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utLL'ORNATrSSIAtO

SIC. BARONE FABRIZIO DELLA PENNA CRISPOLTI

FRANCESCO CANCELLIERI

Velante volte avrete sentito anche Voi, pregiatissimo Sìg. Barone , pronunciare,

quasi dal Tripode , con tuono autorevole , e magistrale , che , chiunque scampa ai

nostri giorni , non può 5 che ripetere le cose già dette , e che per l' immensa quan-
tità de' Libri 3 che ci opprime , e circonda da ogni lato , più omai non rimane

argomento» che già non sia stato trattato, e pienamente discusso? Forse ciò a ta-

luno potrà parer vero per quel , che riguarda la Mitologìa , e la superstiziosa Re-
Ugion de' Fagiani 5 e che già si crede intieramente esaurito . Onde j per usar le pa-

role di Nemeùano nel Cinegetico^ gii sembrerà 5 che dir si possa con verità,

l-laec ]am magnorum praecepit copia Vattim ,

Omnis et antiqui vulgata est Fabula Saecli .

Ma neppur ciò , s' io mal non mi appongo , può giustamente asserirsi in ogni par-

te . Poiché chi non converrà con Francesco Bacone, che i nucvi Libri possano tal-

volta felicemente imitare il Serpente di Alosè , il quale divorava i Serpenti de' Ma-
ghi di Faraone j perchè , come volle con ciò significare quel gran Cancelliere, le nuo-

've Produzioni sopra oggetti di già trattati , possono per la loro maggiore accura-

tezza 5 rendere inutili , e neglette le antiche ? inoltre chi mai potrà negare , che

gli Scavi 5 i quali spesse voite provvidamente si fanno , non possano presentare

de' nuovi Oggetti, degni delle più belle Dissertazioni i Di fatti ci andiamo di ma-
no in mano accorgendo del vuoto delle Nicchie, dopo che, non senza sorpresa,

ci vediamo perentro collocate , ed erette qua , e là delle nuo'-.'e Statue

Ma , comunque sia rispetto ai Monumenti della più remota Antichità , non co-

sì certamente può pensarsi di quelli de' Bassi Tempi, ed anche della stessa Età no-

stra , ì quali ci offrono delle Memorie assai pregevoli, o non ancora prodotte, e

illustrale, o appena, e superficialmente tocche dagli Scrittori, le quali, per hi

loro prossimità a' nostri giorni , forse possono interessare anche più di quelle de'

Secoli più lontani. Poiché, come giustamente dice Cicerone de Legib. Lib. 2., cur

aiitem aut vetera , aut aliena proferamus , petius quam nostra , et recentia ?

Lasciando adunque ad altre Fenne , molto più valorose, ed esperte della mia,

la cura di seguitare l' importantissima spiegazione degli Antichi Monumenti , e spe-

cialmente di quelli, che in apricum proferet aetas , e di cui verun altro luogo po-

trebb' esser più ferace del nostro Fadre Tevere , il quale ne ha da tanti Secoli col-

mo , e ripieno tutto 1' ampio suo Letto , che dovrebbe studiosamente ripulirsi ad

ogni costo, anche per impedirne le frequenti dannose Inondazioni, e per riaprir-

i-,e l'interrotta sua Navigazione (i); io mi son risoluto di esporre varie altre co-

(0 Au^ustìnus Stiuchsn He rtstiluentla Knvi^iitioae sposta in difesa dello stesso Libro . Roma I74t' <!•

Jiberis . Lugd. i';47. 4. Agostino Martiiìellì Descr. Delle cagioni , e de' rimedi àeììe Iìtontlu!Ìoni del it-
('.i diversi Ponti sopra i Fiumi, Nera, e Tevere, vere; della diiEcoltà d'introdurre la Mirìgarione da
con un Discorso per detta N.iri^aiioiu da Perugia a Ponte Nuovo sotto Perugia , sino alla Foce della Ne-
Roma . ivi 1976.4. Cornelio Meyer l'Arte di restituì- ra , nel Tevere , e del modo di renderlo Navigan-
te a Roma Ì3 tralasciata A^ivi^^i^irai; del Tfvtre . Ro- le dentro Roma, ivi 1746. fol. Bernardo Poch de'

»na \'}^<,. M. Lione Pascoli il Tevere Navigalo , e na- Afjrnji estratti dal Tevere, e delle /sfri/.'o»; scolpite

Vi^abile, da Perugia a Roma . ivi 1743. 4, con la ti- iji essi . Roma 1773. -l. T. IH. de Secreiaftis p, 1474,
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se ) clie ho veduto finora trascurate da tutti gli altri , e che , aprendo quasi una

nuova 5 e ricca Miriiera di sconosciuti , ma preziosi Metalli , potranno contribui-

re ad accrescer la gloria di questa eterna Città , che sempre più si conoscerà j

essere stata grande, e ammirabile in ogni tempo.

Eccovi dunque tre nuovi Soggetti , non mai trattati da verun altro j che si

danno amichevolmente la mano, essendo fra loro strettamente connessi, e dipen-

dendo uno dall'altro . Voi , che da molti anni mi onorate della dolce vostra ami-

cizia, già ben sapete, che io ho passati sette intieri Lustri della mia Vita nel Pa-

lazzo Panfili . In si lungo tempo , per essermi granciemente affezionato , non meno

al Padrone > che allo stesso A//o da lui abitato , e per non restare ozioso in quelle do-

rate Anticamere , mi ha preso vaghezza di ricercare, e di raccogliere a poco a poco, non

solo tutte le Notizie , spettanti ad esso , ed a quello de' Riarj alla Lungara , a cui dal

FanfiUano passò la Famiglia Corsini ; ma quelle ancora , che riguardano il Palaz-

zo Farnesiano , vicino alla mia Abitazione , la Strada Giulia , in cui è posta , ed

il prossimo Fontanone di Ponte Sisto , per formarne tre Storie , che finora non ha

avute verun altro de'nostri Palazzi Principeschi . Essendo i medesimi fra i più rinomati

nella Tgpografìa di Roma Moderna ^ la loro Storia ci porrà al chiaro di molti Fat-

ti curiosi , ed interessanti , in gran parte del tutto nuovi , o almeno non comu-

ni , e abbastanza noti: e di più ne resteranno mirabilmente illustrate hVite de' due

Sommi Pontefici Innocenzo X , e Clemente XII , che in uno di essi han fatta la lor

dimora . Inoltre mi sono esteso al Mercato , ed al Lago , che si tengono nel Fo-

ro Agonale ; all' aumento delle Memorie del Gruppo contiguo di Pasqtùno, da

me divulgate fino dal 1789, dopo le Notizie del Carcere Tulliano , detto poi Ma-
mertino ì in faccia di cui stava il Simulacro del suo Co\\ss;a. Marforio ; alla Descri-

zione del nobilissimo Tempio ài S-Agnese , ed ai Giuochi celebratissimi di Agone ,

e di Testacelo . Se avrò la sorte di trovar qualche altro Mecenate , simile a Voi ,

potrò consecutivamente dare alla luce anche queste altre due , preparate da mol-

to tempo .

Frattanto precederanno queste ??-^, che con verità posson chiamarsi Opus io an-

fiorum , ornate di varj Rami, e corredate da una ricca Appendice, ossia Miscella-

nea di altre Memorie , analoghe agli Argomenti principali , trattati nel decorso di

tutto il Libro , che ho stimato meglio di riunire , e di riservare a questo luogo ,

perchè la ristrettezza delle Annotazioni non mi avrebbe permesso di produrle, ove

n'era opportuna l'occasione, e che perciò potranno equivalere a trentadue D/n£'r?j-

zionì , le quali ne formeranno la quarta , ed ultima Parte . In esse , fra le altre co-

se, si troveranno assai leggiadre, e gaje Notizie delle due ^zmose Regine dì Sve-

zia , e di Polonia , che hanno lungamente onorato questo Soggiorno , e che abbel-

liranno quest' Appendice , al pari de' due Pontefici , che hanno condecorato due

partì di questo mio Libro . Quindi succederà un Indice copioso , ed esatto delle princi-

pali Materie da me trattate , che cosi potranno assai facilmente rinvenirsi , con van-

taggio , e con diletto de' miei Lettori , a cui ho unicamente badato , senza curarmi

di risparmiare il mio maggior incomodo •

Ognuna di esse potrà forse al primo aspetto , sembrare di poco , anzi di

niun momento • Ma pure avendo nella maggior parte tessuto il mio Lavoro

con i piacevolissimi racconti , finora inediti , di Cola Coleine , di Teodoro Amì-
denio , di Marco Antonio Valena , di Giacinto Gigli , di Francesco Valesio }

oltre molti altri , tratti dal Diario del Cracas , che , quantunque da molti 9

per non dir da tutti , si creda affatto spregevole , pure è 1' u?iico Fonte , da
cui possono attingersi mille curiose Notizie , che inutil sarebbe di cercare altro-

ve , e che senza di esso sarebbon andate in una totale dimenticanza , al pari di
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tante altre 5 che sì sono smarrite, prima della sua utilissima introduzione; io mi
lusingo , che possa incontrare il vostro , ed il comune compatimento . La Storta

de' Secoli bassi ci presenta certamente un Emporio di peregrine Notizie j ed ò senza

dubbio molto pi^ astrusa , e difficile à^V^antica Romana 5 mancando de' Materiali^ e de'

presici] 5 di cui questa è doviziosamente fornita . Né può negarsi , che molte cose fra di

noi veggansi in uso , di cui s' ignorano affatto le origini , ed i progressi . Onde chi

non dovrà godere di esserne distintamente informato 5 ed istrutto ? Qiianto è an-

che vero ciò 5 che deplorò il grande /Ipostolo Zeno (1)5 confessando, che si tro-

vano molto più facilmente le Notizie , di chi morì due, o tre Secoli addietro , che di

chi ò mancato r altr'jeri ì Perchè dunque non dovrà gradirsi , che qualcuno si stud) di

sottrarne i loro Nomi alla buja Notte del Sepolcro , e di presentarli al Culto de'Fosteriì

Anche un altro riflesso rinvigorisce , ed accresce !e mie speranze . Benché mol-

ti de' miei Lettori , poscentes vario mnltum diversa Palato , possano nauseare tutte

le Notizie del medio Evo , non assaporando , che quelle della più remota /antichità ,

nondimeno anch' essi trovar potranno in questo mio Libro un Pascolo , adattato

alla dilicatezza del loro gusto , nelle Illustrazioni da me inseritevi delle Statue del

Nilo-, del Tevere, di Silvano, di Marforio , e di Pasquino , deUe antiche Nundi-
ne , delle P^rte , de' Ponti, de' Cerchi , de' Giuochi Circensi , delle diverse loro Pa-

i.ioni 5 delle Naumachìe , e segnatamente di tutti gli Obelischi di Roma , de' qua-

li ho fortunatamente riunite molte Memorie , sfuggite alla vastissima erudizione dei

Cav. Giorgio Zoega , che , si parva licet cemponere magnìs , potranno servire di qual-

che Supplemento alla sua grand' Opera de Origine, et Vsu Obeliscorum .

Senza l'ajuto della vostra mano benefica , e generosa , tutte queste deliziose Ame-
mtà Letterarie s^véahon rimaste nascoste fra tante altre mie Jc/ief/e , prossime a perire

con me, che, dopo sessant' anni di Vita, già rapidamente percorsa, a gran passi

mi avvicino alla Meta , inesorabilmente prescritta a tutti i Mortali • Se dunque
deriverà qualche vantaggio alla Repubblica Letteraria dalla inaspettata pubblicazione

di tanti Monumenti , che sono stati finora sepolti nella polvere degli /Irchiv] , e

delle Biblioteche, vostro ne sarà il merito, e a Voi se ne dovrà la principale ob-

bligazione • Anche da questo si conoscerà , essere in Voi ereditario il Genio per le

IBelle Lettere, in cui tanti illustri Soggetti (z) si sono distinti nella nobile vostra

Prosapia (j) 5 e in quella non men cospicua de' Crispoltt (4) , che dall' ultimo suo

co Lettere . Veti. i7^i T.II , J2 , e nell' Ediz. 2. tra i Perugini, eìTodini. (Ivi P. 2. 493-) Nel 144J
del n^'i. T. II , 461. fu eletto Govtrnators di Citt.i fli Castello . Nel 144";.

(2) Annibale Marietti Vlemorie Isteriche de' Perù- i Decemviri di Peritfiti lo spedirono a TiontA a por-

gini Auditori della S. Rota Rom. Pcruaia 1787.12. tare una iV<tre di Argento in dono al Card.A'Aquì-

(S) Agamennone dell' antica Famiglia degli Arcipre- le\a Camarlingo ; e in quella circostanza sì presen-

«1 , nel passaggio dell' Imperador Sigismondo per l'era- tò al Papa ,
pregandolo di non alterare il prezzo de|

già, fu creato Cavaliere lìeW^ Chiesa di Monte Mar- Sali. (Ivi P. 2.';.)'!.) La ',n3 Sposa Costanza Orsini gli

tino degli Olivetani , con altri Nobili nel 1455 , a' portò in Dote il Marchesato della Penna ,
pouo nella

2^ di Agosto, e nella stessa sera condusse V Impe- Diocesi di Amelia, per cui, lasciato l'antico Co^no-

vadore con tutta la Corte nel suo Casino di Ponte Pat- me degli Arcipreti , incominciò a chiamarsi della, Pen-

tolo , come attesta Pom/>.l'e/jN>i Ist. di Per. P. 2. ^>S. nu , come rilevasi dal testamento dello stesso Aga-

Nel 143^. fu eletto Amhasciadore ad Eugenio II', per mennone , che fu ricevuto a' 7 di Maggio^ nel 144'^ da

trattare la Pace generale d' Italia, e fu fatto Sin- Gregorio Pucci . Questo Marchesato fu ritenuto dal-

daco per abilitarlo a potersi obbligare per la me- la stessa Fami'^lia , fino al 1479 > "i ^'^
.

' "'

desinia. (IviP. 2.595.; Nel 1441 fu destinato con Settembre ne fu spogliata da i'isio /F ,
che , in pe-

altri tre Deputati per disporre il Piccinino 3. unir- na di alcune mancanze contro le pubbliche Leggi,

si con due mila Cavalli al servizio della S. Sede . commesse da Cesare della Penna , ne pose in posses-

Ma ciò, che cogli altri non potè ottenere ,
1' otteii- so la Camera Apou., da cui a' 22. dello stesso Mese

re da sé solo , dallo stesso Generale, che dopo il fu cedui» a Stefano Colonna, il quale vi avea so.

Sacco di Assisi , che si reggeva per la P.irte Gihelli- pra varise pretensioni , come costa da Rogito di Ga-

na, lo lasciò Signore , e Governatore di quella Cit- spare Biondi , Segretario di Camera. Nel 1674 ef»

tà . Fu poi dal medesimo eletto lenente Generale nel però già rientrato nella Famiglia degli Orsini ,
tro-

*'}42, ed ultimò ia quest' anno 1' accordo della Pjce vandosi un possesso presone à^ Giancorrado Orsini,
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rampollo » BaroH Giuseppe , per l' ingenuo vostro carattere , e per V esimie vostre

Virtù 3 che giustamente ve ne aveano conciliato 1' amore , e la stima , assai pih

che per la stretta vostra attinenza , siete stuto meritamente destinato a mantene-

re» e a riprodurre 3 a decoro, e vantiiggio dell' augusta vostra Patria, per Im-

perio s per /^rmi , e per Lettere fioritissima .

Ad un favore sì grande » che sempre pifi mi fa conoscere il gran Tesoro

dì una tenera , e leale Amicizia , in qual'altro modo poteva io mai corrispondere,

se non che consacrando questo mio Libro al vostro carissimo Nome ? Ma chi

non sa » che le Lettere Dedicatorie •> le quali per lo più non contengono , che le

false lodi di quelli » a cui son dirette, e che nulla interesserebbero , benché fosse-

ro vere , quasi mai non sono lette ? Onde , affinchè ciò non accada anche a que-

sta , mi sono studiato , che tenga luogo , e le veci faccia di una Prefazione ,

che non possa essere trascurata , da chi vorrà aver contezza di questo Libro .

Nondimeno veggo pur troppo , che è assai poco quello , che vi offro , vie-

tandomi le mie deboli forze di darvi , quanto io vorrei , e quanto Voi meritate .

Ciò non ostante , vi prego di accettarlo di buon grado , ed a persuadervi , che

in me possono verso di Voi crescere gli obblighi, ma non V Amore.
Roma a" I o di Aprile del 1 8 1 1

.

'Attualmente ancora si possiede dalla Famiglia Or- gua, a' iS di Settembre del i?87. Ne' Capitoli della

sini de Cavalieri, di cui cosi lasciò scritto ì'AmUe- Zecca di Roma del l'jSi. prodotti dal Card, Garampi

wi'o. /4 Vigilura, sivf Astitorum Praefecto .)e(/»cf»m w- nelle Osservazioni al valore delle Monete Pontificie , si

lunt nomen Cavaliere, Familiae C/ivalerìorum , ante tria vede sottoscritto alla p.;i6,come uno de' Preiidenti.e

Saecula d«r»d« Baroncello, hodie corrupto vocabuU Ri- in un Bando sopra la Riduttione del Giulio d'Argen-

rigello dìcto ; quod munas publicum antiquitus Romae to a So quattrini , e del Baiocco a 1 , leggesi F.Corneits

ttpud primario! residehat Vrbis Nobile! . Ncque ah hac Cam.Ap.Clericus , et Zecche Presidens p.s^T.VWei tut-

fJomiais interprelatione declinai Geniis Icon , quum tavia ne! 1S92. V. l'Indicazione de' loro 5f/)o/cri , nel

-

Ctnis vitilantiae , et obsequentiae , in hoc Magistrati* la Descr. della Chiesa di S,Frj»ctsco de'C(i»vra£«.i/; di

praecipue requisitae , Symbolum a priscis notetur, tt re- Perugia.ìvi i788,p.44.A questo stesso Ramo appartiene

eentioribus . V. de Arte Baroncelli Tractatus . Bono- ancora Ascanio della Penna , Sposo di Francesea Sfor-

niae 17615.4, PelUni L. 2.712 , Antonio Campani Vi- la , che fu in Frd»ci<t coW Esercito speditovi da Gre-

ti di Braccio 21 , 1,'rijpo/ti Perugia Augusta 281. Afur- gorlo XIV, comandando iod Lande ìouo il Duca ùì

€0 Vbaldo Bicci Famiglia Boccapaditll '>6o. Ciò non Monte Marciano ; in Fiandra sotto Alessandro Far-

ostante la tamiglia drgli Arcipreti, ha sempre con- nese ; in Vngheria per Clemente Plìì .; e per esso an-

tinuato a chiamarsi della Penna. V)i Diomede, idot- che in Ferrara, Generale degli Archibugieri , alla

tato neir illustre Famiglia de;;* Corn?'-», discese Afonr. Testa di iS Compagnie, e nel Conclave, in cui fu

fabio Corneo della Penna, Cherico Perugino , Referen- eletto Leone XI , Luogotenente delta Gitardia del Pai.

darlo dell' una , e dell' altra Segnatura , creato Che- Apost. Cessò di vivere in Perugia di anni 35 nel 1606.

Tifo di Camera , in luogo di Cesare Brumano , al 14 V.Crispolti 284 , 285.

Eeb. del IS76., e spedito da Sisto V per Commissario, (4) Mariottj p. J74 . «75 , IJS.

€ Visititore Apost. nella Cifri > e Contado di Bolo-

Apes quodammodo debemus imitari , quae vagantur , et Flsres carpunt ; deinde

,

quidquid attulere , disponunt , ac per Favos dividunt , et Succum varium

in Ufium Saporem , mixtura quadam , et proprietate spiritus sui mutant ,

Nos quoque , quidquid diversa Lectiofie quaesivimus , conimittemus Stilo .

ut in ordinem j eodem digerente , coalescat

.

/Wflcrotó^j Saturnal. Lib. i.
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INDICE DF PARAGRAFI

PJRTE PRIMA
DE' MERCATI DI ROMA

é X-
Antichità de' Mercati . Perchè detti Nundinae ? Lettere Nundinali ne' C.tlendarj . Illustratione

di un Passo oscuro di S. Zenone . Pene prescritte anticamente ai Debitori . Vso in Rimini , e in Monte-

fiascone di far battere ai Falliti It Natiche sopra di una Pietra , dicendo tre volte , Cedo a' miei Beni ,

o Pagatevi Creditori . Scrittori sopra le Nundine . Mercati tenuti ogni sette giorni , chiamati Sabba-

tini . Trasteriti in Lfo«e ad altro giorno, per impegno Ae^Vi Ebrei . Eseguiti neWe Domeniche , ad

onta de'divieti de' Conciij , e delle Leggi Imperiali . Nelle Feste de' Santi , e detti però Fiere , dalle

Ferie. Siliquaticum, Siliqtiarius , Siliquatarius , e Siliqua cosa fussero' Quali fussero i Custodi , e

i Cancellieri delle Fiere della Sciampagna ? Consoli de' Mercati . :^molunienti ricavati da essi .
Ptivi-

let'io di tenerli , accordato a V2i) Monasterj . Se il diritto d'instituire i Mercati , e le Fiere sia dì

Regalia maggiore de' Sovrani , o sia permesso anche ai Signori Territoriali ? P^g-'

J. II. Mercati dell' Antica Roma ne' Capi della Via Sacra , e della Suburra , e presso Testaccio . Scrittori

sopra questo Monte , e la Porta Trigemina . 4

$.111. Antico Mercato nella Piat.ia del Campidoglio
., e nelle sue Adjacenice . Etimologìe del Campi-

doglio , di Lodun , e di Berna . Indicazione de' Campidogli nelle Colonie de' Romani , rammentati m
diversi Atti de' SS. Martiri . Notìzie del P. Casimiro da Roma , e di Francesco Valesio . T

f. IV. Vso di tenere il Mercato ne' Campidogli di altre Città .
"

$.V. Statuti di Roma , e loro Edizioni più antiche . Pena da essi prescritta di stare a Cavallo di un Leone

àX marmo. Con uns. Mitra ài Carta
-, e con h Faccia unta di Aie^e ,

per tutto il tempo àsì Mercato',

Esempi ''^"^ punizioni de' Rei in questo sito , tratti dalla Vita di Cola di ReniLo . »y' •

$. VI. Leone vivo , mantenuto in Campidoglio , Suo Custode , fra i Ministri di Carlo d'Angiò . Notizie

di questo Real Senatore . Propina Annuale di loo. soldi di Provisini al Custode di questo Leone per un

Tabarro , e per una Gualdrappa , sopra la Tassa di i loo Fiorini , a cui furono aggiunti altri 50 ,
da

pagarsi dagli Eère» , in pena della. Vendita del Salvatore, peti Giuochi à\ Agone , e à\ Testacelo .

Altra ai Custodi de' Porci , 1 loo de' quali furono spediti da Carlo d' Angio per la sua Cucina .
Pregio

fattone da' Romani . Morte data a questo Lione , perche uccìdeva i Ragazzi . Scrittoti sopra i Delitti ,

e le Pene de' Bruti . Procedure contro le Bestie , che guastavano i Campi '

$. VII. Estensione del Mercato al sito , ove ora stanno le Scale d' Araceli . Quando , e da chi furono

costrutte? Disparere degli Scrittori sopra il loco numero . Vso di farla in ginocchio, come la Scala

Santa, e anticamente quelle della -Bìij. K«f. , e de' SS. Michele , e Magno, e da S. Puden-Jana a

S. M. M. Mietitori , che andavano a dormirvi la notte , storpiati con una Botte piena di Sassi ,
rotolata

dal capo di esse da Pietro Caffarelli . Cognome variato da Caraffelli , come Sfondrati da Sfrondati ,
e

Bonelli da Bovelli . Palaì.i.0 sul Tarpeo , donato da Carlo V ai Caffarelli . Altro a S. Andrea della

Valle . Loro Stemma . Carri di Fieno brugiati per giuoco da Girolamo Simoncelli , che ne compensava

il danno .

J. Vili. Il Mercato stendeasi alla Chiesa di S. Biagio , poi dedicata alla B.Rita da Cascia , ed eretta dalla

famiglia Buccabella , detta peiciò de Mercato .

'°

|. IX. Lo stesso Mercato prolungavasì fino alla Chiesa dì S. Giovanni in Mercatello , oggi detta di S. Ve-

rtanuo . Sue Notizie . Altra Piax-ia del Mercatello , ove era la Chiesa de' SS. Patermuzio ,
e Copre-

te , entro il Recinto degli Ebrei . Quando ebbe il suo principio ' Famiglie Nobili , dette dt Clausura .

Case promiscue de' Cristiani , e degli Ebrei . Loggia , Porticale , e Torre , indizj di Nobiltà . 11

$. X. Stefano Colonna s' impadronisce della Torre dei Mercato . Bernardo Orsino ucciso dal Popolo ,
che

trovò poco Grano , ad alto prezzo , nel Mercato .
. . j ri

"
i- XI. Pittura esposta da Cola dì Renx.o avanti il Mercato . Vso de' Consoli , e dei Camarlinghi delie Arti

dì render ragione dalla Torre del Mercato . Si ribella dopo hmorte di BonifatiolK. Viene atte. rata, i?

$. Xn. Fatti accaduti verso 1' ultimo Confine del Mercato . >7,^ detta Spoglia Christo . Varie spiegazioni

di questa denominazione , e dell' altra di Campo Carico, a S. Vrbano . '4

(i. XIII. Mercato proseguito nel Campidoglio fin verso il fine del Secolo XV. ' '

$. XIV. Rinnovamento di quest' Vso nella Fiera teuuta nell'Anno 1 8 1 , da' 1 4 a' i 8 di Agosto ,
per la

Festa del Giorno Onomastico di S. M. I. R.
^'^' '

a 4



vili

il. XV. Tnislitt.tene del Merento ditiU fiar-za dì Cumpiiloglio al Toro Agonale, pec opera del Card.

d' Esto-^eville Camarlingo • Sue qualità , e ricchezze . Furti lattigli , avanti , e dopo la Morte . Fu-

nera'.i a S. Al'oitino . Trasporto in Franci.i . Mitra nibbata dal Canonico Ant, del Tocco al Cardinal

Ludovico Scarainfìo , sepolto a' SS. LoreniLo , e Damaso . ivi .

f. XVI. Frovedimenti p esi da^^li Statuti di Roma pel suo Regelamento . Abi>ondanz.a di tutti i Generi .

Facchini pronti a trasportarli alle Case de' Compratori . Curiosa Iscriz.io»e ad uno di essi . Antichità

lìil Giuoco deìld Mora . Mercato ved'ìto daW EietCor Palatino . iS

f . XVII. Propine anticamente assegnate al Commissario di Piai.x.a Navona . Cure prese dai Cardinali

Cimarlingii , e da' Prelati, loro Vditori , contro le Incette de' Frutti , ed Erbaggi. I7

f. XVIII. Descrit.ioni Poetiche dì ..\\xestoMercato , latte dzCammiilo Peresio , e da Ciusejpe Carlctti

Teatro de' Ciarlatani . Notizie curiose sopr« di essi , e di Sahj.itor Rosa , che iiiascheravasi da

Ciarlatano . ivi .

f. XIX. Spettacoli di questa Piat.z.a . Leone Allaùo solea andare a vedervi i Burattini , di cui era

dilettante , come il Bayle . Se fussero cogniti agli Anticfti ì Dissertazioni sopra di essi . Teatrino

con z+ Mutaz.ioni d\ Scene , lotmato dsXCzv. Filippo Acciajoli . Ahio dei Czvd. Ottoboni con heWe

Scene dell' Architetto 1-jara . Rappresentax.ioni latte nella Turchìa . 'O

6, XX. Caduta fatta in questa Pia^~a dal P. Abate Buonafede , che tu la cagione della sua mancanza .

Sonetto da luì composto contro la medesima . ivi .

C.XXI. Altri Luoghi della Città , do-je talvolta si e fatto il Mercato , cioè i S.Marco , a. Pia%t.a Co-

lonna , a Monte Citorio , a Campo di Fiore , alla Cancellerìa , a Piaì.ut Pollar ola , vicina alla Piai.-

t* del Paradiso , detta ancora la Piaz,za della Berlina Esempj diversi di questa Pena . Curiose Noti-

zie de' sopraddstti Luoghi . 1

1

f. XXII. Progetto del Pascoli dì tt2i%ìpona.'ieì\ Mercato , e dì riunire in Piat-r^a Savona wìiti ìLibraj ,

Decrela della Consulta Imperiale dì costruire due Mercati Coperti . i 2

PARTE SECONDA
DEL LAGO DELL' ACQVA VERGINE

NEL FORO AGONALE
ne' SABBATI £ NELLE DOMENICHE POMERIDIANE DEL MESE DI AGOSTO

§.1. DeseritAone del Foro Agonale, detto ancora di Alessandro Severo . Se anticamente vi sìeno stati uno ,

o più Obelischi { Per chi la Piazza vicina si chiami Madama \ z
^5

J. II. Giuochi Circensi eseguiti dalle quattro Fazioni , Veneta , Albata , Russata , e Prasina . Titolo

di S. Lorem.0 in Damaso , perche detto in Prasinoi Colori, e Significato di queste F^z./o«i . Partiti

presi dagl' Imperadori , e dagli Spettatori per qualcuna delle medesime. Notizie del Circo Flaminio. 14

§. III. Ruderi del Circo Alessandrino , scoperti in varj Scavi . Sci-volenti lurono detti i Gradini del

Circo Massimo. I Frangipani de Gradellis c[\.\dL\ìi\ìs%etoi AnfiteatroCastrense pecche deztoSessoria-

no ? S. Salvatore in Pensili ove fusse ? Statua dì Pasquino conservata dal Card. Oliviero Caraffa ,

che abitava nel Pala^^.t^o Orsini . 16

f. rV. Circo Agonale con[usoco\ Flaminio negli antichi Monumenti . Sue diverse Etimologìe . Feste

Agonali se dette ancora Settimonziali l Se vi sieno state celebrate anche 1' Equirie \ Corse nel Monte
Celio , in tempo di Allagamento del Campo Mar 1.0 . Porta Salara perchè detta Agonale'. Giuochi

Circensi quali fussero '. celebrati anche nel Luco della Dea Dia . Rito degli Arcipreti di S. M. in

Aquiro , e dì S. Ai. in Via Lata di presentare al Papa nel Sabbato in Albis , un Gallo , e una Voljìe
,

con una Corona . 17

$. V. Derivazione dì >Jagone , e ìiavona . Antichi esempj di questa denominazione . 'Paolo Buss.i ,

Padre di S. Francesca , Sposa di Battista de Pontianis , sepolto in S. Agnese in Agone . zp

p. VI. Misure di questa Piai.z.a . Include gran parte dell' Arena del Circo . Antico Ingresso dalla parte

esterna , ove stanno i Fornici dellz Chiesa Sotterranea . Vso di tenervi le Donne pubbliche . S.Agnese
ivi condotta , per essere profanata . Versi Latini , e Italiani in lode del Bassorilievo dell' Algardi ,

che la rappresenta coperta da' suoi Capelli . S. Zita sì recise il Crine , per cavarne dal suo prezzo il

proprio sostentamento . Codiva, per liberar da un'Ammenda i suoi Concittadini, sì assoggetta a correre

ignuda a Cavallo
, da un capo all'altro della Città, ma ricoperta dalla sue folte Chiome . Punizione di

un Fern.tjo , che affaccìossi a vederla , contro il divieto . Processione annuale in memoria di questa

tatto a Qenventry. Le Meretrici aveano Stante nell' Arenu di Verona, e a^WAnfiteatro di Are%M, 30



IX

$. Vn. Se rantlca denominnioni di questi Chies:! ad duo Fuma, , sia derivata éa' Tornici del Litpan*'

re i Esempi di altre Officine d' Impurità , convertite in Santuari . 51

j^ Vlil. Descrizione di ?iai.t.a ìiavona . Fontana de' Tritoni , eretta da Gregorio XIII . Scultori delle

Statue , che 1' adornano . Ristorata sotto Clemente XI , che andò a vederla , dopo ia Tribuna,

de' SS. Apostoli , ov' era una Pittura del Melario , e il Cadavere del Card. Rajfaelle Riario . Tonta'

nj del Tritone in Piazza Barberini , del Bernini, lodata con un Ej>igram»}.i . Pareri diversi sopta i Tri-

toni , gli Vomini Marmi , e le Sirene . Altra Fontana costrutta da Gregorio XIII , Ter^a > ivi pure

formata per suo ordine , con un Pilo marmoreo , trasportatovi dal PaiazzjO G^lii . Per una di queste

Fonti , era stata destinata la Statua Colossale di Marforio , traslerita dal Toro Romano in Campidoglio,

Varie Notiz^ie della njedesìma , e della sua Vasca nel Foro Boario . ^i

$. IX. Descrizione della quarta Fontana nel mezzo della Pi<n,i.(t , formata da Gregorio XIII . Ingran-

dimento della medesima , fatto dai Bernini . Il Modello del suo Disegno iinto vedere dal Principe

Ludovisio in una Camera del Paìai.i.o Panfili, ad Innocent^o X , lo determinò a preferirlo a tutti

^li altri a lui presentati . Descrijione de' quattro Fiumi , dello Scoglio , della Guglia , della Colomba >

Stemfna de' Panfili, e del Card. a'Ossat . 54

^, X. Visita fatta dal Papa , col Card. Pancirolo , alla Fontana , entro lo Steccato . Richiesta del tem-

po , in cui vi sarebbe caduta l' Acqua ì Risposta del Bernini , che inaspettatamente la iece sgorgate ,

dopo che il Papa aveva voltate le Spalle per partire . Sua Sorpresa , ringraziamenti al Semino , e

Premio agli Opera} . 3'^

^. XI. Altre circostanze di questo fatto , ommesse dal Balàinucci , e rilevate da Domenico Bernino.

Notizie del Sepolcro di Cecilia Metella . Perchè detto Capo di Bove ? Se ad arte il Bernino ponesse

la Statit.ì del Nilo , col Capo coperto, incontro la C^fV^ii diS. Agnese , per far un ripicco al Bor-

romino'i Vendette reciproche di questi due Rivali . Descrizione della Statua del Rio della Piata

del Baratta. Medaglia coniata in memoria di questa Fontana. ì7

f . XIl. Scommessa del Borromipo , che mai si sarebbe data l'Acqua alla Fontana , smentita dal fatto .

Rumori sparsi della C<i«/Mf(s della G«^/r<i , avvalorati da un grandissimo T«fèi»e . Vi accorre il Ber-

nini , che , Ungendo di creder vero il pericolo , fa attaccar quattro Spaghi alla Guglia , assicurandoli

con quattro Chiodi alle Case vicine . Poi mostra dì partir contento , facendo restar confusa da que-

sta burla tutta la moltitudine radunata . Perchè in appiesso tirasse le Tendine della Carroz,r.a, nel pas-

sare avanti a questa fonr,j«^ ? Disegno diverso , che se ne vede in sua Casa , ove conservasi la Statua

della Verità ignuda . Egli stesso ricopri con un Velo di bronzo la Statua della Giustina , detta im-

propriamente della Verità , di Fra Guglielmo della Porta . Esempi di Persone innamorate delle Sta^

tue. Epigramma sopra la f'fwere dì Prassitele . Spagnuolo appassionato per questa di F. Guglielmo.

Cammeo formatone da Pikler . Critica dell' Originale , fatta da '^inchclmann . Se questa Statua,

rappresentasse piuttosto \^ Religione'. Se ambedue sieno allegoriche , ed una esprima la AiiJ^fe del

Papa, e l'altra ììSorellaì 4^

f. XIII. Dell'obelisco sopra la Fontana . Suoi Ristauri , e Misure . Geroglifici sples^ìti dal P. Kircher ,

e da Giorgio Zoega , con quelli di tre Frammenti della sua Cuspide , conservati nel Museo Bor-

giiino . Celebrato da un Epigramma di Gio. Silos . Traslazione dal CerrA/o di C«r<tc<i/w • Sua des-

crizione . Se meriti di esser chiamato distrutto ', Olle di Terra Cotta, ivi esistenti ,
come

nel Mausoleo di S. Elena , detto perciò Tor Pignattara . Cappella del Dio Conso . Osservazioni

latte dal Cav. Lomidal , e dal ConsigKer Bianconi sopra lo stesso Circo .
'^J'

f. XIV. Iscriz.ioui ivi esistenti . Diverse altre , allora composte . Statue d' Innocenz.o X. in Campi-

doglio . Vso antico di mutare coi Capo il Nome, e l'Epigrafe alle Statue, am^or permanente ne

Ritratti de' Papi , e de' Cardinali . /^*
^.XV. Elogj di questa Fontana , pubblicati dagli Storici , e dz'Poeti . Campane ridicola sopra lo Sfrat-

to da Piax.r.a Navona , con la sua risposta . Idilio di M.Porzia Vignoli . Baldacchino della Bas. Vat.

Depositi di Matilde , e di Vrbano Vili . Statue a Villa Borghese della Dafne , e di Davide, ztnhedue

celeWite in Versi Latini, e Italiani . Bas. Lateranense , e Palaz.zo del Campidogli, ivi lodati.

Sonetti
, ed altri Versi in encomio della Fontana . Medaglia in onor del Bernini , esposto, e sepolto

a S. M. M. Fontana in Metallo , ed in Marmi , formata da Frane. Righetti . Notizie del Can.Anielo

Comolli .
4»

i*. XVI. Lettera scritta contro la medesima Fontana •
. . V

^. XVII. Scavi per fare il Condotto dell' Acqua Vergine a Piazza Navona . Pavimenti ,
Cormnom ,

e Colonne scoperte . Due di esse servite pel Portico della Rotonda Misure di queste ,
con-

frontate con quelle delle Terme DiocleiAane , e con l'Antonina . Notizie di Giacinto Gigli,

-Tassa esatta per questa intana. Tavolato sprofondato. Motteggi control). Olimpia , Cognata



X

del P«p« . Venditorf espulsi dalla Ft»t.i» . Centinaja di Monete d' Oro , trovate da un Ragiii,zo ,

nella Cnuvicn , per ripigliare una Boccia , che vi era entrata . ivi .

^' XVIII. Il M.'se Sestile perchè incorni ici:.) a chiamarci A:tg:isto i Gi'iochi Aitgustali , e Teste ne'

Templi AM'ì Di'ti Speranì^^i -, e ài M.ìrte .Ocv^wit As\ Fermgosto . Siguilicato del detto , Gula Au-

gusti. Festa di S l's-^fro iw i^incoli l'w.àv.uci. oa. abolire le S^)erstl\io^i àsWe Colende ài Agosto .

Invenzione di varj iojietti , sparsi per quella Chiesa-, fatta dai Cétrd. Cintio Ala obrandini . Guari-

aione delle Scrofole di S. Btlitina , operata da ?. Alessandro^. , con l' ai'pUcaMone della Catena di

S. Pietro . Privilegio de' K.' di Francia , e d'Inghilterra di guarir dalle Scrofole . Introduzione della

Pesta di S.M. della N:?t;?, e dello spargimento dal Soffitto di S.M.M. di un Nembo di Gelsomini, e di Ma-
raviglie . Vso J^' S^rJi di i\c ^oi.:.ovii^lia aii:iis per ^Vldj di Aiosto , per festeggiare il di Natalizio del

Re Servio Tidio , nato da una Schiava . C)stume di piantare il Maggio , e ricrea-^ione per la Festa di

S. Mirtino . Processione introdotta coli' Inmigine Acheropita alla me^^ di Agosto, coni Giiioca-

f«r/di Agone , e dì Testaccio . Vso d' incominciare a studiare anche la Notte ai tj di questo Mese, ^o

$. XIX. Giuochi Pescatori ns\ Tevere , neìV Estate . hhn in onor ài Nettano , espressi intorno allo

Zoccolo della Statua del Tevere , trasportata a Parigi , ove si vede ancora Ja Scrofa bianca con i 50

misteriosi Porcelli . Spettacoli dati nel Finme ne' Sec. XVI , e XVII . Pailj delle Barchette , e de'

Nof.«fori per le Feste di S. Rocco , di S. Bartolommeo , e di S. Gì». Decollato . Descrizione di uno

Spettacolo, àato d Ripetta nel 1670 per la Festa di S. Rocco . Proibito ài Irtnocenr^oXl , ed asse-

gnatone il danaro al Conservatorio ài Ripetta . Mostra de' Quadri , e Processione , introdotta in Co-

stanisa ài' Padri ài quel Concilio .Card. Tonti , prima Organista di questa Chiesa . Benefiij compar-

titi alla medesima dal Card. Riminildi . Altre Feste per S. Bartolommeo nel lói i , e nel i 701 . Fiera

sopra la Piat.r.a . Vso dì appendere nel Portico una Tabella col Nome ài [uelii , che non han sod-

disfatto al Pceff^io Pasquale . Caccia àeWz Bufala , incontro a Ponte Rotto , tatta da D. Livio Odes-

scalchi . Mostra di Anatomìa ai Biionfratelli . Notizie dì un Romito , che andava gridando per

Roma , Fate bene per Voi • Corso delle Barche a Ripa grande a mei,i,o Agosto . 6^

f,.
XX. Allagamento neh' Estate coli' Acqua della Cascata di Ponte Sisto . Ripitlimento de' Condotti .

Dragoncello con Ale , Piedi , e Testa dì Serpente ivi trovato . Des critiione del Fontanone àeWAcqua
Paola , e di Ponte Sisto . Nomi diversi , e Misure della Strada Giulia , ove doveano mettersi tutti gli

Vffìzj . Corse ivi eseguite . Porta , e Ponte Trionfale . 67
$. XXI. Corsa de' R^gai.^i al Palio per la F^^c* dì S. Antonio di P.tdova , in 5. Salvatore in Onda .

Notìzie di questa C'jiffJ* , passata àa.' . Monaci ài S. Paolo l. Eremita ai Minori Conventuali
, p3.ctir:i

àzìV Araceli . Freq;ientata da S.lfiiif>po Neri Ristorata nel 1719- Vomini ilhtstri ivi sepolti . Resi-

denz,a àe'Procuratori Generali àeìl'Ordine, illustrata da vacj San'.i,e da'due Pontetìcì Sisto IV, e V. 6<f

f. XXII. Tre Corse dì Palj fatte eseguire a Strada Giulia , per la Nascita ài Ludovico XIV , dall' A»i-

basciadore Maresciallo d'Estrée , ed una con le Barchette àa. Ponte S. Angelo a Ponte Sisto . Fuoco

à'Artifiuo sul Tevere , rappresentante la Nave Argo , incontro alle Logge del suo Pala%.t,o Ceitli .

Notìzie dì questa Famiglia Pisana . 70

J. XXIII. Festa solenuissima data in questa Strada nel 1710 , in onore del Gran Miiestro di Malta

M. Ant. Zondadari . Acq'ta àeì Maccherone di Farnese, convertita in Vino. Fontana delie NoiCf
di Cana . Se si conservi qualcuna dì quell' Idrie' Se questo Prodigio siasi mai rinnovato^ Ricchezze

de' Sacchetti , e de' f^/co^jiVi-f d' onde provenute' 71

§, XXIV. Allagamento ài Piatji.a Farnese, coli' Acqua àeWe due Fontane . Loro Tai.ì.e ove trovate,

e da eh! trasportate \ Altre due a Villa Medici , trasferite a Firem.e . Progetto del Pascoli di allar-

garne la Piazza fino «Campo di Fiore , e di erigervi in distani.a due altre Fontane . 75
$. XXV. Ottave di Meo Patacca , che descrivono Piai.z^a Navona con le Fontane , e il Fresco ivi preso

ne' Calori estivi . ivi ,

^. XXVI. Introdutuione àel Lago ne' Sabbiati , e nelle Domeniche Pomeridiane ài Agosto nel i6sz, sos-

peso nel t6y6; riassunto nel 1705. Le Dame abbandonano lo Spasseggio dì PiaiLia dì Spagna , e di

Villa Medici . Rinfresco dato da Madama di Tremoille alla Regina di Polonia , nel Pal/i'xx.o Orsino .

Principe Panfili in una specie ài Gondola , tirata da un superbo C^iv^i/Zc . Serenata del Marchese
Raspali , accolta con Fischiate . Notìzie dì questa Famiglia , e de' suoi Palai^t-i . 7 f

^ XXVII. Ricevimento nella Loggia Panfilia della P^egina Casimira col Card.di Fo-<r'>in . Eqnivoco
da luì preso , nel sentire a gridare viva l'im tenitore, ad un Fancìtllo, divenuto Impemtore della Dot-
trina Cristiana . Scrittori di questa pia Instituwone . Risa del Popolo nel vedere il Marchese Nereo
Corsini ad imbrandire la Spada conuo \in Carrettiere , che avea urtato Iz sua Caìrox.t.a, benché
già se ne fosse discostato . Assiste da Padrino al Duello di Santacroce con Gavotti . Madrigale su

questo fatto , e Notizie di Casa Santacroce . 77



XI

<*. XXV'IIl. Zugo anticipato a'14 Luglio pel C.tlAo eccessivo della Stagione , consimile ad altro sofferto

nel 161 1. Card. Acquuviv.i ^ÌÌARinghiera del Card, de la Tremoille . Notizie della sua Consacrata'0^

ne, fatta da Clemente XI. aììz Certosa . Giacomo Ul. con h Regina d' Inghilterra allz Loggia del

Caià.jic^jiviva in S.Giacomo . Lago protratto anche alla i Domenica di Settembre . 78

i. XXI.C. Sospeso per varj anni , ripigliato nel I7if-, goduto dal Principe dì Galles . Notizie di que-

sto Principe sventurato . Il Priore d'Orleans invitato ai Pala%-z.o Panfili , abitato dal Card. Corsini,

perchè non v'intervenne ? 7p
^. XXX. Goduto dal Re d'Inghilterra co'suoi due Figli , il maggiore de' quali si divertiva a "ittare ai

Ruga'x.t.i nell'Acqua de' mct.u Bajocclii , ora dalla Ringhiera di S.Giacomo , ora da quella del Palan-

co Corsini , Concorso di Cardiaali , Ambasciadori , Princij}i , e Dame dal Card.del Giudice . Lautis-

sima Cena data dal Card. Corsini . 80

i, XXXI. Invito del Card, del Giudice alla Casa Corsini , a tutto il S.Collegio, ed alla primaria Nobil-

tà . Descrizione deU'A.doùl/o magnifico di tutto il suo Palaz.zo , e di un grandissimo Rinfresco, divi-

so in cinque Tavole , tutte lornite di Argenterìe . Regalo mandato ad una Figlia del Principe Corsi-

ni , che non pottè intervenirvi . Altro nobilissimo Trattamento dato a Benedetto XI

V

, che andò a vi-

sitarlo , ed a tutta la sua Corte . 81

i. XXXII. Gran Concorso al Palax^zo Corsini , e alla Loggia dì S. Giacomo. 82,

#. XXXIII. Pesce Tigre messo nell' Acquit del L.i.go . Invito di Nobiltà ne' due Luoghi sopraddetti . 8 j

( XXXIV. Il Principe elettorale di Sassonia ricevuto nella Librerìa Panfili . Sua Descriì.ione . Maschera^'

?;» de' P^ttr da lui veduta al Pala^z^g de Carolis . Recita de' Cattivi dì Plauto, fattagli dagli ^WìVw
di Francesco Lorenr,ini nel suo Teatro Latino , con i o Sonetti, uno in persona di Apollo , gli altri delle

nove Muse, per imporgli una Cori;»,» . Suo gradimento , esternato col dono d'una Medaglia d'Ar-

gento a ciascun Recitante . 8+

f. XXXV. Invito del Card, de Rohan nel Palazi.o Panfili , e del Card. Acquaviva zS. Giacomo . Caccia

di Lepri , e di Cignali , data dal Card, di Tensin ai Pigli del Re d'Inghilterra , Medaglia del

Card, di Buglion , e Sr r/rc^r/ sopra le sue Vicende . Scoprimento del Furto deli' Ostensorio ricchis-

simo di S. Agnese , fatto nel visitare la Chiavica , per lo Scolo delle Acque del Lago . %%

$. XXX\'I. Ricevimenti de] Card. Accoramboni nel Palazzo Parifili , e del Vrineìpe Santobaono . 87
^. XXXVII. Inviro di Cardinali dal Card. Mesmer al Palazzo Panfili. Diminuzione dell'Acqua, per

la Rottura di uno de' Ritegni . ivi .

J. XXXVni. Volo dì ìin Funambolo in Viaiza Navona . Altri Voli ivi fatti bel 1701. Il Lago riassunto

dopo due Anni nel ly^z, che può dirsi l'ultimo del Concorso della Hohihi . Castigo dato ad aL-

cHiii , che nel lyfj molestarono nella Notte del Sabbato varie Persone , che vi stavano al fresco .

Orchestra d' Istromeiiti nel 1798. Goduto nei 1791 dalla R. Frincijiessa Al. Adelaide , è nel 1801
dai Sovrani di Sardegna . 8S

$. XXXIX. Terzine Bernesche sopra il Lago . 8?
^. XL. Descrizioni di questo Lago , fatte da Mr, Richard , e da Mr. de la Lande . 90
$. XLI. Caccia dì Coccodrilli nel Circo Flaminio sotto Augusto , Qon l'uccisione dì 5^ di essi. Euripi

pieni di Vino per i Giuochi Navali . Naumachìa della Villa Adriana , chiamata Lumachìa . Se nell'

Arena di Verona sieusi fatti Combattimenti Navali , e vi fossero Condotti per l'Acqua i Documen-
ti , e Versi , che ne fan pruova . Descrizione del Bucintoro di Venezia . Sua ricchezza , ed inta-

gli . Etimologìa . ivi .

^.XLII. Progetto di abbellire la Piazza con Ringhiere, tutte di Ferro, con ridurre a Simetrìa tutte le Case

de'Spagnuoli, con ingrandir la Facciata dì S.Giacomo, e con fabbricare un Palazzo con simile al Panfi-

liano dair altra parte di S.Agnese , e di migliorare lo Spettacolo dei Lago , riducendo in Piano adatta-

to allo Scolo delle Acque , la Piazza intiera , per allagarla tutta , e per farvi delle Naumachìe . Nave
con le Vele sopra le Rote nascoste, e mosse da' Facchini , che girò per la Piazza , dove con tele pittu-

rate si eran finte le Onde Marine , fino a tre Ore di Notte , nel 1634. Il Card. Ant, Barberino , che

fece godere questo Spettacolo al Principe Alessandro Carlo di Polonia , gli diede anche l'altro dell*

Istoria di S. Alessio, e alla Reginji Cristina un Carro Trionfale, con un Carosello, e con un
Combattimento notturno , e nel Carnevale del 1^41 il Palazzo incantato dell'Orlando furioso . 91

^ XLIII. Corsa di Se» Barchette nelle Foi^e del Castello di Ferrara , eseguita da 30 Comacchiesi ,

vestite alla Moresca , con sei diversi Colori , per lo Sposalizio di Margherita n'AuHrifi con Filippo III

Ke di Spagna 3 da imitarà nel Zsga dalle ILumane . . 9^
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PARTE TERZA
DESCRIZIONE DEL PALAZZO PANFILI

NEL .FORO AGONALE.

«,L Notizie del Card. Gio.Bntt. Panfili , Inquilino di questo P^/atii? . Teste fatte in Pmis^ ìJa'Jo-

na per \zsm Assunr.ione a\ Pontificato , Coron:t%ione , e Possesso. Illnminaz.ione della. Ctiiìola dì

S. Pietro , a 5. Giacomo , ai Palazzi Orsini , Cornova i;Ha , ^ic Cttpis , Malaspina , e nella Piaz--

i,» dì Pasquino . Fuochi d'Artih io . ^rci* dì Noè raffigurata con la Famiglia , e con tutti gli j4ni-

nutli , incendiata da uni Colomba , spiccata delle Stanze del Paiat,x,o Panfili , da cui furono gitta-

te aÌPopolo molte Monete . Altri Spettacoli dati dzglì AmJasciaderi Imperiale, Francese, e Stta-

gnuolo , e dalla Casa Borghese . pr

$. IL Cura presa dal Papa dì riattare , ed ingrandire il suo Palazzo . Acquisto fatto delle Case contì-

gue de' Cibo , de' Gottifredi , e de' Mellini . Case , Chiese , Ste,nma , e Soggetti illustri di quest'

altra Famiglia . Giacomo Gottifredi , Medico di Paole II. Sua Casa , e Sepolcro . Card. Ludovico

Madrne ci , Inquilino del Paìat^t^o de' Principi di Massa . Escluso dal Papato , per esser Podagroso .

Si traveste da Militare,per regalare una Borsa di 400 Se. ad un Familiare,che gli avea chiesto congedo.

Visitato da Costant^a de Cupis,di tata bellezza nelle Mani , che se le fece formare di Gesso . Predizio-

ne , che la Destra le sarebbe stata tagliata , verincata per un Pedicello, che la lece incancrenire . Con
le medesime , per urbanità un di tratteneva il Cardinale dall'accompagnarla . Motto , con cui la pre-

gò a desistere . Suo significato . Belle mani dì Lucreì.ia Borgia, e dt Elisabetta Regina d'Inghilterra. 99

f . IlL Incarico dato a Girolamo Rainaldi dì architettare il nuovt Patai,z.o . Sua Descriz^ione . Pre-

gj , e Difetti . Quattro Colonnette di Granito al Portone , avanzi di quelle della Vecchia Bas. Vat.

compagne delle itf, che circondano TOif^/jfo Vat. Satira fatta a Monsi^. Sergardi per quest'Or»/»-

to . Colonne di Cotanello sostituite alle antiche nella Bas. Vat. 100

$. IV. Statua di Silvano nel Vestibolo delle Scale , tutta di un j'eiio , entro ima Nicchia . Questo

N«»;e Dendroforo perchè detto Santo , o Augusto \ Statue , e Culto di tre diversi Silvani in ogni

Possessione . i 01

J. V. Pitture dell' Appartamento Nobile , e loto Autori . 101

J). VI. Galler)a dipinta da Pietro da Cortona , rappresentante i Fatti principali dell' Eneide di Virgilio

in sette Spartimenti , due ovali , e cinque riquadrati , oltre gli Avvenimenti fra Didone , ed Enea,

espressi in una Stanui contit^ua . Sonetto fatto in sua lode. Altro sopra il Nettuno , che discaccia

J Venti . Boi.ietto dì questa Galleria in Casa Passione! . Copie fattene per Arait^i da tessersi in

Fiandra. Incisioni in Rame . Lo stesso Soggetto , dipinto nella Galleria Reale di Parigi , e nella

Rocca di Scandiano , in i z Quadri a fresco , segati , e trasportati a Modena . ivi .

J. VII. Creatone dì 4 Cardinali , due pubblicati , e due riservati in Petto . Spiegazione di quest' uso .

PranM dati da Innocentino X nel suo Palaì.T.o . Demolizione della Casa AUtobrandini , contìgua a!

Pala7:.i.o Torres . Tassa imposta per la Faóariea del Palai.i.o Panfili . Compenso di un Canonicato

soppresso di 5. Prisca , dato ai Benefit.iati di S. Lorenx.o in Damaso , per la demolizione dì una loro

Casa . Fa incrostare di marmi sei Cappelle della Bas. Vat. 104.

f. Vili. Visita fatta da Innocenzo X al Mausoleo di Vrbano Vili. Versi Latini, e Itali.ini sopra il mede-
simo . Sua Descrii.icne . Si^nìlicato delle yf// W/j/jprse , ivi messe dal Bernini. Vso di dar il Segno

della Morte del Papa con la Campana dì Campidoglio , quando introdotto ? I06

$. LX. Creazione di altri sei Cardinali . Notìzie del Card. Maidalchino . Fortuna fatta da un Gentili

di Camerino , suo Cameriere . Kinunùa del Cappello , fatta dal Card. Cammillo , che sposò Olimjna

Aldobrandinì , e si ritirò a Caprarola - ' 07

$. X. Recita di Commedie nel Palat.t.0 Panfili . Lagnanze col Papa di Suor Agata Panfili di Tor di Specchi,

per aver mandata una Spalla di S.Francesca al Feudo di S. Martino . Pranz.o fatto dal Papa nel suo

Valat't.o . 108

{.XI. Festa a S.Ciacomo de' Spagnuoli introdotta nel 1 5^79 all' A-trora della Solennità di Pasqua . De-
scrizione della Processione fatta nel i (5f o. Macchine , Archi , Torri , Con de' Musici , Fuochi Artifi-

ciali nella Pia'^iui . Funzione consimile nel 167 1, e nel 17 H- ''"' •

i. XII. Creazione del Card. Cammillo Astalli . Onori , ed Entrate assegnategli . Storia della sua disgra-

zia, e rilegazione a Sambuci . '°9

f).
XIII. Prima Pietra della nuova Chiesa di S. Agnese , benedetta dal Papa , e messa ne' Fondamenti-

dal Primogenito dì D. Cammillo . Sua Iscriùone , Cherici Minori , che aveaiio in cura l'antica

Chiesa , trasferiti a S. Loren'uo in l,ucinn ,
»'"-"'•
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$. XlV. RieoneilUùone dell* SoyelU , e della Cognuta col Piipn , Tram.o con t%%t , e con tutta laFa-

ml'lia nel i^iocno àsWAnniin~Jntit. . Sposaliao di D. Atiffeo Barberini con D. Olimpi* Giustiniani ,

facto hi Cappella del Papa . Di 4 a'.iiii corre dietro a ur\? Colomba , che volava attorno al Letto del

C.%rd. Panfili , e che fu presa per un augurio del suo Pontificato . Amata dalla Nonna D. Olimpia ,

che le diedero m. ic. per formare il compimento di 100 m. Va ad abitare nel Paiai.t,0 Panfili . Pran~

fcD di 11 Coperti , ivi dato dal Card. vfsfaWi . Notiiie della Famiglia Giustiniani . Sponsali di D.

Cornelia Barberini nella stessa età di anni 11. no
6. XV. Sospensione della Fabbrica di S.A^nese . Critiche fattene da Martin Longo . TiemolitÀone della

Seal» . Descrizione del Disegno del Cav. Carlo Rainaldi y rimosso dal proseguimento della Chiesa •

Perchè il Papa gli sostituì il Borromino , dichiarato Oxi^t/iVre ? Fabbrica delle Carceri Nuove. 11 r

$. XVI. Sdegno del Papa col suo Pro-Sipote , e Schiaffo datogli , perchè non volle rivelargli , chi gli

avea detto, che, se non si aftrettava , non avrebbe finita la Fabbrica di S.Agnese, Pr*»»*» fatti

nel suo Palar,t.o . 1 1 it

J. XVII. Infermità di A/ij/di Pietra con tre Calcoli , fatti dal Cav. Algardi , visitato dal Principe Don
Cammillo , prima della sua Morte . Sepolto a S.Petronio de' Bolognesi , con Oratiort Funebre , Ri-

tratto , Deposito , e Iscrizione . Descrizione del Quadro de' SS. Gio. e Petronio , del Domenichi-

no . Due Bassirilievi di S. Agnese latti às^.V Algardi , imo per le Grotte ,
1' altro per la Chiesa .

Altro di S.Leone a S. Pietro . Suo Modello alla Chiesa Nuova , ove fece il Deposito a S. Filippo . Mau-

soleo a Leone XI. Statua di BroìiijO d' lnnocenz.o X. Notizie del V. Onorato Fabbri ^ e di Alessan-

dro Guidi . ivi .

i. XVIII. Nuova Riconciliazione del Papa con i Parenti . Si riassume con ardore la Fabbrica di S.Agne-

se, e non s'Interrompe neppur nelle Feste . Il Papa va in Sedia a trovar D. Olimpia , che nel vestir-

si per riceverlo, si accorge di un gran Furto di Perle , e di Gioje . Carcerazioni fatte . Avviso del

Ladro, che non si stancasse a cercarlo, e che frattanto ripigliasse 1 mila Scudi, che le rimanda-

va . Dono di 50 m. Se. datole dal Papa per consolarla . Vltima Malattìa del Pontefice . 1 1 J,

$. XIX. Compendio delle ultime Azioni latte da Innocem.o X, ridotto ad una estrema miseria . ii't

JS. XX. Morte del Papa . D. Olimpia ricusa di fare la Cassa , che gli fu fatta dal Maggiordomo . Vn
Muratore gli accende per carità una Candela di Sego . Vn altro pagò , perchè il Cadavere non fusse

roso da' Topi . VnCanonico di S. Pietro lo fece seppellire a sue spese . Ottava , che riepiloga tutte

le sue Imprese . Traslazione del suo Cadavere a S. Agnese . Deposito Innalzatogli dal Principe D.

Cammillo sopra la Porta Maggiore . 11 S

^. XXI. Permesso accordato ai Venditori dì tornare In Pur.»* W«vo»« . Ordine disgombrarla dalTra-

vertini , dato dal Card. Camarlingo a D. Olimpia , che ebbe una Gravatoria per la continuazione

della Fabbrica di S. Agnese , che prosegui ., Regalo di Vasi d'oro , da lei inviato ad Alessandro VII,

che lo rimandò indietro - Ordine del Papa di partir dalla Piazza , a tutti I Fruttaroli , che vi eran toc-

nati . Introduzione de' Selleri , che si mandavano in dono dai Card. Cornaro al Papa , e ai Cardina-

li per rarità . Orto detto del Sellerò , ove la prima volta fu seminato da un Greco , vicino alla Chie-

sa di S. Dionisio . 1 1^

#• XXII. Termine della Fabbrica di S. Agnese , cominciata dal Cav. Carlo Rainaldi , che poM'ultìmo ,

benché vi avesse pane anche il Borromino . Sua solenne Apertura nel 1 671 . Descrizione dellasua

Facciata , Orologi , e Campanili , con Campane trasportate da Castro , spianato in pena deW'Vccisio-

ne del Vescovo . Altri esempj di consimile sacrilego Attentato . Consacrazione solenne della Chiesa

fatta dal Card. Gualtieri . Illuminazione della Facciata, Cupola, ePala-zzo, replicata nel irSS'-

Danni sollerti da varj Fulmini . Munlricenza dimostrata dal Principe Panfili nelle altre due Chiese di

S. Andrea al Quirinale , e di S. Niccolo di Tolentino . "7
$. XXIII. Vicende del Card. Adriano Castelli da Cornerò , assassinato da un Familiare . Palazzo da Itti

donato al Re d'Inghilterra , che lo diede al Card. Campeggi . Passato in dominio della Casa Glraud.

Conte di Castelmaine , Ambasciador d'Inghilterra, incontrato a Ponte Molle dal Card. Howard,
che gli diede un sontuoso Banchetto . Altro da lui dato con un Bue arrostito ,

piene di Animali , di-

stribuiti al Popolo . Alloggio -ie/^'Ambasciadore in Casa sua , finche andò nel Palazzo Panfìli .. 1 1?

f.XXIV. Lettera sopra due Siemmì , eretti sulVoztone , e loco Descrizione . Or</jne </f///» Giarrettiera

da chi, e perchè instituitoì Gio.GzlezzioVìscontì perchè portava un Cotre^^ino azzurro, con 'e

Spranghe d'Oroì Scrittori sopra quest' Ordine Cavalleresco . Legacela con /«Fibbia, intorno aLo

Stemma dell' Ordine Benedettino , su la Porta laterale della Basilica di S. Paolo , che stava sotto h
Protezione dell' Inghilterra . Giacomo III. vi mandava ogni anno un Ceteoper la Candelora . Culto

perntttnente degV Inglesi verso /'Apostolo delle Genti . Festa della sua Conversione , ripristinata a
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Wotms </* Innocenzo III. Nottue di Tito Oates , di Colledge , di Cromwel , del Re Carlo T, e di

Giacomo II. i io

$. XXV. Ricevimenti fatti dall' Ambasciadore Inglese , e solenne Comparsa per la pubblici Vdient.» rice-

vuta da lnnocenz.0 XI. 1 14.

f. XXVI. Splendidissimo Convito apprestato a 6S Prelati da S. E. neiLi Gallerìa del Palazio Panfilia-

no . iif

$. XXVII. Card. Aldcrano Cibo , Inquilino del Palai.zo Panfili . Sua Morte , Esequie al Gesù , e tra-

sporto con Cavalcata a S.M. del Popoio . Frequenti Visite del Card. S.iiui all' Iscrizione del Card, di

Forfogallo, che avea vissuto 101 anni . Suo Carteggio con tutti i Seniori deWEuropa, per apprendere i

diversi Metoai di prolungarsi la Vita . Regole da lui osservate a questo h'ne. Caduta dal Letto, che fecr

vetihcare il Proverbio de' tre C , fatali ai Vecchi . Varj Esempi di altri Cardinali di lunga Vita .

t- XXVIII. Estragone di -un Lotto , fatta nel Cortile del Patat.zo Panfili .Festino dato dal Principe, rico-

nosciuto dal Papa , da cui va in Treno . Feste a Piai.z,a N^vona . 117

f. XXIX. Passaggio della Famiglia Corsini al Palai.r.o Panfili da quello di Sacripante , a Piazza Fiammet-

ta . Origine di questo Nome . Accademia de' Qiiirini incominciata nel 17 14 dal Card. Corsini nella

sua Galleria . Aaunanx.e ivi tenute per varj argomenti , e in lode del Principe Eugenio . Bandiere

Turchesche , e Code di Cavallo da lui mandate in dono a Clemente XI. Scissura dell'Arcadia . Ciò.

Vinc. Gravina , Promotore di questa nuova ('«/e»? , con Jacopo Martello , 128

^. XXIX. Sposalii.io della Nipote del Card. Corsini col March. Bichi . Pranio , e Conversa'dione . Visita

fatta alla Bas.Vat. dalla Principessa Violante di Baviera . Statua Equestre di Carlo M., e Taz.t.a dell'

Acqua S. alla sinistra , scoperta al suo arrivo . Accademia de'Quìrini tenuta nel suo Palaì.to a Piaz'^a

Madama. Sua assistenza , nella Cappella del Palaz,i.o Pa'ifiii , allo Sposalivo del Pro- Nidore del

Card. Corsini con la Duchessa Strox.zi , e al Pram.o di 57 Commensali . Rosa d'oro regalatale dal Pa-

pa , e altre 7 d'argento alle sue Dame dal Ministiodel Re Cattolico , con altre Notizie . i ?o

f. XXX. Cavalcata del Principe Corsini ai Popolo per la Cr^inea . Accademia de' Quirini tenuta nella

Gallerìa per l'Esaltazione al Trono ì?oni\hi:io di Clemente XII, eoa l'assistenza di \p Cardinali, di

tutto il Corpo Diplomatico , della Prelatura , e della Nobiltà . Motto ne' MezM Grassetti , coniati

da Monsig. Casoni . Notizie dell'Edile dell'Accademia , Marchese Capponi . 151

J. XXXI. Arrivo dal Vescovato di Arezzo di Monsignor Gumagni , che smonta al Palazzo Panfili .

Clemente XII dopo dì aver visitata la Chiesa di S. Caterina di Siena , andò al PaUzzo Panfili a veder

la sua Liirerìa, di cui era Bibliotecario il P.Pieri
,
poi Cardinale , e dalla Gallerìa benedisse il Po-

pola . 132

J. X.XXII. Arrivo deir^/.'dWi , e della 5freta/, Nipoti del Papa , visitate ai loro Palazzo da tuttala

Nobiltà. Vuienza , e Regali ricevuti dal Papa . Conversazioni , e Pranzo da loro dato . 153

i- XXXIII. Ricevimento pubblico delle Pri»f//J<?i^e Corsini , per l'Anniversario dell' Incoronazione .

Antiche Cerimonie di questo giorno , chiamato Renovatio , o Rovitas Pontificatus . Distribuzione di

Galline agli Scrittori Apost. Alessandro Vldono a' iaoiPamilian nel di , in cui compiva 71 anni,

30 Due. per ciascheduno , con la promessa di aggìugnerne cinque ogni anno , affinchè facesser dei

Veti, per arrivare ad averne 100. ''^' •

$. XXXIV^ Nuova Visita del Papa alla sua Biblioteca . Feste in Casa Corsini , in cui ballarono ì due Fi-

gliuoli del Re d'Inghilterra. Entrata del Card. Sinibaldo Doria,e Visita alle Principesse Corsini ivi.

$. XXXV. Battesimo di una Figlia della Principessa Corsini , fatto in S. Agnese dal Card. Guadagni ,

essendone Compare lo stesso Papa . Gran Trattamento, e Festino , dato neWAppartamento della Prin-

cipessa . Altro Parto di due Gemelle , una delle quali mori poco dopo . / Gemelli superstiti , detti

Vopisci, come lo Storico Flavio , e Bart. Scala. i 34

$. X.XXVI. Visita fatta dal Vice Re di Napoli Visconti alla Bas. Val. e alle Principesse Corsini, con

gran Corteggio , Festino dato nella Sera seguente. Trattato apranzo dal Papa con Concerto de'Canto-

ri detta Cappella , eseguito coll'Organo , dopo ìa'Lettaia di un Libro Spirituale . 1 3
5^

0.XXXVII. Visite del S. Collegio , e della Nobiltà negli Anniversarj dell'incoronazione , e Festini dati-

Ingresso del Card. Serafino Cenci , e Visita alle Principesse Corsini. Librerìa Pontificia tolta dada

Gallerìa , che minacciava rovina .
''-'•

Ì5.XXXVIII. Battesimo di un Maschio della Principessa Corsini nella Cappella privata, essendone Cotnpare

il P. Orsi.
ir i ^^^^

^, XXXIX. Festino nel Palazzo Panfili pel Compleannos del Principe di Galles, che apcì il Ballo . Inter-

vento di I f o Dame , e della Contestabilessa , che avea una Croce di grossi Diamanti , comprata

dall'Eredità della Regina Cristina , morta nel Palazzo Riario . Somma presa ad interesse dalla Casa

Ctrsini , per farne la Compra, e terminarne la Fabbrica .
«'">'''



XV

J. XL. Visite del S. Collegio, e della ìiobiltk , per V Anniversario della Coron.ii.ione ntj PalaZio

Panfili, e negli altri due anni z\ P^Lìi^^o Rinrio . \swita. àsWz Murch^s a Corsini , Vedov.% Siccolini

ricevuta dal fiJ/w . Cerimoniale àtWì Visita, dei S. Collegio , riassunto dìWe Creatnre Ai Clemente

XIII, con le Principesse D. Fantini*, e D. Ippolita Keì,%.onico , e da quelle ài Pio VI con la D«-
chessn D. Costani,a Braschi . 157

j. XLI. Morte di Cienjewte JiCZI. Suo £/o^Jc , e Traslazione alla Cajpcll.t Corsini neW^ Basilica Late-'

ranense 138

$. XLII. Il C^n/. di Rfl.j«o , nuovo Inquilino del Palax.1.0 Panfili • Suo Disegno di servirsi delle B(?f-

f.?^rf(f , per larvi delle Cucine , perchè non fu eseguito '
f^/.

JXLIII. Cresima conferita dal Card. Sint^erdorjf il Baron Gentilotti neUa Cappella del P,ilai,i^o Pan-

fili . ivi .

^. XLIV. Benedetto XIV va a visitare il Card. Accoramboni infermo nel Palax,x,o Panfili . Morte, e.l

Esequie di questo Cardinale • Il P<y^/J torna nello stesso Palax.x,o . Ricevuto dal C<jni. Mesmer sale

nell'^/-'/wf<J'«''»f'' > per sentir la AÌ/ìj/obl- del h. Leonardo , e dalla Fenestra benedice il Popolo .

Va a •i. Agnese , ricevuto da iO Cardinali, e dal Principe Panfili , per dare \!LBenedir..ione coi

SS. Sacramento da un Altare , eretto nel P/««<? delle *f<j/e , fuor della C/?zVi/j , a fo. mila Perso-

ne . Torna al Palai.1^0 , ricevuto dal Card. Mesmer , e da altri cinque Porporati . Nell'ultima volta,

dopo aver sentita la Missioi^ , dà ai Popolo innumerabile : coWassistenta di io Cardinali, la Benedi'

%,ìone A[>Bstoltca dalla Ringhiera della Galleria • ivi .

4. XLV. Morte del Card. Mesmer , e suo Funerale . 140

$. XLVI. Subentrano nel Pal/mz^c Panfili i due Cardinali Stoppani , e delle Lanze . Fulmine ivi caduto.

Spavento arrecato , e danni fatti . ivi .

J.XLVII. Descrizione della Biblioteca , formata nella Galleria di questo Palat.i.o , e in altre Stanx^e

conù^ue , dal Caid. Leonardo Antonelli . Visite ivi ricevute dazli Ambasciadori di Spagna , e di Vf-

neua

.

ivi .

^. XLVIII. Pia Fi. va ad assistere alla Af/ii;(j»e del Sig.fi?»^»;/» nel Palar.r.o Panfili , ricevuto dall'Emo

Antonelii . Poi scende in Sagrestìa , ove assume gli Abiti Sacri , e va a dar la Benediùone col Sa-

cramento in un Altare , fuor della Chiesa . Alloggio dato al Card. Archetti , Ricevimento dell' Am-
basciador di Portogallo . Visite de' nuovi Cardinali nei 1801, iSoz, 1803. da lui ricevute , in vece

del Card. Decano Gio. Francesco Albani . Altre nel 1804, in luogo dei Card- Duca d'Yorch ,

Pranzo dato a vari Vescovi Orientali. Beneficenze da lui compartite, e Lettere scritte all'Autore .

Suo Hlogio . 141

Vt satius est uaiini alìquid hnìgnher facere j quam plurh/ja mediocriter j

ita plurima mediocriter > si non possis aiiquid ìnùgniter

.

Plin. Epist. L. V. Ep. f.
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PARTE PRIMA
DE' MERCATI DI ROMA

J.l. Antichità de' Mercati . Perchè detti Niindi)ta.e '. Lettere Nwtdin^li nt Calendari . Illustrazionff

di un Passo oscuro di S. Zenone . Pene prescritte anticamente ai Debitori . Vso in Rimini , e in Monte-

finscone di far battere ai Falliti le Natiche sopra di una Pietra , dicendo tre volte , Cedo a' miei Beni ,

o Pagatc'ji Creditori . Scrittori sopra le Nundine . Mercati tenuti ogni sette giorni , chiamztìiSabba-

tini . Trasferiti in i,ro«e ad altro giorno, per impegno àcgVi Ebrei . Eseguiti nelle Do»(f«/f/^e ,'^ad

onta de'divieti de' Concilj , e delle Leggi Imperiali . Nelle Feste de' Santi , e detti però Fiere , dalle

Ferie. Siliquaticum , SiliqnarÌHs , Siliquataritts , e Siliqua, cosa fussero ' Quali lusserò {Custodi, e

i Cancellieri delle Fiere della Sciampagna { Consoli de' Mercati . Emolumenti ricavati da essi . Privi-

legio di tenerli , accord-ato -ivaq Monasteri . Se il diritto d' instituiie i Mercati , e le Fiere sia dì

Regalia maggiore de' Sovrani , o sia permesso anche ai Signori Territoriali ?

^\ntichissima è certamente V Institut^ìone àe Mercnti , essendo sempre stata necessaria la CrVfo/à-

%ione àe' Prodotti della Terra, e della Kma».? Industria, da cambiarsi con i ò'ixerhì Metalli , a comu-

ne sostentamento . Furono perciò introdotte le Nundine ne' Giorni destinati al Concorso del Popola

«ielle Città , e fuori di esse , per esporre in vendita le Merci di tutte le sorti . Ebbero questo nome ,

perchè, come ci dicono Dionigi d'jilicarnasso {i") , ed Ovidio {z) , quasi Novendinae , erano stabilite

per ogni nono giorno .

Ognuno inoltre era instruitoin questi stessi giorni , che eran detti anche Noneijmj , e Nevendia-

les , di tutto ciò, che dovea osservarsi dal giorno delle JV/tsi^iwe , sino a quello delle seguenti . E per

render più noti , senza timore di Equivoco , i Giorni delle Nundine , i Romani introdussero ne' Calen-

dari alcune Lettere , dette Nundinales , a foggia delle Domenicali nel Calendario Ecclesiastico . Que-

ste sono le Lettere Alfabetiche , segnate nella Colonna del Calendario Antico Romano , come , con l'au-

torità di Cicerone {}) , e di Macrobio (4), ha dimostrato il dottissimo Monsig £r/int/)i»i (f) , contro

lo Scaligero, ed Ericio Puteano, che stimarono le Lettere Nundinali, essei:e state otto soltanto, dall'A all'H.

Sebben questi G/ar»! eran sul principio nel numero de' Nefasti , anch'essi con una Li?^j-s luron

dipoi dichiarati Dies Pasti , affinchè le Persone del Paese non restassero impedite ne' loro Lavori , e po-

tessero nello stesso tempo agire pe' loro Aftari di Compra , e di Vendita , e trattare eziandio delle loro

Controversie, e delle loro Cai«e , da decidersi dzl Pretore . Poiché altrimenti sarebbero stati costretti

di venire in Città , anche ne' Giorni usuali di Giudii.ii>

.

I celebri Fratelli Ballerini , per illustrare il passo oscuro dì S. Zenone , in cui scrisse (_6) , Huma-
na sentìenti , nimdinari deterius est , quampuniri , vi apposero la seguente Nota erudita , nella quale ,

con due altri Testi dello stesso S. rfjfov» , fecero vedere , che ì\ nundinari non volea dir altro in quel

\\xozo , che aliqua Nota, confi!ndi , seu diffamari , soggiugnendo . Quae signijìcatio inde profecta vide-

tur , ij«o<i Nundinarum Dies a Remanis fuissent instituti , we Rustici convenirent , non tam mercan-

dì , et vendendi grafia , quam accusandi , ( Legè enim Hortensia Nundìnarum (7) Dies "b Rusticorum

commodum ex Nefastis fatti sunt Fasti , Macrobio teste , L. I. Saturn. p. 9. ) si quid crirainosae quae-

stionis in aliquem haberent , quam aliis diebus ipsi aliis curis distenti movere , etprosequi non facile

fossent . Quod Quaestionum genus quanta cumXKcotwm ignominia oè Nundinarum frequentiam age-

(1) Nundlnae RomunU nono quoque die celcbr.it.if , Ineptiis . Rost. i6i2, 4. Clir. Ij/seri Disp. de Jure

qu/titiio ad Vrbem Ptebs a^restis conflitriis , rei Ven.tìcs A'uiiilìii.iritm .Vit.ió'i.ì , Ernest! Cregeli! Disi, de N»n-
cemm»Mfcijf. L.vil, 45j. V.PitjjCKin in Lexico II. 6>9. dhtis . Alt. i5i8, 4. Ab:tsv. Fristchii Dis5. de regali

(3) Fastor. Lib. I V.S4. (3) a.l Fratr. L. 2 Ep. 12. Nandhiarum Jure. Jen. \66o. Ext. in ejusd. Sylloge

(4) Saturn. L. i e. 16. (;) de Kal. et C>c/. e. 2, p.8. rarior. Traci. Juri; public! , et privati 214 > et in ejus

(6) Traci. XXIII , L.li, 2K. Opp. T.I P.ul , n. 22. iUnr. Petr. ILiberkorn de A'«h-

(7) Da chi avesse vapliezza di esser meelio istruito i/i'iu's . Giessac 1670. To. Chrpìi. '^.''agemeiiii Disp. de

su questo argomento , potranno consultarsi .Int. r;/ort NunHin.trum ìare . Alt. 1682, 4. ]o. Georg. Avsrb.uh

»isp. Jurid. de NiiiK^mis, earumquePrivilegiis. Marb. Disp. de Nundhi-s. Frf. ió8'^. Chr. Uenr. Hcunnin-

l6^1. ErjcV<?utean\ de KundimiRoman\sV\.hex .to- ^ii Disf.ert. de Jure Nf.ndin.umn Hebdomadalium ,

vanii 1646 , 12 , et cum Mantissa e Gret^orri Tholosa- adjiiiTiento Mercaturae , maxime aeconomicae . Lips.

ni Syntafm. Juris de Kund-n-s , et Mercatibus , in inM 4. Aug. a Lcyar de Nundìnis , et Monopollis .

GMfVi'iThes. Ant. Rom. vili , f^i. Gotlfr. Schneider Ext. in ejus Medit. ad V^nd.Spec 619 , Ermstm in

de Nundims . Viteb. 1649. Jo. Thomas de NundmSs . Clavi Ciceroniana , Voce Trlnundinum . Steph. Ant,

JenaeiiSSo, et cum Diss. ilysjfjMna Hal.ie 1724. J.ic. AìorcelU De Stilo Inscriptionum Latinarum.. Romae
Seb, LMtember^n Orstio de solemnibus Nttadinamm 1780 , de Kaìendariis 49.
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1 Alcrcali Subhatim

rettlr , omnes inteiligitn' . id aiiHm iiilamiae eos ^ruec'qme spectabat , qui aere alieno solvendo «a»

fuissent . Hi eni,n ante Praetorem convinti , vel confessi , si triginta dieruni , quos justos appetln-

b»nt , svatio non sotvissent , ante Praetorem itenim vacati ex xii Tabularum Lege iil , nervo , vel

compedibus •jìncti tenebiintitr per òxes se\:xs^\ni!i , qmbus f«/» Creditore ^zcXic'i poterant :, et inter eos

dies trìnis Niiiidinis continuis ad Praetorem in Comitiis producebanrur , quantacque pecuniae jnc.ic.T.i

essent , praedicjibatur . Tertiis ^Kfffw Nuiidinis continuis capite poenas fl<»i';j?/f , ttut trans Tiberini ^-c-

regre •venum ibant , Gellio teste LXh- xx , e. io. (i)

Per altro non solo tenevansi i Mercati , ogni nove giorni , ma talvolta anche ogni sette . Ce ne

assicura Plauto , il quale nel Persa , Act. il Scen. il cosi parla .

Nam Herits meus me Eretriarti misit , domitos

Boves ut sibi mercarer :

Dedit argentum : nam ibi Mercatura dixit esse

Die Septiiiii ; in vece di Die septimo , come dissero gli antichi Latini (2) .

Ciò molto più si praticò da' Cristiani , acciocché ogni Cittaaino potesse aver il comodo di prov-

vedersi nel Sabbato da' Contadini di tutto l'occorrente per la Do/aenic;» , che dovea restar /i»<?)a , per

attendere all' esercizio delle S.?fre Fw-jì/o»; . Q_uindi questi Aierr/ifr luron chiamati 5<*i^;»fÓ2/ . Il gran

Muratori nella Dissertazione de' Mercati , e della Mercatura de' Secoli rsiii (5) , riporta un D/^/om/i

Ai Guido lìtiperadore , tratto dall'Archivio dello Spedale Sanese dì 5. Ai. della Scarta, ove neli' 8i?i

confermò tutti i suoi Beni , e Diritti al Monastero del Salvatore di Alante Amiata (4), dicendo . Concedi-

mus Monasterio Mercatum Sabbatinum , seu annualeni hahere , quo in loco Lerrae ejusdem Coenobii Ab~

ba {^^ ,vel Praepositus fiterit ^ instruere voliterint ad utilitatem Vestimentorum Alonachorum , atqiie

Pauperttm ,
peregrinor-amqne Pratru>n . Et quidquid ex sHprascrìpto'ì\\eTczxo privatitn, vel publice exi-

aere deberet , omnia omnino in usus Alonachorum , ac pauperum , peregrinorumque Fratrum coìttnli-

mus in alimonìam . Esamina lo stesso Muratori , che cosa signihchi Mercatum Sabbatinum , seu Annua-
lem habere' Quantunque qualcuno possa credere , che ivi s'intenda il permesso di una FiVr^i .^n«it;i-

le , egli però è di parere , che ivi si parli de' Mercati da tenersi in ogni Sabbato , non festivo , di tutto

l'Anno . E che sia cosi , lo provano le querele di Agobardo , Arcivescovo di Lione , nell' Opuscolo

de Insolentia Judaeorum (6) , contro i Messi Regj , i quali , ne Sabbatismus (7) eorum impcdiretur ,

Mercata , qi<ae in Sihhitìs solebant fieri , transmutari praeceperint . Egli bramava, che non ne fusse

interrotta la continuazione , ut Christiani Sabbato ementes Victus necessaria , liberius Die Dominico

Mis'arum solemnitatibus , et praedicationibus vacent : et si qui de Unge veniunt , ex occasione ^\tiQXi\ ,

tam Vespertinis , quam Matutinis occurrentes olficiis , Missarum Solemnitate peracta , cum aedificatione

revertantur ad propria . Di questi Mercati Sabbatini fa menzione Aimoino nel Lib.+ de Miraculis S.he-

nedicti C. 46 , e il Tabuiarium Conchensis Abhat. in Ruthenis C. 74. Excepta medietate de Mercato, quod

factum fuerit , sicut constitutum est , in Sabbatis . Di fatti nel medesimo signitìcato di Mercati Sabba-

tini lo stesso Muratori stima , che dehha intendctsi Mercatum Annuale ., che trovasi ne' Patti della Le-

ga , hssata nel i 108 fra i Ferraresi , e i Mantovani , in un Istrumento dell'Archivio Estense . Ivi leg-

gasi . Hoc debent attendere tam in omnibus '^ietcaùs a.nnu?i\\hi\s sui Districtus , qHaminVszìis Civita-

tis . Praeterea permittant omnibus volentibus venire ad iiostras ¥en^ ; et nos permittemus omnibus ire

ad suas , nostris scilicetfinitis ; hoc modo , quod die Merciirii in sera , ante Dominicam Lazati (S) ,

(i) Ne' Secoli posteriori. In alcuni luoghi s'iiitro- richità Italiane con le Note Ji G.irt. Cenni . Romi
dusse una Pf«4 ridicola , ma assai meno severa , con- n<,<, T. Il , I'. 1 , 42. (4) Tar^ioni loialti Relazione
tro i Dt/zitori . Il Curii. Garampi neWe. Mcm. dtlla B. i^i alcuni Viaggi fatti in diverse Parti della Toscana
Chiara , '56, riferisce la Rubrica degli Statuti di Rimi. T" IX. (^) Micb. Ansf. Carmtli Disscrtazi.>ne sopri il

»i , di Cessione Bonorum . Ivi si prescrive la forma , Nome Abate , e sopra il Nome Vapa , fra le Diss. Varie
con cui solennemente i Debitori doveano cederei Tfolo^. Roma 1768,4 p. ?J. la mia lettera sul fio-

loro Beni , e vi si fa menzione d'una gran Pietra , eh' miims , e Domnus , e sul Titolo di Do» 74.
era nella Piaria del Comune . Jndex iaci.1l Tìehitorem {6) V. le molte , e curiose cose da me dette sopra
txpoliari in inten\tlU , et , quum sit expoliatus , duci gli Ebrei nella Storia de' Possessi '524.

facidt cum sono Tubarum ante ipium Creditorem , ad (7) Adria. Beiir ntiumSabh.ithicum , sive de Feria-
Lapidem ma^num , qui est in Campo Comunis , juxla tione , et Profanatione Sabbathi . Jenae i6(SS. 4.

Talatium, et ibi in ipso Lapide ter ponat se <jf/sedendum (8) Così chiamasi la Domenica delle Palme i» t'ita

cum Ano nudo , dicendo , Cedo bonis , Cedo bonis , S.ProcuU F.piic, Veron. n. i5, peri:hè,come spiega V Aì-

Cedo bonis ; postea reUxetiir , et eìus cesiio admitta- ìatio C. 20 , nel Sabbato , che la precede , si fa me:i-
»»r . Si trova una simil Pena prescrìtta nello Statuto zione della Risurrezione di Laiaro . Ma nel Messale
di Montefiasccne , sotto Sisto IV. Ibi in dieta Columna Gallo-Gothico , e nel Sacr.im;ntario Bobiano si fa com-
ter percutiat Anism fcrtiter , alta voce dicendo ,P3^3n- meniorazione di questo Afir.iro/o nella stessa l)o/»?iii'-

vi Creditori . (2) Liv. L. 22 C.^ 1. Geli. L. io C.24. ca . V. Biblioth.Britannicae T.XXl, io; , Muratori T.U.
Matrcb.hA.Situm, e. 4. (3) Dissertazione sopra l'.^n- Ant. hai. col. 873. Dactojt in Dom. Osaima .



Mere*ti iiroibìd nelle domeniche , eelehmtt per le Feste de' Stinti ;

Jletnr licentìa pubìice per Frxeconem omnibus extmneis volentìbtts ire ad Ferias Ferratiae , et quarto die

post Festum omnium Sanctorum similiter detiir licentia. in Foro , ut dicttim est . Oltre le due Fiere , te-

nute dìi Ferraresi 1 l' unzneUz Domenica di Lattari} , l'altra, quattro di dopo ìa Festa d'Ognissunti ,

jon qiu mentovati Mercatiis Annuales Districtus Ferrariensis . E chi non vede , che , essendo questi di'

versi dalle due Fiere , sono appunto i Mercati Sabiiatini , tenuti nel decorso di tutto l'anno '. Di que-

sto stesso Mercato Annuale , o Hebdcmadale parlasi in una Carta ài Carlo C. dell' 865 per \z.Chiesx

Lingonense presso il Pfr<ir<<tf p. 48 , nelle Leggi di LiutprandoKe de'Longobardi tit. f6$i.i, in una Car-

ta del II 23, presso il Calmet nel il della Storia di Lorena 271 , nelle Carte di Adalberone Vescovo dì

Meli. , di Leone IX presso il Meiirissio ne' Vesco-vi ài Metx. 509 , ^^< ,e presso VVghellio li , P.II ,353-

Ma pur troppo furono poi trasferiti alle Dome«;VA(? ,• quantunque da vzt] Conci tj , e dalle Le^-

^i Imperiali siasi più volte cercato d' impedir quest' abuso , affinchè non restasse pregiudicato il cul-

to della Domenica • Carlo M. nella Legge CXL fra le Longobardiche ordinò , ut Mercata , et Piacila a

Cornitibus , cioè dui Governatori , ilio die pr ohiberentur . Nello stesso modo Ludovico II Augusto nel-

la Giunta II alle medesime Leggi (i) prescrisse , ut omnis homo nullas audext operationes , Mercationes-

que peragere, praeter in cibalibus rebus prò itincrantibus . Anche l'Abate Flajense nel xioo , come ap-

parisce dalla Storia di Matteo Paris , Nundinas , et Mercata Dominicae Diei adeo interdixit , quod

cmnia fere , quae Diebus Dominicis per Angliam fieri consueverant , constituerentur in una. Hebdo-

vnade sequentium Feriarum , sicque Dominicis Diebus fidelis Populus , divinis solummodo vacans

ebsequiis , omne Opus Servile pemtiis abàicarjit . Verumtamen , tempore procedente , plerique , ut Co-

mes , ad vomitum sunt reversi .

Oltre le Domeniche , la sicurezza di un maggior Lucro , per Va^ollamento del Popolo , fece intro-

durre ne' Giorgi Nafd/ii/ , o sia nelle Feste de' Santi V uso delle Ffifre , così dette dalla voce Fen'/i

,

adoperata dagli antichi Scrittori . Queste però , hn dal IV. Secolo , furono altamente riprovate dal gran

Padre , e Dottor della Chiesa San Basilio (2) , de Nundinis illis , quae in Sanctorum celebritati-

bus habentur , quid i avendo prescritto ai Monaci , non esser convenevole , che vi andassero , Sun-

dinationes iilae , quae in Martyriis celebrari solitae sunt , convenire Monachis putandae non sunt .

Ciò non ostante Cassiodoro (3) descrive una gran Fiera-, che facevasi da molti Popoli nella Z.M-

cayiia ad Katale S. Cypriani . Attesta Gregorio Juronense (4,) , che nella Città di Edessa , ad-

veniente Festivitate S. Thomae Apostoli , colà, concorrevi nmioUz contìnua dì Gente per loro negozj ,

alla quale vendendi , comparandique per 30 dies , sine ulla Telonei exactione , Licentia datur . Il Card.

Carampi (f) ha prodotto un Dip/cm;» di Lotario 1 Imp. per la Chiesa di Aret.i,o dell' 843 , in cui le

accorda Mercatum Annuatem unum , qui in Missa S. Hilariani (6) celebratnr . Nel T. I della Storia

tccles. dCv Piacenr,a del Campi, ntlV ^96 Angilberga , Badessa di S.Sisto, chiede ad Arnolfo Imp. ,

che le permetta Mercatum in Festivitate S.Martinae ad Xenodochium ipsius Monasterii congregare ; e

lo stesso Arnolfo concede, che possa XII Kalendas Junii , usque in Nonas Juiii pars ipsius Monaste-

rii Mercatum ibidem celebrare . Cosi nell' anno 902 Adelberto Vescovo di Bergamo accordò a' suoi Ca-;

nonici Mercatum , quod in Festa B. Alexandri Mart. (7) annualiter publica coadunatione hcminum , loa-

ginquis etiam e partibus advenientiumfit . In vm Documento ài Donazione del Principe Arigiso a.1 Mo-

nastero di S. So/;« , prodotto dal C^jr^^. Bjr^r;? (8) , si dichiara , Siliquaticum (^^) ex Mercato S.Valeit-

tini in integrum , sicuti ad nostrampotestatem pertinere vìsum fuit , ita S.Sophie Monasterio conces.^

simus exigendum .

La medesima consuetudine si propagò ne' Secoli posteriori . Per l' invenzione di alcune Sacre Re-

liquie , seguita nel i lof , nella Chiesa di S. M. in Porta , il Clero Milanese (io) introdusse una Festa

solenne da osservarsi In perpetuo , VII. Idus Maii , tamquam in die Resurrectionis , ef Nativitatis

D. N. /. C. {>uo etiam die ad frequentationem solemnitatis statutum est , annuale esse Mercatum , et om-

nibus venientibus ad hane solemnitatcm , vel causs.i Orationis , vel caussa mercandì , et redeuntibus ,

tO Mur:itori Rer. Ita!. T. I P. II. pajj^re al Fisco meiza. Siliqun , ed II Compr.itori: V «1-

(2) Lib. Regul. fusuis clisp. Rei». J9 , 40. V. M<H'^»- tra met.i , come si prescrive nella loro A'ovfHj 48 ,

^oiji, se nella celebraiiene delle 1-rste de' nostri Sfinii presso il Chìucìo L. 16 Observ. e. 26 , ed il Diican^e .

sia alcuna cosa derivata dal Gfrtd/^si'mo ? 109. Chi esiggevala , dicevasi Silìquarìus , o SìUquatariu!

(5)L.viiIEpist.ult. C4) L.I, C. 52. de Gloria MM. ( apud benatorem L. 2 Epiit.26 ). Secondo S. Isidoro

(S) Memorie della B. Chiara tyi^. (5) D.m. P,!/>f- e. 24 L. 16 , il Soldo d'Oro formavasi da 2-1 Silique,

firochii de ^. Hilariano brevis Comment.iritiS in T. II Vi^tsima quarta, p.irs Solidi , ab Arboris stmiiie vocabtt-

Tun. Boìland. io58. (7) De S. Alexandro M. brcvis ixm ftnnjs . Cdfsi'o^^oro poi Epist. 10 L. I insegna , che-

Notitia. Il Januar. Bollami, 1020. (6) Meni, dì Ss- presso i Rom.ini vi volevano sei mila denari di i?.!w»f,"

nevcnto 1, 297. (9) Gabella, che si ritraeva nelle fit- per usuagliare il prezzo di un Soldo d'Oro , Sex mlllia

re , introdotta da ì'aUiitiniano , e Teodosio , i quali , Deiiariorum SoUdnm esse \oherune , Valerttiiiiana Se-

per rinforzare il loro eiausio firari'o , ordinarono , che niore fisjò , che 72 JTc/J'" costituissero la / r/i/ir.» .

ac* Mercati , per ciascoa Scìdo , dovesse il yeitditore {io> Hist. Landolphi Junior, c. 22 T. V Rer. Ital.'
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^ fiere nella Scigmjixgna. . Cais oli de' Mercati

stahilitn est ah cmni Civitate firma , et iaviolabiiis Trevia , ( cioc Tregua ) ceto dies ante , et ceto dia

post Festitm . Ne lu diverso l'uso de' Modenesi , presso de' quali , tr« giorni prima , e tre dopo la Festa di

S. Oemimatto (i) , tacevasi una gran Fiera , con un copioso concorso de' l'aesi confinanti , come rilevasi

dai loro Statuii dei i 506.

Siccome poi i'i Francin , fra le altre Fiere , sono celebri quelle chiamate Its Fcires de CLainpa-

gìie (2) , COSI nello Star .ito di FiLivno ii Eilio del i 502 turono stabiliti Custodes Ntindinarum C.roipa-

niae , che si sceglievano dall' Ordine ài' Militari , e de' No^iV; , per giudicare di tutte le Controver-'

sie de' ''^e^oz.tan-ti , che vi coiiconevano (3) . Nel Registro della medesima Provincia fol. 34. jf. si

fa menzione di Gio. de Breonne , e di Gugiiel/no de Viitarcey , Mili'.tim Custodum Hundinariim C.ìmjìa-

niae . I medesimi solevano ancora avere il Titolo di Canceiiieri . Nelle Memor. C Cam. Comput.

Paris, t. 74 , leggesi Di?>n. Job. de Vitriaco Cancellarius Nundiaarum Campaniae mstitutus per Litteras

Regii aatas dpitd MonceUum 27 Murtii 1 J49 . E nelle Mem. F. ej.isd. Cam. f. i^. V. Magister Syr/ton de

Bourmont .... institutus Custos , et Cancellarius Nundinarum Trecensium , per Litteras Regis datai

if Oct. i5^r (4,).

Anticamente v' erano Consiiles Mercatorum , o Faraticorum , dalla Parata , o Mostra delle Merci

,

che in essi taceasi , come leggesi nel literito Strumento fra i Manlovaai , e i Ferraresi , e in una Carta

Cremonese presso il Dttcange . Varj emolumenti si ricavavano da simili Mercati . Leggesi in un

Diploma del Monastero Veronese di S. Zenone , che Corrado 1 Angusto nel 1037 accolse sotto il suo pa-

trocinio il Monastero Trivisano di S. Teonesto , accordando ai Afc»/jfi fra 1' altre cose annualiter ad

Zcciesiati S. Laurentii M. Christi in Pendia Mercatum piibiicum habere , et Theloneaticum inde ad

F-cclesittm , -jel suos usus suscipere .Keì Ì076 Olacrico Vescovo ài Padova , in uno Strumento del Mo-

nastero di S. Giustina dice , do?/o , et offero in eodem Monasterio Mercatum unum ctim omnibus furi-

bus , et conditìonibus , venendo a trasferire ne'Monaci lo stesso diritto , che il Vescovo avea ricevuto

dai Re ) od Augusti . Perciò Corrado 1 in un Privilegio riportato dall' Vgheili nel 1027 > concesse alla

Chiesa dì Padova Mercata , et Castella .

Poiché per consenso de' Giureconsulti la facoltà di instituire i Mercati, eie Fiere , appattieoe

agi' Imperadori , ed ai Re , o a chi gode questo , con altri Diritti di Sovranità , conceduti dal

supremo Padrone , annoverandosi questo Gius tra le Regalie maggiori , secondo il Sistino (f) . Quindi

Carlo M. nella Legge 5^2 delle Longobardiche ordinò , ut Mercatum in nullo loco haberetur , nisi ubi

antiquitus fuit , et legitimum esseàebet, instituito cioè coli' autorità del 5o'ur.»»c . Patimenti Lo<i(;t':-

co 11 Augusto neir 8 5'2 concesse alla Pieve di Ciovenalta sul Cremonese i Mulini , atque etiam Mercata

ibidem devenientia , tam in montanis , quam in planicie . Per altro il Knipschild de Jure et Privil. Civit.

Imper. è di sentimento , che i Mercati usuali , e Settimanarj possono permettersi anche da' Signori Ter-

ritoriali , a diSerenza delle Fiere maggiori , e solenni .

$. II. Mercati dell' Antica Roma ne' Capi della Via Sacra , e della Suburra , e presso Testacelo . Scrittori

sopra questo Monte , e la Porta Trigemina .

tZé assai incerta , ed oscura la vera Situazione del Mercato dell' Antica Roma . Famiano Nardini (6) ri-

ferisce , che dalla quantità di RoWe t/ff»^/! , che s'incontrava ne'Capi della f^j"<j 5/ifr*, e delia Suburra ,

che erano le due Strade più celebri , e più Irequentate di Roma , si è creduto da molti , che vi fusse uà

Mercato, od Emporio di Robbe Venali, prima dello Stagno di Nerone, e della. Casa Aurea-

Altri però più comunemente lo riconoscono presso il Ai<p»?e Testacelo (^7) , per la comodità dello

(1) Vita S.G(mi»i4»i Episc. Mutinensis cum Coinm. Virr. Liborio ite Is P.ir.iJosse p. 49. T)e] Mente Ttsta-

praevio, ac notis . II. Jun. Bi)//.j»(i. iog6. {2) V. D«- tio , del quile si f,i meiitione neì\x Scrittura , e di

eange in Nunriinae fi.i»i>aìes . (3) ib. in Qnstodrs Nun- quelli di Roma . Mcnocì,io Stuore Cent. VI , 275. A^o-
tiinarum. (4) Ch.trpint!er in Cancellarius Nundinarum. stino Martir.tlli il Monte Testaceo , o Testaccio . Rispo-

^^) de Regal. L. 1 C, 6 n. jo. sta ad un vircuoso suo Amico , da cui è stato ricer-

cò) RomaaRtica, con Note , ed Oisetvazioni . Ro- cato di Notizie sopra il detto Monte. Roma per

ma 1781. I, 287 , III, 1299. Dom. Ani. Hrcole i6S6 , 12. Francesco F.schiaarilt

(7) Antonio Ifarìiano nella Topograpìita P<omae Vet. Lettera Familiare sopra Monte Testaccio , e Tia Os-

1^34 > p. 104 fa questo racconto . Qu»m animi recre- tiense , diretta a Monsi^. Ciampiai . Contuccii Contuccii
anJi grafia , munificentissimUs Nicolai*! Rens Prothon, Epistola ad Myraeum de Monte Tetr.iceo , in P. Ili Ar-
Apost. qui rerum experientia , et singulari fiic Gallo' caduni Carmin. i:ì1. Gio. Mar. Crcscimbeiii c\ei Monte
rum Regis a Secretis extitit , me adduxisset ( ad Mon- lestaccio, neWo Stato rtella Lasilica, di S, M. in Cosme-
tem Testaceum ) rogaisetque , an Collis ipse ex Frag- din. Roma 17 19 , 8^. ficorom Vestigia diRomaanti-
mentìs Vasorum Fictilium , in quibus Pro-viaciae Tribù- ca 1744 > p. i>o , ed il dottissimo Mons. Gaetano Ma-
tum Populo Rom. ferehant , esset conservatus , respondi

,

rini de' Frati Arvali S40 , ove dimostra , con quanto
invAeratam opiifionem ilUm prorsus ridicitUm essi . pof3 ragione sia stato chiamato ì)QÌocenum,i Dojiolum.



Meycaii ài Roiva Aiiticu, , ì\etiì,ie del Monte Testacno

Si.trco àè^VaseelUydie venivano pd Piarne . Essi appoggiansi all' aatorici di T. Livio , ii quale r

deil^V Dicadc sczlve .CeKsores extra Portiim Trigemitmm (i) Emporium Laiiide straverunt
-,

nel L. V
Ispide straverunt , stipiti^

òiisqae sepserrcnt , et Partiatm Aetnilixm rcficiendam cnrarunt , Gradibmqite asccnsum a liberi in Eni-
perium/f fcrft»]; , et extra eamdem Portarti i» Aventinum Porticum silice straverunt .

Fu qii dujique Oii Emporio, ornato di Portici , per le Robhe, che vi portavano le Navi , e per quelle ,

di cui solevano caricarsi nella loro partenza . Questo però sembra , che equivalesse piuttosto ad uno sta-

bile ./f/if-'^/i-' Ai MercantÀe y che ad una Piai,i.a di Mercato. Onde dee supporsi , che vi sia stato

altro luogo più comodo per lo Smercio delle Rohbe Comestibili , e di minor conto , oltre quello , che face-

"Vasi nel fcru , ogni nove giorni , e detto peicìò Nundinae . Ma convien confessare , che per l'oscura

Caligine , prodotta dalla lontananza de' Tempi , e per la totale mancanza delle Memorie , nulla si può
stabilire di sicuro , e di positivo >

$. III. Antico Mercato aella Piatii.» del Campidoglio , e nelle sue Adjacente . Etimologie del Campì-'

doglio , di Lodun , e di Berrta . Indicazione de' Cayrtpidogti nelle Coionie de' Romani , rammentati hi

diversi Atti de' SS. Martiri . Notizie del P. Casimiro da Roma , e di Francesco VaUsio- %

JL_/a più antica Memoria del Mercato , tenuto in questa Città ne' Secoli di mezzo , s'incontra in un Di-

ploma di Pietro Leone , il quale per violenza fu eletto Pontefice-, contro il vero , e legittimo Innocenx,o II,

neir anno i r jo , cjI nome di Anacleto 11 {i) . Vok-ndo egli imitare la pia benelii-eiiza de' Sitcccss^ri di

S. Pietro verso i sacri Templi-, concesse alla Chiesa a Dio dedicata sul Campidoglio , in onore della; 'iS.Ver-

gìne , e di S. Qiovaìini Battista, poi chiajuata S. Mar)a inAra Caeli -, ed a Ciovanni , uno de' 1 2. Abati

della Città (3),ed ai Monaci Benedettini-, che allora 1' aveano in custodia , tutto il Monte Capitolino (4) ,

i di cui Confini furono da lui indicati , secondo lo stato di quel tempo . Questa Concessione fu confermata

da lnnocem.0 /K. (f) , che nel i if i consegnò la Chiesa , e Monastero ai Prati Minori di S. Francesco ,

enei iijp di Alessandro IV. (^6) .

(1) Nariìm Roma Ant. 46 , 77 , loj. Andr. Mariani
Kuinaruin Rom.ie Eplgrammata . Bonon. iSdt , j.

SI Fia , ji Porta hatc vos lìucU ad Ostia Tibris ,

Diicit', uhi multa est Hostia caca V)eo .

Si f^rope Testarum Monttm
,
prope Vasa locatur ,

Conciiìit hic Paalus ; Vai ijunqui Paiilus erat

.

Dicite Tergeniinani numero lii ^entis Horati i

Terj^eminam terno dicere Fonte volo .

V. i mici Possessi Pont. 47?.

(2) Littìovico Asinelio Anastasio Istoria degli ^«ti'/)ii-

p; . Napoli I7"!4.T.U 4. (3) P.Manlii HUt.B25.V3t.
inr.VW.BoUani.^j.

(4) Nardini del Campidoglio antico sul Quirinali: ,

Roma Ant. U , 499 , e del nitom, ivi 797. Matti/. Ma-
jer Roma SepticoUis antiqua . Romae 1677 , 12 . Laur.
Arrhenii Scliediasma Hiitoricnm Septem'Colles Romae
leviter adumbrans . 'fusti Pjcijisii de CapitoUo Romano
Commentariiis . Gandavi i(Ji7 , 4, et cum notis Jdc.

Gronovii auctus , et illustratu!. Lugd. Bai. i66g ,

II. ]ac. Gnonovii Exercitatlo de Clivo Capitolino

,

Lugd. Bat. 1(59(5 , 4 , Matteo Pagani Dialogo della Vi-

gilanza , nella quale si dimostra , quanto sia. utile ad
ognuno abbracciar la T'irtn , e fuggir 1' Ozio ; e si

dichiara il presente Stato con la derivazione del Cam-
pidoglio. Roma per Lud. Grignani 1623 , u .V. Manr
dosi , Bibl. Rom. Cent. I, 28. Cinelli Bibl. Volante IV,

S. Teodoro Sprengero in Roma Nova Francof. 1660, 12 ,

198 , et ibld. 1S67 , 440 , ne derìi'a 1' etimologìa in

questo modo , Capitolium a Capite humano , quod ibi,

quum prima jacerentiir Rudera < sub humo inveniehatur
;

sicut ]ullodunum , vulgo Lodun in Gallia , quum Ca-
strum aedificaretur , rcperìehatur Os homiiiis , ob id

nomen hahit Lodun , quasi V Os d'un , "Oi niiius . Sic

in Helvetia quum Bernae prima Vundammta strui in-

ciperent , decreverat Vux Zeringiae nomen a capta ibi

Pera Loco indire , Quiimque primum Leporem cepis-

set , nolehat ridiculo Titulo diffamare infantiam Vr-
iis.. Quapropterquum secundo cepìssent Vrsum -,-ab Vr-

so appellaverunt Jìirnam . Secondo le Regole di T'itru-

vio i Campidogli solenno costruirsi ne' luoghi pili ec-

celsi , In excelsissimo loco L. 5 e. 2. E però varie prin-

cipali Città delle Provincie , che godevano della àì-

^nìtX ài Colonie Romane , si gloriavano di averlo , ad
imitazione di Roma . Poiché , come dice Gellio , srant

Coloniae , quasi ejjigies parvae Pnptili Rom., coque iu-

re babeiant Theatra , Thermas , et Cap'tolia . Può ve-

dersene la lunga enumerazione nella C. P. del Ducan-
ge , e nel suo Glossario alla Voce Capitolium , come
anche nel Supplemento del Carpentier alla stessa Voce ,

ove si trovano rammentati i Campidogli di Cartagine ,

ài Capava , di Narbona , di Augusta , ài Treveri , di

Verona . Maffei Museo Veron. cvil. Baron. in Ad-
not. ad Martyrol. 29. Nov. Missale Mixtum secunduni

regulam B. Isidori , dictum Moz.trabes , cum Notis

Alex. Lesici . Romae 17^"; T.ll , 4S0. Frequente è Ja

loro menzione negli Atti àt Martiri . Ne fanno ri-

cordanza in Aquile'ìa gli Atti de' SS. Felice , e FortUL-

nato , pubblicati dal Mombri7io , e riprodotti da Gof-

fredo Enschenio,U Jun.Boi/<i«.4'5o, come hanno osserva-

to anche Mons. del Torre de Diis Aqiiilejensibus ?id,. o^
Federico Altan nel Saggio della Storia del Friuli , Nw,<

R. Calog. X\ll 27. Cosi nella Passione di Si Saturnina,

Vescovo di Tolosa presso- il Surio 2-9 Nov. d'Io , ed il

Ruinart. Act. Mart. 129 , leggesi , che fu precipitaro

dall' alto del Campidoglio di quella Citt.ì , e colla Te-

sta infranta , colle Cervella sparte , col Corpo tutto

straziato , rendù- la benedetta sua Anima al suo Dio ,

sotto D.-fio , come si dice nella Illazione ,. o nel Pre-

fazio della Af£S!d di questo Martire invitto.

(S) Matth. SpiiieUl de luvenatio Chronicont InDta.r
l'àpebrochii Conat. Chron. Hist. ad Catal. Pont. P. ni.,/

40. Vita ejus ex ms. Bern. Guidonis . in Stef^. Balutii,

mise. VII , 40';. et in III R. 1. Murai, %Sg. aVn ilNìc^

de Curbio in Saluti: mise. VII, jlj, et in ili R.l.Murat, .

592. '^^addinghi Annal.Minor, il n. 17 p. 9 a. 29 p.78.'

^6) Vita ejus ex ms. Bern. Guidonis y ini, U\ Rer..



é Mercato ne! Cx»ipid»glio Romano , ed in tinelli d'altre Città.

La Constituiione dell' Aatipupa Anacleto iu prima riierita dal ^addingo (i) , e poi dal P. Cxsimiro

da Koma {z) , il quale la illustrò con la scorta del dottissimo Antiquario Francesco Valesio (5), che

poi sotto il proprio suo nome ne riprodusse una più esatta S^«>^;»i,i««e nei T. XX degli Opuscoli del

Calo^erà {<ì) • Benché in essa non apparisca l'Anno preciso della sua Data, ciò dev'esser seguito fra

r anno 1150, in cui fu a forza innalzato da' suoi Fautori al supremo grado , e l'anno 1 1 54 (r) j "d
quale fu costretto di partirsi da Romn , e ritirarsi a Bene'jcnto , dove dopo -j, anni terminò di vivere . Ma
avendo egli consacrate, e dotate varie Chiese nel primo anno del suo preteso Pontificato, è probabile , che

tal donai'ione fusse latta in questo . Fra i Confini assegnati nella Costituzione , si nomina Terra ante Mo-

nasterittm , qui locus Nundinaruni •uocatur .

$. IV^ Vso di tenere il Mercato ne' Campidogli di altre Città .

|"^j degno di osservazione , che yiche altrove il Campidoglio ha servito ad uso di F!aì,x.a di Mercato .

Nello Statuto di t>fa-jarra fu ordinato , qtiodin Capitolio venderetur Bladum , et qttod Laboratores Regis,

£cclesiae , et Nobiiittm , qui adducunt Bìadiim suum njendendiim Pampiicnam , adaucant ibidem , et

•vendane , et Rex habeat Minagium suum . Il Carpentier , commentando questo passo , arrecato dal

Ditcange , crede , che vada preso questo sito per la Rocca di Pamplona , producendo questi altri , indicati

dallo stesso Statuto ncW anno ijzz . Quum dicti Laboratores nondum sint assueti adducere Biaditm

suum ad vendendum addictitm Capitolium , et -j^idunt aliqui fraudulenter ad Villam . Ed in una Carta

àiCarlo IV nel i ;z6 in Reg. 64 Chart. reg. eh. i 30. Triginta Solidos Turon. annui Census , quos habe-

jisus super Domibus ipsitis Fetri Fampilonae , videlicet super Fìateis snis Navarreriae dictae Villae , siti~

ante Capitolium nostrum XX. Solid.Turon . Quivi dunque era il Foro , che nello Statuto Trevigiano era

quel luogo , anche nelle Ville , dove si comperava , e si vendeva . L.I. Tract. 9. Rubr. 51 , che si chiama

Mercato .

^. V. Statuti di Roma , e loro Edizioni più antiche . Pena da essi prescritta di stare a Cavallo di un Leone

à\ marmo, con unì Mitra ài Carta , e con ìd. Faccia unta di Ai^ie , per tutto il tempo del Mercato .

Esempi delle punizioni de' Rei in questo sito , tratti dalla Vita di Cola di Rent-o .

Avall'antico Statuto di Roma (6) espressamente rilevasi,che nella Piatii» del Campidoglio facevasi il Mer~

Ital. ^92. '195. (i) ibiJ. ad an. 1211. 11. 44. EJfi^ie in una MfJ-ij/ù da Marco Tuschtr , Incisore Lii-

(2) Memorie Istoriche della Chiesa , e Convento di perial t , nel 1750. Intorno al Busto si legge FRAN-
SM. in Araceli .Roma i?;-? , 4. p. 4; 1. Questo dotto CISCVS . V ALESI VS . ROMANVS , e sotto Al.T.N.F.

B-elìfoso , Lettor Giubilato , ed Es-1'rovinciale, a5sai Nei Rovescio BENE . QVl . LATVIT. BENE . VIXIT.
benemerito delle Memorie della nostra Città , cessò PH.B. DE . STOSCH . AM.OrT. G.A.M.F.C.ROMAE.
«li vivere nell' Infermeria dell' Araceli , a' 17 di Apri- MDCCXXX. V.T.XXV. Opusc. Calo^.-iì. Don». M.Man-
le nel 1749. ad ore 21 , e mezza in circa . V. Renaiii »' T. XLH. Opusc. Calog. 5^8. A[ipeail. alla Biblioteca

Storia della Sapienza IV , 372, Ftrmìan, contenente la Raccolta di Medaglie d'Voraliii

(5) G!o. Lam! nel Giornale di Firenze gli ha più- illustri. Medici. 17ÌÌ3. io?,

stamente tessuto un ampio, e magnifico Elogio nel (O 5rti-o«. ad an. 1 134 , et 1158 , p.148, 178.

T. I P. 1 , 1 , ?4. In età di anni 72 , passò a miglior vi- (6) Neil' Appemitce de' Documenti alle OiServazioni

ti a' 17 di Maggio nel 1742 , e fu sepolto nella Ghie- sul Valore delle antiche Afonete Pontificie p. 68 , notifi-

sa di S. M. in Pofterula all'Orio , con onorevole Iscri- ca il Card. Garampi , che un Codice Ms. in Cartapeco-

aionc , riportata dal Commendator Frane. Vettori nel- i-' desili Statuti di Roma si conferva in Archivio 5cgr.

Ja Disserf. P/iT/o/o^ir.t p.; , e dall' Avv.Rfn.»;/; l.c.ifli

.

Vaticano, infine di cui le^^eti . Expliciunt Statata

(4) loj. Nel T. XXVllI della stessa Raccolta p. 3 1 Vtbis, et Romani Porull propria nobilis , ac egregii

v'ha un' altra eruditissima Dissertazione He Turri Co-- Viri Dn. Petti Melini Civis Civitatis Rome M. ecce.

mitum, in cui sono notizie molto piii accurate , ed e- xxxviu. die tertio Mcnsis Junii, hora teriiariim, et fi-

stese di quelle dateci sopra la medesima dal Dionijì nitusjper me Bernardum de Venturinis de Papia. jQ»;»;

nella Genealogìa della Famiglia Conti 35 , e dal Do- />cró, egli dice,5(i»rfifo non contenersi la Data dell'.^nn©,

l»<lti . Roma vetas , ac recens 491. Inoltre ha stampa- in cui fu scritto il Codice . Varie confetture m' inJu-

tì gli Atti de'gloriosi Martiri Felice , e Adaucto , voi- cono a credere , che la Compilazione di tali Statuti fos-

gariizati , ed illustrati di alcune Annotarioni , da un se fatta certamente dopo Va». 13^8. Fino al detto ann»
Vivolo de' medesimi Santi . Roma per Gio. M. Sahioni Senatori di Roma furono per lo più due de' principali

S733 1 4- , ed una Dissertazione sopra tre Statue del Baroni , e Magnati della Città , deputati da' Sommi
Giardino Ctjt, trasferite in C(«m/)i(Ì£i^/ro, nel T.l delle Pontefici, e talvolta in tempi turbulenti , e\cii.i dall»

Diss. dell' Accad. di Cortona . Roma 173'! , 4 p. loj. stesso Popolo Romano . Ma d'allora in poi s'introdus-

Anche ie Gemme antiquae caelatae Scalptorum Nomi- se dì conferire tjuesta Dlgmiì a un solo , e forastiere ,

ttihus ìnsignitat . Amstel. apud Bern. Picartum 1724 fol. e in speiie non attinente a veruna delle f.imiglic Ma-
lat, frane, furon da lui egregiamente illustrate , ben- gnatizte di Roma . Questa stessa pratica si enuncia nel

«he pubblicate col nome del Baron Filippo de Stosch , nostro Codice di Statuii pag. 144. Sicché non v'ha dub-
il quale , per dargli una prova della sua gratitudine, . bio , che la loro compilazione non sia posteriore jil det-j

e della sua stima, gli fece scolpire in bronzo la sua to amtf , Ma }iù difficile si rende il fissare un'altra BpO'"



Leone di Marmo , e L^one vìira mitafenuto in Campidoglio 7

citt« ìli un giorno determinato . Poiché ivi si dispone, che, se qualcuno degh' Esecutori , spedito da' CiàJict

ad entrare a lorza nelle C/isc , avesse trasgredito gli ordini avuti , il Contravventore (i) debent 'Etpies

in Leone nMrmoris existe/ite in Sclintis FaLatii Caproiii , cum njuadtzm Mura in Cajiite {i) , in ifU.t sit

jrr:/i(«'« , Inobediens Mandati Transgressor , et facicnhubeitt unctitm de Melle (;) , et debeat manere

ibi Equcs ,
qiiousque fiierit , et dnra-jerit MercatHm .

Sembra , che il sito , in cui era collocato questo Lione , fiisse destinato per la punizione de' Rei .

Poiché ieggesi nella Vita di Cola di Ren-i.o (4) . Eo Martino desmantato la soa Ctijqm a la Cincilloniii'

fatta , e legatole le mano de reto , fo fatto inninoccrìiarc ne le Scale , contro lo Lione , ne loco usato .

E altrove descrivendosi 1' infausto suo line (T) . Preso jie le braccia liberamente fo adaittto j>e tutte te

Scale , sen'i.a offesa -, fi à lo liioco de lo Lione , do-je li altri la sententia 'viiodo : dove sententiato li altri

iwea 1 la fo addati .
.

^. VI. Leone vivo , mantenuto in Camjridoglio . Suo Custode , fra i Ministri di Cirio d'Angio . Notìzie

di questo Re.ll Senatore . Propina Annuale di 1 00. soldi di Provisini al Custode di questo Leone per un

Tabarro , e per una Gualdrappa , sopra la Tassa di 1 100 Fiorini , a cui furono aggiunti altri 30 , da

pacarsi da^li Ebrei , in pena della Vendita del Salvatore , per i Giuoclfi di Agone , e di Testardo ;

Altra ai Custodi de' Porci , 1 100 de' quali furono spediti da Carlo d' Angio per la sua Cucina . Pregio

fattone da' Romani . Morte data a questo Lione , perchè uccideva i Kagazti . Scrittori sopra' i Delitti ,

e le Pene de' Bruti . Procedure contro le Bestie , che guastavano i Campi .

X. er altro apparisce da varjDocumenti,clie in alcuni tempi siasi mantenuto in Campidoglio unLione vivo.

Il Diploma , col quale il Re Carlo (6) nel i z8 5 spedi in Roma per suo Vicario Guglielma Stendardo Fran-

cese , con cui venne alla Conquista del Regno di Napoli , e deputò contemporaneamente per Camarlingo

del Senato Giovanni di Cemmono , fra gli VJftz.iali addetti al servizio di esso , nomina unum Custodeni

Leonis (7) . Q'-esto stesso Custode del Lione vien anche indica. o frai Ministri destinati a servire Goffre-

do Dragoni , altro suo Vicario nel 1 1S4 (8) . Oltre lo Stipendio Mensuale , godeva ancora di qualche

ca , oltre la quale non poisa protr.trsì una tali Compi- alludendo giocosamente alla MUra di Carta , che so-

lazione . Certo si è , che molte rivoluihni seguirono in

Rom^ 1 sul tlecaiiere di questo Secolo ; e in tempi sì tur-

bolenti un l'opolo cotanto sedizioso , com' era allora

quello di Romi , ripigliò non poche volte le Red\\i\ del

Ooverno . Piii quieta però ^ e sommessa fu laCiiiìidal

1398 inpoi , fiacche non fu pi 1 turhata U ùiurhdizio-

ne privativa de' Sommi Pontefici in queste tlezioni ,

ricavandosi ciò dalle contiene, e quasi non viai inter-

rotte Deputazioni di Senatori , che leg^onsi ne' regi-

stri delle Bolle Pontificie . Ma tra il 13'iii , e il 1398
tali Deputazioni furono più rare , e non se ne le^^ono ,

che nel 1560 , 61 , 69, 80, 81, Si, e iìp. Tn fatti quanto

disubbidienti (ussero i Romani <j Papa Gregorio XI ,

hen rilevasi dalla sua Vita presto 1/ B.ihizio ( l'it. Pa-

par. Avenion. T.I col. 458 ) . Sicché in questi intervalli

di tempo mi giova credere , che seguisse la Compilazio-
ne de' detti Statuti .

Questi furono poi stampati , senza data , da Fdal-

rieo K.1)» , per ordine di Paolo li , lejf iMidovisi al fi-

ne la Bolla del medesimo cantra Sumentes vindictam ,

spedita nel 1^66, come dlcliìara 11 P. Aiidifred! , nel

Catal. llistor. Crit. Homanarum h.dilionutit .V.uc. XI ,

Romae 1735, 4, p. 73.

(i) Statuttim Vrbis edit.i=ii57,L.lI,C.i i7,fol.4i.p.i.

(2) Di questa Pena veppansi il Ducan^e , e il Car-
pentier in Mitra Papjracva , Corona , et Mitra Snppl.4.
gì' Illustratori delle Anitchità Longobardico' Milanesi

.

Milano 1792 li , 297 , ed i curio,! esempj da noi al-

legati nelU Storia de' Possessi 'p.i, e Sol , e nelle Me-
morie delle S. Teste de' Ss. Pietro ,e Paolo 79 , ove di

fatti si narra, che tre /iti di Furto Sacrilego , nel

1458 , a' 9 Sett. foro la Dom. a 4 ore de n:<tte menati in

Campidoglio , et li stettero fino allo Giovtd! a dimane
a di li di Settembre , et lo ditto Messer Xicola fu mei-
io a Cavallo in un Asino con la Mitra de Carta , penta
co doi Diavoli in capo . Si narra , che Balio in un Com-
mentario ad una Legge da lui alterata scrivesse in

tiarglnc . Propter lane Legem ego fui factus Episcopus ,

lea porsi per ischerno in Capo a' Rei, i quali pubbli-

camente si esponeifano dalla Giustizia ai dileggiamen-

ti del Popolo . V.Maizucchelli Scritt. d'Italia HI , I47.

Se ne conserva ancora l'uso nella Pratica Criminals

delle Pene di Roma , Ove ai Cornuti l'olontarì , e con-

tenti si dà la peni,ducatur Mitratus per Vrhem.

(Jj Giuseppe Lanzoni Ragionamento intorno al .5f?-

le , ove tratta della natura del Mulso , e dell' Vso fat-

tone dagli Antichi . Opu;c. Calog. IH, 488, XXXI, 4;.

(4) ?8 {<,) 22i.V.Tom.Gabrini Mem. spettanti al Tri-

bunato di Cola di Renzo . Antologia Rom. i19Ì. Osser-

vazioni Storico-Critiche sulla Vita di Cola di Rienzo .

Roma i8d6. 8. Commento sopra il Poemetto Spirto

gentil , che il Petrarca inJrizzò a Nicola di Lorenzo ,

Tribuno, e poi Senatore di Roma , coli' interpreta-

zione della Lap'le al Torrione di l'o»le Rotto. Roma
iHo7, fc'. ((') Carh d' .hi^iò , Re di N'apoH , fatto

Smator di Roma , in tempo di Clemente It', la gover-

nò dispoticamenre , quando fu creato Airiaao V , e

nel Pontificato di G-ov.nni XX , detto XXI. Successe

poi nel Pontifi'ato Niccolò TU , che ritenne per sé la

Dilaniti Senatoria , solita a darsi in que' tempi a' Re,

ed 3'Principi grandi . Gii successe Martino 1'
, che re-

stituì a Carlo d'Ait^iii la Dignità Senatoria . V. Plali-

iia foU 585 , Storia de' Possessi Pont. ;«:. Nella Sala

prande delCtfm/iii/o^/i'o,sotto ]3.Stalua dello stesso Car-

io , si leggono questi otto Versi , in \in:^Lr.pida , lon-

ga pai. , alia j , meno 5 oncie d'Architetto .

Ille e^o , praecìari tuleram qui Sceptra Senatus
,

P:.e>L Siculìs Carolus \-ira dcdi Pupulis .

Ohrutus heu-Ucui saxis fumoque ; dederunt

UunC tua coNipicuum tempora , Sixt« . locum .

tìac me Matheuì /losm'i Tuscanus m /lu/a,

Kt Patriae , et ^tntis gloria ma^na suat .

Js dedit et Populo post me bona ]ura Senator ,

Jnii^nis tituli< dntihiis atque animi.

Anno Domini , MCCCCiXXXJ , 111. Semestri .

(7J ^'iw/.- Storia de'Senatori 190. (8) ivip.i^i.



8 Qiistoile , Ùeliftr , Morte , e Sepoltura, del Leone Capitob'Tto

Tropina . Nel Lib. Ili degli Statuti Romani si prescrive , che da' 1 1 50 Fiorini (i) , (gli ultimi de' quali

furono aggiunti iupe«<j della •ue»<ij7<j di N. S. G. C. ) (i) , da sborsarsi ogni anno dagli Ebrei alla C<i-

mera Capitolina , si dovessero pagare al Cwjffx/f di questo ifo»i? (5) , cento Soldi di l'rovisini (^) , per

farsi un Tabarro da comparire ne' Giuochi di -A^onc, e di Testacelo,, con una Gualdrappa pel suo Cavallo .

Ant. di Pietro cosi ci scopre i Delitti , ÌJ. Morte , e \z Sepultura di questo Lione (f) . Anno 1414.»

die Dominica Mensis Novcmbris , de nianefuit interfectus (6) Leo Capidolii , in Palatio niajori ; et hoc

fuit factum,, quia interficicbat Pueros . Item iciatis , quod dictus heo exivit (/e Capitolio . Quando
Petrus Mattutii perdidit Dominìum Vrbis . Item sciatis , quod dictus Leo , postquam fuit mortuus , fitit

portatus ad domum Capitis Kegìonis Ripae , et ibi fuit sepultus sic mortuus .

$. VII. Estensione del A/i^rfijfiJ al sito , ove ora stanno le 5f<?/e d' Ar.ice!ì . Quando, e da chi furono

costrutte? Disparere degli Scrittori sopra il loro numero . Vso di farla in ginocchio, come la Scaln

Santa, e anticamente quelle della Ba^. K;^?. , e de' SS. A^iV/^fie , e Alagno, e da S. Vudem.iana a

S. M. M. Mietitori , che andavano a dormirvi la notte , storpiati con una Botte piena di Sassi , rotolata

dal capo di esse da Pietro Caff'arelli . Cognome variato da Carajfetli , come Sfondrati da Sfrondati , e

Bonelli da Bovelli . Palaz.r.o sul Tarpeo , donato da Carlo V ai Caffarelli . Altro a S. Andrea della

Valle . Loro Stemma . Carri di Fieno brugiati per giuoco da Girolamo Si?noncelli , che ne compensava

il danno .

Olccome però troppo stretta , ed angusta riusciva la

(1) Il Vettori nel Fiorino d'Oro illustralo, 236, li

ragguaglia a soldi 47 l'iino .

(2) Il Numero Trigesimo per questo motivo era oiiio-

jo ai Cristiani . Goffredo de ^(eduantl Vescovo Andeg.i-

veine nel 1047 scrisse in una Lettera presso il Carpen-

tier IH , 1072. Numerus iste odibilis erat, et refiuandus

. . . etiam et Laici per hiinc numerum ncque emere, vel

vendere aliquid audeant , quotiiam SS. Domini Corpus

XXX , ut leplur , ar^enteis a Jada Traditore venditum
est . Job. Frischmutb de XXX Argeniorum vili Pretio,

quo aestimatus est Messias . Jenae 1727 , 4. Pomp.
Sarnelli , Come co' 30 Argentei di Giuda si potesse

temprare il Campo di un Vasajo , e che , dove è poco
J)anaìo , vale la Robba . Lett. Eccl. IH , 45. Menochio
Del valore delli ;o j;e»,irr , per li quali Gihi/j traJi

N.S.Siuore Cent. IV, 229. Marini Archiatri Pont.Il,ó2.

(3) Cap. LXXXII. TiAatores , Banditores , Coramel-
larius , Tiéetta , Pulsator Camp.tnae (•) , Custos Equo-
rum, Custodes Porcorum (**) Palata Capitola, Barhiton-
sor , Custosque Leonis ; quumheo in Capitolio vi.vf-

irlt , et fuerit expediens , Pabula praehere Leoni , de
'Pecunia Ludi , annuatim prò uno Tabarro , et Copertw
TJ Equi , sinuati S. P. Q. R. centmn Solidos Provisino-

vum quilibet habere , et percipere teneatur ; ila quod sic

induti , coram D, Senatore , in diebus Ludorum , in

Campis Agonis , Testacie , cum Rom. Pepalo debeant
dpparere , et stare prò honorc Reip. Rom.

(4) Il dottissimo Card. Garampi nell' Appendice alle

Osservazioni sul Valore delle Ani. Monete Pontificie 314

(•) V. le mie Campane, 184. (»*) Fi' noto, che
X^icerone ^xoRoscio Amer. C. 20 %crhie , Anseribus Ci-
hariapuldice lccantur,etCanes aUintur in Capitolio;e che
Arnobio nel Llb.l domandò , r»r Canes in (Capitolio pa-
Sfitij ? cur Anieribus Victum , Alimoniamqne praehetis ?

3VIa a tutti non è noto, che un tempo sianvisi man-
tenuti anche i Porci . Eppure i Romani incomlncia-
lono ad affezionarsi , ed a prendere de' fausti Atigur]
<la quest'Animale, fin dalla misteriosa Scrofa di Alba
Lunga, come Gio. FU. Cassel ha dimostrato nella Dis-
sertaitone Antiquaria de fausto Romanorum Ornine ex
Sue Albana , ejusque /tpud Posteros in Numis , et Statu-
tis Memoria . Magd. 1749, 4. Poi proseguirono a p»e-
valersene ne' Sa^rifii] , ne' Contratti, nelle Lustra-
xioni , nelle Espiazioni , ed a porlo per Insegna ne'

Piazt^a suddetta , così stendeasì il Mercato per la

c'insegna, che \3. Moneta Provisìna incominciò a bat-

tersi in Roma sulla metà del Sec. XII , a somiglianza

di quella di Provi ns della Prov. di Campapia in Fr.i»-

cia , del qual luogo assai celebri eran le Fiere , e i

Mercati , eh' erano assai frequentati dai Negozianti

Italiani. Lo stesso Luogo , secondo la i/iverjff.i delle

Provincie , era detto ora i'rKvins , ora Pruvinum , e le

sue Monete Provinenses , Provenienses , e Proreniscin .

Nelle Carte di Roma del XII , e XIII Sec. trovasi cor-

rotto in varie guise , Il Nome della Moneta Rom.,
cioè in Provenien. Proviscin. Priviniscin. e Provisin .

Per distinguere però, allorché occorreva, le due

sorte di Monete , quella di Provi;»; dicevasi Provenien.

Franciae ; quella di Roma Priveaien. Sen.itus . Se però

si trova nella Copia del Registro di erario presso il

Muratori , Ant. hai. T. V , e In altri Documenti mo-
dernamente trascritti , Librae Parvensium , ovvero Li-

hr.te Provi siontim , ciò per lo pili deve attribuirsi 3

errore de' Copisti , che hanno cosi a loro capriccio

sciolta la Si^la , o Abbreviatura dei Proveniensi , o Pro-

visini , espressa negli antichi Documenti . Mei C.I9<

Llh. I de Verborum , et Rerum Slgnificatione negli

Statuti di Roma del li 79 , dichiarasi , che Libra Pro-

vìsiaoruin fortSJJlit ex Solidis , Pro^'islnorum i^ , Bo-

lonenis autem li. Provlsinum Solldum interpretamur

esse trium Quatrenorum .

(_<.) Muratori XXIV. Rer. Ital. lolo.

(6) loh. Frid. Mayerus de Peccatis , et Poenis Br«-

torum . Vitemb. 16S6 , et in T. 1. Thes. Theol. Philol.

Vessilli delle Legioni , come , oltre il Vaillant Praest.

Num.T. U , j59 , e '1 Jìuonarroti Medaglioni XVllI ,

ha provato lo stesso Autore con queste tre altre Dis-

sertazioni . Observatio Antiquaria de Sue in Sacrificiis

GentiUum, speciatim Cereris , Telluris, EonaeVeae , et

Matris Deorum . Magd. 17.57,4. Observatio .intiqu.iria

de Porcis in Lustrationibus , et F..\-piationlb»s , inprimis

Homicidarum, Naufragorum , il Insepultorum, in Sym-

bol. Litter. T. II, P. II, 323. Br'em. 1747, 4- Ohservatio-

nes Antiquariae de Porco in V^-xillis , et in Foederibus

apud veteres Romanos . Mat,d. 174S, 4. Essendosi poi

ordinate dal Re Carlo d'.4ngià , come Senatore , tutte

le Provisioni di Fave , Piselli , Anguille ,
Capitoiii , Sa-

rache , Zucctro , e Vino Greco , occorrenti al suo Real

Qspizio in Roma , spedi inoltre ad Vgo ie Besuntio ,



Scitle. d'Araceli in qual tempo costrutte, e di quanti Crudiml 9

Hiseesa de! Monte , non a Linea diritta , con una Scaln ornata , come fu poi fabbricata dal Buonarroti ,

ma Cozza , e scoscesa fra '1 Settentrione , e 1' Occidente , e forse su la traccia dell' antica , appresso il

Bosco dell' Asilo , nel luogo , dove ora sono le Scjile della Chics.t

.

Andrea Fulvio (i) , Pomponio Leto (i), e il Martinelli (3) le dicono fatte nel 1 584. , in cui Jacob»

ZabarelU registra nella Serie de' Senatori Ottone Milanese , il quale nel Libro B della Visita della

Chiesa ànW Araceli a C. 4i<J2 , e +5)- , si dice , che Otto Medicianeiisis fecit extrai Scalam Arace-

litxnam . Ma esse furono fabbricate con Elemosine , offerte all' Immagine della B. V. portata processio-

nalmente nel 1 54.S , in cui correva una gran Festilenz^a . In un Mss. della Vaticana al nuni. ójSp è no-

tato . In nell' anno i 548 foro fatte le Scale deh' Auro Cielopi?r Riempo Simon , che foro guadagnate de

elemosine fatte all' immagine della nostra Donna, che sta nctl' Autocìelo . Foro cinque milia Fiorini,

ne lo tienipo fo la mortalttate . Nella Cronaca Romana dell'Anonimo, da alcuni detto il Filosofo, al

Capo XXI , si tratta della crudele Mortadtate per tutto l'Anno , e delle Scale di S. M. dell' Aurocielo .

A man destra della Porta magjjiorc esiste ancora una Lapida, riportata dal Wii«/r«|-o (4) , e più esatta-

mente dal P. Cjii»"Vo <i« Ro»j<j (f) , in cui si dichiara , che il lavoro fu principiato a' zf di Ottobre

nel 1 54S , in questo modo .

Fu risarcita verso la metà del Secolo xvi , ed è composta

di Scalini , lunghi pai. 6^ , larghi i , e 7 oncie , alti

3
quarti . Sono distribuiti in i f Branche , ciaschedima

delle quali ne comprende otto . Dappoi segue un ripia-

no , largo pai. 4, e oncie io. Onde in tutto fanno

1 14 Gradini . Il P. Casimiro {6) giustamente si maravi-

glia , che essendone segnato il numero , nel principio

della medesima Scala , nondin:eno tutti gli Scrittori

sieno stati discordi , nell' indicarlo . Poiché Francesco

Scotti (7)scrisse essere So, Gian Jacopo Boissardo Sf (8),

Paolo Giovio 100 , (9) , Francesco Gonzaga, (io) , Gio.

Mabillon (il), Gio. Pietro Pinaroli (i i),Carlo d'Aquino

1 10 (13), Otta-jio Panciroli 1 11 (14) , Bernardo Mont-

faucon 1 12, (i f), Ludovico Paris {i6),Ant. Gerardi^iy")

Bart. Pia-.t.a (18) ix^, Andrea Fulvio {i^), Luca'Wadingo (^10) , iiS. Frane. Albertino '^zi^, 150,6
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XXV- OCTOBRIS-

p. i6n de Poenltentia Bestìarum Ninivitica , ad Joiue

C. J, V. 7. 8. GriphÌ3.i6oj) , et 1707 > 4. Chris'.. Bodick

de Hominibus a Brutis enecatis 1688. 8. Job. Gotti.

\f'«/!c/) , de eo , quod justum est circa fei-jj e cu-

stodia dilapsas . Lips.4- Mich. Hcnr. Gri'ntrì Disp. de

eo , quod justum est circa Ffras ex Custodia dilapsas.

Lip5.i702. Burchari . Kurrcr de eo , quod justum est

circa Fer.ts e Custodia dilapsas . Lips. 1704. 4 Lettre

de M. Godcfry a M. A. L. Milliit sur un ancien Titre,

dans le Magasin Encvclopedique. Iiiillet iSio p.^7.In

rr.iHcij spesso si sono fatte delle Pioce.ìure GiurldUbi

contro le Ptitie , che guastavano i Campi , e si son

fatte uscire le Sentirne de' Gitniici , dopo le A:'ri)t~

^be degli Avvocati , come fece 1' Aw. di Chjssanie

contro i Sorci . Teojilo KainauHo nel suo Trattato de

Monit. et Excomm. C. I3 riporta varie Sentenze degli

VjfÌTiali di Lione , di Macon , di Tro'ies nel Sec. XV ,

ed una del l'ilo , in cui alle Suppliche degli Abitanti

óWillanoce i Bruchi furono ammoniti di ritirarsi in

sei giorni , dopo di cui furon maledetti , e scomuni-
cati . Veggasi ancora il Malleolo de Exorcls. fairo de

Fasein . Mari, de Arles d« Superst. centra Maleficia ,

seu Sortilegia , quae vigent in Orbe Terrarum . Ro-
mae is6->. rfcierf Traité des Superstitions , Carpenlier

in F.xcommmiicttio , et in Darbus . SamelU T. V. Lett.

Eccl. del Flagello delle Locuste , e della loro Adju-

raziànt 47, del Flagello de' Topi nelle Seminate Cam-
pagne X , 131. Menochio Locuste, o C.iv,i/iftle scacciate

maravigliosamente .i'tworc 1 , 154 Flagello delle jLo-

CHSte . Cent. Vili 319
(1) Antiq. Vrbis 21.

(2) de Rom. Vrbis vetustate (5) Roma ricercata 65.

(4) Ann. Min. Il , l'i. num. LVI. {<,) Meni. d'Ara-

celi 25 , 15S.

{6) Meni, di Araceli 27. (7) Itiner. Ital. 49.

(8) Topogr. Vrbis Romae 24. (9) Vomiui famosi

in Lettere . Ven. H'iS p. 58. fis) De Origine Sera-

phicae Relìgionis 14;. (ii) Mus. hai. T. I , i?5

(12) Cose pi'u raemor. di Rojna I, \66. (13) Carmi-

numT. IH, 221. Ch) Tesori nascosti di Roma 7?.

(iS) Diar. Italie. 172. (itì) Scala d'^race/i' molti-

plicata ne' suol 124 Gradini . Roma \6>i , 8. Libro

ignoto allo stesso P. Casimiro , benché di un suo Con-

iratello . fi?) Descrizione del Possesso d'Innocenzo X.

Curiosa cosa era il vedere la lunga , e ììtì Scala di Ara-

celi , di 124 Scalini , la quale e amplissima , e spatio-

sa , e ad o^ni otto Scalini ha un lar^o intervallo di 13

palmi . Era colma di Popolo d'opti Sesso , che ivi assi-

so con sommo contento , e ijuiete rimirava la Cavalcata.

(•18) Gerarchia Cardinalizia , ;8fi. (i9)Ant. Vrb.

1. Il , f. XX. (20) Ann. Min. 11,2$, n. 181. (21) De
Mirabil. nov. et vet. Vrb. 49.

deputato Camarlingo fin dal 116^ , 120d Porci , che
fece venir ài Janna , per uso della sua Cucina, ac-

compagnati con un Diploma , pubblicato da Frane.

Ajtt. Vitale nella Storia Diplomatica de' Senatori 1,

i'3 , i';4 , i??. Vn numero si esorbitante di Porri

esiggeva certamente pili di un Custode. E però nello

Statuto si nominano Custoies Porcorum .

B



IO Scul.i S. , dell' antica iJ.jf . Vat. , de' SS. Mic'j. e Magno , salite in ginocchi»

tioravante Martinelli iJpCi). Anche Pompilio Tetti (2) dice, che sono 5fa//»j 1 1 1 , essendo sfati

levati sette , che impedivano la Strada , i quali furono fatti degli ornamenti del Tempio di ^^uirino ,

che era nel Monte Cavallo .

Alcuni han per costume di salir questa Scala , e quella de' SS. Michele , e Magno in Borgo , in gi-

nocchio , come la Scal^ Santa (5) , e come anticamente a' 11 di Giugno le Zitelle per implorar la gra-

fia dì trovar Marito , e le Maritate per aver quella della l'role , salivano le Scale della vecchia

basilica Vaticana (4) . 11 Canonico del Sodo nelle C/^i>Je di Roma, di quella di S. Michele dice . Questa fa

edificata nel Pontificato di Leone IV , l' an. 8fo in circa . Vi e una Scala , la quale si salle in ginoc-

chione , conforme 3 quella di S. Gio. in Laterano . Che cosa la si sia , la non si sa • Solo vi e gran divo-

zione (f) . Ai tempo di Teodoro Sprengero , che pubblicò la sua Roma nuova in Trancfort , nel 1660 ,

p. 157 , Mulieres rigorem Marìtorum rependo a Tempio S. Pudentianae , usnue ad Mariam Majorem,

mitigari putabant . Questo costume durava ancora nel 17 zi , in cui il \'. MabiUon pubblicò il suo Museo

Italico . Poiché nel T. I, pag. 49 attestò . Vidimus haud raro Mulieres reprando in genua , non solum

ad Scalam Sanctam , ad quamvix unquam alio modo ascenditur j verum etiam ad 5. M. Majorem ex

tiitcinis Domibus progredì 1 quod antiquae pietatis vestigiuìn est. Idem in Basilica , quae Aca Coeli ap-

pellatur , usuvenit . Fu assai stravagante , ed inumano il pensiere , che Teodoro Amidenio ci narra

,

essere venuto in mente a Gio. Pietro Cajfarello (_6) , La State , quando vengono a Roma li Contadini al

mietere , fanno capo in quantità grande a Piaz.La Montanara , ed Araceli . Si pongono a dormire sopra

questa Scala, alta di molti Scalini . Di notte fece chiudere in una Botte quantità di Sassi, e poi la-

sciolla precipitare giù per le Scale, per spaventare que' Contadini addormentati dall' improviso strepito ,

£ non solo li spaventò, ma ne stroppiò alcuni . Il rigor di Papa Clemente Vili, si mitigò in quell'occasione.

$. Vili- Il Mercato stendeasi alla Chiesa di S. Biagio , poi dedicata alla B.Rita da Cascia , ed etetta dalla

Famiglia Buccabella , detta perciò de Mercato .

Per questa parte adunque stendeasi il Mercato alla Chiesa di S. Biagio , sotto Campidoglio , Parrocchia-

le fondata, e fabbricata dall'antica Famiglia Romana ^Mrc^èc//.'? , secondo le A/e»/or/> deli' Amidenio ,

e del Soresino , nella Prefazione del suo Libro del Sancta Sanctoruin . Quindi fra le Iscrizioni dell'Ara-

celi (7) trovasene una di Giovanni Buccabella de Mercato . i

-
i

(I) Roma ricerc. 65. (2) Rom. mod. 87. Cnscenles quas fundìt nijuaf Leo , Luna mhtiìtrat
|

(5) V. i suoi Scrittori nella Stor. de' Possessi 148. Prodi^.i , dum c/jro Stemmate p»/c/>M nitet . !

(4) rorri^io Grotte Vat. 124. F.x veltri Kalciniario Ulne so/.tf sitmxnt Aquilae siti l'ocul.i ; non l'ine 1

32 3»»ii , lo Milliii M.inyrum . Hibemus de eorum Re- Di^na allis /b'itius nohilif uiidii caJit . 1

Jiiluiis , et eo die multiludo Mulierum confluii ad Basili- L' Amidenio poi soggiunge in altro luojo , che jr.t i
]

tam , flexis genibus graJus ascendentium , et faculas l'j^^i , che il Pop. Rom. deputò a. Cario V. nella s»a ve- i

accensas in maim gestantium , sacrumque prò Martyri- nula in Roma , fu Ascanio Caifarelll , a cui l'Impera-
i

1>us postulantimn . tore donò un sito di fianco del Palano Capitolino, sopra
|

(>; ) Lib. Censaum Cencii Carnet, a. 1 192, apud Mu- la Rupe larpeia , o^^i detta Monte Caprino . Forse l 'Im- '.

vator. Ann. Ital. V , 8^2. Bull. Luci! Ili an. Ma';. peradore volle mostrarsi grato a questa Famiglia per 1

Maph. Vegius VII Jun. Bolland. p. 72 n. 66. l'orrigio V allo^^io datogli nel proprio Palazzo ,
architettato I

Origine dell' Ant.Chiesa di S. Mich. Are. e Mapto V. col dlsepno di Rajfaele , incontro alla Porterìa di S. \

e M. del Capitolo di S. Pietro in Vat. posta nel Borgo Andrea della Falle , come costa dM'Iscruione da me |

ài S. Spirito in Sassia . Roma 1629, 12. prodotta ne'l'osses.^oi.Lo stesso .-l/oMniio riferisce un /

(6) Lo stesso Amidenio parlando del Copiarne di altra stravaganza di un certo Girol.Simoncell!,\\ quale
f

questa Famiglia dice , stimano , che il Cognome di Caf però , se cercava d' intimorire i poveri Contadini, con ."

farelli sia una inversione disillaba, come appresto li appiccare nascostamente il Fwoco ai loro CVirri di ?ie-

!

JMi/4«esi i Sfondrati , in vece Ji Sfrondati , facendo per no, almeno li risparmiava nella /icrsowj , e non la-
|

Arme un'Arbore, a cui c.»(io» le Frondi , e per tras- sciava di farsi un dovere di compensarli del danno , (

posizione di Lettera, Famiglia Bonella, dovendo dire Bo- loro arrecato . Praetereunti Plaustro, Toeno ontato, clam

velia, portando nello Scudo un Bove. £ cosi invece ignem iniìcebat , magno moetore , et timul pavore Rii-

Wi Carafelli , si (Jire Carfarelli . Considerando l'Arme siicum aficiens, tiueni tamen illieo, persoluto Foeni pretto,

della Casa , rappresenta un Vetro di Caraffa . Nic, San- restitueiiat, delectatus tantummodo extemporaneo iaco .

aero mostra , che la loro Divisa e degli antichi Conti di (7) Casimiro da Roma i>i , il quale riporta altre 7-

fiandra, . Ed altrove dice . Rosinos i» Orsinos , Lit- scrizioni di questa nobile /"'^mJ^/Id 17'' , 22(5 , 2Ó7. Ncl-
teris male dispositis , commutatos , ut CìS^teìlos , qui la Lapide posta al Canonico Gi'ov.mni della Bas. /..iie-

Carafclji , Sfondratos , qui Sfrondati. V. Paolo Mo- ranì , morto nel 1464 , si legge K/^eior; eximio , Poeiac
vigia , illustre Raccolta, nella quale si descrive la celeberrimo, llic pedum , et syllabarum normam ita tf-

Frogenie di Papa Gregorio XIV , dì Cai Sfondrata , nuit , ut nemo meUus . Perchè poi ad essa fosse dato
Milano per Pacifico Ponzio 1^91 , 4, Trovo per altro l'aggiunto de Mercato, non seppe rilevarlo il V.Caìimi.
gran diversità nello itf»)m<t deT^^areJ/i, sotto di cui ro , che perciò non vi appose alcuna A'ot.i . Ma chia-
nel Cortile del \oto Palazzo a %, Amìrtn. dtll* VdU ,

ramente , olt^e la testimoniani^a deir/JwifiYe»;» , e del
leggevasi questo Tetrastico . Soresino , potea ricavarlo dall' Onog,aj>hia Aldi Ma-



Mercato esteso alle Chiese di S. Biagio , e di S. Cicv-innì, detfe in Mercato , e iti MercxtelU il

La stessa Chiesa fu dedicata dalla Nazione di Cuscia alla B. Rita (i) , con la Faccint.ì architettata
èi Carlo Fontana, come ci nocihca ììl'asccli nella sua Vita (2.) . E però Cencio Cnmer.irio i\t\\' Or-
bine XII (5) , ove parla de Vresbyteric pò Thuribido dato , qy.ibus , et qiiemodo detlir , assegna Vi Dea.
S.Biasio de Mercato ; ed ove spiega , qiixliter D. l'ai>a i>er^il in Litania majori in Testo S. Marci (+) ,

dice, che spettavano XII Dcn. S. Biasio de Mercato .

Sappiamo dal i)'.j^f/f>n.- , che anche verso la metà del SecXVII, seguitava ad esser denominata
sotto il Titolo del medesimo Santa . Poiché narra , che (j) Michele Casteiio di 48 anni , alli 16 Agosto
del 16^6 morì sotto Vrbano Vili , e nella Parrocchia di S. Biagio in Campitello /;( sepolto .

i- IX. Lo stesso Mercato prolungavasi iiuo alla Chiesa di S. Giovan/ii in Mercatello , o»iJÌ detta di S. Ve-
nanuo . Sue Notizie . Altra Piazx.a del Mercatello , ove era la Chiesa de' SS. P.ttermuz.io , e Copre-
te , entro il Recinto degli Ebrei . Quando ebbe il suo jirinci^io f Famiglie Noi/ili , dette di Clausura .

Case promiscue de' Cristiani , e degli £irf/ . Loggia, Perticale, e Torre , màìz) ài Nobiltà .

J_/' estensione dello stesso Mercato giugneva hno alla Chiesa dì S. Giovanni , detta perciò in Mercato ,

ed in Mercatello , che poi fu rifabbricata in maniera più anipia , ed ornata da' Camerinesi , sotto il

titolo de' loro SS. Protettori Venanzio , ed Ansuino , essendosi trovato il piano antico profondissimo , re-

spettivamente al moderno , nel cavarsi per i fondamenti la Terra , nel cadere del Secolo XVII.

Neil' Archivio de' Catecumeni esisteva una Copia di Enfiteusi , fatta dal Curato , o Rettore di

S. aio. di Mercato , nel Rione di Campitelli , d'una Gasa posta nel d. Rione , nella Piaz!La di d. Mercato,

tonfinantc con li Beni di Paolo Cerroni , a favore di Anton di Pietro Mattei , con un Sito discoperto , e

Forticale mei.t,o guasto, per annuo Canone di Due. io , di Carlini io j>er Due. estratta dn, Girolamo
Pelli Mot. Pub. de' Catecumeni li io Giugno i f 44.

Ed inoltre una Vendita fatta da Silvestro Gottardi af.ivore di Mario Tani , d' un Palar.-Lo , posto

nel Rione dx Campitelli , nella Strada dritta , che va al Campidoglio , confinante da due strade la Vi*
pubblica , facendo angolo, etc. sotto la proprietà per una pori.icne del Kettote di S. Gio. di Mercato ,

. di Due. IO. che a Moneta costituiscono la Somma di Se. 07. fo , e d. vendita lafa per pret.i.o di Se. iSioo
a' n Dee. I f88 .

Giovanni di Forano, Rector Parochialis Eccl. S.Joannis de Mercato, ottenne da Paolo III il permesso
di erigervi un Monastero , od tm Ospedale pe'ì^M Ebrei , e pei 2)' Infedeli dcW ano , e dell' altro Sesso ,

convertiti alla Fffl^e . Dopo altre disposizioni prese da Giulio III , e da Paolo IV , il loro Successore

fio IV , con Bolla Salvatoris D. N. J. C. , de' 2} di Gennajo nel i f<Jo , unì alla Chiesa d. Joannis de
Mercato , Rcgionis Campitelli , la Ven. Archiconfratctnita de' Catecumeni • e con un Motu proprio

Dilectis Filiis Confratribus , et Catecumenis Domus, seu Hospitalis S. Joannis de Mercato Reg. Camnitelli

de Vrbe if Kal. Aprii, anno i , applicò i proventi delle i'ene , Confìsche, ed Eredità de' Neofiti morti
ab intestato , come rilevasi dal Sommario Romana Juris Honorifici nel 1714, fra i Deputati della Chiesa

della Madonna de' Monti , ove da Gregorio XIII con la Bolla Vices ejus , in data del i di Settembre nel

I )-77 fu eretto il Collegio de' Neofiti , dato in cura a' Padri Pii Operar} (6) .

Anche Antonio del Sodo nella sua Storia Ms. delle Chiese dì Ro»ia dice , S. Gio. Batt. de Merca-
tello , qiial nome deriva , che alli tempi passati ve si faceva il Mercato . Kiferisce Maico Vbaldo Bicci (7),

che Teodora Boccapaduli , Moglie di Girolamo Benzeni , morì agli 8 di Mai^gìo nel i S97 , e le fu data ,

per modo dì Deposito , Sepultura al suo Corpo nella Chiesa di S. Gio. in MetCMello , la quale ora si dice

di S. Venanuo . Teodoro Amidenio nel Ms. delle Famiglie Romane ha notato , che parentorono i Gaetam
di Pisa con li Guastaferri , come si vede in un Arme inquartata in una Casa , sotto la Parrocchia di S.

Giovanni Mercatello , nel Rion di Campitello . M. Ant. Valena , descrivendo la CÌ!«a , e il Monastero

deì\'Annum.iata , eretto in una parte del Fero di Nerva (8) , soggiugne . Le Zitelle stanno sotto la Disci-

plina delle Domenicane , e nel temporale , sotto il Governo de' Deputati di S. Gio. di Mercatello , ove
sono i Neofiti , e quivi fino all' età conveniente , si allevano , per maritarsi con la Dote del Luogo , ti;^

vero per monacarsi nello stesso Luogo . Il Cigli poi dice , ai 9 di Marx.o 16 fo , dopo mangiare , Innocenr

2o X and)) in S. Francesca , a S. Maria Nova , per S. Giovanni in Mercatello , per non passare da Astalli',

(rome fece a' 1% di Feb.,in cui nell'andare in cavalcata a S. Sabina, non volle passare (p) avanti il Palaii.»

nKtiì 6^6 , ove riportasi un'Iscrizione ^J CZivkj» C.t- in cui giace sepolta , e che , passato questo , placidar

piloliimm ili Aedibus Ludi Bucc.tbeUae . niente se ne rìtorn.i a! suo luopo di prima . (2) T. Il,

(i) Agost.Cav.iìlucci Vita della lì.Rita cum Comm. i'!'. (;j T.H ,Mus. h:i\. Mahillon. 192. U) ibìd.2o(r.

praevio , ex Appendice DJ».l'Jpe;lrl)I^;l• in T.V. Mail (i) r- '"?• (^) Bull. Rom. IV , P.III , 346. (7) Fami-
£olUnI.22^ , ove narrasi , elle ai 27 di Maggio in ogni glia Bocc.ip.iiluli 222. {ti) V. le mie C.mipane ij6,

anno s' innal^ia il suo Cor;>o alla sommiti della C.ìssx , (9} V. Possess. 257.

B 2



1 1 ?iai.ut del Mcreatello in Ghetto . Torre CupttolinD, del Mertatì

Aìtdli) , elpoimlt in Campidoglio , per vedere il Palmo Novo , che si e fabbricata verso l'Ar/teelia

Ed in altro luogo , a' ^Aprile 16^6 , S.Gio. Mercatello/;* coinprato dui Curdinni Paliotta .

Questo passo del CJi^^» vien illustrato dal seguente racconto di Gaspare Aiveri (i) . Nel i66ì il

Card. l'allotta , stimando il sito di S. Gio. de' Mercatelli ,
piìt salubre , e più comodo a' suoi disegni

di fabbricare un' Ospedale > et un Collegio , per ricettare in quello tutti gì' l'.ilermi , et in questo

tutti i Giovani della sua Natione Picena , che applicar volessero agir studj , ottenne , che vi si tras-

ferissero tutte le Indulgenze , e gli altri priviiegj della Chiesa della Madonna di Loreto , nella

Strada di Ripetta , avendo comprato le Case contigue •

Entro all'antico Recinto , o Clausura (z) degli Ebrei , v' è una Piazr^a , detta similmente del Mer-

catello , Platea Merchatelli , Contrada Merchatelli , come leggesi in un Documento del I4 5'<S , prodotto

dali)ifc?(5), il quale anche riporta qucst' Zifriii«»e i»ffj« , in una Campana della Chiesa de' SS. P*j-

termuùo ,eCoprete , poi demolita. EVANGELISTA BVCCAPADVLIVS PATRITIVS ROMANVS
VERVS DOMINVS ET PATRONVS AC IVS PRESENTANDI IDONEAM PERSONAM AD
PARROCHIALEM ECCLESIAM SANCTORVM PATRISMVTII ET COPIS JN FORO MERCA-
TELLI SITAM DVM PRO TEMPORE VACAT DE ANTIQVA APPROBATA ACTENVSQVE
CONSERVATA CONSVETVDINE HABENS CAMPANAM HANC SVA IMPENSA FÉ • FIERI

ANNO DOMINI MDXXXVIII (+) .

f. X. Stefano Colonna s' impadronisce della Torre del Mercato . Bernardo Orsino ucciso dal Popola , che

trovò poco Grano , ad alto prezzo , nel Mercato .

V^r Anacleto donò ai Benedettini totum Montem Capitola in ìntegrum , con tutto ciò , che in esso con-

tenevasi , cioè Domos , Casatinas , Cryptas , Ergasteria (J) in Mercato , ed in conseguenza anche una

\Torre , che vi era , detta però del Mercato , di cui parlasi nello stesso Statuto (6) , e in altri luoghi

.

^el 1^1 1 V ìmpeiadoie Arrigo , Duca dì Lucemburgo , spedi a Roma Stefana Colonna, acciocché

ì suoi si provvedessero contro i gagliardi sforzi del Principe della Marea . Questo allorché vi venne con gli

s.]uti di Firenx^e , e di Lucca , avendo ajuto dagli Orjz»i, si era impadronito del Campidoglio, delle

Torri, e Luoghi Forti aW intorno , ed anche della Torre del Mercato . Inoltre avea tornito di gente il

Castel S. Angelo , il Palaz-X'O del Vaticano , e così tutto il Borgo , ed il Trastevere . All' incontro i Co-

iannesi , e quei , che seguivano le parti dell' Imperadore , si erano fortiHcati in S. Maria della Rotonda ,

in S. Sabina , e nel Colosseo , e presa la Torre delle Milìùe , di poi racchiusa nel Monastero di S. Cateri-

na di Siena . Cosi la Città tutta era divisa in due Faùoni , ne si vedeano per essa altro , che Armi ; si

erano sbarrate le Strade ; e ciascuno si facea forte nella sua , aspettando , come avessero a hnire si gran

turbolenze (7) •

Nel 1 3 f 5 , essendovi carestìa di viveri , si mormorava , che il Conte Bertoldo Orsino , e Stefanello

della Colonna , che erano Senatori , avessero per loro privato interesse accordato, che fusse spedito fuori

il Grano . Quindi avvenne, che a'di i f Febbra)o nel Mercato , solito in quel tempo a tenersi nella Piat-ìM,

(O Roma in ogni Stato P. II, ;7. ron tutti rinchiusi d.i S. Pio K. Bull. Rom. IV. P. I.

(i) C'insegna V Amìiltmo , che il Metallim mette Ann. ^^';^ , p. ^M , e I*. III. an. l'iSg. p. S7 . Stor.

ì'Arma (<e//i» Famiglia Branca tra le 12 Nobili cielLi Re- cleTossesù 23^, e che è durato lino al Mese di Agosto

gola , e dìCe , che viene da Hebrei Medici , U quale pos- dell'anno decorso iSio , in cui sono stati tolti i cin-

tia si fece gr/inde , ottenendo tutte le Cariche della Citta, que Portoni , che lo rinserravano ogni notte . A vver-
* jì chiama Branca di Claitsiira . Il che corrisponde con te il medesimo Amidenio , che In Roma la Nobiltà di-

«11 Istromento antico in Pergamena , conservato nell' pendeva dall'a^er Loia, e Porticale , come In Ispagna si

Archivio di S.Calisto, di questo tenore. T'enditio diceva il Solito , a differenca delle die, die non l'alza-

Terrarum , et Tenlmenti Civltatis CaHellanae facta per vano . Cosi in Pireme le antiche Famiglie Nobili si dì-

mobilem Virttm Paulum Brancha de Clausura , habita- stinguevano in quelle di Loggia , e di l'arre . V, Pic-

torem in Regione Areoulae die 1% .. , . i$%6. Angelus Cec- eolomini della Nobiltà di Firenze 14"; , e le mie Cam-
thi Notarius . Lo stesso soggiugne , che il Metallino pane iTi. (3) Famiglia Boccapaduli 2i , 616,

tnette la Famiglia Juvenali nel secondo luo^o de'Nobili (4) Martyrium SS.P.!ltrffi»t/;ii , Copretis.et Alexan-
della Regola , e che furono Gentiluomini molto antichi ... dri , graece , et laf interprete Joh.Bapt. Sollerio , cum
la Log%Ì3 loro fo in nella Clausura, molto nohile , e Comm. praevio , in T. II. Julii Bollànd. 698. Moretti
tea adornata . Il che pare , che detti Ebraismo , se de Presbyterio 26j. Eusebiut MM. Palaestinae Hist.

non volessimo dire , che li Cristiani abitassero mischia- Ecd. C.XIII. Ruinart. Acta MM. n. 47 p. 291. Photius
ti , e confuiimente eoa gli Ebrei . Giacche in altro tuo- in Biblioth. e. 118 Martyrologia ad diem 19. Sept,

go il Metallino ((;« . 7» »f//4 Clausura /o «»o ludio

,

(!) Voce Greca latinizata , che significa Botteghe.
the si chiamava Beniamino , parole , the denotano .... V. Jac. Gothofredum ad L. 4 Cod. Thcod. de Operib.
the nella mfWfsi'mrt Clausura , abitassero Cristiani, e Pubi. (5) L. \\\ e. 40, p. ?i. (7) Musiatus Rubr.
Ebrei . Il certo è , che questo recinto non venne pre- VII , col. 408. Frane, Vaìesio Storia ms. di Casa t'o-

scritto agli Ebrei , che da Paolo IV, e che in esso fu- hnna .



Vccisione di Bertoldo Orsino . TittHre esposte uvunti il Mercato i J

e ne' Contorni del Celle Capitolino , vi concorse numero grande di Popolo , per provvedersene ; e rìtror

vandone poco , e di alto prezzo , infuriatosi , corse al FnUi.z.0 de' Senatori , lanciando de' Sassi . Ste-

f.mello , che era giovane , e spiritoso , prima che nuova Gente accorresse al rumore , per un Vscio se-

creto del Pitltii.!.o se ne fuggi . L' Orsino più tardo , peidiuosi d' animo , fu dal furore della Plebe ucciso

co' Sassi , de' quali gliene fu scagliata quantità sì grande , che sopravanzava per più di dae braccia dì

sopra al Corpo dello sventurato Serbatore . Dopo questo fatto parve , che il Popolo sotlrisse più paziente-

mente la Carestìa , la quale non meno , che Roma , tutto il resto d' Italia miseramente affliggeva (i) .

Ma gioverà dì riportare questo racconto colle stesse parole , con cui è stato scritto da un Anonimo

Scrittore , prodotto dal Muratori (i) . Muorto Papi Chiraento ,/ò ereato Papa Innocentio , lo quale fa

ditto io Cardinale di Chiaramonte , de lo havtto de Santo Petro , Prieto Secolare . Como Papa Innocen-

zo /o cre^f» , Dio li mosfrao granile vennetta de quelli , che li havevano tuoito lo Senato. Correvano

Anni Domini MCCCLIIl de QHaresi>na,fo de Sabbato de Febraro.Levaose ana -joce subitamente per Merca-

to in Roma , la quale voce diceva , Puopulo, PuOpolo . A la quale li Romani curio de là.,e de cha, corno Do-

nionia , accesi di pessimofurore . Jettano prete a lo Palai^i,o , messo a robbà , quanto se li parava in-

nanti , e specialmente Li Cavalli del Senatore. Quanno lo Benuollo dell'Orsini, sentio lo remore,

pentato de io campare , e de s^lvarse tt la casn . Armaose de tutte arme . Elmo relttcente in capo , Speront

a lo piede, come Bartne , dcscenneva pe li gradi pe montare a Cavallo . Lo strillare, e lofurore se

commette ne lo disventurato Senatore . Piti Prete , e Sassi fiocc.tvano de sopra , comefronni , che cas-

cano de li Arvori L'Autunno . Chi li duo , chi li promette , Stordito lo Senatore pe li molti Colpi , non It

vasta de coprirse de sotto soe arme . Pure habbe potestate de gire in piede a lo Palaz.zo , dove stao t*

Aiajene de Santa Alarla . La da priesso , e pe lo molto fioccare de parete, la vertute li venne meno . Allora,

lo Puopolo sem.a misericordia , ne' Leje , in quello luoco li compio Li dii , allapidandolo , come Cane ,

jettanno Sassi sopra lo Capo , come a Santo Stefano . Là lo Conte passao da questa vita scommunicato .

Honfece motto alcuno . Muorto che fo , onne perx.ona torna a Casa . Senator collega , tuorpiter per fu-

neni demissus , deformi Pilco , per Postica Palatii , obvoluta facie , transivit ad domum • La cascìone di

tanta severitate fo , che doi Senatori vivenno , come Tiranni. la erano infamiati , che Grano rnan-

navano pe mare , fuora de Roma . Era lo Grano carissimo . La Canaglia non comportava la fame , e

lo diuno (3) .

$. XI. Pittura esposta da Cola di Ren^o avanti il Mercato . Vso de' Consoli , e dei Camarlinghi delle

Arti di render ragione dalla Torre del Mercato . Si ribella dopo la morte di Bo»ifat,io IX.

Viene atterrata

.

J^ ella Vita di Cola di Renzo , che fu ucciso nel ijr? . si narra , che (^) ammonio li Rettori, e l»

Puopolo a benfare , per una Similitudine , la quale fece pegnere ne Lo Palas.x.o de Campituoglio , nantl

lo Mercato , ne lo Parete fora , sopra la Cammera . E in altro luogo . Parlava a lo Puopolo lo Tribunn»

in Parlatorio . Tutta la Strada de Mercato piena era . E di bel nuovo . Ne lo Capo Croce de Mercato

accapitao Jente armata , che beneva da S. Agnilo , e da Ripa , e Jente , che beneva da Colonna , e

da Trejo . Como se juni,ero itniemmora , così mutata voce , dissero , mora lo Traditore Cola de

Rienzo , mora .

Dagli Statuti di Roma apparisce , che quelle Arti , o Professioni , che formavano Corpo , o

Collegio , eleggevansi fin da quel tempo i loro Consoli , o Camarlinghi , i quali durare non potevano

in Officio , oltre un Anno , essendo obbligati di tender ragione nel sito a ciò destinato . Quod Consules

Artium reddant Jus a Tutte Metcanversus Capitotiu-n P.III. e. xxx. p- ^5 . 190 , 91. Statuimus ,
et

crdinamus , quod nultus Consal , vel quivis alius audeat , nec praesumat quoquo modo tenere Curiatn

ejus , et reddere rationeminter illos , quibus de jure , et ex forma Statutorum Vrbis permissum est , et

consuetumin aliqua parte Vrbis, nisi tantum dumtaxat a Tutre Mercati ^«^^r versus Cipitolìum , et 1»

toto ipso Foro , et nihilominus gesta per talem Consulem , et quemcumque alium OffciaLem extra loc»^

praedicta sint nulla ipso jure , et nuLLus Officialis Curie debeat ipsos Processus sententiat executiont

mandare .

Questa stessa Torre del Mercato si trova espressamente nominata nella Conferma degli Statuti

òeW'Arte della Lana , fatta a' 9 di Agosto nel i J71 da' tre Conservatori , che facean le veci del Sena-

tore , otdìn3nio\isì (s) > quod Consules dictae Artis debeant sedere , et jus reddere unicuique de Arte

ipsorum « Turre Mercati J«pr« versus Capitolium , et per totum Forum , secundum form»m ntvoruro

Statutorum Urbis .

fi) Mattia VnUni Ist. L. Ili , e. J7. Vdeiìo St. di (5) Vitale Storia de" Senatori 277. (4) P. i*

Casa Co/ffnf»4 . (;) Ant. Ital. Ili , 491. (?) Vendettini Sen«to Rom.319.



j^ Torre del 'Mcrcnto xttcrmtx . C^mj]o Curieo , e Spoglìn Cristo perchì cosi deiil^.

Sappiamo poi dal Diario di 5fc/à»<i /n/JiiKr<i , che (i) neit' unno 1404, del Mese di Settembre -r

tiie prima , meri P^p;i Boniiacio nono (1) ; e lo Popolo di Roma si le-jo a r amore , per "volere la libertà j

e fu sb.irrata tutta Roma , e tuttodì si combatteva alle sbarre degli Vrsini , e la Chiesa da una pxrte , e

i Colonnesì ver lo Popolo . E ribeilossi lo Campidoglio , e la Tot re de Mercato , et la sera al tardi

i/f»»?'''' ^' Vrsini ^jer Porta Castello , et giro per s occorrere /o Campidoglio fo« /no/f; Romani PiSf^ii/jai

de S. Ecclesia , et q'iando furono a Casa de Rossi , li Colonnesì cori l' altro Popolo li giro nanti , et scara'

mucciaro , et furo morti parecchi da parte , e parte , tra ti quali ne fu morto Poncelletto Vrsìno , et mol-

ti feria , et molti Cavalli morti , et furo sconfitti li Vrsini , et ritornerò a Monte Jordano , e sempre

ne havevano la pejo , et la majore bona parte del Popolo seguitava li Colonnesì . Prosiegue a dire in

altro luogo (?) • Dell'anno 1.^06 lo 11 di Agosto si ribellao Campidoa]io , et li Signori , che reggea-

720 Roma, con molti altri Cittadini, si serraro dentro per timore Uello Popolo . Nel inetto di sene

fuggi M. Nicola Colonna , cf Battista SzveWo con altri Romani , per paura di nonperder la Persona •

/t di 15 del d. Mese d'Agosto se rende Campidoglio a salvare le Persone , e furono gittati a terra tutti li

fLÌeroli , e la Torre di Mercato .

Subentra l'altro Diarista Antonio di Pietro a riferirci (+) , che anno 1407 , die Jovis, if Augusti ,

de nocte vidi supra Scalas Capitoli! Vex'illa de Capitibus Regionum . . . tum eorum tota Populo armato ,

stante per totum Mercatuni , plenum usque in Pede Mercati , dicentes omnes , mora questo Re tra-

ditore con tutta la Gente sua .

f. XII. Tatti accaduti verso 1' ultimo Contine del Mercato . Via detta Spoglia Christo . Varie spiegazioni

di questa denominazione , e dell' altra di Campo Carleo , a S. Vrbano .

Oiegue a narrare lo stesso Antonio , che anno 1409 (t) , die 1 1 Martii , venit Rex Vinceslaus Romam, et

intravit Portam S. Laurentii extra muros (6) , et equitavit per Arcum S. Viti in Macello , per Turrem

Comitum , (7) per viam , quae dicitur Spoglia Christo (8) ,per pedem Mercati •

to , potendo servire dì Pi;rf.t l'erro àtW Acquiiotto

àeW Acqua Felice , che non lungi dalla Pori.» di S.Lo-

rtiuo tr:ip,i5S.i sopra la Vìa , Nel L. 36. Divers. p. 9.

esistono le Lettere del Card. Latino Orsmi Camarlingo

de'jo Agosto del 1473 > colle quali ordina, che il

Monastero di S. Croce in Gerusalimme si rimetta nel

Possesso di questa Parta , e Ponte Mammolo , la cura,

custodia , ed emolumenti de' quali costa pienamen-

te al prefato Monastero . (7) V. p. S.

(8) Dìar. Ant. Pc;r; XXIV. R. 1. Murat. 999 Laiir.

Schraderus in Catal'. Sacr. Aedium Vrbis T. il Bull.

Vat. 5:3. Flaminio Vacca nelle sue Memorie n. 9.

presso il Nardin! Roma Ant. 18 §. 6, e nella Miscel-

lanea del Ch. Av. Fea 181 , scrive , mi ricordo intor-

no alla Colonna Traiana dalla banda , dove si dice Spo-

liaChrìsti, essersi cavate le Veitipa d'un Arco Trioa-

jale . Attesta Girolamo Ferrucci nelle Note all' Anti-

chità di Roma di Andrea Fulvio . Ven. l'J'S , 121, che

fino al Poutitìcato di Paolo IJI , furono recitate nel

Colosseo le Rappresentazioni della Passione del Signore ,

dì cui sì parla dal Fontattini , Eloq. hai. I, 498 , nel

Catalogo della Libreria Capponi 317 , dal Maizuchel-

11 IV, 973 , e specialmente dal Maran;i,oni nelle Me-

morie Sacre , e Profane dell' Anfiteatro Flavio §. IX,

Rappresentazione della Passione di N. S. G. C. che ogni

anno fare soìeasi in questo Anfiteatro <9.l\ Panciroli ,

ove tratta della Chiesa t'ì S. M. in Campo Carico, cosi

detta da Carlo Leone , a somiglianza di un'altro sito,

fuor di Portai Pinciana , chiamato Sacco Carleo , no-

minato dal Martinelli nel Trofeo,?. 52, cont;ettura, che

fusse appellata di Spoglia Cristo , perchè coloro , che

faceano tale rappresentazione , venivano a spogliarsi in

essa de' vestimenti , co' quali la rappresentavano . Ma
ciò non sembrò verisimile a! Marangoni per la non

pìccola distanza del luogo , e perchè ciò potevano fa-

re con maggior comodità , o ne' Portici dtìì' Anfitea-

tro , già chiusi in parte ad usodi Abitazione , o pure

nella contigua Chiesa dì S. ISutcopo , a piedi dello stes-

so Cc/oi'fo . Onde sembra pì'u verisimile una delle

(i) Mwr^r. Rer. Ital.III.P. II , iii5.

(2) Vita ejusinlll Script. R.T. M»r4t. P.II , 830.

Frane. M. Vialardo Istoria de' Sommi Pont. Innocen-

zo Vili, Bonifacio IX, e del drd. innocenza Cibo .

Ven. 1613. fol. {^ì Loc. cìt. p. 1 117.

(4) Rer. Ital. XXIV , 984. (?; ibid. 999.
(6) A' tempi di Giustiniano , dopo le rovine de'

Goti , furono qu-asi tutte le Porte , rifatte da Belisa-

rio ; ed allora fu, come dichiara il Valesio , che si

rinchiuse nel Circuito delle Mura il Campo Marzo .

l'oìchè per la mancanza de' Viveri , prodotta dalle

contìnue Guerre , e per la Carestìa d' Acqua ne'ColU,

il Pojioio si era ridotto ne'luoghi bassi , d'intorno al

Tevere, per essere gli Acquedotti , quasi tutti guasti,

e dispersi. Fu dunque ristretta la Cirri ne'Iuoghi al-

ti , di modo che il suo Circuito appena forse girava

14 miglia . Molti antichi Bdifiz} servirono per Mura
«iella Città , appoggiandovele sopra , come fu fatto

(uorl della Port4 del Popolo , a Muro Torto , ove si

vedono t Muri de' Bagni della Casa Domizia , serviti

per Mura della Cittì , come anche tra Porta di S. Gio-

vanni , e Parta Gabiusa , o di Metrodio , oggi rinchiu-

sa , ed il Sepolcro di C.Cestio , eh' essendo stato co-

strutto al tempo d' Augusto nell'accrescimento fatto

<Ja Claudio a quella parte , restò dentro la Città . Lo
stesso avvenne a varj altri Sepolcri , che gì.ì erano
lìcWAventmo , avanti che fusse cinto dì Mura • come
anche successe dell' Anfiteatro Castrense , vicino a

S.Croce in Gerusalemme . Similmente la Porta Mag-
giore , e quella dì i'.Loren/o , non sono altro , che /^r-

ehi di Acquedotti , che impiccolita la citt.i , serviro-
no di PorH , al pari dell'arco dì Drusa , in vece del-
la Capena , dopo che Augusto , e Claudio dilatarono
il Pomerio . Poiché la Poriii attuale , pochi passi lon-
tana , si crede opera di Aureliano , che nel fare le

nuove Mura , non potè servirsi àeW Antica , non su-
scettibile di quelle fortificazioni , che fece alla sua ,

e che in parte reggono tuttavia. Lo stesso addiverreb-
be ancora, se volesse dì nuovo ristringersi il Circuì-



Mercati proseguito in Qampidogli» fin verso ilfine del Secolo XV, i J

Anno 1410 , if Mensis Jutii , die Veneris , de sera , bora Completori! , de mandato Domini Se-

mi oris ftiit capta Vxor Colie CancelJarii , de regione Columnae , ac etiam Paulus de CanceiJariis de

dieta regione , et Frater Nicolaus de Ordine S. Augiistini , omnes tamquam Proditores Vi bis , et diteti

per Mei'catiun ad CapitoHuni , et ntartìrii.,iti .

Die Veneris , if No-ve.nhris , anno 14.11 , net in 5.Angelo, nec in Foro Prisciuni , nec in Metca-

tello , nec per totam Vrbem fait inventum aiiquid ad emenditm , propter siipradictiim Bannimentum
-,

qiiod fi-certint supradictì Fiorentini .

$. XIII. Mercato proseguito nel Campidoglio fin verso il fine del Secolo XV

V^wntunqnc poi, come or ora si dimostrerà , nel 14.77 fusse trasferito il Mercato a Piat^'z.a Navone ,

nonàìmexm i-ì co\\x.ini\ò\i Vendita ilt" Generi iuWà l'ia7^ì.a del Campidoglio , che seguitava ad essere

frequentata a cagione de' Tribrmali . Poicliè ci la noto Stefano Infessura (i) , che a' 21 di Gennajo nei

1486, essendosi sparsa per la C/Vf.-> una lalsa voce della morte d' /»»oirt'«z,c Fi// (1), fra cui , \\ Re

di Napoli , e gli Orsini era in quel tempo la Guerra , tota Vrbs tremuit , et magno ctim timore per

aiiquod spatium stetit , et Apothecarii omnes eorum Apothecas clauserunt . Et hi , qui in Foro erant Capi-

tolino , tanto timore faerunt ajfectì , ut vix medietatem rerum , quas vendendi causa exposuerant , re-

collegerunt ; l'alatium ipsum GapitoVn , ubi ego eram , incontinenti clausunt , et diligenter custodi-

tum extitit .

<J. XIV. Rinnovamento di quest' Vso nella Fiera tenuta nell'Anno i 810 , da' 14 a' i 8 di Agosto , per la

F Festa del Giorno Onomastico di S. M. 1. R.

in da' li di Luglio fu annunziato al N. 96 del Giornale di Campidoglio , che da' 14 fino a' i S di

Agosto si sarebbe tenuta una Piera per tutti i Prodotti delle Manifatture , e delle Arti , ne' Portici del

Campidoglio , e nelle Botteghe a bella posta costrutte , e simetricamente disposte alle sue Falde , per

tutta la Strada sottoposta al Colle Capitolino , fin verso la Chiesa di S. Venani^io , e per tutti i Generi

Frnmentarj , e per i Bestiami dall' altra parte del Campidoglio , nel Foro Romano . Al Niim. 105 fu re-

plicato , che un uni'uersale Concorso di tutte le Manifatture , ed Arti utili si sarebbe fatto nel Campi-

doglio , con esporre al Pubblico i Prodotti sotto eleganti Gallerìe . Dopo il Programma per le Feste,

che la Municipalità di Roma avrebbe datey>er celebrare il Giorno Onomastico di S. M. I. R- , divulgato

al Num. lof, hnalniente ai Nuni. 107 , e 1 14 fu pubblicata la Descrizione della sua Esecuzione , e

AeWIlluminazione di tutta l'Architettura del Campidoglio, disegnata co'Lampieni . Onde Roma , dopo il

giro di 5 14 Anni , tornò in certo modo a rivedere nell' Anno scorso , alle falde del Campidoglio , l'antico

Mercato .

J). XV. Traslazione del Mercato dalla Piar.la di Campidoglio al Foro Agonale, per opera del Card,

d' Estouteville Camarlingo . Sue qualità , e ricchezze . Furti fattigli , avanti , e dopo la Morte . Fu-

nerali a S. Agostino . Traspone in Francia . Mitra rubbata dal Canonico Ant. del Tocco al Cardinal

Ludovico Scarampo , sepolto a' SS. Lorcnz,o , e Damaso .

Nel 1477 il Cardinal di Roano, Guglielmo d'Estouteville (5) trasferì il Mercato a Piazza Uavona, co*

iltre ragioni, addotte da Pon>/)i/io Torti nella Romn et Co.in^etìC.x Abh.ititsn . , . e C.iSf in Roma , p.trtico^

ì'icilcriia -^T^. Si suole aJJim.tnit.tre Spo^Uì Chrhù , e larmeiite nel Eione JV a Campo Carico . Anche la C7)i>-

di questo ne può essere stata caìtsa , perche sopra la sa vicina di i. Vrbano 5Ì dice da Antonio del Sodo ncl-

porta TI er.i »«' Imagine ((i/ii»/.i i/e/ Salvatore i/.t Ebrei la Deàcizione delle C/>if(s <i\ Roma , vicina al lue-

spogliata,/.» quale per precetto 1(1 Sisto V fu levata , go , detto Spoglia Chriito ; ed i\ Baglioni nella Vita

acciò fusse posto in ohlio tal detto; perche in questo di Mario Acconio ì^ii ha notaio , che .tila sua Casavi-

luogo spogliassero quelli , che rappresentavano la Vx-iiio- cino a Spoglia Christo , ha fatta una Parta con sitot

ne di N. S. »!! Coliseo ; perche quivi {ussero fa"^ Ringhiera , assai graziosa , et ancìie sopra la Porta

molti assatsinamentl ; perche in questa Chiesa una voi- della Chiesa vicino alla sua Casa ; avvi d'pinto una

ta fosse spogliata «n'iniagine del Salvatore nostro . La Madonna col Figliolo in braccio a fresco > e sta soprap-

prima di queste sembrò pili probabile a Teodoro Spren- posta alla Pittura vecchia , che rappresenta la Storia d'i

^ero in Roma nova . Frane. 1667 , Sip . Eccl. S. M. in Christo spogliato da' Giudei ; onde quella Coittraia già

Campo Carico appeìlarunt Spolia Christi , ita dictam pigliò il nume, ed ora da questa dipintura e detta di

.th FiTigie Salvatoris a Uulaeis spollaia . Sujipressit no. S. M. in Campo Carleo . Similmente il Baglioai ijlj di-

J7»fi» Sixtus V , suhlata Ffligie . Cencio Camerario nell' ce, che Flaminio Ponzio abitava incontro alle Mo-
Ord. XII. nel T. Il del ' Mus. Ital. del Mahillon lyl , nache di S. Vrbano a S. M. di Campo Carleo , e vi ar-

assefna VI. Den. S. Mariae in Campi CaroUmiis . Il chitettò un CasiiK con graziosa Facciata di [belli lavori

Martinelli nel Trofeo nS scrive , che fra le Chiese pos- compartita .

sedute dalle .Afoij.icfoe di 5. Ci'n'dco , v'era quella di (1) in T. II. apud Eccarlam col. 1899. (2) V.. la

S. Salvatore ad duos Amantes , forse ad dtios Adaman- Notizie Aneddote di questo iWrc/^Cf nel redo Colom-

tes , nominata d.i Anastasio \t\ S.Silvestro , con Mo- io 580. (3) Monaco Benedet., creato Card. nel I4?7>e

nasteto di Mon.tche . D.Pretiosa Religiosa Anoilla Dei

,

nel i^^j Acciv. di Rohaa , celebratissinio da tutti gì i



t6 llCtird.C*>ninliiigo D'Estoiiteville trasporta i! Mercato al Foro Agonale

me si ha da' Diarj di Stefano Infessurn (i) , ove ha notato , che in Agosto essendo ordinato lo Consìglio

in nello P/1U7.Ì.0 dclli Conservatori , che si dovesse fare il Mercato de Mercordi nella Piazza de Nagoni ,

tandem lo MeKZto fo cominciato alli } di Settembre di detto anno , procurando quefto lo CìtàuvAe àe

Roano , lo quale allora era fatto Qzmetìensp , per la morte de Latino (i) ; e lui per questo promise

fare molfe cose , et dopo non fece niente (5) , et era Caporione allora Bernardo Pur ciò (4) de Trcis .

Si conferma lo stesso in un Ms. dì Filippo Moroni del 1(544. , ove leggesi . A di . . . • di Agosto

del i^jT principio il Mercato in Naone , adistanz^a del Card, di Roane Camerlengo . Ne parlano anco-

ra tutti gli Scrittori delle Cose di Roma , fra i quali debbono speciahiiente annoverarsi L. Mauro (f), L.

Fauno (6) , e Andrea Fulvio (7) , il quale dice , che in Navonaper ordine del Reverendissimo Curd.

Rotomagense , per Nati on e Francese , ogni Mercordì e il Mercato, et vi vendono i Camangiari , e

Terri vecchi , et alcune cose somiglianti

.

Scrittori di quel tempo. V. Gaìl. Clitist. Ili , in8 ,

XI, 90, C'.iccnu. U , 914, l'^htlli , e Lucenti Ital.

Sacr, 1 , 76, i'ii II Comm. igo. lac. VoUterran .Ree.

Ital.XXIlI, U7 , G.it/i. Veron. R. I. HI. P. Il , laji ,

Tal.mi II, ii'é.CtrdelU Vite de' Card. Ili, HK. Novaes

Vite de'Ponief.V. 107. ri)M»t-dt. R.I. Ili, IMI , 1146.

(2) Questo celebre ('rtr(/i»<xlf , di cui ha r.iccolte

le più squisite notizie il Card. Garanipì nelle Osstrva-

zionl sul f.ilore del Monete Pontificie 172, mori nel

1477. Nel Diario deir7(»;'ef.'»r.t presso il Muratori R.I.

J.C. 1146 , e presso 1' F.ccariio Corp.Hist. nied. Aevi il

,

J899 , ei si fa morto a' ;i di Agosto . Ma ivi è corso

errore nel numero . Sisto fK conferi agli 11 di Ago-

sto al Card. d'fc!(o»fn'i7/e il Cam.irlingato , vacante

per la morte del Card. Latino . Olfic. Ili , *io. Nel T.
XXXIX. Div. Cam. i^X trovansi Afa/jf/.jti spediti dal

Ctrd. Latino fino agli 8 di Agosto . Sicché convien
credere , eh' egli finisse di vivere fra gli fi , e gli 11

di Agosto, e forse agli i i,conie notò Ci.icconio II, 970.

(3) Esistono Mandati, e altri Atti in C. A. del

Card. Guglielmo fino ai :o di Gennaio del 1485. Div.

Camer.XLI , 66 , cioè sin al fine di sua vita ; men-
tre 4 giorni dopo fu provveduto il tamirlin^ato , in

persona del Card. H.t^.iele Riario , siccome costa dal-

la Bolla di i'iJto /r, IX Cai. Febr. an. Incarn. 1481 ,

L. V. OlBc. 52 , 41 . e di J.tc. l'olaterr.ino 18;. Il suo

£/)tt.i*/!(i ce lo esprime defonto it Cai. Febr. 148;.

Sicché conchiuse 1' cruJitissiino Card. G^r.tmfii 1. e.

187 , che tutte le testimoniauTe pi'u accertate con-
corrono a stabilirlo morto ai 22 di Gennaio , senza

valutare la contraddizione del Lucenti , deWOldoino ,

o Ciitccenio, che citarono il di lui Testamento, come In

data de' 14 Febbr.dcl 148^ , e che pretesero mcndo-
tissime scriptum nella Lapida Sepolcrale il giorno 22 di

Gennaio . Dal Notaro N/intiporto coi\ ci vien descrit-

to l'infausto fine di questo Cardinale . ( Mar. R.T.llI,

P.II , io8i ) an. 1485 , alli 2'i di Gennaio mori i/ Card.

di Roano , Camarlingo di N.S. il quale Uava a S.Apol-

linare , , e fu rubato da Messcr Bernardo de' Massimi
,

Snnami la sua morte . hntrh per la Chiesa di S. Apolli-

nare , e r»(»j argenti lavorati per trenta mila Due. in

circa , e portoseli a Venezia . Alli 24 il povero Card, di

Roano iu ruttato in vita , e in morte ; cht quando fu

portato il Corpo a S.Agostino ( da lui rifabbricata da

fondamenti . Infestar. Diar. 1147 , T. IH. P. II. R. It.

Alhortini Lib. III. f. 2. ) , perchl quelli vollero tollere

certi Capitali di Broccato d'oro , i quali portava il Cor-

po da capt , e da piedi ; e fu fatto tanto rumore , che si

diedero un pezzo con le Torce , e furono poi sfoderate le

spade , adeo cì't fu pigliato il Corpo , e portato in Sa-
eristia : gli furono rubate le Anella , che teneva in ma-
rno , e dicesi

, gli fu tolta la Mitria , che teneva in Ca-

po . E poco dopo alla p. lof.; prosìegue a dire . JIH
6 di Marzo fu portato il Corpo del Card, di Roano da
S. Agostino, sopra un Mulo in una Cassa coperta di pan-

no ne^re , con la Croce , e tutti i Frati di S.Agostino ,

dicendo l'OJfizio con molte Torcìe , e dietro a detto Lorpa

andettero in campa i:,nia molti ì'escovi a Cavallo , e fu

portato in Francia . Nella mia Dissertazione , sopra le

Campane , Campanili , e Urologi IÌ6 , ho prodotti .1I-

cuni Istromenti inediti di varj acquisti da luì fatti ,

coU'indicazioue del suo Testamento , fatto realmente

ai li di Gennajo del 148? , in cui fu inserito. Inventa-

rio di tutii i Beni , come Gioii? , Denari , IJiiri , Pa-

ramenti , Stallili etc.e vi si trovarono in diverse Bor-

se li seguenti . In una Scudi 30D00

Se.



Kegolament! del Mercato . Antichità del Giuoco dell» MorH 1

7

Tdefa iiieii2Ìone anche il Notajo N,i«fij»i)r?ff nell' anno i +35 , avendo sericeo (i) , et in questi dì

<U Luglio , gli Ojfi^iaii di Rom.t , cioè Cuporioni , et Maniscalchi andiirono per le Pi»tz.e , dove si

•vendono Frutti, efi?jNaona, ordinando , che i Lombardi non mettessero la Carestìa nelle Frutta >

e specialmente nei Meloni .

^. XVI. Provvedimenti presi dagli Statuti di Roma pel suo Regelamento . Al>bondant,a di tutti i Generi .

JviffW»» pronti a trasportarli alle Case de' Compratori . Curiosa Iscrtt.ione ad uno di essi . Antichfta

del Giuoco della Mora . Mercato veduto dall' Elettor Palatino .

J. lodevoli provvedimenti , presi pel suo regolaniento negli Statuti della Città , furono questi (i) •

Ouum singults diebus ìsieccutn , si dies ipsa feriata non sit , alioqui die praecedenti , Nundinae in

Platea At^onis/«(n£ , et in ea Artijicibus , et Negotiatoribu's , prò omnium cammoditate certa loca assi-

grMta fuerint , nihilominus quia , crescente Homintim cupiditate , Artifices , et Negotiantes , qui Anno-

nam tractant inter advenas , qui ad Vrbem prò die ì^iunAinuxum Annonam afferunt , se immiscentes

et discurrentes , in emendis Puiiis , Avibus , Ovis , Porois , Malis , Pyis , Nticibus , V-jis , Fi

•cubus , Castaaeis , Alliis , Cepis , Leguminibus , et aliis Fructibus , et Frugibiis , similibusque re-

bus ad Annonam spectantibus , multas fraudes in Civittm emere volentium damnum adhibere comperti

sunt ; hac praesenti Constitutiane cavctur , ut habitatores Vrbis , qui in his -jendendis versantur ,

Istillarti , sett Pullaroli , Pomarii , seu Fruttatoli , et Salsamentarii , sìve Pizzicaroli , qtdque in

dieta N-undinaruni die , et alia illam praecedente , ab ad-uenis emere prohibiti sunt , habeant , et

habere debeant in dicto Agonis Foro locum unum ab advenis , qui praedicta ad •vendendtim in Foro

afferunt , omnino separattim : ita ut Inter advenas praedi-ctos , et inter istos Vrbicas , Pomarios, et Salsa-

mentarios , omnino intermedii existant Calceolarii , Sarctores , sive Pelamantellarii , aut Merciarli

,

aliique Vrbis Artifices , minime Annonari} tractantes . Nuliusqtte ex advenis praedictis , Annonam af-

ferenttb'.is , possit inter eosdem Vrbicos Annonarios , nec Vrbici Annonarii inter illos , dieta die

Nundìnaruin durante , discurrere , vel mamere . Qui cantra fecerint , amittant Bona , qttae emerint

,

et poenam decem Attrcorum incurrant , minuendam , et augendam Conservatorum arbitrio , prò

rerum , et personarum qualitate .

ìlec etiam licc.it iis Negotiatoribus , qui Linum , aut Cannabim in Vrbe vendunt , dieta die

Nundiuaruin , et eam praecedente , emere in Vrbe Linum , aut Cannabim ab Ins , qui Linum , aut

Cannabimpro ì<im\dims vendendum afferunt ;debeantque et ipsi eodem die Niuidinaruni permanere in

loco omnino separato ab Advenis Linum venAentibus , et inter eos non conversari , ut de Pullariis ,

et aliis proxime dictum est ; alioqui Bona , quae emerint , amittant, et poenam praedictam incurrant,

Nuilns Hospes , aut Tabernarius , qui habeat prope suum Hospititirn , seu Tabernam , Demos,

aut Apothecas PulUriorum distantes minori spatio Cannartim quinquaginta , possit die Marti s , vel die

Lunae , hospitari , aut recipere Muliones , aut ali os advehentes ad Vrbem fiillos , aut Ova ; alioqui

poena aureorum decem , vice qualibet , et prò qtialibet Salma puniatur .

Quindi dal Fabricio nella sua Roma 8 8 si è potuto chiamare Campus Agonis . . . in eo nunc commtine

Forum Rerum Venalium . Andrea Mariani rilevò i comodi di questo Mercato col seguente Distico (5) .

Circus Agonalis nos nutrii , Vitaque Victum Inventi in Circo ; \'^ictus Agone venit

.

Dopo il lungo spazio di 5 34 anni , si seguita anche al presente a tenersi questo gran Mercato , che

può dirsi una gran Fiera, ìa ogni Mercoledì dell'Anno , che non sin festivo , anticipandosi allora nel

Giorno innanzi j ed ognuno vi trova, quanto mai può desiderarsi per gli usi della Vita. Inoltre vi

e sempre pronta una Turba di F^fcto/ (4) per trasportare alle Case de' Compratori i Generi, e le

(1) Mur.it. R.T. IH , ì\ II, iioj. (2) De Kinnii- TRIBVN'TIO SQVAZ/'ETTO F.

7iis, et Ordine in eis servando C. XLIX, ^92. PRIMA ALTATE SPORTIFERO
(j) Ruiiiarum Vrbii Romae Epigrammat.i . Bono- DEINDE AD BAIVLATVS ORDIMEM EVECTO

Jiiae 1541, 183. IN FEREND(S ET TRANSFEREND13 ONERIBVS
(4) Nella Chiesa di S.Onofrio fu sepolto uno di NEMIMI SECVMDO

^questa Professione, con questa Iscrizìon?, pili cu- IN EVACVATIOME AMI'HORARVAI
riosa di quella invernata da G,o. 7..xralt!no Caittl- ET DIGITORVM DIMIGATIONE SINGVLARI (*•)

lini, lodato dall' Eritreo nella Pm.iC(,tec.t , da Gio. VIXIT AX.V. XXXX. VEXIT XXX.
MAtt. Lauro nell' Orditura fio/ntn.» p. 5o , e dal SI PLVS VTXISSET PI,V3 VEXISSET
V. Ruelc nella 5f.in7M XXI , 105 , che la fece passar S15TE VIATOR
per antica, e che era intitolata, Epitaphium /ocosuni ET BAIVLO 7N AETERNITATE SITIENTI
SajhU Parasiti . Bononiae apud Haer. de Rossi 1601,^. VIN'VM PRAEBE

(*•) Da A'o««o P.!»9po/i:,» Dionvsiacorain L,34. sia- f'iftniii , ed ancor Cupido, Figliuol di Giove, e di

i3\o insitulti , cUe Jmeuio , Figliuol di Bacco , e di Vtiicte , talvolta si dilettavano di eluocare a Mora,
c



I g Vropine del Commissurio diPia-'^s.a ì^.wonn • Descrix.iom Voetiche del Mercnto

Merci da loro acquistate . Vi è peraltro inche ogni gicrKo , come avverte il Venutici), una, gran

covili di Fruiti , e di Erbaggi , concorrendovi sempre ti Popolo , per farvi le Provisioni .

Qualunque Forestiere viene in questa Città , non lascia di andare a vedere questo Spettacolo .

Narrasi nel Diario del Cracas al Nuni. 86;8 , io Dee. i77+. L' Elettore Conte Palatino del Reno ,

sotto nome di Conte dì Waldens , ehhe il piacere ài girare a piedi il Foro Agonale , mentre eravi il

solito Meccato , osservando le numerose Trabacche , e i gran generi aV diversi Coniniestibili , che si

portano in quel giorno , per vendere nella stessa Piazza , in cui sembra accampatti una non piccola

Armata •

a. XVII. Propine anticamente assegnate al Commissario di Piat.i-a Navona Cure prese dai Cardinali

Camarlinghi , e da' Prelati , loro Vditori , contro le Incette de' Frutti , ed Erbaggi •

J[V| el Sommario d' Entrate , e Vscite del Popolo Romano lóo^^.ioì. iìnom'mzW Commissario di Tiat.'La

Navona , a cui si assegnano annualmente dal Camerlengo della Camera Lib. io Cera , 5 Pepe , 6 para

Guanti, una Scatola de' Confetti, Lib.5 ., Cocchiata Lib.i j due Fiaschi di Vino , una Scatola bianca de Pi-

rnolati , e dai Doganieri della Salarn Rub. i, Scor. +.

Dai Cardinali Camarlinghi, e àa Prelati, loro Vditori , sono state sempie impiegate tutte le cure per

impedire le Incette àe'Frutti, ed Erbaggi , che si producono nelle Vigne, Orti, e Giardini di Roma , come

costa dai loto Editti , che possono vedersi nelle Raccolte de' Bandi , e ne! Cracas N- ^781 16 Mat.

1748. N. 518 21. Feb. 1778. N. 9+6 a' 14 di Gennaio nel 17S4 , N. 1174 i Aprile 1781?.

Nel 1799 fu presa questa nuova Providenza pel suo buon regolamento , tiierita nel Diario N. 2421

I 9 Ottobre . Sig.Marchese Sinibaldi . La Giunta del Governo ben persuasa dello te/o di V. S- lllma , e

venuta nella determinaglione di presceglierla in Deputato de' Mercati , e Contrattazioni , che sifanno nel

Foro Aeonale , colla facoltà di poter decidere le Controversie , che possono insorgere , relativamente

a dette Contrattazioni

.

f. XVni. Descrizioni Poetiche di questo Mercato, fatte da Camillo Peresio , e dz Giuseppe Car letti •

Teatro de' Ciarlatani . Notizie curiose sopra dì essi , e di Salvator Rosa , che mascheravasi

da Ciarlatano .

vTitf. Camillo Peresio descrive quest' uso con la seguente Ottava (2) .

Nel mezzo a Roma sta con beli' eletto De l'Agonale el nome l' ha imperfetto ,

Vn gran Piazzone , Ungo , e targo molto . Perchè in Navona ora glie l' han revolto ;

Fu Agonal Cerchio al tempo antico detto ,
£'/ Mercordi se vcdon le Caterve

Che al Corso l't faceasi ognun piìt sciolto . De i Venderoli , e pe 'l Mercato hor serve .

Ma sono molto pili graziose , ed argute quest' altre , che si leggono nel principio del terzo Canto dei

Poema Eroi-Comico dell' Incendio di Tordinona (3) ,
pubblicato nel 1781 da Giuseppe Carletti .

^Itri fra' Pubblicani , e Farisei Ciò , che copriva ad un Prelato il Petto ,

Nel Tempio ilfin di nostre cose apprenda . Or serbato è ai Fonnelli de' Calzoni

10 mei risparmio , se cogli occhi miei Fra cento Stracci ecco tornare in Ghetto

11 Mercato Agonal/ìj , ch'io l' intenda . Quanto gravo te Navi de' Giasoni .

eli Ebrei Cristiani , Ossian Cristiani Ebrei Quel Ritratto , che ornava il Gabinetto ,

Mi accennano ogni pò questa vicenda ; Stassi or fra li Pitali , e li Cassoni ,

E in tutti i Mercord: stando in Fenestra , 'Aspettando alla Faccia venerata

Piazza Navona mi divien Maestra . Va questo , e da quel Can qualche schizzata .

(i) Rom.i moderna II , 505. loda un altro , intitolato El P.Kf'cù aiutato , Pavana

(2) Il Mitgg'O Romartescn , ovvero 11 P.tìlio Conqu!' Romanesco .

stillo . Poema Epicogiocoso nel Linguaggio del Voi- {5) Cracas N.656, ? Feb. n?i. Terminatasi Luntdì

go di Roma . Ferrara ic'BB , Canto VI , 201 , Stanca sera la Recitai iella Scot>erta dell'Indie , sia ilei Co-

Sp. Prospero ManAosi nella Bihlioth. Hom. Cent. IV. lombo, all' improviso , verso le ore otto di notte, si

IV, i^S nulla dice di questo Poema; ma bensì ne awiildero alcuni, essersi atlaecalo fuoco nella parte su

Questo Gìhuco di Cicerone , de Nat. Deor. e. 41 , da DIGITIS CONCLVDENTIRVS . V. l'eruditissima Di;/.

Varrone ìpad Non. e. 4. n. 305 , dx Sitetonio in ^1»^. Glfptographica del Comm. Francesco Vettori, in cui

e. 13 , e da Calpinnlo Ed. 2. v. 2% , fu chiamato illustra una Gemma , che rappresenta Venere , che

micare digitis , cioè digttis sortir! , come spiega No- giuoca col suo Cupido , sostenendo in equilibrio una

nio Marcello de Proprietate Sermonum e. IV , §. 50J. Cjim.j con la destra , 50, e Dan. Guil. Trilleri Exer-

Fra le Iscriiioni del Grutero ve n'ha una DCXLVII , citaiio ad Svetonii locum in Vita Au^uiti,de Remedio

n. 6, ove si nomina JUCANDI CON5VETVDO Habenarum , atque .4r(»«f/;»»»> . Frane. 1751. fol.



Notii.ie curiose

Oael Tavolone , che studiò cotanto

,

Onde ne seppe fiù del suo Signore ,

Lo adopriì a sostener t.oppo in un ettnta

Le Z-.icche , e le Alicene il Friggitore .

L,i Spada , ch'era in >n.in di ILidainant o ,

Prende dal Ferravecchio un nuovo onore.

Scema nel Capo , e ai riè , ridotta al paro.

Fa'si Coltello da Coccomeraro .

Questa Caducità per altro antica

Crebbe in Ninive , in Atene , e Roma
;

Ne d'uopo v' è per farla all' occhio amica

Vedere in Piat^t^a scaricar la Soma
;

Ma fuor di questa non si trova mica

Robba dal Tempo maltrattata , e doma ,

che torni in vita con pi» lustro , e lode

Per mano dell' Industria , e della Frode .

Qui sol vedrai dipinta Tela abbietta ,

Dann.ita a Stanila affumicata , e nera ,

Involarsi dal Nord , e andare eletta

J)ei Correggi , e Tii.:.ini a empir la Schiera .

Di Velluti i Ritagli , e di Stojfetta ,

Seguaci d'inviiibile Bandiera ,

Qua divenner Vestito , e qua si serba

A rallegrar la Povertà superba

ptriore del Ttdtro , che restò tutto incenerito , faaniioii

ascendere il danno a circa 4D m. Se. Er.i di Architettu-

ra di Carlo Fontana. Il nuovo si chiams Teitro di

Apollo . V. Gius. Tarquini Descrizione del Teatro di

Tordi Nona . Romn ni%. Morizie , e Documenti su

la nuova Fabbrica del Teatro di Tordi Nona. Roma
1785. Felice Giorgi Descrizione Storica del Teatro di

Tor di Nona . Rojna I79'!-

(l) Fioravante Martinelli nella Roma ricercata i5?8

16. p. 47i , dice , che ivi stanno gl'lstoriari , Riven-

ditori de' Libri veccb} , Fruttaroli , Ferravecchi , e Ciar-

latani . Giulio Cesare Cordara nel suo Sermone in

fatucs Numerorum Divinatores , vulgo Cabalistas , ne\

T. XII degli Opuscoli Caloger.ì , 21S , e nel T. III.

delle sue Opere Latine , e italiane , stampate in Ve-
nezia nel 1804 p. io5 , COSI li descrive .

.... Agonali qui Palpita Circo

Evehìt , et fatuii mcnlacia splendida veniit

,

Mille alìis diclurus idem , et meliora , nintirum

Si dederint Assem ; Veterator scilicet eifrons
,

Qui res cuique suas , varia tt discrimina pandit ;

Sed l'etitlo morbo! , luvcni sed narrai amorts .

In un Libro di Secreti mss. dal 1479 , fra i Codici del-

la Biblioteca àzW fiiV\r, Agostino Mariotti , alla primi
pagina , si vede la Finirà di un Ciarlatano , dipinta

•a penna , con nn ì^asetto in mano , sopra un falco ,

pieno di Vasi, ed Ampolle, una delle quali 5o;tiene

con la sinistra , avendo nella destra utio Stendardo
,

con uno Stemma Principesco , innalzato sul Palco ,

a' piedi di cui v' è una Figura genuflessa , con Vase
in mano, in atto d' interrogare il Ciarlatano. Sd-
pra di esso si leggono questi due Versi :

lo so» Maestro di tutta quest' Arti ,

E del Mondo ho cercato una gran parte

.

A pie del Palco vi sono questi altri due .

Jo son Maestro da cavar li Venti ,

E ammano lo veneno de tutti i Serpenti .

Io me chiamo M.Jac.Polono .

Nella seconda pagina v'è la Figura di un'altro Ciarla.

sopra i Ciarlatani ^9

Vn Coperchio di Cassa Sepolcrale

Or forma l'ossatura di un Burro ,

E la serica Spoglia d' Orinale

Di Nettunese Sposa al Sen passo .

Orna la Biblioteca Curiale

Libro , che il Piz,z,icagnol tralascio ,

Perche non buono ad aggravare il peso

Al Cacio , all' Onta , ed al Silame appeso .

Ni sol presentai' Asinai mio Foro

Sorte diversa al Libro , ed al Pennello ,

Al Carciofo , al Fagiolo , al Pomodoro ,

Al Cavolo , alla Rapa , al Ravanello ;

Ala il Pianeta così di Fracastoro

Vario non è , come il Roman Cervello ,

E in questa Piazza mi si mostra in guisa ,

Che appena posso trattener le risa .

Salito in Palco un qualche Ciarlatano (i)

Si fa corona a lui di cento , e cento
;

Ma allor eh' ei mette fuori l' Orvietano ,

Lo salutan col tergo in un momento .

Corrono tutti ad un Cantor Soprano

Dei Casi di Mastrillo , e Spartivento .

Nel meglio a questo ancor mostran la Schiena

Il suono a udir di pellegrin Sirena .

tano , colorita , con Vaso pure nella sinistra, e con
lo Stendardo con Arme sul Palco , carico di Barattoli

,

Inoltre fra le rarità del suo Museo , da me illustrate ,

come ho dichiarato nelle mie Notizie intorno a Cri-

stoforo Colombo 713 , trovasi un Sigillo grande di Me-
tallo , graffito in oro , e smaltato . Opera fra l'VlIl

,

e 'I IX Secolo . Vi è rappresentato un Ciarlatano ,

con la Testa di rilievo in getto, in mezzo ad un

Cerchio , con una Scimia , e con una Ferula in ma-
uo . E' degna di esser veduta la Raccolta fatta da

Francesco Magsiiotto dì XTI. Disegni di Ciarlatani ,

ed altre Persone facete , intagliati da Gio. Volpato .

Venez. fol. V. Bibl. Pinelliana IV , 94 , n. ^82. Mons.
Marini nel T. I. degli Archiatri 3?I parla di un Di-

ploma dato dal Protomedico Scipione Manfredi , a' i?

di Maggio del i';40 , a Maestro Ferdinando Baxe Me-
dico , e Cermatore , cui si accorda il poter esercita-

re l'Arte , che avea , di curare ogni morso veleno-

so , detto la grazia di S. Paolo . In esso raccontasi ,

come a costui mosse lite Giulio da Ledo , o da Lec-

ce , e che sfidatisi , andarono a Campo di Fiort , pec

fare i loro sperimenti: i quali però non seguirono .

Toichi il Governatore chiamatigli a sé, gli mandò
da' Medici, i quali dopo averli esaminati, giudica-

rono doversi a Ferdinando solamente permettere l'e-

sercizio di tal Ciurmerla ; il che ai 3 di Giugno gli

fu confermato per licenza del Card. Camerìingo Asca'

nio Sforza . Div.Com.T.CXXIlI , 46. Gio.Battista Pas-

seri , nella Vita del ci fCÌQc\o$o Salvator Rosa j^zo ,

ci fa sapere , che f»tfo un Carnevale, con altri suoi

Compagni, andò in maschera, lo che fu nel 1639, e

fingevano un Saltimbanco ; e di quando in quando per le

Puzze di Roma si fermavano a far le solite radunanze

di Popolo , all' uso de' Ciarlatani , mostrando di ven-

dere alcuni Barattoli di Vnguenti , e facendo varj

Gesti ridicoli . Radunavano in questo modo tutto il Po-

polo di Roma , a cui dispensavano una certa Ricetta fa-

ceta , che avea compott.i Giovanni Brivio, che allora era

vivo , V, la Vita del Rosa , scritta dal Baldinucci , dal

C 1



2,tì Teatrini de' Bunttim del Qitv. Acciitjoli , e deli' Ivara

^. XIX. Spettacoli di questa P/«z,t« . Leone AlUùo solca andare a vedervi i Burattini , di cui era

dilettante , eome i\ h.tyte . Se fiissero cogniti agli Antichi i Dissert,i~Joni sopca di es^i . Teatrino

con 1+ Mutiiz.ioni di Scene , formato dal Cav. Filippo Acciajoli . Altro del Card. Ottoboni con belle

Scene dell' Architetto Ivara . RappresenraxJoni fatte nella Turchìa .

Xn questa PÌìii.ìji sogliono rappresentarsi varj Spettaceli . Francesco Valesio ha notato nel suo Diario ,

che nel 1701 la proibitÀone delle Feste Carnevalesche si ì osservata con tal rigore, che non vi i

stato neppur uno della Pli'be , che, come e costume , nel camminare cantasse , e nwlto meno sonasse,

et in l'iazza Navona_fi/ Cantiiibanchi non fecero neppure gli Burattini , ne sonarono , ni posero fuori

i Buffoni , come si suol fate in ogni tempo .

Il famoso Leene Allatto si divertiva quasi ogni giorno con venire in questa Fiar.'t.a , a vedere

questi B«r^?f/«' (i) , come si sa da M- de Maiseaux , che taceva anche M. Bayle, assai dilettante

delle Mari annette .

$. XX. C(«i«t» fatta in questa P/a!.i« dal P. Abate £Kon«/f(/e , che fu la cagione della sua mancanza.

Sonetto da lui composto contro la medesima.

V_/uesto sito ini rammenta la perdita luttuosissima del mio incomparabile amico P. Abate Appiano

Buonafede , seguita ai tj di Decembre nel i7P3 > per una Caduta fatale in questa immonda Fiai^t-a ,

nella mattina de' 7 di Maggio nel 1791 , per cui battè sulle Selci 1' Anca destra . Egli , in mezzo a'

suoi Spasimi , compose questo sorprendente So«(?ffo (z) , che si compiacque di darmi scritto di proprio

Carattere, e che e diverso da quello , che abbiamo stampato, ne' luoghi indicati , a pie di Pagina .

La Caduta di Agatopisto

Origin fiera (?) di mie lunghe ambasce ,

O nefando Agonal Circo di morte ,

Impura (4) Valle, ove l'inganno nasce,

E tutte l'arti d' onestà son morte.

Ciurma di Cerretani , e di bagasce ,

Feccia (f) di ventri ingordi , e d'ugne (6) torte,

Tra cui l' Agnello affama, ili?) Lupo pasce ,

La Volpe , e il Cane (8) han parlamento, e cortei

Tasseti , dal Pascot'i , dal Dominici, gli filoni de' Pinori

Il , 6%, Lami Stor.Pitt. VIijo, Hh^iamìiiti. Beveri-

ni IH Funere Fquitis Salv. Rosse Salyrograpbi , et Pi-

ctoris celeberrimi , nella not.t 174 della Satira XIII.

di Q. Sellano , stampato in Lucca dal P. Giannetli .

(i) Anche gli Antichi ai 19 di Dicembre avevano
ìe Peste de' Burattini, che eratio un'Appendice delle Sa-

turnali , dette SigitLtria , da certe Figurine di terra ,

chiamate Sibilla , e offerte a Saturno . Fra le Vi'ierta-

2 ioni , Lettere, ed altre Operette del P.Antonio Maria
Lupi , esposte in luce da Frane. Ant.Zaccaria . Faenza

178^, 4. alla p.i7., ve n'è ima a's^al curiosa sopra i Bu-

rattini de^li Antichi. De'medesimi , oltre il Scnator

Buonarruoti tìe' Vtcri Cemeteriali XI, parla ancora mol-

to eruditameutc Ipiaiio Paterno ('anello , nel suo R.i-

^ionamento sopra j^li antichi Ornamenti , e Trastulli de'

Bambini . Firenze 1781 4. p. 24. Giuseppe Morei nel

T, I. delle Notizie rifili Arcadi morti. Knma 1720,

359 , il Crescimbeni nel T. I. nell'/sf. della rolgar Poe-

sia 274 , ed il Mazmccheìli Scritt. hai. T. 46 , riferi-

scono , che il Cav.rmppo AcciaiuoU si fece ammirare
in molti 2'eatri d'Italia, sì pubblici , che privati , non
essendosi al suo tempo trovato , chi meglio di lui

sapesse inventare , disporre , e perfezionare le Mac-
chine , e ìe Trasformazioni . Fra queste le più celebri

furono la Noce di Benerento , o sia il Consiglio delle

Streghe , fatto vedere nel Teatro domestico del Conte-
Stabile£orfij?o Colonna.{V.Pipornus de Magistris deNuce
Beneventana Ma^a.ì^tsp.if34,^.) I Cdw/ii £/;!Ì nel Tea-
tro di Torre di Nona,e Vlnferno in quello é'i Caprenictt,

Sentina immonda , i tuoi gran Fiumi invano

Ti laveran da tanti morbi (9) , e tanti

L' informe traditor Ceffo (io) villano :

Ne mai t' assolveranno i l'api, e i Santi,

eh' ornar d' opre si belle il tuo Pantano ,

Dal Sacrilegio de' mici Nervi (t z) infranti.

Ma ogni altra operazione sormontò il famoso Teatrint

à'i piccole figure, che Burattini volgarmetite appelliamo,

il quale diede in dono a Ferdinando , 'iran Principe di

Toscana . tra egli formato di 24 Mutaziimi di Scene , e

di 124 Figure , tntte con tale arte fabliricace , che egli

solo dlriggeva colle proprie mani tutta I opera , non
facendoci in altro ajutare , che nel preparare le Sce-

ne , adattare a' loro Canali ìeFi^ure, che aforzadi

contrapesi ne' detti Canali mirabilmente si nuioveva-

no , e disporre le Macchine, che non poche, si nel Pro-

logo 1 come lìt^V Intermezzi , e nell'opera stessa ave-

va egli inventate. II famoso Filippo Ivara intagliò

delle Scene assai belle nel celebre Teatrino de'i3»r.tnf-

ni del Card. Ottoijoni . {Milizia Meni, degli Architetti

II, 240.) Le rappresentazioni de' Pupi , o Burattini ^u*

no assai amate , e comuni nella Turchia , ove in oc-

casione di Nozze si passa la Criornata della Cerimonia ,

ballando , o vedendo rappresentanze it'Pupi . Anche

!e notti della Quaresima della Xxn.t di Ìiamazan%\

spendono a mangiare , fumare , premier C»ijfè , Sor-

betti , suonare , e veder le Farse iie.'Pupi , col lume
delle I.ampadi

(2) Elogio Storico Letterario di /i^^to/)i)(o Cronw-

ziano , scritto da Agatopisto Lromaziano Giuniore , Fer-

rara 17 «(4 ,8, 89. Cracat N. itjto , 21 Dee. I793«

N. 1982 , j8 Dee* J793.

(3) Fiera cagion delle. (4) Sucida . (1) Ceffi.

(6)Vnghie. (7) e il . (8;ilCan. (9) Vizj

,

(io) Grugno. (11) Membri,



Luoghi diversi , in cui e stato tenuto il Mercato 21

^.XXl. Altri Luoghi della Città , dove talvoitn si i fatto il Mercato , cioè a. S.Mareo -, i Pia&ia Co-

lonna , a Monte Citorio , a Campo di Fiore , alla Cancellerìa , a Piazz.a Pollarola , vicino alla Piai.-

La dsl Paradiso , detta ancora la Piagai,» della Berlina . Esempj diversi di questa Pena . Curiose Noti-

zie de' sopraddstti Luoghi .

Xn varie circostanze il Mercato si è fatto anche altrove . Ci attcsta Cola Calcine nel suo Diario Ms.

,

che a d'i zo Settembre iff? si fece io Mercato i» S. Marco per La Malta , che stava iwNavona dello

Fiume (1) Adì 1^ Novembre tornò z7 Mercato a farsi i» Navona

.

Venendo poi a' nostri tempi, si trova registrato nel Diario del Cr^MJ al nuin. 1905. de' i ^ di

Ottobre nel 1719 , th.t per i grandiosi preparativi , r^e/vi // Sif. Card. Polignac (i) , per le pubbli-

che allegrer^-:.e dx farsi in occasione della Nascita del DelHno di Francia, i7 Mercato lie/ Mercoledì >

solito farsi in Piazza Navona , è stato trasferito in Campo di Fiore (5) , siccome si vede dalla Giustifi-

eitMone stampata .

Sappiamo peto dai Valesio , che nello stesso Mese s'incominciò a tenerlo in due altri Luoghi.

Poiché narva , che Lunedì 51 Ottobre 1729 ,
per non ingombrare /<i Piazza Navona , si fece i7 Merca-

to dell' Erbe , e Some d'Vva nella Piazza Colonna (4.) ; e perche era anche angusta, si distesero iuìa

Piazza di Motite Citorio , e si continuerà , finche sieno terminate le Festeìn V\s.ti?ì Navona .

(1) Ter questa litoinl.ti!i>nc fu meS5.i I.i seguente Me-

moria al PaUao CnffiirclU a 5. AnJna della Valle

SVB l'AVLO llll.

POMT. MAX. I. ]'. I. H.

PONT. ET K. R. V. RO.
1. TYBRIS. AD H. Skj.

CRKVIT. XVII. KL. O
CT. A. MDLVH.

Ma essendo state tolte tutte le Memòrie di questo Pon-

tefice , e àt' Carafìeichi , dopo la sua morte, con un
Bitado contro (li quelli , che terranno in Poma V Arm.i ,

o Stemma di Casa Caraffa . p:<bhlieato il dì 20 Agosto

1689 , piìi non esiste . ^ìol tanto ne rimane una , rin-

novata alla Minerva , con un segno dinotante 14 pal-

mi d' altezza

M. D. LVII. DIE XV. SETTEMBRIS
HVC TIBER ADVENIT
PAVLVS DVM QVARTVS IN ANNO
TERNO EIVS RECTOR
MAXIMVS ORBIS E RAT

V. Fi/. Maria Bonini Tevere incatenato . Roma i^(?5 ,

4 , 62. Ci attesta Cola Colaine, 14 Oen, ^<;^7. Lo

Fiume era presto , l'enne p:r Roma la mattina ; dw
rò lo crescere fino ad «»' bora de notte . Alle '> ore co-

memi a mancare , e ruinò dui Archi de Ponte S. Maria ,

venne a terra la Cappella , e ruiiii) li Bastioni di Castel-

lo , e di Ponte Sisto ; alla^aro otto Mole , e non se po-

teva passare a Cavallo da nullo Ponte , Buini molte

Case , e venne fochi palmi manco da quello de Papa Cle-

mente VII. S.Bartolomeo , e lo Palagio Sermoneta fu ro-

vinato .

(2) MI riservo di darne la Descrizione nel mio Car-

nevale antico , e moderno , o sia tat'Giiiocìii d'Adone , e

di Testaccio

,

{;; V. la sua Etimologia nella Boma Ant. del Nar-

dini T. Ili , 977 , e le Memorie di Pietro Santi Jìartoli

nella Mise, di Fea n. loó p. 2';2. Dal Fahricio nella

sua Boma 88 dicesi Campus Florae . . . in eo , profcstis

diebus , variae Merces venduntur , festis praecipite f-.qiii.

Ma questo Mercato di Cavalli si fa ne' Sabhati di tutto

l'Anno, tenendosi in quelli di Maggio, e ne' /-«;>;'-

W;,a Piazza F.in»esf.Ivi prima facevan capo tutti i Ser-

vitori , che cercavano di allogarsi. Poichi ne' Ricor-

di di Sabba di Castiglione , Venezia i<6o , p. II. uno
si lagna di esser costretto a servirsi di Huomini vili , ed

abkietti, che trovava in Campo di Fiore, I quali siccome

servivano per bisogno , et necessità , cos! una bora mille

^iim ^li pareva , chi il Mese veitisse alfine , per tirare il

salario ddli otto Carlini ; e alla p. 23 soggiugne , ere-

do , che Con tal fantasia , e voglia , in su le spalle d'art

de'Canoiiici di Campo di Fiore , andrà a Campo Sary

lo , come molti altri , a far numero d'ossa . Il Card.

Lud.Scarampo , detto Meiaroto , dopo aver tolte dai

Turchi tre Isole de]ì' Arcipelago , tornò a Boma, ove

fu accolto con plauso universale . Avendo veduto ,

che la Piana di Campo di Fiore era ridotta ad essere

pascolo di Cavalli , la fece lastricare di pietre , e dopo

di aver ornati gli Edificj contigui a i'.Loreu^o in Da-
maio , ne fece costruire de' nuovi sotto Eugenio IV.

V. Ciaccon. in eius Vita . Palazzi II , 247 , CardelU

III , 95. NovaesV , 109. Il Manucchelli nel Voi. i.

P.II. UI3. de Scrittori Italiani riferisce il favoloso

racconto , da alcuni perà creduto per veto , che

il Maestro d' Astrologia di Cecco d' Ascoli V ammo-
nisse di star sempre lontano dM' Africo , e dal Cam-

po ài Flora , se amava di vivere . Dando fede al

suo avvertimento, mai volle trasferirsi in Roma,
dov' è il Campo di Fiore , né mal usci di Casa , al-

lorché spirava il Vento Africo . Trovandosi poi con-

dotto a morte ne/ Campo Fiore , fuor di Tirem e , in

Settembre del 1527 , come convinto Eretico , ricer-

cò , se quel luogo si chiamasse Africol Gli fu rispo-

sto chiamarsi Campo Fiore , e che Africo era il nome
di un piccolo Fiume , poco lontano . Allora perduta

ogni speranza esclamò, acium ìam de me est . Ma ognu-

no sa , che realmente in questa Piazza molte Persone

han terminato i loro giorni , ed ivi sono state espo-

ste ]' F.jfigie ài quelli , che n' eran lontani , e che

erano srati condannati a morte .

(4) Petri Sanct. Jìartoli Columna M. Antonini Ro.

ma 1^70 12. ]as. Castaiio de Columna Trlmnphali Imp.

Antonini . Romac apud Haer. /o. Liliotti l'Jpo , et in

T. IV. Thes. Ant. C-raevii Job. Petri Bellori Notae ad

Columnam M. Antonini Aug. Romae per Jac. de Ru-

beis 1675 , 1702. ]oh. Frane. Btrdini in aeream D. Pe-

tri efligiein Trajani Columna: super ijnpositam, ec

in Columnam jntoniniam V. Pauli cfligie insigni-

tam , Carmen , in Delie. Poetar. Ital. Gritteri T. I.

4H;:. Esiste una Medaglia di ; modulo , battuta per

qui-i re due Co/ohm- > nel diritto col Rifrauo SIXTVS
V.PONT. MAX. AM. ih , e sotto DOM., e nel rove-

scio S.Pietro , e S. Paolo sopra due Colonne , e sulla Te-

sta , due Stelle , EXALTAVIT HVMILE5 , e sotto

j'^'òT. Il Fontana nella Traspiri. deirO/u/itco Vat. 84
riporrà il Distico , che si legge nella Bibl.Vai.



11 Mercxto »Vtó.t.f,ii VolUrola. . Verchi chiiimaia delU Berlinnl

Il Diario del Cracas ci somministra quest' altra Memoria al nimi. 4.^92 > a' 19 di Luglio i 749 <

>4 fd«;ii (^c/^e Missioni iter /'Anno Santo , : ane Mercati consK^ti a tenersi ogni Mercoledì in Piazza

Navona da' Cristiani , e dagli Ebrei , sono stati trasferiti i p'imi nella Piaz^z-a tieila Cancellarla

Apostolica (i) , e i secondi in Piazza Pollarola , gratis , ^z per gli uni, che per gli altri , circa il

pagamento degli Ajjìtti de' Posti .

Inoltre al num. 898 a' 9 di Agosto del 1783 si legge, che Monsignor de Prctis , Presidente delle

Strade , con sua Notificatone , in data de' 29 Luglio , ordinò , che , stante le sacre Missioni , che si

f.inno in Viuzza. Navona , » due Mercati, i gitati cadono nel corso de' giorni delle medesime, si tcn^

gano in qtianto «7 Frutti , e<< a/^r/ Coiiiestibili , rispetto agli Lhcei , nella PiaìjTUi contigua de' Vo\Ì3i-

roli ; e riguardo
<j_f/j

Erbaggi , ed altri generi degli Onì , nella parte superiore di Vizzzz Navona,
confinante colla strada di S.Apollinare .

Quindi in molte vecchie Carte si vede chiamata la Piaz,za de' Pollaroli , Platea , in qua ven-

duntur Catlinac , et Ova , vicino alla Piaì^za del Paradiso , detta Platea Berlinae veteris , come ri-

sulta dalle Osservazioni sopra la verificazione della Pianta delle Case Ciampini , nella Causa Roma-
nae Associationis , Laudemioram , et residui Canonis prò Rino Capitalo S. Laurentii in Dam.tso nel

1738, avanti Monsignor Peralta Ponente . Ivi nella mattina di ogni Giovedì , si tiene il Aiercatello delle

Farine , se il consueto Mercato dal Mercoledì non è stato trasportato ad altro giorno .

Finalmente nell'Anno scorso , a' 14 di Agosto , si e i'atto il Mercato nella Piazza della Cancel-

larla, e de' Po/y^rc/? , per far restar libero il Foro agonale per la Corsa de' Cavalli col Santino,

ivi eseguita a' i f , e descritta al Num. 107 del Giornale del Campidoglio p. 377 .

f. XXII. Progetto del Pascoli di trasportare il Mercato , e di riunire in Piazza Navona tutti i Liiraj .

I
Decreto della Consulta Imperiale di costruire due Mercati Coperti .

1 Pascoli nel suo Testamento Politico (1) propose di cacciare da questa Piazza i Pruttajoli , gli

'Erbajuoli , i Pizzicagnoli , e tutti quelli , che ci esercitano Arti simili , e vili ; di levare anche i

Mercati , che in ogni Settimana di Aiercoledì vi si fanno , e trasportar gli uni , e gli tiltri in luoghi pi»

proprj , e non tanto nobili , quanta ì Piazza Navona , che esser dovrebbe passeggio libero della Ci-

Jure Antoiiiniim Paulo vis , Sixti , subisse;

Nam vere hic pius est ; impius iìle plus .

ed alla p.99. tratta delle Statue di S.Pietro , e di S.Pao-

lo dirigiate sopra due Colonne Tr.tjana , e Antotiina ,

et della Kistaura^ione di essa Colonna . Gio. Mieli. Silos

l'ha celebrata con questi due Epigrammi , nella Pina-

cotheca 288.

Columna Anloniana

Sacra Pio Augusto haec assurdi t ad astra Columna ,

TraJane , aut simills , sive gemella luae .

Jleic etiam fera bella furunt , caelataque saxo

Komulus heic eiiar» fulmina mittit Avis

.

lovictHS tonat et Cassar , ferroqiie coruico

Sarmala , Sveve , acer Vandale , Parihe cadis •

Vortenta haec molis ijuis montibus eriiit altis !

Quis potuit solers expoliisse labori

Promana bine nullo majestas decidct aeyo .

Fulcit nempe humeris mira Columna suis ,

Eadem Antonini l'ii Columna
Altera trans Nubes heic cernitur ore Columna ,

Vt sciat , unde micet Jupiter , unde tonet.

Excitat hanc alter studio non impare Caesar ,

Proque opere Augusta! certat utertjue suo .

Si redit Alcides , geminam videatque Columnam ,

Diceret , an Calpen jacto , Abilamqtie meam !

Tulchrum est , Oceano Metas statuisse ; sed Arti

Pulchrius est MetìS figere , et ingeniis .

II dottissimo Mona. Marini fu il primo a pubblicare

nel 1777 in foglio volante la preziosa Iscrizione , sca-

vata a Monte Citorio , di Adrasto , Procuratore della

Colonna Centenaria di M.Aurelio , che in altro inedito

Monumento del Museo Faticmo , da lui prodotto ne-
gli Arvali l , 2>8 s' impara , che fu anche detta di

Marco , e di Vaustina . V. i Papiri Diplomatici 22';.

La medesima fu poi inserita nel Cracas n. zbS , e 38$,

dal March. Eugenio Guasco T. HI. Inscript. Capital.

11; , nel T. IV. Anecdot. Rom. 178; , p. ';2i , e dall'

Avv. FeaT, III '^' inchelmann JSo , V. Gio. Marangoni
Colonne Gentilesche dedicate al Culto Divino , e de'

Santi suoi ^•^ì,

(1) Posi. Pont. i^l^. Colombo ^60.

(2) Nel Vocabolario della Crusca , e nel Dizionario

Vniversale dell' Abate d'Alberti di Villanova , si spie-

ga per sorta di tormento , ^astli;o , che si dà a' Mal-
fattori , mettendo loro al Collo un Anello di jerro , inca-

tenato a una Colonna , simile , ahata in uno de'pub-

hlici , e pii frequenti Luoghi della Città, il quale per-

ciò prende anche tal nome , e quivi si lasciaao esposti al-

lo scherno , ed insolenza della Plebaglia . E però s'indi-

cava la stessa pena con le parole , Colllstrigium , Col-

listridiurn , Collitro^ium , Piloriam , Pilloralium , PII-

loriacum , come può vedersi ne' respettivi Articoli ,

presso il Duc.m^e , e il Carpenlìer . Nel Lib. ;. del

]us Vicentino si ordina . Fustigetur, vel ad Berlinam po-

natur . Negli "Statuti Ji Mantova si prescrive , quod, si

quis de cetero Deum , et B. V. M. hlasphemaverit ....
puniatur poena lo librarum parvorum , et nihilominus

Lingua e'ius ponatur in Giova . ft sic per unam diem stet

in Berlina . Cosi nel L. ;. Tract. XI Rubr. XI della

Statuto di Trevigi era proibito di far immondezze pro-

pter Catenas Carubii . Pro secundo Furto frustetur , tt

bulletur , et stet ad Catenas de mane usque ad horam no-

nam ; come ha osservato Mic/jc/e /.d^^ri nella Lette-

ra inserita nel X della N. R. Calog. 20^ Nelle Correct,

Stat. Cadubrii C. 8'! s' ìntima, Et ultra hoc arbitrio

Vicarii , et Consulum Leno ponatur in Berlina . E nel

C. 10';. Quam poenam si non solverli Fur , infra IQ

dles , ponatur , et stet in Barlina per unum diem ,

(3) Di Piazza Navona i8ó.



Vrogetto di riunire i Librtij in Pr«it» Na-jona , e trasportare ultrove il ÌÀéreMo i j.

^iha , divertimento pxrtìccl.ire ds' Letteruti 1 e sito riserbzto solo ai Libraj , se si forutssero quelli

4li Parione , di Pasquino , e tutti gli altri , che sparsi sregolatamente si i/edono per la Citta , a unirsi

ai pociii , che vi sono presentemente , confarvi a essi pure prender Casa , e Bottega .

Essendosi, con Decreto de' 17 di Decembce dello scorso Anno (i), stabilito dalla Imperiai

Consulta , di costruire due Mercati Coperti , uno per Ja Vendita delle Granaglie , V altro per quella

AeWe Lane , e delle iV/Zf j possiamo sperare di vejsr cjuanto prima stabilmente provveduto alla loro

mancam.a , ed al comodo de' benemeriti Apportatori delle Derrate , che vengono a recarvi , a no-

^stro vantaggio , da lontane Contrade , e che così per 1' avvenire non resteranno più con loro disagio

•esposti air intemperie delle Stagioni,

PARTE SECONDA
DEL LAGO DELL' ACQVA VERGINE

NEL FORO AGONALE

ne' SABBATI e NttLE DOMENICHE POMERIDIANE DEL MESE DI AGOSTO

'^J. Descriùone del Toro Agonale, detto ancora di Alessandro Severo . Se anticamente vi sieno stati uno,

o p'ni Òielischi i Perchè la Piazza vicina si chiami Madama^

JL er non disunire la Descrizione del Mercato di Piatta Navona da quelli , che sonosì altrove te-

nuti ne' tempi più remoti , interrompendola con quella dell'antico Cerchio Agonale , mi sono a bella

posta riservato di parlarne In questa seconda Parte .

Varie sono le opinioni àes^i Antiquari , circa la sua Origine . Pirro Ligorio nelle sue Antichità.

dì Roma , cosi lo descrive . Egli ì ora in maniera disfatto , che appena da chi ha cognit.ione delle cose

antiche , si può considerare , non che dagli altri . Chi fusse il primo edificatore di esso , non l'ho potuto

Ancor ritrovare . Credo bene, che Vespasiano, prima che fusse Impelatole , a spese del Pubblica lo rifa-

cesse , quando sotto Cajo Caligola fu Edile , e quando, per non aver usato molta diligenta in far nettare

le Strade , per comandamento dell' Imperatore , gli fu gettato del fingo in Seno , Onde poi fu preso

l'augurio, eh' egli fosse per pervenire al sommo grado dell' Imperio . Il che ho ritratto da alcune

Lettere intagliate incerti Iravertini , che furono già cavati dinanx.i alla Porta di S. Agnese , versa

la Casa de' Millini , Gentilhomini Romani , da la parte di fuori del Circo ; ne' quali ancora che guaiti ,

et spe}:.^,ati , come gli abbiamo posti nel disegno , si leggeva il nome di Vespasiano , e come essendo egli

Edile , fece non so che in questo Circo . Del resto non si potè cavare costiuiÀone alcuna • Era dunque pero

sino allora in piedi questo Cìtco ; ed in ciò non ho dubbio alcuno . Fu poi in processo di tempo chiamato

Mammeo , da Alessandro Severo , Fig iuolo di Giulia Mammea , che lo ristori , e fecevì i Giuochi ,

e (Z'ài::ó.e di varie sorti , come si legge ajpresso Kuìo , »t'//f Regioni dì Roma . .

Della stessa opinione fu anche il Panvinio (1) , a cui oltre L. Fauno (3), e Andrea Fulvio (4) ,

si unisce il Nardtni , che così scrive (f ) . Il vano della gran Piazza Navona serba ancora la forma dello

spax,io di un Circo antico , del quale aver durato i residui fino al tempo del Fulvio , e del Marliano,

ile fanno eglino testimonianui di vista . Ed io nel cavar che si e fatto de' Fondamenti della nuova Chiesa

di S. Agnese , ho veduto scoperti i Pilastri di Travertino . Cosi molti anni sono , fabbricanaosi parte^

della Chiesa di S. Niccolò de' Lorenesi , rifurono trovati altri Travertini del medesimo Chio , / quali

servirono per la ^acàzia. di quella Chiesa ; ed intendo , che soìio molte Botteghe «(?//f Cantine ,
come

sotto le Case , che sporgono ver'o Piazza Madama (6) , molti altri residui vi si trovino . Essere stato

(1) Giornalt del CamptdoglioNiim.iói, 16 Dee. 18 10 Figlia di Pier Lu!!;i Duci di Purm.t ,
che abitò In quel

(:) DcLiicl.Circ.L.lC.XlX.etNotJo..^r5o;i L.I, 4:;. P.iUzio , clie ila lui acquistò la stessa aenomina/io-

(J) De Ant. Vrb. Romae C. %k. L. 4 , de drco , ne. Cosi il Canti S. Angiolo fu per la stessa ragione

quem /I|o«ei7. vocamus . (4) De Vrb. Ai\tiq. L. 4 de i]cno Castel Maljn.1, , cume ha notatoli 1'. Cij.mfro

Circo, qucm imnc Jl^orttmnominant

.

ncììe Mem. 1 storiche Mie Chiese , e Conventi ,le Prati

(5) Roma antica 927. Mi», cleìii Provi»ci.t Rom. 14 , e la rilLi F.tmese fu

(6) Prima detta Lomharia , e poi soprannominata celta ,Wj</.iw<i , a Mo-Ue Mario , sito amenissìmo , ove

M.uiama , perchè cosi cbiama</asi Margherita di Au- ,/ Cavalier Guarino srn'stf iV j«o P/JStor^rfo , coinè in-

stria , Figliuola naturale di CdWo V , Vedova di ^Zfs- segna Pietro Sebastiani, nel suo Viaggio curioso ,U

J*»i/ro jV)(iiÌ£Ì > Jcstiuata in Isposa di OlMvro r^rncse , Palazii , e Ville di Roma i6Sj , 58.



a^ 5.^ uno, pia Ohelirchì sieno stati nel Circo Agonale^.

fatto , ristorato da Alessandro Severo , e com.ine opinione , per le Terme del medesimo vicine , e

per leggersi in Rufo , Donius , et Circas Alexandri Pii Impcratoris ; e nel nuovo Vittore , Circus Ale-

xandri ; ancorcin a questi, conforme al solito, poca fede de bàii prestarsi ; tanto maggiorraente ci7e la Casa

di Alessandro andata già per terra , e convertita net Bosco delie sue Tenne , non i>otì in tempo di Rino

itvere di -vivo rtepp-.ire il nome . Migliore arguM^nto ne danno le Medaglie del medesimo Alessandro rfW

Donaci riferite, che hanno nel F^ovescio ijuet Cicco , e la Fede f^ttadal V\xì\\o , che nel Secolo pre-

cedente al suo , era Viai.2j.i Naiiona detta. Circo eli Alessandro .

Di latti in unz Medaglia riportata dal Don.iti (i) , veJesì espresso il Circo con un' Obelisco senza

<3ero^/f/?ci coir Iscrizione ALEXANDER R. G. In un' alt/a presso il Pd.'j'i;/»:* C^) 'eggesi nel!' Esergo

JMP. CAES. M. AVR. SEVER. ALEXANDER AVG. S. C. e v' ha un' Obelisco non intagliato .

Dal medesimo se ne produce un' altra (;) coli' Iscrizione SEVERI • AVGVSTI • LAETITIA •

TEMPORVM , che rappresenta il Circo , a guiia di Nave . Queste due Medaglie rappresentano due

Cerchi diveisi , costrutti , o almeno ampliati , e ristaurati dallo stesso Imperadore . La torma di

Nave, che osservasi nella seconda , può farci credere, che la medesima esprima quello, di cui si

tratta , e che abbia poi dato il nome alla Piai^x^ , che tuttora seguita ad avere una somiglianza ad

ima Nave . Nondimeno , siccome questa non è , che una semplice conghiettwra , cosi dee lasciarsene

il giudizio , a chi potrà trovare argomenti maggiori per confermarla .

Dallo stesso Panvinio (<],) si riporta un' altra Medaglia esprimente un Circo con Obelisco , e con
1' Iscrizione attorno IMP. CAES. M. AVRELIVS • SEVERVS • ALEXANDER • AVGVSTVS -

ARMATA • SALTATIO • E' incerto , quale di questi Cerchi sia quello , di cui trattiamo . ^5a

qualunque d'essi sia stato, non so, con qual fondamento Pomponio Leto (f) , ed altri Antiquarj ,

come attesta Monsignor Mercati (6) , pongano ancora due Obelischi nel Circo Agonale , non essen-

done espresso , che uno solo in ciascuno di essi . Il Panciroli (7) ne riporta la figura , coli' ornamento

ditte Obelischi . Ma non dicendo , d'onde l'ha ricavata, può sospettarsi , che sia ideata a capriccio .

$. II. Giuochi Circensi eseguiti dalle quattro Fazioni , Veneta , Albata , Russata , e Pralina . Titolo

di S. Lorenì^o in Damaso , perchè detto bìPrasinoi Colori, e Significato di queste F;jsie»i . Partiti

presi dagl' Imperadori , e dagli Spettatori per qualcuna delle medesime. Notizie del Circo Flaminio .

JLl Sìrmondo riporta un Epigramma , tratto da un Codice S. M. Virdunensis , con questa intìtol.1-

iione . Ad Ecclesiam S. Laurentii in Damaso , quae alio nomine appellatur in Prasino . Verso il terzo

Secolo, questo sito era abitato dalla Fazione Prasina , la quale con le altre tre Veneta (8) , Albata ,

e Russata , colle Bighe (9) , e Quadrighe operava ne' Giuochi Circensi , per la vicinanza de' Cerchi

Agonale , e Flaminio . Le prove di quesc' asserzione sono l'aver trovato nelle Fondamenta una grossa

£ase di Statua , eretta ad uno de' Capi della Fazione Prasina , con questa Iscrizione , riportata

dal Panvinio (io) , e dal Crutero (11).

1 Inoltre nella Chiesa ,' presso il Ponte Battesimale , leg-

M- AVRELIO LIBERO ì gevasi inciso in antica Pietra .AD FONTES ECCL- S-

PATRI ET MAGISTRO / LAVRENTII IN DAMASO QVAE ALIO NOMINE
ET SOCIO DOMINO l VOCATVR IN PRASINO •..,...„., ^..v .:-

ET AGITATORI FACTIONIS Sì aggiugne, che nella Prefat-ione al Libello dato a Va-

iPRASINAE if»f/n;>.«o da' due Preti Scismatici A/:jrfe///7J0 , e Fau-

AVRELIVS CAECILIVS PLANETA stino contto S.Damaso , si dice , che si armassero i Qua-

PROTOGENES OB- III- PALMAR </ri^.jr/ contro i Seguaci di Vrsino , o dìVrsirino, che

HOC DONVM VOVIT aspirava ingiustamente al ^om^jo PcKryfi-«fe : ed essendo

S.Damaso , Prete del Titolo di S. Lorenzo , presso il Tea-

tro di Pompeo (il), e probabile , che questi Quadrigarj Circensi , essendogli soggetti nello Spirituale ,

Io difendessero dalle soverchierie dello stesso Vrsino .

(0 de Vrbe Roma 352. (2) de Ludis Circensi- lìro Politi sopr4 l uso dille Qua Jrighi dt^li Antichi , Gt-
bus 147. (3) Ibid. 274. (4) 1. C.274. doyn sur les Coanet AciChtvaux . Mem. de J'Ac. des

{<,) In Descript. Vrbis . {6) degli Obelischi di Belles Lettres Vili, 322. Mf»o.'//io, quanto il Pop.Roin.
Roma 241. (7J Tesori Nascosti . Roma l5o3, 181. si dilettasse de' SpittacoU , particnlarmeiue diveder

(8) Btriidri/o Af«if_5HCCi Dissertazione sopra il Vene- correre le Ctrrftie , ij«(jr< Cent. IX, 70.
to Colore, nel T. XXII della N. R. C'<»/o^trj»a 103. {loj De Ludis Circensibus L.I, C. X.

(9) Mollerus de Synoride , seti Bi^is Citrritibiis Vele- (i in Palatio S. Gsor^ii
, quod Card. Farnesius in-

r»i» . Nel I Tonio delle Opere del Meursio , ristampa- habitabat CCCXXXXVIll , 12.

te in Firenze , trovasi una Dissertazione del ì'.Alessan- (i:) Un' Iscrizione riferita dal Mahillon IV, Analect.



Faf.ioiii Veneta , Alh^.i -, Rus.uti , Fr^sinx , Aurata, e Pur^nreg, tf

11 5ar;»a<i»/ nelle Note all' Iste saliitaies Fons continet inclitus undas (i) , ha avvertito, «w

Prasino dici Eccl. S. LnHrentii in Damaso ;
quo nomine dictam pito , quum hnec hasilica juxtiiCiicunì

Vlamìnium i ositu fuerit -,
qui(t bic forte locus erat , in quo stabtit Factio Pcasina . Stal/uin atitem

ati.ituor F,ictioni(m {i) nonuut Sex. Rttfns , et l'ul'lius Victor , non longe iiCirco Flaminia .Stimo peto ,

che andasse piuitosto detto Agonale, che era molto più prossimo a S. L»rc«z,o , del f/fl»»i»io . Poiché

le sue Rovine haii servito di loiidamcnto alla C-JÌesii , e Alori.istero di S. Caterina de' Ftmari , ai

due Palazzi Mittei , e ad altre Fabbriche circoirjicinc , chiamate volgarmente le Botteghe oscure , dove

prima erano gli Archi esterni del Circo , poi demoiito , da' quali deriva questo Nome (5) ,• ma dì-

stanti dalla Chiesa de' SS. Lorenz.» , e Damasc , a ciw era tanto più vicino il Circo Agonale . Nel

Crucerò (4) leggesi quest' altra Iscrii^ione

Gli Aurighi Circensi chiamavansi Agitatore: , come

TI- CLAVDIO • AVG. L- r«//;o e' insegna (f) , dicendo , Nec est melius , quam ut

EPAPHRODITO huciithis sustineat Currum , Eqiiosque , ut bonus saepe

AGITATORI • FACTION -- Agitator ; e in altro luogo (<?) , Ego ut Agitator callidus,

PRASINAE priusquam ad finem -ueniain , Equos stistinebo . Così no-

ANICETVS • AGITATOR. minasi Agitator Prasinus nella Vita di Iterane cu, da

FACTIONIS • EIVSD- Suetonio , il quale aggiugne e. f f , che Caligola. Agita-

MAGISTR • SVO torr'Eutycho Vicies HS- centulit .

Nel Cronico Alessandrino spìega.\\sì\n questo modo
1' origine , ed il significato de' Colori di queste quattro nobili Fa-Joni . Indidit Romulus his quattuor

Elementis haec nomina . A Teiza Vias'mam Factionem a})j>ellii'Jt , Vindem nemj>e colorem ; Marìs Ve-

Jictam ab Aquis , nemjie Caeruleuni ; Ignis Russatani , quod Purpura Ignis colorem exjjrimat ; Aetis Al-

batam ; et inde quatuorin Vrbe fìctiones extiterunt (7). Quindi il Color Pr<?ifno , o sia Kcnie , sacro

era alla Terra , ed a Cerere ; il Veneta , o sia Ceruleo all' Acqua , ed a Nettuno ; il Rasso zi Fuoco;

ed il Bianco all' Aria .

Impariamo inoltre dal Re Teoderico presso Cassiodoro (8) , e da Tertulliano (9) , che queste Fa-

i.i»ni furono rassomigliate zWe quattro Stagioni; cioi l' Albata all'Autunno, la Russata all'Estate-,

la Prasina alla Primavera , la Veneta all' Inverno . Appoggiato a questi documenti scrisse 0/(Jo Bor-

ri ci^io , Stabula erant qiiatuor illarum ì-a<:tionum in Citcis aurigantium , in quibus qui panno caecuìeo

vcsticbantur , Factionis erant Venetae
;
qui viridi , Prasinae ;

qui albo , Albatae ;
qui rubro , Russatae .

Peraltro due sole furono da principio , cioè 1' All>ata , e la Russata ; alle qiiali turono poi aggiun-

te le altre due , Prasina , e Veneta . Due altre poi ne furono accresciute da Dominano , che furon chia-

mate l'Aurata , e la Purpurea , aurati ,purpureique panni , come attestano Suetonio nella sua Vita e. 7,

n. ;. e Xiphil. in Domit. p. tóo. c.

Lo stesso Suetonio ci assicura , che Caligola (io) , ita addictus erat Prasinae Factìoni , ut coenaret

in Stabulo assidue , et mancret ; e che Nerone (i 1) favoriva in singoiar maniera le parti della Fazione

Prasina; come sappiamo, che altri prendevan partito, e s'interessavano perle altre (i i) , arrivan-

do per lino a xifJfiV^» anch'essi de' Cu/or? della F<ii»<»»e , alla quale favorivano , ed a formare le stesse

Ombrelle , con le quali le Matrone difendevansi dal Sole , del Colore prediletto . Marziale dice (i g) ,

si Veneto, Prasinoque faves, e altrove ( i +) de Prasino Conviva meus , Venetoque loquatur . E di bel nuo-

vo (ij) et nomen Piasìni Porjì/jyrionis habet . il Muratori nella sua Raccolta (^16) ha unite vaile Iscrir

Trioni , spettanti a tutte quattro le Fazioni .

<(95 11. lO dimostr.i , che fu rlstaurato dagl' Iiiip. /Ir- in vicem Tarnhorunt qi*aJr:faria ilh'itìont fumlimlur .

caii\o , ed Onorio , e poi lo fu ancora dal Re Fcoileri- Trasinus virenti \ erno , Venetus niibil.ic Hvemi , Rus-

co . V. Ajr:i;;ii 1. VI Reg. IX, e. 3, p. J JD. seui Aestutì fl,imme.te , Albus pruinoso Auuìnìiìo Jìca-

(1) In Not. ad Op. S. Damasi . tus est . V. Montf.iucon Di.ir. Ital.181.

(2) AT.tr.ii'n' Roma aiit. Ili , 85i. Sitlmatìus in Com- (g) De Spectaculis C. 9.

ment. ad Solìnum ; Sirmomìus ad Siilonium z6i , Aljir- fio) In ejus Vita e. <!'; . Cu) I" ejuj Vita e. 32,

CHS Velstrus in Opp.402. (3)Biuncoiii Opere IV, 2 3?. , (12) S.n.isiìiiis Epist.37o Eva^rtus IV e. 51 Vrocopias

e \3. Pref.iiione di Gio. Crist. AniMluzzi al T. I , ^r^. L. I de Bello Persico u=; , et in Anecdotis C.7, 9-

Monum, quae iit Jlortii Caelimont.mis , <t in Acdihus Kic. AUmannus zó Proeopiiim 106 , 11^. Tlìeophyiitctus

M'ttthejorum .idservantur , ove parla a lungo di quel Symncaita Vili, 7,9, 1^ > Sponi! Mhc. ó'i Lan^i;*!

i-iVco, il piti rinomato dopo 11 Afjjsimo , edorato- L. I Epist. Medicinal. 78. Ch.iussMus in Graevii Thes.

talmente annientato . V. 522. Celiar. .ìd Wm. IX. Epist. 6. Damascenus in

(4) p.j j8, n. i. Morcelli De Stilo Inscriptionum 96. t. II. edit. le Q^uim 698. Goarus in Not. ad paginam

d) ad Attic. L.},Ep. ZI. (6) L. 4 Aca,i.c.2^. (Cìreni 564. Wil. Rubinius \ ,\\ e. 27. E'ector. fldn-

(7) J»/. Caes. Bultn^erus de Circo , Ludisque Cir- rlurias '^nl,

cen$ibHS . Liit. Par. 3598 , C. XLVII de FdCtioo./iHS , r n) Lib.II Epigr.;^. ( 14) L. X EP.4S. {1S)L.XIU
C. XLVIII, de Co/ori6»f . Cp.48. (l5) T. IV. p. MMCLVll.

{8; Lib.j, Var. Si de Circo Maximo , 56, C«ior«»



tS Gradini delti Sciv'olenti , de Cradellis , in Pensili , Sussurio

Splendido , e bello t l'Elogio fatto ad un valoroso Auriga in questa Iscrizione , presso il Vahr^tti (T; .

Oltre il Cippo Capitolino', che fu una volta

AVRELIVS MOLLICIVSM • AVRELIVS MOLLICIVS • TACLANVS
NATIONE • VERNA

Q.VI • VlXir • ANNOS • XX.
M- Vili- D- VII •

Q.VI • VICIT • PALMAS • N- CXXXIII-

SIC • IN • RVSS£0 • LXXXIX-

IN • PRASINO XXXil • IN • VENETO N- V-

IN • ALBO • N • VII-

PRAEMIA • XXX-

al Sepolcro di Lucio Arviliio Dionigi , Con-
ditore della Greggia , o Pauone Russata ,

riferito dal Gruferò (i) , e più esattamente

dal Pabretti (5) ,
1' incomparabile Mons.

Gaetano Marini , nell' £»;^J»rjfl delle anti-

che Iscriuoni da lui prodotte nelle Osser-

vazioni agli Atti , e Monumenti de' Frati

Arvali (4) , ce ne ha donate altre due

,

spettanti alla Fa~ion Russata , copiate da

due Alarmi della Villa Petucchi

.

Plinio (f) ci narra , che un appassionato Partigiano di Felice , Agitatore della Faaione Russata ,

gettossi disperatamente nel Rogo , in cui ardevasi il suo Cadavere .

(i. III. Ruderi del Circo Alessandrino , scoperti in varj Scavi . Scivolenti furono detti i Gradini del

Circo Massimo. I Frangipani de Cradelìis qmlì iusseroi An^teatroCastrense peicUè deztoSesscria-

no ì S. Salvatore in Pensili ove fusse l Statua di Pasquino conservata dal Card. Oliviero Caraffa ,

che abitava nel Palai&o Orsini .

N.I atra Flaminio Vacca nelle sue Memorie (6) , che in Piazza Madama , sotto la Casa di Beneinbene ,

•vi furono trovati gratVìlzsX.n di Travertino, in uno de' quali vi era ancora qualche residuo delli

Scalini , (7) dove sedevano li Spettatori , e facevano faccia dentro l' Antiteatro (8) , vedendosene anco-

7» nelle Case di que' Caldarari , in capo a Navona , ed in S. Agnese , sotto il Palai^t-o del Principe di

Massa ; e dove e oggi la Torre degli Orsini , dicono , vi fosse trovato il Pasquino , e secondo me
veniva ad essere in capo a detto Anfiteatro , dove sìfacevano le Feste Agonali , e ancora ritiene il no-

me di Agone .

Anche nel 174.7 7 rifabbricandosi una Casa del Marchese Massimo, dalla parte di S. Pantaleo %\

scuoprirono molte altre Rovine del Circo , come ci attesta il Venuti (^) . Quindi ebbe ragione di asserire

Pier Luigi Castriota (io), che il Circo Agonale era situato, dove ora e Piazza Navona . Poiché la Chiesa

Wei/' Apollinare , il Palazzo di C»j/i Massimo , quello detto già del Card, di Napoli {11) e gli altri

(1) Class. V , n.25.

M 331. 5^8> <• (3) c.IV. n. 167. (4) I. 2H . 2'!7.

(5) L. 7, e. 5j , B'mnconi Circo di CarAcalla , Op.
IV , 302.

(i5) Nardìiti Roma Ant. IV , xviii , 229 , ff* Mi-
sceli. LXVIlI.

(7) Riflette il Martinelli nella Roma ri«>-f.i;fì.,che,

gli Anticìii moderni fodero nome al Cercliio Massimo ,

alìi Scivolenti, perche vi erano ancora delli ScaMiù ,

d'onde scendevano li Spettatori riguardanti , e che Sci-

volente , alta Romanesca , riferisce Scalino . V. Hier,

Cattnae de magno Obelisco Circensi , Circoque Maxi-
mo Epistola , et Carmen. Romae i^o? , 4. Forse dj%li

Scalini del Cerchio Massimo /» cìfiamato S.Gregorio de
Gradellis . Petruccio , Condottiero dell'Esercito de'Ba-

roni Romani contro Cola di Rlen!o,è dal Panvtnio cre-

duto del Ramo de'Frangipani , detti de'Gradellis . Vna
Contrada di questo nome è indicata da Martin Polono,

che mori nel 1278, nella Descrizione de Vrhe Roma
e. 7 ) e pare, che fusse tra la Minerva, e '] Gesù,
nella di cui Piazza i Frangipani circa II 1547 avevano
le loro Case , dopoché nel 1328 Ludovico il Buvaro
distrusse le loro abitazioni fra ì'Ario di Tito , S.M. in

Tallara , e '1 Colosseo . Questo nome provenne a gra^
liihus di qualche antica Fabbrica , e in quelle vici-

nanze dice il Nardini ?76 , che era il Tempio d'Iside ,

e di Serapide , ove oggi è 'i.Stejano del Cacca , e forse

(*) Dalla nobile Famiglia Afar^dna , che ivi avea
le sue abitazioni , prese questa Piazza la sua denomi-

òi'Gradi di questo re/»/>io , ne' bassi tempi fu detto

ad Gradellas . Così Sessorio dai Sedili dell' AuJiteatT}

Castrense , fu chiamato Sessoriano negli Atti de la

Purgazione di Ststo III , e in un Codice del Mabillon

Sussurio . Pariiiietire il Monastero di S. Caterina de'

Funari , fabbricato nel mezzo del Circo F/.j/»i»io , il

principio del quali; era in Piazza Morgana (*) presso

la Chiesa , ed Osjiiz'o di S.StanisUo de'Polacchi , pri-

ma chiamavasi S.Salvatore inPenùli , ovvero in Palco,

come avverte il M.trtinelti Giorii. V , S^ , nel di cui

Giardino si veggono i Fondamenti di una gr.in Torre ,

dove al tempo del Sacce di Borbone sì ritirarono da 60

Gentiluomini , e Signore , che avevano fatta gran pro-

visione di Polvere per difendervisi . Ma essendovisi

attaccato fuoco , la 7orre volò in aria con tutti gli

abitanti. Di fatti sopra l'ingresso dell'Os/jf^i'o de'Po-

laccbi a destra v'era una lapide di Onorio ÌV , Recto-

ri , et Clerico Ecclesiae S.Salvatoris in Pensili. Vat.
apud S.Sahinam VI. Cai. Nov. Pontif. yln. / , e nel Ca-
tasto ilei ?>?!. Salvatore sotto il 14'^'; si legge, PauUi
Filius ìoannis fulii stpultut in S.Salvatoris in Pesoli ,

(8; Martinelli Roma ex Eihnico Sacra 4? , Nardini

SJii.

(9) Roma ant. II , 8o. (io) Trattenimenti Accade-
mici su gli Spettacoli del Circo Massimo di Roma.
Napoli 1782 , 6^.

(Il) Oliviero Caraffa , che abitava nel Palazzo Orsi'

nazione , poscia corrottamente cambiata in Morgana

,



Etimologie àìverse del Circo Agonale VT

Palazzi circonvicini ne fornmtono l'Aja ; e S. Pantaleo era il luogo delle Carceri (t) , d'onde uscivano

s Cavalli , ed i Cocchi . Anù sotto la, Chiesa di S. Agnese , si sono trovati de' celebri Monumenti , in-

Aicanti manifestamente il sito del medeshno Circo .

Il Cav. Pirenesi ci ha dato il giro di questo Circo con Linee tirate a seconda delle G!/ff,che ora cir-

condano la fij-s* , piantate sopra i Fondamenti Ae' Sedili del Circo , Il Ch. Sig. Giuseppe Guattani ha

osservato , che (i) nei Circo Agonale , dove le Case sono innalx,.ite su i Fornici , questi sì vedono de-

scrivere una Cuo/z nel fondo , ma non dalla parte dei Carceri, ove la hintz sembra piuttosto retta '

Jl. IV. Circo Agonale confuso col Flaminio negli antichi Monumenti . Sue diverse Etimologìe . Feste

Agonali se dette ancora Settimon-Jali ? Se vi sieno state celebrate anche 1' Equirie ? Corse nel Monte

Celio , in tempo di Allagamento del Campo Murw , Porta Salara perche detta Agonale'. Giuochi

CircfwJr quali fussero ? celebrati anche nel Luco della Dea Dia. Rito degli Arcipreti di S. A/, in

Aquiro , e di S. Ai. in Via Lata di presentare al Papa nel Sabbato in Albis , un Gallo , e una Volpe ,

con una Corona •

J_l Itinerario , o succinta. Descrizione delle Regioni di Roma , e fuori delle sue AfKni , pubtlìcato la

prima volta dal -AtJ^JZ/o» (5) , da un Cod. della L/Ar^rì* d' Hildeseim , e ristampato con nuove illus-

trazioni da Mons. Bianchini nella siti edizione dell' jìnastasio (4) , che da essi si crede scritto nel!' otta-

io , o nono Secolo , e da. Alberto Cassio {<) , circa 1' anno 87 f , confonde questo C«>fi7 col f/amfnro

,

scrivendo , inde Circus Flamineus , ibi S. Agnes , Rotunda , et Thermae Commodianae . Ma il Canonico

Benedetto nelV Ordine domino , stampato dal Mabillon (^6) , il quale lo ha creduto composto prima

•del 1 145 , descrivendo il Viaggio del Papa a varie Chiese , e massime dalla Vaticana alla Lateranense ,

tra gli altri grandiosi Monumenti , anche allora esistenti , nomina il Circo d' Alessandro . Prosiliens per

J?arionem , Circum Alexandri , et Theatrum Pompei , descenditper ]?orticum Agrippinam .

La maggior parte degli Antiquurj ha creduto , che questo Circo sia stato chiamato Agonale da .

Giuochi Agonali, che ivi solevano celebrarsi . Ma questa EfiV.o/o,?'» e sembrata al Nardini (7) molta

/dubbiosa , ed incerta . Poiché non e ben chiaro , d'onde traessero questo nome le antiche Feste Agonali .

Varrone dice nel L. f . Dies Agonales , per qiios Rex in Regia Arietem immoiat , dicti ab Agone , eo quoj,

interrogatur a Principe Civitatis , etPrinceps Gvegis immolatur . Ma Ovidio ne! I de' Fasti v. 320 ne

allega cinque diverse opinioni . La i è dalla parola interrogariva Agon ? che nel Sagrifiùo si udiva

dire dal Ministro , accinto a ferire la Vittima .

Hominis esse potest sutcinctus causa Minister , Qui calido strido', tincturus sanguine Cultros

Uostia Caeiitibus quo feriente cadit . Semper Agone ? rogans , nec nisi jusSHs agii .

Onde gli stessi Ministri , che sagrilicavano, furon detti Agones . La 1 dalle Vittime , che si condacevano

a forza all' Altare ab agendo . La 3 Agonalia > quasi Agnalia dagli Agnelli , che ivi immolavansi (8) •

"Lz
.i,

dall' agitai..u>ne , o «^on)/t delle Kiffim? , nel rimirare il Coltello , che dovea ferirle . La f dall

anuco nome greco de' Giuochi , che Agoni si dissero , e che facevansi ad imitazione di quelli , che

Ercole institui il primo in Elide , e che cojisacrò a Giove , e che lo stesso Poeta preferi alle altre

,

cantando (9)

Fas etiam feri solitis aetate priorum Et prius antiquus dicebat Agonia Sermo y

Nomina de Ludis Graja tulisse diem . Veraque judicio est ultima causa meo .

Ma Pesto spiega 1' origine di questo nome in altro modo fio) . Agonium ob hoc ludum dixere ,
quia locus

in qUo Ludi primum facti sunt , fuerit sine angulo , cujus Festa Agonalia dicebantur (11) . E altro-

ve (11) . Agonium putabaat Deum praesidentem rebus agendis ; Agonalia , ejus festivitatem . Il quale

ni , ora Braschì , e in grazia di cui vi restò la fame- tieano editis . in T. Ili de Secretariis 1128.

sa Statua di I'jsi/mìdo , come costa àìWIscriiione pò- (2) Monumenti inediti 1789. p. S.

stavi, e conservata fra i monumenti di Lorf»;» 5ffcr4- (3) Vet. Analecta IV , S07 , io. (4) II >
CXXX,

derozig. AiPasquillum CXXXIl. {%) Corso dell'Acque 2(58. (6) li, 118.

OLlVERll CARAFFA (7) Roma aut. UI , 933.

BENEFICIO HIC SVM (8) Blondus Rom.Tnamph. 34. (9) Fast. I, v. 330-

ANNO SALVTIS M. D. I. fio) V. Scali^truyn, et Ant. Augustiaum in Fcstum ,

(i) Fra i Disegni de' Rami , che faceva inciilere il et Agon'u:m , Bitlmgirum de Circo e. <,. Donatum lU „

drà. Borgia , ve n' è uno , Carcern Circi ex Marmo- is.Volaterranmn \'\, liT.Fabritium in Descr.Vrbis c.J,

re Musei Borgiani . Reliijua pars latermn Circi minorum (11) Alex.Donatus de Vrbe Roma veteri , ac recen-

suh Dio posila armacos Carcere! hahet , qui per unam teL. 3p. 3>2- Ci;)V. ilorestellum de Feriis Rom-
Transinnam simul aperiuntur . Dionis. JU , 201. FU, Dial. 14. TboTiiasiiii. de Donariis e. Il ,

Lipeniitm de

Angelico Bicchettì Lettera sopra i Giuochi Circensi, ce- Strenis e. 6 , Donatum de Vrbe Roma HI , 14 > f'"''»^

iebrati da iVcnu , e i\ Commercio degli antichi Xo- r<Km in Synt. Deor. I , IS, i'tHcfc de SacrM'., iculi|fr(*n»

gpaui . De Zuilis Circensibus ab Etaiabalo in Circo Va- in Festum .
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i9 Corse nel Celio . Porta Salar» , detta Agonale . Circensi, ed Equirìe

Dio sì ricava dal L. i de' Fasti dì Ovidio , che era Giano , in onore di cui a' f dsgl' Idj di Gcnnaj»
furono istituiti da Nnm.i Vompilio solenni Eserci?) , e Combattimenti .

Quatuor addo dies dtictìs ex ordine Nonis
; Janus Agonali l:ice pianditi erit .

i^ltre Feste Agonali in onor suo cadevano a' ip di Giugno , dicendo nel Dist. 56; de' Fasti

Ad Janum redeat , qtii qtfaerit , Agonia quid sint

,

{laae tamen in Fastis hoc quoque tempus habeat .

Qualunque però sìa stata la vera causa di questo Some , quasi tutti gli Scrittori si uniscono in credere ,

che non solo siensi celebrati in questo Circo i Giuochi Agonali , ma altri ancora . Il Sardini poi ha giu-

dicato , che vi si facessero principalmente 1' Eqairie , cioè i Giuochi de' Cavalli , e de' Carri , che so-

levano celebrarsi nel Campo Marz.o a' 19 di Gennajo , a' z7 di Febbraio , e a' 14 di Marzo , nella

stessa guisa, coii cui faceansì nel Circo Alassimo a' i 8 di Aprile . Varrone così ne parla nel L. f
•

Xquiria , Ludi ,
qiios Romitliis Marti institttit , per Equorum cursum , qui in Campo Miriio exerceòa-

tur . Ovidio nel L.i. de' Fasti li descrive in questo modo , a' 27 di Febbrajo ,

lamque du.te restant noctes de mense secundo , Ex veropositum permansh Equiria nomen,
bAarsque cito iunctis curribus urget Equos , Quae Deus in Campo perspicit ipse suo .

J,e quali Feste egli stesso dichiara , che solevano farsi anche a' 14 di Marzo nel Campo Mar&o erboso ,

e vicino al Tevere , scrivendo nel 5 degli stessi Fasti ,

Attera gramineo spectabis Equiria Campo , Quon Tiberis curvis in Utus urget aquis .

Soggiugne però dist. i5i , che, se il Campo Mari.0 fosse rimasto allagato dal Tevere, come narra

Dione, essere accaduto due voice sono Augusto , allora davasi a veder questa Corj^ nel Monte Celi ,

ove era il Campo, detto Minore .

Qui tanen ejecta si forte teneùitur Unda , Caelius accipiei ptilverulentus aqua

"E perciò la Porta Salirà , fuori di cui, allorché restava inondato il Circo Flaminio , solevano celebrarsi i

Ciuochi,m onore di Apollo,pcesso il Tempio dì Venere Ertcina , come asserisce Andrea Fulvio,con la testi-

tnonianza di T.Livio , solea chiamarsi Agonale (i) ; benché questo nome , secondo Varrone , sembri

essere stato comune a tutti i Colli , quia Agoncs dicebant Montes
Altri poi han creduto , che solessero celebrarsi anche a' 11 di Maggio , e che le terze , ed ultime

Teste Agonali , in onore di Giano , cadessero agli 1 1 di Decembre , e ;i chiamassero ancora Settimon-

%,ìali , perchè faceansi in questo giorno de' Sagrifiz,} in tutti i Sette Monti della Città .

Ma , come é possibile , chiede il Nardini , che fra tante comodità , e magnihcenze pubbliche ,

fatte da' R(i)«;i«/ , si esercitassero V Equ'rie su 1' Erba pma di un Pr<if» , senza qualche Recinto, che

ne riservasse una parte a quest' uso i Eppure altri Cerchi (2) di minor uso , e di minor frequenza , e di

lontananza maggiore dall'abitato, furono fabbricati . Quindi gli sembrò di poter dedurre , che, se

r £^«ir/e non ebbero un C/rfo formale , avessero almeno una /-'.jr^i? del C<»»'/'o distinta, e forse perciò

rinchiusa con Legni , nello stesso modo de' Septi , che gli erano in faccia , e dal Teatro , e dallo Stadio,

fatto di Legno,dz Cesare nel Campo Marino . Ónde giudicò , che il luogo dell' Equirie fusse il sito di

questa Piaz,z,a , erboso sì , ma cinto , e serrato , finché da Alessandro Severo non fu ridotto a Circo

perfetto . Poiché gli sembra cosa assai strana di fissar un altro Circo , detto l'Equirie , dove ora è la Chiesa

di S. M. in Aquiro {1) , ove non giunse V eriicsita de\ Campo Mar'::.o , quantunque molti (+) han cre-

duto di leggere nell' Epist. fi , del Lib. i d'i Cassiodoro , che dai M-itisoieo dì Augusto si partissero!

Cavalli, e passando per r £^H(V?V , giugnessero al Cirro f/i?n./;??o . Ma ivi Cassiodorosella Mole non

intese di nominare il Mtusoleo , ma il Circo Massimo , ampliato da Augusto , e rifatto nella Valle , detta

'Marijìa , o Murzia , nel qual Circo i Giuochi de' Cavalli si esercitavano . Di fatti lo stesso Maritano ,

benché sostenitore della contraria opinione, è stato costretto d'i confessare , non negamus tamen , in et

Equiria, sicut alia certamina fuisse celebrata. Ma quali furono questi altri Ci«ofW ivi celebrati ? Forse

(i) CanteHus de Festis Agonaìibus in Tract. de Sa- si usò questa singoiar Cerimonia . S.ihb.tta de Alhis ....

crificiis Roman. 13. Nicwport de Rit. Rom.307. Nardi- omnis Archipreshyttr! Xl'III Di.iccit!.ìTum , exspcctam

ni Roma ant. 1 , 147. D. l'al>jm in Campo , ante P.datium , sub Fullonia ....

(2) Dall' Opera inestimabile de' Monumenti de' Deinde ArchipresbyteT CHm Clericis ponunt Coronai ad
Frati Arvaìl di Moiisig. Marini , I , 191 , 281 , 502, se pedes e'\us .... Damnin Avchipteibyter S. Mariae in Aqui-
n' è scoperto un nuovo nel Luco della Dea Dia , ove ro Coronam , et Gallum , et accipit unum Byiantium ,

que' Sacerdoti,nt\ secondo giorno della sua Festa , do- et ijuartam .... Archipresbyter S. M. i» Kù Lata Coro-
po il Sacrificio , ed il Banchetto , davano al Popolo i nam , et fulpeculam , non li^atam

,
qitae fu^'t , et Pa-

Giuochi Circensi , spendendo probabilmente per essi pa dat Archipresbytero Hviantium .... hoc fuit usqite ad
i\ danaro , che percepivano da' Proventi del Luco, tempus Gre^orii VII. Anastas. T. VI p. 6^ co\. 2.

per render la FfjM più brillante , e solenne , in cui il (4) FI. Biondi Rom. Rist. ^2, G.imocci Ant. di Ro-
Biciniato dava il Se^no alle Bi^he , alle Quadrighe , e ma 18 , L. Mauro Ant. di Ronja xoi , Fulvio Aut. di

a\ Desultori, Roma 154,

{3) In questo si:o , fino a' tempi di Gregorio VII

,



Derivat.tone di Nagone , e di liJavóìtA ^?

•^itgoualiì Abbiam pelò di già osservato con Kirrone, e eoa Ovidio, che gli Agonali non erano

<iittochi Circensi, mz S^grifii.j iani a. Giano nella Regia , e che da Giulio Modesto , presso Mucrohio

i«l C 4 del L. de' Saturnali si attribuiscono a Nitmn (i) . Antins Agojialiuin repertorem Nuinam Pompi-

lium refert. £' vero , che i Giuochi instituiti da Do,niua.no a Giove Capitolino chiamavansi Agoni Capi-,

tolini . Ma questi ampiamente descritti nel i Lib. delle Ansoniane da Giuseppe ScMigero , erano gare

di Artefici di varie sorti , come anche dì 'ì'oeti , di M-isici , e d' Istrioni , ma non CombtittimeMi Cir-

censi E' altresì vero, che più d' uno Scrittore antico chiama i pubblici S^;?fr>tfi5^/ de' Combattimenti ,

col nome di Agoni . Ma, oltre che qnesto convien molto più a ^li Spettacoli Anfiteatr.ili , che ai Circensi,

Circo Agonale si sarebbe dovuto chiamare sopra ogni altro il Circo Massima , a cui mai e stato dato

questo nome.Dice però Festo,che l'Eqiiirie fiiron Giuochi instituiti da Romolo in onor òxMarte.Vuo dunque

credersi , che Romolo gli dedicasse il contorno di questa Pinx.t.a per i Giuochi dell' Equirie , eh' egli v ii,i-

stituì , e che , dopo il discacciamento de' Tarqiiinj , oltre il Campo dell' Equirie , da queUi forse occu-

pato , come scrive D/oBr^!, I' altro pure de' T^ur^/f/w/ , contiguo per gli altri esercizj militarj della Cfe-

•vcntìt , si consecrasse a Ai.irfe dalP(YJfl/o .

Si è già veduto , che 1' antichissime Feste Agonali , a tempo di Festo , e di Ovini o , eran cessate .

Onde non sembra probabile , che da quest' antico nome sia derivato quello del Circo Agonale ; ma e

più verisimile , che l' antico iiisse quello d' Equirie , e che il moderno sia piuttosto provenuto dalla

lornia di Have , a cui somiglia la Viat.7i,a .

<. V. Derivazione dì Magone , e Navona • Antichi esempj di questa denominazione . Vaolo Bussa i

Padre di S. Francesca , Sposa di Battista de Pontianis , sepolto in S. Agnese in Agone .

xSeiichè peraltro r eruditissimo Sig. Avv. Fe^ (2) riferisca quest'opinione del Nardini , pure inclina

piuttosto a credere , che questo nome sia provenuto dì Agone , dn cui ne' bassi tempi per la pronunzia

popolatesi è scritto, e detto anche iV/t^o»? , e quindi poi JV^xiowe , e Navona . Certamente cosi trovasi

indicato in varie antiche Carte . Nel Cronico Farfense pubblicato dal M:tratori (5) , sì legge un Decreto,

di Ottone III Imp. dell' an. iodi in circa , in cui si nominano miniialia , quae fecit Beraldus Aoùas ,f.^_

Terra, et Campus Agonis , cum Casis , Hortis , et Cryptis . Nel 101 z Guido , Abate di Farfa cito

innanzi Crcscento , Prefetto di Roma , un certo Gregorio , qui diceùatur Malepassia ,
occupatore dì

lina Casa, e Beni posti in questa Città , nella Regione nona, ubi dicitur Ago-aes {^) . Leone IX dono

alla Basilica di S. Paolo Eccu S. M. et S. Sahatoris cum Cryptis , et Muris , et Campuim Agonis in inte-

grum(s)- Fioravante Martinelli (_6) ci hzcijnseivata la Memoria della Consacratone della Chiesa dì

S.Agnese,htta nel 1 1 2 5 Ind. i .Mensis Januarii die xxv 1 1 1 da Calisto,come costava dall' antica Lapide ,

affìssa alla Porta dell' antica Chiesa , riportata ancora dal Pancireli (7) > da Mons. Ciampini (8) ,
e dal

P.Honanni {9) . Questa C;6/ei(i trovasi nominata in una Bolla di Vrbanolll del 11 89, riferita dal

Ciampini {io) , ove chiamasi Ecclesia S. Agnetis de Cryptis Agonis . In un Diploma , iu cui Niccolo IV,

che regnò dal 1288 a! 1292 , conferma ai Monasteri di S.Andrea in Flumine , e di S.Silvestro del

Soratte , insieme uniti , i loro beni , e Privilegi , vien indicata la Chiesa ,
quae Cella S. Andrene dici-

tur in Vrbe, in loco, qui vocatnr Agone (11). Cencio Camerario , ove tratta de Presbyteriopro Thuribulo

dato, quibus , et quomodo deturì nel T. II. del Museo Italico del P. Mabillon N. 15)4, assegna

S. Agneti Agonis Vi. de». Nelle Costituzioni di Martino V , al num. ^7 , quibus locis tenentur inte-

resse Canonici S. Laurentii in D^maso , prescrivesi , che debeatit ire ad S. Agnetem de Agone in Vi-

giliis , et Festis ipsius , et Denarii , quos Rector dictae Eccl

L' Amìdenìo , nella Famìglia Bussa de Leoni , ha notato . Nel Catasto del Salvatore si legge Pau-

liis Bussa de Regione Parionis , sepultus in Ecclesia S. Agnetis in Agone de anno 1401 ( e non S. Aga-

Liti in Agone , come leggesi nella Serie Cronologica de' Senatori del Conte Vendettini p. <?4 ) • Cecco

Gotti[redi moti nel 1451, e gli fu data onorevole Sepoltura nella Chiesa di S.Agnese in Agan» (t t}-.

Nel Catastro dell' Archivio del SS. Salvatore , all'anno 14(>4 si trova segnato, che mori Francesca^

Fili» quondam D- Antonii dello Ponte , neptis Magistri lacobi Zoccoli , et sepulta in Eccl. S. Agnetis

(1) 1. F<4(H». de Ant. Vrb. no. Scotti Itiner.Anist. Citt.'i d! Sabina. Roma \T,n , 141. Del rrimicero

i6<,% , 598 , Gamiiccì Ani. di Roma 160. della S. Sede , e di altri Uffiziali Maggiori del Pa-

(2) Descrizi-iiie dei CiVc/)! , particolarmente dì quel- lagio Lateranense io. (?) Bullar. Benedict. Afjrjd-

lo di Cdr.tcaUa , e del Giuochi in esso celebrati , rini 11, 88 (5) Roma ex Echnica Sacra -iì.

«pera Postuma del Con'i. Gio.Lui.BUncon! , ordina- (7) Tesori nasc. Reg. 12 Cii. 7- (8) De Vice Cau-

ta , e publicata con note. Roma 1789. fol. Vili , e cellario !;?. (9) Numism. Rom. Pontif. Il , 6jo.

LXXXIV , e nel IV delle sue Opere. Milano 1802, (io) l.c. 141.

:^4. {3) R.I,T. Il, P.n, 421 (4) G.i//tf(.'Gabio antica (ii; G(ai/t«iPrimicero 348. (u) Alveri Roma in



jo S. 'Agnese coperta da' suoi Capelli , che custodirò^ la modestia di altre Dons.elle

hi Agone . In nna, Bolla ixVaololl de' 19 di Marzo nel 14^9 (i) , e in un Istrumento rogato a' zt.

Giugno del 1480 (1) , si nomina il Veneraiile Rettore delia Chiesa di S. Agnese nei Foro di Agone

Stefano Cottifredi , Canonico di S. Pietro Ad un antico Libro de' Morti di questa Cliiesa , che in-

comincia dal I fó'f , e finisce al i fp? > è unito un altro, intitolato , Case , e Anime sotto la mia Var-

y occhia, di S. Agnese in Agone , nottate , et viste da me Hercole Mariani , Rettor di detta Chiesia a di

io di Al.irz.0 I f67 in Rema . Neil' Ortographia Aldi si riportano varie Iscrizioni ad D. Nicolai in Agone

11,41; ad Agonem in aedibus Card.Saraceni yoo , fi^ ; in aediOiis Alberici Cibo Carrariae Principi:

ad Agonem f ^^ ; e nelle Statue di Vlisse Ahiroandi 17S in Casa di M. Mario Meliyio in Agona , i 80 ,

in Casa dell' Arcivescovo Santi, presso Agona; in Casa di M. Alessandro Raffini, su la Viar.'i.a di

S. Luigi , presso Agona ; 181 in Casa di Madama , presso Agona . Ma sopra ogni altra cosa questa de-

nominazione vien confermata dall' antichissimo uso d' ijidicare le Feste ivi celebrate col titolo di

Ciucchi à\ Agone , come spero di poter dimostrare nel!' opera da me composta su questo vaghissimo

Argomento .

$. VI. Misure di questa Pia^Lza • Include gran parte dell' Arena del Circo . Antico Ingresso dalla parte

esterna , ove stanno i Fornici della Chiesa Sotterranea . Vso di tenervi le Donne pubbliche . S.Agnese

ivi condotta, per esiste profanata . Versi Latini , e Italiani in lode del Bassorilievo àeW Alg.irdi ,

che la rappresenta coperta da' suoi Capelli . S. Zita si recise il Crine , per cavarne dal suo prezzo il

proprio sostentamento . Codiva, per liberar da un'Ammenda i suoi Concittadini, %ì assoggetta a correre

ignuda a Cavallo , da un capo all'altro della Città, ma ricoperta dallo sue folte Chiome . Punitione di

un Fornajo , che aftacciossi a vederla , contro il divieto . Processione annuale in memoria di questo

fatto a Conventry . Le Meretrici aveano Stanui nell' Arena di Verona , e nell' Anfiteatro di Arer.:-o .

^e"us poi ^ '^"^^ '^ Cons. Bianconi , che la moderna Piaz,i.a Navona occupa gran parte dello spazio , o

sìz Arena del Circo Agonale . L' andamento curvo delle Case , poste sulla sua estremità Settentrionale

mostra , che sono fondate su quella Curvatura , che il Circo avea nella parte Lunata , opposta alle

Carceri . La sua misura , presa da lui stesso sul luogo , per non essersi fidato di quella del Padre-

ilio (3) , riducendo a Tesa , che vale sei Piedi Francesi , o sia Palmi Romani 8 , e tre quinti , le Canne

del Giardini , e i Palmi del Fontana , e di 17 Tese , e + di larghezza , e i 50 di lunghezza . Francesco

Valesio , che pure è stato accuratissimo nel misurare gli antichi Edihzj , asserisce , che e limga pai.

115-4 , e larga zji.

Nella Chiesa Sotterranea di S.Agnese esistono due Altari, in uno de' quali si ammira il

Bassorilievo di Alessandro Algardi , che rappresenta la S. Verginella , condotta da due Manigoldi al

Vostrìbolo , la quale , benché affatto ignuda , ispira divoiione , essendo bastantemente coperta da suoi

lunghi Capelli (4) , che le formano , come una Veste (f ). Nel Luogo , occupato da queste Cajtpelle , era

V ingresso dalia parte esterna dei Circo Agonale , vedendosi quivi anche al presente la. Volta , che sos-

ogni altro Stato S'i col. i. (i) J<!covacfi Famiglia Ro- men'U . Poiché essa si assoggettò di andare t^naif.»

mani. (2) Alveri S^. (;) Misure delle sette, e nove a Cav.iUo , da un capo all'altro della Ciitì . Ma

Cliiese , del Circuito , e Parti principali di Roma . 1' ingegnosa Go.iiva trovò il mezzo di farlo decen-

Foma 1677 , 59 Bianconi Opp. IV. jjo. temente , coprendosi con le sue folte , e lunghe CUo-

(4) Altre volte i Cj/)f//i hanno servito di guardia, me, dopo di .iver vietato ad essi, sotto pena del-

e di custodia alla decenza, e al pudore. S. Zita de' la vita, di allacciarsi alle /iKjt-f , o per ùtrada .

Fdtinflii Lucchese , gelosa di conservare puro , ed in- Ad onta del rigoroso divieto, un foritaìo , spinto

t«tto il Candore del suo Giulio Verginale, in vece dalla curiosità, trasgredì quest' or.i''iif , onde fu pu-

àì accettare le offerte, di chi cercava di guadagnar- nito di morte. Per conservar la memoria di que-

Ja , abusandosi della sua porert.i , si recise, e ven- sto fatto, portasi in un certo giorno dall' anno in

de il proprio Crine, per alimentarsi con la suaGr- Processione solenne la Statua di Godiva ignud.t , cc-

nitrice . Vita cum Comm. praevio , et notis Dom.P.i- perta da'suoi Capelli, a cui a gira si giitan òz fio-

/lefcrofhii in IH. Aprii. Bi)n<i»d.497. Patinelìi Vita B. ri dalla folla del Popola; e la .>iì.it»4_del rortia\o à

Zitae V. Luceusis . Ferrar. 168S. 5jrc. Fi.jri»; Vita , posta sopra la medesima Finestra, d'onde ardita-

Virtù , e Miracoli di S.Zita V. Lucchese . Lucca nsa. mente affacclossi .

XXIV.Opusc.Caloger. j'JS.Stor.Letter. d'Italia v.633.) (,<.) Gio. Mieli. Silos , sotto il qual nome di Battesi-

Hapino Thoyras nel L. VII della Storia d' Inghilterra mo , si nascose il P. D. Gi«s(/'/if ii'/oJ Teatino , nella

riferisce, che Godira , Moglie di Leogrich , Duca dì sua rarissima Pinacotbeca , sire Romana Pictura
, et

JWfreid , segnalossi con una singoiar azione . Per )ibe- Sculptura . Romae ex OJfic. Pbil. M. Mancini 167?, 12.

Tare gli Abitanti di Conventry da una grossa Ammenda , ignota allo stesso V.Ant.Frane.Veizai , che non ne fe-

flUa quale condannati gli avea il suo Sposo, volle ce menzione ne'.Srn'iiori rMtiiji Par.ll.j 15, alla p.j 17,

essa pure sottoporsi ad una straordinaria condizio- ha pubblicata un' OWt su questo argomento . Crescens

ne , adempiuta la quale il Duca promise di esimer- mirt Coma D, A^nttim nudam tegit . E nell' Analeeta

li; ma che poca, o niuna speranza lasciò a que'i^or. Prosae , Orationis , et Carminum. Panormi 1666. ex

Xhtsi, che la crederono ineseguibile , di fuggire VAm- Typ. Tetri de Insula, 17 , ha descritto Io stesso Pm-



'Se U denoittìttauoae ad duo Iiiftin derivi dii tornici , talvoUx eomiertiti in ^anfuarjì 51

«neva i Gr;idi dello stesso Cerchio , retta da' Pilastri , che vanno degradando » secondo che s'inchina

ja detta Voltn ,

Senern , ove fece dire a Vibio , rcdoles ndhiic fuliginem Tornicis , dimostra , quanto misera , ed

infelice l'osse la condizion delle Kcr^ini , che ivi erano costrette a prostituirsi (i) . Misera includebatur

•Cellula, 4» £-»;«j Fronte Titulns superpositusNomen Virginis prostitutae , er pretium constitutum i»-

dicabat ; rnoxatie fiebiit Concursus Libidinosorum ad Meretricem novam . E però il Consiglier Bianconi ,

dopo di aver riferito , che gli Archi , o sieno i tornici de' Porticati , da cui i Circhi erano circondutt -,

servivano, parte per dare «fc^^o alle Sczle , che guidavano ai Posti del Circo, e parte di Officine

per diversi Artefici , soggi ugne (i) . Fra gli Avtetici mettevunsi ancora ic Donne pubbliche, come dice

Giovenale Sat. 3 v. tf 5 , ad Circiim jassas prostare PaelUs . Afine di dare idea del Libertinaggio di

atte' giorni diro , che stavano esse dentro quegli scuri Fornici , sotto la Condotta d'uno scaltro Lenone ,

e al tetro Lume di fetida Lucerna aspettavano , chi le cercasse . Chiudea la loro Porta un vecchio Pan-

no rappezzato a più colori, chiamat Centone , e per invito leggevasi fuori i7 Nome vero, o falso

della Donnz, e //prezzo Iissatole (5) . ^(i »» i/mr7 Fornice /ic/ Circo Agonale fu condannata, e con-

dotta S. Agnese , nobil Fanciulla Romana , per essere profanata j Fornice , che ora è convertito in un

Santuario «?' Sotterranei della sua Chiesa mi Circo Agonale .

Il Marchese Ai<»^: , con la testimonianza de\[?i Cronaca ài Francesco del Bene , aftwrma nel Lib.

I degli Anfiteatri , che nel 1400 1' Arena di Verona serviva di Stanzia alle Meretrici , che ne pagavan la

bigione , come avea ricavato da un Rotolo dell' Archìvio Bevilacqua . Lo stesso da alcuni antichi Do-

cumenti raccolse il Gav. Loren~^o Guat,r.esi , esser seguito nell' Anfiteatro di AretAO , come si legge

«el T. XX della Raccolta Calogerana ap. 8 3 del Supplemento alla Dissertax.ione intorno agli Anfiteatri

-degli antichi Toscani -.

i- VIL Se l'antica denominazione di questa Chiesa ad duo Fuma , sia derivata da' Fornici

del Lupanare ? Esempj di altre Officine d' Impurità , convertite in Santuari .

iN| ella Vita di Leone III (4,) leggesi , in Oratorio S.Agnetis , quodponìtur in Monasterio , cjttod appella-

tur duo Fuma , fecit Canistrum ex argento pensantem libras 1 1 , uncias 1 1 1 . Il Grimaldi , a cui si e

xmiioW Martinelli (_^) -, suppose, che la denominazione ad duo Fuma sia corrottamente derivata da

Fornici {6) del Lupanare , che debbono essere stati in venerazione degli antichi Fedeli , per essere stati

santihcati da questa invitta Vergine, e M. (7) Anche S. Narciso (8) , dopo di aver convertita ^/w , Figlia

d'Ilaria , che , avendola dedicata a Venere ,
ì' avea applicata all' infame Mestiere di pubblica Meretrice

in Augusta, Città della Germania, convertì in Chiesa quell' Oificina d'impurità , e dedicolla al

Salvatore , ed alla B. V. , come ricavasi dagli Atti della stessa S. Afra Martire , colla Madre , e colle,

Hgìo conquesto Epigramma. Ella il vero così ne^l! atti imita.

Nuda sinum , iiiveosqueartusinpltctitarAgnes, <^hi quai la Vergin casta in pitto chiuda

Special et incestum Membra pudica Forum , Affetti , io veggo di pudore , e duolo .

Ore arsii Vir^o , ruhuitque , ut Liliapura , Oh miracol dell' Ariel E senso, e vita

Pectoris et cast.te sic patuere Nives . Altri dar seppe al freddo sasso ; il solo

At suhilo revoluta suo Coma vertice crescit

,

Algurdì espresse ia Modestia ignuda.

Criailumque Aurum ìtohile velai Ehur . Da questo Sonetto prese Gioacchino Pizzi nel Canto /K
Caudet Virpniias peregrino hoc Syrmate : amici» del Tempi» del Bua» "^kiio, recitato neW Accademia dci-

Nec poterai Corpus splendidiore tegi

.

le helle Arti , nel 1779, l'idea della Terzina, p. J?.

fam Cìiarites nevere Comie fila aurea ah lllis ; Gli occhi pel sacro Limitar rivolti ,

Nunc texlt sanctus vela decora pudor

.

O Algardi , i' vidi la Modestia ignuda .

E quasi che non sapesse saziarsi di trattare quest'Ar- A^i; la tua Agnese , co' Capelli sciolti .

jomento , anche nelle sne Conferenze Accademiche . Ter altro Mons.Assemanni, ne'suol Atti de' Martin, che

Roma , per Ign. de Lazeri i57iS. 41 , J25 , scrisse , che ad Eusebio attribuisce , riporta quelli ancora della

Capelli, che sono ornamento del Capo , fur difesa di tue- B. Giovanetta , i quali non in tutto si accordano con

to il Corpo , e con le ricche lorfila tesser si videro un Vel quello , che hanno di lei tramandato gli an;ichi Lati-

dìOroalV honestì. \\ 'àig. hh. Cristoforo Devoti , nella ni Scrittori . (i) Lib.ll. Controv. 2. (J) Cerchioà\

Raccolta liMt Belle Arti . 'RomTi n6% , p.4Spubblicò Crfr-jr^!/.! XVII , e nel IV delle sue Opp. 3I9-

questo Sonetto su Io stesso Bassorilievo, (3) ]os. Laureniii de Adulteriis , ac Meretricibut

E vive, e spira , e in Marmo effigiata Tractatio , in Gronovii Thes. ant. Grae;. Vili, i-joi.

Inorridisce Agnese, e si confonde; (4) II edit. ^l'^imni 291. (I) Roma ex Ethnica Sa-

Vreme le molli braccia, il sen nasconde , era 'il, 3?4. (6) ]oh.]oach. Zentgrafii Tìiltnhe Histo-

£ tal si mostra altrui , che piar celata . rica de Fornicihus . Vitemb. iS58 , 4. (7) SaraelH . Se

Da lavoro mirabile formata si possono tollerare alcuni materiali J?fti((»r,Hel Ia0*n-

Cresce V indù tre Chioma, e si difFonde j «t7ì(.ì , rimasti ne' sacri Templi t Lett. Eccl. T.V , 88.

E COI» nurvo prò ligio corrisponde (8) De Ss. MM, Narcisso Episcopo Gerundcnsi , A-
Aì disegni del Citi Mente creata. postolo Augustano , et Felict ejus Diacono Commen-



jt Sentane erette ila Gregorio XIII nel Foro Agonale

sue Ooni,elle Degna , Ettnomia , ed Eutropia (r) . Onde giustamente, oltre V Aringhio {t) -, e-

Giulio Ces. Biilenguro (j) , notò Ciov.inni Al^ir^ngoni (+) , elle alle Terme , e Bagni, Luoghi,

d' immodestia , cangiati dalla Cristiana Pietà in Chiese , possono aggiugnersi altre Officine di disonestà,

convertite in Santuarj . Fra queste in Roma erano le Volte del Cerchio Agonale , ove condotta fu la no-

bilissima Vergine S.Agnese , ivi pero dall' Angelo preservata da ogni insulto , con piti Miracoli . Qual

luogo appellasi dalla Ctjiesa Tucpkudinis ìocwn . Il Haconio nelle Annotaì,ioni al Martirologjo Rom. .

Sed et tue Locus , uhi est producta , ut ejus Virginitas vìolaretur , sacrosanctus haùetur , Fornices ipsi

nimirum Circi Agonalis .

J. Vili. Descrizione di Piat.%a N.ivona . Fontana de' Tritoni , eretta da Gregorio XIII . Scultori delie

Statue, che l'adornano. Ristorata sotto Clemente XI, che andò a vederla, dopo la Tri^wn.i

de' SS. Apostoli , ov' era una Pittura del Aielot^io , e il Cadavere del Card. Raffaelle Riario . Fonta-

na del Tritone in Piazza Bxrberini , del Bernini, lodata con un Epigramma . Pareri diversi sopra i Tri-

toni , gli Vomini Marini , e le Sirene . Altra Fontana costrutta da Gregorio XIII . Terza , ivi pure

formata per suo ordine , con un Pilo marmoreo , trasportatovi dal Palatilo Galli . Per una di queste

Fonti , era stata destinata la Statua Colossale di Marforio , trasferita dal Foro Romano in Campidoglio.

Varie Notizie della medesima , e della sua Vasca nel Foro Boario .

V.>hiunque entra in questa Piax.ìM , resta sorpreso , non solo dalla sua sterminata grandex.i.a , ma an-

che dalla magnificenza de' suoi Ornati . Quattro Fontane si veggono nella medesima , discoste una

dall' altra , e tutte degne di osservazione . Ma quella di mezzo per la sua incantatrice bellezza fa , che

appena si getti lo sguardo sopra dell' altre . Nondimeno voglio , che le rimiriate tutte , ad una , ad una.

Incominciamo da quella , che sta incontro la Chiesa di S.Giacomo degli Spagntioli , e che posta in

altro sito , e molto più in altra Città , sarebbe certamente mostrata, come una rarità singolare . All'erto

Cassio , oltre il Martinelli (j) , ne h? fatta un' esatta descrizione , che qui vi riporto (6) . Il Vasari , e

'Buglioni, ed altri estensori delle Vite degli Architetti , e Scultori , ci danno ragguaglio, che Gregorio

Xlll , in opere di ijHesto genere , vi spese Tesori, avendosi proposta la Massima regia , che j/ fabbri-

care è una Carità pubblica , e che tutti li Principi dovrebbero farlo (7) . Ma questo suo Assioma e da in-

tendersi nel senso , come lo capiva Citesfìno,doversi fabbricar , non per lini meramente del Secolo , ma

ton retta , e santa intenzione di dar , come vivere a' poveri Giornalieri . Con questo fine , sue furono le

tre vaste Fontane , che si veggono nel Circo Agonale , poi dell' Augusto Alessandro , ed ora Piazza Na-

vona ; in due delle quali avendo due altri posteriori Pontefici accresciuto ornamento , non tutti sanno ,

esserne stato Gregorio il primo erettore . Appena creato Vome'ncc, fece porre mano alla prima , che spande

l'Acqua da molte Fistole di rincontro alla Chiesa di S. Iacopo de' SpzanìxoM , e dicesi Fonte de' frito-

mi (8) . La Conca e di figura ottagona con 4. angoli acuti , tramei,%att da semicircolari ornati di Mostri-

«arius historicus II Marcii BolLtnd. (i) Conversio , lì f,tmfìica T'hb? , che mArdrtbbe oziosa , e Ungmrebhe

et Tassio Ss. Mm. Afrae , HilarUe , Dignae , Euuo- ciigiun^ . V. Plutar. in Pericle , Bolero Ragion di Sta-

trtiae , et Eutropiae , quae Augustae Vindelicoriim pas- to 1. ; , e. 2. dell' Imprese onorate , e grandi .

sae sunt , cum Marci f'rlieri Commentario, in ì'el- (8) Solevano servir di ornamento alle fo»M»f . Nel
seri Opp. Norimb. 1682 .fol.347. (2) Roniae Subter. 1702 , narra il Ficoroni n. 7 , nella Mise, di Tea 120 ,

3ib. 2. e. I , in Circis , ac The.itris Romanis Virpiiium che presso alle Turchine si trovò un Gruppo di un Tri-

Cbristianarum pudorem prostituì Gentiles iubent . toiie , che teneva stretto un j'fji/ro, che avea una Cro-

(3) De Circo Homano . lu-lisqui Circensibus . Lut. sta di T.-trtaro nella bocca , per le deposizioni dell'

5>ar. i<98.C. LV.de Missilibus Circi, Scortis , Ma- .-ic^»;! corrente . E' celebre l'altra Fo»tf fatta dallo

thematicis , Furtis . (4J Cose Gentilesche ad uso sieao Bernini , neWì Piarza Barberini , ove ha rsppre-

«delle Chiese 293. V. Giuseppe Migliorato l'impuro sentalo tre Delfini , che reggono una gran l'iij , sopra

luogo delle Tenebre , illuminato dalla Purità. Di- la quale è la bella, ed alta Figura di Glauco, con

scorso litorico , intorno V identlt.ì di t/uelle Volte Sot- la Conca sonante , da cui vedesi scaturire 1' Acqua in

terranee , eh' erano il Lupanare del Circo Agonale , abbondanza . V. B.ildinucci Viia 14 , Bernino Vita del

éove fu per oltr.iggio condotta S.Agnese , proteggendo- Padre 61 , Cassio Corso dell' Acque I , 348. Da (rio,

la la mano Divina , e yi operò stupendi miracoli . Ro- Mìch. Silos nella Pinacotheca 285 cosi fu descritto .

«na per il Bernabò ilJpS , 4. Triton in Fnnte prope Aedes Barberinas .

(1) Roma ricercata i8< , 289. Vndiva^os inutare Lares , Pelagoque relieto ,

(6) Corso dell' Acque Par. I , 290. Tritonem vitreo in Fonte stdere iav.!t .

(7) L'Avvocato Zappi nella sua eloquentissima Ora- Neptuni Tubicenvocahm/luctibus ìmplet

Itone delle belle Arti nel 1702, p. jj scrisse , che alle Con^ham , spumoso et murmurc spirat Aquas .

Bepubhliche , ed ai Monarci/i e talvolta necessario , an- Aequora nunc linquis , Ti-iton , liqu'dosqu' Penatts ,

the con sommo dispendio , intraprendere magnificile au- Vt Scopulos ìugias , Monstraque saiva Maris .

fauste Moli , ad imitazione del Propileo di Pericle , del Te tua , proh quantum ! mens fallii : tristia nempe

Faro di Tolomeo , se non per altro , per impiegar , epa- Monstra habel , et Scopulos Mania Roma suoi .

Ktrtì MWf jns'S^"* Plafone , le sfaccendato Vitl^o , e Le sue /«»« Poftifaf prcsentaao due altri £p;^r4f»m!'



Tritenì-, Delfini, Sirene, Kinfe Aeratili 3J

Marini , e altermflv^-'nente di un Drago , ed Aquila , Stemma Gentili-Jo Bonconipagnl ,
tutti venjtndo

r AcaUi dolile Bocche nelU Conca , formata di dura ^lietra mista . Nel di lei Centro sorge un Delhno .

che spande un Lago sotto il Canale . Adornano gli Angoli maggiori quattro Tritoni , o Glauchi .finti

Dii del Mare, in atto di sedere, colla Buccina , o Tromba alla bocca , e sotto ciascuno esce un Sifone d Ac-

qua sottilmente dilatata con prodigio dell' Arte , divenuto poi da quel Prototipo in altri Fonti assai f.i-_

miliare. Il liDerale Pontefice jjer pili diffondere Ja sua munificenui , e per dar campo agi ingegnosi

Scarpcllini di far spiccare il Ur talento , volle , che quelle Statue fossero scolpite da diversi Soggetti ,

che allora fiorivano in Roma - Leonardo da Sarzaiia fu Artefice del i . Flaminio Vacca , noto per le sue

Memorie d'Antichità, inserite presso al ^itàìnì , nel fine della sua Roma , fatico nel ii . Fu '' l ^

cnera di Siila Longo dal luogo di Vigiù nel Milanese . Attorno al IV , stimato il migliore , vi sudò Taddeo

Landini.ÌMMoro«eri, che si vede nel Centra presso aJ Delfino, vi fa fatto aggiugnere molto dopo da

Innocenzo X , per far vedere in confronto de' passati Scultori la. maestrìa dello Scarpello di Lorenzo

Berniai .
,, j ii

Di l'atti narra il Baldinucci, che volle Innocenz.o , eh' egli attendesse alla restattrauone delU

Fonte, J?j/;ifr/«/i/ Palazzo Panhiio, i» Piazza Navona , nella quale comiusse di tutta sua mano la Sta-

tua del Tritone (i) , come conferma con le stesse parole Domenico Bernina nella Vita del Padre .

Questa fu poi ristorata ne' primi anni del Pontificato di Clemente XI , come rilevasi dalla seguente

Memoria del Diario di Francesco Valesio . Martedì iz Giugno 1708 , alle ore 11 i\ B. servita in Car-

roMa dalli Cardinali Ferdinando d'Adda (^i) , e Giusej^e Valkmani !,ì) , si portò all' Aoìtaùone del

Quirinale , per passarvi l'Estate , e nel viaggio passò per la Piazza Navona , ove vidde la Fontana de

Tritoni , fatta ristorare , e ripulire , e scoperta oggi per la prima volta (4).

Questo fi l' ornamento , ripiglia Alberto Cassio , e l'innajfio dal Capo Occidentale del vasto Circo

Agonale . Consimile ne dispose nel Lato Orientale, ( Gregorio XIIl ) ,
quanto alla preziosità della gran.

Tazza, posta in prospetto del Palar.-^e , già de' Marchesi Cupis (r). i.U distratte in altre Fabbriche

dispendiose , vi condusse Tubi , e Fistole della Vergine , riserbando ad altro tempo di decorarlo con

altre Statue, che sino al presente vi si desiderano .

Dopo di essa , verso il fine della gran Nave , ne viene un' altra copiosissima d' Acqua , e formata

^i scelti marmi , quantunque semplice , e senza ornamento . Di essa lasciò scritto Flaminio Vacca nelle

Homeric. Ili , 158. SarnelH delle Sirene d' Isaia Lett.

Eccl.X. 167. -^inchelmann Ist.dell'Arte 11 , 13? . M*-

ri»; IscrÌ2. Albane 186. Gh.Cristof-. AmaHuiii Lettera

sopra an'Inscr!i!oae Votila alle Ninfi Acqi^MH! ,
ritro-

vata nel n67 in Sutrì, e trasferita a Rom* • Novil.

Letrer.ii F;r.col.24=; , 2>7 , H?.
(2) Cordelia Vili , 7. Novìes XI , 86.

(3) CardeìU VUT , 9^. Novaes Xll ,88.

^4J Di poi (seguita a notare \lVales:e) passo a,

vedere nella nuova Chiesa de' SS. Apostoli , gì: FomU-

minti della nuova Tribana , che di giro sari quasi

una Canna , maggiore della secchia , che s> sfabr,ea,

eisendoviii ritrovato all' intorno di essa , et m g<ro al-

cune Colonne con Capitelli di poco hitona maniera , e ce-

rne fattura del Secolo qointo . Nella Volta della vtccb,a

Trihun.t V era d-pinta da Meloz/o da Forlì ,
che f» d

primo a fare le Figure di veduta di sotto in su , l Ascen-

sione di N. S. al Cielo , eS. B. ha ordinato , s, segHx

per conserv.trne V intiera Figura del Redentore . (
V.le

mie Cappelle Pontif. e Cardin. p. i ) Non dispiacerà,

che io ageiunpa ciò , di' egli ha notato , a 26 Apule

Giov. i70«. Gli Padri Min. Conv. de' SS. Apostoli, nel

demotire U vecchia Tribuna della Chiesa ,
per jabr.car-

la di nuovo , che era gii stata adornata dalla tamigba

Biarj , et bora per la nuova Fabrica vi ha contutmUorl

Senatore Marchese Riario tre mila se. , vi h.mno nella

grossezza de' Muri ritrovate alcune Colonne ,
et il ev-

òlvere W Card. RalTaelle Riario ,
quasi intatto , co»

gli habiti bellissimi , e nuovi . V. Colombo ^9^. •_ . y
(;) M. Ant. Valena riferisce di uno di eiiii'A^p

Luglio i<5ii passò all' altra Vita, e fu sepolto neUa

Chiesa del G«'V il Sig.Settimio de Cupis, Gentdhomo

Romano, per la cui morte sono vacati circa scudi 600

di Pensione , tre Cavalierati , td alcuni Monti Vacabili

.

di questo Scrittore, sullo stesso argomento 251.

(I) ' Tonni , i Delfini , e le Lombrine , sono i ve-

ri Tritoni , ed l'omini Marini , le Sirene , e le Naiadi

decantate da' Poeti , Nel T. IH. P. II. del Journal des

Sgavans si trova il Ritratto , e la Descrizione d'un Ve-
rno M.trino , che sino alla Cintura stava sopr'acqua ,

a farsi contemplare da molti Negri , e Francesi , ed
era simile a noi , senza scaglie , etc. Dalla Cintu-

ra in già però era Pesce, terminando in Coda lun-

ga , e forcuta . ti si tuffò nell' acqua , né mai piTi

si vide. Vn Gesuita Missionario, e il Sig. de Paire

ne fecero rigoroso Processo , e trovarono essere il

fatto tal , quale si coptava . Ma con tutto II lor Pro-

tesso , tutti han seguitato a crederla un' illusione Poe-

tica , un'lnvemione Pittoresca , adoperata dagli An-
tichi , ed imitata nelle Pitture, e negli Stucchi di Gio.
da Vdine , nelle Logge ii\ R.t^.tello . V. Buonarroti Me-
dagllsni 1^0, Petr. Gassendi Vita de Peiresc . Hagae
Com.i^à}. Adam Ilenr. Lachmamtus de l'ueris Feris .

Lubecae 1727 , 4 , ove si tratta de' Momtrì , Tri-
toni , Arpie , Sirene , Centauri . Joh. Slohrii Diss. de
Fabula 5'irmum . Lips. 1663.4. V Abbi Nicaise les Sire-

net , ou Discours sur leur fonnes , et figure . A Pa-
ris i6gi 4. Ld»r. ^ej;eri Vlysses 5'irfnf( praetervecru;

.

Colon. Brand. 1705. fol. Joh. Dopperi de Sireiium Com-
inento Programma . Mecbcrg. 1723. 4. Sueno Muhle
Diss. Historico-criticae tres de Sirenihut , earumque
mentione in LXX Interpretum Versione . Haun. 1734.
4. Herm. ì'ender Stardt Sirene! cum Scylla , et Charybdi
ex fallaci cantu celebre?. Heimst. 1737. fol. Meno-
chio se neil' Arca di Noè vi fiiron le Sirene ? Stuore

III , 147. Allegoria Morale della Favola delle Sirene .

Cent. IX. i';^. Ang. Af. Ricci Diss. de Sirenibui ,rian-

£xis , Scylla , «t Charybdi , Bobusque Solis , in Diss.



J4- tontun» di M^rforio , e cura per conservarla

sue Memorie . SottD U Casa de'GaUi (r) , nella Via de' Lcutaii di fianco alla Cancellarla , mi rìcordf

vedervi cavare un gran Pilo di Marmo nel Pontificato di Gregorio XIII , e trasportato in Piazza Navo-
na . Oggi serve per abbeverare i Cavalli .

Per una di queste Tonfane era stata destinata la Statua Colossale di Marforio , di cui ci dice lo

Stesso Vacca (i) . -Appresso il suddetto Arco ( di Settimio Severo (3) ) , vi era la Statua di Maiiorio

sopra Terra . I Romani volendo ornare la Fonte in Piazza Agone , la telarono , e condottala fino a
S. Marco , si pentirono , e la fecero condurre in Campidoglio , deve oggi serve per Fiume alla Fonte

sopra /«Piazza (4,) , e nel levare dal detto luogo la Statua (y), vi trovarono quella gran Tazza di

Granito (6) , che ora fa Fonte in meiZjO al Foro Romano , che serve per dar da ievere alle Bestie ,

delle quali ivi si fa Mercato ; ed è, come soggiugne il Ficoroni (7) , di forma circolare , di un Granito

particolare di color bianchiccio , tramischiato di nuvolette nere , la di cui circonfereniM e di pai- pi (8) .

$. IX. Descrizione della quarta Fontana nel mezzo della Piazut , formata da Gregorio XIII . Ingran-

dimento della medesima, fatto dal Bernini . Il Modello del suo DiVe^no fatto vedere dal Principe

Liidovisio in una Camera del Paìai-r-o Panfili , ad Innocem.o X , lo determinò a preferirlo a tutti

gli altri a lui presentati . Descrizione de' quattro Fiumi , dello Scoglio , della Guglia , della Colombai

Stemma de' Panfili , e dei Card. d'Ossat .

iVJ.a mi accorgo , che Voi n')n sapete distaccar 1' occhio da quella di mezzo , in cui pare , che

volesse scapricciarsi il Genio bizzarro del gran Bernini, che ne fu 1' Architetto. Prima però di farvene

(i) V. le Notizie di questa Fami^ìia , e di que-

sto Palaizo , nel mio Colombo zSf. (2) Montjjacon
Diar. Ital. 174. Nardtni Remi ant. IV , 36 , Fm Mise.

8^. Le mie Notizie d'i Pasquino, e Marforio ^.

(j) V. la sua Descrizione ne' miei l'ossessi '>36.

(4) Alberto Cassio nel Corso dell' Acqui II , 579 cor-

regge r errore del Vacca . Ci assicura il Ba^lion! ,

Vite de' Pittori p. 82 , clie questa Stittu.t fu traspor-

tata per ordine di Gregorio XIII nell' Atrio del Pa-

lazzo delle Stattte , e collocata da Giacomo della Por-

ta, per Prospettiva della sottoposta Fontana , ove poi

fu posta quest' Iscrizione

CONSTANTINVS VECCHIARELLVS )

IMARIVS BONAVENTVRA ) COSS.
PETRVS MILLINVS )

LAVRENTIVS VELLIVS CAP. REG. PRIOR
MAIORVM VESTIGUS INHAERERE CVPIENTES
PVBLICAE VTILITATI CON3VLERE
ARTIFICVM FRAVDIBVS OB5TARE
, COMMESTIBILIVM COPIAM IN EMPORIIS

AVGERE
MONOPOLIA EXERCENTES COERCERE
FONTEM AC VETVSTVM SIMVLACRVM

DIRVTVM ET INCVLTVM
MODERNAE PALATII STRVCTVRAE

CONFORMARE
CAPITOLIVI^ NITORI PRISTINO RESTITVERE

PRO VIRIBVS STVDVERE
ANNO REPARATAE SALVTIS M. DC. LXXIX.

Museo Capitolino 7. Gaidì Campidoglio illustrato

147. Bottari Museo Capitolino , nel Rame del Fron-
tispizio del T.IIl. Ai 27 di Marzo nel i59^ furono
obbligati gli Ebrei ad incominciare il Deposito di

eento scudi il Mese, fina alla somma di 6oo , a cre-

dito della Camera Capitolina , secondo il tenore , e

la disposizione di un Chirografo di lnn»cetno Xll ,

spedito sopra 1' Ornato da farsi a questa Fontana di

Marforio , Tutte queste cure prese per preservare
da ogni ingiuria , e per sempre pili abbellire que-
sta Fontana , furono corrispondenti a quelle di Ora-
zio Albani , Senatore di Boma , che con suo Editto
de' IO Aprile nel i5jiS , riferito dal Vitale nella i'to-

ria de' Senatori ^32 , ordinò , che niuno ardisse but-

tar sassi, fan?o , immondezze, o far altro atto in-

decente intorno la Fontana di Marforio , e quella

posta sotto la Scalinata del Palazzo Senatorio , e al

Cavallo di Bronzo, sotto pena di Se. 2i da applicar-

si alla Camera di Campidoglio , e di tre Tratti di

Corda. V. la Relazione pubblicata nelle mie Ciim-

pan; 117 della solenne Cavalcata , fatta dal Qairi-

ìitle per la Via del Corso al Campidoglio , nel Pos-

sesso del Senatore Orazio All'ani , e le varie No-
tizie del Cavallo di M. Aurelio nella mia Storia de'

Possessi Si 8.

(%) L' Iscrizione posta dal Marliano nel sito, ove

stava questa Statua , dirimpetto al Carcere Mame/-
tino , è stata da me riportata nelle sue Notizie p.6.

(6) L' Iscrizione ivi posta dichiara , che quel foii-

te fu fatto nel i"i95 > essendo Conservatori Boccapa-

dnli , e PUnca Coronati , e Priore un Altieri , ed è

riportata da M. Ubaldo Bicci nella Famiglia Bocca-

paduli Iy7 , nel modo seguente.

SENATVS . POPVLVSQVE . ROMANVS
PVBLICO . NEGOTIANTIVM
BVBALARVM . VSVI . FORIQ

COMMODITATI
CID. CI. XCIII.

FABRICIO . BOCCAPADVLIO . I. C.

CAiMMlLLO . PLANCA . CORONATO . CONS.
PROSPERO . lACOBATIO . DE . FACESCHIS

LAVRENTIO . ALTERIO . PRIORE

V. Cassio Corso dell'Acque , 343. Nel Sommario d'En-

trate , ed Vscite del Pop. Rom. Rom3 1604 fol. si as-

segnano da pagarsi dal Camerlengo della Camera al

Custode della Fonte di Campo Vaccino Sig. Prospero

Jacsvacci , lib. 44 Cera, 12 Pepe, ?o Para Guanti,

4 Scatole pente, piene de Confetti lib. 16 , Nocchiata

lib. 8 , 4 Flascìii di Vino , una Scatola bianca pie-

na di Pignolati , e rub, 1. scof. 4. di Sale dalli Do-
ganieri della Salara .

(7) Neil' Appendice delle Vestigia di Poma antica

191. (8) Il Valesio ancora aven^io misurata questa

Conca di Granito bianco , ha notato avere il Dia-

metro di Pai. J7.



Come fu vrescf Ito il Modello dei Bertiiiù per U h'ontun/i di Pìni-i-a Nnvon»\ jy

}•» 5escdiiioue , voglio illeiirvi la sua origine , che cosi vien narrata dallo stesso All'erto Cassio, -che

ic'euita ad espoire gli ornamenti aggiunti a questa Piaitxa da Gregorio XIll . Net mei.x.0 vi a^r't hi terjtn

i-'ontana a dirittura del vago Canipauile delu sferica Chiesa di S. Agnese , Patronato dell' Eccma Casa

Paniilia , fondata dal Pontefice hmocenzoX. Consisteva in una. vastissima Conca roton<la di colligate

Pietre di misto orientale , WL di ali Centro sgorgava un grosso Canale , derivato dal Castello del Trivio,

in tal guisa dall' Inventore disposto , ckc sempre scorgcvasi la gran Tarsia ricolma , ni appariva la Locca

del Tulio occulto , che con vena abbondante d' atqua vi si scaricava .

Ora vedremo, come su questa Tai^ui Circolare, il Uerniai abliia eretto un' Obelisco -, posato

sopra una 5£-oWio traforato in quattro parti , in modo tale, che di sotto forma, come una Grotta, e

quali Statue Colossali abbia collocate sulle quattro Punte di questo Scoglio , da cui scaturiscono qiiatu'o

Fiumi d' Acqua .

Filippo HalJitiucci BclJa Vita del Cav. Ciò. Lorenxo Bernina racconta il modo , con cui fu prescelto

a fare questa niaravigliosa Fontana , che forma il principal onwmento di questa PiaX'Ui . Onde sentia-

mone dal medesimo la dilettevole Istoria (i) . Tanto poterono le sinistre impressioni state fatte dagli

Emuli (z) <fei Cavaliere nella niente d' InnocenzoX , che avendo egli deliberato ài alitare in Piazza Na-

vona la grande Agugiia , condotta già a Roma dall' Imperadore Antonino Caracalla , stata gran tempo

sepolta (TCapo di Bove , per finimento d' una nauilissima Fontana , fecene fare a primi Architettori di

Roma diversi Disegni , senjM che al Bernino /kì/<? dat.0 ordine alcune . Ma come è grand-e Oratrice la,

<vera Virtìi a henefixio , di chi La possiede , e quanto bene parta per se , il Principe Niccolò Ludovisio (?) ,

che congiunto in Matrimonio con una Nipote del Papa (4) , e col Bernino avea non pure domestichei^r^i,

ma anche autorità, il costrinse a farne anch' esso un Modello , e fu qmella , in cui egli rappresento i

<pattro ?ìam\ principati del Atondo ; il Nilo ^jer i'Africa j il Danubio ^urr /'Europa; il Gange per /'Asia;

ed il Rio della Piata per l' America , con uà Masso , Scoglio locato , che sostener dovesse la gran-

dissima Ai'uglia . Fecelo dunque il Bernino , el ti Priacipe operò , eh' e' fosse portato in Casa Panfilia in

Piazza Navona , e quivi situato segretissimamente in una Camera, per la quale il Papa, che un tal

giorno era per andare a desinare , nel partirsi da Mensa , dovea far passaggio . In quel giorno stesso ,

the fu il giorno dell' AnnunMaMone di M.V-, dopo la Cavalcata {^'i) , comparve il Papa ; e già finita

il Desinare , passo insieme col Cardinale, e /» CognatH Donna Olimpia ^ifr 5'jécW» Camera; ed in ve-

rtere una cosi nobile Invernatone , ed un Disegno per una Mole così vasta, rimase quasi estatico; e

conciossìac-osachì egli Principe fosse di chiarissimo intelletto , e di altissime idee , dopo essersi tratte-

nuto attorno al Modello , sempre ammirandolo , e lodandolo per lo spuue di metti'' ora , e più, alla pre-

senta di tutta la Camera Segreta , proruppe in si fatta senten^ua • Questo è un tiro del Principe Ludo-

visio ; bisognerà piure servirsi del Bernino a dispetto , di chi non vuole , perchè a chi non vuole porre

in opera le cose sue , bisogr.a non vederle .£ subito mandello a chiamare; e con mille dìmostraiionì di

stima, e di amore , e con tratto maestoso, quasi scusandosi con esso , addussegli le cagioni, edivarj

rispetti , per ì quali egli infino a quel tempo non si era servito di lui ; e la commissione gli diede di far .

la Fonte , secondo il proprio Modello . Di poi , e per quanto duro quel Pontificato , il Bernino /« sem-

pre ben veduto, ed al suo solito avuto in pregio ; jintA giunse egli a tanta graùa di quel Pontehce ,

che ogni otto giorni voleaU a PalaxiZo , e quivi passava con esso alquanto d'ora in vaghi Ragiona-

menti , solito dire , che il Bftnino era nato per trattar con i Principi grandi .

Ma non. voglio ad altra materia passar così di repente , sem.a prima alcuna cosa dire della Fonte;

che sì annovera fra le piìi maravìgliose Invemìoni del Bernino , e per culatta Città di Koma sì bello

ornamento risultò . Nel bel mezzo dunque della lunghezza , e larghezza della gran Piazza Navona giace

fi) pag. _ìo. (i) Vcggasi tutta la Storia dell;i De- due secoli sono , fosse di C.istruccio Castratane fer tra-

moMzione dt\ t>wo C<<m/)jni!f sul fianco della Bus.I'at. iluiiento tolto d.il Momlo .

<la me formata, con varj interessanti Aneddoti , nd\e (4) Giaciutu G/^/i narra , che nel 16^5 P. Innocen-.

mie Campane 1^8. zio diede al Principe Ludovisio , Marito di Costanza.'

(5) V Amidenio ci assicura, che la Famiglia Lu- Panfili sua Nipote, una Cedola di 100 mila scudi,

iloyitia viene di Germania , non solo rispetto all' Ar- perche , ijuojido e^li prese la sud. Sigmta per Moglie ,

tTte semfilice Alem.imta , ma rispetto al Home . Poich'c non elibe Date alcuna . Con i quali denari e^li compri

1-udovis , sema mutar Lettera , in Lingua fiamminga , lut Palazzo a Mente Citorio , dietro la Chiesa di S.Bia-

Tucl dire SiMio del Popolo; rome Aldebramlt tuo/ rfi- già, et cominciò a faliricare , con incorporar > le Case

t: Incendio vecchio, in quella Lingua, co^nommto contigue , et anco V .V^ita^ione , et Giardino , che .ipp.ir-

dc^li Aldolirandini . Et i: cosa facile ne' tempi andati , teneva alla detta Chiesa di .'ì. Biagio, dove stavano lì

tjK indo ^l' Imperatori Alemanni, ovvero Teutoni hehbero Preti Somascbi , li quali perciò si partirono , et andar-

S.v.ta parte in Italia, molte Famiglie .Uemanne vi ri- no a stare traili altri della medesima Religione al Co\-

nti'istera , e facessero Casa. Esempia sia San Miniato legio Cleinentiiio , in Piazza Nicosia .

jIci Tc'iesco , che ancora al d! d' hogp serva questo vo- (1) Vedine la sua Descrizione nelle mie Cappelle

.eAbolo, bench'c il Signor dell* Terra di quel tempo, homaì Mobli p.25(;,

E 1



,g £kescrit.iont di tutte le parti di questa Tonfanti

i!t sui Molo uno Scaglione , o Grado , che vogliamo chip.nmrlo , i/ quale forma un grati Tondo di Dia-

metro in pianta di circa io6 palmi Remimi . Questo m c^tstan-ui delle sue estremità circa a io j/almi

;

contiene in si una gran Vasca, figui.tta, creà'to, per lo Mare, nei meZjZ.o del quale si innati^ per

circa 26 pai. un Masso , "vogliam dire uno Scoglio , composto di Travertino , che dai lati è trafo-

rato . Onde da quattro bande lascia liucro per entro a queil' aperture il luogo , per cui la Piazza veder

si possa . Mediante tali aperture , viene io Scoglio aa aprirsi in quattro p.zrtt , che nella sommità ài

esso restano fra di loro unite 1 e congiunte , e so/i fatte per rappresentare te quattro Parti del Mondo.

Oneste nel ailatatsi , che fanno , e nello sporger ta Pianta in fuori con certi scoscesi Alassi -, danno

luogo a potervi sopra sedere quattro giandissimi Giganti , fatti di bianco marmo , figurati per li

éfuattro nominati Fiumi . // Nilo per t'Attica ; e questo si cuapre con un certo panno la Testa dal

meiitio in su , ver denotare l'oscurità , nella quale ì stato per gran tempo il luogo appunto , ove egli

vien partorito dalla Terra , e appresso vi ha una bellissima Palma . Il Danubio per i' Europa , in

atto di ammirare il maraviglioso Obelisco , e questi appresso a un Leone . // Gange ^cr /'Asia corh un

gran Ramo in mano ,
per denotare l'immensità dell'Acque sue , e poco sotto ha un Cavallo . Finalmente

il Rio della Piata, per /'America, figurato in un Moro, appresso al quale vedonsi alcuni dznzn , per

significare la rzcr/Ji^iiZ;;» de'Metalli , di che ui/bonda quel Paese; e sotto di se ha uno spaventoso Mo-

stro , che il Tatù dell'lnàic volgarmente e nominato ; e d'appresso a tutti i Fiumi scaturiscono Acque in

gran copia , tolte dalla Fontana di Trevi . Al piano dell'Acqua della Vasca vedonsi alcuni gran Peici

,

aliasi in atto di gHÌt.t.ar per lo Mare , tutti bellissimi . Vno di questi , che e quegli appunto , che e ver-

so la Pia^t^a degli Orsini ( ora del Qeverno ) mentre dimostra di abboccar l' Acqua , per sostentar sua

vita, viene a riceverne in sì tutto il s overchio , e a darle sfogo ; concetto, per vero dire, ingegno-

sissimo . Le Scoglio è composto in modo , ch'i par tutto di un sol pe-^i.o , e da non potersi mai per veruno

accidente spe%t.are ; conciossiacosaché tutte le congiunz.ioni de'pei-xi , sieno tagliate a coda di Biondine ,

ed in tal modo incassate , che l'una all' altra fa legatura , e tutte le legature concertano per tenere in-

sieme il tutte. In su 'l bel met.x.0 della Parte superiore dello Scoglio posa maravigliosamente in al-

te zx^a di circa l'i palmi il Piedistallo , sopra il quale è ferma la grand' Aguglia di circa palmi So . So-

pra questa vedesi in alte7.:^a di circa io palmi un bel finimento di metallo , sopra il quale una

Croce dorata risplende , e sopra essa gra~iosamente campeggia la, Colomba , coli' Vlivo in bocca ,

th' è r Arme di Casa Pamfilia (i) ; e non cagiona poca maraviglia il vedere , come una cos' smisurata

Mole sia retta sopra lo Scoglio f»JÌ! forato , e diviso , e come , per parlar co' termini dell'Arte ,
ella si

regge tutta in falso . Cadono l'Acqae in abbondanza , le quali col dolce mormorio, e per l attribuio

di lor bontà, servono molto alla comune dilettatone , e utilità . In questo gran lavoro sono di tutta

})tano del Bernino lo Scoglio tutto {z) , e la Palma , il Leone , e met.x.o il Cavallo . Fu il Nilo , opera

«/W/» m/!Ko ;/i Jacopo Antonio Fancelli ; rV Gange (ii Monsieur Adamo ; i7 Danubio <ir Andrea , detto il

"Lombardo, ed i/ Rio della Piata ^J Francesco Baratta . ìL'pero vero, che in queste Gigante, e nel

Nilo diede molti colpi di sua mano lo stesso Bernino .

J. X. Visita fatta dal Papa , col Card. Pancirela , alla Fontana , entro lo Steccato . Richiesta del tem-

po , in cui vi sarebbe caduta l' Acqua ? Risposta del Bernini , che inaspettatamente la lece sgorgare ,

dopo che il Papa aveva voltate le Spalle per partite . Sua Sorpresa , ringraz-iamenti al Bernino , e

Premio agli Operaj

.

X^r«JT già condotta a fine questa bell'Opera , continua il Baldinucci , quandoché prima che si scoprisse ,

(1) La Guglia è sormontata dalla sola l'olomba , e des Elojes des CarJiiinux . Lvon 16^9 , 4 , 45>. A-

non dalla Croce eziandio . L' Amidcmo dimostra , che melot de U ìlousiafe , Vie du mènie . Dans les Ltttres

la Famiglia PAtifiU proviene da Gubbio , e il suo Stem- de ce Carduiil . Paris 1697 , 4 , T- "• Pierre Bayle ,

ma è una Colomba con r/i-co in bocca , e nella par- et Jjfc/Kfj-Gtorjfj de C/).ii(fff/ii'-/ Remarquessur le Or./.

te superiore dello Scudo ha tre Gt'^/i d'Oro , in Cam- d'Ossat , daiis leurs Diclionaìres . Kiceron Vie du mi-

co azzurro , travers.ito da Aste Rosse, che rappresen- me . Mem.XXXlV ,51. Ciaecon. IV, Palazri IH, 777 ,

tano il Lembo di un BMaccìnno deX He di Francia. Cardella VI , ;> , Novaes IX, 4';.

V. P"r4S/«rtCt.t Tesserae Gentiliciae 438. Questo .Jtfn»- (2) 11 Milizia nelle Memorie degli Architetti II,

ma fu adottato anche dal Card. ArnMo d'Ossat , il 229, dice , che il Bernini lasciò il lavoro delle Sta-

quale , come ci attesta lo stesso Amideitio , fuit Ta- tue per i suoi Scolari , e riserbo per jè lo Scoglio ,

cis studiosissinius , utpro Gentilitio Icone assumpserit che stimò di difficilissimo iravajlio . Vi combinò al-

Pacis Symbolum , Coliimbam nempe ore gestantem Oli- la naturale roziez:a una certa Polizia Cittadiaesc.ì
,

vac ramum . M.Tarquinii Gatlutii Oratic in Funere che lo rese svelto , e grazioso , traforato in 4 parti

,

Card. Arnaldi Ossati . l'aris. 1619. 16, et en Fran- e nello stesso tempo ben massiccio da regger sopra

tois parmi les Lettres , et Depèches de i-^oi. Henri quella bella GH^Iia , che il celebre Tomm.isa Howard

,

Jlb! . F.loge Historique du mème dans ton Recueil Conte d'Aruniet , avea fatte tante premure , per tra-
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Sorpreia del Taji* tu prima •vhIia , che sgorgo l'Acqua nell/i Tentata ??

iiè prima de ne fossero tolte le Macchine, le Steccate, e le Tende, che la tenevano occulta ttgli occhi del-

ia. Gente, il Papa l* volle vedere . {ìuindi e , ch'egli una mattiì?a portatosi al luogo, se n'entrò nel Recin-

to , insieme col Card-PaniJrolo , imo Segretario di Slato (i) , e circaa cinquanta de'suoi p« Conlidenri -,

e 4>er lo spatrio dì mi' ora , e mezz,a , e pit , con suo graji gusto vi si trattenne . Ma Jierche e nett

s' era ancora dato l'Acqua , domandò al Betràno , quando ciiiella si sana potuta veder cadere ? al che

egli risuose , non poter cosi di subito ciò aflermarc ; conciosiacosadic alcun tempo ci volesse prima-,

che si potessero mettere in punto le cose necessarie ; ma ciò non ostante sarebbe stata sua cura , che il

tutto si facesse colla maggior prestezza possibile . Onde S. S. diedegli la Benedi-cione , volto le sjtalle »

e già s' inviava verso la Porta ,
jier partire . Ma non ne era egli ancora uscito , eh' e senti un gran

rumore d'Acqua, e voltatosi addietro, ne vedde cadere da tutte le parti quella grati copia, -che ad,

ognuno ì nota ; merce che il Cavaliere, accio tMito più gtuto giugnesse al Papa , quanto più inai~,

pettato quel ìiolpìle Spettacolo , fatto, con misura di teoipo ag^iustatissim* al bisogno , un certo xeuno,

a chi aveva l' incu>itbenr.a di aprire il passo a quel liquido Ele.nento , l' avfva di subito fatto scorrete

ver le sue Vene alle Bocche della Fontana- Commosso in un subito il Papa da tale novità , torno in dierro

con tutta la Cane , goai di sì bella vista, e poi volto al Cerni no , in così fatte parole proruppe..

Bcrnino , Voi con darci questa improvvisa allegrezza , ci avete accresciuto diecianni di Vita ; e p&r

alcun tegno maggiore dimostrare del suo contento , mando alla Casa di Olimpia sua Cogitata-, cnC'

risponde in essa Piazza Navona , a pigliar cento Doppie , e volle , che subito agli Vomini , che x«s

,

vìvano in quei Lavoro , fossero dispensate . -Q

Scoperta che fu la Fonte , non è possibile dire la gran Gente , che concorse a quel Luogo ; come

restassero mutati i Co»cctti -, stati per l'addietro formati contro il Bernino , e quanto egli ne venisse

applaudito in pubblico , ed in privato , essendo egli da quel punto divenuto oggetto unico degli Elogf

di tutte l'Accademie di Roma . lauto -i vero ciò , che io avanti accennava , che non ha mai , che temere

una vera Virtù .

$. XI. Altre circostanze di questo i^atto , onimessc dal Baldiruteci , e rilevate da Domenico Bernina^

Notizie del Sepolcro di Cecilia Metella . Perchè detto Capo di Bove ? Se ad arte il Bernino ponesse

la Statua del Nilo , col Capo coperto , incontro la Chiesa di S. Agnese , per far un ripicco al Bor-

romino' Vendette reciproche di questi due Rivali . Descrizione della Statua del Rio della PUtu
del Baratta . Medaglia coniata in memoria di questa fontana -

Jjenchè l'altra Descrizione iattìne da Domenico Bernino nella Vif« del suo Padre , sia stata presa

nella maggior parte da questa , pure contenendo varie altre cose , degne di esser sapute , credo di far

cosa grata a'miei Lettori di riportarne anche il suo piacevole racconto . Ma è tempo ormai , che scuopra il

Tempo la Verità ; e siccome tutto ciò , che fra il Papa , e i Barberini era stato incitamento di

sdegno , era poi divenuto colla loro concordiavincolo d' Amore , così risorgesse ancora in Roma tanto

pili applaudito , quanto pili contrariato 7I valore del ]ìemino . Mentre Junque non mai dissimile a sì

medesimo, dava a divedere , che Ja sua Virtù non soggiaceva alle variaùoni della Fortuna , il Papa

hebbe in animo difar collocare nel meT.-Lo del Foro Agonale , detto presentemente Navona , la Guglia,

fatta dall' Egitto portare a Roma dall' Imperadore Antonino Caracalla , e dal medesimo fatta innal%are

fuor della Porta Capena , presso alla Valle Egeria , in me-uLo al famoso Cerchio Castrense , là dovefi
trasportare Tiberio i Quartieri de' Pretoriani , oggi detto CapojiV Bove , per alcune effigie di simili

Animali , scolpite nel Fregio del Sepolcro di Cecilia , figliuola di Cleto Metello , stata poi Moglie dì

Crasso, che poco lungi da que' Quartieri si vede pt-r la Vici Appia . Giaceva quella Guglia <<>i gra»

tempofra le sue medesime Ruine sepolta . Onde -voleva Innocenzo innali^arla , come si disse , con maes-

tosa risolutane, nel mezzo di Viaiza 'Navona , per fi?ti>ne»to di una nobilissima Fontana- Ordìnonna

dtinquejii primi Atchitenì /iz Roma divisi Disegni , senli^a che al Bernino ne fosse dato ordine alcune.

Fece il suo il Borromino , e ciascan altro si afaticò n^el Lavoro , col motivo dell' Emulazione . Vidiieli

^i Papa
; qualcun ne lodò ; ma niuno ne scelse .

sportare in Tnghilttrra. RfWlìiidVj» Icona., sive Titsignìa , Jiempe Ceittonem-,

(i) Benché fusse salito 3 questo grado , non ostai)- iive ntr^em , qaae }oa>uus]4Cobl^s FUiusipiiUi ClaT-

le che fusse Figlio di un senipAcc i'.trto , pure voi- (Hn.iVs retiniiit in l'amilinri Scuto . Narra il Gigli
.,

Je riienere nello Stemma nn Fanno , che ricordasse die a' 13 lU Agosto nel 1644 entrò in Roma il Cardo
la sua ignobile provenienza , come ci assicura ì'Ami- Jacopo rancirolo C) . Suliìto si disse

.

denio
, il quale dice, che Virginins Pansirolus Sutor , E' giunto il Figlio di Mastro Virgilio

,

sive Centonarius, fuit praedives , ex arte sua desumeiis Per voler Fapa il Cirdinal Panfilio ,

<*) C;«ifce»». IV , 6i7 , PtfJdJz; IV , 2S3 , CardelU VII , J i , Novaes IX , 282.



58 intrtnsiche'~.r.a frit Gregerì» XV, ed lnnocent.o X.

Haveva di fresco contratte le Nsììc Niccolò Ludovisio , Principe di Piomhirte con Donna Costanza

Panfilia, Nipote (^e/ Papa ; et appresso di lui era in sommi stima , et amore y tanto per la congittn-

%,ione di Parentela , quanto per l' antica memoria ài Gregorio XV , Zio del Principe , dal quale fu

promossa Innocenzo , a>i cor Giovane , alu Carica delia Nunz.i^ura di Napoii (^i) ; e non minore stima-,

che di lui facev.i ji Papa , faceva egli dei ìietnino , ricordevole del grand' affetto , che gli porto Qze-

gorio suo Zio, et il defunto Card. Ludovisio , suo Fratello . Onde imputando l'avversione r^e/Papa,

più ad impegno di que tempi-, che a difetto dei dvaliei'e , prese risoluiiione di volerlo in ogni mo-

do promuovere a beneficio di Koraa .

Ma la cogni-Lxone , eh' egli haveva della Satura per altro tenace , e costante del Papa , lo ren-

deva in dubbio di prospero avvenimento . Tuttavia supplendo l'ingegno alle fori.e , chiamo a sì il Ber-

nino , e lo richiese secretamente di Un ^«o Disegno ^r /» toiitana <ii Navona , a tutt' altro fine , che

di mostrarlo al Papa , m-% , com' egli diceva
, per sua propria contentex.i,a . Non poti il Cavaliere ad

un tanto benemerito Principe negare una soddisfar^ione , quale credeva , fosse privata , e da non do-

vere altrimenti uscire al Pubblico . Onde fecelo , e mandoglielo , con formarne ancora il Modello . 1/

Principi, che ansioso lo aspettava , lo ricevè con altrettanto compiacimento , quanto bella glie ne parve

l'idea, e maestoso il Disegno; am,i non tardo punto, di procacciar l' occasione , affinchè Innocetn-

70 , solamente in passando , lo vedesse . Ni lungi andò dal successo . Poiché aspettandosi il Papa a

desinare dopo la CatTxlcata , che suol farsi net giorno della SS. Hunz^iata , nel Palazzo a Navona di

D'Olimpia sua Cogna'a, pose ilìAoàeWo a beila posta sopra un Tavolino di una Camera ,
per la

quale il Papa, dopo la Mensa, dovea f.ir passaggio , certo, che alla vista di quello haverebbe , se

non altro , domandato , di chi tosse ? Ma molto più avvenne , di quanto divisava . Poiché viddelo

il Papa ; et in vederlo , come che rimanesse quasi estatico per una met,z,' hora , con ammirarne i" In-

venùone , la nobiltà , la vastità della Mole , rivolto al Card, suo Nipote , et a D. Olimpia sim

Cognata , in presem.a ai tutta la Camera secreta , proruppe in così fatte parole . Questo Disegno non

può essere di altri , che del Bernino ; e questo tiro , che de! Principe Ludovisio . Onde bisognerà per

forza servirsi del Bernino , a dispetto di chi non vuole ;
perche a chi non vuol porre in opera le sue cose,

bisogna non vederle • £ L' istesso giorno mandollo a chiamare con dimostratone d' affetto , e di stima ,

contratto maestoso-, quasi scasandosi con esso, gli addusse cagioni , e varj rispetti , per i quali

egli insino a quel tempo non si era servito di lui , e diedegli la commissione di far la Fonte , se-

condo ti proprio ^\odel\o .

Il Cavaliere nulla consapevole del fatto , e che dalla chiamata </£•/ Papa , tutt' altro aspettai'a ,

5 n udire gli Encomj , le Scuse, gli Ordini , che accennati habbiamo , volle piuttosto col Pontehce pa-

rere innocente , che meritevole . Onde dissimulando ii passato , mostro timore, con parer di non in-

tendere quelle vìve espressioni , e tutto offerissi al suo servizio . Ed ìndi in poi , e per quanto duro

quel Pontificato, fu non solo havuto in pregio ; anzi a tanta grazia giunse , che ogni otto giorni , e

molte volte ancor prima , volevalo il Pupa a Palazzo , e con esso lui tratteneasi in virtuosi ragìona-

tnenti , solito di dire , che il Cav. Bernini era Hiiomo nato ,
per trattar con Principi grandi .

Non è credibile , come al solito della Corte , che regola i suoi costumi con quelli del Principe ,

crescesse il Bernino in istima appresso gì' Inferiori , et appresso quei , che misurano il merito colla

Virtù, risorgesse allora più gloriosa la fama di lui ; mentre potevano a piena bocca esaltarlo , senza

timore di accusa, harvendoglì allora il tempo fatto lecito dir le cose, com' essi l' intendevano . Co-

nobbe dunque il Cavaliere , che nuli' altro a lui mancava per un' alta Fortuna, che il saperla mode-

fare ; onde con tanta riserva accetta gì' inviti di quel sommo honore , e cosi bene seppe servirsi

di questa cognizione , che lode uguale si attribuì nella modestia di lui , et alla risoluzione del

jPrincipe . Perloche si die tutto ad eseguire gli ordini impostigli per la costruzione di quella ^onK ,

che si annovera fra i più riguardevoli ornamenti di Roma , e fra le più maravigliose invenzioni

del Mondo •

Giace nel mezzo di quella vasta Piazza una gran Conca , che sollevata alquanto dal Suolo , vie-

ne a rappresentare un gran Alare . In issa miransi alcuni gran Pesci , in atto di guizzar nell Acque,

the giù scendono da quattro Lati in abbondanza ; e mentre mostrano aprir le bocche per sostentar con

esselaVits, con nuova invenzione assorbiscono il soverchio . Dal Centro di essa Vasca si innalza un

V^lasso , che figura uno Scoglio tralotzto con arte da tutte quattro le parti , onde alla vista de' rigaar-

(i) L'i»trin!if/)f77« di questi due Pottttjfcf vien con- la convalescenza a Marino, ovf Mon;. Ludovisio fu a
fermata da questa bella testimonianza dell' /}»jiJt»io . tìs! tarlo , e star seco alcuni idiomi , si volse servire ildla

Innocenz) X , e Gregorio XV , mentre erano in Ro- Carrozza mii . Slcch'c eblii lortuna di serv!Ti due Tre»

ta ,
/i»ro»o amicissimi ; e ^i*4»Jo Mons. Gio. Batt.Pan- lati in un tempo medesimo, i i£uali ambedue <lovtv.i»«

filio, riayittosi ila una gravissima infermità , aniòfer futre Successori di Pietro .

«



Kivglità del Borrenùna , e del Bernino }?

sfffRff non men punt» impedita U mugnificenz^n del Foro . E questo Scoglio , che nell estremità st

unisce, si dilata nel suo principio , onde sorge, e dà ^«o^» <i quattro Seditori , ove posano quattro^

smisurati Colossi, che rappresentano per le quattro Parti del Mondo , li quìttto Fiumi principali di

esso, il Danubio per /'Europa, col Capo sollevato, in atto di mirare, et ammirare lo stupendt

Obelisco , et a' piedi un Leone , che finge bevere di qtteW Acque , che già nella gran Conca da

tutte le bande il medesimo Scoglio tramanda . Il Nilo per i' Attica , che colla Testa alquanto co-

perta da un panno (i) , pare , cne voglia ancor celarsi la sua origine ; et appresso di lui si sollev*

una Palma Il Gange per l' Asia , che con un Ramo in mano v-iol dinotare la fertilità della i»*

Terra; e poco discosto da lui , vedesi inatto di nitrire, et alqu^into sollevato con i piedi davanti

un superbissimo Cavallo; e finalmente il Fiume Argenteo ^er l'America , in figura d'un Moro,

con denari sparsi all' intorno di lui , che rappresentano le riccheì.z.e delle sue Miniere ; e sotto ve-

desi il Tatù , Animale dell'Indie .

In sul mezzo poi, ove si uniscono le quattro parti dello Scoglio , mirabilmente I/morato ,
posa

sopra un gran Piedestallo la Guglia , in altei-za di 80 palmi, nella cui sommità v' e un ricco fi-

nimento di Metallo , sopra il quale gloriosamente campeggia /;» Colomba con un ramo di Olivo in

bocca , che e V Arma di Casa PanHlia . In questo gran lavoro , lo Scoglio , la Palma , '/ Leone ,
et

il Cavallo sono di mano del Cavaliere . Il Nilo di Giacomo Ant. Fangelli ; il Gange di Monsieur Clau-

dio Adamo ; i7 Danubio di Andrea Lombardo; e l'Argenteo di Francesco Baratta (i) » nel quale,

come ancora nel Nilo , diede molti colpi di sua mano il Bernino .

Erasi già condotta a fine quest' Opera , quando volle andarvi il Papa a vederla; e dentro gli

Steccati , e Tende , che la tenevano ancora occulta agli occhi del Pubblico , entrò Innocenzo col Cardi-

nal Panziroli , suo Secretario di Stato, e coti cinquanta della sua Corte , i più confidenti (5)- L*

vista di lei supero nel Pontefice l'aspettativa, e divenne maggiore della fama • La giro attorno ^

notandone con ammiratone ogni parte , e poi per meo,' hora fermassi a vagheggiarne quel tutto ,

che da ogni banda rendeva ugualmente maestosa l' apparem.a .

Sopra tutto recò stupore , come quella vasta Mole della Guglia , col suo gran Piedestallo , po-

(i) Molti sespettarono , che arti6cio53mente aves-

se collocato questa Statila del A'i/o , Fontium qui ce-

lai oripnes , incontro la Facciata della Chiesa , per

far un ripicco al suo Emulo Borromino , a cui vo-
lea far intendere , che fino le Statue coprivano la

fronte , per non vedere gli errori della sua Facciata

.

Lo Stile del Borromini è stato comunemente ugua-
gliato a quelli di Seneca , di Lucano , e del Marino .

Ma Filippo Juvara , per la sua costante inimicizia all'

Annoto retto , a cui avea totalmente rinunziato , so-

lea chiamarlo il Calvino dell' Architettura , come ri-

ferisce G.H. Pasìeri , nella Ragioni dell' Architettura
XXU N. R. Ci/o^. 16 , 67. Cosi ugualmente si crede,
che la Maschera, la quale si vede nelle Basi delle

quattro Colonne del baldacchino di Scorno della Con-
fessione di S. Pietro , e la figura del Teschio di una
Testa d' Asino spaccata , vi fusse posta per Satira
del Borromini, ch'egli sapeva, aver criticato il suo
lavoro. Certamente nel dare la Forma di un Prlapo

ad un Modiglione , che regge un Balcone del suo Pa-
lano , suir Angolo , incontro al Collegio di Propa-
ganda , mostrò di voler dileggiare il suo implacabile
Rivale fiorrorar»; , il quale nell'opposto Cantone del-
la Fabbrica di Propaganda , in luogo di Cartocci , vi

avea poste due Orecchie Asinine , per deridere il suo
Avversario , V. il Ch. Guattani Monumenti inediti del
1787 , 4^' Sappiamo dal Pascoli T. I , 534 , che mori ,

f fu sepolto in S, Gio. de' Fiorentini , nella Sepoltura
d: Carlo Maderno , come conferma il Passeri 389 ,

il quale narra , che uscendo -furioso in Camiscia dal
Letto , e dando di mano ad una Spada , cìie per sua

(*) Gasp, Bartolini de Inaurihus Veterum Syntag-
ma . Accedit Mantissa e Th. Bartolini Misceìlaneis
Medicis, de Annulis Narium . Amst. 1676. 12. Pa-
ciiudi Monumenta Peloponnesia T. Il , 2? 1 , e i' Ap-
pendice alle Stame del mio eruditissimo Amico Signor

disgrazia teneva in Casa , sfoderandola se la cacciò nel

Petto . Valla quale ferita mori a' z di Agosto nel 166I.

F» sepolto in S.Giovanni de'Fiorentini , dintro la Sepol-

tura di Carlo Maderni , avendo lasciato alta Figlia cen-

to Uoble , per ragione di detta Sepoltura .

(j) Non sarà fuor di proposito , eh' io soggiunga

la particolar Descrizione di questa Statua , fatta da

GicBatt. Passeri nelle J^te de'Pittari ;6z , in questo

modo . 1/ Cavalier Bernini avendo dispensate queste

quattro Figure a quattro Scultori di suo genio , e suoi

Dipendenti , di grandezza di pal.^o in circa , benché Fi-

gure a giacere , diede a Francesco Baratta il Fiume dell'

America . Questa Figura rappresenta un Moro, come so-

no alcuni Popoli di quelle Parti Occidentali , e lo fa co-

nascere alle fattezze del Volto , ed all'ornamento dei Pen-

denti all'Orecchie {*),all' uso di quella Gente. Sta col de-

stro Braccio alzato, in atto di moto , e tiene il Volto ver-

so del Cielo , come abbagliato dal Sole nascente , Colla

sinistra sta aggruppato ad un massiccio di quella Rupe ,

ed ha una ammantatura disciolta , che gli copre parte

delle membra . Questa Figura , senza offesa delle altre
,

e forse U migliore nel gusto , e nel maneggio del Marmo ;

e bench'i si dicesse , die tutte fossero eseguite coll'obbt-

dienza di un piccolo Modello del Bernini , con tutto que-

sto il Baratta Uscio vedere il merito delta sua buona par-

te , che è V eletto dell' operaeione . V. Tiraboschi Bibi.

Modenese VI , ; 1 1.

(3) Fra questi era Monsignor Luca Torreggiane , ar-

civescovo di Ravenna , eh' era stato eletto Sovrinten-

dente alla grand'Opera. Cassio Corso dell'Acque I,ip9.

Daniele Francesconi , intitolate , Cornelia de' Gracchi

.

Ven. 179? . I». ove tratta delle Inauri , illustrando il

Rame del Frontispizio , in cui sono incisi tre elegan-

tissimi Orecchini d'Oro del M»sea Nmì .
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tesse reggersi s^pra un Ma^so da tutte le jìarti ioiato , che non selo^ar, che vosi in Izho , ma soltan-

to ha sotto di si di vivo per Base , quanto aj'pena bastar potrei/he a sostenere un moderato peso , non

the una Macchina così grande , Del che glie ne die la ragione il Cavaliere . Conciosiacosachì tutte le

Congiiimiioni de' l'eiLi dello Scoscilo essendo tagliate a Coda <ii Rondine , restano in tal modo in se

medesime incassate , che l'ima all' altrafa tenacissima Legatura , e tutte le Legature concertano mira-

bilmente per tenere insieme il tutto . Due volte il Vapi tentò di partirsi ; e pur due volte torno a va-

gheggiarla , e finalmente richiese, quando l'Acqua si saria potuto veder cadere ? «iVpcjf il Bernino

A bella posta , f^e non cosi presto , richiedendosi maggior tempo per prepararle la Strada; ma che lia-

vercbbe procurato di servir S. S. con ogni sollecitudine . ^i/or<t Innocenzo , datagli la Benedit-ione

,

partissi. Mano»fu giunto alla Porta del vicino Steccato , che havendo ?7 Cavaliere con mirabil Arte ,

e secretet.i,a concertato il modo , con cui ad ogni suo cenno dovesse l'Acqua in gran copia shoccar per

la Fonte , che sentissene un mormorio , altrettanto sonoro , quanto meno aspettato, et /j/ Papa , che

rivoltassi indietro, comparve uno spettacolo , che lo fece del tutto rimanere estatico per la meravigli* •

Jermossi alquanto cosi da lungi , e poi avvicinatosi a rimirar piti d'appresso i diversi Gorghi dell

Jicque , disse ««/ Cavaliere j Bernino , sempre la fate da quel, che siete , e voi con darci questa im-

provisa allegrezza , ci avete accresciuto dieci anni di Vita . £ subito mando al Palazzo della Cognata

A prender cento Doble , quali volle , che fossero dispensate agli Operar] inferiori di quel Lavoro .

Merita qui di esser riferito ciò , che narra in proposito dì questa Visita Alberto Cassio (i) • Mi

sovviene ciò, che nel i6^S , anno della inia prima venuta a Roma, udii dal P. Gavottr , vecchio

venerando Gesuita , narrando, come nel vedere Innocenzo compiuta la bella Mole del nuovo Fonte ,

voltatosi al Bernini , piacevolmente gli disse . Noi siamo venuti per vedere una Fontana ;
ma

questa è una Fontana senz' acqua . Cui pronto rispose il Bernino . La Chiave dell' Acqua sta in

mano della S. V. e del suo Sovrano volere . Vscendo dalle Tende il Papa , in atto di partire , que-

ste calate a terra , fu sentito lo strepitoso Sbocco dell' Acqua dai quattro Canali dei Fiumi entro la

vasta Conca , e i lieti Viva del Popolo Spettatore , A quali inaspettati rumori rivoltatosi il Papa , vi-

de con moltiplicato piacere l'Acqua dalli quattro Fiumi , in abbondant,a corrente ; ud' gli applausi del-

la Plebe ; ammiro r ingegnoso pensiere del prudente Architetto , e tutta Roma potè giuliva in tal con-

giuntura ridire , e\evaveiuM ¥\\im\na Buctui suos a vocibus Aquarum multarum . Quindi il generoso

Pontefice, affinchè si spandesse anche in Paesi lontani la Fama dell' ammirevole Fonte , e per usare

insieme atti di sua munificent^a verso i Scultori , ed altri Ingegneri , come pure a' Cardinali , e Per-

sonaggi lasciare una memoria della beli' Opra , fece coniar una grande Medaglia in Oro , e in Ar-

gento , con l' Epigrafe , Aqua Virgine abiuro Agonalium Cruore , a molti dandole di propria mano ,

Ad altri mandandole in dono (i) •

Questa Aie(/;»^/i(» cosi fu molto più esattamente descritta ne\D\atio di Giacinto Cigli , Scrittore

contemporaneo . Furono battute alcune Medaglie di Argento , nelle quali da una banda era la Testa

<<c^ Papa , in habito ordinario, col Barrettino in Testa , con Lettere attorno, che dieevano InwociW-

tins X. Pont. Max. et sotto al suo Busto Anno Vili. Dall' altra parte era scolpita la Guglia con le quat-

tro Fontane a' piedi , con Prospettiva , che dimostravano la Metà della Pi/iz.xa . Si vedeva da una ban-

da il Palazzo delli Panhli , et dati' altro lato /;i Chiesa a'i 5. laconio </<•//»' Spagnoli , con alcune Case a

quella contigue ; et a pie della Piazza si vedeva il Palazzo dell! Torres ( 5) , ef quello delli Orsini . Ma la

Strada, che passa in me7.t.o a questi due Palatati , non si vedeva, come che per rispetto della Qn^Via ,

usse nascosta all' occhio . Intorno vi erano Lettere , cioè sotto alla Guglia , Agonalium Cruore , et

fall' estremità della Medaglia , dove giugnea la Punta della Guglia , abiuro Aqua Virgine .

(i) Corso dell' Acque antiche . Roma IT,6, I, 299. che ne fu Eredi, e ne assunse il Copiarne . V. il Cons.

(i) \.Ciaccon. invita Iimoc.X. IV , 6'{o , Bonannt Bianconi nel T. IH degl i ^»f(J /off J?om. 40:, e i miei

Numismata Pont. Il , 61^. Bodulph. Venuti Numismata Vossessi '104. In questo Palturr: è stata per lungo tem-

Rom.Pontificum. Romae 1744, 247, 2^2. pò la famosa Stamperìa Camerale del Mainardi , E qua-

(3) La nobilissima Famiglia de Torres , oriunda di si , per mantenersi in possesso di seguitare a contri-

; Malaga , nel Regno di Granata , venne sotto ViUppo baite alla pubblica Istruzione , dopo che vi sono sta-

i 11 a stabilirsi in Roma, dov' ebbe questo Pala^ro , ar- te rappresentate varie Commedie , dodici anni sono ,

? chitettato da l'irr» higorio , nel Foro Agonale , che in un vago Teatro , eretto nella sua grandiosa Sala ,

' poi , in Dote di nna Torres , passò in Casa Lancellotti, in esso ora si è eseguita in T.V. in F. Atlant. ed in Vi.

ciie ancor lo possiede . Ftrdinando , Cavalier di S.Gia- T.in 4. la splendidissima Ristampa dell'Opera Classica^c

<omo deUì Spada , fu il primo ad abitarlo; e ne' r?'- Originale deW Architettura Militare dei Capitan Frane.

l quadri della Sala , sopra di cui è stato poi dato di de' Marchi Bolognese , ordinata, e ridotta alla sua vera

i bianco, fece dipingere la magnifica pompa , concai Lezione, ed egregiamente illustrata dalla singoiar pe-

l< presentò li Chinea i PioW , a nome del suddetto Ke rizia, e dottrina del mio pregiatissimo Amico Ji't'^.f.Mi^j

) Cattolico . Ebbe per Moglie Pantasilea Sanguigni , di Marini, Autore del Saggio Istorico,e Algebraico su. i Ba-

V

li»/iu > estinca ne' Discendenti dello stesso Ferdinando,

antica Famiglia Romana , che diede il nome alla Tor stioni . Roma iSoi , ed ora degnissimo Di"r««orf del»

Sanguigna del suo Palaiio , presso la Chiesa di S.Apol- la Bìbl, Casanatttnst •
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f. XII. Scommessa del Borromiiio , che mai si saiebbe data VAcqua alla Fontana , smentita dal fatto .

Rumori sparsi della C4i^«r.^ della Gk^/iì» . avvalorati da un grandissimo r«rW»e . Vi accorre il B?r-

«ini , che , iinfendo di creder vero il pericolo , fa attaccar quattro Sjiaghi alla Guglia , assicurandoli

con quattro Chiodi alle Case vicine . Poi mostra di partir contento , facendo restar confusa da que-

sta burla tutta la moltitudine radunata .Perche in appresso tirasse le Tendine della C<»rroi,r,<i, nel pas-

sare avanti 3 questa Fontana l Disegno diverso , che se ne vede in sua Casa , ove conservaci la Statua

della Verità ignuda . Egli stesso ricopri con un Velo di bronzo la Statua della Ciitstiiia , detta im-

propriamente della Verità, di Jr» Gugiicimo della Porta . Esenipj di Persone innamorate delle S/»-

tue . Epigramma sopra la Venere di Prassitele . S^agnuolo appassionato per questa di F. Guglielmo.

Cammeo formatone da Pìkler . Critica àeW Originale , fatta da Sf/inchclmann . Se questa 5f«?M/t

rappresentasse piuttosto \a Religione'. Se ambecfue iieno allegoriche , ed una esprima la AWre ktel

Papa , e 1' altra la Sorella i

iVla torniamo ad ascoltare il seguito del racconto di Domenico Bernino , che cosi lo prosiegue .

Tolte poi le Tende alla Macchina , non ì credibile il concorso , eh' hehhe della Gente , e come il Cava-

liere fosse per molto tempo il Soggetto di tutti gli Encomj delle Accademie di Roma , e quanto confusi ri-

inanessero i suoi Avversar] (i) .

Ma non lungi andò , che fatto avvenne , altrettanto degno di risa , quanto pubblico . Benché il

descriverlo , sia fuor della maestà dell'Opera , puh tuttavia recar qualche materia di sollievo, a chi

legge . Tanto stupore recò a Roma l'accennata positura della Guglia , sopra lo Scoglio forato ,
che i piit

Savj hebbero motivo di ammirarne l'Arte ; ma i più idioti , i meno pratici , come più pronti ancora a

risolvere
, fecero quindi argomento , che non havendo adequato sostegno , dovesse ben tosto minacciar

ruina , e cadere . Sacque dall'ign oranui il sospetto , che nutrito fra le Genti basse , e Popolari , prese

•vigore , e crebbe in breve tempo in guisa tale , che cominciò ad asserire alcun di essi di haver vedu-

ta , come tremare la Gnt^lia , con qualche motivo dello Scoglio .

Mentre più bolliva nel Popolo questa opinione , successe , che venne in Roma un fiero Temporale ,

che buttate a Terra per impeto di vento alcune Case , parca , che minacciasse l'ultimo esterminio alle

rimanenti ancora. Con questo Vento, prese maggior hato la Voce già sparsa dell' imminente ivdna

della Guglia , e ne uscì per Roma un grido tale , che quella Macchina già pendesse, che ad hora ad

hora se ne attendeva la caduta . Onde ancora i più Saggi presero motivo di qualche dubbio ; et alcun

di essi ne fece subito avvisato il Cavaliere . Compatì questi la deboleì.za della Plebe ; e venendogli

detto , che era concorso gran Popolo nella Piazza , giudicò bene portarvisi anch' esso , per deludere con

arte uguale la semplicità di quella Gente , fra la quale ancora vi era qualche avtn-^o de' suoi Emoli .

In veder dunque da lungi la Carrozza del Bernino , che a tutta corsa verso quella volta si por-

tava , apprese il Popolo per vero timore ciò , che fin allora haveva forse creduto , per paura ,
per

(iltrui relaT-ione . E tanto più in lui sì accrebbe , quanto che lo vidde scender daCanozza alquanto

turbato , e con alcune Misure adocchiar da lungi la Guglia , quasi havesse timore , che sopra gli ^k--

desse . Ciò fatto , ordinò alla Gente , che si ritirasse ; et ei con sollecitudine richiese Scale , e Funi

,

con intenz.ione d' impedirne la Caduta . Scn e possibile il rappresentare le varie voci , e le diverse pas-

sioni , che tenevano agitato tutto quel Popolo , di cui era ripiena la Piazza , e l'aspetta-ione ,
che in

tiUti era uniforme , divederne prima del rimedio /^i ruina . Quando il ìicnùno , fatti legare quattro

deboli Spaghi , là dove la Guglia posa sul Piedestallo , ordinò, come segui , che questi fossero con al-

trettanti Chiodi assicurati alle quattro vicine Case . E ciò fatto , rasserenatosi nel Volto , e come se

riuscita gli fosse qualche grand' impresa , tutto allegro partissi . Da questa grai-iosa Invenz,ione si dV-

vidde la Plebe dell' errore ; e ciascuno scusò il suo timore , con accusar per Autore il Compagno , e

ifdando l'ingegno del Cavaliere , che con tanto poco seppe porre rimedio a tanta confusione .

Si conferma la sostanza dello stesso fatto da ^/4frfoC«jj/D (i) ; ma si narra con quest'altre circo-

stanze. Essendo stato riferito a! Bernino , discorrersi per Roma , forse da' suoi ErtìOÌi , che la Guglia

presto sarebbe caduta , per esser posta sul vacuo , e nell' anguste estremità di quei Scogli , fece di not-

(i) Narra il Pjjifri nelle VHr rie Pittóri ì?.6 , che si , liisse perciò ,il Bernino, allorché andò a veder il

•IiiBotenzo X avea datj al Borromino /' incomhcnia di suo lavoro , che la Fontina era bella , ma senz'Aeijua .

condurre l'Acqua della Fonte di' Trevi in Piazza Ni- Ma si crede, che W Jìernini arrivasse a penetrare il

vena; e v' è tradijione , ch'essendo poi stata coin- modo, con cui potea condursi , da una F4T»rit.i dell'

jnessa l'esecuzione deììì Fontana al Bernini , eglia- invidioso suo /:m»/o , a cui l'avea rivelato , e che es-

vess? scommesso , che mai avrebbe saputo trovar il sendosene approlittato , lo fece restar bugiardo , e

modo di farci venir VAcqua . Essendo ciò giunto all' confuso .

crecchie dei jP.<;m , e temendo , che potesse verificar- (2) Corso dell'Acque I, joo.

F



S/^K* JHU Cirti/i'i;.! , ctetttt delU varici perche leperta'-

*
tai;.' S'Z."ni ?i'::x; b„.,-.. ^..^ ,,«.u. ,. b».,.,,» gì.™» pe, «»^

«„r, .,,. le c.„,-». (., d.,a
---•„r;;r;r/'cis?::«a°v':'» ,?,*„»;=:;: ;

y,l, ntianto mi verro fno di aver operato cost ma^e . t. \ero , cn et,ii nun <- » ,

3rpotevadefivL anche da quella Ke.....^.'. , che hanno naturalmente gh Voimn. modcst.
.

al-

lorché le cose loro vengon vedute da

^'f
.' ;'\^;/°^;^pt'-:ete::o'deI P.U..0 Bernini , ove conservasi

Ha avvert to Monsieur de la. Lande (3) , che nel i lan terreno qci r».^
-

, , ,, „„ nì.h„ -1.,

la Sfj^«« della Verità i.nud^ (4) , e sedente col Sole in una mano , e con un prede sopra un Globo che

!?ene sieri; dal rr.;Ì , st vede lo Schi^.o della Fontana di ./.... ^.vona ,
ove gh attegg-amentr de

quattro Fimni , sono in diverse positure di quelle , con cui sono stati eseguiti

.

« Xm. Vell'Obeliscosopr^ la Fontana. Suoi Ristauri , e Misure. Geroglijlci sple^^n MV Kircher,

^
ed. Gir ^loZoega /con quelli di tre Fram,nenti dcU. sua C.«;.V<. ,

conservati nd Museo £..-

i„<> Celebrato da un E^—'- ^i G,".. 5,;« . Traslazione dal C.r./;:. di C.r...//. . Sua des-

fSone Se meriti di ^esser chiamato distrutto ? Olle di ^err, Cott., ivi esistenti
,
come

nTZusoleo di S. Elena , detto perciò Tor Pignattara Capitila del Dro Conso . Osservazxonr

fatte dal Cav. Lomidd , e dal Consiglier Bianconi sopra lo stesso Ctrco .

\!Obelisco, che signoreggia , e trionfa in mezzo della Fontana, s'innalza 7 z palmi
,
sopra una

fc'.itrjJ alta%,,%ta sopr. uno 5..,i:. , che ne ha altri ,0 col hn.menro d. bronzo de la

clmbTà, alt i 8 p«lmi, che ili tutto formano l'altezza di palmi i?5
•.

Queste sono le -M.-ure

esatte .indicate dal dottissimo Giorgio Zoega (5) , il quale ha trovato insussisteiu. ,
non meno quelle

«rS itcìMano di S.ngMo , che dal P. Atanasio Kircher , il quale lo descrisse alto di pai. 74 (O •

Benché f^»e!n cinque pezzi, e molto mal concio in tutte le sue parti ,
fu a.h.^entemente risto-

fato dal Cav. Lorenlo Vernino , e da Lodovico suo Fratello (7) , colla direzione del P. Kn.her
,

il

fi) 109. (;) Non era ancora comune l'uso de'Cri-

St4ni, tanto pili bello, e pili comodo, introdotto

«osteriormentc , in lor vece .

(j) Voyage d'Italie p. 6^9. BMUmcci Vita del Sir-

•jino 3? ,(53- J^o'n.-Btrnirto nella sua Vita 81.

(4) Lo stesso Bernini velò con un panno di Metallo

marmorato la Statuti della Giustizia del Def.os.to di

VmIo III , impropriamente chiamata la Vern.i . Ne

ho fatta la Deicriiione nella mia BìùUca Vaticana S9 .

ove dico , che , quantunque la Tfi-.t.i soglia piacer

paco, questa piaceva troppo. Ateneo nel Lib. XIU ,

000. novera le Versone , che si sono innamorate delle

Statue. In calce di Petronio Arbitra Keter. Poet.tr. Erro-

nts Venerei , in, si legge quest' Epigramma.

Vtixitelis Venere»} lipidosa per Oscitìa multi

Stuprarunt , quia sub Marmore viva fuit .

At mirum hos gelido e Saxo prodisse calores ;

Mirare cxustos Lampade Soìis Agros

.

Narra Gio. Teodoro Sprengero nella Roma Nova . Frane.

•1660 , 232. Nolo te exire , nisi prius Pauli III Statuam

Sepulcralem consideraveris. Virgines sunt ex latere Mar-

more opposi tae , quarum amore quidam , si e Italus ,
sive

Hispanus fuerit , nescio , ita arsii , ut se includi de

i;octe aliquoties passus fuerit, quo soUm ut Statuas

illas, tamquam in vivas , Priapo saevire potuerU. Bes

^etecta , et Upidis Amor cattigatus . 11 Conte di C<y-

lus , nella Memoria su i No»»; degli Antichi .>^»'/'"f;

delle Statue di Roma , nel T. XXV dell' Accad.ddl

iscriz. e belle Lettere , dopo aver parlato della Venere

àiGniJo, scolpita da Prassitele , che Plinio, e Lu-

ciano dicono , aver avuto un Amante , soggiunge la

Storia della Passione , presa da uno Spagnuolo per que-

sta Statua. Il Ch. Si?. Cav. Gio. Gherardo deRofSt

nelle Memorie delle Belle Arti I , 89 , notifica ,
che

il Cav. Gio. Pickhr incise in Cammeo di Agata Onice ,

di fondo nero bellissimo , la Copia della Festa di q\is-

sii\^iìn^<: Statua dtlìi Giustizia , Ma pure Wmcfce/-

marni non dubitò di scrivere del suo Originale.che Cc„.

torno meschinoì che povertà di Rilievi ! chea-}ctta2,one u-

mile ! che eleganza ma! intesa ! (V.Fm Mi;c.2dd.) Altri

però in essa non htin riconosciuta, nclai(.<i»,t cella

Giustizia , né della Verità , ma quella óe\\:i Rel,g,o„e .

Mr. Rawnet nel Libretto , intitolato ,
Les Monumens

de Romlou Descriptions des pUs hea:,x Ouvrages de Pe.n-

ture, Sculpture, et Architeiture . Amsterdam 1701 ,

p. 130 fa un Parallelo fra Ktustine U f.«»e ,
Statue an-

tique ,
qui se voit .. /.. Vigne Matthei, et a ReUgion ,

sLue,qui se voit au Tomheau d^ P^« Hf • ^r.^e-

saine , a cui si uniforma anche Mr. de U Lande, Voya-

ge en Italie to. , nel T. IV della Rom. ^lo'hrne ,043.

tcrive . On a cté ohligé de couvrir d un Hab,t de Metal

ìaStat.e de U Religion ,
parce q.e plus,eurs Personnes

couroient la mime sort , que VUmxUon , en devenant

^mour.ux d'.ne Statue . Altri poi han creduto queste

Statue allegoriche . Nella S.u. K.,.. '9 . ho riferitala

strana opinione di Enrico Cormanno de Linea Amor,
s .

Coloni.e 176^ , 345, che quella ócìU Prudenza rap-

presenti U Madre, che allattasse i\ Papa sdentato

e decrepito; e che quella della G;»sf./.^ esprima U

Figlia , che , qual nuova Sunami'ide , lo riscaldasse .

Fioravante Martinelli, seguito da molti altri, ha scr.t-

to , che la Statua della Vecchia rappresenti la F.som-

mia di GiovanneìU Gaetana, Madre di Paolo ili
,
e

quella della Giovane , GÙ.Ì.-.1 FarH«t , sua Co^-wu ,

o piuttosto di Co.tanza sua Figlia , Sposa di Bosio Stor-

ia. V. Ratti P. I, 22;. fO De origine ,
et Vsu Obe-

liscorum . Romae 179''. fo'- ^^ '
'''*•,

(5) Obeliscs Pamphilius , hoc est Interpretano no-

va , et huc usque intentata Obdi^ci Hieroglvph.c.

.

quem non ita pridem e^ veteri HippoJromo ^»
0-

„;„; C.r.ir.;;.. Caesaris , in Agonale Forum transtuUt.

integritatirestuuit, et inVrbi: aeternae ornamen-

tum erexit Innocentius X. Romae i 'lo ,
tol.

(7) 11 Cav. Lorenzo prev:ievasi della somma sua »-
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iqwtlé , imkanicntc all' Antiquario Al. Ant. Cunini , vi fece supplire , ed intagliare i Caratteri , e le

Fi^wic Egizie , che vi mancavano nelle parti difettose, e rovinate (i) . Oltre l'interpetrazione fattane

flal P. Kircher (z.) , tutti i Geroglifici di quest' Obelisco sono stati egregiamente illustrati da Giorgi»

Zoega^-^), con quelli di tre Frammenti della sua Ciispidf (4), di cui ha dato il ««»;? (f). Essi so-

no stati trovati posteriormente ,- ed ora si conservano nel Museo Bor riunii , a Velletri (6) • Monsi-

gnor Mercati (7) propose a Sisto V di erigerlo innanzi alla vicina C/j;>ì<i di 5. Sei/ix/'rdwo . Ma questa

gloria era riservata ad InnerenzoX , che dopo di esso è stato il primo Pontefice, il quale ha rias-

sunta la grandiosa idea di abbellire la Città coli' erezione di questi nobilissimi Monumenti . Egli

ju fece trasportare in questo sito dal Cerchio di Antonine CaracalU , posto fra la Chiesa di S. Se-

hustinno fuor delle Murn , e il Sepolcro di Cecilin Metelln , detto Capo di Bove (8) , e che Mon-
siaiior f«ireffi (9) sospettò , che fusse il Cerchio à\ Gallieno . Ma oltre le Aledaglie ài Caracalla -, che

aie' loro Rovesci ci fanno veder questo Circo , è rimasta confermata 1' antica opinione dalla Sco-

perta delle Statue delio stesso Imperadore , e di Giulia sua Madre , fatta fra le Ruiue di quelle

vicinante nel Pontificata di Clemente XI . Le medesime furono comprate da Tommaso de Marchis ,

e da esso rivendute al Duca di Ahrantes , Ambasciadore di Portogallo in questa Città (io) .

Sarebbe stato desiderabile , che si fosse scoperta J' antica Base di qiiest' Obelisco , dedicato ad

Iside, e ad Ore (il). Poiché ivi si sarebbe trovata qualche Iscrit.ione , che ci avrebbe istruito, in

qual tempo fu trasportato per ornamento di questo Circo (11). Ma per mala sorte non si è mai

rinvenuta , quantunque più volte se ne siano fatte le più diligenti ricerche (i ?) .

Asserisce il Ficoroni (14) , che non trovasi Cerchio jjiÌ4 conservato di questo (i f) , essendo il Civ-

eutto della Fabl>ri-ca tutto intiere , benché rovinata la metà de' Portici , su^ quali godevan le Feste

gli Spettatori . Ci restano le Rovine del Muro , che principiava in Linea retta , e nei lati una Torre

per parte , destinata per la Nobiltà ~, fra le quali Torri , e le Mura dei Sedili sono i due ingressi^

dai quali uscivan altrettanti Aurighi coi loro Carri al segno della Mappa (^16) , che si duva nel

vicino Palco d'edificio, del quale sene vedono le Rovine . Le Volte dei Portici contengono fra 'l

Materiale Olle dì Terra Cotta colle Bocche roversciate /i//' ingiù (17) , servite a mie credere , per

rcWer /<i Volta pj« leggiera , e forse acciocché rìs uonasscro cort maggior rimbombo /e grida del Po-

polo . Terminano le Rovine delle Mura ovalmente . Nel mezi-o vi ì la gran Porta ,per la quale usciva

il Vittorioso sulla Via , che conduceva all' Appi» • Vi si vede la Cappella Sotterranea del Dio Conso ( 1 8),

biliti in tutti i suoi Lavori . Egli fu 1' Inventore di

una Macchina messa in opera per tirar su le Pietre

servite pel Coìointato di S. Pietro , cosi descritta dal

Saìdlnucci nella Vita del Bernina , 8o. f» suo ritrova-

mento quello ((fi tirarj ^no ^ 14. Carrate (/; Travertini
<on griiniie faciliti . E' questo Stromento , composto
tli un' Antenna di lo, pai. a cui sene con^iuii^ono altre

tlue,da ciascheduna delle qual pendono due Tra^ìie di fer-

ro di sei pai. e
-J.

di alte: za , e di un sol pezzo , con-
tenenti sei girelle di metallo , Ire jier un verso , e tre per
un altro a quello contrario .

(1) Ovfr/)f<:f Vestìgi di Roma Ant.
(2) Obeliscus Pamphilius 391.
(5) De Origine , et Vsu Oheliscorum 74 , 8j.
(4) 85 , •;S7 , 645. (<.) 6?^. (6) ?87 , 655.
(7) Obelischi di Homa 164.

(8) 11 Valesio ha notato , che Mercoldi iR. Nov.
1^31. fuor di Porta S. Sebastiano , per l^jnaAppia
<irca due miglia , discosto da Capo di Bove , coilJ'oc-
casione di demolire una vecchia Muraglia, per tome ì

'Selci, delti Quadrelli , per Ure ì^ Schiata de[ Corso

,

ritrovaronsi due belle Statue di una Venere , ed altra

con dae Colonne di Fior di Persico , e le ha mandate
a caricare il Card. Corsini , Nipote di Sua Santità .

"V. Fea III '^'inchelmann 'jSo.

(9) De Aq. et Aquaed. 166, de Col. Traian. 147.
(io) Ficoro»; Vestigi di Roma antica 163.nella Mise.

ài Feo. \ì6 , e nel T. JII di Winchelmann 29.
(11) Zoe^a 1. e. <86.

(12) Pitiscus in Forum , et Campus A^onius . Patri-
eius Descr. Vrb. e. 3. quo referendus ille Oheliscus in

Circo Agonali vetustus ? Nam hodiemus ex Circo Cara-
.eallae . Barrici) Ant. Vrb. Fac. e. i5. n. 2. Owerbick
'^'estigi di Roma. Nardinil, J05. Kfrrfefr Obeliscus

PamphiliusP. 2, (13) Affretti Obelischi di Roma 2^4.

(14) Vestigi di Roma 1^4.

(i<) Non ha àanciue Gio. Mlch. Silos Av\x:3 ragio-

ne di scrivere nella Pinacatbeca 294,Circ»j Caracallae.

Te Via fert dream Caracallae fc^jecAppia ad amplum:

Extat , ut a Senio decidit ille nitor :

Quid fugitiva dies non dente voraverìt acri ?

Quid non falcati Temparis ira metit ?

Vix noscis , rapidis uhi Biga iugalibus acta ,

Elusit Metas arte , agitique Rota .

Ne mirare , llospes , vaìucres fugisse Quadriga! ,

Hoc mirum est , ipsun> Clrcum abiisse simul .

(i5) Jul.Caes. Bulengerus de Circo Rom. Ludisque Cir-

ceKSibus , de Venatione Circi , et Ampbiteatri , ac de

Theatro . Patav. ily», 8. et in IX. Thes. Graevii ^n.
]as. Maniardi Conimeniarii in Rubr. Cod. publicae

Laetitiae , vel Consuliim . in ]ob. Godes. Clausingii

Jur. Pubi. Rom. II , 409. Lemgov. I7;J. 8. Nic.Cal-

Hachil Dlss. de Circcnsibus Ludis in V. Thesaun Po-

leni 473. Joi. Ermanni Minian.te Dialogus de Circi An-

tiquitate , et e'fus Structura , in V. Thes. Pu/mi' 44'.

TU. Ani^elico Becchetti . Giuochi Circensi . Rom. 17S4.

(17) 'sì vede in questo Cfrro ciò , che fu osservato

nel Mausoleo di S. Elena , che volgarmente si chiama

Torre Pignattara ,
perchè nella rottura della sua To/-

ta furono scoperte varie gran Pignatte , ivi murate ,

per render la stessa Volta pili leggera'. V. Mem. di

Flam, Vacca n.3 i. Fia 89 , ove si descrive uno Sca-

vo ivi fatto. Marangoni Frne di Marmo, Conche, e Sar-

cofagi Gentileschi , adoperati da' Criiti.iHì nelle Chie-

se ,^97.
'

(18) Fabianus Toerntrus de Ara Censi Subterranea •

Vpsal. 1721 , 8. Ad.tm Dan. Kichteri de Co»jo Roma-

norura Commentatio . Annaeberg. 174^ j fol. Solenni

F i



^. • SescriiÀone del Circo di CtracalU

e nel ««sta» »/ J^" »'''«v<if<> àella Sfinu, -, e quello -, sul qiule era- qitell' OhtWsco -, che si vede nelU

ftran. rontM»diViai.MÌi(tvoy^.

Il Pan-jinio nella sua grande Operaci? Ludis Circemibui (i) ci hji data l icnoitahs. di questo

Circo, detto volgarmente la Giostra {z) . Ma il dotto Cavalier laglese , mio particolair Amico

,

Mr. Lomydal , in una sua Lettera , prodotta nella <J.n^r.etta Letter.iria Forestiera di Parigi , ne

dimostrò 1' inesatteiia . Poi>;liè avendolo egli diligentemenre- osservato, trovò , che la Srina non e

altrimenti nel Ceatro , come si rappresenta nella Pianta del Panvinio ; ma bensì 58 piedi più distante

dalla parte lacerale destra , che non è alla sinistra . La qual cosa , secondo 1' ossetvaiione tatta dal

TahrettiU), sì rendeva necessaria i
perchè dovendo tutti i Cocchi entrare dalla parte destra nella

Carriera del Circo , v* era bisogno di uno spazio maggiore , per dar comodo a tutti d' intrapren-

derla con u^ual vantaggio . Ma questo bisogno andava puì scemando nel proseguimento del Corso .

Poiché non'potendo tutti correr ugualmente , doveano per conseguenza separarsi ; e quindi alcuni

zndit più avanti , ed altri restar indietro. E perciò nel loro ritorno ., dopo l'ultima Meta, per la

parte sinistra, al luogo, donde erano partiti, trovandosi separati, era sufficiente uno Sp^tio più

ristretto .^ Queste, ed altre osservazioni sono state adottate dall'altro mio singoiar Amico Cons. Gre.

Ludovico Bianconi nella Descri'Lione de' Circhi , particolarmente di quello di Caracalla , e dei Giuochi

in esso celebrati .
e; Il P'

Qviest.' Obelisco meritò di e^ser celebrato col seguente Epigramma dz Cio.Mich. Si/oj nella Jf-

nacoteca 290.
Pyramis in Foro Agonali

Pyramis Oebalio haec olim transmissa.Canopo Sustinet en> humeris Scopulus praerttptus , et ìpse

Surgit Agonali nunc rediviva Foro - Haud uno Scopulus fusilis amne madet .

Corruerat st'qtiidem , Catacallae atque obruta Circo, Heic Ganges , Ister , Nilusque volubilis
,
et cut

Mole sua jacuit semisej,ulta diu . Nomina ab Argento darà dedere , fluunC .

Excitae illam iterum Latii Pater inclytus Orbis

,

Qiiam belle jungunt fiuctus ! ut quae Astra lacessit,

Atque peregrina visa stetisse Basi . Pyrcimidem unanimi murmure concelebrent .

$. XIV. Iscri-Joni ivi esistenti . Diverse altre , allora composte . Statue d' InnocenM X. in Campi-

doglio .Vsozatwo di mutare col Capo il Nome, e l'Epigrafe alle Statue, ancor permanente ne

Ritratti de' Papi , e de' Cardinali .

Si riportano da Zo(?^<t le quattro seguenti Iscriz-ioni i^) , che ivi furono incise, e che sono stace

riferite dall' Oldoino (f ) , dal Bonanni {6) , dal Bernal (7) . e da molti altri

.

Al mezzo giorno AH' Oriente

INKOCENTIVS X. PONT. MAX. NOXIA AECYPTIORVM MOKSTRA

KI40TIC1S AINIGMATIBVS EXARATVM 1 APIDE« INNOCENS PREMIT COLVMBA

AMNIBVS SVPER LABENTIBVS IMPOSVIT <?VAE PACIS OLEAM GESTAKS

VX SALVBREM ' ET VIRTVTVM LILIIS BEElMITA

SPATIANTIBVS AMOENITATEM OBEUSCVM PRO TROPHAEO SIBI STATVENS

SITIENTIBVS POTVM ROMAE TRIVMPHAT

MEDITANTIBVS ESCAM

MAGNIFICE LARGIRETVR

eran le Feste a' 30 di Luglio , presso iWArciii , che cum notis Jo. Art,oìi , et additamento N,c. P^nelh .

chiamavanle Thpocra^ìe , poi da' Roman! celebrate col Patav. 1641, fol. et in IX Thes. Gr-ievu j^;, C. xX[V ,

nome di Consuali a" 21 di Agosto , ed anche a' !; di de Circo S. Sebastwni , Via Appia . L Abbc Sji.ntno»

Decembre , come apparisce da un antico Calendarfo Voyage Pictoresque de Naples , et de Sicile Vili, 2Z^,

presso il Gritttro 155 , in onore del d'o Conso , o di GuAtt.ini Monum. inediti ni9> V, 4-

Nettuno Equestre , ed in memorìi deWo Stratagemma (:) AUrtinclU Komi ricercata 1R9. Mem. di F.ftr»

óene rapite Sabine , per popolare i Deserti d\ Roma , Santi Bartoli nella Mise. <ii" Fm 244. In uini ì >sna
f.

esentandosi in questi giorni da ogni lavoro i Cdval/i , Capo la Giostra furono trov.in" la fui parte de Baf'rn-

e i Afwir.cties' incoronavano di Viori .V. S. Uieron. in lievi , che sono situati »:l Palazio M.tttel
,

ed altr, /»-

Vita S.HiUr.C.XV.edit.Rojwe.J,- in Vitis Patrum n.29. rono trovati al Giardino della Navicella . V. Amadui^i

Hoc ji'i/m'Jfnj i» Romanis Vrbibus iam exinde servata- Monum. Matth. 1, 49 , III, 87 , 171.

t»r a Romulo , »t f ro/>«f r /c/.'cm» Sabinarum Raptiim , (3) De Columna Traid»? 147. (4) «Sjo- (^) '^P"*

Conso, quasi Consiliorum Deo , Quadrigae septeno Ciacconium in Viti Innocentii X , 6%o.

currant circuitu; «t Equos Partis adversae /re^ijJf , (6) Numism. Rom. Pontificiuni II , 637.

Victoriae sit

.

(7) Cepiosissimo Discorso p. 12.

(1) Antuerpiac i$^5, Venel. 1603. Paris. iiSoi 1 et



ìscrìxieni incisi, e ee/ft^ioste per jtlesta Tontan'A 4f

^r Occidente
ilNNOCENTlVS X. P. MAX.

NATALI DOMO PAMPHILIA

OPBRE CVLTVC>VE AMPLIVICATA

tlBERACiVE INOPPORTVNIS AIDIFICIIS

AGONALI AREA

lORVM VRBIS CELEBERRIMVM

MVLTIPLICI MAIESTATIS INCREMENTO

NOBILITAVIT

Al Settentrione

OEELISCVTvl

AB IMPERATORE ANTONINO CARACALLA

ROMAM DEDVCTVM

CVM INTER CIRCI CASTRENSIS RVDERA

CONFRACTVS DIV lACVISSET

INKOCENTIVS X.

PONT. OPT. MAX.

AD FONTIS rORICiVE ORKAMENTVM

TRANSTVLIT INSTAVRAVIT

EREXIT

ANNO SALVTIS MDCLI.

POsTIF. VII.

Soggìugne ^etò Alberto Cassio, che li celebri

PP. Ciacconio , e Kircher suj>pongono , che ne'"

quattro Fianchi del dimostrato Scoglio fossero scol-

pite le seguenti Iscrizioni . No» vi furono pero

mai collocate , ne vi sì conosce sito , dove si po-

tessero incidete . Sicché ptio credersi, che il ì?on-

telìce le componesse per pubblicarle solamente col-

le Stampe. Diverse sono le trascritte dal Ciac-

conio , da quelle , che si leggono nel Kircherio >

il quale avendo scritto V opera erudita di quel-

lo Obelisco , ha il merito , che le di lui rife-

rite Steno stimate più vere , e germane . Dalla

Parte Orientale , verso il Palazzo del Governo •

INNOCENTIVS X. P. M.

OBELISCO AEGYPTIO QVATERNIS FONTIBVS

EX ACtVA VIrGINE DEDVCTIS IMPOSITO

NATALI DOMO PAMPHILIA MAIOREM IN

AMPLITVDINEM EXTRVCTA

AGONALE FORVM AMPLIFICATVM EXORNAVIt

VRBI ROMAE MAIESTATEM ANTIQVAE

PVLCHRITVDINIS AEMVLAM

RESTITVIT

Dalla Parte Meridionale , verso la Chiesa di

S. Agnese

HERMETICVM OBELISCVM

A SOTHI REGE HELIOPOLl ERECTVM

AB IMPERATORE CARACALLA ROMAM DELATVM

INTER CASTRI CASTRENSIS RVDERA

lACENTEM ERACTVMQVE

INNOCENTIVS X. P. M.

AT) ORNANDVM ERVDITIS AEGYPTIORVM

MYSTERUS AC^VAE VIRGINIS EONTEM
TRANSTVLIT INSTAVRAVIT EREXIT

Dalla Parte Occidentale veti» il Palazzo Al-

temps
INNOCENTIVS X. P. M.

AMOENAM SALVBRITATEM CVM MAGNIFICA

ERVDITIONE CONIVNGENS

ilTERATVM HERMETICIS AENIGMATIS LAPIDEM

AC>VAE VIRGINIS FONTI IMPOSVIT

AD SEDANO AM CORPORVM

ET ACVENDAM INGENIORVM

SITIM

Dalla Parte Settentrionale verso la Chiesa M
S. Giacomo

SVPER MONSTRA AECTPTIA

AVREA INSIDET COLVMBA

HOC EST

SVPERSTITIOSAS SECTAS

VERA CALCAT RELIGIO

qVAE PACIS OLEAM GESTANS "^

VIRTVTVM IILIIS REDIMITA ' ^

OBELISCVM PRO TROEAEO SIBI STATVENS "^

ROMAE TRIVMPHAT
'•f^.

Oltre queste Iscriùoni , il P. Kircher (t) tì-

porta qiiest' altre , che si viddero girare , in quel-

le ncllì la occasione , per le mani degli Eruditi

INNOCENTIVS X.

CVM ANNO INSTAVRANDAE IVSTITIAE SACRO

EX VNO VIRGINIS ÀqVAE FONTE

qVATVOR EFFVDIT FLVVIOS

ANTICIVI PARADISI

HOC EST

IVSTITIAE SPECIMEN EXHIEET

ET SAECVLVM RENOVÀT

INNOCENTIVS X.

QVATERNIS AQVAE VIRGINIS FONTIBVS

AD ORNATVM ET COMMODA VRBIS APERTIS

MAGNinCENTIAM PONTIFICIAM

"SVPER INDVCTIS REGVM AEGYPTIORVM ARCANIS

PATEFECIT

INNOCENTIVS X. '
i.

MARMOREO A()VAE VIRGINIS MONVMENTO

AEGYPTIORVM OBELISCVM IMPONENS

METAM POSVIT ROMANAE MAGNIFICENTIAB j
.. .-T

DVM INEVNTE EXPIÀTIONIS ANNO

AEGYPTIVM OBELISCVM

- ' - SVIS FONTIBVS' ADMOVEX

ROMA VEL IPSOS SOLIS DIGITOS

IVSTRARE AQVA VIRGINIS POTVIT

VBI CERTABATVR OLIM IN PVLVERE

NVNC IN AQVIS LVDITVR

O GRATAS TEMPORVM VICES

O) >l!StotiaObeUscii Pamphilii a prima ejusdem in Aegypto Erectione, usque ad ultimara Romje, C4Sfi»

Coisodeir Acque 1 , 299.



OyO SE SVBLIMIVS ERlGlT HIC MEMPHIS

IO SVBMISSIVS ROMAM ADORAT

AILNIGMA

VIRGO ROMANA DORSO CANDIDA

N1GE1.1.VM AEGlPTIVM

GESTAT AP NVNDINAS

Nella Saln del Palai.i.o Capitolino verso Ara-

teli , sotto la Statua à' lnnocem,o X. (i) si leg-

ge questa Iscritione composta dal V. G:tgUelmt

Dandini Gesuita

46 todi fatte dagli Storici, e d»' Poeti di questa tontano,

INNOCENTIO X. PONT. MAX.

OB CAPITOLIVM ET AGONALE FORVM AEDIBV*

OBELISCO ET SALIESTIBVS ORNAI.
«B PRINCIPES BASIllCAS MAGNIUCENTER INSTAVRATAS

OB invectam difficili tempore ANKONAM
ECCIESIASTICAM DIGNITATEM FELICITEB VIXDICATAM

DIVTVRNAE qVlETl BREVI BELLO CONSVLTVM
l'VBlItAM VTILITATEM ABS<iV'£ PVBLICO ONERE

PROCVRATAM

EAS IVsqVE VBIl^VE SERVATVM

PRINCIPI liOMANO OPTIMO AC MEKITISSIMO

S. P. q, R.

POS.

f. V. Zlogj 'ìic[}Xtst.zPonta>ia 1 pubblicati dagli S^anVr , t àz'Poeti . Cannone nàKo\zz<òfiz\o Sfrat-

to da Piai.i.a Navona , con la sua risposta . Idilio di M.Porzia Vignoli . Baldacchino della B.is. \'at.

Depositi di Matilde , e di Vrbano Vili . Statue a Villa Borghese della Dafne , e di Davide, ambedue
celebizie in Versi Latini , e Italiani. Bas. Lateranense , e Palaz,7,o del Campidoglio, ivi lodati.

Sonetti , ed altri Versi in encomio della Fontana . Medaglia in onor del Bernini , esposto, e sepolto

a S. M. M. Fontana in Metallo , ed in Marmi , formata da Frane. Righetti . Notizie del Czn.Angtlo

Comolli .

J. utti gli Storici, ed i Poeti di quel tempo gareggiarono in celebrare questa maravigliosa F»«fij»« •

ÌAntonio Bernal de Gioya pubblicò un Copiosissimo Discorso della Fontana , e Guglia eretta in Piazza

ì^avona , per ordine della S. di N. S. Innocenzo X. dal Sig. Cav. Bernini , con una abbondante dichiara-

%ione de' quattro Fiumi , che si rappresentano ne'quattro angoli di detta Fontana , dove ''intende la lo-

tto origine , quanto si dilatino , e per dove scorrono , e molte altre cose , non men curiose , che dilctte-

•voli , concernenti a detti Fiumi , Piante, ed Animali , che vi stanno d'intorno , come anco minutissi-

wnamente si descrivono i Cesti , che fanno detti Anipiali , e la loro proprietà . Roma nella Stamperia del

Grignani lófi. 4.

Venne anche alla luce la Descrizione dell' Obelisco , Guglia di Navana , fatta erigere dalU

S. di N. S. Innocenzo X. al Sig.Cav. Bernino , con la Dichiaraiione copiosa dell' Origine di questa Gu-
glia , e di tante altre , che sono in Roma , Computo degli Anni , come siano state condotte , rovinate ,

e raddrit,x,ate ; la dichiarazione de' Fiumi , Animali, Piante, et Inscrittioni deJe quattro Parti del

Piedistallo , con un Lamento ridicolo , che fanno quelli , che si sono partiti da detta Piazza , e parti-

colarmente i Giud'ii . Roma per Francesco Moneta itfyi. 4. Si finse, che ne fusse l'Autore un certo

Francesco Boncori Siciliano , che si fece parlare in questa guisa

li crudel Lamento , che fanno quelli , che hanno sfrattato da Piazza Navona ,

Domenica mattina

,

Dui mila , e più persone ,

Dentro Piazza Navon/t

,

Fecer Congregazione

Sopra Io sfratto ,

Che bisognava fare

Da cosi bella Piazza J

Cosa da lacrimare !

In hn fu risoluto

Da un Vecchio più saputo

,

particolarmente i Ciudìi

.

Pigliar le Carabattole ,

E andar in commissione

A rosicare i Chiodi

,

E a battere il Taccone .

Ma disse un , che vendeva

Cen'Aghi Romaneschi

,

Me povero sgraziato !

L'Aghi stanno freschi

.

Passavano le Piastre ,

Et i mezzi Bajocchi

,

E parevan Franzesi

Agli Huomini più sciocchi

.

Non più si venderanno ,

Anzi si ruzzitanno

.

Che Diavolo ho da fare
'

Quest' è disperazione .

Aghi miei di Ferrara ,

Eattemo via il Taccone .

Risponde un da una parte ,

E disse , il viso torci i

(I) CUccon.lV , (511. Dice il Gl'ali , che ai 21. di

S'ttembrt nel i6:f^, f» scavata una Statua di fìoìo V.

ftr mettervi la Testa d'innocemo X. 11 Pagi nella Cri-

tica del Baronia an. 512. n. 14 , ed il Casauhono nelle

Note a 5i»»to»io inriii, n. S8. hanno arrecato varj e-

sempj dell' antico uso di mutare col Capo il Nome , e

I' Bfigraje alle Statue, Ma molti più ae ha prodotti

Monsig. Marini in una eruditissima Nota alle ìscri-

!Ìoni delle Ville , e de' Pulazii Albani , 44. Anche a'

nostri giorni i Ritraiti de' P.ipi , e de' Cardinali , h.iii

seguitato ad essere esposti frequentemente a simile

Metamorfosi, nelle Variazioni de' Pontificati, e nel ji-

ro delle Promozioni .



Lassa piangere a me ,

Con cento , e tanti Sorci

.

Questi son morti

Tutti per lor destino ,

E gli altri salteranno ,

E iaranno Tavolino .

Sorci avventurati!

Vi son propiti i i Fati •

Non più venderò in Piazza

,La vostra destruzione
;

Ma co' miei Sorci morti

Batterò via il Taccone .

Piangeva così forte

Un , che vende i Fucili , .

Ch'empir potea col pianto

Da cinque , o sei Barili •

Dall' altra parte

Erau dui nieschinelli j

Clie bestemmiavano

,

Le Forbici , e i Cortelli ;

E Madonna Isabetta

,

Con la sua Cicotietta ,

Si dava tanti pugni

Per la disperazione

,

E con Madonna doccia
Batteva via il Taccone .

Il gusto era lo sciatto

Di tanti Fruttaroli

,

Se ben che l'Ortolani ,

Non mondavan Cetroli

.

Vedevi miser Tofano ,

Che faceva a sgrugnoni

,

Per non voler più parte

D'un Horto di Meloni;

L' altro non volea intrichi

,

Né d'Uva , di Mele, o Fichi
;

Chi piangea la Cerasa,

La Visciola , e '1 Graffione,

E con le Zaine in Capo
Battevano il Taccone .

Piangevano con quelli

Anco i Melangolari

,

E i Cedri , e i Linioncellì

,

Che tanto erano cari

.

Andavan fuor di Piazza

Verso della Sapienza ,

A riveder l'Horlogio (i) ,

Armati di patlenza .

Né havevan meno travagli

E le Cipolle , e gli Agli ,

Cavavano dagli occhi

Di lagrime un milione ;

Ma insieme poi cogli altri

Battevano il Taccone .

Stracciavan Libti , e Carte

1 miseri Librari

,

(i) E' uno de' ^^f. Orehi'i pubbli

oneitd "Serìtesea, tulio gfriittà di fittfAH ÌJuvontt 47
E maledivan l'Arte

Loro gli Acquavitari .

Era gusto sentire

Piangere i Levantini
;

Haveriano la Mecca
Data per tre quattrini

,

E con quella Canaglia ,

Che tira l'Anticaglia ,

Con li Ferravecchi ,

Menavan lo Spadone

A due gambe , e con furia

Battevano il Taccone .

Sfrattavan le Sarache ,

Le Arenghe , e i rarantelli

,

E rozzolavan via

Le Botti , e i Caratelli ;

Quelle Botteghe manco
Di quei Pizzicaroli

Tanteggiavan col pianto

D' altro , che Solfaroli

,

D'odore riscaldato

Di robba da Forlino ,

Robba, che c'è il Patrone ,

Che correa per le poste ,

E batteva il Taccone .

L'Abacchi poverelli

,

Fritti nelle Padelle

Sonavan d'allegrezza

Ciufoli , e Ciaramelle ,

Vedendo esser Imito

Il crudo lor martirio

Dentro di quell'OgliaccIo ,

Che pare Letargirio.

Le Frittelle a Milioni ,

Castagne con Marroni

,

Andorno tutti in calca ,

Facendo confusione ,

E quanto più potevano.

Battevano il Taccone .

Il povero Merluzzo

,

Già tanto desiato ,

Se ne va via di Piazza

Piangendo esiliato .

Piangono i Matrisciani

Con iJ Cortile loro.

Che con ì lor Salumi

,

Facevano Tesoro

,

Con Scope , e con Carote ,

Et altre cose note .

Le Calzette di seta

Non più fanno questione

A dire un giulio il paro
;

Ma battono il Taccone .

Lo povero Jacobbe ,

Patre de Manuel le ,

Fa core de Rovina

Con Mastro Sclamnelle

.

Giosefl'e con Davitte ,

E lo sgradato Abramme ,

Moisè buttato in terra ,

E distende le Gamme ,

Piange in conversazione

Lo Rabì Salamone ,

E tutti finalmente

Rivoltano la faccia
;

Gridando , iamo via ,

Boraci ce faccia .

Scappa dall'altra parte

Un Gobbo disgratiato ,

Che vende i Solfaroli

,

E se chiama Diodato «

Ma spesso in Piazza

Teneva lo Banchetto

,

E ce stava lo Figlio ,

Ch'era un pò zoppetto ,

Con certi stracci rotti ,

Robbe da far Fagotti

,

E dice , o boni Hebrei

,

Andamo presto via,

E toniamo allo Ghetto ,

Nella mal'hora sia .

Facevano un Mercato

Belluccia , Perna , e Rosa >

E Nina con la Portia ,

E Stella gratiosa .

Gridaron queste

,

O poveri Collari

,

Come faremo adesso \

O boni Hebrei miei cari ,

Scatole de Bottoni

,

Manoca me perdoni

,

Non l'havessi mai fatti

Per manco pena mia

,

Ritornamo allo Ghetto j

Nella mal'hora sia .

Così con pene , e doglie

Tornorno nello Ghetto

,

Et iva inanzi a tutti

Piangendo Sciabacchetto

,

E chi vedeva

\J\\ tanto disconforto ,

Diceva certo

,

Qualche Rabino è morto .

Facevan tanti gnavoli

,

Che parevan Diavoli

.

E COSI appunto strillano

Nel Regno di Plutone ,

E finalmente tutti

Batterno via il Taccone.

Ancora il Siciliano ,

Misero , e poveretto ,

Andò via dalla Piazza,

ri di questa Cittì , da me enumerati nelle mie Campane p, 54,



4? KispBSt/i

Portandosi il Banchetto

.

Ma se li tecc danno ,

Questa dura partita,

Cercò iar questa Histotia

Per campar la Vita ,

E per ogni Cantone
Venderla alle Persone

.

Giacché il Signor Sforzino

L'astringe con ragione

A vender questa Historia ,

E battere il Taccone .

L'Artisti intorno intorno

Si sono retirati

atU Ckn-^onetta sullo Sfratto di

Dentro delle Botteghe ,

E sotto i Tavolati

.

Ne men di loro

Ognun restò dolente ,

Per non vedere

In Piazza tanta Gente ;

Benché hanno gran piacere ,

Veder Carrozze a schiere

Verso la sera

Girare al Fontanone

,

Poiché gl'Imbrattatori

Battuto hanno il Taccone .

Ponno li Cerretani

PfdiiA Navonx

Far Circolo gradito

,

Ma in hlo, acciò che resti

Spicciato il vago sito .

Cantano , e sonano ,

Hoc che hanno largo il loco ,

Quel che ha il contro veleno ,

E quel che ha contro il foco
;

Né adesso son più a spasso

Quel con l'oglio di sasso

,

E canta tutto allegro

Gemignan col Colascione ,

Io pure resto in Pia/.£a
;

Altri battono il Taccone .

Fu risposto a questa Canx^one nella f^tovn DestrÌMone delia famosa Meraviglia della Guglia , e Fonta-

na dì ìiavona , con le Dichiarat-ioni copiose , et esplicazioni di tutte le cose , che in essa si contengo-

no , e l'Origine , e Conto di tutte le Guglie di Roma persino ad hoggi , con una Cani.ona curiosa , di

chi si lamenta , per essere sfrattati "via di Piazza gli Artisti . La risposta inclusive ai suddetti

.

KomA ap. Frane. Cavalli 6 Luglio i6f i.

CANZONETTA NVOVA PER LO SFRATTO DI NAVONA.
La Cuccagna é pur finita

Dei rasciammi di Navona ,

Benché più d'una persona

Piange ognor questa Partita ;

La Cuccagna e pur finita .

Questi son tanti Merlotti ,

Che non possono patire ,

Se talor sentono a dire ,

Ch' a sfrattar sono condotti

.

Uno Schizzo , che 1' abbotti .

Si richiede a questa Gente .

Che l'amore impertinente

Faccia uscirli con l'uscita .

La Cuccagna &c.
Dice questo , il bel Giardino

Di Navona non v' è più .

Homo pazzo , e turlurù ,

Homo simile a Chiappino ,

Non dic'ei,ch'in quel Confino,

Che Fajola sì chiamava ,

La Stadera lavorava

Col ginocchio , e con le dita .

La Cuccagna &c.

Dice un altro , in Casa mia

Fanno i Sorci il salta in banco,

Poich'in Piazza venne manco ,

Chi vendea lor morte ria .

Io rispondo , o gran pazzìa ,

S'alli Sorci vuoi dar sfratto,

E tu piglia in Casa un Gatto ,

E poi guarda , s' è pulita ;

La Cuccagna &c.

Dice quello , l'Achì fmì , (eia,

Cli'han venduto ai MontiFran-

Questa pure non è ciancia.

Che passavano i Quattrini

,

Non più stan dai Burattini .

Gente sciocca , e gente avara .'

Son quest' Achi dì Ferrara •

E Piombin sempre I' imita .

La Cuccagna &c.

AI Ferrar par ch'incresca
,

Chi si leva avanti giorno , (no.

Non trovar più in quel contor-

Chì vendea Fucile et Esca •

Ma non sa quel , che si pesca ,

Chi 'i quattrino ivi si sprega ,

eh' è rifiuto di Bottega ,

Robba tosta , e inhumidita .

La Cuccagna &c.
L'Oste par, ch'abbia travaglio ,

Che non trova più di quelli

,

Che vcndeano i Cortelli

,

Temperati a forza d'aglio .

Son Cortelli , che dal Taglio
Pon ferir pur da lor posta ,

Perché taglia più la Costa,

E la punta è via sparita .

La Cuccagna &c.
Chi sol dire de'Meloni ,

Che Navona n'avea tanti

,

Dove or sono quei Mercanti

,

Che r haveano sì boni ?

O ch'il Ciel li lo perdoni !

E non san , che questo frutto ,

Chi ha bon naso,ha da per tutto

Robba meglio , e più fiorita

.

La Cuccagna &'c.

Piange quel la Cicorietta>

Che venneva Cecca , e Popa ,

E la Nena con la Topa ,

Che 1
' havea pulita , e netta

,

Che le Donne Romagnole

Fan pagar fin le parole ,

Non che 1' hcrba assai pulita .

La Cuccagna &c.

Maledir sento parecchi

Falegnami , et altra gente ,

Che spendevan poco, e niente,

A comprar dai Ferravecchi

Chiodi, Ferri . sino ì Specchi ,

So,ch'avean in quei Banchetti;

Ma duravan loro efletti ,

Come fumo d' Acquavita .

La Cuccagna &c.

Chi suoi dire , i Limoncelli ,

E i Melangoli d' odore ,

Quali havean mezo sapore ,

Forti questi , e dolci quelli
;

Ma non sanno i Poverelli

,

Che li Banchi dì Navone

Pagar fanno la Pigione ,

A chi vuol robba gradita .

La Cuccagna &c.

Chi comprava, e chi vendeva

Libri vecchi , si lamenta ;

Che non pensa , a che faceva
;

Che i Banchetti, che vedeva ,

Havean sempre tre Padroni

,

E trattando Libri buoni

,

S' intronavano 1' udita ,

La Cuccagna &c.

Sento dir quel Contadino ,

I Marroni cotti in forno ,

Non più vedo in tal contorno.

Che n'havevo otto a quattrino;

E non sa quel poverino ,

Ch'egli é troppo gran peculio.



Iiiiliio di M. Partici l'igitoli in lede

"Se n'ha un scorzo per un giulio

Da Madonna Margarita .

La CiKTcagna &c
pli Acqiiavkari

,

che tutta la mattina

Chi suol dir
;

Quei
Con gridare Pollacchìna ,

Assordivano i Somari ;

Ma non san , che coi denari

,

Conche compran quelVin gua-

Bever ponno a tutto pasto ^sto>

Il buon Vino alla spedita .

La Cuccagna &c.

11 Zerbino , ahi caso amaro !

Si lamenta , dura nuova ,

Che di Seta più non trova

Le Calzette a un giulio il paro.

Ma non sa , che costa caro ,

Che la Seta a rinnacciarle

Bastarla di nuovo a farle ;

L' esperienza ce 1' addita

.

La Cuccagna &c.

Ve chi piange i Caratelli (no,

Di Tonnìna,e '1 Moscio in ma-

Le Sarache,ahì caso strano !

e i Tarantelli

,

Con gli Abbacchi poverelli ,

Le Frittelle , et il Merluzzo .

E non san , che solo il puzzo
Fa la voglia intepidita .

LaCu;cagna &c.

Anco Bacco Fiorentino ,

O liquor da Po 'gibonzo

Sento pianger a quel gonzo ,

Che lo piglia , come Vino .

E sa pur lino il Facchino ,

Che vi metton con ingegno

Legno ,Segatura d'ogni

Come gente assai torbita

La Cuccagna &c.

E l'Arenghe

V" è chi piange ancor l' Hebrei ,

Che vendeano tanta robba ;

Solamente un.che ha lagobba.

Senza gli altri, a cinque , e sei,

E che Stella , e ancor con Lei

Rosa , e Perna dai Bottoni
;

Questa è robba da Babbionì ,.

Prima rotta , che vestita .

La Cuccagna &c-

C è rimasta tanta gente

Pur d' intorno ad habitare ,

dell* 'Vonfanit 4^
Che niun possi lamentatfé

Dello Sfratto , né dir niente .

E' la Piazza lietamente

Ritornata a quella gloria ,

Di cui Fama alla memoria
Darà sempre eterna vita .

La Cuccagna &c

.

Il veder alla Sapienza

Tanca gente, è gusto grandff,

Che la robba intorno spande

Con sì gran circonferenza .

Ma ben v' è , chi la patienza

Rinegar suole ad ogni ora ,

Che in sentir solo si accora y

Che la Lite è ditìnica .

La Cuccagna &c.

Resta più d'un Ciarlatano

Con beli' ordine , e maniera ,

Circolando giusto in schiera ,

Come ancor fa Gemignano .

Gode il Popolo Romano
In mirar la Piazza , e 'I Fonte,

Che dell'opre antiche, e conte

Fa la gloria esser smarrita .

La Cuccagna &c.

Dalla stessa Stamperia A/owe/"/! fu divulgata la Descrìttione delU Fontana Pamphilia , dove fu-già

il Cerchio Agonale , tratta dal Tomo secondo deli' Istoria Ecclesiastica di Michel Angelo Litaldi Romano.

Egli compendio tutto il Racconto con quest' Iscrittione Latina

Il medesimo Stampatore Moneta volle rendersi

INNOCENTIVS X • PONT- MAX-
QVADRIPARTITOEX ORBE

NOBILIORiX FLVMINA
PAMPHILIO SVPPOSVIT FONTI
ET REFRACTARIVxM AEGYPTVM
ROMANAE VRBIS MAIESTATI
NOVA OBELISCI ERECTIONE
ITERVM SERVIRE COEGIT

ancor più benemerito dell'illustraiione di questOj

Monumento , con la pubblicazione dell' Idillio di.

Maria Porzia Vignolì , intitolato L'Obelisco di

Piazza Navona , con la Dichiarazione delle Sta-

tue , e di tutto quella , che si contiene in detto

obelisco > i6$i.

Questa illustre Poetessa , nata in Roma nel

itfji , vesti l'Abito di S. Domenico in Viterbo

nel i6f8. Il Cav- Prospero Mandosi (i) ne

forma il più grande Elogio . Essendomi sembrato il suo Componimento , il migliore di quanti ne usci-

rono in quell'occasione,anche perchè contiene l'enumerazione delle Opere più insigni del Bernini, fatte

hno a quel tempo, e che saranno da me illustrate con varie Note, credo di far cosa grata di qui riprodurlo .

Idillio

Spinta da gran desio

Di spiegar gii alti honori

Del famoso Obelisco , innalzo il Canto
Di queir eccelsa Mole ,

Che il magno Re de' Sotì

Eresse già nella Città del Sole ,

E con niirabil arte

Il gran Foro d' Agone oggi riparte .

Apollo , hor tu , che col tuo dolce Plettro

Spirto sai dar ai Marmi ,

Aita porgi ai non purgati Carmi

.

Tu , ben eh' Inetto , e vile ,

(t) Centurì.tVìX itWn Biblioteca Romin^i'VAU

Al par del gran Soggetto ergi il mio Stile ,

. a te , Sommo Pastore ,

Che sovra il nono rinnovar sul Tebro

Fai d' Innocentio il glorioso Nome ,

A cui Scettro Sovrano

Diede il Cielo Romano ,

E di tre Regni in grembo

Della famosa Roma
Triplicata Corona orna la Chioma ,

A te r incuito Metro

Riverente consacro
;

E s' io spiegar non so ne' Fogli miei

Il ruo gran pregio eletto

,

192



S'ì Salda-echino, .e Ciborio della

Alraen gradisci del mio Cor 1' affetto .

In mezzo ai sette Tiberini Monti

,

Che ian corona alla Città di Marte ,

Lunga Piazza si stende ,

Ove già pria si vide

Il Popolo Latino,

Bntro piccole Barche

D' ira , e d' honore vaneggiante , et ebro ,

In hero Agone insanguinare il Tebro ,

Quindi prese il bel nome
Il vago Foro , e vaghe

Di rinnovare i marziali honori

Con novelle Battaglie

Rimiransi ogni giorno

Rendere il Campo adorno

La Dea de' Pomi , e la gran Dea de' Fiori ;

E in ogni tempo ancora

Farvi contesa altera

Autunno , e Primavera .

Stabili quivi il Successor di Piero,

Che r Obelisco altero

Fusse al Tebro fastoso

(il BAÌdinKCci Vita del Bernina ii. Dom. Berniiio

Vita di suo Padre 42. Laelii Guidicc'ioni Ara Maxima
Vaticana ab Vrhano VIU. magnlncentissime instructa,

Carmen, adjectii variis Epigrammatibus , cum Ora-

tiuncula in iaudem ejusdem Pontificis . Romae lójj.

S. fij»>/)i«i de Sacr. Aedif. Ili , ?I, SS. Bnimnni in

Templi Vat. Hist. Tab. 49, p. i?8 , et in T. II. Nu-
mism. Rom. l'ont. p.w^, l'orri^io Grotte Vat. 14J. Fi-

coroni Vestigia di Roma Ant. 132. fmati Roma mod.
Tar. II. 73. Bordici Vatic. Confessio 6'!. Ff.tT. II. 'Wi;>-

chflmami 1^22, e nella Disj. sulle Rovin; di Rom.t T.III,

iìog. Viiconti Musco Pio-Clem. T. V. p. 2. la mia B.is.

J'at. del BaUacchino di Bromo sopr.i l' Altare Pontificio

44, e il T.Ul p.1512 de Secret. Potrebbe forse da taluno

supporsi , che qui voglia piuttosto alludersi al Cìho-

rlo disegnato dal Bernini per IciCappellti del SMramen-
10, in forma di un Vempietto , ad imitazione di quel-

lo eretto dal Br^munte , nel Cortile del ChioUro di

S. Pietro in Montorio . Monsig. Bottari nelle Note al

Vasari T. VI, 1 13. ediz, di Siena , dice , che il Taber-

nacolo del Sagramento in S. Pietro di Bromi dorati , fra-

7nischiati di 'ellissimi Lapislaziili , e I due grandi Aii^ie-

Zi , che sono in ginocchioni t pur di Bronzo dorato , juro-

wo modellati dal Semini i e i Modelli sono a Tor de'J-'en-

ti nel Palano Vaticano . Il Valesio ci notifica nel suo

Diario . Don». 2^. Giugno 1741. il Re di Portogallo fa

j'are di Legno il Modello del Tabernacolo del Santissimo

ttella Bas. Vat. , della stessa grandezza , e similmente di

tutti i Candelieri della medesima Basilica , dandogli poi

il Colore dello stesso Metallo , di cui sono composti .

V. Benvenuto Benvenuti Distinto Ragguaglio del Dise-

gno , e Lavoro de' famosi Candelieri , fabbricati per

ordine della S. R. M. di GIo. V. Re di Portogallo . 11

V. Ruelle nella Scanzia XXII , p. 27. dice . Vidi questi

tanilelieri , e la Croce d' Argento nohilissimamente indo-

mata nel Palazzo del Sig, Card. Cienfuegos , dove furono

ammirati , presso che da tutta Roma . La Croce e alta

pai. 17. di Passetto Rom. e i Candelieri 9 ; de' ijuali sia

per la lor Mole , sia per la Maestrìa del Lavoro , sia per

la preziosità de' Metalli , è sja pel numero delle Gioie ,

che gli adornano, s: può dir , che non siano stati mai

Bas. Vat. fatti dal Semini

Ornamento pomposo .

Ma chi poi lu di si beli' opra il Fabro ?

Fu r esperto Bernini ,

Che qual nuovo Archimede ,

Col suo valore ogni valore eccede .

Dicalo il Vaticano ,

S' a quel Ciborio insigne (i)

Fatto da sua gran mano il Mondo ha pari ?

Over se di Matilda (1)

Più bella imago eresse

La sua gran desrra ardita ?

E dove i' Vrna io lascio

Di quel supremo Sole

Dei luminoso Vrbano ,

Li cui potenti raggi

Mentre splenderò in terra ,

Pace recar ai Giusti , ai Rei la Guerra?
Dicalo il bel jiardino

De' gran Borghesi Heroi (5) ,

Che più bello non ha Cipro tra' suoi

.

Se qiu talor si mira

Il suo corso frenar Eto , e Piroo ,

veduti simili . Agjiugnc in altro luogo il Valesio , che

il Bernini avenio veduto il Q^uadro della SS. Trinità di.

pinta da Pietro da Cortona nella Cappella del Sacramtn-

to in S. Pietra , per livore suggerì a Clemente X. di

farvi un bel Ciborio , come in ejfetto si fece , restando

piii di meta del Quadro , ed il pili bello ricoperto . An-

che Filippa Baldinucci <.n , e Dom. Bernina i'i4 attesta-

no , che quest" Opera fu fatta per ordine di Clemente

X. Onde e manifesto , che la Vignali , la quale stxm-

pò il suo/i/iV/;» nel Pontificato anteriore d' Innoc. X,

non potè alludere , che al Baldacchino della Confessio-

ne, chiamato nello stesso modo , weUs Rime di Cerare

Bracci Archldiacono di Montepulciano, per il Ciborio ,

Opera di bronzo, fatta innalzare in S. Pietro d.» Vrba-

no Vili. Arezzo 1653. B.

{2) V. la miaBas. Vat. 82.

(3) Le sue delizie sono state descritte dìLud. le-

poreo Villa Borghese. Roma i?28. 12. da Giac. ManilU

Villa Borgh.se, fuor! di Parta Pmf/.inj. Roma 1640.

e i5iO , et Kit. studio Sigehertl Havercampi in 1. Vili.

Thes. Burm.ranl Ani. et Hist. ItaU da Dom. MonteLt-

tici . Villa Horghese fuori di Porta Pinciana . Roma
1700. 8. V. Poetica Descriptio Viitae Burghesiae , va\-

^o Pincianae , Andreae Brigentii . Romae_i7liS. S. Apes

Vrbanae Allatii, iS'!. senza nominare i piii moderni, da

me citati ne'PoJjfJ.p.i^K.E pure ninno di essi descrive

il Sito , clic anticamente formava il Coltro de'suoi pia

giocondi divertimenti , così bene , come fa il Valesio

nel seguente modo . A Villa Borghese , in mezzo a un

Boschetto di {orma quadra , formato di Lauri , e d' Abe-

ti , si trova una l'avola ottagonale di marmo , situata

in mezzo di una rotonda Piazzetta , c»n suoi Scabeili dì

pietra attorno , sopra la quale s' innalza una Cupola di

grosse Vergile di ferro , che a guisa di una Gabbia , la

ricuopre , sostenuta da etto Colonne di Granito bianco .

Vi sono ancora 4. Statue , ciascuna delle quali è posta

in capo ili uno de' 4. Vialetti , che partendosi dalla Ta-
vola , come dal Centro , vanno a terminare alli Angoli

del Boschetto . Questi Vialetti insieme con li altri 4 ,

che dal Bosclielto escono fuori , formano nel bel mezzo di

quello una Ofelia di B Raggi , (parimenti nell'altro lato



Statue di Dafne , di Spello ,

Perchè il Sol tutto intento

La bella Diifne {i) a rimirarsi pone

Dell' amoroso ardor doit-e cagione .

Si la scolpi SI viva

,

Che par che fugga ancora

Dai Sol , che si l'adora
;

fRiposto vi i un simtl Bofchttto con I.t sua TtnoLi , Af.i le

Colemie SODO di m.irnio . Dicono per trjdi^ione , che il

Card. Scipione Borghese soleva in ({iteste Tarole far dare
tilcune Tolte nd tempo estivo i Rinfreschi .ù Nobili Ro/na-
"' > standovi ancora spesso con isso loro a Cena ; e co-

frivansi nllor.i le Cupole con Ar.u'i > e Damaschi , e va-

^ie altre Japinnie . Nel Diario del Cracis sono stati

<!escritti tutti ì grandiosi abbellimenti , con cui l'avea

nobilitata il Principe D. Marco Antonio . Nuni. |6;3.

•7. At;osto i7:/0. N. iT^H. ii. Nov. 1791. N. 1764. 25.

Nov. 1791. N. 1786. ii.Feb. 1792.

(i) Dow. Bernino Vita del Padre 18. Baldinucci V'ita

del Semino 9. Montelatici Villa Borghese 259. Non a-

veaancora compiuti iS anni, allorché scolpi questo

Gruppo di Dafne , che fugge Apollo suo insidiatore , e

comincia vagamente a tramutarsi in Alloro. V. Otta-

vio Rinitccini la Dafne . t'ir. 1603.4. Agnethleriis de Lau-

ro naturali, fabulosa, Antiquaria,Numismatica . Utrecht

Daphnis, seu Laurea Poetica . Il medesimo Gruppo,ct-

ìehce anche per i Veni di ì'rhano fili, fu descritto da
Gio.Mich.iihs nellaPùMcof/'fc.j 2<i8 con quest'f.f;^r<j(».

Daphne fugiens , insequente Apolline .

Et fugit , immota et perstat Peneja Virgo ,

Et sequitur Phoebus , stat «olucrique gradu .

Ocyor est Ventis , immobilis est et uterque i

Aut neuter, facili aut currit uterque pede .

Mira haec Artiticis praestat soleriia : motum ,

Quem negat hinc Marmor
, praebuit inde labor .

Interea in I.uuriim Daphne frondescit , ut Auctor
Ipse suum merita fronde coronet Opus .

11 SIg. Ab. Niccola Navone, nella Raccolta de\ìe Belle

Arti . Roma i7iS<5. p.6^. cosi lodò questo Gruppo .

Chi tìa costei , per cui la bella , e pura
Immago d'onestà l'Arte ne addita ,

E beiichc sia da industre man scolpita ,

Pur gli occhi Inganna, e fa stupir Natura i

Ella è Dafne , che un di la voglia impura
Scherni del Nume , e non curò la vita ,

Lasciajido allor di sua beltà smarrita
Più degno il van:o ad ofni età futura .

Quindi le gemme , e l'Or , che il Vulgo adora,
Men pregio avran dell' onorata fronda

,

In cui Dafne cangiò le Chiome allora :

Ch'Ella sempre d'onor vaga , e feconda
Fatta é premio a Virtude , affinchè ognora
Vegga .Amore il suo scorno , e si confoiula .

Anche E^le Dionea ne' Vreg] c\cì\e Belle Atti . 'Ronu

^119' •»?• cosi trattò lo stesso Argomento .

Ecco a le rive del gentil Peneo
Vaine , ecco Apollo , a cui seguirla Increbbe ,

Quando per troppo amor , lasso ! perdèo
Lei , che mutò sembiante , e in Arbor crebbe .

E chi il bel Corpo diramar potèo
Leggiero si , che dubitar farebbe ,

Se da industre Scarpel tal forma Ell'cbbe ,

O il Terrea molle frondeggiar lo feo !

iMiratc palpitar l'alma Corteccia,
Che asconde parte del corporeo .Ammanto ,

E come in preda al Vento erra la Treccia .

O Sernin , Febo istesso a darti vanto
Un di quei Lauri a la tua Fronte intreccia ,

Ed in gioja , e stupor cangia il suo pianto .

e di Davidde se oli'tte dui Bernini fi

Ma fuggir non si vede ;

Perche (sì vuol il lato suo crudele )

Cangiato ha in Tronco il fugitivo Piede .

Non son minori i pregj

Del D/ivide guerriero (z) ,

Ch' a la tcuione accinto

(:) Dom.Brrnino Vita del Padre p.19. Raldinucci T'I-

ta del Bernina B. ConJusscl.i in ispa^io di 7. Mesi . La
bellissima Faccia di questa Figura, ch'egli ritrasse dal

proprio Volto suo, con una gagliarda increspatura di

Ciglia allo 'ngi'i, una terribile tìisazione d'occhi, e cjn

mordersi con la Mandibola superiore tutto il Labbro

di sotto , fa vedere maravigliosamente espresso il

giusto sdegno del giovane Isdraelita , nell' atto di vo-

ler con la frombola pigliar la mira alla fronte del Gi-

gante Filisteo; ne' dissimile risoluzione , spirito , e

forza si scorge in tutte 1' altre parti di quel Corpo
,

al quale , per andar di pari col vero , altro non man-

cava , che il moo ; ed è co;a notabile , che , mentre

egli la stava lavorando , a somiglianza di sé medesi-

mo , lo stesso Card. Maffeo Barberino volle pia volte

trovarsi nella sua Stanza, e di sua propria mano tener-

gli lo Specchio. J)um..'Wt>»rc/rt(;iri Villa Borgh. 2I3. Gio.

Mieh. Silos lodò questa Statua con un Epigramma nel-

la Vinacotheca 2-)8. ì)avid Funiant rotans in Golìam .

Disiiciat molem ut vastam, horrendumque Gygantcm

Jessidcs, Fundae verbere Saxa rotai.

Torva fronte minas cernis : collimar , et ardens

Contendit nervos , asperat ora ferox .

At cur non tandem volat irrevocabile SaxumJ

Tortaque cur differt fundere Funda Virumf

Credite : Jessaei Juveni; ni! Funda moratur ;

Quem petat aerio fulmine, nullusadest .

lllum qui tìnxit , finxisset si arte vjvgantem ,

Jam fera stravisset Corpora missa Silex .

Il Cav. Diotallevi Buonadrata , nella Raccolta delle

Belle Arti . Roma 1711. P- 4?- cosi la descrisse .

Quegli , che in atto di ferire è volto

Con l'alta man di lieve fionda armato ,

E il nudo petto spinge, e il manco lato,

E impressa porta la vendetta in Volto ;

Quegli è Davidde; e tal fu allor, che incolto

Pastor s' oppose al fier Gigante irato ;

E quale ei fu nel periglioso stato ,

Tutt' è dall' Arte nel gran Sasso accalto .

E tanto ìli vivo è in ogni parte espresso ,

Che il Moto solo in Lei veder tu chiedi ,

Ond' esca il colpo minacciato appresso .

Ma quello, che con l'occhio or qui non vedi ,

Puoi ritrovarvi a nieraviglia* anch' esso ,

Se nel mirarlo al tuo timor tu credi .

Couquest" altro.s>«.-t(o fu poi celebrata da i :tr

rranccsco Versavi , nella Raccolta delle Belli Atti .

Roma 1765. p. àj.

La fionda , il sasso , il giovanil sembiante ,

La rozza irsuta pelle , il viso altero ,

Ben di costui 1" idea mi reca innante
,_

Che ingannar non si possa il mio pensiero.

Questi è il r.irzon , che a! Filisteo uigante

Vide già di Pastor fatto Guerriero ,

Il timido Israel starsi sprezzante

L'empie minacce , ed il superbo impero ;

E cosi al vivo l'Arte ai sensi il finge

Vibrando il fatai colpo , e l'ampie spalle

Curva , e 1' un labbro , e l'altro aiEla ,

Che ascoltar sembra per l'aereo Calle,

Dove l'esperta Man ratto lo spinge,

Fischiare il Sasso , e risuonar la Valle .

G i



jj liiilli» della Vl^noli in lode

Sembra , che cader faccia a lui davaiitc

L' orgoglioso Gigante .

Il Bernini fu questi

Che 1' Obelisco eresse ,

Perchè d' ogni opra al tin le glorie prime

Ai suo cenno , al suo impero

Entro chiuso Steccato

Di profonda Caverna

Miir Alme , e mille Cori

Si rimiraco intenti

A grand' opre , sudor , fatiche , e stenti .

Altri con crudo ferro

Svenato il bel Terreno ;

Altri trasser dal fondo

La lacerata Terra
;

Altri ad un tempo istesso

Alzare un altro Monte ,

Per cui si spinse a fronteggiar coli' Etra

Vn novello Tifeo , converso in Pietra .

Stupido ognun restò , quando eh' in alto

Dal Suol si eresse il Mausolèo superbo ,

Perchè se già lo fé cader al suolo

Di Hera gente l' esecrabil ira ,

Reso al primiero onore oggi sì mira .

Quivi su l'alta Cima

La dorata Colomba arresta i vanni

,

Con r Olivo tranquillo

Ne la bocca innocente ,

Apportatrice amata

Di Pace desiata .

O avventuroso Bronzo .'

O fortunato Marmo !

Ambo nati alle Palme , ed ai Trofei .

Hor già se le tue glorie , o Sasso invitto,

Cadder su '1 Tebro un tempo ,

E de' Goti provaro il hero sdegno ,

Ecco il fatai destin ti fa più degno .

Ben fortunato a pieno

O del Foro Romano
Magnifico splendor , fasto primiero ,

Mole immortai , che dal natio tuo Tetto

Da Innocentio il Sovrano

Fosti a l'honore eletto.

Sia tuo superbo vanto ,

Per cui poscia non resti altrui secondo ,

Oh' hor se di quell' altera

Illustrata Magione ,

Onde per arricchir di luce il Mondo
Hebbe chiamato Oriente

L'inclito Sol de la Panfilia gloria

Nel Teatro Agonal alta memoria .

Ma chi air alto stupor ne ferma il guardo.

Mirando 1' alto Scoglio ,

Che base forma all' elevata Guglia ,

Ove in sembianza altera

(i) In un» Vita Mi. di Francesco Borromino si ìeg-

delh Fontana ilei Bernini

Quattro superbi Fiumi

Veggionsi d'ogni intorno.

Che con le huniid' onde

Bagnan festosi le vicine Sponde?

Primiero un Nil , ver dove spunta il Sole ,

Rivolto tiene il haiboado aspetto ,

Che con un bianco Lino

Copre l'altera, et incurvata Testa,

E con sette suoi fonti humidi , e molli

Riverisce di Roma i sette Colli

.

Il Gange poi con le dorate Arene ,

Al destro lato del superbo Nilo ,

Humile stassi ossequioso , e chino
,

Per adorar chi regge il bel Quirino .

Quei , che son primi a rimirar la luce

Del luminoso Auriga ,

Quando 1' estiva Lampa
In Oriente accende ,

E quei , che primi sono

A riveder 1' horrida Notte oscura ,

Quando d'Anfriso il risplendente Arciera

Nel Sen di Theti le pupille ha spente .

Vengano tutti , e le gran luci intente

Volghino ai bei Colossi

Del gran Rio de la Piata ,

E del Danubio ardito ,

Che vedran , come può d' Autor sovrano

Erger al Cielo i Marmi industre Mano .

Questi volto hanno il tergo a! rai del Sole ,

Quando nel Ciel pennelleggìando indora

Le belle gote a la vermiglia Aurora .

Vn' onda leggiadretta in terra scorre

Dal vago Scoglio immenso ,

Che da 1' ampie sue Vene
Vergine intatta a tributar ne viene .

Qui d' Europa il Destriero ,

Qui d'Asia il iier Leone ,

Qui d'Africa il Delfino ,

Qui d' America ancora

Belva di Sqiiamme armata

Miransi insieme entro de' molli Argenti

Bagnar 1' avide Labbra
;

Onde n' apprenda il Mondo ,

Che delle Gratie ai Fonti

D' Innocentio sol puole

Spegner la Sete 1' universa Mole .

Voi , che nel Latio , o Peregrini

,

Giungeste a riverir le Sacre Porte

,

Sian pur , mentre tornate al patrio Nido ,

Vostre Lingu-e veraci ,

Chiare Trombe loquaci

Per celebrare ogni hora

La Virtù , la Pietà , che in petto asconde

,

Il gran Pastor de le Latine Sponde .

Voi che del Laterano (i)

gè Innocenzo X. , elesse per suo Limosiniero Segrete



BmìIìch Luteruneiue ristauratit , e Portico Capitoliite eretto da InnoeenM X, Si

Vagheggiaste talora

Il gran Tempio Sovrano ,

Che d' Innocentio a! riverito Impero
Reso in breve si mira

Di pietà , di stupori

Spettacolo pomposo a mille Cuori •

O del Tatpeo famoso (r)

Voi , che ammirate intenti

L' Edilicio superbo ,

Se per suo cenno al Sommo
Giunta del Vatican la meraviplia

Stupide inarca a' vostri rai le Ciglia,

Spiegate pur con cento bocche , e cento

In

D' Innocentio il sovrano

ogni parte , in ogni Clima estrano

Gran senno, alto valore , Opre sublimi ,

Onde s' ammiri al fine

Sotto ogn' Impero, o più remoto Cielo

D' Alma si grande il glorioso grido ,

E sia per noi fatto Teatro altero

Di sua gloria immortale il Mondo intero .

O te felice I o Roma !

O te beata appieno !

Mentre chiudi nel seno

Queir Innocent^n, altera ,

eh' al Cielo , al Mondo , et agli Abissi impera

,

Colma il petto di speme ,

O gran Madre d' Heroi

,

E a l'ombra de^li Olivi alma verace

Spera pur lieta Eternità di Pace

Si viddero ancora Aem. Sibonii Hexa.meter in Vontem Agonaìem, ab Ecf.Berninio (i) erecttlm.Rom.ie Tw'.

Jo.Petti Collina i6fi.,e la Commedia di Emilio Meli,coì titolo, /« Fontana. Pamiilia.Roma KJfz.Il Cano-

ii P. Vir^il'o Spada , che fu d' ajuto al Borr»m!no pei

esser iotrodotto nella grazia del Pontefice , il quale

per avvicinarsi l'Anno Santo del i(5^o. ebbe intenzio-

ne di ristaurar la Chiesa di S.Gio. in Laterano , e per
consiglio di Mons. Spaila ne diede incomben?» al Bor-

Tornino, il quale senza alterare 1.1 rianta , senza muo-
vere Mura , e senza scompojiimento del tutto , ridus-

se quella parte di Chiesa co;i luminosa , ornata etc.

Giacinto Gi^li nel Diarie ci fa sapere , che nell'

anno 1647. fu dato principio per ordine d'innocemo X,
a riitaurare la Basilica di .V. Giovanni , e fu scoperto

il Tetto delle Navi minori dalla parte a pie della
Chiesa , et fumo levati alcuni Depositi , et Alemorie
di diverse Versone , et fra li altri furono aperte le

Sepolture di Bme^htto , et di Papa Silvestro IT. , il

Corpo del quale stava intiero , ma nel toccarlo andò
in Cenere , et fumo portati in Sacrestia . Furono poi
rimosse le Memorie della Passione di Cristo Sii;nor no-
stro , cioè la sua Misura , le Pietre , che si spezzorno ,

la Tavola , sopra la quale i Soldati lirorno la sorte ,

!a tolonna , sopra il quale il Gallo cantò , et un Cro-
cifisso di pietra , che da pochi anni in qui si è mo-
strato miracoloso, et già stava fuori nel Portico , et
<Ji là fu trasportato dentro la Chiesa. Et tutte que-
ste cose in questo tempo fumo accomodate nel mu-
ro , che circonda la Tribuna sotto il Portico , dietro
il Coro de' Canonici . Ai 9. di Vebraro nel ifiio. fu

finita nella Basilica dì S. Gio. uria Ringhiera , la qua-
le giv.t attorno al Ciborio , dove si conservano le Te-
ste delli SS. Apostoli , ad effetto di poter mostrare al

Popolo le /Ji^?ii/»i> de' Santi , le quali prima stavano
in un' altro Ciborio a man destra di questo delli ylpo-

stoli , fatto gi.i da Papa Martino V., il ritratto del
quale era dipinto dietro al medesimo Ciborio , et

questo poco tempo fa é stato disfatto nella nova ri-

stauratione . V. la Descrizione di questa 5.j.<i7if.t ne'
mici Possessi 384, ^:8.

(I) Il Gigli , non da Poeta , ma da Storico sincero ,

cosi scrisse di quest' altra Fabbrica , che vidde a sor-
gere a' suoi tempi . Nel i6.h. il Papa ordinò , che in
( ampidogìio incontro al Palazzo de" Conservatori si fa-

cesse unPortico, del quale erano già un pezzo fatti

li fondamenti ; ma per fare tale Edificio , non gli as-
segnò pure un quattrino . Furono levate le provisioni
a molti , che avevano diversi Offizj , cerne Custodi
delle Statue , delle Fabriche antiche , et altri, che
li a. evano comprati con i suoi denari ; furono annul-

lati li Otiìzii di Pacieri , Sindici, Riformatori dello

Studio, et simili altri OfEziali , che si creavano ogni
anno , et ogni tre mesi , et avevano le loro Previsio-

ni , e massime li Marescialli , et restarono solo li

Conservatori , et Caporioni . A' 9. di Marzo \6<,o. do-
po mangiare Innocenzo X. andò a S. Francesca in S. M,
Nova, et poi s.ili in Campidoglio a vedere il Portico

novo , che era quasi finito , dalla banda dell'Arace-

li . La sua Statua fu alzata sopra un Piedestallo di

Mattoni , incontro a quella di Vriiano . 11 1. di Ago-
sto nel ii>i4. alle 21. ora andò in Campidoglio per ve-
dere il Palazzo novo, che si è fabricato verso Arace-

li , et entrò prima nel Palazzo vecchio delli Conser-

vatori , et poi andò a vedere la fabrica nova , la qua-
le si era fatta di ordine suo , ma non già di suoi de-

nari , perchè non ha dato neppure un quattrino . Fe-

ce adornare le Basiliche di .V. Pietro , e di S, Giovan-

ni ; ma non con i suoi denari , ma cou le rendite pro-

prie delle medesime , et volle , che si fabricasse in

Campidoglio, senza pur dargli un quattrino del suo,

ma con li emolumenti , che si davano a molti Offizia-

li Romani, onde furon dismessi gli Offizii delli Ma-
rescalli , Giudici, Pacieri, Riformatori di Studio,

et fu scemata la provisione delli Lettori della Sapien-

za , et levato affatto il Salario di scudi jo. l'anno,

che il P.R. dava a ciascun Mastro discuoia, che e-

rano quattordici , li quali Maestri erano obligati d'in-

segnare le prime lettere, colla Gramatica alli Pove-
ri , senza altro pagamento . Cosi ancora furon levati

gli emolumenti , che avevano moki Gentiluomini Ro-

mani per diversi Offiz'i comprati , o donati , come e-

rano diversi Custodi delle Statue , dell'Antichitàjdel-

li Fonti , Tubatori , Sonatori della Campana , et al-

tri molti , li quali per un pezzo si dolsero , et lamen-

torno . {i)V.Sandrart Accìdemiì Pittor.P.ll.L.Il.C.ii.

Ihl7 , Gabinetto del le Comte 111 , ;i";, de Dominici Vi-

te de' Pittori Napoletani III , i<.n. Museo Fiorentlli,

l. Serie de' Ritratti ed Elogj de' Pittori X. Argenviile

Vite degli Architetti I, 2oj, Milizia li, 221. Narrano

il Ealdinucci <,ì , e Doni. Berniw 147. che L»ip Xìì'.

fece gettare una bella Medaglia col Ritratto di lui , e nel

Jìovescio volle , cl)e si redessero U Pittura , Scultura,

Architettura, e Mattematica , in vaglie attitudini , e

con il Motto S1NGVLARI3 IN SINGVLIS IN OMNIB VS
VNICVS , per esprimere la riunione di tutti qnesti

pregi > P^'' cui parve , che non meno di Micìiel An-
^ilo , giugnesse anch' egli zWn Dittatura ÌQ.\\i £eU(



y4 Eptgr»m»>i , e Sonetti in lode dell» Fontanét del Semine

nico Angela Cemiìlli nel T. II della sua Siblioì^rnfia Arcaitattotiicit (i) 197 ci assicura, che nella Biblio-

teca /«;^!?rM/t esisteva un'esatta descrizione di quesa Font.ma , fatta dall' Ab. Gualdo, in un Dia-

lio mss. in tie Volumi in 8. . Tpo<^ar<j S^r^B^^cco nella seconda edizione della sili Roma nova, fatta in

Francfort nel 1667, 475, cosi la descrive . Fundamen'um Obelisci Pamphylii , ex qiie , ut scabrosa Ru-

jie , in maxima copia Aqua rfjiuit . Opus Bernini ab o,nnii>:is laudattim , exI-Abet 4 principaU-s Mundi

Fluvios . Superstructo nobilissimo ilio Obelisco ab Innocentio X , e^ aitem huc ex Circo Caracallae ,

unte Portam S.Sebastiani , iiunc diruto , rursus in Compagem poni curavit , et quidem in palcherrimo

iotius Vrbis , et Or bis Foro , longo , lato , et ampio , qne>n undiqite Vaìatia cingunt , quem ornant 4 nobi-

iissimi Tontes, ex quibiis Gregorins XIII tres extruxit , satis superbos , et ubi singulis diehits Mercu-

rii , ex instituto Card. Rotomagensis , populosus celebratur Mercatus .

Ciò. Michele Silos neWì ?in,tcotheca , sive Romana l'ictura , et Sculptura . Roniae 1675, zif lo-

do le Statue de' quattro F/«»»' con questo Epigramma .

Aspice.ut in medio exi'ndent nova FluminaRomae, Priraaevos liquisse olim dum poenitet Hortos,

Et Latium exhilareut Amne cadente Forum

Gemmiter heic Ganges , velato heic Vertice Nilus

,

Heìc Syrus Euphrates , Armeniusque Tygris .

Ceu conjuratis venere huc longius undis

,

Romuleasque Aedes incoluisse juvat .

Circus Agonalis

Citcus Agonalis fuit olim marmore cultus,

Heic ubi Venale est nunc ab Agofte Forum .

Nulla loci facies prisci : non Meta citatis

Evitata Rotis , nulla et Arena micat

.

Nec Pariis surgit Gradibus : nec nobilis imum
Excipit hinc Vulgus Porticus , inde Patres.

Et nequit ad Fontes Vnda rcJire suos

,

Te voi ieri petiere simnl , Roma inclyta, cursii;

Horto sicque frui nobiliore putant

.

Poi con quest'altro cosi descrisse tutto il Cerchio

Attamen haud squallet : novus est nitor additus illi;

Persttepit haud uno heic niobilis Vnda Lacu .

Successit Circi rapidis Ruta lenta Quadrigis , (z)

Et terìtur Curru splendidiore Via .

Adde et Pyramidem , et niveis Tempia inclyta

Hoc Circura , illum sed dixeris (Saxis ;

esse Forum .

Anche il V.Contuccio Contucci nella III V.Arcadum Carm. 1 1 S stampò (\aest'Epigramma de Fonte in Foro

Agonali

Grandis Agonalem laxaverat Area Vontem
;

At non et tanto par erat Vnda Foro .

Sensit , et a secti submittens partibus Orbis

Per tacìtum Fluvios Nereus egit iter .

Hinc stetit Ister : at inde fluens argenteus Amnis ;

Proximus huic Nilus ; laevior Indus erat

.

Bis gemino fuerant hoc laetac Flumine Terrae ,

Singula fiuctisoni quae Maris instar erant .

Nunc uno sed Fonte sonant : quis Roma fluenteni

Hunc videt , et Terris Te neget esse parem i

Tralascio di riferire altre Poes)e,t\nte di lalsi,e vizio-

si Co/(irJ,perchc il depravato Gusto di quel tempo è

'Arti . Fu coniata questa Medaglia nel 1674 rfal cele-

bre Francisco Cheron , e fu prodotta da Ottavio I.ioni

nelle Vite de' Pittori p. 125. V. T. XXV. Opusc. Ca-

logtr.i , e T>om. Af. Manni nelle Oàserv. al Musco ilf.i/-

3iicchtlll T. XLII. 308. Riposano le sue (.eneri :iella

Basilica di S. M. M. ma senza Iscrizione . 11 F,ìscoIì ri-

Jevò questa notabile circostanza p. -jS. (') . Gio. 1 rnn.

Cesco Grimiildi muori , e fu sepolto in S. Lorenzo in I u-

einA ; ed in quel ijiorno medemo , cìie stiiva esposto il di'

lui Cadavere in 5.Lorenzo , stava al Gesli esposto quel-

lo del P Chìrcher ("), ed in S.M.M. queìlo del Bernini.

(i) Quest'Opera giunta asoli quattro Volumi , è

rimasta imperfetta per la morts dell'Autore nel 1794;

ma poi essendo stata continuata , e finita da altro va-

loroso Scrittore, si aspetta divederla pubblicata da'

Torchi Bodoniani , come ci ha fatto sperare il Ch. SÌ£.

Ciarlio Go^uet , nella Lettera sopra ^li Studi di Scul-

tura in Carrara , nel T. II. N. 16. Aprile 1810. del

Giorn. di Firenze p. 100.

(2) Con le Bighe , e Quadrighe per lo più venivano

simboleggiati i Giuochi Circensi , nel Rovescio delle

(*) Pittore Bolognese , nato nel 1606. Malvasia Fel-

sina Pittrice . Orlandi Abcedario Pittorico . Lanzi Sto-

ria Pittorica . Bassano 1809, 11. 257. V. i','!.

(*'J Vita Ejus a se ipso scripta , cum ejusd. Episto-

lis Aiig. Vind. 1684, 8, 178. Sot^vel Biblioth, Script.

Moneti Consolari , chiamate però Sif;.:f? , t Qu.idriga-

te . Benché spesso sieno guidate dalla /'itton'j a/.itrf ,

nondimeno alcune lo sono anche daGiore , da Apol-

lo , da Nettuno , da Diana , o da altre Deiti , che

presiedei'ano ai Giuochi , che nelle diverse Solenni-

tà si celebravano , tra le quali ben sovente avean

luogo anche quelle de' Vioicnr: . V. Spili Misceli.

F.rud. Ant. 308. Montfaucon An:iq. F.:<pl. III. 284.

Apost.'/.eno Letr. Ven. 17^^-111, ?:', e Yen. 178S. VI,

143. Nel Museo Pio-Clemeiit. esiste una .9i'^,i Circense ,

eccellentemente intajjiata, e regalata a fio F/.da' Ca-
noitici di S. Marco . Il Chimentellio l'avea creduta una
Sedia de' B.i^ni , de Veteruns Sellis , nel Marmcr Pisa-

num , deìionore Bissellii p. 2115 , e nel VII. Ant. Rom.
Gr.tevii 2130. V. Amaduzzi Mon. Maith. HI, 87. Mani
Museo Pio- C/r»;. Roma 1792. 188. I due Cav.illi , uno
de' quali è antico , sono stati aggiunti dall'egregio

Scultore T'cinzonì , cogli altri Accessori , che la com-
pongono . La Statua singolare dell Aurica , ch'esiste-

va nella Villa Neuroni , è stata spiegata , ed incisa

nel T. 111. del Museo , Tav. 31.

Soc. Jesu . Sa Vie , dans les Mem. de Niceron. XXVII,
189. Elenchus l#ibrorum ab -Ii/m». Kirchero editorum,

et edendorum in Aluseo Collegii Kom, i Kirchero ds-

scripto . Amst. 1678. fol. 6\,



Elegt» del Sig.Aw- Cipegrossi in lode deli» fontana del Scinino ff

troppo diverso da! nostro . Ma in loro vece produrrò tre Sonetti di Voeti moderni su lo stesso argofnento .

Lo Scultore Aiess;iìidro Bracci , cosi celebrò questa Fontana , nel Foro Agonale , aperto già dail'Impera-

tore AlcssaaAro Severe , nella Raccolta delle Belle Ani . Roma i7f+. p- 59-

C^ui dove un tempo il pugile Guerriero

Ansar si vide , e il nudo Lottatore ,

t dove il curvo Auriga con lurore

Le Quadrighe sospinse al Corso altero
;

Qual' altra mrù di nobile magistero

Sorger Meta or si mira alta d'onore ,

In cui quattro gran Fiumi con stupore ,

Apron dai Lati all'Acque ampio sentiero
'

lo stesso Fonte con quest'altro Sonetto .

Questa è de'Fiumi la superba Imago ,

Che umili s'inchinar di Pietro al Soglio •

Non gii qual vidJe un tempo il Campidoglio

Pianger fra'Ceppi suoi Dacia , o Cartaio .

Lj signoreggia il Foro , e '1 ta più vago

Un Sasso , avanzo dell'Egizio orgoglio :

Qui gronda l'Acqua da forato Scoglio ,

Che poscia accolta insieme ondeggia in Lago

.

1789. 71 j così si accese per celebrar questo Fonte
.

Su i quattro hanchi dell'apeno Monte

L'Obelisco Egiziano al Ciel s'ergea y

E di Bernina grandeggiava il Fonte ;

Ma non pari al lavor l'Onda scorrea .

Quando scosse Nereo l'algosa Fronte ,

E avvalorando la superba idea

,

Fé' cenno ai Fiumi , che dall 'Vrne pronte

L'un coll'aitro gli umor ivi mescèa

O gran Bernina , al tuo sublime ingegno

Quanto dee ì'Agonal Circo vetusto ,

Che pur serba di gloria il primo segno I

Mentre per Te di bei pensieri onusto ,

Sorgon di nuovo sopta il tuo disegno

L'alte idee di Severo , e il Genio augusto

.

Dopo di lui Ci iUSeppe£as ilio de Cama , nella Rac-

colta delle Belle Arti Roma i7<5z 19 , descrisie

Cadranno i Simolacri, e '1 Tempo ingiusto

( Perchè contro di Lui non v'è riparo)

Spargerà ic lor membra ,
'1 Capo , e 'i Busto .

Ma vivrà del Bernino '1 Nome chiaro ,

Sin che baceran l'onde al Tebro augusto

Gange , Nilo , Danubio , e '1 mio Argentato .

L'Estro Poetico del Ch. mio Amico Sig. Francesco^

B.rttistini nella Raccolta delle Belle Arti . Roma

V'era il Nilo fecondo , il Gange aurato ,

V'era il Rio della Piata , e l'istro aitero ,

Di Palma vincitrice coronato .

E Roma , a cui soggiacque il Mondo intero ,

Allor gioì , mirando in se rinato

Un Monumento deJl'antico Impero .

Finalmente godo di poter presentare a' miei Lettori

un'ingegnosa,ed elegante Elegi.t del Sig.Av.Gf'wfe^v

otta egregiamente in Versi Toscani dal Sig.Ciuseppe Atborghetti, e recitate da questi

ti Romani, nÉÌl'Accademia delle Belle Arti , celebrata in Campidoglio ne! i So i . XIX.

o
pe Capogrossi , trad

due valorosissimi Poeti

Siste gradum: en P!atea,e veteri cui nomen Agone;

Hic , Fons est , dicas, quem posuisse Deos

.

Marmorea Scopulus consurgit fontis ab urna :

Hoc , Bernine , tuì magnuni opus ingenii .

<^uattuor in partes Scopulus dissectus , et inde

Quanuor hinc illinc partibus unda fluir .

Heìc Ister , Nilus , Ganjes , arjenteus Aninis

( Quattuor haec Orbis Flumina magna) sedent.

Aegypti Moles Scopulo imminet ardua hianti

,

Atque auras tendit venice in aetherias .

Dum loquor,excutitur Sasiim (mirabile nionstrural)

Et magno excutitur corpore Danubius .

Ille ardensqueocuiis , et visus membra movere :

Hos dein commoto protulit ore sonos .

Ipse olim flavas volvebam laetus arenas ,

Nunc miser heu ! cogorvolv«re sanguincas.

Saeviit integro Mars Orbe ; et legibus Vrbes
Inter se ruptis arma tnlere diu .

,, Armorum sonitum toro Germania coelo

Audiit : Europae vulnera nota satis .

Aspice vicinos pinguescere sanguine caiiipos ,

Grandia cerne undis ossa sepulta meis

.

Det pacem Gallus tandem , pacemque Britannus

,

Pacem unus toto reddat in Orbe PIVS ;

Et Belli portas ferro et compagibus arctis

Aeternae claudat Pacis amica manus

.

Talia Danubius : caput heic attoUere Nilus

Visus, sed fronti tegmen habebat adhuc .

Nil mirare , inquit ; faciem velamine condo ;

Non quod, nostra diu quae sit origo, latet

.

Sed quod triste nimis fatum me stare coegit

In Platea , qua non turpior ulla datur .

Exulat hinc quidqutd jus:i est , et quidquid honestij

Mixtae heic nascuntur fraudibus insidiae .

Unciolam tentant balatrones addere lucro
;

Omnia inaequaii vendere lance soleut .

Pasciturheic Lupus ; heic jejunis dentibus Agnus

,

Vulpibus heic tuta , et Regia stat Canibus .

Dixit; et extemplo post bina haec Flumina, visa

Bina alia heic mihi sunt flumina velie loqui .

Tantum opus est, Bernine, tuura .' at Nox incubar

Fontemque ex oculis,eripuitque dieni . (atra;

Bernine, o salve ! felix o terque quaterque !

Salve iterum ! bocce tuum Soecuia vincer Opus .

Fons tamen hic meiius Sexcili Mense superbir,

Cum Platea i"ii magnum vertiturilla Lacum .

Heic Bigis subvecta , altis subvecta Quadrigis

Turba inter medias plurima lectur Aquas

.

Quara multi Aurigae ducunt certamina Lquorum !

Ante alios longe quisque avet eSugere .

Tunc plausu,fremituque Viriiin,studiisque faveiitum

Qua patet huc illuc ampia Platea sonar .



y<J Versione dei Sig. Giuseppe Alborghctti

Aeneas omni delectas classe Carinas Altera sed Fontis gloria restat adhuc .

Sic olim in niediis ludere jussitaquis. Sì monumenta Urbi belli eheu ! siistulit ira

Excincto fecit postquam annua sacra Parenti; Sciilpta bene artilici , vel bene pietà manu;
Grandiloquo ut pingit Carmine Virgilìus . Gratulor hoc unum, quod Fons Berninius usque

Tunc melius , Bernine , lacu Fons ridet in ilio .... Star Roniae : Martis non tiniet ille minas .

Rattieni il piede, o Viator , tu sei

Nel gran Campo Agonale
;

Questo è il Fonte immortale ,

Che par , che quivi collocar gli Dei .

Sorge sull'Acque, e al Ciel minaccia sdegno

Scoglio , eh' in mezzo a vasta

Marmorea Vrna sovrasta

,

Parto , o Bernin , del tuo felice ingegno .

Jn quattro parti si divide , e lento

Da quattro parti fuore

Qui versano 1' umore ( gento .

t ristro , e il Nilo, e il Gange , e il Rio d'ar-

Sovra l'aperto Scoglio , ove sull'Onde .

Que' grand! Numi han sede ,

Egizia ardua si vede

Mole , che ne le nubi il capo asconde .

In cosi dir ( mirabil cosa I ) il Sasso

Trema , e spumoso , e bianco

Scote il Danubio il fianco,

Arde ne' rai , scioglie le membra e il passo .

Quindi il labro schiudendo egro e dolente :

Miser , che pria si chiare

Volgea le arene al Mare ,

Ed or le volgo sanguinose e lente I

Ebro in furor Marte guatò la Terra

,

E patti e leggi infrante .

Tante Cittadi e tante

Strinser crude nel pugno Armi di Guerra .

De l'Armi il fero suono ode Lamagna :

Vedi Europa , che langue ,

Vedi di quanto sangue

Ogni Campo vicin cresce e si bagna .

.Vedi , quant'ossa entro il mio sen profondo

Tomba inamabil' hanno :

Deh il Gallo , ed il Britanno

Insiein con PIO rendan la Pace al Mondo .

Pace sì torni , e co 1' amica mano
E di Guerra e di Morte
Chiuda le ferree Porte ,

E il temuto fatai Tempio di Giano .

.Tacque il Danubio: alzossi ìndi da l'erta

Balza r Egizio Fiume ,

Che ancora in suo cosfime
La Fronte d'un gran Velo avca coperta

.

Ne ti prenda stupor , disse , se intera

Mostra di me non faccio .

Non perchè ascondo e taccio

L Ignota , onde discendo , origin vera ;

Ma perche tristo il Fato e bieco i rai

A viver rai destina

In questa empia Sentina

,

Di cui non tu più turpe altra giammai .

Qui del giusto e del ver voce non s ode ;

Qui d' onestade escluse

Son l'arti , e qui dischiuse

Son le vie de l'insidia e della frode .

Quivi una dramma ancor (vii lucro indegno!)

Alla bilancia fura

Feccia del Volgo impura,-

Qiu Volpi e Cani han parlamento e regno .

Qui pasce il Lupo , e qui l'Agnel digiuna :

Lance inegual qui pende

,

U' l'inganno si vende:

Che quivi Astrea non ha possanza alcuna .

Disse , *e appresso que' Fiumi anco i secondi

Pareanmi dalla scabra

Rupe discior le labra ;

Tanto incanti , o Bernin , tanto confondi !

Ma il Fonte , e il di Notte coprì coi vanni :

Salve adunque , o Bernino ,

Salve ingegno divino
;

Vìvrà quest'Opra tua maggior de gli anni.

Pur questo Fonte più superba immago
Rende al guardo palese ,

Quando nel Sestìl Mese

Tutta la Valle si converte in Lago .

Quivi passa ogni Biga, ogni Quadriga

Sovra r ondosa Chiostra ;

Qui coi Destrieri in giostra

Tenta gli altri avanzar l'esperto Auriga.

Allor del \'olgo , che gli fa corona,

S' ode di gioja hglio

Il Iremito e il bisbiglio ,

E al comun plauso il loco ampio risuona .

Così Enea , poiché al Padre erse la Tomba

,

Scelta Marina Flotta

Spìnse nell'Acque in lotta,

Come del gran Maron suona la Tromba .

Del Lago in mez'.o allor quel Fonte stesso

Più bello ì pregi ^^^

Spiega , quel Fonte , a cui

Forse gloria maggior rimane adesso

.

Or che la Spada di Bellona ha vìnto,

E alla Cittade ha tolto

Tutto il più bel , che scolto

Già fosse in Marmo , o da Pennel dipinto ;

Sol mi conforta, che un Trofeo de l'Arte,

Il gran Berninio Fonte

Sul Tebro alza la fronte

,

Ne teme la rapace ira di Marte.



'L^ stessa Fontana tscguita in Mff.iile . L'ttem, contro In medesima fy

Ha giustamente meritato quest'ammirabile Tntitana , che il valentissimo Scultore , e Fonditore

%\v.Trancesco Righetti la tormasse in Metallo , dell'altezza di palmi sette, dal primo piantato alla sommi-

tà dell' Obelisco di Granito rosso , sopra un Piedist:il!o , con vivo di Alabastro Orientale , Dado dì rosso

antico , Buse , e Cimasa di Marmo Statuario intagliato , con Fogliami , con la Taz':.a di quattro palmi di

Diametro , tutta d' un pezzo di Verde antico , mischio d' altri colori , e con lo Scoglio di Marmo Sta-»

tuario . Tutto posa sopra un Piantato di Ci.'.llo di Siena , ed ha per finale un Plinto di bianco , e nero ,

a cui Tanno corona per ultimo delle Colonnette di Alabastro . Le quattro Statue de'Fiumi , il Leone , il

Cavallo, gli altri ^>!/'7».i// , ed Erbe , con molti , e diversi ornamenti , sono in bronzeo patinato , odo-

rato . Chiunque conosceva , e poteva aver sotto l'occhio l'Originale di si vago Monumento , non poteva

non compiacersi di averne in un Gabinetto cosi esatta , ed elegante Copia Chi poi non lo avea mai ve-

duto , o ne vivea lontano , era ben soddisfatto dì goderne un Esemplare , capace di fare la più grata illu-

sione , per la felice esecuzione, ed imitazione del vero , e per la finezza del lavoro. ( Cracas N.i. i.

Genn. iSoC^. N. 87. 3 1. f z. iSoi. )

ji. XVI. Lettera scritta contro la medesima Fontana .

/\bbìamo già riferito , quali , e quante furon le Critiche , che in meizo a tante Lodi furon date fan

da principio a questo Lavoro . Ora aggiungeremo una Lettera scritta , da Bologna agli 8 di Luglio del

1611, a Luigi Zambeccari , contro di esso , di già ultimato , da Francesco Albani (i) , il quale non eb-

be difficoltà di valutare quest' Opera , al pan della ridicola Cam.one del Siciliano , sopra lo Sfratto da

Piati* Sa'vona . Contro mia volontà mi son ridotto al tardi a dar risposta alla Lettera sua , che mi e

stata gratissima , per esservi di piti da me conseguita la promessa del mandarmi il Disegno della nuova

Guglia, e di più la giunta della Cotnposlùone sopra lo Sfratto dalla Piazza . Con stupore ho ammirato

l'Opera della Scultura , pi» in leggere , che in disegno , perche se e quella Guglia , che giaceva m più

Pezzi nel Cìrcolo , vicino a S.Sebastiano , mi si rappresenta , come una Colonna , da Lettiera , et era

più grande forse per causa della Colomba , postavi in cima , che , secondo me, per la memoria , che ne

riservo , viene a riuscire Colomba grande , come una Bufola . Concludo , che è stato il Disegnatore

eguale, poco piìi della Voesm . Mentre tuttavìa scrivo, ecco , che mi arriva altro nuovo Disegno 1

fon Ottave , le quali leggero con più comodità .

J. XVn. Scavi per fare il Condotto dell' Acqua Vergine a Piazz.a Savona . Pavimenti , Cornicioni

,

e Colonne scoperte . Due di esse servite pel Portico della Rotonaa • Misure di queste , con-

frontate con quelle delle Terme Diocleùane , e con V Antonina . Notizie di Giacinto Cigli '

Tassa esatta per questa Fontana . Tavolato sprofondato , Motteggi contro D. Olimpia , Cognata

dei Papa . Venditori espulsi dalla Piai-za . Centinaja di Monete à' Oro , trovate da un Ragat^x^o ,

nella Chiavica , per ripigliare una Boccia , che vi era entrata .

t^ietro Sante Bartoli nelle Memorie dell' Escavazioni de' suoi tempi (z) ci fa sapere , che nella

Piazza di S. Luigi de' Francesi , che fu cavata per ordine di Alessandro VII , neW occasione di

ristorare il Portico della Rotonda, oltre le due Colonne (5), ve ne fu trovata una scannellata

(1) Lettere sulla Pittura , Scultura , e Architettura antico, e qinlla , chi sti ricino ,ili' Altare di S.Bruno-
T. I, 21?. (2) fm Miscellaiie.i n.ii4.CCXLll.V'.K.ij«f- ne vecchio, et .ti Deposito di Cirio Maratta , Im Hi

net dans Ics Moiuimens de Rome. Amsterdam 1701. circoiijfremApiiL 22. e
-f-

L' aìir,i p.il.ii, l' .tltre ijuit-

De la Fontaiiie de la Piace Xavone I4Ì. tro p.il. 21. m circa , e due altre , che stanno ai Lui del

(;) 11 C.3V. Carlo Foni.ii>d ha inserita nel suo 7)i'- nuovo Altare di S. Srmione \g -^ Il P. Af4j»<i« nella

sc«rso sopra V antico Monte Citatorlo,9.om^.l^&ìSo\,'\. Ville de Rome ^g , dice, che le maggiori hanno fz,

ìi ReUiioue , già stampata da Fr.-j»rnfo l'oslfr/ii , del- pai. di altezza, comprese li Bali , e i Capitelli . Se-

ìì Scoperta, ed Ahamento della nuova Coloima Antonina, guita a dire i\ Fontana , che le Colonne di Granito

che venendo decantata per eguale , e poco maggiore simile della Rotonda sono di diametro nel maggior
di quelle delle Terme Tìiocleiiane , e dell'altre deil' Corpo , di palmi 6, e 7. duodecimi , e di circonferen-

iwÙQO Panteon , stimò di prendere le Afis»« esatte di za 20, e S- sesti , ed alte pai.??. h:i Colonna Antonina
ciascheduna di loro, che soqd le seguenti . Le Co- è grossa di Diametro nel maggior Corpo H , e -f , di

ìonne di Granito di S. M. degli Angeli £i;no di Dia- circonferenza 26 , e due 3. alta 67. e 3 quarti . Di essa

metro , nel maggior Corpo , palmi 6, e un sesto , e di notò il VaUsio , che la descrive di 66 palmi e ~ di

circonferenza palmi 20 , e un 4. e alte <,'}, e un 4. Di- altezza , e di grossezza nel giro di 20 -; e un quarto .

scordano però da queste Misuri! quelle prese dal P.H- Dom. 27. Settembre 170?. si è levata voce , che la

schinardi ( Agro Rom. 131, J e dal Ficoroni ( Vestigi di Colonna Antonina abbia nell'esser calata , notabilmen-
Romaild); i quali danno di cireenferema a ciascii- te patito , e che sia in tre peni , quantunque ciò da
ji.i di esse /i.ii. 23. e -f II Fd/cjio asserisce , clitlapi't alcuni si reputi una nera calunnia. Questa mattina
grossa delle otto grandissime di Granito rosso, essendo- però fu ritrovato scri;to su la Co/o»»4 col C.irio/jt il

tiene altri sei a^l^ Altari , due dtlle quali sono di Giallo Motto Trinum , et unum.

n



f8 Sxtire divulgate centro Vereuone ài questa Tontunx

H Vttir , etn Ant Capitelli di Ordine Composito , ne' Corni delti quali vi era un» Vittori* pe.r

eiasmto . Medesimxmente nel farsi il Condotto delltt Fontana di Piazza Navona , in tempo d'Inno-

cenzo K , furono trovine altre due Colonne della stessa granaet.ìua , le quali tra-jersa-vano la Stra-

da della Chiesa del Salvatore a quella di S.Luip . Accanto il PatatL-zo del Marchese Patrizi , medesi-

tnxmente contiguo al Condotto della suddetta Fontana , fa trovato nn Capitello delle stesse Coioti-

ne ; come anche si e veduto nel fondarsi la Parte , che fa Cantonata sopra l' istessa PiaTL-ui del

Palazzo di Giustiniani , delle medesime gran Colonne , e Pe%t,i di Marmo , come anche Cornicioni

di Granito della Teóaide d' Egitto , Pavimenti intersiati di Porfido , Serpentino , Giallo , Verde ,

e d' ogni sorte di Pietre le piti pregiate . Anche il Venuti lasciò scritto , che (i) nel farsi j7 Con-
dotto per la Fontana di Piazza Navona , furono trovate due Colonne della stessa grosset-za di quelle ,

the servirono pel Portico delta Rotonda (i) , le quali traversavano la Strada della Chiesa di S. Sal-

•vatore in Thermis (5) . e quella di S. Luigi . Onde appartenevano alle Terme di Nerone . A tutte

queste Notiùe , sparse in diversi Libri , e da me studiosamente raccolte , godo di poterne aggiu-

gnere delle altre , hnora ignote , e descritte nel prezioso Diario di Giacinto Gigli (4) , che ne lu

testimonio di vista , eJ andò esattamente notando di giorno in giorno tutto quel , che accadeva . Egli

dunque così incomincia il suo racconto, che qui trascrivo . Ai 13 Giugno 1647 . In questo tempo

con grossìssimi Q,ov\àox.ù si trasportava l'Acqua della Fontana di Trevi i» Piazza Navona . A' io

Luglio 1(^4,8. // descrissero li Nomi di coloro , che possedevano Case, et si misuravano tutte le

Case detta Città per una Contributione , e Tassa , che si haveva da pagare per la spesa da farsi

nella Fontana , che ha da scaturire in Piazza Navona , e per una Guglia , che nel medesimo loco

zi alleerà ; la qual Guglia , in quattro Pex.x,i rotta , giaceva fuor di Porta S. Sebastiano , in un
Cerchio antico , avanti al Loco , detto Capo di Bove . Et questo per ornamento di detta Piazza Na-
vona , da quella banda, dove hora quasi e finito il Palazzo de' Panhli , con accrescere , et ador-

Ttare la Casa , dove habitava Papa Innocenzio , quando era Cardinale . A' zj Agosto , il Popol»

tnormorava per un'altra Tassa, che gin si stabiliva per la Guglia, et per la Fontana i» Piazza

Navona . Tre Pez&i minori delta Guglia erano già stati portati sopra Carri tirati da gran nu-

mero di Bufale . Ma doi peti-i maggiori si conducevano per Terra a poco a poco con gli Argani,
et con Ordigni , e grossi Canaponi , a forila di quattro Cavalli ; et fu finita di condurre in Piazza

l^avona , l'ultimo giorno di Agosto. Et si dice, che la spesa di condurla da Capo di ìiove , sino a

quella Piazza importa dodici mila Scudi ; et tutta la spesa importerà ottanta mila Scudi . Mentre
questi Pfjiif di Guglia si conducevano per la Città , il Popolo diceva molte cose , et che non

era tempo di far questa spesa , mentre vi era bisogno di proveder del Grano , et fumo trovati

attaccati a quelle Pietre diversi Motti , et uno in particolare , che diceva cos'i .

Noi volemo , altro che Guglie , e Fontane, Vane volemo -, Vane , Pane , Pane (y) .

'jiltri dicevano , die , ut Lapides isti , Panes fìant (6) . Altri Motti vituperosi furono pubblicati con-

(i) Roma Antica II, i?6. essere Caporione . A' 29 dello stesso Mese egli stesso ,

(2) D» Choul de la Relig. de Rom. in princ, dimo- dopo la morte di J'rb.ino Vili, seguita alle ore li. de'

stra , che fin dal Sec.XVI. , mancarono tre Colonne 28. di Luglio, fu incaricato di aprire le Carceri , e di

dalla Parte Orientale del Portico , due delle quali re- trasportare i Prigioni in Castello . Stese un interessan-

staron guaste dal fuoco, e la terza perita in qualche tissimo Diario , intitolato , Memorie di G. G. di alcu-

Assalto , dato a quest' Ed'ifizio , allorchi serviva per ne Cose giornalmente accadute nel suo tempo , incomin-

torttrza , come rilevasi dalla Formo/j del Giuram-n- ci.inde dall' Anno della sua Bt.i XTIIf, che era l' Ann»
So, che prestava al nuovo Papa W Senatore , dopo il del Sig. MDCVIII , et del Pontificato di Papa Paolo V.

1191, riferita dal Jlf.i/ir'//(!» , Mus. Ital. T. 11. 21'!. La l'Anno 1I1I , fino al iSS?- E' gran danno, che non
terza, che ha i\ Capitello coW Ape coU'Ali stese so- fusse da lui continuato , almeno fino al iS5i , nel qua-
pra la Rosetta, fu rimessa peli' Angolo da Vriiano Vili

,

le ebbe la disgrazia di perder affano la Vista , per

il quale lasciò poi il pensiere di sostituire le altre due cui depose il pensiere di dare alla luce questo stes-

ed Alessandro VII. V.FmT.III. 'Wincbelmannìii, 408. so Diario , con altre Opere rammentate dal Mandoiio.

(j) Anastas. ed\i. Bianchini 111 , S.Innoc. HI , Cleri- che le ha enumerate nell' Blo^ij tessutogli nella Bi-

cis S. Agathes an. 110}. ex Decretalibus Gregorii IX , hlloth. Rom. Cent. II , i;5. Egli souenne con la piìi

L. I, Tit. VI. e. 24, et L. 2. T. 16. e. -i. et %. Aìhertin. virtuosa rassegnazione la sua CVrrt.i , occupandosi in

1^. ì.l. 2. Marangoni Sancta Sanctorum li^. all'Aitar continue Opere di Pietà. Sei Mesi , prima della sua

Maggiore i dipinta nel Muro una grande Immagine an- Alone, perdette intieramente anche la Memoria, e

tica dfi Salvatore .. . e sopra la Porta v' ha un Busto finalmente la Ti'».! nel i 5? i, di Anni 77.

di marmo del S. Salvatore . Nelle Cose Lientilesche (^) Gio. Sprengero neWa ^m Rama nova . Francof. e

parla sii un Sarcofago , ivi esistente , 568, 519. 1660, 23, e nel i6(S7. attribuì questi Ttrs; al Pontifi-

(4) Nacque nel 1^94 in questa Città da Gio. Batt. , caio di Alessandro VÌI, sotto di cui seri .'e , che fu det-

t. ài Plautina dongiovanni . AI i. di Dee. 1616 si ad- to , 2Vo)> (.j»tr Guglie , /»o» «jutir Fontane , Santo Pa-
tlottorò in Sapienza. Al i. dì Gennajo nel 1 551. fu dru , Pane , Pane.
Caporione a Campiteli; . Al i. di Aprile nel 16^8 fu (6) Le stesse parole fiirono apposte dallo spiritoso

Vriortàe' Caporioni . A ló di Luglio nel 1644 tornò ad Ferdinamh Galiaai sopra una delle sei Cassette , nelle



Quaatifà ài Monute d'Oro trovxti cafro tiKa Cfji.ix-in', ^9

tr D. Olimpia ; tante che si diceva , che erario state ordiniate molte Sjic , e Persone , che anda'va'

no vestite di Set,-. , yer scoj>rire gli Autori delle Pasquinate .

I Ottobre 1648 . Erano alcuni Mesi , che in Pia/za Navona si faceva il Fondamento, }jer

piantare la Guglia, et era stata fatta una Cava i>rofonda -, et di sopra al Viano della Vizvi-Tiera,

stato fatto un gran Tavolato con Travi grossi , et Tavole piintellate con Travi grossi , sopra li

quali pei st.iv.mo fissi l'Ordegni da tirar sii la Terra , et mandar giù la Monitione per i Fonda-

menti ; et la Terra tirata su la mettevano intorno al detto Tavolato ; sicché havevano fitto un

Moyite perpetuo di terra intorno intorno , et era tanta , che era corsa anche sopra il detto Ta-

volato . Mora avvenne a di 5 Ottobre , la Notte seguente , che li Puntelli , che sostenevano quell

Armatura di Legname , essendo fermati sopirà la Terra smossa , et no» potcìido sostenere il gran

peso di sopra , rovinorno in un tratto , sì che la Cava si riempì , et confise tutta l' opera fatta ,

et nel sprofondarsi , fece tanta strepito, che parve , che tremassero tutte le Case vicine. Et fu

quasi miracolo-, che ciò successe nel S.ibbxto a notte , venendo nella Domenica -, che era il giorno ai

S.Francesco , giorno della Coronatione (if Papa Innoccniio ; che, se ciò fosse accaduto in giorno di

Lavoro , in altra Festa, che non fisse Domenica , perdei- allora vi sarebbero stati li Operaj a

lavorare , /; averebbe sen-La alcun dubbio tutti uccisi .

A dì 8 Giugno \6';\ fu la Festa del Cor[>us Domini (i) , et il Papa nel ritornare da S.Pietro a

Monte CavAllo , la sera alle Z3 hore /iw^ò j» Piazza Navona a vedere l' ornamento delle Fontane,

fatte a pie della Guglia , alle quali ancora non era stata data l'Acqua , et vi era attorno una

Cancellata di Legno con una Tenda . Il Papa vi entro dentro , et vi stette più di mer^t,' hora . Et

era stato già ordinato a tutti li Fruttar oli , Regattieri , Librari , et altri Venditori di diverse

Rcbbc , che stavano di continuo in quella Piazza , che se la cogliessero via , et a quelli , che vi

habitav.tno , che non allargassero la Mostra delle loro Rebbe , se non tanto, quanto capiva sotto

il Tavolato , volendo , che quella Piazza servisse solamente per passeggio delle Carrozze . Et eia

si pose in esecutione il giorno seguente , che fu alli 9 di Giugno , et molti fumo quelli , che

per havere contravenuto in alcuna maniera , furono menati in Prigione .

'Adi II poi fu data /'Acqua alle Fontane , et scoperto ogni cosa (z) ; et la Piazza resto

libera in o^ni parte . Fumo destinati alcuni Sbirri in guardia di i^uelle Fontane, tanto di Giorno ,

tome di Notte , per rispetto delle Status , che vi erano , et alcuni fumo carcerati , per esservisi

alla balorda accostati , per aver tirato qualche cosa nell'Acqua. L/ Matriciani , Fruttatoli, Hor-

tolani , Merciai-i , Librarj , Regattieri , Fenivecchia , Giudei , et altri , che vendevano le loro Rohbe

continuanente in quella Piazza , con gran rammarico , et molto dispiacere se ne discostorno , «0»

f.ìpendo , dove fermarsi , et molti si ferm orno in Piazza di Madama (^^i) , et per la Via di S. Jacomo ,,,

dclli Spagnuoli , avanti lo Studio della Sapienza (4) - Ma di là furono poi discacciati , et an-

dav.ino spersi in qua , et in là , et solamente gli fu concesso di farvi il M.ercato .

A' 30 di Maggio nel kJ^z , la sera al tardi , fumo trovate in Piazza Navona una gran

quantità di Monete d'Oro, Dobloni , Doble, ef Ungari , nascoste in un bugio , che rispondeva

in una Chiavica , a pie della Fontana , che sta in Capo di detta Piazza , verso S. Apollinare . Le

trova un Fanciullo , il quale giocando con altri suoi Compagni a Boccia , mandò a caso la sua

Hoccia dentro a quel bugio ; et mentre cercava di ripigliarla , cominciò a tirar fuori Terra , e Denari

,

et cominciò ad empirsi di quella Terra , et Denari insieme , le Saccoccie de' Calt^oni , et anco un

Sarrettino , che portava in testa • Gli altri suoi Compagni, avvedendosi di questo, concorsero

ancor essi , per averne la parte loro. In queste passarono alcuni Sbirri , li quali subito presero quel

fanciullo così, comesi trovava, e ne diedero relazione a Monsig. Governatore , et poi lo ricon-

dussero nel medesimo loco , et gli fecero cavar fiora degli altri denari , li quali furono molte

centinaia di Pew d'Oro, et alcuni dicono, che fimo migliara . Contesero per fir quest.t Causa ,

quali mandò in dono una Set'n delle Prodiuionl Ve-

sityiane a Bcmiietto XIV. , il quale prima volle pren-

dersi gusto , di rispondere allo Scherzo , con replicar-

gli , non de solo l'.iiie \ivit Uomo , e poi gli converti

realmente quelle V'n-lre in Pane , avenilogli conferito

il Benefcio della Canonici di AiULtlfi , die fruttava -jod.

Due. con una Lettera di ringra/iameJito , in data de'

t8. di Aprile del I7Ì?, riportata nella sua bella Vita,

stampata in Napoli nel n^S. p. zz. dai mio dilettissi-

mo Amico Sig. Avv. D. Luigi Dioil.iti .

(i) V. la sua Descriz. nelle mie Cappelle Mohili.^08.

(z) Lo stesso dìcesi in nota alla Ciii^cnf del Crai/t/

ì, cimento riferita di sopra p. ^6, Tu scoperta ,]nest' Ope-

ra. Lunedi li 12. Giugno \6<,i.i:on concorso ^r.mAlsuma

(3) V. pag. 25.

(4; ìas. Caraffa De Gymnaslo Rom. et de e)US Pro-

fcssoribus . Romae 17U.T.II, 4. Gaet. Marini Lette^

ra , nella quale s'illustra il Ruolo de' Professori dell'

Archiginn.isio Rom. per l'Anno 1^14. Roma 1797. Tit.

Rena22i Storia dell' Vnlversità degli Studi di Roma ,

detta la 5<t;>K-H;.t , con un Saggio Stor. della Lettera-

tura Rom. Roma 1K03. T. IV. 4.

Hi



io Ver chi il Mese Sestile siasi chi^a.'. te A "osto i

Ciascuno nel suo TrUtiin^ie , Alonsii^. (Jovernatore , e Momig. Tesoriera (i) , et finalmente la

Causa la fece ti Governatore
, perai dicevano , che si trova-va una Reìatione 4' un tale , che si

era querelato, che gli erano stati rubbati molti denari in Oro; il eh-: vareva , che si confrontasse
con questo . Quel Fanciullo /« rimunerato con un Vestito nuovo, et non vi munch , chi pensasse ,

che que.ti aanari fusserj usciti di Casa Brandani , et da loro nascosti in quel loco , non molto
lontano dalla loro ahitatione , per salvarli dalie inani della Corte , et dei Fisco , giacchi le cose Uro
Andavano per la mala via .

( XVIII. l\ Mese Sestile perche incoitiiiKiò a chiamar;,! Augusto \ Giuochi Augustaii , e Feste ne'

Templi della Dea Sperante» , e di Marte . Origine del Ferragosto . Slgniricato del detto , CuU Au-
gusti . Festa di S. Pietro in Vincoli , instituita per abolire le Superstii-ioni delle Caicnde di Agosto .

Invenzione di varj Soffietti , sparsi per quella Chiesa , fatta dal Card. Cintio Aldobrandini . Guari-
gione delle Scrofole d\ S. B.ìlbina , opecata. da S. Alessandro?. , c^n l' ajplicarpione àt\\3. Catena di

S. P/efro . Privilegio de' Rf ÀiFrancia , e à'Inghilterra di guarir dalle Scrofole. Introduzione della

Festa di S.M.della Seve, e dello spargimento dal Sofitto di S.M.M. di un Senibo di Gelsomini, e di Ma-
raviglie . Vso de' Servi di far go:u-^oyig:ia anche per gl7«^; di Agosto , per festeggiare il di Natalizio d;!

Re Servio Tullio , nato da una Schiava . Costume di piantare il Maggio , e ricreazione per la Festa di

S. Martino . Processione introdotta coli' Immigine Acheropita alla metà di Agosto , con i Ciueca-

tori di Agone , e di Testacelo . Vso d' incominciare a studiare anche la Notte ai ; 5 di questo Mese •

J_^opo di aver terminata la Descriuone di questa maravigliosa Fontana , prima di passare a vedere ,

in qual' Epoca fu introdotto il divertimento del Lago , umo dalla medesima, gioverà di osservare,

in quali altri modi i nostri Maggiori abbian cercato di sollevarsi , e di sentir meno gli Ardori di

questa cocente Stagione . Poiché gli Voniini in ogni tempo si sono stL\diati di cogliere industriosa-

mente i diletti delle medesime , e di sfuggirne i disagj . Neil' anno di Roma 7^6 , che era T ottavo

avanti l'Era volgare , Augusto diede al Mese Sestile, cioè il sesto, incominciando allora V A7ine

da Marz-o , il suo Nome (1) , a riguardo de' fausti avvenimenti occorsigli in questo Mese , in cui

ne' giorni 6,7, e 8, trionfò de' l'annonii , e de' Dalmati , dsW Attica , oweio della Macedonia,
deli' Egitto , e di Cleopatra. Sextilem Mensem , at'we Suetonio , e suo Cognomine ntincupavit , mit-

^is quam Septeiiibrem , quo erat natus , quia hoc sibi , et priraus Consulatus , et insignes Victoriae

ebtigissent . E più stesamente Macrobio (}) , il quale cosi ne riporta lo stesso Senatus Consulto.

iAugustus Sextilis antea vocabatur , donec honori Augusti daretur ex Senatus Consulto , cujus verba

haec sunt . ^««m Imp. Caesar Augustus , Mense Sextili , et primum Consulatura inierit , et Triuui-

phos tres in Vrbem intulerit , et ex laniculo Legiones deductae , sequutaeque sint cjus auspicia , ac

jidem , sed et Aegyptus hoc Mense in potestatem Pop. Rom. reducta sit , finisque hoc Mense Bellis

Civilibus impositus sit , atque o'j has caussas hic Mensis huic Imperio felicissimus sìt , ac fierit ,

jìlacere Scnatui , ut hic Mensis Augustus appelletur . Quindi il primo giorno di questo Mese in-

cominciò ad o.iorarsi , con Feste particolari (4) . Oltre i Giuochi Augustaii , instituiti in onor suo ,

^appiani da Siietonio , che alle Calende di questo Mese gli lu dedicato un Aitare in Lione (f) ,

ove anche ogni Alese solcano farsi de' Sacrifi::.) per la sua Salute .

Oltre queste Ft-vfe , nello stesso giorno celcbravasi in ijo»»/» , quella ancora della Dc.t 5yjt'r.-r«i,a ,

per la Dedicazione fattale del suo Tempio in quel dì , nel Foro Olitorìo (6) , e ricorrevano i

(i) Tr. Ant. J'il.ile Mem. Storiche eie' Tesorieri miniano , U Settembre , e l'Ottobre , al dir di Stietonio

Pontifici . Napoli nVi, 4. C. 13. n. S. , (/«o.l altero suscepìs^it Imprrium , attero

(2) FrMic. Rcliorletlus óe Menslum appell.itione ex esset natus. Ma iiiuno pili di Com'no;/D iciuò di varii-

Xiominibus Jmperatorum , in Gaud. Roberti Mise. ita!. re il Nome a pS'i Mesi . Voleva , che Agosto si chia-

erudit. T. I, 68>, et in Gr.i(nJi Thes. Atit. Rom. Vili, masse Comnioio , Settembre F.rccìe , Ottobre htvitio ,

50S.DÌ fatti anche altri Mesi ebbero i Nomi iii altri Im- Novembre Exalferatorio , Uecembre Am.iionio , come ci

perailori,i quali però non durarono lungamente. i'ifcfn'o attesta hlio L.imptittio 210.

nn volle , che col suo Nome si chianias-e il Settembre, (;) L.I.J.it»rH. C.12. Morcelll de Stilo Inscript.???.

e Lirio l'Ottobre da quello di sua AUi/re . (Suet.n. r^) Cornidoi, et r«//>i; Vetiis Latimn rie Festis Sex-

36. ) Anche Antonino fio proibì , che il Settembre si tilis Mensis, sivc Augusti . I, li-}. Sarnetli . Del giorno

dicesse Antonino, e l'Ottobre Faustino ( ]ul. Capit. iff5 ) della Trasfigurazione del Signore . Leti. Vii, 55.

T.tcito vietò, che il .Vc/rfinfcre s' intitolasse col suo (l) C.iT.Pri:i.yi^,ilcliiiU\%ì. àe Ar.is L»g:ÌHnensis Aii-

Kome , quoti eo Mense et natus , et Imperator factits . gusti iw\ . in T. HI. Actor. 5ociet. Jenen.

( Vopisc. in Tac. %6t. ) Si sa da Suetonio in Calij^. c.\<.. (5) D.-mpstirus in Kalend. Rom. C.14. es- eju; Para-

li. 41 , che Clio Aug. in memoria del l'.tilre intitolò lip. ad Rosinl Ant. Rom. Paris. 101;. fol. et in Vili.

Germanico il Mese ài Settembre , come scorsesi negli Thcs. Gr.«rvi"i 120. iibr.iHi/. TiVcain.i in Fastis Kalend.
Aneddoti Rem. HI, 469, e presso il Marcelli de Stilo hi- Rom. e. 14. Amst. 1600, 4. et 6. Vili. Graevii 7J. l'etr.

script. i^T, Cosi Domiiiaao ia:ìtolò Germanico , e Po- Viola de vet«ri , novaque Temporuin ratione . Ven.



feste di Muf^io , del Ferragosto , e di S.Martine 6i

Combnttimenti Equi^stri per 1' altra Dedicaiione del Tempio di AUrte , riicrita da Dione (\) , ove

dke . Ejuestria Certamrna, ijii.ie Kalendis Augusti
,

qtti est ì\it:ilis Claudii Imp. , exhibentar , institut»

sftnt -, projìterea quod eadie Martis Aedes consecrut^i fnit . Da tutte queste Feste deriva 1' uso , che dura

anche al presente , di stare in allegria, di mandar de' Regali (ij , e d'invitare a Mensa gii Amici -,

che chiaiviasi volgarmente Ferrare Agosto; come, oltre un Anonimo (5) , hanno spiegato AZiVo?/-

/Difeio Buonarroti, il Giovane (4) , ed Alessandro Tassoni (s) ; e non già da' Ferri delle Catene

di S. Pietro , di cui in questo giorno si celebra ia Festa , »;onie buonamente pensò Domenico Ber-

nina (6) , confatato dal P. Carmeli (7) . Anhrcsio Sovidio Fracco insegna , che (S) Feriae Augusti 3. te-

lendis Ep-.ilis sunt dictae , e che feriari Angusto -, Vulg'.ts arterrare nit -

Qitodqite Dape Augusto feriari ìmne solci^nt -, Se aB'erre Augustum »«»f ait ille radis.

Il dottis'siino P. D. Anselmo Costadoni (9) , adottando le riilessioni fatte dal non men dotto P. Abate

TrombeUi (io) , ha arrecato le ragioni , per cui , quantunque la giocondità degli 1 1 di ììo-uembre per

]:i Festa di S. Mirtino fusse un avanzo di ;ualche Rito Gentilesco , in quella guisa , che ì\ primo à\

'Ai.«e_^/o(ii) , e molto pi{i comunemente il f-Vrra^fojfo , festeggiavasì d^^}' IdcLitri con sontuosi , so-

lenni Conviti-, con le più geniali Conversaz.iotii , con Oj?»:/,con Giuochi, e con ahn piaceri ,

ed allegrex.z,e , nondimeno da' Cristiani non venne rigettata .

Per questa stessa ragione può avere un doppio signih'cato 1' intitolazione di Gula Augusti

,

data a questo giorno, che s'iiuontra presso varj Scrittori {11) ; benché creda il Magri (13), che

<osì volesser soltanto indicare il Miracolo della G-Mrigione delie Scrofole (14) di S Bali/ina (li) ,
fi-

gliuola del Tribuno Quirino (16) , ope.ato da S. Alessandro P. (17) con Ja Boja delle Catene di S. Vic-

dans le Ma^.asin. Encvclop. de M. MllPn . Septembre

1810,74. Noi ne tratteremo ne' GÌHochi di A^om , e

(li Teit.tccio , O'/e si descriverà la Frsta , che solca

i<j,6, et in Vili. Gr.ifvii 194, //.ir. J»i»i»s in Lib. Fa-

stor. Basii, l'i^j, 8. et in VII. GraevH 24. Itospinianns

de Origine Festor.Ethnlc.c.23.17. (O L.lX.Hist. 657.

(2) M.^lllon. Mus. Ital.I. 7?. Pei- Kalendas Augu-
sta les , soìUnmes ex J'tttri more Aliinu^uìorum '« Vrbe

Aiì Amicos Missit.ìtiones Jìunt , quornm etiam nfc exper^

ics fuimus .

(?) Discorso dell' Origine di Ferrii%osli con alcu-

ne Fro::ole , ed altre Tocile , nella Magliabecchiana .

V. Mazzucchelli VI. 23";'. (^) Cicalata sopra il Fer-

ra^osto . Nella VA. Voi. VI. delle Poesie Fiorentine

•Car. 5. X'^) Cile significhi questo detto Fi-r/urf .-J^o-

sto ? l'ensieri Diversi ^^j.

16) Hist. di tutte l'Eresie Yen. iiSjJ. IV. 4.

(7) Storia di Varj Costumi Sacri, e l'rofani depli

Antichi a mi pervenuti . Ven. 177K. C. X. dell'uso ,

che si chiama, Ferrare Aaosin. Il, 176. Ait>i:ha.U' firin.t-

ni Convito ili Agosto , si.t HeìU ^iocoiiilit.i ddl' Animo.
Roma S70. e Veti. 1174. per Lor. Tegolo.

(8) Sacror. Fastor.Lib. Xll. 9:;.

(9; Ragionamento sopra 1' Origine della festevole

ricreazione nella Giornata degli ti. di Kovembre ,

iletta di S..M.iri;no . N.R. Ciioj. XX. i;8. Carmeli de\-

la Festa detta <li jr..M.!r»rj>o, li. St. di var] Costumi 79.

S.tmiielSchmìiit M,irtlnali.t Schoìastic.t , Quod L. 1688,

4. Job. Christ. Fromm.inni de Antere Mjrtiniano . Lips.

1710.4. fio) De Cultu Sanctorum T.ll,Dis.VI. C.14,

(11) Ducnnge in Compensus , Cur/ìso/ier in M^ilum,
ove si descrive l'uso di piantar gli Alher! in questo

giorno , o nelle P!.<77f , o avanti alle Porte delle C.ise

delle Ra^.iae , ad esclir-ione del Nocciolo , e del S.im-

buco . ( Bartolommeo Castelli ) Egloga Pastorale di

M.ì^^io, composta per Lionardo-di Ser Ambrogio, a'ias

Mescolino . Gio. Girol.tmn Kjspen^er . II .If.ij;^'io . Fir.

ppr il Marescotti 1612. Frane. M.iria (ìu.tlterotti . Il

jlf.ij^io Dit'irambo . Firenze pel Ciotti 1(^28.8. C'.ir-

meli dell' uso di piantare il jlJ.iio . St. di varj Costumi
1. 140. Dom. M. M.ìnni Ragionamento Istorico il M.t^-
^!o . Fir. I74'^- Gi;n. Cianchi'ni Prosa ms. sopra l'uso

del cantar M.igpo. V. Manuechelli T.ll.P.II. U90. St.

I.etter. I, -jn. Voyag* dans le Midi de la Frante , de
AI. Ali/Zii» T.I V. 179. Mémoire sur une ancienne Cou-
lume des FrauLais , ecrit en 1779. par \ì. Boullemier

de Dijon , cominunìqué par Mr. L. B.iu.iot l'aini,

farsi in questo giorno dì9\{ Svizieri del i'ap.i .

fi2) In Statuto Edu.uf, an.;i. e. 14. A veragium Ae-

stivale fieri debet inter Uoked.tri , et GuUm .jBS«sti .

Charta an. 1204. in Rej. ; I. CTiartoph. Reg. fol. £2 ,

CoI.I. Domino Re^i doyio quin^entas Mtrchas Ardenti

,

redientlas diias partes ai proxi>nt*m Festum S.Johamus ,

et terti.im '•arxem «<( Festum S. Petri , ui Gula Augusti

proxim! . Et in Reg. Phil. Paler. ^0. Ch. 92. F.n GomU

Ao,,s: . Et Chat. an. 1281. ex Chart. S.Dvonis. 4;5. Le

ìour ,le Fene de S. Pierre en Goule -ìoun . V. ^Vlllem.

Armorium in PhU. Aug. an. 1219. Km..e». Glossar, ad

Calc.Antiq. Ambroiden.n«rJ»i' inLexico, Carpen-

tiec in Gloss. nov. Paris. 1766. fol.

fi5) In Hierolexico in '7i»/.<.
_ .

.'14) V. Vucan^e in Scrofola, Stritmae, C.trpenUer m
ScrotUae . II P. Gattin n gli Atti Cerim. P. Il, 94- ri-

ferisce questo racconto di Paride de Grassis ,
de Fran-

cisco J. GM.ae R.-?f , Bononiae commorante cum Leoni

X. Rex ivit ad S.Vominicum, ut videret iepu.lchrum

eius; et q„ia eram mMiti lihor.xntes ex Scrophis ,
,deo

RfxfecitfMicoSmnim-nio proclamare, se curaturum

hi.'.,i^modi InHrmos , et mnltos attii.it , ut curare! eos .

Si autem remans.-rint liheri , dies indUahjt . 1 ._
Dan.

Genr. Morbnfii Ponce^s Medicw , slve Dissertano hi-

storico -medica de Curuione Stnimarum ,
quae a /(?-

gibus AntVae, er Galliae fu. Rost. li6<. Jo. Joach.

T'ntairavii Biga Disputatlonum de Factu Stnimosorum

Re!ls Francia: . \Vittemb.i<5'<9- e i67^. Disp.ll. §.il.,

ove imoupna la sentenza del Morhoflo ,
che queste C«-

r. fossero m/r.trnlM. . Servet! Geographicae enarr.-jtio-

nls CUudil PtoUnae! Libri Vili. I-uga. iv5=;. fol. de

B.n-r Hist. I , 4<- J»- J"''f''- ^f'"5'"--'# D.sputat'O de ta-

ctu lU^i' Franciae, quo Scruma? lahorantes rest.tuuntur.

\i:'ittcb.i6l=;. 8. '!<) De S.^j/lmJ Virg.Romae Com.

nient. Hist. IIU Mali S»//.Tii<<. 9^3-
.. ,, ,

ri"') De S.OHirino Tribuno M. in III. Martii TìoUand.

^11. fi7) AÌta Martvrii .];«.iaf<rM. Pont. KvfKt;, et

7-/).'o.i«(r- Presb. in Suùi Vitis SS. T.ll, 4^- Eadem cum

Comm. praevio , et notis Goiefr. Ucnschenii , m I.

Maii Boìland.ìTi. Georg. Gasp.K^rcì'maUr , Diss. de

Cognltionc , et Pocnis Chtistianonim sub irajano

.



«1 TesU di S.Pietro in Vinrolì . Soffietti jier la Chiesa per rinfrescar l'Aria

tra (i) . 11 certo è , che per abolire tutte le Sttperstii.ioni del Gentilesimo in questo giorno , fu

introdotta fin dagli antichi tempi la Festa de' Vincoli di 5. Pietro (z) , sopra della quale il gran

Cardinal Baronie fece questa pia , e giusta riflessione (?) . Sane qitidem non iiidetur hoc vacare niy-

sterio , quod de Petri ^t»f«'» Catenis , tam /» Oriente, quam in Occidente a^atur Sollemnitas , non

antcm de Vinculis alicujus alteiius Apostoli : :it cujits est in ligandis , atque solvendis alienis Vin-

culis potesias praecipua , cjus etiam Vincula a ciinctis Fidelihtis in honorc habeantitr . lì Cardinal Cin^

fio Passeri Atdobrandini , Titolare di questa Chiesa , per diminuire gii eccessivi Calori della Stagio-

ne , che venivano ivi ad accrescersi dallo straordinario Concorso del Popolo, ideò d' introdurvi molti

Soffietti , sparsi in diverse parti del Tempio , che potessero rinfrescare l'Atmosfera (4) .

M-a i Romani usavano di feriare , non solo per le Calende , m;i ancora per gì' Idj di Agosto .

Quindi e , che Plutarco nelle Questioni Romane ricerca, Cur IJibus Sextilis , qui nane Augustus
dicitur , Feriae sint Servis utriusque Sexus ; Mulieres autem tane maxime lavare , et purgare Ca-
pita studeant \ E crede , che i Servi facessero goz.x,ovigtie ai i 5 , per festeggiare li Natale di Ser-

vio Tullio, VI Re de' Romani, che nacque da una Schia-va .

Nelle vn\t Hotii^ie sopra il Colomjo ^. ip8 ho trattato della introdutione della Testa di S. A^.

della Neve , di cui sita menzione nella Vita delia £. Veronica da Binasco (f) , e dell' antico uso di

tinnovare ogni anno a' f di Agosto, la memoria di quel Prodigio, con far discendere lentamente

un placido Nembo Ai Meraviglie , ài Rose Bianche , e di Gelsomini da quel Soffitto, dorato col y;r!»;<7

Oro , venuto dall' America , e donato da' Sovrani di Spagna Ferdinando , ed Isabella ad Alessandro VI.

C'insegna poi ^«.iif^;to , che hn dall'età àX Sergio I (,6) , e di Leene JV (7), incominciò la

solenne Processione coìVlmmagine Achcropita , che conservasi ad Sancta Sanctorum , nella Notte della

Vigilia precedente alla. Festa dell' Assunzione , che è durata Imo al Pontiiicato di S. P/o I'. ^!a sic-

come in essa intervenivano i Ciuoeatori di Agone , e di Testacelo, chiamati ancora perciò i Giocatori

dì S. M. di Agosto , della Madonna di Agosto, così mi riservo di darne le più ampie Notizie

.

se avrò vita , e mezzi da pubblicare quest' altra mia Opera .

Tralascio di dire , che a' 1 5 di questo stesso Mese s^W Vernini dotti incominciavano a studiare,

anche Iz Notte , conte in particolare à\ Plinio il vecchio attestasi dall'altro P/V»7> , nel L. iii tpist.

y. Poiché , chi è dedito all' applicazione , sa in ogni Stagione rinunziare a qualunque Sollievo , perchè

altro diletto , che imparar non trova . Ma non da tutti si può , ne si deve esigere lo stesso tenore

dì vita seria, e laboriosa ; tanto più, che dalla maggior parte degli Vomini , ne' quali prevale il

desiderio di star piit sano, a quello di saper più , si tien per certo , che si viva viù , studiando , e

stampando meno

.

Vitemb. 169J. ]oh. Tesmari Processus Geiitilium in

Chrisiianos sub Tr.vano iiiititurus , et illustratus .

Goettingae 1751. Pìazi.z Emerologio tli Roma Eccle-
siastica , Cristiana , e Gentile . Roma 1719. II. <,o'.

(1) M'tch. Ang. Mmts.icrat! Diss. de Catenls S. Vetri

Romae n^o, 4. Le mie Notizie del C.irferr Titillano ,

detto poi M.tmertìno , alle Radici del Campidoglio , ove
fu rinchiuso S. Pietro , e delle Catene , con cui vi fu

avvinto , prima del suo ALinirio . Roma 1788. 8.79.

(i) Vedine il Rame da me per la prima volta pub-
blicato nel Carcere MamertinoSz.

(3; In Martyr. ad diem 1. Augusti .

(4J C. Vili. gi<. ad d. 13. Januar. apud Bollandum.

(%) Ciò risulta da questo squarcio dell' Amidenio ,

Cynthius Pasieri Ancomt.inu! , Aldohrandinis aliquali

sfinitale ccniunctus , Aldobrjndini Ncwen , ac F,.mi-
ìiam , et Pileum rnhrum Titillo , se» potili! Di.iconia

S. Georpi coniecutus est. Entt P^-tro Aldobrandino na-
tii maìor ; sed gratta apud Pontificim minor . Miiìiii ta-
vten Magistratibus , immo et Sacerdolils a Papa Clemen-
te hoaestatu! est , amplisque redltibiis ditatus , quos sa-

ne non in Scurras , ani Nebuloiies consunipsit , sed alen-
ilo doctos , et honestos Viros exposuit . F.rat enim do-
ctorum Virorum studiosinimuf, quorum plures sihi Com-
mensales voluit . Inter aHos fuit Scipio Paujiialis , Ca-
tdltnsis F.piscopus , graece , latinc'iue , ac httrusce pa-

riter eruditus . f.t Petrus Nores , nobili > C.yprius , Vir

doctissimus , et omnibus numeri s absohitus , ac bodie su-

perstes , cui repetend-.e ]ìiventutis ficult.is m.-.^'i , nu.im

Aesoni de'iita est . Card. Cynthius Pasitrus , quamiis a

Diaconia S. Geor^ii ad Ti tulum i. Vetri in Vinculis,

ascendisset , prinrem tamen denom'naiionem retinuit .

Festività! Vinculorum Apostoli incidit in Kal. Angusti,

et apud Romanos est frequens , et ctUlir'i . Vi e Tem-
pio salii ampio calores arceret , et insuper Aerem in-

duceret frigidiorem , modum Invenit refi'iperandi

ambien'em Maiiticis , slve Follibus . Vtrum Ars ste-

tit penes Auctorem . Morltur ex dolore Calcali Romae •„

Januarii \^io. Jacet in Titulo , quem postremo ob:inuit,

S. P. ad Vincula . V. Gio. Maria Guicci.irdi da Bagna-

cavallo Sonetti '5 3, Madrigali 2i, ed una Corona all'

llliho, e Rn'io Si^. Card. Cintio Aldobrandini lìyS. i).

Corona in Morte del Card. Cintio Aldobrandini . Pado-

va per il Pasquiti, i6i d, Ciaccnnio lV,2iiì. Palagli IH,

fÌ26. CardelU VI , 1 1. N vaes IX , 19. Angelo Personrni

Notizie Genealogiche , Storiche , Critiche , e Lettera-

rie del Card. Ciaf io Personeni 03 Ci Passero Aldobran-

dini . Bergamo 1786. 4. Osservazioni sopra la Episto-

lografia di Fr.incesco Parisi, stampata in Roma nel

1787. con le Memorie della Vita dello stesso Card,

r. II. 8. Bergamo 1788. 4.

(9) T. I. edlt. Vatic. n. iS^.p. 124.

(7) ibid. n. $04, p, j02.



I):snitÀone della Statua del Tevere trttsjjtrtata a Parili ^5

i. XIX. Giuochi Fescatorj nel Tevere , nell' Est;ite . Altri in onor di Nettano , espressi intorno allo

Zoccolo della Statua del Tevere , trasportata a Parigi , ove si vede ancora la Scrofa bianca con i 30
misteriosi Porcelli . Spettacoli dati nel Fiume ne' Sec. XVI , e XVII . Pxllj delle Barchette , e de'

Natatori per le Feste di S. Rocco , di S. Bartolommeo , e di S. Gio. Decollato . Descrizione di uno
SpetUcolo , dato -d Ripetta nel 1670 per la Festa dì S. Rocco . Proibito da Innoceni^oXl , ed asse^

gnatoiie il danaro al Conservatorio di Ripetili . Mostra, de' Quadri , e Processione , introdotta in Co-
stan-.^ da' Padri d\ quel Concilio . Card. Tonti , piinia Organista di questa Chiesa . Benefiij compar-

titi alla medesima dal Card. Riminaldi . Altre Teste per S.Burtolommeo nel to': i , e nel 1701 . Fiera

sopra la Piaz,za . Vsodi appendere nel Portico una Tabella col No?»? di quelli , che non han sod-

disfatto al Precetto Pasquale . Caccia della Bufala , incontro a Ponte Rotto , fatta da D. Livio Odesr

scalchi . Mostra di Anatomìa ai Buonfratelti . Notizie di un Romito , che andava gridando per

Roma, Fate bene j>er Voi . Corso delle Barche z Ripa grande a mez^T^o Agosto .

Oappiamo da OurVro , che i Ro»)»»» per soffrir meno iCalori dell'Estate (i) , a' 7 di Giugno so-

levano celebrare i Giuochi , detti Pescatori , in onore del Tevere . Egli così li descrive ne' Fasti

.

Tunc ego me meminì Ludos in Gramine Campi Festa dies illis , tjui Lina tnadentia ducunt ,

Adspicere , et didici , lubrice Tibri , tuos . Quique tcgunt parvis Aera recurva Cibis .

Questi solevano celebrarsi dal Pretore Vrbano , come impariamo da Festa . Piscatorii Ludi quotannis.

Mense lunio , Transtiberini fieri solent a Praetore Vrbano prò Piscatoribus Tiberinis , quorum

quaestus . . . A' 14 di Giugno , per la Festa Fortis Fortunae (1) , instituìta da Servio Tullio, i

Tlebei , e quelli , che vivevano di qualche Arte , banchettavano allegramente , lungo il Tevere , e

con altri piacevoli divertimenti , parte a piedi , parte in Barchette , deliziosamente si sollazzavano ,

allo spirare de' giocondissimi Venticelli {i) . Anche a' 15 di Luglio, lungo Iz Riva del Tevere fa-

ccansi i Giuochi in onore di Nettuno (4) , con certe Casette composte dì Vert^ure , e vagamente

ornate di Fiori . Questi Giuochi sono accennati nel grande Zoccolo della Statua del Tevere , la

quale, secondo, che riferiscono y*»c^_jo^/';V7o Dìalog. 3 , il Martinelli nel Trofeo %6 , ed il Nardìni

1 1 1 , loi 2. , fu trovata sotto una Casa , vicino alla Particella di S. Stefano , detto del Cacca , perchè

accanto alla sua Porta ^' ei-xwna. Statua del Monstro Cinocefalo , odi Ercole, dettz Cacca , la quale

fu poi portata in C<j»<^j(V«^//o j essendovi stata dipinta nel Muro la fi,j«r<» dello stesso Tevere, col

jjeguente Distico .

Aedibus his Tibris Simulacrum immane repertum , Et Lupa , quae proferì Vbera Marte satis .

Poscia fu collocata a Belvedere, in una Nicchia fatta fare da Clemente VII, col disegno del Buonar-

roti (^^), e quindi situata nel Museo Pio Clementina , donde poi è stata trasferita nel Museo Imperiale dì

Parigi.Egli jche tien nella destra il Cornucopia , e sì appoggia sopra il medesimo Cubito , avendo sotto dì

sè la Lupa,che sta allattando i due Fanciulli Romola (5), e Rema,ha attorno il suo Zoccolo, a similitudine di

quello del Nilo , scolpite molte Figurine , Alberi , ed Erbe , solite nascere nelle sue Ripe . Primieramente

dal lato verso i piedi, sonovi due Figure sedenti , 1' una poco discosta dall'altra, ambedue sten-

dendo con la «itvfrd , come uno Scettro, in atto di comando . Dirimpetto a queste , dall' angolo op-

posto evvi un' altra consimil Figura sedente , però senza Scettro , che pure sembra femminile , e

che forse rappresenta una R»»».-! armata , sedente sopra le Spoglie, le quali chiaramente si vedono

Hello spazio , che sta fra le due prime Figure sedenti , e la terza . Inoltre si scorgono nel Fiume ,

che passa in mezzo , due Natatori , con Barba lunga , che uno appresso all' altro , con tutto il Petto

fuori dell' Acqua , mostrano anelando di voler arrivar , uno prima dell'altro , voltando il Tergo alle

due Figure suddette , e correndo verso quella di Roma , che pare in atto dì porgere alcuna cosa

al primo, che arriva, e forse il premio , che in slmili Spettacoli dar si solca. Dietro a questa Fi-

gura v'è la Scrofa Bianca con i trenta Vor ce Ili , già visti da Enea sopra la di luì Ripa , con alte

Mura a tergo , e dai lati , che forse sono quelle di Romn , o piuttosto quelle d' Alba , significate

peri 30 Porcelli {7) . Dal Lato posteriore dello stesso Zorro/o sono espressi alcuni Navigli, entro a

(l) Francesco Eschinnrd! de' Giorni Caiiicohtri . p. 28J. 35^. (6) Ant, Thysius de Nomine , et Nutrice

(I) Job. Gottfr. Moerlini Commentatio de Tempio, RomuU . inter ejus Exercit. Misceli. N. XX. et in Va-

et Vico Fortunae . Altenb. 1741. f^l. (5) Geor.'^ei- scic. IV. Opuscul. quae ad Hist. ac Philolog. Sacr.

5Ì(4J de Etesiis FlatiLius Anni iucundiS5ÌmÌ3.Lips.l6ì9.4. spectant. 1694, 8. p. '5 20.

(4) Ant. Galland. Diss. sur le Titre d'Aiphalien , (7) Jo. Pini. Cassel Dissertatio Antiquaria de fau^

donne par les Greces a iVe/)i»»f,dans l'Hist. de l'Acad. sto Romanorum Ornine ex Sue Albana , ejusque apud
des Inscript. T. 1. 18';. Au^uit. Miiriotti De Nummo Postecos in Numis , et Statuis Memoria . Magdeb.
iVfpfii»; argenteo incuso Commentarius. Rom. 1752. 8. 1729.4. Xayer.Matth.iei Exercit. secunda per Satii-

C?) Vasari l, loS. de Statuis M/t , ez TiheTis . V. ram . Neap. 17I9. Gio, Ant. ilifc^' Memorie Storiche

Herculem Prodicium Steph, Pi^hiì , etltii-.er. Schotti dell' antichissima Città dì Alba-Lon^a , e dsll'Àlb,ao»



^4 Spettatoli dati sopra il Tevere . Test.i per S.Rcuo

cui si veggono degii Vernini, che tiran delle CorUe contro la Corrente , come anche al presente

costumasi . Al;uni di essi appoggiandosi col Petto al Capo di alcuni Pa/i , appuntati nelle Kipe ,

si studiano di discostare da esse le Barche . Altri portano sul Collo Carichi per riempierle , con al-

tre simili faccende, non nien belle , che curiose da osservarsi. Finalmente al capo del medesimo
Zoccolo, corrisp'jr.dcnte alla Testa del Fiume, stanno moke Pecore , pascolando per l'erbose

sue Sponde .

iMa ne' tempi a noi più vicini, anche in altre Stagioni, si sono dati alcuni Spettacoli sopra

il viosiio Fiume . 11 Diario di Co/;» Colcine ci ha conservata la Memoria , che nel i r49 , a' i de

f.larz.0 , fit fatta la Caccia ir» Ponte , e ce fu fatto lo l^onte d' Horazio . A dì jo di detto fu fatto

combattere a Castello la ÌSiave dalle Barche!» Fiume. Non se combatte. Fu termin/zta la prima Do-

tnenica de Quaresima , e lo Papa ( Paolo III ) non volse , e fu rem.isu la Festa (i) .

Rileviamo dalla .Ko'h;i Nova di Ciò. Teodoro Sprengero V uso , che vi era circa la metà del Secolo

XVII., avendo egli stampato il suo Libro in Francfort nel 1660 p. 2^f , e riprodotto ne! 1667

». 70 f di fare nel Mese di Agosto una specie di Regata nel Tevere . Sotlemnes Ludos Navicularii in

Wense Augusto , iw^^er Tiberi concertationibus mutuis tractant , et die S. Rocci , <?f S. Bartolomaei ,

Limbis certant , eodem fere modo , quo /Parisiis Ludis Anserum in Sequana tractatur , queni Le leu de

y Oy appeliant , quemque Antiquitas Majumam vocavit . Habent et circa Mensem Julium , vel Aa-

gustum , ridiculam Festivitatem Gibbosi , quuin Seminudi , in Vico Coriariorum , Cmsu prò Proemio

tertant .

Sono poi indicati da Pompilio Fotti nel Ritratto di Roma moderna da luì pubblicato ne! 165S ,
jji.

e nell'edìz. del i 645 , pi , tutti i giorni destinati a questi Divertimenti. Poiché egli dice , che nella

Festa di S.Rocco si corrono pel Tevere i Fallii aelle Barchette , e de' Notatoti , come anco si fa in cucila

(li S.Bartolomnieo , che viene alti 2 J di Agosto , e queila di S.Gìo. Decollato , eh' e alli 19 d'Agosto .

^Ambrosio Novidio Fracco ha notato ne'suoi Fasti , che a'i f di Agosto , Rocho ad Ripam , Via Clementina.

Lìntres coronantar ; e alla p. 103 Roche , coronatas cernes e limine Lintres ,

Et Clementtnam fervere Plebe Viam .

Ma la più bella Memoria di uno di questi lieti Spettacoli ci è stata conservata dall' Abate Michele Giu-

stiniani in questa sua Lettera , diretta al Principe di Avellino , a'30 di Agosto nel 1670 (2) . Fra i diporti

maggiori di Roma , ragionevolmente s' annovera quello , che ogni anno si esperimenta il dopo desinare

nel Giorno di S. Rocco . Percio,;chc avanti la sua Chiesa , situata alla Riva del Tevere , detta comune-

mente Ripetta , si tien Corso di Barchette ; e neli' istesso Fiume si fanno diversi Giuochi di Lotta , e si

uccidono ingegnosamente vztW Animali terrestri, evolatili . Vi concorrono Persone d' ogni condizione

in tanto numero , che riempiono non solo tutta la Contrada , ma le vicine Rive ccn vaghezza non

malvista, e con non minor soddisfar ione universale. E' antica usanza , che Monsignor Chierico di

Camera , Presidente delle Ripe, per far godere tali festosi Trattenimenti , riceva gli altri Monsignori

Chierici suoi Colleghi , e diversi Personaggi in certe Stanze , e Loggie , che sogliono pitpnrarsi a que-

sto ertétto nella medesima Riva , temperando con rinfreschi il Caldo , che in quel tempo reca molestia

maggiore . In quest' Anno , che è Presidente Mons.Camillo de'Massimi (3) , Patriarca di Gerusalemme ,

e Maestro di Camera di N.S. Clemente X, secondando egli il suo splendidissimo Genio , ha voluto , ol-

tre il solito , invitare il Sig. Cardinale , et i Signori Principi Altieri , Nipoti della S. S. ricevendoli

nelle Abitazioni suddette , adornate di Paramenti sontuosi , e pompa conveniente ; eccedere nel far

la ricreazione , e con magnihcenza Regia diftonderc ad essi Personaggi , Dame , e Cavalieri , che vi

concorsero , Frutti , Canditi , Confetture , e Bevande suavissime di Latte , et Acque gelate (4) di

jnolto pregio in tanta copia , che pareano rinovate le delizie dell' aniica Roma , sua Patria . Ondg

JVfodfr»«.Romi 1787.1. 20. V.p.S.Gìo, Patri scrisse di es- gamente si trattenevrino a prender frtsco ,

sere andato nel 1616. con Giusto Frcquìo , a vedere (2; Lettere Memorabili . Roma per il Tìnassi 167?.

tM BassoriUfvo , scoperto presso alla Chiesa di 5. Gio. 8.111,399. (5) Car.iella VII, 2o'^. Kovais X, t<, 2.

fltlU Piglia, nel quale era espressa la stesi-a /'ri>i.i C3n (4) FAhrit. Barberi De usu l'o:ui NÌ7C frigefacti .

30. Porcelli lattanti , che fu presa da F.nta per un buon Tetri Servii Miscellanea Cali^A et Fri^M.i , in T.ll. Mi-
augurio , che lo determinò a fermarsi in Itulia. , e fu scell. Gaitd. Roherti , K7. Merciirialis de usu Vcterum

poi cagione ad Ascanio suo Figlio di fabbricare dopo Vina , et Aquas refrigeraudl , 1. 8, Variar. Tìiom. Bar-

30. anni in quel luogo, ov'era stata veduta, la Città toliiius de usu Nivis medico . e. 14. MfwrsiMj Spicileg.

di Alba Loiiga . V. Le Memorie de' Lincei , del Principe Theocr. %6. Secmdo Lancellotti Hogjidi 1 , 209. Gio.

federico Cai . Roma i8od. p. 187. Batt. B:rti Discorso sopra il ber fresco . Roma 1616. 8.

(I) 11 suo Successore Giulio III. soleva andare a l'ine. Butius de calido , frigido , et temperato Anti-

prendere in una Barcx pel Te-^ere il Card. Niccolò Gai- quorum Potu . Romac i6'i4. <), et in Xll, Thes. Graevii

taot , che abitava all' Orso , ed ivi nelle Sere Estive 1. Job. C^usse de more Niveni bibenJi , jam Salomo-

Eicevano fra loro una geniale Conversazione, e lun- nis tempore solcmni . in ejas Ex«rcit. subieciv . Fcan-



leste, frocessìone , Mostrx de' Quadri ^er S.'Róceo a Rìjietta 6^

Monsignor Gio. Battista Costaguti (i), nobile Genovese, et uno de' Sig, Chierici di Camera, per

dimostrar con qualche segno particolare ii gran contento , che n'ebbe , alludendo al Simbolo Romare-
surgens , impresso nelle Medaglie di S. B. , formò il seguente Epigramma , diretto all'istesso Aio»j.Pre-

sidente . In Jpparatum super Alveo Tiberis ab lllino eC Rrìio D. l'atriarcha Hierosolymitano Camillo

de Maximis C. A. D. et Riparum Praesidente splendidissime excitatum .

Heic uoi Tarqmnii candernia Messilins Arva Vitdiqiie Lacte fiuit , praeduUi nectare Flttmea

Roma trittmphatrix obruta vidii Aqitis , Aestnat-,et Terrae munera ab Axe pluunt.

Tibridis atque ttndas gravidi s flavescere Aristis Aurea sic Aetas placidis dominantibas Astris ,

Quaerens Barbarico solvere Colla jiigo , Noscitur in nostris jam redititra plagis .

Nane diversa quidem Spectacula Roma resurgens Altera nane itaque es,falior de Nomine, Terris

Conspicit , et varios exigit ista jocos . Qttod Fortuna dedit , iticeris Alteria •

Sttstinet aaricomis ditissima Ripa Theatrum

Semideae Solitlm , SemidciqUe Thronum .

L' ultima Notizia , che mi è riuscito di rinvenire di questa Festa , che , per essere stata abbellita

questa Ripa da Clemente XI(^z) yszrehhe poi riuscita molto pili vaga, e piacevole, è la seguente,

tratta da' Diar] AtlValesio . Martedì ii^ Agosto 17^6 erasi dal Papa data intensione di rinnovare

l'antica Festa di S. Rocco (3) col Corso delle Barchette nel Tevere , che fu proibita dal Puntetìce In-

nocenzo XI ; ma esseììdo che ti denaro per la medesima fusse applicato al Conservatorio di Ripetta (4) ,

questo avendo fatto ricorso, non si farà più detta Festa . Ciò si conferma dal Piatila , il quale ripete^

che (^f} Innocenx-o Xl con Chirografo del i6Sz converti una Contribux.ione , che annualmente paga-

vano i Mercanti di Ripetta , Barcaruoli , Navicellari , Chiodaroli , e Pigionanti delli siti , dove siftnno

Castelli di Legnami nella Ripetta , sino alle Mura di Roma da quella parte , che si spendeva nel

giorno di S. Rocco a Ripetta , in Corsi di Barche , Palli , Strappacolli allì Paperi , per pubblico

trastullo , d' onde ne nascevano molti abusi , e profanità Secolari , ed in poco onore del S. , di cui sì

solennit.x.ava la Festa . Si è però continuata , per varj anni , oltre la Processione (6) , che si è fatta

fino agli ultimi tempi, la Mostra ds' Quadri , come rilevasi da' seguenti passi del Diario del Cracai .

N.4 36, 2 Agosto 1746 . Per la Festa di S.Kocizo aKipetta, sividde nel Cortile di quel Luogo Pio una

vaga ben disposta Mostra fl(i Quadri iceirt' , e di rinomati Autori . N. f546, 23 Ag. I7f5 si vidde in

quel Cortile una ben disposta Mostra di Quadri scelti di celebri Autori , mandati in buona parte dal

Duca D. Camillo Rospigliosi . N. óifS , 20 Ag. I7S7 in quest' anno fu rifatta la Mostra di nobilissimi

Quadri, distribuiti con molta simetrìa nelle Mura , Cortile , addobbato di bellissimi Arar^M , e coperto

di Tende, in modo che restava formata una ben intesa Gallerìa . N. 66, 19 Ag. I77f . Nel gran
Cortile interiore , vestito d' Arax,x.i , e coperto tutto di Tende fu fatta la celebre Mostra de' Quadri

,

sospesa da molti anni , la quale è stata copiosissima di Pitture antiche, e moderne {j") .

cof. 1720. HI. 108. Pietro iV.iti Discorso intorno alla e colla Veduta del suo Stato antico. Architettura

natur.l del Popone , e sopra il cattivo u;o del ber )re- ed intaglio in Acqua forte di Atessandro Specchi .

SCO con la Neve . R. Calog. IV , 371. Lettera intorno cj) E' curioso a sapersi , che questa Chies.i ha avu-

al Discorso precedente, ivi 401. Metodo facilissimo to l'onore di aver an' Organista , che poi divenne

di rinfrescarsi nei Calori , anche più grandi . T. 11. Cardinale , come ci attesta VAmldeitio . Card. Mici).

Opusc. interess. Torino I775, p.2^. Filippo Baldini Sag- An<^.TontHS Romam venit , et primum quidem Musices be-

glo de' Sorbetti , con Osservazioni intorno all' Atta- neficio in Xenodochio S. Rechi , Organis pulsandisiw-

nas . Napoli 17S.). Niuno però può aver sorpassato iumptus est .W . Palanti 1^,2%, CanlellaW, m'-., No-aes

il trasporto del Cari/. Ascanio Colonna ptr \t Bevande IX, 11'. (<}) Iniiocentius X. Puellas ])iv. Provid, ad

gelate, essendo giunto a inventare di farsi fino i Sic- Subsidia admittendas esse decernit. Bull. Roni. II. 32';.

chieri di Ghiaccio , per here pi/i freddo , come ci nar- ìnnocentius XII. tribuit Subsldla Dotalia Puellis Con-
fa ì'Amidenio . A<cani»< Card. Columna avehat frigidis- servatorii Divinae Providentiaem Bull.Roni. IX, 1349.

simum , »t tactibile biberet , non gustabile , ari sin- (<) Opere Pie delle Zitelle della y^iviod Providmza

^«k Vocula . FormijKif Pincerna ex Glacie Gyathuiii, a Ripetta 20^.

ijiio ucebatur Jdco Vitti , ut Glaciem e Glacie /j.<hi;- (6) Con questa Proc««i«»e s'imitava l'antico esetn-

ret . V. Gli Aneddoti riportati intorno a questo gran pio de' Padri del Concìlio di Costanza , i quali , te-

Cardinale ne' Poisessi S23. mendo le conseguenze di una Peste pericolosa , che mi-

(1) Cardella Vili, 12. NovaesXÌ. 89. nacciava quella' Cite.i , ordinarono una magnifica Pro-

(2) Vi fu posta per memoria un'Iscrizione riportata cessione, coW Immagine del Santo , che fece cessare

da Agost. Maria Ta'ut nella Lettera , e Poetici Compo- ogni pericolo .

nimenti In ragguaglio , e in encomio della nuova Ri- (7) Tuttociò si faceva per le incessanti cure , che

pa , ridotta às. Clemente XI. i foggia di un sontuoso si prendeva di questo Zho^o Pio Mons. /?imi»4ldi , poi

JV.iViile . Roma per il Zenobi 170';. fol.=;o. V.Phil. Cardinale , che mi onorò della sua confidenza , finché

Leers de Porr» in Tiberis Ripa ad Sepulcrum Caesaruni cessò di vivere in Per»^ia a' 12. di Ottobre nel 1789.

«.xcitato a Clemente XI. P. M. Elegia , in P. I. Arcad. N. 1^44. 17. Ott. N. i^5. 24. Ott. N. 1S48._ji.Ott.

Carm. 266. Nuovo Navale di Ripetta colla iua Pianta

,

Da queste Iscrizioni ivi poste , può prendersi un'id?»

I



gè Festa di S. Bartolemmee , e Tabella degli ScommUKÌetiti

Sovidio Truce» ne' suo! Fusti Sucri lo^ , ci ha consen'ata memoria ie'Giuochi , con i quali,

anche prima del Vonuhazo ài Paolo Hi , sotto di cui scrisse , i Romani solevano solennizzare la Festa

di questo i.^/»"^'"''' (0 » fra i due Ponti Faòrizio , e Cestie nelV Isola Licaonia , oltre una Fiera di

molte Botteghe di varie Mercant^ìe , distribuite in tutta la Pi»ia» (z) .

Anche ne'Diarj di M.Ant.Valena (3) , e di Francesco Valesio son rimaste Memorie delle Feste fatte

in onore di S. Bartolommeo . Il primo narra , che nel 1 6i i in tal giorno il Cardinal Datario con »ume-
Toso Corteggio di Prelati , e Nobili anah a celebrare alla Chiesa di S. Bartolommeo all' Isola suo Titolo,

et l'istessa mattina , Festa di S.Luigi solennii,-!.aia da' Francesi , fu in detta Chiesa cantata .Messa con
intervento di 14, Cardinali , et dell' Ambasciatore , e Nobiiti Francese , con la quale occasioììe il Card.
Crescenzio banchetto gii altri Cardinali novelli , suoi Colle rrhi .

Il secondo poi dice , che nel 1701 Giovedì zf Agosto si celebrò la Festa di S. Bartolommeo nella

delle molte cose da lui operate . Nel Cortile del Vn-

ìaizo da lui eretto ,

MAVSOLEl AVGVSTI
FACIES OCCIDENTAUS

AEDIBVS DIRVTIS
DETECTA

ANNO MDCCLXXIV.
N. 2196. 16, Genn. 1796. Nuovo Anfiteatro , edificato

liei Mausoleo d' Augusto , dedicato a S. E. R. Monsi^.

D. Ant. Daria , Chier. della R. C. Presid. delle Doga-
ne, e Grascia, l'Anno 178D. Veduta d'una Porzione del

Mausoleo d'Augusto , con il Disegno delle Rovine, che

in esso si vanno scavando, per opera del March.Franc.
Sav. Vivaldi Armeni i er i , dedicata alla S. diN. S, Pio

l'I. P.Af. Cartoni ine. Prima, che egli acquistasse que-
sto Paìazio dalla Famiglia Correa , era stato posseduto

da' Soderini . Nella Pianta di Roma edita per Mag. Leo-

ntrdum die XXVÌ, Mens. Maii An. Domini M. D. Lì.
notasi n. 48. MauioUum Augusti ,49. Domus Soderini,

So. S. Hochus . Neil' Ortographla Aldi i";6i. p. ^4. di-

cesi , in Aedih. Suderinorum ad D. Bocchi . Nelle Sta-

tue deU'Aldroandi 198. in Casa di M. Paolo Ant. Sode-

rini > presso il Mausoleo di Augusto , 199. 1» Casa di M.
frane. Soderini , al Maus, d' Augusto . Martinelli

Kom. rie. 2$^. Cracas n. 172. 24. Agosto 1776. Sopra la

Fotta dello Spedale

AEDES VETVSTATE LABENTES
IMPENSA ODISOCOMU SANCII ROCHI (»)

AMPLIORES OPERE CVLTVQVE SPLENDIDIORES
A FVNDAMENTIS RESTITVTAE

AN. CIDIDCCLXXV.
CVRANTE lOHANNE MARIA RiMlNALDO

FERRARIENSl XU. VIRO
SACRAE ROMANAE ROTAE PRIMICERIO

Sopta la Porta della nuova Fontana
BENEFICENTIA
CLEMENTIS XIV.
AQVA VIRGO

AN. CI310CCLXXI1II.
Cr/tcas N.68. 26. Agosto ilTi.

ANTONIO MARIAE CARD. SALVIATO
QVOD FVNDVM AQVASONlANv iM

EX SEMISSE LEGAVERIT
AD EXTRVENDVM VALETVDINARIVM

MVLIERVM
ABSOLVTViM ANNO C13I3CXVI.

lOAN. M. RIMINALDVS PATRIC. FERRARIEN.
SAC. ROMANAE ROTAE XU. VIR

ET SODALITII S. ROCHI PRIMICERIVS
PATRONO BENEFICENTISSIMO

MONVMENTVM P. C. ANNO CI3I3CCLXXVII.

C) Cam. Fanucei Opere Pie di Roma della Confr.
«'SS. Bo«»> e Martino 225. Piazia Opere Pie di

Cracas N. 274. Agosto 1777.
Belis.iTii Cristaidi Decisiones S. Rotae Rem. , corani

Riiio P. D. ]o. AI. Himinaldo , ejusdem S. R. Dee. nunc
S. R.E. Card. Romae typ. Fulgoni 1789. T. VIII. fol.

V. Giroì. fiaruffaldi Orazione per l'Esaltazione alla

Porpora dell'Eiho G. M. Rimin.ildi . Per. 17ÌJ1. ]oIj.

Christoph, Amadutii Elogium J. M. Card- Kiminaldi .

Romae typ. S. C. de Prop. F. 178^. e nel T. XI. dell'

Aut. Rom. N. 37, p. 197. Ant, Vilae J.M. RiminjlJi

Card. Laudatio . Ferr. 1793. 4. Zecchini , e Amati Me-
morie del Funerale celebrato all'BnHi RiminaUii dalla

Pontificia Vniversità di Ferrara 1790. fol. Anniliate

Mariotti Orazione funebre del Card. G. M. Riminaldì.

Perugia 1793. 8.

(ij ]o. PieriusValerianus de Fti\mìtinm significatio-

nibus , et de Navi Aescuìapii, paulo ante eftossa, quain

Leo X. Pont. M. eligeretur . Impressi! Romae Ant.

Blasius Asulanus i? 17. l'ine. Robardi Carmen de Insu-

la Tlherina , et Aescuìapii Tempio ad sacrum D. Bartho-

lomaei cui rum revocato . Romae 1^89. 4.

(2) Casimiro da Roma Mem. [storiche delle Chiese
,

e dei Conventi de' Frati Minori della Provincia Ri-

mana . Roma 1744. Della Chiesa, e del Coitvento di

S. Bartolommeo nell' Isola di Roma 3 16. Ivi soggiugne
,

che in quel dì festivo si espone alla pubblica vista una

Tavola , in cui a grandi Lettere sono descritti quelli ,

che non hanno soddisfatto al Precetto della Comunioni

Pasquale , ut prò nominatini excommunicaiis habean-

tur , come ha notato il P. MabilUn Mus. It.il.i. I, 84.,

cìie è il primo , ed unico Scrittore , per quanto io sappia,

che abbia fatto di Ciò ricordo . Tal consuetudine per al-

tro è molto antica . Ma te ne ignora il preciso principio.

La detta Tavola si conserva nello stesso luogo tutta l'Ot-

tava . Di quest'uso ha fatta menzione anche Gio.Teo-

doro Sprengcro neì\3 Roma nova. Frane. i567. p.52i.
Ma ha preso equivoco nel fissarlo nella Chiesa di S.

Tommaso in Parione , ove dice , che die Annunciatio-

nis est Plenaria Indulgentia , sicut in Jubilaeo , et ih!

j»s/)e«rfir»r Tabella , in qua legr.ntur Bannìiorum ilio-

rum nomina , qui die Paschatis de SS. Coena non parti-

ciparunt . (;) Di questo Scrittore , assai benemerito
di questo nostro Lavoro , per averci conservate mol-
te preziose Notizie , che seguiteremo a produrre ,

tratte dalle sue Cose Memorabili , esiscono due Iscri-

2Ìoni , una posta da lui ad un suo Fratello nel Pavi.

tnento della Nave di mezzo della Chiesa di S.Prassede ;
1' altra messa in onore di un altro Fratello , ed a se

stesso nella Chiesa di S. Susanna . Ambedue sono
stampate da Mons. Galletti nel II, e Ut. T. delle Iscr.

Rom. 318, e 123. e la prima auche da Benigno Davan-
zati nella ^4;. di S.Prassede . Roma 172;. 15^4.

S. Rocco a Ripetta S9. della Confr. de' SS. Boeco , a

Martino a Ripetta 428.



Ctttcin della BtifaLì nel Tevere . Espositi o>ie Anatomica da' Fate ben Fratelli 67

sua Chif sa air Isola , con indicibile concorso di Popolo , massime nel di dopo pranzo, nel quale si

era da molti giorni sparsa voce , che dal Principe D. Livio (i) si faceva la Caccia della Bufala in Fiu-

me , come si costumava , prima che tali Feste tossero proibite da lnnocent,o XI . Il suddetto Principe

a tale efl'etto ha latto labbricare su la Riva del Fiume un Tempietto Rotondo , sia Tabernacolo per

la Kesim di Poionii (^z) , in riguardo della quale si de'ue fare tal Cìccia nel Luogo rimpetto a Ponte

Rotto(3)i»/ Terrapieno sostenuto dal Mitro , fatto fare da Monsig. Odescalchi . Non si fece però in tal

giorno questa Caccia , ne si s* , se verrà più fatta , differita ad altro giorno . I» occasione di questa

Festa i Padri Fateben Fratelli (4) fecero un' Espo'ivone Anatomica delle Parti del Corpo humano ,

fatte al naturale in Cera , sopra Quadretti in Campo nero .

Anche Gio.Cammillo Peresio , che nel 168S lece stampare in Ferrara il Poema Epicogiocoso , nel

Linguaggio del Volgo di Roma , il Maggio Romanesco , ovvero il Pallio conquistato , nel Canto VI ,

p. Si. , Stanui ^z , COSI dcìcnve (^uesci , ed aizzi divertimenti , che a* suoi tempi si prendevano da'

Romani ne' Giorni Estivi

Era intratanto ancor quel dì venuto Dove più grosso , e indove più a menuto

Del mezzo Agosto , e a Ripa grande usava Pi le Case , e a le Ripe il Popol stava ,

De sfarr^eggiare ogni Sgherraccio astuto , E nel calare in verso al Mare Apollo ,

Che '/ Corso delle Barche se sforgiava , Ai Papari più d' un strappava il Collo .

J. XK. Allagamento neh' Estate coW Acqua della Cascata di Ponte Sisto . Ripulimento de' Condotti .

Dragoncello con Ale , Piedi , e Testa di Serpente ivi trovato . Descrii.ione del Fontanone AeWAcqua
Paola , e di Ponte Sisto . Nomi diversi , e Misure della Strada Giulia , ove doveano mettersi tutti gli

Vffizj . Corse ivi eseguite . Porta , e Fonte Trionfale .

A ompilio Tolti ci somministra quest' altre belle Sotiùe di due Allagamenti , che da gran tempo so-

(1) V. Chitsot FamUles P.tpahs T. II. G!usepl>e Avan-
ci Geografia Istorici del Ducato, e Provìncia Jel Sirmio

conferito da Lfo/ioWo Imperatore a Livio Odescakbi ,

Roma 1700. 4.

(2) Maria Casimira , Vedova di Giovann' 111.

(3) Questo forttf anticamente fu ciiiamato Fulvio ,

Senatorio , Consolare , e Palatino , e ne' bnssi tempi
di S.Maria . Agostino Martinelli , Descrittione di di-

versi Ponti esistenti sopra li Fiumi Nera , e Tevere
,

con un Discorso particolare della Navigatione da Pt-

TUt,ia a Homa . ivi i6t6. p.55. Leone Pascoli Testamen-

to Politico de' Ponti nel Fiume ^ ^99' l^iscorso di Aìons,

Gio. Carlo Vespi^nani sopra la facile riuscita di restau-

rare il Ponte Senatorio , hoj^^i detto Ponte Rotto , con

motte curiose erudition! dell' Antichità di detto Vonte ,

aggiuntivi li Disegni in Bame di tutti li luos;hi , tiomi-

tiati nel Discorso , delineati dal Cav. Carlo Fontana.
Homa 169^- fol. Io volevo riprodurlo , con varie No-
te , ed Osservaiioni , e dedicarlo a Pio VI. , a cui pro-

gettai d' imitare Giulio 111, e Gre!.orio XIll , che lo

avevan rifatto , in riedificarlo , prima dell' Anno S. ,

che dovea celebrarsi nel i8oo, facendolo poi chiama-

re Ponte Pio , essendo di 5n«((«r<t niaravigliosa , ve-

nerabile per \' Antichità , bellissimo di Prospetto , de-

coroso per la Via retta da S. Pietro a S. Paolo , e nobi-

lissimo pel trasporto àe'Grani, e delle Mercamte di Rf-

pa, alla quale è quasi congiunto , ed anche pel comodo
di farvi passare una parte óeW Acqua Paola, per uso de'

Giardini,e delle Case deW Aventino, a cui non può sup-

plire la sola Acqua Felice,che prima vi passava.In vista

di questi ridessi , mi era riuscito d' infervorarlo per

quest'Impresa , a segno tale , che mi avea promesso di

effettuarla. A quest'oggetto pregai il peritissimo Ar-
chitetto , mio singoiar Amico , Sig. Cav. Andrea Vici ,

a far Io scandaglio di tutta la Spesa , che sarebbe

ascesa a S(>. mila Scudi in circa . Ma le sopraggiunte
Vicende lo distolsero da quest'utilissima Operazione .

(4) Francesco Albertonio nella Relatione dell' Bntra-

ta fatta dsW tccmo M, Ant. Colonna , da me prodottit

ne' Possessi 112. dice. Dopo questo , quasi Capo , e Con-

duttore loro , era un Romito , Forno Spirituale , vestito

alla Turchese! , portando alla Spalla manca una Ban-

diera , e nella destra mano un Crocifisso , e nella si-

nistra una Scimitarra ; e di quando in quando gridava ,

viva la Santa Lega, questo Vomo , perchi: soleva grida-

re per Roma,fate benpervoi . F.ra anche dal Popolo chia-

mato , Fate ben per voi , e tenuto per Forno santo , An-

che nella felicissima , et lonorata Entrata in Roma dell'

Illmo Sig. M. Ant. Colonna , con li Trionfi , e Mostre

de Livree fatte dalli Sig. Conservatori , et Populo Rom.

et da tutte le Arti di Roma . Cosa maravigliosa , et bel-

la , si come Ugendo possono vedere . In Viterbo iSTii si

descrive la parte , ch'egli ebbe in quella gran Com-
parsa . Seguiva sa in un Corsiero alto , un de' nostri ,

vestito alla TuccheicA , con una Bandiera Hi Turchi,

strascinata da lui />frTerra,ft un'alira ne trascinava die-

tro a lui quel , cbe suol ir per Roma , ^n' <.i»W(i,Fate ben

per Voi , vestito anch' egli di Spoglie Turchcsche , por-

tando un Crocefisso nella sinistra , et una Storta ignuda

nella destra . Fra le Cose memor.ibili di M.A. Falena si

legge . V'era un Romito chiamato dalle paiole , che spes-

so soleva ripetere. Fate bene per voi.Km tenuto per San-

to, e in tal credito appresso il Papa, e Prencipi, che tutto

quello, che domandava, non gli si negava niente, e si ser--

viva de'denari in maritare Zitelle pericolose . Ne trovò

una , che gli piacque , e se la prese per iVIoglie , e perse

tutto il credito . Andava poi per Roma con un paro di

Bilancie, attaccate ad un bastone, in cima del quale

riera »».» Testa di morto , dicendo, che havea mal pe.

tato . Gli fu cavata una Cannone , che diceva . State at-

tenti , che riderete poi ,
quando saprete , eh' ha pre-

so Moglie , Fate ben per voi . Andl> alla guerra d'Vn-

garla con Gio. Fr. Aldobrandino con un Crocefisso 1»

mano, facendo animo a' Soldati , evi fu ferito da' tur-

chi . In detto tempo principiò i» Roma la Religione de'

Fate ben Fratelli . Greg. XIII. gli diede la Chiesa di

S. Gio. Colabita nell' Isola di Ponte quattro Capi ; vi'

fecero l'Ospedale per gV Infermi ; andavano la sera pn
I 1



^8 fontane deirAcqun Pigola . Via Florida, e Alagistrf.le , poi detta Ciuliit

no andati in disuso , e de' quali si è perduta fan la Memoria (i) . jì ùirittura della Strada Giulia .

fit posta da PaoJo V la Fontana deli' Acqua di S. Pietro in Montorio (2), che per il Ponte Sisto (;) pas-

sando qui sbtjcca con betiissima Cadutz (^) ; e rte Ila Stute se ne servono ad inondare//» Strada.

Questa Strada , anticamente chiamata Florida (f) , poi tu detta M.igistraiis da' Sotaj , che

vi abitavano (6) , ed ove Giitiio II , che la mise in perfetta dirittura , e le diede il nome , volea

situare fatti i Magistrati . Narrali Vasari nella Vita àil Bramante T. V. edizion. di Siena p. 149.

iSi risolve il Papa di mettere in Strada Giulia , da Bramante indirii^iiat» , tutti gli Vflìzj , e le Ra-

gioni di Roma in un luogo , che per la Comodità ai Negoziatori avena recato nelle Faccende , essen-

do continuamente fino allora state molto scomode . Onde Bramante diede principio al PalatAO

,

che a S. Biagio su '1 Tevere si vede , nel quale anco a è un Tempio Corintio , non finito , cosa molto

rara , e il resto del principio di Opera rustica bellissimo , eh' e stato gran danno , che una si ono-

rata ed utile, e magnifica Opera non si sia tìnìta , che da quelli della Professione è tenuto il più

beli' Ordine , che si sia visto mai in quel genere . Il Martinelli dice , che (7) vicino a S. Bia-

Roma con un Cimpiineìlo , iUctnilo , Fate ben Fratelli.

FUiza Opere Pie dello Spedale de Frati /•".ite ben Fra-

telli ntW Isola di Trastevere . <9. Zauoheiti Memoria
sulla Storia del I. Secolo de' 5'fri>; di Maria , e def.li

Spedalitri di S. Gi'o.di Dio . Madrid ( Roma) 1780. 8.

(I) Ritratto di Roma moderna 163ÌI, zyi, e nel iSgj

331 , e nel i5S7, 242, e nel 1687, 284.

(1) M. Ant. Valena ce ne ha lasciata questa bella

Memoria , da me pubblicata nelle mie Campane i<,g ,

e che ora stimo a proposito di riprodurre . Ftcì con-

durre r Acqua ifal/'Anguillara , rimettendo , e ristoran-

do gli Acquedotti vecchi , ftianiont anco de' nuovi.
La metà ne coniuise a 5. Pietro . Vi fece moltissime

Fontane nel Palazzo , Giardino , e su la Piazza , e Bor-

go ; l'altra metà la condusse a Porta S. Pancrazio . Vi

fece fare bella Foniziì3 , ad imitazione dt quella di Si-

sto V. nelle Terme , siccome per Trasiei'cre , e Ponte
Sisto , Per Roma vi furono fatte belle Fontane . Nel

nettare gli Condotti vecchi , vi fu trovato un Dragon-
cello con Ale , Piedi , Testa , e Coda Hi Serpente , co-

me (luelli , che si dipingono . Fu ammazzato con Mo-
schettate d<t' Muratori . // V^fìlo volse veiert . Ognun
sa , che il Dragone forma lo Stemma Borghesiano . On-
de quella combinazione accidentale sembrò particolare.

Tralasciando di riferire la grand' Scrizione in fronte
del medesimo Fonte , che pu j vedersi in molti Libri,

e che occupa quaù tutta la larghezza de' tre Archi di

mezzo , mi ristringerò soltanto a darne la Descrizio-

ni . E' d' Ordine ]onico con > Archi, costruf.i co'Mar-
mi del Foro di Nerva . ( Martinelli Rom. ricerc. 48. )

Ne' J di mezzo , che sono i maggiori , si aprono le

Bocche più prandi, che in grandissima copia versano

y Acqua . Ne' due laterali minori v' è un Dragane per

ciascuno, che getta dalla bocca un grosso Capo d'Ac-

qua . I 3 Archi sono tramezzati da 6 Colonnr , poste a-

vanti i Pilastri sopra i loro Piedestalli . Le 4 di mez-
zo sono di Granito rosso. Le 2 laterali di Granito

bianco. Cade V Acqua \n un':{mp\mim\ Vafca , fatta-

vi nel Pontificato d" Innocenzo XII, da Monsig. Paolo

Borghese, Prefetto di queW Acqua . In questa Tdjrj ca-

dendo V Acqua alquanto dall'alto dalle suddette Bocche,

eccita un vago , e grazioso ondeggiamento , inolio grato

alla vista, massime ne' tempi estivi , concorrendovi
il Popolo a godere il fresco del sito , e dcW Acqua , es-

sendovi intorno d' ogni lato coinodì Sedili di ferro ,

oltre i Sedili sopra il Muro dirimpetto , nel margine
del Monte . Di sopra VEdificto è adornato in varj Luo-
ghi di Aquile , e T)ragoni , Stemmi della Casa Borghese,
nell'Ordine inferiore Jonir» , e ne\ bastardo superio-
re , ove è la grand' Iscrizione . Nella Cima vi è l'^r-

mt di Paolo V, sostenuta da due grand'.4»^eii . Entra
l'A(qtitd$lto di qu«st'/lc<;i»rt , vicino la Porta di S.Pan-

crazio sotterraneamente , perchè questa Porta resta in

sito più rilevato della Fonte . La gran copia di quesi'

Acqua fece dire all' Atv. 7.appi ncll' Orazione delle

Belle Arti nel 170;. p. 12. Vtdite V alto oianicolo, e

in su la Cima il Fonte augusto , e superbo , cui moltopii
sovrabbondano 1' Acque per esser Fonte , di quel che

manchino, per esjer Mare . V. )oh. B.ipt. L.turi in 1-

quam Paulam Lvricum . Romae 1^12, e i suoi ultimi
ristauri nel Cracas N. 146Ó, 17. Genn. 1789. N. 574.
50 Gen. 1780.

(3) Detto prima Janiculense pel transito , che dà
all'erta del Gianicolo , che gli sta incontro , ed anche
Aurelio dalla Via Aurelia , a cui conduce . Il K.ir.iini

Homa ant. Ili, ijSj , riferisce , che il Maritano ha
sospettato , che sia stato chiamato ancora Pons Anto-
nini , per averlo rifatto . Essendo stato guasto , e ro-

vinato dal fevere per pia Secoli , è stato anche de-
nominato Ponte Rotto , e in Onda , il qiial nome è ri-

masto alla vicina Chiesa di S. Salvatore , come rir.',-

vasi da una Bolla di Leone IX. preso l'Vghelli col. 124,
confermativa di un' altra di Benedetto Vili , presso lo

stesso V^l.elìi col. 118, in cui si fa menzione de' Heni
del Vescovato di Porto . Si legge nel Diario di Stef.

Infessur.t 147 J. a dì 29 Aprile.Papì Sisto con 4 Cardina-

li , fi molti Vescovi si conjer! da Palarzo in irastrvt-

re , et a Ponte Rotto , canto lo Fiume , dove lui have-

va destinato racconciare detto Ponte, et discese allo Fiu-
me , et mese nelli Fondamenti dello d. Ponte una Pietra

quadra , dove slava scritto Sixtiis IV. Pont. Max. fe-

cit fieri sub Anno Domini MCCCCLXXUI. Dereto a

quela Pietra mise io Papa certe Medaglie d' Oro con la

soa Testa , et doppo fece edificare quello Ponte , lo qua-
le da I! in poi non fu pifi chiamato Ponte Rotto , ma
Ponte Sisto , come dicono le lettere Li scritte. V. Tor-

rigio Grotte Vat. 3 II. Ch. Fea Diss. su le Rovine di

Roma 7. IH. W inchelmann 374.

(4) Questa formarebbe un' oggetto di meraviglia
in qualunque altra Città. Vn grossissimo Capo d'Ac-
qua , diramato dal Fo«tj»(i»f descritto , che corre. di

nascosto per gli Archi del Ponte, casca prima in ui;a

picciola Conca , e di qui poi si spande a precipizio

nella sottoposta Vasca , che resta entro un grande , e

maestoso Nicchione . Cassie Corso dell' Acque I, 479.
(<) Gio.Bati. Sanga nelle Lettere de' Principi descri-

vejido al Duca Alessandro de' Medici i grandi danni

,

cagionati dall' Inondazione del Tevere , de' 13 di Ot-
tobre nel Kjo, gli dice. Nella Via Julia , drieto a
fianchi , sa V. E. , quante belle Case erano . Si veg^ont

segni , che poche ve ne resteranno .

(6) Fior. Martinelli Roma ricercata 1658 , i</.

<7) Roma ricerc. 61.



Conti de' Rxgtttt'i . }Ji>tiz,ie della Chifs» di S . S»lv»tere in Onda, 6)

gio della Pagnotta è su la Riva del Tevere la Ciiiesa de' SS. Faustino , e Giovitta de' Bresciani (i) , dì

Opera Corintia , e fu principiata per Palazzo , ad uso di tutti i Tribunali dì Roma , che quivi volea con-

durre Giulio II , et univa con quei gran Muri , sopra i quali sono le Chiese di S. Biagio , e del Suf-

fragio (2) , con molte Case . Ma per la sua morte , Bramante lasciò 1' Opera imperfetta , e la Chiesa

servi ad uso profano, cioè rappresentar Commedie , hno al i^j^ , che fu data alli Bresciani

.

E"li inoltre avea la grande idea di tirarla avanti in Trasteuere,'pst unirla col Ponte Trionfiile, o Va-

tieano, che volea ristorare ( j) . Per essa s'introdussero le Corse,come ci attesta il ^.Francesco Eschinardi ,

il quale parlando del Corso istituito da P^oto II , dice (4,) - Questo , un tempo , come alcuni sctivo-

jio , si fece nel Piano di Monte Testaccio , ed altre volte , ne' tempi più a basso , si è anche fatto dal

Palazzo Farnese , sino alla Piazza di S. Pietro , spaialo, che sarebbe di iy% Catene , cioè un miglio, e

mex,i.t> , e poco più . Poiché Strada Giulia , sino a S. Giovan de' Fiorentini , è catene 7% ; e da S. Pietro,

iono Catene too . Ma se ne levi lo sp.ir.io tra il Palaz'.o Farnese , e il principio di Strada Giulia , e lo

spaz.Ì0 della Piazza di S. Pietro . Lo stesso confermasi da Pompilio Torti , il quale attesta , che (f) il

Corso un tempo si fece in Testaccio , et altre volte dal Palazzo de' Farnesi per Ponte , fino alla Piazza

di S. Pietro . Di questo' uso però se n' è ornai perduta quasi ogni memoria , e non ne resta altro vesti-

gio , che quello,comunemente inosservato.del Ferro , che vedesi in faccia ad una Loggia di Marmo , ove

sedevano i Giudici della Ripresa , al primo piano del Collegio Bandinelli (6), al num.8 1, ove solea attac-

carsi il Pallio , che ivi appeso , e sventolante si teneva in mostra , tìnchè non dovea staccarsi , per

esser consegnato al Vincitore .

jj. XXI. Corsa ds' Raga%.x.i zi Palio per \a Festa dì S.Antonio di Padova , in S. Salvatore in Onda.

Notizie di questa Chiesa > passata da' Monaci di S. Paolo I. Eremita ai Minori Conventuali , partiti

àzW' Araceli . Frequentata da S.Filippo Neri . Ristorata nel 1719. Vomini illustri ivi sepolti . Resi-

denta de' Procuratoti Generali dell'Ordine , illustrata da vatj Santi , e da' due Pontefaci Sisto IV, e V

J_>i fatti nel Diario del Cr«f<if al num.4<J<>8 si riferisce , Q\ie nella Chiesa di S. Salvatore in On»

da (7) Domenica i 8 Giugno 1747 si celebro la Festa di S. Antonio di Padova , con Apparato , e M:i-

(1) Sacra Visitatio tccl. atque Confraternitatis SS.

Faitsdni , et ]ovjttat , Nationis Brixiensis . Romae
172^.4. (2) Ordini, con lì quali dev' esser gover-

nata la Ven. Archic. (iella SS. Mailonna del Suffragio .

Homa 1700. 4. Statuto della V. Arch. della SS. V. M.
del Suffragio , Roma 17^?- 4.

(?) Roma ric.p.8. Anticamente la Porfa TrìonfjU s\i

la Ripa del Tevere era congiunta col Ponte del medesi-
mo nome , alla testa del quale era posta , ed usciva

nel Campo Vaticano . Se ne vedono le Rovine , vicino

yOspedale di S. Spirito in Saisìa , in mezzo al Tevere ,

Narra Stefano Infessura , che nel 1409- WV/ di 6- lii Ot-

tobre (li notte , P,id/o Orsino una Vertesca fece fare so-

pra quella Anticaglia , che in meno al Tevere , come

Torricella appare , et e Reliquia dell'antico Ponte Trion-

fale, scontro a S.Spirito . Si chiama Trionfale , perchè

per questa entravano trinnfando i Capitani Romani ,

vittoriosi de'Popoli stranieri ; e per la medesima cau-

sa così anche si chiama la Strada , che da qviesta usci-

va , e si stendeva sino all' Okelisco ài Cesare , ed an-

che il Campo Vaticano , in cui si poneva all' ordine il

Trionfatore , fu detto Trionfale . E' ben vero , che co-

sì il Ponte , come la Porta , restando nel Campo Vat.

si chiamarono il Ponte , e Porta Vaticana . Fu questa

la più nobile di tutte le altre, non potendovi per esa
passare, come anche pel Ponte , per riverenza , la

Gente dt\ Contado , ma i soli Cif(.ji(i»i . Il P.Niccolò

Caltotti in una dell'Accademie di Brnedetto XIV. re-

citò una Disertazione sul Po»(f Trionfale. Cracas num,
<;iii, II. Settembre 176?.

(4) Descrizione di Roma , e dell'Agro Romano 182.

(?) Ritratto di Roma moderna 1638, p. 33"! > enei
i'5<7, p-'JP-

(6) Piana Opere Pie del Collegio Tiandinell! 31S.

(7) Questa Chies.i fu eretta nel 1260. da Cesario Ce-

sarìni Romano , in onore del SS. Salvatore , e di S.Cr-

sario , che , per distinguerla dail'.iltra del SS. Salvato-

re a Ponte Rotto , fu detta in Onda , a W. 5. battejiatz

nel Giordano , come deducesi dall' antico Sigillo delli

Chiesa , in cui tal Mistero si rappresenta . Venne po-

in potere de' Religiosi dell' Ordine di S.Paolo 1. Eremi-

ta , che circa questo tempo ebbe principio in Vn-
gherìa , benché non fu confermato , che nel 1308 dal

Card. Gentile da Montefiore della Marca , dell' Ordine

de' Minori di S. Francetco , Maestro in S. Teologia , e

gi.i Lettore del S. P. A. , che fu spedito Legato nel me-
desimo Regno da Clemente V, come attestano al d. an-

no il \>yaddingo , il Panvinio , il Ciacconio , ed il Vil-

lani . Ma essendo stata da essi abbandonata sotto Eu-
genio IV, ed avendo altresì V Ordine Vrancescano , che

dopo i Benedettini , dal i2ii , per lo spazio di 193 an-

ni , r avea posseduta fino al H<(4 , come costa dalle

Bolle d' Innocenzo IV , addotte dal 'WatWin^o nel me-
desimo Anno, ceduto alla nuova Riforma de' frati dell'

Osservanza , la ('hiesa , e Convento di S. M. di Ara-

Coeli
,
per disposizione dello stesso Ponte/ice , come

rilevasi da due Bolle emanate nel 14, e iS anno del

suo Pontificato , fu dal medesimo Eugenio concedu-

ta , con le Case annesse , al P. Maestro Angelo Serpetri

Perugino , Procuratore Generale , affinchè egli , ed i

suoi Successori ivi potessero avere perpetuo Domicilio ,

per trattare gì' interessi di tutta la Serafica Religione .

Questa concessione fu poi confermata da Niccolà V.

nel 1447. con \3. ?,o\\3Ratìoni congruit , ed anche da

Sisto IV. Onde fino al presente tutti i Procuratori Ge-
nerali dell' Ordine Francescano , de' quali ivi si vede-

va la Serie in altrettanti Ritratti , con le loro Iscrizio-

ni , vi han dimorato colla lor Famiglia , e col Parro-

co Religiose, da essi deputato, e ne han posseduta la

Chiesa , Case , Torre , Orti' , ed altre pertinenze . Que-



70 txlatAo Sìicchetti , prima Cculi . Native di questa Fattiiglia

sica. Tutte le Vìcinant.e dimostrarono la loro Divot,io7ie verso il Santo con vaghe , e copiose Illamina-

*.ioni la sera ; ed il giorno segut la Corsa de' ka^aizi al Palio , terminando La Festa, con lo Sparo di

un Fuoco d' Artifii.io .

$. XXn. Tre Corse di Valj fatte eseguire a Strada Ciitlia , per la Nascita di L-idovico XIV , dall' Am-
tasciadore Maresciallo d'£srrée , ed una con Je Birrhct'e da. Ponte S. Aiigelo a Ponte Sisto . Fuoco

à'Artifiuo sul Tevere , rappresentante la Nave Argo , incontro alle Legge del suo Palax-tjO Ceuli

Notizie di questa Famiglia Pisana .

1 ia Descrittione di Antonio Gerard! delle Peste fatte in Roma per la Nascita del Delfino , hora Lodo-

vico XIV. Re di Francia , e di Navarra , e del Donativo mandato alla S.Casa di Loreto , con un breve

racconto dell' Essequie tatte al deionto Re suo Padre . Roma per L:id. Grignani 164.3, ci ha conservata la

memoria de' seguenti Spettacoli . Nella Dom. 11 Nov. lójS, havendo il Sìg. Ambasciatore Marescial

d'Estrée , Marchese di Courè (i) , fatti preparare bellissimi Palj da corrersi avanti il Palazzo del

Ceuli (1) , all' hora sua Abitazione
, posta in Strada Giulia , fu perciò detta Contrada tutta , coniin-

sto Distico ne dichiarava l'origine

EVGENIVS QVARTVS NICOLAVS ET ORDINE
QVINTVS

IN DONVM HANC HILARES SPONTE
CEDERE DOMVM .

Va divotissimo di questa Chiesa S. Filippo Neri, il qua-

le avendo per lungo tempo abitato nella contigua Ca-

sa Caccia , in tutti i giorni , ne' quali sono concesse

!e Indulgerne a quelli , che visitano le Chiese dell'Or-

dine Francescano , e massime nel l , e 2. di Agosto ,

pel conseguimento del Perdono d'Assisi , lungamente

vi si tratteneva ad orare .

<Juesi' Ospizio è stato illustrato da molti Religiosi

,

chiari per Santità , come da S.Jacopo della Marca (*) ,

da S. Pietro d'Alcantara (") , dal B. Amaileo di Porto-

gallo (***) . dal B. Giovanti di Guadalupe , e da altri

Servi dì Dio . Molti furono ancora i Soggetti , che vi

sono stati , illustri nelle icifnzf , e nelle Dignit.i Ec-

clesiastiche . Tralasciando un Cardinale, e il. Vesco-

vi , che da esso sono usciti , basta nominare il P.Mae-
stro Francesco della Rovere da Savona , che fu il quar-

to Procurator Generale , che ivi ha risieduto . Egli do-

vendo fare un lungo viaggio per condursi al Vaticano ,

per Ponte S. Angelo , si era espresso pi'u volte , che , se

diveniva Pontefice , avrebbe rifatto il vicino Ponte Bot-

to , Di fatti , dopo di esser salito al Pontificato col

n»me di Sisto IV, lo riattò coli' Architettura di Sae-

tto Pintelli , e da esso , come si è detto , prese il suo

nome . Nel iStìl. il P. Maestro Felice Peretti da Mon-
talto , eletto Procurator Generale , vi abitò , e fu poi

il gran Sisto V, che molto beneficò lo stesso Convento ,

ed eresse nel l'iS? in faccia ad esso ,
1' Ospizio per i

poveri Vecchi (**"), trasferito poi ì S. Michele , A
questo sì alluse coll'altro Distico

ÒVAMQVAM PARVA DOMVS NECNON
PAVPERRIMA SVMMOS

rONTlFICES SIXTOS EDIDIT ISTA DVOS

.

(*) Processùs de Sanctitate B. Jacobi Ord. Min. Ob-
aèrv. S. Francisci , cum Comm. praevio, et notis Dan.

Vapehrochii , in III hfc, Bolland.^10.
(•*) Marchese, Vita di S. Pietro d'Alcantara , e tra-

dotta in Francese . Lyon 1670.

("*) Acta B.Amadei Conf. ex Ord. S.Francisci cum
Comm. praevio, et notis Giut.Cuperi, in T.U Aug. Bol-

ìand. <;72.

(**•*) Erettìone dell' Hospedale de' Poveri Mendi-
canti , fatta in Roma , con l'assegnatione delle annue
Rendite, e concessione de' Privilegi , e Grazie. Ro-

Fu poi ristorata la Chiesa , e consccrata dal Venera-

bile Mons. .4ntonio Lucci , Vescovo di Bovino , a' 24 di

Febbr.ijo , nel 1729, come apparisce dall' Iscrizione

ivi posta dal P.trjffdno Lambirli Genovese, Proc.Gen.
e di cui si rinnova ogni ;inno la memoria a' 21. di Set-

tembre . Moiri sono gli Vomlni illustri ivi sepolti .

Ma per amore di brevità, nominerò soltanto CVsd re

Macchiati, Medico di Cristina Alessandra , Regina di

Svezia , morto ai ; di Giugno nel 167^ , ed linea de

Vecchis , Patrìzio Senese, Camerifre della medesima .

defunto a' i5 di Maggio nel i5H^ , e Mons. Paolo Silva

Milanese, Assessore del S. Vfiizio , defunto di 79 anni

a' 17 I uglio iSoj.ed ivi sepolto con Iscrizione . Cracas

N.iói 21 Luglio N. 25'ì, 2 Aprile i8d2.

(?) Eloge Hlstorique de Francois Annibale Due d' H-

strr'es , Gouverneur de l'hle de France , Ambassa-
dcur Extraordinaire à Rome ,

par Jacques Chasseberai ,

Sleur de Cremailles . Paris de la Calile 1087 , 4.

(4) Il Martinelli ( Roma ricJp. ) lo chiama il P,i-

l.t!!o di Giovanni Rìccio Card. di Montepulciano , posse-

duto dal/'Acquavivi , et hora dai Sacchetti , eliltmato

del Ceoli , gii famoso B.inchiere . Sappiamo dall'^mi-

denlo , che Girolamo Ceuli Gentiluomo di Pisa , che apri

Casa , e Banco in Roma circa il i^'in , or.iò una Cappel-

la in S.M.degli Angeli, con una Memoria, c\\e sarà da me
riportata nella Descrizione di quel magnifico rem/iiò .

Di fatti narra il BagUom rt? , che Giacomo Rocca ivi

dipinse nella prima Cappella a man dritta de'Signori Ceu-
li , ricchissimi Banchieri di que' tempi .... un Crocifisse

con S. Girolamo, e il Ritratto di Girolamo Ceuli . Ho
poi ricavato dal Di.trio di M, A. Falena quest' altre

Memorie , spettanti al Prf/47^0 di questa Famiglia . Nel
1611 il Card. Acijuavlva ha accomodato il suo Pal.tzio ,

comprato dal Ceoli in Strada Giulia , al Card, di S.Ce-

cilla , che si aspetta in Roma per la fine di Settembre , . .

Il Sig.Bern.trdo Orsino , Figlio del ?r'.i C'o»(f Ale<sandrt

di Pttlgliano ha presaper Moglie la riglia del gi.i Tib:-

ma i';87. Fontana Descrittione della Fabrica dcH'O-
Spitale de' Mendicanti a Ponte Sisto p. So , nel la Fra-
sport. dell'Obel. Val. , e alla p. «4, ove riferisce il Di-
stico , che si legge neììì Bibl. Vat. , sotto la Pittura

di questa Fabbrica
Quaerls , cur tota non slt Mendlcus In Vtbe ?

Tecta parat S'Xtus , suppedliatque Cibos .

E però dice il Daglionl H5 , che Dom. Fontana a Ponte

Sisto edificò uno Spedale de' poveri Mendicanti , e Con-

valescenti , con buona Fabrica , e Porta di Travertino

intagliata .
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dando dìUa Fontana di Ponte Sisto-, hno z S. Gio.de' Fiorentini , destirtàta in quel giorno per CoiJ*

pubblico di Barberi , e Cavalli , che vi si adunarono in buon numero , per corrervi , come si fece dagli

uni , e dagli altri a' z de' sopraddetti Paij , che poi furono consegnati a' Vincitori , sendo il 5 stato

torso Lunedi giorno seguente da Barche, che per lo rei'ifre similmente in gran numero , Seguendo

hi Corrente dell'Acqua, e violentate da' Remiganti , si viddero con velocissimo corso (partendo

poco lungi dal Ponte S. Angelo
)

giugner quasi in un momento a Ponte Sisto , dove a quei più destri

Nocchieri fu hnalmente consegnato il 5 Palio , sendovi intervenuto gran numero di Popolo , che al-

lettato dalla novità di Corso , non solito tarsi in tal Contrada , da una parte , e dall'altra, rapito dalla

varietà de' Parati , che senza numero erano distribuiti per i Palchi , e Fenestre , piene di Dame , an-

dava ondeggiando per quella Contrada in modo tale , che sendo'ii poi scoperto uno de' suddetti P«i/,

non essere stato ben corso , fu di nuovo fatto correre il Martedì segiiente da' suddetti Cavalli , coli' is-

te sso ordine , e concorso di gente , essendosi in tal occasione benissimo addobbato 1' ^rro del Palazzo

de' Signori Farnesi , cIk traversa la stessa Strada , dove similmente intervenne buona quantità dì

principali Dame di questa Corte , non essendosi lasciato per alcune sere di tare simili dìmostrazioriì

di fuochi , e Luminar) con Torce bianche nelle fenestre di quel maestoso Palaz-z^o da' Sig. Farnesi •

Per quella Sera , con le due seguenti , fu fatta grande allegrezza di Fuochi , e Luminar) , sendo per

ciasctma delle Fenestre nel Palazzo di S. E. poste due Torce di Cera bianca in gran numero , con tfrt

di Mortaletci , e Fuochi, de' quali Luminar) essendo ripiena la detta Contrada fino a Ponte Sisto ,

faceva in sé pomposa mostra .

Con quest' occasione fu la Porta del detto Palat.t.o benissimo adornata di Pitture,
e
'Colonile finteicon

una grand' Arma di S. Santità in cima, a' piedi della quale era quella del Delfino, e sotto di essa

quella di S. E. con varie Iscrizioni . Il Martedì si corse per la -2 volta il Palio de' Cavalli ; il qua!

Corso hnito , havendo S. E. per quella sera ordinato un bellissimo Fuoco, si vidde nel Tevere fab-

bricata una Macchina rappresentante la famosa Nave di Argo , con Giasone , Titì , Castore , Pol-

luce , Hercole , et altri Heroi , che in quella s' incamminarono all' acquisto del Vello d' Oro in Coleo .

Era questa Nave finita de' suoi Arnesi , Arbori , Vele , Sarte , Fanali : per Sperone della cui Prora si

vedeva un Delfino coronato ; e negli Arnesi , era con bellissima Arte nascosta gran quantità di Fuo-

clii artihciati , ripartitisi per tutta la Nave , come per dentro le Figure rappresentanti i suddetti Heroi

.

Ma prima di dar tuoco a questa Macchina, per trattenimento del Popolo con suoni , a vicenda, di Trom-
be , e Tamburi , che per essere distribuiti dalle parti di detta Nave posta in meziò al Tevere ,

incontro alle Logge del Palazzo di S. E. e perciò percotendò il Suono nelle Ripe del Fiume , formavano

un Eco bellissimo j con che si passò buona parte di tempo , sin che dato fuoco alla detta Nave , si

vidde in un punto tutta accesa di chiarissimi Lumi , i quali riflettendo nell'Onde in tal tempo chia-

rissime , quasi lucido Specchio , rappresentavano un' altra Nave . Durarono i Fuochi per lo spazio dì

due bore con Concorso di Popolo numerosissimo , il quale , per non aver luogo sicuro alla ritirata ,

per rispetto dell'Acqua, che formava alcune Isolette , per dove esso era sparso , bene spesso assalito

dal Fuoco , era forzato di cadere nel Fiume ; il che dava occasione di ridere , e di temere , se bene il

tutto passò con sommo gusto, come anco la Commedia recitata in Musica in Palazzo, nel quale

testarono a vedere i Convitati da S. E. , et altri .

§. XXni. Festa solennissima data in questa Strada nel i7io , in onore del Gran Maestro di Malfa

Al. Ant. Zondadari . Accana del Mischerone di Farnese , convertita in Vino . Fontana delle ì>loi,i,e

di Cana . Se si conservi qualcuna di qaell' Idrie ' Se questo Prodigio siasi mai rinnovato ? Ricchezze

de' Sacchetti , e de' Falconieri d' onde provenute '

Xn questo stesso sito , e per tutta questa Strada si ammirò un altro clamoroso Spettacolo , nel ter-

zo giorno di Pe»fefei?e nel J 7 io , per r Esaltazione del Gran Maestro dell'Ordine Geros olìmìtOTi^t

rio Ceoli Banchiere , con 8 mUa scudi di Vote , cioc un le Pian: , Faìlìmeiito . Lo scrivere questo stesso àelVà

Censo eli ; mila sopra il preno del Palazzo comprato dal Festa rfrH' Apostolo S.Matteo , nel 1640 , mi fa cùmget-

Card. 'icquaviva , e 5 mila gliene devono pacare i Credi- tiirare , che ciò itvvenia per poca Religione , e perchi noft

tori de'Ceuli , V Amidenio previdde il line di questa ,
i/hitano Zaccheo , e traendo tanta utilità dal Pubblico ,

e di altre facoltose Famiglie , avendo lasciato scritto punto non onorario detto Apostolo , come procura ciascit-

nella Relazione della Corte di Roma . Queste Famiglie »a Professione col Santo, che fu del mistiero,o professione

cominciano a vivere adesso . iJio sa , quale di loro rtvr.i propria . Ma però i Cambiatori delle Monete nel 1,78

fortuna di propagarsi , arendo io veduto mancare , oltre sotto Grfj?orio .\'7I/. si unirono sotto la protezione di

infiniti altri , i Guicciardini, Ceuli , Doni, prima qaesio S.Apostolo, come dichiara il Pinrzj, Opere PJ«v

stimati Rt di Denari , e non piti sottoposti al grido del- dei Banchièri a SS.Loremo , e Damaso 491. :
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Marco 'Ant. Zondaduri . Furono eretti presso la Chiesa di S. Caterina di Siena , a Strada Giulia ,

due Archi Trionfali , uno verso la Chiesa dello Spirito S. de' SapoLetani , V altro verso il Palaz-z.»

farnese. Da ambe le parti di tutta la Sfr<i</« , riccamente apparata, eù iliunnnata con Lampadari,

tra i due Archi , si vedevano diversi Ritr,uti d' Vomirti ittmtri Senesi . Le Acque della "Fontana del

iM-i«c/yeroM^ si erano convertite in K»?/c (i) , che si distribuiva al Popolo, e che non cessò hno alle

4 della Notte . Tutte le Fenestre furono illuminate j e vicino al Fontanone di l'onte Sisto , si sparò una

sran Uxcchina di Fuoco Artifit^iale , che rappresentava la Religione di Malta trionfante , con le Figure

de' suoi nemici , depressi a' suoi piedi . Oltre la Relazione datane dal Cracas , nel Foglio de' 24 di

Maggio nel 1710 , num. 44.7 , anche Girolamo Gigli stampò una Lettera , in cui st descri-uono le Feste

eelebrate dalla Na'Jone Senese per la Esaltazione di Fra M.Ant. Zondadari al Gran Magistero della

Religione Gerosolimitana . Roma 1710 , 4 , p. 17 , che furono poi commendate anche da Lucret-io

Venturi , nella Oratone tn morte del G. M. Al. Ant. Zondadari . Siena 1711,4 . Ma è cosi vaga , e

dilettevole la Descriuone fattane dal Cigli , che non voglio defraudare i miei Lettori del piacere di

leggerne il presente Squarcio , che dopo quasi un Secolo rinnoverà la memoria , ornai spenta , di quel

brillantissimo Spettacolo .

Volle tutta la Nobiltà Romana /<sre^er /« Strada Giulia 1/ j«« Passeggio , con la mostra delle

*Cale più prez,iose , e delle più ricche Carrcx.i.e . . all' ora di Vespro si fece gitiare dal Mascherone

di Farnese un abbondantissima Sorgente di Vino squisito , che non cesso fino alle quattro della

Notte . Vollero i Deputati accompagnare al giubilo della Giornata quello delia Sera , col gradito Spetta-

tolo de' Fuochi Artiliciali , ed a questo far precedere /' illuminaz-ione della Strada . . i/ Marchese de

Sanctis , Ministro del Sermo di Parma, illumino tutto il suo tratto di Strada con Padellor>ì , ed

il gran Ponte di Marmo , che attraversa la Strada , con Cere ardenti di Venezia . . . Così a compe-

ien'ua praticarono /' Ambasciator Sacchetti (1) , e i Cavalieri Girolamo degli Atti , Papirio , e Ludo-

vico Bussi , Miniato Ricci , Chiarissimo Falconieri (3) , e tutti gli altri di ogni condiz.ione ; tanto che

(i) E' noto rartifÌ2Ìo deU'Eretico Marco, Viscrpoìo

ài Valentino nel Sec.Xll , che aveva trovato il Stento
«Jl cangiare agli Orchi àe'Sputatorì 11 Vino , che serve

al Sacrifizio della MesSti , in Sangue , col mezzo di due

fVasi , uno più grande , e 1' altro pili piccolo , che

chiamavasi comunemente la Fontana delle N022C di

Cana . Matthati Orstii Diss. de Hyiriarum sex Joh. II.

Capacitate . Ext. in Criticis l'earsanii IX , ^6<,6. ]oh.

Tabing Diss. Philologica de Hydriis in Cana Gaìileae .

Bremae 1695 , et in T. II. Thes. Ikcnii, 473. Il l'.Mont-

jaucon nel Diario 7t*i'Co 405 narra, che in Bologna,

nella Chiesa della Madonna de'itrvi, monstrant Hy-
drlam ex earum numero , ut a'mnt , In queis Christus

Aquam in Viiium convertit . Estque prorsus simitis Vr-

nis Sepulcralihus , quae nufter a Ù.CarJ, Buìlonio S. C.

Decano, in Portu Ostiensi Àetectae s»nt . Ea marmorea
€St all'indine pedali , frondibus extrimeciis ornata. Ag-

giunge ancora lol , che in Ravenna , in Cimetlarcbio

Caaonicorum Re^ularium , Vai exhihent Porphyreticum ,

in quo ajmit , Kupliii in Cana Galileae fflriiraifj , A-

quam in Vinum matalum fuisst . job. PauLUebenslrciis

de Sponso in Niipli'S Canae Galileae . in Peiitad. Diss.

Acad.Jenac. 1694. »o. Menocbio, chi fosse \o Sposo àc\-

\e Nozie d\ Cana à\ Galilea , dove Cristo mutò l'Ac-

qua in Vino , e chi fosse la Sposa ? Stuore Cent. VIII ,

361. Sarnelli perchè il primo Miracolo , che fece Cri-

s(o S.N.,fu mutare l'Acqua in Vino ? Lett.Eccles.VlN,

49. E' assai curioso questo passo di S. Epifanio L. III.

T. I. edit. Colon. 11.30, sopra questo miracolo. In

tuius reifidem hodlequeplurihus in lodi idem , quod olim

factum est , prodigium instauratur ; idque ipsum fon-
les , Fluviique testantur paisim in Vina conversi . Cu-
jusmodi ad Cibyranì , Cariae Oppidum , Fons est , qui

tadem illa bora, qua Minlitri Aquam haiiserunt, ac

Salvator dixit , date Architriclino , in Vinum verti-

tur . Idem et in Geraseno Arabiae Fonte ccntingit . Hos
ex Cibyrae ilio Fonte, Fratre, nostri ex Geraseno po-

tavimus , qui in Mertyrio est . Plerique vero idem et de

Nilo, .'iegypti Eluvio , confirmant . Quae coMsa est.

f«r Tvbl XI omnfnj in Aegypto Aquam hauriant , ac

reservent , idqite mullis alils in lecis fieri solet . Moni.
Salìha di Castirlione ne'suoi Ricordi . Ven.i'fio. p. 6 ,

narra , che uno si avantava , non haver mai portato in-

vidia a persona del Mondo , se non a quelle sole , che s!

trovorno alle Nozze di Cana di Galilea , solamente per-

cì/'e bevvero buon Vino , fatto di Acqua , del quale al

Mondo mai non iu il .nigliore ; pirch'c p'.'i volte udito

bavera dire dai Frati del suo Oriliiie delli Gaudenti ,

che tutte le cose del Salvator nostro miracolosamente

create , andavano alla somma perfetlione della Natura .

( i) 11 principio della fortuna di questa Famìglia de-

rivò da Lorenzo Fabrini , prima Coppi, da Firenze , che,

come ha notato I' Amidemo , venne a Roma circa il

lijo , et aprì Casa al Negocio , dando la Cassa a Gio.

Batt. Sacchetti . Prese in affitto tutti li Beni del Capitolo

di S.Pietro , ne'quali volse tar Piantate di Canna Miele ,

per intro Iurte la Macchina del Zuccaro ; ma non riuscì .

Onde ne pati grandissimo danno . Il C.xcà. Giulio Sacchet-

ti fu così ricco , che a' 14 di Luglio nel 1^41 potè re-

galare a Vrhano Vili venti t avalli , trenta Paja di Bu-

fale , e sette mila Scudi in contante , come scrive il

Gi^li . Il Card. .^4r6fri»o,dopo la morte di Vrbano Vili,

tentò di farlo Papa. Ma il Po^p/o gri.iava . Non fate

Papa Sacchetti , perch'e Roma and i a pezzetti , V. Joh.

Tornaci Maritavitii Villa Sacch-iii Osiiensis , Cosmo-
graphicis T.ibulis , ac Noti; illustrata , rusticanis Le-
gibus , OfEclorumqae Inscriptionibus adnotata . Ro-
mae apud Lud. Grignanum i6jo. 4. V. Leon.Al lati i:>n

in Apih. Vrlian. iS6. Joh. Christ. Batalli Epistola )oIì.

M.Lanc'sio , a quo ad Viltam Sacchetti , in Agro Lau-

rentino, fuerat invitatus . Romac i74^.1n T.Il. Opp.
Lancisii , 109. Piazza Gerarchia Cardiualiz. nel Casale

Sacchetti verso Ostia p. 20. Ciaccon. IV , 479 , Palazzi

IV . 138. Cardella VI, j5i, Novaes IX, 227.

(3) Lo stesso .laiiJfuio dice , che Orazio Falconieri,

fece gran ricchezze nelV Affitto del Sale . Onde in come-
'

guenza ba fabbricata una superbissima Casa , die potrek'.

bt strrite per il Principe . Questo Provento è cgsi frut-



Allagamento di Fìni-t^a farnese coli' Aequ* delle due Tontttnè 7;

'qael maestoso lungo Cammino rapjiresenta-ua una Prospettiva da gran tempo in Roma non veduta .

Alla serenità delie piccole Lucerne innocenti , succedette intorno alle due ore della Sera , la

Tempesta delle Fiamme, lavorate dentro una superba Macchina , situata al lato del Fontanone <it

Ponte Sisto , ed esposta perciò alla veduta di molte Strade , che a quella Fonte imboccano . Resto dun-

que per quella Sera disabitato tutto il rimanente di Roma,-, per popolare la Strada Giulia j e fatale

la curiosità de' più gran Personaggi , e della più bassa Plebe , che non bastando le Finestre , e Rir»-

ghiere , che in quella Strada corrispondono , ne le Carroi,t,e , ne ì Palchi , ne le Carrette , fatte in

gran numero venire , ne tutte le ampie Strade , si viddero di più coperti i Tetti a tal segno , che

finito a tre ove il Fuoco , non basto un' alt r' ora a sgombrare affatto la Gente , che sopra ogni memoria,

de' più Vecchi a questo Sanese Trioiilo erasi affollata (i) •

$. XXIV. Allagamento dì Piat.x.a Farnese, coW Acqua deWe due Fontane . Loro Taz.%e ove trovate,

e da chi trasportate ì Altre due a Villa Medici , trasferite a Firenz.e .

Xl suddetto Pompilio Fotti dice poi in altro luogo (1) . In P!az.x.a Farnese (5) , ( lunga 4f palmi , e

larga 50 ) sono due singolarissime Fontane , che gettando Acqua in atto , cadono dentro una Faz.ui , e

dindi in Conca grandissima di Granito Orientale ; e già far on trovate nelle antiche Terme di Tito{n) •

Nella State allagano la Piazza con bella , e dilettevol vista , e vi e gran concorso di gente a pren-

der ilfresco. Di tatti ci dice Flaminio Vacca nelle sue Meni, presso il N.srt//'»/ p. xrv , n. 25 , Afo;^^_

faucon nel Diar. hai. pag.if7, e Rea Mise. LXV. Mi raccontava uno Scarpellino , che il Padre di suo

Fadre , quale fu al tempo di Sisto IV , neW Antoniana uvea visto . . . una Conca di Granito . £ disse il

vero , perchè Paolo 111 la trovò , ed oggi è nel suo Palazzo restaurata ; ed anche un altra Conca di Gra-

nito , quale sta nella Piazza . Ma questa Conca compagna la levò dall' Antoniana Paolo II , e la mise

sopra la Piazza di S. Marco . Ma poi il Card. Farnese la condusse sulla sua Piazza , per accompagnar

r altra . Insomma tutte due erano »€//' Antoniana . . . ove furono trovati ancora li due Ercoli , che

stanno nel Cortile Farnese , ( ora in Napoli ) .

Con queste due gran T^jiie di Granito , il Card. Odoardo Farnese (f) fece costruire dal Cav. Gi-

rolamo Rainaldi (6) le due belle Fontane , che hgurano i Gigli Farnesiani , nella PiaXji.a , avanti il

suo Palai^Lo , dopo che Paolo V , nel 161 1 , fece condurre V Acqua dal Ponte Sisto , per la Fontana

dello stesso Ponte, come può vedersi presso Flaminio Vacca, Meni, n.zg , ed il Cassio , Corso dell Ac-

que T. 7 11. 588 . Consimili ad esse erano le altre due , di Bigio Africano , cavate presso la Chiesa dì

S. Gio. della Malva ( Vacca n. fi. Fm 7f ) , e fatte trasportare dal Card. Ferdinando de' Medici (7)

alla sua Villa sul Colle Pincio , d' onde sono state trasferite a Fireni^e , lunghe la niet.ì più , che lar-

ghe , e nel fondo più strette , che di sopra , come solevano essere i Vasi destinati per uso de Sagni

.

( Ci-(if«j Nuni. 1448 ly Nov. 1788 .)
'

)

Quanto poi si sarebbe potuto ingrandire lo Spettacolo di questo antico Allagamento , se si fus-

se adottato il Progetto proposto da Lione Pascoli (8) , di atterrare le sei Isole dì Case , che la divi-

dono da quella di Campo di Fiore , per formarne una sola , ornata in due Angoli diagonalmente oppo-

sti da' due Palaci della Cancelleria, e del Principe Spada , e di aggiugnervi in distanza proporziona-

ta due altre Fontane , simili a quelle , che vi sono I

$. XXV. Ottave di Meo Patacca , che descrivono Fiat.M Navona con le Fontane , e il Fresco ivi preso

^^^ ne' Calori estivi .

Kj^iuseppe Berneri (9) Romano , Accademico Infecondo , nel suo Poema Giocoso nel Linguaggio le-

tifero , che dall'aumento del suo Daiio di un solo fiana dì San Mxrco , la quale Conca stav.t diaunzla

Quattrino per Libbra , la Casa Borghese vi cavò tanto Tanto Jàtò-vo del Culìseo , e fectla tirare Papa Favolo Se-

profttto , che potè col suo prodotto fabbricare il P.;- condo . Girolamo Ferrucci nelle annotazioni alle Aiiti-

huzo della Famiglia , detto perciò il Palazzo del Sale . chità di Roma di Andrea Fulvio p. 184- ha notato
, che

(1) Diario di Franc.Cecconi nella Roma Sacra, e mo- la Conca grande , eh' era nella Piana dt S. Marco , il

àerna m<,. p. 668. ai 3. di Afj^^io I72c si viddero alla Card. Farnese la fece trasferire riella 5»a Piazza per ac-

Chiesa di S.Caterina de' Senesi' al/<t Strada Giulia son- compagnare un altra , che ve n'havea
,

et iv, [u posta un
^

tuosissime Feste fatte da quella Kanoit.- , in occasione altra minore , et altra trovata in una ì ,gna presso S.Lo-'

deli' elezione in Gran Maestro di Malta del Cav. Fra remo juori delle mura . Nardim Roma Ant. 1 , 291.

Marc. Ant. Zondadari , e f>P il Vip3 a vederle . (4) V. Fea nel T.lll. di W;»c/k1».,i»» 59«. „„,'
(2) Ritratto di Roma moderna 1658 , 206. (i) Ciaccon. IV, ìig. Catdella V, giS. NovaesMUl-,-,

O) Nel Memoriale di Paolo ài Benedetta di Cola. J^H. (6) Martinelli RomA 2^1. (7J CijccoB.lll, jJ4j..

dello Mdrtf nel T.XXV.Rer.lt.MwMfori si legge. Nel (i) ftstamento Politico \il.

1^66. a di 2T. di Gennaro, e fu di Lunedi, che fini (9) Il Cav. ^f.J»(/o!i nella Bibl. Rom. Cent., V, 321^.

é' esser tirata iu>a Coma di Serpentino grande nella non riferisce questo Poema , benché riporti tutte le

K



7+ Ottave di Meo Vntucca. iopra, la Tontan.t ili Piaz,l.a Navonii

maneito , intitolato , il M.eo Vataccn , cvucro Roma in Feste ne' Trionfi di Vienna . Roma i^pf, 8, nel

Canto Hip. 66. St.8, descrive il Voro Agonale , egli Ornamenti delle sue Fontane , con queste Ottave.

Ce sta Hita Statua sopra un Travertino ;
Così sopra pentier , con passo tale ,

Qual fa una Donna gravida pedona ,

Arriva al Foro Meo , detto Agonale ,

Che chiamano i Plebei Piazza Navona .

^Ht la State e' e un Fresco badiale ,

Ce se ricrea la notte la Perzona .

E così bella , che me so già accorto ,

Che se non la descrivo , io glefo torto .

Questa e una Piazza , che fra l'aure tutte

Giusto una. Dama par tra le Petine ;

A piglialla con- lei ce restan brutte

L'altre Piazze vistose , e pellegrine j

Son alfin queste a contessa ridutte ,

Che son di quella al paragon meschine .

S' in tutta Roma poi ce n e calcuna

Pili sfarzosa di Lei , sarà sol una .

Di questa pe rispetto io non ne parlo ,

Che la mente in penx.allo se confonne ;

// loco , in dove sta , poz.%o accennarlo ,

eh' ì in fin de i Borghi , e queste sol dironne >

Che Teatro da sempre mentovarlo

de fanno Centinara di Colonne
;

Ma ritorno a Navona , che di questa ,

Non d'altra, ho da canta quello , che resta .

£' longa giusto passi quattrocento

Di quelli , eh' uno fa , qiianno scarpina ,

Com' e il solito suo ; -ma larga e cento , (i)

E solo ce ne manca una dozzina .

eie fanno in più d' un loco adornamento
Fabriche di bellex.t.a soprafina •

Oltre a queste , ce stanno intorno spase ,

Tutte a un paro però Botteghe , e Case .

C e una Fontana in cima , e un'altra in fonno,

eh' a dir la verità senui sfavate ,

Sin da coloro , che han prato el Monna ,

Vengono con ragion magnificate .

Son le Vasche majuscole ; ma tonno
No» hanno el giro , perche son ovate ,

E sopra l' orlo poi di tratto in tratto

Ce s' alluma un Cantone assai ben fatto .

iTtttti due somiglianti hanno i Vasconi

Di Marmerò ; ma e' è sta differenza ,

Quella de sotto ha quattro Mascheroni

,

Che fan su i' orlo gra» compariscenM ;

Altri , e tanti ridicoli Ttironi

Ci son più arreto , con tal avvertenza

Messi , che tutti sparpagliati stanno,

E un concerto bellissimopur fanno .

In mei.t.0 della Vasca ritta ritta

altre sue Poesh Bernesche , ed accenni i suoi Versi so-
pra la Caona/iendoìa, e sopra il Giuoco dell'Ocj , stam-
pati nelle Poesie de SIg. Accademici Infecondi di Roma,
1678 , 1679. La I, è ì'AltaleiKt , pratticata in Rom.i ne'
sei giorni delle Ferie Latine, consimile alla Festa dell'

OscUlaiionc , instituita inyìffne , secondo /^ùw , per

Par , che figuri una perzona guitta

Perai giusto elsa Grugno , e di Burrino ;

Verzo et fianco sinistro la man dritta

Con la manca la Coda ad un Delfino

Tiè con gran forza , e par , ch'abbia el Tavano
Paura , che gli scivoli di mano .

Poi tra le gamme di quest' Huom di Sasso ,

Dereto intorcinutosi ci gran Pesce ,

Cava fora la testa , e con fraciusc

Vn capo à' hi.c^\xz, dalla boccagli esce.

Con quella poi , che fuor dell' orlo abbasso

Buttane i Mascheroni , rton si mesce
j

£d ecco qual de sta Fontana e l'opra ;

Ma liscia liscia è poi quella di sopra .

E pur son tutte due scialose , e belle ,

Ma poi matuo pi sogno hanno , che fané .

Con la Fontana , che pi dritto a quelle

In mezzo della Piazza vicna stane .

Le fa pari Fontane ciumachelle >

Chi a quest' altra le vuò rassomigliare .

Benché chi de Scoltura se rintenne ,

Le metta in tra le cose più stupenne .

Ha la gran Vasca un giro , eh' e perfetto ,

De fora , attorno ;
poi mattoni in costa

Formano una Platea larga un pochette ,

Con tantin di ì?en(ii\a fatta a posta .

Se mai l' Acqua rescisse dal su Letto ,

Scola subito vìa , giù pe sta Costa ;

Basse Colonne stanno attorno , e e' ì

Tra l'una, e l'altra un terrò da sedè .

Di pietre appiccicate una gran massa

Forma quasi uno Scoglio , et aperture ,

eh' una di qua , l' altra di là trapassa
;

Ci son de sotto , e in alto più slissure .

Su certi Sassi , in dove \'hcc:^\a passa,

Pascettero ìnsinenta le Verdure .

L' occhio se gabba , e lo farìa il pensier».

Ma questo sa , che non è Scoglio vero .

Par , che voglia slama sta gran Montagna,
Che sia sttipor , che già non si sfragassi ,

Che ce se veda più d'una Magagna ,

E eh' assai crepature abbiano i Sassi .

Se chalche Forastìer Pappalasagna

Capita qui
, ferma intontito i passi ,

E tra si alce , pah .' che bella cosa !

Ma troppo è de casca pericolosa .

Cosi i Scioti , che intennerc non sanno

i' astuzie de sta bella Architettura ,

imitare il rnoco del Corpo JiHr/^jni, Mo^Zif d' /-

caro , ucciso da' Pastori inebhriati , mes,a in tutore
da Bacco irato , ed appesa ad uu Laccio , allutlcndo
alla iH!(.if)i/ù.i della Vita umana, e ieW.x Fortuna ,

che dair.i/io al haao , e dal busso all' aito , a vicenda
aha , e deprime i Mortali , (t) V, fa^.^o.
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Gaurdan lo Scoglio , e maraviglie funno ,

E quasi che tracolli , hanno paura .

Tanto Ciari'ello de capì non hanno ,

Che spesso l'Atte scontrata Natura ,

Come succede a questo gran Disegno ;

Vare il Caso Architetto , efu l' Ingegno .

Ce so voi sopra , quattro Cantonate ,

Et altrettante Statue , una pè parte ,

Ci stanno iofamante qui assettate ,

Se I posti da sedè gli fece l'Arte .

Questi so Fiumi con lefoggie usate ,

Assai famosi in teli' antiche Citte ,

Nilo , Gange , Danubio , e e' e di più ,

Detto , Rio della Piata , il gran Pcgù .

Pensa noi altri tutti doveressimo ,

Che della sorte pè favor grannissìmo ,

In drento a qtiest' alma Città nascessimo ,

eh' a sta gran Casa è ognun obhligatissimo ;

St» bella vista afe non goderessimo ,

Se il bel pensiero , e il genio nobilissimo ,

Stato nonfisse , che noi già nominassimo

Di quel Signor , chefu tre volte massimo .

•Jiii frattanto a chiarirsi io damo i Secoli

,

E qui sì che e' invito i beli' ingegni ,

Ognun di questi , quanto può , ce specoli ,

Dica 1 se vedi mai si bei disegni ;

Chi ha comprendoria , bigna , che strasecoli ,

E passi ancor di maravigliai segni ,

Perche stupirfa lo stupore istesso

La Macchina , che a voi descrivo adesso .

benché sotto sto Scoglio fia scavato ,

£ che non para a sosteuì bastante ,

V» peso , ancorché fisse moderato

,

S' ha cera d'anticaglia già cascante ,

Pur ci sta sopra un Obelisco alzato ,

•Che dama Guglia el Popolo ignorante ,

Alto , grosso , e sta saldo , e ci vuo stane

e nelle Domeniche Pomeridiane 7S

eh' ogni altra cosa penza , che a cascane .

Questo ì quel , che i due Fiumi , come tonti.

Guardano in su voltati , e stanno in atto

Con mani alzate , et increspate Ironti

,

Di chi vede stupori , e resta astratto .

Da i quattro Seditori escono Fonti ,

E ancor dalle sfìssure , et in un tratto ,

Mentre eh' in larghe strisde in furia casca

L' Acqua di qua , e di là , s 'impe la Vasca .

Come fa in tei Pantano un' Anatrozza ,

Così ajp'tnto un Delhn qui a nota sguazza

,

E un altro Pesce , e ognun di loro ingoì.j.a

L'Acqua , che spasa e già nella gran Tazza ;

Questa resce de sotto , e poi l' inipozza

La Ciavica , eh' in mezzo è della Piazza j

Vn Cavallo sguazza p«ro s'allampa ,

eh' alta denanx.i ha l'una , e l'altra Zampa .

Da cupa Tana , eh' i pur qui scolpita

Assetato Lion se n'esce infora ,

Sta in sopra i Sassi , e regge lì la vita ,

Piega te spalle , e abbassa il Collo ancora .

l'arida Lingua dalle Fauci uscita

Al pian dell' Acqua non arriva , e allora

Si slonga , qaanto pò , non quanto deve ,

Tocca , e non tocca , e lui beve , e non beve .

Vn Arbore di Palme sta appoggiato

Allo Scoglio , e in tei Tronco è brozzoloso
;

C' è un Coccodrillo^ui mezzo arrizzato ,

£ dereto a un canton quasi nascoso .

Et ecco , che già tutto v' ho mostrate ,

Sol resta a dirvi , che fu Autor Carnoso

Di quest' Opera granne , et io m' inchino

Alle sue grolle , fVCavalier Bernino .
-'

Quest'^ il Loco , pe dove ce spasseggia ,

chi viiò gode un pò d' aria inzefKrita ,

P'« d'ogni altra sta Piazza si corteggia ,

^«<»»»(» /^ Stagion calla è inferocita.

i. XXVL Introduiiene del L*go ne' Sabbati , e nelle Domeniche Pomeridiane di Agosto liei i^fì, sos-

peso nel 1^76 ; riassunto nel 1705 . Le Dame abbandonano lo Spasseggio di Pia7ui,a di Spagna, e di

Villa Aledici . Rinfresco dato da Atadama di Tremoille alla Regina di Polonia , nel Palax-r-o Orsino .

Principe Panfili in una specie di Condola , tirata da un superbo Cavallo . Serenata del Marchese

Ruspoii , accolta con Fischiate . Notizie di questa Famiglia , e de' suoi Palaw .

J.1 Berneri nonlz a.l'zun molto àe\ Lago del Foro Agonale nel Mese di Agosto, che pur sappiamo di

ceno dalla testimonianza di Giacinto Gigli , essersi introdotto molto prima , benché a suo tempo da

jnolti anni fusse già stato intermesso . Poiché egli narra nel suo Diario . ^' 25 di Giugno nel i5f z in

Piazza Navona a pie della Guglia , e delle Fontane , fu aggiustata l' Acqua , che a beneplacito formava

vn Lago sopra la Terra , et serviva per spasso delle Carroi,i,e , che vi passavano sopra . Questa per altro

t la sola Memoria , che , dopo moltissime ricerche , ho potuto rintracciare deU'introduuone di questo

Spettacolo, dì cui non mi è riuscito di trovare negli Archivj de' Tribunati delle Acque , e delle Strade

veruna indicazione, OBOrtiM . Questo Divertimento , che si dà in tutti i 5/ji^;«rt' , e nelle Domeniche

yomeridiane del Mese di Agosto , consiste nell' Allagamento delia Pi.iiLa , nella metà , che resta fra '1

Palax.zo Panfili , e la Chiesa di S. Giacomo degli Spagnoli . Siccome il Sito fa Conca , cosi l'Acqua Ver-

^ine , che si di8bnde nella Piazzaiuoli della Taz.i.a della Fontana , chiudendosene gli Sbocchi, nel mez-

jto divien molto alta , e in qualche sito , arriva quasi all' altev-a dì un Vonio . Il Popolo sta aSoliato
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alle Sponde a rimirare , e particolarmente sulla Scalinatn, della Chiesa di S.Agnese (i) . L« Nobiltà. , e

la CittadinanTiti in quei giorni , in vece di andare al Corso , o girava in Carrot.7>a per questo Lago
;

o si distribuiva per le Loggie , e per le Fenestre de' Pular^w , e delle Abitaùoni poste all' intorno ,

per godere dello Spettaccio , molto gradito , e una volta (2) piacevole , in quella calda Stagione .

Questo divertimento introdotto nel i6< 2, durò stguitamente per soli 14. Anni . Poiché fu sospeso

nel i<f76 . Ma dopo i7 anni , essendosi aftatto dismessi tutti gli altri Giuochi, e Spettacoli di sopra

descritti , fu nuovamente introdotto ne' principi dello scorso Sero/o , ed ha seguitato , come vedremo ,

ad esser ài Moda -, tino alla sua mefÀ . Ora dunque ne incomihciereino il racconto , che ci lusinghia-

mo di rendere dilettevole, con la continua •varietà AeWe Note, con cui cercheremo dì ovviare alla

Monotonìa , che porta seco indispensabilmente la Somiglianza de' Fatti , che dobbiamo descrive-

re . Cessando la Guida benemerita del nostro Giacinto Gigli , che tante belle cose ci ha detto hno-

la , e che tornerà fra poco a scoprircene delle altre , non men curiose, e piacevoli, ci si la incontro

cortesemente ad esserci Scorta fedele, ed istruttiva l'accuratissimo Francesce Falesia , il quale , tin

dal principio di questo Libro , ha incominciato a dirigere ì nostri passi .

Egli dunque cosi ci svela la riapertura di questo Lago . Sabbato +. Agosto 1703 , essendo stato

rappresentato a S.h., che per rallegrare la Città , era bene concederle qualche Spasso lecito , fu pensa-

to di fare di nuovo dar l'Acqua, e allagare Piazza Navona , come già si cesttiniava ogni Festa,

t fu, tolto tal uso dall'ipocondria del Card. Alderano Cibo (3), nel 1676, primo anno <i' Innocen-

zo XI , supponendo , che generasse Aria cattiva . Vi accudirono ancora gli Bacchettoni , supponen-

do , che facendosi quivi il Passeggio delle Carrot.ze delle Dame, si sarebbe tolto l'abuso, che

si era introdotto nei passeggio di Villa Medici {^) , e di Piazz,a di Spagna , nel quale non si ve-

devano , che Cavalieri discorrere , e stare alla Portiera delle CarroiL.r.e delle D.ime . Onde fatto

un Consulto de' Medici , che risolsero , non poter apportare danno alcuno alla salute delli habitan-

iì circonvicini tale Inondaùorte , et datasi la cura di affrettarla a Monsignor del Giudice, Pre-

sidente delle Strade, questa mattina essendosi chiuso alle 17 hore con Tavolone la gran Chiavi-

ca , che e appresso S. Giacomo delli Spagnoli , si e dato principio ad allagare la Piat.i.a . Dom. f

~fu incredibile il concorso , st di Carrozze al passeggio della Piazza Navona allagata , che di Po-

polo , che stava intorno ; et alle 24 hore in j/unto si levo l'Acqua • essendo andato il Passeggio

ion tutta quiete . Dom. io Agosto i7o+, fu data al solito l'Acqua «i/a Piazza Navona ; e i,i Re-

gina di Polonia fu a vedere il passeggio copioso delle Carro'L.z.e , nella Ringhiera del Palazzo Or-

sini, (S) , nella quale era stato preparato un nobilissimo Baldacchino con ricchi Pendoni , e Ca-

scate di Broccato, e Velluto rosso. Fu fatto a S. M. per parte di Madama della Tremolile Orsi-

na {6) un lautissimo rinfresco da Monsignor Auditore della Camera Marini , che qui soprainteniie

all' aùenda di quella Principessa . La medesima Regina vi tornò nella Dom. 9. di Ag. dei i70T->

ed ebbe lo stesso Trattamento . Lunedì io. Ag. i7of , Festa di S. Lorenz.o , si allago pur hoggi

la P. N. con gran concorso di Carrozze , e vi comparve il Principe di S. Martino Paniilio con Ca-

lesse nuovo d'intaglio dorato, in forma dì Gondola, tirato da superbo Cavallo (7) • Sabbato i f

iAg. no^ , si allagò al solito la P. N., e la notte (8), alle ,^ hore , vi fu una Selenita , fatta dal

JVlarchese Ruspoli (9) . Ma perchè , cantandosi in mei.%o dell'Acqua , il Popolo , che era alla Riva,

(1) Vasi Tesoro Sagro . Roma 1778 , 280, VenutiRo- rlco M.irciìlo . Neil' Archivio della medesima Casa ,

ma moderna II, zcì. si conservano tutte le sue Scritture , fra le quali si

(2) Vedati dì Pìazra Navona , coì\:ì Facciata della trovano Carteggi originali interessantissimi de' primi
Chiesa di S. .-ìgnete , e col passeggio di Carrozze , in- Monarci,! , e Personaggi piìi distinti di Europa , che po-

tagliato in Acqua forte dal ralda . fol. Piazza Navona. trebberò servir moltissimo alla Storia de' primi anni

allagata nelle Feste di Agosto , incisa da G. Vasi {ol. del Secolo XVIII.

(3) Claccon.ìV, 6i6. Cardella VII, 64. Novaes X; 13. (7) Lo stesso Valesio ha lasciata memoria di quest"

(4) V. le mie Cdm/)ii»« p.iS',. (1) oca Braschi altra sua Co»»/>arjij . Martedì 2S. Fsb. 1710. si vidJe

lo) V. Cracas N. 834, 11. Dee. 1722. /' ore 20 dopo per il Corso il Principe l'aniìlio ,1 Cavallo , con sei Scr-

una malattìa di pochi giorni passò all' altra Vita , 1» età -nitori , in ahito di Vsseri , ventili di rosso , con Scimi-

di anni 87. Madama l). Maria Anna Principessa Orsini tarre al fianco .

de la Tremolile, Moglie del Sig. D. Flavio Orsini
, (8) Allora 1' Acqua si facea restare tutta la Wottf

ultimo Duca di Bracciano , Sorella dell' Emo Tremoille, del Sal>l}ato , fino alla Sera della Domenica , facendosi ,

e -4i<i della Regina di Spagna D. M. Luisa Gabbriella, passata la mezza Wofff , delle C(«e, chiamate le Jdb-
di Savoja , prima Sposa di Fi'ii/);>o /^. A' 12. Decembre latine, di cui si trova questa Memoria presso /'/Imi-

fu trasferita con pompa funebre alla Bas. Lateranense . denio . Card. Pitrits Maria liiérghestits cum asseclis suis
V. n. 837. Essa avea governato dispoticamente la Mo- trabehat ad mediam Noctem , qua praeterlta , vesceba-
narchia di Spagna, dove introdusse il buon gusto , e le tur Camìbus , Coenam Sabbatl in antelucanam Domini-
belle Arti . Lasciò Erede dei suoi Beni la Casa Lari- Cam transmittens .

te ,
ove era maritata la sua Sorella al Duca D. Marco (9) Prima questa nobilissima Famiglia abitava nella

Antonio , che fu Madre dell' ultimo Cardinale Fede- Piazza di Um/)iV.,al N.j^, come sappiamo dM' Amidi-
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non ht poteva udire, hebbe un pUuso di Fischiate, massime essendo cadute in Acqua eerte ÌJinfe'

che stavano ad udirla in Calesse .

i. XXV'II. Ricevimento nella Loggia Panfilia della Regina Casimira col Card. di Fourbin . Equivoco

da lui preso , nel sentire a gridare viva l'Imperatore, ad un Fanciullo, divenuto Imperatore della Dot-

trina Cristiana . Scrittori di questa pia Instituj.ione . Risa del Popolo nel vedere il Marchese Nereo

Corsini ad imbrandire la Spada contro un Carrettiere , che avea urtato la sua Carr o-lìsA , benché

già se ne fosse discostato . Assiste da Padrino al Duello di Santacroce con Gavotti . Madrigale su

questo fatto , e Notizie di Casz Santacroce .

X rosiegue a narrare il Valesio, che Dom. 12 1703 7 si allagò il giorno P. N. con gran concorso di Car-

roz!.e , e Popolo; et il Principe Panhli h.ivendo invitata nel suo Palazzo sfittato, posto nella me-

desima Piazza , la Regina di Polonia , si vidde neh' ultima Ringhiera di esso un ben composto Bal-

dacchino di Velluti, e Drappi d' oro , sotto il quale era S. M. et il Cardinal Tussano di Janso-

ne di Fourbin (i) , che furono trattati dal detto Principe con regalatissimo Rinfresco. Dom. 19 se-

fU' l'Allacaniento , e la Regina fu nel solito luogo , essendovi stato pure gran concorso di Carroll-

ue , e di Popolo . Domenica due Settembre fu per l' ultima volta allagata Piazza Navona con gran

concorse di Popolo , e di Carror.t,e , essendo ripiene le finestre delle Case , e de'Palal^zi , che circon-

dano quella gran Piazza , di Dame , et altre persone . La Regina di Polonia giunse al tardi , e si

pose a vedere nella solita Ringhiera del Palazzo Panhiio , alla q:taie era stato formato un ricco Baldac-

chino . Fece ridere gli Spettatori l'humere stravagante del Marchese Nereo Corsini (i), la cui Carrox.-

Mass'miliano d'Austria nel Palazzo di S.E. il Sìg.Prin-

cipe D. AUssatidro Ruspali Cav.del Toson d'oro , il dì

IO. Luglio ly?';. Nella Stamp. Bartolomichi . Cracas

N. S5. l'i. Lugli'o 177';. Cessò di vivere a' zi. di Giu-

gno nel 1779. iJ' snni 73. ivi 0.468. 25 Giugno 17751,

e gli fu posta un' Iscrizione Sepolcrale a S. Lortmo in

Lucina . N. ?22. 7 Gen. 1780.

(i) Abregé de la Vie de Toussaint di Fourbin de Jan-

son , Evèqiie de Beavais , Cardinal , et Grand-Au-

mònier . Dans le Dictionnalre de Moreri iT^g. Mo-

ri nel 1713. Cordella Vlil, 8. A'ov.ifs XI, 87. Il Vaìesio

ci ha conservata la Memoria di questo Fatto. Domenici

9 Luglio noi,accadi e iti curioso, che 5/1' Fanciulli , ibs

rtcitaiw nella Chiesa di S. Marco la Dottrina Cristiana

sotto la brotaione del Card. Barbadico , criatoao in tal

giorno rimperatore della medesima , et essendo usciti in

Carrozza, com'è costume , alle 21 bore co» Fanciulli

intomo , passarono avanti il Palazzo vicino del Cardinal

di Fourbiu , gridando incn'-mtementt quei Putti : Vi-

va l'Imperatore . Il Card, udito tal grido , »o(» poco si

turbo , credenilo , fosse data tal voce dalla malignità de'

Tedeschi , per schernire l'entrata deliutovo Ambasciato-

re straordinario , e vi tu non poca fatica a capacitarlo ,

che era l'Imperatore d'Ila Dattiina Cristiana . V. Co-

stltutioni , et Regole della Congr. de'Padri della Det-

trina Cristiana di Roma , fatte Ji nuovo , e stabilii*

d' jrdine de' suoi Fratelli . Roma 1604, 4. Statuti della

Confrat. della V. C. Roma 101 1. Statua della Veo.Ar,

chiconfr. della Madonna SS. del Pianto . Roma 1704. 4.

Istoria della Fondazione , e norma , con cui si regolj

la V. Arch. della D.C.àiRoma . App. i l'agliatinl

,

17)0. H.

C2) Due giorni dopo egli vidde ad impugnare 1«

Spade da due altri , non già in maniera comica , ma
con ;ni^ico successo , come rilevasi da questo celebre

Fatto , riferito pur dal Valesio . Martedì 4. Settemhrt

17D?, Angelo Gavotti fu ucciso iui*»Duello da Sci-

pione Santa Croce , a Campo Vaccino , alla preiema

del Marchese Bentivoglio, e del Marchese Corsini

,

Mercoldt S il Gavoni f» esposto a 5. Nicola di Tolenti-

no , ove fu umatn nella Cappella della Madonna di Sa-

vona .
£' venuto fuori il seguenti Madrigale .

£' morto il buon Gavotti ,

Come gii Cristo i» Croce

nio . Mario Figlio di Sebastiano Fani , e Diana Loddi

,

Gentiluomo diToscanella , venne in Roma nel fi^o. et

esercitando l'Agricoltura, in breve tempo fece grandis-

sime ricche^re , e fabbricò un magnifico Palano . Di

fatti il March, Bartolommee lo comprò per i8 mila se.

da Fabio Fani , a'i8. di Feb.nel i6;2,c per altri 4.mila

acquistò ancora il i»s redlmemli a' jo.di Apr. nel i5j8.

Ma poi i Ruspoli passarono al Palagio Gaetanl , i qua-

li , come narra lo stesso ^/nirffrtio , Io aveaiio acqui-

stato da' Rjcilìai . Ave-^ano i Gaetani la Casa nel Rio-

ne di Ponte , di ^-enerabite Antic!)it.i , et maestà imie-

me ,posta sul Fiume . Estimò il Card. Aloisio , che quel

sito potesse in essi , per V urr.idità del vicino Tevere ,

cagionare abbreviamento di vita . Onde vend'e detta Casa
avita ai Celestini, e comprò la Casi de' Rucellai , po-

stanel Corso , ridotta dal medesimo Cardinale , in for-

ma di nobilissimo Palazzo, quanto sia i»Roma, al-

tra Litta d'Italia . VrbanoWM, con Breve degli 8 di

Gennajo nel 1629 derogò al Fideicommisso della Casa

Rucellai , per la Vendita di questo Palano , ed altre

pertinenze da farsi dal Card. Ferdinatulo a favore del

Card. Aloisio , ed altri Gaetani . Apparteneva alla

Stessa Fj»»i?lia , anche l'altro Pj/.»/7o dirimpetto . II

Valesio ci fa sapere, che Venerdì \T Aprile 173? una
nttova Religione di Frati In iiani Spagnoli del Riscatto ,

the però i della medesima Regda delle altre , ha compe-

rato il Palazzo Rucellai al Corso , per tabricarvi la

Chiesa, e Con^'ento/ìer i6. m. se. , ed c^g ne bapre-

to il Possesso , Clemente XI poi con suo Chirografo ai

jo. di Ottobre nel «713 derogò al Fi,Licommisso della

Casa Gaetani , perchè potesse dare in sohtum il Pa'

ìano al Corjo , ed altri annessi , come anche il Feu-

do di S. Felice . A' 20 di Dee. nel 17 13 ne prese pos-

sesso il Principe Ruspoli . Il Valesio cosi parla nel suo

Diario di questa Famiglia . Dom, 3. Feb, 1739. ha S.B.

aggraziato il Marchese Ruspoli di poter assumere il Ti-

tolo di Principe di Ccrveteri , non ostante la proibizio-

ne di ciò apposta rtel Testamento di Bartolom. Ruspoli ,

essendosi inoltre espressato , che lo tratterà con quell'at-

tenzione , che ha meritato il suo servizio , et applicazione

nell'armamento , e passate congiunture . V.Canzone per

Je Nozze degli Eccmi D. Alessandro Ruspoli , e D.Pru-
dmza Capozucchi . Roma 1743. 4. Merita di esser Ietta

Ja Descrizione della Festa data a S. A. R. l'ArciduM



78 f^ótfiacmtìonf del Card, de la Tretnoille , fatta da Clemente XI. alla Certosa

•^a urtata nelle Rote posteriori da un Carretto , imbramù per due volte la Spada , quantunque il Car-

retto si fuise molte canne dilungato dalla sua Carrozz,a .

p. XXVIII. tigo anticipato a' 14. Luj;lio pel Caldo eccessivo delia Stagione , consimile ad altro softerto

nel 1611. Card. Acqn.tviva alla Ringhiera del Card, de la Tremoiile . Notizie della siu Consacrato-

ne , latta da Clemente XI. zlìa Certosa • Giacomo lU. eoa la. Regina d' hig'yilterra z\l3 Loggia del

Card.ytcqaaviva in S.Giacomo . Lago protratto anche alla i Domenica di Settembre .

i^om.z^Luglio 1707, dice il Valesio,essendo un Caldo eccessivo, e nel Termometro d'un grado,e me-LX^o

sopra il Calidiore (i), si ì data oggi, contro il so/(Vo,l'Acqua alla P.N.,fO» innumerabile concorso di Cai'--

vottte , e di Popolo . Fu notabile , che il Card.Trojano Acquaviva (1) si fece vedere sopra Li Ringhiera

del Ctlfd.Gius. Emanucllo Tremoglie (5) . Alle testimonianze del Valesio , posso incominciare ad ag-

giugnere quelle del r>Mr7o del Cr<if<!/ , che principiò a venire alla luce a' f. di Agosto nel i7i6 , ed in

cui si trovano registrate delie Memorie , che inutilmente si cercherebbero in altri Libri . Ivi al n. 4.83

Va Scipion Santa Croce , (*)

/n me7zo a due Assassini ,

Bentivoglio , f Corsini .

Il Fisco fece una Scrittura avanti Monsig. Govtritutore,

intitolata Komana praeientae Mojcrationis Monitorìi ,

contro lo stesso Marchese Corsini , processato per que-
sto Duello , a cui intervenne , come Patrìno .

(1) M. A. Valiaa fra le sue Cose Memorabili ha la-

Bciata memoria , che ai ^. Luglio 161 1. Sono pi» gior-

ni , che regna un Caldo si grande , e contìnuo , die a
7nemoria d'Huomini non si è Inteso mai simile in Roma,
spirando sempre Siroccbi , miai giorni Venti calJissi-

tn! . Onde ognuno languisce , ognuno se ne duole , et il

Card.Giojosa, non potendo trovar riposo , ha risoluto an-
d,\rsent a Suhìaco , a passare il restante dell' Esviie . Ma
con tutto il Laido , la Dio gra-ia , si sentono poche ma-
iattie . Giano Nìcio Eritreo nel Lib. II. delle sue Epi-

(*) I! suddetto Scipione si rifugiò a Vienna, ove ten-
»ie una condotta sì savia , che entrò in grazia di Giu-
seppe!, da cui gli fu offerto con Diploma il Ducato di
Mantova, di cui V Imperatore si era impadronito nel
1708, per esser morto in Padova l'ultimo Duca , che
si era unito con i Francesi . Ma la mone di Gfiuf/)-

fe T, tolse ogni speranza al Marchese S. Croce di poter-
Jo conseguire . Tornato a Roma fu dichiarato Principe
Homano à^ Clemente Xì. , che molto favorì la sua Ca-
sa . Difatti lo stesso r.i/f!;o racconta , che ;i'f.!rffi(; ^

Fehraro mog. si portò all' udienza publica diS./ì. in

ijualit.i rfr Principe , con Omlirellino , e tre Carrate di

seguito con Livrea di panno rosso . Hehhe da S. B. il ri-

tettamento solito da darsi a' Nepntì di Papa . Il che è

cosa specialissima . Aggiunge il Cracas n. 21J. 1718.
22. Ott. Avendo la S. di A\ S. aggraziato il Sig. D. Sci-

pione Santa Croce del Principato dell' Oìiveto , e U
iM.Ces. e Catt. dell' Imp. Carlo VI. conferitogli per se ,

t Successori Maschj , e Femmine in infinito , il Granda-
to di Spagna di i. Classe , Mercoldl mattina 19. andò
per la 1 volta da N. S. con tre Carrozze , la i con Floc-
chi d'oro , e la i con ! neri , Paggi , e vaga Livrea , e

j» dalla S. S. benignumente ricevuto con una lunga V-
dienza . Il Valesio ha registrato questi due fatti rela-
tivi a questa F<ti?>?'^/iit . t<lel giorno del Mercoledì , ter-

so del Sacco , vennero a Roma Ascanio , ed altri , e do-

fo dieci di il Card. Pompeo ; e per restare piii uniti

andarono ad abitare nel Palazzo della Cancellarìa , che
tra del Cardinale . Pure bencli'c i loro Soldati , e Vassalli
rapissero quelle cose piri vili , che erano avanzate ai Ce-
sarei , la lor venuta fu di gran giovamento , avendo sal-
vate molle Donne , e Cittadini , chi presso Uro sì rico-

'Sa

Stole p. j, fa menzione di quello straordinario , sof-

ferto nel \6ae,, in cui scrive , che non si facea che

bere Acqua gelata .

(2) CardellaVin,l>1. NovaesXm, 21^.

(3) Merita di esser riferita la relazione della Con-

sacrazione ài questo Cardinale , che morìa' n Gen'
naro nel 1723.Essa è inserita nel Diario del Cracas de'

3. Giugno 1719. La S. di N. S. avendo destinata la

? giornata di Pentecoste , di far la Consagrazione dell'

Emo S. Card, della Tremolile , Arcivescovo , e Duca di

Camhraj , e Principe del S. R. I. ,
prescelse a tal eletto

la Chiesa di S. M. degli Angeli de' Pi^. Certosini , come

capace pl/'i d' ogni altra per tal Funzione . La mattina

dunque di d. giorno , dopo le 12 ore italiane , col solito

seguito , e in Carrocza con gli El'nl Paolucc! , e de \i

Tremolile , Té si portò , et ivi fu ricevuto dalS. Card,

Vallemani , Titolare di quella Chiesa . Dopo aver orato ,

verarcno , de' quali era quel Palazzo ripieno . Nel che

si segnalò il Cardinale , i7 quale , pagata una grossa ta-

glia , riscosse dalle mani de' Soldati una Matrona , ed

una Figliuola nubile bellissima della nobile bamiglia

Santa Croce , benché Girolamo , Padre di esso Car-

dinale , fusse stato ucciso da utto di quella Casa , stato

sempre di fazione Orsina . Soggiupne poi il medesimo
in altro luogo . Si crede, che V odio implacabile del

Card. Pietro Aldobrandino contro Onofrio S.Croce na-

scesse da una rivalità per Vasetto , che gli portava una
Dama da lui corteggiata , che gli donò un' Anello rega-

latogli dal Cardinale . V.Componimento da cantarsi la

sera della testa de' SS. Apostoli Pietro , e Paolo , nel-

la Piazza Santa Croce , per aver quel Principe , come
Ambasciatore Straordinario di S. M. C. presentata la

Chinea 3. Clemente XII nel 1734. Wa~p'r!ma di andare

ad abitare in questo sito , la stéssa rrt/Hi^ii.i è stata

nella Casa a punta di Diamanti , N.43 , come si vede

dair/icrizio».',che ancor vi rimane, ANTONIVS . DE .

SANCTA . CRVCE, e dair.>ilJro.!i)r;;, nelle Statue, 236
in Casa di Af. Valerio della Croce , presso Piazza Giù-
dia, 2:igin Casa del Sig.Honofrio S.Croce presso P. Giu-
dia , in Casa di Monsignor Giacomo S. Croce , presto

P. Gludia; ed anchi^ nel Palazzo , che sta sulla Piaz-

za di CampUoglio , poi Gambarucci , ed ora Pereira .

Num. 17. In onore del Principe D. Antonio , che

ha cessato di vivere a' i?. di Sett. nel 1792. (Cr.ic«r

N. 1848. i<,. Sett. N. 1850. 22. Sett., ) abbiamo i Ver-

si sciolti di Carlo Remi degli Antoni per le felicissime

Nozze del Sig. Duca di S. Gemini de' Principi di San-

ta Croce con la S.D.G;»/?jo.i Falconieri , Roma 1757.

per Arcang. Casaletti . Cracas N. 1740.
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dunque si nota , che Dom. 1 1 . Ag. nzo , si diede U 5 valtn l'Acqua a P. N., et al Suleone della C.ts.i,

di S. G. de'SpaznoVi fu f.ttto «» bellissimo Trono di Damasco trinato d'oro , ove il Sig. Card. Acquaviva

stiede servendo U M. del Re d'Inghilterra , e U Regina Consorte (i) , a' quxli fece dare delicnti rin-

freschi . ì^i. if.8^. Dom. 2.^. Ag.,fn l'ultirno giorno , che per quest'anno si è ^af« l'Acqua <» P. N., dove,

vi fu coli' Emo Acquaviva nel medesimo Balcone della Casa di S. G. il Re , e la Regina d'Inghilterra . ;

N. 492. Dom. I Sett., correndo la Stagione cald.t , non ostante che la Don. antecedente fosse stata l'ul-

tima volta di darsi V Acqua « P. N. , pure si e data anc.ye in questa ; e il 5if.Card.Acquaviva nel Bal-

cone della Casa di S. G. riceve la M. del Re , e della Rejuia , colli soliti Trattamenti di Rinfreschi ,

Ciò confermasi ancora nel Diario di Francesco Cecconi dal 1700 al m^ , inserito nella Roma antica ,

t moderna , stampata nel i 725'. p. 661).

$. XXIX. Sospeso per varj anni , ripigliato nel i72f.. goduto dal Princijje di Galles . Notizie di que^

sto Principe sventurato . 11 Priore d'Orleans invitato al Palat.t,o Panfili , abitato dal Card. Corsini

,

perchè non v'intervenne l

A. orna il Valesio a notificare , che nella Dom. ^.Agosto i72f si allagò ^?r la prima "aelta P.N., dopo

che non si era ciò fitto per alcuni anni . Soggiugne il Cracas N. iif i , che nel Sabbato 11 Ag. i7iy

sì diede l'Acqua in P. N., essenda-ji stata a godere di questo divertimento nella Domenica , oltre gran-

dissimo Popolo , molta Nobiltà nelle Carrozze . Al N. 14015 dell'anno seguente si legge , che nella Dom.

i

/

I fatta la solita prtparazione , fu Ttstito dal S. Card.

Olivieri Diacono , che mininr'o itells Mtssa , delti Sacri

Abiti Pontificali , e col Fanone , e Pallio , come si veste

,

quanrlo celebra la Meisa solenne ; sentendo la S. S. da

ì Sudiìiacono Mons. ÌVtarrmóri"Spagniiolo , Vditore della

] S. R. vestilo con Toniceli» , e 11 S. Card. Tanara , Ve-

scovo di Frasc.iti , co» Piviale da Vescovo Aisistente . Li

Sig. Cardinali Ottoboni , et Albani con Tonicelìa da lìia-

eotti Asiiittnti , et il Sl^. Card. Paolucci Vescovo d'Al-

bano , ed il S. Card. Pìgnatlelli Arciv. di Scapoli , e Ve-
scovo di Sabina Aisiitmti al Consagrato Cardinale

, pa-

rimenti con Piviale , Monsig. Cibo Patriarca di Costan-

tinopoli , et VI. Gen. della R. C. A. e Mons. Mar.nano
Vescovo di Parma con Piviali ; 1/ i. servi S. S. col Li-

hro y e il 1. con la Candela , V* assisterono alli soliti

Banchi in Cappa rossa li Sig. Cardinali Casoni , Gual-
tieri , Vallemani , Conti , Zondadari , Prioli , Scotto ,

Tolomei , e Spi»ola , e Monsig. Falconieri Governatore
di Roma, con molli altri Arcivescovi , Vescovi , e Prelati

d'ogni ordine, e li S ig. Conservatori di Roma-, con li Rub-
boni neriy diedero da lavare alla S. S. e la servirono a
Cavallo nelT andare , e nel ritornare . Fu grande il con-
corso delle genti , e precisantfnte di una gran Kobilta

,

fra liliale vi fu l'Fccmo Sig. Ambasciatore Cesareo , Con-
tessa di Gallas , con le sue Dame in un Coretto , la

Serma Sig. Principessa di Haden dentro una Bussola , et

ivi vicino il Servio S. Marchese Ludovico suo Figliuolo
;

et in un' altro silo il Sig. Duca , e Duchessa dell' Acce-

rema, di Casa Pinelli , con la Sig.sua Figliuola , oltre

altre moltissime Dame , e dopo le K. ore , che l.t Firn-

TÌone terminò , la S, S. tomi al Quirinale . Mandò po-
scia la S. S. all' Fi'no Sig. Card, de 1,1 Tremolile io do-

no una bellissima Pianeta bianca ricamata coul'impre-
sa Pontifcia , oltre molti Bacili di Commrsrihili , come
fece con somma clemenza alli Sig. Cardinali , e Prelati

assistenti alla Santa Funzione , et al Maestro delle Ceri-
muti e . Cardella Vlll,g7.A'ov^« XII.po.Era di pasta si

liolce.che vedendo a girar per la Citt.ì gli Orfanelli, si

meravigliava, che non crescessero mai, e che gli Alunni
del Collegio Germanico fossero sempre (riovani .

(0 Vita di M. C/fjnfnlÌMij Regina d'Inghilterra etc.
Bologna I744. Funzione fatta per lo Sposalizio del Re
Giacomo con la Trine. Clem. Sohiesk! , disegnata da
Agostino Masucci , e intagliata da Ant. Frix . fol. Vo-
lò agli eterni riposi fin da' lii. Gennaro nel 1735', e

fu trasportato alla Bas. Vat. il Cadavere con pompa
funebre , intagliata in Acqua forte da Rocco Pozzi, fol.

V. Parentali* Mariar Clementinae Magnae Britanniae

Reginae . Romae 17;^. fot. Fu sepolto in un vago De-
posito sopra la Porta della Scala , che conduce alla

Cupola Vaticana , disegnato da Filippo Barigiooi , e

scolpito da Pietro Bracci , col suo Ritratto , ridotto in

^lusaico dal Cav. Crlstoforì , che fu scoperto al prin-

cipio di Decembre del 1742. Cracas l';. Dee. n. jpfJo.

Nella Chiesa ie.' SS. Apostoli , ove fu fatto un Cata-

falco , ed Apparato per le sue Esequie , intagliato in

Acqua forte da S.i/i(. (^.ihwSjidnr , fol., in Lapide di

rosso antico , sotto un' Vrna ovata bislunga di verde

antico , posata sopra una Cornice di giallo antico con

la fascie della medesima pietra , si legge ( Cracas n.

3?22. !<.. Nov. 1758.

Hic Clementinae remanent Praecordia ; nam Cor ,

Caelestis fecit , ne su^eresset , Amor .

Mariae Clementinae Mjgnae Brittanniae etc. Reginat

Fratres Min.Conv. p'enerabuadi post.

Dalla Stamperia di Propaganda usci alla luce un Li-
bro nobilnienre stampato, contenente la solenne Ac-

cademia funebre, tenuta a' K. di Gennaro dagli A-

lunni per la morte di M. Clementina 5n6ffsfci Regina

della Gran Bretagna , in cui oltre di una dotta Ora-

rione funebre , e>l altre varie erudite Composizioni ,

si leggono 22. Elogi appropriati alla virtù della defon-

ta , tra' quali 20. stampati ne' prapr; caratteri in 20..

Lingue, Francese c'iob , Ebraica, Greca, Arahica , Si-j

riaca , Armena , Caldea , Coptica , Turca , Polacea ,

Teutonica , Vn^arica , Giorgiana , Slava , Svedese , Ma-
laharica , Illirica , hpirota , Olandese , e Tartara , ve-

dendosi ancora in detto Uibro il Ritratto inciso in.

Rame della defonra. Cracas n. 2990, 29. Sett. t73(S.

Solenni Esequie à\ Maria Clemerstina Subieski Relitti.

dell'Inghilterra, celebrato nella Chiesa di r,. Pater

niano in^Fano da ^Motis. Vescovo Giacomo Beni ; e de-

scritte da Sehastrano Paoli . Fano app. Gaetano Fanel-

li . fol. e nelle Opere cello stesso A. jc/j. F^anc. Casa-

()''.;«r.» Epicedinm prò immaturo Funere M. C/nnenff-

iMP M. Britanniae Reginae . Romae 17;8. La Morte ài

Nice , Dramma Pastorale di G. C. Cordara , con uà
Commento del March. Eugenio Guasco . Genova per

Bern.Tarigo I75S , e tradotto in Latino diGiuseppe

Vairani •



io ìJotittie di Carlo Odoardo Stitard , Principe di Galles

A. Ag- si prineipio a dar l'Acqua a P. N., essendosi veauto allo spasseggio moltissime Carrot^M di qUfst*

Nobiltà , oltre il Concorso d'infinito Popolo , avendo anche goduto di tale di'uertiment o il Regio Princi-

pino di Galles (i) , inter<uenuto alla, s olita Ringhiera . Il Valesio c'informa di questo curioso Aneddo-

f^ to . Dom. 3 Ag. 1717 , il gran Priore d'Oileaiis/« banchettato col suo Seguito dall' Ambasciatore di

IVlaita, dove tanto si trattennero in Tavola , che tatti si levarono alterati dalla varietà de' Vini squisi-

tissimi ; in modo, che il Sig.Priore non potè andare a vedere P. N. allagata , nel Palazzo del Card.Corsi-

ivi , che a quest' effetto avea preparati abbondantissimi Rinfreschi .

$. XXX. Goduto à.a.\ Re d'Inghilterra Qo'swi^'i iae Figli , W maggiore de' quali si divertiva a gittate ai

Ragai.t.i nell'Acqua de' met^-Li Bajocchi , ora dalla Ringhiera dì S. Giacomo , ora da quella del Palaìi-

f.0 Corsini . Concorso di Cardinali , A/nóasci.idori , Principi , e Dame dal Card.del Giudice . Laucjs-

$imà Cena data dal Card. Corsini .

JNI ulla ci dice il Valesio del I7z8 j ma ci attesta > che nella Dom.y Ag. 1719 si diede per la prima volta

.„.*i^' l'Acqua alla V.N. Nella Loggia di S.G. de'^Spagnoli era stato preparato il Baldacchino per la Regina d'In-

ghilterra , che non vi andò ; ma bensì i t-igliuoli , i/ maggiore de'quali gittava »e//'Acqua , alla presen-

SM dell'Ajo, de' mezzi Bajocchi (i) , a raccogliere i qii.th andavano i Ragaz.zi ; cesa di poca decentra per

un Figlio di Re . Passando all'anno seguente , narra , che Dom. 6 Ag. 1 750. si diede l'Acqua a P. N. con

gran concorso . I Figliuoli del Re d'ingoilterra erano nella Loggia di ^.Giacomo de'Spagnuoli . // Card,

del Giudice , che abita il Palazzo degli Orsini a Pasquino , vi avea più di 1 1 Cardinali . All'incontro il

Palazzo Panfìlio , abitato già da S B., ed ora da' suoi Nipoti , era chiuso , ne vi era alcuno , essendo le

Stuore (3) calate alle Fenestre . Rilevasi qualche altra circostanza dal Cracas , il quale dice N. lo^z.

Dom. 6 Ag. 1750 si vidde allagato il gran Foro Agonale , ove si portò molta Nobiltà con le Carrox.^e .

e gran quantità di persone, avendone goduto dalla Ringhiera tfi^.G . de'Sp*piuoli , riccamente parata , il

^>-- Re della G. B. con i due Reali Figli , e con altra Nobiltà , servita di preùosi Rinfreschi ; e similmente

•^ nella Ringhiera del Palazzo del Sig. Card. Niccolò del Giudice (4) , molti Porporati , Ambasciatori ,

Principi, ed altra Nobiltà, a cui S. E. fece dispensare generosi Rinfreschi .

Neil' anno seguente al N. 1 1 88. si legge . Dom. ì. Ag. 1 7 J 1 si -vide per la prima volta in quest

'Anno allagato il gran Foro Agonale , e moltissima fu la Nobiltà , che vi si portò con le Carrot-te allo

spasseggio ; siccome grande fa il Concorso degli altri , che vollero goderne , essendo ripiene anche tutte

\ (1) Passò agli eterni riposi in questa Città di anni Io. Essendomi stato lasciato in Df/)o<ito daini mede-

6n, a' fi. di Gennaio nel 1788, e fu sepolto nel Duo- simo , con tutti gli altri suoi preziosi A/is. Latim , e

mo di Frascati , ove fu trasferito dal Scrino Card. Duci Italiani , in Prosa, ed in Ftrso , io l'ho mandalo a f'e-

à'Yorck , suo Fratello , ( Cracas N.1566, 2, Feb.1788.) nuzla , corredato da una mia Prefazione Latina, e dalle

Egli poi è morto in Frascati , in et.i. di anni 82,3' 1 j nitide Stampe del Sig. Giustino Pasijttail è stato divul-

di Luglio nel ii'oT, e le sue Spoglie , trasportate con gato nel i«04, formando la Parte pili interessante del

(iutWe t\e\ suo Real Fratello , furono collocate a' 17. 1 Volume delle sue Opere , stampate finora con l'otti-

€Ìi Luglio nel 1807, lìeWe GrotieVatlcane , vicino a ma direzione del celebratissimo Sig. Abbate Aljwr»

quelle del Re Giacomo , loro Genitore.fi. ^8, 22, Boni, in 4 Tomi in 4, di cui si aspetta con ansietà il

Luglio i8oj.Nel i7ii. il famoso!'. Giulio Cesare Cor- proseguimento . Nel nio.fa pubblicata in Milano la

darà, per la morte del P. Retz , Generale della Storia delle sue Avventure , accadutegli nella ^"co^i^ .

Compagnia ,
parti dalla sua Stanza del Gesù , e si ri- (2) Sappiamo dal Diario del Gi^ll , che nel 1611,

t'irò ì] Noviziato ài S. Andrea n.] Quirinale , ove Scrisse Paolo V fece battere una »0V4 Moneta , che {uronW

un Commentario sopra la celebre Spedizione di questo mezzi Bajocchi .

Prìncipe sventurato , nella Scozia , con questo Titolo . (?) Allora non erano comuni le Persiane , di poi ge-

Cttroli Odoardi Stuarda Wd/Zidc Principi! Expeditio in neraimente introdotte , e tanto pili comode , e si-

Scotlam Llbrli IV comfreì>ensa . Neil descrive la sua cure.

Vartenra ài Roma , \3 Glta'in Francia , ed l] Passag- (4) Altri Contrassegni della sui generosità sono

^lo nella Scozìa,Qo\ gran Disegno di ricuperare il Re^no stati registrati dal Cracas , ove al n. 251, leggesi ni'i.

Paterno . Nel 2 si itarrano i suoi felici Progressi nel- Glov, 22. Dee. il S. Card, di Schrattenibach , Compra-

li Scozia, e ncW Inghilterra . Nel 3 dimostra, che tettote del S. R.I- andò avliltare lì ''.'.^.C^^ti. àe\ Giw.

incominciò a rftrocfjfrf la sua ForfwK.i , sino alla sua tiict con un nobiìlsiimo Corteggio di atrozze , con Gen-

totale Sconfitta nella flattagUa di Colloden . Nel 4 si tiìuomlnl mandati da' Sig. Card., Aml'asclatorl , e Pfin-

raccontano minutamente i varj Girl del rammlngo cìpi , oltre infinita di Cavalieri . VI furono tra le altre ,

frincipe per ]e Isole àe\ìì Scozia , ad effetto di sottrar- tre Carrozze piene di Prelati , e nelle sue Anticamere ,

si alle ricerche de' suoi implacabili Nemici, e '1 suo che erano piene
,
fece dispensare delicati , ed abbondanti

Travestimento in Abito Femminile , sinché si ridusse a rinfreschi d'ogni so ne X Acque gelate , Cioccolate, e BI-

salvamento in Francia . Quest'Opera per 1' importan- scottlnl . Il Sig. Card, del Giudice avea seco gran nu-

3,i dell'argomento , per la varietà de' Successi , e mol- mero di Prelati , e nelle sue Anticamere con pari gene-

to pi'u per l'aurea Latinità , con cui è scritta , era va- rosità fece dare a tutti rinfreschi d' ogni ijuaiità V-

lutata dal suo Autore pel suo mf^lior Flirto . Nondi- 1719, N, 3J4, 368. 1720. n. 4S3, 452.

meno per le circostanze non si fido mai di pubblicar-



òrandioie Tf/ttfitnifiifo Afl Card. Niccolo del Ciudice -Si

le Fenesfre , e Balconi deiln Piat.-i.it . Ed oltre il Re della G. B., con i Principi Reali juoi Figli , molti

di attesti Ziìii Poruorati , Principesse , ed altra primaria Sobiltà furono a godere di tal divertimento su

la Ringhiera , e Fenestre del Palazzo dell' Eccma Casa Corsini . Molto di più però ci dice il Valesio ,

narrando , che nella Dom. s Ag. 1751 si diede per la prima volta l'Acqua alla P. N-, ed al Palazzo de'

Corsini vi fu un grandissimo invito di Dame , e Noi.iità , e vi furono i Figliuoli del Re d'Inghilterra ,

e di piti lo stesso Re . Era dal Venerdì , che quattro Crcdeni-ieri lavoravano alli Rinfreschi ; ed il Card.

del Giudice , che abita il Palazzo , già delli Orsini , a capo della Piazza , per non torre il Concorso a

auello de' Corsini , chiuse il Portone . Dom. 1 1 Ag. 173 i '' '^'^de l'Acqua a P. N. , e nel Palazzo de'

Corsini a vederla m furono più Cardinali , e Nobiltà , e Dame , e fu dato un solenne Rinfresco . In que-

sta sera il Card.Corsini diede una lauiissima Cena a molte Dame , e Nobiltà . Vna parte di questo rac-

conto cosi contermasi dal Cracas al N. zi pi- Dom. ii Agosto 1751 essendosi replicato il solito Aììaga-

iDento con gran p.ìsseggio di Carrozze , molti Cardinali , Principesse-, ed altra Nobiltà primaria , ol-

tre il Re della G- B., coi Regi Figli, si portarono a goderne nel Palazzo Corsini , ove furono distribuiti

requisiti., e copiosi Rinfreschi . Seguita poi a riferire al N. 2x9+, che Dom. i^ Ag. ii^i per la ter'i.a

volta fu replicato il divertimento deU'Acqoi nella gran P. N-, con molta quantità di Nobiltà , e di altre

Versone allo spasseggio, essendosi portato a goderne la vista nella Ringhiera della Casa diS.Q.de "''^^°--=».i

Spa<jnuoli la M. del Re della G.B. co' Regj Figli , siccome nella Ringhiera , e Fenestre dell'Eccma Casa

Corsini vi si portarono moki Emi Porporati , Principesse , ed altra Nobiltà , alla quale furono dispensati ,

come altre volte , generosi Rinfreschi .

$. XXXI. Invito del Card, del Giudice zìh Casa Corsini , i amo il S.Collegio , ed alla primaria No^rV-

tà . Descrizione deU'Addobbo magnifico di tutto il suo Palazi,o , e di un grandissimo Rinfresco , divi-

so in cinque Tavole , tutte fornite di Argenterìe . Regalo mandato ad una Figlia del Principe Corsi-

ni , che non potè intervenirvi . Altro nobilissicno Trattamento dato a Benedetto XIV , che andò a vi-

sitarlo , ed a tutta la sua Corte .

JVla dall' introduzione di questo Spettacolo , fino al presente , non vi e mai stato maggior concorso

di Nobiltà ad osservarlo , quanto nell'ultima Dom. di Ag del 1 7 ? i • Eccone la bella descrix.ione, lascia-

tacene dal nostro Valesio . Sabbato i f Ag. 1751 avendo il Card. Niccolò del Giudice ( i ) invitato al sua

Palazzo a vedere l'Acqua di P. N. per domane la Casa Corsini , fece un invito a tutti i Cardinali, e Prin-

cipesse , avendo preparato un lautissimo rinfresco . Dom. i6 Ag. 17^1. furono nel Palazzo :ie/ Card, del

Giudice gl'infr.tscritte Persone invitate , e accolte col sottoscritto Rinfresco . Principesse . Le tre Sorelle

Borromeo , Albani , Rospigliosi , e Altieri, Duchessa Gaetani, Colonna di Carbognaiio, S.Croce ,
Mattei

ili Guadagnolo , Vedova Strozzi di Forano , Strozzi Sforza di Piano , Sposa di Palestrina, e te due Corsini,

Kipoti del Papa ; Cardinali Barberini , Gio. Batt. Altieri , Aldobrandini , Grimaldi , Caraffa ,
Colonna,

/ Ottoboni , Albani, Cìènfiiegos , Polignac , Salviati , Corsini , Porzia , Origo , Banchieri , Spinola , e del

1 Giudice . I . Rinfresco nella Camera della Ringhiera , che guarda la Piazza con /'Acqua . Gelati d' ogni

^ zorta , con attorno fre Tavoloni <-o» Cialdoni , Biscottini , Confetture , e la Stanza con bellissimi Parati ,

ì /)iV«ii ^' Argenterìa di molto valore , all' ultima moda. Bottiglieria nella medesima, guernita tutta

di Bacili Godronati , e istoriati , con altri 4 Bacili d'Argento dorato Uscì , e di singoiar lavoro , con

4 Cassette d'Argento |>fr j Vini, Liquori, ed altro, con quattro Vasi lavorati di rilievo per <tf-

eompagnure i Bacili, e diverse Lucerne d'Argento . Nella, medesima Camera gli Vffizialiper servire con

Tavola nel mex.x,o , con quantità grandissima di Ciinzlli ,Y>omglie rfi Vini Stranieri , e ». 4 Cassette

d'Argento, per custodire i Liquori in fresco . Vna Tavola per 24 Coperte , con tutta Robba di Cu-

cina , non unta , il tutto inargentato ; un gran Somì nel mer.%o , e Piatteria dorata , e Cotroni co»

^«««rtVi: di Porcellana <<?/ Giappone ^ Seconda Camera . DKe Tavole /i» 14. Coperte l' una ,
guarnita,

W> Frutti , <ii Latti gelati, Gelatine, Sciroppati, Fragole , ed altri Condimenti proporzionati , m Ar^

genteria d' ultimo lavoro , con Porcellane di Sassonia , tinte d' Oro . Nel mezzo fra le due Tavole

-j'era K« Buccaro d'altezza straordinaria , sopra un nobile Piedistallo . Quarta Tavola , tutta <ii Cri-

stalli co» Confettura asciutta . Quinta Tavola con Czffè , e Thè . La sera Gioco con sei Tavolini
,
e

Rinitesco continuo con Cioccolate calde , e tutte sorti d'Acqas , e Cocomeri . Termini la Festa alle

cinque ore .

Siccome però si diede conto di questa'gran F«^^ , anche dal Cracas zi num.1197, i. Settem-

bre 1731 , così non dispiacerà di trattenerci più lungamente in mezzo a tante magnificenze , per sen-

tirne quest'altra descrizione. Ancorché 1' Eccma Casa Corsini abiti nel Palazzo j» P. N. , dove in

(1) Cardella Vili, jaj, Novaes XUI, 88.



Si RieeviméHto di Benedetto XJV, fatto dal Card, del Giudice

tutte le volte , che si è data l'Acqin , i stata a- goderne iì diveitimemo, moltissima ptimatìa ìiobiìùt

Domenica 16 Agosto 17^1 , in congiuntura di tale Alìd^amtnto , il Sig. Card, dei Giuiics t che pari-

tninte ha il Inalano corrispondente in- detta Piazza , siteune aveafitto p-eveìitivametite L' ìa\ito all'

iccriia Casa » axcio datle sue Feaestre , in sito l'tiverso »e godesse la "vista , portovisi tutta la mede-

sima ; ed inoltre vi furono altri quindici Vorpoiìii , il Sig. Ambascìaaoi Veneto, 1 7 Principesse , molti

Principi, Mìhistri <<e' Principi ^ Prelati, ea altra Nobiltà , ricevuti nell'Appartamento, che ha il

Trospc/to nella Vlàt^Ui , dove furano serviti con ogni sorte di più squisiti Rinfreschi , trattenendosi

ivi fino all'Ave M.%ri^ . Non contento di ciò i' asi-ito noaìle , e grandioso del Sig. Cardinale , feceii

passare in altro Appartamento , riccamente ornato, ed illuminato , in cui erano disposte più Tavole .

Vna con nreziosi ornamenti di Bottiglieria , carica d' Argenti ; altre due di finissima Porcellana ; altra

di belli , e vaghi Cristalli; altra di ricchissimi Argenti ; ed altra parimente di Porci liane varie, e

diverse . Tutte queste Tavole erano ripiene di rari Doni , Comnesiióili , Paste , Confetture , e scelti

Liquefi , de' quAii , dopo averne goduto abbondantemente , a loro piacere , fu permesso poi di dare il

Sacco alle dette roàse , alle altre Persone , eoe poterono avervi l' ingresso . Da questo passarono in al-

tro Appartamento , anche superbamente addoabato ; ed ivi ,per chi volle trattenervisi , vi fu il diver-

timento del Giuoco , essendovi a tal effetto disposti alcuni Tavolini , continuandosi anche quivi a,

distribuirsi esquisiti Vjnfreschi , durando la Conversazione fino alle ore cinque Volle di più la ge-

nerosità di S. E. , che tutta la Famiglia , sì atta, cne bassa dell' Ecc. LL., partecipassero respettiva-

mente del nobile Trattamento , con farle particoiar Rinfresco di Commestibili , Dolci, e Vini . E perche

la picciola Figliuola del Sig. D. Filippo nonpotè intervenire alia Conversai.! cne
, per essere inàispos-

std , il Sig. Cardinale nel giorno seguente le mando in Regàio una Cassettina di Vernice Indiana, con

entro Buccari , Porcellane , e altre (Jalanterie, per servinto del suo Scaraf>attolo,che venne molto gradito.

Ma la sua singolare splendidei.z.a vien coiiierniata dal ra^-conto di quest'altro nobilissimo Tratta-

ménto , riferito nel Cr;»(;« al n. 5 8fi a' 7 Aprite 1741. Trovandosi T Emo Giudice , a causa della

sua avam.ata età di anni 8: , oltre qualche piccola inaisposizione , da cui viene continuamente incomo-

dato , ob'jli ^ato a guardar la Camera, sen~a poter sortire , se non di rado, dal proprio Palazzo , la S. di

ìi. S. con la sua innata benignità , Lunedi il giorno , in form.% semipubblica , si compiacque di andare a

visitarlo , e di trattenersi con l E.S.in discorso per lungo tempo , Si trovò ivi a ricevere S. S. , ed a

far corteggio a S. E. quantità di Prelatura , e Nobiltà Romana , con avere la stessa E. S.in tale occasio-

ne fatta spiccare la J^fl/if« grandiosità , e generosità »f//' iuibandimento (ie' Rinireschi , con ogni sorte

di esquisite Acque , Cioccolate, Biscottini, e T^ar/ Trionli a; Dolci , tra' quali un vaghissimo DesQt ,

il tutto nobilmente , e con ogni sontuosità preparato a' propri luoghi , ed in diverse Stanze , se-

condo i ranghi della Famiglia, che in tal congiuntura serviva S. S. ; quali Stanze erano anche cosi

riccamente addobbate , che lo stesso Palazzo poteva dirsi , per i preziosi ornamenti di Mobili , uyia

maestosa Keegia, per esser disposti i rf^Wr Rinlieschi con grande sfarzo di Argenteria, sì serrplice ,

f^e dorata , cZ/T^ /(« rarità /ie' Cristalli , e delle finissime Porcellane, avendone dimoitruto del tutte

S. B. molto gradifnento . Fece ancora S. E. imbandire una lautissima Merenda di Commestibili , e scelti

Vini per la Famiglia bassa di N. S- , non anendo tralasciato nulla di ciò , che poteva rendere il Tratta-

mento alsommo grandioso . Efinalmente fattosi l' ora alquanto tardiva ,partt S.S. servita da 14 Torcie ,

chefece accendere il 5;'^. Cardinale , fjer fino che scendesse le Scale del suo Palazzo , e si restituì ni

Quirinale (i) .

^. XXXIl. Gran Concorso al Palai.z.o Corsini , e alla Loggia di S. Giacomo .

X^allo stesso Diarie del Cracas al n. 1544 ricavasi, che nella Dom. 1 Ag. 1752 /;( allagato j7 Foro

Af'onale con gran Concorso di Popolo , e di Carro^i,e alio spaS?eggio , essendosi portata molta di questa

primaria Nobiltà a godere il divertimento nella Ringhiera , e Fcnestte del Palazzo Corsini . Anclie

il Valesioì\a notato , che nella Dom. z Ag. 17^1 si diede T Acqua /» P- N. ; f<i (7 «t> d'Inghilterra /«,i

vederla nel Palazzo del Principe Corsini .

Per altri cinque anni siamo informati dal solo Cracas di questo Spettacolo . Onde fedelmente

ne riferiremo le sue ReU^ioni . N.245?9. Dom. z Ag. 17 ^^ , si vidde allagato il Foro Agonale , essen-

dovisi portata molta Nobiltà con le Carrorxe allo spasseggio ; ed essendo anc^'e ripiene di Nobiltà , e

di Popolo le Fenestre , e le Ringhiere , che riguardano la Piazza ; tra le quali in quella del Palazzo

Corsini furono a godere sì Wp/ixio.fo ?r«//pnr»;p»f« j due Reali Principini del ÌKe delia C. E. , ivi trat-

tati con ogni sorte di esquisiti Rinfreschi . N. ifoi . Essem'ovi stato Dom. 9 Ag. 17351» ^- N. il

(1) V. al N. 3864, s, Magpio 1742, la Descrizione d'un gran Cri>fi;ijio d'ar^into regalato al P.«fw dallo iteisa

yorforatt , N. 3981, ; Feb. 174J.



Concorso gì' Paliiz.z.o Corsini , e alla Loggi.t di S. Giacomo , Pesce Tigre nel Lago S5

consiieto Divertimento deli' A<:c[ixa , molta di questa Nobiltà vi si porto allo spasseggio con gli Sten,! ,

e C.irrox.z.e, oltre ii moltisiimo Popolo , che fu a godere la frescura delle medesime Acque -, attorno la

stessa i'idiza , e dalle Fenestre , e Ringhiere , ivi esistenti ; avendone goduta la vista aalla Ringhiera

1 deità Casa di S. Giac5'fii'(r^?''^agnoli la M. del Re della G. B. , con i due Principini suoi Figli , il

j Si^. Duza ( Paolo Ijwoliio de Beauvillier) , e Duchessa di S. Ajnan , Ambasciatore, e Ambasciatrice

f tii Francia , con i di loro Figli , molta Prelatura aderente , e Njtuonale , ed altra primaria Nobiltà ,

ricevuta ivi dal Sig. Card- Belluga , incaricato degli affari della Corona di Spagna , che fece dispensare

fon ogni generosità esqùIrìtTìiinfreschi di Sorbetti di vxrie Sorti , e di ben gustose Spume gelate.

N. ifof . Allagatasi Dom. 18 Ag. i7;5 , P. N. , oltre il consueto Concorso della Nobiltà con li Sterili ,

e C^rroz.:ue allo spasseggio , e del moltissimo Popolo , spettatore di tal Divertimento , nella Ringhiera del

Palazzo della Casa Corsini , fu a goderne la vista, la M. del Re della G- B. co' Regj Figli , e ancora vi

furono i Sig. Duca , e Duchessa di S.Agnan , con altra di questa primaria Nobiltà , che fu trattata

con ogni sorta di esqaisiti , e abbondanti rinfreschi . N. 2fo8 . Per il consueto Divertimento dell'Aci\\i3.

,

datosi Dom. z f Ag. 1 7 3 J i» P. N. , vi fu gran Concorso di Nobiltà , e Popolo j e alla Ringhiera del

Palazzo Corsini vi fu S. M. il Re della G. B. , con i Reali suoi Figli , e Sig. Ambasciatori , e Ambascia-

trice </i Francia , e Figli , oltre molt' altra primaria Nobiltà. N. z6ff Dom. ^. Ag. 17 l^y per godere

la detiz,iosa vista del Lago , il Ke della G. B. con il Di.\^hino d'Yorck suo Figlio, e molte Principesse

k furono alla Ringhiera delU Ci}Sadi S. G. ; e altra primaria Nobiltà si porto al Palazzo Corsini , che

S fece dispensare ogni sórt?'lii esquisiti Rinfreschi. ì<i.z6^S, Dom. 1 1 .Aj^j ^^ si portarono a godere il di-

ì vertimento del Ligo molte P[in<:ioesse,j„e_]ì)zme nella Casa di S. Giacomo , trattate ivi con sontuosi

Rinfreschi, da Mansigrìór'Y'ommzso Ratto Ottonelli , Incaricato degli affari di Spagna ; siccome al-

tra primaria Nobiltà <i»<iò ne/1'alazzo Corsini, trattata ivi parimenti con ogni sorte di preùosi Rin-

freschi . ì'i. z66t Dom. iS Ag. , replicatosi i' Allagamento /t P. N. , si porto a goderne nella Casa di

/ .S.GTacomo (7 Rea] Principe Duca d' Yorch ; ed altra molta Nobiltà , oltre alcuni Porporati , fa nel

l Palazzo Corsini , essendosi dispensati in ambedue i Luoghi abbondantissimi Rinfreschi . N. 1667 Dom.

zs Ag. Frittosi per l'ultima volta in quest' anno il Divertimento dell' Acqua in P. N. vi fu gran con-

corso di C,irro^7.e, e Popolo al Passeggio , ed alia Ringhiera del Palazzo Corsini ,fu a goderne il Re della

G. JD. fff/ Duca d' Yorch suo Figlio , e ma/fi Porporati . Vi fu ancora z7 Gran Priore d' Orleans , Ge»e-

rale delle Galere di S.M. Cristianissima, (V.p.80) col 5/j-.Ambasciator di Francia, Duca di S.Agnan,e Fi-

gli , ed altra distinta Nobiltà ; siccome altre molte Principesse , e Nobiltà furono nella Casa di S. G.»

con essere stati distribuiti in ambedue i Luoghi esquisiti Rinfreschi , N. Z815 Dom. 9 Ag. 1711 ''

porto a godere il trattenimento del Lago di P. N. il Re della G- B. con i due Principi Reali suoi Figli nel .

Palazzo Corsini , ove furono anche molti Porporati , ed altra primaria Nobiltà , con essersi ivi dispen- \

sati esquisitissimi Rinfreschi . ì^ .zSi6 Replicatosi Dom. 14 Ag. 17 }S lo Spettacolo </e/r Allagamento di \

P. N. , il Re della G. B., con i Principi suoi Figli , si porto a goderlo dalla Ringhiera della Ca^a.^i S.Gia-

como ^ siccome «jo/fj Porporati , ed altra'^ohWtì andarono al Palazzo Corsini, con essersi dispehrati-"-^.^

in ambedue i luoghi esquisitissimi Rinfreschi . N. 181 5 Dom. y. Agosto 173 f si porto a godere il trat- %

tenimento del Lago di l^iazza Navona il Re della Gran Brettagna , con i due Principi Reali suoi Figli

nel Palazzo Corsini , ove furono anche molti Porporati , ed altra primaria Nobiltà , con essersi ivi

Aispensati esquisitissimi Rinfreschi .

f . XXXIII, Pesce Tigre messo nell' Acqua del Lago . Invito di Nobiltà ne' due Luoghi sopraddetti

.

xJchho intetlompete \e RelaiiioniàeìCracas , ^qì ùietìte col Valesio , c\ìe Sabbato 20 Ag. i7'i1-'i

son posti i Biglietti pec li Cantoni , che notificano , che domane si porrà al Pubblico nell' Acqua di P. N.
il Pesce Tigre , che si mostrava in una Stanza di detta Piazza . Nulla però ne dice il Cracas , il quale al

n. iSip, cosi prosiegue . Dt)?». ZI. j4^. i73f. si rinnovò il Divertimento delle Acque i» P. N. , con

grandissimo Concorso di Nobiltà , e Popolo , tanto per la Piazza , che per le Fenestre , e Balconi , oltre

le molte Carroi.i^e portatesi allo spasseggio , essendo stato a goderne nel Palazzo Corsini , il Re della G.
B. , e I due Principi suoi Figli , con molti Porporati , ed altra Nobiltà , trattata con abbondanx^a di squi-

siti Rinfreschi. U. z2zz Dom. zS. Ag. fattosi per l'ultima volta il consueto Allagamento, vi fu gran

Concorso di Popolo , vedendosi ripiene tutte le Fenestre , e Balconi , e massime quelli del Palazzo Cor-

^/ sini , e della Casa di S.Giacomo , essendosi portati in ambedue i Luoghi molti Porporati , ed altra pri-

J »»«rf<« Nobiltà', tratt7ta~c7nabbondan)^a di Rinfreschi . N. 1969 Dora. f. Agosto 17^6 goderono del

Divertimento del Lago dalla Ringhiera del Palazzo Corsini i due Principi Reali , Pl^Videl Re della G.B.,

ed altra motta Nobiltà , trattata con esquisiti Rinfreschi . N. 1972 Dom. i z.Ag. 17?^ si replico l'Alla-

gamento (/j P. N. fu» gran passeggio di Carroxi^e , e concorso di Popolo , avendone goduto dalla Kxsi-
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^4 tLecita de' Cattivi di Plauto itel Teatro tutina delLorenùnì

ghiera (i/i Casa Corami molti Porporati , ed altra J)rimaria\<^oh\\ÙL -, servita d'ogni sorte di Rinfreschi .

ì^. 1^7^ Dom. z9Ag. i7 ^6 moltissima Nobiltà sì porto a godere laVKScxx'iZ delle fii.C(\\ì.e in P. fi. e sull»

Ringhiera del Palazzo Cotsinìi due PtincìpiKeaìi , con molti Porporati, ed altra Nobiltà, servita di

iautissimi Rinfreschi . N. 31x4 ioAg. 1737 Dom. nel Foro Agonale fu quantità di Carrol.ì.e al pas-

teggio per godere di quella Frescura .H. 3127 17 Ag. 1737 Revlicossi Sabato , e Dom. il consueto di-

vertimento con moltissime Carroi,x^e . N. 3130 24 Ag. 1737 Si fece ver 1.1 3 volta l'Allagamento con

grati Concorso di Popolo , e di Nobiltà . N. 3 280 Dom. 6 Ag. 17 ^i si viddero ripiene di primaria Nobil-

tà, per godere il deliz.ioso trattenimento del Lago, e la Ringhiera , e Fenestre della Casa di S.Q. essendo

stata trattata di squisiti Rinfreschi dal Sig.Czid. Acc)uaviva, ivi presente . N. 3283 i<SAg. 1738 Si

replico per la seconda volta il consueto Allagamento. N. 3286 23 Ag. 1738 Per la tert.a volta si replico il

divertimento. N. 3 289 3oAg. 17 38 Al consueto 'Lago si portò moka Nobiltà con le CarroiAe , e bi-

rocci (t ) • N. 5292 Dom. si replico per la quinta volta .

$. XXXIV. Il Prìncipe Elettorale di Sassonia ricevuto nella Librerìa Panfili . Sua Descriiiione . Maschera-

ta de' Pax,t,i da lui veduta al Pala'i.x.ode Carolis . Recita de' Cattivi di Plauto , lattagli dagli Allievi

di Francesco Lorenwni nel suo Teatro Latino , con io Sonetti, uno in persona di Apollo , gli altri delle

nove M:ise
,
per imporgli una Coro»;? . Suo gradimento , esternato col dono d'una Medaglia d'Ar-

gento a ciascun Recitante .

V^i vien fornita quest' altra Notizia dal Diario dei Valesto . Dom. 16 Agosto 1739 essendosi secondo il

solito data l'Acqua « P. N. , vi f.i il Principe Elettorale di Sassonia (i) nella Libreria Pantilia (i) a ve-

derlo , e v' intervenne \\Pt\nizìpePznh\ìo , il quale gli fece un lauto Rinfresco.

(i) Alle p.7<J,e 77» abbiam veduto l'uso, che allor si

faceva de' CaUsii ; ed alla p. 85 , quello degli Suni

.

Ora si vede quello dt' Birocci .Fra poco vedremo quel-

lo dei LanHaii . Gli uni, e gli altrisono andati in disuso,

variandosi sempre dalla Modit la quatit.i de' I e^ni, di-

venuti ogni giorno , molto pi'u comodi, e pili belli.

(2) Un'Ojpitecosi rispettabile meritava , che ognu-
no s'interessasse a trattenerlo con i piti piacevoli dì-

ytrtimenti . Uno di questi , indicato dal Valesio , fu ,

che Sahbato 7 fthhrajo 1759, il Principe di Sassonia fu
aveden il Corso de' Barberi nel Palazzo de Carolis , in-

contro la Chiesa di S.Marcello, e vi fu copia di Mascare .

i-ra le altre , essendo stati fatti dallo Spedale di S.Spiri-

to^ìi Abiti nuovi alli Pazzi, f Giovani di ((e«o Spedale
se neve!t\roiio,e ne fecero ima Mascarata coitali Agozzìni
co» le Vessichc , che battev.mo addosso alle Spalle della

Gente , e fu cosa graziosa . Scipione Barbagli nelle Im-
prese . Ven. ii8ji, 34, descrive »» Soifìone di questi

,

the s'adop-rano , per fare scoppiare l'anno , la di di Car-
novale , dalle Maschere , collo Stoppino acceso , e col

Motto, che diceva, Tantum Crepitus. Avete avuto
quasi a jarmi crepar di ridere, pensando, quanto bene

sia stato a colui appiccato questo inflione . L'Avv. Ago-
stino Mariotti , nelle Memorie da lui preparate per 17^'-

ìoglo dì Francesco Loremini , Custode éì Arcadia , ha
scritto, che nel 1754, formò un 7>.i/ri)io in im:i Sala
óe\ Palazzo , chiamato dì Ra^aele dì Vrbino , perfe-

zionato , nell'/lttiVo mancante , dair,'!rcAftfi(o Niccoht
Oiansimoni , a spese del Card. Gio. fr<<»c. i'top/)»»»! ,

presso la Chiesa di S. Andrea della Valle , ove allora

abitava il Pittore Cavalier Casali , suo amico . Ivi rin-

novando 1' esempio di Pomponio Leto , che restituì a

lioma yantico Teatro , con esercitare i Giovani nella

Jìfciudelle Commedie di Terenzio , e di Plauto , fece
recitare il M'ìes Gloriosus dì Plauto , che riscosse l'u-

niversale applauso, ed ammirarione . Ma poi per prose-
guire queste Rappresentazioni in luogo a lui pili como-
<lo , apri UH ben ideato, benché picciolo, 7f.j(ro, nella
sua stessa /4fcit,i;;onf,po5ta al Vicolo de'L!utari,ii\ N.i i,

che appartenne al Card.Dlvizio da iSifcit/id.come appa-
f i*ce ancora dal iuoSt;mma . HgU però abitò.coine dice

ì\ Mariiaelli Giorn. I.p. 17, il Palazzo de'Spinoli Geno-

vesi , df(£o^i.i Wfi Card. Bibiena , nel quale morirono al

tempo di Sisto IV, Carlotta Regina di Cipro , et a tempo

di Leone X, Kaffaelled'Vrbino . Dì questo 7'cjtro s'in-

contra la seguente Memoria nel Diario del Cracas . N.

2894, 18 Feb. n}S. Nel Carnevale si e fatta la Recita

(/e^/; Adelfi Wi Terenzio nel Teatro Latino , vicino a
S. Lorenzo in Damaso , das^li Accademici Latini , «/-

la quale e stato continuo il Concorso de' primar] Perso-

naggi , tra' quali ^/i Fv^ii Guadagni , e Gentili, gli

Ambasciatori d, Francia , e di Venezia , e moltissimi

Principi , Prelati , Dame , e Cavalieri . La S. di N.S.

nelle tre antecedenti recite del Rudente , del Soldato

glorioso , e Jf/Z'Aulularia , ed in questa, mandi) il re-

galo di ^o Se. Il Sig. Marchese Matteo Saccheiti , che

ir intervenuto a tutte le 12 Recite , nell'ultima Sera fe-

ce la solita generosa Cena , come ha fatto fin dal princi-

pio dì questo Istituto. Ivi dunque nel CarBfVd/t' del

1739, fece godere ì\ Real Principe , Federico Augusto

dì Sassonia , che era venuto in questa CiK.i , a' 19 di

Novembre dell'Anno antecedente , la Recita de' Cat-

tivi , eseguita dal più scelto Drappello di Giovani , da

lui ben addestrati , che frequentavano il suo i«i-fc(tto-

;o . fcgli studiossi di riceverlo con le piti grandi ono-

rificenze , avendolo fatto scortare da un Picchetto di

Soldati Corsi dalla Piazza dì Pasquino , per tutto il

Vicolo dt' Liutari , illuminato n Fiaccole , e salutare

al suo arrivo da una Handa dì Stromenti da Fiato , col-

locata presso al Portone . Appena giunto al Teatro , fe-

celo sedere in un Pastorale ben concepito Sedile , con

una Pelle di Tigre, sotto i piedi . 11 Real Principe ne
rimase soddisfatto in tal guisa , che regalar volle tutti

ì Recitanti di ìin^ Medaglia d'argento, esprimente la

Coronazione dì Augusto III , suo Genitore , in Re di

Polonia . Ma ebbe ancora un nuovo motivo di compia-
cersi nell'atto della sua stessa /larteii^.t . Poiché essen-

dosi ritirate le Carrozze in vari contigui Palazzi , 3

motivo di una dirotta Pio^^^ij caduta , in tempo della

Recita, in quell'intervallo , in cui si cercavano da-

gli i'M;^i;r; , fece all'improvviso recitare io Sonetti,

un? QQxpiialt , in persona tli l'sbo , e ^li altri in per-



Rieevimento del Princtfje di Susscni» nella Librertn Tonfili . Ketizte del Card, de Bevilloìt 8<r

f. XXXV. Invito del Card, de Rohan nel Palaz.i.o Panfili , e del Card. Acquaviva a 5. Giacomo . Caccia.

di Lejìri , e di Cignali , data dal Card, di Tensin ai Pigli del Re d'Inghilterra . Medaglia del

Card, di Buglion , e Scrittori sopca le sue Vicende . Scoprimento del Ptirto dell' Ostensorio ricchis-

simo di S. Agnese , latto nel visitare la Chiavica , per lo Scolo delle Acque del Lago .

J_/e lìhime Memorie , che si trovano nel Diario del r/j/esio, di questo L/i^o , sono quest'altre due .

Domenica ì% Agosto 1740 si diede l'Acqua »'« Piazza Navona , e<i abitando ;7 Cardinal </i Roano »7

Palazzo de'Vzn'txli , vi fu il Re d' Inghilterra, con molti Cardinali, e Dame, e furono loro dati

sontuosi Rinfreschi.!.^ notte j>oi vifu una lautissima Cena,data al Ca.tdJi Buglione {i),e a molti Principi,

(i) II Comm. Vettori nella JJi'sJ. Gl^pto^raphicit 90,

riferisce , che Gallum, copiomento Rey > Numismati-

bus sculpmilU stiiduisse testacur Eman.Theodosii Card.

BuliioniiNuinmus , tximii operis fusu! ex Aere Corona-

rio , seu Aurichalco , et Argento tenmssime hracteatus ,

in quo Ptotome Hit US , Pectore teiius , oblique expressa

est, ab Area Nummi Vilde prominens . Pluviali (leco«-

tur ornatìssimo , ff Mitra /)r<t;o!<i ri*»» Infulis post Ter'

gum depeadeittibus . Circum legitur . EiMANVEL .

THEOD. CARD. BVLLIONIVS. Sub Imagine yero ,

Lìtteris qitam minimi! SVZANDIT . REY . F . 7» posti-

ca Numi yisitur idem Cardinalis , stantii b.tbitu , Plu-

viali , ac Mitra indutui , Malleoque Portam Vat. Bas.

( corr. S. Pauli ) quam vocant Sanctam > solleimi ritit

adaperiens . Multis stipatus est Ministri! Sacris , Cru-

cifero , Clericis cum Candelabris , accensisque Can-

delis , utrimqueastantlbus , Episcopis , Mllitibus Hel-

vetiae Cohortis , alUique pluribu! piis Spectatoribus .

In Periphoeria hoc est Lemma APERITE PORTAS QVO-
NIAM EMANVEL . In ima parte /f_?i"«»r ANN. IVB.

MDCC. Area Numismatis post imapnes , Columnis,

Epistyliis , Parastatis, Zophoris , rrojecturis Coro-

narum , Fornicibus , Pavimento , quibus Basilicae

Porticus excultit est , mire exornatiir , ut ostendimus

adposito supra Schemate . Hoc Opus, q»od 1» Museo

Victorio adservatur , adro diligenti studio , totum Vi-

ricuìo perpolitum est , ut Nummus omnibus ,
qui specta-

verìnl , cusus omnino videatur , et vix Lente cristallina

indicium aliquod fusionis emergat. Porto Card. Effigies,

reliquae Imagines , Characteres , atque Ornamenta,
ira limata sunt , ut Ars niliil ultra posse proficere satis

cstendat . V. Prosperi Tinti Series Sacrornm Rituum in

Aperitione Portae Patriarchalis S. Pauli Romae pec

Horat. Campana 1701. 4. ]oh. Frid. Mayeri Diss. de

Cardinali Decano', quod munus hodie Eihus Bullionae-

us suftinet . Kilonii 1700. 8. Affaire dii Card, flovillo» ,

et Pieces a son Sujet . Dans l'Hist. de la detention du

Card, de Retz I7?i. 12. dans la Tradiiion des Faits etc.

17? j. iz, et dans la Mémoire , ou l'on examine , si

un Cardinal Frangois , qui commet un Crime de Icze

Majesté , est exempte de la Jurisdiction Royale ,
par

sa Dignité , par Henry Frangois d' A^uesseau . Lettre

d'un Solitaire sur la Promotion du Card, de Bovillon .

Cologne 1700. Apologie du Card, de Bovillon . Cologne

( Amst. ) 1735. 4. Idee general de la Cour de Rome ,

Cologne 1738. p. 118. Journal de Verdun , Mal 1706.

Arrèt du Conseil contre le Card, de Bovaion du li,

Sept. 1700. Lettre de ce Card- a M. de Rosay , écrite

He Sedan le 16, Mars 17^4; Lettre du mème au Roi ,

écrite le 12, Mai 1710. Recueil desLettres ecritesde-

puis le 14 ]uin 1709, iusqu'au J4 Mai 1710, concer-

nantleCard. (f«flovi7Jo» . 4. Lardella Vite de' Card.

VII, 190, ATovats Vite de' Pont. X, 2i8. Relazione, e

Pianta del Funerale celebrato in Amsterdam all'Emo e

Biiio Principe il Sig. Card. Teodoro di Buglione , Vesco-

vo d'Ostia, e.Velletri , tDecano del S. Collegio . Ro-

ma 1715, nella Stamp. di G. F. Chracas . 4.

sona delle nove Muse , che a gara , chi per un meri-
to , e chi per un altro , vollero porgli sulla Regia Fron-

te uni. àe^n^ Corona . Della stessa /Jffijrffmi.t torna a

farsi menzione in questo modo pel Diario del Cracas .

N. 5672. 1 1 Feb. J74l> Nel Teatro Latino del Sig. Ab.
Lorenzini s! è ricomiuciita la Recita di una Commedia
di Plauto in Verso Latino . V. Gius. Morei Mem. Istor,

^ell'AJunanza degli Arcadi . Roma 1761, 81

.

(0 Bartolommro Piazza nel suo Trattato delle Libre-

rie Romane , inserito nel suo Eusevologio Romano , ov-

vero delie Opere Pie di questa Cittì , cosi la descrive

p. CXVI . Sopra i gran Voltoni, che ^ià servirono di pro-

fani Ridotti nel foro Agonale alla Plebe lasciva di Ro-
ma , non solamente con felicissimo cambio si 'e alzato dal-

ia magnificenza (('Innocenzo X. i7 sontuosissimo Tempio
alla grand'Amazone Cristiana , e Trofeo della Romana
Pudicizia, e Fortezza , l'invittissima S.Agnese; ma
sì i: aperto mi delizioso Teatro alla Sapienza, alla Pie-

tà , ai Letterati , con la fondazione d'una copiosissima

Biblioteca , nel centro appunto , e nel sito piii ameno
della Città. .. .Staquesta elegantissima Biblioteca d!

Vaso ampio , ornato , e spazioso in bel Prospetto della

superbissima Fontana di Piazza Navona , miracolo dell'

Arte , e della N.itura .... Contiene questa nobilissima

Libreria in proporzionati , e comodi Armarj , artifi-

ciosamente ordinati , un gran numero di Libri scelti , e

di peregrine Legature ; arricchita de' Libri di Clemen-
te Vili, ed in pii'i luoghi da quel dottissimo Pontefice po-
stillati , con savissime , e profonde osservazioni , con mol-
tissimi Codici di Mss. rari , e preziosi degli Avvenimen-
ti seguiti nel Pontificato di quel gran Papa . Si aggiun-
gono tutti i Libri del Card. Girolamo Panfilj , che fu
gran Legista , delle cui Afaterie Legali abbonda segnala-
tamente, forse sopra qualsivoglia altra, questa celebre Li-
breria , acuì diede l'ultimo compimento di splendidezza
letteraria la ricca , e copiosa del suo Fondatore Innocen-
zo X, co» tutti i Mss. originali de^li A^ari politici , ed

tcclesiastici del Pontificato , rendendola in questa guisa
pi» famosa con una sì preziosa Suppellettile , ed Eredità
letteraria Non v'ha materia di Scienze, di cui non sia ben

fornita de' migliori Scrittori , Istorici , Teologi, Filosofi ,

Mattematici , Astronomi , Geometri , Geografi , di Leg-
ge, dì Medicina , di cose n.iturali , e di tutte le Arti

,

e Professioni Liberali , e Meccaniche , di Canoni , e di

SS. Padri , alcuni de' quali studiati da S. Filippo Neri
trovansi postillati di sua mano . Vi sono Codici Mss. in

granquaittiti .... Qui pure si consertano gli Atti , e

Processi originali diS. Ignazio Lojola , fatti per la di

lui Canonizazione . Ed in alcune Scanzie più riservate

si custodiscono diversi Libri di Ritratti di gran Princi-
pi , ed altri Disegni di Miniature eccellenti . Ne ren-
de conto anche il Mabillon Mus. Ital. 1, 78, dicendo .

Bibliotheca Principis Pamphilii , quae Innocenti! X.
full, servaturin Aedibus Pamphilianis, rtd PlateamNa-
vonianam . Bibliothecae Praefectus Abbas Joannes de
Arpinis liberaliter se gerii adversus Homittts LitterOtos

,

tj^uos suis ojficiis juvare potest

.



Stf Trattainenti dati dui Cxrdìndi de Kohan, ed 'AcejfUavìvit

e Principtsse . Questo stesso racconto confermasi dal Cracas , le di cui sole testimonianic ci rimangono,

per proseguire la Storia di questo Spettacolo . Dom. 28 Ag. 174° si porto .1 godere del Lago ni l'. N.

molta Nobiltà con le CurroLZe , ed altra quantità di Persone , e dalla Ringhiera del Palazzo Panfili ,

enje abita ]'£mo Armando Gastone di Rohan (t) , tutta riccantL-nte apparata , il Re della G- B.coni

vesse

r Eterno Sig. D. R'dolfo suo fratello , la Duchessa Cesarini , il Sig. Contestabile , il Sig. Ambasciato

re di Venezia , il Principe di Santobono , // Ministro del Re di Sardegna , il Sig. D. Mario Chigi ,

eiV ;j/fr.t>-joto Prelatura, e Nobiltà. N. 17 'H Dom. i^ Ag. lyjfinella stessa Ringiiier.i vi furono gli

Emi Valenti , e de Tencin , (i) Ambasciato: di Malta , D. Ridolfo d' Acquaviva , Du^a , e Duchessa

Cesarini, Duca Strozzi , Monsignor ii/ Canilliac , Monsignor de Rossi, Arcivescovo «i Taranto , 1/

Conte La^naski , ri Baron Scarlatti , e ?»o/f<t Prelatura , e Nobiltà , trattata con grandioso Rinfresco

Wa//' Emo Acquaviva . N. 37f<S Dom. zo Agosto 1741 nella Ringhiera di S. Giazomo furono a goder-

vi la Vista del Lago il Re della G- B. con i Reali Figli , gli Emi d' AcquavivTf^FSfesandrò Alfiaiif
,'

il Sig. D. Ridolfo Acquaviva , la Principessa Borghese , il Duca , e Duchessa Cesarini , le Princip

Vi Martina, e */; Caserta , il Cav-ilierCoìijnm de' Principi di Caihognuno , il Principe di Paìestii

il Principe Santobuono col Figlio , il Duca Strozzi , e molti Prelati , e Signori , trattati con esquisito Rin-

fresco . Finisce poi il Valesio le Descriz,ioni dì questo Lago con indicarci , che essendosi fatte le

solite diligenze dì far eatiai Gente nellz Chiavica (3) , pervadere, se vi era impedimento per lo

}colo delle Acque , furono trovati varj pez.i.i del Piede d'Argento dorato del ricchissimo Ostensorio

di S. Agnese , che dettero i primi indizj del Furto seguitone . Prosiegue il Cracas a riferire . N. j?^^
- 6. Agosto 1741 Domenica i7 1 nella medesima VS\\2,h.\sì:a. furono la h\.àt\ Re con i Reali Figli , gli

tmi Acquaviva , ed Alessandro Albani , D. Ridolfo Acquaviva , la Principessa Borghese , il Duca , e

Duchessa Cesarini , le Principesse di Mitrtin,% , e di Caserta , il Cav. Colonna de' Principi di Carbo-

rnano 1 il Principe à\ Palestrina , ì\ Principe à\ Santobono col Figlio , i\ Duca Strot,i.i , e molti Pre-

l.iti, e Si^wori, serviti di abbondante Rinfresco . N.57 fp, i. Sett. 1741. Si replico Domenica per la quarta

voltali Divertimento del "Ldi^o, con molto concorso. N. 5906, Do»j. f Agosto 1741 nella Ringhiera^

della Casa di^ G- de' Spagnuoli , furono a godere il Lago gli Emi Borghese , e Acquaviva , ì'Eccm»

"^S»"?. Contestabile Colonna , ^/i fremi Principe , e Principessa (ir Santob.iono , Duca <// Tursi, e Prin-

cipe Doria , suo Genero , il Sig. Conte Ascolese , Agente della Senna Casa Farnese , molta Prelatura ,

erf »iifr.ì Nobiltà , quali tutti furono trattati dall'Emo Acc^ua.viva con esquisiti, e abbondanti Rinfre-

schi . N. 3909. Dom. Il Agoito 1741. nella stessa Ringhiera , furono oltre l'Emo Acquaviva , l'Eccmo
~

Sig. Contestabile , gli Eccini Sig. Principe"," e Principessa di Santobuono , Principe , e Principessa di

Corbara , Principessa di Palestrina , Duca (/j Tursi , e Principe Dona suo Genero , vi/'.tfe Franchini ,

tiiolta Prelatura , ed altra Nobiltà , trattata dal Sig. Cardinale con profusione di esquisiti Rinfreschi .

N. 391 z> Dom. ip Ag. 1742, si diede per la 3 volta l' Acqua in P. N. , e vi fu al solito gran Concor-

so di Nobiltà , e di Popolo , e nella Ringhiera di S. Giacomo , vi fu il Re della G. B. , co' due Regj

Princìpi, l'Emo Corsini, le Sig. Duchesse Vz^?i.mcz , Santogemìni , e Salvìati , li Sig. Principe di

Santobono , Principe di Forano , e Duca Tursi , il Sig. Conte Spada , Ministro del Gran Duca , il

Sijr, Conte Presidente Ascolese , Ministro interino del Re delle due Sicilie , molti Prelati , ed altra No-

biltà , trattata dall'Eino Acquaviva, Inc.tricato degli affari del Re «//Spagna, e del P^e delle due Si-

^ cìlie , con generosi , e prelibati RinfreschT . N. 3pt"5', i. Sett. ij^z. T>om. terminò il divertimento del

Jjtgo , osservato nella Ringhiera dì S. Giacomo <ìa. molta Soiiltà, trattata di lauti Rinfreschi dal Card.

Acquaviva .

(i) CarJilU Vili, 13^, NovaesXU, 18'!, Oralson fu- cipi Reali d: luì n^li , furono tr.f.i.tt: .t lauto Vran.'o

rebre de trcs-haiit , très-puissant Prince , ArmanJ J.i/ i'i^. Card, rietro Guerin rfi Teiiclii ; e dopo, per

GastonM.tximilnn ile Kohan , Card. Prètre ; proiiori- il^re un nobile , et piacevole trattenimento ai sufhìetti

cée dans l'Eglise Cathèdrale de Strasbour{; , le il Scpt. Principini , fece fate , nel Cortile del proprio Palazzo ,

1749, par le Rév. P. Lovis-Ant. Cuny de la Coiiip. ''' «jjj Caccia Ji Cignali , Lepri, ft.i!ti-i Animali òelva-

Jesus . Paris, Guerin 1750.4. Eloge d'A. G. M. de Ho- tici , 5»a/i con d^strena , e spirito Jurono da' medesimi

han , Evèque de Strasbourg , et Cardinal , par Pierre uccisi,

de Bougainville , Secrétaire de l'Academie des In- (3) Questo stesso sito sì è fatto servire per occulia-

Ecriptions , et Belles-Lettres , dans l'Hist. de l'AccaJ. re altri Delitti , ancor pili enormi . A' 7 di Marzo nel

T. XXIII. 314. 1622, ci dice il Gitali , che vi fu, stra>c!nato , e stran-

(2) Cardella Vni 2g6, NovaesXUl 1290. Merita di ^0/410 i7 Prontratore Pomponio Tartaglia , e clie i dite

esser riferito uno 5/)t:t4fo/o dato da questo Porporato , Vccisori /wroMO squttrtati a Piazza Navona , «i I4''<

e riferito dal Cracas in questo modo. N.3483, 28 Nov. Aprile .

C759> Luacdì la M« dd Re ddU C. B, , con >' din Frin-



Ricevimenti de'- Cardinali AaoTrimbcni -, e Mesmer , e del Principe SuritoLuono !i7

J. XXXVI. Ricevimenti de! Card. Accoramboni nel RnUt-to Panfili , e del Principe S.iatebuona .

Ali.1 C/ird. di Rohnn successe in questo Paiat,ì.o un altro Verporttto , che vi fece gli stessi Trat-

tamenti , indicati nel Cr.uat , il ^uale così ne continua il racconto . Num. 45741 ?• Agosto i?*?'

Dopo essersi per diK anni ce»seciUivi intermesso , a causa de' sospetti di Contagio , ed altri mo~

tì'vi , il dii/ertimeNto del Lago , Dotnenica primo d'Agosto li è rincominciato in quest'Anno con

grxu concorso di Nobiltà neUe Carrozze , a fj,rvi il. passeggio , e di Popolo , per goderne lo

spasso, e la frescura . Num. 4?77> 14- Agosto I74r. Dom, si replico per la seconda volta con

gran moltitudine di Persone . N.+585. Doni, ii Ag. I74r si allago per la 4 volta P. N. col soli-

to Concorso di Popolo , e passeggio di Nobiltà rtelle Carrozze , molta della iettale , come era seguito

nelle antecedenti , fu. a godere di tale Divertiminto dalle Finestre , e Ringhiere dell' Appartamento

Nobile zie/ Palazzo dell'EJno Accoraniboni (i) , che retta aperto a tale effetto , non ostante che l'E.S.

per ristabilirsi da qualche indisposizione , soggiorni in Frascati, sHo Vescovato, ed ha fatto sempre

trattare detta Nobiltà con esquisiti Rinfrescti . N. 4fjJ, 13. Agosto 174^. Per essere stata la i.

Dom. di Ag. si diede TAcijua j»P.N. N. 4f 51?, Doin. 14. Ag. 174,6. jì allagò P. N. con molto Con-

corso di Nobiltà , e Carrozze , per godere il fresco dalle Fenestre di que' Palazzi , come fu in quello

del Sig. Principe di Santobuono , e nell'altro dell' Eriio Accoramboni , in cui , benché Ì'E.S. sia as-

sente
,
per essere già da qualche tempo al suo Vescovato di Frascati , pure ha ordinato , che si dia il

comodo delle Vene%ue alla "ìiohWtìi , che vuole intervenirvi , e resti servita con esquisiti Rinfreschi .

N. 4n9' -7- Ag. 17^6. Si diede per la 5 volta /'Acqua in P. N. NifW» Ringhiera del Palazzo Santo-

bono , nobilmente apparata, con ricco, e maestoso Baldacchino , intervenne j7 Re della G. B. , col

Or<i. Acqiiaviva , ed altra Nobiltà , servita con abbondanti, e prelibati Rinfreschi . N. 4^4,2, 3.

Sett. 1746. Seguì l'ultimo Allagamento ; e benché l'Eirio Accozamhoni sia di permanenx.a al suo Ve-

scovato di Frascati , si è tuttavia veduto il di lui Palazzo ripieno di Nobiltà , fatta servire co»

grandiosi , ed abbondanti Rinfreschi .

$. XXXVII. Invilo di Cardinali dal Card. Mesmer al Falai:.zo Panfili . Diminuùone dell' Acqua,

per la Rottura di uno de' Ritegni .

J_^opo i due indicati Porporati , venne ad abitare in questo Palazzo un altro Cardinale , come ci atte-

testa il Cracas , che cosi prosegue . N. 4<S89. Dam.^. Ag. 1747. »e/ Palazzo dell'Emo Mesmer, furono a,

godere del Lago, oltre l' altra Nobiltà, gli Emi Valenti , Besozzi (z) , e Bardi {>,'), ed in quello del Sig.

Principe di Santobono, l'Eino de la Rocheiancauld (4) . N. ^£91. Dom.i 3. Ag.1747. dalle Fenestre del

Palazzo dell'ì.mo Mesmer, ne goderono gli Emi Cavalchini , Casini (f) , Bolognetti (6) , e delle Lanze;

e nell'altre di quello <i/ Santobono ^// £/ni Portocartero (7) , e Antonio Rufto (8), serviti in am-
bedue i Luoghi con esquisiti Rinfreschi . N. 4(^9 f. Dom. io. Ag. 1747 nel Palazzo dell'Emo Mesmer
furono ì Cardinali Antonio Rutto, Bardi, Orsini (p) , e Albani S. Cesareo, e per qualche tempo an-

che a Sig.Card. Duca d'Yorch (io), che poi passò all'altro Palazzo Santobono , a ritrovare la M. del Re
suo Genitore colà intervenuto , oltre del quale erano ^/i Emi Valenti , de la Rochefocauld , e delle

Lanze . In ambedue i Luoghi fu profusione di esquisiti Rinfreschi . N. 46^8. Dom. 17. Ag. »«•/ Pa-

lazzo dell' Emo Mesmer andarono gii Emi Cavalchini , Tanara (11), Barni , e delle Lanze con altri

Personaggi ; e nell'altro del Frincij'e di Szntohono gli Eihì Pier Luigi Caraffa (i 2) , e Orsini, con

altra Nobiltà servita di esquisiti Rinfreschi . N.484). Dom. 4 Ag. 17.^%, benché non vi sia stati^

(1) h'Ami dinio hi notato , che questa Famìglia si sopra h Mazzetta , la Croce ottogona dì Tela bianca ,

è tiaspor tata in Roma àa Gubbio , da i7oanni, e che come Abito della loro Religione . nel T.III. del Boll,

il suo Cognome è Lai!no , composto dalle parole ac p. 256, (f.^ CariielljlXy ì6, NovaesXlV, 6^,

coram bonus . V , Gasparo At'feri tieUa Tamiglia Ac co- (9) Cardtìlaiy., 27, A?ovats XIV, 69.

cotamhoni , nzWa Roma in o^ni Stato P. Il, 137. Ratti (io) \f,p,?.o.Sefies Chronologica Tusculanoru,m Anti-

F4i7if^/u J'/or/;«P. II, 349, j';8. siitum . in Append. SviidJ. Tusciil. 225- Relaiiooe del

(2) Cardeìla IX, 21, Novaes XIV, 66. solenne Ingresso fatto in VrlUtri li 20 No\f. i^dJ da S.

(5) Cardella IX, 26, Novaes XIV, 68. A. R. E. il Sig. Card. Enrico Benedetto , denominato

(4) CardellalX, ^i, NoyaesXW, i^'i. DuCai'Yorch . ivi . Carrff/id IX, 39, A'ova« XIV,i39,

(<,) CardelU\l\\, 146, A^ovjts XII, 189. Fabrini 2';4. Cracas n. ';44, 4 Geiin. 1721, n.%6, u
(6) CardellalX, 23, Noyaes XIV, 67. Luglio 1807, n. %7, 18 Luglio 1807, u. 18, 22 Luglio

(7) CardeìU IX, 2, Novaei XIV, ;6. V. Breve di Be- iSo"?, n. 64, 2 Ag. 1R07, n. 67, 22 Ag. 1807, n, 68, 2Ì

ntdetto XIV al Card. G. P. che i Cavalieri Professi Ag. 1807, n. 7o, 2 Seti. 1837.

ceirOrd. di Malta , creati Vescovi , o Cardinali , pos- (lO CardtUa IX, 2^, Novaes XIV, 68.

sano portare sopra gli Abiti esteriori , e preciiameiue (12) Cordella Vili, 236, èlovaesXlll, I57.



tS kotit-ìe di Gtatomo III Re della Gran BretagitM

/» S0IU4 qdSntìtà di Acqua , per essersi rotto uno de' ritegni , t:he impedisce l' Imbocco nelle Chiavi-

chr alle Acque , dopo formato il Lago , pure vi fu gran Concorso ; e ne andarono a godere il Re
della G. B. , l'Emo Portocarrero , e /«Signora Ambasciatrice Veneta nel Vala-c.i.o Santobono ;

gli

£mi Cavalchini (t), e Bardi , e ilSig. Amb.%<ciator di Venezia , in quello dell'Emo Mesnier , con abbon-

danti Rinfreschi . N. 4.848. ZJtfm. 1 1. ^^. 1748, yie goderon la vista dal Palazzo dell' Zmo '^Uimet

,

gli Emi Cavalchini , Barni , Bolognetii , e Colonna di Sciarra , la Big. Amoasci.itrice Veneta , il

principe , e Principessa Albani , molta Prelatura , e Noailtà ; in quello di Casa Santobono gli Emi
Valenti (i) , Corsini, e Orsini , / Sig. Ambasciatori di Venezia , e di Bologna , oltre molte Dame , e Ca-
tvulieri ; e i;i quello di Monsignor Mào\ì':i\\à\.m , similmente altra Nobiltà con /'£m<j Bardi, serviti

dappertutto di Rinfreschi . N. 4851. Dom. i8 Ag 1748, /« M. del Ke della G- B. (5), e otion nu-

mero li/" Principesse , Dame, e Cavalieri ne goderono la vista dal Palai.i.0 Sznzohaono ; ed in quel-

lo dell' Emo Mesmer , i Sig. Cardinali Valenti , Corsini , Orsini , e S.Cesareo (4.) , le Sig. Ambasciatri-

fi di Venezia , e di Bologna , i Sig. Principe , e Principessa Albani , con altra Nobiltà, servita in

ambedue i Luoghi di esquisiti Rinfreschi . N.48f7. Benché la scorsa Dom. fusse la i . /^/ Settembre

del 1748, pure per essersi intermesso nell'ultima di Agosto , per l' Esposizione del Venerabile in

S. Agnese , il divertimento del Lago , /;( replicato con molto concorso . Dal Palaz,z.o Santobono ne

goderono l' Emo Caraffa , e molte Principesse , Dame , e Cavalieri ; ed in quello dell' Eino Mes-

mer , gli Emi Portocarrero , Cavalchini , Barni , Besozzi , Alessandro Albani , e Tanara , gli Am-
basciatori di Venezia , e di Bologna , ed altra Nobiltà , avendo fatta spiccare i due Personaggi It

loro generosità colla distribuzione di ottimi Rinfreschi .

$. XXXVffl. Volo di un Funambolo in Piazza Navona . AltriVoli ivi fatti nel 1701. Il Lago riassunto

dopo due Anni nel 17^1, che può dirsi l'ultimo del Concorso delta Nohiìtì. Castigo dato ad ai-

curri, che nel I7f5 molestarono nella Notte dal Sabbato varie Persone , che vi sfavano al fresco .

Orchestra d' Istromenti nel I7p8. Goduto nel 17^1 daìla R. Principessa Al. Adelaide , e neliSoi

dai Sovrani di Sardegna .

,^jel 1749 non fu allagata la Piazza; ma bensì notasi al N. 4910. che nella Dom. if. Gennajo

,

tiopo Pranx^o , i» P. N. vi /j« «» Concorso straordinario di ogni sorta di l'elione, oltre /^j Nobiltà ,

per vedere un Volo fatto con particolare sveltez.xji da un Forestiero (j) . N. fjij 7 • Ag. i7Ti-

(I) Vmjhì. Miironj de Episcopis 0;tien. io5, fabri-

ni 103, CtrielU IX, ?, Novacs XIV, %&, Cracas N.
8360, 12 Marzo 1774, ove si descrive la Cavalcata,
con cui dal Palazzo «Iella Vater/.t fu trasportato alla

Bas. de' SS. XII. Apostoli , e che è stata l'ultima , fat-

ta ai CarJinali litctni . Nella Sala del Palazzo pubbli-

co di yelUtr! furon poste due Lapidi , riferite nel Cra-
cas n.748';, 12 Giugno 176%, in memoria della ridu-

2Ìone de' Nobili Consiglieri della Città , aifiiichè si

mantenesse l'antico lustro delle F.tmigHe Consolari ,

ottenuta dalla mediazione del Cari. Cav.ileb ini .

(j) Dom. Strafini Compie Anito! del Card. Silvio Va-

lenti , terminato l'Anno 60, ed incominciando il 61.

Assisi 17'! I. 4. Claudio Tedeschi Elogio del Card. Silvio

Valenti . Roma I77<5. 4- Fahrini Addit. ad Gnarnacc.

CardellaWW, 295 Wovjfj XIII 284 Vite de' Cardinali

del Sec. XVIll, Ratisbona 1786. T.IV, 2'i4.

(3) Questo è l'ultim'anno , in cui si trova memo-
fla , che questo i'ovrijno andasse a questo .V/>f(/(iri>/i) ,

da lui frequentato per molti anni . Ma non fu l'ulti-

»no della sua Vita . Poiché egli mancò ai 7 dì Genna-

ro nel 1766. Relazione dell'Infermità , Morte, Solenni

Esequie , e Trasporlo di Giacomo III Re dfUa gran Bret-

tagna . Ang.Fabroni in Funere Jacobi III M. Brii.Regis

Oratio habita in insigni Bas. S. M. trans. Tiberim. Ro-
mae i7S6. Funerali di Giacomo HI. della gran Breta-

gna ct\eb'Cìt\ per ordine di Clemente XJII. Roma per

Gioacch. e Gius. Salvioni 1766. fol. Pompa funebre , e

trasporto del Cadavere del Re Giac. Ili dalla Ch. de"

SS. Apest. alla Bas. V.it. fol. Catafalco , ed Apparato
perle sue Esequie nella Ch. de' SS. Apost. fel. Raccol-

ta de' soleani Funerali fatti in Roma , e nella Città di

Frascati , per la Morte di Giacomo III. P.f della pait

Rretta!,na , con le Iscrizioni , ed Orazioni Funebri ,

recitate in lode del medesimo , e con la Descrizione

del solenne 3V45/)or(o del defonto i?f dalla C/ii.s.i de'

SS. XII. Apostoli alla Bas.Vat. Roma 17Ó6. dal Cracas ,

fol. Cr4C!s N.7';72, 11 Gen. 176S. N. 7?iii, i Feb. N.
75ÌÌ4. 8 Fcb.

(4) Uionyiii Stracchi Commentarius de Vita Card.

Ahxandri Albani . Romae 1790. 8. Cardella Vili, 198,

Novaes XIII, i^.

(5) 11 J'aleiio e' informa di un altro conslmile

Spettacolo , dato in questo stesso Luogo . Giov. 3 nel

J70I Fu fatto il Volo in Piazza Navona da uno de' j

Fratelli Parmegiani Ballarini , che h.tvevano I» questo

Carnevale giocato su la Corda nel Palco pubblico , fit-

to dall' Orvietano i» detta Piazza . Era la Corda attac-

cata ad una Loggia di' una Casa stretta , la quale e con-

giunta al Palmo , dove habita Monsi^. Caprara , an-

nesso all'altro Palazzo dell! Notarj di Rota . Terminava

la Cortla legata in terra ad alcuni Travi , poco lontano

rf.i/ Vicolo , al quale è aitato /.! Chicca rfi S. Nicola

de' Lorencsi . Alle 25 hore sonate fece il Volo su la Cor-

da il mezzano di quei Fratelli , e per essere la Corda per

mera inavvertenza assai lenta , tem'e il Giovane di urta-

re nel Tetto , che era sotto la Loggia della Casa , dove

era affissa la Corda . Per il che venendo ^iii per la Corda
senza Cannello , con una sola sopra il petto , voltando il

Capo per accorrersi, se haveva passato 11 pericolo del

Tetto, ftrsf ?» i/»fj(» molo 7/ bilancio dfi Corpo . O»»

dt si risoh'e di gettarsi dalla Cord» in sul meno iella



tefJne Sem ?s che sopra, il Luge di Pìit%«M KaVDm 'P

^er esser pxssufi due Anni , /7y;r/«jo^(?r le Missioni , il secondo per l'knnoSa.nlo , che >ten si e illaga'

•ta 1'. N. , Dom. si portò q'i»si tutta /.j Nobiltà ,i goderne il fresco, p.irte nelle Carrot,z,e , e Lan^

Aau Qt') ,
purte nelle Fenestre , e Ringhiere , essendo a>id.tto nel Paììzzo Santobono /V 5?"^. Ambasciator

di Francia. N. fìi6, 14. Aj- i7f t. Si diede per la z -jol-a l'Acqua in P. N. con gran concorso, ed

in particolare nel Pilzzzo dell'Emo Mesmer , ove fu gran Nobiltà. Ai N. n^P' ^' ^o' '75'i- N.

fjif, 1. Sete, i/yi- si parla degli altri Ailagamen'i, che andarono a vedere alcuni Porporati nel Pata2.x,if

Mesmer . Questa pilo dirsi l'£poca del decadimento di questo Spettacolo, incominciato nel i(Jf 2,che d'al-

lora in poi cessò di tormare una delle I)i?//z,;V , e de' Sollievi de' Grandi , per alleggerire le Vampe

cocenti della 5.-^^^. Poiché nelle indicazioni di tutti gli altri Laghi , tino al presente, non si trova

menzione di veciin Invito particolare di Nobiltà in alcun P/i/ìIììo . Soltanto , seguitandosi ancora l'uso

di tar rimaner l'Acqua nellz Piar,za , per tutta la Notte del Sai/iato, si narra al n. ^657) i- Sett.

i/fj, che nella sera del Sabbato antecedente all'ultima Domenica avendo alcuni Ciovenastri travestiti

fatte varie impertinem^e alle Persone , che andavano a godere il fresco di quell Acqua, gì» tutta

disposta pel Giorno seguente , furon fatti prigioni ; e Lunedì mattina 4 di essi ebbero il pubblico

castigo delia Corda a Campanella (_i) , nella Strada del Corso. Si aggiugne bensì al N. 174°. 3-Set.

1791, che nel dopo Praat.0 del Sabbato antecedente , circa le ore 15, la Real Principessa di Francia

Maria Adelaide , servita in Carroz,ia dal Sig.Cav. de Bernis , e dagli altri Signori del suo seguito .

sì condusse a fare una passeggiata pel Lago.

Nel 1793 si pensò di rallegrare questo Spettacolo con un Orchestra d'istromenti d'Arco, e da

Fiato , posta in un Palco , sotto il Palaz.i,o Panfili , leggendosi nella Gax.t.etta di Roma n. 90. p.718 ,

^he nel Sabbato , Decade dedicata all'industria , fa allagato il gran Foro Agonale , detto Piazza Na-

vona, dove in tutto il giorno da una Banda Militare furono eseguite delle armoniose Sonate , per

divertimento del Popolo , che vi era concor%o . Finalmente a' 18 di Agosto nel 1801 , come notasi al

n. 175, sembrò rinnovata la memoria dell' onore tante volte compartito a questo Spf«/ifo/o dalla pre-

senza della Regina di Polonia , e de'Sovrani d'Inghilterra . Poiché Domenica zz , essendo allagato il

Foro Agonale , conforme il consueto d'ogni anno , nelle Domeniche di Agosto , le Maestà del Re , e

Regina 5/ Sardegna , ii/jorf^tron» ad osservarlo (i;i/ Finestrone «^f//;» Libreria </f/ Collegio /<« S. Agne-

se , dove si trattennero per qualche tempo. (V.pag.Sf.)

^. XXXIX. Terzine Bernesche sopra il Lago .

I 13. superba Città de'Fabj, de' Cammilli , degli Scipioni , l'antica Reggia de' M.Aurelj , e de' Ti ti
, la

Nudrice di tanti Erot , che in mezzo alle sue ruine conserva ancora un'augusta Maestà, e grandet.t.a ,

« stata eziandio la Patria di Livia , delle Giulie , di Poppea , delie Faustine . Né manca di rare

Belleì.7i.e , oggidì ancora , che possono invaghire , ed allettare , chiunque s' incontra ad osservarle .

In una nuova Grammatica di Amore , (che , se più spesso dì quel , che far suole , favorisse le parti del

suo Fratello Imene , impedirebbe la ruina , e formerebbe la vet3 felicità de'due Sessi) , intitolata > dell'

Arte di amare , leggonsi queste Terz-ine (?) .

J}' Estate ancor non mancheranno Incerti , Citardan quell'Acc{U3 curiosamente ,

Se andate le Domeniche «^'Agosto E le Carrozze , che passeggian dentro ,

Nella Piazza Navona a farvi esperti . Godendo , se ribaltan , pai.z.amente .

Lt vedrete gran Popolo disposto Q-.iando ciò segue , son nel loro Centro ,

A vedere una Pozza , ch'io non posso , Fan Fischiate , che pelan , per ajuto ;

Ne oso Lago dir , com'han supposto . E per questo in Carrozza mai non c'entro .

Come si stanno all'ot\o d'un gran Fosso Vn Giovenotto qut , ch'i sprovveduto

Le Rane , così sta lì quella Gente , D'Amante , può cercar ,
quanto egli vuole ,

Elidendo, e hvxlìndo a più nonposso. Che a Czsa tornerà' ben ptovveduco .

medesima, restando appeso all' istessa con im braccio , e sin iiirestremit.ì , dir'unpetto della Piazza. { tsaìt
, e

saltandovi sopra di nuovo con ^ran destrtaa , prosegui torni indietro con gran destraza al /.< presema d mnume-

ottimamente il restante delVo\o , fino a Terra . Pupo- rahiìe Popolo. Martedì fecero il Volo l'i» P. N. sulla

co però rimunerato della sua fatica , e pericolo, non Coróì gli due Vr^teWi Pirmegiini dal luogo medesimo ,

havendo esatto per Regalo da ìì m. Persone' , che in circa d'onde il Sahbato passato havevano fatta la salita con un

potevano essere i» detta Piazza , ingombrata piit della me- concorso di Popolo Infinito . ( i) V, p. 84.

ta da folto Popolo , e Carrozze , che soli sei Scudi . Sah- (2) Christ. Gotefr. Bergerus de poena , Tratto di

A^to m Piazza Navona, »»o rfc' rrc Fratelli Parmegiani Corda , dieta . Lips. 1684, 4.

B>3\\ìx\n\ su la Coràì fecero la salita su la Qotii,attac- (5) Opera Bernesca in terza Rima. Ginevra 176^»

sjtta ad una delle ultime Fenestre del Palazzo de Cupis , 8. Capitoio 11, p. 9.

M



90 Tiescri:LÌimi del Lago, fatte tl/i Mr. Richard, e da M. de la Lande

Vede quivi più Donne , ch'ei non mole , Lod.z l'andare a spasso j» i]ueile Sere ,

E spesso non saprà , a chi appigliarsi

,

Che pel gran Caldo in Casa egli è un morire ,

£ ài vederne fante ancor gli duole . E fin d'allot le si offre per Brachiere .

Vurnon volendo solo a Casa andarsi

,

Colei , che ha cominciato già a capite ,

S accosta ad una , pria che 'l d'i s'anneri , Abbraccia volentieri la Derrata ,

E comincia con grazia a scrohnarsi

.

£ dice , andiamo pur , se vuol venire .

l'è fa conoscec tutti i suoi penslen ,
" Ed ecco , che è tinhd In Giornata .

Per via à Occhiate
, e di buone maniere , Terna la Bella a' suoi paterni muri

Le da 3 abacco spesso , e volentieri . £ tu piti non In lasci di pedata .

jl. XL. Descrizioni di questo L.igo , fatte da Mr. Richard , e da Mr. de la Lande .

_|_
forestieri han sempre stupito in vedere un vero Lago di giusta grandezza , che nel Centro di una

Citta si lorma in poco tempo , e in un momento sparisce . Poiché ora , per impedire gli introdotti

Abui' > non resta più anche nella Notte del Sxbbato ., come facevasi una volta,- ma verso Sera,

in tutti due i giorni , si apre lo Scolo nella Chiavica'', chiusa dalla mattina con un Tavolone ,

a tutta VAcqua, ivi raccolta . Ognun confessa , che questo Spettacolo non potrebbe darsi in altra

Città, perchè niuna è ricca à' Acque perenni, più di questa, ne ha una Piat-ca più adattata.

Ogni Viaggiatore ne ha rilevato il pregio , e la singolarità nelle sue Relazioni . Mr. Richard

scrisse (i) . La promenade publique duns les Mois de Juillet , et d'hont , te/ns des plus gr^nds

ehaleurs , se fait dans la Place Navonne , que l'on remplit ^'eaù à un pied , et demi d'hauteur ,

dans la quelle les Carrosses tournent .

Ma più esattamente Mr. de la Lande (i) , limitando questo Spettacolo al solo Mese di Ago-
sto , così lo descrive (5). La grand quantité d' eah , que donnent ces trois Fontaines ,

procurent

enEté un Spectacle fort singulier , el fort divcrtissant . Tous les Vimanches da Mois d'Aoàr , apres

les Vìspres , on ferme les Issus des Bassins . L'Eau se repand dans la Place, qui est un peu con-

cave , en forme de Coquille . Dans l'espace de deux henres elle est inondce sour presque toute sa lon-

gueur, et il y a vers le milieu , deux, ou trois pieds d'eaìi . On vient alors se promener en Carrosse tout

au tour de La Place . Les Chevaux mar chent dans l'eali ; et la fraicheur s'en communique a ceux mime ,

qui sont dans la Volture . Les Fenetres de la Place sont couvertes de Specfateurs . On croiroit vcir une

naumachie antique . J'ai vu le Palais du Cardinal Santobono Caraccioli r empii ces jours là de la puis

belle Compagnie de Rome . Il faisoit lui~mème les honneuts de ses Balcons par ses Manieres nohlcs , et

engageantes , aux quelles il joignoit les refraichissemens les plus fins . Atitrefois onpassoit la Huit à

JaPlaceNavone . On y soupoit,on y faisoit desConcerts (V.p.76) . Mais Clem.XIlI a proscrit tous les plai-

sirs . Des l'Ave Maria on commence à désécher la Place . Il arrive quelque fois des accidens a cette

espece de Spectacle . Des Chevaux s'abattent , et si l'on n'est pas tres-prompt à les degager , iìs se

noyent . Cest ce, que j'ai VH arriver aux Chevaux du Prince Barberini en I76f. Mais quand on suit

la File avec moderktion , l'on n'est gueres expose à cet inconvenient . L'Eau ne vient pas au-de là des

moyeux de petites Roues dans L'Endroit, oh les Carrosses se promenent .

/i. XLI. Caccia dì Coccodrilli nel Circo Flaminio sotto Augusto , con l'uccisione di ^(j di essi. Enripi

pieni di Vino per i Giuochi Navali . Naumachìa delia Villa Adriana , chiamata Lumachìa . Se nell'

Arena di Verona siensi latti Comb/ittimenti Sanali , e vi fossero Condotti per l'Acqua < Documen-
ti , e Versi , che ne fan pruova . Descrizione del Bucintoro di Venewa . Sua ricchet^ui , ed inta-

gli . Etimologìa .

J-VJ-t. de la Lande ha giustamente assomigliato questo Lago ad una specie dì Naumachìa . Il Consì-

glier Bianconi (4) riferisce con Dione {^) , che Augusto diede nel Circo Flaminio {6) uno Spettacolo

(1) Description Hìstorique, et Cricique , de l'Ita- (4) IVOpp. 202. (<{) L. ;;. C. X, 781.
Jie . A' Djioii 17ÓÓ V, 207. {6) Si ha lia Viont Aiicantasseo L. 6. e 7, che ogni

(2) Nato agli li di Luglio nel 1732 a Bourg , nel anno facevnEisi 1 Ghioch! nel C.rco per Voce , fatto t.'a

Dipartimento de l'Ain , è mono a Parigi di 7? anni , A. Postumlo DHtuton nella Gko-im contro \ L.iiinì

,

e 9 Mesi . V, Eloge de M. dt la Lande par M. Dilam- dopo il discaccianiento dei larquini . Ma sappiamo da
/.rf, MonitfMr i3,et II Januier 1808, e l'Hloge Historl- Livio XXX, 38, che nel Fl.tminio faron celebrati!
que de M. de La Lande par Mad. la Contesse C. de S. Giuochi ApoUinari , instituiti dopo la Strade di C.uine ;
nel A'f.i;rt5m Encicl. de M. AJ///;»» . Avril i8io, 2S8. ed anche vi furon tenute le A7»;»d;»f , secondo che ci

(?) Voyage en Italie dans les Anneés 1755, e: 1766, attesta Cictraae , Epist. ad Attic. XIV. L. 1.
V, 1 1

1

.



esecra dì C^ftodtììli , ìJnumctch'te ne' Cerchi , e negli Anfitextrt 91

assai nro in Uniia , qua! in unn Caccici Ai Coccodrilli ò' Egitto , nella quale ne furono uccisi tren-

tasei . Anche Capitolino in Antonino C. io. espone , edita munera , in qaibus Elephtintos , et Corocot-

l.ts , et Strei>sicerotas , Crocodilos etiam, ^rqu^ Hippopotaraos , et omfiiz ex tato Orbe Terrarum cum Ti-

gridibus exhibiiit . Centtim etiam Leones unii missione edidit . Qual meraviglia , che fussero anche i Coc~

ccdrilli in Roma , se dal più alto dell'f^iVfo vi si portavano linu gli Obelischi più smisurati, e le più grosse

Colonne ? Quella gran Vena d'AcijHa , per fé Nmimachte, da tarsi con le Barche , e con i Bucintori (i) ,

che a quest'oggetto serviva a questo Circo , sentesi tuttavia gorgogliare sotto Terra , fra le sue Rovine ,

alla Chiavica Aeìì'Ohio (2) ; ove ne'Sotterranei di un Tintore si veggono gli Ar-chi immensi del Cirto ,

fra i quali scaturisce peruso della sua Officina un ampia Vena purissima di quest' Acqua limpida (j) ,

creduta da Alberto Cassio (4) VAugusta , che veniva dal Tusculo imo a Roma , sempre sotterra , ed è

migliore anche della Vergine . Lo itssso Bianconi (f) riterisce un'antica tradizione rustìcale de' Tfbur-

tini , i quali chiamano Lumach'ia un'immensa Vasca , che sussiste ancora nella Vilia di Adriano , a cui

certamente avrà dato il nome la Sumachta .

Nella Dissertazione di Ottavio Ferrari , Professore di Padova , riportata nel T, V degli Opuscoli

Calogeriani fi;?, si fa menzione dell'uso antico d'introdurre nc^ii Anfiteatri l'Acqua per lo Spet-

tacolo de' Combattimenti Navali . A tal hne cita un passo di Dione , ove , parlando di Nerone , di-

ce . Aiiquando Belluis intertectis, et Venatione exhibita , sujito Aquam in Amphiteatruni induxit , et

Navale Certamen ostendit , rursumque , ea educta , Gladiatores in Sicco praebuit . Poteva anche

aggiugnere la testimonianza di Lampridio , il quale di più dice , che Elagabalo per celebrarvi Batta-

glie , o Corse Navali , lo riempj di Vino . Fertur in Enripis Vino pieiiis Navales Circenses exhibuisse .

Per altro il Marchese Majfei credette impossibile , che ciò siasi mai effettuato nell' Anfiteatro Vero-

nese . Ecco le sue parole ( Lib. z. 5 3 f ) • Il sapersi , che nell' Anhteatro di Roma s'introduceva vo-

lendo Acqua in copia-, talchi bastava a rappresentarvi Combattimenti Navali , fa credere , a mol-

ti , che altrettanto si facesse nel Veronese , ed anche a questo servissero gli ampj Condotti . Ma in-

torno a eia non ardirei veramente d'affermar nulla , perche l' Adige e più basso , che il Campo dell'

Arena , e d' Acquedotti notix-ia non abbiamo , ne orma veruna .

Ma pensò diversamente VApostolo Zeno , il quale in una Lettera ad Anton Francesco Marmi a

Firenze , data a' 6 di Agosto nel i 707, T.I, 182. della l. ediz. e nel T.L della 2. raddoppiata dal dottis-

simo Sig- Cav. Jacopo Morelli ,p. ^17, cosi scrisse. Nel mei,t^o dell' Azena si e ritrovato un profon-

dissimo Pozzo , dove , a mio credere , avevano a colare le Acque Piovane , e quelle ancora , che

per Sotterranei Acquedotti vi si davano talora , per farvi le Naumachie . V'ha , chi sostiene , che

qUelVozzo dovesse servire , per dare anr-i ^'Acqua alle mei/e/rwie Naumachìe . Ma sinora non vi si

trovando Canali di sorta alcuna , per dove Le stesse potessero essere condotte , nonposso ridurmi ad

assentire alla loro opinione. Crede anco alcuno, che il detto Vozzo fosse ad uso d'innaiz-arvi un

grand' Alhem , per cui si sostenesse il gran Veìihio , che dall'ingiurie delQdiìào , e dell' hù^ di-

fendesse gli Spettatori . Ma qual probabilità , che il più bel mei.z.0 dell' Aiem fosse da sì fatta Mac-

china ingombrato , e impedito nell' uso /ie' Giuochi , e <ie^/i Spettacoli ? Di tutto però me ne rimet-

to a' più intendenti di somiglianti materie. Le accennerò solamente , che dal cominciamento dì det-

to Pozzo SI argomenta chiaramente , che colà appunto cominciasse il Piano dell'Anhteztto , che era

j)er più di quattro braccia e di Terreno cresciuto , arrivando persine a coprire i primi Gradini di

(1) Teodoro Sprinterò nella P.oma Neva . Fraiicof. sce , che dt Bucentaiiro interrogatus Maphatus Vegius

,

i66t, cosi descrive quello del Doge di Veatiia , B»- unde hanc vocem formatam crederei , responJlt ia Lit,

eeiitaurum , exterius deauratum , n» SubiellU sua ita II de ìzducatione Puerorum , <« magnitudine Boum , ;«>'

divisum , ut tottim Senatum Venetum capere possit , in Itulia erant , consuetudinem factam fuiìse , utpr.it-

j«/)tr j»o Trinceps c»m jkìì rurpuratis , Pesto Asccn- posila \yUabit?>\i , magnum quidJam semper emmiiare-
sionis , (xtr<j PaluJes altum Mare Annulo , quem Go\- tur. Inde dici BaWmiam , magnam Famem , fi Bupoe-
pho i»;ifif , desponsat , et venieittìbus Principihus in das , ^ra«>^e5 Pwtroj . Jimi'/i rjrioju Bucentaurus ; Cen-
to ohviam it , illosqite in Vrbem Dominam Maris iiUroJu- taurus namqiie Signum erat , quoi magnae Navi impo-
cit. V.ferem. Eberhard LinTcius àe Nuptiali SoUmnit.i- ncbatur . l'irgilìifs ,iit . Centauro iiivehitur magna,
te Bucentauri Veneti . Argent, i7JS. -i. Nell'eruditìssi- Aitt. Maria Luchiiti la nuova Reggia sull'Acque nel urt-

ino Opuscolo del Ch.Sig. Bartolommeò Gamba soprai ciii/oro nuovamente cretto all'annua solenne Funzione
Sassanesi illintri . Bassano 1807, 8, si fa menzione di del Giorno deW Ascensione , Ven. 1792.

M. Antonio , ed Agostino Vanini , eccellenti Intaglia- (.2) ^'(»»(i Roma antica P. Il, 87, ^««jrfuiii'Monum.
lori in Legno , opera de' quali erano le Figure , e gli Matth. Praefat. 49.
Ornamenti ci\ Bucintoro , in cui stava scolpita la se- (_?J Rilevasi dal N. ìli del Cracaj 7 Agosto 1797,
guente Memoria . M. ANTONIVS ET AVGVSTINVS che le ^f^wf di questa C/jùvìm furon ridotte a servire

DE VANINISFRATR. BASS. OP. F. MDCI. Il gran Pa- per due Macine da Grano , utili in ogni tempo , ina

tire Mabilton nell' Iter ìtal. 36 descrivendo la Funzio- specialmente nell'EifrfjCfn^f del Fiume , da Giuseppe

tlt dtW' Ascensione , in Veneiia, che solca farsi ogni Ranucci . (4; Corso dell'acque 1, P. I. n. 4. §, lo,

«mio, anche in Cervia , nella stessa Solennità , riferi- (5) T. il Opere pag. 12.
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^S Giuochi ìJavxli neli' Anfitentro ài Verona

tptésh-. Ma •l*Z"rt!i' avrebbe scritto diversamente , dapppL'hc 'A Piana àeW Anfiteatro è stato rldot-

fò aila sua reta aìttrc» forma, e se ne veggono atìatto scojjerti i primi CruÀini

.

\

Di fatti neììo Stavamentff deìV Arenif , eseguito nei 1720, si sono riscoiitrati gli ^ir^itfi^ff/ ,

chf' Otfiriio At'trhi sùmò aver servito per ìt Nirttmarnie , avendo giudicato, che il Potz^ trovatovi

nf\ mnio , co) qiUl« non potevano metter capo i detti Acquedotit -, servisse a ricevere gli Scoli

dell' Acq-'ie Ptovaiie . Il B^ancoiìni nel T. J. P. li. della Cronica del Z,igntta i^i ripoaa queste pa-

iole del Serlie , ilr qtrafe dice , che , quant/i7!,jne non ne tta^na l'tmeto ii Fondo, jMre , per qu»ìno

mi fu riferito da alcuni -vecchi Veronesi , jttriti ^»^' Giuochi fcrv^jfri > cioè "ui si facevano .,
presenti

gli S^^taiori , •venivano hcxi^t i>er »/<;«»! Acquedotti , e riemjiwaaa injioco spatio tutto quei Luogo

di Acqua , catrie un Lago , e c<m Legni /i«t » f»7j« <^; Barche , itf ài-verse maniere , e non grandi,

facévan Battaglie , e Giuochi Navali ,• e cosi finiti i Giuochi , e partiti i Lcgui , aperte alcune Por-

tfHe', le Acque in breve spa-ùo si disperde^jano , e il L-^ogo rimUrc^-va asciutto , cerne prinia . Questa

descrizione combina con quella lattane da Dione, di sopra riporrata. Avverte lo stesso Liancolini

141, clrt neir indicato Esca-vamento si trovò nel Terreno , intorno aìV Anfiteatro , im Recinto di

sroiio Muro , il qtiale sembra appunto , che tusse latto per ritenere l'Acqua, tolta dai Fiume -,
per

condurla neW Anfiteatro - E per verità si scuoprirono due Acquedotti , chesL veg^no ancora nel

Visegho deW Anfiteatro , dato dall' Ingegnere ./4</rj,i;»o Cr/<fc/»/i nella i. Parte della detta C>^o«;»f<» .

Notifica iì Biancolirri , che vi tu , chi ebbe coraggio di entrare con Lume ivegli stessi Acquedotti -,

piagnendo persino all' abitazione del Conte Alenagai , vicino alia Colomaa , do''ie dice , che essendo-

segli spento il Lume , non ebbe più voglia di proseguire j avendo però attestato , che l'Acquedotto

tirava innanzi per lungo tratto, sin verso la l'ia del Corso , e probabilmente sino aW Adige . Ag-

giugne il Biancolini 243, trovarsi a pie degli ArcrA , situati nel R,imo del Fiume , vicmo alla Uhia-

ra, altro Acquedotto , per cui uno giunse a sbucare una volta nslV Anfiteatro . Altri hnalmcnce

prerendono, che verso la parte di 5. P/>fro in Camario vi russe un' altro Condotto Sotterraneo , pro-

veniente dal medesimo Anfiteatro . 11 fatto è , che questa è stata V antica opinione de' Veronesi

,

come costa da questo squarcio di un' Elegia del Gesuita Minelli , in lode di <\\ìeii'Arena .

Hate fuerant vivo cohitrUcta Sedilia Saxo , Nam loats altus erat, Podio circum mzdique septus ,

V'osset ut ad-versas qiiisque videre Feras . Heic ubi nunc alta Xystus opertus humo est .

Toisèt ut immixtai Pugilum cum Sanguine pugnaS , Heic tacitis missae ftaxere Canalibus Vndae ,

Et Pugilum foedas q'iisque videre neces , Si quando admissi Fluminis esset ojMs .

Tosset ut infesta pugnantes fronte Carirtas Heic Leo, Tigris, Aper, Panterae, Pardus,et Vrsus

Cernere , si mediis pUgna' dàfetuir Aquis . Exibant patulis ad stata Bella Cavis .

^JCLII. Progetto dì abfbellire la Pfat.i,a con Ringhiere, tutte di ferre, con ridurre a Simetrìa tutte le. Case

dt'Spagnttott, con ingrandir la Facciata di S.Giacomo, e coti fabbricare un Palaz,i.o con simile al Vanfi-

liarto dall' altra parte di S.Agnese' , e dì migliorare lo Spettacolo del Lago , riducendo in Piano adatta-

to allo Scolo delle Acque, la Piazi.a intiera , per allagarla tutta , e per farvi delle Saumachie . Nave
coti le Vele sopra le Rote nascoste, e mosse da' Facchini:, che girò per la Pia-ut^a , dove con tele pittu-

rate si eran finte le Ond'e Marine , (ino a tre Ore di Notte , nel i6\i^ Il Card. Ant. Barberino , che

fece godere <\\it%ro Spettatolo al Prìncipe y*y«.f*«</rff C«r/p iÀPolonia , gli diede anche l'altro dell'

Istoria di S. Alessio , e alla Regina Cristina un Carro Trionfale , con un Cp.rcsello , e con un

Combattimento notturno , e nel Carnevale del 1641 il Palaz,%.o incantato dell'Orlando furioso .

V^^uesto Spettacolo potrebbe con poca fatica, e con non molta spesa,migliorarsi d^assai.Converrcbbe met-

tere in un Piano adattato tutta, quanta è lunga la PiazTM, lasciandovi all'intorno , per impedire l'inonda-

zione delle Cantine , rilevata una Strada , con un'Ordine di 3,04 Gradini ; e fare a tutte le Imboccatu-

Te delle Vte , delle comode Cordonate pel libero passaggio delle Carro-Liue . Allora potrebbe allag.ìni

tutta ugualmente da Capo a fondò ; -vi si potrebbe girare colle BarcJ>ftte , e vi si potrebbero tace

eziandio delle ì^aumachìe , e delle Regate , all'uso di Venei.ia In questa guisa lo Spettacolo diverrebbe

assai più bello , e dilettevole , e la vista dell'Oée/i^f» , e della Fontana , in mezzo a qiie'sto gran Lago

comparirebbe più maestosa , e sorprendente . Ne risulterebbe inoltre un CcnWo giornaliero , e massi-

me ne' di del Mercato , qualora vi sì volesse continuare , potendosi cosi più agevolmente collocare, e

distribuire sopra gli Sc^/inf gli Erbaggi , {Canestri delle Fr«^f« , i Sacchi delie Derrate , e le altre

'Merci , che ivi si espongono alla Vendita .

Se poi , secóndo il suggerimento di Leone Pascoli (i) , la generosa ìJat.ione Spagasioìa s'inducesse

da una parte a ridurr* a Fabbrica più regolata, e più signorile tutto il Corpo dslle sue Case , ed a Facciala

(i) Testamento Politico . Colonia 173J. 4. Di Pirt/M A?4»e»4 lli5.



•più ampia , e più ornata (i) la Chiesa di S. Giaconi/) ; e dall'altra si erigesse un altro grandioso f/ila%.~

XjO , distzuttm3.coi\shmìe al P.iijjìiiano , che iii.etteiie in mezzo h Qkieuydi S-Agnesf, e si tacessero

convertire in Hxnghier-e di Ferro , e di miglior Figura tutti i Balconi di Legno. , che si veggono nel vasto

suo gito , i'a?pettodi questa Pwiii» diverrebbe sempre più vago , e magiiìhco .

Ma chi iaràalmeiia ia S^j?ia principale , che per altro non sarebbe eccessiva ? Ove sono gli antì-

chì Edili, chf non ^[ìpenszV3no ai ioio privafi piTtreri , ma soltanto a quelli del P/<^Wfo ? Conver-

rebbe a qualcunodi q::e' Af.{^f;z^ti , che possono spendere dieci , o dodici mila scudi, senza molto inco-

modarsi . La 5y«-5it non sarebbe gettata , perchè servirebbe al P/«/'à/fo, con decoro della C/ffà , e fa-

rebbe molto più onore, a chi la tacesse , di quello , che da qualcun di essi non di rado suolfarsi per qual-

che Pr<j»afl , o per una F<?jf» , che dura poco , e di cui si perde subico ia Memoria > benché talvolta

non costi meno , e torse anche più, di un' Opera, st/iiile , e grandiosa di questa sorte .

Certamente, se ciò si eseguisse , si ammirerebbe uno 5y)i'</(i<ro/o assai più sorprendente di quello ,

che pure giustamente trattenne col massimo piacere tutti gli Spettatori a' if di tc.bbrajo del 1634, nei

Saibato ài Carnevale , dopo terminata una bellissima 0'iwfr«j , delinquale tu niantenitote Cornelio

Sentivogli , sotto nome di Tiamo diiAiemfi . Così ne termina la vaghissima descrizione Giacinto Gi-

gli. Duro la. Gìostti fino a notte , et era stata spianata la Vontuna , che è in met^i^o adettaViaXLZ.- A
^5 hore asci da una Porta a piede a Piazza Navona tifia Nave , tutta lavorata d'ora , conleYtìt , et

ogni sua cos^ bellissima ; la qti^l Nave pareva , che stesse sopra il Mare ,,
jìerche era.alta da Terra , et

in quello spatio vi erano dipinte le Onda maiinc , et cantinava , senza vedersi come , perche sotto vi

erano Rote,t"/ VacchinUche- le falcavano girare . Dentro la Nave erano moifi Musici vestiti, che rappresenr

tavano Bacco con molti Satiri, i.'f altri , et intorno ad essa andavano a piede molti Huomini marini. Questa

Nave arrivò a 14 hcre nel Teau'O, dove li Musici cantorno soavissimamente, et duro sino a 5 hore. di. Not-

te (i) . Abbiamo una distinta Relax.i<me di questa nobilissima Festa- , stampata da Vitale Mascardi (5) ,

che l'ornò con dieci gentilissimi P;V^_^ni del celebre -47J^rF<i 5*rc/^t (4;), rappresentanti il Balletti) , le

Comparse , e il Teatro , per far risaltare la straordinaria magnihcenza del Card. Antonio Barberini) (T)

,

il quale fece godete al Principe Alessandro Carlo di Polonia , ed a tutta Roma questo Regio Spettacolo .

Egii però anche in aJcri incontri lece spiccare questa sua grandezza d'animo . Poiché oltre le Festg

date per la Nascita del Delfino (^6) , dice il Pinaioie (7) , che nel Palazzo Barberino vi e un Quadro ,

quando il Card. Antonio fece fare conprodiga mano im Carro Trionfale superbissimo alla U.egina di Sve-

zia , accompagnato da malti Cavalieri a. Cavallo., con ormunanti valghissimi, k» Carosello ,, et un

Combattimento di notte , e qttanti-ti di Torcie , e Musica sopri» ad una Viazza artificiale appresso al

suo PaUz.i.0 . Egli però non si contentò di questo ; ma , secondo che ci attesta il Gigli , gli fece rnjj-

presentare l'Istoria iti S. Alessio (8) , da' Musici eccellentissimi , et con S-cene maravigHos^ , ideate

<i(»/ Bernini , le quali si matorne pitt volte , comparendo Valzzù. , Giardini, Selve, Inlei'HO-, Angeli»

che parlando volavano per aria , etfinadmente sividde una gran Nuvola, calar e a. bass , the, a^re.n4esi

mostrò la gloria del Paradiso .

Di un'altra magnifica Festa data dallo stesso Cardinale , siamo informati in questo, modo da Ciane

Nido Eritreo {^).Proximis Ludis Bacchanalibus (1^4,2), Antonius Card.Barberinus j>jjj-Kf» Fabulam Fo-

piilo spectandam dabit ; Palatium nimirum, ij«oii Ludovicus Ariostus in suo Orlando furente , <t^ Atlante

ma(;icis artibus excitattim fuisse , cecìnit , in coque tot Heroas , ef Heroinas errasse finxit . Ariosti

Carmen deduxit in actus Julius Rospiliosus V. C. more suo elegantissimis Versibus , quibus modos fecit

Aloysias quidam , modulator egregius ; selecti e>; Cantoribus Pontiticiis omnium optimi, i^i Fai>nUw

(1) Mil'iz'ia , Roma delle belle Arti ijo, In condan- della Bas. Lat. Lmit Storia Pittorica 11 17*.

ra, condire, nhein gi'i san PllAStr'i Corìat] , e in su {<.', Ci.tcco». IV, '^64 C<ir(Vf//j VI,,;7* A^on.ifs IX.IJ4.

Dorici, Itila rove<c!.i , e .t sjlri . (6) hvmgslistj. Dazia l'rimi Lampi della ReUtionc

(1) Giro/. Tf/i'o nel suo Libro intitolato Atdes BdT- delle leste, e Fuochi di Giubilo, fatti ciiplendece

herinae 166, dice, ch<: Andretts SMchius in eaVia , nel Teatro di Roma per U iVajfiM del Real IW/ino di

^ttat Forum-ipsum interseca , a qua rht,urum ohloH^^im Fr,i»ci»t dalla generosità dell'Emo Sig. Cifri. Antaaìo

in formam ad Principum Vtsinorum Aedes protractum Barberiiti . Roma per Stefano Cavalli iS6ì.

cernituT , veluti in Fortum Hitetdm dcpinyit UtatHìllitm-, (7) Antichità di Roma 1715. T. II, 18;..

ji»6/imCT)^»eNavim , iju.te , post peractos mcti* Ludos , (S) Vita del glorioso S. /J^essio , nella quale sl con-

redtcto iniM.nKTÌs pene Pacibus illustri die , itine , ^Ujue

hinc (ifpiclas fer Vndas novma yisa est eurrere depìctmn

tiene , come egli essendo stato al S. Sepolcro, et ve-

nendo a Ko/Bd , visse iicQOOsciuto 11 anni in Casa di

"ÀJa*oT.
' '

suo Padre , sotto una Scala , et venendo a morte , tm-

(j) Festa fatta in Roma alli 2'! di Feb. 1554, 4. Fé- te le Campane sonorno da sua posta , in Versi . Pa.do-

sta di Giostra con diverse Comparse , e Macchine, va per Gio. An,t. Remondlni . 8. senza data V. le A'e-

fatta in Piaizn Natoihì dai SIg. Barberini Via, ió34.in- ii>ie di S. Alessi» nelle mie Campane p. i ii.

fagliata in Acqua fona. fol. (9) Eeist.T. U p. IV. V.Hier. Teiii Acdei-Batbew-

(4) P»sìiTi Vite de' Pittori J IO Crescimbeni Stato naej'J.



''^^ 'Cófix di Sei Sitrchettt eseguit» in Verrara da ^o Donne Comaeehiest i

A7.int , Actores primxriim partiam duo sunt , M. Antonìiis , deiiciae Domini , ob singalaremvoets su»--

vttatem , et Eques Locetus Victorius , cujus simiiem neqite isthaec , neque Unge superior Aetas tidit .

Ajtint , Scenae totius apparatum mttgnijìcentissimuni fare , ac regali Ànconii Card, animo digntim .

Traestiintissimi Artifices adhibiCi .

$. XLIV. Corsa di Sei Barchette nelle Fosse del Castello di Ferrara , eseguita da 30 Comacchiesì ,

vestite alla Stores ca , con sei diversi Colori , per lo Spasalitio di Margherita d'Austria con Filippo III

Re di Spagrta , da imitarsi nel Lago dalle Romane ,

X er la solenne celebrazione de'due Matrimonj di Filippo III Ke di Spagna con Margherita d'Austria ,

e di All'erto d'Austria con Isabella , Figliuoln del già R.e di Spagna Filippo II , seguito nella Cattedrale

di Ferrara , a'if di Novembre nel i f^S , per mezzo di Clemente Vili (t) , trenta Do»ne Comacchiesi

eseguirono il vago Spettacolo da esse praticato del Corso delle Barchette , nel Canale , detto de'Ciardi-

in , del Ponte di S.Maria della Rosa , hn dentro le Fosse del Castello , che si tenevano allora ad un Li-

•vell* d'Acqua, eguale a quello del Canale. Le Gondole ìuiono sei , e corsero a fre per volta - In

ciascuna stavano cinque Donne , due delle quali remigando con forza (1) , correvano velocemente per

\Acqua , mentre altre due danzavano con grande agilità , ed una sedendo in Poppa , suonava il Cemba-

lo . Tutte erano vagamente inghirlandate di Fiori , e vestite alla Moresca , in Abiti succinti di Taffet-

tà , distinti a sei Colori , secondo le diverse Barchette . Nel Corso , alcune di esse , per maggior di-

vertimento , tìngevano di cadere nell'Acqua ; e poi nuotando destramente rimettevansi entro i Legni .

"Lz Meta era fissata nella Fossa , verso il principio della Giovecca . Il Papa, e i Principi Austriaci ne

forono Jueff<»fo''' dalla Loj-^fi;» , annessa alla Torre óc'Leoni , verso Tramontana. Le Vincitrici furono

premiate con Tele di Raso , e le altre con altri Doni , e la Festa riuscì molto lieta , e gradita .

Tosto che fusse ridotto il Foro Agonale ad un Piano adattato , da potersi allagare da un Capo
all'altro, perchè non potrebbe farsi godere un consimile Divertimento anche in Rema ? E quantun-

que si volesse , che ancor qui fusse eseguito dalle Donne , forse mancherebbe lo Spirito alle nostre

"nomane , per emulare le Comacchiesi \ Benché non avvezze ad andare in Barchetta , son certo

,

che facilmente vi si addestrerebbero ; e se allo stimolo della Gloria si aggiugnesse quello ancora

iiell' Interesse , proponendo loro de' Premj , proporzionati alla Galanterìa del loro Sesso, oltre il

dono de' loco Abiti , che potrebbero farsi co' sei diversi Colori delle antiche Fauoni Circensi , da

me descritti (}) , non dubito , che, al pari degli J'om;»/ , volontieri , ed a gara eseguirebbero questo

nuovo Spettacolo . Se nell' Ottobre , e nel Carnevale vediamo le Giovani de' Rioni di Trastevere , de'

Monti , del Popolo , e della Regola andare bizzarramente vestite nelle Carrettelle , suonando lieta-

mente de' Tamburelli , e spiritosamente intrecciando Carole ne' Frati di Testaccio ; con quanto

jnaggior energia si presterebbero a quest' altro molto più piacevole trattenimento , che loro pro-

durrebbe proHtto , ed onore , in faccia a un numero immenso di Spettatori , che loro farebbero

i più grandi applausi
'

(1) Relatioiie della Solenne Entrata , che haf.Uto cbt furono fatte l'istessa sera nel Salane sopradetto , io-
Ai Serma Regina di Spagna in Ferrara a di 15 Nov.nya, ve fu fatto il Concistoro pubblico , nel quale coinparre-

per Bernardino Beceari alla Minerva . Roma per Nic- ro pìii dì 100 Gentildoime Ferrarci.' , quaii tutte di un
colò Muti! i^gH. Relatione dello Sposalitio della Se- simile lìahito immascherate, con Berrette , et Peniiac-

renissima D. Margiterit.t d'Austria, et della Scriria cltiitle bianclie , che damorno poi quasi fino a meia not-
XaiìntìU. Isabella d'i Spagna coX'itimo Arciduca Alher- te ; ne meno delle altre Feste , eh: si sono fatte in Ter-
so , seguiti nella Città di Ferrara a dì 1? di Novembre i-.ir<» prr allegrezza della Venula di questa Rei^ina ; dille

1598, et di tutto quello , che eseguito in d. Città, Mascare , che si sono viste per tre giorni continui perii
dall'arrivo di S. M. fino alla sua partenza , che fu alli Corso; di alcuni giochi fatti nelle Fosse del Castello ,

•.18 del medesimo , pubblicata per Bernardino Beccari co» Barche i<ii//e Donne rfi Comacchio , rivestite a Li-
alla Minerva. Roma per Nic. Mutii l'iyS. Carmen vrea di diversi Colori, che biillorno, danzorno , et

elegantissimUm M. Publii FiiH(a»<i Bergomatis , cura corsero il PMio in^irc^ : della Rappresenlatione di Giu-
Fetr, Ani. Serassi p.76. Paolo Mutante, Relatione dell' ditta , et Oloferne , che fu recitata dalli Scolari de'Padri
Entrata solenne fatta in Ferrara a'ij di Nov. l'ìpS per Gesuiti in una Sala del Castello. V.Ant. Frizii Memorie
la Serma D. Margherita d'Austria , Regina di Spagna , per la Storia di Ferrara . ivi iSoj. 4. T. V. p. 58.
et del Concistoro publico , con tutti li preparamenti (1) Ho già accennato nel mìo Co/orni)» p. 5^5, che
fatti dalla S. di N. S, Clemente VÌI! per tal elfetto , le Donne a Stromboli remano , e fanno da Marinai ; 9
con minuto Ragguaglio della Messa Pontificale cantata JW.i/t.t nuotano i ì Cisterna giostrano con \e Rufale ;

da S. B. et dello Cerimonie delli Sposalizi fatti nella in Germania fann^ le Torcoliere; essendo vero ciò

,

Chiesa Cattedrale di d. Città , Domen. alli !; del me- che cantò ì' Ariosto nel Canto XX dcH'Or/.inJo .

desimp , con la Cerimonia della Rosa , che S. S. finì- Le Donne son venute in ecceìlema
ta la Messa, donò alla Regina . Roma ap. Nic. Mutii Di ciascun Arte , ov hanno posto cura .

H^gi. Non slarìi bora a raccontare la Pista et Danze , (J) V. p.i^.
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PARTE TERZA
DESCRIZIONE DEL PALAZZO PANFILI

NEL FORO AGONALE.

tì.L Notine del Car.i. Gio. Batt. Panfili, Inquilino di questo P^Z/jii» . Feste fatte in Pfnis» Navo-

na per \2suz Assuni-ione zi Ponfificato , Coronazione, e Possesso. IlluminuTLione della Cupola di

S.Pietro, a S.Giacomo, ai Palazzi Orji»( , Cornoi'ugiiti , i!e Ctipis , Malaspirix, e nella P?>:,-

«,« di Pasquino . Fuochi d'Artilizio . Arca di Noe raffigurata con li.J.rmiglia , e con tutti gli Ani-

mali , incendiata da xxna. Colomba , spiccata delle Stanze del PaUi-zo Panfili , da cui furono gitta-

te al Popolo molte Monete . Altri Spettacoli dati dagli Ambasctadori Imperiale , Francese , e Spa-

gnuolo , e dalla Casa £»r^i«e .

jL/a frequente menzione da me fatta nel decorso di questo Libro , del Palat-zo Panfiliano , avrà certa-

mente eccitato il desiderio di sapere la Sccr/a dellz suz Erezione , de' Personaggi , che vi hanno ahi-

f/ifo, e de' ^^«j più celebri , ivi accaduti. Pertanto non voglio mancare di soddisfare alla giusta cu-

riosità de' miei Lettori , anche in questa parte , strettamente legata coli' altra , trattata hnora ,

e die da qiest' altra Doscritione resterà maggiormente illustrata .

Gio. Batt. Panfili nacque in questa Città a' 7 di Maggio del i r74 da Cammillo Panfili , e da

Flaminia Cancellieri del Bufalo . Dopo le Cariche dì Airjocato Concistoriale , e di Vditore di Rota ,

e della Sum^iatura di Napoli , Vrbano Vili lo dichiarò Patriarca d'Antiochia , e Nunùo a Filippo

IV, Ke di Spagna . Poi lo esaltò alla Dignità Cardinalizia , e gli diede il Titolo di S. Eusebio, e

le Prefetture dell' Immunità EccL, e del Concilio . Tornato in Roma , dalla sua^ Nuntiatura ,
venne

ad abitare in questo Palazzo, che era già della sua Casa {i) , ove restò , hnchè a' i f di Settembre

nel i<>44 fu assunto al Pontificato. Vn Muratore nel disiare le Celle del Conclave , gndò , Vi'va Pa-

j}a Innocenzo . Il Popolo ca^x Crescenzo , e corse al Palazzo Crejfe«ài" alla Rotonda. Ma poi seppe,

che non era vero ; e passò a dare il Sacco al Palazzo Panfili , di cui apri le Porte la stessa D. Olim-

pia , mostrandone gran contento ; giacche , essendo stata precedentemente avvisata da un Prelato ,
che

suo Cognato sarebbe stato eletto Papa , avea nascosto il più bello , e il più prezioso , che si trovava nel

Palazzo. Varie furono le Feste fatte per tutta la Città , e specialmente in Piazza Navena pec la

sua Elezione , Incoronazione , e Possesso . Dal Compito racconto delle Cerimonie fatte per /'Incoro-

nazione di N. S. Innocenzo P. X. Rom. il dì <j. d'Ottobre 16^^, con la Descrizione delle Allegrez-

%.e , e Fuochi vedutisi per due sere in varj Luoghi di Roma. Per Lud. Grignani l(54'(i. rilevasi ,

che Piazza Navona risplendeva, tutta di lumi , e ardeva tutto per le molte Botti , che vi si abbru-

giarono . Sopra la Ringhiera del Palazzo de' Sig. Panfili vi erano sei Trombetti , i quali sonavano

a vicenda con altri , che erano su /<i Loggia de' Sig . Onini . Er.% inoltre in mezi.o della Fontana,

circondata dalle Statue </(?' Tritoni , dirimpetto al Palazzo dell' Econo D. Camillo , Jfafa alzata una

grand' Arme di S. S. , dalla quale per molto spatio di tempo , in quella Sera , circa le due ore dt

notte, uscì gran quantità di Fuochi /i' Artihzio , che andavano scherzando per la Piazza , colma dt

Popolo . Li Sig. Orsini nella medesima Piazza alzarono parimente nella loro Loggia l Arma di N.s.

di grandezza notabile, risplendente tutta d' infiniti Lumi .

-—" La Natione Spagnola haveva ornata di lumi tutta la Facciata della Icr Chiesa di S. Jacomo ,
la

quale veniva resa più luminosa con molte Padelle di fuoco , che ardevano in cima degli Angoli del-

la stessa Facciata . E nella lor Loggia parata tutta di Damaschi rossi , oltre sei Tromboni ,
due

Cornetti , quattro Violini , un Violone , et un' Organo , haveva un Coro di ?o Musici famosi ,
che

cantavano Composizioni in lode di N. S. , concertato il tutto dai Sig. Gaspare Astraldi ,
Organista ri»

detta Chiesa , accompagnando le Feste con gran Salva di Moschetti . E la sera di Mercoledì nella

imdesim;» Piazza Navona , li cui Palazzi , e Case , come la prima sera , erano piene di lumi ,
e

fi) Bomam red„x , c!ice V Am!<len;o , cum G.uU in ilo rratelh ttel l'.tp.i ft Gentillomo strio , e dì molti sti-

Hìsp^nla ccn^eitis , Domum habitationis suae , quae p.i- ma in iiunu Corte . Uebbc in Moglie D. Olimpia Mal-

terna er.tr ,' ampU.i^-!l .... Itahitavit itaiitie paternas dachini , e Ha hi due Femmine , ed un Maschio . Poi sc-

Aedes imimul cum Pamphilio Fraire suo . Di esso seri- guita a dire , c!ie , dopo di essere stato a N.'.poU , Ba-

ve , ove tratta della Famiglia I'.i»;?Z; .dicendo , Panfi- mai» reversus in pitriii Aedibas parum superstet Juit .



^é feste fatte in "Piatila K.ivi)n.x per l'EledoTie d'lnnocenx.o X.

^Itre Curìoiità , fu fatta una bella Girandola . In Piazza Madama furono le Hue Sere fatte line

prandi (j\tznào\e con tale Artificio , che vennero a cadere sopra la vicina Piazza Navona , et a ri-

coprirla tutta con straordinaria vista .

Ma siccome horen-Lo Bandi ci ha conserrate le Descriiioni di queste , ed altre Feste , così non

dubito di far cosa grata a' miei Lettori, riportandole con le sue stesse parole (i) . Gap. V'II, de Ri-

tibus , et Triumphis Electienem subsequemibus . Eodem quo venit ordine in Palatium Vaticantnty

rum omnibus Pjirpstratis reversus est . ibi quum airquanrulum requievisset , eodem habitu , Sel-

ia quadam , sed clausa , et ad id praeparuta , in propriuni Palatium Pamphilianum , prope Forum

Romanuai majus , Piazza Navona , hodie dictum , circa Plateam Agonalem , ad ilìam )roù partem ,

auae ad Forum Pasquini inclinai , insequente infinita Hominum miiltitiidine , et indesinenter re-

petente , Vivat Innocentius X, vectus est . Eadem Vespera , ut et rìHr.bus proxime insi'qUi'?itihus , vi-

cissim omnia Tormenta Bellica in S. Angeli C.istello displosa erant . Per totam vero Vrbem toterant

incensi Ignes , tot Faculae , tot C.indelae , tot Litcernae pensiles , ut dieta incredibile sii . Cardinatcs

vero , Principes , et Legati Faces cereas , easque albas exponebant . Multa Artificiorum raritate com-

mendata , et ingeniosissime inventa Spectantinm oculis eadem Nocte r">j Foro Romano Navonensi *i//-

ciebantur ; nec postrema erant illa Artis miracula in Palatiis Vrsinoium , Cornovaliae , et Flaminii

Rastantii , Principis Massensis , ex FamiHa Malaspinarum , Magni Ducis Florentiae , Francisci de Cu-

pis , quod Imperatoris Rouianorum Legatus ìnhantabat . Ea namque sua vi , non solum admirationem

excitabant 1 verum etiam solemnem illum Triumphum maximopere ornabant . • . Felix itie , cui Qz-

millus Vzm^K\\\\xi favebat I Illa Fori Romani pars , ubi ejus Palatium est , iV» Curribus , Equis . et

Hominibus erat oppleca , ut nemini vel minimus transennai locus esset relìctus . Forum Pasquini ,

ubi altera Palatii Facies , diversae sortis Hominibus a prima diei luce ad ipsam ferme Hoctem erat

tectum , et vestitum .

ex. De Signis Triumphalibus Coronationem subseq-ientibus , in i.Edit. p. 128, et in secunda

2,97. Forum autem Romanum Toedis , Facibus , et Candelis splendorem summnm emittebat , imo to-

titm ob Vasorum inccmorum copiam ardere , et in Cineres verti visum flit . In Tecto Palatii Paniphi-

Jianorumii Tubicines , cum aliis 11 in Palatio Vnìnoium e regione stantib'.is certabant . Fons vero

in medio Fori , inter duo haec Va\zt\!i positus , omnisque generis Statuis ornatus in sua summitatelnsi-

gnia Papae ferebat , e quit/us circa tertiam Noctis horam Pulvis nitratiis , miro artificio ibi reconditus ,

tandem incensus , ignem modo in Coelum usque sparsit , modo per circumjacentium Palatiorum Fene-

stras emisit , modo Populum , quo Forum totum erat oppletum , suis emissis radiis , scintilltilisque ita

elusit , ut se aliquando certissimum damnum inde pati crederet . Artificium iltud non sol'.im summ»
yaritate commendaturn fuit , verum etiam adstantium oculos mira jucunditate fefetlit , ut quiìibet àti-

hitaret , an idem A'tis ope unquamfieret . Non deerant Vrsini , qìiin hoc imitarentur . Illi quoque In-

signia Papae nova arte elaborata , in suo Palatio erigi curarunt , et qtiae ipsa Artis vis esset , novo do-

cumento satis monstrarunt(ì). Natio Hispaii|ca,^Kije Templuni S.Jacobi/jro^e Vrsinoruni Palatium sicum
incolit , totum illud Funalibus , Cereis , Candelis , Lucernis , Focis ; Tapetibus vero , variisque re-

fulgentibus Picturis intus ad summum usque luxum , et superbiam ornarunt . Ibi porro 50 Musici ade-

rant , qui in laudem ipsius Papae , novas quasdam cantandi formulas excogitarunt , qtiibus omnis gene-
ris Instrumenta musica erant addita , quae simili sonantia , per insensibilium obsequium , Sensuum
exercere Dominium valebant . In proximo Pasquini Foro , duo Malleoli , sive Manipuli Spartei , pice ,

et sulphure iliiti , incendebantur , qui Artis miracula praeseferebant , et adstantium oculos variis , at-

ìquevariis illusionibus failebant . Illis addebantur duo praegrandes Turbine; ignei , quampiurimis Pyro-

bolis circumcirca cincti , tantoque artificio elaborati , ut, quum essent incensi , primo ipsum quasi Coe-
lum petere viderentur

;
postea tamen lento descensu totum Forum Romanum majus , igne hinc , et inde

i^arso 1 fine tamen alicuius laesione, operuerunt . Quae res non solum admiratione non caruit , verum

(i) Roma Triumphans , seu .ictus Inaugurationis
, v^jr.! , con J.itiiì anco ,t tutte Ir Finutn , e Fuochi vrr-

et Coronationis Iniiocentii X. P. M. brcvis Oescriptio, so (.1 Porl.t prìncìp.ih nell.t Piazij. iti Pjsqe.hio , essrnio
cum omnibus Triumphis , et CeremoiiiU eidem actui 'lunsi tutta la circoiiferema fli Httu P.N.ri<t,l.nd^nte fi-r

additis . Franekerae 164?. 16. 214, et ibìd. triplo au- / vari Lumi , e Fuochi di .Yìv.tjc invcmioni , f.^tie ^j,
ctior i5?6, i5, jgj. a^fnionati , e nationali Merraitti Fraimeù , eh; Ìtì ftj.

(2) Anche in altre occasioni la Casa Orsi»; ha fatto hitano , et ia pirticolare dal Sig. Gu?ìteìmo T)esi>io<
delle 1Uumina2Ìom consimili . Ant. Gerardi nella Re- 1/ iy».i/r con straordinario affetto , perp'ii sere

, fece di-
lazione indicata p. 70 delle Feste , fatte per la Nascita veni fuochi , e luminari , con far an:o tirare un ìunr»
del Delfino , nel i6jS riferisce , che il Si^. Duca Gio. filo di ferro , per lo quale scorrendo Razii innanrì , e
Ant. Orsino sopra la Lo^^ia del suo Palano , verso Piai- indietro , semhravano tante volami Comete , havend»
ja Navona

, pose fuori una grandissima Arma di S. M. fatte anche molte Vm^sint a' Poveri, per ringraziare ^C. indorata tempestata di Lumi , che facevano bellissima D, M. del favore di tanto desiderata Nascita .



TesU nelVoyt Agonale , e altrove pel Pesiess» d' Iìinocenx.o X. ?7

è? ìpiettntium. /titimos mirum in modrtm refecit . Cap. XII. De Rt'tibtis quibiisdum ante ipsam Corenatio-

nem iisit.xtìs , p-z^.^. Hora 14 dici 4 Octohris novits Papa proprhim Palatium,»^: tota hoc temporis tracttt

haesit , tandem reliquit , seque in Basiiictim Vat. recepit

.

Avendo poi soggiunta Ja Descrizione di tutti gli Spettiicoli , e Macchine di Artifi^,io incendiate nella

Sera del Mercoledì 25 dì Novembre ,in cui prese il Solenne Possesso, da noi descritto p.zo7 -i
nello stes-

so Foro Agonale , non dovrà dispiacere , die io qui ne riporti qualche parte (i) . Postquam tota illa

solemnitas optatum habuisset hnem , et Capa in Palatium Vaticanum rediisset , inulta nove , et artifi-

ciose excogitata vicissim Romae conspici poterant , quae non solum omnes cum admiratione oblecta-

bant , veruni etiam suos inventores mirum in modiun commendabant . In Foro Agonis , vulgo Navo-

na , super Fonte in medio F.-ri , inter Templura D.y«fo^( Hispanorum , et Palatium Pamphitiorum si^-

to , structura quaedam maxima Mentis tìguram , cui Arca ìStoe post Diluvium exacnim iniposita fuit

,

repraesentans , erecta, et aedihcata erat . Arene aiiteni inerat Noe cum fiiiis , etfiliabHS , omnisque

generis Animalibus
, quorum elligies per Arcae illius fenestras clarissinie con':pici poterant . Omnia ve-

ro illa malleolis , telis missilibus , pyrobolis , aliisque artiticiosis ex pulvere nitrato lactis , et paratis

ìmplera erac . E ienestns\eto Palatii Pamphiiianoriim , quod illi f^nfr e regione positum est , candida

quaedam Coiumba atte facta , et intus pulvere nitrato onusta , ac impleta emissa luit , quae , quum alas

suas movere, et in Arcani (z) in Foro positam volare vcllet , tela missilia huc , et illuc sparsit , et emi-

sit; quum ^rr.'ie esset proxima , tota jam incensa , et cons.impta fuit . Vnde etiam ìpsa Arca in tìam-

inani vcrti coepit , emissis per liorae l'erme spatium pyrobolis , telis missilibus, et sagittis ignivomis

,

quibus eadem hactenus onerata erat . Ipse vero MoWs eodeni quoque momento incensus in flammas , et

funios abiit . Interea quuni illa agerentur , 'Milites quidam in tectis Palatii Pamphitianonriii , et Tean
pli f. /;»f«Ì! subordinati lue: ant , qui indesinenter per vices sciopera sua exonerarent

.

Siccome però non tutti comprendono il Latino Idioma , cosi non rincrescerà di sentire la descrizio-

ne , che ce ne ha lasciata Giorgio Maria Bonelli de'Rasori , che essendo scritta m italiano , con molte

particolarità ommesse dagli altri , mi è sembrato , che meritasse di esser riprodotta , a preferenza delle

altre , che abbiamo di Ciò. Ericcio ( ^) , di Francesco Cualengo (4) , di Antonio Gerardi , Registratore di

di Bolle (f) , e dì un Anonimo (6) . Dalla medesima prenderò soltanto alcune cose sfuggite all'altrui di-

ligenza , che rileverò nelle Note . Cosi dunque il Boncili incomincia il suo racconto (7) .

Nella stessa sera si fecero molti fuochi , e tra gli altri VAmbasciatore di Francia fece fare un Mon-

te altissimo con im Carro sopra tirato da due Cani a quattro rote , nel qrale si vedeva una Donna con

Corona Imperiale in testa , e nelle mani teneva una Corona d'O^/'-j* . \jAmbasciator del Re Cattolico

similmente un Monte , qual era quello d'Armenia , dove si lermò l'Arca , e da basso ci erano formati

certi Antri , dentro d'ognuno delle quali stava un Drago per guardia , parte àelVArme deWAmbascia-
tore , e in cima al Monte dne Leoni , che tenevano ['Arme di N.S. , e dall'una , e dall'altra parte ci era

la Fama con una grandissima Tromba . In Piaz.z.a Na-vona nella Fontana , incontro il Paitn^x-o dell Emo

Tanfili , fu fatto siiniìmente i\ Monte -, e da basso in modo d'^nfri , ov'erano aggiustati quelli stessi

iTritoni di Marmo della Fontana In cima al Monte era l'Arca scoperta di sopra , e Noe (8) afiacciato

(1) Cap. XVIII. De Signis Triumphalibu; , quibus 7»»(jce»;o X nella sua Cliiesa Lateranense . Roniaapp,
actus ille introducilonis clausus erat p. ;g5. Vitale Maicardi 16^4.

(2) \. gli Scrittori sopra V Arca dì Noi citati nel (7) Copioso, e compito racconto della dny/f.iM ,

mio Colombo 590. e Cerimonie f;ute nell'andare a prendere il Possesso in

(5) Rtlatinne della Cav.ilcat{t solenne fatta ai 2? .V. Gto. Lat. N. S. Innocenzo X con Apparati , Disegni

Novembre 16^4 nell'andare a pigliar il l'ossesso la S. dell'Archi, Istorie , Statue , Dlchiaratloni , Motti ,

di N. S. 7»uoc«»rio X con la descritrione , et architet- Imprese, Pitture, Livree, Gìoje , Feste , Allcgrez-

tura dell'Arco fatto sopra il Capitolio dall'inclito P. za , e Fuochi fatti in Roma in detto giorno . In Roma
R. et anco di quello nel Foro Boario dal Ser. Duca di per Lnd. Grignani 1544. 4.

ì'arma , coi resto delle particolarità appartenenti a (8) Gio. Bn'ecio così la descrive . Fra Ì3 Chiesa della

detta FKta . Roma appresso Frane. Cavalli 1644, 4. Nazione SpaptoU , e il Palazzo Panfilio si diede fuoco

(4) Gli applausi del Campidoglio alla S. di N. S. /«- a una Macchina Artificiale, quale rassembrava un gran

nocentio X, quando pigliò il Possesso . Roma appresso Monte, sopra il quale era l'Arca , e Nei con i figli , e fi-

Vitale Mascardi 164';. glie, e altri Anima'i, pieni di fuochi artificiali . Sopra di

(5) Trionfai Possesso della S. di N. S. P. Innocenzo chiesi' Arca discese sin dal Palazzo nniPalomba con ramo

Xalla Sacros. Bas. Lat. seguito il 33 No^'. 1644 con Hi Vlivo . Ant. Gtrartii . La sera per corona di questa

esatto Ragguaglio della Cavalcata , Apparati , Cerinio- Funzione,furono fatte diverse dimostrazioni d'allegrcz-

nle seguite nella detta Basilica , e dell'allegrezze fai- za in varj luoghi della Città, e in particolare in Piazza

le in quella sera . Roma nella Stamperia di'^Lodovico A: Pasquino , molti fuochi di Lumiiiarj , e Torcie alle

Grignani. 8. finestre della S. V>. Olimpia , dalle quali, ch'erano

(6) Compita relatione del sontuoso Apparato , Fé- piene di Dame, che stettero a vedere la bella Macchi.
sta , Cavalcata , et Cerimonie fatte in Roma a' 2J »a , eh» si dirà , fu buttata gran quantità di giulj ,

ISJoveinbre 1544 nel pigliare il Possesso la S. di N, 3. testoni , e piastre al Popolo . Dai Sip, Orsini , Marcht

N



p8 Urta tU 'Noè fen In Tamtglìa , e con gli Animali , intendiata da un» Coìomhn

mezzo fuori con le braccia aperte per ricever la P^io-n'ux , quale scava vi^ir.u ai retto àtW'Emó , e avea

da scender per una corda, e dar luoco all'Arca. Diedero i moclii ini'^ior jiisto di quello , clie il

Popolo aspettava , e al P;iiiiz.zo dell' EinD Panfili ddiie Log (tl- , avanci cai si desse lUoco , per bjouo

spazio di tempoVErcmn, M-tdre , e Sorelle del Sig. C.irJiìMle buttorno den-ìri , e l'istesso tece la Princi-

pessa di Rossuno dalla stessa Logria, . Fu in questo giorno il concorso del Pope, e grandissimo , che ven-

ite dai l-Jchi circonvicini , e si disse, che arrivò a trenta miUVotesùeà , che partirono per vedere uà

tanto Pontefice , il cui nome tu in quel giorno alzato alle Stelle . Vedevasi anche illuuùnata tutta la

~ F.icciata dellaChiesa lìì S. Giacomo ae' Spagnoli , la quale con replicate Salve di Moschetteria, e con

Fuochi , e Padelloni ardenti pieni di mistura , e sparsi per la Facciata della Chiesa , ha voluto tar testa

in questa circostanza .

Il M.irch.di S.CharnonttA/nbasciatore straordinario di S.M.Cristianissima{i),o\ts:e le Torcie di cera

bianca , che ardevano a tutte le numerose lenestre del Paiat.x.c dei Duca di Ceri , sua aLitazione , e

gran numero di Mortalettì , che si spararono , tece in una bella Macchina alzare una Montagna ; e so-

pra dì quella in un Cxrro trionf.Uc , tirato da due Tigri , si scorgeva una Dama con Corona reale in te-

sta , rappresentante la Francia . Fu dato tuoco a questa Macchina , la quale durò buon pezzo a strepita-

re , mandaàido fuori razzi , é sparando botte in copia grandissima con gusto indicibile de'riguardanti

.

Il Sermo di Parma al suo gran Palaì.z,o lece mettere gran quantità di Luminar; , e Torcie, e Botti

,

come fecero per R»/»j! tutti i C.irJi»^// , Ambasciatori, e Principi, e altri Signori , essendosi in quest

occasione della Cavalcata in varj luoghi vedute a centinara Armi bellissime di S. S. di varie invenzioni

,

e in particolare una d'un Mercante Francese , dicontro all'altro di Pasquino, a olio , ch'era un Vecc.oione

ben colorito , rappresentante il Tempo in atto di volare , che spiegava un gran Velo di seta , sopra il

quale era VArne dì S.S. e dai lati quelle del già Eccell. D.Camille , ora Cardinale , e della S.D.Oùif.pia

_sua Madre . li Signor Conte di Cirveila Ambasciatore Cattolico (j) , non solo fece alle finestre dei suo

Palazzo arder Torce di Cera bianca , e brugiar Botti 5 ma nella medesima Pi«ìì<i fece similmente alzar

in un gran Monte , nella cui cima era posta l'Arme di S.S. sostenuta da due Leoni , e dalle radici

Tassi, Monsignor Pittìager Auditor di Rota , e altri

Abitanti nella Piaa^ dì Pjsi/Bino , furono in gran co-

pia abbrugiate Boni , e fatti al tri Fuoclii , e Lum'n.xt'ì.

Avanti dunque al l'ulano Panfili verso fm/z.! Navo-
ttd , nella Fi.iizi» dicontro , in mezzo era eretta una
^ran MM<h!na , e Montagn.i artirtziale , sopra la qua-
le rappresentavasi V Ara del Diluvio , con un Noi ,

che in positura con braccia aperte , voltate verso il

Palazzo rimirava il Cielo , comparendo da una di quel-
le finesire in aria legata in un canapo , per il quale
<Ioveva scorrere una gran Colomba col Ramo di uliio ,

composta di fuoco artiticialc . Questa Macchina , e gli

altri fuochi sono stati fatti fare da Cjrlo Aittonìo Ma-
gnino Romano , Ser^ritore della Casa Panfili • Alla qiial'

Arca di Noè, ch'era piena di fuochi attificial i , verso
Jedue ore di notte si diede fuoco , discendendo in bel

modo per il Canapo la Colomba , che fé e belli giuo-
chi , e arse il Monte con bell'ordine {*) . Prima da
basso attorno attorno di chiarissiini , e scintillanti lu-

mi , e poi a poco a poco salendo vedevasi lanciar raz-

zi , a guisa di Comete volanti, con scoppj ad uso di

batteria ; e durò per uni grossa ora in stravapanii , e

curiose maniere a sparare vatj colpi , e di quando in

quando si vedevano uscire formate Gìrantole , che fu-

rono quattro , le quali con meraviglia de' Spettatori

stettero scoperte a discrezione del fuoco , e ordinata-

mente operarono a suo tempo con estremo diletto de'

riguardanti , e con molta lode del Capit.ino de'Bomh.ir-

dieri Hi Castel S,Angelo, Buldassar Soresini, tiro fabbri-

calore dì qualsivoglia sorte di Macchine, e fuochi arti-

ficiali . (•; Fu replicato Io stesso Spettacolo nel 1710,
come rilevasi da un Sonetto, per la Macchina di Fuoco
in P. Navona , nella quale si rappresentano le 4 Parti
«lei Mondo , con la Discordia in mezzo , e la Colom-
ba con un ramo d'Olivo in bocca , che fa il volo per
accender d. Fuoco . S'allude al buon Angario di Pace
tra Principi Cristiani per Gaet.Zenobi .Teodoro Spren-
gtTo nella Roma Nova . Ftancof. 1667 narra . Venttiis

,

die Ven:Tls Sancii , Columbas , varili Liì^acuUs orna'

tas , ex superiore Templi D. Marci Ambulacro , i^Mfri

libero J''olatui emittehanc ; idque in memoriam Diluvi! ,

(1) ^hitoaio Girardi .ipgiugne , che il Sig. March.di

S. Chamont il Alartedi fece buttar al Popolo dalle Fi-

nestre del suo PaUz^o varie Monete ii' argento , distin-

te in tre Bacili, in buona somma , rallegrandolo insie-

me con una Fontana di buonissimo Vino . Et in luogo

di abbrugiar Botti , fece alzar a drittura , comincian-

do dalla Chiavica del Bufalo , sino alla P\a!za de'Cr»-

ciferi ,
quattro altissimi iVaTi ricoperti , et addobba-

ti tutti di Fascini , le quali senibravano tante Colonne

ardenti . Onde incredibile fu il gusto , che per la no-

vità ne senti il Popolo . Fece di pi'u la medesima sera

a zar una gran Macchina di Fuochi artifiilali , nella
quale si scorgeva Roma trionfante, che nella destra
portava l'Arme di S. S. , e nella sinistra quella del Re
di Fr.incia ; et avanti a lei erano le 4 Parti del Mon-
do , Europa , Asia , Africa , et Am!rica , ciascuna con
la sua Inpresa ; Figure tutte pia grandi del naturale .

Questa Macchina, come le fu dato fuoco , fece bellis-
simi giuochi , durando gran tempo a sparare , e man-
dar fuori razzi , e soflioni , restando al fine tutta illu-

minata ; il che rendeva bellissima vista .

,' (2) Lo stesso Gerardi narra , che 1' Ambasciatore
/Cattolico fece la prima sera comparir un Toro con So-
/ pravesta , piena tutta di razzi , e soffioni , allo sparar

f

de' quali , messosi in fuga il Toro , si faceva far Piaz-
za per tutto , dove fuggiva , con gusto del Popolo

,

che non pati però danno alcuno . Fece inoltre alzar
davanti al suo Palazzo una gran Macchina, rappresen-
tante r.4rcrf di Noè , con la Colon'ta sopra ; e durò
iiii'hora grossa 3 gettar razzi , e sparare botte in co-
pia grande . La sera seguente ficc S. E. lottare un Pal-
lio di Scarlatto , con mo\te Calzette , e con altri rega-
li , e per tre hore continue non si sentiva altro , che
suono di Trombe , Salve di MDSchetti , e si tirarono
Razzi in numero infinito .



VaUt-ii Mellinì , Coitìfreii.i , e Ciba incorporntt nel Vanflittno $^

5elI'istesso , come da due C:tv.'rne , si vedevano uscire d\is Draghi , uno dalla parte , che riguarda'

la forttt del Pojjolo , e l'altro dalla parte opposta al Collegio di Propiigxndx, , alludendo- all' ^rmn

d*ila nobilissima Casa delU Cuev.i , da cui S. E. discende per Linea retta mascolina . i-u con un raz-

zo da una nnesctì" (ìel' P.i'lar.z,o dato i'uoco ad uno delli Draghi , che, col Monte pieno tutto di lu-

mi in quantità grande , durò dfte grosse ore a gettar Razzi , e sparar Botte •

f. ir. Cara
gtic de

ra presa dal Pam di riattare , ed ingrandire il suo Palai.t.0 • Acquisto fatto delle Ciue conti-

' Giiro , de' Gotti/redi , e àt MeHini . Case , Chiese , Stemma. , e Soggetti illustri di quest'

altra Famiglia . Giacomo Gottifredt , Medico di Paole II. Sua C:is.t , e Sepolcro . Card. Ludovico

Madritcci , Inquilino del Palat.z.o de' Principi di Massa . Escluso dal Papato , per esser Podagrcso .

Si traveste da Militare,per regalare una Borsa di 400 Se. ad un Familiare,che gii avea chiesto congedo.

Visitato da Costam^a de Cupis dì rara bellezza nelle Mani , che se le fece formare di Gesso . Predizio-

ne , che la Destra le sarebbe stata tagliata , verificata per un Pedicello, che la fece incancrenire . Con

le medesime , per urbanità un di tratteneva il Cardinale dall'accompagnarla . Motto , con cui la pre-

gò a desistere . Suo significato . Belle mani di Lucreua Sorgia , e di Elisabetta Regina d'Inghilterra •

V na delle prime cure , che si prese il nuovo Pontefice , fu quella di far riattare , ed ingrandire il suo

Palaz'i,0. E però.oltre i Palar-z-i contigui àe'Mellini (i), acquistati a'15 di Marzo nel 1646, comprò anche

i\ve\\ode'Gottifredi {z),eVahtoAe'Cibo,Pri>tcipi di Massa (3),abitato dal Card. Ludovico Madrucci (4).

fi) Pftrt .-Jjiifi' Mulina Tliemis , seu de Laudibus
MilliìtM Gentis . Romae i6i>. lac. I.nurus de Familia
Millin.t . Romae typ. Lud. Grignani iSjS. 4. Fraac.
S.tnsovino Origine , e Fatti delle Famiglie illustri d'I-

i;ilia . Veii. i;b2. 4. Gasp. Alveri Roma in ogni Stato

P. II, 44. M.iriiiì Archiatri I, 297. Sappiamo dall' Ami-
denio , che \ .\UUim ehhero Casa nelU Jiropriet.i a San
Salvatore in Vnda . NHl' Arme Campo bianco in mtz-
io con tre Sìutrrc rtrgate venie, » Lettera M. iwziale
del nome . Altra Casa in Piazza Navona . Cappella a S.

M. del Popolo . Il Card. Già. Garzia Millini ebbe 22
Voti pi 'I volte in Conclave . l[ Torri^ia , nella Descri-
zione Msà. di S. Niccolò in Carcere , nomina quella di

S. Niccolò de Mellinis , o MalUnoritin , del Rione Ji

Tarione . Che perà si stima , essere stato eretto un Alta-
re nella Cìtiesa di S. Tommaso in Parlane . Sta^a nella

Cantonata , incontrala Statua di Pasquino . Oca. non è
rimasta , che una porzione delle Case di questa Fami-
glia, in faccia alla Porteria di S. .'I^;i-iir , ove sta il

Forno , con una Porre , che sopra ha l'Iscrizione, Tor-
re Millin.1 . Si crede dagli Eruditi , che l'introduzion
«Ielle Torrt sia incominciata dopo \e Crociate , cioè
dopo il Pontificato di Vrhano 11, essendo state innalza-
te , o per fortitìcarvisi nelle Giterre Civili , o per me-
moria del Valore d'imoiltito nMc Sattaglie , o inse-
gno di ricchezza , e di nobiltà .

(2) Notifica lo stesso ^nuV/fijio , che Giacomo Gotti-

jrcii , Figlia di Nardo , fu valente Medico , senio già la

JJobiltiin Casa per pHi Secoli ; ingrandì la Casa Pater-

na , come apparisce dall'Arm? , che si vede sopra la Por-
ta, di Kn Lian con un Libro in mano . Ebbe fortun.t di

€sser Medico del Papa . Onde sotto il i Ottobre 1^67 com-
prò Paltra Casa nella Piazza di Pasquino , og^i possedu-

ta dai Tassi (*) , per Lavinia Avola loro . Sopra la Por-
ta j?" vede la medesima Arma nelV Arcìiitrave . Sopra la

Torta ji legge CHRISTI PAVLIfJVE GRATIA lACO-
BVSGOTTfFREDVS EREXIT . Volendo di;-e , che per

la grazia di Dio , e di Paolo li, haveva comprato quella.

Casa ; e sopra la Porta del Convento di S. Agnesa , verso

Navoita , ROMANVS DE GOTTIFREDIS . Nardo Got-

(*) Della Famiglia r,i!si poi V Amidenio cosi ci scuo-
pre l'origine . Gio. B.itt. Tassi di Bergamo si trovò iip

Francfort , quando finletto C:^r\o V. Essendo pi'i dili-

gente degli altri, fu il primo , che a //'Imperatore ne por-

tasse la nuova , dal quale ebbe in ricompensa d'esser Cor-

ti/redi hebbe la Casa nella Strada ile' Lìutari , e morì del

1472, e fu sotterr.tto inS. Agnesa di Navona . Ha V,-Ir-

mi sopra la Porta, di Lion saltante , ovvero rampante ,

senza Libro, ed in altro luogo . Parentarono i Tassi

in Roma con Gattifredi , la cui Casa essi abitano oggi a

Pasquino . Anche ì' Alveri P. II, 85 dice , che i Gat-

tifredi haveana anticamente i loro Sepolcri nella Chiesa

di 3. Agnese in Agone , siccome hebbero anche Vhabita-

tione in quella p irte , sopra la cui Porta si conservò , fin-

ch'e dal Principe Camillo Panfìlio nel ié5 2 fu levata

quelT Inscrizione , che diceva STEPHANVS ROMANVS
DE GOTTIFREDIS . Giacomo di Gattifredi Medico di

Paola II mari a' io di Agosto del 1482, e fu sepolto in S.

Agnese , dove Rita degli Altieri sua Consorte pascgli un

Epitaffio, e pai anche a s'c stessa nel \<,o^.

(ì) IS Amidenio ha notato, che la Famiglia Cibo
avea la Casa in Pia/za Navona , poi incorporata nella

Panfilia . V. Possessi 4^, ^dj.

(4) Questa notizia risulta dal seguente bellissimo

Squarcio dell'/^midraio , eh; sarà assai grato , e piace-

vole a' miei Lettori , Quamvis Card. Ludovicus Ala-

drutius virtutibus , et Hispaniarum Regis patrocinio

fretus esset , a Snmmo f<j?»f;j Pontificatu exclusus fuic

ob Corporis vitium , hoc est pedum aegritudinem ,

Pndagrae dolore corruptormn . Et qui propriam causam
agerent , sive alium magis amicam F.ccl. Rom. praefici

vellent , indecens videri ajebant , mSummuin Pont, ell-

gi eu-n , qui muniis sacris obeundis par non esset , auc
erectus stare nequiret . Adeo vel minima ab hoc gradu di-,

gnissimum quemque deturbant ! Sane si supremus Chri-

stiiinoru>n ape\ hu'c Principi obtigisset ,
procul dubio

Remp. Chritt.,Ht decet,ad,ninistrasset . Erat Vir procerai

Staturae , et veneranda Caesarie conspicuus ; supremum

liheralis , et comis , ut exemplis licet p.iucif liquehic .

llabitabat ille in Agonis Circulo Palatium Principum

Massae, hodie in PamphJliorum Aedes coalitum . Qua-
dam (fit ipsum convenit Constantia de Cupis , notae Ve-

nustatis Matrona , ro^ans , ut Aquae Fontanae decU-

vem ìKXta salitum cursum emitteret , qua Domus eìusdem

in eodem Circulo />osit< , sed situ inferiore destituebatur,

rier Maggiore , Carica di grandissimo frutto . Onde in

I spagna si caso nobilmente , et il Figlio suo acquistò il

Titola di Conte di Villa Mediana . Alcuni andarono in

Fiandra, e altri due in Roma , V. Francesco Coleselli

Diss. su le Poste degli Antichi . Flr. 1746. 4.
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io» tUiitf MlifitiM di CostanM de Capii , fermata in gesso , epe! taglluU

(•III. Incarico dsto 3 CiroUmo Rainaìdi dì architettare il nuovo PirlaT.M . Sua Deseritàone . Pre-

zi ' e Difetti . Quattro Colonnette di Granito al Portene , avanzi di quelle delia Vecchia B;is. Vat.
compagne delle 16, che circondano l'Oéerf/co Vat. S.ifirit latta 3 Uonsig. Sergnrdi per quest'Or»*-
U . Colonne di CotuneUo sostituite alle antiche nella Bas. Vnt.

\_HnoeenM X, dopo di aver fatto tutti questi acquisti , dette incombenza a GiroUmo Rainaldi di ri-

attare , e di ampliare con essi ìJ suo Pa/atao (i) . Il motivo, per cui lo prescelse per questa f<ii-

irica, così ci vien indicato da Gio. Battista Passeri (i) . Per la stretta familiarità, concili it nuovo
Pontefice avea da Cardinale trattato il Rainaldi , lo fece ritornare in Roma da Parma , e io dichiari

j«o Architetto , ma non delU Fabbrica di S.Pietro, come fu sospettato . Diedcgli la cura del sito Vz-
lazto i;j Piazza Navona , il qnale fu piuttosto rappez,z,alo , che edificato , per alcune strane fantasìe
di quel Pontefice , il quale fu sempre Principe inespacabile .

E di forma quadra bislunga , e ciascheduna delle due Facciate , una verso Pianta Navona , e

1*^altra verso Pasquino , è lunga 100 passi andanti . Il Padiglione di mezzo ha le Colonne Joniche
^nnicchiate . Sopra vi sono due Ordini , alquanto secchi ; indi uh grand' Attico . VEdifiùo è grande .

ÌAz VArchitettura i mediocre (^]) . Poco elevati sono ^W Appartamenti , ne molta corretti gW. Ornati

Card» illieo Constantiae obtemperarì mandayìt ; tt quum
tam de troie dtduceret , illa humanilalim ahnueut

,

Cardinalemque , ne ulicrius progrederetur , rogitrct , tt
/rremanu apprthtndtrct , Uh, Siste, inqmt , Domi-
na , ne forte fortuna theophilizem . Visum tst Matro-
mtt Monstrum Vtrhi ; et ,ut ertt noscendi acidissima , a
pluriimspetiit Verbi interpretationem; quamquam nuì-
ìamperciperet , quae probahilìs esset , ex ipsius Card.
Faniiliiribus expiscari decrevit . ìntellexit tandem ,

Theophllum Sertorium , Domum contisfuam Cardinali
tìedificantem , aedifido inscripsisse , Theophili erexe-
re . Et sane , non ahs re , Card, hunc lusum riferre vo-
ìuityjuia Constantia /)ra((/ict4, ultra Oris formositatem,
efferebat se lectissima forma Manus , nimia fortassis va-
nitate . Itane acu puttxit ; curam negli^entem , Carci-
noma invasit , adeo ut , aec Brachio abscisso , virus ad
yitalia penetraas , arceri potuerit; sed miserabili modo
irtteriit . Per comprendere il significato di questo pas-
to

, convien sapere quest'altro Aneddoto , da me for-
tunatamente scoperto fra le Cose memorabili di M. Ant.
Valena ,

^

il quale fra i racconti de' Fatti accaduti nel
l5i8, v'ha inserito questo assai curioso. Costanza
Conti de Cupis , '>ellissima Signora , Sorella di Lotario
Conti

, Duca di Poli , tra l'altre sue belUize , haveva
le Mani bellissime (') , e se ne compiaceva assaissimo ,

€ se le fece formare di Gesso da Bastiano , che faceva tal
Trofessione , et habitava avanti , che si arrivi alla Ma-
donna SS. de' Monti , nella Casa de' Serpenti . io es-
sendo un giorn» in detta Bottega , v; capitò un Ganoni-
«0 Regolare di S. Pietro in Vincoli ; vidde dette belle
Mani, e riguardando le Linee, che erano nella Mano
dritta , disse , questa bella Mano , se è di persona vi-
va , corre pericolo di esser tagliata . lo , che sapevo ,

di ehi era , me ne risi . Fra pochi anni venne un Pedicel-
lo (*») tra le Dita di detta Mano . La fece medicare ,
per non voler vedere nella sua bella Mano tuli bruttezze ,

tssendone lei vaghissima . Si ridusse a tale , che j'incan-
cheri tuttala Mano , e fu necessitata per salvar la Vi-

(•) Rileva il VC^inchelmann St. dell'Arte I, 582, IH,
03?, quanto sia rara la loro bella forma , fin nelle Sta-
tue ; e quanto poche ne sieno restate fra le antiche , e
quanto difettose sieno le moderne . Baldassarre Oltroc-
*h; nella Diss. sopra i primi Amori di Pietro Bembo IV.
N. R. Calog. XI , riporta il Verso , con cui dice , che
1» sua Lucrezia Borgia ha Man d'avorio , che i Cor di-
atrmge, e fura ; e in una Lettera pregar voleva i Guan-

' '7 '' '"'""'''V'»
. che a tutti gli altri tenessero coper-

to quel helh avoro , a cui coprire li mandava , fuori di
lui, poiché le Mani della sua amata tenevano Vuna , e
Taltra Chiave del Gifsr su» , D'OrUaas dans les Revo-

ta , tagliar la Mano , se beneper detto Taglio mori , Ma
per tornare al Card. Madruzzi , sentiii dìWAmi dento

quest'altro fatto singolare . Famulus quidam ì Cubi-
culo , post diuturniorem famulatum , honorariam
a Cardinale /iftiit missionem , cupere se dicens , reli-

quum viiae , ^uod superesset , cum suis agere , eisque
commori. Kw/e Cardinalis : quaniloquidem ita vis,
liber tibi per me conceJitur discessus , quamvis non
libenter , quia famulatu tuo cominodissime utebar .

Die quadam , eitmdem arcessiri jussit Cardinalis in

Armarium , veste militari indutus, ac gladio cinctu; .

Hunc quum Famulus inspicerei deambulantem militari

gressu , ac si cum veste et animo? , ferociamque in-

duisset , mente eum agitari , et turbati suspicatus

est, Cardinalique altiori voce percontanti , an ne di-

scedere decrevisset ? non pirfunctorit timuit , eique bona
verba , si tibi ita piacitum , respondit . Ti/nc Cardina-
lis. Eniibi , inquit , hanc Crumenam quingentis au-
rels refertam ; parvam sane stipem prò tanto famulatu,
sed in praesentiarum plura non suppetunt . Et ne mi-
reris , me ve;te tenui Militem effectum . Namsi habi-
tu Clericali tenerer , nec quidem i;ta pauca tibi in

laborum remimeraiione.n elargiri potuisìcm . Oi^.t
profecto rox Principe , et non uno calculo notanda !

V. Ciaccen. Ili, 9J2. Palazzi ili itfj^, Cardella V, 3S
No-'aes VII, iSl.

(i) Raldinuccì nella Vita del Cav. Carlo suo Figlio ,

(2) Vite de'Pittori 221. W.Pascoli Vita dì GiroURai-
naldi . 1, 314. Egli è sepolto nella Chiesa di S. Martina
interra, conio Stemma di ano Scorpione rump^nie , a
con quest'Iscrizione, riferita dui Galletti 11, jjS.

D. O. M.
HIERONYMI RAYNALDI

ROM.
ARCHITECTI CELEBERR .

OSSA
M . DO . LV .

{;) FicoToni Singolarità di Roma moderna 4?. Mili-

lutìons d'Angleterre narra , che la Regina Blisab^tea
regalò una Catena d'Oro , al doppio pili grossa di quel-
U solita a donarsi agli Ambasciadori , ad uno del loro
Seguito, per aver detto sotto voce ad un Tn^Use in mi-
rarla, ch'era l'ellissima, specialmente nelle Mani,che am-
biva dì far vedere.cavandosi spesso i Guanti . V.Mau*
Tter. Paris 1680. p. ì%», j'Ji.

(**) Gio.Cosimo Bonomo Oiserva/iouì intorno ai Pel-
licilli del Corpo Vmano . Fir, 1587. 4. e tradotte in
Latino da Gius. Lanzani nella Mise. Cur. Dee. II. Ann.
jo nell'Appcnd. Giorn. de' Letterati di Parma 16S7,
P. »37.



Ctltnnetct di Granito al ftfttne , e Stufu» dì Silvane alle Scale del Palagio Panfili loi

ieììe Tentstre , che nel secondo Piano , per adattarle all' esterna Simmetrìa della tacciata , sono o

trcupo alte , o troppo basse , e perciò assai incomode , per chi vi abita .

Sonò osservabili le quattro Colonnette di Granito , nelle quali è scolpita la Colomba coll'Olivo

in bocca , e che stanno innanzi al Portone , e Cantonate di questo Palat.i.o , essendo Sorelle delle altre

sedici, che circondano l'Obelisco Vaticano {i) , e che furono tolte da queìla.vecchia Basilica , come

ci scuopre il presente racconto , tatto da Mons. Lodovico Sergarài , nel suo Discorso sopra il nuovo

Ornato della Guglia di S.Pietr* (i) . Innocent,o X volendo abbellire le Navate laterali del Tempi» Va-

ticano , fece colla direiione , e opera del Cav. Bernini levare da quelle molte Colonne di Granito i

lacere , e malconcie dall' Antichità ; e in luogo di esse ne sostituì altrettante di color mischio ,

detto Cotanello (4) , tutte d'un pezzo , e di maggior vaghei.t.a , benché moderne , l Rocchi di dette

Colonne , che dalla loro Dentellatura , Incassi facevano conoscere d'essere state fino da tempo an-

tico innestate in più luoghi , furono condotti nel vicino Prato di S. Marta ; e secondo le occorren-

i? , la Rev. Fabbrica se n' ì servita, e altre volte ancora ne ha venduti. Quattro di questi stessi

Tent.i si vedono al Portone , e Cantonate del Palazzo Panfili in Piazza Navona ; e altri furono segati

nel Pontificato della la. me. /^'Innocenzo XII , per far le Guide alla Selciata sopra li Scalini di S.PiC'

tro . Vogliono alcuni , che queste Colonne fissero del Settitonio di Settimio Severo (4) > fatto de-

molire da Sisto V per la rovina imminente , che minacciava. Ala non si sa, con qual fondamento

ciò venga d» loro asserito , se riflettiamo , che le Colonne del Settix.onio , nel Pontificato di Sisto ,

secondo quello dimostrano le Carte di quei tempi, erano a poche ridotte, d' Ordine diverso , alcune

di esse scannellate , e altre di Marmo Numidico , detto volgarmente Giallo antico • Ali incontra

queste levate dal Cav. Bernina da S. Pietro , furono sopra trenta , tutte di Granito , sem.a Strie , e

dello stesso Diametro .

#. IV. statua di Silvano nel Vestibolo delle Scale, tutta di un peitco , entro unz Nicchia . Quest»

nume Dendroforo perchè detto Santo , o Augusto i Statue , e Culto di tre diversi

Silvani in ogni Possessione ,

^S el Vestìbolo delle Scale di questo Palazr.o si vede una Statua di Silvane , rilevata entro una ìiic-

hia , tutta di xmpeTLt.o, con un' //criz,»»»? da ine pubblicata (f) , ào^o Mom. Gaetano Marini , nel-

Ja sua Raccolta ieWe Is crii.ioni antiche delle Ville , e de' Palaì.ù Albani {6) , con questa f7/«Jfr«si«-

»e , che mi compiaccio dì qui riportare . Santi chiamarono gli (antichi tutti i lor falsi Numi ; ma Sììva.-

no sopra degli altri , e più spesso , per quello et mostran le Lapidi , delle quali ne recherò era una,

ben curiosa , e che e meraviglia grande, non V abbia alcuno stampata, stando a pie delle S<:2lc de'

Palazzo Panfili in Piazza Navona , abitato ora dall' Emo Antonelli .

T. FLAVIVS . EVARISTVS . ET . TI. CIAVDIVS . . . GRAFVS . AEDITVI . POBT. CREP

ET . SEX . CAELIVS . ENCOLPIVS . ET . TI. CI.AVDIVS . HERMA . AEDITVVS . DE

MONETA . SILVANVM . MONOLXTHVM . SANC. D. S. DD. fODAL. B. M.

E' questa sottoposta ad un alto rilievo di mediocre Scultura , lavorato in un Marmo grosse un buon

j)almo , alto, 4 e -f , largo j , e z onde , e ci offre , come in un Fornice , o Nicchia , sostenuta da due

Colonne Corintie > il Dio Silvano in piedi , nudo , ocreato , barbato , e coronato di Pini . Ha la fac-

cia rivolta allo Spettatore , con un gran Ramo di Pino nella sinistra ; la Falce , ora rotta , nella De-

stra aliata ; e gli pende dal lato manco una Pelle , piena di Fruta, e di Vve . Nell'Angolo sinistre ,

di chi guarda, sta ««Cane , piuttosto un l^upo , col Capo guasto , e rivolto allo insù.

Ma quante altre Iscrizioni spettanti allo stesso Dio , sono state da lui prodotte , ed egregiamente

illustrate nelle sue medesime Iscrizioni Albane , e nell'Opera de'Prati Arvali , ove varie ne ha pubbli-

cate , co] titolo di Augusto (7) , ed altre con quello di Santo (8) , e di Salutare , e di Salutifero (5) >

ila Metti, degli Architetti II, 166.

(1) V. la Sioria della sua Traslaiione , e l'indica-
zione degli Autori , che Oe hanno scritto , nella mia
Bas. Vat. pag.io.

(2) Roma 171?. fol. 10. Contro di quest' Ornar» ,

descritto dal Cracits n. 878, 20 Marzo 1723, usci questa
Quttrtma , che punse assai , ed umiliò qaeì Prelato.

Con Ciglio rabbtrgato , e Volto mesto
Erra pel Vatican i'Omlira Hi Sisto ,

E T4 fra s'è dicnio ; o Cristo , o Cristo ,

M'hanno messa la Guglia entro d'un Cesto .

(5) Lo conferma il Valesio , il quale scrisse. Nei
Hate» i6%lf» iato principio a fare in S.Pietro /f 42 Co-

lonne di Marmo colorato , simile <iZi'Afcicano, quale sì

cava nelU Sabina ,
;>fr le Cappelle , che fece fare Paolo

V, togliendo via le Colonne , che vi erano di Marino
bianco di più peni . La Vena rfi questo Marmo /» ma-
nifestaci dalli Gesuiti , /' quali desideravano di farne le

Colonne delia loro Chiesa di S. Ignazio ; ma non lo fece-

ro , perche vi hi sognavano gran denari •

(4) V. Possessi 536.

(•>) T. I de Secretariis C. II de Aedituit > sive Aedi-
tumis 126. (6) Roma 176S, 4,10. (7) II, 543, {43,

(8) I, 71, 2<o, H, 367, 388, 405, SSS, 715.

(9) IscT. Albani i79.



joi TittUre dell' AifxrtaMentc Nobile .

e fra le altre una dataci dal Muratori (i) , che ha in bassoiilievo Ja Figuru di qutsto Nume Dcnhoforót

o Portatore &'Alberi , col suo Cane a'piedi \ Questo suo AìtribiUo è stato dottamente spiegato nelle Ha-

te , con le quali il Sig.Heyne illustra il Verso 20 del L. II. delle Georgiche di Virgilio , Et teneram ab

radice ferens , Silvane, Cuprea um ; neììa Spiegazione del B.tisorilievo delle Ninfe, ed altre Deitìf

Rusticane , fatta dall' incomparabile Sig. Ennio \>mrino Visconti , nel T.Vll della Miscellanea del Mtt-

feo Fio-Clementìno , che racchiude un vero Tfjocode'piu mirabili Arcani àeiVAntiquaria {z) ; nell'Illu-

strazione dì un Monumento del Museo Chiaramonti,y\x\>h\\cztz dal non men dotto suo Fratello SigFilipiio

Aurelio, e dal suo illustre Collega Sis^-Giuseppe Guattani. Roma i 808, p.(5o , 61,ed anthe in una Gemma
presso il Gori Mus. Flor.I.Tab.^f, j.oltre le dotte Osservazioni del Sig. Gi>o/»»;e Z.^neUi sopra un antico

jjassorilievo Votivo del Museo Nani . IX N. R. Calog. 504. Ad esse si aggiungano , per essere piena-

mente inlormati , di quanto appartiene a questa Uc/f* , quelle à\ Fra7ic. Ant. Vitale (^) , e del dot-

tissimo V'ito Maria Ciovenai,x.i , il quale (4) riportando un' Iscri^-ione del Fabretti 695 SILVANO
SANC. SACR. ET . LIBERO . PAT. , e producendone una bellissima , scolpita nel Sasso vivo, sot-

to una Nicchia per due Statue di Deità , da lui copiata alla Falda del Monte Coscinaro , SIG. LIU.

PATRIS . ET . SILVANI , l'illustra egregiamente con questo Frammento di Dfl//ric//« (f) , col qua-

le dimostra, che tre Silvani soleano 9.\e\.e Statua , e Culto in o^ni l'ouessicne . Omnis Fosseisia ti£.i

Si\yìnos habet : unus dicitnr Domesùcus , Possessioni consecratus ; alter dicitur Aetestis , Pastionibus

tonsecratus ^ tertius dicitur Orientalis , cui est in Confinio Lucus positus . ,•

§. V. Pitture dell' Appartamento Nobile , e loro Autori .

XI primo Appartamento è ornato con Soffitti superbamenre dorati , e con Fregj di Pitture assai sti-

mate di Gio. Francesco Romanelli {6) , di Ciro Ferri (7) , di Andrea Camassei (8) , del Gcminiani (9),

e di Gasparo Pussino (10) , rappresentanti varj Fatti di Storia Romana, e Paesaggi . Nelle Volte di a.\-

cune Camere Francesco Ailegrini {11) vi ha dipinti diversi Soggetti , presi dalla S. Scrittura .

Alcuni altri Fregj sono del capriccioso Agostino Tassi , che li dipinse , mentre Innocent^o X vi

abitava da Cardinale , e in grazia de' quali non si curò d'ingrandire il Palar.t,o , come ci assicura Gio.

gatt. Passeri , che ne ha lasciata questa Memoria (i i) . Ney Palazzo «ie' Signori Panfili in P. N., ^«.i»-

«io Innocenzo X era Card. , vi dipinse alcune Stanze , tanto di Fregj , come di Soffitti , belle a segno ,

che assunto ji Cardinale ai Pontificato , non si curo (sf'iiigrandire il suo Palazzo , per renderlo degno

d'un Papa , per non gettare abbasso queble Stanze , delle quali era tanto invaghito ; e benché avesse

in quel tempo ricevute da lui molte cose disobbliganti , volle in ogni modo portar rispetto alle Ope-

fre sue , benehì in quel tempo Agostino fosse morto .

$. VI. Gallerìa dipinta da Pietro da Cortona , rappresentante i Patti principali dell' Eneide di Virgilio

in sette Spartimenti , due Ovali , e cinque riquadrati , oltre gli Avvenimenti fra Didone , ed Enea,
espressi in una Srawr,* contigua . Sonetto inno in sua lode. Altro sopra il Nf»;*»* , che discaccia

i Venti. So'i.t.etto di questa Galleria in Casa Passionei . Copie fattene pcc Aratri da tessersi in

Fiandra. Incisioni in Rame . ho stesso Soggetto , dipinto nella Galleria Reale di Parigi, e nella

Recea di Scandiano , in i 2 Quadri a fresco , segati , e trasportati a Modena .

Ma la Starna più nobile , e più ben dipinta è la contigua alla Chiesa , in cui Pietro Beretttnì da

{') ^6, <,, 9^7,6. (j) Roma 1808. fol. 18. vejse »e/ Palazzo , che veniv.t tD^raitiito , ed adornato

0) Inbinas veteres Iiiscrìptiones i. Atir. Commodi (/.iH/t Famiglia Panfili in P. N. , dipingere alcuni fre-
Imp.Aetate positas, Romae recensdetectas , Diss. qua

f;]
per quelle Stame, come in fatti egli fece di alcune

Gladialorum materia fere tota enucleatur . Romae ìstoriette a fresco delle Metamorfosi d' Ovidio .

I176J, 87. (9) Lanii Storia Pittor. Rassano 1809. 1, 28(5. Nella
(4) Nella Dissertazione della Città di Ave'ta ne' Ve- Raccolta àt'Rami , di tutte le Chi.-se , P.tl,i77i , e Luo-

stini , ed altri Luoghi di antica Memoria . Roma 177?. ghi principali ili Roma , unita col pili fino gusto, e con

«I, 107, da me copiata , e data alle stampe , pur da me la maggior diligenza, nel giro di 1$ ainii, dal mio ami-
corrette , nella mia prima Gioventìi . cijsimo Sig. Ab. Giacomo Pouyard , viddi il Rame del

(>) Rei Agrariae Scriptores Goesii 294. Monsig. del R.ìtto delle Sabine , dipinto in un Fregio del Palano
Torrf 301. Opusc. d/o^. X, 471. Panfili a Piana Navonj. , (nella Stanza del Tamburo )

(6) Lami II, 127, 139. con queste Iscrizioni . Petrus Berettinus Corion, drlinea-

(7) ivi li, J19, Baldinucci I, 272. vii . llhno atqne Fixcell. Principi IJ. 7. B. Pamphilio hu-
(8) ivi II, 167.11 Passeri nella sua Vita l5j narra, millimHS,atqueobsequentissimus Servus Hiacinihus Gimi-
che era di poco tempo assunto al Pontificato Innocenzo ptanus Pistorietisis . Ve n'è anche un altro Rame dise-
PC, e facendo Capo alla di lui Cognata , perche si conten- gnato.ed inragliato inAcqua forte da PietroAijuila . fol.

tasse col suo favore di sottrarlo da tante molestie, fu da (10) Pascoli li, 197. (11) Lami St. l'ittor. II,

fiutila aigraziato , e fatto scarcerare con patto , che do- 315, ii8, (12) Vite de'Pittori . ji2.



Tittnre dell' Eneide di Virgilio Hell» GaUe-rta Vaxfili/in» loj

Cortona ha espresso in varj Riquadri lumeggiati a oro , tutto il racconto , che fa Virgitiv degK Avve-

nimenti accaduti tra DiVo»? , ed £«?.« (i) . (Questa può dirsi nn'^ppeniiice delle PiV/ure della nobi-

lissima Gallerìa , ornata da una parte con quattro antiche Statue , entro le loro ìitccoie , e con un'

altra, dalla parte opposta , corrispondendo neFenestre., che prendon lume da um Loggia , alle al-

tre tre , e con sei Bi!ti antichi , per parte , al di sopra di esse . Ivi lo stesso valoroso Autore ha mara-

vigliosamente rappresentati gli altri Fatti più illustri, registrati neìl' Eneide . Essi sono divisi in set-

te Spurttmrnti , due Ovali, e cinque riquaiiruti -, che cosi sono descritti da Mr. de la Lande (z) . Il

I in un Quadra Ovale rappresenta Giunone sopra VArco B.ileno , in atto dì pregar Eolo , a scatenare i

Venti , per distruggere la Fiotta di Enea . Il z è d! Settuno , che laftrena i Venti , qiios ego ... e co-

manda loro di ritirarsi . hi iuz Figura è di uno Stile grandioso. Le Nereidi , e i piccioli rr/Vo»i
,

che l'accompagnano, sono belli , e sono ben aggruppati con le Figure . Il Gruppo de' Venti è pieno

di t'orza ; e quelli, che si precipitano turiosamente entro le loro Grofff , formano un bellissimo etl'et-

to(5). Nel 5 Enea, che sbarca in Italia . Il suo Vascello è di una bella forma , e il movimento,
che fa , neir approdare , è espresso con gran precisione . Il Tevere , e le sue yiinfe , che si affretta-

no di vederlo arrivare , formano un interessante Episodio . Il -j. Soggetto forma il z Ovato , presentan-

do Venere , che domanda le Armi a Vulcano per Enea . Queste due Figure sono molto ben disposte

sul piccolo spazio , che occupano . Nel 5 Enea , che propone la Pace ad Evandro con un Ramo d'O-
livo in mano . L'ordine è molto bello . Enea , ed Ascanio si presentano in un bel movimento di due
Persone , che arrivano . Ma la Figura del Re è un poco zotica . 11 6 è il Duello di Turno , e di Enea.

alla vista delle àne Armate . Il Re , e la sua Ft^//^ guardano i Combattenti dall' alto delle Muraglie ,

Il Gruppo di Enea , e di Turno signoreggia maravigliosamente , e gli Spettatori stanno in una perfet-

ta degradazione . Il 7 è {'Apoteosi di Enea , che arriva entro una ìinvola , preceduto da Venere , che
10 presenta a Giove . I Dei , che non sono ancor tutti riuniti , occupano differenti Posti nell'Olimpo .

Ali» scelta di questo punto conviene attribuire 1' artitìcioso disordine della Composizione , che , se

sarebbe stato difettoso in altra circostanza , in questa comparisce lodevole. Fra le Divinità si distin-

guono abete , e Cerere ne' loro Carri , ben collocate , ben vestite , e che formano un bel Gruppo .

11 Carro di Cibele vien nascosto da quello di Cerere . Ne soprawanzano soltanto i Lioni , che lo con-
ducono , e che sono d' una gran bellezza . Sono anche più belli i Serpenti , attaccati a quello di Ce-
rere . Non si poteva dar loro una più bella mossa , ne miglior Colorito . La sola cosa , che disgusta , è ,

che la Figura principale di Enea non si presenti subito alla vista , ma che bisogni cercarla in un Can-
tone , ove è inviluppata entro ima Nube , e sembra , che abbia l'aria di D. Quichotte . In una delle

estremità della Ga/ieri(» , sa^ia. le Fenestre , si vede E»c<» , condotto àzMa Sibilla zll'lnferno , e nell'

altra uno de' suoi Kr«^^' per Anitre . Sopra ambedue all'intorno, alludendosi Mo Stemma Fanfiliano

della Colomba , ivi espressa , si legge a Caratteri d'oro SVB VMBRA ALARVM TVARVM (4) .

Fu universale l'applauso fatto a questa sorprendente PtVf«r« , e a gara celebrata da varj Poefi

.

Fra le Composizioni , che allora vennero alla luce , girò questo Sonetto . Roma appresso Vitale Mascar-
di i6f4. Per le Pitture fatte da Pietro Berettinialla Galleria di D. Olimpia Panfili

,

fi) Gin. Anires Episodio degli Amori di Enea, e Soffiano irati ì \tnii , e l'Oceano
'Didone , introdotto da Virgilio . Cesena 17S8. 4. Fremi, e d'atro color tutto si tìnge.
Lettera di Gi«j. 5isr(o/i . XLVl. Opusc. Calog. 294. Sorge a filacar 't<!eii\in l'orgoglio insano

,

La Pittura principale della sua Morte non può essere E i caìididi Desirleù incaha , e spinge .

più espressiva . S. Agostino nel Lib. i. delle Confessioni Gira le Inci per l'ondoso Piano ,

C. 15 si pente di averla pianta , nel legger Virgilio, L'Eolia Turba ai Cjrrerf soj^in^t ,

in vece delle sue Colpe . Plcraham Didonem niortuam, Compone il Mar l'imperiosa mano,
quum intirea me ipsum a te morienttm , Deus meus , Vi- E la Sinistra il fer Tridente stringe ,

ta mea , slccis oculis ferrcm miserrimus . Q^uiJ enim mi- Fitn risuonare intanto il rauco Corno
serius miiero non miserante se ipsum , etfiente^Aorttm 1 squammosi Ix'nom , ed «n leggiero

Didonis , quaefiebat amando Aeneam , nonfienteautem Stuol di ìiereìdì schena al Csrro intorno ,

mortem suam , quae fiebat , non amando tei Joachim Pietro, tu sei , che di Maron l'altero

</i»£tJ/j)' la Complaìncte de Didon a Enee, trad. en Carmi emulando , fai de' VenÀ.a scorno
Ver;. Paris, chez Certenas ISSZ. S.Bouhier les Aniours Tornar Io Dio de V Acque alprisco Impero,
à'Enìe , et de Didon . Paris ches ColBnard 1742. 12. (4) H P- <5'<'- Mariana de Ponderibiis , et Mensuris C.

(2) Voyage en Italie IV, ! i5. ;a riporti uno Scudo , da una pafe , con due Teste
(?) n Ch.Sig.Frtfnrejco Sat«i"jtmi, nella KjffoZtd del- coronate, coll'hcrizione FERNaNDVS ET ELISA-

leBc/le .^rtidel 1779, «7, descrisse con questo bel 5o- BETH D. G. REX ET REGI, e dall'alcra , con lo
netto, Nettuno, che f)iKJCc:« i Tenti , e mette il Mi!- Stemma Gentilizio, colle parole SVB VNBRA ALA-
rt io calma . RV.M TVARVM PRO . Garampi Valore delie Ant.

Monete Pontif. 6}.



f 04- SoìAetfo , Copie , Rami delle Pitture delL Volt» della Calieri*

Cedi» le Glorie di tor penne altere Ceda a muta Camena or la Loquace •

Al gran)i'eny\e\ dii'ìnto -, e Smima, e Manto, Stupir uonjia, che $' oda «» , che favella;

che quanto quelle \xò.n fecer col Canto , Stitpor Ji-i ben , che parli Ombra , che tace .

tìuesto esposto a ciascun safar vedere . Questa deli' Opre tue Pietro e più bella .

Spieghi ornai trionfante auree Bandiere Vinto hai te stesso , e spenta ogni altra Face.

Del grand' Eroe pitt glorioso il vanto . Questa e un Sol neU'Oìim^o;ogìii altra e Stella.

Fregio d'opre di lor non giunse a tanto ; Ho ammirato più Volte presso Monsig. i3eKf«<;ff«

Quelle hnte apparir ;
queste son vere . l'assionei (i) , che mi onorava della sua amicìzia,

il Bozì.etto di (\\iesia Gallerìa {i") , intsgliata in Rame da Carlo Cesio
(^i) , ài Giovanni Audran (4),

e da Niccola Mignard .

L' Emo Sig. Card. C;»r/» CrjVW/i" , acni mi glorio di professare un'amica, e dl.'.tinta servitù,

ne possedeva una Copia , fatta di buona mano , in sei gran Quadri in Tela , fra' quali non manca ,

che il Conciti de 'lì Dei . Ivi si veggono dipinte a sinistra tutte le Figure, che nella Volta si osser-

vano a destra , perchè doveano servire per Modello di altrettanti Arazzi da tessersi a Gobelin . Li

portò seco il Card. Ignaz.io suo Z\o {^^ , allorché andò 'iunxjio in Brusetles . Ma dopo di essere ivi

stati lun'ameiite nascosti , e involtati ne' loro Rotoli nella sua Guardarobba , passarono con lui a

Vienna , nella sua promozione a qi^est' altra Nunz.iatura , e da essa Uirono ricondotti in questa Città .

Per tutti gli anni , in cui il vivente Card. Carlo si è trattenuto nella sua Nunx,iatura a Firenz.e , ed

anche negli altri , passati in Roma , hno alla sua esaltazione alla Porpora, erano tornati lortunata-

mente ad abitare in una di quelle medesime Sf<j??z,p , in cui nacquero, di questo stesso f^/«s)io "ijwyf-

liano , e precisamente in quella della Ringinera grande , sopra il Portone , ove eran rimasti in Deposi-

to . Poi son passati nella insigne Raccolta del SÌJ.Diica Marino Turlonia. Il loro Colorito e molto più bel-

lo , e vivace di quello usato nella Volta , che non riuscì di ugual eccellenza a.\Vlnvent,ione per la gran

fretta , con cui il Berettini fu costretto a dipingerla per ordine del Papa , che per l'impazienza di ve-

derla ultimata , lo Iacea continuamente stimolare a lìnirla da Monsig. Frani^oni

.

Ognun sa, che lo stesso Soggetto dell' Eneide di Virgilio si ammira nella Volta della Gallerìa

Reale di Parigi ((?) . Nel Gabinetto della Rocca dì Scandiano , Niccolo dell' Abate (7) > per ordine del

Conte Giulio Bojardo , che allor n'era Signore, dipìnse in 1 1 (;»<ifl'rj a/re^fo gli argomenti de' 1 1 Li-

bri dell' £»f'Ve; le quali Pitture sono state staccate àzl Muro , e incastrate nella gran 5(i/<i del Palaz-

zo Ducale di Modena (8) , per ordine del Duca Francesco III.

$. Vn. Creazione dì 4 Cardinali , due pubblicati , e due riservati in Petto . Spiegazione di quest' uso .

Prant-i dati da Innocent^o X nel suo Palat.r.o . Demolizione della Casa Aldobrandiui , contìgua ai

Fala^^o Torres . Tassa imposta per h Fabbrica del Palaì.i,o Panfili Compenso dì un Canonicato

soppresso di S. Prisca , dato ai Beneficati di S. Lorem.o in Damaso , per la demolizione di una loro

Casa • Fa incrostare di marmi sei Cappelle della Bas. Vat.

V./iiesta fu dunque la Reggia , che , dentro il gito di un solo Decennio , seppe innalzare alla sua Fa~

miglia la magnificenza d' Innocenzo X. Dopo dì avervi passeggiato finora , e dì averne ammirate le

principali bellezze , torniamo a riunirci , e ad accettare la Guida del nostro benemerito Giacinto Gi-

gli , che ci oflre di informarci dì varie altre cose , appartenenti allo stesso Pontefice, e alla medesima Fah-

irica . Incomincia adunque a narrarci, che alti 21 di Novembre di Lunedì , nel 1644 , creo 4 Car-

(i) Dobbiamo a questo FnLuo, che morì in Terni (4) Galleria dipinta nel Pala72o del Principe Pan-

ai l di Novembre, nel I7«7, un Tomo stampato in filio, ed intagliata da Gio. Aadtan , e Nic. Mi^ìiard

1^\ìccì nei n6j, ài tmte ìelscr!2!oì)i Greche, e Latine , Pittore . Parigi fol. (;) CracasN.óHVi, i^ Ag.i7(Si.

raccolte dal Card, suo Zio , disposte per ordine di va- (6) L'F.nejHe de Vir^He , peinte dans la (r^/cr/e <!u

rie Classi, ed illustrate con /iHnoi.izio»; ; la Raccolta Palaìs-Royal , per Anioine Coypel , premier Peintre du

delle Lettere del Card. Bona , stampate nel 17S9 ', la Rei , gravèe pjr MM. Ducìi.ui^e , T.trflitu , Surnipte ,

traduzione dal Francese della Vita del P. Calmet , il- Bauvais , DapUces , et Tliom-issin . Paris chez Surugues

lustrata con Note interessanti, e stampata in Roma il Piec. in fol.

nel 1770, ed un' Or.nlone in lode di S. Gennaro . Na- (7) U L.vtzi Star. Pittar. IV, 58 dice. / 12 suoi

poli 178(5. Cracas n. i;42, loNov. 1787. Quadri a fresco s» 1 12 Libri dell'EntiAc , che se^.tt!

(2) Gio, Giac. de Rossi , Galleria dipinta nel Paiaz- rf.«//.i Ro ca di "andiano , ornan o^^idì /a Ducal Oal-

Bo del Sig. Principe Panfili, Az Pietro Berettini, da leria, soli liait.mo a conoscerlo eccellenle inVigare , ia

Cortona . Mandosio Bibl. Rem. Cent. V, g^li. Paesaggi , in Architetture , i/» Animali , In o^ni lode ,

(J) Gallerìa Panfilia di Pietro Berrettini da Cortona che pub competere a un egregio Seguace di Rafaelìo .

con tipartimenti di chiaro scuro intagliata ad Acqua (8) V. iVrdfcoir/jr Stor. Lett. VI, P. 11, 177, Vili, P«

forte . Roma fol. IIL 412, Bìblìot. Modenese VI, 226.



Crèaì.Ì0ìie di iV Cai-din^li , diii: pubblicati , e due riservati in petto . io j"

2inali , delli (juali ne ^vàjhVico àoi , noè Gio. Carlo Medici (i) , fr«fe//i7 </e/ Gran Duca , f^CanimilIo

PanhlioJMo Nipote {i) Li aiiri doi se tt riserbo in Petto (5) . Ai ly di Nov. di Giovedì ebbe il Cap-

pello in Concistoro il Card. Panfilio , (7 ^Wii/e^vr e^i^r Cardinale , non si curo di tir(ire avanti la sua

Famiglia, della qit.tie vi sono solamente rfoj Figliole Femine . A' di 16 Feù. i64f entrò in Roma con

pompa di Carroz.i.e il novo Card, de' Medici . Ai zi fece l'Entrata la mattina • A' 24. Feb. 1^4^ , gior-

no di S. Matthia , P. Innocentio andò a S. Lorenzo in Damaso , dove secondo il solito stava esposto il

SS. Sacramento dal Gioveai Grasso , per le ^o More (4) con solenne apparato, et poi andò a TranTuo a
Casa dalli suoi l'arenti n Pasquino . A' eà 1 f Marino 1 64^, Festa dell'Annunziata , il Papa anab in Let-

tica aperta con solenne Cavalcata alla Minava su le 16 bore-, et finita la Cappella , andò aVtzmo
a Casa sua in P. N. , e la sera tornò a S. Pietro . A' i^ Aprite 1646 si fabbricava in P. N. il Palazzo

de' Pantilj , avendo P. Innocentio preso li antichissimi Palazzi delta Famiglia de'MìWinì {^'),per incorpO'

rarli nella sua Casa , appresso a Pasquino . A' i 3 di Maggio iJ Card. Panfili diede un lautissimo Ban-

rhetto zW Ammirante di Castiglia , Ambasciatore ài Spagna . A 1 Gennaro 1647 fu aato ordine , che x

false spianata una Casa grande in P. K. , che stava appresso a S.Jaconio aelli Spagnuoli , et occupava \

tina parte di d. J'ìazzz , stringendo /<j Strada , incontro «/Palazzo (/e/ii Torres 1,6) , et così stava di-

rimpetto al Viìaizo delli Panfili, che h»ra si fabbrica , «e/ j/wie /^afo"f<t D.Olimpia Cognata iie/ Papa.

Questa Casa fu fatta edificare dai Card. Pietro Aldobrandino (7) , Nepote di Clemente VIJI , per far di-

spetto aia Torres , et oscurarli la loro Casa j et dovendosi ècr« demolire per ornamento del Palazzoni

Casa Panfili , fu imposta una Tassa di i f m. Se. in circa sopra le Case di P. N., per li Rioni di Parione ,

Ponte , S. Eustachio , et Pigna , a ragione di bp.j. S, e me%,i,o il palmo , e fu f^tta pagare con insolito

rigore, perche, fatta la Tassa , non furono mandate Citazioni a pagare , ma di fatti erano mandatili

Sbirri « /èva re i7 Pegno ; di modo che bisognava , che li Padroni delle Case corressero a pagare , se

non volevano , che gli fosse fatta l'esecur.ione dalla Corte . In questa occasione spedi al Vicario di Ro-

ma il Motu proprio, Regimini universaiis Eccl. Quum prò Fabrica novae Eccl. S. Agnetis in Agone demo-

lienda sit quaedam Domuncula , spectans ad Beneficiatos S. Laurentii in Damaso , reddittis ann. fo. Sr.

committit Vicario Vrbis , ut supprimat K««»!Benehcium , Canonicatum nuncupatum , non requircns re-

sidentiam in Eccl. S. Priscae de Vrbe, ad praesens vacam apud S. Sedem , de consensu Card. Titularis

Eccl. S. Priscae , et iliius fructus applicet in communi eisdem Benetìciatis , in compensationem praed.

Domunculae , cum Ctausulis , et derogationibus amplissimis , et regata de non tollendo jitre quaesito .

Siegue a narrare il Gigli , che a' 5 di Febbrajo andò alla Bas. Vat . ove ordinò , che s'incrostassero di

marmi le sei Cappelle (8) , e poi andò a pranzo al suo Palax.7.o a Pasquino .

In questo stesso anno i6^y l'Ambasciadore Luigi Confarini mando la sua Relax.! one aUa Repubbli-

ca di VenetAa , in cui scrisse . i.vvi ancora la Vah\ìnca particolare a spese Pontificie del Palazzo Panfi-

iiano nellaViazza Navona , quale comparirà per l'avvenire molto adornata, e con il gettito fatto di

fi) Alessandro Segni Oxiiionc àzWt'Loài del Card. d'rtrleì.Cugino if/nuoffn^o FJ//,da cui era stato riscr-

Gi"o. Carlo Mediò,nelle Prose fiorentini P.I. T.IV, 248 vaco in petto . (4) V.le mie Cappelle nelle Feste Mobi-
Ciaccon. p. ì66, i'j/,i/.IV , 28^. Curi. VII, Si. Novaes Zi,5i4. l>) v . p. py.

X, IO. (2) Ciaccon. IV, 667. P.i/a/.IV, 287, Card.Vl, (6) V.p.40.11 ^.Talenti nella Vita di S.Giuseppe Cala-

•ii.Nov. X, IO. (3) Nella mia Dacr.àe' Concistori Pub- Sanzio 10', scrive , che nel 1612 fu accordila D. Vitto-

tììc!,e Secreti, Roma 1790 alla p.j'ìft.si tratta del Conci- ria Cenci , né Torres , a vendere il suo piccol l'alazzo ,

itoro Seireto,in cui il Pap.i riserva inpetto qualche nuovo gi.i de' Si^. Muti , accanto alLi Chiesa di S. Pantaleo ,

Lardinale , ed erigine dì quest'uso . Come Clemente V sulla Piazzetta , che ha il nome da esio Santo , presso a
introdusse il costume di creare 1 Cardinali a petizione Piazza Navona , col prezzo di 10 mila Se. , da pacarsi

tle' Principi ,à' onde è nato l'uso delle Nomine delle Co- in tempo determinato , ed al sei per cento , come rileva-

rone,e poi ì' Alternativa delle Promozioni, incominciata si alla p. 74 di un'altra Vita , scritta dal P. Innocenza

^i Benedetto XI ficoii Martino f (a il primo 3 riserharc di S. Giuseppe , de\ Beato , il quale a' 16 di Ottobre
inpetto i Cardinali , fra i quali fn il Cardinal Caprani- vi trasferì le Scuole P:e . Soggiunge poi il P. Talenti

ea , la di cui Vita , dopo il Baluzio , Misceli. L. lU, 11;, che il P. Generate Alessandro Bernardini , della

303, è stata stampata da Michele Catalani , con questo Congregazione di Lucca , ottenne ai 30 Luglio 1614 Bre-

titolo . De Vita , et rebus gesti s Dominici Caprani eae ve per la "Compra di due Casette, che renavano tra la

Card. Antistitis Firma»! Commentarius . Accedit Appen- Casa delle Scuole Pie , eia Chiesa di S.Pantaleo, al

dix Monumentorum , et Corollarium de Cardinalibus J'rco/o (W/j Cuccagna , collo sborso di 2^00 Se. trovati

creatis , nec promulgatis . Firmi 1793.4. p. 20, 263. in prestito . V. Cari' Ani. Erra Ragguaglio dell'Vnio-

(luesti chiamavansi Ciirrfi»<i/i Segreti, perchè erano ne, e Disunione delle Scuole Pie con la Congregazio-
iioti al solo S. Collegio, ma non pubblicati . Nella ne della Madre di Dio . Roma i7^?, 4, p. 12.

morte di Paolo II restarono creati 4 Cardinali non pub- (7j Ciaccon. IV. 281. Palazii 111, bzi. Cardella VI,

blicati . 57j«o /Tne pubblicò tre . Sultano Ba'jazet II it. Novaes \X, 18. (8) V. la mia Bjì. Fat. p.40. Tut-
scrisse ad Alessandro VI una Lettera , riportata nel to fu eseguito col Dises^no del Bernini . Le Colombe di

Diario del Burcardo , in data de' 28 di Sett. nel 1494 Bassorilievo sono 83. / Ritratti ie' Papi Santi pure ia

anno a }esu Prophetae Nativitate , il di cui Originale Bassorilievo sono 59- Cill Angeli di Bassorilievo nelle

fu visto dall'Abate A^iro/i'ni nell'/Imbro^idnj , pregan- Muraglie di tutte le ieì Cappelh- , sono 132, beiicbè

àolo di (ite ferfectamCardinaltm, Niicoii Cibo Aiciv, quelli de' primi /4rcti sieno quasi di tutto Rilievo,

o



joé 'lAifUiole^ di Vrb*no Viti. Sigii» dell» Morte del Fava con la Campana- Ai CMmpìdogli»

«icléite C3se per la parte ^« S. Giacomo de' Spagnoli , resianao in^iMUro mj?ì<uzz, ten laCondottx

éi moue Libbre d' Acqua Verdine , cJae scaturiscono nei aiei.i.0 di essaÀ^-j^e fontane circondanti una

QU'lij , ritrov.Ua ne' ConT^trni di S. Sebastiano , e Ux inn:iìx,arsn ttel Centro eà ^it^Ua .

A. VIU. Visita latta da UmocertzAi X al Minisoieo di V)\.aa.ù Vili. Versi Latim , e Italiani sopra il mede-

mo . Sua àJcsciiueae . Significato delle jÌjìi disperse , ivi inesse dal Bertoni . Vso di dar il Segno

- -della Morte del Papa con la CamjìMia di Campiuugito , quando intiodotto '.

J\(l_a toriuamo a sentire il nostro Gigli, iJ quale proslegiie a rilerire , che a' di i^ di Febraro i(?47

P. Innocenzo j»*i a S. Pietro , per vedere il Sepolcro ni Vrbano VJll , che allora era finito , et poi andò

a desinare »e/ ino Palazzo 2» P. Navona , dove uatnia D. Olimpia . Alla sinistra deli' >tfiV«re della C<!t-

tedra di S. Pietro si ammira il De: osilo rli Vrbano Vili (i) , ideato, ed eseguito dal Bernini, con la pre-

sidenza del Card. Angelo Oiori da Camerino (z), ira due Colonne , prese dall' antico Tempo del Sole ,

che stava sul (Quirinale. Oltre il Simulacro de\ l'oatifice sedente, formato di bronzo , si vede sopra

Wrna Vlmagine dsWn Morte , anch'essa di bronzo, in attudi cegi'itzie iì None dì Vrbano nell' im-

menso Volume de* Trapassati , come in una C'yiesa di Malta si osserva un Monumento , in cui la Morte

assisa sopra di un S/wJfl scrive ì'iscriziione con vm Penna , che tien neUidestra , reggendo WCalamajo

con la sirhistra . Lo stesso Bernini scolpi le due Statue di Marmo , intorno aU'Vrna . Quella della Gn(-

stiiia , che debb' essere incorrotta, ha l'aspetto di Vergine. Quella della C/jrifà , che allatta colle

sue poppe , ha l'aspetto di Ai<i(ire . 'Lt tre Api il) , che si vedono svolazzanti in più parti , alludono

a.\[o Stemma di Qa%ì Barberini . Vn bell'umore nell' osservarle , in compagnia del £?r»jn« , gli disse ,

che avea torse voluto indicare con quelle Api divise la dispersione d^se^V Individui di quella Fawij^iw,

disgustati col Pontefice Innocent.o X, e rifugiati in Prancia . E non sa Ella, rispose l'argutOjC spiritoso Ber-

iitni , che le Api disperse (4) ad un Suono di Campanaccio (j), subito si riuniscono' 11 Card.^w^^i" Frane.

Rapaccioli (6) volle encomiar la bellezza di questo Lavoro , con i seguenti Versi , riferiti dal BaldinHcci

.

Berninstvtvoilgrand'Vthznohafinto, Che per torgli la fé , laMone istessa

E sì ne' duri Bro»ii e l'Alma impressa , Sta sul Sepolcro a dimost, arto estinto .

Fu anche descritto questo Monumento da Gre. Michele Silos nella Pinacotheca , sive Promana Pictura ,

et Sculptura , con questi tre Epigrammi 103.

Vrbani Pont. Aenea Statua ad ejus Sepulcrum .

\A.ssidet heic frustra Mors dira , styioque recenset

Nomen inextincti nobile Pontificis .

Stet licethoc tumulo Vrbanus, tamen aere superstes

Quassat adhuc grandi sceptra Latina manu .

attera Corinthiaco sic nempe elficta metallo,

Vt dicas , Solio jam rediisse sue .

\Attamen Artifici ne credas ; saepe fefellit

Incauto; mendax splendidus ille oeulos .

frede sed Vrbani Virtutì : hac ille perennat :

Haec illum aetcrno marmore , et aere sacrat .

Charitas ad ejusdem Sepulchrum

Ouae gemino sese Puero partitur , et uni

Ridet , et alter iiis pectore membra fovet

,

(l) BonanniTsb. 34, P- 42-

(j) Palazzi IV. ìo^.Cardella VII, 40, Novaes IX,2ÌÌ7,

(3) FU. Baliinucci Vita del Civ. Gio. Lorinio Ber-

nina . Firenze 198J.4. p.i8. Domenico Bernina Vita del

medesimo . Roma ni?. 4- p- ìt- La mia Basilica Vat.

p. 60. (4) Ferrante Pallavicino Raccinata.ovvero Bat-

tarella per le Api Barbarine , in occasione della mossa

dell'armi di P. orbano VITI contro Parma . 1644. 12.

( Leopardi) Leopardi ) L'antibaccinata , ovvero Apolo-

gia per la mossa dell'armi di Vrbano Vili contro Par-

ma . Macerata per Agostino Grisei 4. Ma il Villani

nella Visiera aliata Hecatostes n11m.98.dice. Incognito

è V Autore dell' Antibaccinata, in risposta al Pallavicino .

V. Vlaccius Theatrum Anonymoruni 1642, 4, e p. 60,

(5) Convien dunque credere piti antico d'Innocenzo

X questo Suono funebre della Campana di Campidoglio ,

a cui volle alludere il Bernini . Di fatti Giano Nido
Eritreo nel 1 delle sue Lettere i8p scrisse . Emanavit

Est Cliaritas , teneris quae nos complectitur t'.inis ,

Illa attrix Mundi splendida , et alma Parens .

Quam dispar Marmor \ nam dura huic viscera, et iliì

Virtus infacili pectore mollis inest .

Sed quod Saxa negant , doctae soìertia Dextrae ,

Et desudatus contulit ipsi tabor

Sic tenerum , sic molle viàes nam Marmor ab Arte,

Vt dicas , Charitas mollior esse nequit .

Justitia ad ejusdem Tumutum

Justiciam , rigido Mundum quae territat ore ,

Et chalybe exerto Regna , Hominesque regit ,

Sic , Bernine , nianu , candenti in marmore fingis ,

Illius ut placeat nobilis ipse rigor .

in Vulnus , bora diei undecima , Vrb.>num Vili, jui

tamdiu praefuit Relp. F.cclesiasticae , ditm supremunt

obiisse . Nec rumor est inanis . Nam quae assolent , quae-

que oportei Si^na ad hanc rem esse , omnia adsunt , Stre-

pitus PopuU , et aimurmuratlo , Civium hac illuc dis-

currentium t'^.^or , Sign im Aere Campano , ut moris

est, in morte Pontiliijiun , datum a Capitolio , f»/»s

Ma^lstratuum vigilantiae , dili^<:ntiaeque , Vrbis cura

committitur . Questo passo ci convince dell'anteriori-

tà di quest'uso , che forse si sarà introdotto , dopo II

ritorno de' Papi da Avi^nom . 11 certo è , che ha con-

tinuato questo lupubre uffizio , tino alla mnrte di Cle-

mente XIV.W P. Vitilìpo Honanni lo annunzia, dicendo .

Harum una moestum soniim elit , horae inte^rae spatio,

post Summi Pontijicis Mortem . P^idclfina Venuti fra gl'in-

carichi, che le assegna , enumera anche questo . Ma-
gna Nola pulsutur , quum Populo Principis mors est

aimuncianda . (6) PaLu^l IV, 203. Cardella VII, 35.

Novaes IX, 286.



Creautne ii sei Cxrdinttlì . Rinunùn. dì CAtnmillo Paiijtlì , che spesa un AlMmniiìni 107

Scilleet insculptus mollit rigor ipse rigorem , IsfaieVthani Genius ; nil juitius ilio ,

Acresque Ars vuLtHs ingeniosa trgit . Et nihil illitis mitius Ease fuic .

La fertile sua Musa lo ha descritto in quest'altro modo n9ir£^»^r/i?««« LXXX , che presentano le sue

Icortes Pteticae , 168.

Vrbani Vili. Tumulus Consenuisse ntanit grandaeva Romula Scentra ,

Vrbani exuvias mugni tegit Vrna , verendo Sceplra fitigata nec posuisse manu .

lite animat Vuttu haec Marmom -, et Aera suo . Vittatum domiiisse Hostes , tumidosque rebelles ,

Rexisse ingenio Parnassi Nttmina , Milsis Et fregisse gravi Bella supercilio .

Facundisqite sua jitra dedisse Lyra , Hoc Opus Vrbani , hoc illi Ceelum asserii , ingens

Est laude inferius . Grandi Cervice ter amplmn Hoc pretium Cineri dat , Tumuloque decus .

Orbemque , et Coelutn sustmuisse diu , Ora aggiugnerò ciò , che ne ha scritto VAmidenio .

Nunqtiam l'asquinus tantum garrivit , ac Pontifice hoc extincto . Scommata , Dicteria , Hendecasylla-

hi ,mordaces lambi , utraque Lingua exarati , qui per manus Curialium ferebantur , integra , et prae-

grandia potuissent instituere Volumina , partirti probanda , quia rem referebant , purtim improbanda
,

quia falsa , et calunniosa . Ego afferam unicum , et exile , sed festt-uum .

Pauca haec Vrbani scribantur verbo. Sepulchro , Tarn male pavit Oves , quarn bene fovit Apcs

.

Quod lingaa Hetrusca traditttm , eamdem praesefert festivitatcm .

Questo d"Vi\ia.n si scriva al^Xonwmento . Ingrassò /'Api, e scorticò i 'Armento .

$. K. Creazione di altri sei Cardinali . Notizie del Card. MaidaUhino . Fortuna fatta da un Ce»fr7i

di Camerino , suo Cameriere . RinunzAa del Cappello , fatta dal Card. Cammillo , che sposò

« , Olimpia Aldobrandini , e si ritirò a Caprarola .

j\, 7 Ottobre 1647 Lunedì , seguita il Cigli , P. Innocenzo creò sei Cardinali nuovi , li quali furono
Fabritio Savelli Romano , Arcivescovo di Salerno (i) ; Fra Michele Mazzarino dell'Ordine de'Predicai ori

Romano , Arcivescovo d'Aqui , Fratello Carnate del Card. Giulio vivente (1) ; Francesco Cherubino da
Monte Bodio Marchegiano , Auditore secreto del Pupa (^) . Di questo si levò voce nel Popolo , che dove»
esser Papa . Christoioro Widman , de' Conti di Houtemburgh in Carinthia , Venetiano , Auditore del-

la Camera (4.'); Lorenzo Raggi Genovese, Tijcsorier Gener. del Papa (5), Sepote del Card. Ottaviano mor-

'" (f) j Francesco Maidalchino da Viterbo , Abbate {6). Questo era Giovanetto di i f anni in circa, Figlio

del Fratello di D. Olimpia Maidalchini Vedova , già Moglie del Fratello del Papa , la quale havenda
consentito , che Cammillo Panhli suo Figliuolo rinunciasse il Cappello (7) , e pigliasse per Moglie Olim-

(1) Pd!477i IV, 25i. CdrdeWrf VII, 71. iVoTjfj X, 22. ti, e beneficati si arriccliirono . Fra questi dee aii-

(2) Rilevò r Am'uUnio , Sanctio P.ipalis est , ne duo noverarsi uno , di cui cosi fa menzione il ralesio , Vc-

fratres roHem tempore superstit^s S.icra Purpura {ut- nerdl i^Genn. noì e entr.ito in PreuitHr,t Monsi^. Gen-
leant . Ab hac Sanclioite semel , aut bis reccssum a Pan- tilt , il d' cui Padre /» Cameriere del Card. Maidalchi-

iificibiis , Dignitatem hanc Nepotihui luis trihuentlbus , ni , ( ritornatosene alla su.i Patria di Camerino , per buo-

et piane nimium, nec allo laesa exemplo , licei maximo
,

na sorte entrò al servìzio dil Vescovo di ([nella Cittì ,

Jirimos duniridil CardinaUs Phsseioi Fratres , mox duos che era Mon;ig. Altieri , quale essenio {atto Cardinale ,

Maiarinos. Pala!.\V,i6^. Cardella Vll,Ti.Novaes X,22. e poi Pontefice col nome di Clemente X, l'arricchì , aven-

(?) Palazzi IV, 26;. Cardella VII, 74. Novaes X, 2j. dogli anco conceduto il sito , dove era una Piazza , dicon-

(\) Palazzi IV, 290. Cardella VII, 7'i. Novaes X, 23. tro a S. Nicola in Arcione , dove fabricù un bel Palazzo .

(5) t'itale, Tesorieri Generali Pontifici • Nap.1782, (7) Ghi.Batt. P.isjcn', Canzone per la dichiarazione

^ì. Palazzi IV, 290. Cardella VII, 7<5. Novaes X, 25. fatta da Innocenzo X di Generale di S. Chiesa rilliria,ed

(6) Quante cose si son mai spacciate , e si spacciano Ecciiio Principe D. Camillo Panfili suo Nipote . Ruma
tutto giorno della pretesa semplicità di questo Nipote ap. Dom. Mancioni i';44. 4. Grò. </( Giorgi, Applausa

«li D.O/jm/)j<»!Nel Livello Polìtico di Gregorio Leti,enell' nell'assunzione del S. Principe D. Camillo Pamphilio

Anima di Ferrante Pallavicino , che il Piaccio nel l'heatr, al grado superiore del Generalato di S. Chiesa, rappre-

jlnon/mot'.attribuiscea Gio.LorfJjao, si riferiscono mol- sentalo in F^no la sera de' 2> Ottobre 11544. 4. Gira-

ti Fatti, che sembrano esagerati . Contcmporaneamen- lama Brusoni Le Glorie Pamphiìie, Oda con Osservazio-

te alla sua Promo^io/if per \ì Fabbrica ài na Palazzo , ni Storiche. 12. Vinc. Armanni Archivio Armanno .

era rimasta nascosta la Statua di Panjuino , che si fin- Bologna 1682.4, della Famiglia Panfili l'ji. De Chasot

«e dolente della perdita del suo .;»;;« Marforio , cJ Familles Papalei,depuis environ l'io ans, daiis le T.U,

esortato a soffrirla in pace , con questi due Versi , 6o^ des GeneaU^ies Historiques dei Rais eie. A Paris

Non piangere Pasquino, Che sarà tuo compagno Mai- 1755 T. IV. 4. Affinchè poi si comprenda , fino a qua!

dalcblno . Nondimeno le sue belle qualità murali , il segno possa giugncre la pi'ushc^'i^iì adulazione , sap-

suo costante impegno per gli Amici, la sua affabili- piasi, che A'icco/o Ci/Vrci pubblicò in lode della sua

rà , e sopra tutto l'amore, che portava alla verità, raml!,lia un Discorso , che Numi Paraphillo i disceso

odiando qualunque menzogna , contrapesavano la sua dalla Famiglia Vannì'n di Sparca , In quella Citta fon-

foci capacità , e gli procurarono sommi onori da Lui- data da Pa]nphilio Re de' Dorici, ì^o anni prima dell'

jt XfK, che due volte lo ricevè a Parigi . V. Ciacco- edificazione di Roma , cavato la Autori Istorici , al Sl^,

nio IV, 684. Palazzi IV, 291. Cardella, T. VII. fao. Cav. Girolamo Brustui . (Risum teneatls, Amici) .

Vtvaes K, 24. Molti de'suoi Familiari , da lui protet-

O j



to8 Vreeestione » S. Ciitrotno de' SjiaginoU , ali' Aurora della Domemcit di PascfUtt

pia Aldobrandini , Principessa di Rossano , ( rimasta Vedova di D. P.iolo Borghese a' 14 di Giugno

lo^ò '-, a.tpoi temendo di perder Elia il DO'/iinio , che h^ivcvj. in Ro'nn , l' httveva fatto cacciar via

dai i'avii . insieme colla Moglie ; 11 qiMii , essendo nurCo il Card. Farnese , /v»- meì.to del atipÀe spc-

rav^no di riconciliarsi ro* Papa , si ritrcv.izia quasi telegnì in v^aprarola . Hcm I>. Olimpia , in

loco di O. Ca iiiilo suo Figlinolo , fece far Cardinale qucscu suo Nipote , e non volse , che andasse a

stare in Palazzo appresso al Papa , ma se io ritirò in Casa s^.a , per non perder Ella il dominio , et ac-

ciocché i Preiati , et il restante della Corte , li quali senui auLl>io sareunero andati nell'\x\ticZxnetA

di questo, come di Cardinal Padrone, non al>i>andonassero , cerne fursi limerebbero fatto, la sua

Anticamera .

0. X. Recita di Commedie nel Palat.z.o Panfili . Lagnanze col Papa di Suor Agata Panfili di Tor

di Specchi , per aver mandata una Spalla di S.Francesca al Feudo di S.Martino .

Pranzili latto dai Papa nel suo Patazuo .

Xn Vehraro 1649 D. Olimpia /(?(? recitare nel suo Palazzo alcune Commedie , tra le quali una ve ne

fu recitata tutta da Marchesi , et Duchi , li quali si compiacquero, per darà gusto , di diventar Histrioni.

A' IO di Marzo nel 164^, come ho riferito con le parole dello stesso Oigli , narrando la Traslazione del

Corno di S.Francesca Romana (i) > anUò Suor Agata Pa-ifiii a querelarsi col Pupa , il quale ad istanut di

D.Olimpia , mandò la Spaila di S. Francesca ad una Trra , oiamata S.Martino, appresso Viterbo, della

quale e Padrone Andrea Maidalcaini , Fratello di D. Olimpia , con titoio iti M.-.rchese . yi' 1 J di Marr-o

1649 //Papa, dopo la Cappelli fatta »et/« Minerva , anaò a pramo nel suo Palazzo ;'» P. N., et la

sera a li bore tornò a Monte Cavallo .

$.XI. Festa 3 S.Giacomo ài' Spagnuoli innoàottn nei l'i 7 g a.\\' Aurora della Solennità di P-«i5«<» •

y' Descrizione della Processione latta nel lOfo. Macchine , Arcui , Torri , Con de' Musici ,

y Fuochi Artifi~Jali nella Piiiiz.<i . Funzione consimile nel lóyf, enei 1734.

/ Uca non rincresca a' miei Lettori , che lo interrompa il racconto delle cose accadute entro il Palai.i,o

Panfili , per esporne un' altra , che ogni anno solea vedersi luod di esso , nella P. N., nel giorno di Pa-

squa , e di cui godo di rinnovar la Memoria . La sua origine ci vien dichiarata in questo modo da

Pompilio Fotti (i) . Grande ornamento si aggiunse alia Chiesa di S, Giacomo nel i f 7y, con la Fondatio-

ne d'una Compagnia de' soli Spagnoli, ro/ titolo delta gloriosa Risiinetione di N.S.(;)) et per dimostrare il

suo Trionfo, "vincendo la Morte , ogni anno su l Aurora di quel sacro, e lieto giorno ,
portavano già

con grande apparato , et pompa, attorno di P. N., il SS. S. Cosi dunque il Gigli descrive questa Funzio-

ne a' 17 Aprile lófo. Dom. di Pasqua , avanti giorno la Compagn.a della Resurretione in S. Jaconio del-

ij Spagnoli
,
/ere inV . ì^. laVtoQessione s olennissima , la quale anticamente si soleva fare ogni anno,

avanti giorno , la mattina di Vaserìa , et fu d'smessa dopo /' Anno Santo <if/ itfzf. p.'ie^f/i Processione

sifa avanti giorno nell' hora , che Cristo S. N. risuscitò , et si porta i» Processione :7 SS. S. , incontro

ni quale portano un Imagine della Madonna , benissimo , et riccamente adornata , per memoria , che

quando C. S. N risuscitò , apparve subito alla sua SS. Madre . In P. Navona furono fatti ornamen-

ti , come già si faceva prima , et anco maggiori . Le due Fontane, che sono netta Piazza , fumo rin-

chiuse dentro un Arco di quattro Facciate con Colonne altissime , et sopra li Archi vi erano Torri , et

Cuppote , che pareva ogni cosa di Pietre, et Ma> mi colorati . Dentro vi erano Palchi , sitili quali al

tempo della Processione erano Chori di Musici . Mei meiLz,o della Piazza , dove hora e la Guglia , ( / or-

namento della quale ancora non ì finito ) fu fatto un gran Serraglio di Legname riquadrato , coperto

€on Ti-le dipinte a muraglia ; et nelle quattro Cantonate furono fatte quattro Torri con palchi dentro

•per i Musici , et a filo della Guglia , per met^t^o della Piazza . Di qua , e di là erano fatte dei altre

Guglie dipinte , piene di Fuochi artifitiali , et altre Alacchine , tutte fiene di fuochi . Tutto il Teatro

della Piazza , era cinto da Archi di Legname dipinto , tutti pieni di Lumi accesi , et tutte le Torri , et

tutti ti altri ornamenti erano rii>icni di Lampadi accese . Incontro alla Guglia , dove e la Chiesa di

S. Agnese , fu fatto un Aitar molto bello , con Colonne , et Cornicione di sopra dipinto , et indorato ,

iopra il qual Aitare dovea posarsi il SS. Sacramento . In quest' Altare erano le Armi del Regno di Por-

togallo , et fu fatto da tre Portoghesi in onore del Re di Spagna , per dimostrare , che lui e il vero Si-

gnore di quel Regno , benché non lo possieda , per essersi ribellato . A vedere questa Festa in P.N.
^

(1) Campane, Campanili, e Orologi '•'• pannla de Roma 1603. 4. Eitatutos de la Yglesia ,_y
(J) Ritratto di Roma moJerna 1658, p. 254, 365. Hospital lie Sunthi^o , j S.Ultlj'onso , de la NazioiLtS-

(3) Estatutos de la Archiconfradia de la SS. Resur- pancia de Roma itì^o. 4.

rection de Chcisto Nuestro Redentoc de la Nazion Es-



Creazitne dei Curii. CaMntill» Astalli , Entmte »sseg»aiegli , DìsgruiJa, e RilegAiione lo^

Tion 'ci f» grandissimi Pepelo , perchè tutti emne di opinione , che vi dovesse essere gran tumulto , et

pericolo. Et pero motti non si curorno ai nnaiirvi . Non vi fu dunque gran folla; ma vi fuben peri-

colo delii Ra'-xi , et Fuochi artificiali , i quali non solo posero in timore -,
chi stava a vedere , ma an-

cho si dubito, che potessero portare il fuoco nei.ie Case vicine -,
addosso alle quali volavano con. furore .

Spesero in questa Pestai Spp.gnoli più ai i i miia Scudi (i) .

^. XII. Creazione del Card. Cammino Astai li . Onori , ed Entrate assegnategli . Storia della sua

disgrazia , e rilegazione a Samt/uci .

Uopo questa non dispiacevole Digressione , ripigliamo il lilo delle Azioni d'l>inoceni.o X, narrate dal-

lo stesso Biografo . A' io Settembre lòfo, LuneUt avanti le quattro Tempora , creo un solo Cardinale,

il quale fu Cammillo Astalli Romano (i), Cherico di Camera, Giovane di età ai 50 anni in circa; et noi?-

Jo fece solamente Czzòinaie , ma dichiarò , che io faceva J»u Nipote , dandogli i/ Cognome, et i'Ar-

me sua , et io fece , come dicono , Cardinal Padrone , al quale , immediatamente dopo ii Pa^n , doves-

sero tutti gli altri Catd'mzii conferire ie cose occorrenti ; et pero, vivente ejio Pontehce , dovesse ri-

sedere in Pììnzio neW Hahìcitione destinata alti Nepoti «/e/Papa . elidono invita sua ii Palazzo in

P.N., con tutti li Mohili , Argentana, ec Addobbamenti , eh.' vi erano ;
gii donò anco la sua Vì^na,

posta fuori di PottzS. Pincratio (_l) , et gii assegnò per allora trentamila Scudi di Entrata , et di pre-

sente un Regalo di io mila Scudi . Questo nel medesima giorno andò ad habitare nel Palazzo de' Panfilj

i«P. N. , dove stette sino al Giwedi seguente (4) .

(i. Xni. Priina Pietra della nuova Chiesa dì S. Agnese , benedetta dal Papa , e messa ne' Fondame/rti

dal Primogenito di D. Cammillo . Sua lscrii.ioite . Cherici Minori, che aveano in cura l'antica

Chiesa , rrasteriti a S. Lorenti» in Lucina .

v>ra comincia ii Gigli ad istruirci di quello , che accadde per la costruzione del Tempio , annesso al

Palazzo , che , essendo unito al medesimo , neppur deve restar disunito da questa sua Descriucne .

Giovedì I f Agosto lófz, giorno ap»i'As5unzione delia Madonna , fu buttata la prima Pietra nelli Fon-

damenti (f) della Chiesa di S.Agnese in Piazza Navona,, la quale era gran tempo, che ne haveva di

i (1) Fate , et tiìU^reae fatte mlLi Piazza di N.ivona

fdaU'Illiiio , eil Fccnio Si^, D. Rodrigo de Mendoza , e

f Natlone Spagnola per la Resurrezione di Christo S.N.

netU Nolte J<1 .ìabbAto Santo , e Feste di Pasqua , do-

ve s'> descrivono t,li Archi Frionfali con la loro Architet-

tura , Imprese, Motti , con la esplicatione , e tutte le

altre cose notabili , l'Altare Hi maravi^lioso Artificio ,

gli ornamenti attorno la Gus;lia di Marmo , Fuochi Ar-

tificiati , Lumi, Processione , (Sepolcro, fatto avanti

7» S.Giacomo , quanto e successo , pontualmente sino al

presenti giorno . Roma per Frane. Moneta 16'io, 4. De-
^li Fletti Roma giubilante ncH'Anno S. 167? per le

P>a'iiua!i Feste , rappresentate daWArchiconfraternìtii

della Risurreiione , nella Chiesa di S. Giacomo de' Spa-

gnMoli,t\e\ giorno della Pasqua di Resurmione . Roma
per Ang. Bernabò 167?. 4. Relazione delle Feste fatte

in r. N. di Roma dalla V. Arch, della 35. Reiurrtiione

nella Chiesa di S. Giacomo deilì Spa^nuoli per la solen-

ne Festività della Resurrezione del Redentore , nel gior-

no di Pasqua . Roma I'T^. <), Ho trovata questa Me-
moria di un altra Festa consimile , presso il Falesia,

T)om,z<, Aprile 1754> si fece dalla Nazione Spagnola una
nAmerosa Processione da S. G. de' Spagnoli per tutta la

P. N. in giro , cosa il smessa da pi:i di 40 anni . Fu jat-

ta al niello di , e dopo la Cappella vi intervennero i Car-
dinali Belliiga , ed .Alessandro Albani , e p'ri di 300
Tcrcie , avendo ..vuto dal Card. Belluga Ministro ( Cor-
della Vili, 185, Novaes XII, 2';o) , ordine tutti gli Spa-

gnuoli d'intervenirvi assai premuroso . V. La Descrizio-

ne della gran Festa fatta a S G. de' Sp.tgnuoti , e de'

Carri Trionfali , che girarono in quella Piazza , per

Y F.spiigna!Ìon di Granata nel 1492, da me prodotta
nelle A'oJizie di Cristoforo Colombo ì6^. ^

{-)Palae!Ì \V ,26J,.Cardella\l{\ ,l't<, A'ovrttj XlI.iSo.

(5J Villa Pamphilia , ejusque Palatium cuni suis

Prospectibus , Statuae , Fontcs, Vivaria . Romae fol.

Narra il Gi^li , che dopo la morte il'lnnocenzo X, agli

II di Aprile nel Ii5^> comparve un Cavallo di fuoco a

Villa Panfili , che spirilo il Figlio del Vi^narolo ,

(4) Il Gij/i poi descrive la disgrazia incontrata col

Papa da questo Cardinale , espulso da Palazzo a' 30 di

Gennajo nel i6';4, e a' ; di Febbrajo , rilegato a Sam-
httci , dopo la vendita di tutte le sue Robbe . Ivi quan-

tunque a' IO si ammalasse dalla passione, purea' iH

gli fu spedito da Roma un Cursore ad intimargli , che

non potesse più chiamarsi Card. Panfili . Egli fu ab-

bandonato da tutti , come suole avvenire ne' rovesci

della Fortuna , e fu assistito nel suo esilio soltar.to da

Giuseppe Rocchi .

(^) Fu benedetta dallo stesso Pontefice, che vela

fece porre dal Princrpino Gio. Batt. Panfili , Duca di

Carpineto , Figliuolo di V. Cammillo , Principe di

Valmonione , con Medaglie, e con questi Iscrizione

,

riferita dal jM.irli/»t//i' , nella Roma ex Filmica Sacra

4i2, dal Bonanni tiumUm. Rom. Pont. Il, 6ji, e dal

Ciacconio IV, 6^0 -r-
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ria frima Fletta ne' Fen-ilamenii della Chiesa di S. Agnese

bisogna , et meritava d'essere honorata , jier la memoria di quella gloriosa Santa , per esservi la Stan-

zia, dove fu condotta al F OS trillai , et fa miraccloseimente conservata intatta da Dio con la morte del

Iiglio del Prefetto , che voleva violarla , che poi fu per le sue Or.itioni resuscitato . Vi fumo a questa

Fondacione li Cardinali Liidovisio , Panhlio , et il Principe D. Cammillo , et Gio. Batt. suo Figliolo ,

et gli altri Parenti . li Papa si messe n f^r questa spesa per gra>idez.i.a della sua Famiglia , per essere

appresso al suo Palai.i.0 , et per farvi un Colleggio , sotto la Protettione di Casa Panfili . Vi stavano

prima li Cherici Minori , li quali furono licentiati , et gli bisognò andare a star con gli altri della sua

Religione a S.\^Qiemo\n'L\i\nz , dolendosi perciò della strettezza , et poca capacità del Convento ,

havendo sperato indarno ai esser provisti di qualche altra Chiesa (i) .

$. XIV. Riconciliazione della Sorella , e della Cognata col Papa Pranzo con esse . e con tutta la Fa-

miglia nel giorno dell'Annunziata . Sposalizio di D- Maffeo Barucrini con D. Olimpia Giustiniani ,

fatto in Cappella del Papa . Di 4 anni corre dietro a una Colomba , che volava attorno al Letto del

Card. Panfili , e che lu presa per un augurio del suo Pontificato . Amata dalla Nonna D. Olimpia ,

che le diede 70 m. se. per formare il compimento di 100 m. Va ad abitate nel Palazzo Panfili . Prari-

«.» di 11 Coperti, ivi dato dai Cuna. Astalti . Notizie della Famiglia Giustiniani . Sponsali diD-
Cornelia Barberini nella stessa età di anni 1 1.

y\ di II Afdrto i^f; Suor Agata Panfìli , Sorella del Papa , andò a Palazzo , ef jwpkò j^ro D. Olìm-

pia Maidalchini sua Cognata , la quale , come ho detto -, aa che fu fatto il novo Cardinale Panfilio , fa
privata della sua autorità , et in questo giorno si reconciliorno insieme. Et poi adi z^ Marzo , che

fu il giorno dell'Annuntiata , dopo la Cappella, che si fece nella Minerva, il Papa andò a desinare

nel Palazzo suo in Vìzzz2.^ayoni, et vi furono anche le sue Nipoti , et tutti li suoi Parenti. A' i f

Giugno 16')
i

di Domenica fu fattoper mano del Papa lo Sponsalizio in Cappella d! Mafieo Barberino ,

Principe di Pellestrina , et Olimpia Giustiniani , Pronipote del Papa , Fanciulla d'anni 11 (i) ; et in

quel giorno il Card. Panfilio li fece un Banchetto , dove fumo a desinare z 2 Persone , cioè lo Sposo ,

et la Sposa , li Cardinali Barberino (5) , Colonna , e Panlilio , D. Anna Colonna , Madre dello Spo-

so , et il Contestabile Colonna , con la Moglie , et Figlioli , et altre Colonnesi , il Padre , et la Ma-
dre della Sposa , cioè il Principe Giustiniano con la Moglie , et D. Olimpia Maidalclùni , Nonna della

Sposa , il Principe D. Camillo con la Principessa di Rossano sua Moglie , et la Vaina , Parente de'Bar-

berini , Moglie di Francesco Serlupi . Questa Sposa e quella Fanciulla , della quale io feci menzione ,

quando io scrissi di sopra (4) della Creatione di Papa Innocentio , che allora haveva 4, anni in circa ,

V. Carthari Syllabus Advocatorum Consistoriaruim 4!/? 12 io Sposalizio di D. Cornelia Barberini col Pri.

23'i, CfwrJ. /J/ifi7/or» Diss. sur l'Vsage de mettre la pre- mugenito Jcl Principe di Carbognaiio , .tssenu , e

mitre Pierre au Fondement Jes Edifices Publics , adres- Colonnello di un Kr^^iomito in Spanni . La Fumiont In

sée au Prince Electoral de Brandebour? , a l'occasion sua vece /» fatta con Procura d.i D. A less.iiidro suo Zia .

de la premiere Pierre
, qu'il à posee lui méme au Fon- Sposolli lo stesto drd. alLi pretema delti due Varocbi .

«lement du Tempie
, qu'on i construit pour lesFriin- Fi rtssislc /^ Principessa Barberini , vecchia Madre del

^ois refugiez dans le Qaariier de Berlins, non\mc fri- Card., e la Principessa di Cathot,nano , Madre dello

^ericfcnjd. Berlin 1701. 8. V. Bff/wrd. Nouvell. de la Sposo.

Rep. des Letres 1701 Octob. 418. Origine, Rito , e (j) Racconta lo stesso Gigli , che t'rhano l'Ili so-

Misterio Ecclesiastico, di porre la prim.t Pietra ne' lea lagnarsi di avere quattro F.iTen:i , che anuUavale-
Fondamenti delle Chiese . Piazza Gerarchia Cardin.47(;. >ano , Vno era Santo , e non facea miracoli , ( Il Car-
DeirVso , Mistero , ed Orìgine di porre ne' l'onda- dinal Francesco Barberino ) . Vno era Frate, e non av'ca

tnenti delle gran Fabbriche le Medaglie , ivi 480. pazienza , ( Il Card. Antonio , detto S. Onofrio ) . Vito

(1) In questa occasione fu coniata una Medaglia col eraOratore, t non %3^tì parlare . ( Il Card. Antonio
Busto del Papa nel dritto, e nel rovescio col Prospet- fumare ) . Vno era Generale , e non sapea metter mano
to del nuovo Tempio, e coll'lscrizione DIVAE AGNE- alla Spada , ( D. Taddeo ) .

TI VlRGlNl ET MARTYRl SACRVM. Curron.l V,6r>6. (4) V.Posses.ioi.ViM Colomba era entrata nel Concia-

(2) Il Fijifsio ci arreca quest'altro esempiodiuno vf, et era andata a posarsi sopra la sua Camera, la quale
Sposalizio , contratto nella stessa età . Lunedi 17 Mj%- stava appunto nel mezzo della Loggia , et Portico di S.

gio 1728, ha preso il Card. Barberini un Breve di Di- PiV/ro.dove si dà la Bemdittione. Et molti si ricorJava-

spensafer la Nipote , che non ha per anco terminali i no , che alcuni anni prima una Colomba andava con-
12 Anni, mancandole sette Mesi per poter contrarre ^li tinuaineiitc girando perii Portico di S. Pietro, e la

Sponsali col Primogenito della Principessa di Carbo^na- sera si annidava in un Capitello di Colonna della Fac-
no , E perch'c nella Dispensa r'è la solita Clausola de ciata di detto Portico , che veniva ad essere sotto il

consensu Parentum , la Principessa Vedova di Palestri- loco, dove adesso era la Camera di Panfilio; et detta
na , Madre della Sposa , fece un nihii transeat , ne^.in- Colomba stette nel Portico gran tempo , et era con am-
dolc Toirrvi prestare il suo consenso, e S. B. si mostra mirationc osservata da molti , tinche poi gli fu tirata

dura a, voler dare il Breve ciò non ostante . Onde il Card. un' Archibugiata per ordine di Papa Vrb ino , e per ai-

in questi giorni si i posto in somma abitazione , Merco- trui capriccio . Si diceva ancora , che nel tempo del-
hili 19, alle p ore , ottenuta dal Papa la lictaza , segui la Sede vacante una Fanciulla di tre anni , Ptonepote



SosptnstMte della, t^aiMcn tii S.jtgnei^ , e itM Dei eriwonie iii

et fk r/resa pe* augurio , cl> ElU corresse dietro »d unn Colomba ., che ijoiivtM sopra il Letto delCurdi-

aaLe , che voi fu Puf» . Questa essendo Figiiola, detta. Nipote del PajM , fu da, D. Olimpia sua Nonna,

amata, , et educata in Casa sua ; et horaper maritarla in Casa Barberina > la detta sua Nonna gli die-

de del suo 70 mila scudi , .et il Prencipe Giustiniano (1) suo Padre gke ne diede ^o mila , per compire

la sommai di 100 mila . Le Spose andò a stare con la Sposa nei PM»i.ttOÌri Piazza Navona -, insieme con

D. Olimpia sua Nonna .

$. XV. Sospensione della Fahbric» di S.Agnese . Critiche fattene da Martin Longo . Demolii.ione dellA

Scaia . Desciìzione dtì Disegno dtl Cìv. Cario Rainatdi , rimosso dal proseguimento dellaChiesa ^

Perchè il Papa gli sostituì il Borromino , dichiaato Cavaliere '. Fabbrica delle Carceri Nuove .

_f\ 14. Luglio itfj'J la Fabbrica di S. Agnese in P. N. fu tralasciata , fosse , come dicevano i Mu-
ratori , perche non correvano denari , operette ti Papa si era presa collera grande , per haver inteso ,

che il Disegno noa riusciva degno di lode , ami era stato pubblicamente biasimato , et ripreso da Mar-

tino Longo (2) Architetto , giudiziose , et libero di parole ,
particolarmente per una certa Scala , c^>e si

erafatta, che occupava parte della Piazs^a , etfaceva scomparire il ÌPaìazio de' Panfili ; la ^Ka/ Scala

fu ordinato , che si demolisse , et si attendeva soto aU'edi^z,io </ei^i? Carceri Nuove (5) in Snada Giu-

lia. Ccr^o il fine di Agosto si riterno a metter m.ino alla Fabbrica di S^Agnese.Per l'intelligenza di questo

racconto del Gigli , convien sapere , che il Papa avendo avute molte rìpruove dell'abilità di Carle Rai-

naldi, Figliuol di Girolamo , per molti Disegni , e per alcune Fabbriche, gli avea data la commissione di

questa Chiesa . Egli certamente si era tatto un grand'onore , neUormar la sua Pianta d'una vaga , bel-

la, e proporzionata Croce quadrilatera . E se , come ben avverte il jUiiiai* (4) , gli angoli non lusse-

rò stati tanto tormentati con Pilastri in risalto , che fanno confusione di Basi , e di Capitelli , sarebbe

stata questa un' Opera compiuta . Ma, secondo checiscuopre Cio.Batt. Passeri (^) , perche fu più

rigorose osservatore dei comandi del Principe £>. Camillo , Nipote di S. S. , che del medesimo Pontefice ,

adirato questi di tale inebbeàienz,a , un giorno che anno a rivedere quella Fabbrica ^ gli tolse con ira

quell'impiego dì mano , elo diede al Cav. Borromini j ma neppur egli lo seguito , dopo morto Innocen-

zo . So^iugne poi nella Vita dello stesso Borromino . It. Pontefice Innoceniuo restò appieno soddisfatto

.delBorremino dalla sua assistenza di S Giovanni (6) , e velie , ch'egli proseguisse la Fabbrica di S.

Agnese I» P. , detta Nìvona , incominciata da Girolamo (Cario) Raiìtaldi , contro del quale si sdegnò

il Papa per male soddisfazioni havute da Girolamo {Carlo ) in detta Fabbrica , e ne tiiede la cura a

Francesco . . . Per dimostrazione di esserne rimasto sodaisfatto , il Pontefice Innocenze l'onoro della

Croce dell'Abito di Christo , dal che chiamossi sempre 1/ Cav. Borromino ,• e fu nell'anno l6^z t^el

giorno 16 di Luglio , accompagnando all'honere delia Croce alcune migiiara di icudi «'assegnamento .

Anche il Pascoli ci narra nella sua Vita (7) , che Carlo Rainaidi fece la Chiesa di S. Agnese in P.

N. eoa suo Disegnofino al Cornicione , i due Campani» , e la Lanterna della Cupola , ed it resto fu

ài Panfilio , essendosi fatta menare nella Camera , do- sttniana descritta Jal March. Vlnctmo Gìustin!arti .

ve soleva dormire iì Cjrdin.ile , in quel tempo, en- Roma iSji. T. 11. fol. Biglietto del med. al Sig. Cdmt/-

trò per la fenestra una Colomba : e questa Fanciulla le h Massimo , a cui incarica , che i Rami intagliati dei-

corse un pezzo dietro per pigliarla , et la Colomba, do- la Galleria GìustlnUntt restino nella Famiglia Giusti-

pò aver girato per la Camera un pezzo , andò a posar- nì^nj di Genova . Tra le Lettere Memorabili di Mi-
si sopra il Letto del Cardinalt , La Colomb.i è l'Arme chele Giustiniani . Roma i6^g. P. U. p. 65. Testamen-

di questo Papa . to fatto l'anno 1651. Roma 1^40. fol. Lettera alla Sig.

(l) V Amidcaio così scrive di questa nobilissima Fa- V. Oiimpi» Giustiniana Bnrberina sopra la Nobitt.i del-

miglia . L'Imp, Michele Pateologo , m ricompinsa de^ii la sua Famiglia . T. Ili, 619, Frane, lomaiinit de' Gim-

ajutl ricevuti da' Genovesi , nella ricuperatieitc deil'Tm- stiniani , Genovesi , Signori di Scio , Principi Roma-
pero Greco , gli donò l'Isola di Scio nell'Asia , circa il DÌ . N'el T. I. della sua Selva Genealogica . Ven. I^py,

siiri.Kel i;-fó la Repiihhlica sotto il comando di Simone (2) MtUzia Vite degli Architetti II, u?.
Vignoso ottenne la della Isola per {0T2 a , la quale fu poi (5J Erano state incornine late , secondo Che ha no-

d.ita a'GiHstiniani, e altre Famiglie, per pagamento delle tato il Gigli, fin da' jo di Aprile nel 16S7 le Carctri

spese fatte con detta Impresa , e col tempo, e conP.iren. Nuove a Piana Padella , e distrutta Corte Savella , vi-

tati , ovvero con pagamenti , i Giustiniani ne ebbero il cino a\ Collegio Inglese, annessa 3\ Maresciallato dal

libero Dominio , oltre 300 4»»i , tenendoper'o sempre cor- Duca Giulio Savelli . V. Ragguaglio della Dignità per-

rispondema colla Repubblica . E in altro luogo dice . fetuì lii Maresciallo del Conclave , posseduta naMa Ca-
Chius Aegei Maris, vel Homeri Natalibus Insula nobilis

,

sa S.ivellia . Roma i6<,<,. Ciaccon. IV, 648, 'Raiii Vami-
Januensium erat Ditionis , qui eam per Justimaiws CIì^s gliaSlona P. Il, J-}3> '' n"0 Carcere Mamertìno i^, ti
suos regebant ; donec anno i ^64 eam Turcae summa per- il mio Discobolo 41.

fijia suam facerent . Gio. Batt. da Dìece Istoria della (4^ Mem. degli Architetti II, II7«

Casa Giustiniani . Genova per Gio. Pietro Calensauo (SJ Vite de' Pittori 222. (6) ivi j85. (7) I, 597,
1649. fol. Giustiniam Scrittori Liguri . Galleria Giù-



tji •inssoYÌÌiei)o dì S. Agnese dell'Mgurdi , sun Infermità, Morte, (Sepoltura

fatto cort Disegno del Borrcmino , da cui (t)fueiiijìrar:t In S i^rest'n . ..i Farci.it/i , U C-lpoU , e tut-

to ildi sopr/i del Cornicione , essendo it rato del Cnv. Rainnuii , ed il P^t^i&o àt Giiommo , suo Padre ,

6. XVI. Sdegno del Papa col suo Pro-Nipote , e Se liiff'o datOjjii , perche non volle rivelargli , chi gli

avea detto , che, se non sì affrettava , non avrebbe (miti lì Faébricti di S.Agnese,
Prami fatti nei suo Pai^sio .

j\^la riuniamoci a! nostro Gigli , il quale ancora ci deve istruire di varie altre cose , nofl men cu-

riose , che interessanti . Fehraro i6^^. Acciocchì s'intettà.i il modo di fife (ii P. Innocenùo , che fa-

cevn' caret.z.e ad alcuni , e poi li cacciav.t via , con su» naturai bii.T.arrìa, diro quello , che fece con

il suo Pro-Nipote Gio. Battista , Fanciullo di sei in sette anni , Figliuolo i; D. Caimniilo , alcuni Mesi

prima. Perciocché essendo andato a PìlZLio , ii Pipa tra le altre cose gli domando , guanto tempo era,

che non itavva visto la Fabbrica di S. Agnese i Rispose il Fanciullo , io l'ho vista ; ma , se non sol-

lecitate , voi non la vedrete Imita . Il Papa gli domando , chi te l'ha detto ì r^r^a? i7 Fanciullo , <-f

rton rispose . Allora ù Papa lo meno in una Camera , et aperto uno Srudioto , gli comincio a dare di-

verse Oelie Cose , et tuttavia gli liomanduva , eoe gii dicesse, chi glie i 'avea detto ' Ai/» j«e//« non

•furiose mai cosa alcuna • Allora il Papa sdegnato gli àieae uno Schiaffo , et lo manaò via , et per più

di tre Mesi , non volse, che gli co.nparis se avanti . AfjFeèraro 1654, Venera' grasso, dopo di

essere stato a S. Lorenzo in Damasopec l'Oratione deUe 40 óore , andò a desinare con D Olimpia , e

con gli altri suoi Parenti , nei Palazzo a P. N. A' 1 2. Aprile i65'4 anaò il Papa alia Minerva per la

Testa dell' Annuntiata , portato in Sedia sopra i Cavalli , et accompagnato da 14 Cardinali . La Caval-

cata fu molta bella , et numerosa (1) . Dopo /<» Cappella , andò a mangiare nel Palazzo in P. N. , et la

sera torno a Monte Cavallo .

f . XVn. Infermità di Mal di Pietra con tre Calcoli , fatti dal Cav. Algardi , visitato dal Principe Don
Cammillo , prima della sua Morte . Sepolto a S.Petronio de' Bolognesi , con Orazion Funebre , Ri-

tratto , Deposito , e Iscrizione . Descrizione del Quadro de' SS. Ciò. e Petronio , del Domenichì-

no . Due Bassiritievi di S.Agnese tatti dall' ^i_faj'<yi , uno pei \e Grette , l'altro per \aChiesa.

Altro di S.Leone a S. Pietro . Suo Modello alla Cniesa Nuova , ove fece il Deposito a S. Filippo . MaU'

seleo a Leone XI. Statua di Bromo d' Innocenz-o X. Notizie del P. Onorato Faburi , e di Alessan-

dro Guidi .

j\_ IO di Giugno nel i6^f4 morì il Cav. Alessandro Algardi , che avea dato principio a fare il Qua-

dro per l'Aitare di S. Agnese in P. N. . Questo è quello , di cui parla il Bellori nella sua Vita, dicendo ,

che fece più d'un Modello per la Tavola grande di marmo , ch'egli doveva fare nel Tempio di S. Agnese

in P. N. , di cui veggonsi le piccole Forme , espressovi Christo a sedere nell'aria , e la Santa ginocchio-

ne , che lo prega con le Braccia aperte , mentre l'Angelo addita l'impuro Giovane soffocai in Terra dal

Demonio .

Il Gigli cosi prosiegue l'Elogio di questo Bolognese , Scultore eccellentissimo , il quale in quest0

tempo si era fatto conoscere per il migliore di furti , ed halasciate di sì diverse Memorie . Tra le quali

una e il Quadro di S. Leone P. (5) , che discaccia Attila da Koma , posto sopra l'Altare della Madon-

na della Colonna, nella Basilica ai S. Pietro . Sell'istessa Basilica fece il Deposito di Leone XI (4) ap-

presso il Coro de' Canonici . Nella Chiesa di S. M. in Vallicella ha fatto il Deposito a S. Filippo Neri
,

nella Cappella, che sta dietro al suo Corpo (^ì) , nella Casa de' Preti dell'Oratorio. In Campidoglio vi

è la Statua di bronzo di P. Innocenzio X. {6), et diverse altre Statue , et Teste, cosi del Papa , come dì

altri Principi , et in questo tempo avea dato principio a fare «/Quadro per l'Altare di S.Agnesa, in

Piazza d'Agone , et la Statua di Papa Innoeentio per il suo Sepolcro , nella medesima Chiesa • Mentre

ftava aggravato , fu visitato dal Principe D. Camillo Panhlio , che ne sentì grandissimo dispiacere ,

(i) Ivi ;oi. (i) V. !c mie Cappelle Mobili 2^5. Rom. Pont. II, 485. Richard Description de l'Italie V,

(3) E' il pi'u .immirato fra tutti i Bassirilievi moder- 444. Diseim Rome moJerne 111 7o5. Basii. Vat. (Sji.

ni anche, perchè è scolpito in un Marmo , quasi tutto (^) MjrlinelU Giorii. HI, ;8,
d'un pezzo . Il Modello in Gesso , donato da Alessaa- (5) Il Gigli scrive , a' 9 Marzo 1610 Innocenzo X...
dro VII a Mons. Virgilio Spada , si conserva al ripiano sali in Campidoglio a ytdere il Portico Novo , chi eri
della Scala grande , che conduce alla Libreria della qii.t<i finito , dalla ìunda dtW Araceli. La sua Statua
Vallicella. V. Bellori i^;, la mia Bas. Vat. 62. fu alzata sopra un Piedestallo di mattoni , iocoutro a

(4) Passeri Vile de' Pittori 206. j5o»4ni»i Ntimism. quella di Vrbano . V. p. 45.



l'xvto dì Gioje , e tii Hfrli fuito .i D. Olimpia , visitata dal Pap/i 115

etilVi^ì stessi ne pianse . Si ammalo di mal di Pietra , et manda fiiora tre Calcoli , etpoi fi* assalito

da Feb'jrc inuligaa , che l'uccise nel quarto giorno . Fu seppellito nella Chiesa de' Bolognesi (i) .

Ag'iu'iierò col B?//ori (2) , che \\i solennemente sepolto m S.Gio. de' bolognesi , con Deposito ,

ed Inscriiiionc , fattagli dal dottissimo P. Fabri (3) ; e col Pascoli (4) , che Domenico Guidi (f) scolpì

li Ritratto dell'jilgardi , che si 'vede xel suo Sepolcro in S. Gio. de' Bolognesi . A tempo suo si vedeva ;

aia orapiù non esistono né il Ritratto , ne il Deposito , ne l'Iscrizione .

f. XVIII. NuovajR.iconciliazione del Papa con {Parenti . Si riassume con ardore la Fabbrica di S.Agne-

se , e non s'interrompe neppur nelle Feste . Il Papa va in Sedia a trovar D. Olimpia , che nel vestir-

si per riceverlo , sì accorge di un gran Furto di Perle , e di Gioje . Carcerazioni fatte . Avviso del

Ladro , che non si stancasse a cercarlo , e che frattanto ripigliasse 1 mila Scudi , che le rimanda-

va . Dono di 30 m. Se. datole dal Papa per consolarla . Vltima Malattìa, del Pontefice .

V^ontinua il Gigli a dirci, che a 27 Agosto j6^^,per opera, di Suor Agata, sua Sorella, il Papa si ricon-

cilio con i suoi Parenti , con li quali stava in collera , et si diceva , che haveva fatto il Testamento ,

et tra le altre cose lasciava doi milioni alla Camera Apostolica , et un milione per la Chiesa di S. Ague-

sa . A' dt if Settembre 1 6f4 //» fabbrica della Chiesa di S. Agnesa si sollecitava con gran diligenica ,

et si lavorava tanto ne' giorni di Festa, quanto ne' giorni di Lavoro ; et quelli , che non volevano

Andarvi le Veste , li pigli,ìv,ino coni Sbirri, et constringevano a lavorare contro lor volontà . Ma
auando il Papa si ammalo (6) , tutti se la colsero via , et per una Settimana non si lavorò , perchè non

erano stati pagati ; ma poi li fecero ritornare , et li pagavano puntualmente ogni Sabbato sera • Ot-

tobre 16';^. Fu una gran folla tra quelli , che desideravano di haver gli Ojfitii di Conservatori , et Ca-

porioni , perchè si sperava , che in breve sarebbe stata Sede vacante . Ma incanto a dì f di Ottobre

P. Innocentio uscì di PaUt.t,o , et si fece portare in Sedia al Palazzo in P. N. , dove stava D. Olimpia.

Con la quale occasione volendo D. Olimpia pigliare alcune Gioje , per comparire avanti il Papa , non

le ritrovò , et si avvidde , che gli era stato fatto un Furto notabile
,
perche gli mancava una Croce

fi) In questa Chiesa , che prima era Parrocchiale ,

e chiamavnsi S. Tomm.tio rlella Cdttiu , diW uso , che
vi era, di flagellarsi con le Catene , fu trasferita da S.

die. CoUhìta Li Contraternlta de' Bologne !Ì, con Breve di

Gregorio XIII, in data de' 15 di ciiugno del 1^82, Ivi

ordinò , che Lcufratres Eccì. S. Thomne re5t.turj.re , ,ic

in ilLt unum Aitare sub Invceatione , et cum Im.iglne S.

L.turentii condrui , crt'^r , nec non extra illiui Portam ,

et supra eam a sinistra S. LaurentU , et a dextra S. Tbo-
wae , et ia medio S. jo. F.van^elistae , dc in ipsa Eccle-

sia S. Laureata in Altari designando , ctiam S. Thomae
Jmagines depin^i facete teneantur . Ma quest'ordine non
fu eseguito; e per la stupenda Tavola, ivi dipinta
dal Tìomenichino , la Chiesa incominciò a chiamarsi
de' SS. Gio, , e Petronio . Questo Quadro è stato de-
scritto dal Baglioni 383, e dal Bellori 203. Ma Gio.Bat.
Passeri ce ne ha lasciata quest'altra pili dettagliata De-
scrizione p. 27. Dipinse la TaroU dell'Aitar Ma!;^iore

nella Chiesa di S. Petronio , nella quale pose in Trono dì

Maestii , come Begina , la Madre di Dio , assisa in una.

Sede d'oro , ed ha appoggiato al sena il Figlio suo ì'ni-

genito Gesìi . Ma nel meno d' un Coro celeste d'Angioli ,

uno de' ijuali suona l'Arpa , l'altro il Flauto , il terzo

il (''ialino , ed il quarto la Viola a ^amha , forman.io fra
di loro una dolce Sinfonia , finge due Pultin! , che alia-
no un panno di ydluto Cremisino . Per la tjual cosa si

scopre un Teatro di una Fabbrica nobile , in meno del

quale è posti! il pesamento , ove risiede la Vergine nostra
Av^'ocata . A destra dell' Altare v"e iitginocchi.tto S.Gio-
vann! Ffangelista , che i/.t anche Titolo a dnta Chiesa ;

t som d'intorno a luì alcuni Amorini , che scherzano con
l'Aquila ; ed uno tiene nella mano il Calice , Simbolo di

lìenr- Santo . da cui esce una Serpe , indicando il Veleno ,

the t-:Tdettt hi sua mortifera qualità , quando fu dato a.

itv.'if .1/ 5. Evangelista , di che il Fanciullo si mostri»

paventato , A sinistra v'i S,Petrom<) , in Abito Episcopa-

le , che addit.indo al Popolo Maria , mostra dì supplicar-

la , come intercessore per quella ; ed anch' egli ha a' piedi

due Puttini , li quali con piacevole scherzo si pongono am-
bedue sopra il loro Capo la di lui Mitra . Basti per ora

questa Descrizione , riservandomi a puLiblicarne una

molto pili esatta , e pia bella del Sig. Ab. Pouyard ,

neir Illustrazione di questa Chiesa , da me preparata

da lungo tempo .

(2) I. e. i5o.

(?) Il P.O»or.«to Fj6r; nacque nel i.óofi nella Diocesi

di Bellay , ed entrò nella Compagnia di Ges'a nel i526,

ove si distinse con la sua dattrina , palesata in molte

Opere , registrate dal Sottuello nella Blbl. Scriptorum

Soc.ìtsu-i<,o. NelT. II delle Lettere inedite d'Vomi-

ni illustri , estratte dagli Archivj Medicei , e pubWi-

cate in Firenze da Monsig. Fabronl nel 1772, se ne

hanno alcune del P. Fahn . Insegnò lungo tempo a

Lione nel Collegio della Triniti , e poi venne a Roma

nel Posto dì Penitenziere , in cui mori ai 9 di Marzo

nel ifi88.

(4) L. cit. I, 2';4.

(;) Nacque in Massa di Carrara nel 11S28, e in fre-

sca età imparò la Stultura dall' Algardi . Fu prescelto

da L»;!'i' -Y/fper la Figura Gigantesca della Fama,

che scrìve su gli Omeri del Tempo le sue gloriose Im-

prese . Il Pascoli nella sua Vita , e il l'Iti nella Descri-

zione delle Pitture dì Roma fanno menzione di tutte

le sue Opere . Cessò di vivere a' 28 di Marzo nel 1701

e fu sepolto nella Chiesa delle Stimmate .

(6) Domenico Moneta , RtlM'ione deirultima Malat-

tia , e della Morte della fel. e sa. me. d'Innocenzo X.

tradotta dal Latino dì Germano Aletino nell'italiana

Favella. Roma per Frane. Moneta 16^'i. 4 Frane.

Felice Mancini Compendio della Vita , ed Azioni di

Papa Innocenzo X con il racconto della sua ultima Jnr

fermiti , e Morte . i6S5.

P



JCH Compendio delle ultime AtàoKÌ d' Innocente X.

d'oro , con il Legno della S. Croce , che gli era stata mxnd^ta a donare dall' Imperatore j tin Anello y

che vii haveva dotiitto il Gran Duca di Toscana, «»/t Corona di Perle , et tm' Hoiologio d'oro . Per

rama di qite'tg Furto fu carcerato per sospetto un Servitore delti Pag^i , et esaminato »<?j'Oreface , che

havea stimato le dette Gioje .

frattanto fa portata una Lettera alla Sig. D. Olimpia scritta da uno , che s'intitolava Felice Fe-

licetti da Tenacina , et diceva, che non si affaticasse in cercare delle Gioje, perche l'haveva tolte-

lui , et descriveva il tempo, et il giorno , che lui le prese , et in che modo haveva ciò latto , con

aprite uno Studiolo ; et diceva , che gli havesse obbligo , perchè non glie le haveva tolte tutte , sic-

come poteva tare , se havesse voluto . £t però , che le levasse dal loco, dove le teneva, et le ripo-

nesse meglio , et diceva, che lui per allora, non gli manitestava il loco , dove si trovava , perchè

non stava in loco sicuro ; ma che, come vi fosse stato, gli havena scritto di novo , et che frattanto

eli haveva mandato quella Lettera , et haveva dato al Portatore doi mila Scudi delli denati di S. L-

Si disse r che il Papa mandò a donare a D. Olimpia jo miui Scadi , per consolarla . 11 Servitore , che

era carcerato, sostenne la Viglia i^hore , et non confesso . Vn giorno , una gran quantità di Popo-

lo era entrata nel Paiar.t.o di D. Olimpia , per dargli il Sacco . Ma ne fu placata la furia , con git-

tate tlalle Finestre qualche Centìnajodì Scudi alla discrezione di quella Gente , e con varie promesse »

$. XIX. Compendio delle ultime Azioni fatte da Innocenzo X, ridotto ad una estrema miseria .

C/uesto è l'ultimo fatto , narrato dal Gigli , relativo al Palazt^o Panfili . Ma io non dubito di far co-

sa grata a' mie* Lettori , compendiando le altre cose principali da lui riferite , fino alla sua morte . Do-

po di essere stato liberato a' 6 di Dee. nel 1647, per ojjera di Gio. Gìac. Baldino da una ritenzione di

».» Orina,che gli durò 14 ore, e dopo la morte di Carlo Gomez, altro suo Medico, seguita a'28 di Ottobre nel

lòfi, hn da' 50 di Maggio nel 1 5 f 5, tornò ad ammalarsi . Poi si ristabilì , e a' 1 1 di Ottobre andò a

Viterbo, e a S. Martino con i Cardinali Panrili, e Guisa (i) essendo tornato a Roma a' 19. Nel i6?4 a

16 di Marzo urinò una Pietra , e a' 23 andò in Concistoro in una Sedia con le rote , per aprir la Bocca

ai Cardinali nuovi , ed a' 16 intervenne alla Congregazione Jel S. Vffizio , con la stessa Sedia , di cui

servivasi per girar per le Stanze . Si ristabilì nuovamente , e a' f di Maggio tornò a S. Martino , che

dichiarò Città. A' 16 di Giugno sdegnossi con D. Cammillo , a cui pui tolse il Generalato , e con-

Ludovisi , e Giustiniani , Mariti delle Sorelle . A' i < di Settembre licenziò l'Archiatro Ciò. Giacoma

Baldino , perchè gli avea proibito di andare a S. Martino, e gli sostituì Matteo Parisio , che con la

Polvere di Coralli (1) gli fermò un Flusso . A' 14. di Decembre andò in Lettiga per l'ultima volta al

Giardino di D. Olimpia (5) , che fin da' i f di Settembre avea cominciato di andare ogni sera dal Papa

in Seggetta , che al ritorno pesava molto per i denari , che ne riportava . Nel giorno dopo sì confesso

dal P. Paolo Oliva Gesuita (4) , a cui dette tre mila Scudi d'oro ; si riconciliò con i Parenti , e coni

Cardinali Cecc'rino ^^), e Sfort^a (6), ma non col Card. Astalli; fece distribuire tutti i Benefizj da Mons.

Bertucci Sotto Datario ; chiamò tutti i Cardinali , ne lodò parecchi , e sopra tutti il Card. Chigi , che

mostrò desiderio , che fusse scelto per suo Sujcessore , e chiese perdono a tutti . Vokaizr Cardinale il

ìro'Hipote Gio. Battista . Ma gli dissero , che non vi era esempio di uno di sette anni (7) ," e non lo fece .

Frattanto furono traspo'tati a' i 7 di Novembre ì Carcerati di Tor di Nona , e di Campidoglio a

Castel S. Angelo . Monsig. Ariberti Governatore , che avea dati 1 1 mila scudi a D. Olimpia , tramor-

tì , sentendo , che il Papa aveva avuto l'Olio Santo . La stessa D. Olimpia parti da Palazzo , e andò

alle 4 Fowf'i»? , in Casa di D. Olimpia Giustiniani . A' 18 si sparse voce , che era morto , e s'incomin-

ciarono a far de'preparativi pel Conclave . Ma a' 19 conferì una Pensione di 5^0 Se. , e un Benelizio d

«60 al suo Medico Parisio . Ai 50 gli si crepò una piaga in una Gamba , e parve , che si ravvivasse i

(1) Pd/rf/znV, J7,C.!r(iel/dVI, i74,Afovjfj IX,I42 (?) FhravAnte AfarfmeU! ne]la Giorn. II, p. 29,

(2) 1 Libri degli Antichi sono pieni di questi rime- scrive, che tra il i'-i Ponte inbUcio , e Pente Rotto, a

dj , supponendosi , che le Pietre preziose avessero S. Maria in CafpeiU , /» principiato a iabbricare ,
t

gran potere fin contro la Peste , e i Veleni , come può piiintare un va^o Giardino ita D, Oli.npia , Principessa

vedersi negli Artlmtri di Monsig. Gaetano Marini , di S. Martino , lasciato imperfetto per la morte d'Inno-

tl quale nel T. I, 67, parla di un Topazio , chiuso in cerno X suo Cognato . V. ]ob. de Buteo de SMicio Ponte

un Anello di Raimondo Ramaldo , col quale vantavasi Caesaris . Lud. typ. Thom. Bertelli i^S?, 4-

rii aver sanate varie morsicature di Serpi, e di Scor- (4) Ale^ambe Blbl. Soc. Jesu , Galeotti Imagiiies

pioni, e del Giacinto , e della Cei>/(Z?one Giacintina Praepos. Soc. Jesu .

di Pietro Pintor, a beneficio degli Appestati, contando- (5) Pataizi IV, 249, Lardella VII, ?3, Novaes\, Il

si questo rimedio da Enrico da Sora nel Catalogo Medi- (.6) Palazii IV, 28ÌÌ, Cardella VII, 67 Novaes X, i j

eamentorum Pestikntiae , alle parole Lapidcs , e Jopa- (7) ]o. Georg. Estot de Cardinali Impubere Diatrj-

tium . bae .Jenae 1743. !.



Morte del P.ipt , sepolto in S. Fietro , e poi trasferito a S.Agnese 1 1 f

Mansig. Ariberti dai Gesù , dove si era ritirato , per paura, tornò al P;?/«tz,o della sii.t Resideni.a. in

barione , che fu comprato a posta da Vrbuno Vili per Aiitauone del Governutore , il quale prima solea

tener Casa a Pigione (i) . In suo disprezzo luron tagliate le Code , e le Orecchie ai suoi Bestiami , ai

quali dicevano per insulto , Arri Berta (i) . Al principio dell'anno D. Olimpia tentò di tornare a Palaz-

zo . Ma non le lu permesso dal P. Oliva . Il povero Papa si era ridotto , che non avea più neppure un

Cucchiaio, o una Scodella . Era rimasto con la sola Camicia in dosso , e con una Copertaccia , e Cati-

<3eliere d'Ottone , che prima , che spirasse , diventò di Legno .

*i

^. XX. Morte del Papa . D. Olimpia ricusa di fare la Cassa , che gli fu fatta dal Maggiordomo . Vn
Muratore gli accende per carità una Candela di Sego . Vn' altro pagò , perchè il Cadavere non fusse

roso da' Topi. VnCanonico di S. Pietro lo fece seppellire z sue spese . Ottava, che riepiloga tutte

le s'-ie Imprese . Traslazione del suo Cadavere a S. Agnese . Deposito innalzatogli dal Principe D.

Cammillo sopra la Porta Maggiore .

i assa il Gigli a riferir la morte del Pontefice , seguita a' 7 dì Gennajo nel lórf, di anni 8r, per

cui si avverò [3 prediz,ione , che non avrebbe veduta ultimata la Fabbrica deUz Chiesa di S. Agnese .

Poi dopo aver detto , che D. Olimpia , tornata a Palar.r.o , si porto via due Casse piene di danari , che

stavano sotto il Letto del Papa , prosiegue in questo modo , Dopo li tre giorni , che era stato il Cadave-

re d'innocentio esposto , non vi era alcuno, che si pigliasse pensiero di farlo seppeWile . Si mando da

D- Olimpia , che volesse farli la Cassa , et la Coltre . Rispose , che lei era una povera Vedova . Lr

nitri Parenti -, et Nepoti , ninno si mosse . Talchi quel Cadavere fu portato in una Stanila -,
dove li

Muratori tenevano la loro Monizione . Vn Muratore per compassione gli portò una Candela di Sego ac-

cesa , et glie la pose al Capo ; et perchè fu detto , che in quella Stantia vi erano di molti Sorci (3) , che

l'avrebbero guasto , vi fu uno , che paga certi denari del suo , a chi gli fece la guardia ; et passato che

fu un altro giorno , Monsignor Scotti Mareiordomo fece la Carità di fargli fare la Cassa d'Albuccio ;

et poi Mensig. Segni , il quale era Canonico di S. Pietro , et già era stato suo Maggiordomo , et poi era

stato cacciato vi» rendendogli bene per male
-, pagò cinque scudi del suo , per farlo seppellire . Non

si era egli eletto il loco per la sua Sepoltura ; ma si diceva , che voleva furiasi nella Chiesa di S. Agnese

in Piaz,^a Savona , la quale in questo tempo si edificava .

Dopo le immense obbligazioni verso di questo Papa contratte dalla sua Cognata , chi mai avrebbe

potuto prevedere si crudele abbandono , e supporre si mostruosa ingratitudine ? L'eruditissimo Sig. Ca-

nonico T>. Giuseppe Novaes , mio particolare amico , attesta (4), che il Cardinal Pallavicini , in una

Vita Mss. dì >4/cjs;jB</r e K/i, dopo di aver narrate le stesse cose, conchiude con queste gravi parole •

Grand'insegnamento a' Pontefici , per imparare , qual corrispondenz-a d'affetto possono aspettare da' Pa-

renti , per cui talora pongono a rischio la Coscienza , e l'Onore I

Termina il Gigli con dire , chi volesse un Sommario delle cose fatte da questo Pontefice , si dirà .

Tre Chiese ornò Innocentio con Splendore , Celebrò il Giubileo con gran fervore .

Et in Agon ha l'Obelisco alitato . Nelle Craz.ie fu parco , e moderato .

Fé per te il Career nuovo , o Malfattore
;

Innalt-ò molti , e giù poi li travolse ;

Et d'ordin suo fu il Campidoglio ornato , Altri yerseguiiò , poi li raccolse .

Abbiamo poi da Fulvio Servaniio la RelaMone della Traslavone del suo Cadavere in questa Chiesa,

che è riportata dal P. Gattico 48 f negli Atti Cerimoniali , in questo modo . Anno 1 677 die 4. Jan., circa,

heram i noctis, fuit translattim private ex Basilica S. Petti ad Ecclesiam S.Agnetìs in Platea Agonali Ca-

daver Innocentii X. Capsa plumbea , in qua est reconditum , accomodata fuit , ut dicitur , alle Stanghe

della Lettica , cumfunibus , et sic sub eis dependens delati^ supra dorsum duorum Mulorum . Iverunt

per totam viam circumcirca 1 1. Sacerdotes ex iis , qui officiant in j raedicta Ecclesia S. Agnetis , Coctis

Amicti , recitantes Psalmos in suffragium Animae Defuncti , deferentes 1 1. funalia Cerae albae accensa •

Nullus interfuit Parochus , ncque Crux Parochialis ; sed tantum fuit appensa Crux lignea alle Stanghe

della Lettica • Capsa erat cooperta panno rubee , auro contexta . Antequam a Bas . Vat.amoveretur -,

(I) Il Card. StcfMio N.trtiml Forlivese , eletto a' 7 si legpe . Tiazza Opere Pie 21?.

di Maggio nel 1475 da fisto V , ( P.i/d?/; Il, 364. Or- (2)"Dopo la morte del Papa fu privato del suo Impie»

4àU ili, 183, V,2, Kovati VI, loD ; fondò un Collepio go , conferito in sua vece a Monsig. Rospigliosi .
-^

del suo nome , vicino a S.Tommaso in l'arione , e do- (1) Chriit. Krugtr de Muribus , eorumque damnis ,

nò all'Ospedale di S. Gio. in Laterano il suo Palazzo , Jenae iSt6. 4. Micb. I.ìUental Dissertatìo de Fabula ,

detto il Governo Vecchio, perchè prima abitato da'Go- qua Hotto II, Archiep. Moguntinus a Muribus cqrro-

vernatori , e che fu poi ampliato dal Card. Gìo. ^iit. sus vulgo circunifertur . Jenac no7, 4.

Sarhìlloni , come apparisce da un'Iscrizione , che vi (4) Storia de' Sommi Pontefici X, 61.

P J



jj^ Cravateria :i D. Oliuq'ia jter la eentinvazt'one della Chiesa di S. Agnese

amata Cavia a loco , nbi erat in Deposito , portata fuit in Cappeilam Choraiem ejusdem Basilirae . ibi

aperta fuit , et recogriitam Cadaver ,
praesentióus Cardinaiiaus creatis ab eodem Fontifice , ac nonuul--

lis aiiis in irati animi testimonium Fuit oac de re factum Instrumentum a publico Notarlo , lectis Lit-

teris in forma Brevis Innocentii XI, hanc translationem fieri concedentis . Auerant etiam Ajfines , et

Consanguinei Pamphilianae Famitiae . lìerttm cooperta Capsa in eadem Capeiia , fuit deinde , ut su-

vra , delata ad Ecaesiam S. Agnetis , ubi reposita fuit supra magna/n Predellam, et eadem Culcitra au-

rea coov^-rta , stantious ctrcumcirca iisdem SacerUotibus cum Coctis , et Intorticiis . Venit interim e

Sacrario Rmits Phoebeus Arcrjiep. Tarsensis Pluviali nigro , et Mitra indutns, a dextris Diaconi, praece-

dente Subdiacono in Criice , et cantato a Musicis Ecclesiae lil.. Liberarne , fecit supra Corpus consueta»*

Absolutionem . Capsa postea in parato SepuUro fuit collocata . Sopra ia Porta Maggiore delln Chiesa gli

fu poi innalzato il Deposito dal l'ciiicipe O.CammiUo Panfili , col diiegr.o di ^jio. b.itt. M.-.ini , e con l'I-

scrix-ione sotto il suo Busto di Bronzo u) INNOCENl'lVS X. PANPHILIVS ROMANVS PONT.

OPr. MAX. Gio. Micnele Silos l'tilustro con due Epigrammi, riferiti nella Pinacotbeca , sive Promana Pi-

ctura , et Scuiptura iOj,e con un'lscriuone inserita ne' suoi Mausolaea Ron. Pontificnm. Rom.1670,1^7

.

6. XXI. Permesso accordato ai Venditori di tornare in Piai.r^a Navona . Ordine di sgombrarla dai Tra-

vertini , dato dal Card. Camarlingo a D. Olimpia , che ebbe una Crav^toria per la continuatone

delta Fabbrica di S. Agnese , che prosegui . Regalo di Vasi d'oro , da lei inviato ad Alessandro VII,

che lo rimandò indietro - Ordine del Papa di partir dalla Piazza , a tutti i Fruttaroli , che vi cran tor-

nati . Introduzione de' Seller! , che si mandavano in dono dal Card. Cornar ai Papa , e ai Cardina-

li per rarità . Orto detto del Sellerò , ove la prima volta In seminato da un Greco , vicino alla Chie-

sa di S. Dionisio .

\j£ennaro 16^^, il Card. hMonioViAihenno Camerlengo, ordino, et diede licem.a a tutti li Frutta-

roti, et altri , che già solevano vendere li Frutti , Agii, Cipolle, Cavoli, Selle ri (^i) , ed ogni sor-

te di Erbaggi , con altre robi/e in P. N. , et ne erano stati discacciati da P, In/iocentio , che tornassero

alli loro antichi Luoghi , a vendere, siccome fu fatto a dì i i di Gennaro . Lì quali (tenditori solevano

già pagare per il loco , che havevano , 800 scudi l'anno al Camerlengo ; et allora offersero di pagar-

gliene 900. Et il d. Card, fece dire a D. Olimpia , che tra certo tempo facesse sgombrare la detta Piat^t.a ,

the era tutta piena di Travertini , et Sassi per la Fabbrica di S. Agnese , siccome subito fu cominciato .

A' l di Mano fu trasferito in Castello pel Corritore il) Francesco Ravix.-:.a , Conclavista del Card.

Gualtieri , che mandava Viglietti a D. Olimpia. Aprile lóff, D. Oiimi'ia mandi a donare al Papa un

vretioso regalo di Vasi d'oro , et mando a dire , che desiderava di andare a baciarli i piedi . Il Papa gli

rimandò indietro li Presenti , ringratiandola , et disse, che non si movesse pervenir da lui , per chi

quello non era luogo da venirvi le Donne . 7 Aprile 16^^ fece intendere a D. Olimpia Alessandro VII,

che quanto prima desse principio afinire la Chiesa di S. Agnesa in Navona . Agosto i6f f, andò una Cra-

•vatoria a D- Olimpia . perchè non proseguiva la Fabbrica di S. Agnesa , cominciata da P. Innocentie .

Ter la quat cosa si ricomincio a fabbricare . A' zi Ottobre lóff, per ordine del Papa , furono fatti parti-

re di P.N. tutti coloro , che vi erano tornati a vendere i Frutti , et altre robbe , siccome già fece P.

Innacentio . La qual Piat-r.a era stata in questo tempo sgombrata da tutte le pietre , che vi erano , per

serviti» della Fabbrica di S. Agnese .

(1) Crescimbeni Notizie degli Arcadi morti. Roma il Card. Luigi Cornare fece venire gli primi Seller! in

1720, 186. Roma . Gli faceva fare nel suo Giarjino , vicino alili

(2) Convien dire , che allora gii fussero divelluti Fontana di Irevi ( ove ora stava la Stamperia Cameta-

communi . Poiché Fioraranre Martinelli ci dice , che le ) . Per regalo grande ne mandava un paro al Papa , et

flopo l'Oipiilo delti Riformati Francesi del Riscatto , con uno a' Cardinali , et Prencipi . ( Oggi si farebbe cogli

ìalor Chiesa dedicata a S. Dionisio alle ^Fontane, i Ananas)

un Horto , Ufi i/Mj/f (« la prima voi la seminato il Sei- (5) Ant. Petrl in Diar. XXIV R. I. Mar. I025. P;<

lero da un Greco di Scio , che capiti) in Roma nel Pon- Lunae i<, Ment. ]unii .10. 1411 ]oli. XXIII jeclt incipere

tificato di Clemente Vili, e si chiamava l Orto del Gte- murare , et fieri facete murum , et andare in eum de Pa-

co . Avrà forse con ciò voluto intendere , che allora latio Apost. usque ad Castrum S. Angeli per m»ltos Ma-
lìe fu introdotta la Cultura per esitarli . Poiché se ne gistros . , . Die i6 Juit inceptum facete lo andare de l'a-

uovamemoria molti anni prima, avendo registrato iatio ai Castrum S. Angeli de mitndatQ D,NtP- )oi>'

M» A. Valena nelle sue cose memorabili , che nel l>76 XXIII. V. Possessi 56,



Solenne »iierti4rii di S. Agnese , e site C:impaiie trasferite da Castro distrutta 117

J. XXTl. Termine della Fnboricti di S. Agnese y cominciata dal Cav. Carlo Rainaldi , che poi l'ultimò ,

benché vi avesse parte anche il Borroiniiro . Siiasolenne Apertura nel 1671. Descrizione dellasua

Facciata , Orologi , e Campanili , con Campane trasportate da Castro , spianato in pena ^sW'Vccisio-

ne del Vescovo . Altri esenipj di consimile sacrilego Attentato . Consacrazione solenne della Chiesa

fatta dal Card. Gualtieri . lUaininai.ione delia Facciata, Cupola , e Paiai.z.o , replicata nel 1785'.

Danni soft'erti da varj Fulmini . Muniiicenza dimostrata dal Principe Paiilili nelle altre due Chiese di

S- Andrea al Quirinale , e di S. Niccolo di Toteniino .

XVla è ornai tempo, che anch' io termini di parlare dell' Brez.ione di questa Chiesa , che il Pontefice

dichiarò di Jus Patronato della Casa Panfili (i) , con averne incorporata la Parrocchia a quella de' SS.

J^orem.0 , e Damaso (i) , con la Deputazione di un Card, Protettore (3) , e con la Soppressione del

Titolo Cardinalii.io , trasteiito a quella di S. Agnese tuotì di Porta Pia ; ma che non putè aver il con-
tento di vedere perlettamente hnita . Fioravante Martinelli rilevò questa sua sventura , con dire (4) ,

Essendo stata atterrata per la sa.i antic'itia la Chiesa di S.Agnese da Innocenzo X , e principiata la

nuova con disegno delCiV. Borromiiio , fino al Serramento nella Cupola , eridolra la Facciata , quasi

a fine , mori il detto Ponteiice a ai J. Gennaro 16^ f, restando la Fabbrica priva del suo Fondatore , e

al>l>andonata dal valore del suo ArcJjitetto . Ma il Baldinucci (^^^ -, con maggior esattezza scrive , che

a cagione di rottura , seguita fra esso , e 'l Prìncipe Pannilo , dopo la morte del Papa , non ebbe fine

per mano sua , essendo stata la Facciata del Cornicione del primo Ordine in su , fatta con Disegno di

altro Maestro. La parte interiore della Chie^z tutta fu di sua inveuMone ; ma gli Stucchi non già ,

ne tampoco il Lanternino . tspressaiiiente poi dicliiaia in altro luogo (6) , che ta Fabbrica fu ultimata

dal Cav. Carlo Rainatdi , Figlio ai Girolamo . Coti' occasione delia Fabbrica del Tempio di S. Agnese
t» P. N. , ebbene egli a fare l'invenùone , e il disegno ; ne getto le Fonaamenta-, e con la propria

assistenza lo condusse sino al Cornicione Vi messe poi le inani il Borroniino , che ne fabbrico il re-

stante colla Cupola . Ma assentatosi dalia Faobrica il Principe Pznlììio (7) , torno quell'Opera in ma-
no del Rainaldt , il quale con sua assisterne , e modello condusse il Lanternino della medesima Cupola .

Quindi ne turono incisi 3 R<j>«i,lÌoc Ecclesiae Rem. S Agnetis ad Forum Agonale Ortographìa, Tomogra-
j>hta, e Thcographta . Ke lu latta la solenne Apertura nel i67i)in cui per le Stampe di Michele Hercole

venne alla luce la Reiaticne delia Festa , et appaiato iieUa Chiesa di S, Agnese in P.N. , celebrato dall'

Eccino Sig. Principe D. uio. Batt. Pamphitj , in occasione del nuovo Aprimento ài essa-, dedicata all'

Eccma Sig. Principessa Pamphilj da hernardino Farinacci-, Libràro deli' Eccma Casa .

Tralasciando tutto quello , che riguarda le sue parti interne , da me illustrate nella Descrizione

di questa Chiesa , che spero di pubblicare separatamente , mi ristringo a rilerire ciò , che ivi dice

delle sue Parti esterne . La Facciata e tutta ni Travertini , ornata d'intagli di Statue , presa in metr-

ico da due ben intesi Campanili (8) , con un Concerto di molte , e grosse Campane (9) , con ingegno-

(i) Erectio nov.ie tccl. S. ngiutis in Agrne , et sex eia, e due di Diaspro di Sicilia; e l'altra di S.An-
CappelLiiliarum amovihilium in ea, cuin reser^'ationc drea al Quir'itaU . Sopra l,t Porta interna si legge

Jurlspatrona US, et deputa ione Cad. Protectoris die CA ILLVS PRINCEPS PAMPHILIVS
7 Febr. i(5>;j In supremo mHit.tinh hccl. INNOCENTII X. FRATRIS F!LIVS

(2) Siippressio Cur.ie Aiiimarurn in ParochialiS. A- A FVNDAMEMTIS EREXIT.
gnetis in Agone , et Translaiio ad Paroch. S Lauren- Gio. Andrea Croce , Vescovo di Tivoli nel i'ii56 donò
tii in Damaso , praevia abdicaiione praef. Curae ab questa Chiesa , col sito annesso , o.\ P. Francesco Bor-

iai cum Fructibus incertis , et oneribus prò ea S.Lau- ^i.t Gen. de' Gesuiti , pel Noviziato , e la Chiesa fu

rentii , ac Commutarionibus Voluntatum Testamen- da' fondamenti rifatta, e dotata dalla Duchessa!).

tornm , et Exemptionibu5 cu'iiiscunique Quinuetniii , Gio. d'Arjt^ona, MogWe d' Ascsnio Colonna. Poi per

rationesuppressionis huiusinodi , ac eiiani Translatio liberalità del Principe P.infitì fu adornata nel modo ,

Clericorum Minorum, qui erant in Eccl. S. Agnetis che ora si vede, con vaga architettura del Bernino .

ad Eccl. S. Laurentii in Lucina, et appropriaiio fru- fH) V. le mie Campane, Campanili, e Orologi. 45, iijz.

ctuum novae Eccl. erigendae , cui applicantur Fru- (g) Queste vi furono tr.-isportate dalla Cattedrale di

ctus certi , et etiam Supellectiles ab Innocentìo X, die Castro , spianato ai 28 di Decembre nel 11549, per or-

XI Julii i6'ì2 Motu proprio faciae . Celeherrimae F, dine d'Innocenzo X, che trasferi il suo F(jcov»ilo ad
et M. (3J Vnio Monasteri!, et Erri..-flifcjiiitffur/ojtis Acquapendente , ut pena dell'Assassinamento di Monsi^.

nnncupatae Eccl. S. Agnetis in Agone cum Deputatio- Cristoforo Liarda, da altri detto Curdi, Ghlarda, Bar-

ne Protectoris die VII Kal. Oct. 16?4, llliiis disponente nabita , seguita nel Marzo del 1649, per mezzo di due
Clementia . sacrìleghi Sicarj , poco lungi da Monte RoSi , mentre

(4) Roma ricercata nel suo sito . 71. andava alla sua Residenza . Fra \e Lettere Diverse di

(;) T.XVII,6<;. (6) XVII1,92. Monsi^. Francesco HoccapaduU , esaminate dì\ Bicci ,

(7) Due altre nobilissime Chiese attcstano la gene- mila Notuia di tjurlla Famiglia 315, apparisce , se non
rosa pietà di questo Principe, cioè quella di J. A'ic- autore principale di si esecrando delitto , (esepuìto

colò di Tolentino a Capo le Case , con 10 Altari , e per mandato del Marchese Goffredo, primo Ministro

20 Colonne , 4 di Verde antico , 2 di Rosso di Fran- di Ranuccio II. Farnese , Duca di Parma , Ciaccon, iV,



j"l8 illtiminaùone della Fuccint»-, Citrali* , e CAmjiatitli di S. Agnese

jff ariifitio collocat'T in modo sopra, «re Castel di Legno , rwc- il gran noto non offende le Mum . {4èl-

Isi Faccia medesima , qu.isi due Occhi , non per vedere , mn per esser veduti , son fissi due 'Horiuoli di

eonsider.tl>ìl gr,indeì,z,i , i' uno per mostmr l' hore , non u giorno soUn-nte , mx a forila, di Lumi

tinche U Notte ; l'uitro per mostrar i Pianeti , ed i giorni deit.f Luna . Efinulmente si ì fattn di nuo-

vo u»a mx, ^nifica Siiliaìia di ntoui Grìdini , per salire alle Porte della Ch\ei3. Hor questa Chiesz ,

"Domenici di Gennaro 167 z, è stata con solenne Rito consacrata dall' Emo Sig. Card. Cado GwTihc-

Xio {i), Protettore della medesima ; e poi a' IO Vigilia della Festa , vi furono celebrati i primi Vespri

con una delle più scelte M'isiche , ctie possx dar Roma y e con un de' più numerosi Concerti , ctie usi-

no nelle Funtioni più aspettate di questa Città .

La sera fu v.igiìis sima ia vista de Lumi, Fiaccole, e Padelle , disposte con arte su la Balaustrata

della Cìiissì , sa la Cupola (i) , e Campanili (5) , sa /«Facciata del lunghissimo Palazzo, e delta

Habitatione ^/f' S/^. Cappellani . Acconpagnaron questi segni d' allegrex.z,a i Suoni delle Fromóe , e

ile' Tamburi , quello delie Campane , lo Sparo de' Mortaletti ; il c/te tutto concorse alla lieta divoùo-

tie , et ammiratione di tutta Roma . Questa stessa Illuminazione fu replicata nel 178 f, come narrasi

al N. iotS, 19 Feb. dal Cracas . 1 Cappellani della Chiesa di S. Agnese in P. N., volendo dimostrare il

tiubilo provato per la promoz,ione alla Sacra Porpora de' due Emi Fratelli Giuseppe , e Antonio Doria ,

seguita nel Concistoro de' IH. di Febbrajo , fecero illuminale nelle sere di Lunedi , e di Martedì tutta,

/«Facciata, Cupola, e Campanili della medesima con grandissimo numero di Fiaccole, e di Lanter-

noni . Sulla Porta Maggiore poi della Chiesa , in un grand' ornato , erano scolpite /f Armi diN.S.

dell' Emo Antonio , loro Protettore , e del Sig. Principe Doria Painphili Padrone , illuminate da varie

Torcie . Sella Piazza , oltre le numerose Fiaccole , erano state erette due grandi Orchestre , ripiene

di numerosi Strumenti da Corda , e da Fiato , che resero più allegra La Festa , ed attirarono un unme-

ro infinito di Popolo . Si aggiunge poi al num. 1060, z6 Feb. Piìt sorprendente di tutte le altre Illuniina-

iioni riuscì quella effettuata dalla Chiesa di S. Agnese in P. N. , ove mediante l'opera de' S.Pietrini, in

quelle dite sere , al tocco d'un' ora di notte , tutta in impunto sividde illuminata <i Fiaccole /a Cu-

pola , Campanili , e Facciata della medesima , nella stessa guisa , ed imitazione della Cupola di S.Pie-

tro ; la qual cosa attirò un affollatissimo numero di Spettatori di tutti gli Ordini di Persone , che tutti

applaudirono alla novità del pensiere .

L' Illuminazione fu veramente brillante , e sempre più lece risaltare la singoiar vaghezza dì

questa Facciata . E a dir vero ,
1' ampia Scalinata per ascendere alle tre Porte , che in mezzo fa

una retta , e di qua , e dì là due Concavi , le vaghe Centine , e le ben disposte Colonne di un

sol Ordine Corintio , ì due leggiadri Campanili con gli Orologj , che sorgono a' lor Fianchi

,

e sopra tutto la Balaustrata al di sopra , che lascia campeggiare la maestosa Cupola , che si sol-

leva nel mezzo , rendono c^uesta Facciata una delle più belle della C/ff*» Questa può chiamarsi la

aniglior Opera del Borromino , benché il JWi7/z,/« (4) abbia trovata un pò più acuta del dovete la Ca-
pola , il Frontone di mezzo impertinente , e le Porte , e le Finestre non ornate con grazia . Fusse

però cosi quella della Basilica Vaticana ? E cosi appunto dovea essere , se si fussero conservati i pri-

mi Disegni del Bramante , e del Buonarroti , che volevano il Tempio in forma di Croce quadrata ,

affinchè l' immensa Cupola , con ìe dus laterali , e i due Campa»ili , che doveano chiudere i lati ,

lorreggiasse nel mezzo , e venisse ad unirsi colla Facciata , come è stato felicemente eseguito in que-

sta di S. Agnese .

r

64', ) almeno complice , Sansone Asineli! , il qmle , Cupola di S, Agnesa in Novena .

capitato tra gli Svi7ztri dell' h.sercito litl Duca di Pur- (5) Il Diario del Cracas Indica varj Janni da essi

tna , si faceva chiamare con finto nome Alessandro sofferti . N.64J2 jo Sett. I7';8. Nella notte de'12, una
Bossi. Nota il Baronio an. 496. n. 48, che, essendo Saetta colpì nel Campanile della Chiesa , .ivendo danneg-

6tati uccisi due Vescovi dai Cittadini di Squillace nel- giato alcune di quelle Colonne , ed altri materiali , che

la Calabria , Gelasio fece un Decreto , in cui dichia- caddero a terra , ed essendosi piegato il ferro , che reg^e

rò indegni di aver più il proprio Pastore que' Popoli
,

la Croce dello stesso Campanile . N. 812 12 OtJ. I7«2

che avessero commesso il sacrilego attentato di ucci- LHnedl 7, circa le ore ti, e mena, insorse un fierisiim»

darlo, cordino, che la Diocesi fusse governata dal lemporale con dirottissima Pioggia , accompagnata da
Vescovo più vicino . V. Vghell.T. I, JS;, ed il Lagua Lampi , e Saette , una delle quali ani) a strisciare al

nell'Itinerario di Adriano VI, 136, ove confuta l'Ortiz, Campanile dell' Orologio della Chiesa di S. Agnese in P.

che asserisce essere stato ucciso il fescovo di Montefia- N. , essendosi infine sprofondata nella hontana , incontro

scene, e riferisce l'uccisione dell'Arcivescovo di Sara- alla medesima , N. 1022 |5 Ott. 1784 iiibfcato un Ful-
gona Gania Heredia , commessa nel mio ài Antonio mine andò a cadete allaChiesa di S.Agnese in Piaziit

de Luca. Navona , ove apportò alcuni non piccioli danni ,

(1) Palatii lV,ìgT. Cardella VII, li'i NovaesX, ^4. (4) Memorie degli Architetti antichi , e moderni «

(2) Narrali Valesio , che nel niS.Dom. l'i Aprile Parma 1781. II, J07.
tueeòil Vento , Terremoto una Lastra di piombo dalla



ilmbtneìader d'Inghilterra ricevuto dttl C/trd. Olfafd , e pei alhggìxto nel Palaì.x.t fanali 1 19

(. XXIIl. Conte di Casteimaine Ambascindor d' Inghilterra , alloggiato nel Palat.::.o Pan/ili . Antica

Alntat.ione de' Ministri di quel Regno , vrimti della sua Divisione . Memoria delta sua Vnione con

la S. Sede , rimasta nella Giarrettiera , posta intorno allo Stemma dell' Ordine Benedettino a S. Pao-

lo . Vso di Giacomo III di mandarvi un Cerea per la Candelora .

xJ'opo tutti questi , non inutili , e non inopportuni Episod) > torniamo all'interrata Storia del Palaz-

zo Paiitìiano . Alessandro VII mandò un Palatino da D. Olimpia , per ordinarle , che in termine di tre

giorni dovesse uscire da Roma , e dentro la settimana , fusse obbligata di portarsi in Orvieto , d'onde

non potesse partire, senza il suo permesso . Dopo aver inutilmente tentato 1 per mezzo del Card. Fran-

resco B.irberino , di tar rivocare quest'ordine , parti dentro due giorni , e si avviò verso Orvieto , do-

ve cessò di vivere per la Peste ivi sopraggiunta , nel iiJf/, pochi mesi , dopo la sua partenza . Il- Pr;B~

tipe D. Cammillo suo Figlio , rimasto Eerede delle sue ricchezze , passò ad abitare nel suo Palazzo ,

superbamente addobbato , e che dopo la morte del Papa , corse nuovo pericolo di essere saccheg-

giata , da cui ebbe la sorte di restar libero . Se dopo quest'Epoca , non potremo più essere accompa-

gnati dal G/,f/r , il quale terminò nel 1617 il suo interessantissimo Diario, incominciato dal 160S,

subentrerà a far le sue veci il non meno accurato , ed ìnsttnito Francesco Vatesio . Ma , prima di rien-

trarvi , e d'intraprendere con esso il nuovo giro di questo Palazzo , conviene, che io renda conto dì

un altro suo illustre Inquilino , e che ci fermiamo alquanto innanzi al suo maestoso Portone .

In un Diario , che abbracciava le cose qui accadute dal 1681 al lójf, da me veduto presso il mio
singoiar Amico , P. Antonio Maria Amoretti , defunto a' zf di Novembre nel 180+ (i) , m'imbattei a

leggere. A'i^ Aprile i6%6 venne in Roma il Conte di Castelmaine , Ambasciator d'Inghilterra.

Fu alloggiato dal Card. O'Hixrd . Mx poi andò ad abitare nel Palazzo del Principe Panfilio a Piazza Navo-
vona . Li Cardinali mandorno a complimentarlo per la sua venuta ; ma alcuni non subito , e la misere

in discorso tra di loro \ ma poi mandorno ancor essi . Fu incognitamente dal Papa , est trattenne un
pei,i,o incognito , senz.a visitare il S. Collegio .

Tutto è dift'usamente dichiarato nel Ragguaglio , che citeremo fra poco , e in cui si legge p» sf.

Stava a Ponte Molle un miglio , e mei.z,o discosto dalla Porta di Roma in una sua Carrox.ta , attenden-

do l'arrivo dell'E. S. , l'Emo Fil. Tommaso Hovardo (1) , con il Sig. Paolo Falconieri , Cavaliere , per

le sue rarissime qualità , eprerogative , amato grandemente , e tenuto in somma stima da S. E, Onde
dopo un cordialissimo complimento , preso il Sig.Ambasciadore dal Sig- Card, nella stia Carroiìca , s'inol-

trarono insieme , entro Roma .... Giunti a mex,x.'ora di notte , nella sera appunto del Sabbato S. al Pa-

lax.1,0 dell'Emo Hovat do , ove fu ricevuto S. £• con tutta la Famiglia -, ammirammo in un sontuoso , e

spendidissimo Banchetto (5) , preparato dalla generosità di quell'Eccmo Principe , espresso il di luì spe-

ciale ossequio verso il suo Re , il suo gran Xjelo verso la Patria , ed una somma stima di S. E, Il che di-

mostro anche ne' Trattamenti continui per lo spaùo di i 3
giorni , che S. E. con la Famiglia appresso di

lui dimori , fin tanto che si ponesse in pieno acconcio il Pala&i-o dell'Eccvio Sig. Principe Panfili in

P.N. ,per uso del Sig.Ambasciadore (4) . {ìuantunque entro lo spaào di io mesi , in cui S.E. si andava
preparando, per la solenne comparsa , egli si dichiarasse di voler apparire in Roma totalmente incogni-

to, conforme per lo Viaggio , enei suo arrivo avea fatto; nientedimeno la grandet.ì.a dell'affare ,

jier cui era venuto ; la magnificenz^a del Palai.'~.o da esso abitato , e della numerosa Corte già preparata;

ic tante replicate segrete udienze ottenute da S. S. e dall'Emo Cibo ; il complimento di tutto il S. Colle-

gio , quello degli Eccmi Principi , e Baroni , ricevuto da'ti. E. per mex,ì.o di Gentiluomini loro ; le con-

(I) Cracas N. gfi, i Dee. 1804. Catalogo de' Libri il Palazzo del CarJ. Adriano da Corneto lu^or^o ÌVmo-

spettanti alla Bibliolica privata del fu P. Ant, Maria vo , che s! fabbricò adagio , e poi finalmente rimase im-
Amoretti . Roma 1805. perfetto per la fu^a di detto Cardinale . Egli donò que-

(1) l'alani IV, 411. Caratila ytU, ijS.NovaesX, sto suo Palazzo al Re d'Inghilterra , che ne conservò il

27». Possesso fino all'Apostasia di quel Regno;e gli fece que-

(3) Fece spiccare la sua magnificenza in quest'altro sto dono, per essere stato Nunzio in Inghilt.,e Vescovo
incontro , come risulta dalla Stampa di un Bue arrosti- di Bath, e Velles. Avendo conspirato con altri contro
to intero, ripieno di direni Animali , Comestibili in la Vita di Leon X, carico di denari , se ne fuggi tra-

pubhlica Piazza, da distribuirsi al Volgo , in occasione vestito da Roma . Dicono il Giovio , ( Vita Leonìs X.
delle allegrezze celebrate in Roma dal Card. Hovard , e Lib. I, 17 ) il Guicciardino ( Hist, Lib. ij ) , ed il

dall'Agente dei Re d'Inghilterra per la Nascita del Prin- Ciacccnio ( UL 2o5. X. ) , che non se ne seppe piti ai-

tipi Giacomo , intagliata da Arnoldo Vanvesterohout

.

tro . Ma Pierio Valeriano ( de Infelicitate Litterato-
Jìema lóHiS. rum ij ) ci palesa , che fu assassinato da un sua Ser-

(4) Dopo Io Scisma d'Inghilterra.non eri pili libero vitore . Constans est opinio , eum insula in interloreni

il Palazzo, che prima avevano gli Ambasciadori di Thoracem Auto otteratum , comitis famuli perfidia op-

quella Corona. Il r.ijari (Vite de' Pittori , dell'ediz. pressiim , Auroque surrepto , Cadaver !n solitarium ali-

Senese T. V, 144 ) , dice, che fu disegno di ,9rdn>iJnte ijuem locmn oblectum occultati , V, JocheriusLips. in



Ito Ì'«' Stemmi eretti sul Vorterie del Palazt,o Panfili

tinue Visite parimente segrete d'altri particolari Emi Cardinali , Ài qualche altro segnalatissimo Perso-

naggio , Vrinriji , Prelati , ed infiniti Cavalieri , ed altri Privati , la spie/ididetjt^a de' molti regali ,

con i quali , Oltre al sontuosissimo di N. S. , pochi giorni dopo ti suo arrivo , veniva S. £. da molti gran

Signori onorato ; la magnifica pompa , con la quale nelle communi allegrez^-Le , p.'r la prornox^ione de S.

Cardinali , e per la presa Ui Buda , egli con numerosissime lercie , infiniti aitri Lumi , e gran Fuochi >

fé
ilpropTÌoPaLar.t.o maestosamente illuminareper più sere ; tutte queste cose , e moiti altri segni di pia

che privata magnificenui y ed insoliti onori (i) , eccettuati que' Trattamenti prescritti da' Cerimoniali

ver i gran Personaggi , che non vogliono, come incogniti, compatire , resero in tutto questo temp»

tanto pubblica , ed in tanta riverenì.a la Persona del Sig.Ambasciadore in questa Corte , che dopo solen-

ne , e pubblica Comparsa , non potrebbe simile Regio Ministro di qualsivoglia altro gra» Monarca in Roma,

d'avvantaggio desiderare .

§. XXIV. Stemmi eretti sul Portone del Palazzo Panfìli , e loro DescritÀone .

Oi vidJe allora girare una Lettera, nella quale si ragguaglia un Prelate, fuori di Roma, delle 2 grand'

\Armi alitate sulla Tacciata del Pataì^zo Panfili , che riguarda P. N. , dell'Eccmo Sig. Conte di Castel-

inaine , Am^asciadore straordinario d'Inghilterra alla S. Sede Apostolica . Roma per Ant. Ercole i6i6. 4.

Siccome pilo interessare più d'uno la sua Lettura , cosi non voglio tralasciare dì riprodurla , e di illu-

strarla con varie Note. Illmo, e Rmo Sig.Sig.Pne Colmo. Io non ho pili presto, che hoggi, potuto servire-

V.S.I. della Relazione delle Armi dell'EccSig. Ambasc. d'Inghilter. secondo le replicate instanze, ch'tl-

!a sì è compiaciuta di farmene , non havendo havuta congiuntura dì vederle , prima di questo giorno ,

quando le hanno poste in ordine, per alzarle . Si assicuri dunque V. S. I. , che queste due graad'Ar-

nii , delle quali sarà maestosamente adorna la Facciata , e Palazzo qui in Roma delI'Ecc. Sig. Conte di

Caste Imai ne , Ambasciatore straordinario della S. R. M. di Giacomo II. Re della G. B. , alla S. S. A.

corrispondono per certo , sì per la grandezza , maest.i , bizzarria di disegno , et allegoria molt'osse-

quiosa , e riverente per la S. Chiesa Rom. al rimanente del magnihco , e Regio preparamento , che si

fa, come ne precorre una indubitata fama , e gì.ì s'incomincia a vedere , per la pubblica , e solenne

Comparsa di questa grande , e rilevantissima Ambasciarla .

11 Diametro di ciascheduna di esse , havendolo io fatto misurare , sì estende per lo alto 51,6 per Io

largo 21 pai. Rom. Sono da buono , e dilìgente pennello dipìnte , non a chiaro scuro, ma nobilmente

con la vivacità dei proprj colori naturali , eccettuatone quei luoghi , che si sono potuti ricoprire , ed

ombreggiare d'oro , senza trasgredire le regole del buon disegno .

L'ornamento di queste non è , com'esser sogliono per l'ordinario , capriccioso, e vano , ma eru-

dito , e sìgnitìcante , secondo le perfette regole dell'antico Blasone , o Arte Araldica , cioè di formare

le Armi . Avvengachc con ingegnosa , e considerata novità hanno ivi , non solo espresso tutto il grand'af-

fare di questa cunsìderabilissima Ambasciata , ma anco le Storie principali dì quella Monatrchia , l'op-

pressione delle Ribellioni , e lo stato pacifico , e potente della medesima al dì d'hoggì : il tutto dimo-

Lexico Litterat. Germaniae T. I. 10;. Hier. Ferrius un poco pi ìi allo Stile grave, ed alla mititiera soda di

in Commentario (Jc Rebus gesiis , et Scriptis J/.iWrMui Bramante. Il Milizia nella Roma dille Belle Arti 138
'Card, Castellensis. Faven. 177 1. )oh.Chph,.'lm.ìdKtiiisT. a£glugne,che è tulio nesso andamento f(f/!i« Cancelleaia.
l.Anecdot.Rom.i ?j. et in Epist.XXX.Comment. Hier. Il divario e nelle Pmenre quadrangolari del Pianterreno,

Ferrii , ove dimostra insussistente la Storia della sua e ne' Pilastri Corinti più binati . Questo accoppiamento

gita in C. P. , e il suo Impiego d\ Cappellano della di Pilastri e nuovo , e si estese ben presto alle Colonne .

figlia di Lud. d' Aragona Re di Napoli , latta Schiava II Cornicione e semplice , e in conseguenza i hello . An-
de Turchi , ed indi Moglie del Sultano Selim, scrina da che qui la brutta Porta , che non lega punto col Caratte-

Gior^io Pd»!»»''/»!'. l'hil.Bonamici de CI.Pontif.Epistol. re dell' Edificio , i recente. Il Cortile i rifatto sema
Scriptoribus iq^.Tìraboschi VII P. Ili, 521. Valaiius II, niente di rimarchevole .

$5)0. Cardelld III, 302 Novaei VI, 116. tnrico Vili donò (i) Obsequium Jacobo II. M. B. Regi , Fidei Defen-
questo stesso Palazzo al Card./,(iro»/oCi>m/irj5i(CidCCo/>. seri praestitum , diim Palmtrius Uogerius , ejusdem
III. 384) con seimila Scudi d'Oro in contante , perchè Orator, in Collegio Roiu.Soc. Jesu, solemni pompa ex-
potesse perfezionar la Fabbrica , e fornirla di Mobili ciperetur . Romae apud Tinassium ioli? fol. Lettera di

< Fantuzzi Scrittori Bolognesi III, <,2 ) Poi passò in do- uno Scolare del Collegio Rom. in cui si dà breve rag-
ininio del Card. Borghese , e dopo di lui del Card. Co- guaglio del solenne Ricevimento , fatto in queir Vni-
lonna ( Martinelli Roma ricercata 16 ) . Finalmente versila, deM'Eccmo Sig.Ambasc. di Jacopo 11 Re d'In-
fu acquistato daiSig.Conti Giraud, che attualmente lo ghilterra, li 2^ Feb. idS?. Roma nella St. della R. C.
posseggono. Monsignor Bottari nella Nota sottoposta 4. Il Colosso della Costanza , Cantata in lode dell' in-

ai passo sopracitato del Vasari soggiugne , che rimase vittissim® Re della G. B. Gi.;romo JJ, dedicata da' Cnn-
sema l'Ornato della Porta, lasciata rozza, nvj poi vittori del Seminario Rom. e posta in Musica da5{r-
adorna dai Conti Giraud , con i membri de' Travertini , nardo Pasquini . Roma 4687. fol,

comi è tutta la Faetiatd . Ma forse era miglio adattarsi



Vescriuone dello Slemma Pontificio d' tnneeeni.o Xì. iti

tirato con gravità , ed ingegno per diverse , e numerose Figure grandi , quasi al doppio del naturale ,

celle quali V. S. I. havrà la bontà di ascoltarne la spiegazione , in particolare nel modo , che l'ho per

me stesso osservata , e l'ho intesa da Persona molto intorniata sopra di ciò .

Lo Scudo d'entrambe le Armi posa elevato in alto sopra di un pezzo di Architettura scorniciato,

che serve , come di base , e sostegno ; e quello dell'Armi del Papa è inoltre sostenuto da due Angioli

,

che in atto di riverenza tanno a quello ornamento , e l'intrecciano con rami di Palma , e di Alloro , allu-

dendo alle presentì Vittorie della Chiesa , restando in cima coronato riccamente al solito del Sacro Tri-

regno , e Ciiiavi l'ontihcie . Avanti allo Scudo , come in un gran piano, terminante a foggia di Ménzo-

Jone , il tondo dell'Armi , posano ordinariamente molte, e diverse grandi Figure , la disposìtione , e

signihcato delle quali si compiaccia V. S. I. di ascoltare quivi appresso .

Per quella del Papa , si vede in mezzo , avanci dello ScuJo , l'Imagine della Chiesa, vestita ric-

camente tutta di color bianco , con habito , ed ammanto Reale , sedente in maestà , sostenendo con la

destra una Croce Vescovale , e sta con l'altra in atto di riceveie cortesemente la gran Bretagna , che

espressa viene sotto la figura di una Monarchia , la quale regiamente vestita , e di Corona turchina d'o-

ro arricchita il Capo , circondate le Tempia di Rami di Quercia , Arbore propizio , ed in pregio a quel-

la Nazione, inchinata con le ginocchia sopra d'un Regio Cuscino , o Guanciale , in cui posa uno Scettro

d'oro, ed un Globo , onerisce riverentemente sé stessa alla Chiesa , la quale sta in cortese , e gentil

positura per riceverla . Si scorge alla destra della Chiesa un'antica Ara , o Aitate, e sopra di esso ur»

picciolo Tempio, ed il Libro del S. Vangelo . Il Zelo Christiane, che assiste a questa grande ofterra ,

viene espresso in un venerando Vecchio , che vicino alla figura della Chiesa sostiene in mano , et innalza

una gran Lampada ardente dì fuoco . Ma perchè si veda , esser il tutto regolato secondo la Christiana

Prudenza , sta fra quella della Chiesa , e quella della G. B. collocata la hgura della l^rudenza con in

mano una Verga , a cui sta il solito Serpente avvolto , e intrecciato . Rassembra similmente esser assisti-

to , e regolato questo grande , ed importante aliare dal Valore Regio , che si esprime nella figura di Er-

cole , quale con una mano offerisce alla Chiesa la Monarchia , con l'altra sosàene in ditesa di essa la

Clava , e calpesta con ambi i piedi l'Invidia prosternata , avvinta le Tempia , e la destra di orribili , e

spaventosi Serpenti

.

I Trio.ih poi della Chìesx contro la potenza , ed empietà Ottomxmix sono vivamente espressi nel-

la figura di un Turca con divise di Agk , che geme sotto YAltare , e sotto i piedi della medesima

Chiesa-, giacendo sopra un confaso fascio d' Armi , Arco, Scure, Frezze, Scimitarra, Code di Ca-

vallo , Vessilli, e Bandiere lacerate , e sconntte , ed in quella di un M.'t/iì , o Udomcttaìio Sacerdo-

te , con il Libro àeW A.cora.no [aceto, e guasto , premuto anch' egli dal più vittorioso , e trionfante

della Chiesa . Termina 1' ornamento di q esto piano , dove posano le sopraddette figure, un Cartellone

d'oro di fig'ira ovata, sostenuto da due Sfingi , gieroglifico deU'Aicaiio dei Regi, e dei Monarchi ,,

•essendo nel Campo di detto Cartellone ombreggiata di oro la figura del Te-vere , che per tale vien di-,

mostrato dal Ponte S. Angiolo , che sì vede ivi espresso in prospetto di lontananza . Resta l'estremità

di quest'Armi adornata con frondi d'Alloro , per simboleggiare le presenti V'i7t arie di S. C«iei<», ai cut

ossequio , honore , e grandezza è questa Regìa , e magnifica Pompa unicamente ordinata .

L' altro 5f«<^(? poi deli' Arme Regìa , che posa sollevato similmente sopra di una Base di Archi-

tettura scorniciata , egli non è all' italiana , ina di figura rotonda , essendo ciò essentiale ìli'Arme , pei;

dover esser circondato dall' Ordine della Ciarliera (i) , nel quale Ordine , o fascia turchina sta a Lettere

d'oro scritto il motto, Hony soit, qui mal y pense . In vece di esser questo Scudo , come quello del Papa,

(i) E' incerta l'Origine deU'Ordine àtWìGUrrit- mente cadetela iu^lnnimatMi Contessa dì Salisbury .

tiera , e del suo motto . Alcuni lo credono constitui- E siccome essa mostrò di arrossirsene, ed i Cortigia-

to da RUcario I, che volendo prender d'assalto la Cit- ni ne sorrisero , il Re disse , Fìtuptrato sia , chi mal
1.1 di Acri , avea distribuito ai principali VfEziali del- pntsa , per indicare, che non l'ai/ea raccolta a mal
le Fascie di Cuojo , da attaccarsi alle Gambe, per fine , giurando , che, chi si era burlato di questa G/jr-

farsi riconoscere nella jMischia i oche ponesse la sua rntìera., si sarebbe poi stimato onorato , e felice di

Giarrettiera , detta Gdrtrr , all'estremità di una Laii- a^-erne una simile . Nel nói in Parigi , con la data

eia
, per servir di guida nella Battaglia ( Grafiotis di Londra , fu pubblicato un Romanùo , uttnainto ,

Chronicle Voi. 2. p. tifi. Diss. sur la maniere de crcer llony soit , qui uni y pense , ou Hlst. des Filles du dix

Li Noblesse en An^ìeterre, depuis le Regne ò'BdovarH 1, huiticme Siede . 12. V. Frane. Sansoviao Origine de"

jusqu' a celui de Hf»n T/;, traduite de l'Anglois de Cai-alieri , con gli Statati della Garf-Vra . Ven. per

'Jos. Strutt, par M.Boulard. dans le Magas. Enc. de M. Cani, e Rutilio Borgomineri 1166. 8. Job. Christ. Hech-

Jlillin. Nov. 1810, p. 100 ) . Ma l'opinióne pili divul- m.mn»m de Ordine Equitum illustrium Aureac Perisce^

gata, benché non accertata da veruno Scrittore con- J/./Zs . in Noticia , sive Syntagmate Dignitatum illu-s

tem:oraneo, è quella, che quest'Ordine sia stato strium . Eliae Ashmole Opjs vastuin de Ordini Perì'

istituito verso il 1^89 da Edoardo, il quale raccolse scelidis . Lond. iSyi. Aiolpb. Henr. de '^./ iniin^erod*

tnun3a!lo lìGiarrcttìtm , che si lasciò artificiosa- de Ordine Equestri S.Georgii, et Pcriscelidis Caern-

9,



^j j Jìeser'tijone dello Stemma d'Inghìlterrti , e dell' Ordine della Giarrettiera

retto dai due Angioli , e gli viene da due diversi sostegni sollevato , cioè a destra da un Leene d'ore

lampante, coronato allaKeale, e dalla sinistra da un rniVoc^u </'jir^f«fo con i Crini , e Corno d'oro,

ed ornato il Collo d'una Cotona, da cui pende una Catena , che lo circonda , il tutto paiimente d'o-

ro . Sopta l'Ordine della Giartiera sta posto in maestà un Ebno d'oro , e d'argentu sotto Manto Rea-

le foderato d'ArmelIino . L'Eimo è coronato similmente di Corona Reale, sopra la quale passa un

Leoncino guardante, similmente di Corona Regia arricchito. In quanto al Corpo deh' jirme , già

V. S. I. sa r Inquartatura di quella per i quattro Regni , Ing^iilterta , Scoria , Francia , e Irlanda , che

sono ciascheduna nei loro Campi espresse con i lor proprj colori , e metalli .

Per quello poi , che riguarda alle figure , che tanno erudito , e simbolico ornamento a quest'

uirme , siede in mezzo avanti dello Scudo maestosamente la Virtù Heroiwa del presente Regnante Mo-

narca (i) , espressa nella sembianza d'Ercole , sostenente con la destra la Clava , e con la sinistra una

Tavola di colore d'azzurro , orlata , e scritta in lettere d' oro , col motto Dich , e mon Droit .

Si vede alla destra di questa la figura della Monarchia con una Corona d'oro tuttavia in testa , £

nelle mani uno Scettro , ed un Globo , nel quale sta scritto £nV<i»»j;» , che in detta figura vien espres-

sa . Volendosi con tutto ciò dimostrare , come per la virtù eroica del Re si governa , e viene eroica-

mente difesa quella gran Monarchia . La figura poi di S. Giorgio (z) , Protettore d'Inghilterra , rappre-

senta anche in qualche modo il regio valore , e l'Amore della Patria , espresso in sembiante di un Sol-

dato tutto armato all'Eroica, con in petto una. Croce rossa d'Inghilterra , e premente con ambe le

mani un' H(»5f<» . conia quale trahgge le gole d' m\' Hidra , che egli calpesta , la qual H//fr;j denota

la Ribellione . Onde le sette Teste , in vece di essere di mostruosi Serpenti , sono di humano sembian-

te , tutte però scontrafatce , e languenti , poiché in esse si esprimono molti de' /?«ie/^i Ce»^i«r/i;"/ con-

tro il Monarca detonto , ed il Regnante , ed in una di quelle più d'ogni altra spaventosa , che con il

piede attualmente preme , ed insulta , si raffigura 1' empio, infame, e spergiuro ribello Oates (5),

grande stromento della machinata Co«^;«r« , a cui viene rinnovata più volte l'anno l'ignominiosa , e

aneritata pena , essendo esposto ai publici insulti di quella contro di esso giustamente irritata Nazione .

Geme ancora sotto i piedi, e sotto la Clava d'Ercole i'imagine del perverso ribello Co.'/f(/j'e ,

totalmente prosternato , e sconfitto ; dimostrandolo per tale , non pure la vergognosa nudità del dorso,

jna a Battigrano , di cui egli fu l'inventore , istrumento diabolico, eh' essendo d'un corto manico di

Jegno , e di un simile pezzo di piombo incatenato composto , si potea facilmente , per esser cosi cor-

so , occultare da i Ribelli , i quali ne andavano nascosamente armati con disegno , dopo estinta cun

tradimento la Regia Stirpe , di uccidere con quello tutti i Cattolici . Pende anco dalla destra di costui

.una Carta, in cui sta scritto Re^eWo . Freme parimenti abbattuta , ed oppressa sotto i piedi della G.B.

7<dr in Anglia . Jenaei7oi. 4. co Dritto , oltre altre dimo>traz!oni nel giro dell'an-

Non può esser piU ridicolo il dono delle Pantofole ili no , per la Candelora, vi mandava sempre l'Obblazio*

yroifei, dille Scarpe li'Iìitelligema , de' Calioni di Per- ne di un grosso Cereo. Gl'Inglesi, benché separati

erverania , delle Giarrettiere di fermo Proposito, che il dalla Chiesa Romana , han perciò sempre ritenuto un
Secentista Oliviero de la Marche fece nel suo Trionfo dille culto 5p«ciale verso l^-iposto/o delle Genti , riguardan-

Donne . Ne seppe far miglior uso Gio.Galeazzo Viscon- do anche in oggi , come solenne , secondo il Rito pro-

ti , Duca di Milano , il quale invaghito di una bellis- prio della lor Liturgia, la Festa della sua mirabile

sima Donna di Casa Correggio , portava per Impresa Converiione , a' 2? di Gennajo . Essendo stata inter-

nella Gamba dritta , sotto il Ginocchio , un Correggi- messa neWa Chiesa di '^orms , Innocemo ìli conia
ilo azzurro , con le Spranghe d'Oro , come si osserva Lett. 44 del Lib. I. al Vescovo di quella Città, gli

elle 3ue Figure al Naturale . V. i Ricordi di Sabba da ordinò , che fusse tipristiuaca , secondo l'uso di tutte

Castiglione. Ven. 1^60,^9. le Chiese .

Ne' miei Possessi alla p. 86, ho fatta avvertire una (i) C^jimiVo Frfjc.'iot , I Successi della Fede nell'In-

Memoria rimasa dell' antica Vnione di quel fioritissi- ghilrerra , con uu Ristretto della Vita dei Regi da En-
ino Regno con la S. Sede . Su la Porta Laterale della rico Vili, sin alla felice Incoronazione di Giacomo II,

ìSasilica di S. Paolo fuor delle Mura , verso la Sacrestia, Cattolico Ristauratore della stessa, aggiunta un'in-
*'è lo Stemma della Religione Benedettina , che rappre- formazione della Vita , Pratica , e Morte del Duca di

senta un Braccio con la Spada impannata , e intorno ad Monmoitth . Bologna i58;. 12 Dom. Aat. Leonardi Ora-

essa una Legacela con la Fibbia . Ho dimostrato , che zione in lode di Giacomo 11 Re della G. Bret. Difensoc

ciò deriva , perchè, prima dello Scisma , stava quell' della Fede, detta nell'Accademia degl'Infecondi, e
immenso Tempio sotto la Proteiione del Re d'Inghilterra, dedicata al Sig. Conte di C.istelmaine Amb. Sf. di S,

€ome la Basilica Lateranense , sotto quella del Re di M. B. ad Innocenzo XI. Roma i5J7. E. Componimenti
praneia , la Vaticana , sotto quella dell' Imperado re , e Poetici in lode di Giacomo 11 Re della G.B.Rome 1687,

,^ la Liberiana , sotto quella del Re di Spagna . Gio. Jeo- (2) Joh.Patschii Conllictus Historicus de 5. Geori;io

doro Sprengero nella Roma nota . Francof. l(56o p. 227, Af. Witteb. i6«^. 4 Conr. Dan. Frich de S. Georgi»

e nella seconda edizione del i657, p. ';;2 dice . £c- F.quUe , et M. Lics. 16 j^. ^. Job. Christian. Kevius de

€lesiae Lateranenùs suscipit protectionim Rex Christia- EquiteS. Georgi! . Tubin. 17115.4.

nissimus ; sicut oUm FcclesiaeD- Paull patrocinium ha- (3) Tito Oates lngle;e, nato verso il ii5io,e morto in

huit Rex Angliae , qiium adhitc Sedem Rtmanam reco- Londra a' 29 di Luglio nel 170^. V. Morcr: Dizicna-

^noadat «la fatti Giacomo IH, per manteneroe fanti- (io i7<}o, e il nuovo Dizionario Storico,al suoArcicoIo.



V

Nof/tiV di Curio I. Re d'ingìnlterr» deexpitatti, e di Oliviero Cromwell 115

o Monarchia nella figura d! un Soldato , la Ribellione di Crom^ell (i) . Questo sembra , che sì Voglia

liberare , e difendere dalla Monarchia , che gli sovrasta , stando con una mano librata in aria , e con

l'altra lacendj gli ultimi siorzi con la Spada . Ha questo Soldato , nel cui sembiante la Ribellione , o lo

stesso Cromwel si ligura , in testa un Cimiero , da cui sventolano le piujne di colore aranciato , divisa

dei Ribelli contro Curio fi Primo (i) . Nel Cartellone poi ovato , che è il termine dell' Armi , sostenu-

to , come le altre , da due Stingi, ed ornato di alloro , sta ombreggiato con oro il r*j»»j-r, Fiume Reale

dell'Inghilterra . Siccome nell'altro vi è il Tevere, per mostrare nell'unione di questi gran Fiumi RegJ
la desiata Pace , e riunione di quella gran Monarchia con la Regìa della Fede , e dell» Religione Chri-

stiana. Si vede , Monsignore, che il nobile pensiero di questo Eccmo Ambasciadore , o lo spirito elevato

di chi egli ritiene appresso di se per tali all'ari , dando il motivo di quest'Armi, ha voluto esprimere in

.esse nobilmente tutte le humane vicende , e disavventure , dalle quali havendo Dio liberata la Monar-

chia dellagran Brettagna , l'invita adesso , per la Pietà , e Valore del dominante Monarca ai Seno amo-

roso della sua gran Madre la Chiesa , del quale felice successo può essere un efficacissimo mezzo la pre-

sente Ambasceria : la magnilica , e Regia pompa della quale , posciachè si sarà pubblicamente vedu-

ta , verrà da miglior penna , che la mia , a V. S. I. , ed a tutto il Mondo descritta ; mentr' io pregan-

do la vivacità del suo spirito a voler supplire alla debolezza del mio picciolo talento, resto

Di V. S. I. e R. Dmo ed Obb. Servo N. N.
La medesima Lettera fu inserita anche nel Ragguaglio della solenne Comparsa fatta in Roma gli

etto di Gennajo 16S7 dal Signor Conte di Castelm.iine , AmhasciaAore Straordinario delia S. R. M. di

Giacomo II Re d'Inghilterra , Scoz,ia , Franci.i , et Ibernia , Difensor della Fede alla S. S. Apost. in

andare yttjlicamente all' Vdienta della S.di N. S. P. Innocenzo XI, dedicato all' A. S. delia Duchessa

di Modena da Gio. Mich. Writ Maggiordomo del medesimo Sig.Ambasciadore . Roma nella Stamp. di Dom.

lAnC. Ercole. fui.p.z^tcM'a^Siunti de'loro i i?<»?Mi,p.; 5,39.incisi àa ArnoldoV.'Westerhout, e con i Dise-

gni di Filippo Michele. In esso cosi descrivesi alla p. 87 il Convito splendidissimo, datogli dal Card.Carlo

Barberino nel suo raagnihco Palazj.o (5), di cui fu ancora pubblicata una particolar Relazione (4). S; de-

poste dal G. Parlamento sin'alla Morte , seguita alli

9 Feb. 1549, tradotta dallo Sp.ignoolo . Bologna per

Carlo Zenero i'>49. <). De S. Laiare Historie Tragi-

ques rie notte temps.Roven che/ Dav. Ferraiid i^^li. 8.

Menochio Della funesra ISIorte di Carlo Re ù'Jngìiil-

terra . Cent. XXU, 244. Les Mémoircs du Roy de

la G. B. Cbarìti I, escrits de sa propre main dans

sa Prison , ou il est monstre , que le Lìvre inti-

tulé , Portrait di» Roy de la G. 3. , est un Livre

apostè , et diffamatoire , trad. de l' Anglois par le S,

de Marsys; et enrichis d'Annotatimi; . Paris 1549.4.

Sylloge variorum Tractatuum, Anglico quidem Idio-

mate , et ab Anglis conscriptocum , sed in Linguam
Lat. trau3latorum , quibus Caroli M. B. Regls inno-

centia illustratur , et Parricidium injustissime , et

immanissime in illum perpetratum a Pseudo-Parlamen

to , etPerduelli Exercitn , luce clarius declaratur.

Lond. 1549. 4. Tragicum Theatrum Actorum , et Ca-

suum tragicorum Londini publice celebratoruni , qut-

bus Hiberniae Pro-Regi , Episc. Cantuariensi , ac tan-

dem Regi ipsi , aliisque Vita adeinpta , et ad Angli-

canam Metamorphosim Via est aperta . Amst. 1649.4.

Hist. eiitiere.et veritable du Proces de Charles Stuart,

Roy d'Angl.contenant en forme de Journal , tout ce ,

qui s'est faict , et pas;i sur ce Sujet, dans le Parle-

ment , et en la haute Cour de }u=tice , et la facon ,

en la quelle il a es:è mis à mort, au Mois Januier 11548,

tradnite de l'Anglois . Londres ló'.o. K. Abregé de la

Vie , et de Regne de CharUs J, Roi de la O. B. trad.

de l'Aiiglois . Paria 1554. lì. Dan. B.irtoli l'Inghilter-

ra . Roma per il Varese l66l. fol. Bologna per Gio.

Recaldini 1676. 4.

(?) Dichiarazione delle Pitture dì Pietro da Cortona

mila Sala de' B.trherini . Roma 11540, i57o, 1679. Bar-

herinae Aulae Fornix Romae Pctri' Cottonimis Plcturis

admirandus . fol. Hier. Tetii Aedes Barberinae ad Qui-

rinalem descriptae, et in aes incisae . Romae 1642. fol.

(d) Lettera familiare d'un Letterato Rom. , nella

(i) Oliviero Cremwele nacque nella Città d'Huntin-

gton li 3 Aprile 11503, e mori ai j di Sett. del i5iij in

età di '% anni in '^'Z'itiehal. Gregorio Leti nel 1692, e

Bagnenct nel 11599 ne hanno scritta la Vita , come ha

fatto anche Alfonso Paìoii , che alla sua ha unita quel-

la del Ca,d.M.:;.iTiìto.Ven.ptt Gio.Rinaldini 169?. 12.

Gallardi la Tvrannie heu euse , ou Cromwel politiquc
Leyde ; Paur.els i57i, Jean le Noir, Voyage de Crom-
wel en i'aiure Monde , et son Retour sour la Terre ,

redit. aiigm. de la Genealogie de Jaques 11, Roy d'An-
gleterre, et d'un Sonnct sur la mort du Milord Crom-
wel . Londre; 1690.8. Girai. Gratiani il Cromv/ele ,

Tragedia in V. Atti , e Versi . Bologna per Manolessi

,

67 1.4.

(2) Nacque nel 1600, e fu successore di Giacomo 1

suo Padre nel 162^. Fu arrestato nell'Isola di NVf^r ,

e in fine decapitato a' o di Feb. nel 1649, in età di 49
anni , e 2'; di Regno . Relazione dell'ul-ime Parole ,

che Carlo Stuardo , Re della G. B. disse sopra il Palco,

Ove fu [decapitato a' 9 di Febbrajo nel 1649. Car. £.

Funccius
, Quid Carolus 1. Britanniarum Rex loqui po-

tuerit in se ferali Sententia ? Gotlicii 1667, 4. Per sua
estrema sventura , prima che fnsse eseguita la dete-
stabil Sentenza , dichiarossi di morire nella Comunione
Anglicana . Relazione della morte barbara , e crudele
del Re d'Inghilterra , e con maggior distinzione di

particolarità trovate più vere , e con notizia delle Ri-

soluzioni della Scozia . Torino 1649. 4. Relazione di

quanto è succeduto nella Corte di Giustizia del Parla-
inento di Londra contro di S. M. e di tutti gii aggravj
innocentemente impostigli dalli 6 Febbraro 1649, che
fu la 4 volta , che comparve nell'Esamine , avanti il

Tribunale del Parlamento , sino alla stabilita Senten-
za di morte contro lui fulminata . Bologna , e Lucca
«649. Die^o Amatore La piU diffusa , e vera Relazione
circ» gli accidenti di già passati , e di nuovo occorsi
nella Morte ingiustissima del Re della G. B. , col pun-
tuale contenuto del Processo , risposte del Re , e prò-



1*4 Truititmento dato d/il Ci^d. Carlo B^xrberim all'Ambetscitidor d'Inghilterra

dea in U»X di quelle grandi Anticamere a rispìendere in nobilissima , e lietamente Regia Credoixa un

intiero Tesoro d'Argenter'ia,(ieUe quali era aaUaj)rex.iosità del lavoro vinta, quella della materia, coli' ac-

compagnamento di vaghissima Bottiglieria d ogni sorte di pregiati Cristal li ( i ) » in varie , e strane fog-

lie bii.'~arrnmente formati , e di numerosi , e gran Bacili , ripieni delle più nobili Confetture , e de-

liiJose Frutta , che adornino le piti ricche Mense . In men-^o alla gran Sala , la Mensa aitata , come in

un Soglio , alquanto da Terra-, si stendeva per lo lungo ai to palmi , imbandita con sontuosissima va-

rietà di Figure di Pasta di Zucchero , nelle quali eran siniOolicamente espresse le glorie, dell'invitto.

Giacomo , con ingegnosi motti , ripiena anche fra le numerose Posate d'infinite altre bi^xjirrte della me-

desima Pasta , e nobili Rifreddi di Credenx.a , con tanta vaghe%.7.a , e maestà , che rapiva a gran me-

raviglia , chiunque fissava in essa lo sguardo . Fu similmente servita con eguale proporzione di Vivan-

de , e di pregiatissimi Vini
-,
durando le Portate in numerosi , e gran Piatii per io spaz,io di tre ore ,

ti suono di Trombe , e di varie sorti di Musicali Stramenìi , somministrandosi al fine in straordina-

ria abbondanz^a a tutto il numeroso Concorso ivi adunato gran copia di Confetture d' ogni sorte
\ fin»

tt tanto che ritira/ti in una di quelle Anticamere i Convitati per godere in una solenne Musica le glo-

rie del Re , si vidde inondato il Palaz,i.o tutto da infinito numero di Dame , Principi, e gran Cavalie-

ri , mascherati con straordinaria gala, , e ricchet,z,a , che parea , ne invitassero il Sig. Ambasciadora

ad accrescere con la sua presenzia la pubblica , e nobilissima Pompa del Corso , ove nella prima Portie-

ra della sontuosa Cartozia del Sig. Cacò. Barberino, donrwi gli Emi Convitati Emilio Altieri (i) >

Howard , e Panfili , fu dai medesimi poscia condotto . Inoltre Michele Benvenga per le stampe di Ciò.

\Batt.Molo nello stesso anno pubblicò un' Oi/;i con questo Titolo . Neil' Ingresso dell' Iltrno et Eccmo

Sig. di Castelmaine Consigliere di Stato del Consiglio privato , Ambasciatore Straordinario della S-

IJ. Ai. di Jacopo II Re della Gran Brettagna , e vere Difensor della Fede (5) . 1687. +.

0. XXV. Ricevimenti da lui fatti , e solenne Comparsa per la pubblica Vdient.11

ricevuta da lnnoceni,o XI.

JVj.a dopo di esserci sì lungamente trattenuti al Portone di questo Palax.'s.o , per comprendere il Signi-

ficato di queste due Armi , tralasciando di osservare le quattro sontuosissime Carroì.t,e , trasportate , e

riposte in quelle R/OT«je , i cui R«/wj , delle tre Vedute delle i/we/Jnme , fatte col D/se^wo di Ciro Fer-

ri , e di Andrea Cornely , ed intagliati dallo stesso Incisore , possono vedersi riportati nello stesso

T.aggaaglio ,i ^insio , che, asceso il doppio Ramo dì Scale , penetriamo nel suo nobile ^yy;iff«'»<'»f<'

r

per essere a parte della pompa, con cui ne usci in pubblico la prima volta, e che cosi viene ivi de-

scritta p. rr.

Il giorno 8 di Gennajo , destinato per vedere spargersi davanti al S. Trono del Gran Pastore del-

la Chiesa di Dìo , un' alta , e fecondissima semenza di pubblica pace , e tranquillità , da uno de'pìù

gloriosi Monarchi , che l'Vniverso oggi ammiri, spuntò cosi torbido , e mal sereno , che discìoglien-

dosi il Cielo nello stesso momento della solenne Funzione in gran pioggia , potè insegnare , come la

Sapienza Increata non sempre per lo fallace allettamento de' sensi , a contemplare gli avantaggiosi

successi della sua Fede le Cristiane mentì conduce . Ma tutta questa grande inclemenza del Cielo non

impedi punto, che nelle prime ore del dopo il desinare non si vedessero ripiene le Strade tutte per

ogni parte d'intorno al Palazzo da uno strepitoso , e gran numero di Carrozze , che con entrovl i Gen-
tiluomini delle loro Corti , da tutti i Sig. Cardinali , Princìpi , e Baroni Romani , erano per onorare la

solenne comparsa di S. E. state ivi mandate , e da tutta la Prelatura , e più fiorita Nobilt.i di Roma ,

che si era per simile art'are in persona già al Palazzo di S. E. portata ;
quando piene oramai tutte le

quale ad un Cavaliere suo Amico dà compito Raggua- de Francois de Rovaldes . A Cahors 1^86. 4. si narra, the

glio d'un solenne , e curioso Convito , apprestato dal iì Saron di Cessac , che nel giorno del Possesso dovea
Card. Carlo Barberino , all' Ecctlleiitìssimo J'ij. Conte tener al Vescovo la Staffa della Mula , accompagnar-
<li Castelmaine , Amb. Straord. di Gùicomo II. Re del- lo per la Città , e servirlo a Tavola , ricevendone in

Ja gran Brettagna . Roma per Dom.Ant.Hercole 1687.1. compenso l'Argenteria, gittò per terra dalla Credcn?»

(1) Dice M. J.Valena , che nel ifisì Vrbano Vili i Vasi di Cristallo , e di Vetro da lai sostituiti agii

introdusse il modo di fare gli Bicchieri di Cristallo; Argenti, citandolo a mantenere l'antico uso, a cui

che perciò in Casa 54rfcfrr»i doveano abbondare pi'u , fu condannato .

che in ogni altra. Ma la loro introduzione è molto pili (2> Cardella Vili, 259 No^'aes X, 15, Fabrlni in Ap-
antica . Poiché è noto , che Federigo III ( nel 146S ) pend. 20, Renazii Maggiordomi 128,

fece spezzare da un suo Burt'one tutti i Vasi di Cristal- (^) Dan. Gml. Molltruì de Titulo Defeasoris Fide! .

lo , regalatigli dai Veneziani , dicendo, che, se fosse- Altd. 1703. 8. ]o. Joaci/, Meyer de Fidii Defeitsoris , qua
»o stati d'oro , o d'argento , non si sarebbero in tal M. Briiamilae Re^a affulgent , Titulo . 1714. 4. e le

modo ridotti . Nel Discours desChoses memorabUs adve- Not. del Colombo 191.
«Ufi li Cahors , et au ^ajs de Querc_y , avec aanotation



HìeetjÌMtnlì fatti dall'Ambxsrìa.doie , e sug priif.x tlscitx per VVdieni..t pubblica i ly

grandi Anticamere di questo nobilissimo , e numeroso Cortéggio , per onorare maggiormente la solen-

ne Funzione , giunse improviso a complimenure con S. E. il Sig. Principe Cesare d'Este ; onde alle

li ora, dopo passato dal Sig. Ambasciadore con tutti quei Signori ivi adunati , per quanto il permise

il gran tumulto , gentilissime espressioni di gradimento , entrò S.E. , con 4 Arcivescovi , e 5 Vesco-

vi nella prima sontuosa sua Carrozza , tirata da sei pregiatissimi Cavalli , che turono dall'Eccmo Sig.

Marchese del Carpio, V"ice Re di Napoli , dati al Sig. Ambasciadore in nobile , e generosissimo dono ,

abbigliati con tanta ricchezza , e pompa dì ricami d'oro , ed altri sontuosissimi hnimenti , che ogget-

to di questo più bello non si porca riguardare . Assistevano attorno alla maestosa Carrozza 8 nobili Pag-

pi riccamente di velluto cremasi guarnito d'oro vestiti . Indi con vaga poinpa seguiva sopra spiritoso ,

ed ornatissimo Destriero il Sig. Cavallarizzo di S. E., con l'accompagnamento di 31 Palafrenieri , e Vai-

letti, con livrea di scarlatto cremesi, d'oro, e di turchino guarmta . Cosi al suono di Trombette , e Tam-
burri, ed al testoso applauso del Popolo u^cì dal proprio Palazzo S. E., con il seguito appresso dell'al-

tre 5 nobilissime sue Carrozze a sei , e 7 altre a 2 Cavalli tirate , entro alle quali erano ordinata-

mente ripartiti 8f Prelati, ciascheduno di essi con la propria Carrozza di seguito, ed 84 Gentiluomi-

ni de' Si^. Cardinali , e Principi similmente con le Carrozze de' loro Signori , ed infinite altre di gran

Titolati, e Cavalieri Romani , ripiene di Nobiltà ; sicché passando questo gran seguito il num. di più

di JJ2 Carrozze, occupava tanto di strada, ch'avea oramai quella di S. E. trapassato oltre gran

pezza, prima che si fossero partite tutte le altre del Palazzo , senza quelle , che in gran numero per

raggiungerlo all' entrata di Monte Cavallo , aveano con miglior passo , e più spedito sentiero attra-

versate le strade .

^. XXVI. Splendidissimo Convito apprestato a 6% Prelati da S. E.

nella Galleria del Palazto Panfiliano .

incominciò S.E., (così seguita a narrare il suo Maggiordomo p.ó'o), il dì seguente con la med. pompa ,

e nobiltà di corteggio dall'Emo Decano, a visitare il S. Collegio ; ed il giorno appresso si portò alla S.R.

M. della Reina di Svezia , per proseguire il rimanente delle Visite , che si sono andate facendo con tan-

ta magnificenza , grandezza , e nobiltà di Corteggio , che mai più di vantaggio si potrebbe sperare ;

perlochè pensò fin da principio S. E. a qualche proporzionata , e nobile espressione di gradimento , per

i continui, e grandi onori , che in persona sua venivano giornalmente , con maniere gentilissime , ed

obbliganti, fatti al suo Re dalla Prelatura di Roma . Onde deliberò perii giorno 14 dì Gennajo convitare

con pubblico, e solenne banchetto nel suo Palazzo la medesima Prelatura . Perlochè fé le cose in tal guisa

disporre - Era la gran Sala in tutti quattro i Prospetti adorna di una ricchissima , e sontuosa Credenza

di splendide Argenterie , e vaghissimi Cristalli di ogni sorte maestosamente ripiena . Ma il Regio imban-

dimento della Mensa era preparato nella nobilissima Gallerìa di quel gran Palazzo, che, oltre la va-

rietà delle antiche Sculture , e le rinomate Pitture nella Volta di essa del celebre Pietro di Cortona , era

ad un tale effetto , con nuova pompa di pregiatissimi Arazzi, fregiati di broccato , « di cento simili Sedie

di velluto cremesi , frangiate d'oro , splendidissimamente addobbata ; sì che la gran Mensa , che ivi per

cento trenta palmi si stendea , ricoperta sopra ricco damasco da finissima tovaglia , e da bizzarre , ed

ingegnose piegature , sparsa fra le Posate, con bell'ordine di nobili Rifreddi di Credenza , e gran numero

di Vccellarai con ali , e piume riportate di marzapane , fra i quali erano ottanta altri Tondi dorati , et

adorni di hori , e frutta, con entro altrettanti Leoni, ed V'nicorni , che sono i supporti dell' Arme

d'Inghilterra , con perfezione di disegno di finissimo Zucchero formati , compatta alla vista di chi entra-

-vain essa Galleria per riguardarla , come una nobilissima Scena , la più bella , e vaga , che in simile

Teatro sì sia giammai possuta vedere ; avvenga , che , oltre a tutto ciò , faceano in essa Mensa nobilis-

simo , ^t erudito ornamento 19 gran Piatti in essa ordinatamente disposti , entro alcuni de' quali erano

del medesimo Zucchero grandi , e vaghissimi Vasi di fiori , ed in altri con miglior perfezione , e mae-

stria d'arte si vedeano storiate,con varietà di ben espresse figure, le Virtù Regie , ed altri Simboli , o alla

grandezza, e maestà di questo apparecchio , o alla disciplina dei civili , ed onorati costumi spettanti ;

per l'allusione , e per l'intendimento delle quali figure si dirà qualche cosa in fine , quando se ne ripor-

teranno i disegni (p.63.) , bramando adesso, di esporre nel foglio , che siegue , tutta insieme la veduta

della gran Mensa . ,j-,j,

Si pò. tò Roma tutta per due intieri giorni con grande , e numeroso concorso, a godere della vi-s,

sta di COSI magnifico , e maestoso apparecchio ; di sorte , che non bastando l'avervi le Guardie degli

Svizzeri raddoppiate , fé d'uopo tener le Porte del Palazzo serrate per Jo strepitoso , e gran tumulto , che,^

ivi veniva da infinita moltitudine di gente , senza riparo eccitato . Ne invero oggetto più vago , e mae-

stoso in aspetto si vidde ai mio creder giammai , ch'allora , quando assiso S. E. , con 68 Prelati di que-

«a nobiiissima Corte di Roma , nel più degno luogo alla Regia Mensa , dopo le prime vivande , ali*



ti4 Splehdidistimo Convito dato a 68 TreUti dall' Ambustiadore nella Galler'>a

armonioso concento di varj musicali Scronienti , e di chiariìsime Voj! , discoperto la testa, con tutti

Hl'Illmi Sic Convitati , si alzò in pie dalla sedia , per ausiliare nel bere la prima volta , prosperità , e

salute al S. Padre , e nella seconda Vittorie , e tranquillità al Monarca Britanno suo Signore ; al qual'

invito fu risposto da ciascheduno , con espressioni di applauso , e di universale allegrezza ; rinnovandosi

poscia da essi privatamente simili atti di ossequio , e di riverenza per tutto il tempo dei Banchetto , du-

rante per Io spazio di tre ore i nel qual tempo , in zt Portate > di 9 gran Piatti Imperiali per ciaschedu-

na, tu posto nella maestosa Mensa , quanto , in genere dì vivande , di prezioso , e di esquisito si potè

in Roma , ed altrove, per tal congiuntura , con ogni sorte di spesa , e diligenza andar preparando per

multi giorni ; essendo inoltre riuscita di stupore , non pure la nobilissima Bottiglieria , d'ogni sorte di

preziosi Vini , e di straniere bevande fornita , ma sopra ogni cosa , l'ordine maraviglioso , con il quale

fu regolato , ed assistito questo Regio apparecchio ; dando inoltre , poiché lu il desinare terminato , a

molti di quei Sig. Prelati materia di dilettevole , ed erudito trattenimento , l'andare più precisamente

considerando il disegno , e buon gusto , con il quale erano a maraviglia formate di hnissimo Zucchero

quelle simboliche , e storiate figure in 1 1 gran Piatti , come io dicea , per ricchissimo , e grave orna-

mento di quella Mensa collocate ; discorrendo tra loro della proporzionata allusione, e signiHcato di

quelle ;
poiché la prima di queste Macchine , che s'innalzava per 7 palmi nel mezzo della Tavola , con

gentilissimi modi esponeva alla mente de' riguardanti questa grande Ambasciata ; mentre nella ligura ,

chesedea in maestà sopra di un Sole , fra poche nubi nascente , si esponea la Chiesa , avanti alla quale

dalla Verità , già discoperta dal Tempo, venia in attedi riverenza, condotto il Genio religioso del Mo-
narca Britanno , e dal Regio Valore , che in hgiira di un alato Guerriero librato in aria , con in destra

una Lancia , era scacciata la Discordia , e la Frode ; vedendosi in fondo nel sembiante d'un'Idta lace-

ra , e troncala Ribellione totalmente abbattuta, e sconlitta , e sopra del tutto, come in trionfo ,

l'Arme dell'Inghilterra : conforme dal disegno si scorge , e dall'altra parte quella del Papa . (p-^f.)

Erano in 4 altri Piatti della medesima grandezza , materia, ed arte, entro bizarrissimì Carri , nel-

la figura di Giunone , di Cibele , ed in quelle di Vulcano , e Nettuno , espressi ingegnosamente i quat-

tro Elementi , quasi che delle più preziose delizie, che racchiudino nel proprio seno , avesse ciasche-

duno di essi alla gran Mensa fatto doviziosissimo , ed onorato tributo . In due altri similmente accom-

pagnati Piatti si scorgevano sotto un Albero di Palma , impresa della Famiglia di S. E. , e geroglifico di

Vittoria, in sembianza di Ninfe , sedere alcune di quelle Virtù
, per le quali si rendano i Regni , e le

Monarchie stabilmente felici . Seguitavano in due altri le h^ure delle Regie Virtù sopra di un gran fa-

scio d'Armi , e Trofei , nel primo dei quali si vedeva unita alla Giustìzia la Pace , ciaschedima dì esse

coni propri sìmboli , e divise nelle mani, e nel secondo la Vittoria , ed il Regio Valore .

Gli ultimi due esprimevano vagamente la favola di Mirra, in atto di trasformarsi , e dare alla luce

Narciso , che veniva da due Ninfe in un cespuglio di hori nascosto , ed in quell'altro la ttasformailone

di Dafne su le rive del Fiume Peneo , in atto di essere dall'amante Garzone raggiunta j che, secondo la

lor vera allusione , e morale intelligenza, non altro all'umano intendimento rammentavano , che la pe-

na da Dio prescritta , come seguace del grave fallire , e la stupidità , che nel conseguimento delle di-

sciolte brame spesso si trova • Onde siccome nella lautezza alle splendidissime Mense degli antichi Cesa-

ri, così anche in tutto ciò , che in sembianze dilettevoli alla vista potea per mezzo de' sensi all'amore

della Virtude allettare , sì potè , per vero dire , questo maestoso , e Regio Banchetto paragonare alle

rinomate Cene , o Sìmposj dì coloro , che con i suoi sagt>i ammaestramenti all'acquisto delle migliori dì-

Bcipline ci dimostrarono più facile , e spedito il sentiero .

$. XXVII. Card. Aldera.no Cibo , Inquilino del Palax,i,o Panfili . Sua Morte , Esequie al Gesìt , e tra-

sporto con Cavalcata a 5. Ai. del Popolo . Frequenti Visite del Card. Salili all' Iscrizione del Card, di

Portogallo, che avea vìssuto 101 anni . Suo Curteggio cun tutti i Seniori dell'Europa, per apprendere i

diversi Metodi di prolungarsi la Vita . Regote da lui osservate a questo line. Caduta dal Letto, che fece

verificare il Proverbio de' tre C , fatali ai Vecchi . Varj Esempi ''l' altri Cardinali di lunga Vita .

\^iacomo Pinarolo ci fa noto l'inquilino , che successe a questo Ambasciadore , nel T. I. del Trattato

delle Cose più memcrabilì di Roma , stampato nel 1700. Egli dunque dice p. 146. Vnita alia Chiesa dt

S. Agnese e una magnifica Fabbrica di un doppio Palazzo , che orna , e nobilita questa bella , e spatto-

ta Piaii^a , quale st estende dalla destra , sino all' estremità di essa , e dall' altraparte , sino a quel'

fa di Pasquino . Hoggi in questo Palazzo habita il S. Card. Alderano Cibo (i) , e nella Volta della Gal-

(0 Constitut. Synodales 3 Card. AIJ, Cibo fiabitae Simmarth. Gali. Christ. I, ?88. B4/d.iss»»i Mem. 5tor.

Velitris 1658. Romae 16519. ì- V^ìulli Ital. Sacr. 1, j8ó. di Jesi 378. riazza Ger. Card. 4 1 Append. Syn. Tusc.



Palatx.0 fa>i/ili abitato dal Cttfd. Cibò, sua Morte, ed Esequie 127

lerU sono dipìnte a fresco alcune Istorie , opera, e disegno con meraviglioso colorito del Cav. ftetro

Serettini dn Cortona , e le Camere s ono ornate con diversi Araz,ti , e Quadri di buoni autori .

Eeli , dopo di essere stato Maggior aomo d'lnnocem.e X, a' 6 di ^.arzo nel 164J tu promosso alla

Tortwm . Ónde avea veduto fabbricare questo P(t/»iio , in cui cessò di vivere Decano del i Couegio . a'

Zi di Luglio nel i7oo,di anni 88, dopo f6 di Cirilinatato (i), essendo stato trasportato al Gesù, ove gli

si celebrarono l'Esequie , dopo di cui tu trastetito con la Cavalcata a S. M. dei Popolo , ed ivi restò se-

polto nella sua Cappella . Ciò. Faiai.ù nella i.pag.dell'lnatVf nel T.IV, aggiugne . Die Jovis, z^ Julii

1 700, bora XVllI, Cadavere exposito in Eccl. Jesu Nomini sacra, ubi , Justis acceptts , deiatumposte» in

Temvlum B. V. de Poputo , Funus Miiitia proseguente Romana , ut Decani S. Coliegii . Condito TestOr

mento , tria millia Coronaterum legavit Faminae distriouenda .

§. XXVIII. Estrai.ione di un Lotto , fatta nel Cortile del Falat^to Panfili . Festino dato dal Principe,

riconosciuto dal Papa , da cui va in Treno . Feste a fiat.ba Navona .

jVIa eccoci al punto di tornare a sentire il Valesio , il quale incomincia a farci sapere , che nel J705.

Lunedì 17 Settembre, non essenaosi ritrovato per il Lotto (i) ai S. Marta , e Sensini maggior nume-

ro </f Bollettini , che di 9?i?, essendosi anco ridotto il numero de' Fremj alla proporzione de'medesimi
,

è stato in questa mattina incominciato a cavare nel Cortile del Palazzo Panfilio (5) , in Piazza Navo-

na . Setto il Portico doppio del aette palazzo , che aivide gli aue Cortili , era formato un Palco della

Urghe%ìM dell'Arco, sopra del quale stava in Sedia d'appoggio 2/ Giudice del holto, che, era uno

de' Sollicitatori della Camera, <ieffc Pian Castelli . Alla sua dritta vi era un Tavolino con Notare, che

scriveva , e di qua , e di là sopra il Palco , due Vme con Vetri intorno , in una delle quali v'era-

no gli ^oHemaì con Somi , e neW altra ^/i Bollettini bianchi, corrispondenti nel numero agli altri
.,

tra' quali v' erano quelli de' Vt^m] . Cavavano r/i Bollettini dui Vwtù , e quello , che gli leggeva al

Pubblico , era Mattia Matto , huomo ridicolo . Assistevano in detto luogo , mentre si cavava il Lotto , 6

Soldati di Castello con BrandistocclA . Martedì z Ottobre si termino in questa sera ^'Estrazione del Lot-.

to di S. Mana , e di Sensini a mei^x.' hora di notte .

Sabbato 9 Febraro 1 709, il Principe di Valmontone , Panfilio, fece fare un bellissimo Festino nel suo

Palazzo , in P. N. Dom. i f . Sett. 1 709, si fece in P. N. un bell'Altare ad un Immagine della B. V. col-

locata sotto il Paiai.z.0 delli Orsini , appresso il Portone , corrispondente alla Pia-^ia , copioso d'Argen-

ti , e tra la Fontana del Tritone , e quella della Guglia , s'innalùi una bellissima Macchina di Fuoco ,

Opera (/z Liberato Scandaleoni Anconitano, con gran Basamento , sopra il quale era UTem^o , eia

Giustizia con le Faci della Guerra in mano , offerendo alia Pace alcuni Fasci d'Armi , poste in Terra =.

ios. Gfor. £^J5 Sappi, l'urpurae dctetaci?? Galeazzo in Solum , ubi alìquantìsptr ante adr^ntum Famul! ja-

Guaito Priorato Scena d'Voinini illustri 86, Ciaecon, cuit , Ab hoc cas» eum invasit Febrìs
, qnae brevi ex-

iV, 676, Palazzi IV.i'jp. Cardelta Vili, 2J9, Kovaes X, san^inm Senem consumpsit ; et verificatum est Dicte-

lì, Fabrini in Appena. 20, Rtnazzi Mtt^lioidomi ij8. rium , tria C, Cacare , Cadere, Coire, Senioribus

(1) Il raro , ma pur consolante esempio della lunga esse mortifera . Anche 11 Card.Galeazzo Marescottl ino-

Vita di questo Cdnivj^/r ne richiama alla mia memo- ri in età di anni 100, meno due Mesi, a' J di Luglio

ria un altro consimile , rilevato assai graziosamente nel nzó. I Ch. Sìg.Canonici Cardella, IV, 69, VI, 152,

àìW Amidenio , conquesto elegante, e curioso Rac- 2<(i,e A'o'>'afj,Xlll, 16, hanno avvertito , che il Card.

conto . Card. Ant. Maria Saulius Ecd. S. M, de Popu- Frane. Pisani sopravvisse alla sua Creazione ?3 anni ;

lo , saepius visitabat , nulla devationis causa , sed ut il Card. Girolamo Simoncelli 60; il Card. Luigi Capponi

Pideret , et consideraret Sepulchrum Card, l'ifssiponen- <ii; il Card. Frane. Barberini ?6; e il Card. Alessandro

sis , sive Portugallensis in dieta Eccl. depesiti, ad dex- ^/li4i»i ^9, oltre un'altro Card. , che visse più di 65

trum latus , qui usque ad aa. aet.ioi. Vitamprotraxit . anni nel Cardinalato , come attesta il Baronia all'an.

Fratres instructi de rolunUle Card. , m illius adrentum 1 19 1 . A questi possono aggiugnersi i due ultimi esem-

illico recludebant Sacellum Portug. et SaMus , Memoria pj de' due Cardinali Decani Già. Frane. Albani , e Du-
illius bis, aut ter perlecta , repetendo saeplus Ligustica cad'Yotch, il primo de'quali ha goduta la Porpora

correptione cent , e dò , an. videlicet 100, et j ann, , re- per <iS anni , ed il secondo per 60 .

cedebat . Nemo unquam Mortalium ì'itae propagationi (2) Critique historique sur les Loteries anciennes,

adeo intentus fuit , ac Saulius , qui amicitias colebat et modernes, spirituelles, et temporelles des Etats , et

ctim Senioribus totius Europae per Epistola!, ad hunc des Eglises.tradsites de l'ital.de Gff^.Lfti.Arast. chez

vnum scopum tendentes . Fentum omnem fugiebat , ufi Boerman i697.T.[I,ii.Menestrier Dissertation des Lo-
rem Mortalibus pessimam . Nubiìa die nunq»am extra teries . Lyon chez Bachelù I703- 12. Godofr.Wegne-
domum ferebat ptdem , Et sane hac regula , et norma rus de Lotteriis . Regiom. IT 11. ^ ]oh. Paul. Ae^id. Nit-

yivendi'Voti sui fere compos effectus est . Nam 90 fere scbius de eo , quod justum est , circa Lotterias . Je-

ttttigit annum , et transiliisset multo , nisi sorte sinistra, nae 17 >8. 4 Job. Eberh. Roslerus de Sortitionibus, Lot-

foto , et spe fuisset dejeetHS . Fuit autem hu'iusmodi ,
teriarum nomine , vulgo celebratis . 1721, 4-

^Hod nocte qiiadam Matulam petenti Cubiculatius prae- (5) Si è veduto alla p. 77, che in quest'anno il Fa»

5»» non fuit . Uh Lectulo mietum surgens , cadit pronus lazzo era sfittato .



j-jg V;tìa%'i-o ahìtitto dai Frlmìiìe Panfili , e;j« dui Card. Lorent.o Corsini

Sopra attesto Basamento ve n'era un'altro , che reggeva in cima i» Pace con Ramo d'Vlìva nelle mani

,

Vi fit trrandlssimo Concorso di Popola, e rendeva vagMssimx vista la V\?aiz con apparati , et illmni-

nai-tone aUe Finestre , avendo inoltre il Principe ni yatniontone Pannilo fin'te potre avanti il suo Va-

lazzo lutilo orarne di Fiaccole • Vi fu Popolo i/inameral/iie , che ingombrava tutta la Viaiza. , e ter-

minato il suàdetto Foco , vi fu nel fondo «^/i Fontana, cne riguarda S.Apollinare , un copioso Girel-

lo , essendovi , nel Vicolo appresso S. Niccola de' Lorenesi , altro Altare ad una Imaginc delia li V. , et

in motti iiioghi della Piazza v'erano de' Palchetti perve^ere talFesta. Gioveià zi.Nov. xyopzi Prin-

cipe Panhli , liopo essere stato ammesso att'Vdienza ai S.Ii. introdottovi dal Cardinale suo Zio , ed ave-

re innalz,ata sovra il Portone dei suo Palazzo , aove abiin in P. N., le Arrri uei Papa , e Popolo Rom. »

va restituendo le visite con magnifico Treno , avendo tre Curroi^r^e ni seguito , e 14 Staffieri .

6. XXIX. Passaggio della Famiglia Corsini al Palat.tio Panfili da quello ai Sacripante , a Piazza Fiammet-

ta . Oci'ine di questo Nome .Accademia de' ^uirini incominciata nel 17 14 dal Cara. Corsini nella

sua (Julieria . Aaunant^e ivi tenute per varj argomenti , e in lode de! Principe Eugenio . Bandiere

Turchesche , e Code di Cavallo da li mandate in dono a Clemetite XI. Scissura deWArcadia . Ciò.

Vino. Gravina , Promotore di questa iwiova Vnionc , con Jacopo Martello .

....^

I/a nobilissima Famiglia Corsini , che per qualche tempo avea aiutato nel Palat^zo Ruizi.i (i") , ora

Sacripante , a Piat'^.a Fiammetta , cosi detta, non già dalla tamosa f/(jw»jpfi'« , o Giovanna , Figlia

ài Ruperto , Amica del Boccaccio , ma da un'Amica di questo nome , del DKf<j K/j/ewfino , come rica-

vasi da' Dialoghi di Pietro Aretino , passò al PaMZ.zo Pa'ifiii in P. N.

La Gallerìa del medesimo può gloriarsi di essere stata la Culla della celebre Accademia de'Quirini ,-

che , oltre i suoi Natali , quivi ebbe poi i suoi maggiori incrementi . Varie Memorie della medesima esi-

stono nel Diario del Valesio , che andrò producendo ira poco. Ma alla mancanza dell' indicazione,

ivi ommessa , dell' f/^oc;* del giorno preciso del primiero suo >lascimento , godo di poter supplire col

secuente Racconto , da me trovato nel Diario di Francesco Cecconi dal 1700 al 1714. che è stato stam-

pato al fine della Roma Sacra , e moderna del nzl-, alla p. <S45. Essendo circa tre anni , che si susci-

tarono te dijferenx.e degli Arcadi, ne essendosi possute aggiustare , itila fine si divisero , ed una parte

di questi si pose sotto la protezione del Duca Odescalchi (1) . Dopo la di lui morte , si pose sotto quella

«<?/ Card. Corsini , col nome ^/' Quirini . AlH -^ di Gennaro deliji'i- si fece per la prima volta l'Accn-

demia nel suo Palazzo , « Piazza Navona , coli' intervento del Card. Tremoglie , Marchese di Prie ,

Conte Stabile , et il Discorso fu fatto in lode del Papa , e toccante la Costituzione centra il Giansenis-

mo (3) . Cosi rende poi conto di quest'altra Adunanza . Aiti y di Gennaro niyfit fatta nel Palaz'7,0 del

Card. Corsini la solita Accademia da' Quidni , e si udirono nobili , et erudite Composizioni . Ma assai

più distintamente se ne dichiara il motivo da Gio. Battista Passeri (4) , il quale nella Vita di Ciò. Vin-

cenzo Gravina (f) narra , cr}e una Sedizion Letteraria insorta wf//'Arcadia nell'anno 171 1, {6) che fu il

jirimo della mia dimora in Roma , e nei quale fui ascritto a quel Ceto , occup'b per qualche tempo gì'

ingegni per la intelligenza di una \.e^2,e d'Arcadia, alla quale il (J,ia\ina , che avea formate le stesse

let'gi , dava un senso diverso da quel , che molti dell' Adunanza credettero, che portasse. Legge

non fu mai cos'i- sottilmente esaminata , siccome fu questa dai due Partiti , composti da' più belli inge-

gni di Roma , e per lo più versatissimi »e//« Giurisprudenza . La cosa fu portata »?' Tribunali ;
ma

vesto voi sopita con una formai divisione . Imperciocché j/ Gravina con tutti i suoi Amici , ed Allie-

vi se ne divise , insti tuendo qualche tempo dopo , sotto la protezione del gran Card. Lorenzo Corsini ,

rèe/«p<ii Pontehce , /'Accademia della Q^uicina , che /' Inverno »e//<» Galleria del suo Pah'^io , e la

State ne' suoi Oni sul Gianicolo si radunava , e privatamente ogni sera, in una Sala, non lungi da

Piazza Navona . Gius.Morei nelle Mem. Istor. dell'Adunant^a degli Arcadi p. 4f. riporta ciò , che ha

(1) Roma Ant. e Moderna 16^7. 8. P- 75?. (J) Si allude alla celebre Cost. ì'm^niitus .

(2) Egli avea dato loro ricetto nella sua VUU, fuori (4) Annihuli OUvieri , Memorie dell' l^ilitor G. 3.

di Porta id Popolo , ove solcano celebrare le loro Ac- Risscn' . Pesaro 1783, 4. Antologia Rom.

snitmU . Sopra la Porta era incisa quest'/jcri/i'oue (O Della Istituzione de'l'oeti XVII. M.R. Calog.17.

LIVIO ODESCALCHO (6) Lettera di Gr.iv.'iw al Aljrcii. Af^if.^; della Pivi'-

LITTERARVM BONARVMQVE ARTIVM sione d'Arcadli, nelle Poesie di Alessandro Gmdi .Ven.

PATRONO MVNIFICENTISSIMO 1730, 12. Vita di G.T. GrarhiJ. , scritta da /). Giuseppe

ARCADES Cito, nel I delle Notizie degli Arc.idi morti , lOi.Qua-

C. V. C. drio Stor. e Ra?. d' ogni Poesia 1, loi, Ma/iMCcfttHi I.

CONDITORI ATQVE IN5TAVRAT0RI SVO P. II, 939-

POSVERE
ANNO MDCCXII.

(



Accademiii de' {Juirini , p^r le Vittorie, del Principe Eugenio di Savoja. iiy

scritto i) Crescimbeni nello Stato delU Bas. di S. M. in Cosmedin i 5 1 , ove narra , che gif Arcadi stessi

aI i. di Gennaio 1714, rinunciarono alia, Lite , e a tutte le loro pretensiani , e sotto altro Nome , e In-

segna impresfro a militare . Questa rinunt,ia y come effetto anche dell' autorevol òontà del Caxd. ho-

renzo Corsini , Arcade acclamato, fu portata in Collegio di Arcadia dall' Ab. C/irlo Doni , suo Mae-
stro di Camera , e nostro Arcade , a' 4 dello stesso Gennajo , nel cui Serbatoio originalmente si con-

serva , e pUJi/licata dagli stessi Divisi , col seguente biglietto stampato , e mandato in giro . L'Ac-

cademia , che sino ad hora si è chiamata Arcadia nuova , deposto questo Nome , e assunto l'altro d'Ac-

cademia Quirina , si adunerà Giovedì 4 di Genn. del i7i+> la sera ad un'ora , per dar principio al suo

Jnstituco nella Gallerìa dell' Emo, e Rmo S. Card. L. Corsini ; e poi più ampiamente con un Foglio

impresso nella Stamp. delia R. C. A. lo scesso Anno ni^, e fatto egualmente girare , ove fra le altre

cose , che si tralasciano , per essere le stesse contenute nel Viglietto , si legge , che eglino spoglintisi

di ogni lor diritto , e No^te Arcadico , e assumendo il Titolo di Accademia (^uirina , cominciarono da

Giovedì 4 del i 7 14 ad un' Ora di notte a dar principio al loro Instituto .

A queste Accademie alluse il Dottor Jacopo Martello nei suo Ragionamento intorno allo Stato pas-

sato degli Aradi , iìtio ne\ Bosco Parrasio ik i + di Luglio nel i 710, ove disse (i) . Giunsi in Roma ,

ni m'ingannai nella prima parte del mio pensiere ; poiché fosse nel Foro Agonale , accanto alla gran
Fontana ae//' Obelisco . .. incontrai tutti i Pastori ^.-Ji r;»om.^f/ d'Arcadia . Qntstz sttssz Accademia
nel 1717 pubblicò la prima Raccolta de' SMoi Componimenti , per le stampe diAnt. de Rossi , in lode

di Eugenio Principe di Savoja (^z) , in occasione della Vittoria d'Vng'ierìa . Essi furono recitati ne/^<^

ta Hai P. Ferr.-iri in Milano nel I7i2. col titolo , JJe

Rebus gestii EM^eiiH Principi! a Sr.bnuHI.t Bello Italico
tantum . Frane. Aquila ileliiieà , ed incise in Foglio
Atlantico il Disegno delle Bandiere Turchesche , e
altritt.ìiite Code Hi C.vy.iìlo , che con molte simili Inse-
gne , e altre grossìssime Spoglie militari furono conqm-.
stale ilaW Esercito Cesareo sotto la Condotta delSernio-
Srg. Trincipe Eugenio di Savoia , in occasione delta fa-
mosa Battaglia , seguita in Vn^herta il dì J Agosto ni6,
tra il medesimo Esercito Cesareo , e quello degli Otto-
m^nni , con l'intiera fconfltta del secondo , mandati
d.drimperator Carlo Vi alla S. d: N. S. P. Clemente XI,
il quale poi do^tò la prima di dette BdnVere , con una
Coda di Cavallo , alla Basilica di S. M. Maggiore , e li
seconda, con l'altra Coda di Cavallo , alla S. Casa di
Loreto, * ag^imtlavi la Spieg.t2Ìone ài alcune Parole Ara-
be , che sono nella i delle su Idette due Bandiere

, fatta
dal P. D, Gabriele Eva , Monaco M.:,o,.it,-^ deli Ordine
di S.Antonio Abb. e Superiore dell Ospizio de' Mo.iaci del
sud. Ord. appresso la Chiesa d-' SS. Pietro , e Marcelli-
no , Le Code di Cavallo , ai'ptse ad un' Aita , sotto una
Palla di metallo dorato , po'ta in cima , .iggiuntevi sei

Treccie per ciascheduna , con alcuni Ornamenti
, fatti di

Peli, parimente di Ctvalli , di vari Colori, vagamente
intrecciati, sono anch' esse Insegne di Battas^lia , dette
col Nome Turches'.o , SrovG > ' tenute dalla Sitpersti-

7'one di que' Barbari , In molta stima , e riputazione ;

0,id"c , ch'essendo state prese a' Turchi nella s'essa Bat^
taglia pi'i di 170 Insegne , fra queste , secondo le KAa-
rioni , che se ne sono avute , si cont.ino sole cinque Code
di Cavallo . A^-tndone però l'impera.or^ mandate due a
S. S. può credersi , che sieno di qu'lle 're, che sogliono

portarsi avanti il Gran Visire , quando egli va penonal-

mfnte a comutlare l'Armata . li Conte d' AmarriHe .

Meinoires pour servir X l'Hisr. du Prince o'Eugene . A
la Have 1710. K. Abregé de la Vis du du Due de Mal-
bouroiigh , et du P. Eugene , trad. de l'Anglois. Amst.

"H. ii.Gio. I.-opoldo Rosatti V'its. , e Gestì di Eug,
Frane. Duca di Savoia dal i58; fin al I7l2, tradotra

dal Tedesco . Francf. 1719. 8. T>a,i. Hunnli Oracio

Panegvrica in Ohitum Eugeni! Frane. Sab.et Pedeinon-

I
er la Viteria riportata, a di lei intercessione, nel

Pontificato d'Innocenzo X!,da Giovanni III Re di Polo-

nia , elle ne ritrovò l'Immagine fra le Macerie Ji uq
antico Edìfizio . lutsd'.in. Hist.I.aur.'Lti.C. tf.

(i) Nelle Prose degli Arcadi T.II, Prosa 19, p. ^62,

e nella Vira di G.c. Batt. 7appi , e nel T. V. delle

Vite degli Arcadi del rescimbeni 16S. Egli stesso scris-

se la propria Vita , dalla sua Nascita in Bologna a' 28

di Aprile .'el \66<,, fino al I7 18, che sì legge nel li R.

Calog. J7^. Ma fini di vivere nella sua Patria a' 10 di

Maggio del 1727. Si ha il suo Elogio nel Giorn. de'

Lei"terati XXXVIll, P. 11, Art. Vili, M*i. e le Notizie

«Iella sua Vita, presso il Fantuzzi Scrittori Boloe,:icsi V,

^JJ, e Moiiiig. Fnbroni Vit. Ital. Vili, 2'9. lì P. Affò

neir Articolo c'el M.'.rtdlianii Verso del Diiionario del-

la Poesìa Volgare , priiova , che tal Metro era anti-

chissimo, e ch'egli soltanto l'introd'.iise nel Teatro .

Egli fu , che indusse nel 171 1 il Principe Frane. Maria
Ruspali a prendere un Giardino presso la Chiesa di S.
.'iahina , ove fece fabbricare un nobii Teatro , ad uso
degli Arcadi, come ci assicurino il Crescimbeni.
Stato della Ras. di S. M. in Cosmedin lìi, e la Lettera

intorno ai Luoghi , ove le Arcadiche Adui ame $i sono te-

nute . Roma 17^3, ed il Fantuni V, 3?';.

(2) Rinero Bavosi Idea del vero Generale di Campo ,

ricopiata da!!' eroiche Imprese ripcate in Vngarìa
contro il comune Nemico dai Principe Eugenio . Card.
J)om. Passione! Orazione in Morte ce! P. E. Padova
1737 per Gius. Cornino . 8. JI Conte di Rivera , Mini-
stro del Re di Sardegna presso la S. Sede , celiando col
suo amicissimo P. Cordara , solca dirgli , che i Gesui-
ti non aveano una Penna paragonabile a quella di Ca-
struccio Bonamici , che avea pubblicati gli aurei suoi
Commentari de rebus ad Velitras gestis , et de Belio Ita-
lico . Il P, Cordara , per fargli vedere , che non man-
cava fra' Gesuiti , chi non gli era punto inferiore nel!'

eleganza dello Stile
,
perfettamente Latino , e Ce-.i-

riano
, fece stampare dal Maìnardi nel f^S la <;to''a

del P. Guido Ferrari Novarese , de rebus gtstis Princì-
p'S Eugenii Bello Pannonlco , con premettervi una sua
Lettera Dedicatoria al Card. Alessandro Albani. Oltre
una nuova Edizione fattane nell'anno sussepuente dal-
laTipografia della BibliotecaAmbrosiana.l'aì'ro valen-
't Gesuita Pietro Savi pubblicò un'elegante Volgariza-
jione , non meno di questa , che dell' altra , stampa-

(•) 'vi esisteva un'altro Monumento delle distrutte
Falangi Ottomanne . Nella Pastorale pel Ritorno della
Statua di S. M. di Loreto , 1802, p. 6, si accenna la La-
pida sotto la gran Bandiera Turca , dedicata a U, SS,



I jo Sotli.ie della Princijiessa Violante di Baviera

G.UUrì.i dell' ETio Corsini . L'Edile Gip. Bitt. Alcioni teje W Rigio/ì,:inento . Della medesima f»

menzione il Di:ir;« del Crjf*»5 , che cocniujìa anch' esso a presentarci le sue notizie. N. i f ij. 1718

Do/». I. Giugno neiU Villa del Sig. Card. Corsini (i) , fiori di '*orta S. Paicrazio , si e fatta l'Acca-

demia <ie' Sig- Quirini , con nobilissimi recitamenti di varie Co npositàoni , e v intervennero diversi

Cardinali , e t' Anbasciarore , e Anbasciatrtce Cesarei , Conte , e Coni, di Gaiias (z) . Giovedì sera ,

Vigilia dell' Epif.tnìa 171?. nel Palazzone/ Sig. Card. Corsini , fu fatta l' Accademia dadi Sig. Q_uì-

lini , da' quali firono recitati diveri erwiiif/ Componimenti ; e /« Nobil:à , che vi concorse , non so-

lo godè di dette Composizioni , mi anche delle belle Cantate .

Vn'altra n'c stata registrata dal V.ilesio , 8 anni dopo . Venerdì 14 Gennaro 1717. Questa sera

con intervento di Personaggi , si tenne nel Palazzo del Card. Corsini , /'Accademia <V^' Q,uirini .

^X^IK. Sposalix,io AeWz Sipote del dcd. Corsini col March. Bic'^i . Pranto , e Conversazione . Visita

fatta alla B.is.Vat. dalla Principessa Violante di Baviera . Statua Efiestre di Carlo M., e Cat.x.a dell'

Acqua S. alla sinistra , scoperta al suo arrivo . Accademia àc'(^airii7i tenuta nel suo l'ai.n.z.o a Viaz.za

Madama . Siia assistenza , nella C.ipp.'ila dsl PaU-^r.o Panfili , allo Sposaiii-io d;l Pro-Nipote del

Card. Corsini con la Duchessa S'roz.z.i , e al Prayi-Lo di 57 Comnensali . Rosa d'ero regalatale dal Pa-

pa , e altre 7 d'argento alle sue Dame dal Ministro del /It' Cattolico , con altre Notizie .

XVicavasi àz\ Diario del Cracas aIN.853 , chea' ij Feb. 1723, Lunedì mattina, il Sig. Card.Lorenzo
Corsini sposo la Sig. Anna Maria Corsini , Sipote , col Sig. Marchese Francesco Bichi Sanese , eh,- per

TnancanìM di Eredi , ha lasciato la Prelatura di Vrotonoturio Apost. Participante , che ha con'^'-ato

Mons. Filippo Acciajoli Romano , Sipote del definito Card. Gii Sposi furono trattati , non solo a Ta. ola

ton magnifico Pranzo , ma la %eiz con nobile Rinfresco . Era giunta in Roma lino .'al!' Anno Sant'j la

Gran Principessa di Toscana {l) -, di cui il Valesio ci ha tramandate queste Memorie . Venerdì 2,3 Fe-

hraro 1725' andò a visitare /« Basilica Vaticana , incognita , facendosi chiamare /<» Contessa di Pi-

ligliano , in Carro-L-:,a a due Cavalli-, con tre Dame , ed Ella avea l'ultimo luogo , con tm Lacche

avanti , e tre , q'iattro intorno la C.;rri,-2:4 , cO'i la livrea di Scarlatto , con alcuni Alamari di

Felpa nera , bordali d'oro . Nella z altre Dame , e nella ^ Cav.dieri , con Lacchi dietro di esse . Pu
rincontrata nel Portico , e servita da Aionsig Sergardi Senese , Economo della Fabbrica , dal Canoni-

to Monsig. Fortiguerra , ed altri Canonici Fiorentini . Sell'apparire fu dallo Scultore Pistojese (4)

til Duci-., in Hallbaveri Exercitationibus Soc. Lat. Je-

nens . T. 1, jj. Durnont , et Roussrt Hist. Militalre du
Trinci Bug. A' la Havc 1729. Massuet Hist. du P. Bug.
de Sa%'ove . cJansl'Hist. de la Cerniere Guerre P. Il,

541. Am>t. 1755. 8. Eloge Hist. du V. E. de S. dans la

Bibl. Fran(,oÌ5cXXIll,5;s Hist.de F.E.P. deS.Londres
njj. Il, 8. Hist. He; P, Fr. f:i<|;:'(if enrichle desPlan;
de Batailles , des Sieges, et dcs Medaiiles . Ainsr. 17 '7.

T. V. 8. Vita , e Campepgiameiiti del P. Ir. hH^ci^o .

3 Ediz. Mapoli i7'4. «.

(l) Il Palazzo è architettura di Sìmcnr S.ih'! , ed è

ornato dalle Pitiurt d! Gius. P.;<(,tì , e l'.ì anticlii C'o-

ìom!>ari , descritti da P. .V. Bartoli , nr' Srpoichri dr^li

antichi , con le Note del Bellori , e nell'altra sua Opc-
la postuma , pubblicata in Parigi dal Cit/at , e ,l.il

Mariette , col titolo , Pcin'.urrs Antii/un . V. Ficrrom

la Bolla d'Oro de' Fitmiulli Nniiiii Romani , e quella

àt Lilttrtini . Roma i7ìi, p. "li. Nov. I.ett. di Fir.

17S;. N. col. ?2I. eV Amiduiii \n Praef. ad Monum.
Matthi'.or. T. I. p. XII.

(I) Dell'Ingresso in Roma di Gio. Vtncfl.io di Gjl-
las , Ambasciatore ordinario di S. M.C. ii 1; Maggio
17 14. Relazione della pubblica Vdlcnza data da c7(-

mtntc X/ al medesimo . Nel Diario di Frane. VaUsio
si narra , che Venerdì 19 Seti. i7?8. è morto in questi

giorni un certo \Urcatelli , Scrittore della Segreteria di

.Stato , il quale ha lasciata una Bredita di circa 6 mila
Scudi, consistente in alcune helUssime fifure , oltre un
intiero Vreiepio , de rApl>re<rnta il Possesso del Papa ,

la com'tarsa Jf//'Aniba;cia'r)re Galla; , e Fumioni simi-
li pubbliche , con i loro abiti al natsirale , fatti con gran-
dissima diligema , e proprietà.

(?) Memorie de' Viagpi , e Feste per le Noz/e de'

Serml Sposi Violante di B iviera,e Ferdinando Pi'incip: ili

Toscana. Ferrara i5o8. Ltji?i Or/.ini(; Trionfo d'Ime-

neo , Dramma per le No/ze di Violante Beatrice Prin-

cipessa di Ba/le'a , e T'erdinando Princ. di Toscana .

Monaco i<^H. Adriano Marsdla Augurio di felice Pro-

le a Ferd. Gran Princ. di To;tana , e Violante l'rinc.

Elett. di Baviera. Ode Epitalamica . V'en. per Nicoli-

ni 1589. 4. Dom. Andrea de Milo Gli applausi nelle

Nozze d( Ffr.l. Princ. di Toscana , e Violante di Ba-

viera . Epi-alamio . Napoli p'esso Mich. Monaco
ÌTÌÌ9.9. Gio. Marsili Applausi al'e Nozze de' Strini

Sposi il Principe Ferdinando Maria ili Toscana , e la

Principessa Violante Maria di Ba.iera . Roma per

Dom. Ani. Ercole 1689. fol. Alntandro :oppoli Coro-

na Epitalamica intrecciata di Poetici Fiori dalle Mu-
se dell'Etrusca Turrena per fregiare il Talamo Nuzia-
le de' Principi Ferdinando di Toscana , e Violante di

Ba.'iera. Perugia pel Costantini i'?89. fol. Alessan-

dro Zttti Ep'<tii\3m\o pf le Noz?c di Ferd. Pr. di To-
Stma con Violrinie Pr. di Baviera. Flr. i-^i^?. Sigismon-

do di S.S'Iverio applausi per la Coronazione di ^'io-

lante Beatrice di Baviera , Sposa di Ferd. \'rinc. di To-
scana . Matteo A'orl'Ode per 1 Incoronazione di Vio-

lante Beatrice Sposa di Ferd. Pr. di Toscana . Fir.

per Piero Martini 1689. 4. Laur. Hadriani Lucens.
AmarvIlis.Ecloga in funere Victoria,- Magnae Echruriae

Ducis . in P. I. Arcad. Carm. p. l^4.

(4) Agostino Cornacchini V. Cracas num. <, 16, ijjo.

Relazione l'ella Statua Equestre di Carlo M. , eretta

nel Portico Taf. .colla Raccolta di alcuni Componin\en-
ti Poetici. Siena 172'; fol. e la mia Bas. Vat, ^8,



Intervènto della V. Violante ad uno Sposalii.io , e ad un Convito nel FalaZjS,B Panali i j i

uperia l/t veduta della Statua Equestre di Carlo M. posta incontro a quella di Costantino (i) , che però
, non ì riuscita di alcUna soddisfalcione , siccome fu scoperta l'Acqua Santa a mano sinistra della Chiesa

,

Opera del medesimo Scultore, che neppure è piaciuta (r) .

Il suo genio per la Poesìa le fece tenere nel suo Palazio un'Accademia , di cui è rimasta questa me-
moria nel Cracas . N. i6ii 17 Dee. I7Z7 Lunedì sera , coli'intervento di molta Nobiltà , e con abbon-
danza di ogni sorte di Rinfreschi , nel Palazzo Medici , in Piazza Madama , alla presenza della Stìia Gran
Principessa, si tenne l'Accademia de' Quirini , nella quale si udirono recitare con spirito varie dotte
Composiuoni . Al principio del seguente anno la medesima Principessa onorò il Palatto Panfili , nar-
randoci lo stesso Cracas al Num. 1617. Giovedì 6 Gen. 1718 la Senna Gran Principessa assistè allo Spo-
salizio fatto dall'Emo Corsini nel proprio Palazzo , de' Sig. March. Filippo, Pro-Nipote di S. E., ed Otta-
via Strozzi ; alla qual Punizione intervenne anche il nobile Parentado , restando poi tutti ad un lautis-

simo Pranz.0 , f«» /^i Serrila Principessa , che la sera diede una grandiosa Pesta di Ballo nel Palaz.%0 a
Piazza Madama , alli Sig. Sposi , e ad altra Nobiltà . Confermasi dal Valesio lo stesso racconto in que-
sto modo . Giovedì 6 Cenn. 17 iS la Gt^nPnnci^eisa. di Toscana si portò j» Casa dell'Emo Corsini,
ad assistere allo Sposalizio , che jf /ice ;?(?//« Cappella privata de! Palazzo di S. E. , che è quello de'

Panhii in Piazza Navona , tra il Pro-Nipote del d. Cardinale (5), e la Figliuola del Duca Strozzi , ed
svi alli Sposi , e a tutto il Parentado fu dato un lautissimo Pasto , essendo stati 57 £ Convitati .

$1. XXX. Cavalcata del Principe Corsini al Popolo per la Ghinea . Accademia de' Quirini tenuta nella

Gallerìa per 1'Esaltax.ione alTionoPontihcio di Clemente XII, con l'assistenza di \ c) Cardinali , di

tutto il Corpo Diplomatico , della Prelatura , e della Nobiltà . Motto ne' Mei^ù Grassetti , coniati

da Monsig. Casoni , Notizie dell'Edile dell'Accademia , Marchese Capponi .

J_jssendo nmasti nel PaìaLì-o Panfili i Nipoti di Clemente A'//, dopo la sua assunzione al Pontificato ,

alN. 1044, p Sett. 1730 dandosi ragguaglio della presentazione della Ghinea fatta , dopo la Cappella ,

tenuta alla Chiesa di S. M. del Popolo , per la Festa della Natività di M. V. dal Contestabile D. Vabriu'o

Colonna , si aggiugne , che anclie il Sig. D. Bartolommeo Corsini (4) Nipote di S. B. dal proprio Palax.-

%o vi si portò in Cavalcata , con numeroso Corteggio di Nobiltà .

Lo stesso Diario torna a darci notizia di un'altra Adunanza Accademica al num. zo'jó. Nella sera
di Venerdì 1^ Sett. 1750, nella Galleria del Palazzo di S. E. , il Sig. D. Bartolommeo Corsini , Nipote
di N.S., tutta nobilmente ornata , ed illuminata da Placche , e Lampadari di Cristallo , fu tenuta l'Ac-

cademia de' Quirini , a cui intervennero 1 9 Erni Cardinali , gli Ambasciatori di Venezia , e di Bologna ,

i Ministri del Re dì Sardegna , di Parma , e di Modena, e di altri Principi esferi , molti Principi Roma-
ni , gran numero di Prelatura , e quasi tutta la Nobiltà , che si trova in questa Corte , essendo riuscita

la detta Accademia al sommo grandiosa , ed erudita •

Ma se ne rilevano delle altre circostanze da quest'altra Relazione del Valesio. Venerdì ic) Sett.

17 '^o nella sera , Ji/ere »e/ Palazzo Corsini , in P. N. , l'Accademia de' Quirini , nella Gaììen a, dove
finche si faceva altre volte , quando S. S. era Cìtdimìe . V'intervennero incardinali; ma cinque ne
jìartirono , prima che terminasse , che fu alle :}, e mezza della Notte . Il Discorso , che recitò Monsig.

(1} V. la sua Descrizione nelle mie Cappelle . p.5. rona . V. Ia VitaiiAln Scrin.t Violante Beatrice , Ptiti-

(2) In quest'anno trovasi eli lei quest'altra Memo- cipesia di Toscana , nel Giornale de' Letterari del La-
ria . Cracas n. 1214. Lunedi , 14 Maggio 172'; la Pria- niLl-'irenze 1742. T.l, 129. e le mie C.ippelle Mobili 347.
cipessa Violatile di Baviera entrò a vedere il Convenlo (3) In quest'occasione Domenico Rossi pubblicò con
t/e' C.i/i/)«cci»i a Capo le Case . Nel 1727 le fu mandata le Stampe di Ant. de Rossi 1728 un epitalamio per le

in dono da Benedetto XIII a. Fireme la Rosa d'oro . M. None del Si^. Marchese D. Filippo Corsini , e Ottavia

Fr. Partkio nella Rosa Aurea omni aevo sacra I72c*, 41 Strozzi, dedicato al Si^. Card. Lorenzo Corsini , Ditta-

riporta il y?rcvf ((f/ i'<»/)it , eia risposta della Gran l)it- tore de' Qitirini . i\.

chessa , con la Formola dell' Ahkgato Ottavio Rinaldi , (4) Nacque a' 9 di Aprile nel 1(185. Nel 170'; sposò

che le ne fece il presente . Nella distinta Relazione M. Vittoria , fif^Hno]^ ài Gio. Ball. Altoviti . Fu gran-

d'iìa solenne Fitnzione seguita In Fireme in occasione di de Scudiere del Gran Duca di Toscana , e del Re di Na-
essere slata presentata la Rosa d'Oro , mandata da S. S, poli . Con Breve .le' 25 di Giugno nel 1751 fu dichia-

aW A. R. della Siila Violante Beatrice di Baviera , Gran t3to Principe assistente al Soglio , e Duca di S. Colont-

Vi-incipessa Vedova di Toscana . Firenze 172H. 8, si ag- ha, di Sismano eie. , e primo Capitano della Guardia
ghigni . In questo mentre furono presentate sette vaghis- Pontificia de' Cavalleg^eri , e nel 1739 (ìito Grande di

/lime Rose d' Argento,in nome del P.M.FraSaln/ftore Asca- Sp.tgna di prima Classe . Fu Vice Re di Sicilia , e nel

ìlio Domenicano , Ministro del Re Cattolico , a, questa n.^o Antonio Montaperlo iiimfò in Palermo un' Ora-

. Corte , a sette Dame dell'attuai servigio di S. A. R. , vo- zione in sua lode , con alcuni Componimenti Poetici ,

ìendo il detto Padre mostrare gli atti H:'ia sua stima V. Blasi Storia Cronologica de' Vice Re , Luogoteneit-

terso la Seriiia , e bramando , che quelle Dame medesime , ti, e Presidenti della Sicilia . Palermo 1790 T. Ili,

vmate di Rose , le facessero d'intorno più leggiadra Co- 4, Morì a' 30 di Nov. nel n<;ì.
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iji '^((ademla de' Quirini nel PaUtto Panfili per fEialfax-ione di Clemente Kll

Casoni (l) , /« lunghissimo . Onde poche Composiuoni Poetiche furono reci^M^ , e il tutto in lode dell'

Esultatone di S. S. Questa tu pubblicata con le Stampe de' Salvioui . Il Marchese Alessandro Gregorio

Cappjni (i), EJile detL Accademia , nella Dedica , fattane al P*p.i ,scrisse , che l'Accademia de' Quirini

gìintarmnte sipregiava di esser nata , e cresciuta sotto i feiìcissimi Auspicj di S. S. con l'accettar.ione

dei Titolo di loro Dittatore -, e con averle poi dato per li pHat/iici recitamenci onorevole ricetto nel suo

magnifico , e splendidissimo ralat.i'O .

jS. XXXI. Arrivo dal Vescovato di Arei.'^o di Monsignor Guadagni , che smonta al Palazzo Panfili .

Clemente XII dopo di aver visitata la Chiesa di S. Ctterina di Siena , andò al PaUziio Panfili a veder

la sua LiJrerìa, di ouì era Bibliotecario il P.Pieri
,
poi Cardinale, e dalla Giiler'ta benedisse il Popolo.

Viiovedì 16 Ottobre 1750, nella flotte precedente , giunse Monsignor Guadagni (3) , Sìpote di Sorel-

la di S. B. Carmelitano , e Vescovo di Aret-ijO , ed è andato ad abitare nel Palazzo Corsini a Piazza N.

Questj Palazzo, che ha avuta la sorte di albergare d.ie Porporati , saliti al Trono Pontihcio , dopo

di essere stato tante volte nobilitato dalla presenza d'Innocenzo X, incominciò ad esser condecorato an-

che da quella di Cte>»e»te XZ/. Sentiamolo dal Valesio . Dom. 6 Maggio 1731, alle z<3 ore -, e mcii» ,

si portò a visitare la Chiesa delle Monache di S. Caterina di Siena a Monte Magnanapoli (4) , in cui ce-

lebravxsi la Festa di quella Santa ; e di là passò al Palat-io , abitato già da esso , ed ora dal Card, suo

Nipote, I» P. N. , dove vide , per quanto egli potè , essendo quasi che privo della vista , la Librerìa

accomodata (^) ; e<i«j^!ff;<ifoJÌ a^ Fi nestrone della Galleria , diede la Benedizione a numeroso Popolo y

Avanti quel Palazzo adunato ; e poco dopo le z^ ore si ritiro .1 Alante Cavallo .

Lo stesso si riferisce con quest'altre particolarità dil Cracas al num. 114^. Dom. 6 Maggio 1731,
verso le ore zi,S. S. con accompagnamento di molta Nobiltà , e Prelatura a Cavallo , oltre la consueta

<3uardia de' Cavalleggeri (6) , Corazze (j) , e Svizzeri (8), avendo in Carrozza gli Emi Fabio Oli-

vieri (9) , Segretario de' Brevi , e Corsini , Segretario de Memoriali , suo Nipote , si portò dal Qui-

j-i».t/e <?//« Chiesa di S. Caterina da Siena, al Monte Magnanapoli, ove con ricco apparato, e scelta

Musica, sì solennizzava la Festa didelfa Santa. Di tt si porto nella stessa forma al Palazzo , ove abita-

va > ^«;i«(/o er^i Cardinale in P. N. , ora abitato dagli altri dell'Eina Casa Corsini ; ed essendosi trat-

tenuto ad osservare quella Librerìa , affacciatosi alla Finestra , piti vicina alla contigua Chiesa di S. A-

gnese , alla moltitudine del Popolo radunato in P. N., che gli andava replicando gli evviva , diede la

Pontificia Benedizione > e poscia ritornò al Quirinale .

(i) Egli ci ha lasciata quest'altra Memoria dello Magnanapoli, che comunemente si ripete da Rulnea

stesso Prelato . Sabhato 1 Agosto 1739 sono stati ulti- Palili , per essere ivi stati i Hagni del Console , e

mamentt dati fuori dalla Zecca alcuni Mezzi Grossi , col Triumviro Paolo Emilio . l''imiitatis Mons , ubi est Ec-
Motto postovi da Monsi^. Casoni Presidente, non est Pax, desia S. A^atbes , Vbi l'ir^ilìus captuf a Bomanis , in-

che è sembrata cosa stravagante , per essere in tempo ap- visibiliter exiil , ivitqiie Neapolim . Vn.le dicitur , vado

funto, che si e fatta la Pace tra i Principi d'Europa . E aA Napulum . Onde sembra , che ivi si supponesse ,

ferche si sparse voce , che venivano ritirati , se ne inca- che fusse stata l'abitazione itW Omero Mantovano ,

minciò a fare ricerche , e si pagavano fino ad un Giulio come lo chiama MacroHo nel Ilb. 1. e. i5. Saturn.

l'uno. Da' belli umori si fecero sopra questo Motto cit- (O Fin da quando era Cardinale , ne avea fatto Bi-

trìose Riflessioni . b'.iotecario il P. PUr Maria Pieri, Generale de' Sen'i ,

(2) Cessò di vivere in Roma nel iv-j^-H P.Aless. Berti che allora era suo Teologo , e che poi , fatto Papa ,

compose il Catalogo della Librerìa Capponi , pubblica- promosse a' 24 di Marzo nel 17J4 alla Porpora , di

to, come suo, da Mons.Dom.Giorgi nel 1747. V. il mio cui goJette appena nove anni , essendo mancato a'27

Colombo 134. Il P. Calogeri nel T. XVII de' suoi Opu- di Gennaro nel 174;, di anni 5?. V. Antonio Vagnolini

scoli, ilFontaninineirElog.Ital.il Tonelli nella Bi- Relazione sopra il Cadavere aperto del Cardinal Pieri,

li/;otff4 Bi'fc/i'o^rj/fcd 1, (56, ne parlano con molta lode . Car.lella Vili, 26S, Novaes XllI 2?o. Egli l'accrebbe

(3) Andreae Adeodati Otiiio Gratulatoria prò ìnau- coll'acquisto fatto con lo sborso di undici mila Scudi
guratione Card. Antoni! Guadagni . V. Romana Beati- della Biblioteca del Cìrii.Fil. Antonio Gualtieri, che il»

licationis , et Canonizationis Ven. Servi Dei ]oh. Ant. gran parte l'avea avuta in dono da Lui^i XIV, mentre
GMd(/j^«i S.R.E.Card. et Vrbis.Vicarii . C/.Pij»7<rtti E- era Nunzio in Francia . In una sua Lettera Mss. al

lenchus Vicariorum Vrbis S4. C<«r<JWU Vite de'Cardi- Marchese Nireo Corsini, gli manifestò 1' idea , che

fiali Vili, 2S4, A'oTdfj XIU, 207. avea, di affidarne la custodia, o all'Ab. Ftanceico

(4) Nel Libro de Mirabilihus Vrhis iJonwf dell'Ano- Valesio (') , o a Monslg. Giusto Fcntamni ('*) .

«imo del Sec. XII, presso il Montfaucon Diar. Ital. p. (6) V. Possessi p.'i 21. (n) ivi^:;. (8) ivi p.?37»
384, si legge questa curiosa derivazione della parola (9) Cardeiìa Vili, i^^, Novaes XU, 11 i.

C) V. p. 6. (**] Dom. Fcntanlni Elogio di Monsi^
Giusto , suo Zio . nel T. XV. della R. Calog. e le su(

Memorie in Venezia nel 1755. 4. V. laStotia Letter

(*) V. p. 6. ('''^) Dom. Fontanìni Elogio di Monsig. d'Italia XllI, 2?j, ii'r»tf Scrittori del Frinii, Fabreni
Giusto , suo Zio . nel T. XV. della R. Calog. e le sue nel T. XIII. Vit. Italor. Tir/iboschi T. X, lox.



fisitn delVaM, alLt suaBiblietii-.t, e Ruevlntenti delle Principesse.Corsini ^3 3

$. XXXII- Asiìvo dell'Altaviti , e della Straw, Nipoti del Papa , visitate ai loro Palazzo da tuttala

NolriitÀ . ViUerna > e Regali ricevuti dal Vapn . ConversaMtni , e l'ranj.o da loro dato .

V arie Parenù del P^ip^ vennero dalla Toscana a nobilitare questo Palata-o . Domen. ì6 Giugno 17J i,

dice il Va.lesio , la Stpote , e Pro-^ipoie dei Papa , l'Alcoviti , e la Strozzi , venute da Fireni^e , ri-

cevono afolU le Visite mi Palazzo da loro abitato , che già abitava il Papa , che e quello de' Panhli in

P.N. , e ricevono le D.ttne se»x.a distinx-ione di Rango , tutte ad un pari , come pratica U Principessa

di Toscana Vedova , allorché venne a Rema •

Si dice lo stesso al num. 1 1 fS del Cr^cas . Doni, sera z6 Maggio i 7 5 i , gitimero da Pirenz.e le Sig.

'Marchese D. Vittoria Altoviti Corsini, e D. Ottavia Strozzi Corsini , le quali Martedì furono con la Fi-

gliolina Primogenita di questa (t) a baciare i piedi a N. S. , che benignamente accogliendole , le regalò

d'alcune Corone , e Medaglie . Ripiglia il Valesio , dicendoci , che Martedì s Giugno 1731, jerisera

fit tenuta la primaCorwetszzìone nel loco Pìhzzo d:flle Principesse Corsine, alla quale però andarono

solamente otto Dame . Martedì i ; Luglio 1 7 5 1, si tenne nella Notte precedente Conversazione in Casa
Corsini, con numero molto maggiore di Dame . Giovedì i-i- Luglio 17 ^i, questa mattinafu dato nel Pi'

lazzo Corsini un lautissimo Pranzo <kì ambedue gli Ambasciatori Veneziani , al Generale Sculemburgh
,

alla Duchessa Salviati , ed altre Dame .

f. XXXIII. Ricevimento pubblico delle Pri»fi/jeJj^ Corsini, per l'Anniversario dell' Incoronat.iene ,

Antiche Cerimonie di questo giorno , chiamato Renovatio , o Novitas Pontificatus . Distribuzione dì

Galline agli Scrittori Apost. Alessandro F/ donò a' suoi Familiari nel dì , in cui compiva 7: anni,

50 Due. per ciascheduno, con la promessa di aggiugnerne cinque ogni anno, affinchè facesser de'

Voti , per arrivare ad averne 100.

.^Jel 1730 a' 1(5 di Luglio Clemente XII. fu solennemente incoronato (z) . Registrò adunque il Cra-

cas al n. 117^, che a' 16 Luglio 1731, la sera dell'Anniversario della Coronazione (3) di Clemente XII,

la M. del Re della G.B. , e gli Emi Sig. Cardinali si portarono a felicitare l'Eccrne 5/ j-. Principesse

Corsini ; siccome fecero in tutta gala queste Sig. Principesse , e Nobiltà , le quali , oltre l'esservi state

il giorno , vi furono ancora la sera al tardi ,per ivi trattenersi alla solita ConTuersai-ione .

$. XXXIV. Nuova Visita del Papa alla sua Biblioteca . Feste in Casa Corsini , in cui ballarono i due Fi-

glioli del Re d'Inghilterra . Entrata del Card. Sinibalde Dori» , e Visita alle Principesse Corsini .

Ooggiugne al n. ali f. Gicv. 1 1 Ott, 17 31 la S. dì N. S. con il consueto accompagnamento di Nobiltà ,

e Gu.irdie,avendo in Carro':i.z.x il Sig.Card.hntorào Banchieri (4), Segret. di Stato, e il 5/^.Card.Corsini

,

Segret. de' Memoriali. si trasferì dal Quirinale al Palazzo dell'Eccma Casa in P. N., ad osservare la sua
Librerìa .Neppur questo sUiggi alla diligenza del Valesio,iz\\e anch'egli notò . Giovedì 1 1 .Ott. i 7 3 1 S.B.

si porto il %\io Palazzo in P. a. , per vedervi la iWd Libreria ; ed affacciatosi su la Ringhiera, diede

(i) Nata ne! Dee. del 1728, e a' io di Aprile nel tificatus . f Ccfd. Cam. 4^8. p. i?4 ) In un Diploma so-

1747 sposata a D. iivio Fr<ojc. d' Eria Odescalcbl . Le ptz i\ Ra^^ua^lio del Fino dei Grossi Llcmentini , che

sue Nozze furono celebrate da pili l'oeti . Carlo Ant. battivansì nclLt Zecca Poi>tifici.t nel 1344, nell'Appendice

Femi Ottive per le Nozze di D. Maria Vittoria Canini de'Documenti alle Otservarioni sulle Monete Pont, del

1747. La medesima a' 17 di Feb. 1797 cessò di vi^-ere Card. Garampi p. zz si nomimno Iinentaria facta prò

in Firenze , in età di anni 70, e fu trasportata in Ro- Novit.ite 1). N. , cioè nella nuova Assunzione al Pon-
ma , ove fu sepolta nella Tomba Gentilizia , nella tiScato . 11 giorno dell'Incoronazione chiamavasi Fe-
Chiesa de' Ss. XII Aposteli V. Cracas N. 3314. 4 Mar- slum Coron.te . ( Gattico Acta Caerem. loi. Garampt
20 1797. D.Livio è mancato a' iodi Luglio ne! iSo^ Sigillo della Garfagnana ji ) . E' assai curiosa l'astu-

di anni 80, ed anch'esso sepolto nella Cappella di S. zia inventata da >4/<tJi»»dro T/, p^f impegnare tutti i

Antonio nella stessa Chiesa . N. so, 15 Luglio 180S. suoi Cortigiani a far Voti sinceri per la sua pili lunga
(:) Relazione distinta della solenne Coronazione di Conservazione , che ci vien manifestata nel Diario del

Clemente XII dell'antichissima , e nobilissima Farai- Burctirdo . An. iSoj die 24 Dee. An. no2, die 24 Dee,
glia Corsini di Firenze , fatta nella Domenica i5 Lut- Papa dixit snis Cappellanis , ultima diepraeientis Men-
glio 1730, nella quale si descrivono le Cerimonie fatte sis , se complettirum annos Ti aetatis suae , et citili'jet

in cosi celebre Funzione . Roma presso Pietro Ferri 4. eorum donavit 30 Due. siibiun^ens , se velie singulis an-

(5 j Ogni anno celebravasi l'Anniversario della nis adjere qMiiique ; et propterea ro^arent Deum , qnoi
Creazione , e della Coronazione del Papa Regnante . ab eo loo Dhc. ima die recipere possent ; venendo cosi ad
Il I diccvasi Jiwjovaiio Pontificatus . Il Tesoriere di Vr- augurarsi altri 14 anni di vita , fino all'età ci 8S. Ma
44no r pagò nel 1357 Fiorini 30 di Camera />ro Galli- restaron fallite le sue speranze , con quelle de' Cor-
»s duri consuetis 101 Scrì^torihus ( delle Lettere tegiaui , perchè , nell'anno dopo, mori a' 18 di Agosto
Apost. } V. N. Pape singulis ttnnis , in Renaradeae Fon- nel 1503. (4) Cardelìa Vili, 227. Novacs XUI, 128.



I 54 Satlesimo solenne di una Figlia del Pr. Corsini in S. Agnese, essendone Conqmre il Papa

/;i Benedizione al Popolo concorsovi ; soggiungendo poco dopo , che Martedì i^ Nov. n^i, netta sera

precedente , netta Conversatone iolita Uè Uà. Casa Corsini , j.iliarono i due Figliuoli det Re d'inghiltei-

ra . Onde vi fa maggior copia di nobiltà , e di Rinfreschi . Il Crticas al n. 1133, prima del termine dì

quest'anno , ci somministra quest'altra Notizia . Dom. i 8 Nov. 17^1, il Card. Sinibaldo Doria(i), Ar-

tivescovo di Benevento , dopo di aver fatta la sua solenne Entrata dn Porta S. Giovanni , ed avuta »-

diem.a da S. S. e dal Sig. Cara. Corsini , Nipote SS. al Quirinale , si porti) a visitare le Sig. Princi-

pessa Corsini in P.N. Dal solo Valesio abbiamo le seguenti Notizie . Martedì io Fel>. 1751, nelin Not-

te precedente , si fece un Festini) net Palazzo Corsini , in cui ballarono i Figliuoli det He (i 'Inghilterra .

Corsero sette Cavalli. Giovedì 21 Fel/. lyji- Nella Notte precedente si fece un solenne Vsstìno di

Ballo net Palazzo Corsini in P. N. , e vi furono 80 Dame in gaia , con ahiti ricchissimi , e con Gioje ,

ma sem.a la Mascara . Vi ballarono i due Figlioli del Re d' Inghilterra , e furono a vederlo 1 4 Cardina-

li, e fra essi Leandro Porzia (1) , e Guadagni .

6. XXXV. Battesimo di una Figlia detlaPrincipessa Corsini , fatto in S. Agnese dal Card. Guadagni ,

essendone Compare lo stesso Papa . Gran Trattamento e Festino , dato nell'Appartamento della Prin-

cipessa . Altro Parto di due Gemelle , una delle quali mori poco dopo . / Gemelli superstiti , detti

Vopisci , come to Storico Flavio , e Bart. Scala .

J\,ì numero 2368 del Cracas leggesi la Relazione di questa solenne Punz.ione . Dovendosi ai tre

M Ottobre 1732 fare nella Chiesa di Sant'Agnese, in Piazza Navona , la solenne Funùone di sup-

plire alte sacre Cerimonie <i?/ Battesimo inpersona detlaVi^Mz degli Eccellentissimi Signori D. Fi-

lippo Corsini (3), e D. Ottavia Strozzi (4), a cui fu data l'Acqua ai 30 Settembre nel proprio

Palazzo , fu la medesima Chiesa tutta nobilmente apparata . E siccome la S- S. volte essere il Compare ,

deputo in suo luogo f/ S/_f.
Card. Corsini , suo Nipote , e Zio della Hdmhina , il quale si porto in fioc-

chi alla Chiesa con nobit Freno di Carroz.i,e , tutte ripiene di Prelatura , essendosi portata tutta l'al-

tra, in Chiesa . Ivi giunta la Principessina portata dalla Mammana per la Scala segreta {^),che dall'h^-

partamento nobile del contiguo Palazzo corfisponde alla Chiesa , e con esso lei gran numero di Principi,

Principesse , Dame , e quasi tutta questa Nobilc.i , dal Sig. Card. Guadagni Vicario , e Nipote di S. S.

fa supplito alte sacre Cerimonie , imponendogli i ìiomi (i? Maria Teresa (6) , essendovi intervenuti an-.^

che gli Emi Alamanno Salviati (7) , Vincenzo Bichi (8) , e Gentili (p) , la Camera Segreta di N. S.

e i Ministri della Sagrestia della Cappella del Palax.x.0 apostolico . Terminato il Battesimo , i detti Emi ,

Ja Prelatura , e Nohihksi trasferirono per la detta Scala segreta nell'accenn^to Appartamento , a com-

plimentare l'Eccina Sig.D. Ottavia Principessa Corsini , edivi essendo radunata la detta Nobiltà , fu

dispensato con ogni generosità, e splendidetAa un sontuoso Rinfresco , essendo riuscita tutta la Funtio-

ne al sommo magnifica , e distribuitasi copiosa Elemosina a' Poveri .

Sappiamo di più dal Valesio , che netta Notte det Mercordi i 3 Ott. 17331 D.Ottavia Strozzi , Mo-

glie del Prìncipe Corsini , net quinto Mese della Gravidant^a , partorì due Bambine (io) . una delle

(i) CariiAld Vili, 2S3 NovuttXXW, 207. n^^.Jo. B.tpt. Zaitohittì Pervigilium Hymenael in Nu-
(2) Cdr(Ji//4 Vili, 234 jVoiMfS XIII, l?7. ptiis Fr.tncìici Ducis Cajetani , et Thtreiiai Corshtae

(J) Fil.M.iria Gius. Duca di Castigliaiio, dal 1751 il^l. VcncesÌM Silari Epitalamio per le Nozze di D.

rrincipe di Pitlgliaiio , Clambcrlaiio , e Ministro di Frane. Gaelani , e Teresa Corsini i7i7. Questa cessò

Stato del Re delle due Sicilie , nato nel i1o6, defunto di vivere nel 1778. L'altro é mancato repentinamen-

a' 20 di Nov. nel 1767. te , con dispiacere di tutti gli Amatori delle Scienze ,

(4) La medesima era Figliuola lU Lorenzo Trine. e delle Arti , di cui è stato splendido Mecenate , nel-

Principe di Forano , nata a'27 di Settembre nel i7oy, la notte de' 24 di Agosto del 1810, in età di anni 73.

e defunta a' 20 di Marzo nel 17^8. Lettera di Raggua- \. Giorn. dd Campidoglio 'H. iì6.

glio della morte della Duchessa Ottavia Stro22Ì Corsini. (7) Cardella Vili, 242 Nov^es XIII, 172.

Terni 1762. Micb. ]os. Morti Epigrammc in Obitum (8) Cardella Vili, 2S i Novaes XIll, 205,

Octaviae Stroiiiae Ducissae Corsiitiae . in P. Ili Arcad. (9) C,jrdf//j Vili, 2';5 A'ov,<f5 XIll, 207.

Carm. 130. (io) Jo.Maurit. Tritler de Gemcllis in Familiis Ma-
(;) E' senza gradini, consimile a quella fatta dal gnatum . Erfur. 165)7, 4 Chr,'^' ildiiogeìii Dispvtt. de

Jìorromini ne\ Pìiizzo dtl Card. Vlderico Carpegna, ora Jure Gemellorum . Jen. i7o; , et 17!'- ]oitn, ]oaclj.

Colligola , alla Fontana diTrevi , la quale , comedi- Schoepffer! Disp. de Gemelli! concretis . Rost. i7oy.

ce i\ Passeri im, riesce assai comoda , e vaga , conmol- Ballg. Tilesii Diss. cuinam ex Genif/Zii , quorum Pri-

*a curiosità . inogenitura diibla est , jus succedendi in Imperiis in-

(6) Aficfo/ò iìojji Canzone per le Nozze del Sig. f). dividuis conipetat ? Reglom . 17 16. Re». Pj»l. J05. Pi».

'X'rancesco Caetani Dìic3 di Sermoneta , e D. M. rei-eJ<t Quis Inter Fratres (7,'mt//o( prò Primogenito habeu-
Corsini , seguite a'6 di Novembre nel itìt. Francesco dus sii ? Argent.i72'5. Plin. L.7. e. Io. Vopiseos appel-

ìiegli Albiii Canzona Epitalamica per le Nozze nicdesi- lahant, e Geminis , qui retenti utero nascerentur , altero

«ne 1757. Componimenti Poetici per le Stesse Nozze. intsrtmpito Aborti» . Soli», e. i. E Geminis 51, rem*-



Visita del Vice Re di Najìoii alle P. Corsini , e Pra»i.i> ricevuto dal Pti^ìA i J f

guali dc^ie porhe ore morì . Onde si disintimo il Festino, che dove* farsi questa sera in quel Palazzo '

Venerd' ^ pas;ò all'altra Vita la seconda figlioli àe\ Principe Corsini . Dom.7, nella Notte precedente '

si fece il solenne YestinoinCìsa Cocsìnì , e per ragione della Principessa , che di fresco ha partorito ^

3Ì sbarrò la Strad^verso U parte , dove sono le di lei Stanile , verso Pasquino .

Ji. XKXVI. Visita fatta dal Vice Re di bipoli Visconti alUBas. Vat. e alle Principesse Corsini, con

gran Corteggio . pestino dato nella Sera seguente. Trattato Sprango dal Papa con Concerto de'Canto-

ri della Cappella , eseguito coH'Organo , dopo la Lettura di un Lil/ro Spirituale .

Xvom. 51 Maggio 1755, dopo le il, il Vice Re di Napoli , Conte Giulio Visconti , nelle Carroi.i.e

della Casa Corsini, accompagnato dalla Guardia Svizzera (i) , e servito da' Paralrenieri del Papa cott

Spada (i) , a'iiio a visitare la Basilica di S. Pietro ; e nel ritorno fu a riverire nel loro Palat.i.0 , che è

a/*!;//o</t?'Panlìij iiiP. N. , le Piincipesse Corsini ; e vi si trattenne molto spatrio di tempo . Il Cracas zi

n. i+7i ce ne dà un più distinto Ragguaglio . Il Sig. D. Giulio Visconti ( j) , destinato da S. M. Cesarea

Cattolica , Vice Re di Napoli , Dom. }i Maggio i7}5> nella Carroi.x.a nobile del Sig. Card. Corsini ,

Nipote diS.S., in FiocciA d'oro , ed OmOrell» avanti, con dentro Monsig Maggiordomo , Monsig.

Gaiiiffjrucci Arcivescovo di Amvia , Monsig. Spinelli Arcivescovo di Corinto , Monsig. Arieberti Aciv.

liiPalmira, e il Conte Agiiati M.istro rii Camera dell'Emo Corsini , servito da' Plafreni eri diS.S., e

circondato dalla Guardia Sviz.Xiera , con altre cinque Carrozze di seguito dell' Emo Corsini , oltre le al-

tre moltissime CarrotAe , ripiene di quarantadue Prelati , e Nobiltà , si porto alla Visita della Basi-

Vaticana ... e dopo l'È. S. con il medesi,no accompagnamento si trasferì a visitare l' Eccme Sig. Princi-

pesse Corsini , in P. N. , di dove , essendo l'ora tarda , torno con le Torcie portate da' Palafrenieri al

\ì:iirinale . Mirtedì dopo di essere stato a pranzo dal Sig. Card. Corsini , in forma pubblica , com' era

andato aS. Pietro in Vaticino , fu a visitare i Sig. D. Bartolonimeo , e Filippo Corsini , ritornando la

sera con le Torce al Quirinale . Lunedì fu trattato a Franzo da S. S. in una Tavola , vicino alla sua ,

fra un Concerto de' varj Mottetti allusivi al Convito , eseguito coll'Otgzno (+) da' Cantori della Cappel-

la Pontilicia , dopo la Lettura del Libre del Card. Bellarmino de Officio Principis Christiani (f) . Pro-

siegue il Valesio , dicendo , che Martedì 1 Marzo i 7 3+, dovendosi fare domani sera un solenne Festino

in Casa Corsini , Tommaso Diram , Cavalier Inglese , che da molti anni è in Roma , ha invitate le Da-
me . E perche molte dicevano , }!on potervi andare per il Corruccio , che la maggior parte di esse por-

ta per la morte della Principessa di Piombino , egli diceva , che d'ordine di S. B. potevano deporlo per

quella sera , ed andarvi in gala •

jS.XXXVlL Visite del S. Collegio , e della Nobiltà negli Annìversarj dell'Incoronazione , e Festini dati.

Ingresso del Card. Serafino Cenci , e Visita alle Principesse Corsini, Librerìa Pontificia tolta dalla

Gallerìa , che minacciava rovina .

J\.\ n. 2646 del Cracas si riferisce , che a' 16 Luglio 1734, Anniversario della Coronazione di S. S.

nel giorno , e la sera i Sig. Cardinali si portarono a felicitare le Sig. Principesse Corsini , siccome fecero

in tutta gala queste Principesse , Dame, ed altra Nobiltà . Subentra il Valesio a dire , che Martedì li

Giugno 17^^ per il grave peso de' Libri della Biblioteca Corsini , posta sopra /d Galleria del Palazzo

Panlilidi P. N. , minacciando rovina i Muri , sono stati costretti levarne i Credenzoni , che vi erano .

Lunedì 17 Dee. tj^^si fece un solenne Festino nel Palazzo de' Corsini , con invito di tuttala Nobiltà,

e vi ballarono i Figliuoli del Re d'Inghilterra .

ntnte alttro , altrr abortivo flux» txcuitiit , altrr
, qui ifi Documenti , e col Diario inedito di Gio. Paolo Mucan-

Itgitìmt uatus est , Vopiscus »i(immj(»r . Cosi fu cliia- "'0 sopra il Viaggio di Clemente Vili a Ferrara , sì

mate lo Storico Flavio, che ha scritto le Vite di viq scuopriranno ! pregj , finora sconosciuti , di questo

Imperaioti . Dan. Gnil. Molleri D:<s. di FI. Vopi^co . Ceto , una volta assai distinto , e rispettabile .

Alt. i6S7, 4 ed anche Partoìommeo Scala , nato a Colle (ì) L Amidenio parlando della Nobiltà di questa Fa-

•n riucj;i4 nel 1414, perchè superstite di due r7fmf//i'

.

miglia, assai numerosa, arreca il trito Proverbio ,

Vie de Rarth.Scal.i. dans les Mem, de Niceron IX, i6<, che corre in MHatto ,

tirée dn journal de Venise , Giornale de' Letterati T. Chi Nome non ha,
XXII, 404. Lettere di Apostolo Zeno II, 261, e nella Sec. Crivelli , Visconti si fa .

Ediz. ili, 540. (1) V. i miei l'ossessi <3i. (4) Frjnf. 54cc/)f»ì Hpistola de utilitate bene legen-

(2) Se avrò vita, e mezzi di pubblicare la mia /)•!- di ad Mensam . Mediolani 1621.4. iheop. Rajmaudus

ttrtaiione sopra il Canonico Don Rufino Fisrengo , No- de Anagnoste ad Mensam . T. XIII Opp. Lugd. ì66ì.

bile Ntvarese , l'alafreniere della Ghinea , destinata a Sarnelli della Lezione alla Mensa , e qual Inno dicesse

fonare la SS. hucaTÌftla nel Possesso, e ne' Viaggi di Cristo J». N. finita la Cena ! T. VI Lett. Eccl.lll.

Giulio II, Ltoo X, e Clemmtt VII, con un Appendice di (O V. i miei Possessi 53».



1 16 Visite ricevute dalle F. Corsini , e Festini tinti nei Piilax,i.o Partali

Passando all'anno seguente , il Ciacasz\ N. 27 S 3 4, Giugno 17 jf narra , che Lunedi fece il solen-

ne ingresso j)cr U Porta di S. Ciovr.nni (i) il Sig, Card. Serafino Cenci (i) , Arcivescovo di heneven-

to , e dopo di ess.'re stato introdotto dalia S. S. e di aver visitato il Sig. C.irU. Corsini Nipote , si porto

a visitare ì'Eccme Si^. Piìtidpesse Corsini nel di loro Palaizo in Piazza Navona . Poi al n. 1804 ha

inserito , cht Sahlfato 16 L:igiio 17 5 f. Anniversario delia Coroniiz.ione di N. S. (5), il giorno , e la sera ,

inaiti Sig. Cardinali si porterò io a co/nplimentan le Sig. Principesse Corsini nel loro Palazzo in 1^. N. Il

simile fecero in tutta gal» le Principesse , le Dame, ed altra Nobiità .

^.XXXVilI. B:ttesi,no di im MascYio della Principessa Corsini nella Cappella privata,essendone Compare
il P. Orsi .

j\\ n. 17 3p Jj^iugne , avendo Sj.'jj.tto 1 1 Gittgna 1 7 5 f, (t «r? io, la Sig. Principessa Donna Ottavia

Strozzi Corsini datofelice.nente a.ia luce un Figliuolo Mischio , il medesimo fu i>attet.t.ato t'istesso giorno

del S.ibJato nella Cappella del proprio Palazzo , aur. presenzM de' Signori C ardinali Corsini , e Guada-

gni , oltre l'Eccino Parentado , e gli furono imposti i nomi di Awònez (4.), Maria, Barnaba, Luigi,

Melchiorre , Domenico , essendo stato il di lui Compare il P. M. Giuseppe Agostino Orsi , aell'Ordine

de' Predicatori (f) .

Alternando le notizie del Cracas con quelle del Valesio , soggiugnerò , dirsi da questo , che Gio-

vedì 9 Feb, 1756 nella notte precedente fa il Festino in Casa Corsini , col Concorso di numerosa Nobil-

t.i , con Abiti , e Cioje di moito valore . Fra le altre Mas care balli) Li Figliuola del Principe Borghese ,

la quale nel Baliosi perd-'tte una Gioja del valore di settemila scudi . Ma fu ritrovata .

Il primo aggiugr.e al n. ip6o. Lunedi 16 Luglio 1756, Anniversario della Coronatone di N. S. (6)

il giorno , e la sera ..lolti Porporati si portarono a complimentare le Sig. Principesse Corsini , nel Palaz-

zo a P. N. , avendo fatto il simile in tutta gala queste Sig. Principesse , e Dame , ed altra Nobiltà .

p. XXXIX. Festino nel?.iLi^t.o Panfili pel Complcannos del Principe di Galles, che aprì il B,dlo . Inter-

vento di I fo Dame , e della Contestabiicssa , che avea una Croce di grossi Diamanti , comprata

dall'Eredità della Regina Cristina , morta nel Palatilo Riario . Somma presa ad interesse dalla Casa

Corsini , pertarne la Compra, e terminarne la Fabbrica .

JL erminò l'anno con una Festa , additataci dal Valesio. Lunedì ^i Dee. n ì,6,e seguito oggi l'invito

di questa Nobiltà pel Festino da farsi domani a sera in Casa Corsini per il Principe dì Galles , Figlio

Primogenito del Re d'Inghilterra , ch','ntranell'anrto decimosettimo della sua età (7) .

Molto più dettagliata e quest' altra rf/;ii/o»e datane dal Valesio 331. Martedì i Gennaro 1737,
questa sera per il compire dell anno 17 della sua età, ed entrare nel iS,il Principe di Galles , Figlio

del Ke Giacomo d'Inghilterra , si fece nei l'alazzo Corsini in i"*. ^. un sontuosissimo fesùnij
, in cui

(i) Fu (.letta anche C>'imon(,!».< , e Aiutarli lii^Ji com^ìWT. XW iieWs ia^ StoTia F.ccìtsUiiiut , che fu

Asini , che in gran numero solean per eiia senire Ja l'ultimo , v'inserì il sud Elogio . Monsig. Fabroni ne
Napoli . V, l'ossessi ;»<, 478. ha stamrata la Vita nel T. l/vit. Irilor. Somae 1767

(2) C<iri(f//.t Vili, 2i7 iVov4f! XIII, 22J. p. 4?I. Se ne hanno ancora le A^fiz'f ri Dizionario

(3J io. Bapt. O.nliii Gratulatio ad SS. D. N. Chnien- Storico citali Autori F-ccliSÌi nei, e it'ì I !••- niiionitrio

tem Xn, rccurrente die ejiis inaugurationis . Romae dAi'F.rnìt ^. 70, e nel IV Jella Soria della Sapienza

J7?>- dell'Avv. Kf»,!/?; , che alla p. 99 ''po'-ta l'Iscrizione

f4) Egli fu poi promosso alla Pi>rpora
, p-r Rettitu- post.igP nella -uà C&'Vs.i TltoUre di S. Sitto .

siont ili CapptUo , da Chm'ittr Xllha.' 2 rii Sett. nel (6) J. B. O.ui li Ont'io gratulatoria ad Clemtntem
in<,g. Gio. Batt. Rossi Capitoli dedicati alla Sig. D. X//, recurrente die inaugurationis . Romae I7J6.
M.V'ttoria Corsini Oilescalchi , Duchessi di Braccia- (7) V. Relazione delle Feste fa:tc in Roma perla
no , per la promozione del suo Fratello Aitlrea al Car- N.ticita J.-l Pnnc.'f)- Hi VMlia ,

/'• i.nn^e::i'o Atì Re d'in-
<<;»JÌato . Poesie dell'Accademia de' Fliirtuanti in Ar- ghilterra Gi.icomn TJT. i588. G!o. Afj-o Crescimhtni
genti , in lode del Cari. Aitirta Corsini Accademico Canzone per la Nascila del Seniio Real Ptincipc di

Protettore. Faenza I7tì2. Ad esso ebbi l'onore di de- 'Wj/Jp.t . Roma per Gius. Vannacci i6S3, 8. Don.iro

dicare nel 1770 una mia /^if^ì.i de reintegrata Concor- ./4)it. Lfoii ir ( Le Fas.e Reali per la Ma;cita dell' A.R.
n'i4 inttr Rom.jn.im Aulam , ac Poriu^alliae , et Algar- del Sermo Princ. di '^l'aìUa Poema . Roma per Dom.
Éiorum i?f^fn» . Passò all'altra Vita a' 19 Gennaio 179^ Ant. Ercole i-^SS. fol Z.',4sf4i»;»s moderne, oul'ìllu-
«ssenJo' stato esposto in .V. Af. I» rrjstfVfff , e poi tra- stri .ìv.ini.iTìer , Hisroirc de tout ce , qui est arrivc
sferito alla Bas. Later. ove fu sepolto nella Cappella de plus mémorable , et secret au Pri«c< C/;jr/« fido-

Corsini . N. 2094, 24. Uen. yard Stuart , daus le Nord de l'Ecosse , depuis la Ba-
(S) Dopo di essere stato innalzato all'onor della taille de Culloden , livrèe en 1745, jusqu'à son em-

Porpora da C/tojfntf X///, a' M di Giugno nel i75i barquemeni , et son ret^ur en France , et en d'autres
cessò di vivere in età di anni 09. Monsig. Bottari , che Lieux de l'Europe , jttsqu'à présent, traduit de l'An-



•i/ijiVf alle nipoti del Papaper gli Annivfys.t9j lUlle Ceron.tdont dì Clemente Xll, XIII, e Pio Vi i yi

furono circa, i J S Oame in Abiti superbi , con Cioje , ed in pirticolare la Conte Stitotlessa uvea quellx

faitiosii Croce di Diamanti , che fu delU Regina dì Svezia , e da essa comprata , pochi Mesi sono , per

15 milaScudi . Incominciò alle 2 ore , e terminò alle 8 , avendo dato principio al Ballo il Figlio del

S.e , ed iin-a Vizìi3 del giovane Pniwipe Coisìnì . Venerdì f Aprile 17^7 y » Corsini Sipoti del Papa ,

h.mno presa a Cambio dall'Eredità Gahneiìi Scudi 50 >nila , e scornila di Vitalii-j da Mansig.Vetì-

mezzi ,
per terminare la Fabbrica aei loro Palazzo alla Lungara .

<. XL. Visite àe\ S. Collegio-, e della Nobiltà, per V Anniversario della Coronazione nel Palazzo

Panfili , e negli altri due anni al P.ii,at.x,o Riario . Venuta della Marchesa Corsini , Vedova Niccolini

ricevuta dal X'^tp» . Cerimoniale deiìz Visita del S. Collegio , riassunto dalle Creature di Clemente

XIII, cernie Principesse D. Faustina, e D. Ippolita R.ei.i.onico , e da quelle di Pio KZ con la D»-

chessa D. SostanXia Braschi .

_/\nche in quest'anno al n. ^iif riportali Cracas , che Martedì 16 Lu-glio 1737 , giorno anni-

versario Jt'i/ii Coronazione di N.S. (i) , di giorno , e di sera, molti Cardinali si portarono a compli-

ment.zre le Sig. Principesse Corsini nel Palazzo in P. N. , ed il simile fecero in tutta gala le Principes-

se , e Dame , e tutta la Nobiltà . Interrompe il proseguimento di queste Feste il Valesio con dire,

che Martedì i 8 Feb. 1738, nella Notte precedente, si fece nel Palazzo Corsini il Festino , a cui interven-

ne quasi tutta la Nobiltà in gala > con abiti ricchissimi . Ma al n. 3171 del Cracas si legge . Mercoledì

1 6 Luglio 1738, Anniversario della Coronatone di N.S. , molti Porporati in Fiocchi , e Seguito , oltre

le Principesse , Dame, Prelati, Cavalieri, e tutta la Nobiltà , coi ricchi Abiti di Gala , si portaro-

no al Palazzo Corsini alla Longara a complimentare l' EE. LL. Al n. 341? Giovedì 16 Luglio 1719, An-

niversario della Coronazione di N.S., molti Porporati in Fiocchi , e Seguito , oltre le Principesse , Da-

fne , Prelati , e Cavalieri , in Aoiti di Gala , furono a passare i lor Complimenii alla Casa Corsini (2).

N. 3 r8i5. f Dee. 1739. Essendo venuta in Roma da Firem^e la Sig. Marchesa Corsini , Pronipote di S.S.

Vedova del Sig. ^\zicheseì>ìico\i\\i Fiorentino , andata di permanenti »e/ Palazzo alla hungara , Mar-

tedì il giorno si portò a baciare i p'iedi a S. B. , da cai venne accolta con distintissime dimoMraxAonì dì

affetto, e di benignità . E perciò hn da quest' anno incomìacw la sKi^aStrada , dalla Porta Settigna-

72.1 , alla Porta di S. Spirito , ad essere frequentata , ed a somministrare de' lieti Spettacoli , de' qua,-

lì daremo conto in appresso .

glois. Edimbourg 17S3. i; V. p. 8d.

(1) Pbìl. Vaii-S'trrp Carmina in tandem CUmentis
VP. XIT, octivum roiitificatus annum incuntis . 1737

(i) Questo Cerimoniale fu riassunto nel nói, in

cui le CrratHn di Cìemcnte XIII andarono a compli-

mentare in Abito di Fcrr.voìo , e Fiocchi , per Vannì-
versario ddla sua Coron,t!Ìcne , la S>g. Principessa D.
Faustin.i Savorgnjno Reiionico , al Palmio della Ctn-
eellaria'. V. Lracas N. 6777. 6870, nói. 18 Luglio

I7(5i. N. 5882 1? Ag. 1761. N. 6927 28 N0V.1751, ove

SODO indicate le Visite fattele da' novelli Cardinali

C'riiv//; , Cenci , e Caprar.ì . Anche ne! 17'^?. come
narrasi al N. 7968, nel l' .'Inniversjrio dell.z su.t Corona-

zione , le Creature S' portarono in Abito di Ferraiuolo , t

Fiocchi al Palano Senatorio in Campidoglio a passare le

Con^ratulaiioni con la ii^.Principessa D. Ippolita Bon-

compagni Ludovisi Rezzonico , e la sera in Ahito corto

gli altri F.i'ni , e le Principesse , e Dame ingala , con la

Frelatura , Nobiltà, ed PjHcialità . Lo stesso fece nel

giorno della sua Hiifrafa il Card. Vitaliano Borromeo
V.N. 8007 19 Nov.i7fi8. V.Ode per le Nozze di D.Ip-

polita Boncompagni Ludo-risi coi Sl^. D. Ahondio Rezio-
nico . Roma 1768. Nello stesso modo la Sig. Duchessa
D. Costuma Bruschi Onesti cominciò a ricevere le Vi-
•sitedi Congratulazione per l' Anniversario della Coro-
nazione di Pio VI da tutti i Cardinali , sue Creature ,

a' 22 di Feb. nel 1782. N. 748 2 Marzo. I nove Eiiii

Clìiaramtnte , Gallo ^ de Gregor] , Riminaìdì , Massei ,

Carrara , Spinelli , Antonio Daria , e Liviaani , per la

loro Promozione ai 14 di Feb. nel 178^, N. 10^8. 19
Feb. N. loDO. Essi con tutte le alire Creature vi tor-

narono per l'anniversario della Coronazione a" 22 del-

lo stesso Mese . Nel giorno del loro Ingresso pubblico ,

il Cardi Qimep^e Daria 1' 3 di Aprale nel 1785, N.

1072 9 Apr. II Card. Gìov. Andna Archetti a' 19 di

Giugno nel 178?, N,io94 2? Giugno. Il Carda Gìus.Ga-

rampi a' 18 Dee. 178?, N. 1146 24 Dee. Il Card. Nic,

colò Colonna di Stigliano a' 14 Maggio., 1785, N, 1188

23 Maggio . Tutte le Creature vi andarono in AbitQ

a' 18 Dee. per rallegrarsi della Promozione del suo

Cognato Emo Homualdo Braschi .N.iilo 2? Dee. 1786.

Il Card. Filippo Carandini a" 2:) Genti. 17S7 N. 1262 J
Feb. Tutte le Creature ai 22 Feb. 1787, N.1258 24 Feb.

Il Card. Vincenzo Ranuzzi a'22 di Aprile , nel suo In-

gresso, N.I285 28 Apr. 1-787. Tutte le Creature in for-

malità a' 22 Feb. i7b'S. N.n72 23 Feb. e nel 179^. N.
1^82 27 Feb. Il Cardinal Già. Hatt. Caprara a' l'i di

Dee. nel 1793 P^' »"° Ingresso, N. 1980,21 Dee. Tutte

le Creature per l'Anniversario dell'Incoronazione nel

1794, N.2303, 1 -Marzo . Gli Eihi Dugnani , Maury , de

Pretis , Pignxttelli , Hiv^rella , R«ifo , Riniiccini , e

Lancellotti a' 2 1 di Feb. nel giorno della loro pubbli-

cazione, N.2000, 'Vlarzo. 11 Card. Ippolito Ant.Vincen-

ti3 24 di Maggio nel 179'! , nel suo ingresso, N. 2130

30 Maggio , e al I di Luglio il Card. Giulio M. della

Sommaglia , nel giorno della sua Elezione, N. 2132 6

Giugno 179>.II Card. Carlo Bellisomi a' 28 di Settem-

bre nella sua Entrata. N. 21^4 :!4Setc. 179S. V.Clau-,

dio TtdescU Poemetto per le Nozze di D. Luigi Onesti ,

eD. Costanza F.ilconieri . Roma I7ci. 8. Componi-

menti Poetici per le Nozze di D. Luigi Br.tschi , One-

sti , e D. Costanza Falconieri . Roma Ì781. 8. Allocutio

Vii VI in Aula Consisioriali Vat. ad Comitem y!?o)'-

si»m Braschium Honeitiuin i<, Febr. 178';, dum ci mi.-

gnam Crucem imposuit Ord. SS. Mauritii , e: Lazari ,

a Sardiniae Rege dono transmissam . V. Bullarium Pfi^

r/. opera , et studio Cijesarij .9rj»Milori) . Amstelod,

typ. F. I. Van. Tctroode , 1792. fol. 168.



I j8 Morte di Clemente XII. Card, dì Rohan , e Sinti.erdcjf, Inquilini delTalai.t.o Panfili

0. XLI. Morte di Clemente XII. Suo Elogio , e Traslauon* alla Ca^-fella Corsini

nella Basilica Lateranense .

xliSiendo mancato iì Pentpfice a' 6 di Tebbraio nel 1740, e non potendo più registrare altre cose a

lui spettanti, vogUo neW Appendice t'ardono al l'ubblico di un sjo £.or;o , inserito dal mio amicis-

simo f7/«/?o Celare Cor^^ard nel MS. lasciatomi della propria Vita. Oltre l'aurea eleganza, con cui

è scritto , contenendo il vero R'tratto del suo Carattere , e renumerazione di tutte le suntuose Fab-
briche da lui erette in questa Città , di cui darò più estesa notizia nelle sottoposte uinnota^ioni , po-

trà servire per un Compendio della sua Vita , e di tutti gli 0)-»«^j aggiunti a Ro»;<j , nel decorso del

suo glorioso Vontificiito .

E come ho voluto render conto della Tr.isliiz.ionp d' Innocenz,o X alla Chiesa di S. Agnese , così

nella stessa Appendice farò altrettanto di quella di quest' altro Pontefice , uscito anch' esso dal Paln^-

t,o Panfili , che a' 6 di Luglio nel i 741 dalla Bas. Vat. fu trasferito alla nobilissima Cappella da lui eret-

ta nella Bas. Lat. , in onore di S Andrea Corsini , come Jio dimostrato nelle mie Notizie Cronologi-

che della Gloria Postuma di settanta Sommi Pontefici , nelle TrasLiUoni de' loro Cadaveri dalle Città ,

Chiese , e Cemeterj , tuttora inedite .

$. XLII. Il Card, di Roano, nuovo Inquilino del Palazzo Panfili' Suo Disegno di servirsi

delle Botteghe , per farvi delle Cucine , perchè non fu eseguito \

JL/alla Basilica Lateranense,ove abbiamo accompagnato, e lasciato il Deposito delle Ceneri di Clemente

XII, facciam ritorno al Palazzo Panfili , per sentire tutto quello , che resta a sapersi di esso dal Valesio ,

e dal Cracas . 11 i adunque subito e' informa del suo nuovo Inquilino , dopo la trasmigrazione della F<»-

mrglia Corsini al Palazzo Riario . Venerdì 11 Marzo 1740 il Palazzo Panfilio in P. N. e stato accomo-

dato per il Card, di Roano . Martedì z 5 i 740, il Card, di Roano voleva servirsi delle Botteghe , che so-

no sotto il Palazzo Panfili di P. N. , con licenziare coloro , che le abitano, per farcite Cucine . Ma
non se n e fatto altro per le rimostranze del danno , che ne riceverebbe il Principe Panfili , Padrone

del Palazzo .

$ XLIII. Cresima conferita dal C3ri.Sinti.erdorff a\ Baron Centilotti nella Cappella del Palazzo Panfili .

Al Cracas al n. 30^f ci fa vedere abitato da un altro Porporato , il nostro Palazzo , dicendo , che
Giovedì 8 Sett. 17 4.0,1'Emo Card.Fil. lius. Ludovico Sintzerduff (i), nella Cappella del Palazzo Panlili,

''ve abita l'È. S., conferì il 5agramento della Cresima al Sig. Barone Gio. Battista Gentilotti di Engels-
brun (1) ^ e fu il di lui Compare (3) Monsignor de Thun , Ministro di S.M. l'imperadore .

Ora abbandonati dal Valesio , che, essendo mancato nel i74i> non potè più a lungo proseguire

1 suoi utilissimi Di/jr; , restiamo nelle mani del solo Cracas , da cui dovremo sentire il rimanente ,

fino a' presenti giorni .

^' XLIV. Benedetto XIV va a visitare il Card- Accoramboni infermo nel Palazzo Panfili . Morte, eJ
Esequie di questo Cardinale • Il Papa torna nello stesso Palazzo . Ricevuto dal Card. Mesmer sale

nell'Appartamento, per sentir h Missione del B.Leonardo, e daìh Fenes tra benedice il Popolo .

Va a S.Agnese, ricevuto da zo Cardinali, e dal Principe Panfili , per dare la Benedizione col

SS. Sacramento da un Altare , eretto nel Piano delle Scale , fuor della Chiesa , a f o. mila Perso-

ne . Torna al P<i/<tj:ao ricevuto dal Card. Mesmer , e da aliti cinque Porporati . Nell'ultima volta,

dopo aver sentita la Missione , dà al Popolo innumerabile , coll'ussistenT^a di io Cardinali, la Benedi-
zione Apostolica dalla Ringhiera della Gallerìa .

Sii subito vediamo onorato questo P;j/,5tiii(? dall'augusta presenza di nn terzo Pontefice , qual fu l'im-

mortale Bff»e<<effo A'/K. Poiché leggiamo al N. 4608. 4Feb. 1747. Giovedì S. S. in forma semipub-
plica si porti a visitare l'Emo Accoramboni (4), notabilmente migliorato da una grave malattìa ,

ed ebbe con esso un lungo colloquio . N. 4619, if. Mar. 1747 circa le ore 1 1 del Martedì rese l'Ani-
W' al Creatore l'Emo Giuseppe Accoramboni (y) , della Diocesi di Spoleto , Vescovo di Frascati , Crea-

(0 Cardtlla Vili, 2^1 AWjfjXIII, i^^. nel T. XXXVIII del Giornale de' Letterati . Galletti

(2) Nipote del dottissimo Monsig. Gio. Benedetto Memore del Card, p.is^ionei 279. Montfaucon in Praef.
Gentilotti di rmjto , Prefetto in Vienn.i delln Biblioteca ad S. Joh. ChrysostDmi Opera S. XII. Apost. Leno Let-
Cesarea , poi Auditor di Roc.t in questa Citt.i , ove , do- tere . VI, 4K.
pò di essere stato nominato Vescovo , e Principe di (J) V. il mio Colombo . 04.
Trento, fatalmente mancò di Vita . V. il suo Elogio (4) V.p.87. (5) Cardeìla Vili, 231 Novaes Xm,iìi
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turn di Benedetto XIII, in età. di unni 7+, mesi y, e giorni l'i, e di Cardinalato anni r8, mesi 6, e gior-

ni 2. ì^ellof sera dei Giovedì fu trasportato alla Chiesa di S. Ignazio , nobilmente apparata a lutto , ove

la S. di N. 5. assiste con i J
Cardinali alle Esequie , e nella sera restò tttmuUto nella stessa Chiesa .

Altre volte tornò lo stesso Pontefice ad onorare , due anni dopo , lo stesso Falar.i^o , come dichia-

rasi ne' seguenti racconti. Domenica 1 } Luglio 17+9 alleare zi, N. S. si portò al Palazzo dell' Etm

Mesmer(i)' ^^^ calò a riverirlo, e servirlo yicr /'Appartamento , sino alla Stanza (^(//«Libreria,

dove si trovarono per corteggiarlo , e per udire la Missione del P. Leonardo ^« Porto Maurizio, gli

Ioti Gentili, Guadagni , Antonio Ruffo , Besozzi , Millini , il Card. Duca d'Yorck , e Alessandro

Albani . Orò S.S. avanti il SS. Sagraniento nella Chiesa di S.Agnese da un Coretto del Palazzo (1) ; e

poi trasferitosi alla Stimi-, ov' e j7 Tamburo , dalla cui Yenestra fattosi vedere al Popolo ,
gli diede

la santa Benedizione , che replicò nel passare , tanto «/Missionario , che a tutto il Popolo .

Num.499f, Dom. io Luglio 1749, N.S. circa le ore 20, si trasferì a S. Agnese , dove si trovò a

riceverlo dalla Carror-t^a 77 Principe Panhli , con cui si eijiresse in molti ringrai.iamenti per ì genero^

si ordini , dati nel cooperare a proprie spese al culto del SS. Sacramento , nella Esposizione quotidia-

na , e nel provedimento di alloggio , e di tutto il tnantenimento , sì al P- Leonatdo , che a suoi Com-

pagni »e/ Collegio , unito alla Chiesa . Condottosi nella Sagrestia , in cui erano già spontaneamente

radunati 20 Emi in Rocchetto , e Mot.%etta , per non essere arcione Collegiale , sedutosi in una Sedia

situata sotto Baldacchino , quivi assunse gli Abiti sacri , e col seguito di tutti i Cardinali si portò in

Chiesa ad adorare il Venerabile , che estratto alla sua presenl-a dal Cihotio -, fu esposto sull'Aìtate con

magnifica illuminaz.ione . L'incensò, e postosi il velo umerale, prese iV SS. Sacramento , e incamnn-

nossi verso la Porta principal della Chiesa , sotto il Baldacchino tenuto da otto Referendarj , e circon-

dato da iz Camerieri Segreti , con le Torce accese. Precedevano alla Croce Papale j Cantori ^i?//«

Cappella , cantando l'inno Pange lingua (3), che proseguirono fin che dal Diacono fu posato in me%.i.o ali

Altare, eretto nel piano delle Scale , a cui il portatile Baldacchino sì adattò informa stabile , nel tem-

po della Punizione, sostenuto da otto Sacerdoti con Cotte . Quivi sul Genuflessorio si trattenne ad ascol-

tare il Coì\oc\uio del Missionatio , dopo di crii, cantatosi i7 Tantum ergo, dopo le consuete Certmome

diede col SS- Sacramento la trina Benedizione al Popolo riunito in quel vastissimo sito, capace di piu

di yo mila Persone . N. 4997, z6'L\v^ìio 170,^, Venerdì i%,ilS.Ì'. tornò per la z volta ad udire U
Predica <i»//^ Finestra , (j^e è /Z Tamburo (ie/ Palazzo , abitato dall' Emo Mesmer , dove pure si portò

l'Emo Gentili , essendosi trovati a ricevere la S. S. gli Emi Guadagni , Cavalchini ,
Duca d Yorch ,

e Bolognctn , oltre molti Prelati , e Nobiltà . La S. S. nel giungere , e nel partire , diede dalla mede-

sima \-inestva /:i Benedizione d/ P. Leonardo, ed al numerosissimo Popolo .

N. 49pS, i Agosto 1749. Venerdì S.S. tornò per la evolta ad udire //i Predica del P.Leonar-

do dalla Fenestra , ov' ì il Tamburo , nel Palazzo dell' Emo Mesmer , in cui furono ancora cinque

altri Porporati . Domenica verso le ore zt, e mcì.t.a, tornò ad udirlo dalla solita Fenestra del Palazzo ,

dove pure presero luogo nell' altre Eenestre io Emi. Poi si trasferì alla Ringhiera contigua alla

Galleria, dove era già preparato /» Strato row f/ Cuscino , e di lì facendole accompagnamento tutti z

s«(/;/£«7 Cardinali , diede a tutta la Gente /<i Pontificia Benedizione , con cui terminarono le Missioni

di i f giorni in quella Pia-^t^a .

In un Quadro a chiaroscuro , posto nel Cortile Ai S. Teodoro a Campo Vaccino, pel solenne Tn-

duo, fatto in onore dì questo celeberrimo Missionario , sublimato all'onor degli Altari (4), a 19.

20. 21 di Luglio nel 1797, vedevasi il Beato, in atto di predicare all' immenso Ptf/jo/o, adunato in Piai-

ùa Navona, co! l'assistenza di due Fratelli Sacconi (f) sul Palco, ed altri Fratelli distribuiti fralla molti-

tudine , per mantenere la quiete , e il buon ordine , scorgendosi da una Finestra del Palagio Part-

ii) V. p. 87. (:) Tre sono ì Coretti , di cui lian- D/sBmd^inijf del suo Corpo .N, 2242. 2^. Giugno I79'5-

no il comodo di prev.llersi gì' Inquilini di questo /?c,it;;?ca/rn»f a'29 di Giugno . N.224i.i('-Luglio 1796

lignifico Paìaizo . Ragguaglio della solenne ifati/fcd/io»" del Ven. Ser-

(:;) V. 1,1 mia Settimana S.^g. Traduzione del l'.m- vo di Dio T. I.eonanto da Porto Maurizio . celebra-

^e Lingua . Ronaa i7<-2. per Ant. FuU<,oni. Fr,j(»cò,:v. ta nella Bas.Vat. a' 1^. Giugno i7y5. V. Cracas N.

de Ro^atis Versione de' due Inni Pani,e Unguu , e zì'fz. Gius. Maria da Masser.mo Gest^ ,
Virtu , e Do-

Lauda Sion, dall'Angelico Dottore composti . Ko- ni del B. LfoiMr^o . Roma 1796- 4- P- "^-
^"'f

*"*

-Ilio 1702 per il Neri . \ Botonda . Ì^'.2Z'^>. 13. Agosto I79<5- Esposizioni del suo

(4) Raffaele da Roma Vita del V.Leciiardo dì Porto Corpo 3 S. Bonaventura . M. zlS». i. Luglio 1797. Tri-

Maurizio, Missionario Apost. de'Win. Rif.Roma I7';4. duo alla Chiesa di ?>.Teodoro . N. 2592. 2. Dee. 1797-

4. Cracas N. 16. z%, Vcb. 177', , Ricognizione del di Triduo a S.Bonaventura . N. 2394- 9- Dee. 1797- Tri-

lui Corpo , N. l5o(5. 22, Maggio 1790. Congregazione duo M'Oratorio del Caravita .

frtparatoria .'N. 21^0. 2. Agoito n^-i. Decreto di Bea- (>) Regole della Ven. Archiconfraternlta del SS,

tificazione a S-Rotiarentura . N. 22 16. 25. Marzo 1196. Cuor di Cesi. , eretta in Roma 1' anno 1129. Rom«
l'ubbiicaiioni del Dee età, N. 2230. 14. Marzo 2791S. 1743.8.

Si
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fili, contiguo alla Chiesa di S. Agnese , il Som. Vont. Benedetto XIV , che ivi ascoltò più giorni la

Bredic», come si leggeva dalla seguente Iscriz,ione (i)

BtNEDICTO XIV. PONT. MAX.
AC i'P. CARD. AVDIcNriBVS

IN . FOK.O . AGONALI
APOSTOUCA . DICENDI . LIBERTATE
ATQVE . ADMIRABILI . ORATIONIS . VI

MORVM . LICENTIAM . CASTIvjAT
PIETATIS . SrVDIVM . RESTITVIT

§. XLV. Morte del Card. Mesmer , e suo Funerale .

\_^irea le ore i f di Venerdì, 21 di Giugno nel 1760 , cessa di vivere il Card. Gio. Batt. Mesmer (i)

•Milanese, del Titolo di S. Onofrio , Creatura di Benedetto XIV. in età di anni 89, mesi i , e giorni i^,

e di Cardinalato anni 1 3, mesi z, e giorni io. il di lui Corpo essendo stato aperto , ed imbalsamato ,

fu esposto in una delle Anticamere del suo Palazzo j ed oltre l'essergli state celebrate nella mattina

di Sabbato , e di Domenica quantità di Messe , negli Altari erettivi -, e a tal effetto privilegiati , vi

«i portarono nel dopo Pranz,o molti Religiosi di diversi Ordini a recitarvi a vicenda i'Ojficio de'Morti ;

il che continuassi sino alle ore 2 della Domenica , in cui fu trasportato in Carroz.t.a, coli'accomjiagna-

fnenCo delle Torce di Cera , e di Pece , portate da' suoi Palafrenieri, alla Chiesa di S. Carlo al Corso ,

^ve la mattina del Lunedì, l' Emo Ganganelli , coli' assistenti di 2 j Cardinali, gli canto la Messa di

requie , e poi resto sepolto con un' lscri%,ione .

«. XLVI. Subentrano nel Palati-e Panfili i due Cardinali Stoppani , e delle Lanze . Fulmine ivi caduto.

Spavento arrecato , e danni fatti

.

/\l Card. Mesmer successe al i di Luglio nel i7<So, il Card. Gio. Frane. Stoppani , che vi abitò tino

a' if di Decembre del 176^. Subentrò ad esso quest' altro C»r^/»<»^? , di cui si legge questa Memo-

ria . N.7^. 23 Sett. I 77f. C/Vcd un'ora di notte del Giovedì 14, insorse un fiero Temporale , con Lam-

pi , e Tuoni , che duro per lo spatrio di due ore continue . Fra i Fulmini caduti , ne venne uno nel

Palazzo PanHIi , in P. N. > abitato dal Sig, Card, delle Lanze , che fece tadere un pet.'uo di Corni-

cione , ed arrecò varj danni neW Appartamento , con tale spavento de' Domestici di S. £. , che cadder*

tramortiti , benché poi restassero illesi ,

$.XLVn. Descriuone della Biblioteca,^ocmatii nella Gallerìa di questo Palat.1.0, e in altre Stanile conti-

gue , dal Card. Leonardo Antonelli . Visite ivi ricevute dagli Ambasciadori di Spagna , e di VeneMa .

j\l Card.della. LanM,che vi abitò tino a'21 di Sett. del i77f, (5) successe nello stesso Mese, in questo

Falai.i.0 il Card.Leonardo Antonelli. Egli col suo finissimo gusto pensò a nobilitarne la Gallerta,can aver-

vi collocata una gran parte della sua scelta , e copiosa B/ó/icfer^ , affidata alla mia Custodia (4) • Era

divisa in I o grandi Scanùe , con tutti i Libri legati alla Francese, o col Corpo colorito , e coperti da Fasce

dipinte, sdorate, che li dilendevano dalla Poi-yer^ . Questi stessi Scafati , tutti dorati , e dipinti sul

gusto delle Logge di Raffaelle , poteano servire d' istruzione , a chi li osservava ,
presentando ne' lo-

ro Pilastri co' Capitelli dorati , i Cammei degli Vomini illustri , di cui contenevano le Opere , e le

\Tavolette Cronologiche de' Pontefici , àegV Imysradori , delle Famiglie Sovrane àeW Europa , e degli

Vomini più celebri , fioriti in ogni Secolo , e in ogni Saz-ione , compilate dal Lenglet . Ognuna era

tramezzata da Nicchie con antiche Statue , sopra delle quali corrispondevano altrettanti Busti di mar-

mo. Sopta di esse , oltre una Serte di Vasi Etruschi , divisi da Erme di Filosofi antichi, si vedeva

vnz Corona di Ritratti , entro Cornici dorate , di Cardinali , che hanno illustrata la Porpora , con la

loro Santità , e Dottrina , e di quelli segnatamente , di cui si conservavano le Opere in questa ricca

Biblioteca , che stendeasi in varie altre Camere , tutte piene di Libri , di cui era stato da me forma-

to un Indice accuratissimo di molti Volumi .

(1) Cracas N. 2548. 26. Luglio 1797. ^1^°- CanUìli IX, 33 Novaes XIV.

(2) Cammi//o iJaròif//;»! Breve Ragguaglio della Cu- (?) Cracas N. 76 JJ 5ett. 177?.

M fatta al Card. Mesmer, fino alla morte . Roma i75o. (4) V. le Prefazioni al mio l Volume dt SecretarUs

Z.Crtcas N. 6702 21 Giugno 1760. N. 6705 28 Giugao p. IV, e alla mia Storia de' Posstssi Pontifici p. XI.
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La medesima fu incominciata dal dottissimo suo Zio Card. Niccola jìntonelli , Segretario de'Bre-

\i , il quale acquistò dair £reii/f"ì del Card, Ottoltoni , molti Liari della Regina Cristina, come ne

fan fede i Tasselli , in cui si legge AD VSVM RtGINAE . Fra questi vi sono varj Libri del Vossio , e

dì altri Letterati , che erano stati raccolti dal Geaio sublime di quella gran Protettrice delle Scienze ,

e delle Arti . E quasi che fusse destinata a continuare di esser arricchita da quelli del suo Real ti-

gna zg'»^ uno "i^' 5"'^' maggiori ornamenti vien formato dal prezioso dono , fatto a S. E. da Gusta-

vo III, Re di Swr,i;i, de'vaij Libri superbamente legati, e contenenti le Carte Geografiche del horitissimo

Kegno S»ve%,i,ese, e le l'iante,e le Prospettive delle Fabbriche di quella grandiosa Captale . Questo gli fu

trasmesso in contrassegno del sommo suo gradimento dell'attenzione usatagli dal Sig.Card., il quale es-

sendo Prefetto della S. C , e della Stamperia di Propaganda , allorché quel Sovrano andò ad osservarla ,

gli presentò an Epigramma , seu tetrastichon ( da me composto di sua commissione ) , XLIV. Lin-

gtiis conversHm ,atque editum,proSpecimine Idiomatum, et Characterum Typographiae S. C. de Prop.

Fide , obUttim Gustavo III Regi Sveciae, Mense Marcio an. i 784, fot. con una Iscrizione , ed una Me-
daglia incisa , col suo Ritratto , e con le parole all' intorno GVSTAVVS IIL REX SVECIAE , e col-

la sua Figura Equestre , seguita da uno de' suoi Cortegiani nel Rovescio , e coli' Epigrafe neli'Esergo

ALTER VLYSSES QVI MORES HOMINVM MVLTORVM VIDIT ET VRBES (1). Allorché il Du-
ca D. Girolamo Grimaldi , Ambasciador di Spagna , nella sera de' 1 1 di Gennajo nel 1778, venne a far-

gli Visita di formalità , per la Scaletta , appena' entrato in questa magninca Libreria , ove fu prima da

me, allora Coppiere di S.E.,complimentato , non potè contenersi dal manifestarmene la sua grata sorpre-

sa , dicendomi , che non si sarebbe mai aspettato di veder cambiato quel sito-, in cui tante volte aveit

ciuocato, e dantato, nella sua piìi fresca Gioventii, con le Principesse Corsini-, in un Santuario di Apol-

lo , e delle Muse . Ebbi la compiacenza di vedersi destare non minor meraviglia in un altro prestantissi-

mo Amb.isciadore , quale tu il Senator Girolamo Giuliani di Veneùa , che fu ricevuto a'4 di Luglio.nel

1781, in formalità da S.E. in questa stessa iiir^rw, alla testa dimoiti Vescovi Orjswf^j/»", con molta altra

Prelatura , che avea espressamente invitata, per fargli nobii corteggio, e corona , e che co' loro diversi

Abiti maestosi , e con le loro lunghe £.irée,davano l'idea di un Concilio, e componevano la più veneranda

Assemblea , degna veramente di un Veneto Legato , e di un Porporato , vigilantissimo Prefetto della

S. C. , a cui specialmente erano addetti (i) .

$. XLVTII. Pio VI. va ad assistere alla Missione del Sig.Fenaja nel Palai.-Lo Panfili , ricevuto dall' Erao

Antonelli . Poi scende in Sagrestia , ove assume gli Abiti Sacri , e va a dar la Benedizione col Sa-

cramento in un Altare , fUor della Chiesa . Alloggio dato al Card. Archetti . Ricevimento dell' Am-
basciador di Portogallo . Visite de' nuovi Cardinali nel 1 8of , i 802, 1803. da lui ricevute , in vece

'del Card. Decano Gio. Francesco Albani . Altre nei 1804, in luogo del Card. Duca d"^orch .

Praiirodato avari Vescovi Orientali . Benetìcenze da lui compartite, e Lettere scritte all'Autore .

Suo Elogio .

V>/ra seguiterò a riferire gii zittì pubblici ricevimenti , fatti in questo Palar,r.o , dal medesimo Porpora-

to , ed ai quali pure io ho avuto 1' onore di assistere , in qualità di suo Maestro di Camera (5) . Nar-
rabo tibi , memoria quod factum est mea , come disse Fedro 1. 5. Fab. LX. v. 8. Ci servirà di guida il

T)iario del Cracas , il quale , tacendoci veder condecorato questo Palaz&o dalla presenza di un 4 Pon-

»ff/ffe , narra . N. 900. lóAgosto 1785. Il dopo prant^o dellaDom. io Ag.il S.V.PioVl, col solito Ser-

VÌZ.ÌO del Semipubbiico si trasferì al Palazzo dei Sig. Card.Antonelli , ove da una Fenestra del medesime,

espressamente preparata con Damaschi , e Velluti Cremisi , assiste alla Missione , fatta dal Sig. Fenaja •

Indi passandò per una Scala interna , da una Porta corrispondente <j//'Appartaa)ento , fatta aprire in tal

occasione dal Sig. Pt'mcipe Doria , per commodo della S. S. , discese mila contigua Chiesa di S.Agne-

se , servito dal sud. Porporato , e dal Sig. Principe , in abito da Città ; ed avendo orato al SS. Sa-

cramento , si trasferì in quella Sagrestia (4) , ove assunse gli Abiti Sacri di Piviale , e Mitra . Po

preceduto dalla Croce , e da' Prelati della sua Camera Segreta , con Torcie accese si condusse fuor

(1) CracdiK. 542 , 10 Gen. 1784 , N.'pfiS, IO Apri- di Francesco Btrrcttini . Nella citata Relazione di

le 1784. Btrii.ird!no F^irìnacc; si dà la dovuta lode al Prm-
(i) Cracas N. 680, 7, Luglio 1781. cJpe J). Gio. Batt., avveniacìi'e hi aperta urta capace

(3) Frane. Sestinl . II Maestro di Camera . Firen- Sagrestia , fornita di Credemoni di Noce , -vagamente

ze 1623. 12. Scipione Amato . Censura al Maestro di intagliati , di preao sopra a. due mila Scudi , pieni

Canvera di Frauc. Sestini . Liegi 1754, 12. di ricchissimi Supellettile , per serriiia de' Sacri Mi-
(4) E' maestosa Architettura del Borromiiii . Le nislsrj .

IPUtuTe nella Volta sono di Paolo Perugino , allievo



TA« Visite dentiovi Emi , e dell'Arnhasciador ,li Portogallo, ricevute dal Card.Anfoìtellì

Adi» Chiesa all' Altare , ove erx esposto il SS. Sacramento . Indi cantatosi da' Cappellani Cantori del-

ia Cavvelia Pontificia il Tantum et^^o , diede la fnwd Benedizione re/ Venerabile all' immenso Popolo

di orm Ceto , radunato in quella vastissima Piaz,t.a . Ciò terminato , si ricondusse a dimettere i sacri

Abiti , e ringraz.iato dati' Emo Antonelli , e Principe Doria , di un tanto onore compartito , asceso in

Carroi^'La-, si restituì col medesimo accompagnamento al Pala'i-z.o Quirinale , N.iopo. ii Giugno 178 f-

Marteitt 7, circa le ore due della notte , incontrato dalla Muta dei Stg.Amb.isciator di Venera, giunse in

auetta Città l'Emo Gio.Aiidrea Archetti (i), che andò a posarsi ai Palazzo del Si'^.Card.Antonelli,ovr ha

ricevute le visite di questa primaria Sobiltà . N.1094. if Giugno 17SJ. Dopo il pubblico Ingresso fatto

nella Dom. X9, col Corteggio di 74 Mute , nel seguente Lunedi , tutta la Soailtà principiò a visitare il

novello Porporato . Le stesse visite proseguirono ne'giorni di Martedì , e di Mercoledì la mattina , e la

sera . Onde si vidde illuminato il Palazzo da numerose Torcie , incominciando dall'Atrio medesimo , cu-

stodito da' Granatieri Corsi. Giovedì sera fu portato al nuorjo Candidato con le consuete formalità il Cap-

pello Cardinalizio (z) Pontificio da Monsig.Co^fZÙ CuardaroLba, accompagnato con te Torce da'Palafre-

nieri di S.S. N. 1 100. 16 Luglio i7S5'. Avendo terminate le consuete visite del S.Collegio , a' 10 l'tino

Card. Boschi , in luogo dell' Emo Decano , si portò con buon numero di Prelati , a restituirgli la visi-

ta e a' 1+ vi sì portò anche ì'Eino Heri.an , essendo stato distribuito in tali occasioni un lauto Rin-

fresco . N.17. 2.8. Feb. 1801. 1 novelli Porporati Giuseppe Firrao , Ferdinando MariaSaluzzo , Cesare

Brancadoco , Gio. Filippo Scotti Gallerati , Girolamo della Porta , Giulio Gabrielli , Francesco Manti-

ca (?)i Valentino Mastrozzi (4), Marino Caraffa (f). Giovedì 16 Feb. dopo di aver visitata la Bas.Vatica-

na , si portarono a far visita all' Emo Antonelli, che li ricevette in Gallerìa, in luogo dell'Emo Al-

bani , Decano del S. Collegio indisposto . N. 29. 5 Off. i Soi i Cardinali Lorenzo Litta , e Michelan-

gelo Luchi (6) nel Giovedì 16 si portarono a far visita ali' Emo Antonelli , che riceve in luogo dell'

Emo Albani , ed in tale occasione fece distribuire un abbondantissimo Rinfresco di varie sorti di Ge-

lati . N. 95. ZI Nov. 1801 Giovedì i^ l'Eino Ant. Felice Zondadari , Arcivescovo di Siena , dopo di

(tver visitata la Basilica di S.Pietro -, andò dall'Emo AntoneUi , che riceve in luogo dell'Emo Decano .

N. I 5 I • ; Aprile i So i. Gli Emi Carlo Crivelli , e Giuseppe Spina , Giev. i . Aprile , dopo di essere sta-

ti alla Basilica Vaticana, passarono a far visita all'Emo Antonelli , che li ricevè in luogo dell Emo De-

cano incomodato di salute . N. i6f. 51 Luglio 1S02. Il Sig. Card. Rirfo/owOTPc P;icf/i Giovedì z 9, do-

po di aver visitata la Bas. di S. Pietro , si portò dal Sig.Cai:i. Antenelii , che lo ricevè in luogo del

Card. Decano . N. 169. 14 Agosto i 8oi Gli Emi Michele de Pietro , Carlo Francesco Caselli , e Al-

fonso Vberto de Latier de Bayan , riservati in petto nel Concistoro de' 13 Feb. i8oi, e pubblicati in

quello de' 9 Agosto i8oi, Giovedì 1 1, dopo di aver visitata la B<»^//if/» V«fif/j»« , andarono dal Sig.

Card. Antonelli , che li ricevette in vece dell' Emo Decano

.

N. 198. 14 Nov. 180Z. 11 Sig. Conte de Souna , e Holstein , Ambasciadore Straordinario à\S.M.

fedelissima alla 5. Sede , si portò nella mattina de' 1 1 Domenica alla prima Vdienza pubblica di S. S.

In queir occasione , per ordine di S. M. F. insignì àeW Ordine della Croce di Cristo il Sìj. Pappiani

Console , e Agente Regio della Ccrfe , e della Croce dell'Ordine S.Jagode la Espada (7) il Sig.Gia.G^e-

vardo de Rossi , Direttore dell' Accademia di Portogallo . Precedeva uno Stajfiere di Vanguardia ;
quin-

ci r altro , che portava l'Ombrello con Fiocchi d' oro , avanti la vaga Berlina di Vanguardia , ov'era

(i) E' morto di anni 74 in Ascoli , ove era Ammi- l'romozione alla Porpora del Lari. V. M'chiLtn^tìo

nistratore , essendo Vescovo di Sabina , a' ? di Nov. Luch! , con la traduzione in terz.i Rima del V. D. An-

nel 180^ . esposto , e sepolto in quella Cdttrdr.t/.- . Cra- tomo Gr.mdi . Roma 1801. 4. Grata; . N. 54. z^ Apr.

<4J N. 96 30 Nov. 1801. i8oi.TerminJ lasua gloriosi .barriera inSubiaco , al

(2) Cappello Cariiinaìhio portato la ssra da AJomsì- 1 di Ottobre nel 1802, e fu sepolto nella Chitsa lii S,

gnor Gttardiirobb,i al Palazzo del nuovo C^ird'maU . Ne' Scolastica , con Iscrizioni . Crac.ts N. 18. 15 Ott. 1802

miei Concistori pubblici , e secreti . Roma 1793, p.389. N. 189 25 Ott. Lui^i Ciolli Orazione Funebre in lode

(5) Morto a' 15 di Aprile nel 1802 , di anni 7? , del Card. Mich. Angelo Luchi . Roma 1802. 4.

esposto, e sepolto all'ylrjcfii

.

(7) Frey Frane, di ILtdes v Anlrala, Chronica de

(4) Ha terminato i suoi giorni in Roma, di anni las tres Ordres de Sanctia^o , CaUtri:va , y Alcan-

80 1 a' IJ di Maggio nel 1809, ed è stato sepolto tara. Toledo luan de Ayala i';72. fol. Frane Curo </«

al suo Titolo di 3. Loremo in Pam, t Perna

,

Torrfj Historla de-!as-Ordres Miliiarcs de 5dnf(''.i5''

,

(5) Ha rinunciato alla Porpora nel Concistoro de' Calatrava , y Alcantara, desJe su fonlacion basta

34 di Agosto 1807, per accasarsi , e per conservare la el Rey D. Filipe l[ , Administrador perpetuo del !as

sua nobilissima Famiglia . Madrid Juan Goncales 1629. fol. Jos. Lopez Au^ulita

(6) V. Gio. Batt, Chiaramonli , Monachi illustri Bnllarìc de t\ OcJen de Santiago . Madrid 1729. fol.

dello Stato Veneto del Sec. XVUI p. i';7, nel Ragiona- oltre le Opere di Frane, rf.- la Portilla , di Ant. Ruiz de

mento sull'Origine , antichità , e pregi del Monachi»- Moralis, di Gius.Ramirez, di Greg. Salsedo, e di Frane.

mo in genere , e specialmente dell' Ord. Casinese . Vergava , e di Onorato da S. Maria Dìssert. sopra la

Brescia 1788. Frinfejco Fontana Versi Greci per la Cavallerìa ant., e moi.^tacii i-j6i , 4'io.



ConsAcnvi^ione , e Trattamento dato ad un Vescovo Armeno dal Card.Aiitonclli 145

W gran Cuscino . Indi 12 Si'/i^^cri con ricca Livrea di Panno verde, e Camiciola di Scarlatto rosso ,

guarniti con gallone d'argento, e Cappello gallonato d'argento, con Pennacchiera bianca . Succe-

deva a questa una bellissiina Stufa , vagamente ornata con metalli dorati , e ricca doratura , dove avea

preso luogo il Sig. Ambasciadore in grand 'Vnitorme di Comandante delle Guardie del Corpo della Re-

gina Fedelissima , ed insignito de' suoi Ordini , con in Carroi.i.a tre Pretari , che furono i Monsigno-

ri SerlHi>i, frosini , e Pereira , ed ai lati di questa , o\ue àe\ Decano , e sotto Decano'in abito wevo,

marciavano i P<j^^i a piedi con vago abito divelluto verde, e Camiciola di ganzo d'oro , tessuto in

cremisi; i Cuardavortoni con le loro ricche Tracoue ; e due Volanti riccamente vestiti di Scarlatto

rosso , con gallone eguale a quello delle Livree , e Cotolini di Seta rossi con gran Fiocchi d'argento

alle bande , e Berrettoni con la Stemma di S. E. Succedeva il Sig. Agostino Sodi Cavailerizno , in abi-

to di «'ala sopi'a un Cavallo vagamente guarnito , con Fantini ai lati . Venivano poi altre 4 Carroi.x,e ,

nella prinTa delle quali v' erano Monsig. Nadini , il Sig. D. Giroiamo Altieri , il Sig. D. Pietro de Sc»-

%a Hoistein , Consigliere d'Amùasciata , ed il Si^.Giitseji^e Sutterman, Maestro di Camera. Indi veni-

va la Carrox,i.a dì S. E. il Sig. Conte à'Aiva suo Genero , pure in Vniiorme , e propiie Livree, avendo

in Carroz.:!.a 11 Sig. Raffaelle Guarneira , Incaricato A' affari della R. Corte di Portogallo presso S. M. il

Re di Sardegna. Dopo di questa veniva altra Carroit» , ove erano i 5ig. Cav. Atvarer. , il Cav.Fap-

vìani , il Cav. de Rossi , e il Sig. Gioacchino Saverio Gomez. Segretaria . Nelle altre Carroiz.e del Sig.

Ambasciadore aveano preso luogo i Nobili addetti alla Corona di Portogallo , i Sacerdoti Superiori

della Regia Chiesa dì S. Antonino de' Portoghesi , t \z Famiglia nobile del S\z^. Ambasciatore . Con

questo nobilissimo Tre»» , ed accompagnamento, dopo di aver presentatele sue Credenziali ai S.Pa-

dre , e di aver tatto visita all' Emo Consalvi , Segretario di Stato , si portò alla Basilica Patriarcale

di S. Pietro in Vaticano . Poscia passò a far Visita , in luogo dell' Emo Albani , Decano dei S. Collegio,

zW ^raoSlz- Card.Antonelli , Vescovo di Porto, e S. Rufina , che accompagnato d&' Monsignori Pai-

lotta, Tesini , Mastai , e Tiberì , lo andò ad incontrare Hno alla Sala. , e l'introdusse nella Gallerìa , do-

ve si trattenne in iscanibievoli Discorsi . In questo tempo 1' E. S. fece servire il Sig. Ambasciatore ,

ed il numeroso Corteggio dì un abbondante , e squisito Rinfresco di Cioccolata , e di varie sorte di Ge-

lati . \\S\2j. Ambasciatore , prima dipartire, fece dare una copiosa £/emojrn<t ai Poveri , che si erano

adunati a.ìPalaz.z.o del Sig. Cardinale (i) .

jsr. zif. 11 Cenn. 1S05. I Sig. Cardinali Francesco Maria Locatelli , Giovanni Castiglione , e Car-

lo Erskine (2), riservati inpetto nelConcistoro de'^ di Febbrajo nel 1801, e promulgati in quello de i7

dì Cennajo del 1802, Giovedì 20, dopo di essere stati adorare alla Basilica Vaticana , -passarono a

far visita all'Emo Antonelli , che li riceve in luogo dell' Emo Decano indisposto . N.265. p Luglio 1805.

Sabbato due, essendo giunto in Roma il Sig.Card. Giuseppe Fesch, Arcivescovo di Lione , nel Giovedì

7,dopo di aver visitata la Bas . Vat. passo dal Sig. Card. Antonelli , che lo riceve in vece del Sig. Card.

Albani , Decano indisposto . Num. z6^ . 16. Luglio i S03. Giovedì i 4 gli Emi Porporati Antonio De-

spuig, Pietro Francesco Galeflfì (3) , e Luigi Gazzoli (4\ dopo di essere stati alla Basilica Vaticana , an-

darono a complimentare l'EìTio Antonelli , in luogo del Card.AìhiTìi (f) . N»m. 24.24 Al/irao 1804, GJ»-

vedì 11, il Sig. Card. Filippo Casoni , dopo di aver visitata la Patriarcale Basilica Vaticana , passo

a complimentare il Sig.Card.AntoneìM, invece del Card. Decano Duca d'Yoich assente {6) . Num. 46.

o Gingno 1804. Il Sig. Card. Antonelli , dopo Ì3. Consacrazione fatta in Vescovo dì Siuni nell'Armenia

rmtggiore diìAomis,. Stefano Avon~~io Kiuver , Ahzte Genetzle de' Monaci Armeni Mechitaristì dell

OiAine di S. Antonio Ahh. , militante sotto la Regola di S. Benedetto , e residenti nell' Isola di S. L;i-

aarc, presso VenetAa, nella Chiesa de'Sig.della Missione (7), nella Dom.de' 3 di Giugno , volendo dare

un attestato della sua stima verso il novello Prelato , e della sua benevolenza verso la Nazione Arme-

ni) Passò agli eterni riposi in età di anni S i , a' 10 ctUa, e umato nella Sepoltura de' Canonici di S.M.

di Deceinbre nel 1805. N. 508 14 Dee. Dopo stfeniii M. , di cui era Arcipreti, habrini 24^1 Cardella IX,

Eiequie fu sepolto nclh. Chiesa di S. Antonio lie Porlo- j6, Koraes XIV, ijB, Cracas N. 28^, 17 Sett. 1803, N.
^/ftsi . N. ^09 17 Dee. M. 31 2. 2i Dee. con Isctizione 284 21 Sete. 1805.

N. 31021 Dee. (5) V.p. 87, 127.

(I) N'è segnila la perdl:a in Tarigi a" 20 di Mar- {7) Dedicata alla 55. rrim'l.ì , ed edificata con Ar-

zo del corrente 1811, in età di anni 6ì. chitettura del Sij. della Torre , Sacerdote della Mis-

(5) Terzine per l'H^altaiione alla S. Porpora del sione, nel 1741 , a spese del Card. G-rtcomo Lanfre-

Catii.P.F.GalejJi. Roma iKd;.8. din! . V.Ronamici de CI. Pont. Epistolar. Scriptor.

(4) Ha cessato di vivere in Roma di anni 73, a' 23 286. Lumi nella sua Vita, T. II. Memorab. Italor.

di Giugno del «809, ed è stato sepolto alla sua D;j- Eruditione praestantium I747 , e in due altre Vi-

conìa di S. Astiano . te , una stampata da un Missionario nel 1701 , e

(;) E' morto a' l'I di Settembre nel 1803, di anni un'altra dal Canonico 5.iivi»o 54/v! , GH.iruacfiT.il,

Sj, e 56 di Cardinalato . Fu esposto a S, M, in Valli- ó8i , Sardella Vili , 170 , Novaes XIII , 731.



\^^ Elogio del Card. Leonardo Antonelli

na , ài cui e protettore , Mercoledì 6 lo trattò a splendido Prawio . In tal occasione, oltre ì due Ve-

scovi consecranti , Monsig. Coppola Segretario dì Propaganda , e Monsig. Fenxj» Vicegerente , vi furon

invitati Mons. Patriarca de' Siri , che trovasi in Roma per aftari della sua Chiesa , e gli altri Vescovi,

e Acati Orientali qui residenti . V intervenne anche 1' Einc Borgia , IVeietto della Congregar.ione di

Propaganda , la quale non cessa con generose spese, e con assiduità vigilantissima di conservare , e

dilatare la S. Fede Cattolica in tutte le Parti dell' Oriente .

Come poi abbiam visto p.i 16 , che di principio dello scorso Secolo, in questo Paiamo cessò di vivere

il Card. Cibo , Decano del S. Collegio ; cosi al principio di questo ha Imito di ritenerlo quest'altro,

non raen rispettabile Card. Decano , Penitenz,iere Maggiore , ed Arciprete ò.e\\a, Basilica Lateranen^

se , che in età dì Anni 81,2 Mesi, e 1 6 Giorni , e dì anni 5 f, e Mesi 9 di Cardinalato , a' 1 5 di GennaJQ

dell' Anno corrente , in Sinigaglia , ove avea sortita la Culla , e mirato i\ primo suo di , ha veduto an-

che l'ultimo, ed è uscito dalle miserie di questa vita, per andare a godere le felicità dell'altra»

avendo avuto la Tomba in quella Cattedrale , ove gli furon celebrate solenni Esequie , con un' Ora-

%ion funebre , recitata dal Sig. Canonico Sinibaldi .

Anima grande I Anima cara ! Ah .' perchè mai non è piaciuto al Cielo di prolungare i preziosi tuoi

Giorni ? Gli Vomìni dotati de' tuoi rari Talenti , della tua siiigolar Dottrina , delle tue sublimi Virtù ,

di cui sono stato testimonio , ed ammiratore fortunatissimo per tanti Anni , non vivono mai abbastan-

za , e non hniscono di giovate, che colla Vita . Forse nella tua Lontananza , in cui tanto avevi gra-

dite le Offerte di altre mie Produr^ioni (i), colle quali ti avea mostrato 1' uso da me fatto , con inde-

fessa applicazione, del tempo , che mi era rimasto liberj dal tuo giornaliero servit,io , a cui, con

tutto il mio genio , mi ero accostumato , Im dalla mìa più verde Gioventù , avresti preso nuovo diletto

di scorrer mecoìi Serie inaspettata, e rinora incognita degl'illustri Inquilini di questa tua Magio-

ne Romana, lungamente nobilitata dalla tua presenza , e di riandar con la Memoria xiaz por i,ione ,

ornai da te dimenticata , ma a me ognora presente , delle tue preclare Gesta . Forse ti sarebbe stata

accetta , e gradita questa nuova , e pubblica conferma del mio inviolabile attaccamento verso di

te, che più da Padre, che da Padrone , tanto mi hai protetto, beneficato, ed amato quzl Tiglio

,

più che qual Servo (1) . Forse . . . Ma giacche la mia fatale sventura non ha permesso, che ti giunga

in tempo quest'ultima , e solenne testimonianza della sviscerata mìa tenerezza verso di Te , gradisci

almeno il tenue Tributo di questi scarsi Fiori , che la mia indelebile Riconoscenza , or versa sulle fredde

tue Ceneri , misti alle dirotte Lagrime , che mi fa sgorgare dagli occhi l'intenso , e profondo cordoglio

della tua perdita luttuosissima , di cui sarò sempre inconsolabile , nel picciolo avanzo de'tristi miei gior-

ni , in cui non so , se per sempre da te disgiunto , e privo del valido tuo sostegno , nella mia avan-

7.ata Età , e con la mia deteriorata Salute ; sia rimasto più a vivere , che a patire .

(1) Lettera sopra l'Origine delle parole Dominus , nio , nella sua privata Cappella , a' 14 di Geiinajo del

eDomnus, e del Tìtolo di Don , che suol darsi ai Sa- iTy2, col S!g. Stefano Ant. Martiaitt! , allora Govtr-
cerdoti , ai Monaci , e a molti Regolari . Roma per natore dtìla Dcpositerìa Vrhana ( Cracas N. 1778 ) , per

Frane. Bourlié 1808. F.Iogh deìl' Avv, FU. Maria Renaz- un Ringraziamento taKo^ìi del Posto di Pro-Si^illatore

si , inserito nel Diario di Roma N. ?4. 1808. Elogio della S. Penitemierta , conferitomi dalla sua singoiar
liei P. Tommaso M. Gabrini C. R. M. al N. 98, e ^g beneficenza, in cui le scrisse a' jo di Settembre nel

dello stesso Diario 1808. a lui spediti, mentre stava a 1807. Dirò cci3t sincerità , che U Giustizia , il Genio ,

Spoleto . Dissertazioni Epistolari Bibliogr.ifiche sopra e l'Onore mi hanno imposto il dovere di premiare il suo

Cristoforo Colombo , di Cuccare , nel Monferrato , Di- Fratello . Esso e il piii antico Familiare , ch^io abbia ,

scopritore dell' America , e Giovanni Gersen di C.ìvagli.i, il piì< fedele , e il pili disinteressato ; possiede da qaa-
Abate di S. Stefano in Vercelli , Autore del Libro de rant' anni il mio Cuore -^ merita per la sua abilita, e

Jmitatione Christi , al Cli. Sig.CiT. Gianfrancesco Ga- scienza, e ne ha lapubblica riputazione . Adunque la

leani Napione, di Cecconato Passerano. Romi per Ft3nc. Giustizia, il Genio, e l'Onore esigevano , cìie facessi

Bourlié 1809, trasmessegli a Sinigaglia . quello, cheho fatto . Egli si è degnato Ji continuar-
(2) Oltre molte Lettere , tutte di suo pugno , nel- mi la sua antica benevolenza, sino agli ultimi pc-

Je quali , fino a' suoi ultimi giorni , si è degnato di riodi della sua Vita , avendomene lasciate tre a-

Dnorarmi , con le piìi tenere , ed amorose espressio- morosissime riprove , al mio cujre sensibilissimo una
»ii , del dolce Titolo di suo c4ri5.>rmo ^m'fo , conser- più cara dell'altra, del suo Rìfr.iffo , della sua iìi-

'yo con la maggior gelosia , come un l'egno inestima- petizione, e iie\ ino Occ'nialino , legato in oro . A^i7;ii

bile dell'Amor suo , un lungo Viglietto di suo Carat- ex primo impetu cecidit . Renovat se. et corroborai

tere , responsivo ad un altro della mia dilettissijua qitotidie luctus , Senec. ad Martl.im C. %.

dorella. Maria Luisa, da lui congiunta in Matrimo-

Quum ea loca videmus , in quìbiis memoria dignos Viros acceperinnis, multMu esse versatos , ma-
gis movemur , quam , quando eorum ipsorum ^cta audiamus, aut Scriptum aliquod legaaius.

Cicero de Finibus L. V.
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APPENDICE
GW£RO MISCELLANEA DI NOTIZIE ANALOGHE AGLI ARGOMENTI

TRATTATI NELLE TRE PARTI PRECEDENTI

NuiH.I. pag.8. lin.6. Esempj di Fiere mansuete ,

ed V'so de' Grundi di mantenerle . Lo Schiavo An-
Arodo per un Triennio messo a parte delle sue Pre-

de da un Leone , a cui avea levata una Spina, e poi

riconosciuto nell'Anfiteatro . Questo Fatto espres-

so nel rovescio di una Medaglia di Alessandro VH.
Quadro di S. Girolamo , che trae dal pie di un Leo-

}te una Spina . Perchè si dipinge presso il medesi-

mo? Il Profeta Daniele due volte rimasto illeso nel

Lago àe'Leoni . Cadavere di un altro Profeta , cu-

stodito da un Leone . Simbolo di S.Mirco . Fossa ca-

vata da due Leoni a S. Paolo , I Eremita . S. Tecla ,

i SS. Abdon , e Sennen , i SS. Eustachio , e TeopisCe

co suoi Figliuoli , i SS. Cipriano , e Giustina , i

SS. Stratore , Filippo , ed Eutichiano, S.Basilissa ,

S.Martina , i SS. Corgonio,s Doroteo, i SS.Panflio,

e Compagni, S.Vittore Mauro,S.AbaEpime,eS.Apa
Tia , preservati dalle Fiere. S.Ignaz,io , ed altri

MM. divorati dalle medesime . S. diceria, e S.£«-

femia , morse da due Leonesse . Il Ke Pipino taglia

Ja Testa ad un Leene . Orlanduccio del Leone , per-

che così detto? Il Romito S.S/raec^^ riconduce al

Serraglio del Marchese Bonifat.io,Vzdze della Con-
tessa Matilde , un Leone fuggito,e ridotto docile , e

mansueto.Vn Leone a Parigi lambisce il Delminio .

Orsi , ed altre Fiere tìnte, in uffizio di Amb.ìscia-

liori , e Deputati . Leone fabbricato da Leonardo da
Vinci , che andò incontro a Luigi XII, mostrando-
gli nel Petto i Gigli d' Oro , che Carlo V. diceva ,

essere scolpiti in mezzo al Cuore di Paolo III. Or-
io mansueto de' Cesarini , spaventa una Mula , ca-

valcata da Monsignor Melchigrri, e la fa correre per

due miglia continue . Monsig. Mattei fa tirare un'

Archìbugiata a im'Orsa del Card. d'Este , che avea
ucciso un Ragat.zo . Altra Archibugiata tirata da
Silverio Campana ad una Scimia del Card. Spada .

Vn' altra Scimia del Card. Enrico Gaetani , nasco-
stasi nelle Camere del suo Segretario Francesco Pe-
randa, imbratta con la Stoppa, tratta dal Calamajo,
un suo Codice prezios J . Avventura imitata da Sal-
•a.'.tor Rosa nella tìnzione di una Burla , narrata da
Franco Sacchetti , e fatta ad un Pittore da un Ber-
tuccione . p. 1 5-?.

N.II.p.zs". 1.6. Processione delle Zitelle di S.Ca-
terina de' Funari , a' ir di Novembre , al Gesù , e
iì'.i Minerva, e a' SS. Apostoli . L^ Maggiori col

itovescio Lionato, e Panno bianco in Testa . Le ±\li-

norì , vestite da Sante , o da Angeli . Ma essendo-

ne spatita una , si tralasciò la Processione , ripiglia-

ta 19 anni dopo , perchè trovassero più facilmente

Marito . p. I jf

.

N.III. p.i7. col.i. 1.7. Notizie di P/»i^«i»o . S'i-

cnora il NoWi? del swo Scultore . Storia della <ie»#-

minaùone di questa Statua , descritta dal Castelve-

tro . Nominata dal Vacca , e dal Vasari . Trasfor-

mata nella Sr^fw^i della Forte%.ì.a pel Trionfo di U.

A. Colonna . Risarcita , e accomodata nel Possesso

di Gregorio XV, con la Spada , e con le Bilance

nella Destra , e con la Cornucopia , e con tre Pani

nella Sinistra . In quello d' Innoceni-o X, ridotta

in forma di Nettuno , entro un Carro con due Tri-

toni . Palai.'^o Orsini , abitato dal Duca di Crequì .

Comprato dal Duca di Bracciano , in concorrenza

del Principe dì Santobuono , che glie ne mosse I»-

te,e la vinse.Acquistato dal Duca Braschi nel i790.

Disegno , e Modello in Legno del nuovo Palai.%,0 .

Demoii:.ione dell' antico , da cui prima ne furono

estratte varie Pitture sul Muro . Origine di questa

Invenùone . Fabbrica del Nuovo . Suo Rame . Sta-

tua di Pasquino trasferita sul!' opposto Cantone nel

1791, e rimessa nell'antico sito nel i7 9^; celebrar

ta con Versi Latini , e Italiani . Titolo di Segreta-

rio di Mastro Pasquino,da.o ai Satirici . p. i J f.

N.IV.p.i^. I.17. Notizie delle Famiglie Pom,ia-

ni , e Bussa . Il Vadre di S. Francesca Rom. sepol-

to in S. Agnese . Sua Lapide Sepolcrale compCAta,

dalle Monache di Tor de' Specchi . Casa antica de\-

la.S.tnta, ivi ancora esistente . p. 1^7-

N.V. p.54' '•4' Memorie della Statua di Marfo-

rio , tenuta per la Statua di Giove Vltore , o Piste-

re , di Marte , dell'Oceano , di Nettuno , del Reno,

del Tigri , del Danubio , del Tevere, della Nera ,

e di Vertunno . Descritta con un lepido Sonetto .

Annoverata fra le Statue Colossali più insigni dell'

Antichità. Baccio BandineIli ne forma una consi-

mile di Neve.Statue di Ghiaccio in un Pala^t.o tra-

sparente , pur di Ghiaccio , tutto illunniiato, eretto

sulla N.'U;» nel 1739, per ordine delìì Regina An-

na . Libro raro , intitolato il Marforio . Chiamato

Venerabile , e Vecchio , venuto da Carrara . Suoi

Colleghi , Pasq:(ino , e il Facchino al Corso . Versi

Latini , ed Italiani sopra di questo . Altri tre In-

terlocutori nelle Satire . La Statua di un Sileno ,

detta del Babuino , presa dal Card. Def.a per «*,



In-àice de'Pafagyftfi dell'Amendice , o Miseellam*

Fabbrica il P/i/atto , ora Barglie- Città? Idea di Sufo K. di trasferire quello di Saltt-S. Girolamo

se . Vsava di separare le Doppie di Spagna dai Lui-

gi di Francia , che , dopo di aver confusi , dicendo

Guerra , Guerra , tornava a separare , e a divide-

re , soggiugnendo Pace , Pace . Altre due Statue

dell' Alzate Luigi , e di Madama Lucrex.ia . Tinta

di rosso, e talvolta con CUjjìa , e Sciarpa . Epigram-

ma su la medesima . p. ifS.

N. VI. p.jf. 1.21. Descrizione della S^«f«/i del

Ni/o , trasportata aParigi . Perchè l'ultimo de' i y

Putti sia scolpito nella sommità del Cornucopia '

Notizie del L0to,ie\Vlbide , del Coccodrillo , e dell'

Ippopotamo , che per la i volta fu veduto in Ro>na ,

neir Edilità di M. Scatiro . Riveduto ne' Giuochi

Secolari , sotto l' Imperador Filippo . In uno di es-

si Stefanìone danzò da Fanciullo , e in un altro vi

ballò Decrepito . Battaglie fra l'ippopotamo , e '1

'Rinoceronte , uno de' ijuali fece mostra dì se nel

17 fi neìì' Arena di Verona . Rinoceronte ricamato

nelle Coperte de'Barberi, con un Motto, indicante ,

che non torna mai indietro, senza Vittoria . p.itfo.

N.Vn. p.41. 1. 14. Memorie de' Tremuoti , se-

guiti nel 1703. scritte éa Francesco Valesio , e da

Monsignor Tommaso Ruffo . Minaccia della Caduta

della Guglia di Via-^r^a Navona . Traboccamento

dell'ultima Fontana. Intrepidezza di demente XI,

nella Sistina . Scende per andar in S-Fictro , sen-

za temere il pericolo,annunziatogli da un Peniten-

vAere , della Caduta della Cupola . Sue Crepatu-

re , e Cerchioni di Ferro . Processione di Peniten-

za . Voto fatto dal Senato Romano . Spavento di

tutta la Città nella Notte de'4 di Febbrajo , per

essere stato bussato a tutte le Porte , nello stesso

tempo , con 1' avviso di salvarsi . Fuga di tutti

hiezz' ignudi nelle P/^tie , e fuor dell' Abitato .

Giubileo , e Processione di Penitenza a S.Pietro .

Impunita , e Taglia per iscoprire gli Autori di que-

sta FinZiione . Abjura di un Fiammingo , che volea

fondare la Società Apostolica, e che si scuoprì Reo

di questa gran Confusione . Arresto dì un Prete

Majorchino , tradotto al S.Oifi-Jo . Turbine neWa.

Notte de' i s di Aprile , che fa di nuovo uscir la

Gente impaurita per le P/«aae . Spavento maggio-

re in Borgo per le Fiamme di una Fornace , e nella

Suburra , pel Volo notturno delle Armi del defun-

to Marchese Costaguti , staccate per la forza del

Vento dalle Pareti ài S.Francesco àWaola . Noti-

Zie di questa Chiesa . Archi del Ctlosseo caduti .

Travertini impiegati pel Porto di Ripetta , con al-

tri cavati dal Palazi.o del Marchese Serlupi . Me-
morie di altre Rovine del Colosseo , e scoperte fat-

te negli ultimi Scavi . p. 161.

N. Vili. p.44. ].z6. Memoriale da me presentato

a Pio VI,ìn nome dell' Obelisco Salustiii>!o,e di tutti

gli altri allora giacenti . Se facciano maggior ligu-

ra quelli delle Ville Mattei , ed Albani , e quello ,

che stava a Villa Medici , che gli altri sparsi per la

stio da'suoi Orti , alle Terme DioclezAane , Proget-
to del Pascoli d' innalzarlo alla Madonna de'Monti ,

aprendo uno Stradone dal Quirinale,h\\o ai Serperti

ti . Regalato dalla Principessa di Piombino a Cle-

mente XII , che lo fece trasportare presso la Scala.

S. per innalzarlo alla Piai.z^ del Laterano , avanti

la Facciata principale . E' stato poi eretto da Pio VI

alla Trinità àt'Monti . Sua Iscriz,ione . Illustra-

zione fattane dal P.Gabrini,e dal Cav.Zoega . No-
tizie d'entrambi . Palazxjo (p«/r/»«/c,incominciato

da Gregario Xi//,ampliato da Sisto F,divenuto Re-

sidenza dc'Papi da Clemente Vili, che fu il primo

a datare le Bolle , non più apud S.Marcum , ma
apud S. M. M. Morte di Paolo III in questo Sito .

Colossi , e Cavalli trasferiti da Sisto V , nella Piair-

za , con Iscrizioni . Vrbano Vili perchè vi tolse

le antiche ? Modellati dal Cavaceppi ; rifatti in

Marmo della stessa grandezza dal Sig. Triscornia

per Pietroburgo . Voltati àzWArchitetto Antinori .

Satire contro di esso , per non essere riuscita l'O-

perazione, la prima volta . Rame incisone . Progetti

de'Cav. Canova , e Vivenzìo , di cambiarne la Si-

tuazione . Tazza di Marforio , da sottoporsi per la

Fontana.Ktcents scoperta del Piedistallo . Progetto

di Cornelio Meyer d'innalzare su la Piazza del Qui-

rinale L'Obelisco di Augusto . Macchina inventata

dal Santini per estrarlo . La mia Supplica, non

potè sortire intieramente il suo eftetto,essendo sta-

to di fatti eretto questo sul Quirinale , e non sul

Pincio . Sue Iscrizioni . Gruppo dell'Obelisco , de'

Cavalli,e della Fontana,e%e^\i\to inArgent o,in Oro,

ein Lapislazuli dall'Argentiere Covacci,e servibile

ad uso di Scrivanìa . Suo Rame . Prova fatta dal

Fontana con l'altra Guglia del Mausoleo di Aug.,

prima di accingersi ad innalzare la Vaticana • Altro

Progetto del Meyer , per accrescere l'ornato della

Guglia dell'Esquilino . Obelisco Solare , scoperto

la prima volta fin dal 1456 dal Card.Calandrina .

Progetto de! P. Atanasio Kircher di scavarlo , e di

farlo innalzare nella Piazza di S. M. degli Angeli ,

ove poi sono stati eretti i Granari.Modo di estrarlo,

suggerito dal Meyer . Disotterrato sotto Benedetto

XIK dall'Ingegnere Zabaglia . Curiose Notizie del

medesimo , ed Epigramma in sua lode . Eretto da

Pio VI nella Piazza di Monte Citorio , detto anche

Accettorio , e Accepfabiiis . Sua Iscrizione , e Ra-

me . Memoria messa a S.Venanzio de'Camerinesì

al defunto Antinori . Obelisco Barberino da eri-

gersi innanzi al Ponte dello stesso Palazzo , dona-

to da D.Cornelia a Clemente XIV , che lo fece tras-

portare a Belvedere , ove Pio Vi ha latto condurre

il Piedistallo della Colonna Antonina , sopra dì cui

volea erigerlo. Osservazioni sopra i BassirìUevi ,

e r Iscrizione del melesimu , che dimostrano il

principio della Decadenza delle Belle Arti , e la

diversità delle Sculture della Colonna Trajana ,
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Progetto d'innalzar l'Obelisco Barberino sul Tor-

rione di Torta, Pia, che prima apparteneva ai Cano-

.nicì di S.Pietro in Vincoli ; poi ai Ranieri di Terni .

Costrutta da Pio IV. Suo Stemma , formato da un

Capitello , trovato al Palax.i'O della Valle . Satira

del Bnonarroti,neU'a.vezvi espresse le Saponette con

i Catini , e co'Sciugamani . Mascherone iavotaro

da Giacomo del Duca , da cui ebbe origine la Chie-

sa di 5. Al. degli Angeli . Altra Maschera con due

Angeli , che non servì . Obelisco Vaticano . Storia

della sua Traslar^ione . Incuria de'Romani nel cu-

stodirlo , essendo rimasto quasi oppresso , e nasco-

sto dalle Fabbriche circonvicine , come il Pantheon,

che il Card.Bembo bramò, che ne restasse sbaraz-

zato . Ov'era anticamente situato , segui la Stra-

ge maggiore nel Sacco di Borbone . Ne fu eretto

uno consimile a Firent^e , neW Ingresso di Leon X.

Ornamenti da aggiugnersl attorno a questa Guglia

.

Ventola delh Croce , accomodata dallo Zabaglia .

obelisco Lateranense . Sua Età , peso , e misure .

Eretto nel Circo Alassimo da Costan:uo , trasferito

al Laterano da Sisto V. Abbellimenti , che vi si po-

trebbono ac;giugnerc . Perche le Cose belle chia-

jnavansi lulie \ Medaglia di Sisto V coli' Ouelisco

Flaminio . Notizie della Piai.i,a di S.M. del Popolo .

Rame con tre Guglie , erette da Pio VI. Rovescio di

una Medaglia di Sisto V con le 4 Guglie , innalza-

te nel giro di un Lustro . Pai:idi Pontine da lui

asciugate, dopo Cornelio Cetego , e Leon X,che per

quest'operazione si servi di un Frate Comasco. Bo-

iiiticatc di bel nuovo da Pio VI. Fabbriche da lui e-

rette . Museo Clementina ampliato . Obelisco soste-

nuto da un Elef'.nte su la P/ìJìz.<8 della Minerva .

Pensiero preso dal Polifilo , a cui si rassomiglia un

altro Obelisco eretto in Catania . Obelisco nella

Tiax-ia della Rotonda , secondo l'antico Progetto

del Mercati . Descrizione della Vasca , e del Pie-

distallo . Notizie di S.Mauto, del Pignoria , e del

Gualdo . p. 164.

N. IX. p. fo. Nota I. Descrizione del Baldacchi-

no di Bron&o , eretto dal Bernini nella B:ts. Vat.

Vrbano Vili fece smantellare i Travi di B' ont^o dal

Vortice del Pantheon . Peso di essi , e de'Chiodi Il

primo oggetto fu di formarne SoPt-si,; di Artiglie-

rìa in Castel S.Angelo . Poi ne lece fare le quattro

Colonne sopra l'Altare di S.Pietro . Consacratone
della Basilica . Due Iscrizioni poste nel Portico df 1

Tantheon . Lampade d'Argento presentata a S.Pie-

tro dal Magistrato Romano . Anno , e Giorno , in

jui fu scoperto il B.ildacchino . p. i 80.

N.X. p. jo. L. I . Notizie di D. Olimpia , Vedova
di Panfilio,Fratello d'Innocenzo X. Motteggi contro

ambedue , caricati dalia malignità, banchetto \m-
Landitole con otto Dame , da Lei invitate , nel Px-

iijsao de'Conservatori , nel Giorno del Possesso del

Tapa . Altro sontuoso Trattamento , datole dal 5<?-

.n.jto Romano per la Festa di S.Francesct» Romana .

H7
Sua Autorità . Corse dt'Barberi , fatte per suo or-

dine , in giorni insoliti . Risposta da Lei data , a

chi le richiese, come stava? Andava sempre m
Portantina , per la Podagra . Rispetto portatole

dalla prima Nobiltà , che si univa con lei a servire

i Pellegrini alla SS. Trinità . Scrittori della sua Vi-

ta . p. I 81.

N. XI.p.éiJ.L.j. Ponte Fabricio perchè detto de'

4 Cajìi ' Iscriwone messa dallo stesso Vabriiio per-

chè occupi tutti tre gli Archi ì Perchè l'Approva-

tone de'Consoli sia. incisa da un Lato, e in Carat-

teri assai y>m]iiccioli^ p.iSz.

N. XII. p. 70. L. 10. nella i- Col. delle Note .

Scrittori sopra l' Indulgenza della Porz,iuncula .

Perchè si chiama in questo modo i Scrittori a fa-

vore , e contro quest'indulgenza . Nuovi Monu-

menti , che la confermano . p.iSz.

N.Xin. p.7 5-L- 2.7- Notizie della Famiglia,

e del Palazzo Farnese . Eretto da Paolo III , men-

tre era semplice Cardinale . Deriso col motto , at-

taccato a una Cassetta , Elemosina per la Fabbrica ,

come fu messo al Palazzo del Card. Laudivio Zac-

ch\a , Elemosina per i Poveri di S.Sisto . Spesa fatta

per la sua costruzione . Progetta di far le Porte, e le

Finestre,come quelle del Tempia di Ercole in Cori .

Eseo-uite a guisa delle Nicchie delle Terme di Dio-

cleziano.Ordine del Teatro di Marcello,itr)ìtato nel

Cortile, con Travertini egregiamente lavorati.Cor-

nicione magniHco . Se migliore quello del Palazzo

Strozzi in Firenze ? Arco di un Ponte
, gettato

dal Buonarroti , da continuarsi sopra il Tevere ,

per unire la Farnesina . Gruppo del Toro per

una Fontana nel Cortile . Palazzi dì Roma per-

chè con Tramezzi tra un Solajo , e l'altro?

Per qual motivo tutti So/fitti nel Palazzo Far-

nese,e tutte Volte in quello di Caprarala ' L'Alghi-

si Carpigiano ne fu uno degli Architetti . Statue

di due Schiavi Barkiri , trasportatevi dal Palazzo

Colonna , ove Paolo III tenne Concistoro , e dette

il Cajipcllo ai Carda.Morene , e Cortese . Due Sta-

tue nella Sala del Palazzo , spettanti al Deposito di

Paolo III , scolpite da F.a Guglielmo della Porta ,

così detto,perchè era uno de'^^Ke Frati del Piombo ,

che prima erano Laici Cisterciensi , di cui seguita-

rono a portar l'Abito nelle Processioni,henchè losse-

ro Secolari . Bramante , e Sebastiano del Piombo

ebbero lo stesso impiego , ambito da Benvenute

Cellini , che non potè ottenerlo . Notizie di que-

sto Mausoleo , e Medaglione in onore del Card.

Alessandra Farnese , che lo compì . Gruppo di

Alessandro Farnese , con la Sc^eida , e la Fian-

dra , cavato da una Colonna del Tempio della

Pace , la compagna della quale fu trasportata nel-

la Piazza di i'. Maria Maggiore . Fatti straordi-

nari accaduti a varj Individui della Famiglia . Pi^

stola caduta al Figliuolo del Duca di P.5>'Wij,nel ba-'

dare i Piedi a Sisto V , che lo condanna a marte ,

T i



Indice de'Parxgnifi dell'Ai'i>cndicc , e Miscellane a

Stratagemma del Card.Farnesc per salvarlo . Peni-

tenz^.ì data dal Pttp" al medesimo , che se n'era

vantato . Vno si s^tlv.* nel PaLit'Zo Farnese , inse-

guito da' birri > a cui è vietato di entrarsi , e di pi-

eliai'lo , dal Maestro di Casa , e da un Servitore del

Card., che per questa resistenza sono presi , e giu-

stiiiati . Vn Marinajo vi si ritira . Arturo Inglese

impedisce,che sia preso , e ferisce un birra . 11 (Jo-

•vernatore gli va ad intimare , che lo consegni . Pe-

ricolo da lui corso , e come potè salvarsi \ Il Card.

Farnese parte da Roma con Arturo , e col Marina-

jo . Giuliano Cesarini , suo Fautore , consiglia di

condurre il Papa a Capraroia . Editto di Morte con-

tro di Lui , che, nel higgire a Gaeta , essendo asse-

tato , arrischiò di smontare , per l'ere alla Fontana

di Marforio, a Campo Vaccino . Ecce5SÌvo Rigore di

Clemente Vili. Strepitose GiiistiMe da lui fatte

contro Savelli , Massimi , Cenci , e Santa Croce .

Panchetto dato dal Card. Farnese a varj Cardd., e

zW'Ambasciador di Spagna , che avea giuocato alla

Pilotta nel Cortile . Augusto , Caligola , e Dioni-

gi il Tiranno si divertivano allo stesso Cuoco . Me-

rende, Cene, Pranzi, dati da.' Gentiluomini del Card.

Collocamento di varj Figliuoli di Mario Farnese,<:he

vende il Palazzo al Card.Capponi , e parte da Ro-

ma , dopo aver fatta Monaca una Figlia a S.Loren-

zo in Pane , e Perna . Notizie di questo Monaste-

ro , in cui Paolo V. mise la sua Cognata , per aver

rivelata una Lega contro la Spagna . Due Incendj

seguiti nel Palazzo . Festa per la Nascita di un Fi-

gliuolo del D«f<i. Abitato dal Marchese di Villena,e

poi dal Card.di Richelieu Certosino. Impegno da lui

preso col Conte Stabile . Altro del Card. Odoardo

Farnese col Conte Stabilino.Notlzìe dell'altro Cer-

tosino, Card.Le Camus,ncevuto dal Principe di Mo-
naco , Ambasciador di Francia . Confisca del Pa-

lat.i.0 Farnese , Abitato da Olimpia Aldobrandini ;

poi dalla Regina di Svezia . Feste fatte in questo

Palai.t.0 per tre giorni , da! Duca d'Etrées , Ambas-
ciador di Francia . Nuovo Incendio nel 1701. Fer-

mato a pigione con la Farnesina per un supposto

Personaggio . h\\o2,^io del March. Sacchetti , Am-
basc.dc\ D.dì Parma . Visita fattagli dal Senato Rom.

e da Lui restituita . Abitato dal Card.Ranuccio Pal-

lavicini . Possesso presone dal Re di Napoli . Fuochi

d.'Artifizio,e Ricevimenti fatti dal Conte Stabile per

la Presentanone della C^jkc/i dal 1758 al 1776.

Feste ivi fatte dal Duca di Nivernois , e da Mons.
di Canilliac . Visita di Ben. XlV. Trattamenti del

Duca di Montallegro , del March.Fogliani , del Du-
ca di Cerisano , del Card. Orsini , del Duca di Ci-

mitile , e del March, del Vasto . Venuta del Re
Ferdinando , e di M. Carolina . Visita loro Fatta

da Pio Vi. Ritorno del Re Ferdinando . Permanen-
Z.« del General Naselli . p. 185.

N. XIV. p. 76. L. il . Anacreontica sopra il Pas-

seggio di Villa Medici, p. 130.

N. 'V.p. 76. L. 50, Notizie di Maria Casìmìra ,

Regina di Polonia , Vedova di Giovanni III. Scrit-

tjii delle sue Gesta . Satira sparsa contro di Lei .

Compensi avuti dalle Onorificeni^e usatele da Cle-

mente XI , da un'iscrizione erettale in Campido-
glio , e da un'ahta nella Meridiana di Mons.Bian-
chini alla Certosa . Correzioni del Calendario , e

Congrega-Lione per la medesima , di cui era Se-

gretario . Sua ultima Infermità . Comunione , e

O/io S. preso alla Parrocchia , Disposizione di tut-

te le Cose , e Morte placidissima , simile a quella

del Petrarca , sedendo avanti a un Tavolino ,

con un Crocifisso , e Libro Spirituale . Mona-
stero , che la Regina volea erigere nella Casa

de'Zuccari alla Trinità de'Monti . Casino Torres

da lei preso , ed unito con un Ponte alla stessa Ca-

sa . Riceve la Benedizione da Clemente XI , nel

giorno del suo Possesso, dal Palazzo de'Conservato-

ri , togliendosi una Maschera di Velluto , tenuta

lino al suo passaggio . Vso delle Donne di tenere il

Volto coperto con un Velo , con uno , o due Bu-

chi per vedervi . Perchè ne'luoghi pubblici portas-

sero in Fr.vacia delle Mascherette $ La Regina assi-

ste ad una Corsa, fra due Cardinali . Barrcttino at-

taccato alla Parrucca del Caid-d'Archien suo Padre,

che un Maestro di Cerimonie tentò di levargli

,

mentre saliva al Trono del Papa . Il Principe Ales-

sandro,¥ig\ìo della Regina, fa rappresentare di Car-

nevale il Carro della Cassacela degli Ebrei, nel suo

Giardino . Per la Festa della Trinità , si fanno ese-

guire due Corje , una di P«ffi , e l'altra di Asini

dalle 4 Fontane al Ponte . Mascherata del Trionfo

della Bellez.za, Fatta dallo stesso Principe . Gira

pel Corso , anche di Notte , con 40. Torcie acce-

se . Morte dello stesso Principe , Iscrizione , e De-

posito del Czv.Rusconi ai Cappuccini , lodato con

un Sonetto . Interiora a S.Andrea delle Fratte ,

con alita Iscrizione . p. rpj.

N.XVI. p. 84. L. ip. Notizie di Domenico Quar-

teroni , Sua Iscrizione a S.Agnese . Altra a S. M.

di Costantinopoli . Fu impiegato nelle Congrega-

zioni,peì: la Correzione del Caletidario, e per quel-

la del Trasporto , e dell'Erezione della Colonna An-

tonina . Versi curiosi in onor di ZabagUa . p.iS>f •

N.XVII. p.8(S.L. 21. Descrizione dell'Ostensorio

gioiellato , in cui si esponeva il SS.Sacramento , nel

giro delle 40 Ore , nella Chiesa di S.Agnese . Sto.

ria del Furto . L'antico , lavorato da Angelo Spi-

nazzi , esposto sopra un Trono , e sotto un Bal-

dacchino di Argento . Rubbato nel 1740, con 4 mi-

la scudi , e con una Credenza di Argento . Nuovo,

rifatto col Disegno del Cav.luvara , e legato dal

Gelpi . Suo Valore . Condecorazioni accresciute

all'Esposizioni . Paliotto di Argento . Gradini , e

Ciborio di Argento . Due altri Paliotti , e Scalinata

d'Argento . Paludamento Reale , e Raggiera , mes-

sa a Oro , Corona dorata . Triangoli di Argento .
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ìJueva Raggiera , e Baldacchino . p. 19^.

N.XVIII. p.88. I.9S. S>:rittoti sopra L Fiinumholi.

Loro Antichità . Vso dì izc pstsseggi.tre gli Elefiiìi'

ri sopra le Fuiti,a ^nisA de' Giuoco lieri . Varj Esem-

vj di questo Spettacolo nel Circa Massimo , e ne'

Teatri . 40 Elefanti , con Lucerne sul Dorso , ac-

compagnan di notte Giulio Cesare , trionfante sul

Campidoglio . p. lyp.

N. XLX:. p. 90. lin.5. Memorie sopra il Tabacco .

Nomi diversi di questa Pianta . Perchè detta ['Erba

Nicotiana , e del Gran Priore l Se il Card. Prospe-

ro Santa Croce sia stato il primo a portarla in Italia

dal Portogallo^ S. Giuseppe da Copertina se ne ser-

viva per rimedio contro la Libidine . Proibizione di

prenderlo nelle Chiese Messicane . Divieto d' In-

nocen-uo X di prenderlo nella has. Vat. , poi tol-

to da Benedetto Xlll. Elenco di Autori , che han-

no trattato afavore , e contro del suo Vso . Se pos-

sa esser cagione delle Morti improvise i p. lyy.

N.XX. p.103. 1.37. Notizie di Pietra Berrettini

da Cortona , sepolto nella Chiesa di S. Martina , da

lui architettata . Sua Iscrit.ions . Lascile da lui lat-

te a questa Chiesa , indicate in altra Lapida . Depu-
tati di S.Eufemia , Amministratori deììd sua Eredi-

tà . Notizie di Gio.Batt.Bellobono,VondatoTe di que-

sto Conservatorio . Leonardo Caruso, detto il Lette-

rato , altro Fondatore di questo Luogo Pio , muore

di Spasimo pet un rimedio più violento di quello di

Combabo, di Origene , e deìl'Ai'ate Domenico , usa-

to contro le Tentaùoni della Carne . Iscrizioni

poste a S.Martina da Lax.aro Baldi, altro Benefatto-

re di quel Tempio . p. 201.

N.XXI. p.i IO. 1.7 Notizie riguardanti IzChie-

sa , e Casa di S.Agnese in Piar.za Savona , posse-

duta da'Padri Cherici Minori , pel corso di jf an-

ni , raccolte da varj Diarj mss. della medesima , e

da quello della Casa di S.Lorenzo in Lucina , scrit-

to dal P. Domenico Michelini Lucchese > con la Re-

lazione dell'Entrate, e dello Stato antico della

Chiesa , e Parrocchia di S.Agnese in Savona , trat-

to da altri MSS.Memorie di S.Francesco Caracciolo,

del P. Rajfaele Aversa dello stess' Ordine , sepolto

a S. Paolo , e del P. Niccolo Zucchi Gesuita . p.z04.

N.XXn. p.iii. \.i$. Lampade di Argento donz-

ta dal Duca di Baviera al B. Filippo Neri . Incen-

dio cagionato da un Rax.zo in quattro Stanì.e della

Chiesa Nuova , con gran perdita dì Reliquie , e di

Argenterìa , ed anche con grave danno della Libre-

ria . D. Anna Colonna Barberini ottiene dal Papa
iiaa Bolla, per avere una , o pili parti del Corpo
dil B. Mons. Mar tildi pni volte si scorda di parlar-

ne al Papa . Prima , che sia consegnata , lo scuopre

casualmente un Prete , che ne avvisa i Filippini ,

che lo nascondono ; ma che sono astretti dì darne
varie Reliquie insigni , rimettendo poi il Corpo in-

corrotto nell'antico Sica . Innocen'uo X va a vedere
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la nuova Fabbrica , e la Cappella del Santo , Cassa

coperta di Braccato , in cui fu nascosto il Corpo

del B. Descrizione di tutto l'EdiJìx.io , architettato

dal Borromini . Volta piana , sopra di cui ha fatta

poggiare la Librerìa . Benedetto XIII , in 'oeneme-

renza di essere stato preservato dal Tremuoto in

Benevento , per sua intercessione , dichiara Festa di

Precetto quella di S. Filippo, con Indulgenz.a Plena-

ria , e v'introduce la Cappella Pontificia . p. zio.

N.XXIIL p.i I 8. 1.4. Illuminazioni delle Cupole

quando introdotte ? (Quella di S. Pietro , prima in

una parte , e poi in tutta la Circonferenza . Ese-

guita da Carlo Lucangeli in un Modello della Cupo-

la , Facciata , e Colonnato , di Legno , acquistato

dall' Imperadrice delle Russie . Cupola del Gesù il-

luminata per la Canonizazione de' SS. Ignazio , e

Francesco Saverio, e per l'Amio Secolare dalla Fott-

dazione della Compagnia . Trattamento dato a 4JO0

Gesuiti dal Card. Ani. Barberino . Regali , e Vi-

sita latta dal Papa . Cento Poveri nutriti , e vestiti

dal P. Pietro Gravita . Sue Notizie , e del P. Pier

Mentori . Musica di Gio. Frane. Anereo ad otto Co-

ri per r Ottava di S. Ignazio . Festa al CoUenio

Romano con ip Statue,i:a gli Archi del Cortile,iap~

presentanti i Ritratti , e i Simboli delle Città , in

cui i Gesuiti aveano Collegi . Doni preziosi fatti

all' Altare del Santo al Gesù . Arazzi esprimenti

le sue Cesta , ove , e da chi tessuti i Pianeta mes-

sa alla Statua di S.Ignazio , nelle sue Cappellette ,

d?dl' Arciduchessa Marianna . p. 211.

N.XXrV. p.i 18. 1.34. Notizie di Ciò. Vincenzo

Gravina,Vtomoto\.e dell' Accademia de' Quirini,

e Membro di quella di Mons. Ciampini . Elencò de-

gli altri Letterati , che la componevano . Fra que-

sti v'erano ì Rilli di Firenze , Eredi dì Fabrizio Or-

sini . Piano da lui ideato della Storia di Roma de'bas-

si Tempi . Invito a Pietro il Grande di regolare i

Russi con le Leggi Romane , e di venire a visitare i

Sette Colli. Lettere del Metastasio sopra la sua Mor-
te . Iscrizione sotto un suo Ritratto . Se sia vero ,

che prescrivesse nel suo Testamento dì esser sepolto

in Aede Minervae \ Tumulato senza Iscrizione nel-

la Chiesa dì S.Biagio della Pagnotta . p. 214.

N.XXV. p. 150. 1. il. Descrizione fatta dal P.

Cordara della Coronazione del Cav. Perfetti , pro-

curata dalla sua Protettrice Principessa Violante di

Baviera . p. ic f

.

N. XXVI. p. 1 3 2. 1. 2r. Memorie spettanti a Cri-

stina Alessandra , Regina dì Svezia . Sua Abjura

privata in Bruselles . Altra pubblica in Inspruk ,

in mano dell' Olstenio . Notizie di questo Prelato
,

e Distico curioso sopra di lui , l'Ailazio , e 1' Asse-

manni , Custodi della Vaticana . Rinunzia del Re-

gno . Partenza . Onori ricevuti nel suo Viaggio .

Suo Ingresso per la Porta Pertusa, chiusa dopo l'En-

trata di Cario V, riaperta nel suo arrivo , e rimasta
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serrata , dopo 1' apertura della Porta VMrica , co-

si chiamata dall' uso d'inttodurci i Materiali per la

fabbrica di S. Pietro . Visita lattale da Alessan-

dro VII. all'Appartamento destinatole a Ter de'

Venti . Entrata solenne per Porta del Popolo dalla

Viltà di Papa Giulio , regalata dal Card.Gio. Poggi

a Giulio III , dove faceva de' Trattamenti ai Car-

dinali . Assegnata per Abitatone Estiva a i Fraletti

Kadzivil da Gregorio XIII . Donata da Paolo V.

al Card.Giojosa . Mal Augurio , che portava ai

Papi il frequente suo ritorno a Roma . Caprarola ,

Bagnaja , Vetralla , Nepi , Anticoli , donati ai

Cardinali . Ingresso della Regina , sedendo sopra

un Cavallo . Medaglia di Cibele , sedente sopra

un Leone . Vso degli Sciti , di cavalcare seden-

do . Maggior decenza per le Donne di cavalca-

re in questo modo . Vso di andare in Greppia

del Cavallo co'lor Mariti , involte in Cappe di Tela

cerata , prima dell' introduzione delle Carrozze .

Strade apparate dalla Porta del Popolo, alla lias.Vat.

superbamente addobbata , con Cori di Musici in

tutte le Cappelle . Incontro del Cdpifo/o.Rimasta a

Cena col Papa . Sedia particolare , inventata dal

Bernini , Riceve la S. Eucaristìa dal Papa nel gior-

no dì Natale , con la Cresima , in cui prese il

nome di Alessandra . Passa al Palazzo Farnese ,

ove fu complimentata da tuito il 5. Collegio . Vi-
site fatte a diverse Chiese , Monasteri , e Collegi .

Licenzia la Guardia Spagniiola , e prende de' Peru-
gini

, che veste , come gli Svizzeri , ma con Abiti
rossi, e neri . Misure prese in Roma condro la Peste.

Congiura d' Adriano Velli , di darfuoco ai Fienili

,

saccheggiar Roma , e prender prigione il Papa , con
Ja Regina di Svezia , scoperta da un dotatore , che
prese l'lr,ipunità.Partenza della Regina per la Fran-
cia , Morte della sua Madre . Lettere di Sic. Einsio
al MagUabecchi

, e a Carlo Dati sopra la Regina .

Isacco Vossio suo Bibliotecario . Desiderio del Gro-
novio di servirla in questo Impiego . Suo impegno
per la Promozione del Norìs . Notizie di questo gran
Porporato . Scavi fatti per S'io ordine alle Terme
Diocleziane . Suo Studio dell' Alchimia ; ingannata
da Gio.Franc.Burro , al pari del Marchese Palomba-
ra . Suo Animo virile , e coraggioso . Degenera in

crudeltà. Fa uccidere il Marc.Monaldes chi . Tira tre

Colpi di Cannone al Portone di Villa Medici da Ca-
stel S.Angelo , ove nell'Archivio Segreto stava rin-

chiuso V Atte originale della sua Abdicazione , tra-

dotto dal Senator Bielke . Sinfonìe Militari , ivi da
lei introdotte all'Alba . Motti arguti , e Sentente
da Lei scritte in vati Libri . Sua Perizia in undici
Lingue

, benché alle Donne ne avanzi una . Acca-
demia da lei instituita . Illustri Soggetti , che Ja

componevano . Poesìa da lei coltivata . Suoi Versi
neìV Endimioìie del Guidi . Biblioteca , Museo , e
Gallerìa da lei formata . Contesa fra 'I Meibomio ,

e 'l Bourdelot, per cagion sua . Feste soleaui da lei

date nel suo Palazzo . Ricevimento dell' Ambascia

-

dor d' I ilghiiterra.Onoù da Lei ricevuti. Lascia Ere-

de il Card.Decio AzLolini-, il quale, stando in Colle-

gio dementino, seppe giadagnarsi la sua grazia con

una hna attenzione . Due Medaglie , coniate in ono-

re di questo Cardinale , che avea presso di sé un

bel Ritratto della Regina . Sua Morte, e Pompa Fu-

nebre . Deposito elettole nellaBas. Vat. .Critiche

fatte al Cav. Fontana , che ne fece il Disegno , e

n' ehhe V esecuzione . Sao Ritratto , e Disegno at

un altro Deposito , ideato dal P. Pozzi . Medaglie

coniate in onor suo. Scrittori della sua Vita . Busto

di Marmo in Campidoglio . p. 2 i ^.

N. XXVIL p. 1 56. I. 2f. Notizie del Palazzo Ri-

ario . Posseduto dal Conte Girolamo Ricrio , Nipo-

te ài Sisto IV , e Sposo di Caterina Sforila. Sua

straordinaria magnificent-a . Festa data al Duca di

Sassonia alla Magliana , nel 1480 , con invito di

tutta la Nobiltà , e Pop. Rom. Si trattennero in Roma

fino al 144I' , e dopo passarono a Ferii . Preso a

Pigione nel i f47 da Mario Sforila , per mille Scudi

l'anno . Ritenuto dalla stessa Famiglia , lino alla

Regina Cristina , che v'institul un'Accademia In-

tenzione di Clem.XI. dì trasferirvi l'Accadem. Ecct.

dal Palazzo Orsini,poi Gabrielli a Monte Giordano.

Perchè chiamata il Collegio de'Pizzardoni'.Parrucche^

dimesse per ordine del Papa da' Canonici , molti

de' q lali.per aver Capelli corti ,
portavano de Ca-

mauri . Accademia Beri, trasferita nel Palazzo Se-

veroli alla Minerva , e ampliata dal Card. Imperia-^

lì , con aver atterrato molti avanzi delle Terme di

Agrippa . Il Card. Crimini andò ad abitare ne; Pa-

lazzo Rìario , ove nel i 706. per la Festa di S.Carlo

distribuì Vino , e Ciambelle al Popolo . Andò con

grandioso Treno alla Cijppella , instituita nella sua

Chiesa per la prima volta dal Papa,peT evitare l'im-

pegno di erigervi le Armi , e il Ritratto delVlmpeia-

dore, o di Filippo V. Tornato al Palazzo, dette gran

Trattamento , che replicò nel 1707- Abitato da!!

Ab.r^idolfi, che nel 17 51. vi radunò l'^W^^»:i^

degl'Infecondi, che prima tenevasi a S.CariodeCa-

tinari , e poi a^li Orti umnasi ,
nell'Oratorio di

S. M. in Via , dal Cardinal Gentili , da Monsi-

gnor Ereolani , e da Monsignor Lancellotii .
Va-

rie altre Accademie tenute in quel Giaramo , ne

due Anni consecutivi . Comprato , ed ampliato dalla

Casa Corsini . Cataste d'Ossa de'Morti, trovate ne

suoi riattamenti . Visita di Benedetto XIV. al nuovo

Palazzo , ed alla Librerìa . Passeggio nel Cortile ,

e nella GalUrìa . Accrescimento di un nuovo Brac-

cio . Le^^ì dell' Accademia de' Q'drini ,
stese dal

Gravina . Adunanze della medesima ,
tenute nel

Giardino d3li74f al i764-Nctizie degPAccademici

Nic. de Rossi , Ridolfino Venuti , Mcns. Filippo Bo-

namici , Gius.Ar.t. Taruf, Gregorio Ciac. Ter-

ribilini , Mons. Ottavio Ant. hajardi ,
Gioacchino

Pizzi, e del Principe Ludovico Rczzonico . Ritorn»
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ée\ ViipA per visitare la Lièrerì.t , e la Gatlerìn .

Nozze del Prittcipe D. Bartclommeo , e D. Felice

Corsini , dì D. Lu,cre%in Corsini col Duca. Altemps ,

dio. Oiov.innn co\ Duca Mietei. Fesca magnitìca

data a Giuseppe II. , e al Grmi Duca di Toscana >

con una Cena di SlS Coperte . Altra all' Arciduca

M-issi>nili.xno . Aml/itscìat.i deli'Imperudore , e dell'

Jmperadrice al Conclave, ed a Pio VI, e pubblici

Riijevimenti . Nozze di D. M. CLeinentìna Corsini

col Conte Marco Marìoni , di Q. Maria Teresa col

Marchese di Bagno , e di D.M. Giuseppa col March.

'Malvex.ii . MonaciitAone dì tre altre SorclleSposa-

lizio del Si'ig.Principe D.Tommaso , e Notizie di altri

Individui della sua nobilissima Tamiglin.^eilA gran-

diosissima da lui data a' II? di Agosto neliSi i.AlIo<?-

^io deli'Ambasc. Gius. Buonaparte, poi Ke delle due

Sicilie,ed ora Monarca delle Spagne.Poi dell'Arcid.

d'Austria Marianna . Visita di Pio VII. alla mede-

sima . Pranzi , e Ricevimenti da lei fatti . Accade-

mia ivi eretta dal Signor Baron de Oer..ndCf per ani-

mare gli Studj deU'Ar-cheologìa , e poi trasl'erita in

Campidoglio , sotto gli auspiej di S.E. il Sìs,.Gene~

ral Conte Miollis , Presidente Onorario , e del Sig.

Cav. Canova , Presidente Ordinario . Veduta del

•Tempioydetto di Vesta, incisa nella Patente . p.iif.

N.XXVni.p.i 57. l.(J.K?» delia Lungara, raddriz-

zata da Giulio II , con idea di tirarla sino a Ripa

Grande , racchiusa nella Città dn Vrbxno Vili.

Abitata da Alessandro Guarnellr , che,prima Ji mo-
rire , si portò in Lettiga a congedarsi dal Papa , e

dagli Amici . Il Figlio Agolante contrasse amici-

zia col Card. Alessandro Farnese . Questi due Vec-

chioni solevano passeggiare insieme per la Lunga-

ra . Alessandro., divenuto Pa/ja , lo fece suo Mag-
giordomo . Spettacoli , eseguiti in questa Strada .

Corsa de' Barberi per una Festa,z piedi della Salita

dì S.Pietro in Monitorio, da.lle Scale àX S.Spirito,

lino alla Piazza della Scala . Chiesa concessa ai Car-

melitani Spagnuoli , per opera del B. Giuseppe Ca-

lasamio . Palio riportato da un B.irbero di Lancel-

lotti . Famiglia da Avignone , venuta in Bologna ,

e poi in Roma • Marchesato di Lauro , eretto in Prin-

tipato dall' Imperadore . Palj guadagnati da' suoi

Cavalli , esposti alle Finestre del suo Palazzo ai

Coronari per una Festa . Altre Corse per la Lunga-

ra . Concorso di Nobiltà ai Palazzi Corsini , e Sal-

atati . Notizie di questo , ampliato per ricevervi

Enrico III. Re di Francia . Altre de' Teresiani , e

della Chiesa della Scala . p.240.
N.XXIX. p. I 37. I. x6. Porta Settignana perche

così detta , e da chi edificata ? Incendiata nel 1409.
da Vaolo Orsino . Combattimento fra la Chiesa di

S. Leonardo , e quella di S. Giacomo , fra i Colon-

tiesi , e gli Orsini , che restarono vincitori . p.141.
N. XXX. p. 157. I. i7. Porta di S.Spirito di bel-

la Arcaitettara . Se il Duca di Borbone,c\ie da Corn.

^grippa fu assicurato , che avrebbe espugnata Ro-

ma , ma non avvisato , che vj sarebbe morto , fu uc-

ciso nelle sue vicinanze dall' Orefice Bernardino

Passeri , di cui esiste una Memoria sotto il Campa-

nile di S. Spirito , ed un'altra a S.Eligio ì o pure da

Francesco Valentini , o da Benvenuto Cellini i Se

piuttosto restasse ucciso da Ciò. d.i Vdine , e spi-

rasse nelle braccia del suo Luogotenente Antonie

Santarelli i Se finisse di vivere nella Cappella Sisti-

na , o fusse ivi piuttosto cspoito per 1' Esequie , che

seppellito i Trasporto del suo Cadavere in Gaeta •

Diverse Iscrizioni ivi postegli . Scheletro conser-

valo in quella Fortezza , e vestito da un Soldato

in certi tempi dell'Anno. Nome di Borbone, rimasto

odioso in Roma, e proferito per far paura ai Ragazzi,

ora voltato in B;ir^«»e.Spauracchio dell'Orr o,e delle

Befane per i Fanciulli . Ramo de' Conti di Montpen^

sier , estinto con la sua morte . Lotrecca spedito da

Francesco 1. per liberar Roma. Stia Morte in Napoli,

e Deposito ecettogli da Ferrante di Cordova con Is-

crizione . Anniversario , ordinato dal Senato Rem.

vestito a lutto , in S. Gio. in Laterano , e Memori»

annuale fattane ancora nelle Chiese di S. Angelo ,

e di S. Luigi de' Francesi , come a Liberatore <S

Roma . Lo stesso Lutto usato per tre giorni dal Se-

nato Romano per la morte del Card. Giulio ,
Vesco-

vo Prenestino . p. 141.

N. XXXI. p. 138. L. 4. Elogio dì Clemente XII,

ricavato da un MS.del P.Cordara . Giuoco del Lot-

to da IWi permesso . Storia delle sue anteriori Proì-

hiùonì . Descrizione della pompa, con cui nel

1 7 5 1 fu fatta la prima Estrar.ione sul Campidoglio ,

trasferita alla Curia Innocentiana nel i743 »

ed ora a Campo Mart.o . Sermone , ed Ottave

del P.Cordara , ed Elegìa del P. Lagomarsini

sopra questo Giuoco . Facciata della Basilica

Later. Cappella di S.Andrea Corsini, ove trasterì

pel suo Sepolcro l'Vrna di Porfido , che stava nel

Portico dellz Rotonda. Notizie della medesima , e

de'due Leoni trasferiti alla Fontana dell'Acqua Fe-

lice . Iscrizione postavi da Leon X. Altra Vrna di

Porfido , venduta da'Canonici al Marchese d'Este ,

con averne erogato il prezzo , in benelìcio della

Chiesa . braccio nuovo al Quirinale per la Famiglia

Palatina . PaLiX.1,0 della Consulta . Stalle Pontifi-

cie . Pia^t-a di Monte Citorio . Facciata di S.Giù-

vanni de' Fiorentini . Carcere per le Donne . Or-

nato della Fontana di Trevi . Sua Descridone . Per-

che detta Vergine^ ed anche in Lotreglio,ed in Tri-

vioi Cosa significassero i termini di Trivio,e di (Qua-

drivio ne' bassi Tempi\Cma per custodire quest'^c-

qua. . Impieghi destinati per conservarla , e loro Pro-

pine . Sonetto in lode della Statua dell'Oceano.

Scrittori sopra cinesi Acqua . Progetto di migliorar-

ne la Prospettiva . Modello di Legno , con le Sta-

tue di Gesso , formatone da Carlo Lucangcii.Acqua

dì Anticoli , bevuta da Bonifacio VIII. , e del Te-

vere da Clemente VIL , che se la portò huo in Mar-
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siglia , e da Paolo III • Vso di venderla per Roma ,

portandola ne' Barili sopra i Somari , espresso in

un ricamo di una Pianeta dell' Ospedale di S. Gio-

vanni . Museo Cniìitolino . Lu-i'uaretto , e Parto in

Ancona . Statua eretta in Campidoglio a Clemen-

te XII. p.i44-

N. XXXII. p. I 38. L. 1 1. Morte di Clemente XII.

Sjiittori sopra i suoi Funernh , celebrati dentro ,

e fuori Ai Roma . Dis^'osit^ioni di un suo Chirogra-

fo , ed Utruùone pel privato Trasporrò del suo Ca-

davere dalla bas. Vat. alla Lateranense, consegna-

ta da A/o«^.7j'«iiMo Reali al Card. Nereo Corsini .

Disumazione dal Luogo , ove suol custodirsi il Ca-

davere dell'ultimo Pontehce.Sua Ricognizione nella

Cappella del Coro , detta della Pietà , dal Gruppo

del Buonarroti, messo a spese del Card.de la Grola-
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je , nel Tempio rotondo di S.PetroniiJa , chiamato
la Cappella de' Re di Francia . Altre sue Trasla-

zioni ,Q_uadrodi Simone Vovet , anteriore a quello

del Bianchi . Fatti seguiti nell' anteriore Ricogni-
ziune del Cadavere di Bened. A'IIl. Relazione del

Trasporto di Clem.Xllalla Bas.Later.,con le Torce
a Vento.Loro Fabbricazione introdotta dagli Spezia-

li . Ingresso per la Porta grande di Bronzo , che A-
driano I. trasleri con un'altra.da' Templi di Giuno-

ne , e di Vulcano , di Perugia , per collocarle alle

Chiese di S.AAriano , e At'SS.Cosma , e Damiano ,

una delle quali Alessandro VII fece adattare a que-

sta Bas. con l'aggiunta di una Fascia di bronzo ,

ornata di Stelle , e di Ghiande , parte dello Stem-

ma della sua Famiglia Cuigi , per opera del Cava-

lier Sorromini . p. i+p

INDICE DE' XIX RAMI

Nel Frontespizio , Fontana del Bernini m Piazza

Navona , con 1' Obelisco , e Veduta di S. Agne-

se , di S. Giacomo , e del Palazzo Panfili

Pas XV. Guglia del Quirinale con i Colossi ri-

voltati

76 Piazza Navona allagata nelle Domeniche di

Agosto

I S7 Gruppo di Patroclo , e di Menelao , detto

volgarmente , Pasquino

rf8 Statua dì un Fiume , detta di M^irforio ,

nel Cortile del Palazzo delle Statue di Campi-

doglio

168 Piazza di M. Cavallo coli' Obelisco fra due

Cavalli

171 Piazza di Monte Citorìo col Palazzo Inno-

cenziano , e con l'Obelisco Solare

T74 Piazza del Popolo, con l'Obelisco, e con

le due Chiese di Monte Santo , e della Madonna

de' Miracoli

i7f Basilica di S.Pietro in Vaticano con l'O-

belisco , le due Fontane , il Portico , il Colon-

nato , e la Sagrestia

178 Piazza della Rotonda con l'Obelisco , eia

Fontana

I f 8 Obelisco Salustiano alla Trinità de'Monti

176 Obelisco Lateranense

183 Palazzo Farnese

i 1 7 Casino dì P. Giulio III

218 Porta Flaminia, detta del Popolo

222 Porta murata, prima del Cancello dì Fer-

ro , della Villa Palombara , dirimpetto ai così

detti 1 rotei di Mario , con le misteriose Iscrizio-

ni sopra l'Architrave, e gli Stipiti

241 Palazzo Corsini

24.5' Facciata della Bas.Lateranense

247 Fontana di Trevi

Avrei desiderato di poter aggiugnere anche i Rami degli altri cinque Obelischi , Esqiiilino , Bar-

berino , della Minerva , e delle Ville Mattei , ed Albani , incisi dallo stesso eccellente Bulino del mìo

particolar Amico Sio.Gio.Batt.Cipriani,pez produrre l'intiera Serie de'Rami di tutte le Guglie di Roma ,

da me illustrate . Ma siccome avrei dovuto aspettare qualche altro Mwe , per dar tempo alla loro i»-

cìsiotie; cosi ho risoluto di dare alla luce , senza questo ulterior ornamento , il mìo Libro, la dì cui

pubblicazione e stata ritardata hnora , per varie pericolose Interniità , da me sofferte , per quattro Me-

si , dalle quali però ho ricavato l'inaspettato bene , che l'egregio Incisore siasi prestato a farmi i cin-

que nuovi Rami, che dovean porsi alle pag. 76 , 158 , 176, 185 , e 241 , con ci, non solo ha

aggiunto questo abbellimento alla mia Opera, ma ha ancora accresciuta la sua vaghissima Serie delle

Vedute principali più interessanti ài Roma, che ha incominciato a pubblicare nel 180^ , e che ogni

giorno va proseguendo , unitamente alle Piante , annesse ad ogni Rame .

Jnseruinuis etiam pleraque dift'erenter congruentia , ut , si nìhil aliud , saltem Varìetas ip*a

fastidio Legentium medetetui: . Solinus in Proemio Polyhisth. Traj. ad Rheiv x6'i6. fol.
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.

NiiiH.l. p3g.8.1in.<5. 5e il Leone Capitoline esercitò la

SUI naturai fierezza, le Storie ci somministrano varj E-

sempj di molti, che se ne astennero. Apioni Gramatico ,

nativo d'Oasi in Ej;ttfo,ed allievo di Didimo Aleaaitdri-

»o, racconta il caso dello Schiavo Androcle,ó3 altri detto

Androdo , il quale fu messo a parte delle sue Previe , e

nudrito per un triennio da un Leone , in benemerenza

di avergli tratta una Spina dal Pied*, e di averlo gua-

rito da una Piaga , e da cui fu poi rÌ9onosciuto, in pre-

senza di tutta Roma , che ne rimase sorpresa , nellMn-

fteatro , ove era stato esposto ad esser divorato dalle

Fiere . Egli fu liberato , ed ebbe in dono lo stesso Leo-

ne , suo Amico, che poi conduceva in giro per la Città ,

con una Fune , con gran plauso del Popolo, che gli git-

tava de' Fiori , e gli dava Carne , e Denari . Aulo Gel-

lio (\) Io ha tratto dal suddetto Apione,che attestava di

averlo veduto co' proprj occhi (2) . Nel rovescio di una

Jledaglia di Alessandro VII-, ve il Cirro Massimo , con

Androdo, ed il L'oit?, e col Motto Ex Fera mtmar Benefi-

fii (?) . Questa Medaglia è stata intagliata a bulino da

Gio.Batt.P.onaccini . fo\ Bernardo de'Domrnici nelU Vite

de' Pittori Napoletani, e Luigi Lami rìf\T. II della St.

rittor.28tì narrano.che Colantonio del Fiore nella Chiesa

di S, Lorenzo , dipinse un S. Girolamo , che dal piede di

vn Leone trae fuori una Spina, con data del 1455, e che

ora si ammira nella Sagrestia de'Couventuali . Ognun
sa, che Damele restò due volte lìbero dal Lago de'Leo-

iii,ove era stato condannato,per aver ricusato gli onori

divini a Dario, e per avere scoperta la Soperchierìa de'

Sacerdoti dell'Idola di Bel , e confuso gli Adoratori del

J>ra%one in Bahilonia . VI, 16. E' vero, che un altro Pro-

feta fu ucciso in Bethel da un Lione ; ma fu però dal

(1) Noctium Atticar. T. V. e. IO. (j) Joh.Micb.Si-

los Icones Poeticae . Romae i5io. Icon XI. Leonis An-

<(r(jrfi beneficio incolumis i<j7. (?) Bonanni Numismata
Pontif. T. II,69g. Venuti Numismata Poniificum prae-

stantiora . Romae 17^4 , 2*4. (4) lob.Prid.StrleUi!

de Propheta miraculose a Afone necato , L.5. Rcg. C. ;.

Halae Magd. 175;. 4. ^f"»of^lo Stuore T. II , 2%6 , Si

spiega uno luogo dell'Epistola Canonica di S.Giacomo .

(O Vita, Auctore S.ftieronymo , apud Surium die

lo.Jan. 149., et cum Comm. praevio , et notis Jo.Bol-

ÌjndiT.I.Jan.5aj.Ros-.vfidi . VitaePatrum. Baillet Vies
des Saints , (5) Basilii Seleuc. Episc. de Vita , et

Wiiaculis S.Tbeclae Vir». Iconiens. Lib. II. Inter Bi-
sllii Opp. Paris. l'52i. fol. pap. 22 I. et 3p. Surium die

3.Sept.239. Vita eiusd.ex Metaphraste, ex Adonis Mar-
l)rologio , et D, Ambrosio Lib. II. de Virginibus, et

apud Bolland.2i.Scpt. (7) Acta antiqua SS. Eusta-
thii , Theopistes Vxoris , et Liberorum , graece cum
Vers. et notis Frane. CombfH<ii , in ejus illustr. Chri-
sti Martvrum lectisTriumphis . Paris.i'5'5D Martyrium
H.Eustachii , et Filiorum ex Metaphnsie , in Surii Vi-
tis SS. 20 Sept. 259. Gio.Ban. Manzini Vita di S. Eu-
stachio M. Macerata 1668. Atl'.m.i'H Kirchtr. Historia

figitachio-Mariiina , qua admiranda D. Emtaehii , So-

medesimo gelosamente custodito il di lai Cadavere s

come legpesi al L. j de" Re, C. ij, V. 24. Invenit eum
Leo ili V^ , et Leo stabat , jucita Cadayer . V. 25. Leo-
nem stanter» , ìuxta Cadaver (4) .

A tutti è noto ciò , che si narra nella Vita di S. Pao-
lo 1 Eremita f') , a cui due Leon! scavaron la Fossa ,

entro di cui S. Antonia depose il suo Corpo , involto
nel Mantello di .s". Atanasio . La Protomartire S, Te-
cla (6) , biticizata da S. Paolo nell'Impero di Nerone ,

superò le Fiere , ed il Fuoco . I SS. MM. Eustachio ,

e la Moglie Teopista , co' Figliuoli Agapito , e Teopisto ,

per divina virtti restarono illesi dalle Zanne delle Fie-

re , alle quali erano stati condannati (7) . I SS. Persia-

ni Abdon , e Sennen (8) , secondo un'antica Iscrizione ,

esistente nella C/!feS/« i/i J. Marre , delati Dicio , et in

Rom.im diteti, spreto Solis Simulachro , in Theatrum ai
Bestlas tracci , Vrsot , et Leone; libi conclliavere .

I Corpi de'SSaCJ/>ri,i»o , e Giustina , Martiri di NU
comedia (9) , pittati alle Fiere , in vece di esserne la-

cerati , furono da esse custoditi , finche trovati da al..

cuni Marina] , furon portati in questa Città , e riposti

nel Battistero Lateranense , S.Fortunata V. e M. ( 10) ,

non solosuperò gli Eculei , ed I Fuochi , con altri Tor-
menti , ma anche le Fiere . I SS.MM. Stratone , Filip-

po, ed Eutichltno (11) furono condannati alle Fiere , da
cui rimasero illesi . S.Bisilissa V.(i2j,nella persecuzio-

ne di Diocleziano , fu vincitrice non solo delle battitu-

re , e delle fiamme , ma anche delle Fiere . Lo stesso

prodigio narrasi accaduto 3 S.H.iriina (ij), a! SS.Gor-
gonio, e Doroteo (l-ì), ai '^?-,Pjnfilo, e Comp. (l<i),a S.Vit-

tore Mauro (16) , e ad altri Campioni della nostra Fede,
esposti alle Fiere , da cui furono preservati , e tam-

ciorHm^Hf Vita , locus , in quo eidem in Monte 7'»?-

turelto Cbristus Inter Cornua Cervi apparuit , Ecclesia

B. Mariae eodem in loco a Constantino M. condita
etc edjcuntur . Romae ex Typis Varesii 16"^*. 4.

(8) Acta cum Comm. praevio G((r7.C»/)fri' T.VlI.lul.

Bolland. ijo. (9) Acta SS.Ctpriani , et Just'nae .MM.
in Marlene , et Durati li Thes. Anecd. HI , i6i7 , et in

Vitis SS.Surii 2'i.Sept.2';i;. ex Sim. Mi-tAphr.i'iF . Rame
del Salvatore con i SS.C'i^r'tno, e Giustina , net Kasponì

de Patriarchio , et Bat.Lat.Z20. (lo) A:ta Bolland. 14.

Oct. (Il) ]oh. Pinii de Si. Stratone , Philippo , et

Euthichiano cum Sociis Syìloge , in HI Augusti Boll.

417. (12) io. Pinii de i. Basilissa V. M. Nicome-

diae Commentafius i. Seni. Bolldnd. 6op fij;) VIw
cum Conim. praevio , et notis Jo.Bolìanì.T.\. Jan. 11.

(14) Martvrium Ss.norotfcer , Gorgon!i,Petti,ei Sorio-

rum,e:-< EusehiI Hlst.Eccl.in ì'bWi Vitis S3.9 Sepi.ioo.et

cum Commentario praevio, et notis Constantini Sui^ke-

ni . (i^) Ac:a l'.-ijsionis S.P<«r»/)fti/;, et Sociorum MM.
ex Fiisebii Caesar. Libris , cum Comm. praevio. et no-
tis Dan. Papebrochii in 1. ]nn. Boll. 6i , et in T. II

Opp. S.Wppohti . Hamb. I7i8. fol. 217. et apud Su-
rium I. Jun. p. 1. (|5) Acta S.p'ictoris Mauri M. Me-
dici, apud Surium 8. Mali pfi , et cum Comm, prae^

V
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mentati dal T^oùo iitìU Homa Sotterranea p. 58. Il S. M.

APO, F.fimt , lejato nelle man! , e ne" piedi non fu of-

feso da UH Leoiie , da un' Orso , da una l'antera , e

da un Leopardo, con i quali convisse tre giorni (i) ;

e il S. ^ì• Af.i Tilt, scorticato da capo a' piedi , e pre-

sentato a divorare da una Lionessa , fresca di pano,

fu da essa accarezzato (j) . Nondimeno il Signore per-

ni i=;e , che , oltre il ^.M. /S'xi"'" (3). e moiti altri,

^/•,i;'cni.i (4) V.e M.data a divorare alle Fiere, restasse

coronata di glorioso Martirio, col morso di una Liones-

sache S.Bufirnui (Oimcntre alcune Fiere lambivanle i

piedi nel Teatro , avesse da una di esse un morso mor-

tale , per cui mandò, tra divoti atfctti , l'immacolato

Spirito a Dio ; e che molti altri fussero , e vivi , e mor-

ti , divorati dalle Fiere , come dimostrano eoa molti

ese'mpj lo stesso Sosio p. 7, ed il Menochio 1.6) .

Era riservato a' Polinoresi nel Mantovano, di vedere

il Prodif'O, che il KomitoS.Simeoite (7J riconducesse al

Serraglio del Marchese Bonif^iio , Vaire della Contessa.

MatiUl.t,\\n Lei)»f,divenuto,al par di un J^wJ/o, docile,

e mansueto.che n'era fuggito con gran terrore de'.M<i«-

fov.im.Fu anche cosa meravigliosa quella, che narra ac-

caduta a sé medesimo Cammillo Delmhiìo (8) . Trovan-

dosi fj/i ?» Parigi, i>e/ ho%o , dnto il Tornello, con molti

Gemithomini i» «».« Sala , ati alcune Finestre ris^u,tr-

dctnti sopra un Gì.tniino , »i» Leone, uscito di prigionìa,

fenne in quella Sal J. , ed a lui dietro accostandosi
, con

prese sema nocumento, e con la Lingua lo andava leccan-

do . A quel toccamente , ed a quel fiato essendosi ej,li ri-

volto , edavemlo quello Animai veduto, essendo tutti gli

altri , chi qui, e chi l.\ fii?gi!i, ''' Leone a lui si umilia-

va , quasi in atto di domandar mercede (9) .

Si viddero poi con piacere gli Orsf, ed altre Fierf (10),

in uffizio di Ambasciadori , e di Deputati , a presentar

tielle Offerte, come fu quel Lione fabbricato da Leonar-

do da Vinci , che all' ingresso in Milano di Lui^i XII,

nella Sala del Palazzo , a passi gravi andò incontro al

Me , aprendosi innanzi con le proprie branche il Petto,

e mostrandogli in esso i Gigli d'oro, che Carlo V scom-

mise , che si'sarebber trovati scolpiti heT Cuore di Pao-

•^ io III, pel suo gran trasporto verso la Francia .

Ma l'uso di tenere degli Animali feroci per grandez-

za , non solo ne' Luoghi pubblici , ma anche ne'pr.'vjt;,

presso i Magnati, è stato frequente , e se ne potrebbe-

ro addurre molti Esempi . Ne sceglierò due , registrati

din' Amidenio . Il primo è questo . A'i"> si' pui tralascia-

re un'Istoria, degna di riso , di Girolamo Melchiorri dì

decanati , Chierico di Camera . Perduta la speranza del

Cardinalato, si diede alla Vita oziosa , e comoda . Dilet-

tandosi di molto alla Caccia rffiie Quaglie con Bracco, e

f/ì Fiere matstieie • fatti di alcune Scifnie-

vio, et notis Godefr. Henschenii in 11. Mali Boll. 285.

(1) .•Ji»5.Gcijr^;«j de Miraculis .^.Co/hiA; in rraef.^o.

(2) ibid. a?, r;) Vedi il mio '.olombo 4. (^) Acta

Martyrii S.Glycerlae V., et irtodi'cii' MM- Hcracleae in

Thracia , cum Comm. praevio,et notis God.Henschenli

in III. Mali Boll.iS8.et in Append.12. et apud Surium

10 Mail 1J2. (<) Martyrium Euphemlae ftliae Senator.

Cbalcedon. in Surll Vitis SS. i6.Sept. 162. .-Isterll Episc.

Amaseni enarrarlo in Martvrium ?>.Fuphemiae,\n Frane.

Comhefisii Auctario novo Biblioth. IT. Graeco-lat. Pa-

ris. 1548. fol. T. 1. 207 , et apud Surium 1. e. p. \6<,.

(6) Della Pena usata dagli Antichi di esporre i Rei

alle Fiere , che li divorassero. Stuore Cent.XII , 247.

(7) Acta SS. Ord. S. Bened. Sec. VI. P. 1., I49, et

P(Jr. Roscbius in Comm. praevio , VI Jul. Bolland. ; 19.

(8) Idea del Teatro T.I,io2. (9) Memoria di Fede-

rico Altan intorno alla Vita di Giulio Cammillo Delmi-

•io , T, 1. N. R. Caloger. 258. Nel Linguaggio Samscrda-

Rete anitò un giorno in Campagnd ,cie*aìeanio a qiieft'ef-

Jitto la Mula . ì! Jane lo fernyi a un Cespuglio ; e men-
tre vogliono colla Rete cuopriilo , si alz > In piedi »»'

Orso itegli Cesarini , domestico , che ivi stava appiattato
per il fresco . La Mula n' ebbe tanto spavento, f/je prese il

Corso con mo/M furia veno la Città, Co/ Padrone JOprji ,

a cui era caduto II Cappello , ne mai si fermò , finch'e a
rompicollo non giunse alla Stalla , avendo corso fi« dì due
miglia .

11 secondo fatto è quello di an'Orsa del Card.d'F.ste,

a cui Mons. Girolamo Matte! , Auditor dt'Ia Camera ,

fece tirare i\n' Arcbibuglata, perchè avea ucciso un Fan-
ciullo , come face» quello di Campidoglio . Dum Hiero-
nymus Marthaejus Auditoratum Camerae , supremum
Rom.Curlae MjglstratHm,agerei,et prope Aloysium Card.
Ejtensem iiabltaret , accldlt , (juod Vrsa, quam Card, i»

dellciis habeb it ,
prae Forl'o^ts Catena alligala , Pueruin

secum cotludentem occlderet . Qao nudilo , Matthacius
fussit , Vrsam per Astltores siios , illico disploso Sclopeto ,

tra'ìici . Quod factum Card, aegerrime tulit , non quoi
male, sed quod se non certiarato fecisset . Non minore fa

il risentimento di un altro Cardinale per un'Archliugla-

M, tirata ciiSlherlo Ca'iipana (il), come rilevasi dal fa-
lesia . Giovedì II Marzo i7o; Clemente XI si porto a
p'-edi a vedere la nuova Fabbrica della Casa , posta die-

tro la Tribuna di S.Pietro, ( accanto la Chiesa di S.Srefa-

i\o degli Abissini, per ricevere i Pellegrini di quella Na-
zione , per rui a' 20 di Aprile 1704 , nel quale Ivi fu-
rono lolcnnemente ordinati al Sacerdozio quattri Mori ,

S.B. dl:de
-i
00 Scudi ) , fatta r/<i//' Ab.Campana , Priore

delia Chiesa , che era stato per luiighlssimo tempo suo Se-

gretario in minoribu; , e che fu costretto di mandar via

dal suo servizi» , allorch'i: stando in Palazzo , In tempo

d'Innocenzo \ll , a Mjnte Cavallo , uccise con un Ar-
chibugiata una Scimi.t del Card.Spada , Segretario di

Stato . Uavenlo S.B. veduta tutta la Casa , ricevi: in do-

no da detto Abate due Tavolini if//ijsii7»r (/i Brecc ia ,

che furono da S.H. compensati con una Pensione di se, 30
annui ,

Questa Scimla (12) mi fa risovvenlre un altro fatto ,

narrato da Gf.oio A'ici'o fcriirto, nella III Parte della sua

Pinacoteca. Egli alla pag. 67^ narra quest'ylnfddoro ,

che dice di aver saputo t-la Gabriele Hojnb.tSio , amico
di Francesco Peranda . Questi era studiosissimo di ot-

timi £i7)ri, nella ricerca, ed acquisto de'quali non ba-

dava né a fatica , né a spesa veruna . Vno di essi a lui

caro sopra degli altri , per lungo tempo desiderato ,

e di fresco da lui acquistato a gran prezzo, sventurata-

mente peri per opera di una Scimla , che tutto lo gua-

stà,e bruttamente corruppe.Quest'^»in»<j/e formava I3

miro (lassi al Lione l'aggiunto di Ke'sari , glubbato ,

crinito, che corrispon ;e al Caesar de Latini . hlio

Sparziano lasciò scritto nella Vita di Ceponlo Commo-

do , detto ancora , Elio Vero , et quoniam de Caesa-

rum nomine In buius praedpue Vita est aliquld dispii-

tandum , (;iii hoc solum nomen adepius est , Caesarem

vel ab Eleplunto ,
qui lingua Maurormn caesa dlcitur ,

in proello coeso , eum , </iii primus appeltatus est ,

docilssimi l'iri , et eruditissimi putant dictum , vel quia,

mortua Matre , Ventre coeio , sit natits ; vel cum ma-
guis Crinìbus sit Vtero Parentis ejfusus , vel quia Ogu-
li- coesiis,ft ultra humanum morem viguerit . ( 10) Bet-

tinelli Risorgimento d'Italia T.Il. ?6?. (11) T. Ili de

Secretariis m_? , IV.1891 , Cracas N.1875 1? Ag.i792-

(12) /Metz Hist.des S:H^fJ , et autres Animaux cu-

rieux , dont l'institute , et l'industrie excitent l'ad-

miration des Hommes, commc Ics Blephants , les Ca-

stors , etc. Paris Duchesne 1752.12.
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delizia, e l'amore del Card.EunVo Gustano, suo Padro-

ne . Poiché i curiosi , e ridicoli scherzi di questa Bt-

stia molto lo divertivano . Ora av>/eiine , che un di

avendo rotti i Luce! , che la tenevano legata , corse

vagando tutta la Cisa del CarJimiU , e per lungo tem-

po non potè ripigliarsi . per essersi astutamente na-

scosta . Essa erasi ricoverata nelle C.mnre del Pcran-

dj. , ove si trattenne per molte ore , dopo che il Pc-

Tau/j era sortito . Tornato a Casa , avendo fatto aprir

le soglie della sua Stanza , e portare il lume , s'in-

contrò nella Scimia > la quale, per non restare a sede-

te ivi oziosa , in tutto quel tempo , avea estratto dal

CaUmii]o tutta la Stoppj , imbevuta di molto fucbio-

stro , di cui avea irreparabilmente sporcate tutte le

Vagine di quel Codice, tanto pregiato dal PeranJa

.

Quindi avvenne , che a coloro , ai quali non appar-

teneva la cosa , eccitò il più gran riso ; ma al l'er.m-

da fu causa del pili gran cordoglio , per cui poco man-

cò , che infuriato le facesse fare il fine di quella del

Cardinale SpMU . Quest' avventura narrata dall' £r;-

trtoyicmbrì aver data occasione ìS.tivator Rosj d'imi-

tarlo in gran parte , allorché nella S.ttira 111 sulla Pit-

tura p. 6i si serve di questo fatto , applicandolo ad un

FSttore , da cui fa andare un Btrtuccione , che

Veniv,! lidi Ceppo dell'antica rana
Di quii , ci:i^i.i in Areno BHJalm.ìCco

Fé queliti hutla stravugMite , epizi^ .

F» suo Blsafo quel Scimioin ant'co ,

Che eoa modo si nobile , e sì saggio '

Quell'opra rilievo di fiuonamico (i) .

N. lì. p.zi,. L.5. Giacinto Gi^H , nel Diario del 1608

al l5'>7 , ci ha conservate queste belle Notizie . A' ì<,

Novembre iSiisi lasciò l'usanza di fare una Proces-

sione , nella quale uscivano le Zitelle dal Monaste-
ro di S.Caterina delli Funari (1) , et in questo gior-

no di S. Caterina solevano andare professionalmen-
te , et andavano alla Chiesa del Gesn , et poi a quel-

la della M!ner\-a , et poi ritornavano a Casa , et so-

levano le pili piccole di età andar vestite in habito (3)
«li diverse Sant; , et le Maggiori con il panno coperte .

31 I di Maggio 1640 uscirno fuori del Monastero di

S. Catherina de' Ftinari , et andorno processioualmen-
te alla Bas. de' SS. Apostoli , et poi ritornorno al d.Mo-
nasterio . Erano tutte vestite di Roverso leonato con il

Panno bianco in testa ; fumo 1^7, e non uscirno tutte .

Solevano altre volte uscire il giorno di S. Caterina alli

C) di Novembre , et andavano le pili piccole innanzi

vestite da Angeli (4) , et da Sante . Ma, poiché se ne
smarrì una , o che fusse rubbata , l'anno 1610 , non
fumo da indi in roi lasciate uscire più fuora . Ma la

causa, perché hora, dopo 29 anni,siano state fatte usci-

re in mostra , è questa , perchè non se ne maritava-
no , et ninno le dimandava per Moglie .

Num. IH. p. 27. col. 1. Lin. •>. Nelle mie Notizie so-

pra il Gruppo di Pasquino, p.22 ho riferiti i due Raccon-
ti , stesi in Lingua Latina da Giacomo Boissardo (1) ,

(i) Il Vescovo Guido i' Are? 70 fa dipi^nere a Bonami-
co alcuna Storia , ed essendo spinto da una Bertuccia la
notte quello, che 'l di dìpignea,le nuove cose, che ne seguiro-
no . N»yelle di Franco Sacchetti . Fir. 1744 Nov.CLXI,
Ism.//, S?. (2) Constitutioni della Compagnia niellò

Vergini miserabili di 3. Caterina della Rosa di Roma
1601 , 1607 , i5,? . 1700. Regola di S.Agostino per le

Monache di S.S. della Rosa . Roma 1650 , 1700 , I78<.
Honanni Numisma. Pont.Rem. I . 28^. Girai. Andreuc-
ci . Ragguaglio delle Opere Pie , stabilite in Roma da
S.J^na^io Lojola §. IV. Monastero , e Casa per le Fan-
ciulle pericolanti uSi. Fanucci Opere Pie de! Mona-

e da Giacomo Enrico Pfljuimrn (6) , sopra l 'antica tra-
dizione dell'Origine del suo Nome . Questa si deve a
Ludovico Castelvetro , che da essi non è stato nomina-
to . Piacerà pertanto di sentirne la Storia originale ,

da lui prodotta in Lingua Italiana , nella sua Ragioni
d'alcuneCose , segnate nelle Canzone di Annihal Caro ,

Venite all'Ombra de' gran Gigli d oro, senza Nome dell'
Autore, e senza Data di stampa, ma probabilmente
in Modena, come ha congetturato il C3.v.Tirahoschi (7),
e di nuovo in Venezia per Andrea Arrivabene i^6o , 'e
in Parma per Seth Viotto i<,li, e con l'Apologia degli

Accademici , ivi per lo stesso 1^7?, secondo il Fonta-
ninì . Ivi dunque così ne racconta tutta l'Istoria p.cjj.

Non sarà male , che io scriva qui appresso una bizzarra
Historia dell'origine , et della natura di Maestro l'asqui-
no , che Antonio Tibaldeo da Ferrara , ;/ quale fu huo-
mo di reverenda , et grande autorit.i , per le sue singola-
ri Viriti , et per la sua rara dottrina , a' suoi dì , ts-
sendo gi.i pieno d'anni , solea raccontare .

Diceva adunque , che in Roma essendo egli Giovinetto ,

un Sartore a'sai valente di suo mestiere , chiamalo per no-
me Maestro Pasquino , il quale teneva Bottega in Pario-
ne , nella quale egli , e i suoi Garzoni , che molti n'ha-
vea , facendo Vestimenti a buona parte de'Cortigiani ,

farlav.ino liberamente , et sicuramente in biasimo de' fat-
ti del Vipì , et de' Cardinali , et degli altri Prelati del-
la Ch\e-,3 , £f rfe' Signori della Cottt , delle villane pa-
role de' quali , sifCofHf (fi Persone basse , et materiali,
non era tenuto conto veruno , n'e a loro ilava pena niuna ,

malavoglienza portata di ciò dalla Gente ; anzi , se av-
veniva , che alcun per noh'xìik , per dottrina, ptT
altro riguardevole, raccontasse cosa non ben fatta d'aleuti
Maggiorante

, per Ischifare l'odio di colui , che si po-
tesse riput.tre o§fSo dalle parole sue , et potesse nuocergli ,

si faceva scudo della persona di Maestro Pasquino, et

de' suoi Garzoni , nominjndogli per autori di simile Nor
velia, in tanto che in processo di tempo passò in usanza
comune , et quasi in Proverbio vulgare l'attribuire a
Maestro Pasquino ciò che caleva nell'animo a ciascuna
maniera d'Huomini di palesare in infamia de' Capi Eccle.-

siastici , et Secolari della Corte . Maposcia, morto lui ,

avvenne , che lastricandosi , e mattonandosi la Strada di
Parione , una Statua antica di m.trmo , in parte tronca ,

et spezzata , figurativa di un Gladiatore , la quale era
mezza sotterrata nella Via pubblica , et col Dosso serviva
a' Camminanti per trapasso , acciocch'e non si bruttassero
i piedi nelle Stagioni fangose , fu drizzata in piede , per
me la lìottega , che fu di Maestro Pasquino ; perciocché
giacendo , come faceva prima , rendevail Lastricam.nto ,

o il Mattonamento , meno uguale , et men bello . Alla
quale essendo dal Popolo imposto iì Nome di coliti, che
qu'vi vicino solea dimorare, et dinominandosi Maestro
Pasquino , gli avveduti Corteggiane , et cauti Poeti di

Ro7na , non si scostando dall'usanza già mv.cchiata di
riprender! i diletti de' graadi Huomini , come divulgati

da Maestro Pasquino , a quella assegnarono , et asse-

Siero di S. C. della Rosa 16%. Piazza Opere Pie delle'

Zitelle di S.Caterìna de'Funari , passata la l'iazza Mat-
tei 181. (3) Ff/i/ii Trattato delle Cose maravigliose di'

Roma 1610. p. i;7. (4) Se mai eli Angeli Santi sono
appariti in forma di Donne ? Sarnelli Lume a' Prin-'
cipianti nelle Mit. Ecd. Ven. 172'; , 137. Su l'ìntco-

du/ione delle Angiolesse nelle Pitture tra i Cori degli
Angioli , V.il mio Colombo 79- {') Topographla Vrbis^

Romae , et in Schotti Itinerario . Amst. i8''ì , 395,
(6) Mercurius Hospiti fidus . Aug. Vind. i5oi , 261^
(,1) Biblioteca Modenese. Modena 1781. 1, 469, .

•
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t ')6 Origine del Nome della Statiti di Fasquinc al

gaano i sent'iimnt! della lor menti , quando vollero , o vo-

gliono S'gnijicarc quello , cl/i non sì poteva , o non si puù ,

facendotene Autori , raccontare , o scrivere sema evul li-

te pericolo , sicome avviene , rt chi ha ardimento di muo-

yer la Linpii' . o la Penna in dislwnore di coloro , the pos-

sono I et vogliono nuocer , per ragioni anc'r-ora vie piti

leggiere • Laonde anchora secondandosi la maniera del

parlare delle Penoitt grosse , et rone , quali furono que'

Garroni col suo Maestro , Il luogo de' quali quanto a ciò

era stato occupato dalla predetta Statua , s'usaro , et

s'usano J^ocaholi , et modi di dire vili , et plebei , et senza

uscir fuori de' termini della Capacità de;^!' Ingegni fatti ,

tom' erano quei di quella Brigata, si narrarono , così nar-
rano, si vituperarono et si vituperano que'Vitii, et manca-
menti de'Prelali , et de'Signorl , che il l'ulgo comprende ,

et intende , et essi comprendendogli , et intendendogli , so-

levano narrare , et vituperare , per Vita , et per manca-
menti , come Homicid'i , Uuherìe , Bestemmie , Simonie ,

Adulteri , Sodomie , et simili Cose , Illa non si raccon-

tarono già , n'e si raccontano , ne si rtpresono , o sì ri-

prendono quegli errori , che si commettono dalie Persone
esercitate negli Studi , et Intendenti alle Lettere , nel
trattar Questioni sottili dell'Arti , et delle Scienze , Per-
flocch'e simil maniera di Gente non era atta a caperle , et

meno sufficiente a dttrne giiiditio . Cotale adunque , rac-
contava il Tibaldeo , essere stato , et essere , et dovere
essere il Soggetto , et la forma de' suol Ragionamenti .

Sappiamo da Flaminio l'acca , che ( i J , dove è oggi la
Torre degli Orsini, dicono, vi fosse trovato il Pasquino , e

secondo me,veniva ad essere in Capo a detto Anfiteatro,dove
li facevano le Feste At-onali , e ritiene ancora il Nome dì
Agone.U Vasari nella Vita di Antonio di S.Gallo, coii la-

sciò scritto (2) . Essendo in questo tempo in Roma Anto-
nio di Monte Card, di S. Prassede , volle , che il mede-
simo gli facesse il Palazzo , dove poi abitò , che risponde
in Agone , dove è la Statua di Maestro Pasquino , e nel
mezzo , che risponde nella Piazza , fece fabbricare una
Torre , la quale con bellissimo Compartimento di Pilastri,
e Finestre , dal primo Ordine fino al terzo , con grazia ,

« con disegno , gli fu da Antonio ordinata , e finita , e per
Francesco dell'Indaco lavorata di Verretta a figure,e Sto-
rie dalla banda di dentro, e di fuora. Aggiugne fioravante
Martinelli , che (j) dalla Torre , che risponde in Navona,
furono pochi anni sono le Colonne dell'ultimo Ordine levate,

e nel sito di detta Torre fu già ritrovato il detto Pasquino.
Il Vasari descrive ancora quest'altro ornamento , di

cui fu abbellito (4). Niccolò Soggì avendo visitato il

detto Sig. Ant. di Monte , che era allora Cardinale , fu
non solamente veduto volontierì , ma subito messo in opera
a far in quel principio del Pontificato di Leone , nella
Facciata del Palazzo , dov'è la Statua di Maestro Pa-
squino , una grand'Arme in fresco dì Papa Leone , in

mezzo a quella del Popolo Romano , e quella del det-
to Cardinale . Nella qual Opera Niccolò non si portò
molto bene , perche nelle Figure d'alcuni Ignudi , che vi

sono, e in alcune vestite , fatte per ornamento di quel!'

Armi, conobbe Niccolò , che lo Studio de' Modelli 'e cat-

tivo , a chi vuol pigliare buona maniera . Narra poi ne\-
Ì3 Vita dì Pierino del Vaga {%) , che fece una Facciata
<ii chiaroscuro , allora messasi in uso per ordine di Poli-
doro , e Maturino , la quale 'e dirimpetto alta Casa del-

la Marchesa di Massa , vicino a Maestro Pasquino ,

fi) Mem.n.ip.p.iS della Roma del Nardini, Montfau-
eo» Diar.Ital. 259 Fm Mise. 6ti. (jj T. VII, 177. (3) Ro-
ma ricercata nel suo sito . i(5<8, ìi-^tC in Ven. i'S7i,')4.

(4) T.VII.354. (s) ivi 2^8. (6) Kothie di Pasquino

li. (7) Contelorlus de Praef.Vrbis ad an. 143? p.2?.

tFraacSaasovino Hist. di Casa Orjii>« . Yen. i^tì$.97.

Palano Orsini, poi Satitohiiono , ora 'Brasrhi

condotta molto g.igliardaniente di Disegno , e con scmma
diligenza .

Ho già riportata (6; l'Iscrizione, messa sopra la

stessa Statua dal Card. Antonio dd Monte , in memoria
dell'Inondazione del Tevere seguita nel il^o, e l'altra

ncll'Arcliitrave tlel Portone C?) , FRaM_ISCI r>t VR-
SINIS PRAEFECTl FILIORVMQ. In un Diario Mss.del
11^?? si nota , clic j' 6 di Giugno giunte In Roma l'I.vba-

sciatore straordinario d:l He di f rancia Carlo Du' a di

Crequi , fi fc' i Entrata in Carrozza con estraordin^ria

numero di Carro: ze a sei Cavalli, et andò ad habitare

nel Palazzo delti Orsini sopra Pasquino; te Porte del qual
Palazzo fumo poi vafhissimamente adornate con Pitture

di nobil Disegno . V. Relazione della Venuta , e Solenne

Entrata di Carlo Sire de Crequi , Ambasciatore di Lui-
gi XIII Re di Francia . Roma per Gugl, Facciotti 1633,
ove pure si dice , che andii nel Palazzo del Duca di S,Ge-
mini a Pasquino . Ant, Girardi, Entrata del Duci di

Crequi. Roma 1633. Alessio Pulci, iiime per il felice

arrivo in Roma di S. E. il SIg. Ambasc. di Crequi per

il He di Francia , iul5. Domenico Stilvetti Racconto
dell'accidente occorso in Roma fra la Famiglia del Du-
ca di Crequi , e la Milizia Corsa a' 20 Agosto nel

t66:. Montechiaro per Gio. Battista Vero 1671. 12.

Les Risées de Pasquin , oa l'Hist. de ce, qui , s'est

passe .1 Rome cntre le Pape , et la France , dans l'Am-
bassade de M. de Crequi . Cologne 1674. 12. In Pari'J ,

Rue S.Iacques chez F.Ragot devanl S. Yves , fu inciso

un gran Rame , col ì itolo , Pyramidis Romae erectae ,

juxta Pactum Plsis initum Typus . Questa Piramide
,

che stava nella Piazza di S. Salvatore in Lauro , fu poi

tolta da Clemente IX. Regnier Desmarais , Hist. des

démiles de la Courde France avcc la Cour de Rome ,

au sujet de l'affaire des Corses . 1707. 4. Origine des

Cardinaux du S. Siege , avec deux Traités des Legats a

Latere ; leTraité de Pise entre Alexandre VII, et Lo-
vis XIV, et la Relation du Succés de l'insulte des Cor-

ses contre le X)»f de Crf'i^ijy . Cologne , le Paiii 1670,
12. Phiì. Labhé Elogium Caroli de Crequy . Paris 1658,

8. Claude Chorvier Hist. de la Vie de Charl. de Crequy.

Rilevo da un altro Diario Mss., che Sabbato 29 Mag-
gio nel 1728, il Duca di Bracciano Odescalchi comprò
il Palazzo , che già fu delli Orsini a Pasquino , ven-
dutogli dalla Duchessa di Carbognano . Ai 22 Maggio
1729 avea il Duca di Bracciano Odescalchi comprato
il Palazzo , già delli Orsini a Pasquino , in concorren-
za del Principe Santobiiono Caraccloli . Onde questo

gli mosse lite , che avea perduta , ed andò la Causa in

Rota , Ma con Rescritto del Papa fu tolta dalla Rota , e

data a giudicarsi ad una Congregazione di Prelati . La
vinse poi la Casa i'<j»(o6»o»o , che 1 ha posseduto fino

al 1790, in cui lo vendè al Duca Braschi , che lo fece
demolire

,
per fabbricarvi il nuovo .

Ne' Diari del Cracas n. 1610 < Giugno 1790 si parla

de' Disegni del Palazzo , presentati a Pio VI. Al Num,
16S8 te, Dee. 1790, del Modello in Legno . Al N. 1682
12 Feb. 1791, della prima Demolizione dalla parte di
S. Pantaleo . Al M.1728 23 Luglio 1791, «li quattro Pit-
ture sul Muro , estratte dall'antico Palazzo Orsini,
senza lesione alcuna , per opera del S\^. Giacomo Suz-
zi (8) . Al N. 1692 19 Marzo i'79i si descrive la trasla-

zione della Statua dì Pasquino sull'opposto Cantone

(8) Giacomo Suzzi Pittore Imolese , trovò il Segreto

di riportare in Tela le Pitture a fresco , aderenti al

muro . Antol. Rom. Ili , 561. Ma i Ferraresi si gloria-

no di attribuire quest' Invenzione , che poi fu perfe-

zionata da altri, ad Antonio Contri, loro Concitta-
dino , Lanzi Storia Pittor. V , 275.
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Ttasformidìoni di Pasquino nel Trionfo

del Palazzo Panfili a" 14 di Marzo nel 1791, sopra una

uuova Ba»e , fat:a provisioiialmeure , e del suo nuovo

collocamenro nel suo antico Sito (i) , nell'angolo del

iiuoi.'o magnifico Palazzo , di cui fu pubblicato il Rame
in foglio grande , con questa Iscrizione . l'uliita dil P-i-

Ittico Braicbi ci P.isquwo in Rom.i , Archi! ctt'jra del Cit-

tadino Cosimo Morelli Jmaltse in Roma . Ciro Santi de-

lin. incisi

.

La prima Trasformazione di questa Statuì , che mi

sia nota , £ quella , ciie segui a' 4 di Decembre nel

1571, nel giorno memorabile del Trionfo diiM.^1. Co-

loana , come rilevasi da questo passo della sua Relazio-

ne , diversa da quella di Francesco Albertonio , da me
prodotta nella Storia de' Possessi alla p. 112.

A'c i7 Gladiatore antico , famoso e per l' artificio , e

per l'uso de' nostri , che valendosi per istrumento di tassa-

re , e di mordere altrui , lo domandano Messer Pasquino,

poti , ancorclK Statua muta , non dar segno anch' e gli di

tanta allegria pubblica . Poìclì'c figurato per la Fortez-

xa della sacralitsima Lega , etdelSig. M. Ant. et arma-

to di Morioiie , con Cimiero di Drago , che signi^cava

non solo la Virt-i , e Prudenza de' nonri , ma la Fortei-

2a , e qualità de la Vittoria ancora , e quasi quasi pre-

diceva la futura Strage , che si spira , che dibbia farsi

ne la Grecia , e nel' Asia , con la man destra , in atto di

minacciare , soitenefa una Spada ignuda , et ne la sini-

stra teneva la Testa di Selimo Oithomano , tutta sangui-

nosa , et con una gra/i ferita in fronte . Volendo con

questo modo dar ad intendere , che l'Imperio de' Turchi

haveva già ricevuto un Colpo mortale , et che in virtit de

la medesima Spada , indi a poco dovea perire ,

La medesima , anche in occasione de' solenni Pos-

sessi de' Pontefici , i quali dal Vaticano si conduceva-
no per questa Strada al Laterano , è stata abbellita , e

trasformata in varie Simboliche Figure . Gio. Paolo

Mucamio , descrivendo la Cavalcata di Gregorio XV,
seguita a' ijdi Decembre nel 1^90, presso il Gattico

( Acta Caerem. 596 ) narra , che Pasquini Statua , in

Regione Parionis , non Brachiis , et Naribus abscissis ,

ut semper est, sed integra apparuit , et mnnu dextera

nudum F.n<em , et Lihram , in sinistra vero Cornucipium,

et Panes tres susùnebat , ut ivi sic duo , quae maxime
in Pi'iit'fice Rem ino optantur , ]ustitia nempe , et Abun-
dantia iminuarcnrur . Francesco Albertonio (2) cosi ne
conferma la Descrizione . A Pasquino , risanato del suo

Stroppio ordinario, era stato posto un Elmo in Testa dora-

to , Nella Destra una Spada ignuda , e le Bilancie . Col
Braccio sinistro stringeva un Cornucopia , e nella mano
avea tre Pani , non sema mlsttrio . Poich'eia liberalità

ài N. S. essendo tempo di strettezza , fece quel giorno ,

th' era singolare per l allegrezza , empire le Piazze a sue

spese di Pane , maggiore un terzo del solito , acciocchì: la

Vovert.ì ne rimanesse consolata , e pasciuta .

Fulvio Servanzio nella Descrizione del Possesso d'In-

nocenzo X dice (?) . Simulacrum Pasquini , ad instar

Neptuni , a duohus marinis Equis raptatum videbatur

,

Tridentem manu gestantis . Similmente Lorenzo Binck
àt actu. ì riurripliaìi

, quo Papa a Palatio Vat. ad La-
teraoensem Bis. iuctus fuerat , cosi la descrive (4) .

Paiquinus , amiquissima quardam Statua , ìamvero re-

sarcitus , er m >Jeptunum conversus, qui partim Car-
mini , ut in Triump'ìis solet , iodi mista , partim
Cani^ilenas Victoriales , rerumque Tnnocentii gesiarum
ì&udem canebant . Qaam suspiciehant omnes , et hea-
tmn dicebaat, quoi ille , qui Carminibus famosis , et

(I) Vedine l'annesso Rame, (j) ivi 159. (?) ivi 4K.
^(4) 202 (<) ^01. dì Pasquino lì. (S) Saggio sopra
VAccadimia di Francia,zhe è in RonuiT.11,41. (7j Pi-

di M.l/Ì.Colcnna , e ne'Pcssessi de'Vaj'i if?

Libelli: infantatoriis (
quorum author esse perhibelur )

)ui» 4 Pasquino Pasquillus descendit , hactenus onerari

iolitus est , jam laudum , et meritoTum Pontificis decan-

tator esisterei .

Anche il BonelU narra , che a Pasquino erano sta-

te ritatte le Membra , che gli mancavano , e postagli una

tran Barba al P'iso , una Corona in Testa , un Tridente

la mano, dentro una Conca Marina , con due Rote , ti-

rata da due Cavalli Marini , e avca sopra la Testa T Ar-

me del Pontefice . Gic.Bicci poi la descrive risarcita , e

accomodata , e voltata in un Nettuno col Cirro tirato

dai Tritoni , con varie iscrizioni Latine , e Volgari .

yli>t. Gfrjrj; aggiugne queste altre particolarità ._ia

P;a?Zil(J= Pasquino era sontuosamente addobbata d'A-

razzi , e Damaschi . // Mercante Francese ,
Monsieur

Gabriele Solojna , che ha sotto il Palazzo de Signori

Orsini una gran Bottega, die risponde da ambedue i Lati

della Piazza , piena di ricche Merci , e ro'ohe curiose di

Francia , nel cui angolo di detta Bottega e la celebre Sta-

tua di Pasquino . Questo era tutto bello , e risanato dallo

stroppio , e batissimo ornato , e trasformato in un Nettu-

no , con Barba , e Zazzara riccia canuta con Tridente in

mano , congegnato dentro un bel Carro Trionfale , in for-

ma di una gran Conchiglia con due gran Rote, e due grossi

Cavalli Marini , Tritoni , essendo sopra la sua Testa

una bellissima Arme di S. S. di rilievo , sostenuta da due

Angeli , tutta ornata di var] , e propri colori di scarlatto.

e panni di Seta , con Gigli , e Colomba rilevati , ornata

attorno di ricche, e fine Fettuccie d'Inghilterra, con

vaga disposizione , essendo attorno V istesso Nettuno ya-

rie Composizioni .

S' ignora il Nome dello Scultore del Pasquino , non

venendo riferito né dal Barone de Stosch , né dal Conte

di Caylus , che nel T. XXV delle Memorie dell' Acca-

demia dell' Iscrizioni , e Belle Arti , ha pubblicato il

Catalogo de' Nomi degli antichi Scultori delle Statue di

Roma . Ma è noto ad ognuno il raro suo pregio-, ed il

gran credito , in cui la teneva il Bemino (;) . Al suo

giudizio volle certamente alludere Francesco Algarot-

ti , decidendo , che (?) .1 Roma soltanto han da far capo

gli Scultori , dove insegnano gH Agatia , i Gliconi , gli

Atenodori ; dove insegna .7 Torso di Belvedere ( Scul-

tura di Apollonio , Figlio di Nestore Ateniese ) quel

gran Maestro di Michelagnolo ; dove insegna il Pasqui-

no , esaltato sopra il Torso.n'.ti Michelagnolo della tras-

corsa età . Fu adunque giustamente celebrata da Gie.

Michele Silos con questo Epigramma (?) .

Pasquini percelebris Statua

Inter tot merito Statuas antiqua recenset ,

Pasquine , egregia? Te quoque Roma suas .

Nobilis ipse Auetor Te conformavi! ad unguem ;

Mi! Operi curae , nil studiique deest .

At coniuratus diro cum tempore Livor

Foedare infandis Te volnere modis .

Te mutilum rider Vulgus , turpisque videri

Diceris hoc truneo in marmore Se urrà Fon .

Hoc Plebis crimen : quisquis namque aestimat Artem ,

Pulcrum Opus hoc pretiis aestimat ille suts .

Exacue interea Linguam , quae sola remansit ,

Pasquine , et Salibus Vulgus adure tuis .

Di fatti l'ingegnoso Cav. Marini (8) gli fé recitar*

questi spiritosi l'ersi .

Non cercar Tu , che passi ,

Come favelli , e scriva

Una Pietra insensibile , e scolpita,

nacitheca , sive Romana Pictura , et Scuiptura . Ro»
mae ex OfEc. Phil. Mariae Mancini idyj. 8. 2;^.

(8) Nella Parte li della sua Gallerìa . Ven. 1664.28?.



j<j Polizie delle Famiglie Bussa , e ?orniani , e del Monasteri di Ter de'Specthi

Che de U mano , e Je la Lingua è priva :

Fora ancor poco a quest' Età cattiva ,

l'oichc taccion color, eh' haa voce , e vita

Quanti' io non sol parlassi

,

Ma parlando scoppiassi ,

l'er romper con lo Scoppio, e Testa , e Braccia ,

A chi mi fa parlare , e vuol , eh' io taccia .

t nel Voema Hcroico dell' Adam, con gli Argomenti

ilei Contt Siit^ 'talt , e l'Allegorie di D. Lortmo Scoto.^

Amsterdam \66)i. nel Canto VII. p. joj , parlando di

fasnmno, T'ìgho di Monto, et della SMJra, che per farsi

grato a Ventre , le manda a presentare la Descrizione

del suo AiMttrio , mostra la pessima qualità degli lluo-

tnini maltiVci , i quali eziandio , quando vogliono,

non sanno , se non dir male , dice fra le altre co=e .

S' egli avvien , che talor d' ira s' infiammi

,

Invettive , e Libelli usa per Armi

,

lambi talor saetta , et Epigrammi ,

Talor Satire vibra , et altri Carmi

.

'^ Stupir sovente insieme , e rider fammi

,

Quando vien qualche versi a recitarmi

Contr' un , che celebrar volse Colombo ,

E lì'lniVa , in vece d'Or , riportò fiombo (i) .

A' 5<ttiricr davasi il soprannome dì Secreterà Ma fistri

PasquUli , come da Paride Grassi , vien chiamato Do-

ìtttus Semipoela , co^nomento Secr. Mag. Pasi{. (l).

N. IV. p. 2g. lin. iV. Si ha dall' AmìUnio , le di cui

Notizie sono sempre interessanti , che Paolo Bussa fu

Padre di S. Francesca , e vi è tradizione , eh' aveva la

Casa dirimpetto alla detta Parrocchia di S. Agnese ; e

c/)f sopra l'i muro cr.i dipinta la B. Vergine , il <iua}e

nella Fabbrica del Bonadies fu buttato a terra , e molti

si ricordano di aver veduta quest' Jmm.i^iue . Nel me-

desimo Cataìtro del 1444 Baptista de Ponti.'.ni s de Regio-

ne Vransiibnim , Mari tus Franciscae Buisae ( questa è

Ì3 Santa ) Ucet inì.cclesia S. Caeciliae . Nel medesimo

Catasto del 1^61 si legge Simeon Pauli Biissae , de Re^io-

neParionis. Questi fu Fratello della detta Santa, et

habitator della Casa paterna . Nel medesimo Catasto

sotto il 1487. si legge Antonius Simeonis Bussa , de Re-

gione TrlvH; e del 1481) Joannes Bussa iacet hic in S. Ma-
riae de Populo . In questo Giovanni stimo , che s' estin-

guesse questa Fiimig/id . Poiché dopo di lui non trovo

altra memoria . Abbiamo detto , che Paolo Bussa , Pa-

dre di S. Francesco fu sepolto nella P<»rrocr/)i\j i/i ,f. ^-

gnest in A^one . Aggiungo , che già v' era la Lapide

Sepolcrale con 1' Arma , et Iscrizione , la quale da' Het-

tori della detta Chiesa fu venduta per prezzo vile . .

.

ad uno ScarpelUno , dal quale la comprarono le Mona-
the di Tor de' Specchi , e la posero nel secondo Lliustro

del lor Monastero . ( Ivi sta di presente , e nella Chiesa

>ecchia > ovvero Oratorio vecchio di detto Monastero si

vedono dipinte ne! muro le Arme óeììs Famiglia Pon-

tiana , e della Famiglia Bussa.) l.e parole dicono

Uic jacet Nobilis Vir Pauìus Bussa

Qui obiit anno D11 MCCCCT.
( Cujus anima requiescat in pace,

come si aggiugne dal Conte Vendettini in questa Iscri-

xiont , anche da lui riportata nel suddetto luogo ) . Si

deve notare, che questa Famr^/nj di Bhjsj vien chia-

mata dt' Z.<oiii , a distinzione d'un' altra Famlelia Ro-

mana de Bussa , portando questa nello ^011(0 due Leoni,

da' quali prende 1' Apiome . Mons. Conteloro riferisce,

nella sua Genealcgla,un Istrcmento del 400 degli Bussa.

Fa per Arme due Leoni in piedi , 1' uno contra I altro ,

(0 Allude al Poema Eroico del Cav. Sti^lutni , in

34- Canti sul Mondo Nuovo, V.il mio C'o/on»fco HS.
(J) Marini de' Prof, dell' Arch.Rem. 69. Gli ame-

ondati, con una Palla fra le Branche . Quella del Priiir'-

pe Bort^hese dice Buia , e manca la Palla fra le Branghe

( che .edesi nello Stemma scolpito nella Lapide Sepol-
crale surriferita , ed incastrata nel muro , 3 mano si-

nistra , di chi entra nel Portico del primo Claustro . )

Fin qui \'Amldenio . In una Chronica , live Historia re-

rum notahilium Rome scripta , et recoUecta per Jo. Petrum
Scriniarium Civem Rom. et Xotarium puhlicum Ann»
Dom. 131O. inchoata , si chiamano i Pontiani , antiqui

Nobiles , et illustres , qui a Municipio Tusculano descen-

dunt . Gio.Villani L.X. C. 20. descrive una Vittoria ri-

portata da' Romani nt\ 1327, di cui Giacomo de' Pon-
liani , Avo del Marito di S.Francesca , al lor Caporione ,

fece incider la Memoria , al lato della Porta di S. Seba-
stiano . V. Storia de' Possessi I ij. Aggiugneri ingra-
zia de' Divoti di questa Santa , ch'essa , vivente ancora
il .W.inro , comperà una comoda Casa della Famiglia
Specchi ,

per fondar \'InstitKto di quelle , che si eleg-

gessero di servire a Dio. Morto il Al<«ri(o , umilmente
pregò di essere ivi ammessa . Esiste ancora , dentro il

Monastero , questa 3iitii.a Casa degli Specchi , col suo
Cortile, .1 cui è unita una Torre, solito Segno delle

Famiglie Nobili , la quale non è intera . V. p. 9^. A Capo
delle Scale vi è intagliato di <;arattere non moderno

DOMVSET ORATORIVM
BEATE FRANCISCE ROMANE .

Salita questa Scala, vi è la Stanza colle Mura , Pavi-

mento , e Soffitto , con tre Finestre di Architettura , detta

Gotica , dove per 4 anni dimorò la S. E' disegnata in

pianta , e oriiatadi Pitture, fra le quali su l'Altare v'è

l' Imnagine di \\. V. col suo divin Figliuolo,dip!nta nel

muro , e fregiata di Co-one d' Oro dal Capitolo l'ut.

Non molto lungi vi è una Sala , dove suU' Architrave

della Porta legpesi

M ecce XXXUI . XXV . MAR.
E' tutta dipinta in varj scompartimenti , e vi è notato

l'anno di quest' ornamento
ANNO SALVTIS MCCCCLXXXV.

V.Ie altre Sot.ó'i S.Francesca nelle mie Campane p.n2.
Num. V. p. 44. Lin. 4. Nelle Notizie di Afar/orio ,

dove ho riportato l'annesso Rame , ho riferite le diver-

se opinioni degli Antiquari . Chi I ha creduto la Statua

di Giove Vltore , di Giove Pistore , di Nettuno , di

Veriunno ; chi quella dell' Oc:ano , del Reno , del Ti'-

gri , del Danubio , del i evere , e della Nera , Vi> Ano-

nimo in Descriplione Vrbis Rome , eiusque excelenlia , de

Templis Vrbis Rome , stimoUa una Statua di Giove , di-

cendo . Templum Jovls , ubi est Simut.icrum eiu^ de mar-

more ,
qui dicitur Marforius . Vn altro Anonimo de

Mirabilibiis Vrbis Romae , per la vicinanza del Foro dì

Marte, suppose , che fusse la Statua di quel Nume .

Ante privatam CuitoJiam Mamerttni , Templum Marcii ,

ubi n:inc i.tcet Simulacru» fini . Oltre l'Iscrizione po-
sta dal Marliano . nel sito , 3ve sta/a , dirimpetto a

questo Carcere , da me riportata alla pag, 5, ho data

notizia di un Rame inciso nel i%'o lia Afit.Lafreri, con
questo lep'Jo Smetto , prodotto n; -.niei Possess i 97.

Qucsi'è di Roma un nobil Oi::adino ,

Il qual ( né aleni si pensi , ch'io lo inganni )

Na que con questa S.irba , e in questi Panni ,

E fa si granoe , in sin ch'era piccino .

Non mangiò mai , né bevve , et è vicino

A forse pi'u oi mille , et dugento Anni ;

E; non di meno i disagi > et l'affanni

Tutti del Mondo non stima un quattrino .

nissimi Cervelli c'it'Romtnl , sempre faceti , hinno fre-

quentemente coniati de'.9(ipr.i;jHomi ridicoli, per di^

vertirsi , e per ridere ad altrui spese .
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HathÀe delle St attte di Murforìo

sèmpre et si può dir nudo all'Acqua , al Sole >

Al Vento , e in Terra stassi senza Tetio ,

Né un Dente pur , non ch'altro mai si duole .

Di natura queto , grave , ischietto ,

Candido , di pochissime parole ,

Et a molte faccende atto , e peifetto ;

Ancorché per dispetto

Già Io stropiaisin ceni Traditori ,

Come vedete, et ha nome MASFORI

.

Il Vasari , per rilevave il merito straordinario della

Statua Colossale del David , lai/orata dal Buonarroti

,

scrisse ( l J . Ha tolto il grido a tutte le Statue moderne ,

là antiche , o Greche , o Latine , ch'elle si fusiera , e si

può dire , che ni 'l Marforio di Roma , né il Tevere , o

il Nilo del Belvedere , o i Giganti di Monte Cavallo U
sien simili in conto alcuno .

Questo medesimo credito vien confermato da quest'

altro suo racconto (2) . Essenio ancora Baccio Bandi-

nelli nell'età faiiciullesea , si ripar.iva alcuna volta nella

Lottila di Girolamo del Buda , Pittore ordinario su la

Tla!za di S. PuUnari , dove essenio un verno venuta gran

copia di Neve , e di poi dalla Gente ammontata su la

'Piana , Girolamo rivolto a Baccio gli disse per ischeno .

Baccio, se questa Neve fusse Marmo , no» se ne carerebbe

egli un bel Gigante , come Marforio a giacere ? Cavertb-

hesi , rispose Baccio ; ed io voglio , che »oi facciamo >

come se fosse Marmo ( ; ) ; f posata prestamente la Cappa ,

mise nella Neve Umani, e da altri Fanciulli ajututo ,

scemando la Neve , dov'era troppa , ed altrove aggiugnery

Ja , fece una Boz!a d'un Marforio , di braccia otto , a
giacere . Di che il Pittore, e ognuno restò maraviglialo j

non tanto di ciò , eh' egli avesse fatto , quanto dell

animo , eh' egli ebbe di mettersi a sì gran lavoro ,

tosi piccolo , e fanciullo . Anche Federigo '/.uccaro (4)

colloca questa Statua fra quelle di maggior perfezione

e gr.indezza.G.ifirifie A'.iMJfo stampò in Parigi nel 1620

un Libro intitolalo Marplwre , ou Discours cantre les

Libelles, dichiarato estremamente raro dal Niceron (S ),

e dal Frejtag (6) . Monsig. Sabba di Castiglione (7) chia-

ma il Venerabile Ser Pasquino , et Ser Marforio , re-

liquie , residui , e tronchi di due antiche Statue Marmo-
tee ; e altrove (8) raccomanda, che i Prencìpi delli nostri

tempi si sformino , et studino di esser virtuosi , da bene ,

tt sema Vitii , per non andare in bocca a quelli due Vec-

chi Romani , anticamente venuti da Carrara , Ser Pasqui-

no , et Ser Marforio (9)

.

Gio.Teodoro Sprenrero (io) indica in questo modo gli

Amici , con i quali Pasquino suol fare i suoi Dialoghi .

Uitec Statua , Trunciis ad Cara§ae Palatium positus , ha-

het Convivaies duo , Facchinum in Via Lata , et Mar-
forium in Capitolio . Tasquinum Nobilibus , Marfo-

(1) Vitede'Pittor.T.X.Siena I795.p.'i2. U) T.VII.

P'S? • (3) Baccio si sarebbe fatto gran merito, e grand'

onore con la Regina Anna , per di cui ordine nel 17J9
fu eretto sulla Neva un Palazio tutto di Ghiaccio , lun-
go >;6 piedi di Londra , ed alto 21 , che durò dal prin-

cipio di Gennaio, fino ad una gran parte di Marzo .

Era ornato al di fuori, e al di dentro di Statue , tutte
di Ghiaccio , e di tutti i Mobili necessarj , formati
anch'essi di Ghiaccio . Si vedevano tutte le Camere
illuminate con copiosi Lampadari presentare agli Spet-
tatori un Edificio trasparente, simile ai Palagi incintati
dalle Fate.Fu descritto da Krajjtt,e da Changeux in Pie-

troburgo. W. Antologìa flo»i.T.II.p.3i7.T.lII.p.27? T.VI,
p.40. (4) Lettere Pittoriche T.VI. iteW'Idea della Pittu-

ra , Scultura 1^5. (5) Memoires Vlll.g^. (6) Anale-
cta Litterariatì27 (7) Ricordi . Ven.i 23 (8J ivi 25

t9) Sandticourt , Pas^uin , et Marforio , snr les In-

del Tuctlhio »l Corsa 1 5"^

rium Civibus , Facchinum Plebi destìnant . Alberto

Cassio (II) attribuisce a Grei^orioXlll i / Fonte nel Corso,

di contro a S, Marcello , dove si vede »» Facchino , che

tiene uà Barile nelle mani , dal qual versa V Acqua in ben

lavorati Conchiglia

.

1! Cav. Marini (12) cosi parlò al Facchino > Fonta»*

di Romit

O con che grato ciglio ,

Villan cortese , agli Assetati ardenti

Offri dolci Acque algenti .

Io ben mi meraviglio ,

Se vivo sei , qual tu rassembri 3 Noi >

Come in lor mai non bagni i Labbri tuoi.

Forse non ami i christallini humori ,

Ma di Bacco i Licori

.

All'incontro Grò. Mrc/)e;i: Jiloj cosi finse , ch'egli pa'r-

lasse ai Passaggeri (i?J .

Baiulus in Romiino Curriculo .

Siste heic , Viator , Vndam
Ad lene cursitantem >

Quam proniore dextra ,

Cadoque murmurante >

Tibi Baiulus propinai,

Siccasque provocare

Videtur imbre fauces

.

Spumantìs haud Falerni

Calices meraciores

,

Nec Chia Vina miscet

.

Lenaeus ille Liquor

<Juam saepe mentis Arcem «

Moresque pulchriores

Laesitque , perdiditque !

Vitreuni ministrar Amnem ,

Recreatque Labra puro

Siticulosa fonte .

Ncque heic avara merces ;

Nil Baiulus reposcit :

Inempta prostat Vnda ;

At rara Gens Latina ,

Quae Vina Coa mailer

,

Cabra proluit : liquentem »

Amice Bajule , Vndam
Compesce , claude Rivos . ,

Spesso però i nostri Poeti aggiungono ne' loro Dialo-

ghi Satirici , tre altri Interlocutori . Il primo è la Sta-

tua del Babuino . Gregorio XIII , come narra il Cassio

( Corso dell'Acque I 289 ) , apri nel principio dell*

Strada, per cui dalla Piazza del Popolo si va all'altra

di Spagna , un Fonte , dove fece a pie d'ornata Nic-

chia formare un Satiro (14) sedente su lunga Conca,con

Zampogna in mano , al qual fu dato dal Volgo il Nome

trigues d'Etat . A' Paris i6'i2.4. 11 Vaticano languente

dopo la morte di Clemente X, con i rimedi preparati da

Pasquino, e Marforio, per guarirlo . i677-i2' Pasqumi ,

et Marforii curiosae Interlocutiones super praesentenx

Orbis Christiani statum,publicatae in Romano Capito-

lio, anno 1685. Amst. 1683. 12 Entretien de Marfhorio, tt

Pasquin , sur le Testamen de Charles li Rov d'Espagne.

Cologne, Pierre Martenu 17^3. iz. Pasquin , et Mar-

forio. Commedie III Actes en prose , et en Vers . Dans

le Theatre ItaUen de Ghtrardì. Paris chez Cusson 1700.

T.VI, 12. Dialoghi tra P. e M. per conciliare il sonno .

Venezia 1766. Nuovi Dialoghi tra P. e M., o sia visi-

te di Congedo di Marforio da Pasquino . (io) Roma
nova . Francof. 1660, 20, e nel 1657, 27 (11) Corso

dell'Acque 1,289. Ct^) Galleria distinta in Pitture, et

Sculture . Ven. 1674. 292. (13) Pinacotheca , sive Rq»

mana Pictura , et Scuiptuta . 236 (14) F.Hadelin dee



tSa "Del Sublime , dì Madama Littreiii , dell'Abate Luigi , e del Kile

di Babit'ao ; qual Vocabolo si diffuse per tutta quella

Oiritta S-raJa , e tuttavia lo ritiene . Il CarUn.il Ve'

za dice V Amili -n'w , mirao /o solo alla. 3.irb.i proliisa del

BA^uino , ' '""» ''"'' F''g»^a Caprina , iJ.ivii a ijmsto

'

JUostro il Titolo i S. GiroU'iiù , tne fu htje^^iato dalla

/Corte. E.ipprtfiota Ita Siltno coricato in fiatco , conimi

Sarka Laprit* < mollo prolina coll'Or^ano Pastorale in

mano . E' aiiai curioso ciò , che scrive in altro luo-

go dello stesso 'rrtr!<. Roma Se-lem fixit , initìtuitjue

/ Vitam KccL Priacipe piane ii^n.im , ^TAlum ex mtiefta-

te sustiiiens ; et qwa amplis fruebatur liivitUs , Palatlum

extruere coepit m.ii;nificvm , si q»oi aliui in Vrbc tota
;

quod ab Hoeredihns illius coemptifo , ai fastì^ium per-

dHxere Bur^hesi! , postta rerum Domini . Erat amator

J^umoruni ,
quorum, iu^entem avehat asferere domi co-

piarti . llloi , pomtriiiana bora , aliquandi» animi caui-

sa >
percensim , sep.irab.it Hispanicos a Gallkis , ft dein-

de maximo nisu m.tnuum , eos ad instar commiss! Proelii

,

Guerra , Guerra , Guerra , suhclamilans , et ctmmis-

eens , donec ore , et mani* fessus , sedatus inferret , l'ace ,

Pace , Pace , seU^endo rursus Hispanicos a Gallicìs ,

eosque d'versis condendo Loculis , Fons erat , in quo Ima-

gintmSile»' t prolixiore Barba praeditam Tenerahati»T ,

ut Simulacrum D. Hieronymi , non discernens hircinam

ab ecclesiastica , et Praesulari Barba , Fons est in ì'ia

Vrbis pubtica > vulgo il Babuino auncupatut , eo quod

profiuat ex Vtre Siimi , in laius , ut Ftuminum Capita

pillai sol'nt ,
]acentis . Haec re erre libuit , ut discamus

,

tt magno! aliquando Viros , nisi desipere , sane suos pati

manes . Vixit ad supremum Seniumoctuagenario ma\or ,

Legavit omnibus sul s Famuli s necnon solitam , dance vi-

vertnt , quam singuli r;ciplebant , prò Famuìatiis qua-

litate , a Card, superstite Stipem mmstruam . In qua
re^ia magnifcentia auctorem habuit M. Ani, Card, de

CÒlumna , imitatorem Carolum Card. Madrutium . Ca-
àaver eveclum in Hispaniam . 11 secondo è V Abate Lui-

gi , col qual Nome suol chiamarsi dal Volgo una rozza

Statua , che sta entro una Nicchia , nel Vicolo , di-

rimpetto alla Portarti di S, Andrea della Falle . il ter-

zo è l'antico Simulacro , cosi descritto da fUsse Al-

eÌToandi (i) . Dinami alla Porta della Chiesa di S. Mar-
co , si vede spra una Base moderna , posta una gran

Statua di Donna , che pare un Colosso , l^olgarmente si

chiama Madonna Lucrezia, che da uno Scrupoloso, igna-

ro forse, che questo titolo di onore solca darsi alle Don-
ne (j) , fecesi cangiare nell'Iscrizione della Contra-

da , che l'accennava, in Madama Lucrezia. Suole

comunemente imbellettarsi . Onde quasi sempre , è

tinta di rosso . Il P. Coatuccio Contucci (j) pubblicò
quest'Epigramma deStatu.i , vulgo Lucrezia (4) .

Seu fuerim Matrona potens , seu verlus olira

Nobilìs e Latiis una Deabus eram ,

Quae trunco rubeo Vultu Lucretia dicor ,

Nota Pudicitjae nomine facta Nuru; ,

Gratnlor : at tanto reddant cum nomine formam ,

Tarquinio placuit qua prius illa Duci ,

Satjres , Brutes , Monstre», et Demons , de leur

Nature, et adoration , contre l'opinion de ceux

,

qui ont estimé , les Saiyres estre une espece d'Hom-
mes distintts , el séparez des Adamicques . l'arls ,

Buon i5J7, 8. Monsig. Gradenigo nella Lezione so-

vra un'antica Lucerna di bronzo, tratta de' P4i»i ,

Bauni , Silvani , Satiri , e Sileni ; ed il P. Jacopo

Jìelgrado tìdaiun io le dottrine di Kulfon , dimo-

stra favoloso , quanto si è scritto de' Giganti , Pigmei

,

Satiri , Sfingi, Ourang-Outaiìg , ed altri Mostri i}!.

(i) Statue pag. 261 (2; V. il mio Dominus , e

Domnus 70, [j) V. la sua Vita nel T. lU delle Ope-

Aut Populum, quae sim, lateat; nec nomen inane,
Aut moror hac dici conditione pudens .

Nani qui me talein videat , Lucretia, dicet ,

Subridens , formi cogitur esse sua .

Si sa dal \alesio , che ntl noi Luneit 1' Aprile fu son-

tuosissima Musica nella Chiesa di S. Marco , con gran
concorso di Popolo , et havevano ornata la mezza Statua ,

che sta a lato della Facciata di detta Chiesa , con Cujfa ,

e Sciarpa alla moda, e la sera ad un'ora , e mezza sì

sparò un Fuoco Artiiciale nella m'desimt Piazza ,

Niuno ha fatto mai parlar tanto queste due Statue ,

quanto il Monitore di Roma nc\ 1793. Ivi alla p. 117 tro-
vasi un Dialogo fra l' Abate Lul^i , e M. Lucrezia , ed
altro alla p. ni. Alla p. 272 parlano Pasquino , e V Ab,
Luigi , alla p. 343 M. Lucrezia , e Pasquinr) ; alla p.

398 Pasquino , Marforio , e l'Ab. Lui^i ; alla p. 450
Pasquino , e I'A'ì. Luigi ; alla p. 4^2 Marforio , e M,
Lucrezia ; alla p. 9 M. Lucrezia , e Pasquino ; alla p.

'54 M. Lucrezia , e l'Ab. f^ulgi ; alla p. 124 Pasq. Marf.
Lucr. e tBii;i,alla p. i 50 lo stesso Aìonitore , e V Ab.Lui-

gi ; alla p. i3 Pasq-.iino , e V Ab. Luigi ; alla p. \6)
Scanderbegh , e l' Ab, Luigi ; alla p. 169 l'Ab. Luigi , e

G orgio Catena ; alla p. 251 l'Ab. Luigi , e Marforio .

N. VI. lin. 22. p. 51. Me! e mie Notizie intorno al

Colombo 25? , ho prodotto l' Flenco degli Scrittori , che

han trattato di questo Fiume, ed ho accennate varie

cose sopra la sua famosa 5j4t»,j , trasportata al Afass»

Imperlale di Pjrr'^i . Ora non dispiacerà , che io qui ne
aggiunga una nuova Descrizione , per accompagnar e
quella del l'evere,di me fatta di sopra p. Sj.Questo Fiu-

me, che rappresenta un Secchio con Chioma.e Barba lun-

ga , che ha il Capo inghirlanJato di Fiori , Frondl , e

Frutti , sta in atto di appoggiarsi col Braccio sinistro

sopra la 5y^";»^i! , sostenendo col medesimo il Cornuco-

pia .Di qatìto Animale , che ha il Capo di Vergine,

e tutto il resto di L'one , si rappresenta il tempo, nel

.quale resta 1' Egitto inondato dalle Acque del Nilo ,

cioè allorché il Sole entra nel Se^no del tro»f,in cui ne
segue la maggior Escrescenza , ed Inondazione , la quale
comincia poi a ritirarsi,allorché pissa in F^rji»-, come
narra .Jo/i»o,Cap. ?4' E' circondato da' Coccodrilli (') ,

e da altri Animali di quel Flune , che Vanno per le sue

Acque vagando . Vi s>no ancora il Putti , che parte no-
tando neir Acque , o sopra il Deirto di Bestie Fluviatili

,

e parte sopra le Mi-nbra del medesimo F-ume , vanno
lietamente scherzando . Essi sono descritti da Fihstra-

to (5j , e denotano i \S Cubiti , che per fecondare V E-
gitto , è necessario , che siano sormontati da questo

Fiume sopra il suo Letto , secondo la testimonianza di

Solino C. 34. Hoc etiam ailunt , pari ter eum nocere , si

-

ve abuudantius exaestuet , slve parclus; quanioquUem
exlguitas mlni'num foecundiiatis apportet : propensior co-

pia diuturno humne culturan mor-tur . Maxlmos eiuf

exitus, Cubito! d.toieviglnti corisuTg-re ; ìustisslmos, sede-

cim temperar! ; ne- In qu'-ndecin abesse proventul fructua-

Tios . Sed quijquld intra sit , famem fac re , E piti bre-

re di Mariano Parlenio , o sia Gius. M. Mazzolar! . Ro*
ma 1772. e nel L. Videi suo Poema Electricorum 242.

Voyages pour l'Italie, de G'rarl. Herkens , et de
M. de Llnien. Odusc. Calogeri X< ^ì, 9?, Stor. Let-
ter. d' Italia X. (4) Parte III ArcaJ. Carm. )I7.

(SJ V. la sua Descrizione fat a dal Soldsmiih . Antol,

Rom. VII , 180 ,1^5 Christoph. Krahe de Crocodllo , eC

in specie de Lachrvmis . Lips. i5ii.4. Goto'r.Volgt. de

Lacrvmis Cocol'IlH . V't.i55.,et in e'iusd.Deliciis Phv-
slcis. Rosoch.i6- i.3.P>i/.Mj»//^r Crotodilus lacrymans

sincerator • J;nae 1572.4 ci) Imag. p. 737' V.Plin»

L.36. e. 7. Buonarroti Medaglioni XXVI.



MtmoYÌe inedite del Tremiioto del 1705, e dello spavento arrecato

veniente Piiiiio Lib. V. Cip. 9. In XJf. C»l'ltìS fameiu

3«»tit ; ùi X/7J etiammim eiurk ; XIV Cubita hilari-

Xem aijerunt ; XT fenilitatcm ; XVI dtlicUs . Quindi è,

che lo .Vcfiitore , per denotare VMonliinz.t , che dal

^uinioìtcimo Cubito ili tr,id-ii;i ne i.av,i 1' K^itta , es-

presse l'H/fimo l'otto , cioc il pili ,iJto di tutti, nella

Sommità della Cornitcopin , che J.il bel mezzo de' frutti

uscendo dal Pettignone in su eretto appire . Intorno

poi al gran ì'idtin , o Zoccolo , ove sta colca questa Sta-

tua , è gran diletto il vedervi scolpite in 3.i<iorilii:vo

varie /3rfce , che il A'i/o produce , fra le quali in piìi

luoghi distinguesi il Fiori' del I-oto (i) . Vi si veggono,

oltre rVccello Ibiite rz) , espresio in varj hiOfihi , an-

cora molte, ed atroci pugne fra '1 Cocco'IrìHo.e {'Ippo-

potamo (5) , ambedue Anlm.il! di questo fiume, scorgen-

dosi però sempre il Coccodrillo andarvi al di sotto , e

restarne perditore . Vi sono ancora scolpite le B.irche,

entro a cui son quelli , che preparano insidie al Cocco-

fìrilto con alcuni Ami , che nsWAcqua si gettano , onde

quegli ingannato , ne resta preso . Inoltre si veggono

ancora molte Vacche , a pascere per le amene , e deli-

ziose Rive dello stesso FiHwis .

Num. VII. p. 41. 1.2-1. Senna falsa prevenzione fece

travedere pili d' uno , a cui parve , che 1' Oheliico ,

eretto nel foro Agon.tle , treniMse , e minacciasic di

t.ii/ert , poco dopo la sua fre/ioHe ; nel 1703. fu visto

veramente cndev^iare da Pr.jin:esco Vaiai» , la di cui

testimonianza è superiore ad ogni eccezione . Egli

«hinque ci ha conservate queste interessane! Memorie

*ii tutto quello , che accadde ai 3. di Febbraio di quell'

Anno, che, essendo state nascoste per pili J' un Secolo,

voglio aver io il merito di pubblicarle . J'eitcrd! 2.

ì'eb- 1705 , Fcstivit.i i(e//.i l'urilicazione , si tfu.ie Cap-
pella Pontiticia nei Palazzo Vaticano perla dìstribuzio-

Bie delle Candele (4), a cui .tssfsic S.tì., et a'ie bore i8, e

*«> quarto , mentre S. S. recitava le Preci , e stava profe-

ti) Pianta Egiziana, una specie della quale chia-

snasi Aittmoia da Antiiioo . \i' incbelm. St. dell' Arte
Il , ;85 (2) Cuvier Memoirc sur 1' Jhii , d.ins les

^nnales du Museum d' Hisioire Natuielle . T. IV ,

laiS. L. C. .V.iv)^/»' Hìstoire Naturelle , et Mvtologi-
«que de Vlbis. Paris ii<o6.f.Jomard Notice de l'/fcis

,

»lans le Magasin Encvcl. de M. MHUit . Fcvrier i8o5 ,

240 Buonarroti Medaglioni 42<. (5) Il Vopolo Ro>a.

assai si dilettò nel vederlo la prima volta neT Edi-
lità di M.Scauro, al tempo di L/cfrottf , come si ha
da P/i«io L. Vili. C. 2(5. il quale scrìve . Prlmuf eum
i cio'c r Ippopotamo ) , et quinque CroccMlo' , Rom.ie
'ìAedilitat'S suae I.udis M. Scaurus temporario Euripo
vitendlt ; come confermasi ancora da Ammiano Mar-
cellino L. 22. Si compiacque ancora di rivederlo , co-

inè Animale assai raro , ne'Giuochi Secolari , celebrati

siell'An. 248 dall' Imperador M.Giulio Filippo, come
si osserva nelle Medaglie , e in quelle di Ótacilia sua

elogile, e si esprime da Capitolino nella Vita di Gordia-

«0 777. ove dice , ìhppopotamm , et Hhinocerotes unus

,

jlrcoleonte! X, Onagri XX , et ceteta huìusmod! Ammalia
innumera , et diversa , quae omnia PhiUppus Ludis Sae-
tularibus vel accidie , vcl dedit . V. Christ. Gottlieh Scli-

wijr/ii Biss, de tempore Ludorum Saecularium sub l'hi-

lippis Augustis celebratorum . Altorf. 1725. 4. Lettere

del Canonico Bertoli nelT.I. delia N.R. Calo^.zog. Ma ,

forse piti di ogni altra cosa,avr,( fatto meraviglia di ve-

dere in una di queste Feste, Stefanione Nobile Romano,
rammentato da Plinio , che danzò ila PanciuUo in uno
de' Giuochi Secolari , e in un altro vi ballò decrepito ,

in compagnia di altri Vecchi . Qual pompa poi si faces-e

^t\B.\UOCertntl , il pili grande fra tutti gli Animali,

léx

renio Uparoie,\ii nullisnos permittas perturbatìoni-

bus concuti , vennero tre Scosse di Terremoto (ij cosi

gagliardo , che atterriti quelli , che assistevano alla Cap-

pella , se ne fuggirono spaTcntati . S.S. posato sul Faldis-

torio 1/ Libretto , si pose con le braccia piegate a predare

S. D. M. li soipendere li suo! Flagelli , e cessato il Crollo

d;Iii,TerTa.
,
prosegui le sue Orazioni . Io Scrittore delle

presenti Memorie, mi ritrovavo nella Piana Navona ,

dove viddi V ultima Fontana, che è posta verso la

Piazza dell' Apollinare , mossa dal Terremoto, che ve-

niva da Oi-ic«(i' , piegarsi , e versare dalla parte op-
posta della Conca con furia grande I' Acqua, e con
impeto tale, che passava il Ricettacolo delle Acque , che
gli soggiace , recando non poco horrorc 1' ondeggiare ,

che si vedea , del CumpK»f/f di S. Agostino , di tutte

le Fabbriche , e della Gb^Iì.» della detta Piatta Navona.

Lo stesso fatt-o memorando fu registrato in quest'altro

modo nelle Istruzioni per li Momig.Maestri di Camera,

raccolte da Monsignor Tommaso Rwfo , Al z^ di Gen-

naio fo?, prima delle 2 ore di notte , s'intese con univer-

sale sp.ivento,Hna terribile Scossa di Terremoto . Replicò

molte volt: in quel Mese , e precisamente il dì 16, che

N.S. si portò alla Scala S- con Sordini alle Trombe delle

Compagnie , Bandiere , ed Armi rivoltate , come si co-

stuma ne' gran Corucci . Si (ecero moltissime divozioni,

e si osservò Roma tutta mutata . Ai due Febbraio del

medesi-no Anno tmne N. S. Cappella nel giorno della Pu-

rificazione. Al jine di esia , nel tempo , che si dicevano

/e Litanie , stabilite dopò il Terremoto, e quando per

l'appunto diceva S.B. Sanctus Deus , si udirono due forti

Scosse di Terremoto , che durarono un buon Miserere .

Subito M. S. si rimise in ginocchio sema dir altro . Tut-

ti gridarono con ilebili voci misericordia, misericordia ,

facendo quegli atti , che possono farsi in simili ca-

si , ne' quali credesi dover restar preda de' Sassi . Poi-

chi la Volta de//j Sistina dava segni e^-ident! di aprirsi .

dopo r Elefante , può vedersi neWzRisposta ilei Marche-

se Ma^ei sopra il Rinoceronte,veduto in Venezia nel 17' 1,

Opusc. Calog. LXV , 329 , e che poi fece mostra di sé

neir Anfiteatro di Verona , ove , entro uno Steccato,

formato a bella posta , vi spacciava liberamente. V.

Bulem^erits de Venatione Circi , et Amphiteatri . Pa-

ris . 1I98. Le Rfeinoctroi Poeme en Prose Paris.i7'>o.8,

E' a;sai curioso ciò, che scrive Mom.Paolo Giovio nel-

le Imprese . Ven. i^<5 , 52, Fecesi la forma del Rinoce-

ronte in bellissimi Ricami , che servivano anchor per

Coperta di Cavalli Barbari , i quali corrono in Roma ,

et altrove il Premio del Pallio , con un Motto di so-

pra in Lingua Spagnuola,»o» bueh'O , sin vincer,non tor-

no indietro senza vittoria, secondo quel verso, che dice,

Rh'noceros nunquam victut ab Hoste redlt .

(4) V. le mie Cappelle delle Feste fisse 14=;.^

{<.) I.ucantonio Cracas Racconto isterico de' Terre-

moti sentiti in Roma , ed in parte dello Stato Ec-

clesiastico , ed in altri luoglii la sora dei 14 Gen-

naio , e la mattina ile' 2 Febbraio dell' anno 1703,

nel quale si narrano i danni fatti dal medesimo , lo

Sacre Missioni , il Giubileo , le Processioni . Roma
1734. Veridici, e distinta relazione, ovvero Diario

de' Danni fatti dal Terremoto dellì 14 Gennaio 170J.

con nn esattissimo Ragguaglio di tutte le Sacre Fun-

zioni , et Opere Pie fatte in questo tf mpo dalla 3. di

N. S. P. C/cmcnti- ,V7 , e da tutto il Popolo, con la

notizia della Processione , Penitenze , Missioni , Giu-

bilei , et altro , fatto nel corso di cinque Settima-

ne . Roma nella Stamperia Buagni 1703. .». nell'or-

ribil Terremoto , che spaventò Roma , accrduto li 14

Gennaro, replicato li 2 di Febraro l'anno i70j, V,



iiJi Missioni, Ctu'Aleo y 'Processioni

,

Termìnitt ijuetto Flagello , con rtitar tutti illesi , N.S.

si portò ali A\tire_ Ht^U Apostoli nella Bas. V.it.Do/)o

che lasciò >llth^ Cs'net-à tW l'ar.Tnenri ^ii Abiti Sacri ;

per istrada , ' profirìaminte alt' Scale lì! CosaTitino.i'i;'»-

»f«;i Penitenziere , e dissi a Monsig. Maestro di Came-

ra di supplicare N. S. j non portarsi in Clilesa , prrchi

quella CapoU (l) avea fatto gran movimento. M,i S.R.

con costanza indicihile volte ricorrere all' aiuto di si

gran Protettore ; e il giorno nuovamente alla Scala San-

ta co» Sordini, alt' andare sola.nente , Per rendimento

Rigrazie la S, S. determinò pel di 7. di Fel<t>r.ùo una

grande, ed universale Processione dalla Chiesa di S.M.in

Trastevere ìaS.Pietro . Ivi disse Messa, e datosi principio

alla Processione da tutte le Religioni , Basiliche , e

Clero, Segnatura, Prelatura, e Corteggio , i;>»in;(; N.
S. co» Camauro , f Corona in mano , un passo prima

della S.S. Monsig. Maestro di Camera , e dopo il l'ìpi,

tutto il S. Collegio con Berretta in Testa, Areivesco l'i, e

Vescovi . Voco prima di g'tunxere alla Lungara , comin-

ciò a piovere con Acqua minuta , ina frequente . S. S.

volle seguitare a piedi la Processione . l'ernise però , elle

li Cardinali prendessero il Cappello, com' egli fece,

e che tutti si coprissero . Terminata la Processione , die-

de S. B. i» S.Pietro la Benedizione al Popolo , e si ri-

tirò nel Vaticano in Sedia .

In memoria poi del f'oto , che fu fatto di digiunare

jiclla Vigilia della Pitrijìca7!one,e di cantare il le Deum
nella Cappella per un Secolo iiuiero , che a' 2 di Feb-

brajo del i8o2. è jtao perpetuato, si eresse questa

Memoria nel Campidoglio , nella 5td«7.t , ove si conser-

va la Lupa di bronzo, descritta nelle mie Memorie delle

S. Teste de' SS. Pietro , e Paolo p. 79.

IW^GNAE VIRGINI DEI MATRI
QVOD TERTIO POST SAEJVI.VM XVII.

INEVMTE ANNO VilBEM
DIEBVS XIV. ET XVI. lANVARIl II. ET III.

FEBRVARII
VEHEMENTIBVSTERRAE MOTIBVS CONCVSSAM

OPE FIRMAVERIT SVA
ET ìNCOLVMEM

A CLADE PLVRIBVS FINITIMARVM REGIONVM
LOCIS INFLICTA SERVAVERIT

GASPARORIGVS CONSERVATORES
evi DO SPADA
FRANCISCVS ANTONIVS MARCHIO LANCIA
SFORTIA COMES M'^RISCOTTVS C. R. PRIOS

ANNVENTE
CLEMENTE XI. PONT. MAX.

TERPETVVM ACCEVTl BENEFICII MONVMENTVM
AERE PVBLICOPOSVERVNT

S. P. ANNO DOM. M. DCClil . Q. R.

Bart.Piatra nel T. 1. dell' F.merologio i )5. Breve Dis-

corso Metercologico deTfrrfmoti , con la Cronologia

di tutti quelli si sono sentiti in Roma dalla Crea-
zione del Mondo fino al recente , occorso sotto il

Regnante Pont. Clemente XI , su le due della Notte ,

meno un quarto , il di 14 Gennaro 173?. Dalle Stam-

pe del Cracas . 8. V. Saggio di Fenomeni Antropologi-

ci relativi al Trennioto . Nap.17S7.per Viiic.Fhuto 8.

(4) V. la mia Bas.Vat. 150 , ove descrivo le Fessure

comparse nella medesima , per cui si dubitò, che un
giorno si sarebbe trovata scesa in Chiesa a ringra-

ziare 1 Fondamenti, che pertanto tempo l'avevano
«retta ; e parlo de' Af.Jttff7»iitici consultati per riparar-

vi ; e de'due Cerchioni di ferro , con cui fu cinta sot-

to J'iito f , e di altri sei a tempo di Benedetto XW,
avendole fatta a^ere l'inutil vergogna di farle mettere
pubblicamente il Bragtìiere . Nel Cracas al N.3J75, 19

Rovi»e di varj Archi del Colosseo

Ma ripigliamo l'interrotto filo del Diarie del falesia,

che cosi prosieguo a parlare di questo F/it^el/o , chia-

mato da G.H.Passeri (i), il Colpo di Riserva dell'Ira Di-

vina, nato dopoV Arcbitetiura .Sahbato :;.Fel>hra\o 17^?,

alle 20 hore , o tre quarti , .<i sentì altra Scossa di Ter-

remoto , e ruinaroiio tre Archi del secondo recinto

del Coliseo dattabanJa , die ris^uarla la Chiesa di S.

Gregorio , e restovvi ferito un pover Vomo di Cascia ,

ffcf casualmente passava di Li . S.B.fc.t conceduti alla Fab-
brica dì Rìpetta (?) gli Travertini caduti per il Terre-

moto dal Colisco (4) , de'quali havcva gi.à trattata la

vendita il Pop.Rom.,ft4 detto effetto si sono anche com-
prati gli Travertini cavati ne' l-ondamenti della Casa,

che fabbrica il Marchese Serlupi {'5 ; e intanto si la-

vora incessantemente alla Fabbrica del suddetto Porto ,

havendo formati Cassoni per tenere indietro l'acqua ,

fondando sopra un muro antico di smisurata grandez-

za , che è avanti tutta la detta Riva ; et il Muro nuov»
è largo 14 palmi , et alto 7.

Seguita il {'.desio i narrarci , che nel 1705 Vomenict
4 Febbraio , dopo le otto hore della Notte precedente si

sollevò universalmente per la Città u» susurro , die es-

sendo apparso a S. B. la B ha Vergine , et avendogli av-
visato , che dotto undici ore lovea perii Terremoto tutta

la Città abissarsi , havcsse S.S. ordinato a tutti di ab-
bandonare le Case , e salvarsi . l'tr li che sparsasi tal

fama <ubito per la Città , essendo bussate le Porte delle
C;m di tutti , parte daViChf.nz incognite, et altre ài
Parenti , et Amici , si vidde ad un tratto tutta la Città,
ripiena di confusione , e ili spavento .

Aìisera^iiU cosa era il vedere fuggir le Donne quasi nu-
de , et alcune totalmente nude , et altre con la sola Ca-
micia portarsi in braccio gli piccioli Figliuoli nudi nel

mezzo di una Notte freddissima , e correre verso le

Piazze piti grandi della Città . Non si sentivano , chr

urli, e pianti, et cantare dJ-Letanle , et altre Orazioni

.

Gridavano a truppa Huomini , et Donne ptr le Strade
,

Fora di Casa, Fratelli Cristiani salviamoci, salviamoci .

Onde per io spa^'ento moltissimi uscirono nudi , involti

solo nelle Coperte ili Letto . N'c solo il timore fu nette

Persone di bassa Condizione ; ma Principi , e Princi-

pesse fuggirono similmente mi li , e mezzo vestiti . Gli
Cardinali fiichi , e Costaguti con le loro Famiglie fug-

girono in Campo Vaccino . Et io Scrittore di queste

Slemorie trovai per la Strada delle Carrozze , una Zi-

tella in Camicia , et altre Donne nii^'e . involtate nelle

Coperte . L' .ambasciatore dell' Imperatore fuggi su la

Piazza del Popolo in una Carrozza . Gli Convittori del

Seminario Romano , !• Collegio dementino fuggirono

con tutti gli Stili , F.rano ripiene ifi Popolo /r Piazze

di Termini , Hi Spagna , del Popolo , de' Cippuccini ,

Genn.174; v'è questa bella Memoria . Essendosi veduto
aver patito in qualche parte la gran Cupola di S.Pie-
tro in Vaticano , dopo molti coitgressi fattisi coli' in»

tervento de' pi'i periti Architetti , e propostisi vari mo-
di per il di lei riattamento , è stato fatto un Modello
di mezza di essa Cupola , in cui si vedono le Lesioni
della mei sima, ed i stato portato al Quirinale , do,
ve al presente si vede collocato in questa Galleria

, af-
finch'e la S. di N. S, possa a suo hell'ag'o osservarla

,

e farle appressare gli ofportunl r:'>.iri . (\) Arti co-
nosciute , e non curate dagli Antichi . N. R. Calor,
XIX, 21J. (5) V p. 61. (^; Il Ven. .9fj4 scrisse

,

quamdiu stat Colv^aeus , stat et Roma • quando ca-
dei Colvsaeus , cadtt , ft Roma ; quando e .det Romi ,

cadet et Mundur. . Il Ch. Sig. GJHifp/)- Guattani nel
T. lì. delle sue utilissime Memorie Enciclopediche 14J ,

ha inserita questa preziosa Iscrizione , copiata da Fin»



Seo^ì^r'it degli A:itori di ti*.

vedendosi !ii ciascheduna di eMc accesi una. qu.iiuitA

grande i/i Fuochi,«cilaniyo t^tti pregliiere al Signor Id-

dio . Abbandonarono le Case Ammalati , e Partorenti .

Jii Campo Vaccino tre Donne abortirono , e un' altra

partorì . Gli Carcerati dì Campidoglio pir il timore
sollevatisi , fracassarono ;/ primo Cancello . Gli larìa

riuscito di fuggire , Jf «ok vi fosiero accorai j.'i Sbirri ,

e Servitori ilei Senatore . A'o» fu poca fatica a tratte-

jiet le Monache , alh iju.ili era st.iio bussato con dire ,

che era ordine di N. S. , che uscissero .

Pervenuta la Notizia Ji t.-Je contusione a Monsig. Go-
vernatore , si porta imme.ìiatameiHe al Vaticano a rag-

vua^Uarne S. B. Del che molto si dolse S. S. nel (eiiiire lo

spavento , et il travaglio liel Popolo, et imme.Hatamnte
ordinò , che si spedissero Cavalleggicri , Sbirri , t Co-
razze frr la Città ad avvisare il Popolo di ritirarsi ,

tton essendo ci'i seguito , che per istigazione ((fi Ladri,

the volevano approfittarsi della coufusione . Alle dieci

lìore , erneiz.t girarono />fr la Città Sbirri a Cavallo ,

Corazze , e Cavallcggieri , facendo ritirare il Popolo

ttlle loro Case . Marchiarono per la Città tatte le Solda-

tesche , per vietare ijualunque disordine poi.-sse succrj-

ve , vedendosi ad o^iii passo Case aperte > et vuote d A-

bitanti . // do/jp />r(««/o uf/I.i Basilica di S. Pietro v- f»

»» Popolo cosi grande per prendere il iJiubileo , ci'C

non vi 'e Memoria, csservene stato veduto mai tan:,? , ni

,inco nel prn<simo passato Anno Santo . Fi furoim (jitasi

tutte le Religioni, f Compagnie della Città con Peni-

tenti ; altri d:' quali si batteva con Catene di Ferro ;

ithri si batteva a sangue. « strascinava Catene al piede ;

<i/ivi port.iv.t pesantissime Croci ; altri con braccia in

Croce , et altre l^enitenze simili . l'i fu con x^ande edifi-

cazione la Compagnia di Dame di S.Anna in S. Carlo

de' Catinari , sroz.i pompa , e fasto , a piedi , et in ha-

bito dimesso. Renleva tenerezza 11 vedere i Padri di

J. Francesco aRipa.t piedi nudi , ricoperti di Cene-

re , con Corda al Collo , e Corona in Capo di pungen-

tissime Spine , ad alcuni di essi così calcate in Capo,
che grondavano Sangue . Ma più di tutti numerosa ri-

uscì la Compagnia della Madonna SS. del Rosario ,

calcolandosi , essere stata di i? mila Persone in circa .

.\'. B. dalle Fenestre del secondo Appartamento del Pa-

lazzo , az^ittuto da Cleipente Vili , dava a ciascuna

Compagnia , che passava d.tlla Piazza , la Benedizione ,

siccome havea fatto ne' due idiomi precedenti . Si mostra-

rono il Volto Santo , et altre Reliquie . Vi furono alla

•ro Liborio , stam^ata dal Muratori nel suo nuovo Tesoro

p. 412 , n. ;., riprodotta da Mons.Gaetano Marini nel-

la Difesa per la Serie iie' Prefetti di Roma del P.Cor-

sini p. ')4 , ed ora molto piti esattamente dal Cli.Sig.

Avv, Fea , sulla fede del Marmo , nuovamente sco-

perto ne' recenti Scavi del Colosseo , che è il secon-

do , dopo quello degli Arvali , in cui si parla dell'

Anfiteatro . Ivi si palesa un restauro
, per opera di

Decio Mario Venanzio Basilio, Vomo illustre. Prefet-

to della Città , Patrizio , e Console ordinario , forse

neir anno SoU dell' Era volgare , fatto al Podio ro-

vinato , ed air.-lri'ji.» sprofondata , da un abominevole
'Jremuoto, cagionato da un r''i(/c^j>o,che vi avrà lascia-

ta qtialche grossa apertura , in una , o pili part- .

DECIVS MARIVS VENAN
TIVS BASIL1V3 ve ET INL TRAE
FECTVS VRB PATRICIVS
COMSVL ORDINARIVS ARE
NAM ET PODIVM QVAE
A80MT1NANDI ( sic ) THRRAE
MOTVS RVIN PROSTRA
VJT SVMPrV PROPRIO RESTITVIT

Coiit'tiiiom . f loro Con.U'iìM i6i

visita della Basilica Vaticana dodici di quei Schiavi

Turchi, prcii vicino Norma, ^/i Mesi passati , e ritenuti

in Castel S. Angelo . die in occasione del Terremoto ca-

techizati riceverono cai Santo Battesimo la vera Fede .

La mattina il Senatore, e Conservatori con tutta /<»

Curia Capitolina , scrwiii d.t^rjii Popolo , si portaro-

no a piedi dall' Aracoeli alla Bas. Vsi.per prendere il

(-jiiibileo , intonando te Litanie il medesimo Senatore

Marchese Riario (i) . In questa sera tutte le Parrocchie

hanno fatta Processione , et il Capitolo di S. Giovanni
A.i/iortjto i» Piocessione i.i gran Reliquia della Veste
di S. Giovan Battista (2) . Lunedi ? si vedde affissa una
Notificazione d'Impunità, eTaglia di Scudi 300 , a chi

rivelasse j/r /iutori della Confusione , causata dalla vo-
ce , data sotti il Nome di 3.R. il Sabbato a notte . Ve-
nerdì g si vidde affissa .dtr.t.Notificazione , conia quale

si accresceva la Taglia da Scudi joo a looo , non essendo

firtort giunta alla Corte notizia alcuna; et è opinione anca

di Huomini sentati , essere stato fatto Diabolico , essendo

andati nelV iiteis' bora a picchiare in diverse parti della

Città molti in habito di Staffieri del Papa , e di Prelati ,

e ueW inula hora essre seguita la medesima Voce in

Ronciglione, et altri Castelli intorno alla Città, per tut-

te le Vi^ne fuori delle Porte, quantunqae queste fossero

chiuse con Guardie , com' e il solito .

Vn certo G. Giorgio Borgios Fiammingo , che era tot'

to la speciale direzione di D. Fabio N. Confessore a

S. Caricai Corso , huoroo di vita esemplarissima , che è

molti anni , che e qui in Roma , per formare una nuov.i

Religione , e va vestito con Toga pavona/za.con Giub-

ba sopra talare con Maniche di simile colore, con Piedi

nudi , guerniti di soli Sandali , e Capo raso , con Cap-

pello , i;h<«/c pi'i volte era stato aparlare a N, S. con ri-

ferirgli le frequenti Visioni , che haveva ; et a tale

eifetto chiamalo piii volte dalla S. Inquisizione , essendo

cg^i Martedì 6 Fehbraro stato a presentare Memoriale a
S.B., e rappresentatoli , ciie ter placar 1' ira di S. D.M.
era necessaria , secondo le Visioni havate , la Riforma

decelero, e dopo l'Vdienra Pontificia, portatosi dal

Card. Paolucci , fu da questo inviato al 3. Uffizio , do-

ve è stato ritenuto .

Lunedì 1 1. Giugno si fece nel Salone del S. Offizio Ab -

jura semipubblica di Giorgio B. f/)e confessò , Itavere

a^ermate alcune Rivelazioni , per fondare la Società

Apostolica, avendo parlato con poco rispetto de' Car-
dinali , e Prelati , esso avendo scritto un Bollettino ad

Lo stesso Edifizio restò' rovinato da un altro Terre-

moto del I5P4. V. Fea Rovine di Roma, "^^inchel-

mann. Ili , 398. 11 Gigli narra , che i ji Maggio 164 +

la notte seguente, rovinò una parte del Colosseo , che fur-

nt tre Ar:hi , et mezzo. L'ultima sua rovina , acca-

duta a' nostri tempi , è indicata dal Cr.je.js al N. i5o.,

i; Luglio 1775 , nella Notte del Marttdì 9 , caddero

de' fraisi pezzi dal Colosseo. (<.) Il Valerio ha nota-

to in altro luogo . Sthato g Giugno 17^2 fahlidcando il

Marchese Serlupi una piccola Casa nel Vicolo , che

dalla Piazza della Rotonda tende a S. Ignazio , appres-

so al suo Palazzo ; vi ha ritrovato ne' Fondamenti un

Arco antico magnifico , comporto di smisurati Traver-

tini , chi di ji.» gli ha incominciati a tirar fuori .

(I) V. le sue Notizie nelle mie Campane 120.

f2) i^i'o. Diacono nella Vita di S. Gregorio M. n. ^S.,

59. e nel Libro de Eccl. Laterancn. nel T. II. Mus.
(tal. p. %6o. descrive 1 prodigi stupendi operati dal-

la Divina misericordia alla produzione di questa ve-

neranda Reliquia, V. Possessi 585 , ove parlasi dì

tutti i pregi di quella Butilica .



tino suo Amico , in cui ^11 sl^nijicavx , che

tioiii h.ivfic , dovei Rama abbissarsi nell.i

tute , citnó , eneniosi sparso tale avviso ,

tne,chr jf;»> r")i Roriia Li 4. Feh. pas'itt»

,

ci>ii.l.iini.ito all' Esigilo da tutto lo Stato

»,i^.-^.."-.-o I con proibizious di mii pia rassumere

l'Habito , chi portava della, Società Apostolica . Nel far

l'Abiura, e!so era vestito da Campagna con Perrucca .

173J. Lunedi 9. Marro i st.tto carcerato d' ordine del

OH. Vicario un certo O. Diego Mijorcliino , Sacerdo-

te di fita esemplare , che istituì la Devoiione della Vii

j Crucis «cH.t Chiesa d' Araceli /' anno scorso , et iinmt-

\ diitamente condotto alla Carcere , la Cortesi portò alla

^\di lui Casa a prendere tutte le Scritture .

Domenica il Aprile 170? , alle tre hore , e tre quarti

ài Notte venne un Turbine cosi impetuoso , che non vi

è memoria di simile , gettando a Terra molti Cammini ,

e scoprendo molti Tetti , con offesa di molte Persone per

le Tavole cadute . Buona parte del Popolo, che di ^ià

tra spaventato dalle predizioni de^li Astrologi , sj;>t«;»-

ifo crollare le Case , e per 1' impeto del Vento furio-

sissimo , e pel Terremoto , se ne uscì nelle Piazze nella

forma , che si trovava . Lo spavento pili orribile fu in

Botgo.dove trasportate per l'Aria dal Vento le Fiamme
d'una Fornace da Mattoni, accesa fuori di Porta Caval-

leggieri,a;i/)e)rtò tanto spavento , che tutti sgridavano mi-

sericordia , misericordia , credendo fosse giunto il di ilei

Giudizio^ Afoi» mirtoi" terrore fu nella Contrada d^lla

Subarra , et altre Strade del Rione de' Monti . Impemc-

e1i> bavendo il Vento staccate dalla Facciata della Chie-

sa di S.Franccsco di Paola ( i ) le Carte con le Morti, et

Armi affissevi per la morte del Marchese Costaguti , e

|)orti»«do!eper i'Aria con strepito , non potendo alcuno

(omprendere , che cosa fosse in quella Notte oseurissima ,

e solo al Lume (Ji qualche Lanterna vedendo quelle gran

Carte negre , credevasi , che fossero tanti Demonj , che

volassero per l'Aria . Durò iJt((o Turbine /)sr /)i« W'»»'

hora , e mena .

Num. Vili. p. 44. L. 25. Vno de' principali abbel-

limenti , aggiunti dal gran Sisto V a questa Città ,

fu certamente 1' Erezione di quattro maestosi Obelis-

(1) C'informa il Vahsio,che Giovanni Pi//««!/o,Sacer-

Vlote,nato in Rf^iixi,Terra di C<i/<<bri^,a';i di Febbrajo

nel 1623 comprò dal Duca Gio. Giorgio Cesarini per 12

mila , e '?oo Scudi un Palano, che poi donò ai Padri

Minimi di S. Francesco di Paola , della sua Nazione
;

nel quale stabilirono il Collegio de' Studi , f.ibbric^ui-

dovi una Chiesa M suddetto i'jiifo , secondo la men-
te del Testatore , tutti i di cui Beni ereditarono .

Gregorio XV. vi ridusse la Parrocchia de' SS.Scri^io ,

e Bacco . Fu poscia ristaurato il Convento , e riedifi-

cata la Chiesa nella presente forma dalla Principes-

sa Panfili dì Rossano , con Architettura di Gio. Pie-

tro Morandi . HeW Aitar Maggiore vi è un grandio-

so Panno , fatto di Stucco, tinto in Color di Bron-

30, che di qua, e di là con belle Cascate , soste-

nute da varj Angeli della stessa materia , forma , co-

me un gran Padiglione . Il Crocifisso con S. Fran-

tesco ai piedi , dipinto a fresco nel Convento, a ca-

^o di una Scala , passata la Sagrestia , è di Fran-

ttsco Coiza . Piana Opere Pie . Del Legato PinulU a

S. Frane . di Paola ai Monti. Tratt. XI, 204 della

Libreria di S. Fr.i«f. di l'.io/.j ai Monti. Tratt.XIll
,

Ratti Famiglia Sforza P. Il , 292. (2) Roma delle

belle Arti 16H. (5) E' stato trasferito a Firenze .

(4) Nella Villa Mattei fu innalzato 1' Oheliico , or-

nato di Geroglifici , che si vedeva nella Piazzetta del

CarrtpidogUo , vicino alla Cordonata, per cui si scen-

Tinhine impetuoso , che accresce lo spaventa generale

chi ; quantunque il Milizia (2) abbia stimato, che que-
sti Minuinenti di Pietra sieno si tuati assai meglio fra le

Verdure di un Giariini , come quelli delle Ville Me-
dici (j) , Mattei (4) , e Albani (1) . La nobile idea

di Sisto V , fu proieguita da Innocenzo X , da Alessan-

dro Vìi , e da Clemente Xì , che ne innalzarono al-

tri tre. Vn egual numero n' è stato eretto a' nostri

tempi dal solo Pio VI. Siccome io ne sono stato il

principal Promotore , avendogliene dato il più forte

impulso , con una Supplica da me ideata , a nome
di tutti gli Obelischi giacenti , e principalmente del

Sallustiano , cosi mi si permetterà, che io la ripro-

duca in quen' Appendice , arricchita di varie Note.
E' vero , che non ebbe intieramente 1' oflento bra-

mato . Poiché Pio VI non volle cambiare l'ordine

già dato precedentemente , e fece trasporta re al Qui-

rinale , e non al Colle Pinào , come io avea sugge-
rito , dal Mausoleo d' Augusto , la Gugiia , compagna a

quella dell' Esquilino . Ma le mie insinuazioni ser-

viroi»o per sempre pili incalorirlo a sollecitare V Ere.

zione delle altre due , come seguì , non avendo poi

avuto tempo d' innalzare la quarta , secondo il mio
Progetto, sopra il Torrione di Porta Pia. lo allora ne
stampai soltanto poche Copie , da me umiliate a quell'

immortale Pontefice, per dargli un Saggio della <..:r-

ta , e de' Caratteri , con cui dovea stamparsi in quat-
tro Volumi in 4 grande , la mìa Opera de' Secretariis

,

ed anche per giovare al mio particolare Amico An-
tinori , che da questi miei Fogli dovette ripetere il

principio della sua Fortuna . Essa contiene delle Noti-

zie sfuggite, nella maggior parte, all' immensa eru-

dizione del dottissimo Zoega , come ognuno potrà

facilmente rilevare al confronto . Onde spero , che
potranno sempre piìi illustrare le Memorie di que-
sti tredici venerabili Monumenti .

A L L' IMMORTALE PIO VI-

L'Obelisco Sallustiano (6) .

Dopo di aver aspettato in vano , negletto , e ^^f.i-

cente , per lo spazio di un mezza Secolo , V eccelsor

onore destinatomi da Clemente XII , di vedermi e-

retto innanzi alla Basilica , ed al Patriarchio Late-

de all' Arco di Settimio Severo, che agli 11 di Set-

tembrc nel l'iS: , fu donato dal J'opolo Romano a

Ciriaco Mattei , amatore , e raccoglitore appassiona-

to degli antichi Monumenti . V. Boissardi Topogr.
Vrb. Rom. p. 24. Mazoccìii Epigr. Ant. Vrbis . p. 21.
Gruteri Inscr, p.ity, n.^. Mercati cap. 26. p.249. Kirr^cr
Obel.Pantìl. g.jzo. Jo.Cph. Amaduzzi Praef. ad Vet.^'o-
numenta Mattaejorum , }2i, pag.50. Casimiro d.i Roma
Meni. d'Araceli pag. 71. Zof^ii p. (?;:>. (?) Nel Dia-
rio del Valesio si trova registrata questa memoria
del Cardinal Alessandro Albani , l'Adriano deWo ìcoc-
so Secolo. Martedì 16 Agosto I7'^2. /m avuto d.ì

Gesuiti , e mandò a car-carli , tre pezzi di Guglie , cio'e

quello, chi era accanti lo Speciale di San Bartolomme»
de' Bergamaschi , demolito di !::> palmi d' altezza , so-
pra il quale era una pietra con memoria esservi stata
posta in tempo di Paolo IV. altro pezzo dall'altro canto ,

ed altro , che aveano di 14 palmi nel Collegio Romano ,

dei quali av.inzi di Gugli' diverse ne fa memoria Chirche-
rio . V.CL.7oega de origine , et usu Obeliscorum XXIX-

(6; Mons. Michele Mercati degli ObHischi di Roma .

1S89, 2';9 , dopo di aver parlato dell' Obelisco degli
Orti di Sallustio , riferisce quest' idea di Sisto V. Si va
considerando , che 5. S. abbia in animo di rilevare
a' tempi nostri quest' Obelisco , e condurlo , et di-
rizzarlo innanzi alla Chiesa della Madonna degl i Angeli

SU quella bella Pio^zd , che S.B. ha fatto , levando via



Supplica n Fio VI. dell'Obelisco Sallastiano , e degli altri allora giacenti i<Jf

raaense , ardisco di rompere il mio lungo silenzio , Orinai è situato il Viedìitallo , die dovrebbe so-
per alzare le supplichevoli mie Voci allo splendido, stenere, fra i due maestosi Colossi , mirabilmente
e grandioso Genio della S. V. rivoltati sul Quirinale (i), ì'Obeìiseo dissotterrato ,

alquante ruine delle Terme Vtocleziitne . Et si crede
questo tanto pili facilmente , poiché N. S. ha nobili-

tato molto , et abbellito tutta quella Contrada . Con-
ciosiachèda una banda di delia Puz/^ , si vegga la

Caduta dell' Acqua Feìice , Opera veramente bella ,

et ammirabile, et dilìicile a giudicarsi, s'ella abbia

pi'n del magnifico , che del grande , ovvero pili del

vago , che del leggiadro ; et dall' altra banda si scor-

gono i piacevoli , et ameni Giariiini , con bellissimi

l'ahi^i , et varie rancane di fresche , e limpidissime

Acque ; et dalla banda di dietro apparischino diritte ,

et larghe Strade , et vi traversa ancora l'Aquedotto
dell' istessa Acqua ftlice ; Opere veramente tutte am-
mirabili , fatte da S. S. , alle quali aggiugnerebbe or-

Jiamcnto non picciolo questo Obelisco , il quale sareb-

be in vero cosa degna d'un simil Luogo , sì per essere

della medesima grandezza degli Obeiischi del Mauso-

leo , come anco perchè apparisce molto piìi bello , et

è pieno di Lettere HierogUfiche , et vedesi ancora man-

co t,uasto , essendo rotiD solamente in due parti , e la

rottura sta appresso la Punta , et dalla parte bassa

non si trovi molto scantonato , né stia auco sotto

Terra , come molti altri Obelischi di Roma ; et la

Strada degli Orti di Sallustio sin alle Terme Viocletiane

sia corta , et agiata, come sa ognuno , che abbia pra-

tica ili Roma . Ma la brevità di quel Pontificato recise

queste belle speranze ; e 1' Obelisco rimase nella rUla
l.udovisi , fino ai tempi di Clemente Xll . Poiché , co-

me ha notato il l'alesio , Dom. 22. Mano 173? , avendo

S.B. fatta richiedere aUaPr\nc\peiS3 Ludovisi la Guglia,

the e in Terra nil suo Giardino , rotta in due Pei2i , che

^;,i stava nel Circo di Sallustio , questa ^lie 1' ha lublto

conceduta , e 5' innalzerà nella Piana da farsi aranti

la Vacciata nuova di S, Gio. Lat . Ivi presso la Scila S.

era rimasta giacente in Terra , non avendo avuto ef-

fetto la grandiosa idea di quel Pontefice , d' innalzarlo

nel mezzo della ^ran Pij7?<i, aperta innanzi alla magni-

fica r.!Cf;.:t.t , con cui abbellì quella Basilica . Leone

Pascoli nel Testamento Politico 195 , avendo progettato

di atterrare \iCliesa, e il Monastero della Maddalma ,

con far passare le Monache a quello deUTmi/i.i, per a-

prire uno 5ir-ai/tì;»e dal Qiii'r'iM/e ai Serpenti, che è il

Corso de',lIo»tf ,
propose di erger nella Piazza della

Malonna,\3 Guglia di l'dU ludovisi.Ma poi nel 1786 fu

fatto un .Afo(/e//o in tela di questa Gm^/u: da innalzarsi

alla Trinità de'iVfo»(7,mo;trato a Pio r/.dalle 4 Fontane,

e a Piazza di Spagna a' ló di Ottobre . Cracas N,i252,2i

Ottobre . Lo stesso Disegno fu messo in luogo piìi adat-

tato , e riveduto dal Papa ne' stessi due siti, N. 1254 28

Ottob. Furono fatti i fondamenti , per 1' innalza-

mento della Guglia , N. 1260 27 Genn. 1787. N. 1342 ,

N.i546,N.i44o iS Xov. 1788.Altri preparativi . N.1492
1789 . Innalzamento del primo Pezzo , N.1494 25 Apri-

le 1789. innalzato il secondo N.I100 16 Maggio 1789 .

Crorf di JMfM//o imposta , con entro le RrJii;»'' della

Crocidi S, Giuseppe, e de' SS. Pietro , e Paolo , di

S. Pio V, di S. Agostino , e di S. Franeesco di Paola.

L' Iscrizione che Vi fu incisa , e la seguente (
*

) •

PIVS vT. PONT. MAX.
OBELISCVAl . SALLVSTIANVM

QVEM . PROLAPSIONE . DIFFRACTVM
SVPERIOR . AETAS

lACENTEM . RELIQVERAT
COLLI . HORTVLORVM

IN . SVBSIDHNTIVM . VIARVM
PR03PECTV . IMPOSITVM

TROPAEO
CRVCIS . PRAEFIXO

TRINITATI . AVGVSTAE
DEDICAVIT

Nel lato Settentrionale

lir. EIDVS
APRIL.

ANNO. M. DCC.

LXXXIX.

Nel lato di mezzogiorno
SACRI

PRINCIPATVS
ElVS

ANNO XV.
Nel Iato Orientale al fine del Piedistallo

IOAN . AN'TINORO . CAMERTE . ARCHITECT .

(I) 11 Cav. Domenico Fontana nella Traslazione delf

Obelisco Vaticano , e delle Fabbriche di Sisto V. Roma
i';9o , p. 61 dice , che sotto il Quadro, dove e scritto

Pasce Ovts mias , si vede dipinto la Strada »nov.i , et il

Palazzo labbricatovi da N.S, in prospettiva , e li Cavalli

trasportati , e ristorati a Monte Cavallo . E sotto

STRVCTA DOMVS DVCTI JONTES VIA APERTA CAKAILI
TRANSPOSITI ATQVE VKO EST AREA STR\TA LOCO

O FELIX NIMIVM VIA ! EQVI DOMVS AREA tONTtS
DVM VIVEKT VATIS CARMINA SIXTE TVI .

Poi alla p. 100 trattando della Trasportazione , e rctau-

raticne de' Cavalli di Prasitele, e Fidia, soggiugne .

Di pin m' ha fatto trasportare li Cavalli di Prasitele ,e

Fidia , tutti zuasti , e rosi dall' ,mticb'.t.i , in Luogo piii

nobile , dirimpetto all' imboccatura di Strada Pia , ri-

storando con grandissima dWigenza , e spesa %ran parte

de' Cariti , e Membri di essi , che mancavano , e fattavi

i Piedistalli di Marmo, ai quali sono le seguenti Inscrit-

C) Cracas n. iico i5iMagp!o 17S9. Zoe^a 6}^i. II

P. Tommaso At. Gabrini , di cui ho stampato V Elogio ,

inserito ai num. 98. , e gg del Diario del Crucis del

iHoS , e tradotto in Francese , nel Journal des Curés
de Paris 51 Dee. 1808 , N. 182 , pubblicò le Annotazio-

ni Storico-Critiche sulV OhzWiLO Sall-ustiano , fatte da
Kautilo Lemnio . Rom. 1789. 8. Il Card. Borgia le tenne

in tanto pregio, che non trovandosene pi'u alcun Esem-
plare , le fece ristampare nel 1792.8' Sono citate nel

T. XVill dtU'Ejemtridi Rem, a' 6 Giugno 178J. p. 176,

e neir Opera de Origine , et usu Obeliscorum . Romae
1797 , fol. 654 , del dottissimo Giorgio Zoega , morrò
in questa Città a' io di Febbraio nel lf'09 . V. Gaz-
zetta Hom.'N. ;o. 1809 . Cracas n. 16, 2^ Feb. 1809 .

G.Ch. Gitrifv. Notice sur la Vie de Georges Zoega ,

dans 'e Magasin Encvcl. dsM.MilUn , Mars 1810
, 41,

e la Prefazione alla sua Opera postuma , intitolata ,

Catalo^us Cojiciim Cr.pticorum Mss. qui in Museo Bor^
giano Vetitris adservantur . Romae i8io,/o/.



i66 Celassi, e Cavidli del Quirinale con le loro IserìiAoni antiche , e moderne

(ioni , ^Btt;ìratt dì «non ii» Latte mi]us[ole antiche

PrimA djlU part! vrrsn Lrrinte ari Piedestallo del Ca-
valle di Fidia , eh' è posto a man dritta , si /fJJ'

SIXTVS V. PONT. MAX.
SIGXA ALE>CAN:DRI MAGXI
CtLE^^RISQ. EìVS BVCEPHALI

EX ANTIQVITATIS TESTIMON'US
PHIDIAE ET PRAXITELIS

AEMVLATIOXE HOC MARMORE
AD VIVAM EFFIGIEM EXPRESSA

A FL. CX)N'STAXTINO MAX. E GRAECIA
ADVECTA SVISQ. IN' THERMIS IN HOC

QVIRIXALI MONTE COLLOCATA
TEMPOR15 VI DEFORMATA LACERAQ.

AD EIVSDEM IMP. MEMORIAM VRBISQ.
DECORE M IN PRBTINAM FORMAM
REàTITVTA HIC REPONI IV55IT
AN. M. D. LXXXIX. PONT. III.

E nel medesime Viedestjlle -perse Trantoatana , che

guardi dritto Porta Pia , e scritte

PHIDIAS NOBILIS SCVLPTOR
AD ARTIFICU PRAE5TANT1AM

DECLAR.ANDAM
ALEXANn«l BVCEPHALVM

DOMANTiS EFFIGIEM
E MARSIORE EXPRE55IT

E ott Piedestallo del Cernile di Prassitele pesto ,ii ma-
ro sinistra nella Facciata , che Ritarda medesimameate
diritte Porta Pia si legge

PRAXITELES SCVLPTOR
AD PHIDIAE AEMVLATIONEM

SVI MONVMENTA INGENII
POSTERI5 RELINQVERE

CVPIENS
EIVSDEM ALEXANDRl
BVCEPHALIQ . SIGNA
PELICI CONTEN'TIONE

PERFECIT

Finiìmente alla p. ga riporta il Distico , che si

legge fra le Pitture della Bill. rat.

SIXTVS ìQTOS transfert GEMIKOS QVOS H\-XER4T olim
AKTIFICVM E PAKIO M4RMORE DOCTA MVNVS .

Ma di tutte queste Iscrizioni , che prima vi si legge-
vano , ora non vi rimane , che la presente , con le

altre due OPVS PHIDIAE . OPVS PKAXITELIS .

XISTVS V. PONT. MAX.
COLOSSEA HAEC SIGKA TEMPORIS ri DEFORMATA

RfcSTITVlT

VETERlBVSqj-E REPOSIT15 IKSrRIPTIO-CIBVS
E PROXIMIS COVSTANTiN-HNIS THERMtS

IN OVIRIKAIEM AREAM TR4KSTVL1T
AVNO SAIVTIS MDLXXXIX
PONTIFICATVS qVARTO •

Poiché , come narra il G-gli , nel Giugno del iSj4.

(l) Gisb. Cuperi Harpocrates , Je plaribus Diosc»-
ris 148 De Dioscuris Heraiiphaeria sifoiScanribus i<
Not. ad lulian. ìmp. Eustathius ad Ilia-Jem V , 410

(J) Antiq. Of Athens Voi. II. Ch. I. Planch. IV .

rrfca»o r/77 fece levar ria dei Iscriiieni antick: , rì.ie

sta-t-aao sotto li Carjlll , 4T.snti il Palazzo Papale , dalli

guaì' e n.-'fflin^td i7 .Mcnrr Carallo , le quali Scrittioiti

eontentrane , che quillt Statue , fatte V una da F''dia ,

et feltra da Prasitele Scultore , erane li Ritratti di Ales-

sandro Ttiatne ; le quali Scriiiioni furono fatte lerar ria,

lasciatiri solamente li uemi del i Scultori , perclii dice-

rati , chi il Papa area trorsto , che questi Scultori non

furono in tempo d'. Alessandro . Onde no» poterà essere ,

che quelle Statue fossero R'tratti di Lui , et del .«»» Ca-
rallo Bucefalo . Ci.S dunque fu fatto per togliere i'A-

nseronismo nel snpposto , che questi due Simul.icri

fuisero lavoro di Fid'^a , e di Prassitele , rappresen-

tanti Alessandro Macedone , in atto di domare il Buce-

falo . Poiché , quantunque Prassitele potesse esser vi\o

al suo tempo, è certo, che Fii/j'ì iiori neW Olimpia-

de 85 , cento , e più anni prima ai Alessandro , il quale

incominciò 1 regnare nell' Olimpiiie i id . Possono per

altro attribuirsi ad ambedue , se in essi , in vece di

una doppia Figura di Alessandro , si riconoscano i due

Fratelli Spartani , Castore , e Polluce , in atto di regge-

re un Carallo impennato per ciascheduno , come sono

espressi i medesimi Dioscuri (i) nel Fregio del Parte-

none , uno <fe lavori ammirabili di Fidia, descritti

dallo Stuart (2} , e come fu i 1 primo a credere il Ch.
SÌ5. Gio. Batt. Visconti ( ;) .

Gregorio XIII . incomnclò ad edificare un Palazzo ,

poi ampliato da Sisto V , ov" era la T'-Ua , comprata
dal Card. Luigi à'Este (Jf) . Clemente Vili fa il prLtio,

che anr'i da S.Marco ad ab:rarvi stabilmentejed a' 14 di

Gennaio nel !5i4, come narra il Gigli. Paolo V comn.
ciò a spedire le Rolle con la Data apuJ S. M. Miiorem

,

dorè che per aranti si solca dire apud S. Marcum ; et

così seguirono poi gli altri Pontefici ; i quali continuaro-

no ad abitare in questo Palazzo , che , co! Giardino , e
abitazioni annesse fa di circuito passi 78>; . Per altro ,

su questo Colle , anche prima di Clemente VITI , an-
davano a diporto i Sommi PonteSc- . Poiché Pjclo IIJ

si parti a" 6. di Novembre an. i<49 dal Vaticane pro~

fectus ad Montem Caballinum , in Palatium Haeredum
ho, me. Olivera Cara^ae Card. Keapolitani {%) , dove
sorpreso dalla /ffcfrrs , in pochi giorni mori, cornee»
attesta il MassarelU nel Diario del Conciare . Ma il

Firmano nel suo Di.ir'c scrisse , che cessò di vivere in

Monte Caballo , in Domo Card, Ferrerii , ante Equos
Lapideos , cioè In faccia ai Carjìli Colossali co' loro

Gioranl , di cui fece menzione Francesco Fllelfe . fin

dal 147' , nella sua Opc-a de morali disciplina , ove di-

ce . Si quis Homae intueatur duos istot P.quos marmoreos,

et duos item marmoreos lurrnes . 11 Vabrizio nella sua
Berna J6 dice . Quirinalis , nostro tempore Mons Ca-
bali inus, a duobus Equis msrmoreis , qui sunt ibidem in

excelsaBtsi, Cym suis Auctoribus , prope AedemS. Sa-
turnini , che chiamava;! de Caballo , ed o'j' era 1' O-
Jpf/io concesso da Giulio II all' Ahate , e Monaci di

S. Paolo (5) ; ma che poi per ampliare il Palazzo del
Quirinale , fu cambiato da Paolo V , col Palazzo del
Titolare di S. Calisto , a cui allora dette in compenso
Se. 410 , da pa?argli5i dalla Camera , avendo inoltre

assegna-a ai Benedettini una 'farca pe* comodo de'
trasporti nel Fiume alla loro Basilici Ostlmse (7) . Il

Vacca ha notato (8) , essere opia'om d' molti , cbr lì

Giganti di Monte Carallo anticamente stassero innanzi Is

Casa di Porta Aurea , e poi fossero messi da Cestantio»

fj) Ne!T. I. del Museo Pio Clrm. 7? (4) Vate*
n. 8.41. Ff.i ^5 , 7j C^J Cijcfon. Ili , SSo (5) PuM,
Casin. T. I. Const. 114. T. II. Const. J97 (7) Bv.H.
Casin. T. 1I.J5J (8; N. 10.40. Feo. 58



SroéSUti e» Itr» KeMstt^ ialS Atdntetii Jìititéri

u^t* 1^- fttmuumii , itn li Uei SifU V. Questi «fae

r.ntmi ttìis-taan mcH'imóai siti» deT'e Terme CMtaMì-

wijBtf ;t] , £»aòa a taro womc sul wnÓA <ì«U'<ìIm 5e-

» ti . CmEiKUCuDBO «MÉErisi «iai>«» TJ» mezzo all'

y<rrj ::t i ?U2M ad Qmir^^tleie ne fa coaUca «aa iMe-

<L:r .: , t^cctata «Sai PJii^ij)»*w«iw' (i) • Nel «781,

5«r c>a££saoa« <5i R» r7 , èikww per Ij {scùiia votta

ma-itlLui co»beUÌ3Stjae Ivrme <£al C^£ce}ipi , vaasime

acIU ZcHd <li ^Bcllo , «oùeaco raso la Vjueri* , As é

la pièi tsmsenra'H àetl'àlent. , volsaia wetsoU Ctmimts^,

e Ci c=ccic3 alt /«taBf^r> , perdii sta »eno U iH<«»e .

i; ;l5,fi5> JrrifaiMi*, 'riie»le i<«ìf«r Cnrrxme, oc ba

falce .^^ esiste Cofie loaMnw > <SeIIIaseessagfaaaez-

aa, ftjr c/itaotcSKiae &IIa C*rtr di Pietraimr^». V. txt-

«eca àtà Cz.^'~!f.Oiarfpf Qi%9^ so?ra ao» gita a Csrr»-

rt. Gioca. c.c'remzeT. ILM. [5, Aprile i;ìi3, f. yi.

Gì». Hicb. SlUs osa ieseósae. tpesà CsvsOi ii«[ta

PeìtzcTS laircacs , ridea , anfeae aira> t et aicer,

Ec gemiaos geaiiaD ìm mxcmore fraeacc EqoGS?

Focsi: I%i(i£iaoK labor luuc ; lahor umiwuIjw» iUiiaa

fotmax Fnxìtelis : par attdblqme t&MOS .

.Aeinata SoanlcK auntmr SifaiwRra Ci^ts

,

Ec qoae sae^ Tulet , saeps rtieie ca^óc .

CredSiEC : Mexaaiemm AniScis sic dextera fiiixìc ,

fìcmm mt ATexzarSnisB ptss retcxmt Eqans i

Aii{Xa!eta csaira .éretScé sic éexKia fisxie

Ples st Alexaa<Scr ficfam aiaee Alipeient

.

EJ in cioesT'alcro nodo , weWEfigrammi LXXXI , 322
iia Ce sse Itmmet Peetie.

PTjucisdìs , et KiMte E^ai ìm Hsmu Qmrrimdii

Siste Qairiaali,a<s«^ A<Itcb3t Vercice : eieroe

,

Ve gpniinB solido e nmsMre cecxec Eaaas .

T&uiiaciB labor hic , openisa baac Aciie Fetassé

Prasdcclis «ìbccae ccnapniere wtaami

.

Vtx vigor amsqae est , aoa txe saper&teir , zac hic i

Dtaipoi lille , aeqoe et reaiuliac èlle roEMs .

Vagola pabet hantam , sea rertierec aera , par est ;

Et sezvec geniaani fSamsat ab i^K {t^

.

BeHEaatar tamea ^ipoSes , aiqae jicmal-as axéex
Acerete Artifici qocsqoe mop&aea sbo .

IVcite lactirr ?y:rs-T:'i Saxa vkisim :

Xu! pura: - • -, - --!!igerare tatmas

.

Siz rabtscc. .- t ; _ , u: pliasrcrx? wqaii
SterBere Lm^s j-i:; , ec riacere Tempi» e<£ax.

Fez le noEse Tmtzs'emi fette £1 <{aeitl CtUip, vi

um quelle óì Am. TeatpaiA , Pia <faa iacer^feo-e ^
ia esse rìconssciato taaco nericoicfae le Ita ;:'msce t^-

{ae éi esser aaac irerate fira qaetle 5:^r»; i'. F'd't , c!ie

<Ì£3se PUttme ia Memose , sStc de vìrtaze-c^ie^ oecesa-
tiodì lepae , percfac bob fmetter» , ^rj*f< Mécrmara ,

futmiam , mia mimets jaeriiie , t-ftjaw .

XcU'Orianaar reócaea iÌiri',i-ir».'?;»^,«tt.7if>fT' neri'

AccaiTcniia delle atOt At» ia C^m^iaì,ha ne: 1^:12, ctie

io proporrei alla Ginoc», «taftea cfe'fa Tcri £if^a»-
^4 , come il pia bel MaidU dell'Arte Orxcarfx, fioieiv

co <Si sisbitiam ia ao poaai li be'it i!«mt , «ls5« cctq

an peasicro poetico p.i.rjfjrtnr: zi Qoirina'e,* i^t-r.--

u J:<I Piedestallo »i!-:»;fa^i ttp^lfar Desmeri, ;i;
• siaa tace£Ui «• Aieisaadro , «'CilEirt cm Pòvere ,

a Prsitele^ « Fidia si 4irrn<«M.. Ma se si folcir fca-
si a &rii immién dalle loc Atri , aia«> certaiacate
pea» mai a &rU jìrtb^n sopra di esse . C:i Tcaae ia
neate a K» FJ , n qaale ae fece iacoTOÌnciarc «TaS'
Xnbitets» éatrmri ì tnft rti^iiti , i «ticati dal Crj^j;

l«7.

N, 93S 13 Sett. tli$. Al N. 918 iS On. ti descrire

r Opeiazìoae ittia per Toltare ilMuw Cx*jdlr. hi
n.1216 )3 SetseodKC i7S^> >i parla di qoelU , hzzi pec
Toicare il $etamia . siczaw^ V Ofcmloae ceacata

dall' Amiiaan , la pctma «cica noa rioscì , cosi allora

circolaroao rtneS^ire, e ìlUui tirptti coatro il me-
«tesiino . Fez ^i alari vi fu qBcQa , die diise , eoa
éGiec Éir B»ara<riglia , se Amtimari non avea saputo
micjtre i Csr^f , perette T Am^Tmmma para del iao
Ctgmnme , era man tirai . Pia VJ eti&e anice smppluhe ,

ia cai era scoagiaraco a aoa prevalersi pi!t delia sua
Open , per osto fo cacete , e rcunpere in pezzi que'
preziosi jTi—Um , riousti fia allora il.esi. Ma egli

pecssa^j T che [' iaEtasio evcato del prino cencaiira

aoa fose pror'iaco dall' Encapacitideli' Architetta ,

ilqaale fcaa-.i:-ente xiiiznì. a sostenere, che en
pia itcile di riiTottar <jae' Car^sUi , che. il sno Cappella,

th' e^ì > bcBcàé Cemfmgacf , port^tTS a trt pizzi , a
fójg^ <^' Pirt" > sopra la sna P^rrace^ landa ; ma
dalla 99la aial^icà de* suoi Encili \wrvi\-/ii , cbs
avcaao sabomaio i Mimaalì , scecte seme re saldo
eflz risolaznsoc dipenaetterjlL , che tJ rimettesse le

aMai . Qoiadi , essendb poi staci riralcaci fel icemea-
Ec i CsvaBi , ia otta SfaEtc fii sovrapposta all' {sedi-

ziose , cfee dice OPV5 PHIDIAE , «ptrat^alnra , OPVS
PESFIDIAE FU SEXTI . Veaae alfora alft lace aaa
Lettera Ài Sig. Gin. Ameimari Aicbimta tm&s Xtims it

Civaia Colffoli imi Qmrrimali . Sr^nw I78j 5 e fe in-

c^ aa Hmwm eam questa [scrizione . Dfse^^ìu et' dme
Cavalli id 0»irhKile , ernie li hx sicmaci , ftr ardfjte dì

K. 5. PT» VI , il i'I. Gfa. AnciiKTi inh'f-ita , per

ceUtejTft n» mezza mm'OMitea del H.i^:iUa i' Ambasce ,

A S. E. 8. Mamf. D. SammaHa B^xsc- ^mesci . Xìp^it df

S. S. e Jttst^'Jtrdnma ie' S. P. A. Gimech^tia Frlidaai

T). D. D. Fa ifflcte pafaWlcaca ani N'mrM fcdxc^ ieUs
^iizza di Hamee C^vxlU • Gria* Cx^^r^ 'mcist •

L' incoiaparabile Sig. Civ. Cajinvjt , die tatto di
ruHiewa i prodigi '^^ Fidis , e d'I Br^mceU , nel t3oi
con un FogliiJ volan-e > iccompagniro da un Rteme
dàuaircractiro , ed fOtitorico , Cem^htettmra saprx V t%-
tTvnf>j7memta d^ Calas:- ri' Mante Cjnjdìa ai ui%' ractliì'

»s3.-r eradico Amaxvre di %tUe At:ì , propose an nao-
vo eaUaeamemta de' CamUi , ifSprhè resrisscro me-
glio -'.ifosui Grappi rn«^e3Ì.Tii , carne fcintic tiazizo

gji emiicissitni Bdizati dtl anoTo Kwa Chiarxmcati

,

SiS- Filippa nteamti , e Ghttepite G-» tttjxi T.t. 17 , 1 1 r.

Aacbe il caìcisBiBO Sig-CaTj" aro Frvemzia ha scampate
dnc belle Lettere firprx • CalaH' iel Qm^rOitU , Soma
i3o5-^ Ne'Fa seconiia di eaa 3i è p-3;- - - - - '

r • : /ire,

c&e sono male acsomporaaci co'respe '

> e
presenta II DiugminSel modo, eoa cai .^, . .•-.-•..0 esser

slinaci - V.GJom. di Fir, T. II-'M. iC ^ or. 18 io, p-safic

ffl dOTca cot(ocaTSl la Tazza di Graitit» , che aa-
cora Ita nel Fara Starrit , e cEic pckcaa df>x^a>ia socco la

Statai il M^r'ìTre, contesi è cecca ai la o. ^3, sopra

HBCcr • :ììI« , ciie si è fef'ceineacc scoperta

aefli - -- •-'(3l. Pra rr a-jea descinaco di iatla

traif<:r-.are »<ii Qa-'rfuxif , per foli ser.-fre di Fxfr«
«II* temtjTu w7--csr!'=-a ali' ObHr^ct . II sao pensterc

fa , pr ima :
- "i , ài me espreso net Rainiaó

de! Fregate'- ^ -aie 2*at!zie sopra Pas^mrwa , e
Uarfarrt , z - h j le vidde . qaaoico

ebbi l'offlcf - .?'. mio L-hrecto , nò.

£isie?rtrcice'i .. .-^-- .-. -i ;irdare ad esegntrLo ,

per oca esse? taccIj:o , di a7er auetaia meco Mìmce

Iti TucMB.io^z. {2} Nimi.RrtTB.r'otii.Ma t. <j) GvnaM Camf^-ìi , 23 Jlarm iSit. N^i^aaApc.iSjj.



1 68 Gruppo de'CttVilli , de'Colossi , e delln C

CavuÌU ,
pef aver tolta Vaiiti:.t Póntait^i , a?e';^ di

Sisto V , benché molto esile ( Cissi'o Corso dell Acque

I , J40 , ) senza avervi souitmtj, l,t »i»ov.t . Mi poi

distratto da altre cure, non potè effettua ; li iui

idea , che speriamo di veder in breve eseguita .

Merita qiu di esser riferito un egregio Lavo'j dell'

Arfeatifrt VUtccmo Coiteci , che rappreseiit > rjaest'O-

hilisco con tutto il Mmo , e con la PoiUtìix , com:

vedesi nel sottoposto Rame . L' Opera era tutta di

Argento, e in molte parti ricoperti ó'Oro a varj colori,

col piano di Lah'iil.izzuVi , nella pili esatta proporzio-

ne coli' Originale , essendovi annessa la i"rj/.« di Pai.

Rom. L» medesima potea vedersi in due maniere.

Toccando una Testi, di Leone , che serviva dì ornamen-

to alla Bm , a forza di Molle , girava i PifUstalU , e i

Cavell!, che tornavano alla loro prima situazione . Pre-

mendo la stessa Irst^ , tornavano allo stato presente .

itglìa,in Ora , in- Argenta , e in. taptslaiuli

A e.luto , chs polisse avere pili di un uso , vi eraiis

situati a41' intorno tutti i pezzi per una Scrivanìa ,

Premendo in un lato una MilLi , si vedevano il Cala-
•niio , e SI Polverino , situati dentro i Piedistalli de'Cii-

v.ilU , e torna /ano a ricoprirsi , quando uno volea ,

senza che si vedessero '. Nel Piano di Lapislazzulo v'e-
ri un Virttore , per commidodi tenervi la Carta , le

Penne ,
1' O-tia , la C:Ta di Spagna ; e nel fondo di

esso si vedevano scolpite alcune Carte , con figure di
una nuova maniera , che sembravano riportate nel
medesimo Argento . Quattro i'/?rt?i sostenevano tutto il

Mtsst , ed aveano in testa un Vaso con fiori , tolti. ì

quali presentavano quattro C.uilelieri . La Tazza del^a

Fontana era retta da tre Tritoni ; e intorno ad essa ,

nel toccare una Mo//.«,si vedevano girare c'ue Mosche ,

che sembravano vere . Craras N. 1804. i^.Apr. 179».

PIAZZA DI JVl . CAA'ALliG

..9Ùz4!.^/li^cù •^/r^À. .^^<w^//Av7 tT^n/TMa 2 tÀuvv ./^//z ,/zMr,/,:,

/

La GuglU i desctitt» dal Mercati ì<.i , Kirchir Oe-

dip. HI , ?68 , e da y.oega 16 , 6i5 , «32 , 644. Corn.

Mtyer nell'Arte di restituire a Roma la Navi^.izio-

ttt del Tevere , Fig. XIV , tratta , comr si potrebbe orna-

re la Piazza di Monte Cavallo , con dirizzarvi la Gu-

glia di Augusto . Nel T. Vili dell' Antologìa Roma-

na, i6i , si descrive la M<icc^i».» inventata da Gf»-

seppe Angelo Santini , per estrarla dal Mausoleo di Au-

gusto. Il Di-irio del Cracas poi e' informa, che fu

trovata nel Vicolo , che conduce agli otta Cantoni .

M.694, 2i. Apr. 1781. Scoperta del P/'t»to , Zoccoli-

ne, 712, 27 Ott, i78i.Sua Estrazione 75o.i?.Ap.i782.

Suo Trasporto al Quirinale col Piedistallo dell' Obcli-

SCO Solare 388. 20. Luglio 17S2. N. 900. i<. Ag.1785.

N. 902. 2';. Ag. 1783. Collocamento di 12 Medaglie,

925. i^.Nov. 1785. Primo Pezzo della Guglia innal-

zato N. 1278.7. Ott. 1786. Erezione del 2 , N. 1230.

«4. Ott. 1786. Erezione del 3 , ed ultimo Pezzo , 1232,

Il Ott. 1786. Croce di Metallo, csn altri finimenti.

7«fi-;;iD;»f N.i2^8.2o Genn.1787, che furon le seguenti,

composte dall' aurea Penna del Sig. Prevosto Siefaut

Ant. Morcelli . Nella Sjse di Granito verso il Palazi§

PIVS . VI
SIGNIS .

PONT. MAX.
ET . BASIBVS

QVAE XVSTVS . V. AE>VATA . IN . FR0NTE>1

CONSTITVHRAT

FAVSTA . MOUTIONE

ET . OPERE . INTACTO . Il . LATERA . AVERSIS

OBELISCVM . C. CAESARIS • AVGVSTl

CEMINVM . EI . <^VI . IN . E ir>VtI US . STAT

E . MAVSOLEI . RVDERIiVS . TRANSI«.r/M

AREAE . QVIRINALi . E^ORNA'O AE

INTERMEDIVM . STAT' l

LACVM . ET . SALIEKTES . RESTITVl . IVSSIt



Mausoleo d' Aa^ustt , detta V Agost* , e Lagust/i , posseduto da'Colonnen i6f
r V.p.itf? ) mercè la sua munificenza , dalle rovine del Mausoleo à' Augusto (0 . Il suo Gemello , che piantato

Nella stessa a destra

XII. KAl. OCT.

AKNO

M. DCC. IXXXVI.

Nella stessa verso il Quartiere



17» EreTtone deìf Obelisco Esquìli

sull'fi<7«;ì''!o (0 dal gfsn Sisto V , quasi d.i due "ieco-

li è rimasto da lui di/iso , benché siasi rallegrato

di sverlo sentito finalmente sjttritto dall' oJCttrìM

,

in cui era rimano 6n3ra sepolto, pure si duole , che

sia per erigersi in un luogo , che perpetuamenre lo

(i) Negli Annali Mss. di Sisto V, del V.Gian Vie-

tro Maffli , si legge . Don(. Fontana prese l'assunto di

trasferire quella gran Macchina ((.-//a Guglia Vat.
(
per

cui Bart.Ammannato avea ch'esto un anno di tempo .i pr;-

parar-risl ) , et avendo con gran celerità , et industria ,

dal peso di un Palmo quadro di quella sorte di Pietra ,

dì cui n' erano per le rovine di Roma in molti luoghi

molti rottami , scandagliato,quanto poteva pesare tut-

ta la Macchina, della quale prese ancora diligentemen-

te le misure , calcolò , quali , e quante macchine , go-

mene , e sostegni erano necessari per moverla sicu-

ramente . De' quai Calcoli diede poi fuora con le

Stampe un ben inteso Libro . Fece questo con tanta

prontezza , che in meno di tre Mesi fece la prova , di

quanto haveva divisato, in una Guglia più piccola, e

meno importante , che stata già nel Maus'<lto {l'Au-

gusta , giaceva rotta in molte parti , innanzi alla

Chiesa di 5. Girolamo l'cIIÌ Schiavoiii , mossa allora,

e poco dopo della Traslazione della Vaticana, trasle-

rlta ancor essa a mezzo il Colle Bsquilino , et ivi di-

rizzata rimpetto alla Tribuna di S. M. M. F. in altro

hio^o . Driz/') in mezzo alla salita del Colle Esquilino ,

dietro alla Tribuna di S. M.M. quella , che tolta da

Ripetta , servi di prova , di quanto dovea e ettuarsi

nella Vaticana . Mercati Obelischi 373. Fo»tii»4 Obe-
lisco Vat. Conduttura, et Erettione della Guglia di S.M.
iW. 76 , 84. Ivi riporta il Distico, che si legge nella

Bihl. Vat. verso il Giardino

Oyi RHCVM TVMVLIS OBEI.1SCVS SERVIIT OHM
AD CVNAS CHRISTI TV PIE SEXTE LOCAS .

Kirchtr Oedip. Aegvpt. ni , 569, 7oega Ti , 616,
426 . Cornelio Mtyer , ove tratta delle Guglie , e del lo-

ro uso , Fig. XI , parìa dell' Ornamento , che si potrebbe

fare intorno la Guglia di S. M. M. descrivendo nel

Pavimento di Marmi il Corso della Luna , et in che tem-

pi dell' Anno , e Giorni dell! Mesi accadono li Pteni-Lu-

n\ , li Quarti , et ogni altra mutatione . Cosi è stata

descritta da Gio. Mich. Silos nella Pinacotheca 289
Pyramis txqiiilina

Me quondam huc Memphis misit Nilotica , magni
Augusti ut Cineri nobilis Vrnaforem .

Barbara sed rabies , discerptaque foede ,

Ad Tiberis iacui Littora flava diu.
Tu cladem , S'xte , instauras ; tu nostra mederis
Vulnera , et Exquilio , Te auspice , Sole fruor .

Muto vices pulchre : tristi nam affisa Sepulcbro ,

Nunc Domini Cunas relligiosa colo .

(2) Georg. Mattbiae Bostrii Gommenrirìnm Episto-

licum de Sesostridis Augusti , et Bemdicti XJV Obelis-

co 171 1 . }ac. Stuart Epistola de Obelisco Caesaris Aug,

in Campo Martio effosso . Romae iTJo. fol. lat. 4.

Ang. Mar, Bandini de Obelisco Laesaris Aug. e Cam-
pi Martii ruderibus eruto Commentarius . Romae
i7?o. fol. Geor. Zoega de Origine, et usu Obellsco-

tum . Romae 1797. fol. XXXI. Nel 14Ó3 il Card. Fi-

(•) Palarli II, lU.Cardella III, ii<,. Kovaes V, 145.
(*') Narra al N. 4';. e presso il Fea Mise. 74 ,

che al tempo di Sisto V , presso S. Lorenzo in Luci-
na , dalla parte di Campo Mano > il Cav, Fontana vi

trovò una GupHa di Granito Egiziano ; e pervenuto
all' orecchio di S. S., commise , che si scoprisse , con
jnttmionc di diriiiatla in qualche luogo . Ma detto

no I Prima Scoperta del Solare

involarebbe dalla sua vista .

Polche , come noi Obeiiicl/i consultiamo talvolti

tra noi medesimi , ci comunichiamo i nostri pen-
sieri , ed esaminiamo , qual luogo sarebbe a ciascun di

noi piìi adattato ; e fra gli altri il Solare (IJ , o Cam-

lippo Calandrino (*) avendo fatto ricuoprire con un
nuovo Tetto la Chiesa Titolare di S. Lorenzo in Lu-
cina , e fabbricare \a nuova Cappella de' 53. Filippo ,

e Giacomo per sé, e per la sua Famiglia , ove poi

fu sepolto egli stesso nel 1476, nell'atto, che se

ne scavarono i Fondamenti , per la prima volta si

scoprì il Viano di qucst' Clhiliico , le di cui Linee

Orarie giugnevano tìno al sito di questa Cappella ,

la quale per ordine di Clemente Vili , fu converti-

ta in Sagrestìa , essendo stata collocata la Memoria
di questo Cardinale nel primo Pilastro , vicino al

Fonte Battesimale , Ecco dunque un' F.poca della pri-

ma sua Scoperta , molto anteriore a quella fissata dal

Vacca (**) , sotto Sisto V , ed anche dal Bandini 98 ,

e da Zoega 651 , sotto il Pontificato di Giulio TI.

Ma essendo questa ignota a tutti tre , non è da ma-
ravigliarsi , che non sia stata da loro indicata . Dee
piuttosto recare maggior sorpresa, che il terzo , ben-

ché abbia recate le testimonianze addotte dal P.Kir-

cher neU'Oedipo, 111 , ';78 , lìcW'Obelisco Pamphil.-^S ,

e nella Lettera pubblicata dal B.miini 102 , sopra

di qucst' Ohelifco , abbia poi trascurato di parlare

di quest'altra , estratta , dal Cod. Shigiano 1. VI. 22? ,

e pubblicata nel T. I. della utilissima Miscellanea

Filologico-Critica , e Antiquaria del Sig. Avvoc, Carlo

Fea liei 179= , p. 22 , e CCCXXI., sette anni prima

della stampa del suo Libro . Il P. Kircher con essa

SUggeri ad Alessandra VII, di estrarre l'Obelisco So-

lare , e di trasportarlo nella Piazza, non ancora

occupata dai Granari , che Clemente XI , vi fece

erigere nel 170S , cosi descritti nel Diario del Va-

lesio I73J. Martedì 11 Febbr. Riescendo angusti gli

Granari di Termine , per riporvi il Grano della Ca-

mera , dopo che il Palazzo di S.Gio; in Lat. che ancor

esso serviva di Granare , fu convertito dal def.Pont.in

Ospizio di Poveri Invalidi , ( V. i miei Possessi 27J.)
la Congr. dell'Annona ha incominciati a fabbricare i

nuovi Granari a Termine nell' Orto de' PP. di S.Ber-

nardo , incominciando vicino al Cantone r che e

quasi incontro al Portone della Villa Peretti . Giov.

i>. Maggio passò S. S. alla nuova Fabbrica de' Gra-

nari a Termine , dove lavorano pili di 400. Opera-

rli . Calò S.B. dalla Carrozza per vedere la Fabbri-

ca , che già s' innalzava all' altezza d' un' Homo .

Quando dagli Operarli si incominciò con voce con-

corde a gridare , Maccaronl , Padre S. il che si co-

stuma a darsi nel coprire delle Fabbriche . Sorrise

S.S., et ordini , che se gliene dassero per 20 Scudi .

Ma sentiamo il Kircher . Ad Alexandrum VII , P. M.
Mitto , uti poUicitus fueram B. V., variam in Tus-

culano Furiorum Sepulchro no.'iter detectam vctu-

statis supellectilen» ; de quibus mox , ubi Romani
appulero , nonnullam Diatriben B. V. transmittain .

Hisce quoque paucis B. V. indicandum censui , me i

dum pose discessum ex Alba quondam longa , inten-

Cav. trovandola maltrattata dal Fuoco , 1 datone rag-

guaglio a S. S., fu risoluto di lasciarla stare . Vlisst

Aldroandi nelle Stattie i<,e,6 al n. loj scrisse , che

nel (arsi il Fondamento al Condotto, ovvero Chiavi-

cone di Piazza Navona , /« scoperta alle radici del

Monte Citarlo la bellissima Guglia di Aug. l56 , 2i2 nel

Campo Marzo, rotta in più pezzi , V. Fea Mìsc,i66,i'it-



Trògetto d'irnixlTure l'Oirlisro Sciare nelln PlMt^a delle "TcrMl! Tirorleualif

peme, ambirebbe di rialzarsi, e di figurare nella grand'

lioiiem S. V. de loco idoneo , in quo Caesatis Au-
gusti hodie terra obrucus Obeiiicus erectiis pristi-

ni oflìcii rarioiiem in horis dcmon^tiandis cun» di-

gnitate suitinere posse: , alta niente volvissem ,

post varios Vibi^ C.'.mpos apticrcm , ut)[jjituiiiuicin-

qne non deprehendisse , quani Therni.i'iiiTi a Dio-
clctiano condiiariim Cainpuni , sane , sive Areae va-

stiiatem spectes , sive liberam ab omnibus Aedium
inipedimentis positioncni peridoneum . Accedit ad
comnicndationem nioliminis Ecclesia B. M. de Ange-
li; , quae , uti Campo ilio cLicumdatur , ita quoque
veluti jure qnod.im illuni nobili hoc celeberrimi
Obelisci monumento in immaculatae auae Conce-
rtionis honorem dicat-o, vel alio quovis titulo coli ,

et honorari vindicat . Haec suiit , quae in menteni
Jiie.im mlhi inciderunt . B. V. mei imbecillitatem
judicii, codesti mentis suae vigore , ncc non incom-
parabili judicii , qua pollet , acrimonia, corrigere non
«Jedignetur . Vale. Bine Pater nmltos in annos , Dco
V. M. Bihae Deiparae , uec non Ueip.Christ. tibique

superstcs . Tusculi 2:) Octobris 1660. B, V. ad sacros

pedcs prostratus humiii; , et devotiis Glientulu; Ath.
Kircherus . Cornelio Mey,-r neW'Arte di rsitituirc ,1 Ro-
ma la tralasciata Navigazione del suo Tevere . Roma
lóS'i, /o/.trat'ò del modo di cavare da terra l'Ohelisco di

Campo Mano, detto di Augusto, Fijj.JX.Quest'Ofcf/isco fu

poi dissotterrato nel 1748 , come apparisce dalla Iscri-

a.'OHf, posta sopra una delle due Porte del Casamento de-
gli Agostiniani , in Campo Marzo , sotto di cui era ststa
Uno allora nascosta, (che fu surrogata ad una elegantis-
sima di Ridolfino Venuti , prodotta nel T. 1, della Sto-
ria Letteraria 292 ) , stampata nel Diario del Cracas
ni n.'ìJoi a" 9 di Agosto 17-49 > e riprodotta da Zoega
<5;7. Questa '/"ntt/.i/ioof,descritta minutamente daI5.iu-
€iini 102, dal Ficoroni, e nella Miscellanea di Tea i6S,
fu iiiirabilmeutc eseguita dal Romano Archimede , In-
stitutore della Scuola ì^rmica de' Manuali deììa Bas.
J'at., volgarmente chiamati ^(tn Pieiri»; . V. la mia
Bas.Vat.94. Il celebre Co.Carìa Passeroni^ael suo biz-
zarro Poema del Cicerone T. IV , V. Il , Can. 22 , Stan.
11; , ne rilevò il merito straordinario , non ijiferio-

re a quello del Bassanese Bartelommeo T'erracino , con
queste spiritose Ottave .

Ma ne meno han d' insuperbir ragione
Tarecchi Mattematici di vaglia,
Pensando al Terracini , ed al Tabaglia ,

I quali stupir fecero ì'enezia ,

E la Città , Ao\'t mori Lucrezia ,

In molte parti della Matteniatica ,

In RomaVun , l'altro in Venezia ,

Ammaestrati dalla sola Pratica ,

Deir.abilitA lor diero gran pruove ;

In genere d' Idraulica , e di Statica ,

Fecero cose insigni , altere , e nuove ,

E stupir fero i pili sublimi Ingegni
Colle Macchine lor , co' loro Ordegni .

E' da dolersi , che non sia ancor venuta alla luce la

fila di questo maraviglioso Ingegnere
, preparata dal

Cb.Avv. Renazzi , come ho indicato nel suo Elogio, nel
Diario di Roma n. '54 a" ì di Luglio del iSoH, ed orna-

() V.tami Novelle Fior. i7';o coli. 148., Df.'/rf

(») Pifditf.iflo dell' 0(>f/;sfo.r(iiarf trasportato dalla

•l^ignaccia a Monte Cìtorio N. 1422. 16 Ag. 1733. X.ii>4
21 M0V.17S9. "•!. I'JSd 12 Dee. 1789. N.i=;72 2J Geji.

1790 . iscrizione , trovata sotto 1' imo Scapo della Cn-
Jptna Antonina , segata pel riattamento della Guglia
fi'xMtiatc Citi>r'o,e trasportata al Multo N. 1564 11

Area della Curia Innocenziana ; cosi essoamereb-

ta col Hame. del suo Ritratto , espressosi vivo dal Cav.
Ghezzi . Egli terminò di abbellire questa Città con le

sue difficili , ma sempre felici Operazioni , di anni S6,

a' 27 di Gennaio del i7';o , e fu sepolto nella Chiesi
di S* M. della Trafporttina , ove in Pe'rgamena , dentro
la Cassa, suggellata in un' Ampolla di Vetro, gli fu

pj>'a ut\' Iscrizione
, pu-bblicata nel Cr.«f4.< num. '!o75

ai ;i Gennaro I7v3, e riprodotta dal Bindini loj (*; ,

Della Valle Lctt. Senesi 1, <,. Formej Bibl. Impart.Ii ,

120 Comolli Bibliogr. Architetton. ili , 307
Ma gli era stato preparato ancorji quest' Epitaffio , che
non è stato mai inciso .

Hac jacet ainiosus gelida Zaballus in Vrna ,

Qaì motiMi dederat Corporibus facileni

.

Sacra sub Augusto olim saxa immania Phoebo
Extulite Cavea, transtulit , exhibuit .

Heic Hospes cura Manes ; timct uudique Vulgus ,

Ne nova percurrat mobilis Vrna loca .

L'Architetto Gio, Ant. Antohni , di f^astel Bolognese ,

(CrjcjfN. 1272.10 Marzo 1707; present.) a Ko VI,
tre Disegni , con ite Modelli , per innalzare in tre
diversi siti , e in forma diversa ques' Obelisco . Fi-
nalmente dal Cortile della Vignacela , praso l'Im-
presa del Lotto , ove il mio dottissimo Amico Vito
M.Glovenazzi , da me lodato nel 11 delle A/em. /Jiici-

clop. del Ch. G»,((f<ii»i 51 , nelle preziose Note al

Frammento di 7'. Livio , da me pubblicato nel 177^ ,

confessa p. 47, che , ne semel ijuidem eò accestii , iiuin

Julius , et fragilis Poedatia , ccterique isti , quos Sa-
turos Plautus diceret , discedere scatim cogerent , è stato
trasferito (*') in mezzo alla Piazza della Caria Inno-
cenziana , ove si ammira con questa Iscrizioni {*''''

)

PIV3 vT. PONT. AlAX.
OBEL15CVM

REGIS SESOSTRiniS
A C. CESARE AVGVSTO
HORARVM INDICEM

IN CAMPO STATVTVM
QVEM IGNIS VI

ET TEMPORVM VETVSTATE
CORRVPTVVI

BENEDICTVS XlUl. P. M.
EX AGGESTA HVMO AMOLITVS

RELIQVERAT
SQVALORE DETERSO
CVLTVQVE -ADDITO

VRBl CAELOQVE RESTITVIT

ANNO M. DGC. XCII.

SACRI PRINCIPATVSEIVS XVIU.

Nel lato verso Oriente vi fu posta quest' altra dal

Dott. OrdjJo fi?//i/(r Piemontese f"'**)
Qy\h CELIHRI'i OLIM SIGN\BA.T l'VRAMIS HORA5
fRHCT\ DEHINC LAPSV SPKETA I ACEBAT HVMO

ANTltjyVM RENOV^TA DECVS NVNC FRONTE SVPERBA
DINVMER^T SEXTI TEMI'OR\ EAV5TA VII

Nella Stesso Lato nel Piedistallo

lOAN. ANIINORIO . CAMHRTE . ARCHIT.

Dec.1790. N.1724. 1791- N.1802 7 Apr. 1792. Traspor-
tata a Monte Citorio . N, 1822. 6 Giugno 1791 Erezio-
»fN. i8jo 14 Luglio 1792 II Sig.rri;K-fscD 5c//; surro-
gato al defunto Antinori, per finire il ristauro dclj'Ofci;.

lisca ,

(***J Cracas N. i';2o t^ Luglio i73d , 7 oe^a (5;8

(**'*J Cracas N.S'y-i i? Settembre 1792 Zeè'ta óii
Y A

7J2 Zee^a 038



172 Erelt» * Monte Citoria . Iscrì'Jone in onore delVArchitetto Aitft norì

be assai piìi di vedere il Fratti suo collocato in- contro a se, nell'opposta V<a72a del Colie Phido

,

Ne fu inciso un gran i?(<r»» coli' IscrÌ!Ìone,Pxliiz20 di

MonttCitorìo (i) , ci Ohel!<eo Soltre di Augusto.

CmcjjN. l'i!? Jt Luglio 17H9. Ma il sottoposto R4-
•nt , benché molto più piccolo , basterà per dare un'i-

dea sufficiente della sua Comparsa , rendendosi comu-
ne all' Vniverso , per mezzo dell'/nci<i«»r , ciò, che
ammirasi in un Luogo solo .

PIAZZA DI MONTE CITORIO

11 Sìg.Abate Altssandro deS^itctis nell.i RmcoUx delle

Scile Arti , Roma I79< > cosi descrisse quest' Olklisca

Questa , eh' ergesi al Cielo , eccelsa Mole
Per lunga eternità da Pio fu posta

L' immense Ruote a misurar del Sole ,

E a ricordar la lunga età riposta .

Min' anni stette a! dì , mille nascosta ,

H seppelUa con ;è l'Egizie Fole.
Or del gran Pio col nome al Ver s'accosta

D' alta gloria imn^ortal novella Prole .

Barbaro scempio la minaccia invano ,

Come invan freme , ove or l'Aratro fiede

La gran Palude , il Turbine montano .

Soma in eterno dell' invitta Fede

La Maestra sarà nel Vaticano ,

E dell' Arti sarà l'augusta Sede .

Questo è stato 1' ultimo de' tre OhtUicht eretti ,

éall'/intmori , che ce;sò di operare , e di vivere nel

i7Bj. Il Cr.tc.jj , dopo di aver riferita la sua Morte , al

Num. 1826 , 53 Giugno 1792 , al Num. 1792 JJ Nov.
1793 riporta quest' Iscriiiont , postagli nella sua Chiesa

Nazionale di S. Vinamio de' Camerinesi . V. PiaiJX
Opere Pie Tratt. Vili , 21. e il §. IX. della i. Parte di

questo Libro p. 11.

U. s. E.

IOANNES . ANTINORIVS

CIVIS . CAMFRS

D. N. PII . VI . ARCHITECTVS

qVEM . VRBS . AB . ADOLESCENTIA

ARTlBVS • EXCVLTVM
ET . LVSITANIAE . CONCESSVM
MAGNIS . OPERIBVS . CLARVM

lAETA . RECEPIT

VIXIT . ANKOS . IVIII .

INTEGER . INTEGRO?

DEC . Vili . KAI. . IVL .

ANN . MDCCLXXXII.

SIGNIS . BASIBVStl . AREAE

QVIRINAUS

MIRO . AVSV . A . FRONTE . REFLEXIS

ET . VRBE . OBELISriS

TRIBVS . ORNATA
ORDO . CAMERTIVM

CIVI . OPTIME . MERITO

HONORIS . PIETATISq . CAVSA

FAC . CVR .

(i) In un Istromento del i2?o. son nominate due Fortezze, dette Munitiones . Quella deh' A^osta



Monte Citeirio , Obelisco Sgrierino , Pcrttt Pia , Stemma di ?ìo IV.

che offre nel suo StmUircolo il sito più opportuno

di qualunque altro, per la sua Erezioni, la qua-

le, oltre il maggiore abbellimeii;o della magnifica

Vrost'ittivi , che forma la ScaVinta della Triniti de'

Monii , verso 1' Orso, eia Strj.d^ Condotti , nnireb-

be di coronare quell' altra estremità della Vìa Felice.

MittnoUo di Aug.i già nota ; ma l'altra del Ulonte Accet-

torio , chiamato in una Bolla di Vrbuno JJI. nel 1187.

presso il Montfitucoa Diar. [tal. p.245. e in Uìi'altra di

Martino V del 1423, presso FrancBordon! Bull. 5 Ord.

S.Franc.p.o',Mo»5 afff/>f4/ii//.',che ora Citorio diciamo,

è allatto ignota.Può credersi,che poco vi durasse, e for-

se era posta sulla falda del Moine , la óo'^e si scenJea

verso la Chiesa di S.M.d'Aqiiiro , e vi erano avanzi di

antica fabbrica, su la quale è foniate il Palazzo Cii;>ra-

n/f.», e questi si viJdero , allorché fu abbassato il Ter-

reno avanti la Curia Innoceniijn.ì . Poiché nel resto

del Monte fino alla cima , albrchè ne fu tolta la terra

pel Cortile del medesimo , non vi era segno di alcuna

fabbrica . Marti» . Roma Sacr. p. 1 1. rjiej/o St. di Casa

Colonna T.I. 22. Carlo Fontana . Discorso sopra l'an-

tico Monte Citatoria , situato nel Campo Mania , et al-

tre cose emilite aJ esso attinenti , con l' Istoria di ciò ,

€be e occorso ntiV innal2amento del nuovo Edificio d:lla

Curia 'Romana , e di quanto e accaduto nel ritrovamento

della nuiv.i Colonna Antonina . Homa 1738. fol.

(\) Po'nf'ilio Totti nc\ Ritratto di Roma Moderna
j-^jS. p. 27J. ed II Pinarolo nell' Antichità di Roma
T. II. p. 185. fan rilevare , che mila Corte del PaLmo
Sarherini si v^de un'Obelisco in due pezzi, trovato fucri

di Porta Maggiore , detta anticamente Nevia , nel Cer-

chio di Elagabalo , vicino alH suoi Orti , de' quali

scrive Lampridio . Avea da esser eretta avanti al Ponte
contiguo a questo Palazzo , eretto curiosamente dtl Cav,
Lorenzo Bernino , il quale pare , che voglia rovinare

,

accomodato artificiosamente con crepature di credilo ,

rhe si vedono formalmente con V occhio . O. Cornelia

Barberini lo donò 3. Clemente XIV, che lo fece traspor-

tare nel Corti/e della Pigna , al Giardino di Belvedere ,

tlove Pio VI, lo volea innalzare nel Cortile di Braman-
Je,sopra la Tontan.x, dove sta la Ptpta con i due Pavoni

d'i Bronzo sopra il Piedistallo (') , dove è scolpita l'A-

poteosi di Antonino , che egli avea fatto colà trasferire

dallaPiazza ii Monte Citorio . V.NarJini Romaan:.
II. 41^. Zcega de origine , et nsu Obeliscorum 1795 fol.

p.xxx. 657. Fuori della l'or;.; Nevia , nella Via Lavica-

na , in uno degli Archi del Condotto dcW Acqua Feli-

ce , nella Vigna Ciogni si legge

ORELI5CI FRAGMENTA DIV PROSTRATA
CVRTI SSACCOCCIVSETiMARCELLVS FRATRES
AD PERPETVAM HVIVS CIRCI SOLIS MEMORIAM

ERIGI CVRARVXT
ANNO SALVTIS M. D. LXX.

(•) 11 principio cella decadenza del Buon Gusto
pressoi Romani, imitatori de Greci , manifestamente
apparisce dalle Sculture di questo Pled-stallo della
Colonna Antonina, di M.Aurelio, che egli , con L.
Vera suo Fratello , ad onore , e memoria delUv^fioNon" -
del Padre Antonino dedicarono nel Campo Marzo .

( Fr. Bianchini de Kalendario , et Cyclo Cacsaris , ac
de Paschali Canone S. Hippolyti M. Diss. duae , qui-
bus inseritur descriptio

, et explanatio Basis , in
Campo Martio nuper detectae , sub Columna Anto-
nino Pio olim sacra , Romae 1733. fol.). Poiché non
solo le sue Figure sono di gran lunga inferiori a quelle.

Se si effettuassero questi suoi Voti , ecco vacato

il posto sul Quirinale , che potrebbe da me occu-

parsi in vece sua, collocandosi poi il corto Oo li-

sca Barberino (l) sul Torrione di Porf» Pia (11, i.tfin-

chè dal sontuoso Quadrivio delle quattro Fontane,

potessero scorgersi in un punto quattro diversi Ofce-

(2) Sì go:"eva la' Canonici di S. Pietra in Vincoli , a

cui nel 1,^2 fu ingiunto ordine dal Card. Ascanio Sfor-

za Camarlingo , di rilasciarla unitamente al Ponte

Mammolo , e di mostrare , con qual titolo sino allora

avessero goduto il frutto, -i dell una , che dell'altro .

Pio IV. ai 13. di Agosto nel l'ileo, concesse in perpe-

tuo al Co. F.a-aieri da Terni , Cittadino Romano , suoi

Eredi , e Successori la Custodia di Porta Pia , da

sé aperta cogli Emonumenti, de' quali godono gli

altri Custodi delle Porte di Roma . Nello stesso ann»

la fece costruire con la spesa di Scudi 8333. 46. -f .

In questa somma sono compresi Scudi 22. pagati a

Giacomo Jfl Duca Scultore , per prezzo dell' Intaglio

della Maschera di Travertino sopra la Porta , da cui

ebbe origine la Chiesa di S. M. degli Angeli . V. Pos-

sessi p. 103^ , 71 , 139 , 391. Begeri Numism. 30,

Anche ATjrrfo f(« Rossi Scultore ebbe per 1' Intaglio di

un' altra Maschera di Travertino , che non fu messa in

opera 5c. 12. , e altri Se. 330. per due Angeli di Tra-

vertino , che poi non servirono . Dopo di averla ul-

timata , il Card. Guida Ascanio Sforza Camarlingo

deputò ai 17 di Genn. i<,6^. un Commissario per ! e-

sazione della Tassa imposta per contribuire alla spesa

della riparazione della 'it rada , che volle mettere in

maggior dirittura .

Alcuni han supposto, che la Casa Medici abbia avuta

origine da Barbieri , e da Medici . E però sn è cre-

duto , che le Palle àt\ ino Stemma prima fussero C4-
ra^e . Ecco il significato degli Ornati accessori de'

Calmi , e de' Sciugamani , messi dal Buonarroti nella

Facciata di Porla Pi'a , dovt le Palle possono esser

prese per Saponette . Nella C'yiesa di 5. Marco di Firen-

ze , allorché erano />rivati , alzarono il \oco Stemma ,

con otta Palle . Saliti al Trono, ne tolsero due, 11

Duca , che le levò , rispose ad un curioso , che glie

ne cercò il motivo , che non servivano , perch'e le por-

tava sempre seco , Teodoro Sprengero nella Roma Nova .

Francof.i6tì8. dice.Inslgnia ilfa^ni Dwcij Pillulas prae-

sentant , quarum numerus ante hac variabat, nunc ad se-

xenarium redactut . Ve or7\gii>t Pillularum illarum mul-

ta fabulanrur . Alii illas Tropheis paratas Antecessorum ,

quod in Sculo tales notas accepissent ab Hostibus ; alii

quod Medici fuerint , taliaque monumenta in memoriam
Arti'i prò Insignibus usurjient . ì^e]\3. Cronica di Carlo

da Firenzuola dicesi, tutti gridavano, unitamente Palle,

Palle , e p. 72. tutti gridando , viva le Palle , e muoiano

i Traditori . Lo stesso confermasi da Angelo Poliziano,

Con'iurat. Pactianae Commentarium Fior. 1478. , et

fatte ne' tempi antecedenti di rraj.ino , e di altri

Imperadori; ma fino le stesse Lettere dell' Iscrizione

son troppo curte , e grosse , e non si scorgono in

quella perfetta Simmetria , che hanno le pili antiche .

Similmente l'altra gran Co2oH»a , poco lungi dalla

suddetta , dedicata allo stesso M. AureVo , o dal Fi-
gliuola Commodo , o , come sembra piti verisimile , da'

Senato , e Popolo Rom., tutta da capo a piedi scolpita
,

presenta delle 5<:«/f«r€ , che non sono in verun conto
da paragonarsi , con quelle bellissime dell' altra con-
simile di Traiano ,nel di lui Foro innalzata .



Stemma de' Medici d'onde nato > Obelisco TUntini»
1-4.

lisch' , cb« sarpres» , ed incanto ii Romini , t de'

Fdrenier! , che stupirebbero in veder vinco l'inge-

gnoso peniiere di 5i5(o r, di f.irne ammirare un so-

lo da tre diverse Strade (i) .

Nesp. 17<59' P- ^^' Nihil mtdiqii' mn^is ex.iudiri , quAm

Potiul! VOCIS, Pib; , rilas ; !i{ mim McJke.ic Fam'tlje

Jnsi%ne est , chmUaittes . Fra le giulive Acclamazioi'i

nel Possesso di Leon X.grid.ivasi, Pj,lle, Pìlie . Girol.imo

Ne^ri scrissea M..intorno Mic!>?V a' 18. di Nov.nel l'zi

»'z^,ehi stri il dì di S. Clemente, si coron.i il PoiU.Clem.

VII, et vivtmole Palle... .Presto vedremo i Se^ni delle B.tl-

le . ( Lettere it'Principi /.loi ) . Nell'Ingresso in Sien,t

di Cosimo l , fa incontrato nel Portone di Camolli^ da

100 Gio-v'.nelti , di circa 1 5 anni , tutti Figli di Gf»ti-

luomini , vestiti di Raso , e Damasco bianco , con

Barretta , e Scarpe del medesimo colore , i quali con

un ramo di VUvo in mano gli chiesero Pace , e poi li-

cenziatosi si posero a gridare, Palle, P.Jle, seguendo lo

Stendardo della MetropoUt.tna . V. lui. Caes.ir Bulen-

gertts de Medicorum Familiae Iitsipiihus . Pìsis 1Ó18.

(i) II P.Maflei negli Annali di Sisto T. scrive , che

il Fontana ertsse nella Piazza della Madonna del Po-

polo questa Guglia , con artificio tale , che da tutta

ì.t lunghezza di tre grandi Strade , terminate nella Por-

ta dello stesso nome , si scopre intieramente , come se

fosse piantata nel c.tpo di ciascuna di esse. Il Baron

Filippo de Stosch possedeva una rarissima Mel.i^Ua,

col Ritratto di Sisto V. Nel Diritto S1XTV3 V. PONT.
MAX. e sotto NI. B0N15 , cioè Niccolò Bonis , che

!a fuse in oro , in argento , ed in bronzo . Nel Ro-

•vescio il Prospetto della Chiesa di S.M. del Popolo ,

della Porta Flaminia , e dell' Obelisco . R. iMARIAE
D. POP. QVARTVM AN. IIII. EREXIT . Quest' Obe-

lisco , che figura nella gran i'i.irz*» , è stato iUustra-

Questa variazione , lungi dall' alterare il vago Di-
segno di già formato , lo ridurrebbe a maggior bel-

lezza , e perfezione . Poiché , quantunque 1' altezza

del mio raggio di palmi 72 , e ^ sia inferiore a quel-

to dal Fontana nella Conduttura , et F.rettione dell*

Gu;tia della Madonna del Popolo T,. nella Trasp. dell'

Obel. Vat., ed alla pa2. 84. riporta il Distico , die si

legge nella Bibl. Vat. sotto la sua Pittura

MAXIMVS EST OBELVS CIRCVS (^VEM MAXIMVS OHM
CONDIDIT ET SIXTVS MAXIMVS INDE TRAHIT

Gius. Castiglione ne ha spiegata 1' Iscrizione con que-
sto Libro . Explicatio ad Inscriptienem Augusti , quae

est in Bali Obelisci , statuti per Sixtum V. P.O. M.
ante Portam Flaminiam , alias Populi , Romae ex Typ.
Haer. Jo. Liliotii l'iS'ì , et in T. IV. Thes. Gr^ev;;

igj7. V. Geor. Zoega 6Tg , ed i Posseisi Pont.S34. Gio,

Mich. Silos nella Piaacotheca 289. lo ha descritto con
questo Epigramma

Pyramis Flaminia
Qua solita est Pubes Romana agitare Quadriga? ,

Heic quoque ter magno in Circo Obeliscus erat .

Qui regit ignicomae lucis froena aurea , Phoebo
Prisca Superstitio dedicai Artis opus .

Sanctius at J'hariani magnae tu, Sixte , Parenti
Moleni , mutata Religione , dicas .

Virpineo hinc cultu , decorata et nomine surgit

Altius , obsequio nempe superba novo .

Pyramidas Superis ponis , Pater inclvte ; Roma
Esse putat famae sed monumenta tuae .

La sua vista , come nobilita il primo ingresso dì Ro-
ma , e fa prospettiva alle tre lunghe Strade, che si

diramano dalla Piazza del Popolo , così servirà an-

cora ad abbellire queste Cane

.

,
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Scritteri sopra la Traslaùone ,

Ja dell' altro di 7 palmi , e -^ , pure superandolo

nella grossezza di un mezzo palmo , per esser lar-

go 6 palmi, e due terzi , e nella Sommiti palmi 4 ,

e 5 quarti , rimarrebbe la mia mole pili proporzio-

nata alla grandezza del PieHisttllo .

Di pili , essendo tutto il mio Fusto rivestito , e

fregiato di Gero^Ufici , verrei a formare un Gruppo

sempre più maraviglioso , ed 3 fare , in mezzo al

Corteggio de' due superbi Gi^Mti , e Cavali! , e del-

la sottoposta Fontana, a guisa dell' Obilisco Panfiìia-

t!o fra le Statue Colossali de'quattro Fiumi , nel Fo-

ro Agonale, una più elegante, e vistosa comparsa

dell'altro ; che , sia detto con sua pace , privo di

ogni ornamento , ed intaglio, si unirebbe meglio,

tli bel nuovo , in faccia al suo Compagno , di egua-

le altezza , liscio , ed ipiuJo al pari di lui , facen-

(i) V. tutta la Storia della Traslazione dell' 06e-

Jisco Vatic.mo , e della sua Erezione nella Pi.izia ,

coir indicazione di tutti gli Autori , che ne hanno

scritto , nella mia Bas. Vat. id. Ad essi potranno ag-

giugnersi i seguenti . Familiaris quaedani Epistola

G. V. Tetro Vallejo e Roma in Hispaniani missa , in

qua, quid actum sic, die 25 Aprilis , <, Mail, io,

et 17 Sept. in Translatione Ohelisci , breviter explì^;-

catur ; Brevis iteni in hoc i Anno gcstarum a SS.D.N.

rerum eniimeratio. Romae apud Alex.Gardanum i>85.

•4. Gio. Toilati Dialogo , che ha fatto il Cerchio di Ne-
rone per la perdita della Guglia . Roma isSS. J. S.

A^uilar Epigrammata in Dedicationem Ohelisci Vat.

Romae i<,Ì6. Anirea Fulvio Antichità di Roma . Ven.
1S88. p, 516 . Eorma della Mole , ovvero Macchina di

Legno , che si chiamò il Castello , con il quale fu ri-

mosso , abbassato , et alzato 1' Obelisco l'aticano , et

poi vi furono alzati quelli del Circo alassimo , et del

Mausoleo A' Au^tist» iiell' Esnuili: , et nel Monte Celio .

Mutio Pansa , vago, e dilettevole Giardino di varie

Lezioni , ove degli Obelischi . Roma 1578. V. Vamp.
Vgonii de SS, Cruce in Vertice OI>elisci Vat, posila ,

er consecrata . Ejusdem de S5. Cruce Oratio ad Sixtum
V. Romae Typ. Vinc. Accolti 1^8^. A' 10 di Nov. nel

l'i 86 fu fatta una Processione dal Capitolo di S.Pietro
per la heneilizio'se delia Croce , collocata in cima di

•ssi , e descritta da Pietro Galtsini . ( V. Bicci Fam,

ed Ereùone dell' ohelisco Vatienn» I7r

do mostra di sé , sopra un Piedistallo artificiale di
Marmo bigio di Carrara , da ornarsi con quattro Spec-
chi di Granito sopravvanzato dall' altra Base , ed
ergendo nella sua Punta il finimento di hronzo già

preparatogli della Stella , e della Crocf , che a lui

ben si converrebbe, come all'altro, essendo anch'
esso eretto dinanzi ad un Tempio .

Inoltre a me, sopra di ogni altro, sembra con-
venire in certo modo la gloriosa Privativa di ador-
nare la moileriia Residenza de' Sommi Pontefici, aven-
done acquistato quasi un diritto , nell' essere stato

destinato fin da principio ad abbellire 1' antica ; ed
anche per giugnere finalmente a godere un' ugual
sorte a quella dell' altro , che introdotto non mol-
to prima di me in questa Città , da gran tempo figu-

ra, e trionfa d'appresso al Palazzo Vaticano (i) ,

Boccafaduli TI }.) Il Fontana p. (5j. riporta il Distff»,

che si legge nella Bibl. Vat.

DVM ST\BIT MOTVS NVLLIS OBELISCVS AB EVRIS

STABIT SIXTE TWM NOMEN HONOSQVE TVVS
ed alla p. 9? quest' Epigramma

SAXA AGIT AMPHION THEBANA VT MOENIA CONDAT
SIXTVS ET IMMENSAE PONDERA MOLIS AGIT

SAXA TR\HVNT AMBO IQNGE DIVERSA SED ARTE
HAC TRAHIT AMPHION SIXTVS ET ARTE TRAKIT

AT TANTVM EXSVPER^T DIRCAEVM AMPHIONA SIXTVS

QVANTVM HIC EXSVPERAT CAETERi SAXA LAPIS .

Si legge quest'altro , presso il Silos, Pinacoteca 288 .

Pyramis Vaticana

Vaticana Petri qua surgit ad aethera Molcs ,

Niliacus surgit , Pyramis alta , labor .

T^ubila summa petit sublimi cuspide , et ultra

It nubes , velut hinc Astra ferire velit

.

Sacra olim Augusto, cultuque imbuta profano;
Sacra triumphalt visa deinde Cruci est .

Vertice stat summo Terris venerabile Signuni ,

Et vicina auget Sydera luce nova .

At num celsa Crucem sustollit Pyramis! erras

.

Pyramidem potius Crux pretiosa levat .

Ma veruna descrizione può equivalere all' incan-
to , che produce la sua maravigliosa vista , che mi
piace di far godete anche in questo luogo .

I
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i7^ Slragf nel Sudo di Borione ,

Né da questo cainbiaitiento verrebbe a ri:arj.irsi

]' imminente sperazlone . Polche dal AUn'r Celia ,

tJ un Sovrano suo cenno , anche piti ubbidiente de'

due gran Cavalli (i) , mi lascierei docilmente traspor-

tare dal valoroso , ed esperto Aniino'i , su'le C'mt
étAV alta Sem'ta , verso la mia primi ^^Àe Jegli Orti

Salli'itiani , ed innalzare sul dorso delle quattro fand'

Aquile di bronzo , poggianti sul già eretto Plf-listal-

ìt> ,
per ricever poi sopra di es;o , illeso , ed intatto

da ogni nuovo urto , e pericolo, oltre i! Serto del

Gìglio , e della StelU (2) di bronzo sul Capo , di

«ui sarei sempre giustamente fastoso , i favori di una
mano pietosa , e benefica , clie , nel restituirmi le

CorneVo Meyer neW Arte di restituire ìa tralasciata

Kavlgaiione del suo Tevere , Koma lià? , {oh ove tratta

dell' Orn.im.'nto , che si potrebbe fare attorno la Gitglia

ri.'.'/ij Piazza di S. Pietro in J'aticano Fi^. XF , progetta

un Bussolo con i 5; Venti . Anahmmn, p:r le Ore diurne.

Vii Anello per vedere la Stella Polare per le Ore notturne

.

4 Semisfere ; due con le Stelle ritse , e Mobili , Pi.ineti ,

Linea Equinoziale , e del Zodiaco i due colla Sfer.t del-

ia Terra , e le Parti del Mondo , I quattri Sistemi di

Tolomeo Urae , Copernico , Descartes sopra il moto del

Cielo , e della Terra . I 7 Pianeti . Oltre tutto quello,
che ho già scritto di quest' Obelitco , voglio qui ripor-
tare uno Squarcio della famosa Letter.t del C<trJ. Pie-

tro Bembo ad Ercole Strozzi , che fu ristampata in Ro-
na in foglio volante, lypis lac. Dra^onielli \S62-

col ti tolo , Bìhi Card. Petri Bembi Antiquitatum Roma-
narum , oUm studiosissimi , Votum de famoso Pantìteo

l^^rbis , pristino decori restituendo , ah Jìsxandro flT.
B. M. prò impetranda in Expeditione bellic.t , quae modo
a Principibus Christianis cantra Turcas paratur , felici

Victoria , in honorem B. M. et omnium Sanctnrum ,

Vonlificta pietate , et ma^nificentia amplissime adimple-
tum . Ex Epistolis ejusdem Card, ad Her. Strotium edi

curavit omnium Sanctorum liumillimus Servus A. L. Lau-
date Dcminum in Sanctis ejus , Laus ejus i» Ecclesia

Sanctorum .

Ivi si riferisce un Dialogo fra Pomponio , ed Ermo-
lao , il quale cosi lo conchiude . Est sane istud verum,
Vomponi , ut dicis , atque eo etiam se res deteriore ha'
het con.iitioae , atque fato . Sed ilU ipsa etiam , quae
stant , qitae,]ue permanent

, quoniam vetuttate ipsa se

confici passa non sunt , data a nostris hominibiis op;ra ,

enituntur , perficiunt altquo denique modn , ut nuiic qiii-

dem permanserintne , in ceciderint , pariim ìllorum in-

teresse videatur . A'4ni Paniheum (/niiic»» ipsum , quae
profecto Aedes maxime , quoniam rotunJa est , late cir-

tumstrato Foro patere undique
, prospic'que deì'utrat ,

ita paulatim domibus , tabernisque ad Templi p.nieies

exaedificatis , obsepierint , ut ab Aquilone tantum nunc
%>ix , aegreque conspicialiir .

/;» Obelisco t7/o Vaticano dici vix potest , quantum a
Bomanis Hominibus cifensum

, peccatumque 'it, qui, qua-
si inviderent , Superesse aliquod nostris temporibus Opus

,

quod nulla ex parte annorum , temporisque diuturnitas
comumpsisset , ruinis a^estis, Aediculisque constructis ,

jam ut lattret , propemodo eifecerunt

,

Piacerà ancor di sapere , che la resistenza , e la

Strage maggiore fatta da' Romani nel deplorabilissimo
Sacco di Borbone , segui appunto nel sito , ov' era col-
locato quest' Obelisco , come si scopre da questo bel
passo di Cesare Glorierio nell' Historia expugnatae , et

direptae Vrbis Romae per Exercitum Caroli V. Imp. die
6.Maii2%2T, ChmenteVìJ. Pont. Paris. i(5j7 , 66.
'^ntijicU ìlelvitiorum Cohors , quae prò Porta Palatii
Vtt, excubare solita trat , ubi suos fugientes ridet , ut

vicino all' Obelisco l'aticitn*

Membra da me divi'e , e disperse per le adjacenze deJ
L.ìterano , e per la yilla Giustinia»! (3) , mi risarcissa

dalle ingiurie finora sofferte ; e tergendomi dalle mac-
chie , di ini sTno stato miseramente imbrattato net
mio lungo ihbanjnno , mi rendesse pili degno di pre-
sta e omaggio perpetuo al Palazzo Apostolico del Qui-
rinale .

Ah! se Sino V. si è meritata, presso tutti gli

amarori di questi venerabili Avanzi dell'Antichità,
sempiterna commendazione , per aver dato il prim»
il magnanimo esempio di erigere il Vaticano (4) , il La-
terantnse , (=;) il Flaminio (6) , e V Esquiliao (7) > poscia

imitato da /«BOfcnro X , da Alessandro VII , (8) e da

Globo facto Praellum redintegrare , ac saevientem Te'ìice-

re Uostem , nostrosque effuse terga dantes revocare va-
leat , quo in loto res Jurior , et atrocior fuit , inruit ,

quae ad Internecionem fere caeui est in angusto eo Vico ,

ubi pedumTi , m'rae quidem altìtudinis , ac venera»-

dae vetusi.ìtis Obcliscus conspicitur , qui a C. Caligula

Aug. 4C Tiberio , ut litulus ipsc testatur , trectus fuit,

atque dicatus . Hostes Victoria elati , nostros ad Portam
wque Arcis , f.ìcta maglia strare , sunt insecati .V .T.
IH. de Secretariis , de veteri Statione Obelisc! Vaticani,

pone dejectum Sacrarium 141.

Paride Grassi, descrivendo l'ingresso di Leone X, in

Firenie «i 50 di Nov. nel I
' i";. T. II. Act. Caer. Gjf.

tico 8;. dice, Arcus erant XII. pulcherrimi , et ditissi-

mi,aequalibus distaniiis elevati , et Super istis erant Can-
tilenne diversae , et jucundae , quas Papa libenter a»-
dire vi.lebatur ; et inler Acciim , tf Arcum erant variat

struciurat similes bis , quae videntur in Vrbe Roma ,

videìicet Obeliscus , sicut in Vaticano , Columna ,

sicut in Campo Martio, et hu'ìusmodi , usque adS.M.
Novellami ubi prima nocfePapa quieTit,qui locus etiam

magnifice exornatus fuit , et In eius Campo erat Equus
auratus magnu» , sicut ante Aedes Lateranenses .

Il Valesio ci ha conservata questa memoria . Mer-
cord'i 7 Ottobre IT;<) , essendosi rotto un Ferro , « Ven-

tola della Croce (V^//^ Guglia d; S. Pietro ,!'/ Zabaglii ,

Capo Mastro della Fabbrica , vi ba con molto ingegno

(atti Palchi , senza adoperarvi Travi . V. la mia Bas.

Vat. 21. (i) V.p. 167. (2) Si allude allo Stemmi» di

Pio VI. (5) Varj Pezzi di quest' Obelisco giacente

presso la Scala S., erano stati trasportati in queste Vi-

cinanze . (4) V. p. 17?.

(?) E' il pili grande di tutti , ascendendo a pai. 144.

o a palmi cubici 1^229. e al peso di libbre 1301094

.

Crfscimbtriif Stato della Bas. Lat. ne riporta 1' Iscrizio-

ne p. ??. Il Misson in una Lettera scritta da Roma a'

4. di Aprile del 1688. scrive , che 1' Obelisco di S. Gio.

ha tre mil' anni . Gli Obelischi secondo Strabone I.17 .

p. 289. son Libri d' Istoria . Fu eretto in Tebe da Ra-
messe giuniore , dedicato ad Ammooe , Giove Tebeo

,

rispettato da Cambise , benché ne mutilasse , ed atter-

rasse degli altri , trasportato in Alessandria da Cos-

tantino il grande , spedito a Roma , e innalzato nel

Circo Massimo da Costanzo , ed eretto in questo luopc»

da Sisto V, da cui fu consacrato a' io. di Agosto del
\<.%^.W. Michele Mercati degli Obelischi p. 377. dell'

Obelisco di S. Gio. Latcrano . Dom.Fo»tiS)»4 della tra.

sportazione dell' Obelisco Vat, et delle Fabbriche di
^isio V, Roma l?99. Conduttura, et Ereltione del grand'
Obelisco di Costantino a S. Gio, Laterano p. 70. e al-
la p. 84. ove riporta il Distico, che si legge nell»
Bibl. Vat.

QVINTVS RESTITVIT LATERAVA PALATI^ SIXTVS

AT^vHOBELVM MEDIAS TRANSTVLIT ANTE fORES



OMisclrì Lateranense , e Mtnerveo sull'Elefunte » copialo dal tolifile tff

Clemtnìe Xl (l) , con innalzarne sitri ire, aggiungi tale, noumeno negli Annali della Storia , che ne'

Pro VI. agi' Illustri suoi pregj , onde vivrA iinmor- F.:j:i della Kc/i^ione , quest' altro ancora di aver avuto

Jo. Vranc. Bordini de rebus prneclare g'';tis 3 Sixto V.
r.M. Roinae l'Isa. 8. p.-)'!. In Oi'iUscum Luter.tneitsem ,

novamqiie Doinum , et Scal.im Cliriit; S.tnguiiie con-

spei-sam,jussii Sixti V.P.M. instauratsm C.irmlna.Hifr.

Cttsnae de magno ObiUico Circeitsl , Circoquc Maxi-
rio Epistola , et Carmen. Romae iì8-7.<).et cumS.tr-
^.tei Comment. in fine . Aiiiren Vittorelli degli Obi-

liscbi santamente con'/ertiti ad onore di Dio , Gap. II.

nel lib. de'Ministei j , e delle Operazioni ."angeliche.

Gio. ].tc. Rossi , nuova Raccolta degli Ohilischi , et

Colonne antiche dell'alma Città di Roma , con la sua

dichi.iratione . Gio. M^r.m^oiti degli Oldiscbi , o Gu-
glie consacrati all'Idolatria , poscia dedicati alla Cro-

ce , e convertiri in ornamento del Prospetto delle

Chiese pag. 160. Ridolpì/. Venuti Ntimism. Rom. l'unt.

167- La mia descrizione della Bas. Vat. p. ly. Cor-

nelio Meyer neW Arte di restituire A Roma U traUscia-

ta Navi^tiione del suo Tevere. Roma ió8S. fol. nella

Fig. XIH. progetta 1' abbellimento , che si potrebbe

fare attorno all.t Guglia di S. Gio. Luterano , deli-

ueando nel Pavimento tutte le Comete , comparie do-

ro la venuta di Cristo. Il nome della Guglia vie-

ne , ed è una corruzione del nome ]ulia . Onde l'O-

telisco Valicano dicevasi la ìulia di S.Pietro . Il biz-

zarro Niccoli Franco nelle sue Novelle dice , che

le belle cose erano chiamate Giulie ; perchè v' eri

ima bella Donna di questo nome . Gio. Mici). Silos

nella Plnacoth^ca 289. cosi descrive la Laterancnse .

Pyramis Laterana
Haec olim e Latio spectabit Sydera Cielo

Pyramis, et Romam miscrat alta Pharos .

Muiidivago dicat et Soli Constantius : illc

Mam tanta dignus luce Olielitcus erat .

Ceka dehin Plioebo Moles erepta , verendae
Sacra Cruci , cultu splendidiore micat ,

Hanc dum , Sixte , sacras, snperis atque iuseris Astcis ,

>\urea sublimi, tu simul Astra subis .

(6) V. p. 174. (7) p. ,70.

;8J V iìlìiliscn , che si ammira nella Piana del-
la Minerva , fu eretto nel Pontificato di Alessan-
dro VII. dal Bernini , ed illustrato dal Kircher

,

col Libro intitolato, hiter'iretatio ìlierogìyphica Ohe-
ìisci Aeg)ptÌACi nuper Inter jsaei Romani rudera e<fossi

.

Romae \.666. fol. Ma né egli , né /oe^a XXXIV", 8(5 ,

599 > <547 hanno avvertito, che il bizzarro pensierc
<li collocarlo sul Doi-50 l\\ iia Elefante , preso dall'uso
delle Guerre Africane, in cui questi /Juim^t/i pottava-
no su le 5/M//e delle Torri, piene di J'omini armati ,

non fu originale , ma copiato , come ha osservato il

Flcoroni
, da un fl^meallap. 16. del (imo^o Segno di

Follfilo . Sotto questo nome si nascose Francesco Co-
lonna , rivendicato con Fra Gio. Giocondo ai Domeni-
cani , dal P, Federici nel T. XL. della Kuova Race.
di Opuscoli p. 4 , ed anche secondo il Fnntanlni , e
^Apostolo Zeno, il quale nell Eloq. Jtal. it , 16^ ,

giustamente meravigliandosi , che un tal Libro , pie-

no di stravaganze , e di Enigmi , abbia riscosse tant»

lodi, lo qualificò per un Romanro di nuova specie,

ess ndo il suo stile un continuo Gergo di Greco , Lati"
no, i" Lombardo; quantunque il suo editore Leonar-

do Crasso , di cui parlano Luigi dal Borgo nel Lib»
11 dell' Istorie Veneziane , ed il Majfei ne' Scritt. Ve-
ro». 274, nell'Epistola da lui premessa, lo chiami
novum quoddam , et admlrandum PoWphyW opus , asse-

rendo , che , ne in tenebrls diutlus lateret , sed morta-
libus prodesset , lo fece stampare a spese sue . V,
Maittalre Anunl. Typ. Menaglan» IV, tìji , ed Ao-
nio Paleario, al fine delia sua Gramat. Lat., quasi ugual-

mente rara all' Opera del l'oUfilo , ove in un DIalog»

inveisce contro la Novità , che volea introdursi , di

restituire in Italia uno Stile , che avesse del Latino .

Egli assunse questo Nome , per indicare il suo tra-

sporto per un,', certa Polla, che volle manifestare ,

formando con le prime Lettere de' Capitoli , unite

acrosticamente , queste parole . Pollam Frater Fran-
ciscus Coìumna peramavit . V. Jean Martin Hipnero-
tomachie , ou Discours du Songe de Pollphlle , óetiin-

sant comme Amour , le Combat à l'occasion de Polla ,

Paris chez Jacq. Kervet n-jS. fol. Consimile a questo ,

è anche quello descritto da Mons. Onoralo Gaetani

dans les Obserwxtlons sur la Slclle en 1774 , 17 , ove di-

ce . In mezro a una Plaiza di Cat.tnia , e slato Innal-

zato un Obelisco Egiziano , ripieno di Geroglifici ,

sostenuto da un Elefante , precisamente , come quello ,

che esiste nella Piazza della Minerva . L' Elelante i

V Arme di Catania . V. Lancellotti Castelli Principia

TurrUmutiae , Slciliac , et objacentium Insularum , ve-

terum Inscriptionum Collectio . Panormi 1784 , 281 »

287. /jr. l'/;i/. d'Orvi/ie Sicula . Am;t. 1764,21^.(^10.

Mich, Silos lodollo con quest' Epigramma nella Pina-

cotheca 290
Pyramis ad Marianum Templum supra Minetvan»

Pyramis haec nuper Tellure emersit ab ima ,

Et visa e Tumulo ceu rediisse suo .

Sanctior Eoo colitur quod thure Minerva,

Heic sita Niliacis nobilitata Notis

.

Sustinet hanc Elephas , et tanto a pondere anhelat

,

Sucta humeris Turres Bellua ferre suis .

Hinc immota haeret Fera Punica : nempe per Vrbem
Romuleam haec Moles non sinit ire gravis .

E' noto a tutti il famoso Distico , fatto da Mons.Ser-

gardl , sopra questo EAejante , che volta il Tergo , •

la Proboscidi al Convento de' Domenicani .

Vertit terga Elephas , versaque Proboscide , clamai,

Kiriaci Fratres , helc ego tos habeo .

(l) Clemente XI, per eseguire il Progetto di Mons.

Michele Mercati , il quale propose Ci) d' innalzare

quest Obelisco dinanzi alla Chiesa della Rotonda , in

su la Piazza di S. M. sopra la Minerva , fece innalzare,

nella Piazza ilella Rotonda i'Ohellsco, che stava giacen-

te presso la Chiesa di S.Maut» (2J , di cui scrisse il Pi-

(0 Obelischi di Roma 25=;. (2) i.Mauta , o Mali ,

Vescovo di Aleth in brettagna , morto nell* anno i6'?

1 Archamhray , donde il suo Corpo fu trasferito ad
jlleth , la di cui Sede Episcopale essendo poi staa
trasportata nel 1141 ad una nuova Città dell' Isola

ài Aronne , fu recato in parte a questa , che perù
prese il nome diS. Afaiò. Vita S. Machutls , aucto-
M filile Epiic. XIV Alethensi . Alaclovii 1555.8. Vita

Auct. Anon. in Io, a Bosco Bibl. Fior. Lugd.i5o5.p.485,
Vita ejusdem , dans la Bibliothèque de Fleury . Lugd,
i5o5. 8. T.l. 485. Vita eiusdem , aucr. SIgeherto Gcm-
blaceusi Monacho . ApuJ Surium 1' Mov. et in Acth
SS. Ord. S.Benedlctl t , 217- Vie de S. Mala , par Frar}-

gols Glry . Dans son Receuil des Vies dcs Saints , au
15 de Nov. Vie du nième , par A Irlen Balllet , dan?

son Recneil des Vies des baints , au mème ;our »



178 obelisco della Rotond.i , trasvortato da S. Manta

i! coraggio J' imitarlo , nell' erigerne altrettanti (a) ,

a nuovo lustro, e decoro dell' eterna Città, Regina.

tnoria (i) a PjoIo Gualdo (i) . Il Heni fj) spera , cht ì

suoi Libri se ^l' ril.tsc'ìio . Ma io l'ho per caso disperMo ;

che Sarebbe mx^Jior rtiernvi^lia questa, che il veder vol.ire

per ari.i la Guglia di S. Maittto (4) . Vi fu messa una

breve licrÌ!Ìon' riportata dì\ Cmsìo nel Corso dell' Ac-
que I , ?or , e da Zotica 6%1
Ma essi non ne Kanno descritta , come ha fatto

il l'atesio , la Vasca , che è di un bel bi^io antico , con
Vene, e Peni di Caìcedoma , che per la lor durezza

risaltano dal rimanente del piano . Nel mezzo s' in-

nalza il Piedestallo , posato sopra Scogli , che sosten-

gono l'O/if/isro , alto pai. j8-j. Vi sono nella Vasca n
Mascheroni , in mezzo a' Delfini , che gettano Acqua
per la bocca , tre de' quali sono del Buonarroti . Il

quarto modi-ruo è quello, che guarda la Chiesa • Ai

4 angoli del Pieiiistallo dell' Obelisco , sono 4 Delfini

colla Co(Ji« eretta, che spandono Acqua dalla fcocM .

Benché le Maschere sicno assai belle , i Delfini hanno
il A^Bso fatto a foggia di Becco di Papera, e non di

Delfino . L' Obelisco ha nella Cima una Stella di bron-
zo dorato , con la Croce di sopra .

Dopo che fu alzata questa Guglia , cosi rallegrossene

con Clemente XJ , il i^rsscimheni nella Raccolta delle

dell' Vniverso .

Nel perorare la mia Causa, ho perorata anche quella

Belle Arti . Roma I7lt. p. 4g.
Poiché al Tebro , ed al Mar 1' ire frenasti ,

Signor , con ampli Porti ("!),« Sponde auguste (6)

,

Poiché la Pia Colonna (7) alle vetuste

Età rapisti , ed il gran Tempio ornasti (8),
E poiché intorno alti Edificj , e vasti (9)

Del Gianicolo fer le Piagge onuste ,

E le Romane Vie parvero anguste

A' gran Colossi (io), che in piti bande alzasti :

Per Te , breve Obelisco entro il bel Fonte
Sorge ; ma tal , che ben grande ti scuopre
Non men , che 1' altre eccelse Moli , e conte

.

Cosi quel Dio , che in Te quaggiìi si cuopre ,

Creò i minori a' maggior Corpi affronte ,

E il monstran grande al par queste , e

quell' Opre .

Dopo di esso , Bart. Piazza nel T. I. dell' Emerolo-
^io di Roma nip p. 4yi trattò della Tr/insla!Ìone dell'

antichissima Guglia , detta di S. Manto , e con moderna ,

et erudita mii^nificema sulla Fontana della Ritonda .

Con quanta ragione sia stato lodato 1' innalzamento di

quest' Obelisco , può vedersi dall' annesso flame

.

PIAZZA DELLA ROTOXD.A
y. S/a-ft^é v«^/Z/(^/

fa) Fu inciso un gran Rame delle tre Cut^Ue da luì

erette , alle quali é gran danno , che non -^ia^i po-

(i) JacPhìl.Thomasini de Vita, Bibliotheca , et

Museo Laur. Pignora Dissertatio . Accessit Pianori;

Mensae Isiacae . Amst. i6tf ). 4 , et in Thes. Burman-
ni Hist. Ital. VI , P. Ili , et in Elogiis Tomatìni II ,

199. Son Eloge daiis les Meni.de Nircro» XXI. 358
(2) Vicentino , morto nel 1621 di anni 77. Egli

è l'Autore della bella Vita di Giuseppe Pinclli , stam-
pata in Augusta. (5) Af,i//»cc/)rJ/f Scritt. Ital.T.IV.
3P. 1, 042 V. Lettere di Voinini illustri ilei Sec. XVIIl
Ven. 1744 , 175 (4) Essa trovasi indicata da molti

luto aggiugnere l'innalzamento dell'O/if/Tjro Barberin».

Scrittori . Neil' Ortografìa di Aldo -^oi in Aed. Spano-

chii, ad Acnlfam S.im.tuth, 527 ad D.4ntonii. frope Acu-

leam Samauth . Nelle Sraiue dell'. '!/iIro.t»Ji 2^6 in Ca-

sa di M. Francesco d' Aspra ,
presso S.Macnto , i» Cas»

di Mons.Criacomdli , press» a S.Macuio , 2I0 in Casa dì

Maestro Thomaso 'icultore , presso a S. Mauto .

(') Porto ('.'Anzio . (^') Sponde di Ripetta . (1) Co-
lonna Anrniiina . (?) Ristauraniento della Rotonda.

(j) Fabbriche a Ripa Grande, (io) Statue a S.Pie-

tio , e nel Lateran o ,



TutnnfK.-, Camj'anili , e ScAlinxt* dellx Trinità de' Monti t79

nel quinto il Solart in mezzo alla PUttd del Monte Ci-

tittorio . E cosi potrebbe anche dirsi , che il suo Cuore

benefico , e generoso non sa rigettare le Suppliche nep-

pur de' Sassi, che han la fortuna di esserle jo^^f»»; .

E se mai venisse un giorno , in cui , come si fa ora

co' Muti (7) , anche agli Obelììchi-s' insegnasse ì'i»n.i-

11 1 Lingwrt^^t'o , V. S. udirebbe le nostre sonore I^oci

unirsi a quelle de' fedeli suoi SadHilt , nel ripeter»

con Beo gioconda 1' adorato suo A"o»ji; , e nell' esaltar

gli Ornamenti a questa Citt.i aggiunti , e tutte le glo-

riosissime Gesta del suo immortale Pontificato .

lo certamente avrei un perenne motivo di compia-

cermi , nel vedermi riservato , in compenso del mio
diuturno avvilimento, ad esser guidato, sotto ì pi'i

lieti auspici , alla brillante luce del famoso Colle di

J3i(iri»o , da quelle Mani medesime , che han saputo

disseccar Paludi , (») , innalzar Bdifii'i (9) , formar

j3c1 C.mpense(_i:, e de! Barberino {2) , e degli altri due

Oheìischi, miei Fratelli, che rivedi-ndosi dopo il giro di

tana anni , situati , a guisa di due Mete , da un capo

all' altro della Strada Felice (;) , esulterebbero, in-

siem con me , nel servire , quasi di altrettanti Trofei ,

alla gloria del nuovo Autiusta di queni giorni. Forse

V. S. non potrebbe formare punto di vista pili magico,

e più sorprendente , né abbellire questa Metropoli con

mnamento più nobile , e pili strepitoso, somministrando

inoltre un nobilissimo So^t,etto ai Rovesci delle Meda-

glie (<(; per un intero Lunro (<,) del suo Po»t;;5i:<«(o.Poi-

chè in uno potrebbe coniarsi Is mia Guglia Sallus'.iaiì.t

to' due Colossi rivoltati ; in altro quella di Atit^,nto sul

Colle Pincie , ron la Vista della Facciata , e de' Cam-
panili della Chiesa della Trinità de' Afoni; , e della

sottoposta Scalinata (6); nel terzo la Barherina sop'a la

Porrj Pia ; nel quarto 1' unione de' quattro Obelischi j

(I) V. p. 170. (2) V. p. I7r
(3) ^ixtus V erigit Burgum Felice S. Bernardi , et

flonat privilegia inibi habitant'.bus , et aedlficantibus.

T. V. l'. I. Bull. Rom. p. uo. 1 argitur privilegia ha-

bitamibiis in Via FWicf.et Pia Vrbis. T.IV.P. IV. 345.

(4) fri le Medaglie di Si<to V. cs'ste quella col Kt'-

tratto nel diritto , e coli' Iscrizione "^IXTVS V. PON'T.

MAX. AN. IV, e nel rovescio quattro Gi'glie alzate, eJ

attorno CR VCI FELICIVS COMSECRATA .

(>) Sopra il significato di questo Xome presso gli An-
tichi , vegg.isi la dotta Dissertazione di Apostolo 7eno

nella Lett. LXIII nelU i. cdiz. Il , 497 , e nel T. II[

della 2. Ediz. 95 , ed un' altra Lettera di Liido^'tco

Castelvetro , che tratta del Lustro dell'Olimpiade , nel

XLVII della Raccolta Calogerana . Dies Lustrici si dice-

vano quegli , in cui si espiava alcuna Citr.i con 5.»-

crifiz] , Xel qual incontro si tenevano Giuochi, e

Combattimntti , come può vedersi presso Seneca in

Troad. e S, Ambrogio in Psalm. 43. n. i , ove si nomina
Lustrale Certamen .

(6) Enrico III , Re di Francia , nel l'44 regalò 2

mila Se. d'Oro
, per la Facciata di questa Chiesa . Il

Card.Franc.della Gioiosa dette Sc.i2:>3 per i due Cam-
panili . Sisto V. nel isf^-; fece demolire la Scala , che
conducevj alla Chiesa , per esser molto scommoda ,

e vi fece quella , che ori si vede , a due branche .

Prima non v'era , che una Ripa sco<cesa, ingombrata
d'Alberi , né si saliva , o scendeva , che per vari Vi-
ottoli tortuosi , A' 2'i di Nov. nel 172? fu darò princi-

pio alla Fabbrica della Scala grande di Tr^^'crriuo , e

con la cospicua spesa di io:> , e pili mila Se, fu ulti-

mata nell'Anno consecutivo . Ma non vi so«o mai sta-

te poste le 5t4t«t , che dovevano collocarsi sopra i

diversi Ripiani , e Piedistalli , che avrebbero di gran

lunga accresciuta la sua magnificenza . Narra il Mi-
liiia , (Vite degli Archit.U, 241,) che nell'atto,

che FU. Ivara faceva Baulle per partire per Portogallo,

«ndò in sua Casa il Provinciale de'Paolotti , per pren-

der il Disegno , di cui era stato inconibcnzato , per la

Scalinata della Triniti de' Monti • L'Ivara disse , che
non ne avea fatto niente , e che non era piti in ista-

to di farlo . 11 Frate si adirò ; e 1' Ivara per placarlo ,

sospese di accomodare il suo Baulle , e su due piedi si

diede a scarabocchiare su d' una Carta , e ne scappò
fuori un Disegno in Prospettiva di Scalinata , che , se

fosse stato eseguito , dicesi , che sarebbe stato un
incanto , e ben altro , che quella , che poi fece Fran-

gtsco de Sanctis , Architetto Romano . Il Cracas

N. 123? , 21 , Aprile 172' produce quest' Iscrt7Ìont ,

messa sotto la Ringhier» di S. Bastianello , che dichia-

ra r Epoca della sua costruzione .

D. O. M.
INNOCENTIO Xlll . BENEDICTO XIII.

PP. MAXIMIS
LVDOVICO XIV . REGE

CHRI5T1AM1SSIMO
PETRO DE GVERIN DE TEMCIN

ARCHIEP . EBREDVNEM3I
REGIS APVD S . SEDEM NEGOTIIS

PRAEP051T0
COEPTVM ET ABSOLVTVM

AVNO MDCCXXIV.

f7) Lettera dell' A^v. Michele d'Vrso Intorno alla

Scuola de' Muti Napoli 178^ , 8. Gio.Anlres dell' Ori-

gine , e delle Vicende d'insegnar a />.ir/<trt ai 5orrft

Muti . Ven. 1795 , 8. Se Dio mi darà vita , spero di

dare alla luce una mia Vissert.aione , assai curiosa .so-

pra i Ciechi , i Sordi , e i Muti .

(S) Il Cav. Fontaita nella D<-scr;rro;>e del Pala72a

Apostolico , fabbricato a S. Già. Laterano , 60 , dice ,

che Sopra una Finestra , dentro un Quadro , si vede di-

pinto il Porto di Terracini , e le Paludi fatte seccare da

da N. S. e sotto

CrNTHIVS VT SIXTVM VIDIT SICCARE PALVDES

PALLEN-TI TALES MISIT AB ORE SONOS

SOL SVVS EST TERRIS QVin EGO MEA LVMIN A FVNDAM ?

NAM MIHl NEC LICVIT QVOD TIBI SlxTE IICET .

Ne' Commenti di Cesare Cetariano sopra Vitruvio, stam-

pati in Como nel i';2i. p. XX si legge . Queste Pontine

Palude per uno Fr.ite da Como , nostra aetate , sono state

purgate , et evacuate ; cosa , che mai Roman- 1/ poteano

fare. Le parole , nostra aetate, indicano 1' .aureo

Pontificato di Leone X , che fra i Pontefic, fu il primt

a ten'are questa grande operazione. G10.SaK.C4-

sali nell' Orazione in Legem Agrariam prò cotnmunl

utilitate , et eccltsiastica Lihertate tuenda ad Clemen^

tem Vn. Romae i$34 . parlando del poc' anzi ese-

guito Disseccamento, dice (») . Ad hittc Pontlnae Pa-

ludes cultioni datae , quas exsiccare Herculeus labor

fuit , et earum purgationem Leoni X referimus ,
qui

post Cornelium Cetegum Consulem primus , tamquam

Hydram, confecit , magnum , ac propc incredibile «f-

(*) Mariai Ruolo de' Prof, del' Arch. Rom. <i



fi,U4Ì; Pontine , Musfo , Sagrestia , ISaldaeehìno delU Sdj. ^at.
Mttsti (i) , spandere per la sua CapUalt , e per tutto il

suo Dominio , i tratti più luminosi di ^mcrosit.i , e
di hfneficenij •

N.IX. p. io. Vota r. C-iael^to Gigli fu testimonio di
vista dell' erezione delia Confessioin della fljj. Vm.
Onde ^loveik produrre questi bellissimi Squarci del'
sno Vi-trio , ove ce ne lia conservata la Descrizione .

Utl lf)2<. esfencia l' ItaVn io Arme , Vrbano Vili, alle-
>e a fortificar Roma , e sopra tutto Castello di S. Angio-
lo , it ftc* provi iiont molto granii Hi Armi , et in par-
ticolare di Artiglieria . OnHe per avere Metallo abbastan-
za , fece smtnteltare il Portico della, Chiesa del Pan-
teon , il quale era maravigliosamente cotierto di bromo,
ten Architravi sopra le Colonne di Metallo bellissimi , et
eli rara manifattura , et avendolo disfatto , trovò , che
quel Metallo era in gran parte mescolato di Oro , et Ar-
gento

,
talchi- non era in tutto a proposito per V Artiglie-

rìe . Ma il Popolo, che andava curiosamente a vedere
ilisfare una tanta epera , non poteva far di meno d! non
sentir dispiacere

, et dolersi , che una sì bella Antichità,
che sola era rimasta intatta dalle ogese de' Ba-hari , et
poteva^ dirsi opera veramente eterna ,' fosse ora disfatta .

Benché il Pontefice mostrò di non voler per questo rovina-
re V Antichità . Ami diede ordine per coprirlo di novo ,
tt fami altri miglioramenti ancora . Nel 1626. i8.No\r
uvea fatto alzare V Altare di S. Pietro , et con Ordegni
maravigliosi sollevatolo cosi intiero da Terra, avea fatto
ttggmgnere alli Scalini vecchi, altri 4. di Marmoro {i),et
di suo ordine in questo tempo si lavoravano 4 gran Co-
lonne di Bromo , per adornarne il medesimo Altare , et
nelli Mesi avanti avea fatto adornare la Nicchia dove
Si conserva il SS. Volto di N. S. nel Velo di Veronica im-

ulerunt Annonae momentum , ut ausim constantissi-
tne

, ac verissime affrmare , plus multo nunc decuplo
terrarum coli

, quam his annis viglnti . Forse a questa
grand' impresa potè esser indotto da un Discorso , di-
rettogli da Donato Poli Fiorentino che conservavasi
me suo OrÌ£Ìnale

, nell'Arch. di Castel S.Angelo , Arm.Xm. C. H. n. 11 , (•) ed in cui glie ne descrisse l'o-
Tigine

, e situazione , citandogli tutti gli antichi
òcrittor,

, da' quali son nominate . Cornelio Meyer
nell Arte di restituire a Roma la tralasciata Xavigazlo-
nedel suo Tevere . Roma 1S8? fol. tratta nella III Parte
del modo Hi seccar.- le Paludi Pontine . Emerico Bologni-m pubbluo le Memorie dell'antico , e presente Stato delle
Paludi Pontine

, rimedi , e mezzi per disseccarle . Roma
17?? ,4. Al 21 ai Agosto del 1781 , con le Stampe diGio.Zempel, fu prodotto VEsercizio AccaHemico so-
pra le Paludi Pontine , da tenersi da' Convittori del Col-
legio Nazareno . Giorgio Cristiano Adler diede ìì Ra?-
Suaglio delle Paludi Pontine , e della loro Disseccai^one

,con una Carta esatta . Amburgo 17S4. V. Il Card.Borrla
ne premise al suo Libro de Cruce Veìiterna una esatta,
e critica Storia . Il Oh. Mons. Domenico Testa , assai
benemerito delle medesime, pubblicò un Potm-tt, sul
Disseccamento delle Paludi Pontine. Roma 1784 . Con-
getture su k Paludi Pontine . ivi 1784 , e LettereT'on-
tme. Komi 1794. Hopo le Iscrizioni stampate nel
tlSodiPranc. Ant. Zaccaria , il quale dimostrò , che
P.o ri. ad onta delle Ombre sdegnose degli antichi
C«.ir.\ da quei Paludosi Stagni , in vece del Giunco
«vea saputo ritrarre la bionda Spiga , e la Disserta-
aion, Istoricaii P.,squale Cayro.delV Origine degli Abori-
lem, diversi dagli Enotri, Abitatori un tempo delta Palude
,,"!;;"' /""'""»• tl'l tutto disseccata . Napoli 178? ,

el. Illustri Gesuiti Valsecchi , e Stoppini aveano Inco-
minciato un Saggio del Disseccamento delle Paludi Po».

(•; Marini I. e. Sp.

presso. Consacrò la duta nuova Basilica nel meìnime
giorno

, che si faceva Festa <ier la Dedicazione della prl-
ma Basilica , fatta da P. Sih-nro il S. Et nel giorno pre-
ccde.ite

, che fu alli \-,.ii Nov.
, fece fare in Roma la

ligiha con il Digiuno , et d-ipo mangiare una solenne
Processione di tutto il Clero , et Religioni Regolari dal-
la Chiesa di S. Marco sino a S. Pietro , dove giungendo
Li Processione

, andò circondan lo tutta la Chiesa dalla
banda di fuora , et t>ol la mattina seguente , che fu di
Mercordt

, alli iS. Nov. i6l5 ,1 Pontefice stesso con ogni
solenne Cerimonia consacrò la soprad. Bas. nella quale
per 8 giorni continui concesse alli Fedeli plenaria Indul-
genza. Nel i5?; alli 2 et alli 1 ; di Feh., fece mettere dei'
Iscrittioni nel Portico. La I è questa PAMTHEON etc.
V altra dice VRBANO etc. Le Lettere sono tutte di piom-
fio . E' da sapersi , che tutto il Metallo , tanto delli Tra-
vi , quanto dell: Chiodi di essi , che era Tetto del Portico,
era Libre 4>3. mila , et I?i. essendo li Chiodi solo lib. 9
mila ?74. Di d. Metallo ne fumo fatte , oltre le 4 Colon-
ne dell' Altare di S.Pietro, pi-, di Sd Pezzi di Artiglieria ,

et posti in Castello per ordine il P. Vrbano . Le altre Ar-
tiglierie, che sono In Castello , le fecero fondere altri Pa-
pi , come fu Sisto JV, e Giulio II, che lece fonder quella
di se::e bocche , chiamala l'Idra , Martino V, Giulio III,
Pio IV, Paolo IV, Gregorio XUI, et Paolo V. A' 2%.
Marzo nel 1632, dopo Praneo , andò il Magistrato Ro-
mano a S. Pietro in Vaticano , dove presentò una L.im-
pade d' ledente da tenersi continuamente accesa Innanzi
l'Altare ddli Apostoli , che pesa no libre , et e larga di
giro 1 2 palmi , di valore due mila scudi . A' 29 di Giu-
gno nel 155?, festa de' SS. Pietro, e Paolo di MercorHI fu
scoperto , essendo finito l' ornamento sopra le 4 Colonne

tlne , intrapreso dal Sommo Pontefice Pio VI , che fu poi
proseguito dal celebre Nlccola Spedallerl , e ultimato,
e dato in luce dil Ch. Mons. Nlccola NIecolai , suo
particolare Amico, e Commissario della R. C. A. ;

con questo titolo , De' Bonificamenti delle Terre Pontine
Libri IV. Opera Storica , Critica , Ledale , Economica ,

Idrostatica
, corredata d'ogni genere di Documenti, Pian-

te Topografiche , Profili etc. NAU Stamperia P.tgliarlni
1808. foL

(9) V. la mia Descrizione della Sagrestìa Vat. Roma
1784 , e i miei quattro Tomi de Secretanls . Cesare
Braucadoro l'io VI in Subjaco , e le Iscrizioni fatte per
i Quinquennali , Decennali , e Vicennali , ove son re-
gistrate tutte le Fabbriche da lui erette .

(1) Visconti Museo Pio Ck-mentino T. VI. 1782. fol.
Pasquale Massi Indicazione antiquaria del Pontificio
Museo Pio dementino. Roma 1792. 8.

(2) Vi si ascende per 7 Gradini di Marmo . La Aft;»-
Ja superiore di Marmo Greco , tutta Ji un pezzo , è
lunga pai. 19, e 7 do licesimi , grossa pai. i, e larga 9.
Fu presa dal Foro di Nerva, e per tagliarla, e toglierla
da quel sito, che è uno de' Mon'imenti antichi, so-
pra di cui ha diritto il Senato , e Pop. Kom. , vi volle
un Breve del Pa')a . Questa ilfr i.t.j si lava con 7 Bocca-
li di Vino , e con .4spergllll M Sanguinella , da tutto il

Capitolo , d-jpo il Miserere del Giovedì Santo , come ho
diffusamen-e spiegato nella m'a Settimana S. 72. Sopra
Hi essa

, d.illa parte del Vangelo , vien collocato a se-
dere cogli Abiti Pontificali il nuovo Scmmo Pontefice ,
che vi riceve la pubblica idi'azlone del S. Collegio.
V. Catalani "aerem. S. R. E. T.I, 78. Ivi egli solo può
celebrarvi ne' tre Solenni Pon'-Ucall di N.it.ih , di Pa-
squa

, e di S. PiViro
, da me J;scritti con Libro par-

ticolare. Nella mattina della Cattedra Romana vi ce-
lebra ancora il Citò. Arciprete , ma cca Breve speeia-



Brenz^ del 'Pauiecn ctnvertìto in

a \UtMo indorato (l) per ornamento dell' Altare dì

S. PUtro . Ma questo oTitamento sopra le Colonne i fatto

di Legno , coperto di Rame indorato .

Non so , se cJs altri sia stato inai avvertito , che l'u-

nico oggetto , per cui da principio fu disfatto questo

ì'ortlco , fu di formarne deil' Ani^tierU . Poiché Gia-

no Niccio Eritreo , altro Testimonio contemporaneo
«li questo cambiamento , non parla , che di questo in

una Lettera a Gio. Zaratìno Castellini , T. II, 70 , a cui

scrisse . Quis , obsecro , aeneas Tegulas , quas M.
Agrippa Pantliei sui Portlcibus imponendas curaverat,

incolumi ipso Tempio , aut esse dejiciendas , aut in

alium u;um conllandas existimasset ! At utrumque non
modo aeta; nostra vidit , sed studio omni visEndum
putavit . Non enim fere quisquam est Romae , qui

non eas , humi iacentes, ut in Boinbardas , aliaque

ìd genu; Bellica,Tormenta cnnvcrsas aspexerit . Non
est passus Vrbanus Vili P. M. Ae; illud egregium , in

aliud longe praestantius Ministeriuni editum , perpe-

tuo arcendorum Imbrium partes segniter agere ; sed

aliud illi munus , robori , firmitatique ipsius longe

aptius attribuir . Multo eiiim praestat , Christiani

Nominis Hostes , quam Imbres , Tempestatemque
propellere . Neque Aedi celeberrimae damno sui Ae-
ris amissio fuit ; sed splendori , ac Lucro . Nam et

Tectum multo quam antea elegantius adepta est , et

tiuarum hino inde Turrium , ex Tiburtino Lapide,
ornatum ad usum Campanarum excepit. V.le mie Cam-
p.me 157, I }!• Onde convien credere , che poi so-

pravvenisse l'altra idea di servirsene d'una porzione ,

per fare questo Baldacchino ,

N. X. p. ^o. 1. 3. Oltre le T'ite Msf. che girano di

V.Olimpia , ì'edova di l'amfiUo l'atnfili , fratello del Pa-

pa , esiste la l'ita di D. Olìmpia Maidalehini , scritta

dall' Ab. G-aldi , ( Gregorio Leti , il Voltaire del Sec.

XVII. ) Cosmopoli , ed in Leyda, in Francese \666 , e

con r altra falsa Data di Ragusi , i6óT, e 1670 ; e di

nuovo con la Data di Ginevra , in Parip 1610, e senza

Data di Luogo , ma in Firenze , nel 1781. 8. Avendo
però trovate nel Gi^li , e nell' Amidenio varie cose

curiose , che in esse non sono accennate , non dubito

le, che si attacca \n Pergamena , a una delle 4 CoJon-

tte . Ivi ancora , se non celebra il Papa per la Fe;ta

di S. Pietro , canta Messa il Cardinal Decano , con la

spedizione di un Breve consimile , e vi benedice i PaU
ij dopo i ^esperi della Vigilia dì S. Pietro, se non vi

assiste il Papa .

(i) In una Stanza del Palazzo Barberini in Palestri-

na si conserva ancora lo stesso Letto di Vrhano VIII ,

con Bandinelle ài Scarlatto , non ancora tarlato . La
éoratisra delle 4 Colonnette , che ne sostengono il Cie-

lo , è ancora freschissima, ed é sul Modello di queste
della Tribuna di S. Pietro , che prova V Epoca della sua

Costruzione

,

fi) Se siò si fusse verificato , sarebbe seguito il con-
trario di ciò , che suole comunemente avvenire al Bel
Sesso, in cui , secondo la graziosa espressione dell'in-
comparabile Sig. Canonico Car/o Denina, nelle Vicende
d:IU Letteratura . NxpoVi ng2, U, 11, ì^ Divozione ,

seminata nella tenera età , aspetta il più delle volte a
fruttificare nella Vecchiaia . (3} In senso opposto
fu detto lo stesso d" una certa Sutia Anthide , da Gen-
tile divenuta Cristiana , in un' antica Iscrizione , stam-
pata dal Grutero , e poi dal P. de Colonia nella Storia
Letter. di Lione 264, enei II della St. Letrer. d'Ita-
lia 578 QVAEDVMNIMIA PIA FVIT FACTA EST
INTFIA . Il livore degl' ingiusti Nemici del virtuosis-

ciaia ÀdrÌMo Vi, che fu sepolto nel Vaticano iti i due

Artiglterttt • ìioiit.ie di D. OlÌMpta i8i

di far cosa grata , nel farne parte a' miei Lettori .

Ascoltiamo ciò , che ne dice il primo. Tosto che ftt

eletto Pontefice Innocenzo X, essa si scordò de' Religiosi

,

e dell' Elemosine ; chiaro indizio , che ijiiel , che ave»

operato nella sita Gioventù (2) , non veniva dal Cuore .

Onde malignamente prese a dire Pasquino , che D. Olym-
pia fuerat olim Pia , nunc impia (3) ; e cl>e ciò non •-

stante il Cognato Olympiam potius , quam Olympum
rsspieere videl>atitr (4) . In altro luogo scrive , che nel

giorno del Possesso la Signora D. Olimpia , Cognata del

Papa , and't a vedere la Festa in Campidoglio , nel Pa-
lazzo dell! Conservatori , et ordinò , che gli fusse fatto

»i> Banchetto /ifr 8 Persone , nel qual Banchetto furono
spesi iio Scudi. Et Ella fece invitare 2ì Signore, et

quando fu bora di mangiare , ne chiamò 8, et le menò seco

a desinare , Le altre restorono mortificate alle Fenestre ,

senza esserne invitate (^ ) .

Giano Nido Eritreo cosi descrive un altro solenn»
Convito , datole nello stesso Campidoglio dal Senato

Rom. per la Festa di S. Francesca Rom. V. Idus Martii

an. i6^T, qui fuit dies S. Franciscae Rom. sacer , S. P.

Q. R. in Capitolio Olympiae Maidalchinae , olim Pam-
philii Pamphilii , Innocentsi Pont. Fratris Vxori , publi-

ce Prandium dedit , atque exornavit ampie , magnifì-

ceque Convivium . ];xposuit omnia Vasa argentea di-

ligenter expurgata , atque eXpolita . Adhibitae sunt

etiam , praeter 0(>»i,')!ite ejusdeni F;ii<is , plures aliao

Matronae nobilissiniae , quae aliqua Vontificeni co^

gnatlone , atque affinitate contingnnt , ad opiparum
illud , lautumque Convivium . Consistebant ad Men-
sam una cum Coss. Viri Nobiles multi , eisdeinque

Mulieribus diligentissime rainistrabant . Hujus Con-
vivii celebrandi ea causa fuit , quod Olympiae ejus-

dem opera SS.Poniifex diem illum Festum Duplici Offi-i

ciò colendum, agendumque raandaverit (6). Ajunt S.C,

Decretum esse , ut ejus diei , Conviviiqae celebritas ,

aeneis, vel lapideis Tabulis , grandibus Litteris inserì-

ptis , et in Capitolio defigendis , omnis Posteritatis

memoriae commendetur.
Prosiegue il Gigli a farci sapere , che nel Carneval'

del 154'), per volontà della S.OVim^ìì , Cognata del Pa'

Pii II, e III, prima che fusse trasferito a S.M. dell'Ani-

ma , giunse a fingere , che fusse posta sul di lui Deposi-

to la detestabile Iscrizione

HIC lACET IMPIVS INTER PIOS.

All' incontro abbiara già veduto p. 44. che Sisto V, fu

chiamato Pio , ed empio Antonino Pio . (4) La premu-

ra di scherzare su queste parole , fece inventar questi

ingiusti Sarcasmi . Poiché , quantunque non possa ne-

garsi , che Innocenzo X, abbia avuta la debolezza di

essere stato piti del dovere, attaccato alla Cogsata

,

non per questo cessò mai dì esser pieno di Religione ,

come rileva VOidoino , f Ciaccon. IV, 660, ) e come at-

testa lo stesso non sospetto Amidenio , li quale assicu-

ra nel suo Elogio , prò ea familiaritate , quam cum -psa

h.tbui , non possum , non fatcri , eum fuisse ecclesiasti-

cum , et pium , et Jusiitiae amicum . E poi , per co-

noscere r improbabilità di quest' accusa , basta a ri-

flettere, non meno all'età già avanzata di D. Olimpia ,

che alla sua , essendo stato eletto Papa di anni 71 , e

morto di 81. Si aggiunga ancora l'enorme deformità del

suo Aspetto.che Guido Reni,'iì quale volle vendicarsi di

alcune Critiche fattegli , mentre era Cardinale , potè

adattarla a quella di Lucifero , sotto i piedi di S. Mi.
chele , nel suo famoso Quadro del ^.Arcangelo . V.'Win.

ffcf/OT4rt« Storia dell'Arte, I, 2S2, ed i miei Possessi

,

207. (i) Lib. II. Epistol. J4, (5) V. le mie Campa^
ne iij.



^onfs Tahrtt.j* de'lV Cap! . Jn/ìul^enr-a della PoritimeuUi8j

pi, furono foni ìPallj, ancora !n q^e! fioriti , n^lH

quali noi» si iogl'ono corrcrt , Sogpiugne poi , c*ie i»-'/

lìccetnbre ]ó4H, eisrndo '•i^ìt.ita '). Olimpia , Cognata

del Pa]<d,tifli' V'<te liet N^'alc , da una Sipmra e di'n.in-

data, carne stava S.R., io sto, ri^ooie , come un C:!^allo

biastitnato . S! suol d-re prr Crovr'bio , ,:/;• a C.zv.iHo

Haniniaio rli luce ti Pelo , A' 22 di Settembre nel 1749
il l'.i;^x le tolse il Governo . A^H II di Marzo nel li'ij

si riconciliò con lei m.'d'<imf .

Tutti leusaiaiio il piìi [.raii rispetto , come ricava-

si dal seguente racco'i o ueWA'nidenio . XefioJochium
est, sive Hospiuum in Vrhe , SS. Trinitnti dicatiim ,

ubi recipiuntur Peregrini torius Orbi; , et tan'i haben-

tur , praesertim tempore Pascliali , quo Cardinales

pleriqiie , et Magnate» slngvilis diebus opipare pascunt

hu'iusmodi Advenas , et ipsis in Mensa deserviunr .

Venerat hnc v\-,am Olfrnpìa in portatili Sede vecta ,

l'odagra laborans, seii quod verius , eam simulans ;

nam eadem Sede ad Montem Qulrinnlem vehi vole-

bat (I) . Adstabant omiies Nobile;, et Magnates, nian-

datum expectantes , aperto Capite .

N.Xl. p. 55. 1.3. Il Ponte FaUririo, oggi di quattro Ca-
pi , a causa di tre Colonnette , che avanti 1' ingresso

del Polite, a lato della > hiesa di S. Gregorio , o della

Madonna della Pietà , e di un' altra nella Piazza di

S.3artolomnteo , ancora si vedono scolpite con 4 Teste

«iella sommità , colla iniaginc di GÌ4»5 , conjl mje la

Città con r Itola ; vìen formato da due grandi Ai-ch! ,

iti mezzo ai quali ve n'i uno minore , in forma d'una
gran finestra ,

posto sopra lo Sperone , clie serve di

sfogo all' Acqua, nel tempo dell' Escrescenze , Leggesi

sopra ad ognuno de' due maggiori ^rrii , tanto dall'

una , che dall' altra parte , ne' medesimi Iravertini ,

che compongono 1' .-Irco in Lettere grandi , mal for-

niate all' antica , queste parole

L. FABRICIVS . C. F. CVR. VIAR.
FACIVNDVM . COERAVIT

e sopra il minore di mezzo con Lettere della stessa

grandezza , ed alla stessa dirittura

IDEMQVE
PROBAViT

Ma dall' altro lato di mezzo giorno si legge FROSA-
VET . Meir.4rco poi vicino al (;hetto, dalla parte vol-

ta al Settentrione , vi è tutta intiera la sottoposta Iscri-

3Ìone riportata dagli Antiquari , ma da niuno fedel-

mente
L. FABR1TIV5 . C. F. CVR. VlAR.

FACIVNDVM . COERAVIT
Q. LEPIDV3 . W. F.M. LOLLIVS . M.F. COS/ «S.

C. PROBAVERVNT
Avverte giustamente il Valesio , che questa Conferma ,

fatta da' Consoli , per Decreto del Senato , sembra es-

servi stata aggiunta posteriormente , essendosi forse sti-

mata cosa pregiudizievole alla Liberta Romana , che il

3^ome di un Maturato suiialtemo si leggesse in un/mfc-

Hico Edifiiio , senza quello de' .M45ijir.!ti ma!;^iori

,

e del Senato. Poicbè.se fin da principio fusse stata scol-

ti) V. p. 114.

(3) Balutius Mise. L. IV, 491 . "^^addinxut an.iJJ^.

Num. I , et I. Lambertinus de Indulgcntia Portiuncu-

lae . Falgin. 172 i. 4. et in Syn.Dioec. L.XIII. CI Vili,

tì.V .Theodoras a Splritu S. de Indulgentiis . Amort.

Hist. Indulgentlarum . Ven. 1738. fol. Andr, Mohr Ex-
plicatio , et applicatio Theologica magnarum Portiun-

culae Indulgcntiarum . Salisburgi i57o. 12. Tofi dell'

Indulgenza Plenaria nella Cappella degli Angeli in As-

sisi . Vrbino 17';4. 4. Benedetto Piazza Attestato apo-
logetico de' suoi sentimenti intorno all' ampiezza . e

«ir estensione deli' Indulgenza della PorziuncuU , Pa-

pita tutta questa Iscriziote , si sarebbe prima ùtù
mcnzi:>ne de' Consoli , e del Sentto , che del Curatore
delle Strade . Inoltre si comprende , che Fabrizio ado-
peri grande astuzia , nel far situare le sud. Iscrizioni ,

per non lasciar vuoto luogo alcuno onorevole ad al-

cun alto , occupando con Lettere grandi I' intera

Parte superiore di mezzo degli Arciii dall' uno , e l'al-

tro lato, e ponendo sopra quello minore dimezzo,
che se fusse restato vuoto , sarebbe stato il pi'u riguar-

devole , quelle parole, idemque prohavit . Ed anche il»

questo operò con avvertenza . Poiché se col suo Nome
occupava questa parte di mezzo , come pili cospicua ,

poteva esser sottoposto a Cemura . Onde vi pose sol-

tanto le ultime due parole , che avrebbe potuto ag-

giugnere in quelle , poste sopra tutti gli /Jrcfci . Onde
poi volendo i Con<oli farvi scolpire il loro Nome , bi-

sognò farlo con Caratteri , assai minori , e sotto i

primi , per metterlo almeno sopra uno degli Archi; e
da un lato , per non esservi bastante sito , viene la

Linea ad essere interrotta dalla Ko/t4 dell'Arco, leg-

gendosi la prima parte dell' iscrizione da un lato , e
la seconda S. C, proht-rerunt , dall'altro . V. Agoftint

MartinvUi Descrittionc di diversi Ponti sopra li Fiu-

mi A'tT.i , e Cevere . Roma 167Ó, 54.

In altra lapide si legge nello stesso Ponte

BENEHICTVS ALMAE
VRBIS SVMMVS SENA
TiìR RESTAVRAVIT
HVNC PON'TEM FERE

DIRVTVM
Il Viuh non la riporta nella St. Diplom. de'Senatorl,

N. XII. p. 70. 1. IO. L'7(i (»!^f)»?J della PorziuncuU,

cosi fu chiamata da una CiU.i di questo No tic , con-
tigua alla Chiesa di S. M. de^li Angeli in Assisi ; la

qual Chiesuola era stata donata» S. Francesco dall'

Abate di Subiaco . Essa può acquistarsi da' primi Ves-

peri del i di A^osto,ino ai secondi del giorno seguente,

Anaiversjrio della Com.icrazione della Chiesa (2) Il P.

Flaminio da Latera nel 1784 > pubblicò una Dliserla-

ziotie , in cui Iniul^entiae Portiuncitlae veritas asseri-

lur , et vindicalnr , e la Siotiì ddl' indulgenza della

Porziuncula . Roma 1797 > contro un Trattato Storico-

TeoIo%icn , Francese , tradotto in Italiano , e stampato

in Pavia . Sopra tutti però dee vedersi ciò , che ne

dice il dottissimo Card. Garampi nelle Memorie della

B. Chiara 61 ,49? , '17 > potendosi però aggiugnere ai

Monumenti da lui arrecati , questi altri due . An. 1 327

Diploma Tlnobaldt Assiiien. Èpi'C. quo ntrrat historiam

concessionis Indulgentiae plcnariae S. Francisco factae

ab Houorio III prò Ecd. S.M. de Pjrtiuncula , ex re-

latinne Frane. Marini , Nepotis N. Massei . Refert

etiam , quoi V. Pipa B-inifaciu; Vili solem^tes A'h»-

cios transmi'it ,
qui dir Uìiwlgenna-; , ex parte ipfius ,

eam solemniter /"aedicaverunt . Ex Pmfl. in Serm.

S. Antonini p. XLVJ. Ponifacii IX Bulla Cai. }uni! an.

i.concedit cuidumEccì. Lincolnien . D.-.ecesis eam In-

lermo 17^7. 8. Dell'Indulgenza de.i!a Porz'nncitla con-
ceduta da ^, C. 3 S.France<co ó' d'Assisi Diìsert. d'un
Religioso della Riformata Provincia di S Vigilio ( P,

Benedetto Ronelli ) ad un Letterato Milanese . Tren-
to n'g.S. cioè contro Giro/.imo rirt.iroitf dell'Ori-

gine della Chiesa di Aquileja . Milano i7<o. p: ^j.

G'o. Crisost. Mezzodoro Istruzione sopra la S.ln.Iulgen-

za della PorziuncuU . Orazio Vlarentini . OfUSouli suU'

Indulgenza dell.i P<jr?iiiiif«/<i ii? . Il P. Candido Cha-

iippe nella Vita di i-Francesco .Trad.dal FrnncToriHo
iT^i. Piazza Emerologio , della Indulgenza , detta la

Porziuncula II , 5o5.



DescrìtAone dal FaUi.t.o , e del Toro Farnese i«?

Julgfiitlam , qii.imvisit.iiitei Eccl. rortiunculae , quo-

ìnodoìilKt coineiiuKìftifr . Additiir , .iiictorc coatvo,re-

ì.ttio Mìracitloriim cjusdimlndul^eittùtc , ijmtìis a Balu-

tio eJit,t tuit .

Num. XIII. p. 7?. 1. 37. Alle notizie da me pro-

tlotte nella Storia de' Pvisessl sopra la Fdmi^Uii , ed il

l\ila!Zo Farnese p. 92 , 97 , 9>ì , mi piace ora di aggiu-

gnerc queàt' altre , che noa dovranno esser discare,

Jasciando però i Sogni di Teoiloro Arn'nlemo sulla Ge-

neaìo^ìa di questa Casa , dedotta dall' Arca di Noi ,

egregiamente confutati d.il P. Sjfc/ìiiJt" (i) • l'aolo III

ben discopri la grandezza dell' animo suo in questo

sontuoso P.ila7zo, clie incominciò da Cardinale , per A-
hitMÌone di Si<!,ìiore privalo , non di Principe ; quantun-

que Pifr Luigi r.irrtfse,ancorché non fosse salito al Pon-

tificalo , sarebbe sempre rimasro uno de'ricchi Signori

tì'Italia . Ciò non ostante fu giudicato oltre le sue for-

ze ; a segno tale , clie Pasquino ci pose una Cassetta col

motto, Elemosina per la, Fabbrica (2) ; ma ben presto si

vidje, che non bisognò , corrispondendo la Fortuna al-

la concepita grandezza . E' vero per.i, che lo ridusse al

suo compimento, dopo la sua assunzione al Pontificato ,

avendovi fatto trasportare molti Marmi , cavati dal

Quirinale , dal Foro di Traiano , dall' Arco di l'ilo ,

dal Tempio di yJnlonÌHO , e di Faustina, oltre molte

Pietre del ro/o5!fo (3) ; e che la Somma impiegatavi

ascese a Se. 75 178 , 88 , secondo le Notizie de' Libri

de' Conti Camerali dall' Aprile del 1146 , all' Aprile

tlel i';49 (4) . // P, Bonanni riporta due Medat,lie , co-

niate in memoria di questo Edifizio (<,) . Egli è di

forma quadrata . E però chiamasi il Dado Farnese .

che per lo pili accoppiasi col Cembalo Borghese , da

chi lo nomina. Ma due Lati del Qisadrato sono

notabilmente piti lunghi degli altri. Se tutti quat-

tro fussero posti in una sola Facciata , il gran Pa-

l.:2zo Pitti di Firenze sorprenderebbe meno di que-

sto . La sua altezza è di palmi 137. E pure S. M.
C. A. r Impsrador Giuseppe II , ai primi Vesperi del

(i) Mazzuchelli T. Ili, io,

(2) h'Amiilenio ci ha conservata la memoria di un
rietto consimile , in altro significato . Il Cardinal di

S. Sisto Ludovico y.accì'ìa mori a 30 di Agosto 1657 ,

senza aver fatto l'estamento , Fu messo alle Porte del

Palazzo , Elemosina per li Poveri di S, Sisto , cioè

per i suo! Familiari , rimasti senza veruna distribuzio-

ne , come spiega nella sua Vita, scritta in Latino.

Quìa Familiares solita orcina stipe desiituchantur , Fo-

ribus Oomus affixum S comma , Elemosina per li Pove-

ri di S. Sisto , alludnis ad Miserabilcs Xenodochii 3. .Si-

ati a Slxto V constìtuti . (3) Martinelli Rom. Ricerc.

Giorn. 6. P.iHfjVo/i Tesor. Nasc. II'?. Marangoni Luis
Gent. 45. (4) Fea Dis;. sulle Rovine di Roma 399.

(^) Numism. Rom. Pont. I.214. (6) V.T. III. de
Secretariis ,1477. (7) Vita del 5<*(H»rfi-roti T.X. ediz.

di Siena p. l'io. (8) L' Edìz. di Roma ha notato ,

che , nel Palazzo Strozzi In Firenze , ve n' è uno ar-

chitettato dal Cronaca , che lo ricavò da un antico ,

e che per essere stato ben proporzionato , supera
per avventura quello del Buonarroti . (y) Il Baritoni

nelle Vite de' Pittori 301 assicura , che Gio.Ratt.Ca-
signola ristoro il l'orò di Farnese , e vi fece la Sta-

tua di Dirce . Fu trasportato nel Cortile , vicino al-

la Fontana , per cui dovea servire di Prospettiva all'

Ingresso del Portone , Ivi dopo esser rimasto dentro
un Casotto di Legno, per non essere stato messo in

opera, fu imbarcato , al fine di Aprile nel 1788 , a

H<pa Grande per Napoli. Cracas 1503 3 Mag. N.1402.

^, oiugno . Nella Raccolta delle antiche Statuì di lio-

Pontificale di Natale nel 1782 , si degnò di dirmi , che

avea fatta prendere la misura dell' altezza della Fac-

ciata del Palazzo Farnese , che avea trovata inferiori

3 quella del Baldacchino àeUi Confessione di S. Pietro,

alta pai. 123, e mezzo, sotto di cui trattenevasi In

piedi {(5) , vicino a me . Convien dire , che fussc

stìto molto mal servito, da chi ne fu incaricato.

Niuno meglio del Vasari (7) ha spiegato tutto quel-

lo , che si è fatto in questo Palazzo dal Buonarro-

ti , a cui dopo la morte del S. Gallo , ne fu dal Pa-

pa commessa la cura . ATendovisi a porre in dm» il

Cornicione volle , che con suo disegno lo facesse , e fe-

ce fare un Modello di braccia sei di Legname della gran-

dezza , che aveva a essere , e quello in su uno de' Canti del

Palazzo fé porre , che mostrasse in effetto quel , che ave-

va a essere V Opera , che piaciuta a S. S. , e a tutta Jio-

ma,i stato poi condotto quella parte, che sene vede, a fine,

riuscendo il più hello , e il piti vario di quanti sene sia

visti antichi , e moderni (B) Consiglio , che si do-

vesse condurre per una Fontana nel secondo Cortile il fa-

moso Gruppo del 7'oro (9) , trovato nelle Terme An-
toniane .... ordinò , che si dovesse a quella dirittura fa-

re »i» Ponte (io), che attraversasse il Fiuineji/c/ Tevere ,

acciocché si potesse andare da quel Palazzo In Traste-

vere a un altro lor Giìcdino , e Palazzo, perche per

la dirittura della Porta principale , che volta in Campo
di Fiori , si vedesse a una occhiata i7 Cortile , la Fonte,

Strada Giulia , e il Ponte , e la bellezza dell' altro

Giardino , fiito all' altra Porta , che riesclva nella Stra-

da di Trastevere ; cosa rara , e degna di quel Ponte-

fice , e della virtr'i , e giudizio di Michelagnolo (11)

Sappiamo dal P.Casimiro (12), e da Mons.Mitri»; (13)

che Gio. Batt. Veralli , Famigliare del Card, Alessan-

dro Farnese , lo consigliò di fabbricare le Porte, e

le Finestre del suo Palazzo in Berna ; ad instar il-

larum , quae sunt Corae , in Herculis Tempio (14) .

Ma sono state fatte dal vecchio Sanì^allo , sull' esem-
pio delle Nicchie, con Colonne ai lati, e Cornice sopra,

ma , pubblicata da Gio. Batt. de Cavallerlis , con que»
sto Epigramma se ne indica tutta la Storia .

Infentcm Dircem , quani spectas , Marmore ab uno,
iòcuipsit lauriscus quondam, et Apollonius .

Deinde advecta Rbodo est, et primum condita in Aede,

Pollio quam Romae struxerat Asinius .

Thermarum inde Antonii Monumenta reposra ;

At nunc Farnesi Patris in Aede sita est ,

V. Clement. Bibl.Choisie VII , 470. Gw.Mich.Silos nel-

la Pinacotheca 219. lo descrisse in in quest'altro moda
Quam tibi dura oflert rigldum spectacula Marmor

Adspicisì innocuus terret et ipse Lapis .

Indignabundus dire sua Cornua Taurus

Vibrar , et insani pectoris igne furit .

Non funes retinent , aestroque , iraque ferocem .

Nulla reluctantem Vis cohibere potest .

Stat damnata truci Virgo perterrita Tauro .

Tota horret , trepido pallet in ore metus .

Affert Marmor opem miserae , nescitque Puellac

Inferte horrificam Bellua scuipta necem .

Dnm sic insanir , nequit insanire : superbam

Nempe Feram Marmor non sinit esse jeram ,

(ij) V. p.7r, 72. (lì) Bonanni Numism. Rom.
Pont. T. I, 21'!. (12) Conventi della Provincia Ro-

mana 112. (13) Professori dell' Archiginnasio Rom,
38. (14) Volpi Vet. LatiumT. IV. L. ?. e. 2. Pirane-

si Antichità di Cora , Fea nel T. III. di Wincheiman»

32 , 'io. Gio. Ant. Antolini Tempio d'Ercole in Cori ^

Roma 178?. fol.



tS^ Cortile , e Suine del Palàtte Farnese con

tla lui osservate nelle Terme D'iocUzUnt (i) . Il cer-

to è , che il gran Michel Aitarlo , come bin ha ri-

lavato Pietro Si''ai;U>i! (2) , nel Cortile s! i servi-

to dell' Oidine del Teatro il! Marcello , che riesce con

molla vit^heim , e snde72,i . Ms iiieplio di o^ni al-

tro l'ha oi^ervato il r'.»4n , scrivendo (j; . Pi'i di

»5»r altro Maestro h.t nohiìitat.t ìa Pietra del T s /er-

tino , iieir ornamento del esortile di Casa Farnese ,

avendovi con marnTi^lioio ^indiiio fr.tlo d' essa Pietra

far Finestre , Maschere , À'ensole , e tante ultre si-

viili fliiiarrìr , la'voiite tutte , come si (a il Marmo,
(In non si pu) i-cdcr aicAn altro simile ornanunto piri

beilo . E se queste cote son rare , i stiipendinimo !'. Cor-

nicione maggiore del medesimo Palazzo ne'la Faccia-

ta din.u^ii . non si potendo alcuna cosa ne piii bella ,

ne pi" magnifica desiderare . Dal Portico , sostenuto

<lair una , e ilall' altra pnrte da preziose Colonne di

Granito Orientale , con una Volta lavorata a Stuc-

chi finissimi , si passa in questo Cortile quadrato , po-

sto in mezzo da 4 bellissimi Corridori , Fra i Pila-

stri , han figurato , fiuo al Pontificalo di Pio VI , in

cui fujono trasportate a N.ipoli , le Statue dell'Hrco-

le , delle due F/orf , e di due Gladiatori , che for-

mavano una vera Scuola di Scultura , con varie Ba-

si , ed Iscrizioni Greche , e Latine . Ora non v' è ri-

masta , che una grande Arca di Marmo , che con-

teneva le Ceneri di Cecilia Mettila , tolta dal suo

Mausoleo f4) .

I Palazzi di Roma de' mezzi tempi erano fabbri-

cati con TrjtWL-^/i tra un Solajo , e l'altro, non solo

per impedire 1' incommodo del Calpestìo di quel-

!,i , che abitavano nell' Appartamento superiore , ma
anche per riporvi robbe preziose ne' tempi delle F.i-

2Ìoni , e Guerre Civili . Il Palazzo Bonelli , oggi Im-
periali , nella Piazza de' SS. Apostoli , cosi è costrut-

to . Lo stesso fu fatto anche nel Farnesiano , che non
ha , che due Plani , oltre il terreno . Imaj^inate adun-
que , quanto alte devono essere le Stanze degli Appar-
tamenti . A questo proposito si narra il motivo, per cui

il Card. Alessandro si determinò di far tutte le Stanze

soffittate, tranne la Gallerìa . Avendo stabilito di cos-

truire il P<t/.!//o di Capraroìa ("i) , 36 miglia lontano
da Roma , di uguale , e forse maggiore magnificenza .

gli fu detto da un Cardinale , che gli sarebbe sta-

to facile di farvi costruire de' bei Sojjittl col Legname
vicino di que' Contorni . Allora egli per far cono-
scere, che non badava a verun risparmio, ordinò ,

(1) Fea III ^Inchelmann 91. (2) Roma avanti,e dopo
Jìomolo,invesil^ata nelle sue Buine . Roma i(579,i'^ ,e nel

Viaggio curioso dc'Palazzl, e Ville i?. (3) T. I. u< ,

e. 128. f4) V.p.37 ,45. {;) Vasari Vita di Taddeo
Zuccheri T. IX , 221. Aitrellus Vrsius de Caprarolae
Descriptione ad Card. Farnesium . Parmae i^JS^ , ei

Bononiae 1^94. Leopoldo Sebastiani Descrizione del
Valazzo di Caprarola n^l. 9. Scenoi;rafla del nobilis-

simo Palazzo di Caprarola del Card. Farnese . Inven-
tlone dell' Hccmo Architetto pacamo Barello da Vlgno-
1a • NIc. Mo^alll Incise, Andò a vederlo Messer Da-
niel Barbaro , e disse , non minult , imo magnopere vi-
€it praesentla !an>am , Pianta, Alzata, ed illustri fatti

farnesianl , colorili nel R. Palazzo di Czprarola da'
Fratelli Taddeo , e Ott.iviano 7uccari , disegnati , e
coli' acqua forte incisi in Rame da Glorg. Gasp. Pren-
ncr- Roma 1748. fol. (6) Bibl. Moden. I , 9';.

(7) Gallerlae Farnesianae Icones , in Aedibus Ou-
cis Parmensis ab Annibale Caraccio coloribus e^(pres-
sae , cum ipsarum Monochromatibiis , et ornameniis
a Pttro Ajuita delineatae , et incisae . Roraae apud

Sofjitti , T*/tìat.zo di Caprarola con yolte

che i.-i si facessero tutte Volte , e in questo di Roma
tutti Soffitti, facendo qui trasportare tutti gli Abeti,

de' quali con tanto minor dispendio si sarebbe potuto

servire in Caprarola . E però tra il i , e '1 2 Piano ,

vi fu lanciato un Palco morto , vale a dire un altro

App.irta-nento , abitato solo dì' Topi , che vi passeggia-

vano impunemente. Attesta il Tlraboschl (6) , che
Galasso Al^hisi Carpiglano , nel suo III Libro delle

Fortificazioni , al C. 2. na'ra , che fu Architetto del

Palazzo Farnese in Roma . Onde anch' esso va aggiunto

al Buonarroti , ad Antonio Sangallo , ed a Girolami

della Porta , che vi ebbero mano . Dove si trovano
adesso di questi .-Irr/jìffttn Tralascio di parlare delle

famose Pitture de' Caracci , incise da Carlo Cesi , e

descritte dal P. Abate M.A. Moniacratl col Libro , in-

titolato , Aediiim Farnesianum Tabulae ab Annibale Ca-
raccio depictae,a Carolo Caesio (7) <ifri inseulptae , atque

a Lucio PI)il.trcl>aeo , explicationibus illustrarle , Romae
Typ. Ven. Monaldini 17'^? fol. Dirò solo , che fra gli

altri suoi insigni ornamenti , doveano annoverarsi

le due bellissime Statue rappresentanti due Schiavi

Barbari , Opera del tempo di Traiano , che stavano

nel Portico di Casa Colonna, donde furono tolte, e

qua tr.isportate ai lati della S'ala nel K40, dopo
che si venne ili'GludlcI alla sentenza della privazione
degli Stati , e alla confisca de'Beni di Ascanlo Colonna .

Ne fece memoria Flaminio Vacca al n. 44 , e presso il

Fea Mise. 73. e prima di lui il Filandro In FilruT.Lib.l.

p. 9. edit. Genev. , e il Boissardo p. 4. al 9 ; sebbene
per equivoco diconli trasferiti dalla Chiesa de' SS.A-
postolt , in luogo del Palazio , congiunto alla Chieta ,

Ma qu;il meraviglia di questa traslazione , se Paolo
Gualtieri nel SUO J);4r;ij Concistoriale ci attesta , che
ìul I142 il Papa , che era entrato in possesso de' Beni di

Ascanio Colonna , ritornando da utt vìai^i^io fatt» pel suo
Stato , si jermò per alcuni giorni nel Palazzo de' Colon-
nesi a' SS. Apostoli , ed a' 6 di Ottobre vi tenne il

Concistoro, in cui diede il Cappello alll Carilmali
Morone , f Cortese ! Né è da tralasciarsi il Grupfio ,

rappresentante Alessandro Farnese , coronato dalla f'it-

tori.1 , colla Schelda incatenata sotto i suoi piedi ,

e la Fiandra genutlessa davanti . Questo è tanto pili

ammirabile
, quanto che è di un sol pe^zo di Mar-

mo , che lo Scultore Simeone Maschino da Carrara,
ricavò sul modello di Gaspare (,'elio , dal grosso di

una Colonna , che stava al Tempio della Piar? (S) .

Meritano ancora special menzione le due Statue della

Jo.Jac.de Rubeis . fo\, Ima^lnes Farnesianl Cubiculi
cutn iosarum Monochromatibus , e; ornamentis in

Aedibus Ser, Ducis Parm. ab A. Caraccio aeternitati

pictae , a V. Aquila delineatae , et incisae . Roma ib,

(H) V. i miei Possessi sul Tempio del la Pace 99, ove
ho avvertito , che prima , che se ne togliesse da Pao-
lo V V altra Colonna Intera , situata av.inti S.M.M,
gli Scolari di Raffaele la dipinsero in una Cantera
della F.irrtf(/rta , al 2 Piano. Delle sue misure, tra-

slazione , ed erezione , cosi e' istruisce Giacinto Gi-
gli , Ott. i5i3. Avendo Paolo V. determinato d'in-
nalzare, avanti la Chiesa di S.M.M. una bella Colon-
na , la quale sta .'a nelle ruine delT antichissimo JVnj-
pio della Pace , vicino a S.M.Kfova , finalmente , do-
po molti Ordegni , fu alli 23. di Ott. sollevata in ari»
dal suo loco , perchè stava alquanto sotto terra , da
60 Cavalli , e il giorno seguente fu calati in ter»
ra sopra ninlti Travi, et legni apparecchiati per far-

la caminare a S. M- M. et é la detta Colonna, grossa
pai. 12. lunga 77. A di 1^ Aprile i';i4 \a Colonna. la

quale fu tolta dalle ruine del Tempio della Pact , fu



'MmsoUo di Paolo III. Stratagemma del

Pat« , e itW Abbondaniit scolpite da Fra, (i) Gu^Utlma
dilli l'orti pel M.iitsoleo ii\ Paolo UT, messo prima die-

tro V Altari della Trai^iurnzìoin {i), poi , ove è la Sta-

tui della Veronica. {}) , e fìnalme:i;e nel sito , ove

ora si vede (4; . Allora essendo dii/enire superflue ,

non restando più isoLito , furono 'trasportate queste

due Statue nella SaU di questo Palano , a' due lati

del C^rnmino , Vna magniftcenza sì straordinaria , e

neir Architettura , e negli ornamenti , dette Iuobo

a potersi dire con verità del L arti. Alessandro , Ni-

pote di Paolo in , ciò , che lasciò scritto il Gigli , il

quale racconta , che a dì 1 1. Settembre lói^ì morie Cle-

ria Farnese , la quale fu IMnJre di Giuliano Cesarini

,

tt fu questa la piìi bella Donna , eh; /i trovasse a suo

tempo , et fi» Figliola del Card. Alessandro Farnese , del

quale si soleva dire , che tre cose estremamente belle

avea , che era quasi impossibili di poterle arrivare . Que-

ste erano il Palazzo de' Farnesi , la Chiesa del Gesìi

eia lui fabbricata , et I4 Signora Cleria sua Figliola .

Nella Rehnicne intitolata , Il vero Progresso della.

Festa di AgOìie,et di Tesiaccio , celebrata dalli Sìj^.Bom.

nel Giovedì , et Lunedì di Carnevale dell' Anno MDXLy,
tome soleano fare li antichi Rom. col vero Significato

delli Carri Triumphali , ptibblicata dal Crescimbenl (?),

e dal Ritti' (6) , si dice , che partita tutta quella ^ran

Poinfia di Campidoglio , venne perla Strada nuova su

ìa Piazza della W?».! , et de li Cesarini , poi alle Case

della Valle , et gicnti che furono dalli Massimi, vol-

iti questo fiorno la mattina alzata sopra il Viedisiallo

accomodato avanti la Porta Afjjjiore di detta Chiesa

di S. M. M., et si seguitò di lavorare sino al primo

giorno . (1) E' da notarsi con Mons. Sarnelli nel T.T.

delle Lettere Eccl.p,^., che due Frati Conversi dell'Or-

dine Cistercien^e avean 1' ufficio di bollare i Diplomi

Pontifici , col Piombo , onde venivano detti Fratres de

Plumbo . Quest' Officio passò poi n'Cherici Secolari , i

quali anticamente , quando anelavano In Processione co-

gli altri Vjfiziali di C<»nce//fri'a,solevano portare l'Abi-

to di Conversi Cisierciensi, in memoria de'suddèttl . V.
le mie Cappelle /iff J.i Processione ({/ Corpus Domini
301, f li 2.7F. de Secretariis 171'). l'no Ji questi fu Seba-

stiano del Piombo, coWf rileva il mio eruditissimo Amico
Mr.Pouvard , in nna Lettera sur un Vase Chrètien de
Terre cuite , qui à eté trouvé à Paris dans le Palai» de
l'Archèvéché , dans le Majasin Encvcloped. de M.Mil-
lin . Aoiit 1800 , 37?. Dopo la sua morte quest'impiego

fu conferito a Fr. Guglielmo della Porta . E' degno a
questo proposito di esser qy.l riferito un bel passo di Saba

Castiglione ne' suoi Kicordi al num. CXI. 159. ove co<l

scrive . Se mi domanderete , che altra creanza vorre-

sti voi , dirò , eh' io vorrei, che tutti li Padri , per

poveri che fossero , facessino imparare al li loro Fi-

gliuoli tante Lettere , che sapessino convenientemen-
te leggere , e scrivere ; perchè le Lettere sono , come
il Sale , il quale, siccome condisce ogni Vivanda,
cosi senza esso ogni Vivanda é insipida , et sciocca ;

se però non li volessero fare delli Frati del Piombo del-

le Bolle di Roma, alli quali ì necessario non sapere Lette-

Te . Onde avvenne , che F. Bramante delle Penne di

S. Marino , Huomo di grande ingegno , Cosmografo ,

Poe:a volgare, e Pittore valente, come Discepolo
del Mantegna, e gran Prospettivo , come Creato da
Pietro del Borgo, ma nella Architettura tanto eccel-
lente , che si può dire essere stato il primo , che alU
Bostri tempi abbia rivocata in luce l'Architettura an-
tica , stata sepolta molti anni , come fede ne fanjio

molte sue Fabbriche , e tra le altre il famoso Tempio
ili S.Pietro di Roma , il quale meriumente si può an-

Card.Farnese per salvare fin sito Kipote i Sf

torno verso Campo di Fiore , et di It intarmo nella
Piazza Farnese , dove vi era la S. di N. S. nel suo Pa-
lazzo , insieme con malti Umi Cardinali, /' Illmo Du-
ca, di Castro , ìa S. Girclama sua Maglie , la S. Vit-
toria sua Figlia. , il Duca di Cameri.to , Madama
Margherita sitit Consorte , la Si%. Costanza Farnese
Sforza Orsini , et motti altri Signori , et Signore , U
'quali lascio a dietro per brevità : et circondala che heb-
bero detta Piazza , andarono nella Strada di Corta
Savella (1) •

Fra le Cose memar.ibili di M. Antonio V'alena, si

trova memoria di questi curiosi Fatti , spe ttanti ad
alcuni Indi.'idui di questa Famiglia . i'iito V faceva st-

ven giustizia , tanto contro ricchi , come poveri ; et

andandoli a h-ciare il piede il Figlio del Duca di Parma ,

nelV inginocchiarsi , li ca'lle una Pistoletta . Lo fecs

mandare i» Castello con ordine, e )e ad una certahora
di Notte foste fatto morire. 7i Card. Farnese s»» Zio,
aiutato da' lìont.tni, lece , niuno Orologio sonasse ; fe-
ce pigliare il Mastro di Giustizia , il Ponte S. Angelo >

il Corritore , che viene da Palazzo . Afiò al Papa per
bavere la grazia del Kepote . Venuta V bora deputata ,

non sonando altro Horologio , che quello della Camera
del Papa , lo fece entrare. Gli disse , fargliene grazia

nell'essere,che si trovava , credendo , che fusse morto .

Se ne fece fare Chirografo della Consegna . Gli f»
consegnato dal Castellano . Quando lo seppe il Papa ,

disse, un Prete ha gabbato un Frate. Vantandosi il

numerare tra le più celebri , et antiche- Fabbriche di

Roma , e di Grecia , ancorché da alcuno fusse det-

to Maestro Guastante , e da altri Maestro Uovin-.nte %
essendo esso stato creato Frate del Piombo dalla f.m. di

P.Giullo II, fu dimandato da un suo Amico, come pas-

sassero le cose sue , rispose , benissimo , poiché la mìa
ignoranza mi fa le spese. Ma perchè quelli Frati non
sono, se non due, e quell'habito non si dà cOsì ad

ognuno , e perchè la sua ifnorantia ancora non li fi

sempre le spese , vorrei , che univ'ersalmente tutti sa-

pessero leggere , e scrivere . OnfJt'Vftzio fruttavapiìi

di 8oD Scudi all'anno . E però Benvf-nuto Celllni lo

ric'niesf a Clemente Vili , (che non volle accordarglielo,

temendo , die , nel vedersi provveduto , abbandonasse il

suo mestiero) , e a cui disse , che pigliasse esempio dalla

buo. me. di P.Giulio , che un tale Vffizio dette a Bra-

mante, eccellentissimo Architetto. Sua Vita p. ?'• V,
Mazzucchelli Scrittori Italiani T. vi. pag.i977. i miei

Pontificali 'ìp. (^) Lettere Pittoriche III, 145.

(?) La Veronica Vaticana del Sig. Francesco Mochi,

Componimenti Poetrci . Roma per Lud.Grignani 1541.

S.V.Ia mia Ras.Vat,.^g, e la 5 ediz. della Settimana San-

ta p.77. (4) V.p.42.De Secretariis Veter.Bas.Vat.II ,

1060. Nelle A'ote alla Vita di Lione Lioni , nel T. X
delia Edizione Senese delle l'ite d'i'Pittori del Vasari

,

del P. Della Valle, j?! , son riportate quattro Ltttere

inedite di Ar.nibal Caro sopra il Mausoleo di Paolo 111,

da lui inventato, e diretto. Guido Ant. '/annetti nel

T. V. delle Monete d'It.ilia . Bologna 17^9 , 172 , de-

scrive un Medaglione, fuso in onore del Card. Alessan-

dro Farnese
,

per aver fatto terminare a sue spese ne|

Kj^ questo Deposito , che per Decreto del S.Collegio
^

fu incominciato a spese della R. C. A. che v'impiegò

24 mila Scudi , come si ha dalla sesiiiente Iscrizione,

che leggesi nella Parte opposta àeW Arme del Papa col

suo nome . Paul! ìli. Farnesii Pont. Opt. Max. Avi sui

Alexander Farnesiut Card.Vicecancel. Momim. Aere pu-

blico incboatum , adìecta de suo pecunia perfecit an.]ub,

M.D.LXXV. (•;) Stato della Basilica di S.?.laria in

Cesm.so. {6) Famiglia Sf0r2aP.il iSt. (7J V.p.m.
A a



iRtf Rifugiati nel Pdlai.t.o Farnese , ed ì Savelli , Cenci , Massimi , Sanfacroee giustiziati

Card. Farnese HfH.t prova fatta in Uhirare tlì<epote,

una mìttimi , finito il CoiìcUtoro , e non facendo usci-

re nessun Caidimlc , lo chiamò , e se lo fece ingi-

nocchiare avanti , e con le Braccia in Croce , gli fece

dire il Pater, et Ave, et Credo, dicendoli. Questa

è penitenza da Frate . Se non tacerete , un' altra

volta ve la daremo da Papa . E cosi lo mortificò .

Nel 1196, il Lunedi Santo
, fug^^endo uno di mano

rf.t' Sbirri , si salvò ntl Palano del Card. Farnese . Lo
volevano ripigliare . // Foschettl Maestro di Casa , et

il Servitore ^/j'e lo vietarono , dicendo , che portassero

rispetto al Palazzo . Il Martedì S . Pesta ddV Annun-
ziata , fu tagliata la Testa al Foschetti , vecchio di

tettant' anni . Jl Servitore fu appiccato . Ver essere

stato Turco , rines^ò , e volle morire Turco . Gli Ro-
mani li volevano liberare . Ma il Cardinale non volse ....

Conducendo prigione ^ìi Sbirri un Marinaro , f»?^' nel

Valazro del Card. Farnese, e volendolo ripigliare , ^li

fu vietato da un Gentiluomo Inglese , chiam^tto A'turo .

I^no Sbirro gli disse. Ne sono stati impiccati degli

altri di questo Palazzo . Per questa causa Arturo feri

lo Sbirro . B-oma si mise in armi a favore del Farnese

.

furono chiuse le Botteghe . 7/ Card. Aldobrandino
mandò il Governatore di Roma da Farnese , acciò gli

facesse consegnare il Delinquente . Gli rispose-, non
esser piii Ragazzo . F.ra stato dato ordine , come il

Governatore torniva in Sala , di buttarlo dalla Fene-
stra . Ma gli Cardinali S. Cecilia , e Piatti , che si

trovarono con Farnese , lo fecero uscire per la Scala a

Lumaca di Strada Giulia , e lo misero in salvo . Il

Duca Giuliano Ccsarini consigliava , che si pigliasse il

Papa , che stava a Monte Cavallo , e non sapeva il

Sollevamento di Roma , ben accompagnato .llaveva ap-

presso di sì: Arturo , et il Marinaro . TI nuca Ce-
sarini , et altri Signori andarono a Gaeta . Ci eraordi-
ne del Papa , che il Duca Cesarini , dove era preso ,

fosse stroiiato . Con tutto ciò il Cesarini avendo sete ,

come fu in Campo Vaccino , smontò di Carro/za , e be-

vi nella Tazza di Marforio (i), contro la volontà di quel-

li Signori , che gli dicevano , che si affrettasse . Esso ri-

spose , tanto è morire di sete, quanto dì Forca . Il

Papa si lamento con il Nepote , che avesse fatto tale

risentimento , contro chi aveva il loro Sangue nelle mani

,

e che in dodici anni non si era fitto un Amico (2) . Cosi
raccontasi questo fatto strepitoso, anche daW Amidenio .

Obaeratus quiilam ut Statorum in se insequentium ma-
nus effugeret , in Palatium Farnesianum se /ìrorr/i»/!

;

Statores fugientem in Au'ìo Palatii vinciunt ; illc au-
jtilìum implorai Aulicorum Cardinalis . Occurrit Prae-
feetiis Domus ; Statores monet , ut raiionem ha-
beant Palatii , eiquc debitam reverentiam praesteni ;

ini nihilominus vinctum abripiunt . Relatione per
Statores verborum Praefecti ad Gubernatorem Vrbis
facta , capitur Prnefectus , ejusque Famulus , et illieo,

una cum obaerato , Capite plectuntur , die Mercurii
majoris Hebdomadae , et Annunciatae Virgini sacra .

(1) V. p. 54, i^^. (2) Ciò era seguito per (e ri-

gorose Giusti7Ìe , che fu costretto dì eseguire . Poi-
ché a' iH di Aprile nel i';92 a ore li fu decapitato
in Castel S. Angelo , Trailo Savelli di anni 18. Discours
de la mort du Sìgneur Tro ile Savelie , décaplté à Ro-
me dans le Chateau S.Ange , sous le Pontificat de Cle-
ment Vili , qui est d'un vrai moyen pour se prépa-
rer à bien mourir , trad. de l'Ita ien par P.D. P. Pa-
ris i<,()'i. S. A' i) di Settembre l'ìuH subirono un'efual
pena Beatrice Cenci , di 16 anni , con la Matrigna
Lucrezia Vetroni àie,^

, pel ì'atricijio di Francesco Cen-
ti, da loro commesso nella Rocca della Petrella , in

Tarn rigidum fuit Clementi; Vili, etCard.Petri W-
dobranJini iudic'uin ! Alexander Dux , Farnesii Pa-
ter , rune rempo'-ii Beigli Gubernator , meticulosam
Filli dammi ignaviam , quod tantam ìnjuriam si-

lentio prscterlret , amie exclamans , Panem Parmae
dcfecturum sibi desperat ? Paternae hae Voces quasi

dormientem cxciiarnnt : et, si quid simile in poste-

rum concingeret , ad resistenlum incitarunt . Nec
frustra . N.im quum de anno i532 rursus quidam
Reus ad Farnesianum Pilatium anfugisset , et Lì-

ctores inde abriperc conarentur , Cardinalis auda-
ciam eorum reprimi russit , Reumque scr-ari . Re
ad Palatium dchta, Card. Petrus , Poniifìcis Nepos ,

apiid quem summa rerum erat , in vilipendium re-

giminis haec fifi ratus , Apparitore; , Lirtores , Mi-
lites , una cum bellicis Instrumentis destinai , ut Pa-

latium Farnesianum occupent , Reos vinctos ad Car-
cerem deducant . Concarrunt ;id Farnesium Proce-
res Romani , fere omnes , sub ductatu Marchionis

Villenae , rune apud Poniificem prò Catholico Re-
ge Oratoris . Res videbatur spedare ad arma ; sed

labans Pontificalas mitiora suasit Consilia , ut per

concordiam , rennente Card. Vetro , differentia om-
nis composita fuerit . Questo stesso fatto con altro

consimile , rosi viene da lui espresso in altro luogo .

Ducebatur quidam de Plebe Adolescens , secns Pa-

latium Farnesianum
, qui Colamnam Porticus am-

plexiis , opem imploravit Aulicorum . Lictore; eum
trahentes caedebanl pugnis . Raiiocinarius Card. Far-
nesii monuit Liciores , ut modestius se gererent , et

digniiarem susciperent Cardinalis . Referunt Licto-

res ilictum Rntiocinarii , qui captus una cum Fa-

mulo , et Plcbejo ilio , qui ducebatur ,
posterà die ,

quac erat icrcurii in Parasceve , Feria IV. Majoris

Hebdomadae , et Annunciationi Virginis Sacra , om-
nes Capite plexì sunt , Cardinali Farnesio desuper nec

quidem hìscenre . Plures inde post annos , idem ac -

cidit casus, quod ductus confugeret ad Palatium Far

-

nesiorum . Hunc Cardinalis , praeterita corrigere vo-

lens , prò viribus defendii , nec duci p.ermisit . Ac-
tum de in v'adendo Valatio Ftmesiano vi armata , et

omnia Romae spectabant ad turbas . Magnates plerì-

que sub ductu Oratoris Hispaniae, Farnesio opem suam
afferunt . Clemens , Princeps prudentissimus , invito

Cardinali Aldobrandino , tumultus , omnibus absolu-

tis , componi voluit . Tantum tamen moeroris ex hoc

accidenti contra-<it , ut causam ei mortis dedisse non

pauci arbitrati sint . Sane ex illa die Pontifex nun-

quam visus est hilaris. Lo stesso Ami lenio perciò non

ha dissimulato , che nimiae severitatis insimulatus fuìt

Clemens, qui Gladium inPrimates, etiam levi de cau-

sa, strinxerit , eorumque Bona , Fisco addicia , Aldo-

brandinisdonaverit,et omnino Carnificinam exercuisse

visus sii . Perierint debite Sanctacruc'i , Maximi , et

Cmfii Parricidae. Attamen quoad Sanetacrucios,et Cin-

cios conqueua est Caria de modo , et forma l'roces-

Settembre del i'a3, per mezzo di M^rzio.ed Olimpio ,

loro Vassalli. Giacomo , Fratello dì Beatrice, compli-
ce dello stesso delitto , fu tanagliato , mazzolato , scan.

nato , e squ.irrato . M.irro Antonio , secondogenito del

Marchese Massimi , che dopo di aver uccisa la Mairi-

gna con una Salva di Pistolettate , tiratele in compa-
gnia di altri tre Fratelli , avea avvelenato Luca loro

Primogenito , fu decapitato a Punte , a' 16 di Giugno
nel i^og. Onofrio Santacroce fa decapitato nel iSoi ,

per aver insinuato a Paolo suo Fratello , di uccidere la

propria M.nyr.- CoJMn7.i , di anni =!o in Subiaco ,
per-

chè non gli avea voluto promettere di lasciargli la sua



Giuoco del PiiUone ne'Cortili

sas . . • • venim licitum sic , imo Relp. expediens

atrociora Crimitia extra regulam, ordiiiemqne punire .

Sed quid tandem sceleris commiùx. rroilus SAhilUs

,

adhuc propemodum Puer , nugas tractare , non faci-

nora patrare aptus , ut eì , nulla aetatis ratione ha-

bita, praescinderentui' Cer,;icés ? Non illius nomen

delatum fuit . Constituit tamen Filiuni sub custodia ,

«t corrigeretur , non ut necaretur . Caimmts , Cacsa-

ris Filius , capite plexus , quia Pater eodein fato

perierat , non quia inex^usabile patrasset scelus . Af4

lasciando questi tetri , e ii-.itfsti racconti , torniAmo a sen-

tire ! piacevoli , ed i J.«i del Valena , i7 quale così pro-

siegue . A' iS Luglio 1611 Martedì mattina V Amha-

sciator di Spagna , per suo diporto , andò a giocare

alla Piletta (I) nel Cortile del Card. Farnese, con un

Cavalicr di Malta , havendo \' Ambasciatore guada-

gnati 2^0 Scudi d' oro . Et il Card. Farnese , sebbene

all' improviso , diede un lautiisimo Banchetto , non

so]o M' AmbasciatoT d'i Spagna , ma anco alli Cardi-

nali Zappata , e Conti , che erano stati presenti .

7. Agosto i5ii. Gli Gentilhuoniini del Card. Farne-

se, durando i Caldi , con piccolo principio, comin-

ciarono a farsi una volta per uno ogni giorno una^U*-

renda , che poi era divenuta una Cena ; e volendo

ciascuno avanzare il Compagno , era in fine arri-

tobba . (1) P<i//.: m«;?.J)irt , che si gonfia , come il P,j/-

]une , con cui si giucca . Noi facemmo tre ore, quat-

tro alla VtUtta . Buon. Pier. Sretonio C.8j. scrive , che

Augusto Exercitationes Campestre! Equorum , et Armo-

TiH» , statim po't Cirilia Bella omisit ; et ad Pilam pri-

mo , Folliculumque transUt . Macreb.Saturn.L.ll. c.6.

ci attesta , che Ca\o Cesare Caligola giuocava a Palla

con L.CeclViO Grammatico . Cosi rilevasi da Alessandro

d'Alessandro , Genial. Uier. L. lil. cu , che lo stesso

Vieniti , Tiranno di Sira-usa , solca divertirsi, Pi-

la,.et FoWcuh. (Questo era uno de' divertimenti

prediletti in que'tenipi dalla Nobiltà Hom. M.A. Mis-

simi , mentre giuocava al Pallone nel Conile di D.Vir-

ginio Orsini , a Monte Giordano , si turbò a vedere

il Bargello di Roma , che l'osservava , e che da que-

s:o turbamento prese indizio della sua reità del Fe-

ìeno dato a Luca , suo Fratello Primogenito . Anche

Onofrio Santacroce , che avea consigliato il Fratello

Taolo ad uccider la Madre , fu appostato dal Bargel-

lo nell' uscir , che fece da questo Cortile, ove avea

giocato al Pallone. V. i Puss^ssi 3 14. Nel Palazzo Ben-

tivogli , ora Pallavicini, comprato per 70 mila scudi

«Sai Card.Mazzarini , v'erano tre Cortili , uno per la

Cavallerizza , l'altro pel Giuoco del Pallone , e il ter-

zo per quello della Pilotta . V. Possessi 2T>. Ant.Scai-

no del Giuoco della Palla . Ven. per il Giolito i'!'!';. H.

De Vrsi Togati Vitreae Pil.te Ludi Invenrorìs Inscri-

ptione, V.T.IV de Secretariis p.17'^4. Ottavio Rinuccin!

Ode in lode de' Guociiori del Pallone . Fir. i6i).

per il Pignoni . Pollocronio Clivoìa il Giuoco dei Pal-

lone . Venezia per 1' Arrivabene 16^0, Carlo Ma-
giMnego , Poemetto S"pra il Giuoco del Pallone . Man-
tova 1770- Kic. Secchi de origine Pìlae maioris , et

Cinguli Militaris , quo Flumin.i superantur , Carmen.
in cui , dopo aver parlato del modo di passare i Fiu-

mi , coir ajuto degli Otri , passa a descrivere leg-

giadramente il Giuoco del Paltone . Frane. Saverio

guaJrio Lettera intorno alla Sferistica , o sia Giuo-

co alla Palla degli Antichi . Milano \Te,i. ^.Vetto-

ri Diss. Glyptographica 48.

(2j Narra il "^addin^o Ann.Min. T.III. ad an.ijiS.

N. 41 , che nel i;i8 , la Chiesa di S. Lorenzo in Pa-

misptr»* ì gii una delle celebri Badie della Città ,

Farnese, Orsini, e M4i.arini iti

vato ad esquisitezza grande di Cihi , et apparato , e
lo terminarono poi L.medi sera per Ferragosto , con
un Banchetto regalatissimo , fatto con vina contribu-

zione in comune , al quale , oltre 43 di loro , in-

tervennero anco gli Monsignori Massa , e Torelli
,

et alcuni Gentilhuomimi , fuori di Casa . 12 Otto-
bre i6i\ , il Sig. Mario Farnese cqndusse alle 9 Chiese

una ;ua Figlia , che il medesimo giorno privatamen-

te si vesti Monaca in S.Lorenzo in Panisperna (2; ,

dove anni sono si monacò un' altra sua Sorella . Del
resto di sua Famiglia , lassa qui una Putta con la

Balia,\n Casa del Residente di Parma . D'un'altra Putta

pia piccola , e d'un Pmio si prende cura V Ambascia-
tore di Spagna . Vno ne conduce seco il Sig. JV/.:rio a

Parma , per la;sarlo alla Sig, Isabella Pallavicini
,

sua Suocera ; e gli altri Figliuoli maggior! si ritirano

alli Castelli. Et ha venduto il $ao Palazzo in Strada
Giulia (5) al Cari.C Gipponi, per ro mila Scudi, con pat-

to di retrovenderlo ad ogni suo piacere , e de'suoi

Fi^/i , che vi hanno consentito. E dovendo in breve
partire per Loinhardta , si è licenziato da S. S. e dal

Carico, che havea di Luogotenente Generale di S.Chiesa,

giacchi Padre di 12 Figli è gravato doppiamente dalle

cure della Famiglia , e per altri suoi honor.iti pen-
sieri , non vi potria attendere , conforme il bisognrt

abbandonata da' Monaci Benedettini , era ridotta in

pessimo stato ; onde co' Reni della medesima di-

venuti incolti, ed infruttiferi, da Bonifazio Vili
era stata uni a alla S.S.:'. Lateranense . 11 Card. Gia-

como Colonna aveala richiesta , ed ottenuta dal Card.

Pietro Capoccio Arciprete , e ristoratala. con molta spe-

sa , vi avea introdotte le Mo.iache di ^-Chiara , e tut-

to ciò ottenne , che dal Pontefice con Bolla solen-

ne fDSse confermato . Fra le cose notabili di M. An-
tonio Vahna si legge questo importante Aneddoto .

Haveva fatta Lega segretissima Paolo V , il Re di Fran-

cia , Duca di Savo'ìfi ."e G. Duca Ferdinando , per scac -

ciare ^li Spagnoli d'Italia . Il Re negoziava di persona .

Vna sera arrivò a Fiorenza con dui alrri . Entrò solo

dal G. Duca , che cenava . 11 G. Duca gli baciò la

mano , lo fece sedere nella sua Sedia ; lui sedè nello

Scabello; negoziarono fin alle nove hore della not-

te, vi stette tre giorni . In dui giorni il Sig. Di(r<;

si finse indisposto. E ciò me 1' ha detto il Sig.Ales-

sandro Bulgarini , Gentiihuomo Senese , che in quel-

li tempi era Paggio , e per essere il pili piccolo ,

lo misero nella Camera , mentre stettero insieme la

sera. Quando poi è stato grande , et ha visto il rì?-

tr.itlo del Re, ha conosciuto, quello essere stato En-

rico IV. Si giudica , venisse ancora a Roma dal Papa,

La Lega non hebbe effetto , perchè il P<i/><i l'haveva

detto a! Fratello , il quale lo disse alla Moglie , e lei

ne motteggiò /' Ambasciatrice di Spagna , dicendo ,

che presto sarebbe stata Regina . V Ambasciatri-

ce lo riferì a V.Francesco di Castro, suo Marito,

e così la Lega svani . Il P.tpi riprese talmente il

Fratello , che morì di dolore , e messe la Cognata

nel Afo».iitero di S.Lorenzo in Panisperna , la quale

ci stette, finché campò il Papa . (?) Sembra, che

qui si pa'^li di un' altro Palazzo della stessa Fami-

glia . Costanza, Figlia Naturale del Card. Alessan-

dro Farnese , poi Paolo III , Sposa di Bosio II, Con-

te diS. Fiora, nel l'ji avea comprato questo Pa-

lazzo da Monsignor Fabio ArcelU , già Cherico di Ca-

mera , e allora Vescovo di Bislgnano , ed ampliato,

e ridotto in forma piii elegante . Dopo la morte d[

Costanza, passò in dominio del Card. Guido Asca-

nio Sforza, e poscia del Conte Sforza di Lei Fidilo ,

A a i
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di detto Carico, al quale va in predicaniento , che

stia per succedere it Sig. l'^.olo Savclh , Principe di

Albano . I? Nov. r^ii il Ciril. Farnese per )a morte

della Rerìnti di Spagna ha parata la Casa di Lut:o , e

vestitane la Famiglia .

Al Vili'»' succede Guiànto Gigi! con dirci , che

*' 20 Cmn.i'0 1612 i! <ihliru^!ò /.t Lib'-er'ia con una

parte ''"' Palazzo riell! Farnesi , et ftt la canfonati

verso la S'.raJa Giulia, dalla banda di Ponte Sisto,

tt vi moisero miserabUm^'nce dicidotto Persone , men-

tre procKravuno di salvar la Rohba . Ma poi dallo

stesso Valena sinno infor-na'i di un' a! co Incendio.

Poiché nd xfil"! . si abbruciò una Canronata del Pa-

lazzo Farnese . 11 Foco fece tran danno in certe Stan-

te, e Mobili . Il Duca li Parma lo ristorò , Dopo quest'

infausti accidenri, comincia il Gigli a riferirne de'pro-

speri , e (elici . A' jo i'eti.iSjo ii lece in Homa allegrej-

la ,
per esser nato un Fifjio al Duca d! Parma, et

in particolare fu cosa notibile da vedere l' alU^rezta,

de' Fuochi , e Luminari , (atti al Palazzo Farnese . A'

dt ultimo di Mane iSj^ arrivò in Roma il Card, di

Richelieu , Francese , Monaco Certosino , et andò ad
hahitare nel Palazzo di Farnese . Varie cose ci ha det-

te sopra questo Cardinale Teodoro Amidenio , le qua-

li, essendo nuove , al pari delle altre , pubblicate fi-

nora da' Diari Mss., dovranno essere ugualmente gra-

te . Sanctìo Papalis est , ne duo Fratres , eodem tem-

pore superstitis sacra Purpura fulgeant . Ab hac San-

ctione semel , aut bis recessum a Pontificibus , digni-

taiem hanc Nepotibits suis tributntihus piane nimium ,

nec alio laesa exemplo , Gal 1 ia ^rimo duos viWit Car-

dinales Plessios Fratres , mox duos Mazarinos . Ma
parlando espressamente di questo , venuto al Pala!70

Farnese , narra un forte impegno da lui preso col Con-

testabile . Card. Alphonsus Ludovicus de Plessis de Ri-

chelieìi (1) venit Romam , circa /ìprilem 16^%. receptu-

rus Galctum rubrum , quem Vrbanus Pontifex ei con-

tuìerat d:e 51 Martii id-zo , magno eum appitratu fa-
mae diviUarum , et spieninris . Habitavit Palatium

Farnesium , ant^a a nullo hihitatum , ttisì a IVIarchio-

ne Villeiiae , </»? non essft e Domo Faniesia . Et nunc

prìmum li/iJii'ìr Palatium Farnesium gerire Scutum Gal-

licum (2). Tpse tricas aluit cum Philippe Columna.Co-
mesrabile Regni Neapolirani . Res ita se hahuit . Obam-
buiantes Vrhem Cardinalis , et Philippus obviam se in-

virem h.ikuerunt , Philippus Rhedam sistit , ut morii

est. Cardinali, ì'onoris ergo; quem honorem Cardi-

m'is ei vicissim non exhibuit , Philippus, ut sunt Co-

lumnenses ad stuporem elati , spretum se existimans

,

procuravit denuo Cardinali ol'i'r.im ftri ; eiimque prae-

teriit vel insalutatum . Quod Cardinalis non sine bi-

li advertens edixit , fortasse vanius , quam oportebat ,

se eijecturum , ut Columnensis Currrum sibi sisteret ,

vel invìtus f?) . Quo audito per Philippum illieo Pa-

latium , quod sibi in^ens est , implet Armis , Virisque .

Nec segnius Cardinali;. Sed quid faceret contraVort-

tificis Affinem , et Suli.Hiis, ac Vassaìlis stipatum ! Cre-

quius, qui nondum RoinR discesserat , Vux , et Miles

veteranus , Cardinali quìetem persuasit , cui aegre .ic-

quievit f4) .

Ma M.Ant. Valena ci fa veder cambiata la Scena ,

narrandoci , che in contumacia del Duca , che non com-

parve , furono spinte le Truppe , cbe furono ammas-
sate nello Stato di Castro , per spossesarne il Duca ,

come sedili , essndo entrati in Castro alli 14 Oitohre

1*4 i.f» anco confiscato il Palazzo Farnese, e preso

il possesso di molti altri luoghi . Torna però a ral-

legrarci il Gigli con la descrizione di qnest' altre

Fesie . A' 24 Giugno 1648 U notte , la Principessa di

Rcsi.wo , Olimpia Mdobrandini partorì a D.Camil-
lo Panfili un Maschio , e (urono per tre sere (atti fuo-

chi , et sparati molti Mortaletti , avanti al Palazzo

delli Aldohrandini nel Corso {<.) , dove la detta Si-

gnora habitava , et molti pi» al Palazzo de' Farnesi

,

che senza mai abitarlo , Io tennero affittato . Presen-

temente è posseduto dalla nobile Famiglia Ricci .

Slitti Famiglia Sforza P. I , 22<; , 231. (1) Vita Al-

phonsi Ludovici Plessae! Richelii Card, aucrore M'ch.
dePure. Paris . Vltrè i6<;3. 12. Palazzi T.IV , n?.
CardellaVX, 291 Novaes IX, 24?. (2) Non v'era in

mezzo alla Facciata , che una gran Targa di Mar-
mo co' Gigli Farnesiani , col Triregno , e le Chiari ,

Ma ciascuna di esse avendo 13 palmi di hinghcz-

2a , da molti anni addietro son cadute , unitamente
»\ Triregno , che era pesantissimo . (3) Lo stesin Ami-
denio narra un altro incontro del Cardinal Odoardo
farnese col Contestabilino , che porea produrre le

Stesse conseguenze , se questo Porporato fusse «tato

dell' umore del Card, di Richelieìi . Per Vrhem Rhe-

da vectus , obviam habuit Federicum Columnam ,

Philipp! Comestabilis Filium , tunc Ephebum , qui

Cardinalem de more salui.ms , Rhedam suam sistit.

Card, vero aliis intentus , vel quod Adolescenti si-

stendum se non duceret , officium morae Federico

non exhibuit . Q)uod ille in sui contemprum ducens ,

Aurigae imperat , ut rursus Card. Farnesio obviam
fiat,et insalutatum transeat . Auriga Heri dicto paret.

Caril. contumeliam Adolescentis probe cognoscens,

hoc solum intulit , et Pueris in posterum sistendum
erit . Qtiam vocem quum armati Nobiles , qui ei

«ssistebant , exaudissent , petierunt a Card., utrum
se , vel auctoriiatem suam laesam existimaret ? il-

lieo enim faciims ulturi . At ille mira ingenii le-

nitale oftensum se negavit . (4J II Valesio cosi par-

la di un nitro Card, Francese Certosino , molto piU

mite di questo. Mercord! :o Ottobre 1710 è giunto

verso le ore 20 il Card, le Camus Francese , ricevuto

dall' Ambasciador di Francia , Principe di Monaco ,
•

che già si trovava h.iver convitato molti . K poco pri-

ma di mettersi a Tavola , havendo saputo , che il Card.

non mangiava Carne , ma vivea alla Certosina , /» ne-

cessario , trattenere qualche tfwfii) la Tavola', fincb'c si

prendesse il Pesce per S. F,,, che nel Giovedì alle ore

20 f»rrò in Conclave . Egli era Vescovo di Granoble ,

i-reato a' 2 di Settembre nel i68ó da Innocenzo XT
,

col Titolo di S. M.dei^li Angeli. Mori a' IJ di Set-

tembre 1707. V. Guarnacc! T. I. 240. Cardella VII
,

279. Novaes XI , <;6. I cttre de Renserade a Mr. le Ca-

mus sur la Promotion au Cardinalat , et la Reponsc
de Mr. le Camus . Dans le Recueil de; Pices choisies

,

ou "^igarrurcs curieuses . i'ìi<4s 1 2. T.ll. Testament du
CiirJ. le Camus . Abregé de la Vie .le M.Etienne le Ca-
mus, Ev;que, et Prini.e de Grenoble , par Amhroise Zal.
Uvette . Paria 1720.12. Discoar; sur la Vie , et la mort
de M. le Card. Camus ,

par M.Ges du V'ìlard . I au-
sanne 1748, et i7')2,i2.*Disfirtf« Eelazìon: dell'Infermi-

t.i , Morte , e Trasporto dell' F.ccmo Sig. Principe di Mo-
naco , Ambasciatore degnissimo del Re Cristiani'simo ;»
Roma- con l'esatta Descrizione dell' Apnaiaura lu-
gubre, fatta nella Chiesa di S.Z.»t^i de'Fram-esi

, e con
la narrazione della -'aalcata, che seeui^a il Cada-
vere di S. E. con l'Esequie solenni fané il giorno ap-
presso , et altro di curioso, e notabile. Roma per
Ant.de Rossi 1701.8. (5) Clemente fili, eoa Chi-
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etr esierl! "Parente il Duca rfi Parma . AW Paljzzo

dtl qual Duca , se n era andata ad habUare , con in-

tenzione di starvi , sintantoché partoriva , Afa in bre-

fé ili renne un ordine i.i/ ¥apa ( e che cosi volse la

Suocera ) che si partissi di là , et se ne andasse a sta-

re a Casa sua. A' 26. Dee, l6^%. di Domenica, la

Regina Cristina andò a stare nel Palazzo de' Farne-

si , dove la Porta , et Facciala era stata adornata con

fitture , tt Scritioni , et indorata , et nel Palazzo ,

dentro era tutto superham:nte addobbato d! prtiicsis-

simi Paramenti del Duca di Parma , et Hi altri Si^.

A' 28 vi ricevè la Visita di tutto il S.Coli.^^io uni-

to insieme) vedendosi la Piazza, chiamata prima

«]el Duca , piena di Carroize , e di Gente .

Nel li57< Ludnv.XJV. decoro dell'Oi-dÌHf dello Spiri-

to S., il Vitca Ludnico Sforza , il Duca dì B accia-

no , e il Principe di Sonnino . La Fiimicne si fece in

Chiesa di S. Luip de Francesi dal Duca di ATìrcrt ,

spedito 3 quest'oggetto dal Re, con tre altri f'-li

liaìì dell' Ordine . La Festa , fatta a spese della Cor-

te , con Regia magnificenza , durò tre giorni , ne'

quali il Duca d' Etr'ees , .4mbasciador di Francia la

solennizò con Fuoco d'Artificio , con illuminazione

e con Tavola aperta in questo Palazzo , ove egli

abitava (1) . Il medesimo però in mezzo a tante

grandezze, è stato soggetto per la terza volta agi'

Jiiceiidi . Eccone la Descrizione , fattane dal J'ale-

sio , Lunedì l"i Gennaro 1701 si appicciò casualmente

il Foco alle ventua ìiore nella Casa del Marchese Fi-

lini , Agente del Duca di Parma ,
quale habita nelle

Case contigue all' IKrco Farnese (i) di Strada Giulia,/)er

tssere il Palazzo Farnese , h.ibitato dal Principe di

Parma , e dal Principe di Armstat . 11 Fuoco si at-

tacch , nelle Starne corrispondenti al Fiume , et consu-

mò la metà dellx Libreria, e quello, che e pi ri con-

siderabile , quantità grande di Scritture , concernenti

all' interessi di Casa Farnese . Fi accorse la Solda-

tesca , t fu smorzato il Fuoco alle 23 hore , avendo

consumate tre Stanze con grande apprensione , che di-

latandosi potesse pervenire ad un Fienile vicino , che

haverebbe potuto incendiar tutta V Isola delle Case con-

tigue . Venerdì ì<,. Genn. 1704. Si-vocifera , sia per

yenire in Roma un gran Personaggio , asserendo altri ,

sia la Regina di Spagna Vedova , il Figliuolo

\\el Czar di" Mosccvia , il Fratello del Re di Prus-

sia , e così fatto Io scandaglio nel Giardino di Far-

nese alla Longara (3) , d\ formare uno Stailoneper 400.

Cavalli . Venerdì 8. FeUraro sono state prese le misu-

re, e fatti gli disegni dal Cav. Fontani , Architetto ,

per formarvi Stalle capaci per 400. Cavalli per im Ver-

sonaggio , finora incognito , che deve venire i et a tale

effètto, oltre gli detti Palazzi Farnesi -if/Zj Lungara

,

si ì stabilito anco il prendere a pigione il Palazzo gran-

de Fa nese , tinti con Pigione annua di scudi 'Jooo ,

e fMtti questi Preparativi vengono fatti da un certo

Gics. Pagni , Persona per altro plebea. Giovedì 21

è stato 'vte'ta mattina carcerato alle 8 1» Piazza Far-

nese Gios. Pagni , che faceva gli Preparativi , per ii

lutavo dec::ntiio Personaggio , che dovea venire In Ro-
ma . Si dubita , fusse una Cabala del medesimo per

sbe^are gli Artigiani , •L"l-nterosi di servire questo Pet-

sonaggio chimerico , o pure eletto di pazzia del me-
desimo ,

rografo de' 24 Agosto i6oi. concsse al Card. P.'ftro

Jldobrandini , la Tratta di 12 mila Rabbia di Grano ,

per pagare col ritratto della medeiWiia il Palazzo da

Ih! comprato dai Duca d'Vrbino al Cono,presso J.^H-f.»

Vìa lMta,3.\ presente posseduto à^WBccSta Casa Daria.

Torniamo a sentire il CruCiiJ, il quale N. po'! , 12

Maggio J72-Ì narra, che il Marchese Matteo Sacchet-

ti , Ambasciatore di Vbbidienza del Duca Francesco

Farnese ad hino.enzo XllI , a' 18 fece il suo pubbli-

co Ingresso da Ponte Molle , e giunse a questo Palaz-

zo caìV accompagnamento di cento , e piii Mute . Dopo
di aver soddisfatto al Ceremoniale col S. Padre vi tor-

nò , e vi diede gran Conversazione , e rinfreschi . N.

p?2. 24. Luglio 172?. /vi riffvc la restituzione della

Visita da lui fatta al Senato Romano (4) , descritta al

num. 923. a' }. di Luglio , Esso vi andò con 16 Car^

rozze a Coda, e col Corteggio di altre 400. La sera

poi continuò la Festa , a cui intervenne l' Ambascia-

tore dì Portogallo , V Abbate di Tancin ,
Ministro di

Francia , D. Felice Corneio , Agente del Re di Spa-

gna . oltre 130 altri Personaggi, Principesse, Dame,
Prelati , e Cavalieri , a' quali non si cessò mai di dis-

pensare Rinfreschi , sin dopo le ore sette . Ripiglia il

Valesio , dicendo, che lunedi l^. Aprile 17??, si è

fatto il Palco al Portone , del Palazzo Farnese , per

porvi r Arme del nuovo Re di Napoli , e si accomo-

da il Palaz/o incontro per porvi la Posta . Domenica

24 , si è scoperta la nuova Arma del nuovo Re di

Napoli sul Portone del Palazzo Farnese, e della To-

sta , nella quale sono inquartate quelle della Casa Me-
dici, e Farnese, ed anche del Regno di Portogallo .

Sabbato 28. Giugno :758 , Vigilia della FestiUta di

S. Pietro , I» cui si fece per la prima volta , a nome

del Re Carlo di Napoli, la Cavalcata , per i/_Tribu-

to del Reame , dal Conte Stabile Colonna , li qua-

le a qitesto civetto andi al Palazzo Farnese , per do-

no della Madre, a quello appartenente , quale fu orna-

to nelle Ferrate del Piano con Festoni , e nelle Fe-

nestre con Portiere di bellissimo Ricamo , e con Tor-

ce , e con due Fontane di Vino ne' Cantoni . La sera

si diede fuoco alla bellissima , e gran Macchina eoa

infinito concorso d! Popolo .

Le Macchiise di questi Fuochi , sono descritte nel

Diario de\Cracas ai Num. 3419 nel 1739 , 560^ 1740,

3732 1741 , 3888 1742 , 4347 174? . 4Z3J 1744 . 4??5(

174? , 4'!l'; 1745 , 4671 1747 , 4833 1748 , 49S6 1749 >

Sl4i l7';o , '1298 ITii , ?4^4 17^2 , 5613 17^3 > ?7<Ss>

17^4 , ^92? 17';'; . (5o8i n%6 , 6237 1757 . 6^26 1758 ,

6^^z 17^9 , 6708 i7(So , 6864 I75l , 7020 1762 ,

7176 1763 , 733') 1754, 749t 176';, 7647 n66

,

7803 1757 , 79S9 1768 , in cui fu presentata dal

Cardinal Domenico Orsini , in vece del Conte Stabile

assente , ed ai Numeri 8070 , nel I7<59 , 8176 1770 ,

8383 1771, 8278 1772, 8488 1773. 8";92 1774,
52 177^ , finché nel 1776 incominciarono a rifar-

si , come negli anni precedenti al 1739, avanti al

Palazzo Colonna, nella Piazza de' S%. Apostoli , fino

al 1775 , che fu 1' ultimo di questa Presentazione ,

Ma forse in esso non si è mai veduta una Festa pili

brillante , e magnifica di quella descritta da Gio. Del-

fini , e celebrata dal Sig, Duca di Niveraois , Ambas-
ciadore del Re di Francia , nelle Sere de' 22, 23, e 24

di Novembre nel 17'; l ,
per 1* ^.^ascita del Reat Duca

di Borbone , che fu replicata per altre due Sere
, per

commodo della Cittadinanza , oltre le due anteceden-

ti Prove generali . E' anche memorabile qaest' altra

Festa , cosi descritta dal Cracas al N. 4526 ai 17 Apr.
174'; Pfr lo Sposalizio tra 'l Real Delfino di Francia ,

(I) 7!.i<t? Fam. Sforza P.1.335. (2) V.p, 71,72, 185.

(3) V. il mio Co/ombo i5. (4"; Ne fa rinnovato l'e-

sempio , nella Visita fatta dallo stesso Senato Rom,
al Card. Duca di Yorch , descritta nel Crjf^j 0.4683.
29 Luglio 1747.



rpo Visiti^ di teneietto XIV, e ii Pio VI al Palatto Tarnese, Alloggio del Re Ferdinand*

e U.Af.Tcrcsa Reaìt Infante d! Sp.igna, fi: jitta un.: ^m»
M.tcchin.i ili Fuoco d' Artificio nella Piazza, e ^rjn Feua
nel Palazzo , </j Monsignor Claudio Frane. Bcaufort (i)

de Canilliac , drscvtte al N.4j?6. de' if Gijgno 174S,

ove si legge la Vhlia fatta da Binednto XIT. , che vi

fu invitato dallo stesso Prelato .

N.4^op 18. Giugno n-ì'ì , Lunedi sera pervenne da
Napoli il Sig. Dhcj di Mont'allc^ri , March, di Salas,

Consigliere , e Segretario di Stato di S. M. 11 Re delle

due Sicilie , e andò a smontare al Palazzo Farnese ,

<!ove si trattiene splendidamente trattato , per poi

tornare in Isp^^ntt , essendogli succeduto il Marchese
Fo^/Ì4»i Piacentino . A'.45o^. 2,, Geo. 1747. Mercordì
giunse la 5;^. Marchesa Fo^lian! da Loreto , incontra-

ta da due Mute dell' Eiiio .Icquaviva , e con altre

Mute , colla SIg.Principessa di CelUm.ire , e la Si^. Du-
chessa ài Sora , col quale accompagnamento si con-
dusse al Palazzo Farnese , ove è splendidamente trat-

tata , finché si trattenne , per poi passare a Napoli

,

ove si diresse accompagnata dalle Sig. Pr;»ci/)fssf di

Avello , e di Gìùvenaizo , come narrasi al n. 4(523 ,

li. Marzo 1747.

Tralascio i Trattamenti ivi fatti dal Duca di Ceri-

sano , e dal Card. Orsini , Ministri Plenipotenziari (2J ,

e segnatamente quello dato dal secondo, a^ll ^. di Dee, nel

ì «7(il ) per aver fatte le veci di Carlo III Re di Spagna ,

[
ttel tenere a Cresima D. Cesare Lambertini , Nipote di

} Benedetto XIV , conferitagli da Clemente X!II , come
narrasi al ÌV.S9J5 > e dal Principe di Cirnitile, ai N. 194.

9 Nov. 1775 . 214 18 Gen. 1777 , 292 18 Ott. 1777 ,

312 17 Dee. 1777 . ?85 12 Sett. 1778 , 785 13 Luglio
1782 . Al 20 di Aprilenel 1791 vennero al alber^art'i S.

M, il Re delle due Sicilie Ferdinando, fu« la Regina sua.

Consorte (J). Il N.S.Padre Pio VI, ai 25 dello stesso Mese
venne a fare una graziosa visita ad entrambi , che parti-

rono a' 25 (4) .

Nella Gazzetta di Roma del 1791 al N. 201. Dec.dice-

ti. Giov.29.N0v. fu per noi un giorno de' pi'u felici ,

e degni di memoria per l'arrivo in Roma di S. M. il

Me delle due Sicilie 3 Cavallo , accompagnato da molta
Vfficialità dello Stato Maggiore del suo Esercito , e da
«Uri della sua Corte , che tra le generili acclama-
zioni andò a smontare al Real Palazzo Farnese , dove
ricevè i Complimenti per il suo felice arri.-o , si quel-
la sera, che il giorno seguente, dai Principi .Prelati ,

ed altra Nobiltà d'ogni Rango , tanto sua Feudata-
ria , che Romana . Ciò confermasi nel Monitore di Ro-
ma Num, XXII , p, 202. Dopo la sua partenza vi restò

lungamente il suo General Comandante D. Diego Na-
selli .

N.XIV. p. 75. 1. 21. 7; Passeggio di Villa Medici (5) .

ANACREONTICA .

Roma bella , Roma vaga ,

Ove ognun sue Voglie appaga ,

Fosti sempre in ogni età

Il desìo d' ogni Città .

A te vien , chi a molli vezzi ,

Vuol, che r Alma, e '1 Cuore avvezzi:
Te sospira , chi di Fama ,

E Virtude ha in sen la brama ;

Onde tu del Forastiere

Centro sei d'ogni piacere.
Tu fai pompa di Trofei ,

Ricche Moli , e Mausolei :

Tu d' invitti , e grandi Eroi

(i) Decisiones ab Adv. R.iph. Pahrinl editae an,
1795' Cracas N. i9<o 7. Settembre l??'!. (2) Cracas
N.6690. 1}, Maggio 1750. (3J Cracas N. 170J 23 Apr

Le beli' Orme segni a noi :

E ci mostri a parte a parte

Nobiltà , Valore, ed Arte ;

Onde altera al Ciel ti estolli ,

O Città di sette Colli .

Me , per dir la verità ,

Trasse pur Curiosità ,

E ad effetto venni qua
Per mirar 1' Antichità .

Ma pili presto il gran Viaggio
Affrettai con mio disaggio ,

Poiché seppi , che la Sede
Di Beltà Roma si crede ;

E perchè di Lei mi pasclo ,

Di girare io non tralascio

Ogni Piazza , ed ogni Vico ,

Colla scorta d' un' Amico .

Ed in fatti in ogni banda
Viddi cosa amena , e blanda ,

Per cui r occhio , ed il mio petto

Trovò pabolo , e diletto ;

Inarcai vieppi'u le Ciglia

Di stupore, e meraviglia.

Nel sentir, ch'in mezz' a questa

Città nobile vi resta

Vn Recinto delizioso ,

Parte aprico , e parte ascoso ,

D' Olmi , e Allori circondato >

Villa Med'.ci chiamalo ,

Che si vede in alto esposta.

Là del Pinci» in su la Costa^
Dove in dolce Primavera ,

Per goder verso la Sera

Pili frese' Aura , e chiara luce 1

Tutta Roma si conduce .

Là veloce il pie mi porta ;

E 'n salir la Scala torta.

Mi fa ognun Figlio del Vento. •

Io mi trovo in un momento
Su quel Piano , che disserra

Alla vista il gran Pcrterra .

E dal suol di quello a fronte

Vi s' innalza antico Monte ,

E da cui per doppia Scala ,

Brevemente in gili si cala .

Qui sentendo un gran bisbiglio ,

Io fermai curioso il Ciglio ,

Che mirò con anzieti
Di follie la varietà .

Chi con bianco Fazzoletto
Stava in aria di rispetto :

Chi marciava ardito , e frane»

Colla mano fissa al fianco :

Chi per vezzo canticchiava ,

E severo ognun guardava :

Chi dicea per bizzarria

Cinque , e quattro , e tira vìa

.

Chi facea di belle Gambe
Pompa grand' , e non piìi vista ;

Con maniere sciocche , e strambe
Quei tarrocca, e quei s'attrista,
Perch' il Sol, che già s'arretra.
Nelle Fibbie non penetra ,

Lor togliendo quel desio
Di portarsi con pi'u brìo

.

ileni)\. (4) Cracas N. 1704. ?3. Aprile 1791.
(?) Vedine la Descrizione nelle mie Campani . 155,



Armcfeontic^

Risi allor 3 largì vena

In veder si bella Scena :

Anzi r Estro piacque tanto ,

Clie meschiai col riso il pianto ;

Terò il Cuor mi predicèa .

Che finir qui non potèa •

Scendo allor le poche Scale ,

E m'invio pel gran Viale,

Dove appena il pie posato ,

M' arrestai meravigliato ,

In vedermi al primo aspetto

Presentare un Giardinetto

D' ogni Ceto , e Sesso misto ,

Che il piìi bel non ho mai visto .

Quanti mai puon gì' Indi , e Persi

Rinnovar color diversi :

Quanti mai Pittor valente

Potrà fingere in sua mente
Per pi'u gal formar suoi Quadri ,

Atti opposti , atti leggiadri ,

Là mirai su quei Sedili,

Che dan luogo a' Grandi, e Vili.

Viddi cento Donne , e cento

D' un gentile portamento.

Cui la Chioma in tale guisa

,

Era in ordine divisa ,

Con quell'arte, ch'oggi ha il Regno.

Ch' era un vago , e bel disegno ,

E sì sparsa poi di Fiori

Di moltissimi Colori ,

E di Gemme fatte a Rosa

Così piena , e luminosa ,

Che sembravano Specchietti

,

Per attrarre gli Augelletti.

Non so dir , s' erano quelle

Maritate , o pur Zitelle ;

Ma lor cenni , e lor parlate

Mi fan creder Maritate ;

lo conta! fra trenta Mani
Settecento baciamani :

Chi facea finti stranuti ;

Chi rendea gentil saluti ;

Chi cogli occhi favellava ;

Chi a un raschio si voltava ;

Chi dicea con dolce cera ,

Favorisce questa Sera ?

Cose in ver , che , se vi pens» ,

A ciascun fa rubbia immensa .

Non con tanta impertinenza

Van del Mondo alla presenza

Per le pubbliche Contrade

Le Zan\bracche pi'u sfrontate j

Non cosi s' odon parlare

Le pi'u ardite Lavandare :

Non per niente siete dette

Voi Romane per Civette .

E sarei là pi'u rimasto

Per veder sì bel contrasto ;

Ma sembrando inciviltà

Di star sempre fisso là ,

Dietr' un' Albore in disparte ,

Vois' il piede in altra parte .

E m' incontro in due Donzelle ,

Ambo al par vezzose , e belle ;

Io le guardo , e pi'u del Viso ,

Mi sorprende all' improviso

Di lor Sacco il bel lavoro;

Pender veggio Orloggio d'oro

A* lor fianchi , e fea fornito

sul Passeggio di Villa Medici

Ricco Anello in loro dito . •

10 mi volgo , e non vedèa
Vomo alcun colla Livrèa ,

Ma un» Vecchia assai sdruscita ,

Che di Voto era vestita :

Di stupor pieno all' eccesso

Appagar volli me stesso ;

Da quel luogo in gi'u mi scosta,

E all' Amico mio m' accosto ,

E gli dico : E sarà vero ,

Che non usino Stallerò

Qui le vostre Principesse .

Come lor se non si desse

Agio , e comodo , a riserva

D' una misera vii Serva?
Kò , mi disse , mio Signore ,

Figlie son d' un Servitore .

Servitor ! Si m' arrestai ,

Ch' in un punto arsi, e gelai;
E r arcano mi spiegò

,

Soggiungendo ; Vi dirò ,

Com' in oggi il Lusso è tale ,

Che pi'u su giunger non vale ;

Ogni misera , e pili vile ,

Si vuol rendere civile ;

Nel vestir spendono tutto

De' lor stenti il poco frutto ,

Nelle gale astuta , e scaltra

Gareggiando 1' un coli' altra ;

Cosicché mal consigliata ,

O Zitella , o Maritata,

Purché faccia gran figura.

Di mangiar poco si cura ;

E perciò questo Paese

Fa il colore alla Francese •

Detestai con tal dispetto

Quest' abuso maledetto ,

Che m'indussi a dir; Costoro

Avranno altro lavoro ;

Ma facendosi vermiglio.
Abbassò 1' Amico il Ciglio,

E perchè dir mal non suole.
Se ne usci con due parole ,

Io non so « qual' abbian' esse

Altro lucro, od interesse;

Come vadan questi fatti.

Lo sa solo il Padre Patti

.

Quasi allor volea partirmi ;

Quando veggo agli occhi offrirmi

Vno stuol di Secolari ,

Che rendevansi ben rari

Per la quantità d'Oro,
Ch' han su gli Abiti costoro .

Il mio passo allor sospendo ,

E '1 Cappello in mani prendo.
Far volendo i miei doveri ,

Inchinando i Cavalieri.

Ma non ebbi questo scampo ,

Che r Amico , com' un lampo ,

Tutto pieno di boutade ,

Mi gridò : Chi salutate >

La pili perfida Canaglia

,

Che nessun pi'u vile agguaglia ;

La metà sono Barbieri ;

11 restante Camerieri .

Gente ignara , che non ha
Legge alcuna d' amistà ;

Gente, in cui 1' orgoglio nasce,

D' apparenza , che li pasc* ,

i^r



ipi A.iAereaiìticfl, sopra.

D' ozio pieni , e di per« 'ia ,

Di menzogne, e piti d' invidia.

Senza sai . ii:nia prudenzi ,

Tutt' ardir , e impertinenza;
Gente poi frenata, e stoica,

Che sparlar d' ognun s' ascolta .

lo di sasio in ver ri-nasi

Nel sentir si belle frasi.

Che facean di 'ai Persone
La distinta relaiione ,

E mirai la cecità

Di quest' alma , e gran Città ,

Che permette a simil Gente
Vna pompa s' insolente ,

Senza far distinzione

Fra li Servi, ed il Padrone j

Del Portier mi meraviglio

,

Che fa entra: senja consiglio.

In un Inogo , ove van tanti

Galantuomini, i Birbanti.
Qui mi venne 1' lEstro insano

Di seguirli da lontano ,

Per veder delia Commedia
Il Final , che non dà inedia .

Ecco a un punto la Caterva

,

Ch' era unita , si disnerva ,

E là due , qua sett' , o otto »

Cinque là , quA dieciotto ;

Quind' in ordine disposti

Viddi tutti ai lor posti ,

Come appunto i Predatori
Nelle Caccie de' Sienori .

Né vi corse un breve istante ,

Che passand' a quei d' innante
Vna truppa di Ziielle ,

Quant' oneste , quanto belle,
Cominciaro a quelle addosso
A tagliare a pili non posso .

Dice r un : Quella Bardassa

Con ragione può star grassa ,

Perchè il Conte N. N.
Per quattr' anni la mantenne .

Dice un' altro : Quell' accanto
Col bel modo, col bel pianto,
E' la Donna la più destra

,

Nel parlar dotta maestra .

L' un risponde . A viso a viso
Quella Giovane ravviso ,

Da quel Volto sbigottito

,

Ch' ha gran voglia di Marito .

Sorge un' altro; ed accennava
Col suo dito , a chi parlava .

Quella li , la vedo agli occhi.
Per pochissimi bajocchi
Va spacciando a chicchesia

La Francesca mercanzia .

lo mi strinsi nelle Spalle

In sentir coleste Galle ,

Che cosi sfacciatamente
Infamavano la Gente .

Gran vergogna in verità ,

Che rimedio non si dà
A un pravissimo costume ,

Ch' oltre il Mondo , offende il Nume !

Aladri , o Voi , se Figlie avete ,

Se di quelle onor curate ,

Là giammai non 1' esponete
Di quest'_ Empi alle risate .

Tanto piU l'avviso vaglia

,

il fassegfio di Villa Medici

Se la Coda avran di paglia 5

Perchè là non si perdona
Al'a perlina, alla buona .

Viddi ancora certi Abati
Smorfiosini , e Caricati ,

Che c^T passi agiati , e lenti
A gua:ar' erano intenti .

Certamente al primo aspetto
Per lor ebbi del rispetto ,

Perché l'Abito, e la Chioma,
Ch'ha di Polvere una Soma ,

L' aria, il brio , la lor favella ,

Il gestir, la Gamba snella,
E '1 bel viso in fresca etade ,

Dinotava Nobiltade .

Ma ben tosto poi ne seppi
La lor Schiatta , ed i lor Ceppi ,

Che venivan dallo Sterco ,

E qualcun' aveva il merco ,

E che tutt' er' apparenza

,

Rivestendosi a credenza .

Pur costor' ebbi la doglia

Di seguir ; ma con mia doglia;

Poich' a tutte, che passarono.
Il suo motto v' applicarono ,

Sendo qui tutti gli Abati
Per lo pili Poeta nati .

Chi bel iìeilo s'affilava

Dìetr' ad una , che girava,

E cantando cert' Ariette ,

Il suo cuore le promette ;

Chi da lei per farsi udire ,

Dice forte il gran martire ,

C egli prova in far 1' amore ,

Perchè niuna di buon Cuore
Ha trovato insino adesso :

Chi sospira il suo possesso ,

Chi le dice accanto; Oh Cara l

Per sfogar la pen' amara ,

Dicon altri fra lor piano ,

Guarda li , che Canterano !

Per mìa fé ,

Questa sì , farla per me .

S' innoltrò per sua sventura
Entro quelle amene Mura
Vna povera Sbozzetta ,

Difettosa , ed imperfetta ,

Colla Serva un pò vistosa ,

Alta , bella , e spiritosa.

Non so dirvi il gran compendio
Dell' ingiurie , e vilipendio ,

Che fur fatti all' infelice .

Chi le dice ,

Ch' era degna d' un Birbone ;

Che sembrava un Lanternone ;

Che col Mo:colo di dietro

Splenderebbe , come un Vetro ;

Chi , la Serva era piìi buona
Dell' inu:ì!e Padrona .

Non è questo un vituperio ,

Vn affronto , nn Improperio ,

Anzi un ^co'no
Che gli ^baci d'ogpi giorno
Fanno al nobile Collaro ,

Che r Vom rend' illustr' , e chiicó.

Ancorché sia vii" e rude,
Coltivanrlo la Vir'ude?

Non è Scandal' assai grande
Che da lor colà si spaade

,



Anacreontici sdjiféi il

Sfiu' aver rossor' , e senza

Vii riguardo all'Innocenza?

pliant' a lor più giovarla ,

Che lasciando tal follia ,

?.' appi icasser da dovero ,

U cangiassero pensiero ,

Dand' almen' esempio , e norma

Alla detta iniqua Torma ,

E acquistasser piÌJ dottrina

Sotto detta disciplina .

Mille cose ancor pili strane ,

l'ili ridicci' , ed insane

Vidi poi con gran dispetto ;

Ma perchè , già nel mio petto

Si accendeifa un nuovo sdegno ,

Di girar pili non mi degno .

E ringrazio il Ciel pietoso ,

Che mi ha fatto un pò geloso >

Ch' altriment' avrei di botto

La mia Moglie là condotto ,

Che non faccio per vantarmi

,

Far potria colle bell'Armi

Della grazia, e dell' amore

Invogliar qualunque Core .

Perch' a me piacendo molto

,

Oltre il Volto ,

Di mirar le sue Mammelle ,

Tremolar candide , e belle ,

Sempre fuori , o in Casa nostr»

Di quei Mobili fa mostra .

Ma perchè vidi , e m' accorsi

Dalli fatti , e dai discorsi

Del costume dei Romani

,

Che son ghiotti, come Cani,

Di mangiar la Carne crudi ,

Mai nel Sen la fo star nuda .

E non speri , eh' io la porti

,

Come fan gli altri Consorti ,

Né di sera , né di giorno ,

A girare a Roma intorno ,

Specialmente in questa Villa,

Dove Amor trionfa, e brilla ;

Dove fans' i dolci accordi

Per que' Boschi ombrosi, esordi.

Fra due Amanti appassionati ,

Onde vengono gabbati

I lor cauti Genitori ,

Che lor vietano gli Amori ;

Dove fanno nuovi acquisti

Col girar degli occhi tristi

Certe Spose ,

Che son calid' , e gelose ;

Ond' i poveri Mariti

(i) 11 ConàUo tenuto in ToUilo nel 5ec. VII ,
ordinò,

che il Sacro Vtlo delle Vergini fosse di color porpori-

no , o nero . ( De Aguirre T. VI Conc. Hisp. Conc.

T. l. X. an. 6ii5 ) Con questo si ricoprivano tutto il

Volto . ( Prud. Lib. ^ iu Symm. ) S. Ambrogio narra

di S. Solere , L. IV de Hortatione ad Virginitatem

331 , che nella persecuzione di Dìoclezutno ,
condotta

avanti al GUtdice , ed essendo costante nella Pedi ,

questi ordinò ai jWi»istri , che le dessero delle Gu.i«-

cUte . Ella a tal confando scopri intrepidamente il

Volto, fin allora tenuto tutto (:o/)pr£o . Altre se lo av-

volgea-no intorno alla F.tccut , lasciando libero sola-

mente un' Occhio
,
per vedere , come dice S. GiroLi-

tno Opp. T. 1. Ep. J2 col. 1^5 aperta facie ,
vix immn

Ocuhm ì'berant ad ridendum , costumanza in patte

Pasicggio di tHU Medici t?5

Da costor sono traditi

,

Che vivendo alla Carlona,
La lor Moglie credon buoHr,
E perciò

A mia gloria lo dirò ,

Necessario par , che sia

Vn tantin di Gelosia .

E qui stanco ringraziai

Il mio Amico , e me ne sudai .

N. XV. p. nO. L. 30. Fra le Sovrane accolte in Jto-

ma da' Sommi Pontefici , dopo 1' Imperadrice Adelaidt

nel '^- Sec. , Larlotta Regina di Cipro , sotto Sisto IV,

e Cristina Regina di Svezia , sotto Alessandro FU , di

cui parleremo in appresso , dee annoverarsi ancora

Maria Casimira , Regina di Polonia . Oltre la sua Vita ,

scritta da Carlo Doni , nel T. Ul delle Notizie degli Ar-
cadi morti p. 9 , abbiamo quest' altri Scrittori, che

di Lei han trattato . Relazione del Trattamento fatto

dalla Citta di Loreto a Casimira di Polonia . 1599.

Ant. Bassani Viaggio a Roma della S. ri. M. di M, C. ,

R. di P. , Vedova dell' invittissimo Giovanni IH , per

il Voto di visitare i Luoghi Santi , et H supremo Pastor

dtlla Chiesa Innocenzo X/7. Roma 1700 nella Stamp.

Barberina . 8 . Mario Saverio Bottoni , il Ritorno di

Primavera, celebrato in I2 diverse Lingue, Orazione

Poliglotta a Maria Casimira Regina di Polonia . Napoli

per il Mosca tvo'! 4. Orazio Delci , Panegirico in lode di

M. C. R. di V. , recitato nel Palazzo di S. M. alU su^

R. Presenza, e di 18 Cardinali, con gran numero di

Prelati , Cavalieri , et altri Virtuosi , a' %. d' Ottobre .

Nondimeno io voglio aggiugnere varie altre Notizie

sopra la medesima , che non sono registrate da ve-

runo de' predetti Autori .Si scuopre dal Valesio , che

nel Sabhato j8 Agosto 1700 uscirono iiuesti tre Versi

mordaci .

Nacqui da un Gallo semplice Gallina ;

Vissi tra li Pollastri ; e poi Regina

f'fun; <t Roma Cristiana , e ;m« Cristina •

Si alludeva all' essere nata Dama privata in Francia;

all' essere stata Regina di Polonia ; e all' essere venuta

in Roma ,
priva della grandezza d' animo , e de' ta-

lenti della Regina di Svezia . Ma, se le Lingue pungen-

ti , e Satiriche de' Poeti ardirono di motteggiarla,

fu però onorata, e distinta dal Sommo Pontefice in

tutto il tempo della sua permanenza. Narra lo stesso

Valesio , che giunto Clemente X7. nel giorno del suo

Possesso a Campidoglio, diede la Beneilizione alla Re-

gina di Polonia , che era sotto ricco Baldacchino nel

Fenestrone di mezzo del Palazzo nuovo de' Conservatori,

e finch'c apparve S. S., avea tenuta la Maschera di

Velluto (I) . Anche il Senato Rom. l'onorò con questa'

Iscrizione ,
posta sotto il suo Busto , in Campidoglio •

osservata , anche a' di nostri, dalle Fanciulle, che anL;

davano in Processione velate a prender le D»r. , di

stribuite da' I.Kogbi PH . Le Donzelle del P.emonte ne

bissi Tempi , nell' andar fuori di Casa , si coprivano la

Faccia con un Velo , o altra Tela , in cu, facevano

due Buchi ,
per i quali vedevano, a guisa de Maschi-^^

riti o de' Fratelli delle Confraternite ; e due altri

ne facevano pel Naso , e per la Bocca , come dimo-

stra il Vecellio , Fratello del celebre ìecellw, Ti-

ziano da Cador, nella Descrizione degli ^(..•tfdell^-

Italiane . Lo stesso dice , che le Nobili Vonzelle ài

Pirigi non si lasciavano vedere il Viso , perche lo;

portavano coperto con un pezzo ci\ Seca , o di Raso-

nero e quando incontravano qualche Parente, sr

scuoprivano per salutarlo . Confermasi quest' uso dal

B b



1^4 N'^f'fV di A/rfc/.^ C.nim!

MARIAF. f.A?IM]n*F POLOMAR'.'M KI.GITAE

MAGNAE DVdSSAE lOÌHARIKClAE

CÌ;VA EXCITANfE

RECIVS rONlVX IOAKVES HI.

TIENNA OBSIDIOKE SOLVTA

SACRO FOEDBRE INITO

REM CHRISTIAN AM KISTITVIT

t{VOD VRBEM PIETATE IJVCE

AT) «AEC/LAKEM I/BILAEl AKNV.M VENERIT

r»IV*tPHALE CAPlTo-tlVld SV A PR AESENTIA ILLVSTRAV.

COSS . EXrlPIENTUVS QVOS CAPITE COOPERTO

CHRISTINAM SVECORVM RE 'IMAM AE.MVLATA

rARIBVS HONORIS VS DECOllWERIT

MONVMENTVM HOC PRO TRIVMPHO

CLEMENTE XI. P.O.M. ANNVEKTE

S. P. Q. K.

CRATAE VOIVNTATIS ().JSE;jVIVM EXHIBVIT

EERDINANDO MARCHIONE BONIOVANNE

I.VDOVICO MAHCHIOKE MONTORIl COSS -

HIEROMVMO MARCHIONE THEODOLI

PHILIPPO BARONE DE SCARIATTIS

EQ. S. lArOBI C.R. PRIOKE

IV. NON. DECEMBRIS MDCC.

AB VRBE CONDITA CXCCXDCCCC .

DIEM XII. SEPTEMBWS

CHRISTIANO POPVLO

PAVSTAM FELICEM

lOANKIS TERTII POLON. REG.

VIENNENSl VICTORIA

DE TVRCIS REPOKTATA

ANN'O MDCLXXXIII

INNOCENTIO XI«

SEDENTE

JiettintlU ne\ T. Il del Risorgimento d' Italia 569 , ove
dice , che nel Sec. XVll »s<iv,t hi Francia di aml.tre in

Chiesa ai Passeggi, e alle Visite , con Masclierette al leni-

to a conservare la Pelle delicata; ni scoprivansi, che allot-

tV erano nelle Camere , e in Luoghi difesi dall' Aria .

(i; Non sapendo , se mi si darà un nuovo incontro ,

e se avrò tempo di pubblicare le Notizie del fine dì

questo Letterato di prim' ordine , che ci sommini-
itr.a lo stesso Valesio , stimo di produrle in questa

Nota . Giovedì j Marzo 17:9 , nella Notte prece-

dente , passò air altra Vita Monsignor Bianchini , in-

signe Mattematico , e Letterato , ed insieme di co-

stumi illibati. Egli era infermo da qualche tempo d'7-

drope di petto . Volle andare in persona alla Parrocchia,

a prendere i Sacramenti , e fin 1' estrema Unzione ,

Ritornato a Cdi<t , volle pagare di sua mano i suoi

Creditori , e fin lo Speziale ; e dopo aver distribui-

te varie cose a' suoi Vamiliari , si pose a sedere ad un

rn , Regina di Poltnin

Nel sinistro

MARIA CASIMIRA

POLO.-ilAE REGINA VXOR
PERIODO DECEMNOVENNAII
AKSOLVTA RESTITVTISqVE

SOLIS AC r.VNAE MOTIBVS

ROMAE SIGNAVIT

ANNO MDCCII

CLEMENTIS VNUECIMI

SECVNDO (1)

T).( questo passo del Valesio si rilet-a il sito della su»
prima Abit:izione . Sabbato 50 Settembre 1702 fa I»

Regina Laiiinira fabbricare con tutta celerità il Mona-
stero , cìie intende di fondare all' ultima Casa di'
Ziiccari , che sta su la Piazza della Trinità de' Monti

,

e forma le due Strade Gregoriana , e Felice . Operan-
dosi in qucstn dai Muratori con incrostarla di Calce
al^ di fuori , è giunto da Sora il Zuccari , Padrone
di detta Cas.i , che non sapeva nulla di tal fatto .

E fattene le lamentazioni appresso S. M. , è stato
a3sicur,uo , che gli sarà pagato puntualmente 1' Af-
fitto . Ha ottenuto anche S. M. licenza da' Maestri
delle Strade di formare sulla Strada Felice un Ponti
scoperto , per passare dal Casino , già de' Torres ,

comprato, et habitato da S. M. , nelle Case conti-
gue , et a quella de' Zuccari , che si convertiranno
in Monastero . Questo Ponte fa tolto neW anno 1799.

Descrive poi in questo modo var] Spettacoli , a. cui

intervenne . Sabbato 29. Febraro 1701 , per es?er tem-
po bellissimo , si è veduto il Corso , con Mascare ,

tmt non molte a piedi . La Regina di Polonia era nella

Ringhiera del suo Palazzo , o per dir meglio , di

JJ. iivio , dirimpetto alla Chiesa di S.M. in Via Lata ,

sotto il Baldacchino , fra li due Cardinali Archien(ì)
suo Padre , e D'ifini , Domenica 9. Feb. 1709 , fra

i molti Carri , che si sono preparati in diversi Rioni 1

in questo Carnevale, i Pescivendoli ne aveano fatto,

unOjiniitolaira lu Cassaccia , nel quale rappresentavano

ridicolosamente tutte le Funzioni , che sogliono fare

gli Ebrei, nel seppellire i loro Morti. Per il che i

medesimi E-'rei avenJo fatto ricorso , non solo al

Cardinal Vicario , ma anco alla S. C. del S. OJjìzio

,

era stato proibito ai medesimi il farlo , sotto gravi

pene . Ma avendo il Principe Alessandro , Figlio di

questa Rf^irt.t di Pulonia , desiderio di vederlo, ot-

Tavolino con un Crocefisso , e con un Lilìro spirituale ;

e senza alcuna perturbazione , essendosi predetta la

morte , tranquillamente passò all'altra Vita , in età di

circa 67 anni , essendo sempre vissuto da ottimo Ec-
clesiastico .

(2) Franch. Bianchini Enarratio de Nummo,et Gno-
mone dementino . Romae 1705 fol.

(j) In altro luogo riporta questo grazioso Fatto del-

lo stesso CarUnale . Net 1705 Mercordì 16 Maggio , si

tenne Cappella Pontificia per i primi Vesperi dell'Ascensio-

ne , e V intervenne anco il Card, d' Archien , Padre
della Regina di Polonia ,

piii , che nonagenario ; quale

volendosi portare a parlare al Papa , nelV ascendere il So-

glio , ti avvidde il Maestro di Cerimonie , che avea il

Beretiino . Onde stese la mano per le'varglielo piii volte .

Ma in damo . perche era all'antica , attaccato tilU Ptr-

riicca . Il che destò il riso a molti . .



Aìaseherata del Trionfo delU SelleiA» rafiiresentatA dal Principe 'Alessandro Stihieskì

tenne di poterlo questa stessa sera far rappresentare

nel Giardino del PaUiiino ^ abitato da S. M. alla Tri-

Ulti de' Monti , dove fu grande il concorso di Per-

sone , che andarono per vederlo . Dom. 25. Marzo per

la Festi.'ità della SS. Trinità , celebrata nella Chiesa

della Trinità de' Monti , la Famiglia della Risina

di Polonia propose di premio alla Corsa de' Putti , e

di Alini > due Pai] , dalle quattro Fontane , sino

al Ponte della medesima Regina , che attraversa la

Strada . Si corse alla 22 ore con grandissinn concor-

so di Popolo. Lunedi 2 Feb. 1710 dovea entrare nel

Corso alle 21 ore jmaperla pioggia fu differita alle

S2 , e mezza la bella Mascherata , intitolata il Frionfo

ddla Bellezza . Precederono 6 Trombe a C.vallo , e

6 Oboe . Dietro ad essi seguivano li Personaggi ,

accennati nell' annesso Componimento , sopra nobi-

lissimi Cavalli, con Abiti di gran valore, carichi

di Gioie , et erano il Contestabile Colonna, il Fra-

tello del Principe di Garbognano , Colonna , il

Conte Bolognetti , li Marchesi Bongiovannl , un
Nepote dell' Inviato di Portogallo , Angelo Granelli

Genovese , e D. Antonio Colonna , circondati da'

Lacchè con nobili Divise . Seguiva questi un Carro

Trionfale , tutto dipinto , e posto ad Oro , tirato da

quattro Cav.illi bianchi al pari ; sopra vi erano alcu-

ni , che sonavano Flauti , Oboe , e nella cima la

Duchessa di Segni Cesarini , figurata per li Beìlena ,

col J'alon al fianco , rappresentato dal Principe

Alessandro Subicski di Polonia . Dietro andavano

chiudendo la Mascherata alcuni , figurati per gli Vjzj .

Questa Mascarata , veramente superba , si ammassò
nel Palazzo Panfilio al Corso, di dove per la Piaz-

za di S. Marco entrò nel Corso , e giunse fino ap-

presso alla Chiesa del Gesti , e Maria, dove era de-

stinata per fermarsi a vedere la Corsa . Ma essendo

quasi le 24 , quando giunse colà , e soffiando un
Vento molto rigido , rivoltò , e passeggiò nuovamen-
te il Corso . Onde non si potè far correre gli Barbari,

prima d'arrivare a Piazza Colonna . Essendosi imbru-
nito , e quasi me?z' ora di Notte , furono accese 40
Torcie di Cera , e fermatasi a fare una suonata al

Palazzo Chigi, prosegui il viaggio per il Corso , es-

sendo passata avanti il Palazzo degli Albani d) , e Ca-
sino della Regina di Polonia , alla Trinità de'Mouti

.

Ebbe dunque ragione Francesco Cecconi , di regi-

strare nel suo Diario, stampato al fine della Roma
Sacra , e moderna del 172? , p. 5j2 , che il Carnevale
è riuscito assai allegro nel 1710 , stante la copia de'

Forastieri , e molto pi'u per la ricuperata Salute di

S. B, essendosi veduta al Corso una superbissima Mas-
cherata , fatta dal Principe Alessandro Subieski , e dal

Contestabile Colonna .

Ma lo sventurato Subieski , dopo tutti questi diver-

timenti , fu costretto a soccombere in questa stessa

Città , nel fior degli anni . Lo stesso Diario del Cecco-

ni 547 dice. Alli \i) Dee. 1714, mori dopo lunga ma-
lattìa il Principe Alessandro Subieski , secondo Figlia

<1el Re di Polonia , e fuportato alla Chiesa de' Cappuc-
eiai , ove fu fatta solenne pompa a spese del Papa . Fu
poi sepolto nella detta Chiesa in un Deposito , scolpito

da Cammìllo Rusconi , e celebrato da Domenico RolU

con questo Sonetto , inserito nella RaecolU dell*

Belle Arti . Roma 1728 ,42
Qual si trovò su la Montagna Idèa

Ingannato il Pastor , German d' Ettorre ,

Quando gli piacque a ogni altro ben preporre
L' insidioso Don di Citerèa ;

Tal mi conobbi allor , eh' ebbi in idèa

Ad ogni altra liberal Arte anteporre

Quella , a cui lice in breve Tela esporre

Ciò , che 'I pensiero immaginando crea .

Ma giunto in parte , ove , palpando un Sasso »

Col tatto ravvisai Virtute , e Onore ,

Che r un reggea ,
1' altra mirava il Masso,

In cui Suhieski in atto di valore

Scolpi Ruicon , dopo 1' estremo passo ,

Io dissi , questa è pur 1' Arte maggiore <

Questa poi fu 1' /jcri/iouc ivi posta , che vien ripor-

tata dal Crescimheni nel T. II. delle Notizie degli Ar-

endt morti 87 , nella sua Vita

D. O. M.

ALEXANDER PBINCEPS REGIVS POLONIAE

IOANNIS III. POLONIAE REGIS FILIVS

HIC REQVIESCIT

OBIIT DIE XIX. KOVEMBRIS MDCCXIV.

Vixrr ANNOS XXXVIII. MENSES II. DIES XI.

A destra A sinistra

VERMIS IK VITA PVLVIS IN MORTE

Le sue Interiora furono depositate in una Vettin* ,

nella Sepoltura de' Religiosi Minimi di %. Francesco di

Paola , nella sua Parrocchia di S. Andrei delle Fratte ,

d' onde fu trasferito con Pompa Reale , e con Caval-

cati alla Chiesa de' Cappuccini

.

N. XVI. p. 4. L. 19. Neil' ingresso della Chiesa di S.

/J^ntst alla sinistra , dalla parte della Sagrestìa, leg-

gesi questa Memoria del celebre Mattematico , Let-

tore della Sapienza , e Bibliotecario della Panfiliana ,

Dottor Domenico Quartaroni , il quale fu Maestro

della Regina Cristina , de' tre Principi di Nobur^t

,

e di altri .

D. O. M.

DOMIKICO qVARTAROKO MESSAKEN.

PHILOSOPHIAE DOCTORI AC THEOLOG.

IN ROM. SAP. ARCHIGYMNASIO

MATHESEOS PROFESSORI

CHRISTINAE SVECORVM REGINAE

AC TRIVM ELECTOR . DOMVS NOBVRGENSIS

ALIORVM GERM. ET ITALIAE PRINCIPVM

AD MATHEM. DISCIPLIKAS

INSTITVTORI

INCEKIO PIETATE MORVM INTEGRITATS

PBAESTANTI

HVr IN HIS S. AGNETIS AEDIBVS

VBI DIV VIXIT

PAMPHIIIANAE CVSTOS BIBLIOTHECAE (i)

OB. VI KAL. MART.

(j) Notifica r Amidenio , che i Matteì , dìvenut'i

ricchissimi , comprarono tutta V Isola- della Regola .

Cirijco , e Asdrubale Fratelli fabbricarono nella detta
Isola , I» competenza , due sontuosiisìmi Palazzi , su-

ferando la prima Fabbrica di Fahìo Mattei . Mutie , che

(Crea parte nelP Isola , non avendo sito d'allargarsi , per

compiacere a Sisto V , che apri la Strada dì S. M. M. ;

fabbricò nel Quadrivio delle 4 Fontane un Palazzo ma-
gnifico , oggi posseduto da' suoi Nipoti . ( al presente dì

Casa Albani) (2) La singolare amicizia da me di-
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1^6 lscrii.ioni in tnore di I^:n. Q-(.irtaro?tr a

AN. DOM. MDCC. XXXVI

AETAT . SVAE LXXXV,

MAJOR! AVVNrVlO BENE MERENTt

H>C IN ECCL. SVB S. PHILIPP» SACELLO

JACENTl

STEPH^NVS MESSINA QVARTARONVS

EX FRATKIS ULIA

PRONEPOS ET HAERES

ET STEPHANVS HABRI ADMINISTRATOR

ANNVENTE

EXCELLMO PRIKPE ECCLAE PATRONO

EX TESTAM . POSVER .

Nella Chiesa di S, M. iM Costantinopoli (^i) si legge

quest' altra

D. O. M.
DOMINICO (^VARTARONI

RELIGIONE OPTIMIS MORIBVS AC SVMMO INGENIO CLARO
PAMPHlLlANAt BIBLIOTHECAE PRAHtECTO

PHILOSOPHO AC MATHEMATICO
QVl

IN KOMANAE SAPIENTI \E ARCHIGYMNASIO

DIV MATHISEOS PVBLICE TANTA CVM LAVDE l>OCVlT

VT NON SOLVM AD ROMVNI AC CLEMENTINI COLLIGII

NOBILE? ADOLESCENTES IRVDIENDOS EXPETERhTVR

SED AB OMNIRVS REMOTARVM RFGIONVM PRlNCll'lBVS

Oyi VRBIS INVISENDAE GRATIA ROMAM
SE CONIERRE SOLENT

AD STVDIORVM SVORVM INSTITVTIONEM ADHIBERETVR
HVIVS Vt.NER^BlLlS ECCLESIAE S. MARIAF.

CONSTANTINOPOLITANAE
INTER OECONOMOS MVLTIS ANNIS PR\EFVIT

EIQVE VIVENS MILLE ARGENTEOS MAJORES

VT THOLVS FATISCENS IN PRISTINVM NITOREM
RESTITVERETVR DONO DEDIT

INSVPER ALIOS I^VINGENTOS MAIORES ARGENTEOS
VT ARA MAXIMA AMPLIORI EXORNARETVR ASPECTV

CVM ONERE PERPETVO VT IN SINGVLOS MENSE?
VNVM TANTVM SACRVM

IN ANIMAE SVAE EXPIATlONEM CELEBRARETVR
EAMQVE DEMVM tCCLESI\M SVPHEMIS TABVLIS

HAERKDIBVS SVIS SVBSTITVIT

VT EXINDE EX MESSANENSIBVS SEX AB OECONOMIS
ELIGENDI

OPTIMAE INDOLIS IVVENES QVI ARCHITECTVR \E

PICTVRAE ET SCVLPTVRAE SEDVLAM DHNT OPhR\M
ALERENTVR

VT EX TESTAMENTO PER ACTA ANGELICI

CVRIAE CAPITOLINAE NOTARII

ROGATO DIE XIX. FEBRVARII MDCCXXXVI.

Era tale il credito della sua Dottrina, che era consul-

tato nelle Con^rega^iom pili rilevanti . Ci attesta il

VnUsio , che nel 1701 a 23 di Settembre , Clemente XI

mostrata al Sii.Ah.l'ielro Gaie Francese , Custode del-

la stessa Biblioteca , assai versato io ogni genere di E-
rudizione , esige , che io faccia anche di esso in que-

sto luogo onorevole , e grata menzione . V. Cr.icits

N. 7677 , 13 Sett. 17<S5. N. 7751. 171S7. N. 7929 , i76t;.

N. 7987 , 1468. N. 802";. , 1709.

(i) Piazza Opere Pie della .Madonna di C. 1'. de' Si-

ciliani , e iMaltesi a Capo le Case, vicino la Piazza

Barberina , Tratt. Vili , ;o

(2) V. il suo Elogio stampato da Salvino Salvini nel-

le Notizie degli Arcadi morti II, 40. lir.iboschi VUl,

S.Anele , e n S. M. di Coitantinopoli

ilest.leroso (li proveitere alla Correzione del Calendario
Gregoriano , costituì una Congregazione , nella i;».iie

si discutesse il modo di emendarlo . Fu composta da' Car-
dinali Panfili , Ferrari , e Noris , e da' Sig. Zaccajna ,

primo Custode della Libreria faticana (2) , P. Abate de
Miro , secondo Custode, Vital Giordani(?) , Lettore delle

Matiematiche in S.ipiema , Domenico Quartaroni ,

Professore di M.itlematichi- (4) , i l'.idri Baldigiani , ed

Eschinardi (;) Gesuiti, Maraldi (5), Nepote de/ Cassini ,

Aliate della Torre, Auditore del Card. Imperiale,P.Bon-
jour Agostiniano , D. Francesco de Rossi , Parroco di

S.Salvatore a Ponte P.otto,il Mezzavacca di Bologna ( i),t

Monsig. Bianchini ifi,'rfr>tr/o . Narra inoltre , che fu

deputato anche per quella , tenuta a' 2j di Deccmbre
nel 1704, sopra la Colonna Antonina , a cui intervenne-

ro il Card. Spinola Camerlengo , il Card. Parracciani ,

Monsig. l'esorÌL-re , Monsig, C'o'?Tw»Ì5-<(irio della Camera,
Monsig. del Giudice , Presidente delle Strade , Mons.
Bianchini , ed i Mattematici , Vitale Giordani , e Vo-

mcìiico Quartaroni , e gli Architetti Cav. Carlo Fonta-

»,i Padre , il (.av. Francesco Figlio , il Contini, il Capo
M3izro Giacomo Patriarca . L" Ab. Quartaroni mostrò

i suoi pensieri in disegno , e furono di levare le due Can-

dele , Colonne , a^^iun^e di dentro , e mettervene 4 al-

tre disposte intorno alla Coìonni , della medesima ^ros-

seaa delle d esteriori , V. Bibl. Sicul. Append. N. i.

Renaipi Storia della Sapienza IV, ioa. Ma siccome fu-

rono '.'ari i dibattimenti sopra il modo di trasportare

questa (Colonna , ed usci una Notipcatione ad eletto

d' invitare ^li Oblatori ad erigere a p.itto stucco la Co-

lonna Antonina . Roma 1745, dopo di cui si viddero le

Considerazioni Teoriche , e Pratiche di Mons. Tran-

Cesco Bianchini into.no al Trasporto della Colonna Anto-

nina . Eloma 1704, e l'Opera di Mich, An%. de la Chaus-

se iuH Colonna nuovamente trovata nel Campo Mar-
20 , ed eretta già per V Apoteosi di Antonino Pio . Napo-
li 17^4. 8; cosi una mattina vi fu trovato un Cartello ,

che dicea ,

Levatemi dal Cui tanta Canaglia ;

Chi vuol , eh' io vada al destinata luo^o ,

Faccia venir da me Mastro /abaglia •

N.XVII. p.86. 1.21. Non sarà fuor di proposito , che

io qui riporti la storia del Furto del ricchissimo Osten-

sorio liiS. Agnese, e del suo K;(rov.i:n?i»lo , accompa-
gnata dalla sua D;jcriz70»e , e da quella di tutti gli

altri Onum«ttii , aggiunti di mano, in mano a quella

magnifica Esposizione . La i Memoria da me trovatane)

al N.1263. del Cracas agli 8 di Sett. nel 172^ , è la se-

guente . Nella Chiesa di S. Agne.e In P. Navona , sì

espose li Venerabile per il solito ^iro Ielle ^io Oie ; ed

oltre l'essersi osservato il ricchissimo Ostensorio di l>re-

ziose Gemme, vi sì ammirò il nuovo Baldacchino , e Tro-

no (('Argento , di peso Lih. 4J0, di altezza pai. 19 , di

larghezza pai. 12, e d! valore Scudi sette mila in circa ,

sopra del t/ujle posa il medesimo O5ten;orio , fatto con

o^ni buongusto , disegno , e l.ivoro del virtuoso Argentie-

re Sig. Angelo Spinazzi Piacentino . Lo stesso confer-

45, e il mio Colombo i:;.». (j) V. la sua Vita , scritta

da Ctsare Bigolotti , fra le Vite degli .irradi illustri

P.lll, 147, /''riifjosffcT Vili, iKi,Hf;i47;i St. della Sapien-

za (V,I0':>.C4)r-»s(drfci; Manfredi Ep.ad V .C\.Dom.Ìluar-
taironium , qn Anonvmi Asseitioiies XVI prò reforma-
tione Calendaril 3.b ilio impugna;ae vindicantur.Venet.
apud Ant. Bortoli . 4. {<,) Sottwelll Bihl. Scriptor. Soc.

Jesu , rirahoschi Vili, i<,f.. (5) Vita Jac. Phil. Maral-
di T.V'IU. Vitar. Italor. Fabroni , (7) Fantuzzi Scrit-

tori Bolognesi , rir<il<oK/)i Vili, \6o.



Furto dell' Ostensorio di S. Agnese

jnasi dal Valesio , che pero non concorda nella Som-

jna . l'cnerili n Seti. ni'\, con l'occasione dell' Esposi^to-

nt del Venerabile delle ^o Ore , nella Chiesa di i.Agne-

se , li vidde nel nuovo Altare Mas;vore , scoperto fin dal

dì della Pesta di S. G'cvanni , il hhovo Baldacchino

d' Argento , fatto dal Vrincipe Panfilio , del valore di

^ mila Scudi

.

11 metlcsimo Ostensorio fu rubbato nel 1740, ed il

suo Piede con la Cornice fu fittalo nella Chiavica di

S.Giacomo degli Spagn., d.jve fu ritrovato. V.p.S^.Siam

«lebitori al Valesio dell' Ci.iito racconto di questo Fur-

to , che piacerà certamente dì scn;ir qui riferito. Mar-

tedì io Agosto 1740, doi'endosi questa mattina esporre

il Feneraìtile pt'r le 40 ore, nella Chiesa di ^. Agnese, an-

darono secondo il solito col Notaio quei Preti a pren-

dere dal Principe Panfilio il famoso Ofteiisorlo gioiella-

to , del valore di sopra a 100 mila scudi , e custodito

in una Stanza , dopa la Guardarobba , con Porta di Fer-

ro , e il medesimo posto in una Custodia pur di ferro,

altra di grosso legno , e la ? pur di legno , foderata

al di fuori, e dentro di Velluto . Le Porte erano chiu-

se , e la Custodia . Ma ['Ostensorio non vi era più , e

insieme si vidde una Cassetta di Acciaio , in cui erano

otto mila scudi contanti di Moneta d'argento , ed oro

iV Innocenzo XI, che era stata limata in una parte dell'

angolo , e cavatine circa 4 mila scudi . Il Principe fu

quasi sorpreso da Delitjuio , e si vidde , che i Ladri

con comniodo , e per lungo tempo aveano stentato in-

torno aWa Cassetta . Poiché vi ritrovarono del Pine ,

e del forma^%io secchi • In S. Agnese esposero il Kene-

ral'ile in un' Ostensorio ordinario. Mercordi ^1 essendo

caduto il sospetto del gran Furto nella persona del

Cuoco del Ptiiicipe , che su la fine di ' aggio si era par-

tito dal servizio , senja anche prendere un Mese di

Salario, che avanzava , ed informatasi la Corte , che

costui, che era Milanese , avea in Guerra servito i

Spapiuoli , e contìnuamente praticava in Piana di i';>.j-

^aa , tanto pili si sospettò , perchè nel Sabbato passa-

to dovendosi la Vomenica dar V Acqua in Piaiza Navo-

tia, era stata fatti la solita diligenza di far entrar Gen-
te nella Chiavica per vedere , se ci fiisse alcun impedi-

inento per lo smaltimento delle Acr^ue , e questi vi ri-

trovarono un pezzo dì Cornice dorata , che essi crede-

rono di Rame, co' vestigi di esservi state ;)ifire , e que-

sta per 4 scudi venderono al Regattiere, dietro.?. Agne-

se . Questo portatala al Raffinatore , e conosciutala es-

sere Argento , ne diede parte al Governo . Ora su que-

sto indizio fatta nuova diligenza nella Chiavica , vi ri-

trovarono altri pezzi del Piede d' Argento grosso dorato,

e disegno di Ciro Ferri , su cui posava il resto della

macchina d'oro. E questi vedevansi, essere provenuti

dalle Latrine di S.Giacomo de Spignuoli . Sicché cad-

de il sospetto sul Canonico D. Giovanni Siera , Sacerdo-

te di Oviedo , e Cav. , che era nelle Carceri per lurii ,

e iatsificazioni di Cedole. Interrogato dal Gmdice su

questo particolare , e ottenuta minorazione di pena ,

disse egli , non avervi avuta parte , ma bensì rico-

gnizione di buona Somma da Compagni , che erano

due altri Spagnuoh in S. Giacomo , uno de' quali era

mirabile per falsificare le Chiavi con un Ferro dolce ,

che era quello ritrovato in Casa del Genovese . L'au-
tore principale del l'urto essere stato il Cuoco. Onie
sì ricavò , che ì due Spagnuoli , udita la Carcerazione

del Canonico , se n' erano fugpitl , ed il Furto era se-

guito nel Mese di Maggio , allorché il Principe era a

Porto alla Caccia delle Quaglie . Aggiunse di piU il C.i-

nonito , che erano stati 3 di a limare la Cassetta del

denaro, e tola altra Credenza d'Argento di Campa-
gna , che non era stata denunziata '.'.-.lì Principi ,

suo ritrovamento , e rtani>v.iz,ioite Ì97

Anche dal Cracas .11 n. jiSoi ne fu annunciate il Furto.

Dovendosi fare Martedì ii.Sett. 1740 l'Esposizione del

Sacramento per le 43 ore , nella Chiesa dì S. Agnese la

P.N. , dove è solito di collocarsi il l'enerabile nell'

Ojfesjorio , ornato di preziosissime Gemme , del valo-

re sopra loo mila scudi , nel volerlo prendere per con-

segnarlo alla d. Chiesa, si accorse il Sig. Pr. Panfili

cIm- il medesimo età stato rubbato , non ostante la di-

ligente Custodia nel Palazzo suo al Corso , ne finora si

è poiuto rinvenire l'autore del Furto . Due Mesi dopo

,

si ebbero altri indizi de' Ladri , come ilichiara il Vale-

sio . Mercordi i5 Nov. 1740 al Monte dì Pietà , e Ban-

co di S. Spirito capitarono due Cedole alterate nella

somma, una di i'^, cambiata in 108, altra di 18, in jH, e

queste sono futura de' Spagnuoli , che rubbarono l'O-

stensorio de' Panfili, uno de' quali , cioè D. Ffijnce-

sco de T era , Sacerdote fermato in Genova, è stato con-

segnato , ed è venuto carcerato a Roma . Giacché dun-

que Siam rimasti informati di questo Furto, sentiamo dal-

lo stesso Cracas, come \u riparatole quali altri Ornamenti

>i sono itati aggiunti posteriormente . N. 4:568, 24 Luglio

174'! il S Principe D. Cammillo Panfili, per risarcire la

rilevante perdita del ricchissimo Ostensorio dì S.Agne-

se , rubbato fin ilnl 1740 , fece scelta di due de' piU

rinomati Professori ,
per farne rinnovare uno di mag-

gior ricchezza, e di gusto molto piti superiore, e de-

licato . Furono essi il Sig.Fronresco }uvaìa Messinese ,

ed il Sig. G<ie(.mo i9i-;/<i , celebri ambedue, il primo

nel Disegno , e nello scolpire i"» argento , e il secondo

neir incassare Pietre preziose, in fatti formatosi da quel-

lo un maestoso Disegno, ed eseguito con altrettanta

maestria , finezza , e gusto dì lavoro in argeivto , «

tutto poi molto ben dorato , ha l'altro così ben incas-

sate , e disposte le Gi'oie, che, riuscita l'Opera di tut-

ta perfezione , ha meritato l'applauso universale , ol-

tre quello di S. S. a cui è stato presentato nel Quiri-

nale , ed anche del Re della G. Brettagna , a cui fu

portato a vedere dopo S. B. A'»«nj.4 ; ii ? , N. S. Venerdì

lo Agosto 174' dopo pranzo sì condusse alla Visita del

Venerabile, esposto pel solito giro delle 40 ore, ia

S. Agnese In Piazza Navona , e vi fu ricevuta da Mons.

Lana , Vicario di quella Chiesa , che ne avea fatta l'E-

sposizione . tn questa congiuntura sì è per la prima

volta posto in uso il vago , e preziosissimo Ostensorio ,

dì cui si è già parlato . Ha il Raggio guarnito con 4
mila Diamanti Brillanti , cinque de'quali , che forma-

no la Croce in cima , sono di peso circa grani ;o l'u-

no . Altri 24 formino per tutto '1 giro con vago intrec-

cio la Cornice del Cristallo , e pesa ognuno circa il

grani , senza altri tre , che sono sotto la luce , e sen-

za quelli ancora , che essendo di grani io mila , si ve-

dono ripartiti all'intorno in varie targhe , foglie , car-

telle . conchiglie , e ^4 raggi frrtmezzati con num.'ioa

Rubini di varie grandezze , ed un assai grosso sotto

della medesima luce , In cima del perno , due Angeli

in atto di volare , sostengono il sopraddetto Rag-

gio , che è tutto ornato di gioje , cioè di rubini , bril-

lanti , e smeraldi , distribuiti nelle cornici , nel

mezzo , e in varj Cartocci , rcgs;en(Io poi tutto il Pie-

de , fatto a triangolo , che è ornato con Putti , colle

tre firtìi Teologali , e con una Colomba nel mezzo, con

le ali aperte , e con ramo d' oliva in bocca , rappre-

sentante \'Arm<- di S.E., tutta guarnita di brillanti nel-

le penne delle ali , coda, e nel petto . Posa poi que-

sto sopra d'uno Zorroio,ornato a bassorilievo con Putti,

e Cherubini , e con una Cartella , in mezzo dì cui pu-
re si vede a basso rilievo 1' immagine di 3, Agnese, e

termina finalmente con un Gruppo d.i quattro Cherubi-

ni grandi d' .argento bianco sopra Nuvole , in atto dj



t9t CendeeertiÀfni aeereseiuie nlPEspesiùone del Veneratile irt <!.Agnese

«o5tenere il Tocco!» , il P'"lt . eJ il R^^$''o sud. , che

tutto insieme vagmente Jisp isto , formi un assai ben

inteso lavoro L' altezza di tutto 1' Ostensorio è di

circa pai. 6, e mezzo ; il peso dell'Argento , che è tut-

to dorato , monta a circa lib'-e iod. e tutto insieme

viene stimato di' l'eriti a circa scudi i^o mila . Ma il

Xiti , ed il fasi V hanno stimato io mila se. di meno .

il primo diceM) . Qi»fs«' Onensirio fu fatto dal cd--

fci-e Francesco luvara(z) , Messinese Architetto, e che

fu pttrta della mim^ficema. .lei Principe D. Cammillo

Panfili, e viene st'mjito da' Professori i?o mìl.tSc»di

Romani . Allo stesso valore lo fa ascendere anche i! i,

scrivendoti). E' una delle Chiese piii cospicue di Roma,

t delle pili ricche i« Suppellittilt , e Vasi Sacri ,
essendo-

vi specialmente un Ostensorio d' Oro , ricoperto di Oia-

manti , del valore di i?o mila Scudi , un Baldacchino ,

con Scalinata d' Argento , Paliotti , t Jandelieri , pa-

rimenti d' Argento , per tutti ^ti Ai tari . Lo stesso di-

cono ii Venuti (4) , e il Ma^nan C^) . Mjnsig. Antonio

ponseca lo ha valutato anche meno di questi , aven-

do scritto (6) . Nobilissima resurrexii Ecclesia , pro-

pter elegantium Marmorum varietatem , Picturarum

decorem , necnon Operum Sculpro mirifice elaboraio-

rum excellentiam , ac Anaglyphici pariter Operis ,

euro obducti , coruscationem , Sacrorumque Vasoruni

Auri , et Argenti numerum , inter quae praccipue e-

mlcat specialissima rfcfca , Auro confecta , quamplu-

ribus Adamantibus , Lapidibusque prciiosis ornata,

cuius pretium centum millium Aureorum Suramam psr-

tingere perhibetur .

Siccome non sarebbe stato possibile di poterlo por-

tare nel lungo giro della Processione , che si faceva per

la Piazza , coH'accompagnamento de' Cappellam , de'

Colle^iai! , e di tutta la numerosa Corte dell' Ecciha

Casa Doria , quando si mettevano , e quando si leva-

vano le 40 Ore, così si sostituiva al suo Piede, propor-

zionato alla sua altezza , un altro pi'u piccolo , sopra

éì cui si collocava la sola Raggiata . Poi , dopo che

si era data la Benedizione , si rimetteva nel suo Piede ,

ìsi trasportava nel Salone della Librerìa, dove an-

lavano ad ammirarlo tutti i Forastieri , e i Nazionali ,

prima che fosse riposto nella sua Custodia , e ripor-

tato nella Guardarobba della Casa Poria , in cui sì

conservava nel residuo dell'Anno . Cosi poi siam rag-

^uaiHati dal Cracas di tutte le altre Condecorazioni ,

^^punte di mano in mano a questa nobilissima Esposi zio-

re . E siccome parte di esse serviva anche per la pesta di

S. Agnese , incominciamone da essa la Descrizione .

Numero 4761 27. Gennaro 1748. La Festa dì S.Aptese

V. e M. è stata celebrata nella sua Chiesa a Piana

Savona, con maggior magnificenza degli anni passati .

Poiché vi si è veduto adattato per tutto il giro del

Cornicione un Fregio assai nobile di Velluto cremisi ,

ticcamente ricamato di galloni , e frangie d' oro ,

Tendevano dagli otto Coretti ricche Coltri dello stesso

Velluto, pur fregiate d'oro; e dalle Cornici degli

e !

dav

d'oro , am'j;dae i Fcspe.-i , e la gran Meisit Pontificai 4
da Mons, Cremo'ta Valdinj , sono stati celebrati con
ogni sontuosità ai Musica , a spese del Sig. Principe D.
Girolamo Panfili . Nam. 17; 8. Giugno I74ÌJ . A S.

Agnese in 1*. N'. nelle Feste di Pentecoste si è posto

in uso un ricco Finimento di Ptra'mnù sacri di Lama
d'oro, gj3-nito di Gli; j:ie simile, donato alla C/7fejrf

dalla 'iX^.D. Olimpia CìUnlli , Principessa Panfili,

che fa lavorare qjatuo Piviali consimili . Num. 4S';4.

Veneri! dopo pranzo 2? i^.^sto 1.748 M. S. si portò alla

visita del Vrn;ra!/iie esposto per le 40. ore in S.Agne-.

se , dove fu ri.e.'uto alla Carrozza d3\ Sig. Principe

D. Girolamo Panfili , e n-H' injresso gli fu dato l'A-
spersorio dall' Lm» AHovraiidi , Protettore della Chie-
sa , e CTllegio . L' Esposizione era fatta con mag-
gior solenni'à , avendo fatto ingrandire il B.Udacchi-

no dell' Ostensorio , con var'i riLchi ornati , e contan-
dovisi sopra ;oo. grossi Lumi , distribuiti con bella

simetrìa sull'Altare , e per la Chiesa , su dieci mae-
stosi Lampadari di Cristallo di particolare struttura ;

e per compimento della sacra decorazione , vi furono

cantati quasi semp-e varj sacri Mottetti da Voci le

pi'u scelte, interpobtamente con Sinfonìe di ottimi

Stromenti . A'»-». '4 ii. i. ictt. 1 7^2. N. S. sì portò

alla vìsita del ìS. esposto per le 40 ore in S. Agnese ,

ove fu ricevuto dal Sig. Principe D. Girolamo Panfili

,

con Mons. Panniti già Colonna , suo Pronipote . Si vidde

perla prima volta poito in uso un nobilissimo P.i-

liotto d' Argento , in cui sono state impiegate 442.

libbre d' Argento , ascendendo il suo valore a circa

sette mila scudi , e dì cui si parlò nel Diario ^478.

Num. 2o<. Mercordi 29. Agosto 17'!?. S. S. si condusse

alla visita delle 40 ore in S. Agnese , ove fu ricevuto

dal Sig. Principe D. Girolamo , e da Moni, P.mfili , ed

osservò l'accrescimento ci due Gradini di mezzo sull'

Altare , e del Ciborio di Argento , assai eccellente-

mente lavorato . Num <791 ?i. Agosto I7n4 •! Sig.

Principe D. Girolamo Panfili ha nobilitata 1' Esposi-

zione delle 40. ore in S.Agnese, avendovi accresciuti ,

con la spesa considerabile di 60. mila Scudi , due P.t-

liotti d' Argento , dì palmi i5 1' uno , e la grande

Scalinata , pure d'Argento di pai. %<;, di lunghezza , di

modo che , compresovi i Paliotti , i adesso dell'al-

tezza di pai. 60. Tanto i Paliotti , che la Scalinata

isolara , con i suoi laterali , similmente accresciuti

d' Argento , sono ben centinati , e lavorati a basso

rilievo con Cartelloni, teste di C/jfrutmi , ed altri

ornati dì gran vaghezza dall' Arg-ntiere al Pelle-

grino , Vom-nico Gabrielle Mariani . Num. 21(5. 23 A-

gosto 17^'. ^Ila grandiosa Esposizione delle 40. ore in

S. Agnese il Sig. Principe D. Girolamo Panfili ha fatto

accrescere in quest'anno l'ornamento maestoso di

un P.tludamento Reale di Raso , a color dì perla , guar-

nito a meraviglia al di fuori dì Velluto cremisi, e

trine d' oro con sua Corona Imperiale nella sommi

-

tà , cadendo con bella simetria a circondare tutto il

jlrro»! delie Cd/>/>f//e altrettante Cascate di Damasco largo spazio dell'Altare. Num.6:>6:; :ìt Maggio iTió,

Cremisi , nella stessa maniera arricchite ; sicché tutto II Paludamento Reale sopra il prezioso Ostensorio è

qnest' ornato , unito alla disposizione di quantità di stato in quest'Anno abbellito con uua proporzionata

Lampadari di Cristallo ben copiosi dì lumi , ed'essen- Raggiera messa a oro , che davagli un risalto mara-

io tutti gli ^/t4ri ornati d'Arredi Sacri preziosi , e viglioso . Num. (52 io. Neil' Esposizione del ^imo far-

di quantità di Argenti , niente mancava per forma- tasi Lunedi 2<. Aprile H'!? si è veduta in quest'Anno

fatta fare di nuovo dal Sig. Pri»ci/i( D. ilirolamo Pan-

fili una grsn Corona dorata , lavorata con tutto buon

quantità di Arg

re la Festa pili magnifica ; tanto pi'u , che in due gran

Ceri, eretti a posta,e nobilmente dipinti, e lumeggiati

(1) Studio dirittura , Scultura, e Architettura . Ro-

ma I7$J, J2. fz) Mi /Ì7Ì4 Memorie degli Archit. Bas-

sane 178$. Il, 239. (3) Tesoro Sacro Roma 1778, 281.

(4) Roma moderna II, "Joj. M La Ville de Rom*
1783,200. (fi) De Basilica S.LauTcntii ìnDamaso'
Roniae 1745. fol. L.lll CU.



Scrittiti so^r/i i Ptmamioli

,

ju;to , la quale appoggiando nella sommità del Palu-

damento neah, aa cui viene ornato l'Altare , rende

maggior decoro all' Ostensorio . Num. lóz Sabbato 2j

AprUc 1763. Si viddero posti in uso per la prima vol-

ta i nuovi Triangoli d'Ar^^'Ho , che adornano lateral-

mente U Scannata d' Argento . Num. 269. Domenica

<S. Mapgio 17Ò4 per l'Hsposizione delle 40. ore si os-

se'rvò'una Ra!,pera grandi ui Metallo , tutt* messa ad

oro , ornata di Nuvole , e Teste di Cherubini , situata

dietro al Baldacchino , ove era esposto il l'cneral'ile .

Kiitn. 1048. l'er l'Esposizione delle 40. ore in S.Apte-

se , nello scorso Venerdì 7. Genn. I78>. si vidde l'Ai-

tar maggiore , oltre la consueta ricchezza d'Argenti,

pia elevato , ed in miglior maniera disposto , ed or-

rsto , con maggior numero di Ceri degli altri Anni ,

sotto la direzione dell'Architetto Gio. Antinori (i) .

ì^um. ijój 19. Genn. 17B8. per 1' Esposizione delle

«)o. ore in S. Agnese si osservò un superbissimo BA-

Waccfcmo di Lama d'argento , guarnito d'oro, che 1»

Sig. Principessa Dotia ha dato in dono alla medesima

Chiesa

.

Num. XVIII. L. 98. Il Salmaùo ne'Script.Hist.Aug.

T. Il , iii8 , al Ptocolo di Vomisco , cita il seguente

Enigma di Bonoso . Vidi Hcminem potden in Via,

(ni latior er.it Pianta , quam Semita , Ad esso cor-

risponde il Verso . Semita perbrevis est , pedlbus nec

sitjftcìt ipsis . U P. Daniele Battoli dice nell' Vomo di

Lettere , the , pendendo la l'ita Vmana da un filo ,

costoro la credono meno esposta, e pili sicura , fa-

cendola piuttosto dipendere da una Corìa , a cui per-

ciò arditamente si attaccano , con maggior fiducia .

Giulio Cesare Bulengero de Theatro , Ludlsque Scenici!

.

Tricass. iSo;. tratta nel C. XXXVII de FunambuHs .

Così Giac. Gottofredo ad Veter. expositionem Mun-
di 20 , il B^ovio all'an. 1532. n. 34 , Frane, des Camps,

presso lo Spon, Rechcrches de l'Antiquitc ifoTyNiceforo

Grf^or<j Vili , io, '^'fi/zio nelle Note al Prudenzio

666 , il WoTerio in quelle a Sidonio , la Menagiana II,

194, ed il Bonnet , nell'Historia Saliationum 94. Ma vi

sono ancora le seguenti Dissertazioni particolari su

questo Argomento . Menochio , Delli Funambuli . Stuo-

re P.lll , ì6{.)o.Joi\ch.7entgravii Diss. de FunambuHs .

Acgent.ió'èi. Baìth.Crlstoph.Leubrandt.Dhs. de Funam-
buHs ^ Argent. 1681.4. Dan. Clerici Funambuhn , seu

Diss. de variis Funambiilorum generlbus . Adjecta est

e'iusdem , et Steph. Clerici Quaestionibus "ìacris . Amst.

168?, JSJ. ]oh. ì.eon.Schlicher de FunambuHs , Gedani
1702.4. Gabr.Greddeeck Diss. de FunamhuUs . Gedani

1700. Dissertation sur une Medaiile de Cyzique , qui

représente les Exercices des Schoenobates , ou Dan-
seurs de Corde, par Mr. floetfr^fr , traduite de l'Al-

lemand par Mr. Bader , et accompagnée de quelqus

Notes par Mr. MilUn . Dans le Magasin EncvtlDp.

l8io. pag. 27. Il dotto Serao nella Dissertazione dell'

F.lefante , morto in Napoli , dimostra , che quantunque

gli Elefanti abbiano le Gambe assai grosse , e mate-

riali , nondimeno gli Scrittori della Storia Aupista

asseriscono , che giunse a tal seguo il Lusso degli Spet-

tacoli salto eyimperadori , che trattenne talora il Popo-

lo , con far passeggiare gli Elefanti su le Funi , nel-

la stessa guisa de' Giocolieri Funamboli , de' nostri

tempi . Ciò si afferma da Suetonlo nella Vita di Gal-

ia Q, 6 , ove dice. Honoribus ante legltlmum tempus

initis , Vraetor , commissione Ludcrum Floralium , no-

yitm Spectaculi geaus , Elephantes Funambulos tJiJ/t

.

(0 II Sig. Principe Doria si prevalse dell' abilità sin-

jalare dello stesso Architetto , per l'abbellimento della

.SRa yHU Panjili , ove,fra le altre cose, gli fece costfui-

e sopra i Veli degli Elefanti r^y

Samuel Pitisco, nel Commento di questo luogo, riferì-

sce , che il Borricììio , il quale non sapeva compren-
dere , come ciò si fusse potuto eseguire , rimase appa-
gato , allorché gli fu dichiarato , die gli Elefanti fus-

sero stati tirati sopra due Funi parallele , per appog-
giare su ciascuna di esse due Piedi , di qua 1' ante-
riore , e 'I posteriore 3 dritta , di là gli altri due a man-
ca ; ciò che si ricavava da un' antica Medaglia . V.
Gish. Guperi de Elephantis in Nunimis obviis Exer-
citationes duae . Hagae Comit. I7I9' fol- et in III.

Thes. Novi Sallengre Antiq. Rom. Le parole di Olao
Borrichio de antiqua Vrbis Romae Facie , sono queste
C. Vili. §. V. Elephantorum hoc Lurlicrum quum non
satis assequerer , iltustris Gombervillaeus Parlsinus ex

antiquo Numism.tte signijicavit , Elephantes , quod in

uno PanicaÌQ divaricata nescitent colligere Crura , dita-

bus Chordis paraltelis incedentes , duxisse Choreas . Ma
egli è molto più, ed ha affatto dell' incredibile, ciò

che Stteton'o medesimo narra nella Vita di Nerone Ci.
descrivendo i Giuochi fatti da quell' Imperadore per

i Funerali della Madre , Notissimus Eqites Romaaus ,

Elephanto superseiens per Catadromum decucurrit . Con
questo vuol dire, che quel Civ/j/ier Romano avesse

menato correndo 1' Elefante su per una Tune , che
da alto si stendeva a baiso obliquamente . Il che cer-

tamente sarà seguito per via di Macchine , e di Pre-

stigi , soliti ad usarsi ne' Tf.itrr' , che r/;/cfj»<f col

Cavaliere sopra sostenuto da sufficienti Funi , e gui-

dato , e condotto per Canali , ed altri Ordigni , op-

portuni al bisogno , si fusse gettato in giti sdruc-

ciolando, e facendo quasi un Volo, come suol far-

si da' nostri . Dione racconta lo stesso nel L. X de'

Funerali , che Nerone ordinò alla Madre . Ludos ma-
ximos , et sumptiioiissimoi in honorem Matrls fecit . , ,

Quo tempore Elephas delatus est in altisslmum ejus

Theatri Fornicem : Inde per Funes decucurrit , ferens Ses-

sorf»» . Senec. Ep. 8? . Elepb.intem Mimus Aetl'iops ìubet

subiidere in genua , et ambulare per Funem . Pfinio

lib. Vili. e. 4. Postea per Funes incessere . E nel c.V,

Mirum maxime, et adversis Funibus subire, sed Tt'

gredi magis utique pronis . Ciò esprime il passeggia-

re , che gli Elefanti facevano in su , e in giù sopra

Funi alquanto elevate. Buonarroti. Vetri 24;, 244

Medaglioni z^T.Petr. Gassmdi Vita de Peiresc , Hagae

Com.355. VElephantologle de Harenberg , et de C»-

per . Salomon de Priezac 1' Histoire des Elephans . Pa-

ris chez Charles Sorcy . l'^'o , 12. Georg. Christ.Petr.

ab Uartenfeldz , EUphantographia curiosa , seu Elephan-

ti Descriptio , adornata muttis selectis observatio-

nibus physicis , Medicis , et jucundis historiis refer-

ta . Erfordiae 171'!. 4. Non sarà stata certamente mi-

nore la meraviglia di questo Spettacolo , di quella del

Trionfa di Cesare , accompagnato sul Campidoglio da 40'

Elefanti , che sul loro Dorso , a destra , e a sinistra ,

portarono delle Lamp.xdi,s delle Z.»i-f lo'.per rischiara-

re la Notte sopraggiunta , pel lungo ti-mpo impiega-

to nel preparare un'altro Cirro , in vece di quello,

che si ruppe al Velabro , come narra .V»:to»io in Jul.

cap. 37 , num. 3. V. le Notizie da me date di nn

Elefante , donato dal Re di Portogallo a Leone X ,

che lo fece dipingere da Raifaele , e porgli una bel-

la iscrizione, nella Storia de' Possessi fil.

N. XIX. p. 90. I. 9. Il P. Carlo Lodoli ne' suoi Apo-

logi 78 dice, che Gio. Nicol di Linguadoc , Ambas-

ciador di Francia in Portogallo ,
portò da Lishona a

re il gran T.ago , che ivi si vede , circondato da varj

ameni , e deliziosi Boschetti. V. Cracas 178J.N. 908.



joo Scrittoti :oj>ra VOngìne , Vs

Virili verso il H<5o un' Erha , trovaca in Jueat.tn

nel i^i3 dagli j'p.ijnn"'' ) o ili Tabaco nell' America

SutmtrienaU , ima dell' /InH/ie , o C<tr.iibi , scoperta

tla /ico7«»ii"' di ro!fJo , Erba , che perciò prima fu

detta Nicoti.vM , poi del Gran Priore , per averla

tricot presentala al Gran Priore di Lorina , ed an-

che della He^ina, per averla data a Caterina de' Medici,

Regina di Prancia . Alcnni dicono , che la ftarza del

Colltiio dementino abbia sortito il nome di Nicosia ,

da un Ambaiciaiipre Ra^m^o di questo Cognome , che vi

abitò , e che essendo stato confuso con Nicot , é sta-

to creduto 1' introduttore del Tabacco . Gli America-

ni la chiamano Veiun . Ma quei dell' Isola \' appella-

no )olt . 11 r. Stella però suppone , che il suo Nome
provenga dall'Insegna col Motto, ft ab bac Uerba Salus,

La vendevano gli Speziali , che solcano chiamarla

Cri sterium Xasì . Aìiri poi sostengono , che il Card.

yrospero Santacroce , creato da l'io ìf a" 12 di MarzD

nel i<i55 , fu il primo , che dal Portogallo recò in

Italia il Tabacco , detto però dal suo Nome , Erba

Santa Croce , o Erba Santa , come sembra volersi

indicare da' Tabaccari , che tengono su le loro Botte-

ghe r Insegna dcUi Santa Croce . Questa tradizione si

conferma da questi Versi del Medico , Castor Ditranti,

riportati da Giulio Liicenzio ntW Italia Sacra Z19 ,

AììBajleT. IV. Diction. 128 , dal Manioiio BibJ.

Rom.Cent. iii j JJJ . e (la Mons. Afoii»! , Archiatri

T. I. 46^
Hanc Sanctgcrucius quiim Nuntìus esset ,

Scdis Apostolicae Lusitana! missus ai Orai

,

Uuc asportai-it Romanae ad commoda Gentis ,

Vt Proavi Lignum Sanctae Crucis ante tstlere ,

V.Palarii \U,no^,Cardilla V.loNoraes Vii, 180

Questo è il Prodotto favorito , e caratteristico della

rir^r)»i.i , e forma il pi'u ricco , ed esteso Commercio

in tutte le parti del Mondo . Monsignor Lambertini

rei Voto della Beati^cazione di S.Giuseppe da Cuperti-

no (lì , di cui fu Ponente il Card. C.iii«i , lo difese

dalla taccia dell' f'so del Tabacco , provando , che

se ne serviva per un rimedio contro la Libidine . Ant.

Vitalianus in Òpusculo de Abinu Tabaci p. 8o inquit

.

Fxperientia didicerunt , assiduum Tabaci usum Ve-

«erem a suo munere retrahere , ut ipse a pluribus au-

divi , praesertim a P. Josepbo de Copertino , qui in

Assisiano Coenobio S.Francisci , Sanctitatis fama prae-

fulgens , quoiidie aestatico Ractu fertur in aerem .'

Hoc enim Tabaco utitur , non tantum ad se exr>er^ii-

ccndum , vigilemque noctu conservandam , sed ad

occurrendas Carnis tentationes , et fr.igiliiatis pec-

candi pericula superanda . /i»c»f Benedetto Stella de

Abusu Tabaci C, 11. p.ii'!. insegna , che V uso del Ta-

bacco , moderatamente preso, non solo è utile , ma
«nche necessario ai Preti, ai Monaci, ai Frati, e agli al-

tri Religiosi , che devono , e desiderano menar Vita

casta, e reprimere que' moti Sensuali , che cotanto

infastidiscono . Perchè la Causa naturale della Libi-

dine è il calore , ed umidità ; e quando questa ven-

ga dal Tabacco disseccata , non si sentono que' moti

libidinosi così veementi; e per le ragioni da recarsi

più sotto da me , è bene , ch'essi lo prendano, ad imi-

tazione di quel gran Servo di Dio de' nostri tempi il

P.Giuseppe da Copertino . V. le Risposte alle Animad-

versionì stampate in Remanti 1718. sopra il Dubbio

Mie Virtìi . /vi riporta ancora l'autorità di Vanbel-

monzio , che dice , esser probabile , che il Tabacco

freni > ed estingua la Venere , e di Schrodero nella

e, ed Abuso del Tabacco

Phirmacopea Medico - Chimica L. •4. i. Classi; •>#

dicesi , Mictionem , seu PuHutionem nocturnam ri-

baci SiitStu praecavebant

.

Nondimeno ne! Cmic Provinciale Mesticano nel It7?

fu proibito l'fjodel /"a'MCfo nelle C/'ifjj Spa^nuole ;

e Turbano l'Ili a' 53 di Gennajo nel 16^2 proibì , che

si prendesse il Tabaico nelle Chiese di Siviglia. La-
gnossi Pasijuino della sua severità , servendosi del

passo di Giobbe . Centra Eohu^n , ijnod Vento rapitur ,

oitendis potentiam Itiam , et Stipulam siccam perseqiteris .

Innocenzo X, con una sua Costituzione emanata al I. di

Feb. nel iS'Sa , riportata nel Roti. Vatic.T. Ili ,
26'

,

vietò sotto pena di Scommunic.t , di prenderlo nella

Basilica Vaticana . Ma questa fu tolta a' j5 di Gen-
uajo nel 17J1 da Benedetto XIII.

Al numeroso Stuolo degli appassionati Dilettanti

di questo piacevole > e gustoso conforto del Naso ,

non dispiacerà , che io qui aggiunga il Catalogo di

quelli , che hanno scritto su questo Argomento . Algi-

da Bverardi Commencariolns de Herba Panacea ,

quam alli T.ibacuni , alii Petitn , al ii Nicotianum

vocant , quo admirandae , ac prorsus divinae hujus

Peruanae Stirpis facultates , et usus explicantur . An-

taerpir-.e 1^67, 8. et 1^87 . Instruction sur 1' Herbe

Petum , ditte en France , /,' Herbe de la Royne , ou

Medicée,et sur la Racine Mechiocan . Paris chez Galiot

Dupre i'7:. 8. Jo.Neandri Tabacologia , hoc est Ta-

baci , seu Nicotianae Descriptio , et eius praeparatio ,

ac usus in omnibus Corporis humani incommodis .

Lugd. Batav. per Is. Elzeviriu:n i522. 4. Traile du

Tahjc , ou Nicotiane Panacee , Petnm , autrement

Herbe.ila Hepte , avec sa preparation , les diverses

facons de le .falsifier , et les marques pour le reco-

gnoistre , traduict du latin de /. Neander par J. V.

Lyon chez Vincent i62<. 625.8. Descriptio Medico-

Chirurgico - Pharmaceutica , cum Epistolis GuUel-

mi de Nera , Jiisti Raphatleugii , et Uarduini Fraken-

burgli . Lugd. Typ. ]o. Elzevirii 1625. Raph. Torli

Hymuus Tabaci . Lugd. Bat. i6;8. 8. Dasenganno cen-

tra el mal uso del Tabacco , por Francisco de Leira y
Aguilar . Cordova 1654. 4- ]"''• Chrysost. Magneni

Exercitationes de Tabaco .TiLÌni Regii 1648. ^i. Mas-

simiano Zovaiia Abuso del Tabacco de' nostri tempj ,

nel quale si dimostra , che con quello si possono

curare un infinito numero di Mali , che molestano

r Vomo . Bologna 1650. 4. Ant. Vitaliani , de abusu

Tabaci Opusculum . Romae apud Frane. Moneta itì^o.

12 . Massimiano 7,ovana abuso del Tabacco , tradotto

dallo Spagnuoio . Bologna per Gio. Ba:t. Ferroni i5?o,

eiSi<. Alessandro Sanlorini Polvere Schernita, ov-

vero Invettiva contro il Tahacco . Firenze 1614. 12

lac. Balie Soc. Jesu Satyra contra abusam Tabaci . Mo-

nach. 16S7 , 12. Jo'). Chrisost. Magneni Burgundi Exer-

citationes de Tabaco . Hagae Comltum i5)8. 12.

Amst. i66g. 8. ]ac. Tappa Oratio de Tabaco , ejusque

hodierno abusu . Heimst. i65o. 4. Le Siguerre L'Ana-

theme du Tabac , augmenté du Contre-Anatheme .

Roven chez Th. Ovin. 1660. Simonis Pauli Commenta-
rius de abusu Tabaci Amcricanorum veteri , et Herba

Thee Asiaticorum in Europa novo . Argent. 166%. 4 ,

et 167 1. 4. Adami H.inh Tabacologìa , sive de Tabaco .

Jenae 1667. Benedetto Stella il Tabacco , sia Trattato

sopra l'Origine , Storia , Cultura , Preparazione , Qua-
lità , Natura , Vlrt'j , ed uso in fumo , in polvere , in

foglia, in l.imbitlvo, e in medicina, della Pianta , vol-

garmente detta, r<i6jfco. Rom.per Fil.M.Mancinì 1669.

(i) Roberto Nuti Vita del Servo di Dio B. Gius, dit Copertino

idei j?. Gim. di Ccpcrtwo. Roma 1753.8.

Vienna iSSi. 4_. Compendio della Vita



Se il Tabacco ptssa cagionare le AfOplesìel

S. J)« Pr-.tdf HUtoire i\xT,ìhAC, oii il est traiti p.irtica-

Ueremcnt (Jii l'.tb.ic en Poudre . Paris iótt.H , n i6 ,

Il Alfonso Socchi La difesa del Tjhacco , ingìusta-

iT\eiitc accusato da' Critici , Sonetti faceti , e morali .

Modena 1579. Bern. ^/'n'ui Disputatio de Tahaco ,

Francof. 169^.4. ]oh. Tbcoph. Letzschìu! de Tahaco .

Frane, ad Viadrum 159^.4. Henr, Ern. Kctsneras de

Jiire Tahaci . Rintelii 1700. 4. Dissertatio de Aninii

affcctionum pliysica Causa , et loco , ac de Tabaci usii

.

Ferrar. 1702. 4. Niccolò Mainardei delle Virtù del

2'abacco, sue grandissime , e m.iravigliose operazio-

ni , dalle quali ognuno può cavarne non poco pro-

fitto . Ven. i7o3 ti. Girai, B.tra'f.tUi La Tahaccl>ei,lf.

Ferrara pel Pomatclli 1714. Ven. 1791. e nel T. LU
del Parnasso Italiano 111 ( Poema in Verso sciolto ) .

Joh.Christ.Keil. Num Uer'iae Nìcotianae usus , levis no-

tae macnlam contrahat ? Lips. ni<,, 4. Jo/>. ìlmt. Co-

hauien Disseti. Satyrico - Physico - Medico - moralis

de Pica Nasi , sivc Tahaci Sternutatorii moderno abu-

sa , et noxa . Amst. I7i5. 4. Raptus estaticus in Mon-
lem Parnasum , in eoque visus Saivrorum Lusus cum
Nasis Tabacoprophoris , slve Satyricon novum Physi-

co - Medico - Morale in modernum Tabaci Sternuta-

torii abusum . Amst. 1725. 8. Fi-.iijc. Arisi II Tabacco

masticato , e fumato , Trattenimento Ditirambico con
Annotazioni. Milano m'.Puhìs Nicotianus, vulgo T.i-

taro , Romae 1726. 4. Jo^. Gottlieh Tiero^ de Tahaci

effectibus saluta'ibu; , et nocivis . Erf. nfi. 4. Mich.
Alberti de Tahaci Fumitm sugente Theologo . Halae

Magt. 174?- 4. Casimiro Aifaitati II semplice Orto-
lano in Villa , e 1' accurato Giardiniere in Città,
con un Trattato del Tabacco . Milano 174'. i;.

Anton. Gml. Plaz de Tahaco Sternutatorio . 1748.
Christoph, Reichel de Tahaco , ejusque usti Medi-
co . Vir. i7';o. in 4. Commemoratio de immodera-
tiori Tahaci abusione , communi juvenilis Aetatis
pernicie , ad Hippocratis Aphorism. II. 4. Antaiteo

Grassi Discorso dato alla Gong. Provinciale della

Marca sali' utile , e necessità d' introdurre la Pian-
tazione del Tabacco ne'Stati Pontificj . Jesi i7'jo. per
Gaet. Caprari . V. Da questo Ragionamento fu indotto
Bi-nrdetto XIV. a sopprimer 1' Appalto del Tabacco nel
17';7- Gio. Batt, Monti , Tabacco , suo utile , e pregiu-

dizi del medesimo . Bologna pef e'' Etedi del Plsarrt

17S6. 4. Coltivazione del Tabacco , con alcune No-
tizie Istor. che trattano dell' Orig, Coltiv. Virtù , e

uso di questa Pianta , appresso le varie Nazioni . Ro-
ma 17S8. ij. Storia distinta, e curiosa del Tabacco,
concernente la sua scoperta , la introduzione in Eu-
ropa , e la maniera di coltivarlo , conservarlo , e pre-

pararlo , accresciuta di esperimenti fatti circa la sua
virtìi , e con la figura della Pianta del sud. Tabacco .

Ferrara n-^'S per il figlio . 8. Pietro Gio, "WenMer
Istruzione oer la colti.azione del r^irtcco nello Stato
Pontificio . Roma 1780- ?,. enei T. II. del Giornale
delle Arti , e del Commercio . Macerata 1780. Zitcchì-

ni Lettera sopra lo stabilimento ae' Tabacchi di Nana
nella Tìalmazia I79"i. 8. f.itiovi;n Testi Risposta alla
Proposta del Principe F.tùji intorno alle Virtù , e

qualità del Tabacco di Siviglia nel T. V. della Gallerìa
ài Minerva^!. R<«/)6. Tliorius de Patto , seu Tabacco
Poemation. in Musaei Ang. Analect.T. I, 24?. Jo/j.

Nic. Baumannm de Tabaci Virtutibus , vsu , et abii-

(0 Questa Chiesa fu data al Capitolo di S.M.M.
da Greiorio XT. nel 1371. Bull. Rom. T. IM. P. II , 335.
Fu poi ceduta a' 29 di Maggio 1^81. all' Vniversita
de'Vittori , Conventio prò Vniversitate Pictorum cum
Caaonicis S. M. M, de Vtbe super concessione Eccl.

201

su . Basii. 4. Pompeo Sarnelìl , Se il VeiCoft possa proi-

bire sotto pena di suspeasione il prender Tabacco ,

avanti la Celebrazione della S. Messa''. Lett. Eccl.

T. VI., 64. Il lepidissimo Coràara , cercando la cau-

sa della Morte improyisa di.\ Somaro, del P.Abate di

S. Paolo in Albano , in una Canzone , inserita ne!

T. IV delle sue Poesie , 131 , dice

Vii'S, che si esamini quella Questione,

5e d'Apopletici il Mondo è pieno ,

Qual ne sia l'unica vera cagione !

Questo buon Asino , eh' io sappia almeno ,

Vino , e Rosolio mai non bevea ,

Dell" Acqua semplice contento appieno .

Sorbetti prendere neppur solea ;

Caffi potabile. Te, Cioccolata ,

Che cosa fossero , ne men sapea .

Dunque se cascasi all' impensata ,

Di queste Bibite 1' usanza prava

Mal a proposito n' è accagionata .

Tabacco in Polvere ne men pigliava :

Piuttosto in Foglia , con gran sapore ,

Per Companatico se lo mangiava .

Dunque rifondere il reo malore

Nel Rapi Gallico , e nello schietto

Pulvi^lio Ispanico , è grande errore .

Altronde io reputo , che il poveretto

Era ancor Giovine , e a dire il vero ,

Era per indole maliziosetto .

Io qui non mormoro , né è mio pensiero

La Fama togliergli; mai non s'intese.

Che desse Scandalo nel Monastero .

Ma r Ozio , il Fomite , le buone Spese ,

Compagni discoli ... basta , il meschino
Aveva un pizzico di Mal Francese

.

Ed ecco , o Medici , eh' io 1' indovino ,

Questa è 1' origine , la cagion vera

Dell' Apopletico Morbo assassino . ^

O ciechi Giovani , quando il Morbino
Vi scalda il Fegato , il Cor vi assale

,

Questo sovvengavi Caso Asinino .

Del Ciel , dell' Anima se non vi cale ,

La Vita cagliavi , che per fugace

Diletto sordido mandate a male .

Pensate all' esito di quel , che piace :

A un Piacer frivolo gran Penitenza

Succede : un Asino Lezion verace

Oggi presentavi di Continenza ,

Num. XX. pag. 103. Lin. 37. Vn Vomo si celebre ,

e si benemerito di questa Città , che ha condecoraia

con tante insigni Frbbricbe , e Pittitre , è ben degno ,

di trok-are fra noi, chi s'impegni ad illustrare la sua

Memoria, Egli è sepolto nella Chiesa de' ii.Luca , e

Martina , eretta da'Fondamenti daW Accademia dc'Pit-

tori,con la sua Architettura, dopo che da Sisto T.fu de-

molita la loro Chiesa, dedicata a S. Luca sull' Esqui-

lino (i) , per includerne il sito nella sua P'ilìa {2} .

Essa è di Croce Greca ,
perfettamente quadrilatera ,

con la Cupola nel mezzo , di Ordine ionico , con la

Facciata di Travertino . L' Ordine di sotto simil-

mente è ]onico , ed è molto bello . E' ccntinata

nel mezzo in fuori . In cima ha due Angeli di Tra-

vertino , che tengono le Armi di Vrhano Vili , leg-

gendosi neir Ordine di sotto

S. Ltteae , cum Sito , et Casalenis , cum responsione

et obligatlone unius Librae Piperis quolibct anno ,

et alias in d. Instrum. rogat. 29 Mali ilXi. fol 214 per

Act. Jo. Dominici Perachae Not, Gap. Vacca Memor»
n. 68. Fea Mise. 83. (2) V. i miei Possessi «27 «
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»o: }^eti&ìe delU Chiesa dì S.Mirti»» , di Vietro da Cortona , e del Ltfferato

a i-oloniieoi Biiio moderno con 6 mezze. Ivi è il

D'f>3!;i" con un bel Busto di Pie«ri> da Corton.t , con
qa:st' ucrlzione

S. VIRGINI ET MARIVRI MAFiTINAE
VRBANVS vai. P. M.

L' Aitar M'SV'"' ^' oi'n^w loii 4 Colonne di Al.tba-

ttro , Anclie l'i Cìiiesa Sotterranei! i. d'Orl'ne ]on-co , di

nobile, e molto v.ipn .^rciiitet-ura , con la fn//.( pia-

tta. L'Aliare i di bronzo dorn io . pur l'iicg.'iaio dal

Serrettinì '1). Sopra di esso sano tiue picci:li .^Jtsf-

rlliev! d'Alabastro , rappvesentajui la ". V. col Barn-

bino , e S. ?,1artìn.i genulessa . Ai lati di questa

C'«/>/>f//j sono due a\ire Cappeltelte . Nella 1 a sinistra

nell'entrare, vi sono di Terra cotta sopra l'Alture,

tutte in un Gruppo , tre Figure in piedi , con Rami di

Talma nelle mani, dt'SS.Coitcordh , Hpif.iuìo , e lo-

co Compagno , le Reliquie de'quali furon trovate con
quelle di S. Manina (2) , opera stiiuata dell'Algardi .

Keir altra C/i/)/)f!/« v' è un Aitate, ma senza Imma-
gine , servendosene di Sagrestìa , per non esser finita

quella principiata dietro la Ttilittna . Vi sono « Co-
lonne di Breccia paonazza, e 4 mezze, ed altre 8

nella Crociata de'due Corridori , bigie moderne , e 6

mezze . Questo luogo e degno d' esser veduto , aven-

do le Muraglie tutte incrostate di varie PiVtrf . Fuori

della Cappella v' è un' altro Altare ; e fra tutti sono

4, Sopra di esso v' è un altro bellissimo Bassorilievo

<iel\' Attardi , pure in Terra Cotta , che rappresenta

Gesfi morto, col Patire Eterno, ed altre Figure; e

sotto l'Altare v' i an' Vrnetta di Alabastro. Nella

Crociata sono 4 Statue di 4 Sante , di Peperino , con

(i) Pascoli Vita di J'i'jfr» da CortonaT.Ì, 8. (2) Bel-

lori Vita di Alessanrlro Aliardi 1S2. (5) Jìaglioni Vita
di Pietro Berrettini 17Q. (4) V Amidenio c'indica il

Soprannome di Cicale diurne , che loro avea imposto

a queste Zitelle il Card.Ascanio Colonna , PitelLis S.Eu-
phcmiae , quas canendo Vrbem cìrcumire cernimus , ve-

luti aitrihus inconcinnas , nocturnas dicehat Muscas .

11 Bastioni pella Vita di Mario Arconio 216 dice , che

fece per le povere Zitelle sperse di S. Eufemia il Di-
segno della Porta della lor Chiesa . Il Card. Baronio
ne fu il Protettore , come leg^esi nel suo Elogio 1 Annal.
p. III. Pucroruni, quos Litteratos vocant , et Puellariim

guae dispersae nancupantur , Patrocinium siiscepit . M.
Ant. Valena riferisce questo fatto del Servo di Dio ,

Leonardo Ceruso, netto per ischeno il Letterato, ( alias

Oio. da Caserta, come leggesi nel lib.de' Morti di

5. Agnese a Piazza Navona , ove è notato , che morse
all' I? di Februaro H9? , f» sepolto alla Compagnia
della Morte . S'ebbe Torcie due .) Egli fu il primo Fonda-
tore di questo Luogo Pio , lodato dal Piazza neW Emero-
lo^lo di Roma T. 1 , 142 , e ne' miei Possessi 181 . Vt
fu uno chiamato Litterato ; andava racco^liemlo gli

Putti , e povere Putte sperse per Roma , gli provedeva
del Vitto con Elemosine , cì/e trovava . Teneva sep,tra-

tamente le Femmine d.tlli Maschi . Andava salzo , era
tenuto Uuomo da lene ; hebbe tentazione d'una di quel-

le Zitelle . Per mortificarla , messe il Membro neW Ac-
qua holUta; morì di spasimo . Fu da' Gcntithomini fat-

ta una Congregazione , e ju seguitata detta Opera Pia .

le Zitelle furono messe in una Casa grande , come
Monasterio . Chiamasi S. Eufemia delle Zitelle sper-

se ; vivono di Lavori , che fanno , e di elemosine ; le

Piccole v^hko /)?!• lìcma accattando in diverse Compa-
gnie , guidate da una Donna di tempo ; come sono gran-
di , le maritano . Li Maschi sono messi in una Casa
grande . Mentre sono piccioli , vanno altronde per Ro-
ma con una Croce , portata da uno di essi , guidati
da uno di plii tempo . Si dividono in molte Compagnie ,

come sono grandi , gli mettono a qualche Arte, Can-
tora adesso si chiamano gli Putti del Letterato . Egli

D. O, M.

EqyiTI P£TRO BERETTINO NOBILI CORTONENSI

MAGNIS ARTIBVS

PICTVRA ET ARCHITECTVRA PRAECIARISSIMO

PRINCIPIBVS KEGIBVS AC SVMMIS PONTIFICIBVS

PROPTER EGRtGIAM IN ARTE PRAESTANTIAM

MORVMQ; PROBITATEM CHARISSIMO

DIVAE MARTINAE CVLTORI EXIMIO

CVIVS SACRIS CINERIBVS ASSERVANDIS

SEPVLCRVM SVIS IMPEKSIS MAGKIFICENTISSIMI

EXTRVXIT

EIVSCÌ. CVLTOR OPES SVAS OMNES

TEMPLO AFfABRE DELINEATO

TABVLIS SVPREMIS ADDIXIT

VIXIT ANN, LXXII. MENSES VI. DIES XVI.

OBIIT DIE XVI. MAH MDCLXIX.

ERANCISCVS S. R. E. CARD. EARBERINVS

TANTARVM VIRTVTVM MEMORlAS

PONENDVM CVRAVIT (4)

non fi sarà preiiì'M d'imitarti Sacerdoti di Cibile , di
Diana Efesina, né gli Abii , e gli Anympli , di cui

fra gli altri parlano Pietro Uandre'cb , in Massilij

T. IV Tlies. Groaovii 2960, e Gio.Soiiì/.icio nell'/lrfe

de'C>»«i, del tagliarsi i Genitali ^T^ ; né il Giova-

ne Combabo , il quale accettò 1' incarico geloso di

accompagnare in un lungo Viaggio la Regina Strato-

nica , con aver prima mandato entro una Scatola si-

gillata ad Antioco So tero , Re di Siria , suo Sposo ,

i'Jstromento , che poteva ispirare i suoi sospetti , co-

me narra Luciano . Ma forse poti avere in vista di

seguire 1' esempio di Origene , che pel sommo suo

amore alla Pi»riM , avendo preso letteralmente ciò , che

dice l'Evangelio, degli Eunuchi, che tali si son fat-

ti pel Regno de' Cieli , giunse all' eccesso di deli-

rarsi , e a mettersi in procinto di recar Incenso agi'

Idoli piuttosto, che consentire , che un empio fi'fi'o-

pe disfogasse la sua Libidine sopra di lui . V. Petri

Zornii Dissert, de Eunuchismo Origenis Adamanti! .

Gissae 1708 4.S. Epifanio Haer. >;8. Lib.l. T.U. S..^^o-

stino Haer. 28. Niceta Lib. IV Thes. Orih. Fidei e. 30.

condannano gli Eretici Valesii , che si eunucavano

,

essendo stata giustamente detestata dalla Clneia la

Mutilazione , come costa da' Canoni 22 , e 25 Apo-

stol. e dal t.anone I. del Conc. Niceno . V. ]o. Lami

de Eruditione Apostolorum 261. 5'ocr4fe L. II. H. E.

C. 21 , Teodoro L. II. H. E. C. 19 , Niceforo L. IX.H.

E. C. 29 attestano , che Leonzio Antiocheno fu pri-

vato del Sacerdozio, perchè si era fvirdfo . Nel 1374

Giovanni Vili, radunò il Concilio Ravennatense II. di

74 Vescovi , in cui fu composta la Controversia , in-

sorta tra Orso , Doge di Venezia , e Pietro Patriar-

ca di Gradi , che ricusava di consacrare Vescovo ài

Torcello , Domenico, Abate del Monastero Alhinate ,

perchè si era eunucato . Concil.IX, \2%1 , Pag< IH ,

70; , Rubeus L. <,. Hist.Ravenn. Tbeoph.Rajnaudi'pM-

nuchi nati , facti , mvstici , ex sacra , et human»

Litteratura illustrati. Divion. l5>';.4. C. <l'0//'»»'<t» ,

( Anciiinn ) Traité des Euuuques . Trevoux i737. 8.

Per opera della Contessa di S.Fiora, Fulvia Coati SJor-



Altare di S.L»%tarò littore , Conservuttrj di S.tufemin , e dt S.Vrhana 20?

liicistrats poi in un Muro 5Ì legge quest'altra Iscrizione

EQVES l'ETRVS EERETTISVS NOBILIS COrTONENSIS

pictor et architectvs svo saecvlo facile

princeps

aedem sanctae martinae sacram

ex asse haeredem svpremis tauvlis scripsit

temolo eximia prorsvs arte delineato

it confessione svis svmptibvs magnificentissime

extrvcta

haereditati administrandae

DD. DEPVTATOS COKGREGATIONIS S.EVFEMIAS

PRAIPOSVIT

IRES AB SACELLO SACERDOTES MINISTBOS SACROKVM

DVOS EIVSDEM CONGREGATIONIS ARBITRIO

ELlGENDOS INSTITVIT

LYCHNOS DVODENOS
AD SANCTAE MARTINAE TVMVLVM

QVOTIDIE ARDERE IVSSIT

ANNIVERSAHIAM DIVAE MEMORIAM

DIE XXX. lANVARII RECVRRENTEM

SOLEMNI POMPA CELEBRAR! (l)

ArCER^ITIS ETIAM SACELLI PONTIFICII CANTORIBVS

FESTVM PRAETEREA SANCTI LABARI PICTORIS (l)

DIE XXIII. FEBRVARII

ACADEMIAE PICTORVM EMINENTISSIMO PATRONO
PRAESVLI AC PRINCIPI ET tESTORVM PRAEFECTIS

NECNON S. EVFEMIAE D. CARLilNALI PROTECTORI

ET PRAEPOSITIS

CANDELAS EX PVNICA CERA

qVADRILIBRES BILIBRES IIBRALES

PRO SINGVIORVM DIGNITATE

SACRO PVRIFICATAE B. V. DIE LEGAVIT

ALIAQVE ID GENVS MVNIFICE AECJVB

AC RELIGIOSE QVAMPLVRA
PROVT lATIVS IN TESTAMENTO ET CODICILLIS

STB CiVIBVS DECESSIT ET DIE XVI. MAH M. DC. XXIX.

PER ACTA ANGEIVCCI NOT. A. C. PVBUCATIS

CONTINETVR

si (") , e con !s direzione del Citrà. Vicario Rust!-
cucci , e del Card. Baronia , che avea prestato i mag-
giori ajuti al Letttrato , fu fondato questo Conserva-
torio delle Zitelle sperse (**) , nel Monastero , allora

chiamato di i. Bernardino (*'*), coll'a'vo contiguo
di S. Vrh.ino , ove potessero vestir 1' Abito Religioso

quelle , che fussero chiamate allo Staio Monastico ,

come risulta da un Breve di Clemrnts fili , e da
un'7;cri/io»e po'ita nella CfcifM di S.Vrhmo. Si pre-
valsero per l'una , e per l'altra Fondazione , di Paolo
Cucio, Parroco di S.Leonardo, e di Gio. Batt. Bel'
lohono , Rettore della Chiesa di S. Niccoli ie'Lorenesi ,

soprannominato il Rettore àtWe sperse, come rilevasi
da questa Iscrizione , posta in quella Chiesa , a Cornn
Jivangelù

(•) Bleei Famiglia BoceapaduU 54^. Ratti Famiglia
Sforza 1'. II , 197 , 200 , ed il Ch. Mons. NIc. M. Nico-
Ut della Depositarla urbana . Roma 1785. fol. p. 4.

(*') Cam. Fanticc! . Opere Pie del Monistero delle

(JVAPROPTER NE VIRI PLANE SINGVLARIS

AC BENEFICENTISSIMI

MEMORIA POSSIT VNl^VAM INTERIRE

3ED IN OCVIIS IDEOQ. IN MENTIBVS OMNlVM
VIVAT IMMORTALIS

EIVSDEM CONGREf.ATlONIS MODERATORES

PRAEVIIS CONSPIRATIONE ET CONSENSV

ACADEMIAE S. LVCAE

P. S. ETÀ. VREIS IMMO OMNES SIMVL EX CONVENTT
PERENNE MONVMENTVM PP.

Oltre tutte queste Memorie, gli fu coniata una Mf-
daglia col motto Bene super Virtits Te coronai. Anagr.
F. Cheron F. M»;. Mazzuccheìl. T.XXV. Opusc. Calo^.

Dom. M.Manni nel T.XLll. Calo^. dice , che Epi^ra-
phe exprimit felix illud Anagramma , Pietro di Cor-
tona , Corowa de'Pittori . W. Abeced.PIctor. Nelle Mura
del Cappellone fatto dal Pittore Lazzaro Baldi (j; , a
destra dell' Altare

D. O. M.

IN HONOREM INCLYTI MARTYRIS

SAN'CTl LAZARI MONACHI

CELEBRIS PICTORIS

qVI SVB THEOPHILO IMPERATORE

SACRARVM IMAGINVM EARVMCf. PICTORVM

ACERRIMO PERSECVTORE

(^VOD SACRAS IMAGINES PINGERET

DIRIS SVPPLICIIS EXCRVCIATVS

MANI8VS CANDENTI FERRO EXVSTIS

SED DEI VIRTVTE SANATIS

AD PINGENDAS SANCTI IOANNIS BAPTISTAS

ALIORVMI^. SANCTORVM IMAGINES

AD FELICEM Vil^VE MORTEM SANCTE VSVS

IN DOMINO OBIIT

FESTVM EIVSDEM SANCTI PICTORIS

DIE VIGESIMA TERTIA FEBRVARII CELEBRATVr

sacellvm hoc in eivs honorem posvit

lazarvs baldvs

pistoriensis pictor

anno domini m. dc. lxxxi.

lO.'iNNI BAPTISTAE BELL030N0
A S. MAVRO

HVIVS ECCLES'AE RECTORI
VBI PER ANN05 TRIGINTA OPTIME VIXIT
DISPERSARVM PVELLARVM S. EVPHEMIAE

ET MONASTERII CAPVCCINARVM
S. VRBANl FVNDaTORI
VIRO PIETATE INSIGNI

EAEDEM PVELLAE IN TANTI PATRIS
MEMORIAM POSVERVNT

VIXIT ANNOS SEXAGINTA
OBIIT DIE VII SEPTEMBRIS MDCXXII.

(i) Vedi i miei Pontificali j8 , 45.

(;) Jo. Bollandi de S. Lazaro Monacho Praesb.ac
Pletore CPol. Commentarius Historicus, in T.III.Febr.

392. (3) Ecco perchè nella Dedica a D. Livio Ode-

Fanciulle disperse 182. Pid^/a Opere Pie delle Zitelle

sperse di S, Eufemia , alla Colonna Trajana 178.

(*") Piazza , ivi del Monastero delle Cappuccine
di S. Vrbane ai Pantani 180.
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494 Notizie del littore

Via sotto in »ttri LapUe Ovale s,

D. O. M. \

IN LABORIBVS ET VIGILIIS

4, IVVINIVTE MEA VSC>VE AD SENECTVTEM

SEMPER VIXI

NVNC MORIOR ET EXSPECTO

DOMEC VENIAT IMMVTATIO MEA
DOMINE

DVM VENERIS

NOLI ME COKDEMNARE
Sopta la sua Armata di sotto si legge

FRATER

In altra Lapidt sotto ITrua , a destra deW'Altart

Oyi LAZARVM RESVSCITASTI

A MONVMENTO FOETIDVM

RESVSCITA ME

ET IVBE ME VENIRE AD TE

VT IN AETERNVM BENEDICAM TE

Niim. XXI. p. Ho. 1.7. Avertilo io raccolte varie

t^othie risguardanti la Chiesa, e Casa di S.Apuse
in Piana Natona , posseduta da' Padri Cberici Re-

golari Minori (i) , pel corso di anni S'? , ho risolu-

to di pubblicarle in quest' Appendice , con la sicu-

rezza di far co;a assai grata a' miei Lettori . Questa
Heli^ione , fondata in N.ipoU dai PP.Gio. Agostino Ador-

no , e Francesco , ed Ai;ostino Caraccioli , fu appro-

vata al 1. di Luglio del iS88. da Sisto V , con la sua

Bolla Sacra Religioni!. Clemente Vili con Bolla (ij/iff-

pituam rei memoriam , data ap»d S.Marcum die i<! Sept,

1S94 , la confermò . Fra le Lettere del Card. Enrico

Gaetanl , da me ordinate , fra le numerose Miscella-

nee di Mons. Onorato Gaetani (2) , n' esiste una de'

19 Marzo i'>9t agli FAetti di Napoli, che ringrazia

della laro Lettera , portatagli dal P. Francesco Carac-

ciolo , ed un'altra al Card. di Toledo , in cui gli racco-

manda lo stesso P.Caracciolo , che andava in Ispapia

,

ed un' altra al Patriarca Cammìllo Gaetani , Nunzio
di Spagna, affinchè gli ottenga l'assenso del Re,
per aprire una Casa della sua nuova Religione . 11

suddetto Adorno avea procurato di stabilire in que-
sta Citt.i una Casa del suo Ordine . Ma prevenuto
dalla Morte , non potè eseguire la sua idea, che fu

effettuata dal P. Antonio Franchi , il quale prevaleji-

dosi delle favorevoli disposizioni da lui lasciate, vi

si portò da Napoli con tre Religiosi . Ivi da princi-
pio , fu alloggiato presso il Conte Ottavio Tassoni ,

suo Parente . Poi per me770 del Card. Montalto , ot-

tenne la Chiesa di S.Leonardo, posta in quel sito

di Piazza Giudea , dove ora è il Palano Costaguti (3;

,

scalchi , nel Breve Compendio della Vita , e Morte di

S.Laztaro Monaco, et insigne Pittore . 1681 , gli disse ,

giaccìi'e di Lazzaro porto il Nome , e mi esercito nel

óipingert , volendo ergere un Altare nella nostra Chie-
sa di S. Luca , così da Dio ispirato , mi determino di

dedicarlo a S. Lazzaro , Monaco Greco di Nazione

,

e di ProfeisSone Pittore , il quale molti , e rari tor-

menti pati pel Cu Ito delle sacre Immagini sotto Teofi-
lo Imperatore fconomaco . Questa rarissima Vita è sta-

ta ristampata in Brescia per Niccolò Bertoni 1807 , e
preceduta da alcune molto erudite,ed ingegnose Osserva-
3ioni sulla Bibliomanìa , del mio intrinseco Amico Sig.
Cavalìert Leopoldo Cìcognara , il quale con finissimo
gusto ha raccolta una delle pi'u doviziose Biblioteche ,

ove li trovano tutte le pi'u rate, e più scelte Ope-

L*ziaro Baldi

e a' 1% di Novembre del ilo? si trasferi nella C.ts/i

contigua , che fu comprata , e donata dallo stesso

Cardinale , i^nsJ£ne_Benef3ttore dell' Ordine . Poco do-
po giunse da Spagna il V, Francesco Caraccioli , che
con molti sussidj somministratigli dalla Divina Pre-
videnza , supplì ai bisogni di questa nuova Fonda-
zione . Tornato poi a Napoli , «i spedi otto Studen-
ti , che vi cominciarono il Corso Letterario sott»

un Prete Spagnolo , che si chiamava Androsigliò . On-
de questo fu il primo Collegio , in cui 1' Ordine in-

cominciò a professare, unito allo Spirito, il Ma-
gistero delle Scienze (4) . Narra il Panciroli , che nel

1^97 avendo gi.i .Sisto V. approvato l'istituto Regolare

de' Chierici Minori, il suo Nipote il Cardinal Montal-
to ottenne per essi da Clemente Vili, la Chiesa Par-
rocchiale , ed insieme Titolo Cardin.iUzio di S.Agne-
se in Piazza Navona , con 1' Abitazione annessa , e
con tutte le Rendite certe , ed incerte , ad essa spet-

tanti , come si raccoglie da un suo Breve in dat»
de' l<,. di Maggio del 1597. Ma prima di prenderne
il formale Possesso al 29 di Settembre dello stesso

anno 1197 , parte per le spese della spedizione del

Breve , o Bolla suddetta , parte per i risarcimenti dell'

Abitazione per i Religiosi , v' impiegarono la Somma
di Se. 700, ritratta dalla r«j./;t.j della Casa contigua
alla Chiesa di S. Leonardo , posseduta antecedente-
mente dai medesimi , come si raccoglie da una bre-
ve Relazione ms. della Casa , e Chiesa di S.Agnese , che
poi viene proseguita in forma di Diario. I Religio-

si , che dalla Casa abbandonata di S. Leonardo , si

trasferirono a questa di S.Agnese, dopo presone il

Possesso , erano in numero di 13 fra Sacerdoti , Che-
rici , e Laici . Nel Decembre dello stesso anno 1^97 ,

giunse da Napoli il P. Fr4»cfJro Caraccioli , allora

Generale , avendo menato per suo Compagno il Fra-
tello Ignazio Lamberti , ed ottenne dalla somma ge-

nerosità dell'Eiho Montalto , insigne Benefattore dell'

Ordine ,
1' assegnamento a questa Casa di Se. 20 al

Mese. Nel 1^98, il P.Andra Albertini , finito il

Capitolo, in cui era stato eletto nuovo Preposito Ge-
nerale , si trasferì da Napoli a Roma col P. Alfon-

so Manco , che fu da lui costituito per Vicario , nel-

la Casa di S.Agnese , divenuta Residenza del P. Ge-
nerale . Nel i(3o; F. Paolo Masio , allora Cherìco Stu-

dente , verso il Mese di Aprile , eresse nella Casa di

S. Agnese una Congregazione di Secolari , sotto il Tl-

colo dell' Immacolata Concezione di M. V., a cui si

aggregarono molti Nobili , sì Romani , che Forestieri .

Nel i(?04 , ai 16 di Gennajo , dopo molti Trattati ,

e difficoltà , il P. Francesco Valletta impetrò dal Se-

nato Romano , che presentasse ogni anno a questa

Chiesa , dedicata a una Santa Romana , un Calice

re, spettanti alle Belle Arti, della di cui Accadi'

mia Imperiale in Venezia , è zelantissinio Presidente .

(1) Constitutiones Congregationis Clericorum Re-
gularium, cum Commentariis Alexandri Peregrini.

Romae 1628. 4. et 1676. 4. Della Ven. Religione de'

Padri Chierici Regolari Minori . Lecce 162^.12. V.Cle-

mente Piselli , Notizia Isterica della Religione de'

PP. Chierici Regolari Minori . Roma 1710. fol. Com-
pendium Privileglorum , Facultatum , et Indulgen-

tiarum Congreg. Cher.Reg.Min. Romae 1726. 4.

(2) V. il mio Colombo p.375. (3) Fu concessa all'

Vniversiti de'Scarpellini , e poi restò diruta . V. Pi-

selli , Permuta della Chiesa di S.Leoimrdo con quell»

di S. Agnese C. IX , 48.



Calite , e Torte offerte dal Senato Rem. alla Chiesa di S.Agnese

i' Argini», e quattro Torce (i) . Nel idol di Genna-

io i! ^.Caracciolo essendo stato costituito {^icario Ge-

nerale in Italia , venne a dimorare nella Casa di

S. Arnese, in cui ai i6 dello stesso Mese ricevè la

solenne Professione del P. Ea^aele Avers* . Nel lSo6

osservando il F. Caracciolo il propresso de" suoi Re-

ligiosi , per maggiormente anim-.rli , e infervorarli ìl-

io Studio , ordinò, che venissero v:a Napoli ilici io

Fratelli Chericl , per farvi il Corso della Filosofia .

E perchè la Casa di S.A^iiese non avea òtame suf-

ficienti per r Abltailoni di tanti Giovani , prima di

farli venire , fece fabbricare sulla Chiesa , dalla par-

te delli Rivalili , due CorriJormi , e Lc^^ia , che as-

segno agli Stuileiit! , che già si trovavano in S.Ag,ne-

se , e per V Abitazione degli altri , che chiamava da

Napoli , e che erano in assai fresca età , fece eri-

gere una forma di secondo Noviziato sopra la Salet-

ta dello Studio , accanto ai medesimi Rivaldi , con

divisione dì Tavole. Nello stesso anno, agli il. di

Giugno , 30 Religiosi di quelli , che dimoravano in

S. Agnese , dove rimasero altri tette , si trasferiro-

no alla nuova Casa di S. Lorenzo in Lucina , loro

accordata dal Sommo Pontefice Paolo V , il quale

agli 11 di Giugno del 1006. soppresse la Collegia-

ta, che prima v'era, applicandone le rendite alla

CappelU Bsrgliesiana da lui eretta in S.M.M. (2) . Nel
l(5o7. in Ottobre andiedero a dimorare nella Casa

di S.Agnesa io altri Religiosi , cioè Chericì 9 Studenti

,

ed un P. Lettore di Filosofia . Nel 1611. a' li di

Decembre vennero da Napoli in S.Agnese altri 11

Studenti , col P. Lettore Rajfatle Aversa . Ma perché

lutto questo numero di Soggetti non vi capiva , che

con disagio, perciò alcuni furono mandati ad abi-

tare in S. Lorenzo in Lucina . Nel Ii5i6. essendosi

negli ultimi quattro anni praticato di fare gli At-
ti delle Conclusioni con qualche solennità nella Chie-

sa di S. Agnese , che però non riusciva abbastanza

commoda, e capace, risolse il f.Preposlto Valletta,

«li fare a qnest' oggetto una Sala commoda . E in

effetto la fece fabbricare sopra il Portico della Chie-

sa , e Sagrestia , levando i Muri , che vi stavano fra-

mezzo , e che formavano il Coro per i Religiosi , che

da una Fencstra si affacciavano in Chiesa , lascian-

do in luogo di essa un altro Finestrino , e atterran-

do un altro Muro, che formavano Guardarobba per

le Suppellettili della Sagrestìa , accanto la Stanza del-

la Congregazione .Onde riusci una Sala piuttosto com-

f1) Nel Sommarlo d'Entrate, e Vseitc dell' Inclito

Popolo Romano, stampato nel 1504, ove si parla rie"

Calici , Torce , et Paliottì , che si pacano ogni anno ;

si legge , nel ^fese di Gennaro a' dì 21 , giorno della

prima Festa di S.Agnese , visitano la Chiesa di S.Agne-

in Piazza Navona , tenuta dalli Rev. Chericì Regolari

ilìnort , et yì presentano <j Torce di Libre 20 Cime-
tali , et un Calice di Scudi trenta , paga il Camerieri-

go della Camera di Roma in circa Se. J^. Meritamente
duntjue , dice il Panciroli , (Tesori nascosti p, 786.)

sì mosse il Popolo Rom.tno nel 1604 ad honorare que-

sta Chiesa nel suo giorno Festivo , con V Offerta di un
Calice , e Torce , come apparisce dal Senacus Consul-
to , che leggesi affisso.

S. V. Q. R
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moda per lo Studio , e massime pef \i Conclusioni ,

che vi si tenevano con molto concorso di Fore-

stisri . Il Coro poi per i Religiosi si accomodò den-
tro la Chiesa istessa , entrandosi per una Portìcella

dalla Loggetta,sitn!it.i sopra la Cappella Maggiore . Nel
16^0 a" IO. di Gennajo il P.Preposito fece levare il

Pulpito, che stava sul muro della Chiesa, ed insie-

me serrare la Portlcella , da cui si entrava , e so-

pra il Tetto apri una Finestra , per dar più lume alla

Chiesa. Nel Ii5ii. ai 2;. di Novembre fu mandato
da Innocenzo X. un Architetto a misurare tutto il si-

to di questa Chiesa , e Casa , essendosi sparsa voce ,

che ne volea fabbricare una nuova , in onore di

S. Agnese . Nel i6%2. al 1 di Gennajo , tornarono a

misurare tutto 1' interno della Casa nelle parti piti

sotterranee , essendo stato per due altre volte mi-
surato Vesterno , per ordine del Papa . A' 2';. di Apri-

le nello stesso anno , il P. Caracciolo , allora Gene-

rale , e molti altri Padri andarono a S. Agnese , ed
assisterono al Possesso , che prese di questo Titolo

il ò\g. Card. Aldobrandino . A' 7. di Agosto il Card,

Padroni , e il Principe Panfilio andarono a vedere la

Casa , e la Chiesa , approssimandosi il tempo dell'

esecuzione della nuova Fabbrica , A' i? dello stesso

Mese fu chiamato il P. Preposlto Giacomo Penta da
Afoni. Vicegerente , e gli fu intimato per parte del

S. Padre, che nel seguente Lunedi ( eh' era dopo
soli cinque giorni ) partisse dalla Casa con tutti i suoi

Religioù . Onde subito andò a partecipare al P.Gene-

rale quest'ordine supremo . A' 14 vennero i Fabbrica-

tori , e immediatamente cominciarono a cavare i Fon-

damenti nella Piazzetta, avanti la Porterìa . Nello stes-

so giorno, il P.Preposito portò al Vicegerente un Memo-
riale , che lo supplicò a presentare al S. Padre . Ma egli

ricusò di prenderlo , promettendo di fare qualche of-

ficio in voce . Ma questo passo , che fu preso sinistra-

mente , fece replicar 1' ordine già dato con maggior
vigore . Nel Memoriale si rappresentava solamente la

strettezza della Casa àiS.Lorenzo , con altre partico-

larità , colle quali si dimostrava, che non solo era

difficile , ma poco meno che impossibile , l'uscire da
S.Agnese , senza che fusse assegnato un altro luogo per
Abitazione de' Religiosi , che vi dimoravano in nume-
ro di 16 . Ma ciò non ostante , nella sera delio stesso

giorno tornò il P.Preposito dal Vicegerente per assicu-

rarlo , che senza ulterior dilazione si sarebbero ese-

guiti gli ordini già dati . Agli 1 1 andò a S. Agnese un

\
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(2) Ciò si conferma dal Gigli , il quale narra, che
nel 1606. Paolo V, est'nta la CoUeglata di S. Loren-
zo in Lucina , e trasferiti i Canonici , e Beneficia-

ti alla sua nuova Cappella in S. M. M., diede questa

Chiesa al P. Francesco Caracciolo , Fondatore de'Che-

rìci Regolari Minori, da' quali fu ridotta nello sta-

to , in cui oggi si vede , e vi fu edificato il nuoyo
Convento . V. Andrea Vitlorelli Gloriose Memorie del-

la B. V. nella Cappella Borghesiana . Roma iSiS. S,



toS t>UrJo ile'Cherici Reg. Min. in

Gtntiluomo del Vrìncipi l'.m'ili , con due Conip.if ni , e

avendo fatto chiamare il P.P'efiosito,gìi chiese, per par-

te del suo PiJrpHf, tutte le Ch'aTi degli Stipi leWiSa-
^nsiÌA, con t;i'ie le loro Suppellettili . 11 P. Prepati to ris-

pose , che dal Vire^crente ave.'a a.'uto licenza di por-

tar seco tutta la Rohhn , e segnamnente quella della

Siiyistìit. Parti il Gentiluomo , e andò a riferir tutto

al Principe , il quale si tratteneva nel contiguo PaUz-
20 ìiU\liì%i . Ma subito fu rimandato per dirgli , che il

l'ice^erertte si era spiegato male , per non aver ben ca-
pito verdine del P.i/ij , e che allora si portava dal me-
desimo , per avvisargli questo suo equivoco . 11 P.Pre-
posito volle andarvi con lui, acciocché con le sue orec-

chie restasse sincerato della verità . Giunti che furo-

no , il Vicegercnte ratificò il permesso ciato , soggiun-
gendo fran amente , che in questo modo gli era stato

imposto di regolarsi dal CarJ.PanfiUo . Ciò non ostan-
te , soggiunse , rejidmo il Breve spedito a favore de'

'Panfili ; e dopo la sua lettura , si raccolse chiaramen-
te , che dette Ro/>i>tj'<icrj si doveano lasciare \nS.A-
inese. Nondimeno essendosi abboccato Mom. col Car-
riittal Padrone , e collo stesso Principe Panfilia , otten-
ne Il licenza , che i Religiosi portassero ogni cosa in
S.LoTtnzo in Lucina (i).Tornando dalla Cappella l'Emo
Cardinal Pallotta , fece chiamare nella Starna della
Porteria il V.Generale Caracciolo (i) , il V.Avena , e il

P.Maldentt , co' quali si trattenne per lo spazio di due
ore in circa , per consolarli con la piti amorosa carità ,

e per far loro il racconto di tutte le premure da lui
usate in loro vantaggio , ma senza profitto , non es-
sendo la cosa riparabile . Verso la sera, in questo stes-
so giorno , avendo i Fabbricatori lavorato tutto il

Mercoledì
, tutta la Notte , e tutto il giorno seguen-

te , quantunque fusse la Festa <leì\' Asiamione di M.V..
andò Mons. Victgerente a S.Apiese , e vestitosi Pontifi-
calmente , usci a porre la prima Pietra (?) , accompa-
gnato da dae Preti Secolari , dal Maestro di Cerimo-
nie, e di 4 Reliposi della stessa Casa , i quali canta-
rono i Salmi, ed altre Orazioni , spettanti a questa
Fumione , Dopo recitate le Litanie , legarono con una
Fettuccia la Pietra , già benedetta dal Papa , e a po-
co a poco fu calata nel Fondamento . Il Nastro pas-
sava per le mani di Monsiptore , e del Principino
Panfilio

,^
d'età di quattro anni , tenuto in braccio da

un Gentiluomo . Furono assistenti a questa Funzione il

Principe suo Padre , D.Cammillo Panfilio , Padrone del-
la futura Chiesa , il Principe Ludovisio , il Principe Giu-
stiniano , ed altri Cavalieri , che col Cardinal Padro-
ne, ed altri Prelati godevano della Funzione dalle Fine-
stre del Palazzo MelUni Finita la Funzione , rientrò
Monsignori in S. Agnese, e spogliatosi delle Iresti Sa-
rre , si licenziò dai Padri , dicendo segretamente al

P.Preposito , che stesse di buon animo , perchè il Card.
PanHlio si maneggiava in lor favore . In questo stesso
giorno , per dar principio allo sgombro di tutte le

cose, si fece trasportare il Vino n S. Lorenzo . A' i5
di Agosto, con molta prestezza si seguitò a sgom-
berare la Casa , prevalendosi di un Carrettone , man-
dato dal Sig. Cardinal Pallotta

, per aiutare a carreg-
giare la Rohba piti speditamente . Nel medesimo gior-

no venne a veder la Casa , e la Chiesa il Principe Pan-
filio , che trattò tutti i Padri con cortesi parole . Men-
tre si tratteneva in osservare la Chiesa , il P. Prepo-
nilo gli disse , che voleva portare a S, Lorenzo il Qua-

(i) Anche nell'altra loro Chiesa de'SS.r;»ff»?o , e

Anastasio a Trevi , si sono conservate fino a quest'ul-
timi Anni le Cartegloric di Argento con l'Immagine
diS.,4^<»M», colà trasportate da'Cherici Reg. Minori .

(I) E' stato recentemente ascritto al Catal. de'San-

S.'Agnese a Pì*t,i, ^ Navona

dro GÌ S.Agnese, , che stava all' Aitar maggiore , pcr
l'affctto , e divozione , che tutti tenevano alla Santa .

Ma il Principe mostrò desiderio , che lo rilasciasser»
nello stesso Altare , dove da tanto tempo si venerava

;

ed allora tutti i Padri volentieri si arresero a compia-
cerlo, essendo stati ringraziati dal Principe, che co»
lieto Viso li assicurò, che non avrebbero lasciata li

Santa sconsolata . Al fine parti , animandoli a pensa-
re , in che cosa loro potesse giovare . A questa beni-
gna offerta rispose il P. Carlo Giaconia , che per allo-
ra di altro non supplicava S. E., se non che si degnas-
se di discolpare la sua Religione presso S.S.,a cui senza
fondamento era stato supposta, che avessero fatto re-
sistenza a' suoi comandamenti . Poiché , se si era mo-
strata qualche ripugnanza, era soltanto provenuto
dall' angustia della Casa di ?. Lorenzo , che l'inabili-

tava a prontamente eseguire i suoi Ordini . Egli pro-
mise di servirli ; e salutandoli cortesentente , si licen-
ziò , senza volere , che i Padri lo accompagnasser»
fuori della Porta . A' i7 seguì Analmente ì'abhandon»
della Chiesa , e Casa di i. Agnese, e la traslazione de'

Padri , e de' Fratelli alla Casa di S.Lorenzo in Lucina „

che si trova registrata nel suo Diario , nel modo se-

gu«nte .

Avendo mandate Sabbato io Agosto le Suppellettili,

vennero dalla Casa di S.Agnese in questa di S. Lorenz»
tutti i Religiosi , ivi dimoranti , e sono il P. Giacom»
Ponta Preposito , e Lettore. P.Carlo Giaconia, Segre-

tario Generale , e Lettore , P. Clemente Bucci , e P.Car-
lo Scarpellini , assegnati che erano in quella Casa.
P.Vincenio de V'ivo. P. Già. Francesco Landri , P.Lo-
renzo Bulhul . P. Antonio Lioi Sacerdoti , e Fratello

Francesco Maria Lomellino Chierico , tutti cinque Stu-

denti di Teologia , Fratello Filippo Santaglia , benché
stasse infermo , Leonardo Nicoloso , Oio.Satt.Miucci ,

e Pietro Rosso , Fratelli Laici . Né potendo capire iti

questa Casa per 1' angustia dell' Abitazione , ne furo-

no accomodati 4 nsW Appartamento superiore della Ca-
sa , abitata dal Sig. D. Glronlmo Bardi , quale é no-

stra di proprietà , e stava alHttata a detto Gentiluo-

mo , il quale pregato dal P.Aversa , si contentò a fa-

re questa cortesia . In questo stesso giorno andò un
Prete deputato dal Principe Panfilio , e si fece conse-

gnare tutte quelle cose , che lasciarono i Padri, per

servizio della Chiesa , cioè un Cthce , cinque Pia-

nete , alcuni Quadri, Candelieri , ed altre SuppU't'
tili . A' 19 dello stesso Mese , il P.Preposito andò 3.

consegnare le Chiavi della Chiesa , e della Casa a

Mons. Vicegerente , che le fece passare nelle mani
del suddetto Sacerdote,

Da un Diario della Casa di J.Lorenzo in Lucina , che

incomincia dal I di Genn. del ìó'^i, sino a tutto il i?70,

si hanno queste altre Notizie,relative al Collegio di S.A-

gnese, che noi stimiamo di esattaminee rilerire colle stesse

paroU . Sabbato 24 Agosto. Avendo il Sig. Card.Panfilir

Padrone mandato a chiamare il P. Aversi
, questo an-

dò subito, ed introdotto all' Vdienza
, gli disse»

qualmente S. S. l'aveva eletto per Consultore della

Congregazione de' S. Riti . .. con che pigliò motivo
di raccomandargli la nostra Religione , e di prove-
derlo di qualche Luogo per (Collegio , ed Abitazione

de' Studenti , in vece della Casa persa di S. Agnese ,

Al tutto mostrò 1' E. S. buonissima volontà , e che
avrebbe anche procurato di parlare a N. 3. Dom. ì?.

ti . V. Pi! VII PJM. Decretales super Canonizatione
h.Francisci Caracciolo , B.Benedicti a S.Philadelphio ,

B.Hyacinthae de Mariscottis, B.Coletae Boilet , B.An-

gelae Merici . Romae iHoS. Agostino CencelH , Vita dk

S.Francesco Caraccioli , Roma 1805. (j; V. g. 10^.



NéiÌMe del V.Aver.'fi , e del P.Zucchì

,

il sud. P- Avena andò a baciare i piedi a N. S. rin-

graziandolo dell' onore fattogli . Dopodiché gli rac-

comandò anche la nostra Religione. AlcheS.B. ri-

spose con molta benignità , dicendogli, che l'amava

pili d' ogni altra Religione , e che l'aveva a cuore, e

se ne ri- ordava molto bene . Nel ló^-^ Martedì a' i?

di Mappio il P. Avers.t (i) presentò all' Hmo Si^. Card.

Conritdo Dat.trio,un Memoriale per parte della Religio-

re , acciò s'adoperasse per la reintegrazione delia per-

dita della jiostra Chiesa , e Casa di S..lgnese . Atteso ,

che esso Sig. C<»rdi;!4/t , alcuni giorni prima , cioè il

Sabbato , Vigilia di Pentecoste , avendo m.inJato a

chiamare Sua Paternità , gli disse per ordine del nuo-

vo Pontefice AUnandro VII, come dovendo prevedere

fld alcune Chiese vacanti , avea disegnato avvalersi di

esso Padre . Egli dopo avere rinunziato modestamen-

te ad una tale offerta , e addotte perciò molte ragio-

ni , soggiunse , che per tal effetto supplicava S. S. e

Sua Ejiia a convertire , e cambiare la proposta in al-

tra disposizione di molto gusto di esso Padre , e be-

nefìcio grandissimo della Religione, cioè di reinte-

grare la perdita , che si era fatta , del Collegio di

S. Agnese , con ponderare il danno della Religione , ed

il bisogno , che n'era risultato , di ristoro . Alla qua-

le petizione esso Sig. Cardinale molto benignamente

assentì, e si offerse di passarne r01ììc\o con N. S. An-

zi domandò , che cosa particolare si poteva fare , e

proponere . Al che il Padre propose tre partiti . Vno
ìli rimettere i Padri in 5. .-J^nesf , nuovamente fabbri-

cata , con assegnare loro per Ahìtaiions quella parte ,

che era rimasta in piedi della Ceisa del Corso (2), stata

prima del Rìvuhlo (3) . Vn'altro , che si facesse dare ai

i'adri il prezzo del luDgo occupato, siccome si eia

fatto della Casa del Corso , e delia Casa del Sig. Md-
ìini . Vn'altro di dare ai Padri un' altra Chhsa con

Abittuhne sufficiente. Rispose il Sig. drtf/iw/f , che

questo solo partito gli pareva possibile , e trattabile ,

e che , oltre un Memoriale da darsi a S. S., ne facesse

un altro per ricordo a S. E. Presentò la stessa mattina

questo Memoriale a S. E. , quale confermò In sua be-

nigna intenzione di promuovere il negozio appresso

S. S. . . . Il P. Generale fece dire nella Comunità qual-

che Orazione per interessi gravi della Religione . Lu-
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nedì 5 I Maggio , essendo stato levato da 7\Ions. Orf(/j

Vicegerente , assieme col P. Virgilio Spad.t , per ordi-

ne di N. S., da questa nostra Chiesa un gran pezzo della
Reliquia àeìl' Osso dcWs Spalla di S. Lorenzo , pensaro-
no i Padri , che il 1'. Spada avesse suggerito a N. S. di
pigliar qua da noi detta Reliquia . Né sarà stato difficile

a questo Padre persuadere questo Pontefice a levarci una
parte di Reliquia di Santo si grande , avendo indotto
hmocenio X, ad istanza di V.Cammilìo Panfilio , a levar-
ci la Casa , e Cbi.-sa di Agnese in Navona , con molto
nostro danno d' interesse , non avendoci procurato ri-

compensa alcuna . Giovedì 17. Giugno , il P. Generale
ebbe per la prima volta udienza dal nuovo Pontefice
Alessandro VII , e fu accolto con somma benignità,
ed avendogli raccomandato la Religione, ed esposto-
gli il danno , che patisce per la perdita di S, Agnese ,

sì mostrò dispostissimo a sovvenirla , e per tale af-
fare il P. Generale gli lasciò un Memoriale , suppli-
candolo ancora degnarsi di destinare qualche Mini-
stro , al quale , senza molestare S. B., si potesse con-
ferire il tutto; e dicendo N. S. che pigliasse, chi
voleva . ... il P. Generale propose il Sig. Card. Corra-
d» Datario , qual proposta fu da N. S. molto gradita .

Fu poi Sabbato il P. Generale dal Sig. Card. Datario ,

e conferì , quanto avea passato con N.3., il quale gli

disse , che tenesse per certo di avere la Religione
un altro luogo . Sabbato 4. Luglio il P. Generale andò
a parlare al Sig.C^in/. Gualtieri , Protettore della Chie-
sa di S. Agnese in Navona , dal quale gli fu data
grata udienza ; et avendogli proposto il servizio del-
la Religione per quella Chiesa , \l Sig. Card, pigliò

r incombenza di trattarne colla Sig. D. Olimpia ,-e col
S'ig.Jì.Cammillo Pamfilj, restando il Sig.Card.appagato,
et appieno soddisfatto in tutto ciò , che gli si pre-

sentava di difficoltà dalle ragioni del P. Generale . Lu-
neilì 12. Luglio il P. Francesco Migliacci essendo an-
dato a parlare per alcuni interessi col P. Niccolo Zuc-
chi Gesuita (4) , riferì in Casa , come senza diman-
darlo , spontaneamente dettogli da detto Padre , che
noi saressimo ritornati in S. Agnese , e che egli

,

avendogli molte volte occorso, ci avea fatto buon
ufficio , parlando con Signori , a' quali appartiene ,

diniostrando la convenienza 3 1' utile , e lo splen-

(i) Cessò di vivere nella Casa di S.Lorenzo in Lu-
cina nel 1557. Ma per essere tempo di Peste, Ales-

sandro VII ordinò , che fusse sepolto nella Basilica di

S.Paolo, dove leggesi la sua .^.ffwori.i, postagli dal Card.

Gio.B;itt.Pallotta,t riportata dal Topici nella sua Biblio-

teca , e dal mio amicissimo P.Rustachio d'/J/^/do, nelle

Mem.degh Scrittori del Regno di Natioli .^T2. (2) Ho po-

tuto comprendere , qual fusse la Casa del Corso , da
questi passi del Libro de' Morti della chiesa Pjrroc-

ehiale rfi S. Agnese in Agone de' Ci>ier. Reg. Min. che

incomincia dalli il di Seti. i6ìì . A di d' Ott. i54(J.

Alessandro Filippo , o Cammilio , Putto di 17 Mesi
,

Figlio del Sig. Domenico Gentile Corso , e d'Jsahella

Ornano, sua Moglie, morì nella Casa , ove abitava
attaccata a S.Aguese , e sepolta con Cassa , a S.Fran-
cesco a Ripa . A' 2« di Aprile 1649 il Sig. Simone
Ornano di Corsica, mori nella sua Casa, attaccca-
ta alla Chiesa dì S. Agnese in Navona. . . fu sepolto
nella sua Sepoltura in -.Francesco a Ripa . Adi^i
Maggio iS'So. Mutio Gentile Corso , d' anni 51 , se-

polto a S. Frane, a Ripa . A di 19 Giugno i6^o Gio.

Battisti Ornano di anni 19 , sepolto a 5. Frane. a Ripa.

(3) Lo stesso Libro ci palesa il vero sito della

stessa Casa , cou questi racconti . Al 1 d' Aprile . .

.

in Parrocchia , in Casa del Sig. Gaspare Rivalli , al-

la Cantonata , incontro a Tor MilUna , et è stato se-

polto , loco Depositi, nella Chiesa da basso, nel
Cantone, incontro al Vaso Battesimale di S.Frances-

ca . A' 24 Maggio 1630 ... In Parrocchia , alia Can-
tonata , per andare in Navona, nel Vicolo di Gaspa-
re Rivaldi . A 2 Aprile 1633. Gaspare Rivatdi di 70
anni In circa , morì nella sua Casa , attaccata alla

nostra Ch., e sepolto alla Pace nella Sep. di Rivali! .

(4) Nato In Parma da nobii Famiglia ,.nel 1^86.

abbracciò l'Instituto de' Gesuiti , a' 28 di Ottobre

nel 160J. lesse Filosofia in Parma , e Teologia Scolasti-

ca in Ferrara . Fu quindi primo Rettore del Collegio Ge-
suitico , fondato in Ravenna , e Confessore del Card.

Orsini, Legato d'i Romitgna , che seco lo condusse in

Germania . Tornato in Roma , fu Lettore di Mattema-
tlca nel Collegio Romano , di cui fu poi Rettore . Do-
po la morte d' hmocemo X , fu dal S. Collegio elet-

to Confessore del Conclave, e Alessandro l'IT, lo fece

Predicatore Apostolico . Terminò i suoi giorni nella

Casa Professa del Gei.'i a' 21 di Maggio 1070. V. il

r. Rartoli , che scrisse la sua Vita, e il P.Sottwell
Bibl. Script. Soc. Jesu 537,
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dorè della Chiesa , et sruhe 1' interesse , che fosse

in mano Je' Reeolsri . Mercoldi 21 Luglio il V.Cirlo

G'..ico»'x anJò cagli altri Lettori d! Projìai :nU Vide

a baciare il piede a N. S., e S.S, gli nuitrì tenere

memoria della nostra Religione . Domenica ' Settem-

bre , :1 nostro P. Gnteraie fu dall'tccm-) Sig. Priiìci-

pc D.C^trnmiUo P.iiiilio ad offerirgli il ier/izio della

Religione per la »»ov.> ChUij. di S. .Ignts: in N.ivait.i ,

e fu accolto con molta benìpnitA , et onorcvolezza.

Andò il P Gtiter.ilt a pass.ire quest'officio, per es-

sere stato da lui il P. Niccoli 7itcchi della Compa-

gnia di Gesù, il rfurrifì prossimo passato , et avea-

eli detto , che sarebbe stato bene, che sua Paternità

Riha immediatamente fusse andata dall' E-.iio Prin-

cipe Vtinfììio , t' da sapere , come accennai di so-

pra di 4 ai Luglio, che il P. Geitn,ìlc fu a parlare

col Sig. Card. Giinlticri , IVotetiore della Chiesa di

S.A^nise , e gli offerì medesimamente il servizio della

Religione per la nuova Chiesi , il quale mostrò gra-

dir assai l'offerta , et insieme volontieri abbraccia-

re il negozio di trattare colla Sig. 1). Oli>nl>ia , e col

detto Sig. PriiKip! , per disporli 3 ricevere la Reli-

gione in detta Chiesa ; e ciò venne fatto al detto

Eiho , senza lunghezza di tempo ; perchè aggiustatasi

tra detti Sig. la differenza , che passava tra loro , del-

la spesa della Fabbrica , molto prima di quello che

forse pensava d. Eiiio , che perciò avea pigliato tem-

po sino alla risoluzione di detto aggiustamento, per

poi trattener quest' altro negozio nostro . E venendo-

gli una bonissima occasione , poiché essendosi infer-

iTjata D. 02imJ>iJ in Viterbo , dove era per sua soddis-

fazione andata a trattenersi , e mandati a chiamare il

J^riiicipe sito figlio , e d. Emo Cardinale , questo pre-

valendosi della commoJità , introdusse il trattato di

dare alla custodia de' Padri la Chiesa di S. Aditele.

Al che I' Ecciiia Sig. D. Olimpia si mostr.'j molto pron-

ta , sebbene il Sig. Principe vi volea far sopra rilles-

sione . La qual cosa il d. Eiho riferi al P. Generale ,

quando alcuni giorni, prima di S.Lorenzo, l'andò

ad invitare per la Festa della nostra Chiesa. Anda-
to dunque oggi , come ho detto , il P. Generale dal

Vrineipe a fargli l'offerta del servizio della Religio-

ne, mostrò gradire assai l'offerta, dicendo , che vo-

lontieri la riceverla , salvo la disposizione della

fel. me. di Papa Innocenzo . Al che replicando il

P. Generale , che a questo appunto stava pensando ,

e che gli pareva , che detto Sommo Pontefice avesse

sempre mostrata ottima intenzione versi la Reli-

gione ,
potendogli testificare con ogni franchez;'a

,

che ,
quando era stato a baciargli i piedi , sempre

gli avea mostrato di far conto della Religione , e

stimarla assai, e di volersene ricordare. Equi as;-

giunse il Sig.Pri»fi/>f, « non dice il conto, che faceva del-

la sua persona , ed il concetto che ne avea , e la sua in-

tenzione di beneficarla^ ed il Padre rispose in con-

formità della sua modestia , che N. S, gli avea fatte

- molte grazie , e favori , e che coll'esperienza conoscea

benissimo , quanto fosse vero quello , che S. E. dice-

va . E passando ad altri particolari della Fabbrica, con-

clusero , dì fare l'Abitazione per 20 Religiosi , un Re-

fettorio , una Stanza per stare insieme , una Libreria
,

et un' altra Stanza per leggere . Di tutto questo suo

Trattato , e buona istenzione verso la Religione
, pri-

ma di darne ferma parola , si riservò di dar parte

alla Sig. D.O;t'(»p;<i sua Madre, et a N. S. Lunedi 6

Settembre il P. Generale fu a dar parte , di quanto

era seguito col .V:^. Priorifx Panjilto , il giorno ante-
cedente , al Sig. C^rd. Gualtieri , il quale disse ,

che adesso non resi iva altro , che darne parte a N. S, , e

poi trattare dell' a^^'ifst.imrnto dell' Aliitazione . 1! do-
po pranzo il P. Generale fu dal P. Zucchi a dargli
parte , come era già stato dal Sig. Principe , e che pe-
rò egli Io sollecitasse a darne presto parte a N.S., il

che promise di fare prontamente . Fu medesimamente
il P. Generali a dar parte , di quanto era seguito con
queiti signori , per conto della Chiesa di S.Ainesa,
al Sig. Card. Cenrado , col cui parere , e consulta
diede principio a questo Trattato , e lo ragguagliò
bene del tutto , supplicandolo insieme a darne parte

a M.S., acci) si trovasse prevenuto, quando glie ne
fusse data parte da detti Si^. Principe Panfilio , e Card.
Guiltieri . Venerdì 10 Settembre , 11 Sig. Ambasci atof
di Venezia fu a sentir Messa nella nostra Chiesa , e
la senti all' Altare di S. Francesco . S. E. disse alli

Padri , che il Si^. Principe Panfilio gli avea già detto ,

che voleva dar la Chiesa di S.A ptese ai Padri , e che
gli rispose , che si avea da rallegrare con S. E. , e non
con i Padri , perche così facenlo , sarebbe meglio la

Chiesa custodita . L'istesso giorno mandò dal nostra

P. Generale il Sig. Card. Corrado 3 dirgli , che già ne
avea data parte a N.S., e che egli vi stava benissimo ,

che S. B. avrebbe fatto tutta ciiì , che si richiedeva
in nostro benefizio . Lo stesso giorno il Sig. Maestro
di Camera del Sig. Card. Gualtieri si rallegrò col P.
Morsio , dicendogli, che volea la Mancia per lo ri-

torno a S. Agnese . Lunedi 13 Sett. il P. Generale ,

essendosi saputo in Casa jer mattina , che il Sig. Card.
G».i/titri avea già parlato a N. S. , andò a riverirlo

( sebbene in Casa non si è ancor saputa cosa alcuna )

per tener vivo il negozio . Mercoldi i, Sett. il P. Gen.
mi disse , che essendo andato a riverire il Sig. Cari.
Gualtieri , passò anche nel Venerdì , non conteiuu
dell' ambasciata fattagli dal suo Maestro di Camera ,

dal Sig. Card. Conrado , il quale gli confermò la buo-
na mente di M.S. circa questo negozio . Essendo dun-
que andato dal Sig. Card. Gualtieri , lo trovò assai per-
turbato ; poiché avendo questo Eiiio communicato il

tutto con un Prelato , questo gli avea fatte moltissime
difficoltà, e dettogli, che in ninna maniera si pote-

va, né si doveva fare . Il P. G.^nerale procurò di dar
soddisfazione alle difficoltà, delle quali mostrò S.E. es-

sere coll'animo quieto , ed appagato . Pure pregò il

Signore , che si facesse la sua santa volontà . Venerdì
17 Sett. essendo il P.Morsio avanti la Bottega d'un Li-
brato a P3s-:;uino , s'incontrò con il Sig. Cavalier Bor-

ronjirti Architetto della Fabbrica di S.Agnese {\) , il

quale disse , che altre volte il Sig. Principe Panfilio

era stato a detta Fabbrica per parlare con esso lui .

Alla fine essendogli stato ciò riferito , andò egli stes-

so a trovare in Casa S. E. , che gli fece lasciare

tutti gli altri suoi negozi , e lo condusse seco in Car-
rozza alla sua Vtlli fuori dì Porta S. Pancrazio (2) ; e

per la strada gli disse , se avea fatto il disegno per la

fabbrica da farsi vicino alla nuova Chiesa di S.Agnese.
Egli ne mostrò uno, che teneva addosso , ed il Prin~

cipe in vederlo, gli disse, che bisognava mutarlo,
perché avea risoluto di dar la detta C/jirsj in custo-

dia de' nostri Padri , e che però vi voleva 20 Stanze

per Religiosi , et altri Appartamenti , come sopra sì è
detto , e disse molte cose in lode de' Padri , parti-

colarmente della pulizia , con cui tengono S. Lorenzo.

e come r hanno restaurato , e della buona edifica-

(i) V. p. Ili , ii7« (i) V. pag. 109.
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sione , che dmno , e che questi voleva per la sua

Chies.i , s Cj!j , e che iiiùirizzassero anche la sua Fa-
mi^li,t nel timor di Dio . Allora ripigliò VArchititto ,

lodando la risoluzione di S.E.con commendare ancora

)a Religione . S. E. però gli disse, che non ne par-

lasse , perchè ne voleva dar prima parte a N. S. Do-
menica 19 Sett. la mattina fu dal P. Gin. il Sig. Card.

S.y^i" , e neir andar via , essendo sulla Porta , e ve-

dendo il Cavalier Ornano, lo chiamò S. E., e gli disse,

che avea parlato per lui al Sig. Card. Gualtitri , e che
gli avea risposto , che la C4J4 vicino a 5. ^jiifje era

per i PP. Chierici Minori . Martedì 2J Sett. il P. Gen.

andò a riverire il Sig. Principe Panfilio , dal quale

fu trattenuto per due ore in circa , e lo trovo nello

stesso appuntamento di dare la Chida ai P.<;/r; , e gli

disse , che ancora non ne avea potuto dar parte a

N. S. , per non aver potuto aver udienza , benché
per tre volte l'avesse fatta dimandare . Perii che
dava a Sua Paternità ogni facoltà , potendo aver

udienza , di ragguagliare N. S. del tutto . Il P. Gen,

non volle accettare la commissione , dicendo di vo-

ler lasciare a S. E. 1' onore di partecipar tutto a N. S.

rei discorsero della Casa , volendo S. E. far la Porteria

nel Vicolo , e nel primo Appartamento far le Stanze ,

per la Porteria , e per le Officine necessarie per i Re-
ligiosi ; nel secondo le 20 Stame pel Dormitorio ;

nel terzo la Libreria , e le Stanze a sua disposizione .

Mercoldi 29 Sett. il J'. Gen. fu a riverire il Sig. Prìnci-

pe Panfilio . Fu ricevuto con molta sua soddisfazione ,

mostrandosi bramoso il Sig. Principe di compir presto

le Fabbriche della Chiesa , e Monastero , per ve-

dervi quanto prima i Padri . In quel tempo capitò la

Sig. Principessa >."oglie , ed anch' essa mostrò d' esse-

re sempre stata bramosa , che i Padri tornassero in

S.Av'cse . Entrò poi il Sig. PWwci/je a partecipargli i

recozj Intrinseci , e domestici con molta familiarità,

ed anco gli palesò , come era per andar via presto il

Sig. Cani. Gualtieri , e che però essendo necessario di

provedersi di un altro Protettore della Chiesa, si ri-

metteva a Sua P.i(fr»;t.i , accia nominasse , chi gli

pareva , purché fusse Cr(.il»r<i di suo Zio . Benché il

P, Gei», si scusasse , tanto il Principe lo stimolò, che

fu forzato a dirlo . E cosi nominò il Sig. Card. Impe-

riale , che fu di molto gusto di S. E. , avendo questo

appunto nella sua mente destinato per tal effetto.

E tra gli altri motivi , per cui si confermava nella sua

sletermina^ione del ritorno de' Padri in S. .4s;nese

,

era , perchè credeva di non operare contro la mente

di suo 7io , e perchè tutti quelli , a cui avea parteci-

pata ques'a sua risoluzione, l'avevano sommamente
lodata . Lunedi 2 Ottobre , il P. Generale essendo già

partito il Sig.Card. Gualtieri , andò a riverire il Sig.

Card. Imperiale, restato in suo luogo per gì' interessi

di S. Agnese , e si mostrò molto pronto di favorire la

Ji-U^ione , a riguardo del P. Avena , col quale , sin da

quando fu Vicelegato dell' Ei'no Tiurano , aveva ser-

vit'u ; e che , quantunque non fusse molto informaro

degi' interessi , ne avea istruzione in scriptis dal

Sig. Card. Gualtieri , che se ne sarebbe impossessato ,

che quanto p'imj ne avrebbe parlato col Sig. Principe

Fanfilio , e che in somma , in grazia sua , non avrebbe

mancato di giovare alla Relifione , e di promuovere
il suo bene . Venerdì 22 Ottobre il P. Generale fu a

riverire il Principe Panfilio , quale disse , non aver

(i) Lìb.II. C.XXXIV. S' ottiene in Roma la Chiesa

èe' SS. Vincenzo , ed Anastasio a Trevi pag. 578.

(2) Fu poi loro esibita la direzione del Collegio

4i Chiriii , Sudditi di Casa Dori^ Panfili, ivi stabiliw ;

ancora parlato a N. S. Ma Io trovò pili risoluto, che

mai , nella sua determinazione di restituirci in S.

A^nae . Lunedi 6 Dee. , avendo il Sig, Principe Pan-

filio dimandato un Padre,che istruisse il suo Primogeni-

to nella Grammatica , molti giorni sono , al P. Gene-

r.\le , vi destinò il P. Carlo Scarpellini , il quale in

questo giorno vi diede principio,seguitando ad andar-

vi mattina , e sera , un'ora per volta . Dom. iS Dee.

il Si^. Principe Panfilio (eoe chiamare due de' nostri

P.if(r: , per confessare la sua Famiglia , per fare la Co-

maìiion Generale, e vi andarono il P. Fr.iucftco Mi-
^liani , e il P. Scarpellini .'Slel 16^6 1' 16 di Agosto

il Sis- Principe mandò una fitelU Mondana al P. Gene-

rale , avendone mandata un' altra per le Feste di Pen-
tecoste . ^Jel i55; ai i5 di Marzo , il P. Lui^i Hovet ,

venuto poc' anzi di Spagna , per assistere al Capitolo

Generale, andò a visitare 1' F.iiw Si^. Cardinal d' Ara-

gona , Ambasciatore di Spagna , dal quale riceve gra-

ta udienza, e gli consegn i due Lettere, una del Ke
Cattolico , con la quale raccomandava al sud. Cardi-

nale il negozio di S. Agnese, con parlar caldamente ai

Principe Panfilio a favor nostro ; ed un' altra del Ditca

di Cardnna , VcitsUo dei sn3. Cardinale , la quale pa-

rimente lo pregava di abbracciare con fervore questo

negozio . Sicché si spera , che dette Lettere abbia-

no a partorire qualche buon effetto .

Cesr.tndo qui le Memorie de nostri Diarj , supplirò al

fine dei racconlo,coUe parole del P.Piselli (l) .Mentre si

stava disponendo 1' esecuzione , di quanto si era con-

certato , quel Principe , a suggerimento^ di alcuni ,

che gli rapnresentar.-^no con falsi supposti , non con-

venire d' in-rodurvi Regolari, come quelli , che un.i

volta incombenzaii , ne sarebbero divenuti col tem-

po indipendenti Padroni , mutando egli pensiere , si

lasciò intendere , che in vece della Chiesa , have-

rebbe dati ;o mila Scudi , come prezzo della Casa
,

che vi stava annessa , acciocché con essi potesse la Re-

ligione ristorarne la perdita colla compra d' un' al-

tra . Ma non men della prima andò a vuoto questa se-

conda promessa ; poiché prevenuto e?li dalia morte ,

non potè effettuare quello, che avea ampiamente

proposto; né gli ufficj interposti appresso il l'rinci-

pe Herede , valsero a fargli secondare l'intenzione

Paterna , sì per non a'erne alcun certo riscontro ,

come per non corre-gli l'obbligo della soddisfazione ri-

chiesta , stante l'assoluta potestà del Pontefice, so-

pra le facoltà de'Regolari . Dal che risultò un dop-

pio pregiudizio all'Ordine, e della Casa perduta,

e deli' acquisto lasciato di un'altra Chiesa, di cui

perla speranza di ricuperare quella di S. Agnese .. si

era intermesso il Trattato; benché di ciò non possa

in verun conto incolparsi l'altrui nota pietà , ma solo

la nostra poca fjrtuna (2) .

Finirò quest'Articolo, con predurre la Relazione

dell' hntrate , e dello Stato della Chiesa , e Parrocchia di

S. Agnese in N.fona .

I Cherici Ue^olarl Minori ne presero possesso nel

Kg? , con tutti i suoi beni , ed Entrate certe, ed

incerte, in qualsivoglia modo spettanti a detta C/>ie-

sa . V incerte potevano ascendere alla Somma annua

di ^'"tl' '5o

Le certe in tempo del Curato Secolare , che affittava

tutte le Case , alla Somma annua di Se. joo

In tempo poi di detti Rf/i^ioii . che con la spesa di

ma non se ne curarono , per mancanza di Soggetti ,

Ivi però esiste ancora lo Stemma della loro M'I'pom

;u , col Cristo risorto.

D d



no Danni per It perdit.i di S.Agnese . Incendi

qualche Migliajo di Scudi ridussero le Case , che si

affittavano , ad Ahitmione Claustrale per il numero di

23 , ed in appresso di pili So^^etti , i Frutti cer:i , es-

sendo stata smembrata una porzione di essi , che

ascendeva alla somma di 'ic. iio, di cui preser pos-

sesso i Beneficiati de'SS. Lorenzo , e Damaso , con 3re-

ve di Gregorio Xlli , rimasero nella Somma di altri

Scudi in circa _ . . - . i^^o

Provenienti da' Canoni in danari

Da' Sig. Mellini ...
Dai Sig. Rivaldi - - - .

Dalla Cappelli Giulia in S. Pietro

Dal Marclìese Strozzi

Dalla Sig. Ottavia Capponi Pucci

Da' Sig. Altoviti . . -

Da Lorenzo Lorenzini

Due Luoghi di Monte, in luogo dì

Canoni ....

Se. 09.

Se. 04.

Se.

Se.

Se.

Se.

Se.

Se. 09.

io.

60.

4?-
io.

20.

In tutto Se. 2S. 93.
Dai Canoni in J'i Barili , e mezzo di Mosto , cioè

dal Marchese Strozzi Bar. 08
Da Valerio Venanzio Bar. 08
Da Bianca Cortonese Bar. o?

Da Caterina Foresti Bar. 04
Dal Sig. Paolo Gualtieri Bar. 04
Da Aristotile d' Olanda Bar. oS

Barili 5';

Dalla Pigione d' una Bottega sotto le Case de' Pa-

dri , che prima fruttava soli Se. 20. per avervi eglino

introdotta , e posta una Macina di Legumi ,

fruttava - - - - - - Se. 70
Dall' Appoi^gio pel giorno del Mercato Se. 0%

Quali uniti a Scudi 60. d' Incerti Se. fio

Formano la Somina in circa di

Che si sono perduti da' Padri , oltre

l'Abitazi»ne risarcita , e ampliata
con molta spesa .

Di più hanno perduto Se. 200 in circa

d' Elemosina , assegnata loro <la Cle-

mente Vili , e continuata per tutto

il Pontificato d Innoc. X.
Oltre molte altre FAemosine di Signori

particolari , che fruttavano fi/i à' al-

tri cento Seuil l anno

Se. 200

Se. 200

Se. 100

Sicché In tutto hanno perduto , oltre

l'Abitazione , la Somma di Se. <33

La Chiesa poi nel tempo , in cui 1' ebbero i Padri

,

era quasi impraticabile ; tanto che non vi era , che

un solo Altare, malamente apparato, due soli Caliei

(li Bamt , e altre poche Suppellettili lacere , e inde-

centi ; non vi si celebrava , che una sola Mena le Fe-

ste , e rare volte il giorno di lavoro , come dalle Note
delle Visite, fatte in tempo dei Parrochi Secolari,ìpcr-

tamenie si raccoglie .

Ma i Padri con la loro diligenza , e industria , con
non lieve spesa , ridussero la Chiesa praticabile , la

quale, benché aon fosse di specioso Modello, era

tale noiiJimeno , che poscia era di molta soddisfa-

zione alle Persone divote, essendo in essa quantità

della Cappella di S.Tilippo alla Chiesa Nuova
di Messe, non solo le fvftf , ma ancora i Giorni Pe-
rial! , copia di Confessori , e comodità grande perla
frequenza della Sacra Comunione . Con che i Padri
si sono avanzati nel concetto del Popolo , ed hanno
ottenute alcune Elemosine perpetue per loro mante-
nimento , e per celebrar Mene per 1' Anime de' Be-
nefattori , come si rileva dal Legato di Monsig. Vin-
cenzo Giustiniani , dall' Eredità di Silvia Scarti ,

dalla Lascita dell' Illiiia Sig. Ippolita Savelli , Mar-
chesa di Mante Baroccio (1) , e da altri .

Si deve adunque computare anche la perdita A\ tut-

te le Spese fatte nella Chiesa , àeW Oblazione anniver-
saria del Calice , e Force del Senato Romano , ottenuta
dagli stessi Padri , ed in fine il Danno emergente della
Religione , in dover comprare a sue Spese , per la som-
ma di tredici mila Scudi il Collegio de' SiS.Vincenzo ,

e Anastasio a Trevi (2) .

N. XXII. p. 112. I. 59. Il Diario di M. Ant. Valenti

ci notifica , che ai 20 Ag. 1^1 1. Doni, il Sig. Gio.Batt.
Crivelli , Agente del Duca di Baviera ,

presentò in no-
me del suo Principe , una Lampada à' argento di 40
Libbre, e bellissimo artificio, a\1» Sepoltura del B.
Filippo Neri , con assegnamento d'Entrata perpetua ,

per mantenerla accesa . Ma quello di Giacinto Gigli

e istruisce di tutte queste altre cose . Ai 2tj di Mag-
gio i52o, facendosi la sera li Fuochi per allegrezza

dell' annua Coronazione di Paolo V, la cui Festa era nel
di seguente , un Razzo di Fuoco entrò per disgrazia

per una Fenestra , in Casa delli Padri dell' Oratorio
aS.M, in Vallicella, detta la Chiesa Nova , et girando
gran pezzo dentro una Stanza , attaccò Fuoco alla

Eohha , che vi era , senza che alcuno se ne avvedesse .

Ma quelli , che stavano a quella Camera , sentivano
correre intorno , et uscirm di Camera , temendo di
qualche tdriro ; ma nc<n trovorno ninno .Su le sette

ore poi si avviddero del Fuoco , che si era acceso, ma
non lo poterono estinguere ; siechà arsero quattro

Stanze ^\ paro, et una fra esse fu la f^amera , dove
morse il B. Filippo , che era tenuta in molta vene-
razione , et in essa si dfjfcrw^iorno tntte le Reliquie di
quello , cioè il Letto , le Vesti , i Paramenti da Messa,

et a\rrt Reliquie , che non ne po:erno salvar niente.

Di pili, perchè quel giorno era fra VOttava della Festa

del B., vi era di molta Argenteria , et Tappezzarla di-

versa . Onde molto grande fu il dolore di detti P.iJri ,

et arse ancora una parte della Librerìa . Mei Gennaro
l6ìS , i Padri dell' Oratorio in S. M. in V.iUicella nas-

cosero il Corpo di S. Filippo , perchè non glie ne fusse

levata una parte . La qual cosa passò di questa ma-
niera . D. Anna Colonna , Moglie di O. Taddeo Bar-

berino , Prencipe dì Palestrina , e Prefetto di Roma ,

Nepote di Vrhano Vili , ottenne licenza di poter le-

vare una , pili parti del Corpo del S. , avendo in ani-

mo di mandarle a Palestrina , in uni loro Cappella ,

et a N.ifwli ad una Congregazione , fondata con la

sua Regola . Di questa cosa fu dato ordine a Monsig.

Maraldo , a cui toccava di spedire la So/Zd i/e/ Papa,
senza che di ciò ne fusse fatta alcuna pa'ola con
detti Padri. Andò Mons. dal Pipa, portando seco

questa Bolla con le altre , che doveva segnare , e

gli ragionò di tutte le altre cose, e si scordò di par-

largli di questa ; et poich' ebbe parlato , porse al Papa

le Belle , le quali fumo da S. S. segnate tutte , et in-

sieme quella, che parlava di S.Filippo . Tornato a

Casa Mons. si ricordò , che non avea parlato al Pap*

(i) Nei Libro de' 1\1orti è notato 1641 io Settembre . cello, alti Casa, dove hibitava, dapoi de haver ri-

La llliiia Signora Hi/)po;;r/j i^vf//; , Marchesa di Mon- ceuuri tutti ii S.Sacram-nti , e fu sepolta alla nostra

te Bacrocchio , mori alla Parrocchia de Santo Mar- Chieizde i.Agnese in Nayenit. (2) V. i Possessi 418.



Tenlutt'jo inutile iitf*glìere

di quesi.i So!/.* , et venenuo il Stcret.trh ili P. Amt.t

per fariela dare , jli dl<;?e , chf er.i n^n^tta , n».t che

non ne jvcit piirltito al Pj/).« . Perocché avesse p.itìema ,

sinl.into che %t!e ne parl.t«e . Venuto il giorno dell'

alerà AinHema , Mons. portò seco la BtlU per parlar-

ne ; ma ( cosa niarav/igliosa ! ; ragionò di tutte le altre

cose , et di questa non se ne ricordò . Ri'ornaiido il

Secretarlo , gli disse Mons. quello , elle gli era occor-

so ; ma il Secretarlo fece grande istanza per averla ;

e il MaraUi non glie la volse dare , facendosi

scrupolo ,
perchè non ne aveva parlato al Papa , e di-

cendo , che v' e »na Bolla , che , se il Papa sei^na una

Bolla , Breve , sema die ^l! sia stato parlato il' i/uello,

che contenda , sia Hi nìun valore , e come se nnn tosse

fatto . Onde SDpra di queste cose il Secrefario , et

Afo»5- contras'orno un pezzo, et iVfoot. porti quella

Bolla in un suo Camerino secreto , et la poso sopra una
Tavola , dove non era altra Bolla , che quella , per

non se ne scordare . Come venne l'altra mattina , che

Mons. dovea tornare dal Papa , venne il d. Secretarlo

a buon' ora a riparlare a Mons., il quale lo fece en-

trare dentro quel Canurino per ascoltarlo , et si ri-

tirorno a parlare vicino a una Finestra . Frattanto

venne un Prete , per parlare a Mons. , et entrò in

quella stesa Camera , dove Mons. parlava col Secreta-

rlo ; e ritirandosi quel Prete da parte , verso quella

2'avola , gli venne dato 1' occhio a quella Bolla , e lesse

il Soprascritto , che diceva, per levare parte del Corpo

(li S. Filippo Xeri . E considerando , quanto ciò im-
pornsse alli Padri dell' Oratorio, subito , che si fu

spedito da Mons., se ne andò a S. M. in yallicella , e

fece sapere ai P^iiri quello , che avea visto . I Padri

subito consigliatisi spedirno alcuni di loro , che an-

elassero per parlare al Papa , al Caril, Barberino , a D.
7'addeo , a D, Anna , al Card. Antonio , et ad altri ,

che bisognava. Ma non avendo avuto da alcuno dì

essi risposta opportuna , anzi da D. Anna molto as-

pre parole , et non gli essendo permesso in alcun mo-
llo di parlare al Papa , tornati a Casa li Padri , et

consigliatosi di ciò , che doveano fare , fecero riso-

luzione di nasconderlo , per non esser privati di un
Tesoro cosi caro . Perciocché 3. Filippo fra molti San-
ti , che sono stati a' tempi nostri canonicati , ris-

plende a meraviglia d'infiniti Miracoli , e (rrazie i

et alla Chiesa di S. M. vi era concorso grandissimo ,

essendo il suo Corfo riposto dentro 1' ^/ti»i"f della sui

Cappella, a canto 1' Alt.tr maggiore . Qual Corpo era

lutto mtifro, e molte volte , massime nel giorno della

sua Festa , lo scuopr ivano al Pepalo , il che recava

gran divotione ; né vi era in Roma altri Santi , de'

(i) Jos.Raymundus de Tncorruptìone Ciàtver. Aveiì,

3543.8 .Ella (J'/4m.»(o,Pensieri diversi su la Incorruzione

del Cadavere di Alessandro ilf.Lett.Erud. P. 1,549. Dow.
M Mann! Diss. dell' J»corri*7ioi»e de' Cadaveri . Opusc.
Calog. VII

, ^11. Benedici. Xiy. de Serv. Dei Beat, et

Beat. Canon. L. IV. P. 1. C. XXX. il mio Colombo ;i ,

304. (J) Frane. Borromini Opus Architectonicum ex
tx-mplaribus petitum , Oratorium nempe , Aedtsque
Romanae RR. PP. Congreg. Oratorii S.Philippi Kerii

,

ai iitis Scenographia , Proportionibus , Ichnographia ,

Pr-jipectibus integris , obliquis , interiorifaus , ac ex-
terni? Pa'tium Lineamentis . Accedit totìus AeJifi-

cii Oescriptio, ac Ratio, ipso Borromino Auctore .

Romae n:'. fol. Lat. hai. Il Borromini descrivendo la

sm maravigliosa Volta piana dtW'Oratorlo della Chiesa
A'iiovdjdice, che gli antichi non osavano piantare le Vol-

te sopra le Mura';lie ; ma nhando negli angoli delle Sa-

taiTc , S alt , the factvaaa , Colonne , Pilastri , so-

li Corpo di S. Tilj^-i)ò tieri ; 1

1

quali si vedesse il Corpo intiero , come Ai questo (i) .

Dunque per non ei^erne privati, lo ojscoter» due dì

loro , e dicesi , che , quando ebbero levato il Corpa

dal suo loco, la Lampada , che gli ardeva avanti,

da sé stessa si estìnse . Poiché il Corpo fu nascosto >

vennero Mons, Altieri Vicegerente , Mons. Fausto Poli,

Mxstro di Casa del Papa , con altri Ministri , et facto

chiamare il Rfttore della Congr., gli presentorno l'Or-

dine del Papa . 11 Rettore li men ') alla Cappella di

S. Filippo , et fatto portare le Chiavi , apri il Sepolcro

del S., il quale comparve vi>e>to . Et vi era , chi diceva»
che il Corfìo era spirito ; ma Moni. Fausto cominciò a

gridare col Rettore , il quale diceva di non sapere ,

dove fusse , et f^tti chiamare tutti li Padri , trovor-

no , che il P. Venturelll , et un'altro vi mancarono ,

li quali fumo quelli , che lo nascosero. Onde Mons.
disse molte a^pre parole al P. Rettore, il quale con
mirabile patienza mai rispose , parendo a tutti mol-
to fjrte , che Monsignore , sebbene Mastro di Casa

del Papa , et A,-civ. di Amasia , nondimeno persona
ignobile da Cascia , portasse cosi poco rispetto a quel

Padre , persona nobile , della Casa di Saluzio , e Ret-

tore di quella Congregazione . Ma poiché viddero , che

il Corpo non vi era , dissero al Rettore , che gli con-
segnasse ciò, che avevano di Rj/fi/m'e di quel 3. Onde
gli cavorno fuora alcuni Reliquiari d' argento , ne'

quali era il Cuore , V Interiora , un Nervo , un Dente ,

et Capelli del 5., li quali tutti , cosi , com' erano , se

li portarono via . La qual cosa sopportarono con
patienza , contentandosi piti presto di dar quelle Re-
liqule , che dar parte del Corpo , et ancora , perchè
così non si poteva dire , che non avessero obbedito

alla Bolla Attost., la quale ordinava , che gli dessero

parte, o piti />arfi di quel Jorjio ; il che loro aveano
adempito , avendo consegnato tutte quelle parti .

Finalmente il Corpo di S.Filippo, dopo alcuni

Mesi , fu ritravato nascosto , et mitrato dentro un
Armario, et quietati i rumori, fu di nuovo riposto

nella sua Cappella , et nel suo Sepolcro . .Ma si disse

,

che fu diminuito In poca parte . A' 26 di Maggio , nel

1547 , Jnnocentlo X , accompagnato da molti Cardi-

nali , andò alla Chiesa di S.M. in Vallicella per la

Festa di S. Filippo Neri , et andò a vedere la Fab-
brica (2) della Casa di quelli Pd^/ri della Congrega-
zione deirOr.iton'o, et alcune cose fatte di nuovo.
Siccome è una Cappella dietro al Corpo del Sunto,
con r Altare in tal modo , che quel Corpo corrisponde
a doi Altari da due bande , cioè in Chiesa , et in

Casa (?) . Si vede anco , dentro un Cassone di Noce
intagliato , et indorato , la Cassa coperta di Brocca

pra questi glttavano le Tolte a Crociata , t tutto il pe-

so sopra quelle riposava , serv;nlo le Muraglie contigue,

solamente d'appoggio , a detti Pilastri , come si vede nel-

la Villa Adriana , e in S. M. degli Angeli , nelle Terme
Diocleziane . Ma il Ch.Sig.Gluseppe Guattani nel Ra-
gionamento della Gran Cella Soletre delle Terme di
Caracalla . Roma 17X;. 8 , ed anche ne' Monumenti
inediti del 1788 , ove torna a parlarne alla pag. 3j.

sospetta , che il Borromini , benché istruito , abbia
preso equivoco fra le Terme Tilocleziane , e le Anto-
nlane . I Voltoni della Pinacoteca delle Terme di Dio-

cleziano poggiano sopra Colonne. Laddove la Volt»

delle Antoninne gravita sopra Pilastri , appunto co-
me quella dell' Oratorio . Nella Tolta della Certosa

non vie alcuna meraviglia, poiché quelle sinisurate

Colonne sosterrebbero il doppio della Concamerazlone .

V.p.2o2,ove parlo dell'altro Volta pian.: di S.Martin.t ,

iì) Cotollarium de .y-trc/Zii S.P,'»i7.ìV«n7, ili Appendi»
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to d'oro , nella quale fu na3co5:o it Corpo del S., in

tempo dìVrbano, quando a requisìtione di D. j4»»«

Colonna , ne vole^'a far parte a Napoli .

A queste Notizie agpiugnerò le altre , cavate dal

Diario del Valtùo . Lunedi Z7 Aprile I73S, Benedetto

X/// mandò sfar sapere alli Pjf/n' della Chiesa Ni*o-

pti , di aver dichiarata Festa di Precetto la Solenni-

tà di S.Pilippo , e che concedeva alla loro Chiesa Indul-

genza Plenaria perpetua (i) . Lunedì i6 Maggio i727,

oggi per la prima volta si celebrò Festa di Precetto

quella di 5. Filippo . Vi furono nelle Viciname della

Chiesa Nuova fìue Illuminazioni , con alcuni Altari,

coir Immagine del Santo . Martedì 2' Maggio 1728 ,

avendo ordinato S. B. dì far C.i/>/i(//rt Pontificia per la

Festa di S. Filippo in Chiesa Nuova , si era levata

voce per la Città , che avrebbe dopo la medesima
tenuto Concistoro , e creati due Cardinali . Mercordì
3(5 si tenne, per la prima volta, C^^/>?!//t Pontificia nella

Chiesa Nuofa per la Festa di S. Filippo . E perchè il

Presbiterio non era capace per il Trono del Papa , e

per i Cardinali , fu questo fatto sotto la Cupola , con
!e Banche de' Cardinali , che vi assisterono . Termi-
nò la Cappella alle i^; ore . II Cracas poi ci scuopre

l'Autore i/f//'Ornato della sua Cappella, di lu; Patro-

nato del Baron del Nero , con questi due racconti . N.
jfoio 4 Magf;io 174? . U Principe Chigi , mosso dalla

sua special divozione verso il glorioso S". Filippo Neri,

Ila fatto dono alla di lui Cappella , in Chiesa Nuova ,

«li tutti ì P.i/i di Broccato , Velluto, e vaghe Stoffe ,

conquistati dalli proprj Barberi , in varie Corse , si

in Roma , che fuori , ascendenti al valore di mille
Scudi. N. 4o?2 1 Giugno 174? , in occasione di so-

lennizzare Domenica la Festa dì S.Filippo N:ri , i RR.
PP. dell' Oratorio della Chiesa Nuova, oltre il ricco

Apparato dì Velluto incarnato, con suoi Conttatagli di

Oro , che i medesimi hanno fatto di nuovo , per or-

namento delle Colonne, e Pilastrini della Catipella del

Santo , essendo stati donati dal Sig. P. Chi^i tutti i

Palj conquistati da' suoi Barberi ; di quelli, che so-

no dì ricco Broccato d' Oro , conquistati in Firenze ,

hanno fatto uso , per ricoprirne le 4 Colonne dell'

Aitar Maggiore , come per la prima volta si è vedu-
to ; e gli altri di Broccato d' Oro , rabescato dì rosso,

li hanno convertiti in un maestoso Ornato, a fog-

gia di Baldacchino , sopra il Crocifìsso, situato nella

sommiti dell' Altare medesimo , con due grandi Cas-
cate , che arricchite di Trine , e Fran;^ie d' Oro ,

«guali a quelle del Raldaccliiuo , vanno a termina-
re su i Capitelli delle Colonne .

N. XXIII. I. 4. Nel Compito Racconto delle Cerimonie

fatte per i' Incoronazione d' Innocenzo Jf , a' 4 Ottobre
nel 1644 sì narra, che fu luminata tutta la Facc-ctn ,

e parte della Cupola di S, Pietro in Vaticano , con bel-

lissima disposizione , come anche tutte le Lo^gie , e Fi-

Mestre del Palazzo Pontificio . Per quanto mi è noto ,

questa fu una delle primi Illuminazioni di questa

Cupola , fatta in una parte dì essa , e poi estesa , e

ce ejus Vitae.In T.VI.Maìi Boll.H^i.Borio Pietà Trion-

fante 163. Fonseca de Ras. S.Laurtntii in Uamaso 186.

(i) Narrazione de'Prcdi^i operati dal glorioso S.Fi-

ìtppo Neri nella Persona dell' Emo Sig. CariJ.Orjmr'

,

Arciv. di Benevento , in occasione , che rimase sot-

to le rovine delle sue Stanze nel Tremuoto , che di-

strusse quella Città a' di ;. Giugno i588. Napoli 4.
Icon Mentis , et Cordis 5f(»fi<iftr" XIII. exhibcns nar-

rationem suae Vitae , et Miraculorum , quae Deus
cdidit gravibus ìu periculìs versanti , deprecatione

di S.Vtetr» , e del Gesù

proseguita in tutta la sua Circonferenza , e migliorata
col disegno del Cav. Lui^i VanvitelH , come ho di -

chiarato nella sua Descrizione , col numero di 4490
Lanternoni , e di 784 Fiaccole , comprese le 108
pendenti dalla Cornice architravata del Colonnato ,

nella mi3 Sacrestia Vat. 60, e nella Has, Vai. 27 .

Il Sig. Cir/o Lucan^eli nel I78f),in cui nel Mese di Ag.
voi > nel Pallone Aereostatico , in cui non seppe volare

il Lucchese Lunardi ( Cracas nSì M. 1412. ) , laviiró

in Legno un perfettissimo Modello di tutta la Parte
esteriore della Cupola , per farvi in piccolo quest' is-

tesiì Illuminazione . Il medesimo restò esposto nella

gran Sala del Palazzo F.irne!e,ìr\ diverse Sere della Set-

timana di Pasqua , e della seguente , illuminato

prima a Lanternoni , e poi a piccole Fiaccole, per mez-
zo di 14 Ragazzi, inst'uiti ad accenderle in un baleno ,

con i Cerini , al tocco di un Campanello , da lui

sonato , dietro la Macchina . Questa era lunga pai. 21 ,

e un quarto ;
1' altezza dell' Ordine della Facciata di

pai. 6 ; e r altezza della medesima di pai. 8. e 8. do-
dicesimi . La lunghe/zi de' bracci laterali , che dan-
no l'ingresso , uno alla Scala Hei;ia , e l'altro , dov'è

la Statua dì Carlo M. pai. 2? ; la lunghezza di tutta

la Pitzzi decorata con ordine di Colonne Doriche
pai, ?4 ; r altezza dell'ordine della Piazza pai. ; ,

compresa la Balaustrata . La Cupola nella circonfe-

renza del Tamburo , compreso il risalto dell' ordine
pai. 32; l'altezza dì detto ordine di p. ;, e 9 dodicesi-

mi , compreso l'Attico , dove imposta la Volta. l'al-

tezza dell' ordinetto della Lanterna ,0 sia Pergamena
di pai. I ; la circonferenza <iel Lanternino pai. 7 e

-J-
.

La circonferenza de' Cupolini laterali pai. 13, e 8

dodic. L'altezza delle Statue pure di legno della

Facciata di pal.i , e 2 dodic; e la circonferenza della

Palla , dove posa la Croce , pal.i , e 4 dodic. L'altezza

delle Statue, che posano sull' ordine della Piazza 7.

dodic, e similmente dell' istessa altezza le Ztatue di

S.Pietro , e S.Paolo , sugli angoli della Scala . L'/m/u--

radrice d'i tu''!e le Russie Caterina il. fece acqui^co

di questo famoso Modello , collo sborso di mille Zec-

chini . V. Carletti Giornale delle Belle Arti 1786 . T.

III. p.i2l . Cracas N. 1182 2p Apr. 1786 . Ma io credo,

che il primo pensiere di questa nuova foggia di Spet'

tacolo sia stato de' Gesuiti , i quali,come narra il Gi^li,

a' 12 Marzo 1622 , per la Canonizazione d-' SS. Igna-

zio , e Saverio , empirono di Lumi tutte le Ffiteftrr , ed

il Cornicione del Collegio Romano , et abbruciarono Botti ,

et fecero la Girandola ; ma nella Chiesa del Gesti ,

tutta la Cupola fu piena di Lumi , che faceva bel-

lissimo veder: , et ancora tutta la Fac.ia^a dal Corni-

cione in su , era piena di Fuochi Artifuiali , che pareva

ima meraviglia . Ma quanto pili mag'iinca fu la Festa

da loro fatta pel primo A'ini Secolare, dopo la To/»-

Aazione della Com'iagnia l Non ci rincresca di sentirne

la vaghissimi des;rizione dillo ste^^o Gigli , 'n cui si

trova assai di pili di quello , che si leg^e nella Relazio_

ne di Ant.Gherardi, della Festa fatta da Ant. Jard.Bar^

S. Philipp! Neri! opitulatus . Francof. 172'. 8. Andrea
Tria , Vita di Benedetto XIII, nel T. 8. rielle Vite

degli Arcai; Illustri, ?4 Bernahe! Vita S. Phil. Neeii

in T. VI. Mai! Boltanl. ti2. Gìo.M li'ciatto Msm.Ltor.
della Gong, dell' Oratorio . I , 142 , i ' *. Ca'J. Gabr.
Palaeottus de Bono enectuiis , in Praefat. Card. Aug.

Valeri! . Philippus , sive'de Laetitia Christiana • Tra-

dotto , e pubblicato in erona nel irfoo , col titolo .

Agost. Card.deìla Valiere , Filippo , o sia Dialogo cicli»

Letizia Cristiana. Cracas N. 1J82. »5. Giugno i7*<S"



Centesimi eelebrata al Gesù , e a

htTÌna', nella Cbiaa (Ì!-Ua Casa Professa Ael Ges'i , per

V Anno teniesiino . Roma i5:;9 , 4 , e nella Lettera di

Gaudenzio Paganino , deW Anna Secolare , solennemen-
te celebrato dai PP. della Coinp. di Gesti nel 16J9 4 .

Ai 27 Sett. i6j9di Martelli i Padri della Compagnia
<ii Gesù fecero Festa , per essere nel detto giorno

r Anno Centesimo , nel quale la loi'o Com'ia^nla , fon-

data 03 S. Ignano , fu confermata da Paolo ///.Per

far tal solennità , si appoggiarono al Card. Antonio

Jìarberino , Nipote di Papa l'rbano , il quale gli con-

segnò tutta la sua Guardarobba , per apparare la

Chiesa del Gesù . Onde fu tutta quella Chiesa adob-
bata dal Cornicione a Terra ; et il Fregio di esso

Cornicione , et sopra il Cornicione , sino alla Volta ,

con cosi ricchi , e pretiosi Paramenti , et così vaga-

mente disposti , che fu cosa da stupire . Vi fu cele-

brata la Messa della Trinità , et il Vespero con Mu-
siche esquisitissime a cinque Covi, 4 vicini all' Ai-

tar Maggiore , et uno sopra il Cornicione , a p\c

della Chiesa . Tutti gli Altari erano pieni di grande
Argenteria , et Lumi infiniti per tutta la Chiesa ;

et anco tutto il Cornicione , quanto è grande il giro

della Chiesa , era pieno di Fiaccole di Cera bianca

accese . Sopra la Porta Maggiore della Chiesa , vi

era questa Scrittione .

, TlBl REX SAECVLORVM MAXIME
MINIMA SOCIETAS lESV

SAECVLVM SVVM
IN ILLVMiNATlONE VVLTVS TVI

- GRATA DEPONIT ET RENOVAT
11 Card, soprad. nel medesimo giorno , 3 sue spese ,

diede a mangiare a tutti i Gesuiti della Casa Profes-

sa > che furono 400 , et vi andò a Pranzo egli con il

Card. Francesco Barberino , suo Fratello , con il Card.

Colonna , e con Tadleo Barberino , Prefetto di Roma .

Tutti quattro desinorono insieme ad uni TavDJa con

il P.Mn/io Vitdleschi , Generale , della Comparita . Il

Tapa gli mand'j a donare 8 Mongane , 4 Batti di Vi-

no , et 2 Forme di Cascio Parmigiano . Durò 1' Ap-

parato otto giorni; nel qual tempo si fecero molti

Sermoni , et Prediche ; et il Papa gli concesse Indul-

genza il i giorno , che fu il Martedì , et anco il Gio-

S.tgnxtio . Notizie del P.Gr»vittt iij

vedi , et vi voleva egli andare . Ma perchè fu tem-
po piovoso, vi andò in Domenica, dopo desinare ,

che fu alli i di Ottobre . Le prime tre Sere , vi fe-

cero Luminari alle Fenestre , non solo della loro

Casa , al Gesù , et al Collegio Romano , et in tutti

i loro Collegi > "•' anco da molte Persone partico-

lari , loro affetionare , et per tutte le Strade circon-
vicine . La Facciata del Gesft , et la Cupola della me-
desima Chiesa fu tutta piena di Lumi , che faceva-
no bellissima vista . La 2 Sera , alli 28 di Sett. , che
era la Vigilia di S. Angelo , et si faceva anco la Fe-
sta per la Coronatione del Papa , nella Piazza del Gesù,

si fecero Fuochi Artifitiali, et si abbrugiò la Statuì
del Tempo , rimanendo incatta quella della Virtù .

Alli 10 di Ottobre , nel quale si faceva Festa del

B. Francesco Borgia della loro Compagnia, il P.Pie-
tro Gravita (i) , il quale tien cura della Congrega-
tione della Comunione Generale nel Collegio Romano ,

con r Elemosine , che diede il Card. Francesco Bar-
berino , rivesti cento Poi-fri , con una Giubba sino al

Ginocchio , di Panno nero, et li diede da mangia-
re , et fu dispensato molto Pane . Alli 4 di Ottobre,

che fu Martedì , il giorno dell' Ottava della Festa ,

si fecero la Sera di nuovo i Luminari ; et nella

Piazza del Gesù fu'-ono scaricati molti Mortaletti

,

con suoni di Trombe , et in cima della Cupola della

Chiesa , si fece la Girandola . Lo stesso ha scritto iit

poche parole M. Ant. Valena , dicendo , che nel i6}p t

Gesuiti celebrarono il primo Secolo della loro Reli-

gione . Il Papa andò a vedere la Chiesa del Gesti, e
Collegio Romano , che e.-ano benissimo accomodati
con Figure , e Statue .

Ma Roma era già avvezza a vedere delle Feste so-

lenni in questa Chiesa . Poiché sappiamo dallo stesso

Gigli, che a' di 7 Agosto 1616 , disse la prima Messa
cantata nella Cìiie<a </?/ Gesti Gio. Francesco Anereo >

Mastro di Cappella rfei Papa , essendo il giorno dell' Ot-
tava del B. Ignatio . Kt con questa occasione furono

adoprati otto Chori delll 14 , che allora si erano finiti in

detta Chiesa , sopra le Cappelle , non vi essendo da
principio, se non que' dite , che più vicini sono all' Ai-

tar A/aggiore . fi concorse Popolo it^nito ad udire in

{\) Di questo zelantissimo Missionario ho ripor-

l.ite molte Notizie ne'miei Possessi 27j,alle quali può

aggiugnersi quella della sua prima introduzione nell'

Apostolico Ministero , in questo modo riferita da!

Gizlì . Nel j6io ;/ P. Pier Montorio Gesuita inco-

minciò andare per le Piazze predicando , e dopo di

averli radunali , ji conduceva alLi Chiesa del Gesti

,

e del Collegio Romano, dove di novo predicava a tut-

ti con maraviglioso concorso . Sì fece molto profitto , et

s'introdusse l'uso di predicare a qwsto modo, ogni Fe-

sta , et poi V ultima Domenica di ogni Mese si fece

una Comunione Generale , nella quale a ciascuno ,

the si comunicava , era data una Medaglia con la be-

nediiione , che P. Paolo avea concesso per la Canoni-

lazione /ii 3. Cario ,
per la quale sì liberavano le Atii-

ine dal Purgatorio . Ma questo Padre, »scfn;fo dalla Com-
pagnia nei I6l7 > perse, quanto di credito haveva , »i

fu da alcuno seguitato , bencb'e restasse Sacerdote , et

in Roma . Et allora la somma di quist' Opera, c'o'e

4Ìi predicar le Feste per le Fiaize , et fare le Co-
munioni generali, si rimase al P.Pietro Gravita,

il quale ha seguitato con spirito , et fervore grand-s-

time , et frutto maravigìio'o , et ha stabilito una Con-
grc^'i^ione »t/ Collegio Romano, dove non solo con-

ttrroeo Pirsoae burnii! , ma anctra le oobill , et tt prin-

Origine , e Progresso dell' Oratorio della SS.Comu-
nione Generale , e degli Vomini illustri, che in es-

so fiorirono. Roma 1750.4. Poi a' 2 di Agosto fu

fatta la stessa Festa di S. Ignazio al Collegio Rema-
no . y. Ant. Querelici Carmen de novo i.!. Collegio ,

quod Gregorii XIII. P. M. libcralitate extrui coeptum
est, anno lì 81. 4. Ivi furono erette nel Cortile , ma-
gnificamente addobbato, 19 Statue ic3 g\i Archi eoa

i Kiti-jtii , e i Simboli delle Citt.i , dove i Gesui-

ti aveano Collegi , Questo stesso Cortile ha servito

ad altri Spettacoli, come risulta da questo luogo

del Passeri ^-iS , che ci manifesta 1' origine delle

Macchine , che si fanno ogni anno , nell' Oratorio

del P. Gravita , nel Lunedi, Martedì, e Mercoledì

della Sessagesima . Niccolò Poussino , prima di andare

in Francia , nel iS^o fece per l' Oratorio del V, Ca-

ravita un Apparato delle 40 Ore , solito farsi nelle Va-

canze del Carnevale , ed era una dille prime Inven-

zioni , che s' int odusteo , di farlo in Tavole dipin-

te , e contornate coi Lumi nascosti , ed egli fece una

Comparsa giudiziosa , e ben intesa . Era in quel tem-

po V Oratorio dmt'o il Cortile del Collegio Roma-
no . '^-Bellori, Vite de' Pittori , Lanzi Storia Pit-

torica . Bassano 1809 , II, 191.



,{^ Preuos.^ Sujjpelleftilf , ed

qutlU Chiesa tutti i Music! di Rotrn , cbt divisi in

otto Chori , f» i""* dubbio cosa non pi» intesa , si-

no a <7»'I tempo.
_

Giacché poi ho incominciato a riferire gli Omatt di

ouesta Chiesa ,
proseguirò a Jire col Cracas ii. ;ii» .

per la Novena di S. Ignazio è staio apposto .il suo Altare

tm nobile Pai lotto a Rami dorato , in Campo aizurro , di

tapisLiaitli , (]naìe per la sua vaghezza, e hen intesa

simetria ha riportato universale applauso . L' Opera e lei

rirtitoso Filippo Tofani , Argi-ntiere , e Fonditoe di Me-

talli • Al n. ';784 dello stesso Diario si riporta , che

nel l'l<.a per '•« P"''* '^' ^- 'g'iazio j; !oii veduti i se-

ruenti Rfijjli . Sopra la Balaustra di Metallo , che

circonda l'Altare, sei hellissinii Vasi di Metallo, ja-

Stenuti da Puttini ,
pur di Metallo , ornati con testoni

d' Argento , e con sei Ceri di 24 Libbre /' uno , il cui

valore ascende a Se. ioo in circa. Vn Piedistallo per

la nobil Croce dell' Altare , formato d'Argento , e di

Lapislazzuli , con ornamenti di alcune Statue , ed An-

reli di metallo dorato , del valore di Se. Soo ,
un Bacile

d'Argento , e suo Boccale , formato d'un Cocco , in-

tersiato d' Argento , di grandezza straoriinaia , lavo-

rato nelV Indie , e un Cuore d" Oro , tempestato di

Smeraldi (1) .
, , ,

Ma nel 174; si agRiunse 1 ornamento degli Arazzi ,

di cui si fa menzione nello stesso Dr/ino al n. 4218 .

¥er la 'Festa di S. Ignazio si vidiero nfl 1744 esposti

due nobilissimi Arazzi , fatti di nuovo in ijuest' Anno ,

consimili ai sei , eh: già si viddero per la prima volta

l'Anno scorso , tutti allusivi alla Vita del Santo . In

tino di «!5i si rappresenta la Conferma della Compagnia,

fatta da Paolo 111 , e neW altra una Visione della SS.

Trinità , avuta dal S.Tutti sono stati tessuti ntlii nuova

Fabbrica , posta nella Piazza di S. M. in Traiistevere ,

591(0 /.( direzione del Sig. Ant. Gargaglia . V. Girolamo

Anireucci Ragguaglio dell' Opere Pie stabilite in Rom^t

rfa 5.Ignazio Loiola , espresse negli Anzi'i della Chiesa.

del Gesù p. 11? fra le sue Opere Morali . Roma 174? ix

e la nuova Descrizione di tutti , fatta nel Diario del

Cracas ai nu. i , e 2 del 1709 . Quest' Apparatura ,

unita alla ricchezza della lealtà {2) , forma la pili

magnifica decorazione in tutte le Feste, che ivi si

fanno , e massime in quella dell' ultimo Giorno dell'

j4imo , in cui si canta il Te Deum (ì) , in rendimento

di grazie , de'benefizì ricevuti . V. la Descrizione de-

gli stupendi Arazzi di Raffaele , che si esponevano

per la Processione del Corpus Domini , nelle mie Ctj)-

pelle delle Feste Mobili j86.

N. XXIV. p. 12H. I. ?4. Gio. Vincenzo Gravina,

era uno de' primi ornamenti della fioritissima roKvcr-

sazione Aciademica , che si teneva in Casa di Mons.

Ciampim{i\) , e di cui ci Lan date belle NotÌ7ic il

AratAÌ della Chiesa del Gesù

Tiraboschi nel T. X , ^1 della Storia Letteraria, ed itt

Renazzi in quella della i'.!/>if»z.i 18, \6o , tS6 . Ad'

essa potrà aggiugnersi 1' esatta Descrizione de' Lette-

rati, che la componevano , e che sempre piti dimo-
strerà , quanto grande in quei tempi felici , e beati

fusse 1' impegno delle piti colte , e pi'u nobili Perso-

ne , a favor delle Scienze , e delle belle Lettere .

Andrea Penci , ne' le Ottave stampate in Roma pres-

so Gio. Giac. Komarek nel i68g. in 4. col titolo . La
Visione, Panegirico nella Creazione di Papa Alessandro

VJtl. dedicato agi' lllmi Nobilii. Sig. et Eruditis. Sig.

della Conversatione di Letterali , che sì raduna nella

Casa di Mons.lll.Gio.Ciampini, Maestro de' Brevi di Gra-
zia di Sua Santità, alla p. j. gli enumera così .

I Sig. , che quest' anno 11589. compongono la Con-
versatione de' Letterati , che quasi ogni Sera si raduna
nella Casa di Af'j>»!. Cijm/)i;>i , sono ^l'llliìii,e Riiii ,

IVoliilissimi , et Eruditissimi Sig. Monsig. Francesco

Maria Vettori , Monsig. Gio. Ciampini , Mons. Raf-

faele Fabretti ,
gì' llhni , Nobilis. , et Eruditi!. Sig.

Annibale Rilli (;) , Rartolomnieo Napini , Cesario

Glori , Domenico Quartaroni , Domenico Guiifi ,

Filippo del Torre , Filippo Buonarroti , Filippo Dia-

febi , Francesco Bianchini , Francesco Serra , Fran-

cesco Paolo de' Niccolò , Francese' Antonio Cobiiiì ,

Gasparo del Tarto , Conte Gio. Antonio Baldini ,

Gio. Batta del Palagio , Gio. Batta Lucini , Gio.

Batta Marcello Riccardi , Gio. Batta Zacchci , Gio.

Cammino Peresi , Gio. Felice Abbati , Gio.Francesco

Rilli , Giuseppe Conti , Giuseppe Ignazio Cordari ,

Lodovico Sergardi , Lorenzo Zaccagna , Maffeo Cap-
poni , Marchese Mariano Patrizi , Conte Ottaviano
Tornati , Pietro Palazzi, Tommaso Montecatini, Tom-
maso de' Giulii , Vincenzo Gravina .

II Cav. Lomydal ,{6) Gentiluomo di Giacomo IH, Re
d' Inghilterra, mi mostrò un Piano inedito di quel

grand' Vomo , sopra la Storia Romana de'hassi Tempi ,

in ^0 pagine, di cui avea avuta Copia da M. B.iyers.

Vedendo, che ogni Cilt.i avea la ia:iStoria partico-

lare, volea, che Roma, che la meritava sopra tutte ,

pili lungamente non restasse sola , ad esserne priva .

Neil' Ora/ione de Romaii.trum Legum praettantia ,

esortò il Czir Pietro a prescrivere a' suoi Moscoviti

le Leggi Romane, e l'invitò a venire a visitare i

Sette'' Colli . Nella Pinacoteca dell' Avv. Agostino Ma-
riotti esiste un Quadretto con Cornice , e Cristallo,

delineato col Lapis , da Pietro Marchesini , Scolaro di

Gio. Bitt. Puccetti , Allievo di C<tr/o Maratta , che

avea conviisuto nella stessa Casa col Gravina per

anni 20 , in Abito d' Abate , col Naso Aquilino , e

gran Fronte calva . Sopra Vi è scritto l.V. GRAVINA ,

e dietro

(O In questi ultimi tempi si è distinta la divo-

zione dell' Arciduchessa Marianna d' Austria , verso

di questo Santo , avendo accomodata con le pro-

prie mani la Pianeta alla sua Statua , al naturale ,

con la sua Maschera , che si conserva nelle Cappilletie

interne . Cracas N. 2^)21 , Marzo 1800 . (2) Andrea

'Pozzo Lettera circa i significati della Volta del Gesù

,

Roma 1694. (?) V. le mie r4/i/)pHe nelle Feste Fisse

Jio. (4) Ferdin.indo Fabiani , il Merito applaudito ,

' X'"
Applausi premiati , ove ha raccolto tutti gli E-

logj dati a questo Prelato , in Prosa , e in Versi . Sua

Vita scritta da Vinc. Leonia, fra le Vite degli Ar-

cadi Illustri. P. II, 19^. Sa Vie dans les Meni, de

Niceron IV , 19?. fO Nelle Miscellanee del Vale-

sio ho trovata questa Memoria . Verte-dì li Aprile

1709 è stato questa mattina esposto nella i hiesa.dert*

Trinità de'Monti, per esser poi sepolto nella Cappel-

la della Deposition della Croce , della sua Casa ,

Fabrizio Orsino , assai vecchio , che abitava in Cam-
po Marzo , ultimo della sua Casa , e della linea ,

benché illegirima , de' Conti di Pitigliano , lascian-

do F,rede della sua robba , ascendente a 4 mila Scu-

di d' Entrata , un figlio dell' Avv. Rilli Fiorentino .

(«) V. p. 44



Memorie ài Gio.Viìtc. Grovina , e del Cavalìer Perfetti zif

C. V.

lAXl VlNCENTll GRAVINAE
IVRISCONSVLTI

liT ANTECESSORIS ROMANI
PHIL030l'H[ AC POETAE

IMAGiNHM
AVGVSTINO MARIOTTO

A. C.

PETRV3 MARCHESINVS
D- D.

I] Sii-, l'ìer Ant. Crrvenn.t nel T. IV. del Cat.iio?i#e mt-

sottnc de scs Livres ino, p. u8 lia pubblicate tre

Letleri del Metastasio , sopra la MaUttìa , e la Moi-ti:

di questo suo diletto Benefattore , e Maestro . Se soa

rimasti senza l'onor d' un M.ìr-no i Catoni , e senza

una Lapida, di Sif olerò i Vompeì , non farà meraviglia,

che neppur questo incomparabile Giureconsulto abbia

finora trovato , chi ponga una Memoria sopra il suo

Sepolcro , nella Chiesa di S. Biagio della Papiatta , a

Strada Giulia , ove abitava in una delle Case del

Suffragio ; non sussistendo , che si facesse seppellire

alla Minerva, perchè non v' era altra Chiesa , che

potesse esprimersi nel suo Testamento , con Frase La-

tina , e che però si lasciasse in Aede Minervae .

Num. XXV. p. 130 1. 22. Nelle mie Campane, uam-
panili , e Orologi 12; , fco prodotto uno Squarcio della

Descrizione dell' Incoronazione del Cav. Perfetti in

Campidoglio , scritto dal P. Cordara . Ora voglio ag-

riuvtere qu:st' altro, che dichiara, esser egli d.- ilare dilla

hella Corona d'Alloro , che in Siena , sua Patria , ancor

si conserva , alla vista del Pubblico , «0» meno al suo

fervido, e svegliato Ingegno, che alte premure dtlla

Trincipessa Violante di Baviera , che seco Vaven con-

dotto in Roma , e l'onorava del suo Patrocinio . Onde
il Bettinelli , nel Risorgimento li'Iialia 169 , ebbe ra-

gion di dire graziosamente , che il moderno Ca^npiJo-

^Vo è stato il Teatro di due Coronazioni Poetiche , una

di un Vomo , per impegno di una Donna , e l'altra di

una Donna per impegno di un Vomo, alludendo alla Co-

rilla , incoronata per i maneggi del Principe Gonzaga .

Anno 1721 , qui propter extraordinarias Vrbis Reli-

p.iones Sanctus communi sermone dicitur , ingens ifo-

Inae Concursus Nobilium Advenarum fuit. Adfuit prae

ceteris Violanta Bavarica , magni Hetruriae Principis

lerdinandi Vidua , et cum Procerum , Matronarum-

que lantum Comitatum , tum una secum aUduxit e

nobili Sencnsi Familia , Viriim poetica laude incom-

parabilem , cujus similem nulla fortasse Aetas un-

, quam vidit, nec scio, an visura aliquando sit , Ber-

nardinum Perfectum . Est ea Dos It^loruni propria ,

(1) FrffJ.rrfiifcmd»»; Dlss.de Lingua Latina. Accessit

Quaestio , utrum praestet ex tempore , an cogitate ver-

sus facere . Viteb. apud Paul.HeIwichium 1606. 4.

(2) Octavii Ferrara Pallas Svecica . Panegyricus

Christinae Gothor. Vandalor. ac Svecor. Reginae , Im-

perium auspicanti , dicatus . Patsvii typ. Pauli Fram-
botti iJ'1.8. Questo Panegirico gli fruttò il dono
di una Collana d' Oro , del valore di mille Ducati .

Mem. de Christine I , 299. Gilbert Panegyriquc j

la Heyne de Sved; . Paris chez J. B. Loyson , l'ij.
fol.Joj.FoK5S.jril Le Parelie Royal , ou le Portrait de
Christine , Reine de Svede , tire sur les beautes du
Soleil . La Fleche 1658.

(5) }oh. Mollerus de Vita, et Scriptis Lucae Hol-

stenii . T. 111. Cimbriae Litter. 521. Joh.'All). Vabritiiis

in E-bh Graeca , D» Pi» Nouv. Ribl. des Aut. Eccl.

XVllI. Amst. 1711. Cltauifepii Nouv. Dict. Hist. to-
reri -Dict. A'iceroK Mem. XXXI , 236. Petr. Lambedus
T.l Bibl. Vindob. i?66 , fol.23 , ove riporta il Rame

nec adeo inter Hetruscos rara , ut quidam ipso Na-
turae instinctu Versus , dato viic Argumento , fin-

dant ex tempore (ii,atque ad Citharae pulsum canant .

Perfectus huic a Natura inditae facultati tantam stu-

dio , ac diligentia addiderat omnis generis eruditio-

nem , ut quocumque de Argumento dicendum esser,

seu Philosophicum illud esset , seu Thcologicum ,

sive sacrum , sive profannm , sive historicum , de
co statini , Divino velut furore percitus , non com-
mode soliim , ac facile , sed apte , ornateque , nune
Metro Epico , nunc Pastorali , nunc Anacreontico,
ut res ferrei, incredibili celeritate caneret , fluente

Oratione ea copia , elegantia , delectuque Verborum ,

et gravitate Scntentiarum , ac nexu , iis demum in-

genii , ac doctrlnae luminibus , ut diu consideratam,
ac multo ante meditatam dicerent intelligentes Viri,

nec quidquam cultius , perfectiusque fieri longa com-
mentatione posse existimarent . Id quum longe com-
munem Poeiarum moJum excederet , ac portenti
simile videretur , actum Romae inter Arc.tdes de
tradenda Poet:ie tam excelienti Laurea Capitolina ,

qui honor olim Virgilio , deinde Claudlano , postre-

mis temporibus etiam Petrarcbae delatus , et Torqua-^

to Ta'So decretus dicitur , eaque de ce Pontifici

,

cujus injussu nihil tale decerni poterat , supplica-
tum est. .Annuii prolixe Po»ti|V>; , hac tamen Lege,
ut prius ad irutinani vocaretiir Hominis scientia ,

de eaque delecti e Coetu Arcadum ludices cense-
rent . Secundum haec , Oies designati sunt quatuor ,

quibus Conventus .-Ircd(/»i» extra ordinem haberetur
apud S.immum Arcadiae Praesiilem , qui tunc erat

Marius Cr scimlienus , V. Marangoni del costume di

coronarsi i piii celebri Poeti coli' Alloro 129 .

N. 2j, p. 132. 1. 2i. Cristina Alessandra , Figliuola

del Re di Svezia (ij , Gustavo Adolfo , detto il Gran-
de , famosa Principessa , di cui non può decidersi , se

maggiori sieno le /o'(f , che m.olti le han profuse , o
i biasimi, di cui altri l'han caricata , con animo
grande rinunziò lo Scettro a Carlo Gustavo suo Zio
Paterno , e si allontanò da' suoi Stati . Indi passò a
Ro:na , dopo aver abiurata privatamente la nativa
sua Setta Luterana, nella Notte di N.aale del iSìj
in Brusetlis , avanti 1' Arciduca Leopolda Guglielmo

,

il Conte General Fuensaldagna , il Conte Pimentel ,

Ambasciadore di Spagna , il Conte General Monte-
cuccoli , e Agostino Navarre , Secretarlo di Stato dell'

Arciduca . Rinn jvò poi pubblicamente la stessa Ab'ju-

ri , a' 4 di Mi/embre del iJii , in mano di Mons.
Luca Olstenio (5), spedito da Alessandro VII, nel-
la Cattedrale d" laspruch (4) , alla presenza de'

del suo Deposito , e l'Iscrizione , postagli in S.M. dell'

Anima . L'accidentale combinazione , per cui all'OZ-

stenio , il quale , abjurata VEresia , fu un invitto Df-

fensnr della Chiesa Cattolica , succedesse V Allazio dì

JriO,ma C.ittoUcissimo , e vero Martello óe'Greci Scis-

matici , e ad essi poi Mons. Evoiio Assemannijùtì Mon-
te Libano , nella Prefettura della Bi'oì, Vaticana , fece

conporre da un ingegno bizzarro questo Distieo .

Pracfu't Haereticus ;
post hunc Schismatlcus ; at nunc ,

Turca praeest : Petri Bibliotheca vale .

(?) Festiva Receptio Virginis r/)riiii»<ie Svecorum
,

Gotlioum , Wandalorum Reginae in hac celebri Oeni-

ponti Provinciae firoiis Vrbe, ac e\iii publica Fidsi Ca-
tholicae Professio ?.Nov. labentis Anni, in Tempio Au-
lico , cui Fratres Strictae Obscrvaniiac Inserviunt

,

coram Senno .Arch. rr;(<frifo Carolo Com. Regnan'e ,

A:tna Medicea ejus Conjuge , a Sigismundo Frane. Au-
gustae , et Gare, fpisc. celebrata, nec non Excihe



11^ Ón tifi fatti xll.% 'kegtna Cretina ne

«fu» Arcùiucln ò' Austria Federico, e Sigisnionio , di

Anna Medici , Sposa del primo, e del Conte di Pi-

mentel , espressi nel Sassorilicvo , scolpito da Gio.Teu-

don Francese , nel Deposito della Bafiìica Vafctna (i).

I] racconto esatto , con cui esegui la Jiiniinpit eiel

suo vastissimo Principato , con le Riserve fatte pel

suo decoroso Mantenimento , si lepg; descritto , non
solo nella Storia di .Sj»>«f/« Pn.JffHHcr'Tfjj , rna in una
Letieia del l'. Paolo Casati della Compagnia di Gtsii

al P. Generaìe (5) , in un' ahrj del Conce Guaito al

Card.Azrolini C<() , e in una di Niccolò Einsio , Lettera-

to di que' Paesi , ad Virum erudltissimum Cassianum

Puteiim . Dat. Fpsaliae die I^ ]unii l5<9 (?; .

Alessandro VII. inviò ad incentrarla ai Coryfxi dello

Stato Mons. Annibale Bmtivo^ìio , piA eletto Arcives-

-covo di l'elle da Vrhano Vili. Nel suo Passaggio da
Ferrara (6) , per commissione del Papa , fu destinata

a servirla , sino a Rema , Costanza , Figlia del iJuca

Alessandro Sfona , e Sposa del March. Cornelio Bentiro-

^lio , in vece della Sig. della Queva , che era rimasta

indietro per indisposizion di salute . benedetto Mel-
Ji'ni stampò un Libro col titolo . La Cl'iesa trionfante

nella Venuta della Regina di S-aia . Carlo Festini pub-
blicò i Trionfi della ma^nificema Pontificia , celebrati

per lo Passa^^io nelle Città , e Luoghi dello Stato Eccle-

siastico , e in Rortì per lo ricevimento della Regina di

Svaia . Roma nella Stamp. Cam, i6<6, 4. Giuseppt Elmi
dette alla luce la vera R^'az-one del Via^^io fatto da
Svezia in Roma della Ser/iia Regina di Svezia , con i Ri-
cefimenli fattile nello Stato Ecclesiastico (7) , per ordine

Legato Regis Catholici Ant. de Pimen'e! , et Prado ,

ad quem haec brevis enarratio mittitur i6<^. Il Ch.
Patti i\el]a Famiglia Sforza P. 1 , 549 ci d.i notizia,

che nell'Archivio si conserva una bella Declamazione i

fatta in suo nome d,\ì Duca Federico Sforza , intitolata

Christina Regina di Svezia , sprezzante il Re^no , ni

suoi Stati Generali . Jos. Silos Analecta Prosae Oratio-

nis , et Carminum . Panormi 1666. Chrisr. Alex, Sve-
tiae Regina Roman.ini Religionem complectitur, et Ro-
mam petit 9j. Pro Advcntu Romnm Sveciae Reg.lnscr.

LXVl . 199. (1) Vedi la mia Bas. Vat. Si.

(2) Conimcntariorum de Rebus Svecicis lib.XXVl,
ab expeditione Gustavi Adrifi , Refis in Grrmanìsm ,

ad abdicationem usque Christinae . Vlirai. Joh. ''.ib-

bius i686.fol. (j) (tìmuihì.:»? Lettere Memorabili li,

152. (4) ivi i<.^. (^) Epist. CC.Pulpaum I , 202.

(5) B<jr«ffd/rf; Istor. di Ferrara 26 , R-.iti Famìglia
Sforza P. I , 326. (7) Nfl pas-are da Loreto, lanciò

in dono a quel Santuario la sua Corona Reale , co-

me attesta lo Sprengero . Roma Nova . Frane, l'i'ii
,

il quale dice . Obsiupesces ridendo Christinae Rtginae
Sveciae Coronam maìoribus Rubinis splendidam .

(8) Mazzucchelli Scritt. Ital. II , 7j5.

(9) Questa è la settim.t Pcrt.: dalla parte di Ponen-
te , che sta nel Borgo di S,Pirtro , nel piìi alto sito del

Vaticano . Ma s'ignora, perchè le sia stao dato questo
ÌCome . Fu , tome dair.Jrmf posta sopra di essa si con-
gettura , rifatta da Pio IV, Ora non è pili in uso , es-

sendo c/ji»?a , o perchè per essa entrasse Carlo V , e

per riverenza di lui fusse dopo, come sT dice , serra-

ta , nello stesso modo di quella di S.Giaccmo de'Spa-

guoli ; o perchè , com'è pi'u verisimile , noii TilSWpiti
necessaria, dopo la nuova apertura di Porta Fabbrica ,

essendo posta in sito assai remoto . Da alcuni Autori
si fa menzione d'una Portic^Ila nelle Mura della Cirf j ,

non lungi da questa Portrt , sopra il Giardino del Va-
ticano , aperta solamente per uso delle Genti Palatine .

Ma ora non essendovi f i'u , non si sa né anche il sito ,

1 SUO Via^^io, e nel suo Ingresso

della S. i< WS. Alessanlro Vìi. Roma i55?. Applausi di

Felsina nrl lelicissimo Pastaggio delli Siili Cbri stt ;ia

Regina di Svezia i5''. Ant. de Malagonfllis , de Ama-
d^ris ai Christinam Plaminiae Fin'S ingressam Oratio
Su!' fiersona Legatonun Rf/i. S. Marini . Neap. apud
Mi:b, Monacuin . Frane. Angeli Cari. Carmina ad
Christinam Svecorinn Reginam in Aede Episcopali , Jnte-

ramnae hoi'dtio reaptam {>i) .

Marra Giacinto Gigli , che il Papa avrebbe voluto ,

che rutti i Carlinaìi , uniti insieme , le andassers
incontro; ma che avendo essi mostrata difEcoltidi
farlo, a' 2; di Agosto destini .(•»? Legati, il Card.
Langravio , e Gio. Carlo de Medici . Questi dunque an-
darono ad incontrarla a' 20 di Decenibre , esseii:io

giunta alle due ore della ^era . Fece il suo primo
ingresso per la Porta Pertusa {9) , che fu aperta a bella

posta, e il Papa andò a complimentarla nell' Appar-

tamento , destinatole a l'or de' Venti , finché non
avesse potuto passare al Palazzo Farnese , avendole

assegnati mi//f Scudi il giorno , per tre Mesi. Frat-

tanto fu dato l'ordine, che si apparassero tutte le

Strale, dal Po/10/0 fino a S. Pietro , pel giorno 2; di

Decembre , in cui fu fissata la sua Entrata Solenne,

alle ore 22 dalla Porta del Popolo. U Papa , siegue

a dire il Gigli , gli mandò incontro una Chinka ,

guarnita di Velluto turchino , riccamente d' Argento ,

una Sedia , una Lettiga , et una Carrozza a sei Ca-
valli , tutti ricamati turch'ni , e Argento ( io) . Fu ri-

cevuta fuor dilla Porta del Pot'olo dal Magistrato Roma-
no (11) , che l'aspettò nella Vigna di Papa Giulio (11) ,

ove fusse . La suddetta Porta Fabbrica è la sesta , nel -

lo stesso Lato Occidentale , situata nel Borgo alle Radi-

ci del Vaticano , lontano da quella de'Cur<i//f^^i'eri

167 passi incirca . E' stata modernamente aperta ,

non trovandosene memoria presso verun antico Au-
tore . E che ciò sia il vero , ne fa fede la comune
Tradizione , da cui si sa , che incominciò a servire per

comodità dell'iH^i-fjjo de'Af.iterr.i/i per la Fabbrica Va-

ticina , e che fu con tale occasione aperta, ritenen-

done ancora il primo nome , e restando poi aperta pef

servizio della Cit/.i . Sopra vi sono \e Chiavi pendenti

col Triregno , insegna del Capitolo Vaticano .

(10) In altro Diario mss. trovo notato . La Regin»

Cristina s! trasferì dal Vaticano .il Palazzo Farnese ,

destinato per sua Abitazione , 11 Papa le regalò una no-

bilissima Carrozza con Figurine d'argento misteriose ,

fatte , e disegnate dal Cav. Hernini , tir.ifd da sei Pri-

gioni Leardi ; una Lettiga con Muli ben addobbati , ed

una Sedia con i Cocchieri, Lettighiere , e Senitori no-

bilissimamente vestiti . Il Principe Psntìli le regalò un

ricco Carrozzino , e la servi nel Carnevale alla Rin-

ghiera del suo Palazzo , servita alla Reggia ,
con Loggia

di Cristallo , posta in oro nobilissima •

(i\) G-.hazzo Gualdo Priorato 238 narra , che il

Senator Fausto Galluzzi , con Mcn^. Bontlli Governa-

tore di Roma , sndò ad incontrarla verso Ponte Molle

,

preceduto d.illa Compagnia de' Cavalhggeri , e da uà

P.i^?."o , col Bastone , e Cappello , a Cavallo sopra una

Chinea , assistito da i:> Alabardieri , di una Guardia ,

con Casacche rosse, e da buon numero di P.i/.n'renifri

,

e seguito dai Conservatori , dal Priore de' Caporioni ,

dagli Officiali de! suo Tribunale , e da altri Lavalierì

Romani , e che corteggiavano il Mii^;ttr.ifo . V. Dise-

gno della solenne Cavalcata , fatta per l'ingresso del-

ia R. Crijt^n.i , dalla Porta del Popolo , alla Bas. Vat.

colla sua Facciata , colla Vedu'a del Cit'tei S.Ange-

Io , e colla Girandola , in Acqua forte . fol. T'itale II ,

534, lemic C(iwji4i>f 119. (12) Il Card. Gio. Pogii»
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vtV.ii Vortn dilla quale tra stata, posta una bella Scrìt' Itone, la quale dopo fu scolpita daddoverg , quando

Bolognc'jC .icqu istò alcane Vlt;ne fuori di Porta del Po-

polo , ove conducevas! per ?uo diporto . Ivi ergevasi

un l'.i/.i77o , tenuto in gran pregio per la copia , e

bellezza delle preziose H.m'r.i , ctie conteneva , e per

alcune Pitture eccellenti di VclU^rino libaldi , fra le

quali v'era quella deirOrr.tt.'oue , presa per suo S!m-

lialo dal Cardinale . Essendo giunto a sua notizia , che

quelle Vi^ne molto piacevano a fri»/io 7/f , il quale

)ie avea delle altre , die confinavano colle sue , e che

mostrato avea desiderio di averle > glie ne fece dono .

Fin da quel tempo prese quel sito il Nome di Villa

di Papa Giulio , rimasto fino a' nostri tempi . V. FeU
sina Pittrice 1, 167, i(58, l6g , F intani Scritt. Ro-

logn. VII, 6S , Palx!2Ì III , ipo , Cardella IV , ?2? . Ko-
•vaei VII, 77. Questo Pontefice vi andava frequentemen-

te , e vi facea de' Trattamenti con i Cardinali di sua

confidenza . Si narra , che i Cursori , quando Io in-

terrogavano , Biiie Pater , crai erit Consistorium ? pi'ii

volte rispondesse , sorridendo , Cras erit Vinca . Gior-

gia Bad^ivil , con un suo minor Fratello , dopo aver

abiurato 11 Luteranismo, venne in Roma . Ambedue fu.

reno affidati alla direzione del V.Achille Gagliardi Ge-
suita , di sperimentata probità , e dottrina , e fu loro

assegnata, in tempo dì fisMte , allora sa/wfcre in quel

luogo , e non micidiale , come al presente, per commo-
tla abitazione , la Villa di Giulio JÌI di Gregorio XIII,

che poi Io fece Card, di S.Sisto . V. Palairi IH , 582 ,

Cardella V , 314, Novaes Vili, ^i\. Piazza Gerarch.

Cardin. Abbiamo fra le Cose memorabili di M.Ant. Vale-

va , che in Ottobre nel i6iz , nel Concistoro il Card.Gio-

josa hebbe lunga , t grata udienza da Paolo V. S. S., di

moto proprio, havendo inteso , che cercava una Vigna , le

donò il» Vita la Villa di Papa Giulio , fuori di Porta del

Popolo . E' però da maravigliarsi , che questo Pontefice

gli usasse quest'attenzione , rilevandosi , che poco,

anzi nulla godeva della sua grazia, da questo passo

deW Amidenio . Cucd. Pranciscus de Joieuse , erat Vir
Staturaeprocerae , nii^ra , et proliisa Barija , altero ocu-

ìo Lippus , unde trucior UH adspectus , et Necromanticus
appeliibatur,et Astrolo^us . ht quia e Galliis saepius Vr-
bem repetebat , contin^ehat aliquando

, quod ,parum post

ill'i!.' reditum , decederet illius temporis Pontifex . Vmle
adi'entus lllius inter infausta adnumerabatur , et Ponti-

fici iìHus reditus oiliosus erat , atque suspeclus . Sani
quum de anno i6i'> postremo veni sset Romam , ferunt

,

Paulum V dixisse , quid sihi vult iste Magus ì Oraisoti

funebre du Card.Duc de Joyeuse , Arch.de Roven , par
Hi'ir. de Benevent. Paris. Cramoisy 1616. 8. Hist. dii

Card, de Jayeuse , par Auhery Advocat. Paris. Rob. De-
nain i(j=;4 . 4- Ni Possessi Pont. 90 ho dimostrato , che
i Papi talvolta davano in dono ai Cardinali , anche de'
Feudi. Innocenzo Vili 3' ;j di Agosto nel 1484 diede
al Card. d'Aragona il Castdlo , ed il Palazzo di Capra-
rola , sua Vita durante . ( Marini Archiatri I, 192. ) A.
lessandro VI , assunto al Pontificato , donò Nepi , ed
Anticoli al Cardin. Ascanio Sforza , ( Ratti Famiglia
Sforza P. l. 83 , 582. ) Clemente VII accordò al Car-
dinal Innocenzo Cibo la Terra di Vetralla . Attesta
X'Amidenio, che concesserat Pontifex amoenum , et fa-

mosum Munieipium Hapiariae ad vitam Ant. Pamphi-
lio , Bt alias obtinuerat Card. Montaltus . Soriano fu

dato al i^ard. Sorgia , e al Card. Madruzzi , loro Vi-
ta durante . V. Adonium Frane. Commendonii ad Fon-
tem celeberrimuni 7»/ii 111. P.M. in T.IV. Anecdotor .

Romae 1783. p. 430 , 44"!. Ant. Frane, de Felicibus Epi-
gramma de Villa ìulii III.P.M. in V.X.Arcad.Carm. 262
Gius.Carletti Giorn.delle Belle Arti HI, 2fi8. Glo.Stera

Pianta, Elevazione, Profili, e Spaccati degli Edifi-

zj della Villa Subitrbana di Giulio III. V. M. fuori

Votili l'iamitiia , misurate, e delineate . Roma ivS^.foL

CASINO DI PAPA (UUIjIO Ut
t_ ---^<^ <-vy^*'*5(VV' rf^r//^/^^j^^^^T' .vAv?" //^.jft.*;*- r^^y^^ t^yrA-^^ C'^^^J'^^-

Bé



-jjg Uesirìi-ìene di Perla del Foj)elo . Vso di cavalcare sedendo

P. Alessandro ristaurù , et adorna la Porta (i) . La pelle in Tesra , con un Cordone d'oro. Dicono, che

Cavalcata fu bellissima , et la Regina cavale') sopra sta stata sempre solita di cnvaìcnre a modo di Vomo(z),

alla Ghinea , al moiJo di Donna , vestita alla France- et non sedere sopra il Cavallo (^) , come ora , a me-

se di colore berrettino , ricamato d' oro , con il Gap- do di Donna . La Basilica di S. Pietro era stata ap-

ri) Pio IV ne fece intraprendere la costruzione ai

10 di Genn. nel \''^^ , e vi spese scudi i\l<,<.- -{2.

In questa somma sono compresi scudi '>7o. pagati a

Nardo de Uossi Scarpellino per l'arni.! del Pajia , con

~le Palle . Elia Brennero 192 , ed il BonanniT.l. Num.
Rorh. Pont. p. jb7. riportano la Medaglia coli' Iscri-

zione , Pius ÌV. Pont. Max. Portam in ampìitudinem

txtulit , Viam flaminiam stravit afino III, cioè nel

I?ó5. con la direzione , prima del Buonarroti , e poi

di Giacomo Baroni , che la costruirono d'Ordine Do-

rico , e l'ornarono con quattro Colonne, che furon

tolte dalla secchia Bas. Vat. , due di granito rosso ,

e due di breccia paonazza > come notò Ferdinando Car-

lo , il quale scrisse , Portae eiusdem Fasti^ium P'o ÌV.
iuheitte ferentes , Vrbent in^reauros veteris Romanae
ma'ìeitatis admonent , Le due Statue de' SS, Pietro , e

Paolo sono del Mocchi , fatte , come si dice , per met-
terle nella Chiesa di S. Paolo ; ma per essere riusci-

te di maniera troppo secca , non piacquero , e fu-

rono adattate a questo sito . Lo stesso Bonann nel

T. IL p. 645. riporta 1' altra di Alessandro VÌI. col

motto, felici jaustoque in^ressni , e col Rame della Por-

ta medesima, ornata dal 5tn>i«i nell' Ingresso della

Regina Cristina , nella parte interna verso la Piaz-

za , che fece ristaurare nel :i547. con la spesa di

scudi loooo.

PORTA FLAMINIA DETTA DEL POPOLO

(i) Scrive in altro luogo , che usualmente volava

(t Cavallo , come un Vomo , e che diceasi comunemin-

te , che era un Ermafrodito . (5) Frane. An^eloni nell'

Istoria Augusta , Illustrata con le Medaglie . Roma l'iK^.

fol. ne riporta una di Commodo con Cìbele , sedante

sopra un Lione , che corre . Questo si chiama caval-

eare donnescamente da Ammiano Alarcellino , Il quale

jiel Lib. 31.C. 2, parlando degli Vnn! y Popoli del-

la 5f f7ii» . scrive . F.quis prope afixi , duris quidem ,

Sfrf deformihus , et muliebrlter iisdem nonnimquam in-

sidentei ,
funguntur muneribus consuetis . V. Franc.Vet-

lori del Culto di Cibrle , 37 Questo costume è in uso

anche adesso , specialmente presso le Dame Inglesi ,

le quali vanno sempre d Cavallo con una Giimfc<i so-

pra una Sta^a, e coll'alrra piegata su la Sella , stiman-

do improprio , e indecente al pudico lor Sesso di caval-

care , a guisa degli Vomlnl . Per altro neppur questa

foggia Donnesca di cavalcare sembrò conveniente al

jTaleslo , il quale in Luglio nel 1736 lasciò scritto ,

che Si' era introdotto da qualche tempo un grandlss!..

mo abuso di alcune Dame , che si facevan vedere fuo-

ri della Porta , sedendo a Cavallo , -rstite da Ama-

zon! , m compagnia di Cavalieri . Le Donne antica-

mente studiavaiisi di montare a Cavallo , per acqui-

stare forza , e agilità, per guerreggiare miste cogli

Vomlui . Anzi le ^rite non poteano maritarsi , se non
avessero date in Guerra replicate prove del loro va-

lore , come sappiamo da Polleno , Stratag. L. VII! ,

e conferma Ippocrate de Aer. Aq. et Locis . Horum
Feminae Equites sunt , Arcuhus utuntur , ac Sagìttas

jaculantur ex Fquis . In un Ingresso , fatto in Pado-

va da Federico il nel 1259 , si trovano destritte

molte Dame avvenenti , di Vesti preziose splendi-

damente adorne , che sedevano sopra Cavalli super-

bamente bardati , e seguiti da' Palafrenieri , come ha

notato il Bettinelli nel Hisorgimtnto d' Italia II , 31?.

V Anderson nella Storia del Commercio d' Inghilterra

narra , che circa il 1500 i Grandi facevan Viaggi»



pATAtd con h pi'i ricche , et superbe Tafienerìe , et P.i-

ramtDtì , ehi h.ivessero i pìi ricchi .Signori di Rom.t

,

et ia Chles.i , avanti tutte le Piìastntr , tra le Cap-
piUe , erano tinti Cori di Musici , quanti a erano

in Roma,. Vici da S.Pietroa riceverla tutto il Capitolo,et

Canonici , et li Musici cantarono il Veni Creator Spiri-

tU3 . Intanto fu ritmata a far oratione al ^S. Sacramen-
to (i) , et poi all' Altare He^li Apostoli (2) , et tanto in

quel loco , quanto »ell' altro , le fu portato un Cro-

tifisso , et essa lo hagiò , et finite le Cerimonie , fu can-

tato dalli Music! il Te Dciini (5) , et poi fu menata dal

l^apa , il quale la ritenne a Cena l'4) nella medesima,

Starna > ove lui cenava , et pai ritornò nelle sue Stanze .

Sartolommeo Lapardi , nella Riìa^iom della Cavalcata ,

fatta in Roma nell' Ingresìo di Cristina Regina di Sve-

zia • Roma 16^6 , aggiugne , che nel giorno di Natale ,

Alessandro VI! , prima della Comunione Eucaristica ,

le conferì il Sacramento della Cresima , e fu S. M.
assistita , come Patrino (i) in nome di S. M, Catto-

lico , dal Mg. Card. Gio. Carlo de'Medici , postole no-

me Christina Maria Alessandra (ó) , Dom. la S. S. tenne

seco A Pramo la M. S. facendole un lautis^imo Jian-

clietto ; et la sera circa il suono dell'Ave Maria, calò

S, M. in S. Pittro , da dove accompagnata da gran nu-

mero Hi Principi , e di Titolati di questa Corte , eh; la

precedevano in Cavalcata > s! trasferì al celebre Palazzo

Farnesiano , fattogli preparare con regal magnificerà

dal Sig. Duca di Parma (7) . Risplendevano le Strada

perla moltitudine de' Lumi , che ciascuno havev,ì posto

alle Venistre , et erauo lalm-nte ripiene di Popolo, che

a viva fona delle Guardie si durava fatica passare , e

condotta al Collegio Inglese (8) , fu salutata da tutti

^li Alunni , tenendo ciascuno in mano una Torcia accesa,

col suono delle Campane , Avvantaggiatasi verso il P.i-

Ìai20 , vidde apparate tutte le Finestre , e serrata l'am-

pieaa delle Strade , cl>e lo circondano , da Carrozie

piene di Vame ; e finalmente entrata nella Piazza, alla

vista della Facciata , si fermò poco spazio di tempo a

goderla , essendo superbamente ornata di Oro , di Stucchi

dorati , di Figure , et Imprese , fatte con nobilt.ì d! Pit-

tura , et illuminata con tre Ordini di Torcie , l'uno ,

sopra l' altro , che tanti sono gli Ordini delle Finestre ,

e poi entrò per trattenervisi tutto il tempo , che S, Af,

si fermerà in questa Città .

Al suo primo arrivo , in tutti i luoghi da lei visita-

ti , fu accolta con le più grandi onorificenze , delle

quali furono stampate le scgneati Vescfizioni , che ce

ne fanno testimonianja . Breve Relazione dell' Ap-

Otiort preiiati in Roma ulta Regi>m Cristina 219

parato, fatto in Collegio Romano della Compagnia di

Gesù , per il ricevimento della Seriiia Regina di Sve-

zia i5>5. Gius. Frane. Mostarda i festivi Applausi

fatti nella Sapienza , e Collegio Romano , et altri

luoghi di Roma alla Sina Cristina Reg. di Svezia . Ro-

ma i^stìperil Moneta . lulli Rimbaldesi Florent. Se-

min. Rom. Convictoris ad Christinam Svecorum Re-
ginam , Classem Rhetorioae inviseatem Allocutio .

Encharisticon CoUegii S.C. de Propaganda Fide Chri-

stinae Svecorum Reginae , idem Collegium perhuma-
niter invisenti . Romae 1616. 8. In quest' Opuscolo
sono Leonls Aliata Carmina Graeca in Christinam Sve-

corum Reginam, con altri Versi Greci , Ebraici , Siria-

ci , e Maroniti di Abramo Ecbilense . Concordia Lin-
guarum XXII Colleg. de Prop.Fide ad Svecorum Regio.

Encomia celebraiida . Maniptilus Regius Heroidum San-

ctarum Britanniae Sermae Christin.Reg. Svecorum ob-
iatus, quuni Collegium Anglicanum inviseret an i6%6.

Frane. Macedo Triumphiis Capitulinus Encyclopedicus

auspiciis S. P. D.N. Alexandri VII Papae Sermae Chri-
stinae Reginae Christianae Aug. Heroinae , prodigata

Haeresi , de triplici morte Animae Victrici renovat»

triumphantis Augusti memoria , Romae triduo exhi-

bendus . 16^6, Ejusdem Panegvricus Reginae Christi-

nae 16^ 5. 4. Christina , Pallas Togata , Alexandri VII.

auspiciis Romae triumphatrix . i6'i6.

A queste particolari Descrizioni si aggiunsero le ge-

nerali di tutte le Distinzioni da lei ricevute in questo

Soggiorno . Antonio Caracci . L'Astemblea de' Fiumi ,

Poemetto per 1' Ingresso in Roma della 3er. Re?, di Sve-

zia . Roma per Fr. Moneta i5%5. 4. Octavii Falconerii

Plausus Trilinpuis Christinac Svecorum Reginae \6^6.

Alexandri Leandri Gentilis in adventu ad Vrbem Se-

renissimae Rejinie Christinae Sveciae , Obedien-
tiae plausus . Romie tvp. Frane.Monetae i5'5.4. Gio.
Garsia Mellini , La Chiesa Trionfante nella Venuta
della Regina di Svezia . Frane. Totii in Christinae

Svecorum Reginae Triumphum ad Alexandrum VII

P. M. Soteria i5^<5. Alex. Rudzki Ora; io Panegyrica in

Laudeni Christinae Svecorum Reginae . Romae 16^6,

Benedicti Menzini Christinae Svecorum Reginae Pane-

g_yrleus . Romae i58 ^.Ciriaco Rocci , Relazione del Rice-

vimento della Regina di Svezia .

Il Diario inestim.ibije lei ^rigll,c[ porge quest'altre,

finora igno'e M-morie , che io per br<?vità darò in com-
pendia . Dopo di esser passata s'26 dì Dee. al PaUFarne-
se , ove ai 28 fu compliinentata da tutto il S. Collegio ;

a' 29. andò con nove Carrozze alla Visita di S, Già.

a Cavallo colle Dame in Groppa , essendo allora gran

Lusso una Carretta a due iÌKoK.Esse ravvolgeansi entro

unì Cappa di Tela cerata, se pioveva , adagiate die-

tro ai Mariti , andando a' lor Feudi. Qual differenza

dalle commode morbidezze de'nostri giorni ! V, Filippo

Baldini , degli effetti del Moto del Cavalcare nel Cor-

po Vmano , e degli effetti del moto della Barca . Na-
poli 1786. 8. (0 V. p. ?o. (2) V. p. 180. 0) V.
Possessi p.j 10. (4) Il 3cr»mi ideò un i'f,/i7.-, per acco-

modare le differenze insorte su! Trattamento della Re-

gina , 3 cui pel Cerimoniale non poteva darsi una Se-

dia con i Bracciuoli , non essendo pia Regina
, per

aver rinunziato alla Corona, né un semplice Jcsdì-/-

ìo , come ai Cardinali , dovendo ricevere una mag-
gior distinzione . Onde formò un Sedile , che non fos-

se né uno Scabello , né una Sedia , e che si è con-
servato, fino agli ultimi tempi , nella Gallerìa Geogra-

fica . Così lo stesso Bernini inventò il Talamo , che

non fusse , né Genuflessorio , né Sedia, per uso del

Tapa 3 nella solenne Processione del Corpus Domici

.

V. la sua Descrizione nelle mie Cappelle delle Fe-

ste Mobili 206.

{') V. il mio Colombo 94. (Ij Dell' uso di cam-
biare il Nome nella Cresima , "egf'asi il Car,l. de A-
guirre T. IV. Condì. Hispan. in Praef., il Martency

]o. Ucnr. Stussil Commentat.de Xominum Mutatio-

ne sacra . Gothae IT?' , e tutti gli Autori da me
citati ne' Po, sessi pag. <, 4»; . opra la Mutaiione de'

Nomi de' Pontefici , de' Religiosi , e degli Accademici,

oltre il P. Vinc. Dom. Fasslni de Veterum quoriim-

dam Christianorum propriis , selectisque Nominibus .

Venet. 1772, 148- (7) V. p. i8t;. {i) Ang. Rocca .

Anglicani Coli. Rom. Commcntarius . Romae iSSz.

Eccl. Anglicanae Trophaea , sive SS. MM., qui Chri-

sto , CathoHcaeque Fide! veritate asserenda , anti-

quo , recentiorique persecutionum tempore, mortem
in Anglia subierunt , Passiones . Romae in Coli. Angli-

co per Nic. Circinianuni depictae , aeneis typis re".

praesentatae a T.B. de Cavalleriis. Romae is8i.fol,

E e J



Vfevidente per la Peste , Congiurit eentro ÌAlessxndro VII , e la, Regina

in Lattritn» , ed ai 70 3 S. Gi.icomo de' Slì.tg»uol! . Nel
primo giorno del nuovo anno ló'ic) visiti , in com-
pagnia di uns Dama, la Chiesa del Gesù (ì), e si

affacciò ai Coretti . Ai ; si portò a vedere Castel S. An-
gelo i a' 6 entrò nel Monascero di Tor de' Specchi (2),

a'17 mori Sufr A^ttta i*.!/»/!/;, Sorella ó' Ttmocemo X. (5)
A' 18 andò al Collegio Romano ; a' 20 nel Monastero
óe SS. Domenico , e Sino . In Jjiiigno del i4<Sessen-
dosi sJegnata cóli gli Spajnuoìi , che avean dato
ajuto ai Polacchi, contro il Sedi Svaia, suo Fra-
tello , licenziò la loro Guardia , che teneva al suo
servizio , e prese de' Perugini , che fece vestire , come
gli Syizzert , ma con Abiti , Calzoni , e Calze rosse , e
nere, come poi han vestito i Bassi Vffiiiali della
Guardia del Papa . Per timori di Peste , e di Guerra,
fu levata 1' Acqua Santa dalle Chiese ; si facevan le

C»m»nioni senza Tovaglia , e senza Purificazione ; non
si esponeva pili il Vener.Me per le 40 Ore ; le Grate
de' Conjessionar'ì si coprivano con la C<«rr<i Pecora ;

si chiusero i Tribunali , e le Scuole ; fu serrata la met'à
di Trastevere con Cancelli ; formato un Lazzaretto nell'
ìsola, e trasferiti i frati di S.Bartolommeo , iW Ara-
teli ; chiusa la Minerva

; partiti i Gesuiti da S. Andrea,
e passati al Gesìi ; descritte t;itte le Famiglie , e mi-
gliaja di Persone, fuggite da Roma . I Condannai,
con Sarica da Facchini, di Tela verde incerata, con
Guanti di Sarrocchino , e Sponga inzuppata d' Aceto
nel Collo , trasportavano gli Ammalati alla Trinitade'
Vellegrini dalla Consolazione , ridotta a Lazzaretto , o
li conducevano su le Cirrftie. lAforti erano trasferi-
ti con le Barchette nel Prato di S. Paolo (4; , ove eran
sepolti, e in suffrae,io de' quali fu ordinato il Df/)ro-
fundis a un' ora di Notte (;) . Le robbe si brugiorono.
Fu celebrata la Festa di S. Pietro senza Girandola,
senzi Spari , e senza Lumi, e presentata privatamen-
te la Chinea . In questo general tumulto , e con-
fusione , -4iir;j«o r<r//; Maestro di Camera deW Am-
lasciador di Spagna , tramò una Co»i;i"Kr<i di dar fuoco
a tutti i Fienili, di saccheggiar Roma , di far prigione
Alessandro VII , con la Regina di Svezia , per vendi-
care il torto fatto alla Nazione, pel Congedo dato alle

''Guardie Spagnuole . Ma tutto fortunatamente fu sco-
perto dalla Principessa di Rossano , per mezzo di un
certo Egidio Notatore , che prese 1' impunita . Il Pa-
pA spaveritato volea rinchiudersi con Cancelli , e met-
tere tutti i Cardinali a S. Silvestro al (Quirinale , ove
furono scoperte molte Pistole , ed altre Armi da Fuo-
co ; come a S. Carlo alle 4 Fontane . Ma poi esseneo
stato consigliato a farsi coraggio , e a non temere , a'

13 di Luglio andò a' pieili dal Quiritiale a S. M.M.
A' 14 fu riaperta la Minerva ; ma a' 18 fu serrato il

Ghetto . A' 20 la Regina Cristina , per sottrarsi a tanti
pericoli , parti per la Francia , alle sette ore di notte ,

d'onde ritornò nel 1608.(6)

(I) V.p.ii?. (I) V.p.29, !!!;. (?) V.p.108,115.

(4) Gregorius Roscius de postrema Pestilentia Vrbit
Somae . Excudebat Vitalis Mascardus 166%. 12 , p.4o.
Ordini , e diligenze fatte fare da Alessandro VII , per
liberar Roma dal Contagio , intagliati in Acqua forte
in 3. Fogl. Reale. (I) Vedi le mie Campane 27.

(6) Recucii de quelques Pieces curieuses , servant
à rcclalrcissement de l'Histoire de la Vie de la Reynt
Christine, ensemble plusieurs Voyages , qu'elle a
faits . Cologne , P. Martejiìi 1669, 12. (7) Son Elo-
ge dans le Journal de Scavans . 1682 , iiz. Petri Bur-
manni Junioris de Viti Nic. Heinsii Danieli» F.Com-
mentarius pracmissus Kic. Heinsii Adversariis . Har-
lingae 1742. 4. (S) T. I. CI. Belgarum Ep. VII , 220.

Nic.Einsio (7), il quale risiedeva nella Corte di Sve-
zia , trovandosi in Amsterdam , scrisse al Magliaheccìti

a' 15 di Ott.nel i665 {>>) . Aiigustam nostram heic cxpe-
tabamus, sed n m comparuit . Dolendum est, tam prae-
claras Virtutes tam infeliciter degenerasse, To/tn^/o con

ciò alludere alla rinunzia del Regno , ed alla sua Con-
versione . Nell'Epistola HI a icario Vati (9) , che era
in molta estimazione presso la Regina , gli dice . Bi-

bliothecam penes se habet ,et Thesauros omnes ; quam-
quam opinor , Libros meliores direptos esse . Gallus
quidem certe, cui tam Bibliothecam

, quam reliqua

Cimeliorum dividerai, furti convictus esse dici:ur ,

quod inier ejus Sarcinas , multa magni pretii sunt in-

venta
, quae ad Reginam pertinuisse constai . Ipsa

tamen clementer aut ignovit illi , aut ipnovisse si-

mular . Il Targioni a quest' Epistole dell' E\n%\o , da
lui con merito puhiflicate , premette più cose intorno alla

Regina , ed al Dati; e jra le altre . Paucos tamen post

annos Regina duin Romae privatam , tr.inquillamque

vitam ageret , Dati virtutes animo recolens , amplis
promissis illuni sollicitavit , et ad se venire iussit :

quem honorem Datus , rei familiaris cura tunc disten-

tus,reciisare coactus est . Heroinae profecto hujus , op-

timarum quarumcumque disciplinarum fautrìcis sum-
mae memoria nobis debet esse sacra , eo praecipue

nomine, quod Fiorentina ingenia solita fuerit prae •

ceteris admirari , et plures e nostratibus aperta fa-

voris sijnificatione prosequuta sit . L'KInsio nella let-
tera IV dice, che Isacco Vossio (id) non era presso la

Regina sud. , la quale trovavasi in Braselles , e dimora-
va in Inversa , affinchè Bibliothecam Regiam in ardi-

nem reiigat , E soggiunse , che la Reina sua Madre die

Mensis praeter'ti Martii XXVIII e vivls est suhlata .

Vuhiiis illi inconsolabile injìictum erat ex discessu Filiae,

Ipsa Augusta sub Autumnum ad nos cogitare dicitur ,

( cioè disposta a passare in Firenze ) . Scrive perii il

famoso /4Co/)o Gnnovio (11) nell' Epistole al Af<j^/i\i-

hecchi (12). In Augustissimae Reginae Svecorum Biblio-

thecam aditum si possem impetrare , et tu mihi id

auctoresses, continuatis mansìonibus Romam advo-
larem , et immensls tuis in me meritis ingens cumu-
lus accederei .

Ma non è maraviglia , che Vomini si grandi am-
bissero di essere ammessi aldi lei servìgio, essen-

do essa la maggior Protettrice di tutti i Letterati .

Poiché essendo amantissima di ogni genere di erudi-

zione , e di Scienza , tosto cominciò a raccogliere nel

suo Palazzo, una volta la Settimana, ruttigli Vo-
mini pi'u dotti di questa Citf.i (i;) , fra' quali ammise
ancora alcuni de' piti illustri Patrizi Romani . A' 24
di Gcniiajo del i6'i6 si tenne la prima solenne Adu-
nanza , in cui , come nelle posteriori , si attendeva ,

alla Filosofia morale, che formava il principale ogget-
to de' studiosi loro trattenimenti, lo ne ho vedute

fp) Sa Vie dans les Mem. de Niceron. XXIV , 300.
(10) Sa Vie dans le Mem de Niceron Xlll, 12S.
(11) Elogitlm Jac.Gronovii in Act.Er11J.Lipsien.17 17

189, et dans les Mem. de A'j'ccroi» il, 177. (ijj Ora-
zione delle lodi di Int. M.igliabecchi . E-'ir. 171'; fol. e
nelle Prose Toscane di M. Ant. Salvini . Ven.i7j4.
470. Elogio tratto dalla Vita scrittane da Ant.Franc.
Marmi , nel Giorn. de' Letterati XXXUl , P. I. p. i.

Son Eloge, dans les Mem. de Nicerof) IV , 221. Suo
Elogio, negli Elogi Accademici degli Spensierati di
Giacinto Gimma . Napoli 170J. Tonell! Biblioteca Bi-

bliografica I , 45. Elogio fra quelli degl' illustri To-
scani lV,<;6i. Tiraboschi VIU,S4. (»3J Mem.de Chri-
stin. 1 , Sol.
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le varie Dìistrtailtnì in XVIU gran Volumi , nella

S'blioieca Albani , ove n'esistevano molti altri de'suoi

Carte^^i (i) . Ad essa poi si congiunse ancora la Per-

sia , che da parecchi di quelli Accddemic! si colti-

vava (2) . Questo può chiamarsi il primo Abbailo

dell' Arcadia, la quale fu poi istituita dopo la sua

morte . Fra quelli , che la componevano , erano Gio.

Mario Crescimheni {ì) , Mons. Ansilo della Noce, Ar-

civescovo di Rossano (4) , Mons. Giuseppe Su ires ,

Vescovo di Vaisons (!) , Stefano Gradi (6) , Ottafio

Falconieri (7) , Benedetto Menrini (8) , Alessandro

Guidi , (9) il Conte Alberto Caprara , ! TP. Niccolò

faltaricino (io) , Pietro Pousin (11) > yhertino Carra-
ra (12) Gesuiti, Enrico Noris , Gio. Frane. Albani,

che poi fu Clemente XI, Manuello Schelestrate (1;),
ed altri Vomini insigni di quel tempo (14) , verso de'

quali seguitò a dar sempre le prove pili luminose del

suo favore (i5). Onde il Palano Riario , ove dopo
il suo ritorno fissò stabilmente la sua dimora , ed
ove terminò la sua gloriosa Carriera , era divenuto

nn Liceo ai Filosofi, un' Arcadia ai Poeti , ed anche
i\n' Accademia agli Artefici . Di fatti lejgesi nella Vita

del Card. Noris (16) . Erat tum Romae Christina ,

insignis Svecorum Regina , quae Litteratorum t.mi

erat studiosa , atque Patrona , ut Domus ejus habe-

retur Musarum Sedes , atque Sapientiae . Haec , quo

(1) Tira'wschi VIH , 22.

(2) Lettres Secretes de Christine Reiue de Svede
aax Personages lllustres de son Siede . Genève 1761,

12 , e nelle Mem. de Christine . Paul Colomies Lettres

de la R. de Svede C. et de quelques autres Person-

nes , sans date 12. Recueil des Harangues faites à la

Jì. de Svede , en toutes les principales Villes de ce

Boyaume , depuis son entree en France , jusqu'i sa

sortie ; ensemble les Lettres , qu'elle à ecrites aux
Rois , Princes , et autres Personnes de qualité . Pa-

ris i6ig. 12. (5) Elogio scrit:o da Giacinto Gim-
ma , negli Elogj Accadem. della Società degli Spen-
sierati P. Il , 2?7 , e nel 1 della Biblioteca Italiana

325. Altro inserito da Michele Giuseppe Morii nel

XVII della Uac. Calo^.^TT. Le mème , traduit en
Francois . Dans les Mem. de Trevoux , Mai 172^ ,

p. 876. Sua Vita , scritta dallo stesso Morei , nel V
delle Vite degli Arcadi . Anche il Can. Frani. Af.

Mancurti ne stampò la Vita nel 1729, e nel T. IV
dell' Istoria della volgar Poesia dello stesso Crescim-

beni , IO';. Sa Vie dans les Mem.de Affctron XXXI ,

127. Tiralioschi y., T2. (4) Sua Vita scritta dal Crt-

scimheni fra le Vite degli Arcadi illustri P. I , i? , e

rei T.ll. delle Not. Istor. degli Arcadi morti II , 281.

Histor. Litter. Ord. S. Benedicci ili, 407. Mabillon

Iter Ital. ')4.

{<,) Sammarthani Gallia Chrìst.I,9}7- Sa Vie , Mem.
de Nìceron. XXII , 297 , I» sua Iscrizione Sepolcra-

le , nel IV de Secretariis Bas. Vat. ifiifi. (6) Cindli

Bibl. volante. Sei>astiano Dolce. Fasti Letterarj di

Ragusa 59. Tiraboschi Vili , 4(5. (7) Molossi nella

Rom. ant. del Nardini 1771. T. IV. p. i. Tirabosehi

Vili , 237. (8) Vita scritta da Gius.Paolucc! , fra le

Vite degli Arcadi HI. P. I , 169, e nelle Rime del

Men2im . Fir. 1734 , IV , 81. Vita scritta da Morei ,

tra quelle degli Arcadi morti I , 112. Elogio fra quel-

li dejli Vomini illustri Toscani. IV , S97. Vita M.
A.Fahroni. Vit.Ital. III. VII. T.r<»6ojc/j; Vili , 297.

(9) Elogio nel Giorn. de' Letterati d' Italia XI ,

261. Vita scritta da Pier lac. Martelli , selle Vite de-

gli Arcali 111. r. Ili, 229., altra da G. M. Crescim-

bini, premessa alle Poesie di A.Guidi . Verona 1720.

de optimis itudiis cum Viris eruditis communìcaret ,

Academiam Domi suae instituerai: , cui quoscumque
Litteratissimos Viros , adscriptos voluit . His , qui non
pauci fuerunt , accensendum jussit Norlsium . Si

narra poi alla p. 28 , che molto si adoperò presso

Clemente X , ed Innocenzo XI , ut tantum Virum
Romam evocare! , ejusque operam , et sapieatiam in

praeclarissimis ejus Sedis muneribus experirentur .

Ond- non è meraviglia , che lo stesso Porporato,

grato alle Ji lei beneficenze , la chiamasse Saeculi de-

cus , et mirjcitlutn . Ancor essa dilettavasi di eserci-

tarsi nel verseggiare in Lingua Italiana . Suo fu il Di-
segno deWEndimione (17) , dato al Guidi , e volle in-

serirvi parecchie Otij'f da Lei composte , e distinte

da Virgolette . Gli diede ancora 1' idèa di una Com-
posizione , in onore di Giacomo II Re d' Inghilterra ,

e in questa ancora vi aggiunse alcuni Versi del suo .

Il suo trasporto per le Antichità le fece fare uno
Scavo nella Piazza delle I erme Diocleziane , veduto
dall' Eschinardi , e dal Ficoroni , che narrano , esser-

visi trovate tre Statue tronche, e che nelle Rovine,
che restavano alla vista , la met.ì sepolte , si vedevano

i Canali , che dal di sopra portavano Ì Acque ne' Rapti .

Soggiunse lo stesso Ficoroni , che (18) essendo stato ri-

ferito alla Regina , che una Persona entrata in una
Grotta antica nelle viciname della Piazza di Termini ,

Sa Vie dans les Mem. de MVero» XXVII , 179. F4-
fcroni Vit. Ital. Dee. Ili , 22^. Tiraboschi VIII, 298.

(10) Sottvel Bibl.5cript.Soc.Jes. Tiraboschi VIII, 77.
(Il; Bibl. Script. S.l. Mem. de Trevoux r^ov.1750.

Art. 141. (12/ V. il mio Colombo 146.

(I?) Tiraboschi Vili, -^6. (14) ArchelnotzMem.de
Christin. 1 , S02. II , 139.

(iS) Fra questi dee annoverarsi Viacdì Filicaja, il

quale fu da Lei generosamente soccorso con la sua
Famiglia , senza che volesse mal scoprire la Mano
benefica , che segretamente gli fatea porgere tutti

gli ajuti. V. il Crescimbeni nel suo Elogio, fra le

Vite degli Arcadi ; la sua Vita fra quelle de'Pii Lette-

rati , stampate in Tor. Il suo Elogio nel T. IV degl'Il-

lustri Toscani $7'! , e M.A. Fabroni Vitae Ital. T.VII.

(16) Naro in Verona nel 1651, morto nel 1704.
Applausi Poetici per l'Esaltazione alla Porpora del

Card. Fr. Enr. Noris . Verona 169(5. 4. Il picciol Re-
no al Alare. Raccolta in onore àel Card. Noris . Bo-
logna 1(595. I2.T.IV' Opp.20. Frane. Bianchini . Vita

del Cìrd.Enr. Noris Veronese , nelle Vite degli Ar-
cadi Illustri P. 1. 109. Niceron Meinoires III 247»
X, 1 16. Sa Vie tirce de la Bibl. des Aut.Eccles. de M.
du Pin . Praemissa Norisii Cenotaphiis Pisanis, in

Thes. Ant. Ital. Vili , P. III. Vita e;usdem scripta a
Petro , et Hi er. Ballerini . IV Opp. A'orijii . Veronae
1729. fol. joh.Targioni Synopsis Vitae Norisii , desum-
pta ex ejus Epistolis , in Praef. ad 1. C!. Venetorum
Epist. ad Ma^liabecì.ium . Fior. 1745. > »-• Maffejus in

Verona illustr. P. II, 1, 5, ^jS.Fahroni Vit.Ital. VI , 8.

Tiraboscb' Vili , loi. Sono state coniate in onor suo
due Meda^lie,\e quali si trovano nel Mi*seo Mazzucchel-

liano , e nel Catalogo riferito nel T. XXXV del Ca-
loger,iiS2, e nel T. XLII con le Note del Manni ;

e nell'Appendice del Catalogo Firmian loi , loj.

(17) V Endimione di A.G.con un Discorso di V!nc.

Gravina . Roma 1 592 7<5. Pietro Ptssani Difesa di un
Giudizio di Pifr ]acopo Martelli , intorno il Caratte-

re de' due celebri Poeti Alessandro Guidi, e Rene-

detto Menzini . Pavia 1771 p. 5(5. <i8) Fi.t Miìceì-

lanea p. CV. CLXVil. num. loi.



'iii stilili» dell'Alchimia , Feriutt nelle Lingue, Motti arguii di Cristina

Vi avfV4 iiedutu copia dì hdliss'me Statue , q»pHa Prin-

cipessa , chi molto sì dilettavii di cose singolari a:itt-

cht , s' invo^li'i di ritrovarle , e nel 11^97 fece fare uit^

gran Cava , quati incontro la Porta d^lla Chiesa d.lla

Madonna de%li Angeli , nel metio detti Piarla . Mn
profondata la Fossa , e rimossa ^ran ferra , non vi

ritrovarono cosa alcuna , e neppure vestigio dì Fahljri-

ea ; siccome seguì gli anni scorti , nel fare i Fonda-
menti del Grana/o pubblico sotto Clemente X[. Onde
dee credersi , che quei grande spazio , che l- fra i d:ie

Torrioni, e /<t Chiesa de' Certosini , servisse per l'e-

sercizio de' Cavalli , o per le Corse .

Ili mezzo però agli altri Stadj lodevoli delle Scien-
se , delle Belle Lettere, e deWe Bette Arti , si occu-
pò ancora in quello vano , ed inutile dell' Alchimia,

idi cui la fece invogliare in Amburgo l'aìtuto Avven-
turiere Francesco Gius. Borro (i) , che le fece spen-
tJere molte migliaja di Scudi , per trarne qualche
Sacco di Cenere , avendola ingannata al pari del Re
«di Danimarca , a cui pure fece dissipare immense
3licche7ze , per cercare 1' irreperibile Pietra Fitoso-

fale. Merita di esser letto il curioso fitto accadu-
tole col Marchese Massimiliano Patombara , da me
TÌportato nel mio Discobolo {2) , per illustrare le

Ci/rf,rHÌsteriose , ed arcane , scolpite nella Porta del-

la Villa Patombara sull' Bsqiiilino , di cui non dispia-

cerà di veder qui riprodotto il Rame , da me prefis-

so a quel Libro . Convien credere , che le scal-

tre Persone , mantenute dnlla Regina , e dal Af ir-

chese , ed impiegate nel fare continui esperimen-i
,

fer sempre pili infervorare ambedue a proseguirli ,

e venir cosi a prolungarsi il loro guadagno , facessero
travestire qualcuno , per fare la burli descritta , e
s'inducessero , a sagrificare, presso dell'una , e dell'al-

tro , qualche porzione d'Oro effettivo , per fa'- loro sup-
porre , che vi fosse in realtà la maniera di formarlo .

(i) Gentis Burrorum Notitia . Argent. 1553.4. et
in Hier. Aug. GroscbujlU nova Librorum Rario'um
collectione . Halae 1709 , 4. Fase. I , 24? , IV , 377.
Kelatio fidei , actionum , ac Vitae Burrhlanae 1^70. H.
Taralipomena ad Historiam Frane.Jo.Bnrrhi , in (7.9.
Struvii Actis Litter. II. Fase. 1. 9. Analecta ad Hist.
3Fr. Jo. B»rr/;i , in Schetliornii Amoen. Litter.V. 141.
Lettera premessa alla Chiave del G.ibin-ito del forra ,

e la Relazione della Vi-a del Borrd , e all'Istruzioni
Politiche. Colonia per il Ma'tello l'^^i. l%. Mazwc-
thelli II. P. Ili , 17^0. (2) Homa iho.-; , 8 , 42.

. (j; Questo però degenerò in fierezza , che la con-
cusse a far uccidere

, quasi alla sua presenza , a Fon-
tainebteaù , nella Galleria Je' Cervi , a' io di Nov.
rei l6?7 il March. Gio. Rinaldo Monaldes-h: , suo
Grande Scudiere , e secondo alcuni , suo Amante .

Relation de la Mort du Marquii de Monalde<chi
,

Grand-Iìscuver de Christine de Suede , par le P. Le
Bel Mathurin . dans le Recueil de diverses Pieces
cucieuses , pour servir .i l'HIstoire . Cólogne riu Ca-
stel 1654 , 12. Quantunque cercasse di palliare la

sua crudeltà , con dar parte al Card.M.marini del-
ia morte del Monaldeschl , come seguita in rissa con
Lodovico Santineltl , altro suo Familiare : pure es-
eendos! saputo il fatto , fu detestato da tutti , e le

conciliò la pubblica odiosità , per cui rimase esposta
a mille censure . Onde fu detto , che era una Re-
gina senza Regno , una Principessa senza Sudditi , una
Generosa senza Soldo , una Politica , senza Ragion
di irato , nna Formidabile senza Forze , una novel-
la Cristiana senza Fede , una Fabhra della propria

Essa poi , che a/e,i un Animo Virile , ed era pìC"
na di coraggio (j) , spesso accusando la Natura , che-

l'avesse fatta nascer Donni (ti , e radendosi petSuu
li Barba , poco manco de^li Vominl , che invidiava ,

un giorno per suo di/ercimeii:o , tirò tre Colpi di

Palla di Cannone (O . con uno di Libbre 139? , detto
la Spinosa , preso all' Esercito di Borbone a Monte
Mario (5) , alla Porta foderata di ferro , della Villa.

Medici , ove ancora se ne vedono impresse le vestigia,

dalla Fortezza di Castel S. Angelo . Ivi , finché vi si è
conservato 1' Archivio Segreto , si è custodito ancora
1' Istromento originale della sua Abdicazione , scritto

in Lìngua Svezzese , e sottoscritto dal Consiglio Re-
gio , e da?,li Stati , con tre in -jo^ Sigilli pendenti .

Benedetto XIV. ne fece fare la traduzione in ft.ill.tno ,

e in Fran'esf dal Senator Bielke {lì . Nella Ringhiera,

di questa Fortezza ordinò , che , ogni mattina all' Au-
rora si facessero delle Sinfonie Militari con alcune

Trombe , e con varj altri antichi Istru-nenti da fi.uo ,

adendo lasciati ì Fonti necessari per quest' armoniosa

Memoria del suo buon Gusto.
Solea dilettarsi di scrivere de'Motti arguti , e delle

Sentente ne' Margini de' /.ifcri , che leggeva , nelle Li";»-

gue , in cui erano scritti ; giacchi essa ne possedeva

undici , la Svezzese , la Latina , la Greca , V Ebraica ,

la Caldea , l'Arabica , la Francese , la Spagnuola, la Te-

di'ca, lì Polacca, e VTtaliana, benché, per l'ordinario,

se ne creda di avanzo per ogni Donna anche una sola .

Quindi seppe leggere ne' loro Originati Tucidide , e

Polibio , in una età , in cui appena se ne saprebbono

legger le Traduzioni. Per dimostrare la sua superiorità

d' animo ad o.'ni vicenda , scrisse in un L, Annea

Seneca degli Elzeviri , Adversus Virtutem possunt ca-

lamirates , damna , et iniuriae , quod adversus Solein

Nebulae possuut . In un Libro , che couservavasi

nt\U Biblioteca di S. Ctace in Gerusalemme , intitolato,

ruini , che facea conoscere al Mondo , che vi vuole

maggior Virtù, e Talento, a viver bene da pr;i'iit<i,nell

Europa Meridicn ite , che a far da Regina nelle gelide

parti del Setten'rione .

U) Racconta M. d' Artignv ntUe Nove.tux Memoiret

d'Histoire , de Critique , e\ de Litterature . Paris 1749.

Ariic.XXII.che un giorno questo Medico le domandò,
perchè le fussero tanto moleste tutte queste lodi, e

che gli rispose, che l'a Vigevano, perchè le destavano

il disgustoso pensiere del suo Staio Femminile , sen-

tendosi chiamare I3 decima Musa , la Saffo Novella,

la gloria del Sesso . Quindi amava di travestirsi spes-

so da Vomo , e in quest' abito traversò la Danimar-

ca , e la (7 rmania , e si portò a B'useltes •

«) Pinarolo Antich. di Roma 1613 , U 12. F!n dall'

età di due anni avea fatto conoscere il suo corag-

gio, avendo battute le mani, con gioia , e con fe-

sta , nel sen'ire a Golmar , ove 1' avea condotta

Gustavo Adolfo, suo Pailre , lo Sp-tro del Cannone,

che il Governatore le fece fare , e che avrebbe spa-

ventato ogni altra Ragazza. Cri'tina sempre si dol-

se di non essersi trovata in una Battaglia, alla te-

sta di un' Armata .

{6} Degli Ejetti . Monte Soratte 101.

(7) Cavalcata per il Possesso del Sig. Principe Nic-

colò Bielke , Senator di Roma , a' ?I Viaggio \T}1. Re-

lation de la Cavatcade faite le S Mai il?-", pour^ la

Possession de Senateur de Rome , en personn- de M.Nico-

las Bielke . Cracas N.?oS<. Vita s ritta 'al P. Fran-

cesco detto Spirito S. Ven. 1773. '. Vindettini Scie de'

Senatori 13:, St.de'Possessi 381 , 396. C.iin;>>int 120,
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Callerta , Musco , Biblioteca della Regina Cristina

Biblioteca Hlspans Nicolai Antonii Hispalen. Rotnae
i(57J T. 1 1. fol. alla p. 141 del T. I , ove parla delle

Opere di B.iìii.iss^r Cimpu/ano , che , sotto nome di

D. Francesco dtil^t Cxrtiri , pubblic) la Storia della

Convirs'ton il la Reiiti At Svrcix vt Rotit i51j , la Rs-
gina aggiunse nel mir^hte , C!>! Vìi.i scrìtti , non lo sa ,

Chi lo sx , nnit t'ha mai scrina . Questi due Tomi erano
tlel C^ed.Gioacchini} Bfsniii , il quale nel 1 Foglio ha
notato. Questi ilitc Volu'itl sono hi Lihri /Iella R^^ina

Cristina, comburati da me, itila Biblioteca del Card.

Ottohonl . Sono legati in Pelle rossa , ed ornati d'oro ,

con lo Stemma fata , da ambe le parti , e di dietro ,

che rappresenta un Fastello di sette Spighe , In Uorìte
v' è un Rame di Alcssandr VII. , sedente in atto di

ricevere la B-c^ina , che genuflessa gli presenta tre

Coro;ie entro un 9.ici/f . In alto volano due Angeli, i

quali sostengono una gran Corona Reale , irradiata

dal Sole , sotto di cui si legge, maiiet ultima Caelo, clic

il Papa mostra col dico alla Regina. Sotto vi è que-
sto Viatico .

Si Tibi , Alexander , ternas Christina Coronas
Offert , in Caelis ultima certa manet

.

Clemente X ai 2^ di Giugno nel i57? la dichlar') A'n-

ministratrice , e Governatrice della Chiesa di S, Bri-

gida (1), ed annesso Oj/)ef(.t/e (2), con Breve Circii'?!-

specta Rom. Pont. Il V.M.iUiìlon (5) loJò le rare

Doti di questa insigne l'rinrìj'iej.ta , e la sua Si/j/ioti-r.'j

ricca di 2i<)'; Volumi , di cui VOlstenio fece il Catalo-

go , e che in numero di 1500 furono situati da Ales-

sandro Vili nella Vaticana , con un' Iscrizione sopra la

Vorta , e con wvì^ Mtdi^Va allusiva a questo traspor-

to, coniata nel rigo coli' Epigrafe, Addirò in Vati-

cano Sapienttae Pahitlo ex re^iil Christ'nae Th:<iuris.

Fece inoltre ia più doviziosa Raccolta di Quadri (-t) ,

di Medaglie , ('!) e di Gemme (6) , che assai giovò agli

Studi dei;li Antiquari
, e degli Artisti , e che attcsta

il favore prestato alle Belle Arti da si ^ran Donna .

Odasi I' Avv. Zappi , che nella sua ingegnosissima

Orazione su \e R.lle Arti nel 1701 , p- 40 , così lo

rilevò (7) . Chi di noi non ha veduto Alessandra , la

gran Reina degli Svechi , allorch'c portandosi a visita-

re il Bernini , e ricevendola egli a bello studio vestito

di quel groao Ahito , e rozzo , con cu! si adoperava
intorno a' suo! Marmi , prese la magnanima Donna
»» Lembo di quel ruvido Manto, e si piegò, come in

atto d' imprimer su quella Veste un Bacio Reale :

quasi che, in persona di si celebre Architetto , Dipin-
tore , e Scultore , CO)» l'Architettura , con la Pittura ,

e con la Scultura far volesse la gran Reina de' Goti
»H<i generosa Discolpa di quelle ingiurie , che un tem-

(0 Nel passar dì Lov.imo , ì Gesuiti tentarono
d'invogliarla a meritarsi un Posto , upuale a quello

della Santa, sua Nazionale . Ma essa risiose , che^r^t-

diva piuttosto di averlo n'I Coro de' Letcrati .

(j) Fanucci Opere Pie.Spedale degl'Inglesi 7(5.dello

Spedale digVJnghsi , vicino a Piazza Farn., 70. T)el

Coli, Inglese a Piazza Farnese , Piazza Opere Pie 257.

Il M.ir(j»en; Giorn. HI , 5-; nomina la Cliiest di S. Bri-

gida Svezzese servUa alia medesimi p;r propria Casa , nel-

la quale eiibe alcune Vi>ic ti di C. S. N. et in essa secon-

do alcuni mori iantamrme . Sop'a la Porta della Ch'eia
v' è V Iscrizione nOMS. STE. BIRGITTE . VASTH-
NEN . DE . REGNO . SWE5IE . INSTAVRATA .

AN. D. M. 1^1? Entrando nella Chiesa di S. Lorenzo
in Panisperna , a mano inanca , v' è la Capprll.t , dove
fu ancicament-; i\ Corpo d'\ S. Brigida , finché fu ir.is-

fortato nelU iv.zid, nel Monastero in >*'atzsteno.Bull.

213

pò ferono a sì belle Arti 1 suo! aaticbi Vassalli . Quindi

,

assai prima di lui Mons. Agostina Favoriti («) , ne'

2; Esametri , che fece incidere intorno alla Statuii

di Marmo Paria, posta da Giulio li al fondo del

Corridore di Belved-re , e detta volgarmente di Cleo-

patra ,
'iiì cui il Corifeo degli Antiquari , Sig. £«rtj<»

Quirino Visconti , ha riconosciuta un' Arianna , ab-
bandonata da Teseo , su lo Scoglio di Naxos , con un'
Ar.nilla nel Braccio ,

1' introdusse a parlare con la

7?f<;v(.i Cristina , dicendole graziosamente , alloquio
solare doUntem Hf^inam Regina , ed invitandola ad
ammirare gli avanzi preziosi delle 0/>tre Greche, ri-

sparmiati dal furore della sua Gente , per riveren-
za , ed ammirazione della loro bellezza . Marco
Mc'bomio (9) , che stampò una raccolta degli Autori
dell'antica Minica (io), fu impegnato dalla Regina , a
cui l'avei dedicala , a cantare un' Aria di Musica An-
tica , mentre N.iudeo (11) avrebbe danzato qualche
Ballo Greco,^\ suono della sua Voce . Questo Spettaca-
lo fece ridere tutti gli Aitanti . Ma lo schernito Meibo-
mio , dopo di aver ben ammaccato di pugni il Viso di
Bourdelot (12) , Afe^iro favorito della Kf;?n4, che avea
suggerita questa Commedia , abbandonò la Corte .

Tra le Feste più solenni , date dal grandioso , e
magnifico Genio di questa gran Donna,neì Palazzo Ria-
rio , meritano una speciale menzione le tre Accade-
mie da lei fatte eseguire in onore dell' Ambaiciador
d' Inglillterra , e cosi de;crirte nel citato Ragguaglio

p, 7>. Fu di eterna memoria degna la Regia , e mae-
stosissima Accademia di Musica , con la quale il Ge-
nio Augusto di Cristina , gran Teina di Svezia , fé nel
proprio Palazzo solennizzare per piti sere , coli' in-

vito, ed assistenza del Sig.Ambasciadore (i;), l'assun-

zione al Trono dell' Intatto Giacomo Secon lo Re dell»
Gran lirettagna, con straordinario concorso, applauso,
ed ammirazione di tutta Roma

; poiché era questi
solenne pompa in una gran Sala di Sua Maes'.i , di ri-

nomate , e pregiatissime pitture tutta adorna, ia
faccia il Regio Trono alzato un grande , e maestoso
Teatro , nel quale con beli' ordine , come per tanti
gradini, erano disposti 100 Musici , e i^o altri simili
Sonatori, con i loro vari , e nobili musicali Stronienti :

onde essendo la sera del idi Febbraio tutto il prepa-
ramento (lisposto , vagamente la gran Sala illuminata,
e già occupati i propri posti dui n. di l'io Dame, fatte
da Sua Maestà alla solenne Festa invitare , senza quel-
le della Regia Corte ; e già ripieno il rimanente del
Teatro da gran numero di Cavalieri , o Mariti , o Pa-
renti di quelle Dame , portatasi allora sul Regio Tro-
no S.M, assistita dal Sig.Ambasciadore , In scabello di

Canoniz. Bonif, IX. in Bull. Rom. et in Mus. Ital.

MaUll. Il , %:;%.

(?) Mus. Ital. I, •il ,271. (4) G;<7.A/;c&.ì';/oj nel-
la sua Pinacotheca ha pubblicati 39 Epigrammi , che
descrivono altrettanti Quadri della sua Galleria .

(O Cavielli Index , seu Catalogus Numismatum Re-
ginae Christinie 1692. 4. (6) Kic. Galaeotti Museum
Odescalchium , sive Thesaurus antiquarum Gemma-
rum . Roime i7ii. T.Il, fol., e nel 17'?. (7) Baldi-
nucci Vita del Bernini fig. (8) V. Colombo 372.

(^) Joh. Moller! Vita M. Mehibomii , ex variis Au-
ctoribus , et Amicorum relationibus congesta, in Afo/-
/fri fimbria T.itter. Ili, 44;. Ciò) Amst.iói2.T.lI.4.

(11) Vedi le sue Notizie nel mio Colombo 389.
(12) Pietro Micon , Nipote di Gio. Bourdehih , na-

to in Sens nel lóto, e morto in Parigi nel 1(585.

(13) V. p. 119.



.,^ 'j^arle , e Tuner/tle delU 'Refinn C:

Velluto sotto M I graJliio de! Sojlio , e<! Intorm da

nobilissima Corona , e Spalliera di e^i l'crsoinggi

Inglesi, ed altri Ca.'. di sua Regia Corte , si udirono

per Io spazio di tre ore in circa , sotto gravi , e no-

bili Allegorie di Lirica Poesia , in quello armoniosis-

simo concento di Voci , é varj musicali Stromtnti ,

ìnton'.re gli encomj , e le lodi eccelle dell' Invitto

Monarca Britanno . e gli auguri di quei felici suc-

cessi , che si prevedon futuri sotto il dominio di si

gran Re , a quella avventurosissima Monarchia , con

tanto compiacimento , allegrezza, ed ammirazione

dell' Vdienza tutta , che non stimò S. M. cosa non di

sé degna , il far replicare questa magnifica , ed accla-

natissima Accademia , anche la sera degli sette , assis-

tendovi 9 degli Hmi Sip. Cardinali invitati ad u-

dirla , stando ne" privati Coretti alcuni Principi , e

Trincipesse Romane, ed occupando , dopo il ristretto

del Regio Soglio, un grande spazio della Sala moltissi-

iiii Preiati , ed il rimanente del Teatro fu da infinita

Nobiltà ripieno . Furono in questa sera preparati gli

animi degli VJitori all' armonioso concerto , con il

racconto dell' eccelse lodi , ed immense glorie del

nostro Re , epilogate , e ristrette entro bries-e Ra-

gionamento , con tutti gli sforzi , e pili bei lumi di

una grave , e decoratissima eloquenza , da Mons.Uliiio

Francesco Albani, Prelato di tanta eminenza di Virt'j,

Dottrina , Prudenza , e,merito in questa Corte, che si

rende ad ogni grande, e parzialifsima lode infinitamen-

te maggiore (i) . Ma questa 2 replica, e questo accom-

pagnamento di sì dotto, et applaudito Discorso, accreb-

be maggiormente le brame di Roma , di ascoltar di bel

nuovo la maravigliosa , e grande Accademia: onde

coir Intervento di altri Eiiii Sig.Card., del 8ig. Amb.,

dell' Eccmo Sig. Don Livio Nip. di S. S. , di molti

altri pure incogniti Sig. Principi , e di numerosissima

Trelatura , e Cavalieri , si compiacque S. M. la Do-

menica seguente , che fu li 9 di Feb. , si rinnovasse il

giubilo , e r ammirazione di tutta Roma nella terza

replica di questa Regia , e splendidissima Festa, le

particolarità pi'a precise della quale ponno vedersi in

una piti diligente Relazione , che ne uscì poco dopo

dalle pubbliche Stampe (2) .

Avvezza ad un Regio trattamento , iu ogni circo-

stanza esigeva le piti gran distinzioni , come rile-

vasi dal Prospetto , e Alf-irato del Palco , mi quale ù
rictvcvA U Re^in.i Cristina di Svezia ne' g'orni dd

(i) Discorso detto nella Reale Accademia della

M. di CrÌ5ti;iiJ Ki^in.x di Svizi.i , in lode di Gi.iro-

mo II Re della Gran Rrettagna , da Mons. Gio.Frjnc.

Jllhjni , Acc. Reale , innanzi al festoso , e solenne ap-

plauso iMusicale , fatto nella medesima Accademia su

l'istesso argomento. In Roma , per il Tinassi Stiimp.

Cap. 1687. fol. (s) Accademia per .Musica fatta nel

Seal Paiano della M. della Re^hia di Svezia , per

festeggiare 1' Assunzione al Trono di Giacomo 11 Re
à' Inghilterra , in occasione della solenne Aml<asc!a-

t» mandata da S. M. Britannica alla i. di N.S. Inno-

Csmo XI. Versi di Ahiiandro Gm'i/i, Acc. Reale i 58?. S.

(j) Relation véritable du succès de la démission
,

que la Reiiie de Svede fit de son Quartier à Rome ,

le jo Avril i(5«7.Rome Jacques le Sincere 1588. 12.

(4) Di nobile Famiglia di l'ermo , che aveva avuto
un altro Cardinale dello stesso Nome , defunto nel

t'87. Egli fu creato Cardinale, che non avea anco-
ri compiuti 50 anni . Era versatissimo nella Politi-

ca , nel Diritto Divino , ed Vmano , nell' Oratoria,
nella Poesìa , e nell' Erudizione . Per 1' alto suo sa-

ristinx . Card. Az.t,»lini suo Zrede

Carnevale , l>er vedere il Corso de' Pali , e la Comparsa
delle Maschere, disegnato , e intagliato in Acqua fn-.te

da Gio. Batt. Falda , fol. Pe' gran tempo fu gelosa ai

manterne il Privilegio del l'r.inco del suo Pala2Z0 .^Ma

poi vi rinunziò (3) .

Essa lasciò suo Hrede universale il Cardinal Vecit

Azzolini (4) , il Giovane , Il quale f.i da lei chia-

mato in una Lettera , il mas^^ior Cardinale , e il mag-
gior Forno del Mondo , essendosi espressa nel suo Testa-

mento , rogato al I di Marzo nel 1ÓS9 per gli Atti del

Belli, Notajo Capitolino, e riferito nel T. II delle

Memorie della Regina , ìnititaiamo per nostro Erede

miversalissimo il Card. Decio Azzollni , al quale per U
sue incomparabili qit.ilit.i , per i meriti propri , e per

quelli , che si è acquistali con Xoi , nel corso di tanti

Anni, dobbiamo questa dimostrazione di umetto , di stima,

e di gratitudine . Egli seppe guadagnarsi la sua grazia ,

mentre stava in Collegio dementino , con questo tratto

di spirito . Trovossi a caso con la sja Camerata , men-
tre la Ri'^in.i smontava a S. Luigi de' Francesi . Aven-

dola veduta imbarazzata , per non sapere , ove po-

sare il piede , per essere Ia5trj:ls Imbrattata di t.ingo,

egli prontamente si tolse II suo Mantellina nero , e

graziosamente lo distese per terra , affinchè vi passasse

sopra , come fece, affezionandosi fin da quel punto a

si obbligante, ed amabile Giovanetto .

A'ig di Aprile 1689,dopo di aver passati più di quat-

to Lustri della sua vita in questa Città , terminò la sua

gloriosa Carriera nel Palazzo Riario , ove ancora si mo-
stra la Cainera,iii cui Spirò la sua gr.md'anlma. Fu tras-

portata con solenne pompa alla Chiesa Nuova . Ivi le

furono fatte 1' Esequie {>) , dopo di cui con una
numerosa Cavalcata fu trasferita alla Ras. Vat. (5) ,

ove poi Innoceiiio Xll , e Clemente XI le fecero in-

nalzare un C.'nctafio , incontro a quello della Contessa
Matlde . La Relazione di tutte le Cerimonie occorse in

questa circostanza , fu pubblicata col titolo d' In-

fermità , Morte , Funerale della R. M. di Cristina Ales-

sandra , Regina di Svezia . Roma per Gio. Frane. Ruagnl
1689. In quella occasione venne alla luce Ant. de Ma-
legonellis , de AmaioTis,ìn Funere Chrittinae Goihorum,
Wand.jJorum , ac Svecorum Reginae Panegvricus.Ven.
apud Aiit. Poletti 1Ó89. 4.Mons. Francesco Bianchi-
ni (7) ha illustrato il Deposito eretto da Clemente XI alla

Cristina R;<;ina di Svezia nella Bai. Vat. ed anche Bar-
tolom.neo Piazza (8) ha particolarnieute trattato di

pere era denominato V Aquila. .A ciò allude il Ro-
vescio dì una Medaglia , ove scorgesi un' Aquila in
piedi coll'Ale aperte , che tiene nel Griffo dritto una
Stella , e sta rimirando II Sole con la leggenda IM-
PERIVM A SOLE . Nel dritto v" è il Busto DECIVS
S. R. E. CARD. AZZOLINVS . Glie ne fu coniat.^
anche un' altra col Motto EXPERTVS FIDELElVt
V.Opusc.Cii/oj.T.XL.i7.Append.al Catal.Firmia» 101.
Egli a.ea nel suo Palazzo un bel Ritratto della Regina,
descritto con un Epigramma da Gio. Mich. Silos nella
Pmacotheca 169. Cardella VII, 117. Novaes X, 55.

(') Apparato per l'Esequie della Regina di Svezia
nella Chiesa di S.Miriain Vallicella , intagliatola
Acqua forte da Nic. Dorlgny fol. (6) Pompa fune-
bre , e trasporto del Cadavere della R. di S. da S.M.
In Vallicella alla Bas. Vat. Intagliata in Acqua forte
da Roberto Andeannerd fol.

(7) Nel T. 11. de' suoi Opusc. Roma 17^4. p. 2?i.
(8) Del Deposito di C. A. R. di Svezia nella Bas.

Vat. Opere Pie ìj.



Uipsi-fi) della Kegii:» Cri

questo Tiefiiiia • Alle 'oro DescrSi'oiti può aggiugnersi

^aesi' Aniildcto , tr.Ttro d^'Diarj de! VaIcsìo . Don». 27

A''ijv. tToi. fucsposttml.tl gìoriK) in S. Pietro alla vista

<{i S.D. il Medaglione di Sronzo , col Ritratto della Re-

gina di Svezia , di fe!o ii'. 'iooo , e fit scoperto il Depo-

sito , 7ion per anco perfettzi , di malissinr> ^usto , detestan-

do ^li ra^pri del Parabolano (^av.Carlo Fontan.t (ij, che

avendo dato ad intendere ad Innocenzo XII , efef la ipesa

non havcrebbt passata ti 5 mila Scudi , et imbarcatolo a

farlo . bora il solo Medaglione costa 1 mila Se. senza gli

Mitri ornamenti . Per il che con minor spesa si sarebbe

potuto fare pire mainijico , ad imitar'.one di quello , eretto

nel!' istessa Narata alla Contessa Matilda .

P.Tr altro il suo Corpo giace nella Nafata di mezzo
ideile Grette Vaticane , dslla parte deJl' Epistola , ed

i suoi Precordi , vicino a quelli di Benedetto XJII, Ma
nella Pinacoteca dell' Avvocato Mariotti , oltre un

Busto d': CartapistaàoTsii , che rappresenta il vero di

lei Ritra'to , «siste il Disegno del suo Deposito , con-

cepito da; P. Andrea Pozzi Gesuita (2) , e dipinto di

sua mano si;lla Tela, e perciò rarissimo. Poich' egli

ha dipinto quasi sempre a fresco nel Muro . La K<^-

^in.isialza dal Trono, per significare, a chi vede,

Ja Rinunzia de\ medesimo . ti Tempo le presenta lo

Scettro , e le Corone , che essa calpesta , fiancheggiata

dalle quattro l'irta Cardinali . L' Pr/w è fatta in ma-
niera , che sembra un' Altare , a cui sta appoggiata la

Storia con un Libro aperto , nel quale scrive \' Azione ,

il di cui tempo vien indicato da un Se^no dello Zo-

diaco , dipinto su la Volta . La Gloria poi , librata

su le sue /I/i , impone un Itiadema su la Fronte dell'

Eroina . Trentasei Medaglie (j) sono state coniate in

cnorsuo, con diversi Sovfsci > e Inscrizioni . Ne a«-

cennerò alcune , che indicano , quanto fussero grandi

le idee di questa Donna . La Leggenda di una , battu-

ta dopo la sua Rinunzia , era , che il Parnaso vale assai

fiU del Trono . Il .Busto REGINA CHRISTINA . Rov.

la 5ftf.i TtrreJtrs , attorno alla quale si legge NE MI
BISOGNA NE MI BASTA . G. D. Altra parte col

Busto REGINA CHRISTINA . Rov. La Sfera Terrestre

col Motto NON SVFFICIT .

Nella Saia de' Conservatori esiste il suo Busto di

Marmo bianco,con Jicrìzionf.descritto da Gio.Micb.Si-

los nella Pinacoteca , sive Romana Pictura , et Sculptura

210, con due Epigrammi . Finirò quest' E/o^io , con

indicare tutte le altre Opere, a me note, degli Autori,

che ne hanno fatta onorevol menzione . Il Conte Ga-
leazzo Gualdo Priorato ha scritta la sua Vita, e pub-

blicata in Modena nel 1676 . Michele Cappellari da Bel-

luno fece un Poema Eroico latino in XII Libri , intito-

lato Christina!, sive Christina lustrata, stampato in Ve-

nezia nel 1700 . Vi sono le Memoires des Intrigues po-

lltiques , et galantes de la R.C. deSv. et de sa Cour
,

depuis son abdication, et pendant son se;our i Rome .

fi) Milizia Vite degli Archit.l.2i5. (i) Il Pascoli ne
ha scritta la Vita nel T.II, 24';. Nel T. XII degli Elogi

de'Pitt. v'è il suo p.27. Museo Fiorent. IV, 9. Abregé
^e la Vie des plos fameux Peintres . Paris 1162. T.I.

29S. Milizia Memorie degli Architetti li , 208 , 27',.

Putignani Menologio , nel Mese dì Agosto 2:??. Tir.!-

hotchi Vili, 274. Comolli Bibliografia dell' Architet-

tura Civile III , 173, Lanzi Storia Pittorica I Edlz.

p.5g4.1I.T.n, 27f. V. 5'; 1,382. La sua Pittura della va-

stissima Volta d'i S.lgnazio basta a scoprirne il valore ,

«mmìrato dal Maratta , e da Ciro Ferri , il quale stu-

pì , che in sì pochi anni avesse sì maestrevolmente
popolata dì Figure quella Piazza Navona.to'ichc è lijii.

^6i,t Iar.l$o,rj Pintrelo Ant.di Roma,cve nel I, ripor-

tiìt.i . Attfo ide.tto dai Puiat zi)"

Liege i7ioT.lI. 12. Il Muratati ne parla longamente

negli Annali d'Italia XI , ;55 , J-»! , 38(5 • Molto se

ne dice ancora da Mom. Artignjr nelle Nouv. Mem.
d'Histoire. Paris 1749. Art. XXV. Abbiamo ancora les

Memoires concernane Cristine Reine de Svede de M. Ar-
ehenkoltz . Amst. ^^<,l. il6a T. IV , 4, e quelle di

M. A' Alembert , tradotte dal Francese. Lucca 17(57.

12. Lacombe Histoire de Christine , R. de Svede . Pari»

1762 12 Espìon Ture T.IV. C 2^. Richard Memoires
d' Italie VI , 120 • Misson Voyage d' Italie. Il mìo
dottissimo Amico, Gfi).6ioo>!tfe<«(/ ha prodotte varie

Notizie Aneddoto sopra la medesima , nel T.II delle

sue Lettere , stampate in Poschiavo nel 178? , p. 7?.

Egli avendo tentato di salire il Monte Olirrtpo della

Tessaglia , fu assalito a Larissa da una Febbre putrida,

e condotto ^Salonico , morì a' li Luglio del 1779 , ed
ivi restò sepolto . La sua Memoria mi sarà sempre
cara , pel singolare affetto , eh' egli mi portava , e

che mi dimostrò , anche nel T. Ili delle sue Lettere p>
272 , ove descrivendo la Staiapa da me fatta nel 177 J
del Frammento del Lib. XCI. di T. Livio su la Guerrtt

Sertoriana nelle Spagne , disse . 7/ Sig, Ab. Cancellieri

enne T Editore . Egli ha fatta 'ma bella Prefazione
della Scoperta , del fr^-^io del Pezzo , etc, e dtdicata ogni
cosa al Card. G. R. Rezzonico , Questo Abate è ancora
uno de' migliori miei Amici , ed 'e molto valente nelle bel-

le Scienze , e scrive de'bei Versi Latini , In grazia sua, e

del Barin Rud'nec'n, che viaggiava in di luì compagnia ,

incominciai fin d' allora ad affezionarmi alla Nazione
Svedese . Sì andò aumentando questo Genio da me con-
cepito , per le singolari attenzioni , usatemi dall'egre-

gio Sig.Consiglier Fredenheim , e per le beneficenze usa-

temi dal Re Gustavo,zhe mi onorò del dono dì due Me-
daglie d'oro (4) . Ma poi si è dì gran lunga accresciuto,

per la sorte avuta di contrarre una particolare Amicìzia
con un altro gran Viaggiatore , e Po/f^/ofto, della stessa

illustre Wjzioae , qual è il Sig. .-JJ:ctI)/,ii/ , che io noa
so , se sia pì'u degno di amere per le rare qualità , che
Io distinguono , o di slima per la sua prodigiosa dot-
trina , e per la singoiar perìzia nelle Lingue Straniere,

di cui [jossiede un numero superiore a quello della sua
immortale Sovrana . Se si riunissero tu.ti gli Opuscoli ,

da me finora citati in sua lode , che ora son divenuti
assai rari , non sì formerebbe un Libro assai vago , e
curioso ?

N. XXVII p. ij5. 1. 2i. Nel Maggio del 1477 , dai
Procuratori del Conte Girolamo Riario , Nipote di Sista

IV, (ti ipoiìtì in Milano Caterina Sforza, Figlia ;*»-

turale dei Duca Galeazzo Maria. Essendo stara con-
dotta in questa Citta , si celebrarono solennemente
le sue Nozze con Giostre , e Tornei , replicati in piti

giorni , ne' quali il Papa nel Palazzo Vat. , a pro-

prie spese , fece splendidamente imbandire varie

Tavole , apparecchiate giorno , e notte , colla liberti

ta i'Iscr. dì Cristina , ntl II , l ?8 dice . Nel Voltane di

S .Ignazio il P. Pozzi da Trento fi ha dipinto le 4 Parti

del Mondo , per le quali i Figli di S. Ignazio vanno cam-
minando , per guadagnare Anime al Cielo . La Cupola
è assai curiosa , et e finta , tutta dipinta in tela dal
medesimo P. Pozzi . E però suol dirsi , che questa
è una Chiesa senza Cupola , come la Cupola della Ma-
donna di Loreto a Colonna Traiana , è senza Chiesa .

(;) C.R.Berch'us in Serie N»mT!)n/tt«n» Memoria-
lìum , regnante , vivcnteque Christina cusorum . EUae
Brenneri Thesaurus Nummorum Svcco-Gothicorum ve-
tustus 1S3, 190, 191. Appendice alla Biblioteca Ffr-
mian, contenente Is Raccolga delle Medaglie d Vg--
mini illustri, Mediol. 1783. (4) V. p. 141,

F £



, jg Kotiite del Co.Cirolmno Riaria , e Caterina Sforza

S. ognuno di goderne . Vi si fermarono sino al Luglio

del J481, abit.inóo in questo Palano alla Lmig.tra, con

una straordinaria lautezza , e sontuosità , degna di

Mf)"»' di Papa. . Fra Luca PaioU, da Borgo S.Sepolcro ,

dell' Ordine de' Minori , nel suo Libro de Divina Pro-

portiont C.LVll, di cui conserv.ui un Codice, colle Ar-

nii di Ludovico Sjona, nella Bibl.di Giinvta (i), narra

una graziosa bu'^li , clic fece , d' accordo col Pittore

jMelfiio da Forlì ^i), allo ScarptUim, che vantavasi di

saper fare un Capitello di una cotal forma determinata

per questo Palazzo del Conce Gitol.Riario , e che con

suo rossore non seppe mai eseguire (i) . Mon cedendo

alla generosa magniàcenza deMue CarMiixU Pietro, Ji

S. Silfo, e RaSaelt, il! S. Gto,gio , a" io di Aprile

nel 1433 > dettero al Duca Hi iassonia una grandissima

Caccia di Lepri alla Ma^liama , con invito di tutta U
J^ohilt.ì , e Pofolo Romano , che vi concorse in folla a

godere dell» Corte bandita , ivi fatta , essendosi chiuse

le Botteghe da tutti gli Artisti , Come attuta 11 Volate-

rano nel suo Diario . Ma poi ne partirono per andare

in Imola , t in Forlì , di cui eran Signori , e poscia in

Venezia ,
per consolidare la Confederatione fatta tra il

¥apa , e quella Repubblica . Dopo questi P'iagii si

restituirono in Roma , ove si trattennero , fin dopo

r elezione d' Innecemo Vili , sotto di cui si ritira-

rono a Forlì (4) . Da un Istromento stipolato dal Nota-

ro Bruto A. C. risulta , che ai 12 dì Agosto nel i=;87

Mariol Sfona (<) prese in I^ito , per la Somma vi-

stosissima di mille Scudi annui, \\ Palano de' Riarj

aUsLungara , con tutte le sue appartenenze. I Sig.

Sfotta seguitarono a tenerlo a Pigione per molto tem-

po . Poiché a 28 di Novembre nel i54j ivi nacque

Francisco , Primogenito di Paolo il , Marchese di

Vroceno {6) . Gasp. Alveri . P. Il , 30% attesta , che la

Vrìocipessa di Butera abitò in questo stesso Palano ,

(ì) Senahier Catal.des Mss. de la Bib!. de Genève ,

4«4. (t) V. p. 5?. (?) Tirahoschi VI P. I, jij XI ,

170 , Marini Ruolo de' Professori deirArch.R0m.48.

(4) Ratti nella P. 11. della Famiglia Sforza 5, , 46.

(!) ivi P I. 186. (6) ivi J4J. (7) Cardella Vili ,

«0. Kovaes XI, 1^9. (S) V, p. 387. (9) Ci accer-

ta lo stesso l'alesio , che Mercoledì 25 Maggio 1831

è stato di comando di S.S. inviato ordine a tutti

^li Capi de' Capitoli delle Chiese Colleggiate della Cit-

tà , chi gli Canonici per il prossimo Mese di Agosto

ji astengi}ino di portare le Perrucche , sì in Coro , 10-

tnt nelle Fun/'oni Heclesiastiche , e portandole , bah-

Hano la stessa Puntatura , come non fonerò venuti

«d assistere a detto Coro , t Funzione . Gli primi Ca-

nonici , che si sono levati la Perrucca , sono stati quel-

li della Has. Vat., alcuni dclli quali per bavere cor-

tissimi Capelli , sono in necessiti di portare Perrettoni ,

«» forma di Camauro. Ho) Fu Card. At\ Titolo di

^.Martino il' Monti, e poi di S. Crasse le , ove ancora

vedesi il suo ristretto,ed umile Appartamento , e Arciv.

di Milano . Mentre trovavasi in questa Città, nel Pon-

tificato di Pio IV. suo Zio , institui la celebre Accade-

tnis delle Wotli V.tticane . Nel Libro pubblicatone in

Milano nel 1748, e nel i?';o, si contengono alquanti

Discorsi utilissimi , recitati dagl'illustri Soggetti , che

la componevano . 1 loro Numi erano questi . S.Car-

lo avea il Sopannome di C.tos . Paolo Sfondrati chia-

mavasi rO!)i/is;jfo ; U Cìrd. Francesco Goniaga , \'ìn-

fammato. Cesare Goniaga, di poi anch' egli Cardi-

nale , lo Scontenta ; Lodovico l'aherna , poi Vescovo ,

il Costante ; Pier Antonio Lunato , il Vrasiormato ;

do.Delfina , Vescovo di Torcello , poi di Brescia ,

il l.caU i Alessandro Simonetta Prelato ,
1' Amioso ;

prima della Regina di Svezia , che vi andò ad abi-

tare fin dal 16Ó8 , e che ivi chiuse il giorno estre-

mo nel 1589. 11 Valesio cosi ci rileva i suoi nuo-
vi Inquilini. Domenica 12 Novembre, 1702, il Pa-
lazzo de' Riarj alla Lungara , dove già habitava la

Regina Ji Svezia , era vià'iesto al Marchese Riar; dal

Card. Vincenzo Grimanl (7) . il che inteso da S.B., di-

cesi , che ha fatto intendere, volerlo esso, et che vada

ad abitare in un Appartamento del medesimo il Collegio ,

o Dozzina de' Preti , che stavano nel Palazzo del Ga-
brielli , ^i.i degli Orsini , a Monte Giordano (8), qual
Collegio si dice voi ^armente dei Pizzardoni, per es-

sersi levati tutti in un tempo la Perrucca , et essere

comparii senza Capelli (9) . Ma ciò poi non si effet-

tuò ; perchè dal Palano di Monte Giordano passarono

al Palazzo Gotti fredi ,
preso in affitto a Piana di Vene-

zia , e poi a quello lie'Severoli , su la Piazza della

Minerva , dove son rimasti finora . V. Le Notizie di

Mons. Paolino Mastai dell' Accademie di Europa , ed

una Relazione pi:i di-^usa dell ' Accademia Kolile Eccle-

siastica di Roma 1792. , alle quali , oltre la Memoria
di sopra addotta , può agelugnersi quest'altra , tratta

dallo stesso Valeiio . Nel 171' il Card. Imperiali .Pro-

tettore dell' Accademia Ecclesiastica , facendo pro-

seguire , fin all'altro Cantone verso S.tustachio , la

Fabbrica del Palazzo , ha fatto gettare a Terra al-

cune gran Muraglie , composte di gran mattoni , avan-

zi delle Terme di Agrippa , e in alcuni Luoghi grossis-

sime,e doppie, che apparivano fatte in diversi tempi ,

e credo , fossero di Adriano .

11 Cirii. Grimani andò poi ad abitare nel Palazzo

Riario , come rilevasi da quest" altro racconto del

Valesio , sopra V impegno da lui preso , che si debbano

nella Cbiesa NiZÌon.ilc di S.Carlo (10} al Corso esporre il

Ritratto , e l' Arma dell' Imperatore, che 'e al presente

il Card. Tolomeo Galli , il Segreto ; il Card. Guido
Ferreri , il Sereno ; Sperone Speroni , il Nestore ; Sil-

vio Antoniano , poi Card., il Risoluto; Agostino Vale-

rio , poi Card., [' Obbediente . V.Tiraboschi VII.P.I.119.

Il P. Girol. Lagomarsini , nel T. IV. Eplst. Jul. Poggia-

ni 2 14 > riferisce una Lettera di S. Carlo a S. Frane,

Borgia , in ringraziainenio de'suoi rallegramenti per

la liberazione dell' Archibugiata , che ancora con-

servasi nelle Cappellette di S.Stanislao , L'eroica sua

Carità giuiise a tal segno, che in un sol giorno di-

stribuì a' Poveri 40 mila scudi , che avea ricavati

dalla Vendita di un suo Principato . Si dee princi-

palmente al suo Zelo, ed alla sua Dottrina , che il

Concilio di Trento si terminasse felicemente , e che

fusse in pili Provincie accettato . Deesi parimente

alle sue cure lo stabilimento de' Seminar] Vescovi-

li , inculcato dallo stesso Concilio, il ristoramento

della Disciplina Ecclesiastica , e 'I mantenimento
della S.Imnninita . Nel i';H4. volò al Cielo . Nel Dia-
rio del Gigli , trovo notato. Lunedi i.Nov.i5io.
giorno di tutti i Santi , Paolo canoni/^ S.C<»r/o Bor-
Tom.-o . Per questa Canonizazione si fece nella Chie-

sa di S.Pietro un Teatro di Legno, che fu Dise-

gno no.o, et il più bello Apparato, che fusse sta-

to mai fatto nelle altre . .La Festa di questo Santo

fu osservata dal Pt.polo , per propria divozione , sen-

za che fosse stato ordinato dalli Superiori , che si do-

vesse guardare. V.Oescrittione dell' Apparato, et Thea-
tro fatto dentro la gran Chiesa di S.Pietro in Vat. per

la Canonizzazione di S. Cirio Borromeo , data in luce,

da Andrea Vaccario Rom. V, fionanni Num.Rom.Pont.
II. ';27. Il suo Corpo riposa con gran culto nella Me-
tropolitana di Mi/.!no . Nel T. Vili, della Collezione
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giz'ìon- di Stato fu risoluto , per evitare gì' impegni ,

elle non vi si esponga il Ritratto di alcuno , e vi si

affigano le Armi di 5. S., che inoltre risolse , per to-

gliere o^ni difficolti , di tenervi Cappella Papale { i ) > sog-

giugne . Giovedì 4. Nov, 1706. continuò la Pioggia d»

ftoiStaon delìit Capitale ài Milano; e per il contrario

J'Ambasciatoc Cattolico ì' ostinato in volere , che vi si

tspon^ano le Armi , e il Ritratto di Filippo V , che

è Padrone al presente del Castello , e di molte Città di

quel Ducato . Dopo di aver riferito , che dalla Con^re-

<]e' Uam' , fatta «lalT Avv. A^ost. Mariotti , n' esiste

uno, con questa Iscriiione , All' lllihi SS. Haldessar

Castel Besozio , Regio Feiiilatario di Trovisione , et

SS. LX. del Consiglio Generale della Città dì Mila-

no. Alle tanto grandi, et cosi notorie spese, fatte

da questa piissìma Città nella Canonizatioiie di

S. Carlo Borromeo , suo Arcivescovo , con aggiunto-

vi li ricchi , et pomposi Apparati , massime deTa-
rameiiti Ecclesiastici , Quadri di sua Vita , et Vo-
ti de' Miracoli , tanto con Statue d'Oro, et d'Ar-

gento , quanto d'altri Pezzi rari , donati finora , altro

non vi mancava , che il Dono libéralissimo della \!at;-

stà del Re N.S. di questa maravigliosa Arca di Cristal-

lo , legata in Argento , et Oro , nella quale si vede
risplendere quella preziosissima gioja del suo Santo

Corpo, Cosi a me, come Milanese, non è sovvenu-

to di poter meglio dedicare questo mio Intaglio, quan-
to alle SS. VV.Illme Milano li jo Ottobre irtjh'.

Huiho Servitore Gio. Paolo Bianchi . Soggiunge M. A,

Valena zi. Dee. ifiu.La Costa di S.Carlo Borromeo

mandata da! Card, suo Nepote a N. S., dentro un
Vaso di Cristallo, col Piede d' Oro , ornamento sti-

mato se. l'Joo , é stata da S. B. donata alla Chiesa

di S. M. M., della quale il Santo ne fu Arciprete .

Bart, Piana neW Kmeroloiio Sacro di Roma 171?.

fol. T. I. Digress. XXXI 34^, descrive La solennissi-

r$a Traslazione del Cuore di S. Carlo Borromeo , da
][lilano a Roma , venerato nella Chiesa di S. Carlo al

Corso . (i; Chi non dovrà godere , che dopo di

aver conservata la memoria della solenne Processio-

ne del Corpus T)omini , p. 286 .^e della Cavalcata , che
facevasi per la Festa àeìV Annunziata , nelle mie O/)-
pelle delle Feste Molnli 2<,6 , e della Ca/i/icZ/.i della

Natività in S.M. del Popolo, nelle mie feste fisse zen, e

tlopo di aver indicata alla p.iii in questo Libro, l'in-

troduzione della Cappella Pontificia ,
per la Festa di

S.niippo Neri ; ora manifesti le poco note ragioni
,

per cui fu stabilita anche quest' altra , per la Fe-
sta ài S. Carlo ? Poiché chi non sa , che , oltre i tre

Vontificali di Natale , di Pastjua , e di S.Pietro , e le

funzioni della Settimana Sant.t, tutte da ine solo diste-

samente descritte , per la prima volta , queste era-

no le più belle Giornate di Rnmi , nel decorso di

tutto r Anno ? Sentiamo dunque dal benemerito no-

stro Falesio tutto il rimanente di questo interes-

rantc racconto. Martedi 2 Nov. i7o5. In esecuzio-

ne del risoluto , si era di già la mattina incomin-
ciata ad apparare la Chiesa di S. Carlo al Corso de'

soliti Apparati ; quando per gli streoiti , che faceva

/ X Amhasc, Cattolico in persistere , di volervi espQsto

il Ritratto di Filippo V , S.B. risolse per togliere ogni
difficoltà, tenervi Ctppella Pontificia . Onde alle 21

hore , andò il Sottoforiere di Palazzo , e poco do-
po le Carrette , che per equivoco erano andate al

Popolo , onde si era levata voce , che colà si tencs-

la Cappella , cariche degli addobbi per la Chiesa .

Onde immediatamente gli FestaroU tolsero gli Ap-
parati dalla Cfcie5.J , e ivi posero le «.o/fri , ordinnn-

dovi il Soglio per il Pontefice , e gli Banconi per i

Cardinali . Insorse però subito altra difficoltà , e fu ,

(*) Rinaldo Vìtt. GiattgS Relazione della Compar-
sa , fatta dìWEcciho Sig. Ercole Gius. Lud.IuTioctti

,

che dovendosi nella Sagrestìa trattenere gli Cardi-
nali , era stata questa tutta apparata di Rasetti , da'

quali venivano coperti gli Ritratti di Filippo V , e .

Regina ài Sp.ì^na , che vi erano . Onde avendo
ì'Ambjtc. di Spagna mandato ordine con minacele
agli Preti della Congr. di scuoprire quelli Ritrat-

ti , per rimediare anco a questo inconveniente , ven-
ne ordine dal Card. Vicario , di tener chiusa , sin

a nuovo ordine , la Sagrestìa , et agli Card, fu as-

segnato per trattenersi il contiguo Oratorio . Mere,
j. stimandosi aggravati gli GalUspani della risolu-

zione presa da S. B. di tenere Cappella nella Chie--,

sa di S. Carlo , si assentarono da Roma 1' Ambasc.
di Spagna , Card, della Tremoijie , del Giudice , e
Pallavicino . Giunse ordine dal Card. Vicario alla

Congr. di S. Carlo , di non esporre il Venerabile sino

a nuovo avviso . Vi fu gran concorso di Popolo a

S. Carlo al Corso , dove fu affissa //!i/»/^f»/,t Plenn-

ria , a chi confessato, e comunicato , visitasse quel-

la Chirsa , nella quale in quest'anno vi si teneva Cap-
pella Pontificia, et ivi pregaranno il Sig.\ddio a so-

spendere gli flagelli della sua ira, e per i emendazio-

ne de' costumi degli Ecclesiastici . Mercordi 2. Nov.
1707. Si era di già apparata la Chiesa di S.Carl»

della Nazione Lombarda , per celebrarvi la Festa

di detto San:o , essendo stato dalla Congr. della

medesima risoluto , di non esporvi alcun Ritratto ,

che quello del Pontefice . Quando hoggi alle 21 li

venne avviso da Palazzo , che S, S. vi voleva tene-

re la Cappella , né si sa da qual causa mosso . Onde
chiusa la suddetta Chiesa , questa sera vi si porta-

rono le solite Coltri per appararla . Mercordi jo.

Ottobre 1709 , si dubitava , «e essendo cessata la

difiicoltà di esporvi il Ritratto del Re Carlo III ,

volesse S. R. continuare a tenere Cappella nella

Chiesa di S. Carlo al Corso . Sopra di che essendone

stato richiesto in una udienza dal Card, i' AàJa ,

Protettore , rispose , che aveva fitto Voto di tener-

la , avendo preso questo Santo per Intercessore ap-

presso S.D.M. della Pace del Cristianesimo . Saba-

to 2. Nov. Si portarono alla Chiesa di S. Carlo al

Corso gli Apparati di P.ilazzo
,

per tenervi l.i Cap-

pella Pontificia , e si affisse Notificazione , che il Ven.

per le 40 Ore , che secondo la Carta stampata , do-

veva il di de' t. esporsi in S. Carlo a' Catenari , ver-

rà esposto nella Clilesa di S, Carlo al Corso , e ciò

astato fatto ad istanza del March, di Prie (') , per

potervi esporre il Ritratto del Re Carlo IH. Lune-

di 4 , Festa di S.Carlo , per la quale andati gli Card,

alla Chiesa della Nazione Lombarda al Corso , vi

si aspettava S. B., e di già erano venutigli Caval-

li Leggieri di Vanguardia , per far sgombrare le Car-

rozze della Piazza. Quando S.R. nel portarci dall'

udire Messa bassa , per entrare in Cnrro/za , fu sor-

presa da flussione di catarro , e tosse , e fu dal Medi-

co l.infiJ: f**; dissuaso di andarvi . Onde vi fu tenu-

ta la Cappella da Cardinali n. di 18, fra quali il

Card.Acquaviva . Mandò S. B. il Breve alla n. edesi

-

sima Chiesa , nella quale si dispone , che in avanti

per la Festa di S.Carlo vi si terrà Cappella Pontificia •

March, di Prie . Roma 17 12.4. (**) Jp. Oliva de Mor-
te J. M, Lancili brevit Diss.in Camilli Sihtìtri ia-

F f >.
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tutta la Notte precedente , fino alle 19 hore . Ciò

non ostante venne S. B. per pioggia gagliardissima ,

servito in Carroz.'a , dalli Cardinali Palatini , a te-

nervi Cappella, con 1' intervento di 18. Cardinali ,

fra' quali il Carii. Grim.tni , dopo aver fatti lautisslmi

Rinfreschi la mattina, facendo distribuire alla Ple-

be, che in gran numero vi concorse, Vino , e Ciam-
belle , deposto il Coruccio , e fatta riprendere ai

Staffieri la solita Livrea ( non avendo fatta per la

Pioggia spiegare una nuova , e bellissima , che avea
preparata) e ne venne in una bellissima Carrozza di

Velluto rosso , ricimata d' Oro , col seguito di sei

altre Carrozze nuove , con Intagli nuovi , et indorati,

che erano del Treno del Conte di Lambcrg , già

Ambasciatore Cesareo , da esso comprato , seguito

«la più di 20 altre Carrozze dì Cavalieri Oltramon-
tani . Terminata alle iS , e mezza la Cappella , con
grandissimo concorso di Popolo , cadendo tuttavìa

pioggia grandissima , S. B. se ne tornò in Sedia al Qui-
rinale , andando gli Seggettieri per la Strada del Cor-
so , con r Acqua sino a mezze gambe . Il Card. Gri-
mani se ne ritornò al suo Paljnzo Riario alla Lun^jra ,

con lo stesso Seguito , e fece lautissimo Pranzo a

tutti quei Signori per la Festa del Santo , il <Ji cui

nome porta Carlo III . Venerdì 4 Novembre 1707. Si

portò questa mattina S. B. servita in Carrozza dalli

Card. Vallemani , e Gabrielli , alla Chiesa di S.Carlo,

alla quale intervennero 24 Porporati . L' ultimo a

venire , fu il Card. Grimani con bella Carrozza dora-
ta , e sette di seguito , e oltre quelle di molti Cav.
Tedeschi , che lo corteggiavano . Haveva in detta
riattina deposto il Lutto , e fatta prendere a' Staf-

fieri la solita Livrea di Panno di color di Rose secche .

Non v' intervennero i Cardinali del Giudice (1), e
Tremoglie (z) , che andarono perciò ad Albano .

Questo Palano sembra destinato ad esser ricetto di
Tallade , etì Alberto deWe Muse, Poiché la Regina di

Si'ezia v'ìnstitui , come abbiam già dimostrato (j;, la

sua celebratissima Accademia , composta dal fiore pia
scelto de' Letterati di quell' età . Ivi ancora dalla

Stiva di S. Pietro in Montorio , e da S. Pietro in Vincoli

,

passò a radunarsi la nascente Arcadia in quel Bosco ,

come attesta il Piana nelle sue Opere Pie . Roma iSHp.
Tratt.XII degli Arcadi al Giardino Farnese 'i 1. Dopo
il Card. Grimani , andò ad abitarvi 1' Ahate Ridolfi ,

che nel 1732 ivi radunò V Accademia de' Nevosi, poi
detta degli Imperfetti nel i6ij (4) , e finalmente de-

f).' Infecondi , che fu la Madre dell' Arcadia. Ione
produco volontierì queste Notizie, che non so , co-
me sieno intieramente sfuggite all'erudizione di t.ir-

(i)V. p. 81. (2)V. p. 78. (5)V. p. 220.

(4) Gazzetta Letter. T. Ili, 200. De la Lande Vov.a-

ge d'Italie V, 8j. (;) Bmmanuelis Pomerada . Ad In-

feeciindorum . Leges , Notae Critìcae . Romae nj-s.g.
V. fiwe/c Biblioth. Voi. Scan. XXII , 122. jW.i»,/<,j;

Bibl. Rom.Cent. Vili, 4?. Piazza Opere Pie . Degl'In-
fecondi a S. Carlo de'Catinari . Tratt.XII, 31.

(6) V. il mio Colombo sopra questa Festa Ip8.

(7) Aggiungo Volentieri queste altre Notizie di que-
st'antica Accademia , che , essendo state intieramente
ommesse da Carlo de Sanctis , dovtanno riuscire assai

terpretatione in Anaglyphum Graecum . Romae 1720.
ti7. Petri Assalti Episc. ad ].B. Mor^apium de Vita ,

Studiis, et Morte J.S. I.infrs; . addito Script, ejusd.
Catalogo . Nel Giorn. de'Letter. d'Italia T. 35, P.II,

392. Sa Vie , dans Ics Meni, de Niceron XII , 351, Vi-

Pal/flXéO Ritirìe ttbitato dal Card.Crimiim

lo de Sanctis , il quale alle Prose , e Versi degV Infe-
condi , sampati d^l Salomoni nel 17S4 , ne premise
tutta la Jfori.i (') , Riferisce adunque il Diario del

Cracas alN, 2;?ip, a' 15. di Sett. nel 1732 , che l'an-

tica virtuosa Accademia degl' Infecondi , la quale fu

costume tenersi nel Cl.ttistro de' Barnabiti a S. Carlo

a' Catinari , essent'osi ristabilita coli' unione di molti
eruditi Sng^etti , Dom. 13 Sett. , coli' intervento del

Sig. Cari. Gentili , Protettore della medesima , e di

molta Prelatura , e con gran concorso di Virtuosi ,

nel delizioso Gi<irr/irto del Sig. .•Jfc. R;Jo/^ alla Lunga-
ra , a pie del Busco del Sig. Marchese Riar'i , si aduna-

rono per la prima volta gli Accademici , da'quali si

recitarono diverse erudite Composizioni Poeticìie , sopra

10 ristabilimento di detta Accademia , riuscite di ap-

plauso universale . Lo che appresso de' Letterati , e per

i Soggetti ascrittivi , e che in avvenire vi saranno an-
nessi , fa sperare , che sia per conseguire un distinta

riguardo , N. 2407 , 2 Genn. 173; , Lunedi sera si

adunarono gì' Infecondi nella gczt\Sala del Palazzo dei

Sig.Diifj Riario , alla Longara , nobilmente parata , e

illuminata , ove si recitarono alla presenza degli Eiiii

Ori^o , Carata, Porzia , B'cìii , Guadagni , Corsini , e

Gentili , Protettore dell' Academia , erudite Composi-

zioni , allusive alla Nascita del N. Redentore, quali

riuscirono d' applauso comune degli Vditori , che in

gran numero concorsero anche del Ceto della Prela-

tura . Ebbe principio 1' Accademia con un' armoniosa

Sinfonìa d' ogni sorta d' Istrumenti Musicali , seguita

da una dilettevol Cantata , allusiva alla medesima
Nascita . Indi si diede principio all' Orazione , do-
po la quale 1 roseguirono le Poesìe , si Latine , che Ita-

liane , e si die fine con altra egualmente armoniosa
Sinfonìa . Mostrarono gli Accademici il loro ingegno,

che meritò la stima di tutta 1' Vdienza . Fece anche
piacere la condecorazione della Paratura , e lumina-
r] , che non ineno in detta Sala , che in altre Stanze ,

e nella Gallerìa di quel nobil Palazzo rlsplendevano .

N. 2Ó02 H Agosto 1735 . Lunedi dovea adunarsi l'ylf-

cademia degV Infecondi ni\ Giardino del S\g.DucaRiarÌ9
alla Lmtgara ; ma 3 causa della sopravvenuta Pioggia,

si tenne nella gran 'iala del Palazzo , dove interven-
nero i Cardinali Origo , Cienfuegos , Porzia , Bichì ,

Guadagni , Corsini, e Gentili Protettore, con molta
Prelatura, e numerosa scelta Vdienza . Gli Accademi-
ci fecero mirabii pompa del loro sapere ne' dottissimi.

Componimenti Poetici , allusivi alla Madonna SS. della

Neve (5) , sotto il cui titolo è fondata 1' Accademia ,

e ne riportarono pubblici , e distinti applausi. N.2670
11 Sett. 1734 GÌ' Infecondi (7) volendo celebrare un'

grate agli Amatori della Storia Letteraria . Vna delle

sue pili antithe Raccolte è la seguente . Pompe fune-
bri celebrate dagli Accademici Infecondi per EIcnit

Lucrezia Cornara , Piscopìa , Accademica, detta Vlnalte-

rabile . Padova per il Cadorino 16S6. fol, ( V. Massi-
mil. Dega Vita di E.L. C. Pisccpia . Ven. 1686. 4. Be-

ned. Bacchini Aclor.Hel. Cornarae , qua ad miraculi
dociissimae,qua ad prodigium innocentissimae , Flori-

legium ) . Il Diario del Cracas ci somministra quest'

altre. N. 2191 18 Ag. 1731 Essendo stata da molti anni

soprasseduta 1' Accademia degl' Infecondi , che solevi

ta in Mise. Naturae Curios, Cent. IX. et X, in App.
632 , et in Mangeti Bibl. :.=edica II. P. 1. 14. Crescim-
heni Vita di G. M. Lancisi . Roma 1721. fol. e nelle
Vite degli Are. 111. P. IV, 183. Vita ejusd. auct. F4-
hroni , Vit. Ital. excel. T. I. 60.



ìAccxdemin degl'Infecondi nel PaUz-io Ki/trio , a. Camjiidoglio, e neU'Orxt.di S.M.irtVig. iij

jlecitdemi^ia\odt dell' Assunta , g\u%iì l'antico loro Instìtuta , si adunarono Giovedì nel Gìitrdìno del

farsi in S. Cirio de' Cttinuri de' RR. PP. Bdrnthitx ,

in quest' anno si è fatta nuovamente nel Chiostro di

quei RR. PP. Mercoldi dopo pranzo , con esservi

stati recitati varj Elogj , e dotte Composizioni , con
molto concorso di Persone erudite, e Nobiltà. N.

23^9 13 Sett.1732, avendo costumato il Sig.C.irrf. Gen-
tili , fin da' suoi pi'u giovanili anni , in tutti i gior-

ni delle Solennità della B.V., dare nella propria Abi-
tazione un devoto , et erudito trattenimento , in ono-

re della B. V. , Lunedi sera , con 1' intervento di

molti Prelati, e virtuose Persone , tenne l'Accade-

mia con la recita di un elegante Discorso ; e dopo fe-

ce dispensare a tutta l'Adunanza esquisiti Rinfreschi .

N. zS^S 19 Dee.";?}?. Martedì il Cardinal Gentili fe-

ce ragunare nel Palazzo laterale , sulla sinistra del

Cortile di Cam^iidorlio , l'Accademia degl' Infecon-li

,

per tesser Lodi alle gloriose geste di S. S. La Cordo-

nata , e il Cortile era ripieno di Fiaccole , dalle quali

restava illuminata la Facciata del Palazzo, nella Rin-

ghiera del quale era collocato lo Stemma di S.S., a

pii di cui vi era 1' antica Impresa dell' Accademia ,

rappresentante un Campo ricoperto di Neve , col Motto

Germinabit , circondato da vaghissime Cascate di Da-

maschi Cremisi , trinati d'oro . Indi vedeansi custoditi

da Guardia Svizzera i Portici , tanto esteriori , che

interiori , ricoperti di Arazzi , e copiosi vaghi Lumi-
nar) . Lo stesso si mirava per la gran Scala , che con-

ilnceva al Corridore , per entrare nella magnifica Sala

alla Funzione destinata . Il Corridore era tutto ador-

nato di nobili Arazzi , vagamente framischiaù di

Drappi di Color Cremisi , trinati d' oro . La Porta

poi, che dava 1' ingresso alle Stanze nobilmente or-

nate di scelti Quadri , Statue di Marmo , ed Apparati

di trinati Damaschi , con Fregio di Velluto , dove si

«ioveano trattenere li Cardinali , Prelatura, e Nobiltà,

sino che si dava principio all' Accademia , era con

bellissima simetria ornata con Fregi centinati di

Velluto rosso , ricamati d'oro , avendo inoltre una

ricchissima Coltre di Velluto Cremisi , con un ricamo

d' oro dello Stemma del Sig. Card, Poi nell' entrare ,

nella Facciata principale della Sala , si scorgeva la

Residenza , ad uso di Teatro , con la Scalinata avanti

,

ove sedevano gli Accademici , in mezzo a cui si vede-

va un luo?o pi'u eminente per 1' Oratore , sopra di

cui stava il Ritratto di S.S. Da ambe le parti vi era-

no due Cori , ripieni di Triangoli con Lumi , che

servirono per le Sinfonìe . Incontro v' era un grandis-

lao Palco , il quale servì , per la Casa Corsini , ed

altre Principesse , e Dame . Pendevano dal nobil Sof-

fitto 4 gran Lampadari di Cristallo , oltre le Placche ,

che stavano all' intorno. Nel piano della Sala era un

Semicircolo di Sedie per i Cardinali , la Prelatura, e

la Nobiltà . Ebbe dunque ad un' ora , e mezza di

notte principio 1' Accademia con un' armoniosa Sinfo-

nia di ogni sorta di Strumenti, dopo la quale pro-

seguì con eloquentissima Orazione Mons. rotiiguerra ,

Segr. di Propaganda , e Principe dell' Accademia . Poi

recitarono il Poema Latino il Sig. Ab. Frane. LelU ;

una Canzone Mons. Gaetano Lemer; un Sonetto Mons.

Correa ; un Epigramma , e Madrigale Mons. Filippo

Sala ; un Sonetto Moni. Gio. Barba , due il Sig. Ab.

(3) Qaadrit) Storia d'ogni Poesia . Sectanus de tota

Graeculorum hu'ius aciatis Litteratura . Sat. VI. v.i5.

Raym. Cunichii Elegia . In Carmin. Select. PP. Soc.

fem . Cremonae 1772. Mariani Parthenii, Electric.^^.

Gio. Ber/tardino Pomici; «Itra Canzone il Sig. Ah.Ant,
Filippo Adami , un Sonetto il Sig. Ab. Filippo Butteri ,

due il Sig. Gius. Candido Belli , alcune Ottave il Sig.

Ab.Givs.Morei (a) , un Sonetto il Sig.Ab..Vifo/J Rossi ,

altro il Sig. Ab. Girolamo Coccoli, altro il Sig. Ab.
Pietro Casari , Segr. dell' Accademia , due Sonetti ,

uno de' quali con Versione Latina , il Sig. Ab. Frane.
Dom.Clementl , ed una Lettera , in istile Ditirambico ,

il Sig. Ab. Pittro Anfossi . Si die fine con altra dilet-

tevole Sinfonia. Onorarono quest' Accademia coni»
loro presenza 20 Cardinali . N. 2610 24 Aprile 1734.
Continuando gVhitecondi il loro Istituto, si ragunaro-
no Martedì nell' Orat. del SS. Sacramento , dirimpetto
al Palazzo del Sig. Duca di Poli , vagamente ornato
con lugubre Apparato , e copiosa illiiminazione , e
diedero sempre pi'u saggio de' loro viva.i ingegni , con
i componimenti in lode della Passioni d\ N.S. ilSig.

h\).Gio. Bernariino Pontici con Orazione italiana ; il

Sig. Ab. Cosimo Martinelli col Cermen , il Sig. Ab.
Ant' Filippo Aìami con Canzone ; Man. Gius. Fil. Sala

con Madrigale ; Mons. Correa con Elegia volgare ;

il Sig.Ab.GtBj. Candido Betti con Sonetto ; il Sig.Cav.

Litici" Zappi con Terzine , e Sonetto ; il Sig.Ab. Coccoli

con un altro ; Sig. Ab. D. Gius. M. Rati con Epigram-
ma ; Sig. Ab. Stefano Giandl Sportelli , con Sonetto ;

il S'ig.Ab.Franc.Lelli con Elegia Latinajil Sig.Ab. .Ilarro

Ant. Franconi con Sonetto , e il Sig. Ab. Pietro Cacari

Segr. dell'Accademia, con Canzone. Restò onorata

r Accademia da sei Card. , da ogni ordine di Prelatura,

e dalla Sig.Duchessa di Guadagnolo, che vi fu con al-

tre Principesse , Principi , e Cavalieri ne' 4 Coretti

dell' Oratorio , oltre Mons. Fortiguerra (b) , Principe

dell' Accademia . N. 27^9 9 Apr. 1735 , Martedì gl'In-

fecondi ncir Oratorio delSS. Sacramento in 5. .Al. in Via,

tennero una solenne Accademia , per la Passione alls

quale intervenne il Sig. Card. Gentili , con molta
Prelatura , e Nobiltà , oltre un gran numero di dotte

Persone . Mons. Vittorio Giovardi recitò 1' Orazio-

ne ; il P. Bernardo di S. Guglielmo , delle Scuole Pie

il Carmen; il Sig.Ab. -l»c. Sisto de Britto , Canzone ,

il Sig. Avvocato FincfH^o Moro»; , Sonetto; altro il

Sig. Ab. Gijc. Silvestri; il Sig. Cavalier Luij^i Zappi

Capitolo; il Sig. Conte Ercole Taroni Sonetto ; il Sig.

Ab. Frane. /.,e//i EIeg?3 ; il Sig. Ab. Giro/. Cor^o/i So-

netto ; altro il Sig. Gius. Candido Belli ; il Sig. Ab.
Gio. Salvi Capitolo; il Sig. Ab. Marco Ant. Franconi

Sonetto ; il Sig. Dnm.RolH , Canzone . N.28a8 i7 Sett.

173'! Giovedì gì' Infecondi , nella VHla Ginnaii , pres-

so S. Sabina , ritenuta dal Sig. Ab. Gama , vi tennero

una solenne Accademia , nella quale recitarono varie

dotte Composizioni . Oltre l'intervento di molta No-
biltà , e di 40 Preiati , vi furono gli Emi Ponìa , Ca-

raffa , Bicbi , Firrao , Ruspoli , e Gentili . N. 2^12 J

Marzo 1735 Marte 'i negli t)rti Gionati , tennero una

solenne Accademia in onore della Pasiione . Mons.

Mich. {Vicentini recitò 1' Orazione . Il Sig. Ab. Frane.

Ltlli un Carmen . Il Sig. Ab. Gius. Giovasardi Bufferli

tina Canzone . 11 Sig. Ab. Fr.iac. Doto. Clementi un
Sonetto, con traduzione Latina . Altro del Sig. Ab.
Gius. Caniido Belli . II Si?. Ab. Paolo Ant. Spalletti un
Epigramma. Il Sig. Ab. Gio. BaUassari una Caczone .

Tirahoschi Stor. Leti. IH , 479. VI , 94. Renazzì Stor,

della Sapienza IV , jii. (b) V, p, 130. Reaazii Stor.

<ie]la Sapienza IV , 130.



.j|o lAccademia degl'lnfeconiii tenuta negli Orti Cinnasj

?>ig. Duca Hùtrìo Mi Luii^ura , ed ivi alln presenza e Gi'»ii/i Proteriore , o\ueMons, FortigutrriX, Prlncì'tf

degli £mi' S, Matteo , Lercar! , Bichi , Gitaila^m , fieri, della stessa , di numerosa Prelatura , e di scelta VHien-

II Sig. Ab. (rio, G'V. fiscont! un Sonetto. Il SIg. Ab.
Mlch. Gin». Aforti un' tkgia . Il Sig. Dcw». iio//; un
Sonetto , ed altro il Sig.Ab.F;"/. Buttati , l'Accac'emia

fu decorata da distìnta Vdienza di Prelati , e di dotte
Tersone, e degli E'iil C.ir.ffj , e Gentili . N.2955 2r.Lu-
glio 1735. Dom. negli Ortj Ginnasj , si tenne Actad.
in cu! recitò l'Orazione il V.Gia.Kic.Baniiirj. ; il Sig.

Avv.Vinc. Moratti una Ci:i7one ; il Sig. Co. Ercole Tu-
roni un Sonetto ; altro il Sig. Ab. Gin.'. Candido BAH ;

il Sig. Ab. Gio Gir. Visconti un tpi^,r.inima ; il Sig,

Ab. Lor. Lecci un' Egloga ; il Sig. Ab. p.1.irco Anianio
Francoiii Cadetti un Sonetto; due il Sig. Ab. Pii-tro

Galeoni ; il 3ig. Con. D.miele Florio una Canzone ,

il Signor Abate Girolamo Coccoli un Sonetto ; due il

Sig. Ab. Gius. Giovanardi Bu^erli ; il Sig. Domenico
Rolli un Capitolo , e il Sig. Ab. FU. Buttar: un Sonetto.
Vi fu gran concorso di Prelatura , e di Letterali , ol-

tre gli Eihi Lercari, Poni.i , Firrao , e Gentili . N.ijgy
32 Seit. 1736 Giovedì negli Orli '.TÌ»n,;i(,si tenne l'Ac-

cademia per r Assunta , nella quale Mons. Flavio Citi-

ci recitò I' Orazione ; il P. Bernardo diS. GujHetini un
Carmen ; il Sig. Ab. Lor. Lecce una Canzone , Mons.
Gio. B.itt. Gaddi (a) un Sonetto ; altro il Sig. Ab.
Gius. Candido BelU i il Sig. March. Carlo Breze un'E-
legìa ; il Sig. Ant. /). Gio. d' Andrea un Sonetto ; altro

il Sig. Ab. jVf. j^nf. fMnconi Casettì , altro il Sig.Ab.
Giuseppe Buferli , ed il Sig. Don». Rolli un Capitolo,
terminando 1' Accademia con due Sonetti di Mons.
Giuseppe F.rcolani Principe dell' Accademia , recitati

ria' Sig. Lecce, e Franconi . Vi fu gran «.onorsodi
Letterati , oltre gli Emi Ponia , Car.iffa , Guadagni ,

t Gentili , N.;o8i 4 Maggio I7?7. *->!' Infecondi negli

Orti Ginnasj tennero l'Accademia per la Passione , in

cui Mons. Sebastiano M. Correa recitò 1' Ora,?ione ; il

Sig. Ab. G;»!. Afi«f//i un Carmen ; il Si^. Dom. Rolli

un Componimento italiano; il Sig. Ab. Gius. Candido
JBelU un Sonetto ; altro il Sig. Ab, Buferli ; il Sig. Ab.
Frane. Lelli un'Elegìa ; il Sig. Ab. Gio. Girol. Visconti

un Epigramma ; altro il Sig. March. Vinc. Elisei il

Sig. Ab. f.ibio Devoti una Canzone ; il Sig. Ab. FU,
iJurani un Sonetto ; il Sig. Ab. AJ^rc' Ani. Franconi
un' Egloga; il Sig. Cav. Cesare Frane. Tintori un So-

netto . Intervennero a tal erudito divertimento molte
dotte persone, oltre I' Emo Protettore Gentili . N.
3112 13 Luglio 1757 Dom. negli Orti Ginnasj , si ten-

ne una solenne Accademia , in cui il Sig. .\b. Tom.
Emaldl recitò 1' Orazione (bj i il Sig. More! un Car-

(a) V.p.135. (b) Stampata nel T.XL. della R. Ca-
log.P.l. Altre di lui Prose sì hanno nel IV. di quelle de-

fli Arcadi . Bol.i7';4. V. Bonamici de Cl.Pontif. Epist,

Scriptoribus , Gvmnas.Rom.T.ll.4?^.lTrdfcosrfci IX , 12.

(cj V.il suo Eligio ne'niiei Possessi p-ióiiH, e quel-

lo di .-htt.Mat.tnl . Pisa m% , et latine 1777, un altro

nel Giorn.di Pisa XX,i46,e negli Elogj degl'Ili. Ital.Pi-

sa 17861,114. fd) IV. Custode d'Are . V.M<J?;«ff/;i//i

Scrittori d'Italia. Mariani Parthenii Electric, p. ^6.
(e) Come gì' Infecondi si erano radunati in Cam-

pidoglio per celebrare le lidi di Clemente XII, co-

sì si riunirono in questo Palazzo, per encomiare il

suo Successore . Il Sig. Ab. Carlo de Sanctis , nel suo
Discorso Isterico, premesso alle Prose, e Versi de-

ili Injecondi , sogpiugne p. XLIV. Sontuosa , e ma-
gnifica sopra tutte fu V Accademia , che vi si tenne
i» lode di Bene(jetto XIV , nuoramentt alU Cattedra

men , il Sig. Casari una Canzone, il Sig. Co. T'aro»?

due Soneti, altri due il Sig. Avv. Morotti ; il Sig,

Lelli un Elegia ; il Sig. Belli un Sonetto ; il Sig. Fran-
coni un Epigramma ; il Sig. Buferli un Sonetto ; il

Sig. Ab. Gio. Paolo Costami una Stanza , ed il Sig,

Butiari un Sonetto. Oltre molta Prelatura , vi assi-

sterono gli Emi Spinelli , e Gentili , e 1' Ambaseiator
di Venezii. M.pf; 28Sett. I7?7 .Sabato negli Orti

Ginnasj, celebrarono l'.'^ccademia in onore della B. V,
in cui recitò 1' Orazione Monsig. Mich. Ang. Giaco-

melli ((.) , un Carmen il P. Bernardo di S. Guglielmo
;

una Canzone il Sig. Ab. Gio, Batt. Monaldini ; un So-

netto il Sig. M. A. Fr.>neoni ; altro il Sig. Stefano

Grandi Spornelli ; altri due il Sig. Fabio Devoti ; uu'

Elegia il Sig. Gim. Miselli ; altri Sonetti da' Sig. Fi/.

Dwr.iui , Dom, Rolli , Gius. Candido Belli , FU. Butt.tri

,

Oltre una numerosa Vdienza , vi furono gli Eiiiì Por-

!i.i , e Gentili . N. 5^98 16 Maggio I73'J Dom. gì' In-

fecondi sì radunarono negli Orti Ginnasi , ove alla

presenza de' Card. Gentili, e Henonico , dì molta

i'relatnra , Nobiltà , ed erudite Persone, tennero l'Ac-

cademia per la Passione . Il Sig. Ab. Dom. Mins.helli

recitò r Orazione , il P. Luigi Maria di S- Domenico

delle Stuoie Pie un' Elegia il Sig. .Ab. Aforri una Can-
zone ; il Sig, March. Vinc. Elisei un Epigramma ; il

Sig. Ab. G;»!. flro^i (d) un Sonetto; il Sig. Ah. Gio,

Paolo Costami alcune Ottave ; il Sig D. Ant. di Gen-

naro un Sonetto ; altro il Sig. Ortemio Giroldi ; ed il

Sig. Cav. /.i»i^i Zappi un Capitolo; terminando l'Ac-

cademia con la recita dì un Sonetto di Mons. Ereolani

Principe- N.jrto'! io Sett. 174'^, Lunedì gV Infecondi

si radunarono negli Orti Ginnasj , per I' Accademia
dell' Assunta . L'Orazione fu recitata dal Sig. Ab.
Morti , e fu conchiusa con un Sonetto del Principe

Mons. Prc'ftni . Furono udite le Composizioni dalia

Loggia , che ivi corrisponde , dalle Sig. March. Vis-

conti Clerici, e Principessa Altieri Pallavicini , e da

altre Dame , Prelatura , e Virtuose Persone . N. 57^6
i6 Ag: 1741. Volendo Mons. Ereolani , Principe degl'

Infecondi , festeggiare!' Anniversario della Coro»J/io-

ne di N. S. Mercordi sera nel suo Palazzo (e) , ricca-

mente addobbato , fece radunare gli Accademici ,

quali interpolatamente tra Sinfonie d'Istromenti , re-

citarono varie Composizioni , cioè Mons Vincenti l'O-

razione , il Sig. .Jfc. Morri un Carmen , Il Sig. March.
Guidohagni un Sonetto , un altro Mons. Lemer , il Sig.

Ab. D, Vinc. de' Princ. Altieri un' Ode Latina ; il Sig.

di S. Pietro esaltato . B perche il luogo proporiionato

fosse al concorso , fu piantata tutta di legno , al pa-

ri dell'Appartamento, in sul Cor'ile, una ben ric-

ca , e maestosa Sala . Vi si avvilii a gara la Nobil-
i.t , nunerow ri /« il concorso della Prelatura , e (gitasi

intero vi intervenne il S, Collegio , Lo stesso confer-
masi dall' Avv. Renani Stor. della Sapienza IV , Ji5.
Nel 1769. S. E. il Sig. Principe Doria ne formò un'
altra, molto pili grandiosa , e magnifica , per darvi
una Festa di 8.1//0 all' Imp. Giuseppe II , e al G. D,
Leopoldo . N. 804?. 2S. Mar. 1769. N.8o47.8.Apr.i7do.
Si è veduin eretta in soli 4 giorni una gran Sala ,

all' altezza del Piano del Nobile Appartamento del

Palazzo lìorij , per tutta quanta è la vastit.i del

Cortile verso il Corso , che resta Centro della Gal-

leria , con Architettura, che sorprendea anche il

mirarla di sotto .



Ac(»dg»ìU degl'Injeicniii itKÌ Cara. Geritili , e «'* Móns.ìireel*»} ì Jt

sa , recitarono diverse Coinposiiiouì ; cioè il Sig.Ab. un Carmen ; il Sig. Ab. Pietro Casuri una Cantone , il

Ant, FU. Aliami uu' Oraiione ; il Sig. ^6. Frane. Leili Sig. Ab. Già. Bernardino Pontici un Sonilo ; il Sig.Ab.

Can. Mareoiini un Epigramma ; Monsig. Gaidi due
Soneai ; un altro il Si?. Ab. Sfimlli de" Principi

Cariati , il Sig. Dom. F.olìi un?. Canzone ; e finalmente

Monsig. £rfo/4iii die compimento all' Accademia con
Ja recita di un Sonetto . L' Vdienza era composta
degli Emi Caraffa,Bors^kese , Hicbi , Gentili , Guadagni

,

e Sacripante , di Prelati , Dame , ed altre Persone di

distinzione, tutti serviti con abbondantissimi Rinfre-

schi . N. 57'^9 3 Settembre i7-ti. Giovedì coli' inter-

vento di alcuni Emi , di molta Nobiltà , e di erudite

lersone , dagl' /«(«rondi , negli Orti Ginnasj , si tenne
1' Accademia in onore deli' Anunta . N. 376> i6 Sett.

J74I Martedì negli Orti Ginnaii , dagl' Infecondi si

lenne un' Accademia in onore delia A^jiivit.i di M. V.

coir intervento di ra olta Nobiltà, e qualificate Per-

sone .N.51S67 IJ iMag.i74J T)om.9\' Infecondi, nella Sa-

la di M.ErcolaniAa tenuta V Accademia per la Vas:ione .

Il Sig.Ab. Piflro Cancri recitò il discorso, seguito da 'o

Composizioni , e da un Sonetto dello stesso Principe .

Fu onorata dagli Emi Borghese, e Gentili, e da altre

qualificate Persone. N. 411^14 Dee. 1745 Nel Pa-

lazzo dell' F.iìio Gentili si tenne 1' Accademia , in cui

recitò un Discorso sopra la Conceiìone il Sig. ^vt, Fi-

lippo d' A2on Romano , con grand' applauso degli Emi
Crescendi , Monti , Besozzi , e Marini , di circa 40 Pre-

lati , e di altre persone, trattate con grandiosi Rin-
freschi . N. 41S44 .^pr. 1744 Venerdì nel Palazzo di

Mom. Ercolani , (u tenuta 1' ./rc(t(^;»iiu per la P.isjìd-

ne , coli' in:crvento degli Eiiii Carata , Gentili , Por-

tocarrero , Dori.» , Monti , Besozzi , Marini , e Bolo-

inetti , quantità di Prelatura, ed altri Personaggi.
N. 425; 12 Sett. 1744. Nel Palazzo del Card. Gentil'.

fu tenuta la recita di un Discorso dal Sig. Ab. Onofrio

Alfani , ed altre dotte Riflessioni, in onore della B.V.,

udite dagli Eiiii Ant.Ru^o , Monti , Tamhurrtni , Besoz-

li , Colonna di Sciarra , e Bardi, da Prelatura , servita

eon profusione di esquisiti Rinfreschi . N.45;o j Apr.

174? Giov. sera vi fu Accademia per la SS. Annunzia-
zione , alla presenza de' Card. Guadagni , Monti ,

Tambmrini , Besozzi , Marini , Bolognetti , e Bardi , e

di fioritissima Vdienza . Il S!g. Conte Berardi pronun-
ciò il Discorso ; alcani piccoli Componimenti i Mons.
Brcolani , e Baviera ; e le Riflessioni i Sig. Avv. d' A-
2on , Marcì). Maculani , Ab. SantinelH , ed Ah. Lelli ,

con dispensarsi esquisiti Rinfreschi , ad uso Quaresi-
male . N.4j:j IO Apr. 174'!. Gl'/Hfefo;»<(i Gio. il gior-

no tennero per la Passione di G.C. una solenne Accade-
mia Bel Palazzo di M.F.rcolanì . Fu decorata dagli Eihi

Lanti , Carata , Gentili , Lantì , Tamburrini , Bzon-
il , t Bolognttti , con molta Prelatura, Nobiltà, e

(a) Solennizzandosi ogni anno da Mons. Ercolani la

Festa dell' Assunzione , ad una divota antica Imma-
gine , che da lungo tempo conservasi nel Palazzo da
esso abitato, vicino VOrologio della Chiesa Nttova ,

il S. P. mosso dalla sua divozione , si compiacque di

portarsi a venerarla. Fu ricevuto alla Carrozza dal

Prelato sud., da Mom.Gaddi , suo Parente, e da Mons.
Tiberio Carata , de'Principi di Belvedere , Pro-Nipote
dell'Emo di tal Cognome , dichiarato Camerier d'ono-
le di S.S. Entrò prima in una Stanza , assai nobilmente
ornata , ove era eretto un Coro per la Musica ; ed in-

tanto , che vi passava , furono cantati alcuni Sacri

mottetti , accompagnati dall' Organo , e da altri varj

Strementi . Di li cratferissi nella Cappella del Palaz-

Civili Persone. I Componimenti furono u . L'Ora-
zione fu del Sig.i4/>..Vforf; , Custode di Arcadia , che

riportò un distinto applauso , come il Sonetto di Mons .

sud. che chiuse tal divoto , ed erudito Trattenimento .

N,d^52 IO Luglio i74i.Nel Venerdì, dedicato alla Vi-

sitazione di M. V. 1' Emo Gentili tenne una solenne

Accademia , con grand intervento di Nobiltà , e degli

Emi l.imharrini , Besozzi , e Af.iri»i . Il Discorso fu

recitato dal Sig. Ab. Pera , e le RiHessioiii dalli Sig.

Avv. d' Azon , March. Maculani , Ab. Lelli , e Ab. Bi-

lancini , riuscite di comnne gradimento, con la dis-

pensa di ottimi Rinfreschi . N. 4571 31 Luglio 174?
col ritorno di M. Ercolani , la Letteraria Adunanza >

solita tenersi nella sua assenza presso il Sig. Ab. Scar-

selli , Segr. del Reggimento di Bologna , si trasferirà

di nuovo nella 1 Dom. diAgosto nel Palazzo di Mons.,

ed ivi si continueranno gli Esercizi già intrapresi , e

quello delle l ezioni sopra un Sonetto , o altro Liri-

co Componimento di qualche accreditato Autore , cor»

farsi la solita estrazione a sorte de' Soggetti , che de-
vono recitarvi . N. 4380 21 Ag. 174? L'Emo Gentili

per l'Assunzione di M, V. tenne la solita Accademia >

a cni intervennero gli Emi Carata , Guad.igni , Delci,

Monti, iamburrim, Besozzi, Bolognetti , Barai, con
numerosa Prelatura , Nobiltà, e Cittadinanza. Re-
ciiovvi il Discorso Mons. Bern.irdino (riraud , e le

Riflessioni il Sig. Avv. Azon , Conte Gherardi , Ab.
Nazzì, March. Afar«/.i»f > Ah-Santinelli, ed Ah.LelU.'Hh

mancò S.E.di far spiccare la propria generosità con un
abbondante Rinfresco .N.478; i3 Ag.i74^.Per essersi

portato N.S.la Domenica antecedente (a) al Palazzo di

Mons. Ercolani , avendo differita 1' Accademia degli

Infecondi , la riassunse nel Mercordi , e fu onorata

dagli Eliti Carata , Gentili , Guadagni , Porto Carré-

ro , Cavalchin: , tante , Calcagnine , Besozzi , Marini,

e Bolognetti , da numerosa Prelatura , e Nobiltà . Le
CompOTizioni furono varie , e tutte applaudite , come
r Orazione del Sig.Dottor Gius. Tozzi , e 1' eicgantis-

simo Sonetto , con cui chiuse 1' Accademia il sud. Mons,
N. 4589 II Sett. 1741 Nel Palazzo dell' Emo Gentili

per la Natività dì M. V. segui la consueta Accademia
coll'intervento degli Emi Tìelcì , Antonio Ruffo , Monti,
Tamburrini , Besozzi , e Marini , di molta Prelatura ,

Nobiltà , e Cittadinanza . Il Discorso fu del Sig. Ab,
Bart. Tavelli , e le Riflessioni de' Sig..-)vi'. Azon , Mar»
chese Maculani , Ab. Lelh , Kuzzi , Bilancini , e Co.
Berardi , con essersi goduta profusione d'csquisiti Rin-
freschi . N. 44';3 5 Feb. 1745. La sera della l'urifica-

zione , nel Palazzo dell' Eirio Gentili , si tenne la con-
sueta .Accademia . Ne goderono gli Emi Tamburrini

,

zo , magnificamente apparata , ed orò qualche temp»
avanti la 3. Immagine . Volle poi onorare il Prelato,

co! portarsi ad oservare le Stanze di quel nobile .ap-

partamento , in una delle quali essendo stato prepara-

to il Trono ,
postovisi a sedere , ebbe la benignità

di ammettere ai bacio del Piede tutta la Famiglia di

Mons. , col quale poi si trattenne in discorso . In

quel tempo il Prelato gli presentò una ricca , e vaga

Mappa di Fiori tìnti , e fece apprestare un grandioso

Rinfresco a tutta la Famiglia Pontificia Nobile , e

aassa , come alle Pontificie Guardie . Per dar poi

qualche Notizia della S. Immagine , si trascrive l'Is-

crizione scolpita in marmo , alla destra della

Cappella . ( V.liendzz! St.della Sap.lV , 315.)



»5- jtccailet^r.a lieil'lnfeecK^ri ifal Card. Gentili , e da Mem.Ereolani .

Cjiusipf» Cnaiiit Stili un altro; il Sig. Ab. M. Ant. ìtinconi un altro; il Sig. Ab. Loreuio Ltcct delle

Mtioii! , ifArhi , e fì.tril' , numerosa rreluur» , e

Cittadinanza . 11 I). -corso fu recitato da' Sig Co.

Vallemani , e le Riflessioni ("aHi Sig./Jvv. Aron , ^A^r-

chese ilJ.if»''"»' 5 Ah. AilauC'iti , March. O/.or^d' , Ab.

Ltlli , e Co. B.trhrrS , agende il Sig. Car I. fatio gode-

re copio<;i Ri-ifre?chi . N.4476 2 Apr. n^ '. Per l'An-

minziata 1' Eiho Ocotili tf-nne un' Accadeniii , in cui

recitò II Discorso Mi>i>s. Car.tff: , Arciv. di , lippi , e

le Riflessioni i Sig.//vv..4/o» , Vlarch.Af.:^»/^»', p'i Ab.

3!lanciiìi,Lrll'',SantinelU , fp^laudite dalla nnbilisi'ma

Vdienza , composta dagli tmi Gu-idj^ni , Delci , lì.ir

Ai , Timhurr'ni , Btsoi!< , t Marini , l'relatura , e! al-

tre Persone , a cui S E. fece apprestare generosi Rin-

freschi . N. 4479 9 Apr. 1746 Si aduna uel l'ala^/o di

Mons. Erco!.<»i 1' Accademia degl' Infecondi , per la

Passione di N. S. Vi si portarono gli Emi Laraifa . Gen-

tili , C<»a4.tgni , Porro Cjrrfro , Bisoni , t Bolognini

,

l' Amhascìator di Bolo^nt , e molta Prelatura , e No-

biltà . L' Orazione fu feci ata dal Sig. Ab. Gtusippe

Brogi , e tutto fu terminato con un elefante Sonetto

di Mon:. N. 4';}5 IO Ag. S745 L' Emo Gfniii; la sera

dell' Assunta tenne 1' Accademia coli' intervento de-

gli Eihi Beici, rwnbuTTini , Bua zìi , Marini , e Barili ,

òi molta Prelatura, ed altre Persone . Vi recitò il

Discorso il Sig. Ah. MìcbilU , e le Riflessioni Mons.

Taparelli Vesc. di Cagli, i Sig. Aw. Azon , Mar.h.

JiSaculani , Co. Birardi , e Ab. S'Uncini , e L?//? . Il

Sig.Card. fece godere a tutta la virtuosa Adunanza un

generoso Rinfresco . N. 4^4^ io Sett. \i^e. La sera

della Natività 1' Emo Gentili tenne 1' Accademia ,

in cui fu fatto il Discorso dal Sig. D. Toni , e le Ri-

flessioni dalli Sig. Avv. Aion , M. Macal.tni , Ah. B'Un-

Cini , S.intinrlli , e Lelli . Vi furono gli Eiiii Carata ,

Guadagni , Orici , Monti , Titmburrin! , Bcsoai, Mari-

ni , e Bardi , molti Prelati , ed erudite Persone , che

goderono di una profusione di esquisiti Rinfreschi .

N.SS08 4 Feb. 1747. La sera della Purificazione I Emo
Gentili' tenne 1' Accademia, a cui intervennero gli

EmiDf/ci , Tamburrin!,! Baozzi , molta Prelatura , e

tersone virtuose . Il Discorso fu recitato dal Sig. /!/>.

taracciani , e le Riflessioni dal Mar. Macula»! , e da-

£!i Ab. Bilancini ySantinell! , e teli! , essendo da tutti

Stato goduto un esqui ito Rinfresco . N. .^6^1 6 ^lag.

1747. 0\' infecondi si adunarono nel Palazzo di Mons.

Ercolani , benché assente , e vi recitarono var] Com-
ponimenti per la Passione , alla presenza dell' Eiho

Gentili, di molta Prelatura, ed altre erudite Perso-

jie . N. 4704 16 Sett. 1747 . La sera della Natività

1' Emo G«»tiii tenne la solita Accademia. Vi fu re-

citato il Discorso dal S\g.Ah. Golt , e le Riflessioni

dal Sig. Av.Aion, M.Ma.cttlani , Co. Barbe!, e Ah.

l,illi , i Bilancini , coli' intervento degli Emi Dilci ,

paaiiagni , Ant. Ruffo Besozzi , e delle Lanzi , oltre
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m'Ita Prelitura, eJ altre Persone, fatte servire da S.E.

con profu; one d'esqnisiti Rinfreschi . N.4757 13 Feb.

i74b.Nella sera della Pur'fic.izione, l'Emi Gentil! tenne
l'Accademia, a cui intervennero gli Emi IJs/ci , Tam-
Imrrini , e Delfino, molta Prelatura , ed erudite Perso-

ne . Il discorso fu recitato dal Co. Leonardo Antonclli ,

e le Riflessioni dal S.M. Maculani , Co. Birardi , ed
Ah Bilancini, Al fa ni , Lelli , e Santinelll , con aver
S E fatta podere profusione di esquisiti Rinfreschi .

N. 4-.-T 14 Sett. 174^ L' Emo Gentil! per la Natività

tenne la sua Accad'mia, coli intervento degli Eiiii Del-

ci , Guadagni , Tamhurrini , e Bardi , molta Prelatura ,

Nob'ltà , ed erudite Persone . Vi recitò il Discorso i!

Sig. Ra-on Mantica , e le Rilc'iioni i S. M. M iculani ,

Co. B.-r.ir(j;, .//i.Lelli , e Bilancini, essendosi goduti

i consueti Rinfreschi . N.4899 14 Dee. 1748. L" Emo
Gentili per la Concezione tenue 1' Accademia , di cui

goderono gli Eiiii Deh!, Guada^n' , Tamburrini , Boto-

gneiti , Bardi , e Orsini , ed un buon numero di Pre-

latura , e di Eruditi . Vi recitò il Discorso il V. Lo-
renzo G.inganelli , e le riflessioni i S. Avr. Azon , M.
Af.if"/.i»i , ed Ab. Bilancini , Santinelli , Altani , e

Lelli , con essere poi stati apprestati esquisiti Rin-
freschi . N. 492; 8 Feb. 1849 la sera 1' Emo Gentili

tenne 1' Accademia per la Purificazione , a cui assi-

sterono gli Emi Delci , Tamhurrini , Bardi , e Orsini ,

molta Prelatura , Nobiltà , e Persone Virtuose. Il

Sig. Ah. Giove vi recitò il Discorso , e le Riflessioni il

S. Avv, Azon , Co.Berard! , e gli Ab. Lelli , e Bilancini ,

con essere stati dispensati i consueti Rinfreschi .

N.4^44 29 Marzo 1749. La sera dell'Annunziata l'Eiiio

Gentil! tenne 1' Accademia , a cui furono gli Eirii

Veld , Guadagni , Tamlmrrini, e Orsini , molta Prela-

tura , Nobiltà , e Virtuosa Vdienza . Il Sig. Co. Cam-
pelli vi recitò il Discorso, e le Riflessioni il S. Avv,

Azon , M. .'[ìaculani , Co. Berardi , e Ah. Bilancini, San-

tinelli , Alfjn! , e Lelli , con essere stati distribuiti no-
bili Rinfreschi . N. <oK 6 Sett. 1749 Giovedì gì' Infe-

condi nel Palazzo di M. Ercolani fecero la loro Adu-
nanza in onore della B. V. 11 P. Lorenzo Fuscon! fece

l'Orazione applaudita, uon le altre Composizioni, dal»
la nobile Vdienza degli Emi Carata , Gentil! , Delci

,

Ricci , Ant. Ruffo , Besozzi , e Bolognetti , l Amb, di Bo-
logna , Nobiltà , e Prelatura , essendosi terminata

r Accademia con un Sonetto di Mons . N.6172 a(5 Sett,

n<.Q. L' Emo Gentili per la Natività di M. V. tenne

l'Accademia, coll'intervento degli Eiiii Delci , Ant.

Ruffo, Tamhurrini , e Orsini, di mol a Prelatura, e
Cavalieri , e altra Civile Vdienza . 11 S. Conte Mil-
zett! recitò il Discorso, e le Riflessioni furon fjtte

da' Mons.TomtffW/; , Vesc. di Marsiconuovo , cBecicb

Vesc. di Nicopoli, ed i S.M. Maculani , Co. l'^telleschi,

ed Ab. Lelli , e Bilancini , avendovi S. E. fatti godere
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AcczdcmU iegVlHfeeoaii n S.drla de'Cattnari , e ìtel faUt.ì^i> Lantellotti 25 j

Ttfztm ; il Slg. Ab. GìroUmo Coccoli un Sonstta; il Sig. Avv. Ff/iMo Bitttarì un Sonetto .

Ab. Pietro Anfossi una Lettera Ditirambica , e il Sig. Si è già detto ( p.157.; , che nel 1737 la Casa Corsini

ì consueti Rinfreschi . N. ^114 19 Dee. n^o. Martedì
dopopranzo, nel Palazzo di Alons. F.rcoìani

, %\' Infe-

condi tennero una solenne Adunanza per la Conce-
zione di M. V. , a cui intervennero gli Eihi Ctntrfj ,

Gentili , Guadagni , e Landi , il Slg. AinÌT. di Bologna ,

e molta Prelatura , e Nobiltà . La Prosa fu del Sig.

Ab. Morei , applaudita al pari delle altre Composizio-

ni , essendosi tutto terminato con un elegantissimo

Sonetto di Mons. N. ';2'5j io Aprile 17^ i > Lunedì il

giorno, nel Palazzo di M. £rfo/,iiii si tenne l'Accade-

mia, in onore della B.V.de'7 Dolori.Tutte le Composi-
zioni,oltre l'Orazione del V.Frjnc..Mercurio Min.Conv.
in principio , ed un Sonetto del Prelato nel fine, furono

applaudite dalla nobile VJienza , decorata dagli EiUi

Carata , Veld , Guad.tgni , Rmonico , landi , Belar-

li , e Gentili Protettore . N. ';;i9 :^i Ag. 17^1. La Sera

dell'Assunta, l'Emo Gentili tenne l'Accademia coli'

intervento di cinque Cardinali , e di altra nobile , eJ

erudita Vdienza . Oltre 1' Orazione del Sig. Ah, I). Ci-

priano Celleri , vi furono le Riflessioni di Mons. Beciclì,

Vesc. dì Nicopoli , e de' S. M. M.iciilani , e Ab. Sen-

tinelli, e Lelli , avendo fatti godere 3. E. generosi

Rinfreschi . N. <53J. 28 Ag. 17'! 1 , Giovedì il giorno

gì' Infecondi si radunarono in una gran Sala di M. Hr-

col.ini , riccamente, e vagamente ornata, per reci-

tarvi IO Componimenti , in onur dell'Assunta, oltre

un Sonetto in fine di Mons. Il Discorso fu dì Mons.

Sebastiano M. Correa , Assessore dell'Accademia , -oni-

namente applaudita dalla ragguardevole Vdienza , in

cui occuparono i primi posti cinque Porporati . N.

S47S. 19 Ag. 1712 La sera dell' Assunzione , il Card.

Crentili tenne l'Accademia , coll'intervento degli Emi
Delci , Guadagni , Landi, e Tamhurrini , e di molta

Prelatura , e Letterati . 11 Discorso fu recitato dal P.

Olignani Can. Reg. del SS. Salvatore , e le Riflessioni

dal S. Marchese Macxlani , e Ah, Lelli , e Sentinelli ,

Il Sig.Card. vi fece go ere la solita profusione di Rin-

freschi . N.<48i 2 Sett.i7<2. Venerdì si radunò l'.^c-

cademia nel Palazzo di M, Ercolani , coll'intervento

degli Emi Guadanti , Gentili , Landi , e Besoiii , di

molta Prelatura , Nobiltà , e dell' ^ni6. di Bologna.

Il P. Dom. Vinc. M. Bertucci de' Predicatori vi dette

principio con un Discorso , e fine Mons. med. con

un Sonetto . N.l'iPo 21 Apv. 17I3. Lunedi nel Palazzo

dì Mons. Ercotani ,
gì' Infecondi fecero 1' Accademia

per la Passione , alla presenza degli Eiiii Delci , Gua-
dagni , Landi , Tamhurrini , Besoai , e Corsini , dell'

Amb, Veneto , e Cav. suo Figlio , di molta Prelatura

,

e Nobiltà. Oltre il Discorso, vi si udirono 12 Com-
posizioni, e al fine un Sonetto di Mons. N. 1654 21

Ag. n<,^, Mercordi si tenne Accademia per l'Assunta

da M. Ercolani , alla presenza degli Emi Caraffa , Lan-

di j Lante , Tamburriiti , Beso77Ì , Corsini , e Orsini , Il

Sig. Dott. F/^mJHio ^cirse/Zi fece il Discorso. Il Sig.

Ab. Poriio Lionardi un'Egloga Togata . Il Co.Cammillo
Zampieri un' Anacreontica . Il Sig. D. Carlo deSanctis

un Capitolo . Queste Composizioni furono tramezzate
da 6 Sonetti , con uno al fine di Mons. , il quale fe-

ce godere una profusione di preziosi Rinfreschi .

N.6ÌÌ40 9 Maggio 1761.GÌOV. si adunarono gV Infecondi

(a) V. gli Annali Letter. d'Italia T.III.P. I. ;?.
Stn.tzJj Storia della Sapienza IV, 316. (b)Palais,
Maìsons , et autres Edifices modemes , dessinés à Ro-
ioe. A' Paris 17518. fol.Pal. LanctJ/oiri, Planch. 67.

nel loro Oratorio a S. Carlo a' Catinari , coli' inter-
vento dell' Emo P/avio C6i(;i Protettore , e di Mons.
Luigi Valenti Goniaga , primo Assessore , per l'elezio-

ne del nuovo Principe dell' Accademia , in luogo di

Moii;.Erfo/jrt7, defunto nel 17S9.Il Sig..-!/). Cur/o de San-
ctis Segr. vi pronunciò un'Arringa , in cui , dopo aver
fatto un ristretto Elogio del Defunto (aj,e dato un rag-
guaglio della Fondazione , Progresso , Decadenza , e
Ristaur.izione dell'.'ice. .propose per Principe Mons.FiZ.
Lancslloiii Prot. Apost. e Can. della Bas. Vat. il quale
fu con universale applauso a viva voce acclamato , ed
eletto . N.58H^ 22 Ag.nrti. Merc.dopo pranzo gl'I»/»-

condi si adunaroiìo nell'ampia Sala del Palazzo Lancel-
lotti (b), fatta magnificamente adornare da Mons. Prin-
cipe dell' Accademia, e vi tennero la solenne recita

in onore dell' Assunzione . V intervennero gli Emi
Lante, Renonico , Mertini , Orsini, Caracciolo , M.
Ani. Colonna , e Chis,i Protettore , oltre un gran nu-
mero di Prelati, e di altre nobili , e letterate Persone .

Il Sig. Ab. Morei fece il Discorso , il P. Cunich un Car-

men, ryil).P<'ti'.)Sf//mi una Canzone, l'/^t-Pasqualoni un'

Elegia , e V Ab. Gaetano Golt (e) un Capitolo . Furono
poi recitati 11 Sonetti. N. 5981 5 Apr. 1752, Gì' 7»/f-

(onji si adunarono, Giovedì dopopranzo, per l'.Accade-

mia della Passione . Oltre il Discorso ilcH' Ab.Carlo de

Sanctis , vi recitò un'Elegia il V.Raimondiy Cunich (d) ,

alcune Ottave , il Sig./l().Pirtrote!iiiji , molti Versi Esa-

metri il S\z-Ab.Vietro l'asqualoni , un' Anacreontica il

Sig.Ab.Lorento Spaniaul, un Capitolo il S'ìg.Ab.Giorac-

chino Pilli (e) , e vari Sonetti di 10 Accademici , som-

mamente applauditi dalla nobilissima V^:ienza , ono-

rata dagli Eiiii Lante , Galli , Gangandli , Orsini ,

Chigi , Caracciolo , M. A. Colonna , e Andrea Corsini .

N. 7058 14 Ag. 1762 , a' ; dì Ag. , nel!' Oratorio dell'

Acc. degl' Infecondi , a S. Carlo a' Catinari , si tenne

r Adunanza degli Accademici , in onore àeìin Madon-
na della Neve . Il Sig. Ab. Carlo Bondacca vi fece il

Discorso , oltre molte Composizioni , recitate da altri

Poeti , alla presenza dell' E.ito Chigi Protettore , e del

Principe Mons.t.iBCf;/(itfì , e di un intervento fioritis-

simo di Virtuosi . N. 7041 21 Ag. 1752. Giovedì gV In-

fecondi si radunarono in numero di 18 nella Sala Lan-
ceUotti , per la recita in onor dell' .Assunta . 11 Sig.

Ab, Brogi vi pronunciò il Discorso ; il P. ilLjKro Afo-

rani Somasco il Car?nen , il P.Giaeinto '.toppini Gesuita

una Canzone , il iig. Ab. Prospero Retti le Ottave; il

Sig. Ali. Enrico Tourner l'Ode ; il Sig.Ab.G.B. Viscon-

ti (f) il Capitolo . Questi Componimenti furono tra-

mezzati da 12 Sonetti . Oltre l'Emo Chi^i Protettore,

v' intervennero gli Eliti Galli , , Merliai , AcciaJHoli,

M. A, Colonna, Neri Cortini , Colonna di Sciarra ,

Orsini , Caracciolo , Andrea Corsini , e Caprara . N.
7302 21 Apr. 17S4 , Lunedi gV Infecondi si adunarono

nella Sala Lancellotti, per l'Accademia della Passione .

Mons. Tiberio Soderini vi recitò 1' Orazione , ed al-

tri 18 Accademici diversi Coniponiint.iiti , alla pre-

senza degli Eiiii Fantuai , Aotonelli , G.inganelli

,

Neri Corsini , Orsini , Chigi , Andrea Corsmi , Capra-
ra , e Negroni . N. 73';6 2S Ag. 1764 Lunedì fu tenu-

ta r Accademia per 1' Assunzione . 11 Sig. Ab. l'om-

N. i;;!. (e) Rentzri Stor. d-ella Sapienza IV, 371J.

(d) \v\ ^'%. ]o.tch. Tosius de Vita Ravm. Cunichiì

.

Romae iTgl. (e) ivi J7I, (f) V. il suo Flogio ael
mio Discobolo 61,



VisitA ài ttnedette XI7. alla Libreria del Talamo Cttsini-14-

prese dunaro a inttrciie per la Compra di questo Pj/j7-

20 , che volle fsre ampliare . Attesta il Gi^li , che ne'

suoi rì-ttiamenti fiiron trovate v.irie Cataste di Otn
de" Morti , i'i !ffx>lii t che argomentò , essere state

Vìttime infelici dell'uso crudele ilt'Trahochitti {i),zhi

ti trovavano nejli antichi fidyì/j . Abbiamo inoUre

veduto , >.be nel n-,* le Vrinc'pess- Corsini erano di già

«ndate ad abitar^'! (i) , avendo ivi ricevute le frisile

consuete per \' Anniversario della Coronaiione del Papa,

Essendo col.» stata trasportata la doviziosa Libreria

di C/rmcntf XII, il Jo'.tissinio suo SucCessor: s'invogli)

di andarla a visitare, C/.-ne costa dal seguente racoanto

del Ccacas . N.4Z)o, ai i '^ett. B.inictto XÌV , Doni, il

malo Dionigi fece il Discorso .
Mohs. Filippo Onorati un

Carmen , il P. Stefa:io R.iffi (..equità fa; una Canzone ,

un'Ode il Sìg^.Ab.Stejauo Or'iiti , un Faleucio il Sig-.-I/i.

Giulio Cei. Carani , il Sig. -1(). rranc. Giannetti le Ot-

tave , e vari Sonetti da altri Soggetti . L'Vdlenza fu

sceltissima, ed onorata dagli Emi Laute, Galli, de

Rossi, pantHTil, G»i,liitmi , .Tan^anelli , Neri Corsini,

Orsini , Cilici , Carticcifilo , e Anìrea Corsini . N. 75i5ij

15 Ag.n56,'Glovedi ;i A5. fu enuta l'Accademia per
1' Assunzione . 11 Discorso fu fatto dal P. Gius, l'ui.jti

Somasco , e i< furono le Composizioni, applaudite da

II Cardinali, che intervennero , e dalla sceltissima

Vdienza . N. 77 '7 11 Apr. 1767 Gio. gì' infecondi ten-

nero r Accademia per la Passione , alla presenza degli

EiTii Lante , De Rossi , rantii.-zi , Anicnelli , Gan^a-

nelli , Neri Corsini , < hi^i , Andrea Corsini , e Neuro-

ni . Oltre 18 Comoosizioni , vi fu il Discorso reci'ato

ila Mons. Pietro Zambelii . N. 7024 J2 Ag. 175; Giov.

20 Ag. gì' Infeconili tennero la consueta Accademia per

l'Assunzione , onorata da lo Eiiii. XII fiir:'no le Com-
posizioni, e Mons. Niccoìa Ricanti recitò il Discor-

so . N. 7920 2 Apr. 1758 Giov. 14 Marzo , gl'Infecondi

tennero I' Accademia per la Passione di G.C. col Di-

scorso del Sig..4li. Gius. i'/)<t//f Iti (b),e con 1^ Composi-
zioni applaudite dagli Eini Lante , fantmzi , G.m^a-
nelli , Cilici , Caracciolo , Andrea Corsini , Neuroni , e

Veterani , e da tutto il resto della sceltissima V-
dienza . N. 8oft8 2. Sett. n6g Giov. gì' Infecondi ten-

nero l'Accademia , in onore dell'Assunta . VI fece il

Discorso con molta erudizione il V.D.Canimillo Varis-

co Somasco ; il Sig. Ab. Francesco Cancellieri recitò una
graziosa Elegìa ; il Sig, March. Gio. Chigi Montorl Pa-

trlii un'elegante Canzone ; il Sig. Ah. A>t. M.Grotsi

un' Ode molto erudita . Questi Componi^nenti furono

tramezzati da sette Sonetti ; e chiuse la recita il 5. -Ib.

Versar! con Ottave, piene d'immagini poetiche. la fun-

zione fu onorata da?ll Emi dell: Lam e,Fantimi , N ri

Corsini , Orsini , Ghigl . M. Skj 14 Apr. 177:3 ai ;

gl'/nferondi si radunarono per l'Accademia della Pas-

sione . Il Sig.Avv.RfjM/7i (e) fece il Discorso , un Car-

men il S. Ab. Ptetro P.isijualoni , alcune Ottave il i.Ab.

Gret^orio NarAecchla , ed un Capitolo il Sig. Ab. Gio.

Jìatt. Jlsconli , oltre 11 Sonetti .Vi assisterono gli

Eiili i<ii>te , FwntHui , Orsini , Neuroni , e Veterani .

N. B194 b Sett. 177''- a' ?o d' Agosto gt' Infecondi per

l'Assunzione si adunamn» nella Sala l.ancetlotti . Il Sig.

Dott. Frane. Gu.irducci fece il Discorso , un Carmen
Mons. Filippo Onorati , una Canzone il P. Amadio

Gact. 7anneiii , un' Anacreontica il March. Paride

Giustiniani , ed alcune Ottave il Sig. Ah. Cammillo

Spantani , oltre otto Sonetti . Onorarono la Lettera-

giorno , andò all' adorazione del Veneralih ne!h Chie-
sa di X. M. della Scala ; e di li trasferissi a prender
aria nel Giardino , ed Orti del Palazzo della Casa
Corsini, alla /,»»^4r.! . Ivi fu ricevuta da quel Por-
porato in Abito , e dal Sig. Duca , stjo Nipote , da'

quali venne servita nell' andare ad osservare anche I*

Librerìa (3), ove si trattenne qualche tempo. Fratt?nto

da' medesimi Signori fu fatto apprestare un esquisito

Rinfresco alla Famiglia nobile di X. S., ed un geneio-
so Beveraggio alla Famiglia bassa . Si trova poi questa

Memoria di una nuova Giunta , fatta allo stesso Palaz-

zo . N.4i?7 7 Nov. 1744. Essendo S'^ seguito il get-

tito delle Case , necessario per l'edificazióne dell'

ria Funzione gli Emi Fantuzzi , Onlni , Chi^ì , e

Veterani . M.Ri'o 2; Marzo I77i, a' 21 di Marzo, gl'In-

fecondi fecero l'Accademia per la Passione , col Dis-

corso del Sig. ,1/1. Tourner , con un' Elegia del "March.

Paride Giustiniani , con una Canzone del P. Varisco,

con le Ottave del Sig. Ab. Filippo Patri , e con 11 So-

netti , alla presenza degli Eihi Borghese , Chigi , Vete-

rani , e G.B. Rezzonico . N. 8402 <i
Sett.i772. GÌ' Infe-

condi tennero 1' Accademia per 1' Assunta , in cui fece

il Discorso -Mons. iVr'oro/i Rig.ìnii , e le Ottave il Sig.

Ab. Bocchelli , con molte altre Composizioni , alla pre-

senza degli Eliti Spinola , Fantuzzi , ìfallavicini , Orsi-

ni , Caracciolo, i Vetertni. N. S-Ì^S , 11 Sett. 177?.

gì' hit. condì si radunarono per 1' Assunzione di M. V.

celebrat,! con un Discorso da! Sig. Ce Ga'iano Renar -

din! , con un Carmen del Sig. Ab. Do»». Mazzoli , con

Ottave del Sig. Ab. G^us. Pietrosellini , con Faleucj

del Sig. March. Giustiniani , con Ode del Sg. Ab. Giu-

seppe Mattioli , con Egloga de' Sig. Ab. Kardecchia ,

e Sparzlani ,e con n Sonetti , alla presenza degli

Etili Spinola , Pallavicini , Braschi ,
Orsini ,

C.ir<ifcio.

Io, Negroni , Veterani, e fklci . N. 74 ii5 Sett. 177'! ai

^tVlnfecondi tennero l'Accademia per l'Assunzione,

in^cui , dopo il Discorso del Sig.^b.Frjiicfjro Pazz.tgli,

furono recitate varie Composi-Zioni , e cliiusa la Recita

dal Sig. Ah. Gio. Frane. Altaneù , con alcune Ottave ,

alla presenza degli Eihi delle L.i»7f ,
Pallavicini, An-

tonelli , Orsi'«; , e '-asali . N.152 6 Apr. 177 '. Giovedi

sì adunarono gì' Infecondi nella Sala Lanceìlottl , per

l'Acca !em!:i d'ella Passione , in cui , oltre il Discorso

di Mons. Parli.- Giustiniani, furono recitate varie

Composizioni , appiau lire dagli E iii Pallavlrlnl, Aa-

tonelli , e Casali , e dal resto della numerosa Vdienza.

Questa è l'ultima Memoria dell' Accademia dcgj'/n-

tecondi , che, non meno per la morte della Principes-

sa D.Glnevra LancelloiiI , la quale ne formava il prin-

cipale sostegno , e per quella tei C.trd. Filippo , suo

Figliastro , seguita a" 13 di Luglio nel 1794 ,
che per

le sopì a-venute vicende, non si è pici radunata.

(1) Bettlne'li Risorgimento d'Italia II.^^i.

(2) V. p. i?7. (?) Nel T. XIV -'ella 5tor;a_ ?.(»«-

raria d'Italia p.^:) , viene ripotata la Descrizione di

questa insigne libreria , ov' è una Lettera a Gio.

iam" di C iKeppe Querci , Bìbl'-.tccario della mede-
sima ì 1 'reb. n<s. V. le Novelle Fiortnune l'ì^ ,

l6^ , 179. I a medesima poi è stata accresciuta, ed

arricchita .'alla preziosa Raccolta de' Libri sceltis-

simi , e delle Stampe del t^oo, i\e^V M'.N-'. de Posti ,

acquistata con Ja somma di 12 mila se. dal Sig.D;»-

ca V.Bartolomm'O Corsini .

(a) V. il suo Elogio nel T.XVI ùel nuovo Dizionario Istorico 177. (oj fltimzzi St.della Sapienza IV, ;u.
(e) V. p. 144.



Leggi i{eit'A(caiie)iit^ de'Quirini trasferita nel Pitlat,T« Corsini- It
^Itro JifUic'io (il Vabbrìca , annesso al P.1/.1/70 dell*

Caso. Conhii alla Lit'tgura , se ne sono ora principiati

t Foniivnenti , quali si vanno tuttavia proseguendo

con sollecitadine .

Ma forse da verun' altra cosa ridondò al mede-
simo magpior celebrità, quanto , dall' aver accolta

ne! suo Seno , dopo le AccnUmU deeli Arcadi , e de-

gli infecondi , anche 1' altra , non men famosa , de'

Quirini , nata, e cresciut.i nell'altro Palazzo Cor-

sini (i) > abitato à3 Clemente XU a Pinza Navonit ,

ed una volta tenuta nella sua l'ilU (aoci dì Porta S.

VAncraiio (;), ed un' altra nel PaLmo Madama dal-

la Principeisa Violante (;), come si è dimostrato di

sopra . Qasnii Rami d' Alloro sono stati colti nel

suo delizioso Giardino da' nostri valorosi Poeti ,

che gloriosamente ne han cinta la Fronte ! Ora pri-

ina di proseguire il racconto delle sue Sessioni, ri-

produrrà le sue /-f^f' , che possono servire de! piìz

bel Modello a qualunque altra Accademia , essendo

state scritte dall' aurea Penni del Gravina (4) . Le-

ges , et Institutiones Accademiae Quirinae . ( In

iiie/zo v' è l'Insegna dell'Accademia, co! Motto,
Quirinorum Coctus , e con la Lupa , con i dite Gemfìli

MDCCXIV ) Romae Typ. Rev. Cam Apost. 17 H. i ?.

QuirinorKin Coetus . (Juod Deiis bene vertat , inque

Bei Liicrariae , ac piiblicae commodum cedat , novi

Coetus Arcai.'e; , hortatu Emi , ac Riiji Card.Laurentii

Corsini , Jus, et appellationem Arcadicam deponente;,

et in illius Aedibus , ejusdenique auspiciii convenien-
tes , ad novam Quirinorum institutionem , Nomenque
ab eo nobls oblatum , sub his legibus commigravimu;.
1 lìictator perpetuus esto , elque Coetum Literarium,
quacumque de causa , quando , et ubi libuerit , in-

dicere , atque consulere jus esto •

H Atdilis communibus Negotiis npendis , atque ge-

rundis , majori Sutfragiorum numero quotannis ab
universo Coetu creator; idenique Ministros sex,
sortito editos , ac secum in consillum ituros , in

annum habeto . Praeter haec , ne quod aliud mu-
nuspublicum excitator

ni Ad quod quisque Munus gesserit , nisi triennio

vacaverit , ne revocator

;V Coramentitiuni Nomen Hulli suscipere fas esto

V In Academicorum ordinera nemo posthac , nisi li-

terariae professionis , nec nisi inajori Suffragio-

rum numero recipìtor

VI Ne quem , nisi consulto probanteque Dictatore

,

Coetu movere , aut expungere liccio

Vii Quidquid consultum , gestumve fuerit , quod per-

petuam auctoritaiem sus;ipiat, ab Aedili ad Consi-

lium ; a Consilio ad Coetum universum , quo: j\len-

sibus ,
primo Solis die , sine alia iiidictione , per-

petuo habendum refertor

Vili ^olutae Orationis materies , et Sylva commu-
nior , Graecae , ac Romanae Antiquitates sunto .

Ad levamen animorum casta , sobria , religiosa ,

et re , vcrbisque innocua Poesis adhibetor

IX Ne quis , absque Dictaloris venia , supra XII , per

(1) V.. . p. 128. (i) V. p, 1^0. (5) V. p. iji.

(41 V.p.i;8 , :4i. (;) Memorie delle Belle Arti .

Roma 1786, ove il C!.. Sig. Cav. Gio. Gherardo de Ros-
si alla p. i'9. tia date le Notizie della sua Vita . Ca-
taiopas ^electissìmae Bihliothecae Kic.Rossii, Codices
etiam Mss. complectentis , praemisso C/^r>st. ^m.i /^i-

iii Commcntariolo de ejus Vita . Romae 1786. 8. Poe-
sie degli Accademici Occulti per le Nozze di D.5.i/-

dassarre Odescalclii , e Caterina Glustiniarti, coW'Elen-

singulos Coetus, ad solennes recitationes gdmittt-
tor . Absentium Scripti per praesentes rccitantor

X Ante publicam recitationem scripta privatis in

Coetibus conferuntor , et emendantor
XI Quod recitatum publice fuerit , ante dimittcndum

Coetum . Aedili nitide descriptum traditor : ab eo-
que diligentef asscrvantor : ncque uUi , Auctore
if./ito, proditor ; nec quidquam Academico no-
mine, injussH publico , typis mandator

XII Sinctio . Ni qiiis tìdem suam his Legibus obliga-
verit , honoremque sutim juraverit , ne cooptator .

Quiqae adversus has Leges fecerit , fidei suae , bo-
norisque violati pubi ice arguitor : ac sti Dictatori
placuerit , per majorum Suffragiorum numerum ,

Coetu movct or . His legibus ne quid adjicitor ,

aut detrahitor : si sccus fiat , quidquid adjectum ,

detractum , aut mutatuni fuerit, irritum , inju-

Stumque esto. Sequuntur
Institutiones Academiae Quirinae de Electione »

de Formula Cooptionis , de Coetu Litterario , de e-

dendo , de Dictatore, eiusque Praefecco, de Aedili «
De Ministris , et Consilio , (^onclusio .

Non essendo poi state finora da niuiio unite le

Memorie del suo proseguimento, e del suo fine , spe-

ro di far cosa gr.ita , di esibirle , raccolte dal Viari»

del Cracas , ed unite a tutte le altre , che riguarda-

no la storia del Palano Corsini . N. 4:577 14 Agostc»

174?. Negli Orti del Sig. C.jrif.Corji»! , Dittatore pec"

pttao deli' Accademia Qiiirina , fatti gentilmente col-

tivare , et adornare con varie scherzevoli Invenzio-
ni , secondo il buon g'isto di S. E. , talchi niente di
rustico vi appariva , ma il tutto vedevasl ridotto in
delizia dall' Arte , vi fu una solenne Adunanza . Il

Sig. Ab. De Possi (<;) , Segr. del Sig. Duca Corsini , re-»

citò una Ora .ione Latina , in difesa di T. Livio , com-
posta però da Mons, Gio, Rottan (_6) , uno de' Cappel~

lani Segreti di N. S. che era impedito . Vn Sermone
Latino il Sig. Al, Fiorilli ; hii Vaticinio il Sig. Ab«
Alfani , Altre Composizioni furono recitate da altri

virtuosi Soggetti , applauditi dalla nobilissima Vdien-
za di 2 5 Emi , oltre la numerosa Prelatura , e gran-
concorso di Persone erudite . N.4127 Ja Luglio 1745
ììom, sì sdaiìò V Accademia Quirina negli Orti dell*

Eiho Dittatore, e fu onorata dalla presenza di altri

17 Porporati , di molta Prelatura , Nobiltà , e Lette-
rati . Recitò il Dis.orso il Sig. Ab. Guidelti Fioren-
tino ; un Componimento Latino il P. Galeotti Gesui-
ta (7J ; altro il Sig.Marchese , Nipote del Sig.Card.
Valenti, come pure il Sig. March. Nipote dell' Eiho
Paulucci , ed altri da pi'u virtuosi Soggetti . N. 4ij^
27 Agosto 1741S Dom. negli Orti del Card, Corsini s»

tenne V Accademia . 11 Sig. Can. Ridolfino ì'enuti (8j fe-

ce il Discorso sopra il Trionfo dc^li Antichi Romani .
Il Sig. Ab. Lelli recitò un Carmen , ed una Canzone il

Nipote di Mons. Volpi . L'Vdienza fu composta di
14 Porporati , di numerosa Prelatura, Nobiltà,
dotte Persone . N. 4686 ; Ag. 1747 Dom. si radunaro-
no i Q^uirini negli Orti del Card. Corsini , alla presen-

co delle Opere stampate da tutti gli Accademie! . Ro-
ma 1777, 8. ove alla p. 14^ , v' è il suo . Phil. Hona-
mici de Cl.Pontif. Epistolarum Scriptor Ibus . Lue.
1744- T. I , p. 214. (6) 'iìazz'icchelli T, II , P. HI

*

188. Gìorn. Encicl. di Vicenza . Giugno 1776. p, gz'
kenazzi St.della Sapienza IV , 77. (7) M,:riani Par-
then'i Poema Electricorum . i^^. Annali Letterari d' Itoi-

ìia T. HI , P. Il, <;oS. (8) Pompilio Pomtti Elogio di
Ridolfino Venuti . Fir. iS'&g. 8. Renm:. Stor.dejlai Sa»

G { 1



ajff Accademie de' Quìrìnì tenute nel Talami.» Corsini

2» d' altri iSPofporiti , di molta Prelatura , Nobilti,

ed Eruditi . Vi recitò il Discorso il Sig. Ab. Morsi' (i) ,

e dopo vi furono 1 1 Componimenti Poetici . N. 4698.

s Sett.1747. Giovedì ìQuìrinisì adunarono negli Orti

Corsini , ove furono , oltre di S. E„ gli Emi Guadagni

,

Cavalchini , Tamburrini , Besozzi , de la Rochefau-

cault, Bolognetti, Bardi , Orsini, Albani, e S. Cesareo,

con molta Prelatura , e Nobiltà . II S\^. Ah. Asdents

recitò il Discorso, dopo di cui si udirono 12 Compo-
nimenti Poetici , che terminarono con un Canto , so-

pra l'Inferno , del Cav. Bucci . N. 4770 17 Feb. 1748.

11 S'g.Principe D.Bartolommeo Corsini si è ristituìto in

questo suo y.tUito, dopo di aver sostenuta la Carica di

J'ici Re nel Re^no di Sicilia (»J , e di essersi trattenuto

in Napoli qualche tempo presso S. M. N. 48^1 24 Ag.

«74» . I Quirin! Mercordi si adunarono negli Orti

dell' Emo Corsini , ed ivi alla presenza degli altri Enti

Deìci , GuaiU^ni , Tamburrini , Bardi , e Orsini , dell'

Ambasciator Veneto , e di altra nobile, e scelta Vdien-

za,diedero molti Saggi del loro talento,eoa varie Com-
posizioni , dopo r Orazione recitata dal Sig. Canonico

Tomi! . N. 49ob 2 Gen. 1749 , Mercordi i Qiiirini si

radunarono nel nobile Appartamento dell' Emo Cor-

sini , ove recitarono molte Composizioni sopra varj

Soggetti , alla presenza dell' Erito GiiaJa^ni , e di mol-
ta Prelatura , e Nobiltà . N. >;oo7 2? Ag. 1749 Giovedì

i Qui rini , riuniti negli Orti Corjmi , alla presenza di

12 Porporati , dell' Ambasciator Veneto, di molta Pre-

latura , Nobiltà, e Letterati, recitarono varie Compo-
sizioni , dopo l'Orazione pronunciata da l^-Emmanuele
Vomeraia Spagnuolo . N. ?i5j 21 Agosto I7i0. Doni, si

tenni V Acctdemia de'Quirini negli Orti dil Card. Corsi-

ni , coli' intervento degli Emi Delci , Spinola , Rezzoni-

co , Portocarrero , Cavalchini , Landi , Ricci , Anto-
nio Ruffo , Tamburrini , Besozzi , Duca d'Yorch , Sa-

cripanti , Bolognetti, e Orsini , di numerosa Prelatura,

Nobiltà , e Letterati . L' argomento fu sopra i Voti

Decennali , in onore di Benedetto XÌV , che compisce
il X anno del suo Pontificato . Il March. Gio.Pietro Lu-
<atelli recitò 1' Orazione , una Poesia Latina il P.

Galeotti , una Canzone il Cav. Ponzici ; Poesie Latine
gli Abati Barba , e Orsini , un Capitolo il P.Fusconi

Conventnale , de' Sonetti i Sig. Ab. Scarsrll! (j) , Ai-
denti , More! , Buonamici , e Pomici , Eiseudo termi-
nata r Accademia , si trattenne la nobile Vdienza a

godere la magnitìcenza della Villa, di straor.linaria

grandiosità , e bellezza . N. < J22 38 Ag. I71 1 Mercor-
di nel delizioso Giardino del Card.CorsIni , alla pre-

pienia IV , ;';2. fi) t»r. Stetani de tota Graeculo-
rum hujus aetatis Litteratura . Sat. VI. v. 16. Maria-
ni Parthenii Electricorum 45. Quadrio Sto''ia d'ogni
Toesia • Storia Letter. <rit.ilia 1.111,474 . VI, 94.
Benaiii St. della Sapienza IV, ;>i. (2) V. p. iji.

(3) FantHiii Scrifor. Bolognesi T. VII , e tìe' Sup-
plementi . (4 Discorso su la facilit.ì dell'antica Ro-
ma neir ammettere alla Cittadinanza i Forestieri.

Roma, i7';2. Jc. ^apt. Montecatini de Vita Phlì.Ha-
namici Commentarius . Lucae 1748. H. et in T.XilI
Vit. Italor. Fidroi);, Pìill.et Castrucci Frairum Bonami-
torum Lucensium Opera omnia . Lucae i''84.T.IV.

Henatzi St. della Sapienza IV. 5?. (;) Gio. Gher. de

ffojsi Elogio di Gi«!. /Int. r.ir»/^ . Roma 1786. 8.

(6) Rtnaizi Storia de/la Sapienia IV, 5^1.

(7) Gregorio Giacomo Romano , Figlio di Gio.Gia-
tomo , e di Margherita , nacque nel i''o9 , e fu battez-

zato a 3. Carlo de'Catliiati . Si fece Sacerdote, e in

Agosto del I7J0 ebbe la Coadiutorìa di D. Antonio
BrMcopi , della Cappellania Beneficiale l^aUrinì , iielli

senza di altri 12 Porporati , l'Ab. Moni recitò l'Ora-

zione, il C3V. Bucci un Canto sopra il Purgatorio , e

gli altri Accademici, diversi Componimenti . N.S478
25 Ag. I7i2 Don), fu tenuta l'Accademia negli Orli

dell' Evio Corsini, onorata da altri 12 Porporati , da
numerosa Prelatura , e Nobiltà . Vi recitò il Discorso

il Sig. Ab. Bonamlci (4) . N. ';5;4 2'! Ag.i7?i. Dom. si

radunarono i Quirini, negli Orti dell'Emo Corsini, ono-

rati da altri 11 Porporati , che furono Delci , Guadagni,
Borghese , Sagripante , Paulucci , Crescenzi , Landi-,

Laute, Tamburrini , Colonna di Sciarra , e Orsini ,

da numerosa Prelatura , e Nobiltà . 7/ P. Galeotti re-

citò l Orazione sul fatto di Orazio Coclite . 7/ Co. Zam-
fleri Terzine sopra gli Orti di Mecenate; de' Sonetti

i Sig. Ab. Scarselli , Clementi , TarutE (>) , Spallet-

ti (6) , Caucci , Pontici , ed un Canto sul Purgatorio il

Sig. Cav. Bucci . N. 'Ì790 24 Ag. 17';4. Mercordi ne'

deliziosi Giardini dell'Eiho Corsini, alla presenza di iS

Cardinali , di molta Prelatura , e Nobiltà , il Sig. Ab.
Morei fece un Discorso intorno agli Studj degli antichi

Romani , il Sig. J6. Ve^'otl un Sermone in versi Lati-

ni , il P. de Lugo Soinasco una Canzone sopra Fabio

Massimo , il Sig. Ab. Sfalletti un Carmen ; il Sig.Cav.

Bucci un Canto , oltre i Sonetti del March. Chigi Mon-
tori Patrizi , del Mìcch, AotJci , fieli' Ab. Gaucci ,

del

Civ. Pontici , dell' Ab. Terribihni (1) ; e del Canonico

Pontici . N. ^946 2? Ag, 17^> Dom. ne' deliziosi Giar-

dini dell' £iho Corsi»; il Sig. Ab. Zanohettt recitò un
Discorso sopra le .-Ici/i»!? , ed il Cav, Bucci un Canto
sopra il Purgatorio . V intervennero I7 Porporati ,

l'Ambasciaior di Venezia , e molta Nobiltà . N. <97'S

1. Nov. iT^^ Il S. P. Dom. andò alla deliziosa Vili»

Corsini, annessa al P4/.iz« , dove passeggiò alquanto

colla Muta, attesa la Giornata ventosa , e freddissima ,

girando per quel nuovo maestoso Cortile , circondato

da J7 Cancelli di Ferro , benché non ancora del tutto

terminato . Vi si trovarono a riceverlo al suo ar-

rivo il Sig. Card.Corji»; , col Sig. Duca suo Nipote , da'

quali poi fu servito nello smontare , che fece dalla

Muta , per ascendere nell' Appartamento Nobile di

quel magnifico Palazzo , dove sì trattenne qualche

tempo ad osservare la famosa Librerìa , e Quadrerìa di

S.E., che.intanto fece apprestare un nobile Rinfresco

a tutta la Fainiglia Pontificia ; dopo di che il S.P. si

restituì al (Quirinale. N. 6102 21 Ag. 17^5 Lunedì
negli Orli del Card. Corsini , alla presenza di altri 14

Emi , e del Sig.Ambasciator Veneto , e di molta Prela-

tura , e Nobiltà , il P. Gio. Luigi Bonglochi delle Scuo-

Basillca de' SS. Lorenzo , e D.imaso , ed in Settem-

bre nel 1753. n' entrò in possesso , per morte del

Coadjuto . In Maggio nel 170 parti per .lf.t;(ri<i col

Nunzio Monslg. Enrico Enriquez , per suo Segretario .

Tornò in Giugno nel >7'4> e a' 2? di Dee. nello

stesso anno rinunziò la sua Cappell.mia Vahrinl a,

D.Sennen Lanini . Nel 17" anJò a RaTtnna col Card.

Enriquez , Legato di Romagna ; ma a' 22 di Marzo ivi

passò all'altra Vita, e fu seppellito nella Chiesa di

^.Domenico . Egli era insignemente benemerito del-

la Topografia di Roma , come von giusto Elogio ha
dichiarato, nelle Memorie Je'la D.Chiara 591, il Card.
Garampi , il quale, nella sua ultima Disposizione, ese-

guita ai 29 di Maggio , nel 1792 , da Mons. Lorenzo Ga-
leppi , Erede Fiduciario, sì degni , con le pi'i amorose,

ed onorevoli espressioni , di lasciarmi il Possesso di

molte Schede , da lui raccolte , ma non mai messe in

ordine, sopra le C/c'fSf di 7{omj, benchi non abbia por

tuto mai farne alcun uso, per mancanza di me/zi, coli'

obbligo di lasciarle , dopo la mia morte , alla Bibliote-



ttccadernie de'Qulrinì , ed alt

le Pie , lecito un Diseerso sopra )' uso antico di bere

r Acque gelate e le diverse maniere , colle qusli

si adoperavano . 11 Sig. Aw. GìHliano Gm^hini di Ri-

mini disse un Sonetto sulla morte di Cesare , di tanto

piacimento , che gli fu fatto replicare, mentre 1' Emo
Dittatore facea godere alla nobile Assemblea un gran-

dioso Rinfresco . Lo sfesso Di-trio dtl Cr.tc. al jY.(5i86 4

Marzo I757 fa questo racconto . Nell'ult. giorno di Car-

nevale saccesse , che, scappati due Barberi dallo Scroc-

co , prima di darsi il solito Segno colla Tromba ,

giuu:i questi prima degli altri alla Meta , ed essendo

stato di quei due il più prossimo al Segno , quello del

Sig. Principe D. CammlUo Rospigliosi , fu giudicato

dal Senato Romano , che ivi assiste col suo Tribunale,

per tal motivo , doverglisi il Palio ; come in effetti

gli fu consegnato, e portato in seguito al Palazzo di

S. E. vicino a S. M. M. , ove si fecero per tutta quel-

la '^era dimostrazioni di allegrezza . In proseguimento

poi della Corsa degli altri Barberi, usciti al Segno

iella Tromba , e necessarie Cautele , fattesi però ,

può dirsi nello stesso tempo , poiché pochissimo di-

vario fu , tra gli uni, e gli altri , giunse il primo

alla Meta destinata, quello del Sig. Diicrt CorjiH? ; con

che in conseguenza ne restò il Vincitore. Onde è ,

che il Senato Rom, ha stimato bene di mandare un
altro Palio consimile , a quello già dato al Sig. P»-
ea Rospigliosi , al Sig. Duca Corsini . U che seguì Lu-
nedì passato , facendolo partire dal Palazzo Senatorio

in pubblica forma , ed accompagnato colle Trombe ,

e da' Fedeli del Campidoglio, in Livrea del Senato ,

portatovisi colà a riceverlo i Barbereschi , e Cavalca-

ture della Casa Corsini , con lo stesso Barbero Vinci-

tore . E così mandati al Pabzzo alla Tungara , dopo
alquanto d' allegria , fatta da' benaffetti del Sig. Duca,

fu dal medesimo mandato in dono alla Chiesa di

S. Gio. della Malva sua Parrocchia. N. 6z'<ii 20 Ag.

17^7 si tenne 1' Accademia da' ^Mirini negli Orti dej

Card.Corsinl , alla presenta di ij Porpora-i . di molta

Prelatura, e Nobiltà . Le varie Composizioni Poeti-

che furono precedute da un Discorso di Mons. Ottavio

Baiardi (i) sopra il Regno delle Amazoni . N. 6414
19 Agosto l'iSS. Nella Dom. si fece una sol»nne Acca-

demia der 1' Esaltazione di Clemente XUI, che fu data

alle Stampe da' Pagliarini . 4 , e dedicata al Papa ilal

March. Gio. Pietro T-ttcattlli . L' Orazione fu di Mons.
Onofrio Alfani . Il P. Carlo Andrea Antonioli fece un
Epigramma Greco Latino • Il Cav. Bernardo Bucci delle

Terzine sul Paradiso , ed altre il Sìg.Scipione Gius.Casa-

ie .Fabio Devoti un Carmen .0]tTe il Card, Corsi»;, Dit-

tatore perpetuo, v' intervennero altri 19 Por/ierdii

,

gli Ambasciatori di Francia , di Vtaezia , e di Malta ,

ca Casanattense . (i) Ottatlo Ant. Baiardi . Rtccon-
to di quanto è a lui accaduto infermo di lungo male
scorbutico nelle Gengive , e che instantaneamente
guari, per intercessione del Ven.PaUfox . Roma 179?.

(2) Nato a' 1'^ di Nov. nel 17 ?o , Gran Priore di

Malta in Pisa nel 1739, Maggiordomo della Gran
Duchessa in Toscana nel 17S9 , morto in Vienna agli

8 di Genn. del 1802. (3) Simone Ballerini , Lettera
sopra l'antica Origine della Famiglia delia Torre He2-
lonice . Giuseppe Manfredi , Cantata a tre voci, in

occasione della Conversazione, con Festa di Ballo, da-

ta la sera delli n Novembre 1760 alli Ecciiti Prin-
cipi T). Ludovico , e D.F.-.M'tina Jtenonico , Nipoti
della S. di ìi.S. Clemente XI Jì. d'ordine dell'IUmo
et Ecciiio Senato , nel loro felicissimo arrivo in Bo-

logna per il Sassi 17*?. 4. Leon Marcillotto Orazione

in lode del Cav. Luiofìtù Kcziomco pel suo ingres-

re Meritorie del PaUti.» Ctrsinì »37

con un numero considerabile di Palatini , Prìncipi,

Cavalieri , e Nobiltà primaria , oltre un Concorso fio-

ritissimo di iifii^iosi ,e di Letterati , tal che vedevasi

del tutto piena quella vasta boscareccia Platea . N.
68S< 13 Giugno 1751. Lunedi gli Accademici Q^iiirini

si congregarono nel Palano dell' Emo Corsini , ed ivi

scelsero per acclamazione nuovo Edile , in luogo del

defunto Mdrc/jf se ioc.i(c//i , il Gran Priore D.Lorenzo
Corsini (;) . Pro-Nipote di S.E.N.i5882 ti Ag.Nel gior-

no della Festa di 5. Lt))-t;i7(i , ne' Giardini dell' £»no

Corsini , ed alla presenza degli altri Emi Spinelli , Ac-

ciaioli , Spinola , Antonelli, Caracciolo, e Andrea
Corsini , e del Sig. Principe D.Lodovico Rezzoni-

co (3) , di numerosa Prelatura , Nobiltà , e Letterati ,

Mons. Litta recitò 1' Orazione , il Sig. Ab. Devoti un
Carmen , il March. Guasco (4) una Canzone ; il Cav.

P«.t)-o un Sonetto , un altra 1' Ab. Ptf ri , il Canonico
Giustiniano Orsini uii Endecasillabo , e de" Sonetti

gli Ab. Jli«r/i' , Tonci , e Gavazzi, chiudendo l'Acca-

demia l'Ab. Pizzi (5) , con un Capitolo sopra la Fortu-

na . N.688S 29 Ag. n6i. Per un'improvvisa pioggia si

adunarono in un' .Anticamera dell' Emo Andrea Corsini

Pro-Nipote del Sig. Card. Neri i ed ivi alla presenza

degli altri tre Emi Crivell i , Caracciolo , e Marco Ant.

Colonna, e di molti Prelati , Nobiltà, e Letterati , il

Sig.Ab.'5;<Jc;»ta Ceruti (5) fece il Discorso, il Canonico

O»or.jfi un Carmen ; il Princ.TXSigismondo Ghigi de'

Versi sciolti,; Sig.March.Pjtnzi, gli Ab.Rossi, Ferrari ,

e Petro!f;/;i»;,e due Fratelli Pomici, de'Scnetti , termi-

nando l'Accademia (tfin un Capitolo il Sig.Ab. Gìnetti,

N. 7041 21 Ag. I7Ó2. Lunedi si tenne Accademia ne"

Giardini àeW^Emo Corsini , coU'intervento di altri iz

Cardinali , e di molta Nobiltà . Oltre il Discorso del

March. Guasco , recitarono varie Composizioni gli

Abati Devoti, Giannetti , Merli , Tonci , Rossi,

Spalletti , Ferrari , Gavazzi , Loreti , e March. Giu-

seppe Patrizi , e Co. Papi. N. 7188 30 Luglio 1753 a'

2? si tenne 1' Adunanza generale de' Quirini , negli

Ori; deliziosi di Casa Corsi»! . Principiò con un ele-

gante Discorso di Gius. Maria (.guerci sul Gusto degli

Antichi Romani per gli Odori , stampato da Marco
Pagliarini nel I7<S4 • Prosegui poi con altri leggiadri

Componimenti di Sermone , Canzone , Sonetti, Ele-
gia , e Capitoli degli altri Accademici . Fu onorata la

Funzione dall'intervento di iz Card. , e da buon no-
merò di Prelati , di Nobiltà , e di Letterati . N, 7218
8 Ott.1753 .Mons.de Telada Vditor di Rota , a' 3 Dom.
mattina , nella Capoella domestica del Palazzo Corsini,

congiunse in Matrimonio il Sig. D. Gius. Maria Duca
Altemps , e D.Lucrezia M. Rosa Corsini (7), nata

ai 4 di Giugno nel 1740 , alla presenza di due Emi

so alla dignità di Procuratore di S. Af^jrco . Ven.i7(Ji.

^. Nat. Lastesii Oratlo ad Equitem Lui. Rizzonico .

Ven. 1762. 4. Questo medesimo Personaggio nel 176»
fu eletto da Clemente XJJI Gonfaloniere del Popolo
Rom. per la morte del Principe P.mfili , che aveva
avuto lo stesso Posto da Innocenzo XIÌ. Essendo poi
mancato anche questo , Pro VI conferi questa Cari-

ca al Principe D. Abbondio Rezzonico , suo Fratello ,

Senatore di Roma, defunto in Pisa nel i8io. V. Rat-
ti Famiglia Sforza P. Il , 237. (4) Renazii St. della
Sapienza IV , 3';5. (5; Ant. Scarpelli E\oiio Funebre
di Kivildo Amari-.'.zio . Roma I79'.8. Adunanza degli
Arcadi in lode di Kivildo Amarinzio . Roma 1791, ,8.

Renazzi Sl.deWi Sapienza \y,i<,1. (6) Renazzi lV,i()i,

(7) Cracas N. ioaS , 21 Agosto 1784. Dom. i? Jj
S. D. Lucrezia Corsini Altemps passò ali' altra Vita
in eù di aoai 44 > e fu sepolta in S. M. io Tu-



ij8 Teste » Giuseppe II, »l G.Duen Le

AVrt.e Anire/c Corsini, ed .ilciini Preliti , trattati

ton generoso Rinfresco. N. yì%ì 18 Ag. IT'J^. Giovedì

ne" Cìiartiini dell'Eiho Conii»; , alla siu preseoiia , e

degli Emi Lantc , Serbclloni , Guglielmi , Chigi , e

Andret Corsini , del Sig. Duca di Gravina , e d mol-

ta l're'a*'"'» > s Mobilia , recitò il Discorso il Sig. Af.

P,ifri7Ì , dopo di cui si udirono dieci Componimenti
l'oetici ' i) . N. 7^(51 27 Apr.n^^. ^^ubb. nella Cappella

cieirEiìn Neri Corsini, Mons.Patriarca M.ittfi congiun-

=c in Matrimonio il Sig. Duca D. G!us. ,\f.tttei , suo

Nipote , e Trincipessa D. Giov, M. Cater, Corsini (ij ,

nata a' 4 di Luglio nel 1742 , essendo srati testimoni '

Mons, Ca^Jtrelli , e de Medici , e coli' intervento de'

nobilissimi Parcntati , a cui fu dato un prelibato Rin-

fresco . N. 8041 i8 Marzo n6 >. L'Ecciiia Casa Corsini

Doni, sera diede a S. A. R. il G, D. di l'oscana il nobi-

le divertimento di una Cantata a 4 scelte Voci,accom-

pagnata da quantità di e. timi Stromenti Musicali,

alla quale intervenne un numero assai considerabile

di Nobilt.ì , composta da' Sig. Ambasciatori , e Minis-

tri , Principi , e Principesse , Dame , e Cavalieri .

Dopo di essa, tutti passarono nella Galleria, a go-

dervi di un abbondante Diser , ivi preparatoceli par-

ticolare industria, e bellissima simetria . N. b'34'; i

Apr. 1769. Nella sera de' 17 di Febbrajo fu data una
Festa a S. M. L' Imperador Giustl>pe , ed a S. A. R. il

Granduca di l'oscana Leopoldo, nel l'.ila72o Corsini

,

dove inoltre furono imbandite tre Tavole con molta
grandiosità per ìoo, e pili Persone, servite a Cena, con
singolare magnificenza . Al N.8(540 17 Dee. 1774. si «de-

scrive la solenne Ambasciata , a nome deW'lmp. Giu-
seppe , e dell' Imperatrice Maria Teresa , fatta al Con-
clave , con U più gran pompa , dal Sig. Principe D.

iteyere , nella Cappella del Sacramsnto , ài Jus Patro-

nato di Casa Altemps .

(1) Alcuni Poeti poi hanno an«ora assunto questo

stesso Nome di f^uirini , avendo incominciato a radu-

narsi in una Sala del Palano Sora , come è sta o re-

gistrato dal Cracas nel I779 N- 444 , nel i7b'o. K.%30.

N. ?94 alla Sapienra , nel 1781 N. -ióS. N.528. di nuo-
vo al Pai. Sora 670 , 700 , 726 , 764 , e nel 1782. N.
588 , nel 1784 N. 9';o , 988 , nel n»% N. 1044 , io$o ,

1060 , 1066 , io8o.

(2) Componimenti Poetici per le Nozze di D.Giu-
seppe Mattei colla Sig. D, Gioviimia M. Caterina Cor-

sini. Roma 176?. Nata a' 4 di Luglio 1742 , n' 20

di Giugno del iSoj passò all' altra Vita in età di

anni 61 , ed umata nella Cappella di i. Matteo all'

Araceli . N. "iìp, 2S Giugno 1805. (J) Rclnzione

dell' Vdiema pubblica , che la mattina de' i"! , e 18

Dee. del 1774 ebbe dal S.Colle^io in Conclave S.E.

TI Sig. Priociff 1). Partolommeo Corsini, Granile di

Spagna di prima Classe , Principe di Sismano , e Du-
ca di Casigliano , Marchese di Tresana , Castagne-

tolo , e Giovagallo , e Lajatico , e Orciatico , Uen-
tiluomo di Camera delle LL. MM. II. e RR., e lo-

ro Ambasciatore straordinario per la Seile Vacante
della S. M. di CUtiunte XIV. Roma per Paolo Giun-
chi 8. Cracas N. 4. 14 Genn. I77">. Num. io. 4 Feb.

377'?. Num. 12. 1 1 Feb. 177'!. Num. 24. 2? Marzo 1775.
N.25. I Aprile i77?. N. 76. \ì Sett. 177',. 7.anohi Ro-
si Canto Bernesco per le Nozze di D. Bartolommeo
Corsini con la Sig. D.Felice Barberini , ( Figliuola del

Principe Giulio Cesare Colonna di Palestrina , nata nel

«7}7 . e dimorante in Fireme ) . Roma n5H appresso i

Pagliarini.4. l'italissimo Arrighi, Componimenti Poe-
tici per le Nozze suddette . I7<8. per i medesimi .

Francisco Casini Ottave per le stesse Noz<:e . ivi 1758;

opold» , nH'Arciducci Massimilian»

Bartolommeo Corsini {5); ed al 11.24,2'! Marz.i77?,ed al

n.25,i Apr.177? si narrano le due Visite di congratu-
lazione fatte a Pio l'i, a nome de' predetti Sovrani . Si

aggiunge al N.52Ó Ag.i77"!.De5Ìderando l'Eccma Casa
Corsini di dare un attestato di riconoscenza all'/Jrfff/»-

ea Massimiliano, nella Seta della Dom.;^ Luglio, fcce-

gli godere nell'Appartamento nobile del suo Palazzo
alla Lun^ara , magnificamente illuminato , il diver-

timento di un' Accademia di Canto , e suoni , nella

quale intervennero ancora i i\g.Amhasciatori, Ministri

Be^'ì, Principi , Principesse , Dame , e Cavalieri (4) , che
molto applaudirono la grandiosa Sala dell' Accademia,
tutta apparata con un gusto particolare di Nobi';i
dipinta , ornata con otto grandi Tremò , ed illumina-

ta a giorno , con nobili Lampadari di Cristallo , es-

sendo stati fatti servir tutti con replicati Gelati di

pili sorti . N. Sqo 11 Luglio 17B?. Dom. 6 nel Palaz-

zo Corsini , coli' intervento dell'Emincntissimo Cor-

sini , e di tutto il nobilissimo Patentato , oltre il

Sig. Balt Antinori , Si^. Amhasc. e Ambasciatrice di Bo-

logna , e Si%. Co. Girolamo, Fratello dello Sposo , fu-

rono sottoscritti i Capitoli Matrimoniai- tra la Sig. D.
Af. Clementina , Figlia del Sig. PrÌBci/if , nata a' 2J
di No'.-. nel 1753 , e il Sig. Conte Marco Marioni , No-
bile Veronese . In tale occasione il Principe Padre fe-

ce dispensare un abbondante Rinfresco . Mercoledì

dal Si?. Card. Andrea, nella Cappella di Jus Patronato

nella fìas. di S. Gio., furono congiunti in Matrimonio ,

alla presenza di tutti i Principi , e Principesse , che

furono poi fatte servire nelle Camere annesse , di

un lauto Rinlresco , Indi gli òposi con tutta la Comi-
tira si trasferirono al Palazzo Corsini , ove furono

trattati ad un Pramo di 30 Coperti (S) . Num. 348

ì.r.tbio Devoti, il Teatro d'Imene, aperto nell'incli-

te Nozze del Si^. D. Bartolommio Corsini , e la Sig.

D. Felice Barberini . Roma 17';B. per i Pagliarini 8.

Caroli Zarabhini . Hymnus in Nuptiis Barthol. Cor-

sini , et Velìcis Barberinue in V. 111. Arcad. Carni. 1(18.

Egli mori in Firenze di anni 6^ a'2'; di Feb. nel 1792.

Cracas N. 1792. 2 Marzo, e fu trasportato in Roma
alla Cappella Corsini , 1792. N. 1794. «^ Mar. N. 179*.

X7 Mar. 7792. (4, Non v'ha Palatzo più adattato

di questo per pubblici Ricevimenti , anche per ave-

re l'ingresso da tre maestosi Portoni, con Portici

spaziosi , e con Joppj Rami di Scale magnifiche .

Nondimeno il Milizia , non ebbe difiicoltà di scrivere

nella Roma delle belle Arti 19I, che ogni Galantuomo

sentirà dispiacere , eh: h» Edificio sì grande , e son-

tuoso sìa decorato dì tanti spropositi , e mila Distri-

buzione , e nelle Finestre doppiamente frontespiz i.ite ,

e ne' Portoni , e nelle Porte , e nella Scala .

(') L'altra Sorella Sig.D.Maria Teresa Anna , nata

a' I? di Novembre nel 1761, fu sposata in Firenze nel

1792 dal Sig.Card. Carlo Crivelli, allora Nunzio Aposto-

lico , col Si^. Marchese Ferdinando de' Conti Guidi di Ba-

gno , Mantovano . La terza Sorella Sig. D.Maria Giu-

seppa , nata a' 25 di Novemb. nel 1774 , ha sposato il

Sig.M.irc(<f(c Antonio Malvezzi , in Bologna . Dal mia
particolare Amico , Sig. Ab. Antonio Magnani , furo-

no in quella fausta occasione , pubblicati Clenen-
tis XII. P.M. Fasti . Bononiae 1794, con sei elegantis-

sime rlegle , illustrate con Annotazioni , e dedicate

al nobilissimo Sposo. Altre tre Sor?//» si sono uni-

te allo Speso Celeste, abbracciando lo Str.io Mona-
stico . La Sig. D.M.iri.i Ottavia Anna , naia agli 11

di Marzo , nel I7 55 , a' 19 di Agosto nel 1784 si

fece Monaca alle Barberini , col Nome di Suor Co-

stante Maddalena , ed a' 9 di Nov. nel 1804 , è mcr-



Trattatnenti dell'Arciduchessa M.trìannx

,

-3 Se». 1797 I! Cittadino Giuteppe Bompurtt , nuovo

Ambasciator: ^cW^ Hep-hblica Pruiices/ , Mercoldi io

Settembre , dalla Locandu di Mr. Pio , alla Salita di

S. BastUnelto ,
p35sò ad abitare con la di lui Famiglia ,

nel Pdìajio 'Iti $1%. Principe Conini alla Strada dcl-

Ja f,n;»s;ar4 , del quale dal medesimo gli è stato

conceduto tutto il secondo Appartamento , e porzio-

ne del primo ammobiliato. Num. 1^75. 7. Ottobre

1707. Il Cittadino Giuseppe Bonaparte , Ambasciatore

della' Repubblica Francese alla Santa Sede (i). a-

vendo già ricevute le Visite di Restituzione dal S.CoI-

letìo , nelle due sere di Giovedì, e Venerdì 2« , e

29 di Settembre, ricevè nel Palano Corsini \e pub-

bliche Visite .'i Formalità da alcuni Emi Porporati

.

dal Corpo Dlpionitfiifo, dalla Prelatura, da tutta la

JV'ofji/t.i di ogni Rango , dall' Vj)iri.U!t.i dello Stai»

Matiiore , e da altri Sudditi, e ben affezionati al-

la Repub. Vrancise . In tale occasione si vidde tutto

il Palano va£amente illuminato a Torce , e puar-

<!ato da un forte Distaccamento di Truppa Civica ,

prescelta dal Sig. Ambasciatore , come eran guardate

le 5ir<iJf; contigue , che parimente erano illumina-

U con Fiaccole". N. 2400. 30. Dee. 1797. Nella scor-

sa Settimana giunsero la Madre , la Sorella , e lo

2:0 della Sposa del Citt. Gnu. Bonjfarte , Anabasc.

della Rep. Francese , e andarono al Palano Corsini .

N. 9. 31. Gemi. iSdi. Fin dal Mart. 27. è giunto da

Firenze il ?)\^. Principe D. Neri Corsini , per far riat-

tare , ed ammobiliare il suo Palano alla Lun^ara ,

per ricevervi S. A. R. V Arciduchessa Marianna , So-

rella di S.M- V lmpct*tcre . N.ii. 7. Feb. 1811. Cir-

ca le due di notte del Mart. < , giunse in questa

Città S. A. R. l' Arciduchessa Marianna d' AHStrta ,

e andò a posarsi con le sue Dame d'onore , e col

suo seguito , al Pala!20 Corsini , dove al discender

di Cartona si ticvarono a riceverla eli Eccsrii Sig.

March. Gliislieri , Ambasciatore Straordinario di S.M.

Lalla S. Sede, e il Duca ]). NtH Corsini, che la

servirono fino al preparato Appartamento, Momenti
<lopp ,

giunse a complimentarla , per il di lei, fe-

lice arrivo, l'Fmo S'ig. C.irdin. Consah! , Segretario

di Saio di S. S. La mattina del Mercoledì l'A.S.R.

servita dalle sue Dame d'onore, e dal 'i\f,. March.

Ghislieri, si condusse al Quirinale, all'udienza di N.S.

Nel giorno , e nella sera S. A. R. ricevè le J'isite di

alcuni H».i , e Prelati. Num. 11. 11. Feb. iFoi. La
S. di N.S. volendo fare una gentil Sorpresa alla R.A.,

Venerdì 6. nella mattina sortì col Treno i el Semi-

pubblico , e si portò al Palano Corsini , per farle

Visita . Ma al primo avviso , scese le Scale, accom-

pagnata dal Sig. Marchese Ghislieri , e dal Sig. Pri»-

fipe Corsini , si accostò alla Carrozza , allorché S.S.

scendeva dalla medesima , conducendolo al di lei

Apt'artamento , dove si trattenne per lungo tempo ,

ed ammessa al bacio del Piede la sua Famiglia no-

bile , licenziossi per andare alla Patriarcale Basii.

I'.it. Num. 19. 7.Merzo 1801. Nella mattina del Gio-

vedi S. la R. A. S. ricevè le l'isite del Corpo Diplo-

matico , e di alcune Principesse , e Dame della pri-

maria A'«biit.i . N. 20. II. Marzo i8oi. Jeri mattina

la R. A. nel Palazzo Corsini , dalle ore io alle 11

ta in Firenze nel Monastero di S.M. Maddalena de'

Pazzi . Monsignor Ani. Odescakhi , allora Nunzio in

Firenze, ed ora Vescovo di Jesi, recitò un Discorso

Parenitico , nel vestire l'Abito Religioso la Si^.D.Eli-

sab:tta Corsini , col nome di Suor M.Maddalena Gel-

trude , stampato in Firenze nel 1796 . 8. Anche la

jnedesìma e mancata nel iBoS nello stesso Monastero

ìiei.r.e del Sìg.Trincipe D.Tommase Corsini 15^

di Francia , ricevè !c Visite di tutti i Princip' , e

Principesse , Dame , Prelati , e Cavalieri , ed il simi-

le fa questa mattina. N. 21. 14. Marzo i8di. In ta-

le occasione fecero gli onori S. E. la Sig.Ditchessa

di Ceri , come Dama della Crociera , e S. E. il Sig.

Marchese Ghislieri , Ambasciatore, col Sig. Segreta-

rio di Legazione , e Sig.Conte Costanzi , Maestro di

Camera di S. E. N. i;o. 24. Feb. 1803. Dom. 21. S.A.

R. -liede lauto Pranzo apli F.mi della Somas^lia , Lis-

ta , e Cons.tlvi , a Mons. Ma^pordomo , e Maestro
di Camera , al Sig. Marchese Ghislieri , al Sig. Segre-

tario di Le%a2Ìone Imperiale , a' Monsig. Galeppi , Fé-

naia, Marefoschi , e Leardi, con altri Commensali ,

lino a 18 di Tavola , che furon trattati con molta

splendid. zta . N'ello stesso anno, mentre una Prin-

cipessa Austriaca faceva questi grandiosi Trattamen-
ti nel Palazzo Corsini in Roma, S. E. il S-g. D.2o»»-

maso Maria Giuseppe, nato a" ';.di Novembre nel 17<57»

Ciamberl.iniì di S.M. I.R., Conte óe\','Impero France-

se , e Senatore , con la conferma del Titolo di PniJ-

cipe , accordateceli nell'onorevole Decreto della sua

Elezione, destinato dalla Provvidenza a mantenere,

e a riprodurre la sua nobilissima Famiglia , sposò in

Vienna la virtuosissima iig.D. Antonia di "^'allstatt-

ten , Baronessa dell' impero Germanico . Queste Noz-
ze avventurate furono applaudite da due limi , uno
diretto ad Imene dalla celebre Improvisatrice 5i^.J>rf-

sa Bamtettini , stampato in Vienna ; l'altro alla Fe-

condità dal Ch. Poeta Sig. fi»»;i;4«i , dato alla luce

in Firenze , 1 loro Voti sono stati esauditi dal del
propizio, che ha di già fatto germogliare dal felice

Innesto di queste due Piante elette , due preziosi Frut-

ti , essendo nato in Firenze a' 17. di Luglio nel 1804 ,

il Sig.V).Andrea Ner' , e nel l8o6 la Sig. D. Luisa , te-

nuta al S.Fonte , nella stessa Città di Firenze, e nello

stesso anno, da S.M.l'E.r Regina di Htr»ri<t.I due Nomi
imposti al Primogenito gli serviranno di stimolo, per

impegnarsi ad imitare , non solo le rare Virtù de'siioi

Genitori , ma quelle ancora de! Card. Andrea, degli al-

tri due Card.NeTÌ,e del suo degnissimo Zio, Sig.D.Nerj

Giuseppe, nato a' 23 dì Ottobre nel 177 i , Consiglie-

re di Stato di S. M. I. R. , Con e dell' Impero France-

se , e decorato della Legione d'Onore , al pari del Sig.

Principe suo Fratello . Finalmente il loro ma^niBco Pa-

lazzo è giunto ad accogliere nel suo seno la quinta Ac-

cademia , mercè le zelantissime cure del Sig.Consiglier

distato, ed allora Membro ilella Consulta straordina-

ria degli Stati B.om:tni,Raron Giuseppe Maria de Ceran-

do , che venne ad abitarvi nel 1S09 , e che n'è partito

nella mattina de' 14 di Gennajo del iSii . Egli , a

pieni Voti degli Accade>nici,ne fu acclamato Presidente,

nella sera de'; di Ottobre nel iSio , e in quella de' J

di Novembre , ne fece la solenne Apertura , con uu'

assai dotta, ed eloquente Orazione, per animare gli

Studi Antiquari dell' Archeologia, al di cui incre-

mento è specialmente diretta questa nuova interes-

sante , e nobile Assemblea , composta da più distinti

Letterati , Nazionali , ed Esteti , che ivi ha conti-

nuate le sue Sessioni , due volte il Mese . Nella se-

ra de' 7 di Gennaio fu poi trasportata in Campidoglio,

dove pcriodicaraeate contìnua a rad unarsi due volte

di S. M. Maà. de' Pazzi . Vive però prosperamente
r altra degnissima Sorella , Suor M. Geltrude , la

questo nobile Monastero di S. Caterina di Siena .

(1) Dichiarato Re di Spagna, e dell'Indie , a' di

6 di Giugno nel it)o8 , i'riacipe Francese , e Grand'
Elettore dell' Impero ,



140 Aceademì* A'Archeelogi» fondata nel

i\ Mese , sotto i gloriosi auspici del suo rispettabi-

lissimo iVfiirffn'f Onorjrio (1), Signor Uencral Conte

Mioliis , il quale sa unire ai Crojà , e agli Allori di

Marte , le Cura virtuose , e {'Olivo di Pjììade ; e sotto

quelli del nuovo suo incomparabile frcsiÀente Ordi-

nario ,
Sig.Cav./ì.-Jtonio Cinova .

N. XXVUI. p. i;7 I. 6. Pioravante Martinflli ne]\i

Jtoma ricercata ifiiH, p.4').i-' palesa il Progetto di Giu-

lio 11 , il quale, al pari della Strada ''nuli.i , fece

anche raddirizzare la Lan^ara dalla Porta Al S.Spir'to,

fino alla Settimiana , con animo di tiiarla a diritta li-

nea sino a Ril«ts'-""<' > gittando a terra tutti gli fcdi-

fizj , che dall' una , e ilnll' altra parte l'avessero im-

pedito . E' detta Lun^ara , per es^er Un^a . Perciò,

siccome I Prelati , che o ptt Economìa -, o per ristrtt-

tezza di finaine ricusavano le Nunziature , o altre

Cariche liiipeiidiost , stentavano poi a glugnere alla

sospirata Meta del Cardinalato , cosi correva fra di

essi il trito Proverbio . Chi non va prr la Strada Giu-

lia, deve andar per la Lunfira . Andandosi per essa

dal Borgo al Trastevere , diccsi ancora Traiteverina .

Sappiamo dallo Spren^ero nella Roma Nova . Frane.

1667, 69 , che Gubernator Burgi admiiiistrat Justitiam

in Burgo . Habet Car^erem cum I ictoribus , illiusque

Jurisdictie se extendit a Porta lungara S Spiritus ,

lisque ad Septimianam .Habet Salarium duoruin mil-

lium Coronatorum . Quantunque questa Strada non

fusse compresa nel Recinto della Citta , pure varie

Famidie Nobili vi aveano l'Abitazione . Ce ne con-

vincono questi racconti dell'-J^nidenio , il quale avea

per Moglie Calandra Guarnelll . Questa Casa ha per

Arme in Carneo rosso un Braccio armato colla Spada

dritta , denotando , come vogliono alcuni , S. Mar-

tino , che partì la Cappa , o Guarnello al Povero , per

esser Signori della Terra di S. Martino . Altri voglio-

no, che venga dalla Guardia de' Duchi di Ferrara,

dei quali furono Capitani, e che il Vocabolo di Guar-

nello sia corrotto , dovendo dire Guardello . li Cav.

y«;ejs<j»[/ro mori di <5o anni di ritenzione d' orina ;e

due giorni prima, che morisse, si fece portare in Sedia

da tutti gli suoi An\ici , per licenziarsi da loro , e

dal medesimo Papa Gres;orio XIII , che pianse tene-

ramente , come Amico grande, il quale operò molto

(i) La P.itf)ile , che si dispensa ai suoi Membri
Onorar) , e Ordinar) , sottoscritta da ambedue , e

dal meritevolissimo Segretario perpetuo , Sig. Giu-

seppe Guaitani , presenta in un' Ovatino , disegnato

dall'Accademico Sig. G. Valadier , ed inciso dal Sig.

G.B.Cipriani , il ffni/iio, detto comunemente di J'csta,

ora disbarazzato, e restituito alla sua primiera bel-

lezza , con de'Rottami di Airtichità alla destra , sotto

di cui v' è l'Epigrafe !i> apricum proferct , con Wd^jui-

ìa Imperiale , d'appresso, e alla sinistra , la Lupa , con

i Gemelli. Al N.'>oi5.6 Sett. 1714. ilei Diario del

Cracai si riferisce , che t\e\ì' Accademia óeW Anliihi-

tà Romane , che radunavasi avanti il gran Pontefi-

ce Benedette y.ll' , i\ P.Giuseppe Bianchini Filippino

fece il suo Ragionamento sepra 1' amico Foro Boa-

rio , e i due Temp\ del detto Foro , uno dedicato

ad Ercole, e 1" altro alla Pudicizia Patrizia, in oc-

sione del quale fu da Virginia pO' fatto quello dc'la

pudicizia Plebea . V. Guattani Mem.F,nciclop.T.V.p.9'

(2) Nel i';.v7 dalle Spagne giunsero in Roma alcu-

ni insigni Padri Carmelitani Scalzi , detl'iTtreslani

,

per vedere di fondare nella Saota Città , Capo del

Cristianesimo , un qualche Convento del loro am-
plissimo Ordine . Ad essi attinente di Nazione , di

Lìngua , di RcH^ioii Costumi , si fece ben presto ami-

Pal.Cersmi , e trasferita in Campìdegli»

nella sua elettione , sendo Conclavista del Card. Far-
nese . Asolante G» irnelli , Figlio d' Alessandro , nac-
que in He^^to di Lombardia . Venne in Roma circa il

1490 . Fabbricò Casa , e Torre in Borgo , nel Morite

di S.Spirito , con Giardini da spasso . Il posto della Ca-
sa gli dava occasione di far esercizio spesso per la Lun-
gara , nella quale Contrada abitava il Card. Alessandro

Farnese , in una Casa assai umile per il di d'oggi , che
sta anche in piedi . E facendo il Cardinale bene spesso

il me lesimo esercizio , s' incontravano per la Strada

della trijijar,».Onde questi Vecchioni contrasiero ami-
tizia non ordinaria . Asceso il Cardinale al Vontificato ,

subito fece suo Maggiordomo Asolante , benché fusse

Cavaliere di Spada , e Cappa . Ma ijuesto Maggiordomo
è sfuggito alla diligenza del CI). Av\'- Renazzi , nelle

sue Notizie de' Maggiordomi Pontifizj .

In questa i'trit;/.t sono stati eseguiti varj Spettacoli ,

riferiti dal Cmc.i! , e dal Valesio , Il i dice al N.3292,

Dom. ì I Agosto 1738 , in occasione di solennizzarsi in

Trastevere la Festa dflla B. V. con un nobilissimo Al-
tare , nella gran Salita sotto S. Pietro in Moniorio ,

nella Lungara, essendo tutte le Fenestre , e Balconi ,

ornati di vaghe Tappezzarle , vi si fece ancora 1.» Cor-

sa de' Barberi , con averne riportato il Palio il Bar-

bero della Casa hancellotti ; ed ancorché vi fusse un
gran 'Concorso ili Popolo , oltre la molta Nobiltà , che

ne fu spettatrice ne' Palazzi Corsini , e Salviati ,
tutto

riusci con buon ordine , e quiete , stante 1' ottima

vigilanza delle Soldatesche, ..olle quali solamente ven-

ne diretta la Festa , Intervenne però questo solo Acci-

dente , così notato dal Valesio . Dom. 31 Ag. 173S si è

fatta in Trastevere una Festa solenne ad un'lmagiue di

N. S. , a piò della Salita di S.Pietro Moutorio . Onde
si fece una Corsa de' Barberi per la Strada della Lun-
^(ifd,avendone dal Governatore iinpetrata la licenza il

Card. Corsini . Alle ili ore cadde grandissima pioggia .

Ma poi si rasserenò . Vi fu alla Lungara grandissimo

Concorso alle Fenestre , che tutte erano parate . 1

Barberi fecero la loro Carriera dalle Scale di S. Spiri-

to , fin alla Piazza della Scala (2) . Erano al numero
di sette , e vinse il Barbero del Principe Lancellot-

ti (;J . Vn Giovane, nel volerne riprender uno , fu git-

tate a terra, calpestato, e ferito a morte. Non vi

cissimn il .'?. Giuseppe Calasanz'o ; e co' suoi Consi-

gli , e co' suoi premurosi ufBz'i presso il Card. Co-

lonna , e altri Cardinali, e Prelati, gli ajutò molto

perchè fos^e loro assegnata la Chiesa di S.M, della

Scala , come segui , Nella sua Vita p. 48 , e in quel-

la stampata dal P. Talenti nel i^g7 P- ^o. h'Amide-

nlo scrive , che Ahba^ Nepos Card. Piolnmaei (^lallli
,

<iui h-cclesiam Romae B.M.de Scala amplam, et sumpluo-

sam , Fratribus Carnielitis Discakeaiis , a Fundamen-

tis contiruxit . Il Bagllon! aR?iunge p. y4 , che con

VOrdlni di Ottavio Mascherino /« compita la Chie-

sa , e la Facciata della Madonn.i della Scala , in Tra-

stevere , ove è l' abitazione de' Padri Scalzi Carme-
li'.ani . (3) h' Amidenlo comincia l'Elogio del Card.

Orazlf 1 aiicetiottl , dicendo, che Famillam Lancel-

lottorum e Lwitania in Galliam , et e G alila in Bo-

nonl.im , non ante integrum Saeculum , migrasse con-

siat . E' in altro luogo e' istruisce, che la Famiglia

Lancellotti è venuta da Avignone 11» Bologna, e poi

in Roma, ci'rr.i 200 anni. Orazio Lan ellotti , Ni-

pote del Card. Scipione , ebbe tre Fratelli , uno Ve-

scovo di Nola . Tiberio si ritira col Zio a Nola, ove

comprò una 1cr(A , chiamata Lauro, nella quale si je~

ce dare L'itelo di Marchese . Ha la Casa nel Riofl di

l'onte, mollo cospicua. \ . Marini Archiatri 1 , 2>)7«



TéttA Settiininuti , tatt» tt'Armi fr.% i CaUiintii , e gli Ofstai

erirtio per tutt» quella Contrada \ Birri , ma Solliti

<]i tutti i Quartieri , per evitare i tumulti . Ricaviamo
inoltre dal N. del Cracas 3447, che Dom. 50 Ag. I7J9.

in un nobilissimo Altare , eretto nella gran Salita di

5. Pietro in Montorio , si solennizzò la Festa della B.

V. , e nella Lun^ara si fece la Corsa de' Barberi , go-

duta da quasi tutta la Nobiltà , dalle Fenestre , e Bal-

coni ornati di ricche , e vaghe Tappezzerie, special-

mente ne'Palazzi Corsini (i)i' Sahiati (2).Ed ancorché

vi fosse grandissimo Concorso di Popolo , per es»ere

Erata diretta la Festa dalle Soldatesche , seguì con ogni

baon ordine , avendone conquistato il Palio il Bar-

bero della Casa Chi^! • Qualchi altra circostaii:.: se ne

ri/cvdd.)/ Valesìo . Dom. 50 Ag. 1759 cadde Pioggia

gagliarda, per la quale fu differita la Processione con
la Macchina , ed Imagine di N. S. , che dovea farsi da'

Frati di S.Agostino . Con tutto ciò , essendosi rassere-

nata l'aria verso la sera , si fece nella Strada della

Lungara , dove si era fatto un bellissimo Altare, la

Corsa de* Barberi , e ne riportò il Palio quello del

Trincipe Chi^i , e vi fu innumerabile Concorso di

Popolo .

N. XXIX. p. 137 I. i6. La Ptrta Sutimiana , detta

corrottamente J'f((i^»4ni , fu rifatta da Jrttimio Severo,

che vi edificò d'appresso le sue Terme. E' posta nel

Trastevere , al lato Occidentale della Città , benché
abbia I' aspetto , più volto a Tramontana , che a Po-
nente . Si chiamò pure sotto Giano , per essere stato il

Gianicolo , non lungi dal Tevere . Si crede , che anti-

camente fosse appellata Fontinale , quasi dedicata alle

Dee delle Foa/f. Ma vi è gran questione ^ se questa,
o piuttosto la Capenti , fosse la Fontinale . Fu rifatta

da Alessandro fi . Ma ora è senza Porta , non essendo

pi'u in uso . Poiché fu rinchiusa da Vvhano VIU entro
la Città , col nuovo accrescimento di Mura , con cui

congiunte il Bor^o col Trastevere, includendovi la Vii
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della L»r»^ar(t , che uscendo per questa P«rf,« , va per
linea retta alla Porta, di S. Spirito, Il Vahsio , nella
Storia di Casa Coìonn.t , naira questo Fatto interessan-

te . Nel 1409 , nella Notte de" 27 di Decembre , Paolo
Orsini , venuto nel Borgo , usci , e s' incamminò verso
il Trastevere, e non potendo , per la vigilanza degli
Avversari , espugnare ìs Mura , pose il fuoco alla Port^
Stttignana , e di nuovo ritirossi nel Borgo , in cui il

Castello con 1' Artiglierìa bersagliava i Lavori degli
Assediami . I Nemici intorno si preparavano , per an-
dare ad assediare 1' Orsino , che credevano solo . Poi-
ché il Campa del Malatesta si era allontanato , e di gii
dalla Porta Settignana erano usciti fuori , e ordinava-
no le loro Truppe il Conti di Tro]a , Niccola Colonna ,

e Battista Savello . Ma Paolo Orsino per prevenirli , co'
suoi Fanti , e Cavalli

, per la Porta del Torrione , salito
il Gianicolo , e disceso nella Strada , allora non com-
presa nella C';£t.i , che ora della Lungara si appella,
animosamente s' inoltrò verso i Nemici , coi quali ven-
ne alle mani . Segui questa Battaglia fra la Chiesa di
S. Leonardo , poi degli F.remiti Camaldolesi , e quella
di^.Giaeomo . Fu il Cornhattimento lungo , ostinato ,c
sanguinoso , Ma avendo piegato 1' Ordinanza de'Sol-
dati del Re , l'Orsino rinforzando l'impeto , dopo aver
fatta de' Nemici molta strage , e presine assai Prielonie-
ri , rimase rmcitorc . Cagionò questa Vittoria molla
commozione nz Romani . Quindi nella Notre stessa ,

che precedeva 1' ultimo di dell' anno , alcuni Putti
incominciarono a gridare pelle Contrade, Vittoria,
Viva il Popolo , e la S.Chiesa . Le quali Voci essendo
replicate dagli Vomini , dopo poche ore si vide in mo-
to tutta la Città , e sonando del continuo ad Armi le

Campane delle Chiese, ciascheduno si armò sotto le

Insegne del suo Tìione . Il Conte , ed i Colonnesi veden-
dosi venir sopra si fa:ta Piena , e credendoci perduti

,

scamparono con la loro gente . A questo rumore l'Or-

li Vaìisio poi dice , che Giovedì 8 Agosto ni6 , aven-

do il Marchese Lancellotti Ginnetti o«tir«i*to i/.i/1'lm-

peratore , che 11 suo Marchesato di Lauro , eretto in

Regno , sia eretto in Principr.to , questa mattina , con

questo Carattere , e con bella Corte , fu ammesso all'

udienza di S. B. Lo che cosi confermasi anche dal

CMCtJ al iV. 140(5. IO Agosto 1726, essendo stato di-

chiarato dalla S. di N.S. pei- Principe di Castel Gin-
netto il Sìg. Marchese Orazio Ginnetti Lancellotti

Pomano , fu Martedì mattina in Fiocchi , e Seguito

all' udiema di S. B. per la prima volta . Di pili ag-

giunge il Valesìo , che Sabhato I2 Feb. I7?> essen-

dosi dato principio al Carnevale , bench'e il Tempo sìa

stato freddo , e con Tramontana , si son fatte molte

Maschere ; ed il Figlio del Principe Lancellotti , com-

parve con Abito bellissimo , Lunedì 1% Sett.n^S nel-

la Contrada de' Coronari , si fece un beli' Altare in

alto , in me7io della Strada , appresso il Palazzo del

Principe Lancellotti, il quale pose Me Finestre del

suo Palazzo tutti i Palli guadagnati da' suoi Barbe-
ri . La Contrada era tutta parata di Arazzi , con

'arce, per la maggior parte finte alle Finestre , con

Lampadari di Cristallo , e Placche con Cere , e mostra
ài Quadri , in particolare nella Piazza dìTorre Sangui-
gna . (1) Palai' , Malsons , et autres Edifices Moder-
ne; , Jesslnes à Rome . A'Paris 1798.(0!. Palais Corsini
rianch. K4.-C.N.1210. {2) Il Card.G.'o.i'i/T-Ut;, Zio
di Cosimi r.G.n. di Toscana , comprò il Palazzo della

Cornia , al'i Lungara, e lo ampliò, benché da al-

tri si dica edificato dal Card.Bernardo suo Fratello >

il quale soltanto lo Ingrandì, per ricevervi Enrico 111

,

Re di Francia, che pensava di portarsi in Roma.
Alveri P. II , 297 , Eugenia Gamurrini Istoria Genea-
logica delle Famiglie nobili Toscane, ed Vmbrc

.

Roma 1691 4 , ove nel T. V. parla delle Famiglie
5;irc/7ff(! , t Salviati , Fiorentina Majoratus , et Fi-
deicommissi Philippi de Salviatis . Discorso Genealogi-
co sulla Discendenza Legittima , e Naturale de'nobi-
lissimi Sig.Mìrch. Tommaso , eLeonardo Fratelli Jdivi'rt»?,

da un comune Stipite, con le Linee Maschili . Albera
Genealogico delb nobilissima Famiglia de'Sahìati di
Firenze , con la Discendenza de'Sig. March. romm^so, e
Leonardo, comprovata per Gradi distinti , legittimi ,

e naturali , con autentici , e genuini Documenti , con
l'estinte Linee Mascoline de'Sig.Afijrcft., e Duchi Sal-

TìijtijFideicomniittenti . Fir.i7p5 nella Stamp.Bonduc-
ciana . Sentenza data in Firenze nella Causa Salvìati

179(5. L'/lt(i/j degli Scrittori , nella Roma delle belle

Arti 146 dice , che Baccio d' Agnolo Fiorentino , fu il

primo ad ornarne le Finestre con Frontispizj , e le

Porte con Colonne , e con Cornicione . Questa novi-

t.i fu da principio urlata , e poi imitata da tutti .

Aggiugiie , che quelle Bugne troppo grossolane , e

di mal garbo , que' Mensoloni alla Ringhiera , e quel
Cornicione goffo ( goffo sempre riesce , quando ha
IMensole , in vece di Modiglioni ) rendono I' appa-
renza di questo Edificio pili mastina , che greve .

E perchè que' risalti al Cornicione ? Del r:sto le

Divisioni sono in grande ; le Finestre sono ben guar-
nite ; il Cortile ò spazioso , e tutto il resto lìiajnilìCO,

H h



141 forili di S.Siiirito , Se ivi , e da

sin» subito 1 Cavaìlo corse senza contrasto il TrMtivsre,

e spedì cento Cavalli per il l'onte di S-Marla 'l) nella

Città , per assistere il Popola , che si trovò radunato in

Campo di Fi<i«(z), sotto i suoi C.iporioDÌ.Venuto il gior-

no , vi venne in persona VOrsiito , e veduta la Citt.i

,

vuota delle Truppe di Ladiilao , diede nuovo regola-

mento al governo della medesima , e si mutarono gli

Orciai! in Campido^Uo . Nel seguente giorno , che fu

if primo del nuovo Anno , facendosi da per tutto gran

Fette , ed innalzandosi le Arme di Aleisandro V , con

togliere quelle di Gregorio , e dì Ladislao , vi entrò

Malatesta con ìe Getiti F'iorentìnt , e fu alloggiato in

Campo di Fiore , siccome quelle della Chiesa etano

state collocate in Monte Giordano .

N. XXX. p. 137 1. 17 . La Porta di S. Spirita , posta

rei Borgo , o Cift.i Leonina , di l,ì dal Tevere , al lato

Occidentale della Città , benché piuttosto abbia l'as-

petto rivolto al mezzo giorno , è situata nel Capo della

Strada della Lmtgara . E' stata rifatta di assai bella

Architettura , e sarebbe, dopo quella del Popolo , la se-

conda , se fusse stata finita (3) . Questa ancora , al pari

della Settimiana , ora è senza Porta , restando dentro la

Cftfi»>in cui fu rinchiusa da Vrh.VIlI,col nuovo accres-

cimento di Mura, con cui serrò dentro la Città la

lungara , Cornelio A^rippa, che avea segreta corrispon-

denza col Contestabile di Borbone , che stoltamente as-

sai confidava nelle false predizioni della sua vana A-

itrologìa , l'assicurò francamente , che le Mura di Ho-

>7><i sarebbon cadute a' suoi primi assalti, e che ne

avrebbe acquistata molta gloria. Ma non seppe pre-

ilirgli ancora , che vi sarebbe rimasto ucciso , come
scrisse il Cav.Casio,ne\V Epitajfio fattogli dì Paolo Som-

taci , e riportaro dal Afa^Tucchell! (4) ,

Mentre che il Duca di Borbon il Muro
Scalava , ove restò per Morte esangue.

Si è creduto da molti , che non lungi da questa Porta,

sopra le Mura della Cìtf.i , restasse mortalmente feri-

to da Bernardino Passeri , come si pretende di rileva-

re da questa Iscrizione , incastrata nel Maro del Cam-

fenile di S. Spirito {%)

D. O. M.

BSRN'AKDINO PASSERIO

IVL. II. ItONlS X. ET CLHM.

VII, PONTTT . MAXXX . AVRlflCI

AC GEMMARIO PRAESTANTISS.

(i) V. p. 157. (') V.p. SI.

(5) Il Mutria nella Boma delle Belle Arti mP.così la

descrive . E' fiancheggiata da un Basamento soJo.da cui

risaltano due Piedistalli , che sostengono due Colonne

Doriche , tra le quali è una Nicchia arcuata . Tutta la

costruzione è di Travertini , e ha tutta la grandiosità

Bomana, rimasta però a mezzo . {4; Scritt.ltal.il P. Ili,

l'io?. (O ^/vfr? P. Il , 281. forri^io Grotte Vat. 263.

Thesaur. Legai. Vniversiiatis Aurificum . Romae 16^',

p. Ritratto di Roma moderna 1758 , 42 , e nel 154S ,

42 , e nel 1697 , 97 , e nel 172' , 3?'!. (<5) Galletti

Inscriptiones Rom.II, 388. (7) Ritratto di Roma mo-
derna i6;9 : <?5i. (8) Questa è la V Porta nel Borgo

dal Lato Occidentale della Città , alle Radici del Gia-

iiicol» , dalla Parte di Pontutt del medesimo Monte,

cosi chiamata da' vicini Alloggiamenti di questa Guar-

dia , dì cui solca esser Cafiitano il Nipote del Papa

Regnante , che godeva i Proventi della stessa Por-

ta . V. Possessi 214 >;3i. Anticamente fu chiamata

Pastirula da un certo PosteruUne , Vomo principa-

le {tu' Sassoni , che abitò qui vicino per alcun tempo .

La voce Posterula è anche una delle antiche de"

chi fusse ucciso Carlo Borbone ?

Oyi CVM IN SACRO BELLO PRO
PATRIA IN PROX. lANlC. PARTt
HOSTIVM PLVREIS PVGXAKS
OCCIUISSET ATQ\'E ADVERSO
MILITI VEXILLVM AnSTVLlSSET

FORTITER OCCVBVIT l'R. N. M\I . OODXXVH
V. A. XXX. VII. M. VI. D. XI.

lACOBVS ET OCTAVIANVS PASSERII
FRATRES P.lTRI AMANTISS. POSVERE

Vna Copia esatta della medesima si vede a sinistra,

neir entriire nella Chiesa di S. Eligio degli Orfici , a

Strada Giulia , con questa Giunta (5)

AD PROPAGANUAM OPTIMI STRENVItJVE

AC EANDEM ARTEM PROtESSI

CIVIS MEMORIAM
MONVMENTI SACR^E S. SPIRITVS AEDIS

EXTERIORt MVKO ADfIXI
EXEMPLAR

HIC EXTARE VOLVERVNT
PETRVS EORERIVS

IVDOVICVS BARCHIVS
SIMON MIGLIE'

CAIETANVS TE BLASIIS

CONSVLES COLLEGI! AVRIUCVM
ANNO IVBIL. MDCCXXV.

Per altro , s' egli fusse stato realmente 1' Vccisore di

Carlo Borbone , ciò sarebbesi chiaramente espresso nel-

la stessa Iscrizione ; giacché questo sarebbe stato un
Vanto , assai maggiore di tutti gli altri , ivi indicati .

Di fatti Pompilio Tatti (l) esclude questa mil fondata

Tradizione , dicendo . In S, Luigi de' Francesi , nel

Mese di Ottobre , si dice una Messa per Lotrecco , che
liberò questa Città dall' Esercito di Borbone , il quale ,

vicina a Porta Cavalleggeri (8) , nel salire una Scala ,

per entrare su le Mura della Città , fu da una Archi-

bugiara , per mano di Francesco Valentini Romano,
tra '1 Ventre , e la Coscia , a morte ferito , e nella Cap-

pelletta , che hoggi v'c , della Madonna del Refugio (9) ,

tra le Vigne delle Fornaci, miseramente mori nel

1^27. La sua Armatura sta nell'Armeria Vaticana,

e il suo Corpo fu portato a Gaeta . .Anche il bizzarro

Benvenuto Cellini si vanta nella sua curiosissima Vita ,

di essersi fatto il merito di uccidere dal Castello , ove
egli tro'.'avasi rinchiuso , con un tiro di Spingarda , il

Borboni , Ma questa giuria vien contrastata al Passeri ,

Sassoni , che significa una Porla . E come v' è la Fa-

miglia della Porta , COSÌ ve n' é stata anche un' altra

de' Posterula , che fondò la Chiesa di questo Nome ,

nella Via dell' Orso . Si crede però, che cosi fus-

se chiamata piuttosto , per essere posta , come nel-

la Parte posteriore della Città . Fu rifatta nella forma
presente da Alessandro VI. E' stata ancor detta Por-

ta del Torrione , da una certa Torraccia rotonda ,

che si vede a sinistra, nell' uscire dalle Mura. Sì

chiama ancora delle Fornaci , perchè fuori di essa ,

per tu:ta quella Valle, sin quasi alla Via Auretia ,

sono quantità di Fornaci da cuocere Mnitoni , e Va-
si di Terra . (q) La stessa però chiamasi ancora di

Borbone, narrandosi d.il Valesio , che Dam. l'i Sett.

n;4 Si fece con granii ssimo concorso fuor! di Porta

Fabbrica una Corsa di Barberi , essendoti celebrata la

Festa della Madonna SS. di Borbone. Anche il Cra-

ca< . N. 4389. II Sett. 174' narra, che si fece la

Corsa de' Barl'eri fuori di Porta Ca^-alti-^geri , in oc-

casione di solennizzarsi la Festa della B.V. nella Cap^

fella , detta di Borbone , e riportò il taiia il Barbf
To della Casa Rospigliosi

.



Funertli , e Traspùrit » Caetti del D.

»1 VAÌtnt'tni , ed al CelUni , da un Pittore . 11 Capo-

tagli (i) > come ha rilevato anche Ftiterìcn Altan(2) ,

racconta , che nel Sacco , sotto CTemente VII, essendo-

si tumultuariamente sollevato quel Popolo alla difesa

«Iella Città , benché indarno , anch' egli , cioè Gh-
»ji»»; d' Vdine , iviallor dimorante , che tirava benis-

simo d' ^rcbifc»^io , dilettando"! oltre modo della

Caccia, v' accorse armato , incoiuro agi' Inimici , e

bravamente colpì d' una Archibugiata nel Capo il Du-

ca di Borbone , General Conduttore , e Comandante
delli medesimi , per lo qual colpo quel Principe spirò

r ultimo fiato , nelle braccia di Antonio SartortlU Vdi-

nesc , suo Luogotenente Generale , che più a dietro e

stato nominato ; la qual cosa mai si seppe , che egli

avesse fatta, perchè mai la conferi con alcuno , fuor-

ché con Giacomo rahasont di Maniaco , Gentiluomo

ì'dinesi , suo intrinsechissimo , che dopo la sua Morte

ne fece nota particolare , come d' accidente molto no-

tabile , e degno di memoria. Ma neppure combina
il luogo della sui Morti con i surriferiti racconti .

l'oiché nel Commentario captae Vrbis, .luctore Carolo

Borbonio , tema nota di sito .9 , p. \i li /f^^» , ex quo
Vulnere mox extinctus , in Sactìlo Xisti , in quod se-

mianimis a Militibus fuerat delatus. Lo stesso raccon-

to confermasi nel Libro di Cisare Giorierio (}) , inti-

tolato, Narratio historica, quo pacto Vrbs Roma sexto

die Maii Mensis, anno M.D.XXVII. ab Exercitu Caro-

li V. Imp-yDiict Carolt Borbonio, oppugnata , capta, di-

repta, vastataque fuit. Francof.ifiiSjOve leggesi p. 17.

Principem Borbonium , Ducem Exercitus Imperato-

lii, fato in expugnatione Suburbii functum , in P.Sixti

Sacrario , quo Pontifices cum omnibus Cardinalibut

suis , magna pompa, Sacra facerc soliti , contunjulave-

runt , Ense principali , e more Familiarium taliun» ,

brachio suppoàito . Ne scilicet , etiam post discessum

Exercitus, qui tanto eum honore affecerat , Pentitici

«ieesset, quod memoriara pjrpessorum maloruni re-

diniegraret . Sembra però , che questo Scrittore abbia

voluto dire, che fu;se fj/iosto , ma non stpoìto nella

Cappella Sistina . Poiché il rorri^t» (4) riferisce ciò,

che narra PrjdCtsfo Si;/c4rie nell'Istoria di Francia,

che , morto , che (u Borbone , il Corpo /<» portato da'

òermani in Gaeta, dove al suo Sepolcro si legge tal Epi-

taffio . Aucto Imperio , Gallo vieto, superata Italia,

loutifice obsesso , Roma capta , Carolus Borboniiis in

Victoria caesus hic jacet . Ma lo Sprengero riporta

éfueìt' altro {•). Clenaens VII , quod Carolo V Imp.

»it expugnaret Romara , lueme poenam Militiae Prae-

fecto , nimiruraDwft Horbonemi ,qui in expugnatione

cccubuit , et de quo Versiculos sequentes ego legi

Cajettae , in Cappella SS. Trinitatis , in Eupe Scissa.

Francia me dio la Luze ,

Espanna et Fuenzo y Ventar»,

(l) VJint illustrata P.I. C. J?7. GiVoJ. Jliimìdh della

Pittura Friulana. Saggio Istor. Vdine 1196, e 1798.

y,.in?i Stor. Pittor.8i, i<;7. (J) Memorie di Pomponio
Jmalteo XLVIU. Rac. C.i!o|. 117.

(?) Ha notilo VAtaidenio , che Cesare Glorier! /<
Se^reuiìio de' grevi di Gregorio Xllt , 1 fece una Cap-
ofila itella Cliiesa di S, Spirito, di cui parla Camil-
lo iranuc ci , Opere Pie 26. (;) Grotte Vatic. 264.

(4) Roma nova . Frane. i6(58 in Praefat. {6) Chri-
sti.ini Orbis Delicate . Colon. i6iì , 178 (7; Richard
TvJcm. d'Italie T.V, iSi. ìoh.Christ,Bru^t.tmann de Ter-
rlculis Puerorum . Gottin-ns^.^. Abbiamo un'E^lo^a
di GiovÌMn> Po.itd»o,iiiti;olata il Q»imj»en»io, sopra lo

Spauracchio dell" Orco , che si fa ai fanciulli . Dom.
M,M»V»> teorica Notizia dell' Origine, e Significi-

Borbone . Sue IseritAoni , e di Letreccù 243

Roma me dio la Muert* ,

Gajeta la Sepultura .

Oltre questi due Epitaffi , se ne legge un altro , presso
Francesco Sweertio (6) .

Victorem , Victumque eadem complectitur Vma,
Et tamen haec Vieti nonnisi Corpus habet .

Hoccine miraris ! mirati desine ; -pidt ,

Qui jacet heic , alios ; ipse libi periit

.

In quella Fortezza si conservava il suo Scheletro, che si

vestiva diversamente due volte 1' anno. Vn Soldato,
che avea 1' ispezione di rivestir questa Mummia , disse

un giorno . (Questo B.F. grij.t la nttte, come un Diavolo,
se non si veste a suo tempo . Tutta l'Oiiiojit.i del Sacco di
Roma ricadde sopra il Contestabile Borbone , a segno ,

che il suo Nome serviva per far paura ai Ragazzi , per
la tradizione degli Ocrori , allora commessi , gridan-
dosi , come una volta, Annibal ad Porlas , Ecco Bor-
bone , che ora si dice Barbone (7) . Con la morte del
Contestabile di Borbone, si estinse il Pamo Borbone , de'
Ccnte di Montpensier .

Dopo tante sciagure , O tetto F»S''o , chiamato da!
Luogo,ove nacque, Lotrrcco, a'prieghi di Clemente VIT,
e del Card. Innocenzo Cibo , fu spedito da Francesco 1

Re di Francia , alla Liberazione di Roma , con un po-
deroso Esercito . Alla nuova della sua Venuta , im-
pauriti il Principe A'Orange , successo al Borbone ne)

Comando dcll'/lrm.tti», e il Marchese del Vasto , fecero

partire di Roma V Esercito Imperiale , molto mal con-
cio , »'7 di Febbraio nel 1^28 f8).Scrive il Torri^io (9),

che s'invii verso Napoli , dove di Peste questo Capitano

fini i suoi giorni , e U fu sepolto nella Chiesa di S. M,
Nuova . Ferrante di Cordova , Duca di Sessa , gli eresse

il Sepolcro , a proprie spese , con questa Iscrizione

,

riportata da Nicccla de Lagua , nella Descrizione Jeij

Viaggio di Adriano VI , ^^

ODETTO FVXIO LWTRECCO
CONSALVVS fERDINANDVS LVDOVICI FU. CORDVBA

MAGNI CONSALVI NEPOS
CVM EIVS OSSA CiyAMVIS HOSTIS IN AVITO SACELLO

VT BELLI FORTVNA TVLERAT
£tNE HONORE lACERE COMPERISSET (j%
HVMANARVM MISERIARVM MEMOR r >

GALLO DVCI HtSPANVS PRINCEPS POSVIT .,•

Prosiegue a dire il Torrigio , che di lui, come di Bene-
fattore , ogni anno si fa memoria particolare in Roma,
nella Cfciejrf^ di S. Angelo , vicino al Corritore , et in

S.Luigi àe' Francesi , leggendosi da un Sacerdote ve-
stito di Peviale , fra la Messa solenne , ad alta Voce ,

nel Mese di Ottobre,queste parole , in pubblico Anni-
versario . Per V Anima di Monsieur Lotrecco , Lih/ratot_i

di quest'alma Cittì . Scrive di pài il Giovio - in Capi—
tolio , publico , miroque Civium consensu , decretum
esc , ut quot aauis in Laterano Tempio , ad Coenota-

to delle Befane. Lucca 1766. Maria Cappello Cic3Ì3-

,

ta sopra la Befana . N. R. Opusc. Calog..b , 2^H. Hc-x.

henstrtit de Epiphaniis apud Gentiles , et Christianos »'.

Erasm. Uarmaan de Epiphauiji , er Epiphaniis apud
Gentiles, et Christiaiios . iSpJ. 4- Menr, Blumemba-'.

chii Antiqaitates Epiphaniorttm . Lips. 1717 , 4. PaoUi
Manfredi, Diicorso sof ti l'Epifania , fra quelli defl*;'

la'recciati del Cartari p. 71. i'i»n.Mdrtiii Disputatisi
histor. Theol. de Pesto Epiphaniae . in ejusd. Disp. Se-»

lect. P. IL Groningae 166H , '^^2. Jo.Kindleri Diss. de'
Pesto Epiphaniorum , 'OS'itteab. 1684. , e 1' Epifiinia.

degli Dfi , appo gli Antichi, del mio eruditissirtiQ r

Amico Sig. Cav. D. HftcUele Arditi , Napoli 1788. a,-

(8) Possessi 8>. (9) Grotte Vatic. .ij^

H b *



14+ luirtÀ-.nietie ded'EtlrKzÀane del Lotto a

phium totrffcfci'i soiemnibus Inferiis parentni etiir ,

tamquam Vrbis Liberatori . Di fatti il Sen.uo Rom.

tutto vestito a bruno , con manifesta dimostrajionc di

dolore , si radunò in Campidoglio , e ordinò , clic gli

fosse fatto onorato Afortorfo , e solenne onore > e che

si celebrasse ogni anno in quel giorno, in cui venne

la nuova della sua Morte , uno splendidissimo Anni-

•eersario , con pompa Reale , in S.Gio.in Laterano . la
«tessa dimostrazione di Duolo fu fatta per Giulio

Card. Vescovo Vrenestino , che lasciato da AleuMi-

dro lì , dopo la sua fuga da Roma nel i35i , per l'icario

della Cini , da lai regolata con la maggior prudenza ,

allorché terminò i suoi giorni , il 1'. R. per Liarc un
pubblico attestato del suo cordoglio , comparve per

tre giorni, vestito a lutto (i) .

N. XXXI. Lorenzo Corsini nacque in Fircme , ai 7 di

Aprile nel 16'iz , da Eliiabetta , Figliuola del March.

Gio. 84». Jfr»/ji , morra nel 1692, e da Bartolommeo

Conini , Marchese di Laja-.ico , defunto nel lib^ . Es-

sendosi messo in Prelatura , fu Presidente della Gra-

scia , e poi da AlessanJro VÌU destinato Nunzio alla

CoTit di Vitnni» , ove non potè andare , per opposizio-

ne dell' Imperador Leopoldo . Dalla Carica di Tesoriere,

esercitata con molta lode d' integrità , e di vigilanza ,

Innocenzo X', ai 7 di Maggio nel i7o5, lo promosse alla

Porpor» , dichiarandolo Card, rff/ Tit. di S. Susanna ,

che poi lasciò , ottando all' altro di S. Pietro in Vinco-

li , da cui passò al Vescovato di Frascati . Dopo di es-

sere stato Prefetto deUi Segnatura di Giustizia , a 12

di Luglio nel 1750 fu eletto Sommo Pontefice. Alle

Com/ios/zioni, pubblicate per la sua esaltazione, e da me
citate ne'Possessi 372 , aggiungansi , de laudibus Cle-

mentis Xll Academia habita in Coli.Nazareno XV Kal.

Sept. 1730 ex Typ. Mainardi . Ode nel celebrarsi le

pubbliche Feste a' i; Agosto i7?o nella V. Chiesa di

S.Gio. de'Fiorentini , per 1' Esaltazione di Clem.Xll ,

Roma per Ant. de Rossi . Petri Jos. Bonamici de Lau-
dibus Clem. Xll . Romae 1750 . Bartol. Casaregi Can-
none recitata nella solenne Accademia della Crusca ,

fi) Ciagem. ili e\*s Vita , Cardtlla T. I. P.ll. p.4j.

(2) E ptTÒ'P.iSqiilac 3rdi di scagliare ingiustamen-

te contro di lui quest'ingiurioso Distico .

Romam auxit Saxis , Gemmis spcliavit , et Auro ;

.- Desine , plura, precor , (juaerere j'Coccus erat

.

(?) Nato a' 19 di Marzo 168'! , creato ' ard. agli 11

di Deci 730 , defunto a'6 di Dec.nel 1670, d'anni 8';.

(4) Il Medico, e Fìlciofo insigne GiM-<f/i/)< ^fTtri ,

Editore della filosofia di Cristiano "^olfio, pubbli-

cò un Libro intitolato , Lotti , sia Seminar] di Ge-
nova . Milano, e Napoli 1750.

a) Il Valesio ci ha conservate queste Memorie delle

sue Proibizioni, e della sua prima Introduzione . A'

19 Sett. I7K si ajfisse l'Editto proibitivo de' Lotti in

perpetuo . Vi si replicarono tutti i Pandi emanati fin

eial i del \66<3 , e si stabiliva la Pena alli Prenditori

della Galera, e mille scudi d'Oro; di ;3o simili ai

Giuocatori , '•ed altre PtiteCorporali , estensive anche fin

ella Galera i ed aile Venne di Carceraiisne , ed altre

Pene, secondo la loro Condizione , e che si procede-

rebbe , anche per Inquisizione . Sahbato'J Luglio 17 Ji

tggi si i mandato Biglietto per tutte le Sagrestìe -in

Stampa , nel quale si fa sapere , che S, B. conferma la

Scomunica , e le altre Ptne contenute nella Solla 1 iatta

dal Pontefice Predecessore contro i Prenditori, e Giuoctto-
rì de' Lotti , Ai IJ AgiTiT.Teb.n^i. Giovedì i'^\ini sta

mattina jì /ree fi» Campidoglio l'Estrazione del nuovo
Lotto . F.rasi \ahbricato un Palco , di fianco , dittro la

Statua (Possessi 1351197257.), che è in cima alle Scale

.

Campidoglio, trasferita a Monte Citerit

celebrata in lode di CIfii. Xll. 1' an. 1731 . Fu mfore-

;>.iip .1' iiS lU Luglio
i e pre^e il solenne Possesso a' 19

di Novembre , da noi descritto alla p. 370 . I Com-
mentarj Mss. del P. liulio Cesare Cordara , de suis

,

ac suoriim rebus, aliisque suorum Temporuni , usque
aJ Ojcasum Societatis Jcsu , ne contengono il seguente

Elogio , cl/e godo di aver questa occasione di pubblicare •

M.ignus Princeps erat Clemens ; major etiam fiiturus ,

nisi lusciosus, atqueOculis pene captus (2) ,
praeser-

tim in extrema Senectute , essei , quo fiebat , ut vi-

dere per se pauca , legere vix quidquam posse t , co-

gereturque in miximls quoque rebus alicnae Fidei se

permittere . At quanto iufirmior Oculis , plus tanto

Mentis acie valebat
; quumque na'ivae perspicacitati

magnum rerum usum , ac tenacis;imam recti volunta-

tem ad'iungeret , probatissimuni , aequissimumque
exercuit Imperium . Hoc etiam felix , quod erat e Fa-

milii praedlvite , quae Regni Opibus locupletanda non
videretur , et ejus Fratris Filiu< Nereus Corsinus Car-

dinalis (3) , cui rerum fere omnium Summani com-
miserat , moderatissimi Vir ingenli , nihii aeque , ac

Patrui gloriam , Eccleiiae dignitatem , Populì Ro-

mani , ac Regni universi felicitatem cordi habebat .

Omnium profecto Virtutum , quae sunt dignae Princi-

pe , culcor cximius fuit Clemens , ac piane omnes re-

gnandi Artes una secum in Thronum invexisse videba-

tur . Virtutis aestimator aequissimus , Honnres , et

Proemia , nisi merentibus , non tribuebat . Nihil per

libldinem , nihil , nisi ex Legum praescripto , statue-

bat . Consnnguineos intra moduin iusti splendoris, po-

tentiaeque continebat . Populum natura , atque in-

stitutione dicacem , ac querulum , non ubertate so-

lum Anuonae , sed , quibuscumque poterat modis,
demereri studebat . Hac animi indactione quum inteU

ligcrec , Romano: etiam Capite censos, J^dis , Speda-
culiique maxime delectari , haec nitro , et prolixe

permittebat , distinenJos existimans , ne obloque-
rentur. Ludum quin etiam Geniiensem , quem Vocant

Seminarti (4; , restituii {<,) , qui Ludus , quum ex

t il Palco era ornato con Damaschi , e Velluti , e con

Cielo similmente ornato , ma adatto aperto avanti . In

questo sedevano in Abito alcuni Chierici di Camera ,

col Commissario , ed alcuni Officiali . Il Butsolo erx

una bella Vrna di Rame inargentato . Furono a vista

di tutti poste dentro le Palle, che poi furono al N. di

cinque , estratce da un Fanciullo degli Orfanrlli , ve-

stito di Raso bianco . Quello , che diceva i Numeri,
e Nomi estratti al Popolo , che era il Budassi , Vcm»
noto , e di gran voce, avea una Zimarra paona-za .

Alle ori J7 si diede principio , e terminò alle 19. // Po-

polo , olire la Piazza del Campidoglio , e le Scale , si

estendeva iti grandissima quantità fin al Palazzo dell'

Astalli . I Numeri , che sortirono , furono 56 , 1 1 , ?4 .

18 , 6. La Camera ha presi per il Giucco 107 mila , e

alcune Centinaia , e si stima, che ne pagarà sopra -^o

mila , oltre 10 mila , e piii di spesa . Cracas N.2317.
7. Giugno 17^2. Nell'Anno susseguente fu pubblicata

la Dimostrazione dell'Vtile provenuto in nove Estrazio-

ni del Lello , e Distribuzione in btìiefic'.o de'Luoghi Pi! ,

Roma 1733- H Cracas il N. 3981. 2 Feb. 1743 c'indi-

ca il nuovo Sito, in cui s'incominciò a far TZ-str^-

zione , in questo modo . Essendosi fatta Mercordì , per

la prima volta , Shlla gran Loggia della Curia iiiiio-

cenziana , dalla nuova Impres? , l'Estrazione di quess»

pubblico Lotto , che prima soleva ^arsi in Campido-
glio , ne sortirono i Numeri 4 , 'J , 37 ,

<5^'
> 74. ( Na-

ta delle Estrazioni del nuovo Lotto di Krma , inco-

miuciato nei Campidoglio , e proseguito sopra la io/-'



Scrittori Sipy» il Ciutco liel Loti

pancis Ki*mmitl!s QuatstHm inynlem reddrre , Kmncris
Sorti ducili , posset , Inopibus , aique Avaris , quo-
rum par ferme numerus , parque cupiditas , crat maxi-
me expetuus . Has Sortitiones , quod Supcntitionibus,

ac yenifieiis cauiam praebere diccrentur , gravissimo

Edicto vetuerat Rine iictiés , Pncnj, insHpcr Aiiathema-

tìs proposìta (i) . Vix crediliilc , quanto Climens tene-

retur acditìcaudi studio, Homo alioqui tantum non
Coecus , qui , qttAt jusfu,sHmptuquc cjas ficbant Opera,

iniueri non poterai . Vno vix confecto , aliudmolie-

batur i et plura extrucbaniur intcrJum eodem tempo-

fU di Monte C'torio li. ) Ivi si è continuato fino ai i

di Aprile , del corrente Anno, in cui è stato trasferito

a Campo ALir/o . Giorn. del Campid. N. 44. Nel I7_59

fu addossato al ?.CorHara il Supplemento della RcttoTxca,

che si costumava ogni anno , per un Mese intero , nelle

Stuoie del Collegio Romano , per dar tempo ai Maestri

«ramar] di andare in Viìleg^intura alla K-.i/inetla (a)

in Frascati . Questo solca cominciarsi con una pubbli-

ca Prolusioni in Versi Latini , a cui erano invitati i Pa-

Wri di Casa , ed i Letterati della Cittì . Il V.Cordara ,

vedendo il gran fervore , con cui si giuocava al Lotto ,

pensò di fare un Sermone contro que'folli , che studia-

no le Calale , e i Solini , per cavarne i Numeri franchi.

Lo recitò con sommo applaudo degli Ascoltanti , ed io

sfido il primo Poeta a scrivere sopra una Materia si

arida , e secca , con uguale amenità , e leggiadria . Il

celebre Francesco Lortmini , che vi si trovò presen-

te , ne fu si rapito, che tornato a Casa , gli man-
dò in regalo la Patente di Arcadia , di cui era Custo-

de Generale , col nome di Panemo Clsseo , del quale si

servi in quasi tutte le sue Poetiche Produzioni , fra

le quali nel T. IV delle sue Poesie , stampate in

Venezia nel 180? , vi sono due Canti , contro gli

Abusi de' Giuocatori del Lotto . Il Sermone , inti-

tolato in fatuo: Kumerorum Divinatores , fu stampa-
to nel T. XII degli Opuscoli del Calo^era 21'! , ove
fu anche inserita alla p. 245 Aulat ]a»ue»sis Romam
traductae Ratio , Auctore Golmario Marsi^liano , sotto

di cui si nascose il P.Girolamo Lagomarsini, Lle-

^Itcon . Fu poi ristampato fra le Poesie Latine degli

Arcadi III , 18'; , oella Raccolta , fatta in Cremona ,

col titolo , Carmina recentiorum Pottaritm VII e Soc.

Jesu mi pag. 7 , e poi tradotto in Verso sciolto dal-

la felice penna di Clemente Bandi , e finalmente ri-

prodotto nel T. Ili delle sue Opere stampate in Ve-
nezia nel 1804 , p. IO?. V. Cracas N. 3492 9. Dee.

1739. Lettera ad »n Cardinale circa la Scrittura Ano-

nima , puhbiicata contro la permissione dei Lotto , Di-

jtorso Legale nella Causa disputata In Tireme sopra il

Giuoco del Lotto . M- Varesio Affiato Lettera intorno al

Criuoco del Lotto , nella Raccolta Milanese 17^6. N.io.

yietro Pompilio Rodot.ì de' Guochi d' Industria , <Ii

(1) Karra V Amidenio , che Filippo Rufini , Veseo-

•)o Serniense , morto nel 1^48 ai 4 di Maggio , e sepol-

to in S.Gio. della Pigna , in Frascati , i tradiiione

,

(le fabbricasse la Rulìtia , la più antica , e la prima
in quel Territorio , e appresso di questa , un' altra pic-
fola , chiamata la Rujinelta , per la sua Duma , in-

grandita dal Card.Desi , e poi dalli Sacchetti, (dopo"
tli cui la comprarono i Gesititi , per uso de) Colle-

gio Rom. V, Mise di Fea i5j, 20J. ) La Rujiiia ì di

ratconxeri , Questo racconto non combina con quest'

altro , riferito ca 'Aom. Galletti nelle Memorie del

'Card' l'3ii'ionei Ì20. Alrss,tndro Rufini , eletto Vesco-
•ve di Mtlji, fece la Villa deìlsRuJm», ticiìaMn-

e , e tu Rufitnt f^ e U RuJìnelU i^y

re , et ubique Corsiniorum Stemmata e Marmare fige-

bantur , quorum inde numerum fortasse possis , pte-

tium aestimare non possis. Nunquam alias Archite«tis,

Coementariis , Sculptoribus , L.ipicidis , tantus in Vr-
be labor , et quaestus fuit . Vel illud quantum est,

quod Basilica Laltraninsis , quae omnium Orbis Eccle-
siarum Mater , et Caput est , dignam eo nomine Fron-
f(w (j) imposuit , totam e iij/>irff Tiburtino , quod u-
nura Opus Aureorum plus ijuin^enta Millia absunipsit .

Nec eo conteiitus , fìasrlicae adjecit Sacellum (3) ,

cujus qui maxijne extenuant sumptum ) ad trecenta

Sorte , e Misti , del Lotto di Genova , dt'Segnl , Ca^
baie, e Astronomìa. Roma nóg,^, Andreae Sgamba-
ti , Ven.Servi Dei Vr.Antonii Lucci , Bovinensis Episc,

ex Ord. Min. S. Frane. Convent. Responsio data An.
1741. P./ot.Ajt. il}^r«int//t , tunc S.Bonaventurae in
Vrbe Collegiali , ac postea S.OfficIi Consultori, su-

per Dubio , An Regitlaribus liceat Ludus , vulgo dictus

del Lotto. Romae 1791 ex Typ. 5aIomoni , 12.

d) Gi«. Ercoli Diis. del Giuoco del Lotto , che sia

degno di essere da per tutto proibito , e che giu-

stamente sia stato vietato , sotto pena di Scomu-
nica , con ispecial Bolla da Benedetto XIII in Ro-
ma , ed in tutto k> Stato Eccl. Roma per il Cracas

1728.4. (2) Gìo.Batt.Gadd! Roma nobilitata nelle,

sue Fabbriche , da Clemente XII. Roma 17?'^, 4. Fac-
ciata ài S.Gio. Laterano , %. Gio.Domenico C.impiglia .

Il nuovo Teatro delle Fabbriche , ed Editizj , fatti

fare in Roma , e fuori di Roma da Papa Clemente XII,
disegnate , ed intagliate in Prospettiva, e in Acqua
forre , da Giuseppe Vasi . Roma 1739. *o'' Lettera Sto-

rico-Latina di Girolamo Raritialdi , in cui si descri-

vDno le Fabbriche di Roma, intraprese, e compiute
dal Pontefice Corsini. V.Mairucchelli Scrittori Ital.

Nel Diario del Valesto si aggiugne , che Lunedi t

Aprile 1757 , la Statua grande di Costantino , che era

nel Campidoglio , e stata trasportata al Portico dì

S. Giovanni , prr collocarla nel luogo , dove era quel-

la del Papa , che sari portata in Ancooa . Cracas N.
z<i<,'i. 12 Dee. 1733. N. 2622 , 22 Maggio 17J4. Stori»
de'Possessi Pontif.27l « 384. Rame del Prospetto della
Facciata della Sas.Later. io Ottob. 17JJ. Alessandro
Galilei inventò , e disegnò . Rocco Poizi Rom. incise .

{3) Gaddi Cappella Coriini 21 , Cracas N. 2311 , 24
Maggio 1732, N. 2721, 8 (ienn. i??"!. Poìjmjì 384. Nei
Suolo donatogli dal Capitolo Lat.come Membro, e Parte
della stessa Basii., fece edificare , in onore di S. hidrea
Corjini.questa C/«ffti/;i,che<Jotò di molte Rf»di;f,coir
Istituzione di quattro Cappellani , che obbligò al ser-

vizio del Coro , come tutti gli altri Benefiziati , t

Cherici Benefiiiali, della stessa Basilica , e colia pub-
blicazione del Breve Inter Multipliees nel 1734, in

cui ne riserva alla Casa Corsini il jus Patronato per-

finella . Nella prima , ora Falconieri , v' è un Ricet-

tacolo ù'Acqua , che deriva dalla Villa Superiore , con
questa Iscrizione

Rupe sub hac vaga Lrmpha fui sine Nomine ; >ed nunc
Rufina e Domini Nomine Lympba vocor.

Il certo è , che poi apparteime fll Card. Francesco

Sforza , il quale nono ai Cappuccini un'Orto , ed altri

Terreni , spettanti alla sua Villa della Rufioelia e

che il Duca M.irio Sforza, suo Zio, la comprò dal

medesimo per 4 mila Scudi, con Istromento rogato
dal Notaro Bruto , agli 1 1. di Luglio nel ish?. V.iat'
ti Famiglia Sforza l'art. I,3B6, a88j 3l8>



•^ Vrtl» di Porfido trmferita id Tnnteon. nìl* CappelU Corsini

MilUa Anreorura > cxcessisse tradiint . Adde his Ae- Adde Sacrae , ut Inquuntur , Ctntuìtuti inis Paìatì-

drs , q\iii vocunt Ittlvftiorum (i),Palatio Quiriaali »>n(ij quod , vtteri diruto ,3 Fundaii\eiicis erexit .

aiihaerentes , quas in miram longitudinem protulic . Adde iterum Equilc Pontìfieium (?) , cui jam ante in-

pctua > dichiarandone Prottttore il Cardinale Arci-

prete , in mancanza di un CdrAinaU della Caia, e

concede alla medesima Cappella molti Privilegi . Nel
cavarne i Fondamenti nel 173:1 quasi a' io piedi di

profonditi , oltre diversi Buiti , fu trovata una Sedia

di Marmo > che con essi ora adorna la Galleria Cor-

tini , Il Marchese Capponi ne fece formare il Dise-

gno , sopra di cui ne fu fatto il Rame , inserito nella

Dissertazione di Mr.de Bozt , pubblicata nel T. IX
delle Iscrizioni . Anche Ant.Fr.Gori l'illustrò con una
dottissima Dissertazione, citata dal Ficoroni , nella

Mise, di Pea 142. Fu giudicata del V , o VI Secolo ,

e che appartenesse a un Pontefice Massimo , veden-
dovisi scolpito un Altare coi; Fuoco pel Sacrifizio di

un Toro , col Vittimarlo , e con un Camillo , e con
due di essi col Simpulo , seguiti da una Vestale ,

coì\' frceolo ; e con un Console , o Generale a Ca-
vallo ; e il resto esprimendo le Caccie dell' Anfitea-

tro ; i Giuochi del Circo , ed i Combattimenti de'

Gladiatori , In questa Cappella si ammira la preziosis-

sima Vrna di Porfido , che stava oziosa nel Portico

della Rotonda ; colà trasportata pel suo Deposito
,

dopo di essere stata ristaurata , e ripulita , con averle

aggiunto un Coperchio di Porfido , sopra di cui posa un
Cuscino ài Paragone , contornato da Francie con suoi

Fiocchi alle Punte , di Metallo doralo , che sostiene il

Triregno dello stesso Metallo . Di essa cosi scrisse Fla-
minio Vacca nel Diar. Ital. di Montfaucon i>^6 , nelle

Mem. n. jl.T. IV del Nardin! 20 , e nella Misceli. Fi-.i

70. Vno dei due Leoni di Basalto , e la Conca di l'or-

fido , che sin dal tempo di Sisto IV , sono stati avan-
ti il Portico della Rotonda

, furono trovati al tem-

po di Eugenio IV , quando fece la Basilica per tutto

Campo Marzo ; e vi si trovò anche un Pezzo di Testa
pi Metjllo , Ritratto di M. Agrippa , una Zampa dì

Cavallo , ed un Pezzo d! Rota di Carro . Da questi si

fa congetturando , che sopra il Frontespizio rft/ Porti-

co vi fosse M. Agrippa trionfante sopra un Carro di

Bronzo , e nella Pcnden/a del Frontespizio stassero i

Leoni , e nel mezzo la Conca delle Ceneri di esso .

AI tempo di Clemente VII , essendo Mastro di" Strada
Ottaviano della Valle , volendo accomodare la Strada,
scoperse li detti 1 eonì , e Conca , che un' altra volta

si erano ricoperti . Fece due Piedi alla Conca ce» la

sua Iscrizione , e i Leoni li sollevò da Terra sopra due
Tronchi di Colonne , e Sisto V poi li trasportò alla sua
fonte Felice . alle Terme Diocleziane

, per essere sua
Impresa . La Conca i rimasta avanti il Portico , e li

Bronzi trovati da Eugenio IV , suppongo , si fondesse-

ro . Luigi Hirt , nelle Osservazioni sopra il Panteon .

Romanci I ^9 rileva , che secondo Flaminio Vacci si

propagò V opinione , che il Sarcofago fosse servito per

It Ceneri dr" M. Agrippa , e collegato con i due Leoni
su i Triangoli del Frontispizio . Ni l'una , n'e V altra

di queste assurdità inerita di esser confutata , mentre

si <a , che il Corpo di Agrippa fu deposto «fi Mauso-
leo di Augusto ( Dion Cassio n<g) e che secondo Plinio

Lih. %6 , C. ^ , v' erano delle celebri Statue, che

«domavano il Frontespizio. V. Numìsm. apud flo»,j«-

nium T. II. Num. Rom. P. 702. Lettera dell' Avv. Fea
sopra il Panteon di M. Agrippa . Antol. Romi, XVI ,

<2 , Num. n\ Aprile 1791. Nella Misceli. 70. Nelle

Note al T.IJ de/ ^inchelraan 20, e in altra Lettera
del medesimo ?» la Scoperta del Gabio, Antol. XVII ,

313 , Num. XI Marzo lyjjz , ove anch' egli confuta il

Vacca , riflettendo , che il Frontespi/io del Panteon
sarebbe stato un luopo improprio per un Sepolcro , e
che , se l'Urna fusse caduta da quell'altezza , si sareb-
be fracassata . 1 due Leoni di Basai te Numidico , che
uniti agli altri due di marmo bianco , estratti dal

Portico Laterale della Basilica Lateranense (Marti-
nelli Trofeo della Croce 137 ) pittano Acqua per la

Bocca dalla Fontana dell' Acqua Felice , hanno la

Base tutta intorno scolpita di Geroglifici , i quali

non si possono ben vedere , per essere ricoperti in

alcuni Luoghi dal Tartaro dell' Acqua , e per essere

ancora dalla parte posteriore incastrati nel Muro .

( Alb.Cassio . Corso dell'Acque I
, ?i7 ) Ma sentiamo

ciò , che dice anche il Vasari di questa Conca , nel

Proemio alle Vite de' Pittori I , 101 . Vedesi ancora
su la Piazza della Ruonda una bellissima Cassa , fatta

per Sepoltura , la quale è lavorata con grande indu-

stria , e fatica , ed è per la sua forma di grandiisima

grazia , e di somma bellezza , e molto varia dall'al-

tre ; e nel T. IV 6^ , ove descrive la Sepoltura fatta

dal Rossellini al Card, di Portogallo, a S. Miniato al

Monte fuor di Firenze , aggiunge , che la Cassa tiene

il garbo di quella di Porfido , che è in Roma , su la

Piazza della Rotonda , e tanto piacque la Forma sua

a! Duca di Melfi , Nipote di Pio II , che dalle sue ma-
ni ne fece fare in Napoli un' ahi a per la Donna sua ,

simile a questa* Gio. Teodoro Sprengero nella Rom»
Nova . Frane. i'6i , 2JJ , suppose, che Leon Xestraes-

sc dalle vicine Terme questa Conca , e che la collo»

casse nel Portico del Panteon . Ante Templum Marine
Rotundae , Labrum ex Porphirio Lapide, ibi a Leone X
positum conspicitur , in quo antiquitus in Tliermis La-
vacro utentes sedebant . Fra i Monumenti di Lorenzo

Schrndero 217 si legge quest' Iscrizione , indicata dal

Vacca, e messa nel Basamento di Marmo, che so-

steneva quest' Vrna .

LEO X. PONT. M-^X. PROVIPENTI^SIMVS PRINCEPS
VAS ELEG\NT1SSIMVM EX LAPIDE NVMIDICO

NE POLLVTVM NBGUGENTt.AE SOltDIBVS OHSOLESCERtT
IN HVNC MODVM EXPONI EXOftNARlCiyE IVSSIT

BARTHOL'JMAH/S V\LLA
RAYMVNDVS CAPOEERREVS
AEDILES EAC. CVR.

Conviene avvrt-re di non confondere quest' Vrna
con un' altra , pur di Porfido , ma guasta , e maltrat-

tata , che i Canonici dellj Rotonda , ccl permesso di

Clem. Vili , venderono nel 1^92 al Marchese d' Este ,

che la fece trasportare a Ferrara • li prezzo fu impie-

fato in beneficio della Chiesa , con ordine del C\jrd.

Susticucci Protettore , come riferisce il Canonico Val-
loni in un Mss. di Memorie , di questa Chiesa . Si vede
adunque , che in quel tempo avea un Proteitore , es-

sendo stata dichiarata Diaconia Cardinalizia , soltanto

da Bcn;d. XIII , che la conferi al Cird. Niccolò del

Giudice, il quale da Maggio-domo avea avuta cura di

tutti i risarcimenti , che vi fece Clem. Xf , e di cui
parla il Moretti de Presbyterio 170. Il medesimo Ca-
ftonlco racconta , che i Consrvatori fecero ricorso

contro il Capitolo , pretendendo , che non avesse al-

cuna Giurisdizione sopra detta Vrna ; ma che il loro

Ricorso non ebbe alcun effetto , essendosi venduta
cdn licenza del Papa .

(i) Gadli 'braccio Muovo del Palazzo di Monte Ca-
vallo per conimodo della F.imiglia Pontificia 47. Cr4-

cas N. 2sj2. 12 Agoso 1730, (2; Gaddi Palazzo del-
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choato , atque ad Faìtigium educto, siiprera.im niaiium

iinposult . Neque id sacis . Citriae Innocent'uin.ti sive

magnitudinein , sWe formim spectes , viscnda Romae
«stMoles . At deerat p.ir tantae amplitudini Forum .

Clemtns deiicl positas e regione Domos , Ijx.iri spatia,

et iiovas exaedificari circum Dcrnioà ampliores jus-

sit (1) . Nationi Floraninorum , perinde ac ceteris

Gentibui , sacrum est Romae Templum , satis magni-
ficum , D.Joanai Sacrum . At rudis , et inornatus Tem-
pli Proipectus erat . CUmentìs jussu , et impeusa cxi-

mii Operis Facies Tempio est addita (2) . Muliercu-

la S. Consulta 6?. Cracm N. 2552. 12 Luglio 1752.

N. 2562. 20 Set 1. 1732. N. 2^08. 29 Ag. 17?}. N. M7I.
5i.Ott. 1739. (5) Gaddl Stalle Pontificie a Monte
Cavallo 56. (i) ivi . Nuova Strada di Monte Citorio

121. (2) ivi . Facciata di S.Gio.Batt.de'Fiorcntini 57.

(5) ivi . Carceri per le Donne 12 i.W.lo.Geor.Slmoit

Ergasteria Disciplinaria . Jenae 1678. 4.

(4) Ivi . Ornate dell' Antica Fontana di Trevi 9'! .

E' troppo giusto , che, essendo derivata in certo modo
da quest'/lc(/«it , con cui si forma il Lago , da me de-

scritto , la prima Origine di questo mio Lavoro , io ne

dia qui la Descrizione . La Mostra principale di quest'

ActjHit, che gira da 14 miglia,dopo essersene divisa una
porzione per quei Canali, che han dato il nome a Stra

da Condotti , e che fu appoggiata al grandioso Palazzo

tie\ìi Famiglia Conti , nel Luglio del 1(54?, è forma-
ta da un vago , e magnifico Teatro di Travertini (a) ,

con Colonne , Pilastri , Statue , e Bassirilievi , e sopra

tutto,da una Statua Gigantesca dell'Orfano, scolpita da
Pietro Bracci , con lo Scettro in mano , che esce quasi

da una bellissima Nicchia, con Colonne Joniche,copia-

ta da quella del doppio Tempio di Venere , e di Roma ,

fabbricato da Adriano (b) , a S. Francesca Romana,
piantata sopra di una Conchìglia, che figura il suo
Carro , tirato da due Cavalli Marini , guidati da due
Tritoni , che ne reggono il Freno . Lo Sgorgo princi-

pale si fa al piede dello stesso Gigante , e quindi nel

mezzo viene scendendo a Veli, in tre Tazze sferiche ,

1' una maggiore dell' altra , sinché dall' ultima si sca-

rica nella gran Vasca di iv> pai. di lunghezza , che
tutta raccoglie l'Acqua della Fontana , e a cui si scen-

(a) Milizia , Roma delle B. Arti ?>, 194 (b) Nar-
dlui L. 3, C. 12. Cassio Corso dell' Acque II , 208 ,

lae flagitiosae , quae poenam commeruissent, conjicic-

bantur antea in communes Reorum Carcere; , Clcnens
propriumillis Carcerem {^) , ubi in posterum inclu-

detentur , extruxit . Pam Aqaae Triviae , antea infor-

mis , ac sola Humoris copia spectaudus erat . Lumi
Clemens , non auctum modo nova Lai icis saluberrimi

Corrivatione voluit , sed Theatro ornatura ampio ,

atque magnifico , in quo tunc magnani Aquae vim ,

Fliivii in modum , erumpenteni , atque inde per Sco-

pulos Laxu multiplici desilientera , ludentemque ,

Romani pariter , atque Exteri adniirantur (4) . Quid

de per id Scalini dalla Strada , circondata da 21 Co-
lonne di Marmo , e da altre 14 ottangolate di Pietra

Tiburtina , che legate con ferri , ne formano 1' oppor-
tuno riparo . I Getti però dell' Acqtta pili capricciosi

sono quelli , che si veggono ai Fianchi della ScogUera,

che è maravigliosamente presa dal naturale , ed orna-

ta di Erbe, di Conchiglie , di Serpi, dus de' quali

scherzando gettano copiosa Acqua, dalla Bocca , da cui

può ognuno agevolmente sorbirne . Dove sgorga a
larghe Bocche , e a Ventagli ; dove trasuda a gocce j

dove s' innalza in varj spumanti Zampilli ; dove gira ,

e gorgoglia in tortuose Fenditure di Scogli; dove va
allo scoperto; dove pare, che si nasconda ; e giuoca

dappertutto d' una maniera , tanto pili ingegnosa ,

quanto pi'u varia , e piti simile al naturale (e) . Qucst'

Acqua non solo è copiosissima , ma d' una purezza , e

salubrità singolare. Onde,prima di fare questa Compar-

sa al Pubblico , se ne divide gran parte in mille Ca-

nali di Piombo , e corre sotterra a moltissime Case

di Roma . Sì chiama Acqua Vergine , o per la sua

purità], o perchè una Vergine l'additò ad alcuni as-

setati Soldati , comi si vede espresso in uno de' due
Bassirilievi, che stanno nella Facciata, scolpiti da
Andrea Bergondi , e da Giovanni Grossi , formata con

4 Colonne d'Ordine Corintio , sopra due Nicchie

quadrilunghe, ove stanno due Statue di marmo , di

Filippo Valle , rappresentanti la Salubrità , e la Fecon-

dità , sotto altre 4 di Travertino , esprimenti le 4
Stagioni , che stanne suU' Attico , corqe si osserva dal

sottoposto Rame .

Faust. Arevalo in not. ad Prudentium T. II , I2J7 , Fea
Mise. 8? Milizia Rom. delle B. Arti 8j (e) U valen-

FONTAXA 1)1 TRFA I
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j^j Cure per conitfvate

iiiemorem vetustae Romae, praecUras ex Aere, ac

Marmore reliquias , Vasa , Signa , liiscriptioiies , Ana-

Si chiama anche di Trfvi,dalla parola rrifi'o ra),perchè

tre Vii una ^'olta conducevano a questa Fontana, « Tri-

*io,a. trìhus P''ii, benché anticamente sia stata detta r,o-

trizlio (b) . Nasce otto miglia , lunji da Roma , in una

Tenuta,detta Salone , e passa prima per la Villa Capo-

zucchijfuor di Porta Salata, indi per la Villa Pinciana,e

pel Giardino della Trinità de' Monti .Marco A^rip;>a,

essendo F.tltle, fu il primo a condottarla . Tit>i'r!o Clan-

d:o Drutn ne ristorò i Condotti , come si legge in

un' antica Iscrizione , tuttora esistente entro il Cor-

tile della Famiglia del Si»f<i/o , in un .-irco antichissi-

simo , che ancor si conserva intero . Dalla parte , che

resta in faccia al Collegio Nazareno , si entra in quest'

Acquidotto , e vi si va dentro una Eitrchetca di Rame ,

capace di due Tersone . la questo molo vi va di furti

nn Giovine di Architetto , per riconoscere i guasti del

medesimo Condotto • Fu ristorato da Adriano I, nar-

rando Anaitasio , Formae , quat fir^ims appellatur, pro-

spiciens^noviter eam ristauravic. In una Ri Ila di Gin. III.

riportata dal rom'^i'o nellcGrot.rat.;i8, si nominaC.i;»-

neìla eiusdem Formae , che diede il nome a S.M.in Can-

tteìla , Chiesa de'.J(rvr , demolita da Paolo V, chiaman-

dosi cosi la Botte di questo Fonte .risarcita da Niccolò

V (e) . Nel i'i(5o Pio ìV.à\ nuovo ve la condusse, risto-

randone gli Acquidotti, e facendola uscire da tre gran

Boccile , che figuravano , come tre Fiumi , ro7ze per al-

tro, e senza verun ornamento . Fu poi si grande la cura

di conservarla , che varj Impieghi furono a questo fine

destinati . Nel Sommario dell' Entrate , e uscite del

Popolo Romano 1604 fol. si assegnano Scudi 240 l'anno

al Commissario Generale dell'Acqua di Salone, Sig.Pie-

tro Paolo Amodei, dalla Gabella del Studio , e dal Ca-

merlengo della Camera, Lib.18 Cera , 6 Pepe , 6 Para

Guanti, Scatola di Lib. 4 Confetti, tre Nocchiate ,

due Fiaschi dì Vino ; e dalli Dohanieri della Salara

Rubbio -f ,Scorzo i di Sale . Al Commissario Generale

della Fontana di Treio Sig. Baldassarre , et Fratelli de

tissimo Sig. Cijr;» Liicangeli ne ha formato un esattis-

simo Modello in Legno , di una XIV. Parte , e mezza
del vero , con le Statue proporzionate di Gesso ,

che può vedersi nel suo Studio al N. 15, alla Salita

del Monte Giordano , ove ammirasi ancora il gran Mo-
dello in Legno , dello Stato primitivo del Colosseo,

diverso dall' altro di Sughero.del suo stato attuale , ed

il Velario , con cui si ricuopriva , e si difendeva dal

Sole , e dalla Pioggia , secondo 1' Avviso , datone nel

Giorn. del Campìdniilio N.64. fa) Dal Canaio si dice

l,orrn70 Diacono , Veronese , Trivri ratione peritus ,

come fu chiamato ancora Guido Levita Pisano , cioè ,

come spiega 1' V^heltio , dotto in Gramatica , in

Rettorica , e in Dialettica . Queste tre Arti , come
insegna il Muratori Ant.Med. Aevi HI , 911, venivano

significate con questo barbaro Nome , e con quello

consimile di Quadrivio le seguenti , cioè l'Aritmeii-

ca , la Geometria , la Musica , e 1' Astronomìa .

Questa era 1' Enciclopedia di quc' giorni . V. lac.Tho-

masius Programma 54 . Observationes sele^tae Hallen-

ses T. I , 42 , VI , 14 , ló , 19 (b) Nardini Roma ant.

T. Ili , loo'ì. fc^ Manetti presso il Muratori R. T.
III. P.ll , 929. Georjfii Vita Nic. V. i5(5 . Cassio Corso
dell' Acqua I , 2H0 . Nondimeno Bonifacio Vili , in ve-

ce di questa , beveva l'Acqua di Antico!! , che man-
dava a prendere da tre Cursori , i quali non erano im-
piegati , che neir andare a^an i , e indietro, a ca-

ricarla ; e Gr'o. Batt. Mnd'O alla pag. 8. del suo Tevere

ci attesta, che 1' Archiatro Matteo Corti consigliò

Clem. VII, a bevec seirpre 1' Acqua del Tevere , clic

r Aiqu» di Trevi

glvpha , aliaque id genus, venerandae rubiginls Monn<
men:a , quae , ut publicae eruditioni prostarent,

Paluzzi Se. So dalla Gabella del Studio , e dal Camer-
lengo IO Lib. Cera , ? Pepe , Scatola di Lib. ? Con-
fetti , 2 Lib. Nocchiara , e un Fiasco di Vino ; e dalla

Salara Rub.-j- Sale Scordo i, con Canne 6 di Monachino
di Siena di Se. ? , e ~ la Canna , e con 4 Galline dal

Senatore a Carnevale . Di pi'u ai <. Commissari dell'

Acqua di Trejo dalla Camera Apost. Se. 20 per cias-

cuno con Lib. <,-> Cera , \<, Pepe , <, Scntole Confetti ,

Lib. 1' Nocchiate , Lib. 10 fra tutti e dalla Salara

Rub. 2 -j- Se. 1 di Sale , con I1 Canne di Monachino di

Siena da Se. ^ e -p la Canna , e con 2 Galline a Car-
nevale dal Senatore . Al Custode delle Cavole di Trejo
dalla Cam. Apost. Se. io ; dal Camerlengo Lib. 44 Ce-

ra , 12 Pepe , ^aPara Guanti , 4 Scatole pente , piene
de Confetti Lib. i5, Lib. 8 Nocchl.ita , 4 Fiaschi Vino,
una Scatola bianca , piena de Pignolati ; dalla Salara

Rub. I , Se. 4 di Sale . Al Custode della Cloaca di

Trevi di S.Silvestro, dalli Dohanieri della Salara Rub.i,
Scor. 4 di Sale . All' Architetto delti Condotti , e Fon-
tane dell'Acqua Vergine \'.Ant. de Quartis , dal De-
positario Generale del Popolo Se. il Mese dell'Acqua
Vergine , se ve ne sono ,

1' anno Se. gS , e Rub. 7- Se.

I di Sale . Vrhano VIJI volea spogliare de' suol Marmi
il Sepolcro di Cecilia Metella , per rivestirne la Mo-
stra di questa Fontana . Ma ne fu dissuaso dal Cardinal

Frane. Barberino , cornee! dice loSprengero . ( Roma
Nova 490) Sepulchrum Caeciliae Meteltae ex Marmore
albo , in formam Turri^ erectum , vulgo Capo di Bove,

circa quod Circus Caracallae , et innumera alia Rudera
apparcnt , quae Sepulchra fuisse judicant . Ad dictum
Sepulchrun» auditur Ff//o , totum Versum reddens fe-

re , uri Terni est Echo , 13 Vocabula reiterans . Di-

cti Sepulchri Lapides volebat Vrbanus Vili , ut in

ornamentnm Fontis Trivi! ailhibereniur ; sed impe-
dir illud Franciscus Barberinus , motus honore An-
tiquitatis (d). Si ristrinse adunque a farvi soltan-

to qualche Ristauro (e) . Clemente XJI , che niol-

gl! fece poetare , anche nel suo Viagpio a Af^csi^Jia ,

e che facea altrettanto anche il suo Successore Paola

III. V. Marini Archiatri I , 578 . La partita di N. S.

Clem. VII da Roma , con tutti ! Patti,Stipulazione delle

Nozze di sua Nipote , col Delfino di Francia , e Feste,

e Presenti i'i?3 . La triomphante Entrée du P.Cle-

ment VII , en la Ville de Marseilìe , avec l'Entrée

du Roi Frangois , de la Reine , et des Enfans de

France, l'an. l'i??. Paris. Petit i';j.8. et dans le T.l.

du Cérémonial de Godefrqy . La gloriosa , e solenne

Entrata del Pont. Paolo III, sopra il Santo Viaggio

di Nizza n^ìV,. 4. Gattico Acta Caerem. T.ll, i68 , 180

Nella Vita di Co /a di Remo si dice, che era Fi^/.'o

d'una, che viveva d'Acqua portare , e di Panni la-

vare . Ho poi dimostrato ne' Possessi <,o6 , che lo Spe-

dale di S. Giovanni ebbe origine da questa Gente ,

che portava 1' Acqua del Tevere per le Strade di Eo-

ma , esponenilosi ogni anno , nella Festa dello stes-

so Spedale , una Pianeta , ove era ricamato un Asino ,

carico di Barili d'Acqua .

(d) Ibid. p."C25 Sepulclirum Caecilianuni, nisi quod

pcrdiderit suum Operculum , et iani Dumis , et Ve-

prlbus obsitum sit , alias videtur convenire in forma

cum Mole Adriani , nisI quod haec multo altiorsit.

(e) Se il Card. Barberino giunse ad impedire que-

sto Spoglio, non potè trattenere la Lingua mordace

dì Pasquino , che disse giocosamente .

Vrbanw Pastor post mille gravamina Vini,

Remuliies pura mine recreavil Aqua .



St4tu4 di Clemente XII in. Cam^iitogìia . Sua Mette , ed 'Esequie 24J
magno pretio coempta , in Ca/)iV(j/io (i) locavit? Di-
gnun» Trincipe Opus , quod secati Pontìfices amplifi-

candum , aut sibi prò viribus imitandum desumpsere.
Ncque vero hos tantum Sumptus intra Vrbis Muros

continuit (j) ; sed lonje ^«lonafn usque proculit . Ibi

cnira Ltmocomium (3) plusquam Regalis niagniftcentiae,

probandae Advenarum Valetudini , Mercibiisque pur-

gandis, in aperto Mari condidit; quumque in eo Opere
singularem Architectonìcae Artis periiiam probasset

AlojrsUis f^i»»TitfJ/«j (4),qui;ni ego honoris, et amicitiae

caussa nomino,eodem Architecto.Portum (ij excipien-

dis majoris Alvei Navibus amplificare statuit, nihilquc

deterritu5,neque rei difficultate, ncque Iniperisae magni-

tudine , Operi inanum adjecit . Et jam veterem Aitrla-

ni (6) Aggerem , jacto in altum eximiae magnitudinis

JWwfOjlonge produxit,et videbatur .H»r»5 adversus om-
jies Vndarum impetus inexpugnabilis . Quem tamen
foeda Procellae Vis repente disiecit . Eo casu Poinitix

non ultra connitendum ratus, iiicoepto destitit , eaque

contentus gloria , quae niagnis incipiendis rebus ineit,

Opus tantae molis Successoribus perficiendum reliqulr.

Allo stesso P. Coriiira fu data 1' incombenza di

stendere gli Epigrammi in lode dello stesso Ponttficc ,

che furono appesi perle P.treti del Saloni del Collegio

Homdno , ove ancora si leggono , sotto le Figure di va-

rie y!rtÌ4 , nel giorno, in cui fu tenuta una solenne

Accadrmiii in onor suo . Meritamente adunque gli fu

eretta nel 1754 > nella Sala del Cntnphio^llo , sopra un
Vieilistallo , centinato di Marmo Greco a pioggia , una
Statua , col H'ìsrgno di Pietro Bracci , fusa in Bronzo da

Vier Francesco Gì.irtloni , ed incisa in Eamt dì Rocco

Polli , con questa Iscrizione

CLtMENTI XII. POKT. MAX.
OB SENATVS PRIVILEGIA

to godeva di abbellir Roma con nuove Fabbriche ,

pensò anche a questa Fontana , e fu ben fortuna-

to d' imbattersi in un Architetto del valore di Niccola

Salvi Romano, che ne ha saputo formare un Teatro , si

vago insieme , e maestoso .Peraltro eg'i non ebbe il

contento di terminarla . Questo toccò a Btitidetto XIV;
e finalmente Clem. XIIT. ridusse a Marmo le Statue ,

e i Rassirilievi , che prima erano di semplice Stucco ,

come si ricalca dalle varie Iscrizioni , che ivi si leggo-

no . Ora non resta , se non che si atterrino quelle

picciole Case , che le stanno d'intorno , e per mezzo
di un'ampia Piazza (b) , se ne renda pia godibile il

Prospetto . V. Cracas N. 4^58,24 Agosto 1743. N- 439^
t8 5ett.l74'5.N.7oo';,29 Maggio i7f'2.N.i486 28 Marzo
8789. N.5ì,2 Maggio 1800. Luc.Pcetus de restitutione

Ductus Aquae Virginis , in ejus Libro de Ponderibus ,

etMensuris. Kf». 1^7; fol. p. 83 Aug. Steuchi Oratio
de Aqua Virgine , in Vrbem revocanda . Lugd. apud
Seb. Gryphium 1647 . loh.Chiffletii Aqua Virgo , Fons
Romae celeberrimus , et prisca Religione Sacer, Opus
Aedilitatis M. Agrippae , ex vetere Anulari Gemma .

Antuerpiae 1662 , et in Graevii Thes. IV , 1779. Ant,
GiulianelU Esame dell' Acque di Civitavecchia , e di
Trevi . Roma pel Monaldi 17^1 8. Ad Clementem XU.
ì'.M.Foniis Aquae Virginis Quaestus . Romae i7?7.Typ.
Ant.de Rubeis apud Pantheon. V.Ruele Scanzia XXIH,
X>. :?. Il Sig. Ab. Carlo Pace , nella Raccolta delle Belle
Arti . Roma 1773 > P-'Ij stampò questo Sonetto sopra la
Statua dell' Ocea^to .

Padre Ocean , che la cerulea Vesta
Sovente incresoi al vasto Mar profondo ,

Sovente lo sconvolgi insino al fondo ,

Tal che il Monte rimbomba , e li Foresta .

AMPLIFICATA
EXORNATAM AEDIFICIIS VRBEM

LAXATAS AKEAS
DIRECTAS PROLATAS STRATASq. VIAS

VETERA SIGNA MVLTO AERE
COMPARATA

IN CAPITOUVM INVECTA
MAGNIFlCEqVE CISPOSITÀ

S. P. Q. R.

OPTIMO ET MVSMUCIENTISSIMO
PRINCIPI

STATVAM DECREVIT
A. S. MUCO XXXI li. (1)

N. XXXII. p. 158 1. II. Questo saggio Poitt. degno ,

ed illustre Concittadino de' due Leoni , e di Clem.VIÌ.
cessò di vivere a' 6 di Febbr. nel 1740. Allora si pub-
blicarono te segacnti Stampe . Relazione della Malat-
tia , Morte, e Sepoltura di C/emfijte X//. Roma 1740.
Relazione della Continuazione delle solenni Esequie
fatte a Clemente Xf/ , colla descrizione del Catafalco,
e delle Iscrizioni . Roma n^o . Catafalco per 1' Ese-
quie di Clemente XII , invenzione di Filippo Barigioni,
intagliaro in Acqua forte. Aeneae Silvii Piccolomini
Oratio In Funere C/fmf»tis XII. P. M. habita in Vati-
cano ad S. Collegium. Romae 1740. Pm' Th. Qiierioli
Bonon. Ord. Praed. in Funere Clementis XII. P.M.Ora-
tio . Aiiconae 1740. Ragguaglio della Struttura , ed Is-
crizioni del del Catafalco fatto erigere dal Sen. e Pop.
di Ravenna nella Chiesa de' Carmelitani a Cletn. XII.
Ravenna 1740. Relazione de' solenni Funerali celebrati
nella Chiesa Metropolitana di Napoli alla S. M. dì
Clem. XII per ordine del Card. Spinelli Arciv. a' 17
Marzo 1743. Benurdi Cangiani deLxaSiba; Clem.XU,
P.M.Oratio , habita Neapoli in S. Clarae Tempio 1740.

Oh come a un cenno dell' algosa Testa ,

Che Legge impone alla metà del Mondo,
Vanno i Destrieri tuoi sotto al gran pondo ,

Vn segnando la Calma , un la Tempesta!
Quando nel Marmo fu l'immago espressa ,

E il gran Fabbro scoprilla , in quel momento
Stupida ne restò Natura istessa

;

E negar non poteo, che fu portento
Scorgere a un tempo nel tuo Volto impressa ,

La Calma , il Riso , la Procella , e il Vento .

(i) Gaddi il Campidoglio illustrato da tlementeXII
129. (2) V. Raccolta di Componimenti della Città
di Cesena

, per li decorosi , ed utili Privilegi óa Cle-
mente XU , ad essa restituiti . Padova pel Cornino
1732.8. Componimenti Poetici degli Accademici In-
formi

, in occasione dell' erigersi nella Piazza di
Ravenna la Statua di Clemente XII. ivi 1738.8.

f3) Relazione di quanto accadde nella solenne Fon-
dazione della prima Pietra del nuovo Liziaretto in
Isola , che si erige in Ancona , dalla magnificenza
di Clemente XII. Ancona nella Stamp. Belelli . Cracas
N. 2I02. Il Agosto 1733. N. 30^2. 23 Feh. 1737.

(4) Miliiia ,Mem. degli Architetti II , 2S4.
(') Veduta in Prospettiva del Po- io di Ancona,

e suo Lazzaretto , Architettura di L. V. intagliato in
Acqua forte da Giuseppe Vasi . fol. (6) Jos. Casta.
lionis , Numismatum Ostiensis , et Tr.ii.vii Portus ex-
plicatio . Romae 1614 3pud Jac.Mas'ardum , et in
Thes.Gr.»fVi'i . Gianpietfo Lucatela del Porlo d'Ostia,
e della maniera usata ^a' Romani antichi nel fab-
bricare i Porli" . Roma, 17^0. 4.

(7) Cracas N. 3d?4
, ^1 Dee. 1740. Gaddi Campido-

glio illustrato 118.
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lì e Disposiu'oni per tu TmslivJone dì Clemente XII lUlU Bas.Vttt. alU Latemnense

;/i>r.^frjo Oratioin Fuiiere C/tm. XII. habita in M.ij.

Eccl. Averian*. 1740- Diodato Andrea BivipKtiio Ora-

zione delle Lodi di Clem. XII. 1'. M. detta iiell' Acca-

demia degli Arcadi Forzati di Arezzo . Hireiize 1740.

Cantata a due Voci per la funebre Memoria della Mor-

te di Clim. XII. in Cit>à di Castello . Perugia 1742.

Wandement de Monsigneur Eveque de M.irseiile sour

le repos de I' Anae de Cl.m. Xll. Lettre Pastorale de

le Card, de Tencm. Allocuzione del Card. di Tenein , al

S. Collegio in morte di Cl-m. XII. Ortensio Girold: de

fugo. Canzone per la Morte di C/em.XlI. Roma 1742.

da GIo. Zempel . Pfir. ]os. Snnamici , Oratio , et Ele-

giae , seu C/unj.XII. Laudes , Nereo Coruna P.O. \!.

Nepoti exhìbitae . Romae 17^3. Typ.Ant. de Rubcis

.

Mons. Angelo Fabroni , nella Vita ili Clem. XU. stam-

pata nel 1760 , nulla dicedei suo Trasporto al Latera-

no , che non era ancora seguito ; ma soltanto alla p.

I'i5. narra , che depositus est in Bas. Vat. eo Consilio ,

ut postea in Laieranensem ( ita enim ipse praescripse-

rat ) asporiaretur , ac sub porphvretico Mausolaeo ,

quod sibi vivens posuerat , collocaretur . Di fatti se-

condo la Disposizione del suo Chirografo , Mons. Tgaa-

lio Reali,pnmo Maestro delle Cerimonie, consegnò al

Sig.Cdrrf. Corsini la seguente Istruzione, sopra il priva-

to Trasporto del suo Cadavere dalla Bas. Vat. alla Later.

Avendo la S.M. di Clem. XII disposto nel Chirogra-

fo , segnato dalla stessa S.S. il dì 11 Luglio 1754, che
del suo Corpo , passato VAano della sua Morte , fosse

tosto fatta la Reco^nitione solita nel Coro della B.tSìlica

Vaticana , alla presenza de' Sig, Cardinali da esso

creati , e del Capitolo Faticano , dal quale si farà la

consueta AssoUitlone , con rogarsi il Notaro , che già

stese Vlstromento di tutto il primo atto : e comandan-
fio inoltre, che, chiuse novarnente le C<»«f , siano

queste ricoperte con nobile , e ricca Coltre , restando-

vi all'intorno accesi iti Fiaccolotti almeno, fin'all'o-

ra destinata perii trasporto: che giunta I' ora della

Iranslatione , che dovea essere nella Notte piti avan-
zata , seguirà il Trasporto in forma interamente privata

alla 3as.diS.Gio.Lat. per collocare il suo Cadavere nel-

la nuova Cappella di S.Andrea (4),suo glorioso .'intenato,

ove asserisce essersi eletto , e preparato il Sepolcro, con
ingiungere un fedele adempimento di ciò , che siegue,

in tutte , e ciascheduna delle sue parti , collocando-
si le Casse con il Cadavere sopra le Stanghe da due
Muli portate con la sudd. descritta Coltre coperte :

che s'adatti al Capo una Croce semplicemente scolpita

in legno, tutta , o inargentata , o dorata , circondando
le Stanche sudd. 12. Sacerdoti , vestiti con Cotta , con
portare la Torcia accesa , e salmeggiando per tutto il

cammino, in suffragio dell'."!»!™.! del Defonto , a' quali

pre.ederanno due 5titj^eri con 7'oifff a Vento (=;) acce-

se : che giunto il Cadavere alla Ba'.Lat., si collochino

le Casse , che lo racchiudono coperte della stessa Col-
tre nella forma pili decente , in mezzo alla /Ìj5i/if<i

,

ove il Rettore d' essa , o altra Persona Ecclesiastica a

ciò preventivamente invitata , parata dì Piviale , coli'

(1) Vita, auctor. Petra Andrea de Castaneis , cum
Commcnt. praevio , et Notis , in T. II ]un. Bolland.

1061. Alia , incerto Auctor. ibid. 1037. Vita del R. An-
drea , Vescovo di Fiesole , scritta da Francesco suo

Successore , e da altri , tradotta da Giovan Pietro

Maffei . Fra le Vite di XVII Ccnfessori di Cristo.

Roma 1661 , p. 4Ì?4. Fr. Andreae Venturini , Episcopi
S. Severi, Vita S. Andreae Corsini Ord. Carni. Episc.

Fesulaiii . Romae apud Haer. Barth. ^annetti 1629., e

tradotta in Italiano, nello stesso Anno.
(2) Anticamente la Fabbricazione delle medesime

assistenza ancora di quel CUro , o almeno di quei Sor-
ctn/oii

, che servirono all'accompagnamento, farà dì
bel nuovo sul Cadavrr: V Issolutione ; cantandosi il

^. Lìbera me Damine etc. che terminaa l'Assolutione ,

si ponghiiio le i.as5e con il Ciriavti-e nel già preparato
Sepolcro, che resterà chiuso, e subitamente murato con
farsi altro pubblico Rodilo della Consegna , o nuova
lumulatione d' esso Laiarere . Perchè possa il Sig.

Lard. Coriioi esattamente eseguire la soprad. ultima
volontà della S. M. di P. CI mente XII. suo Zio , sarà
di mestieri, pria di porre mano ail ogni altra cosa per
la Kecos^nitioiie, e L'raslatione del Corpo necessaria, dopo
stabilito il piorno , che , quando s' approvi dall'E.S.,

sarebbe pioprio la sera dei i5 di Febbrajo , su- plicare
laS. diM. S. per la permissione della Disumazione ,

9.icogniliane , e trasporto privalo di Notte del Cadavere
dalla Bas. Vat. alla Later. per ivi tumularlo , con ag-
giungere inoltre 1' istanza di poter fare intervenire
li Sig. Card, creati dallo stesso defonto Pont, alla He-
ro^jMi'f. del Cad. , ed Assol. , e dar la permissione per
qualcun' altro de' Sig. Car.(. beneficati, che volesse
parimente assistervi, come altresì supplicare la S. S.

per la facoltà di poter invitare il Sacro Collegio tutto
per intervenire nìl' Bse<iuie , che 1' E. S. intende poi
fare nella Cappella di S. Andrea Corsini per il giorno
18 del sud. Mese , quando parimenti in d. giorno l'È.

S. le stabilisca . Ne passerà un simile Officio col Sig.

Cardinale Albani , come Arciprete della Basilica Vati-

dna , con indicargli il preciso giorno, ed inoltre

con predarlo a dar tutti gli Ordini opportuni , come
Prefetto della J?. Fahrica , a\V Operar} della med. perla
Dlsiim.ttione , e Trasporto delle Casse fin fuori della

Basilica , ove dovranno su le Stanghe collocarsi . Pre-
gare jli. v/s. .U.i j^iordomo di somministrare un pijo di
Stanghe

, per trasportarvi con esse il Cadavere sud., ed
insieme ad intervenire alla Ricognitione con il Notaro,
che ne rogò il primo Jjtro»if»to , e buon numero di

Svi22eri , per guardare \ posti , e susseguentemente 12

de'med. con le Casacche di Dante , e Padrona , armaci
di Carabina , con unOiJìciale subalterno , per custodire

per la strada fino a S.Gio., il Corpo del defonto Ponte-

fice . Invitare per r Ore 2? alla S.igristìa di S. Pietro

li Sig. Card, sue Concreature , vestite d'Abito pavo-

nazzo , e Rocchetto, per il giorno destinato alla Rico-

gnitionc . tionverrà , the tanto 1' hino Arciprete , che
Mon'. M.ìgpordomo nbbian seco li sigilli , che io

Stagnaro , che serve Palazzo , dovrà , dopo aver risal-

data [i Caisa d\ piombo , imprimervi in Stagno. Si

terranno pronti i.\iie Sciugatori d'Armesino roiioo, delia

longhezza della Cassa dì piom'w , per porli sopra il C.i-

davere , orlati di Passamano d' oro . Invita; e Mons.
Patriarca Alm.tnara, e Capitolo, con l'Intelligenza dell'

fzì'i^o Arciprete, per far respettivamente assistere all'

Aisolutione, dopo seguita la fiiVoijn't'nHf del Cadavere
nel Coro Vaticino , e pria che venfhino le Casse sud.

richiuse : restando consegnate al Sig.CnrJ. Corsirti , che

dovrà sostituirvi uno della sua Corte ; acciò accomp.i-

si facea soltanto dagli Spesiali . Questo loro Spaccio
durò fino al \<,6< , in cui un certo Clementi di S.Vi-
to , introdusse le Torce a Vento , con mistura di Pe-
ce , e nt ottenne la Privativa da S. Pio p'. Ma pdi
egli stesso , ad istanza degli Speziali , che dimostra-

rono , essere nell' antico possesso di fabbricarle dì

sola Cera , senza mistura , per mapgior durata , e per

impedire il mal odore, che cagionavano, massime
nelle Chiese, le Torce a Vento , nnovamenie intro-

dotte , con un altro Motu proprio lo rivocò . V. Sta-

tuta Arotnatariorum . Romae 1 >$)?. 4. 5i , 6?.



Tr,islju.io>ie del Cad.ivere di Clemente XII ulU B.u.UitcYuncnse ifi

gMildole a S. G'ìO, idttr.resti presente , finché saran'

no miir.if*. tara avvisare il M.ieitro àìLap.di S. Fil-

tro ; acciò con li Musici di à.B.ii'lica si trovi per far

cantare il ResponsoTio , ed altro all' Asiolmìoac prece-

dente ; siccome il Mittstro :il C^p. li! S.^io.Lat,, e Mu-
sici

, per l'Assolutione da farsi , colà giunto il Cadavere .

Fara provvedere li sei accennati Fiaccohtti , le 12

Torce di 4 lib. l'uaa per li 12 Sacerdoti , con altre 2 si-

mili per li Parochi di S.Pietro , e d'i S.Gio: , che in una
Carrozza dell' E. S. dovranno la notte seguitare il

Cadavere , alla quile succec;erà altra simile Carrozza ,

con entro chi averi sostituito 1' E.3. alla Consegna del

Cadavere , con qualche altro Pami^Uure di i.E. Se alla

iiifo^nitioHs vi dovranno assistere li soli .C-"""»'" > ed
O/ficiali , e non tutto il restante del Clero , vi occor-
reranno altre 40 Torce dello stesso peso , e sei Canble
di libbre 2 per V Altare del Coro . Resta ora solo a ri-

flettere alle parole del Cliiro^rafo , in cui parlan.^o

dell' Assistenza da farsi in Coro , dice del Capitolo J'.i-

ticano ; dal che si potrebbe da' Beneficiali , e Chi-rici

Beneficiati pretendere , non poter restar esclusi dall'

Assistenza , ed in conseguenza dalla distribuzione an-
ch' essi della Cera . Devo ora soggiungere all' E. V. ,

che la Coltre dovendosi provedere , da chi ha il peso

della sad.Tr.-.iislatione , e restando questa, a tenor dell'

csarvanza , che v' è iu simili Funerali , o V istessa

Coltre, o il prezzo della meJeni.i, a beneficio delle i/oe

Patriarcali , parrebbe pi'ii vantaggicio per 1' E.S. di

convenire con le due Patriarcali dei prezzo da sborsar-

seli ripartitamente , con che esse provedessero di no-
bil Coltre air urgenza di detta Traslatione ; siccome
convenire con li P.:ror/)i i loro Viatici , ed altresì con
li 12 Sacerdoti , a' quali fra la permanenza in S.l'ìejro,

e la distanza del luogo , ove p.irimenti giunti do-
vranno trattenersi ali' Assoluzione , converrà a mezzo
cammino farle rinnovare le 12 Torce , come anche le

due a Vento . In fin sarà di mestieri , far fare la Croce

di Lepso , per situarla nella Traversa delU Lettiga,

e che li Muratori in numero sufficiente si ritrovino di

Jiotte nella Bas. di S. Gio.in Lai., per poter con la

loro operatione calar le Casse, e murarle immediatam.
terminata r.'!5jo/Mtio»e , sotto il JJfposiio nella sotter-

ranea Cappella dell' Efcnu Casa Corsini

.

In vigore di queste Disposizioni si effettuò il Tras-

porto del Cadavere di Clemente XII , nel modo se-

fi) Ivi si ripone il Cadavere deir»/fimi Pontefice;

ed al presente vi si conserva quello di Pio T'I , con
l'Vrna de' suoi Precordj . V. i miei Possessi 419. Qua-
lora debba farsene la reniozionc, se non gli è stato fat-

to il ZJfpejiiOjSi colloca provisoriamente nelle Grotte .

(2) Cosi allora chiamavasi questa Cappella , pel

celebre Gruppo della Pietà , lavorato dal Buonarroti

,

in età di 24 anni , per commissione del Card. Gio.

ì'illiers , o sia de la Grolaie , Ab. di S.Dionigi in

l'arigi , Ambasciadore ad Alessandro VI , che Io fe-

ce situare nel Tempio rotondo di S. Petronilla , chia-

j'iato la Cappella de' He di Francia . (_ De singulari

Regum Francorum cultu erga IdemTemplum. T.IIl.

Ile Secretariis 1041. De celeberrimo Pietatis Simula-
trr, a Bonarota insculpto , ibidem collocato io>;.)

Dopo la demolizione di questo Tempio ( de Tem-
Vli eversione, ceterisque S. Petronillae Translatio-.
iiibus.ibid. lo'ìB. ) passò nell'antico Sec^retario si-

ni.ito , dove ora è la Statua Equestre di Carlo M.
i^ti\i\ài fa trasferito nell' altro Tempio rotondo del-

la ia^restìa , demolita da Pio VI , in una Cappel-

la , che ne prese il Nome ; f De Pietatis nomine,
quo Cella D. N. M. Febrifugìae quandoque donati

guente , descritto al N. 390;. del Craeas . Roma 4 Ag.
1742 . Per essere S!j:a stabilita con la suprema beni-
gna permissione di >.'. 3. dall' Emo Sig. Card. Corsini ,

la sera di Venerdì della scorsa Settimana , per farne il

prescritto privato Trasporto del Corpo della S.M. di P.
Cleinente XII suo Zio, in adempimento della sua dispo-

sizione , dalla Bas. di S. Pittro in Vat. , a quella dì

S. Gio. in Lat, , furono passati li necessari Vificj , con.

r E ito di ^. C/e'iKiJte , come Arciprete della Bas., e
Prefetto di quella Rev. Fabr. , e fatto precorrere an-
cora l'invito a nome dell' Biiio Corsini , 3 tutti gl'Eihi

dal Defonto Pontefice creati , affine convenissero in

Abito Pa/onazzo , e Rocchetto , nella Sagrestìa di d.

Bas. alle ore 23 ; siccome a Monsig. Magjiordomo de'

Sagri Pal.izzi Ap., e Sig.W.irrfc. Gio. Chi^i Patrizi Mon-
tar] , Coadiutore del Foriere Mas;ilore , de' stessi S. A.
Palazzi • Preventivamente però nello stesso giorno fu-

rono dagli Operari della detta Rev. Fabbrica di S.Pie-

tro , vestiti di S icco rosso , come Confratelli delI'Ar-
chiconfraternita del SStno Sagramento in S. Pietro , ca-
late le Casse, già antecedentemente sfabbricato il sito,

ove sin allora erano state collocate sopra alla Porta,
che conduce alla Cantoria nella d.Bas., in forma di De-
posito (1) , e portate in mezzo alla Cappella del Coro,
dedicata alla Di^-. Pietà {2}, accompagnate salmeggian-
do da alcuni Sacerdoti con Cotte , e Torce accese , con
la Presidenza del Sig.CartomVo Chigi M}ntori,Sa^restano

Maggiore , e di alcuni altri C.ipitotari , furono ivi col-

locate sopra di un picciolo r«m»Zo , alquanto elevato

da terra , per commodaniente trasportarle , coperte di

Coltre , con sopra il Cuscino , e Triregno , con attorno

otto To'-cieri con Torce accese , e con cantarvi pari-

menti 12 Sacerdoti con Cotte l'Officio de" Defonti , si-

no alle ore 23 , in cui giunti nella detta Cappella , per

la Scaletta gli Eiiil Card.Bichi , Firrao , Gentili , Gua-
dagni , Acquaviva , Riviera, Aldovrandi , Passione!,

Valenti , Alessandro Alban! , Corsini , Mosca , Spinoli! ,

Rezzonico , Colonna, e Sacripante ( tutti creati dal de-
fonto Pontefice, a riserva dell'Eiiio Alessandro Albani)
tutto il Riho Cap. , e Clero Vat. , con 1' Emo di S.CIe-
mente Arciprete , e buon numero di Prelati ; ed alla

di loro presenza , stando tutti , con Torcia accesa in

mano , e situati gli Eihi Card, in Banche , a tal effet-

to , nel piano del Coro disposte , dall' una all' altra

parte , custoditi da numerosa Guardia de' Svizzeri ,

fuit . ibid. 1374. ) e da essa il Canonico Aut, Caraffa ,

poi Card., lo trasportò in questa Cappella , che per-

ciò incominciò a chiamarsi della Pietà , ( Mabillon
Mus. Ital. I , 'So. ) , dove è rimasto fino al 1749 , in

cui Benedetto XIV lo trasferi nella Cappella, vici-

no alla Porta S. ( V. la mia Bas. Vat.Roma 1788.P.7B.).

Da queir Epoca non pili si è chiamata con questo

titolo , ma semplicemente la Cappella del Cora , non
avendo preso nome , ne dal Quadro in Musaico di

Pietro Bianchi , il di cui Originale sta alla Certosa ,

rappresentante la Concezione di M. V. con S. dio. Cri-

sostomo , il di cui Corpo riposa sotto l'.^ltarc , di

S.Francesco di Assisi , e S.Antonlo di Padova ; né dall'

altro , che prima vi si vedeva di Simone Vouet ( V. la

sua Vita fra quelle de' celebri Pittori . Roma 1731.

p. <,& ) , in cui con tutto lo studio avea dipinta la

Croce , e da ambedue i lati di essa , S. Francesco ,

e S. Atttonio in ginocchio , quasi rapiti in Estasi ,

dalla contempLiiione della Passione del Redentore ,

mentre al di sopra traspariva un Lume divino fra

le Nuvole , e fra var) Angeli , con gran vivezza di

Colori, e con perfezione di Disegno.
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^jcognttìonf de^C^duveri di Benedetto XIII , e di Clemente KII

con restarne dalla parte opposta , cioè dell' Epiuolt ,

alla testa del suo Capitolo I' Emo Arcipre:e , intanto

che Ja'Musici della Basilica , si cantava il Miserere

«te. dalli sud. Operaj della F.ibbrica furono aperte le

Casse , ed indi colle consuete formalità venne fatta la

ji;cozniiione autentica del Corpo Pontificio , con aver-

le scoperto la Faccia (i> l'Emo Corsini , sua Creatura ,

e Mipote.Cantossi susseguenteniente di sopra da' Musi-

ci il Liberarne Vomint eu. (2), e da Mons.Portacarrero,

PatrUrcu i' Antiochia , Vicario della Basilica , parato

Pontificalmente , si fece sopra il Corpo la consueta

Astolitzione , aspergendolo , e susseguentemente tu-

riftcandolo . Dopo di ciò 1' E'ho di S.Clemente Arcip.

ed il Rmo Cap. Vat. , consegnarono nelle forme il

Pontificio Corpo all' Emo Corsini Nipote ; e di tal Ri-

cognizione, e consegna , respettivamcnte ne fu rogato,

e letto pubblico /jtr. dal Lorenzini y Notato cid Riiio

Cap. Vat. , con accennare in esso anche la facoltà con-

cedutale dalla S. di N. S. di potere in sua vece sosti-

tuirne la Consegna, come fece , in persona del Sig..46.

D.Gio.Machnamarra , Segr. d'Ambasciata di 5. E., che

insignito di Carattere Sacerdotale , supplir doveva ,

alle veci del Parroco di S. P'nro . Finalmente ricoper-

ta di nuovo la Faccia del Defonto Pontefice , non senza

lagrime di tenerezza, dal prenomato Emo Corsini , e

riserrate le Casse , l'una entro l'altra di Legno , e di

Viombo , rimasero nella stessa Cappella attorniate

da Torce , fino a tanto , che giunse il tenjpo del Tras-

porto prescritto dalla S. M. del def. Pont. , nell' ore

pili taciturne , ed a Notte avanzata , come segui circa

k ore 4 , nel modo seguente . Furono poste le dette

Casse , come erano state nella Cappella , cioè coperte

di Coltre, con sopra il Cuscino, e Triregno, sulle

Stanghe portate da' Muli , e con 1' accompariiamento

di 24 Sacerdoti , X2 di i^. Pietro , e 12 di i'. Gio: con

Cotte , e Torce di Cera , oltre di altre 6 a Vento, por-

tate da' Palafrenieri dell' Eccma Casa Corsini , ve-

stiti a lutto , per la congiuntura di tal lugubre Funzio-

ne, e con all' intorno 12 Svizierì con Colletti di Pelle,

ed armati di Fucili , comandati da due Vfficiali della

stessa Guardia .seguitando appresso due Carrozze del-

la detta Eccma Casa Corsini , con dentro al primo luo-

go il nomato Sig./lfc.i'W.ir/)»4wiarr<i , a cai era stata co-

(i) Nel distinto Racconto della solenne Translaz.del

Corpo di Ben. XUl , suo Antecessore . Roma 1733 ,

narrasi , che un Card, si prese il Velo , che gli era

stato fin allora sul Volto ; chi gli strappò dal Pallio

una Croce ; chi gli cambiò uno Spillone; chi portò

via un Pezzetto di Pianeta ; ed essendogli state po5te

Je Scarpe nuove, perchè, quindo fu sepolto , gli fu-

ron rubbate , con le Calzette , vi fu , chi poco dopo

gliele tolse da' piedi , nell'atto di chiudersi la Cassa .

Il Valesio poi specificando le Persone , che si appro-

priarono varie cose , dice . Il Cardinal Camerlengo

volle la Mitra ; Il Card. Tini il Velo , che gli copriva

il Volto , e il Card.Ot/o^o»! l'Anello, avendogli re-

cate nuove , e migliori queste cose , correndo ora voce

di Santità . (4) Esposizione , o breve Trattato del

Rcsponsorio maggiore delli Defonti , Libera me Domi-

ne . Palermo per Gio. Matteo Manda 1^66. 8.

stituita dall' Emo Corsini la Consegna del Pontificio

Corpo , ed altri nobili Faniiliari , sì di S.E. , che dell*

Ecciha Casa . Incamminatisi dunque in tal guisa dalla

Po'ta m.igsiore della Bas. Vat. , dove era fatto un Ponte

a livello delle Stanghe ,
per agiatamente collocare su

le medesime le Casse , furono così decentemente col-

locate, con adattarvi, alla testa di dette Casse,una Cro-
ce di Legno do'-a'o , che sormontava a pubblica vista

il descritto Triregno Papale -, e facendo la Strada della

Lnngara , S. Maria in Trastevere , Ponte 4 Capi , Piaz-

za Monranara , la Consolazione , ( ove fessi la Muta
delle Torce ) per Campo Vaccino , per avanti il Co-
lossèo , si pervenne a dirittura a S.Gio. Ivi alla Sogli*

della Porti Maggiore della Bas., fi) avanti il nuovo
Portico, ricevuo dall'ciiio Corsini Arciprete, vestito

cea Cappa Paoni/za , e che privatamente si era colà

trasferito da 3. Pietro , e da tutto quel Ririo Capìtolo

Lateranense , tutti con Torce accese , ed ivi proces-

sionalmente con la Croce Capitolare disposti, furono

introdotte in Chiesa, e collocate nella Navata di

mezzo , sopra di un Tumulo circondato da 8 Torce ,

e cantatasi da' Musici della Basilica il Subvenite etc.

e da Mons. Riccardi Vicario di d. Bas. parato di Pivia-

le nero , il Non intra etc. , ne succedette parimenti

il canto da' Cantori , del Lihcra eie. con aver susse-

guentemente il detto Prelato asperso , ed incensato il

Corpo , e detta 1' Orazione funebre per lo Defonto

Pontefice prescritta .Terminato il tutto , furono tras-

portate le dette Casse nella Cappella dell' Ecciha Casa

Corsini, ove ardevano all'Altare i consueti Lumi ,

e di li immediatamente all' altra Cappella sotterra-

nea , dove da'Cappellani della Cappella Corsini rei-

terate le Preci , d'Assoluzione, come sopra , facen-

done la Funzione il Decano di essi,sempre con l'assis-

tenza dell' Emza Sua, e di altra Nobiltà, vennero

poscia collocate nel sito proprio destinato , e preci-

sam. sotto il nobile Deposito dello stesso Pontefice .

Ancorché poi il d. Trasporto seguisse di Notte , ed in

ora assai avanzata , nondimeno per tutta la lunga

descritta Strada , fuvvì gran contorso di Pop ilo , ricor-

devole di un Pontefice , di cui Roma per le insigni

sue Opere manterrà perpetua la Memoria .

(!) 'Moni. Gius . Suareiio nella Descr. di tutte le

Porte di Metallo , che sono in Roma, pubblicata dal

Ch. Fia nella Mise. CCCXI dice . .Q»<te ;>» SS.Coimae ,

et Damici»! , quacque in S. Hadriani Ecclesiis juut Fo-

res Aeneac , Hadriani 1. Pont, cura , circit.r An. a

Ch. nato 780 , Perusia e Templi; Junonis , (( Vulcani

fuerunc devectae , uii produnt Anastasius Bihì
.
ut Calce

Viiae Hadriani I. Hugoni»s . Pancirolus , et Crispoltus

,

poh Tulvium , et Marlianum -jiiierantijHe ì^oribas HHs

Jcm)CiiUe,et Sibila. V. M.triotti Lett. Pittor.p.X, e ne'

miei Possessi 284 , la Descrizione di questa Porta ,

che Alessandro VII fece adattare alla Bas.Later. con

l'aggiunta di una Fascia di Bronzo , ornata di Stelle,

e di Ghiande ,
parte dello Stemma della Famiglia

C/)i^i , con tal diligenza, ed artifizio , che punto non
si distingue il vecchio dal nuovo .

Quidam Velerà extolhint , recentium incuriosi. T^c.'f. Ann. 11. Cap. ult. Sum ex iis , qui mirer Antiquos ;

non tamen , ut quidam Temporum nostrorum ingenia despiciam . Ncque enim quasi lassa , et effoeta

Natur.: , jam non laudabile parit . Plin. Epist. L. VI. p. 21.
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e poi riassunta , anche nelle Fe-

ste 113. Rami della medesima , e

sua ìQi\e.nr\t Apertura \IT. Cupo-

la , Campanili, Facciata iWami-
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ArchifTorri, Cori dì Musici , Fuo-
chi Artifiziali nel i(5<o, nel 1(57?,

enei 1754, io'è\.Fantino .

Agone , e Testacela (di) Giuochi 8 ,

i8<

Agones , detti tutti i Colli l'i

Agosta , o Lagusta , detto il Mau-
soleo di Augusto 169

Agostino S. si accusò di aver pianto

Ja Morte di Dìdone 104 Campanile

della sua Oiiesa , ondeggiante dal

rre/»»o(o del 1703, >5i

Agosto, dello Commodo , e Sestile ,

Feste , e Giuochi per le sue Calen-

cìe , Mancie , e Regali 60 Feste

per gì' /(/; 62 Vso di studiare la

Notte in questo Mese 62. Corso di

Barche a Ripa grande , a mezzo

Agosto 67.
Agrippa(di) Terme, Muraglie at-

terrate 226 è il primo a condot-

tar l'Acqua Vergine . Se sia stato
sepolto nel Mausoleo di Augusto f
o neir Vrna di Porfido del Pan-
teon 246 ì Cornelio predisse a Car-
lo Borbone V Espugnazione di Ro-
ma , ma non la sua Morte mz

Akerhlad ].D,, sua singolar dottri-

na, e perizia nelle lingue Stranie-
re 22i, dimostrata nella Lettre sur
ì'Inscription Egypiienne dt Rosette,
a P.iris i8o2 , nell' Inscriptionis

Phoeniciae Oxoniensis nova Inter-
pretat.Paris.i'ioi , e nella AToj/ce

sur deux Inscriptions en Caracteres
RuniqiieSytrouvces a Venise . A'Pa-
ris i8 j4,Ora ne abbiamo avuto un
nuovo Saggio in una dottissima
Dissertazione , sopra due Lami"
nette di Bronzo , trovate ne'Con-
torni di Atene , Roma i8i 1. 4

Alabastro Cotognino (di) Olla 16$
Alba Longa 8 , 03
Albani Card. Alessandro , VAdriano

dello scorso Secolo S6 , 88 innal-
za nella Villa un'Obelisco f^z V.
Bartolommeo S. 109 , 127 , 129 . II

Chirurgo Gio.Ratt.Balduini , nel
far la Sezione de! Cadavere di que-
sto Cardinale, morto agli 11 di
Dee. del 1779 > 'i età di Anni 88,
e due Mesi , scrisse dì aver ritro-

vato con sua sorpresa , un Corpo
molle , ma pesante , di libbre cin-

que incirca , rinchiuso da una
Membrana, o Saccoccia , e di figu-

ra Semiovale, e conipianata ; tut-

ta la sostanza del quale , ester-

na , ed interna , compariva adi-
posa , glandolare, e di color gial-

lognolo , con Uste al dì fuori ,

vergenti al verde . Si fatto Cor-
po giaceva alla sinistra , sopra del
Rene , e dal Lato esteriore sopra-
stava alla Milza , non alterata ,

ma piuttosto di minor Mole del

naturale ; sen^a che mai nel lun-
go corso della sua Vita si fosse

sospettato, che potesse aver al-

cun Vizio , o Corpo estraneo in

quella parte . Card. Gio. Frane,

J27 , 142 , 143 , 224 Orazio Sena-
tore 34 Biblioteca , con i Carteg-
gi , e le Dissertazioni dell' Acca-
demia deWì Reg.Crtstina ZZI Pa-
lazzo , fabbricato da Muzio Mat-
tei , per compiacer Sisto V 195

Albata Fazione 24 , 25

Alberi , lor Culto . V. Maggio .

Alberghetti Gius. •;6

Alchimia studiata dilli Regina Cri-

stina , e dal Re di Danimarca zzi
Se l'Arte dell'Alchimia sia lecita,

e d'alcune curiose Historie , cir-
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CI questa materia ? Meitachìo St.

Cent. 1 , 141

Aìdehrandt , in Fiammingo , Incen-

dio yecch-o JS

Aldobraiid'iii Gio. Frane. 67 OUmpiit

188 Card-Ptetro litì , l88

AUmanne Famiglie , trastcrite in

Italia 54
Alessandro se sia rappresentato nelle
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nale 25 Sr.e Medaglie 24 , 27

x^/tss.mdro ^ Fiera per la sua Festa J

Alessandro S.P.j;uarisce dalle Scrofo-

le S.B.iIbrna 61 1:1, 160 , IV , % ,

142 , VI , 217 , n^ lii anni 71

donò nel suo Compie annoi a'suoi

Familiari 50 Due. con la premes-

sa di aggiiignerne cinque o.'i"i an-

no, affinchè facesser Fo(i, per giu-

gnere ad averne cento i?5 , 241 ,

242 , VII , <7 , '8, 112, ricusa

un regalo di J''asi d'Oro da D.O-

limpia , cui ordina il prosefui-

mento di ^.Attese i66 e poi la ri-

lega in Orvieto tip, fa partire i

Fruttaroli da P.Navena J16, i^j,

l<5 , 170 , 207 , 218, 219 , 120.

22?, Vili , 225

'fiessio S. ( di ) Storia rappresenta-

ta da! Bernini g^
^Igardi Alessandro 3-1 fa il Jìassori-

ìievo di S.Leone, il Deposito di

Leone XT , quello di S.FUippo Ne-

ri , la Statua di Bronzo (Vlnnocen-

30 X 3 Campidoglio , e di Marmo
pel suo Deposito , il Modello di

una Tavola di '^.Agnese , ed il suo

Bassorilievo nelle Grotte ?o , 112

si ammala di Afa/ di Pietra , e

manda fuori tre Caleoli . Sua TWor-

te , Deposito , e Iscrizione 113. V.
P>!nj?/i . Petronio

w^J/a/io Leone va ogni giorno a P.

A^dVOBij , a vedere i Burattini 20
Distico curioso sopra la sua Pre-

fettura della Bibl. far. 21'!
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fi" 2 l'i
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zato . Si lava con F'Mo nel Giove-
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'JlUemps D. Lucrezia M. Rosa Corsi-

ni 257
Altieri 64 Card. Emilio 124
Altoviti D. M. Vittoria 151 nel Pai.

Panfili riceve il Re d' Inghilterra ,

i\ S. Collegio , e la Nohili.i , per

l'Anniversario dell' Incoronazione
ài Clemente XÌI , 13; , 134 , IJtì,

i'7 , complimentata dal Vice'^e

Hi Naftoli ijì nel nuovo Palano
alla '.ungara l}7

Amadec B. «^i Portogallo "o
Amazoni (delle; /Jetno 237 P.omine

a Cavallo , %cstite in qaesi' ^46;-

t; 218
<4mùitj Monte 2

A-ni gittati nell'acqua i5i
Amidenio Teodoro p.V.io, I2,3<,35

serve di Carrozza in MarinnMons.
Ludovisi , e Mons. Panfili, poi am-
bedue Pontefici 3tì , '2 ,6^ ,71,
72 ,

7i5 , 77 , 9? I 99 , 107 ,111,
127 , 13? , 1^4 , 1S8 , i5o , 181 ,

133 , 186 , 217 , 240 , 243 , 24S
Ammirante di Castiglia 10^ —1,

,

Amodei Paolo , Commissario dell'

Acqua di 5.:/o»e,e sue Propine 248
^muretti Ani. Maria iiS.

Anacleto II Anrlpapa nel 1150 , do-
po la morte di Onorio II , chia-
mavasi Pietro Leone , Monaco di
Clugny , poi Card. Prete , poten-
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e dall' Avo , dona il Monte Ca-
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Medici 190
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Ananas 6^ , 116
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Colabita 67
Ancona , Statua ivi eretta a Clemen-

te XII , che vi fece il Lazzaret-
to 249

Andrea S, (di) Chiesa al Quirinale

1 17 V. Croce . Giovanna . Panfili

Cam. Delle Fratte 19^
Andres Gio. 103 , 177 V. hidone
Androdo toglie una Spina d.il pie di

un Leone , che lo mette a parte
delle sue Prerfe , e lo riconosce
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Anereo Gio. Friiic. Maestro di Cap-
pella del Papa , fa una ìWjjjìm a

otto Cori al Gi-j/» 213

Anfiteatro di Arezzo 31 Caccie 246
Castrense 26
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JJo»»e? i^"! , Coro celeste ,in atto
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Quadro del Vomen'chino a S. Pi'-

tronio 113 di Bassorilievo in S.

Pi'erro 10^ Chiesa di S.M. degli
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Angelo S.(di) Chiesa, vicino al Cor-
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Angiolesse tra' Cori degli Angioli K.'i
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Aniicoli , e Nepi , donati al Card.
Ascanio Sforza 217
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Anlint-r' Gio. rivolta i Cavalli del
Qujrin. le . Satire fatte contro di

essa 167 i;i erige in mezzo l'Ode-

lisco di Augusto 167, 1(59, 171 in-

nalza r Obelisco Sallustiano alla

Trinità de' Monti liS'ì il Campen-
se 3 Monte Citorio ni abbellisce

r fisposizione deWe 40 Ore di S.A-

gnese , e la Fi//a Panfili 199 Sua

Morte , ed iscrizione a S.f'enaniio

de' Camerinesi ni
Antipapi , loro Storia ;

Antalini Gio. Ant., suoi Modelli per

l'ere/io»? deirOfcf/isco Solare 171

llhistra/lone del Tempio d'Ercole

di Cori 182

Antonelli Card. Leonardo , recita un
Di.tforto nell'Accademia degl'/n-

fecondi dal Card.Ger»ii/i 231 pone

nella Gallerìa del Pd/. P.im/ì/i" , la

sua Librerìa, composta di varj

lifcn' della Regina Cristina . Suoi

Ornamenti 141 Vi riceve Pio VI,

che interviene alla Missione del

Sig. Penala 14 1 gli Amliasciadori

I
di Spagna , di Portogallo , e di

Venezia , con molti Cardinali ,

. creati da Pio VÌI 142 , 143 vi al-

loggia il Card. Archetti 142 vi dà

un Trattamento a varj Vescovi O-
rientali 143 Beneficenze usate ver-

so r,-l«rore . Sua Aforfe , Esequie

,

Elogio 144 Multis ille Bonis flebi-
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mihi . Hor.i.L.1.0d.24.V.9

.•I«f('»r'j)>e Terme ,
(delle) Cella So-

leare 211 Conche, e Statue ivi tro-

vate 7 3

Antoniano Card. Silvio 225

Antonina Colonna . Suoi Scrittori .

Medaglia . Versi in sua lode

.

Detta Centenaria 22 Misure <7

Dispareri sopra il suo Scavo , e il

suo Trasporto ipó segata. Iscri-

zione dell' imo Scapo , trasferita

al Museo ni, una consimile,

eretta in Firenze nell' Ingresso -li

Leon X 17(5

Antonio S. depone in una possa il

Corpo d'i S. Paolo Eremita , in-

volto nel Mantello d'i S. Atanasio

l'i di Padova 59

Anrmphi cosa fussero ? 202

Apa Tia M. accarezzato da una Lio-

nessa l'4

Api industriose , da imitarsi dagli

Scrittori p. VI ingrassate io' dis-

perse ne! M.i«s.'/eo di Vrbano

Vili. 106 una di esse , colle Ali



ittse , sapr.i un.i ìioselLi i)el C\t-

pittUo Ji una Colonna, del P.i/»-

ApolUitari Giuochi.dopo la Strade di

Canne 90
Jl>opU>ìe se possono provenire dall'

uso del Jabacro? 201

Aponoìi (de'; SS. Chiesa 35 V. A^f-

Apoteosi di .4»toBÌ»i> , scolpita nel

Piedistidh della sua Colonna ,

trasferito al Vaticano . Sue if/i/-

t«re , e Lettere difettose 173

Aquila, Amorini in atto di scherzar-

vi 115 in una Medaglia del Card.

Decio Aizoìini 224
Aq'iiro S. M. (inj 28 , 175

Araceli custodita da' Benedettini ; ,

6 poi da'Francescani 69 Sue i^cd/f

da chi fatte , con quali Marmi ,

in qual tempo , di quanti Gradi-

ni ? 9 , IO Via Crucis ivi institiii-

ta da D.Dieio Alaiorchino 1Ó4 V.

Mattet

Araz!i del Ges/l , ove , e da clii la-

vorati? di Kafaele 214

Arcadia , primi suoi Abbo7zi 2:1 a

S. l'ietro in Mcntorio , a S. Pie-

tro in Vincoli , nel Giardino Far-
nese , nel Pili. Eiario 20S

^rc.tdi. Scissura fra di essi, che pro-

dusse r Accademia de' Qi»iri;ji

128 V. Corsini . Gravina . Tea-
tro , loro aperto , presso a S. Sa-

bina , dal l'ii tic ipc RuspoH 1:9

Arcelli Mons. t\ibio , suo Palazzo a

Strada Giulia 187

Archeologia (d'j Accademia fonda-

ta nel Pai. Corsini , e trasferita a

Campidoglio 259 V. Ercole. Vesta

Archetti Card. Gìo. Andrea , allog-

giato nel Pai. Panfili . Suo In-

grèsso . Ricevimenti . Cappello

Cardinalirio . Morre 142

Archien (d') Card. Padre della Re-

gina Casimira , porta il B.irreiti-

no , attaccata alla Parrucca , che

in vano il Maestro di Cerimonie

tentò di levargli , al Soglio del

Papa 194
Arcipreti (degli)Agamem no ne, crea-

to Cavaliere dairimp. Sigismon-

do , magnificamente da lui al-

loggiato . Ambasc. ad Eugenio
IV , presenta in dono una Nave
d' Argento al Card. Mez/arota
Camarlingo . Gov. di Assisi , e

di Città di Castello . Sposa Co-
stanza Orsini , che gli porta in

Dote il Marchesato della Penna,
da cui incominciò a chiamarsi ,

lasciando l'antico Cognome p. V
Arco Farnese 71,72, 183 , 189
-Arcoleonti ne' Giuochi Secolari 161

Arconio Mario , sua Casa a Spoglia

Cristo 1$

Arditi Cav. Michele 243
.'Jr_5o (di) Nave , rappresentata nel

Tevere , per un Fuoco d' ."^riifi-

zio 71

Aribcrti Mons.Governatore tramor-
tisce .sentendo , che Innocenzo
X sravfl per morire. Si ritira al

Gesti, poi torna alla sua Residen-
za 114 Tagliate le Code, e le

Orecchie a' suoi Bestiami, cui
dicevano per disprezzo, Arri Ber-
to ii<, privato,dopo la morte del

Papa , del suo impiego nò
Armenia (di) Monte 97
^r»jsf.u(di) Principe nel Pai. Far-

nese Ih^

Arpini (de) Gio.Hibliot.della Libre-
ria Panfili 8? V. Gasc.Quartaroni

Arsenale di Venezia . V. Leone .

^/r»«cyf/ (d') Conte volea trasferire

in inghilttna 1' Obelisco di Ca-
racalla 35

Ascanio moderno 13(S

Ascoli (<!') Cec-o perchè sfuggisse

l'-'i/ri'co , e il Campo di Flora '. 21

,4iù».iri.i[Porta perchè cosi detta?i?<S

Asini (degli; Corsa dalle 4 Fontane
al Ponte della Regina 19% uno di

essi morto di Apoplesia , senza

aver fatto uso di Rosolio , di Tè,
di Caffé , di Cioccolata , e di Ta-

bacco , se non in foglia 201 con
Barili d'Acqua del Tevere , ri-

camato in una Pianeta dell'Ospe-

dale di S.Giovanni 248 Testa nel-

le Basi del Baldacchino della Con-
fessione di S.Pietro 39 Orecchie A-
sinine messe dal Borrominià» luo-

go di Cartocci , nel Cantone di

Propaganda ^9 V Ariberti, Somiere

Assisi Cliiesa di S. M. degli Angeli
182

Assunzione , Processione per la sua

Festa 62 Accademie dcgl'/n/ffou-

di 233 , 231 , 232 ,235
Astalli Card.Cammino . Onori, ric-

chezze , e autorità conferitagli .

Dono fattogli della Villa, e del

Palazzo Panfili . Sua disgrazia ,

rilegazione a Sanibuci , e proi-

bizione di potersi chiamare Car-
dinal Panfili 109 dà un pranzo di

22 Coperti agli Sposi Barberini

III Palazzo, sfuggito nelle sue

gite da Innocenzo X 11

Atene . V. Alcerhlad . Leone .

Aversa P. Raffaele 20?, sepolto a S.

Paolo, in tempo di Peste 206, 209
Augusto giuocava a Palla, e al Pal-

lone 187 Vittorie da lui riporta-

te, e Feste in onor suo 60 Mauso-
leo 66 al 245 Obelisco innalzato al

Quirinale 267 , 168 Storia delle

sue vicende 169 Sue Iscrizioni

1159 altro a S. M. M. 170

Aurata Fazione 25

Aureliano 14

Aurelio M. (di) Cavallo di bronzo ,

che stava nella Piazza del Laiera-

no . V. la sua Storia ne' miei Pos-

sessi >; 18 Vno consimile , eretto

nella Piazza di 5. M. Novella per

Leone X 176
Auriga Circense , Statua della Villa

Ncgroni , ora nel Museo Pio
dementino ',4

Azzolini Card. Decio , mentr' era

Collegiale al Clementine, sten-
de il suo Ferrajoletto sul Suolo ,

alla Reg.Cristina.Suo Erede. Me-
daglie coniate in onor suo 224 V.
Aijtiila

Balmino (dei) Fontana i?9 V.Dt/j
Baccinata, e Antibaccinata per le A-

pi Barberine iDf^ . La Bassinade,
e' est-à-dire , Battement des Bas-

sins pour les Abeilles Barberines,

à r occasion de ce , que le Pape
Vrbnin Vili a prins les Armcs
contre le Due de Parme 12.

Bagnata doniti al Card. Montalto,
e al Card. Ant. Panfili 217

Bagno de' Conti Guidi March. Fer-

dinand,, , Sposo di D. M. Teresa
Anna Corsini 238

Baìardi Mons. Ottavio Ant. 237
Baiocchi mezzi , battuti sotto Pao-

lo V80
Balbiiia S. guarita dalle Scrofole 61

Baldacchino della Confessione di S.

Pietro <,o formato col bronzo del

Panteon, imitato in quello di un
Letto di Vrbano Vili a Palestri-

na 179 se pili alto del Pai. Far-

nese! IÌJ3

Baldacchino, e Trono d'Argento a

S. Agnese 19.5. , 197, 198 , 199
Baldi Lazaro , Pittore Pistoiese ,

erige un Altare in onore di S.La-

zaro Pittore , e ne fa stampare

la Vita . Due Iscrizioni da lui po-

ste a S. Martina 203 , 204 V. Ci-

cognara

Baldino Gio. Giac. Medico d' Inno-

cenzo X 1 14

Baldo , condannato a portare una
Mitra di Carta, per una Legge
alterata 7

Banchieri perchè sottoposti ai Fal-

limenti ? 7 1

Bandettini Teresa , Inno ad Imene
per le Nozze del Principe Cor-

sini 239
Bandiere Turche 6i attaccate alla

Basiliche Liberiana , e Laureta-

na 129 V. Stendardo

Bandinelle della Carrozza , tirate

dal Bernini , nel passare avanti

la sua Fontana , 42 Egli facea per

modestia ciò , che altri facean

per dovere. 'L' Amidmio nflI'Elo-

gio del Card. uir.tautiii, che morì
a'23 di Ag.nel i6lo,scrive.Notan-

dum obiter , quam sint mutata
Tempora ! Tunc nefas erat Rotae
Auditori per Vrbem , nisi diniis-

so Rhedae Velo , obambulare ;

quod Velum , ninnisi extra Por-

tas Vrbis attollebatur , et ad Fo-
tes Cardinalis Ncpotis Tempus
lerere , Religio . Moderni Audi-



to'es et Vela MepotU pioximi

SUOI, et Vrbis Viae nonalios,

quam AuJitores.sirsum, deorsum
Spaciances con?, icìunt . Ipsi vi-

der'nt . Conferma lo stesso uso ,

nell'EIofio di Gregorio XK, nar-

rando , che die quadain , quum
exhibuisset m'hi Prandiuni , cir-

ca Vespcram , Currum cum eo
ascendi , Aeri? libcrioris capran-

di causa . Erat tunc Rotae Audi-
tor ( porro hujus Ordinis Audito-
ribus mos est deambuUtiones
iuas extra Fopuli concursuni in-

stituere )

Banjinclli Baccio forma una Statua

di Marfor'to con la Neve i%^ Col-

legio 6^ Costituzioni.Roma 17S9
B.trjtta Francesco ?9
Barbiri Cavalli , Impresa del RWio-

ctrontt , sempre vincitore , ri-

camata sopra una loro Coperta
161 Corse per la Strada Giulia 70,

71 per la Lungara 241 fuori di

Porta Cavalleggieri , e diP.Fab-
brica 242

Bifrbfrini Card. Ant. Seniore iio 1

1 16 luniore , Feste magnifiche da
lui date 9? 110 impresta la sua
Guardarobba , per apparare la

Chiesa del Ges'i, tratta a sue spe-
se 400 Gesuiti , e pranza ancor
egli col P. Generale 212 Corm-
l!a , sposata di 1: anni col Prin-

cipe Sciarra Colonna no D. Fe-
lice Principessa Corsini 2j8 Card.
Francesco iio , 127 pone una
Memoria a Pietro Berrettini 202
fa rivestire loo Poveri 2IJ Maffeo
Ila Obelisco, trovato nel Cerchio
di Elagibalo , dovea essere eret-

to dal Bernini, in faccia ?l Palnz-

zo . Donato a Clemente XIV, che
lo fece trasportare a Belvedere
17 3' V, Apoteosi. Palano con Pon-
te , eretto con Crepature artifi-

ciose , in atto di rovinare I7j
Taddeo no

Barca concessa ai Benedettini per
i trasporti al!a Bas. Oitienie i'SS

Barchetta di Rame , entro di cui si

gira per riconoscere i guasti de'

Condotti dell'Acqua Vergine 248
Barchette , Corse pel Tevere 6^, '^4,

6% , 6t , da Ponce S. Angelo a

Ponte Sisto,per la Nascita di Lui-
gi XJV 71

Bargello , detto Baroncello p. VI.
V. Cavaliere

Baronia Card. Protettore de' Putti
del Letterato , e delle Sperse di
S. Eufemia 20;

Bartolommeo S. Feste in ouor suo 64
Perchè la Festa di S. Bartolom-
meo da alcuni si celebra a' 24
Agosto , da altri a' 2S J Sarnelli

Lume a' Principianti Ti de' Ber-
gamaschi . Obelisco ivi giacente,
aUato a Villa Albani 164 Chiesa

all' Isola rovinata 21 Festa , e

Fiera nella Piazzi 5-;. V. fibula.

Baslio S. ripruo.'a le Fiere per le

Feste de' San^i ;

Basilischi . V. l)r,t^one-llo .

Basllissa V. e M. vincitrice delle

Fiere iij

Bassirilievi di lg7 Angeli , e di S9

Papi, nelle sei Cappelle della Bas.

Vat. 1J< di S. Leone, dell Algar-

di 112 di S. Afnes'' ?o , 51

B'Xttistini Francesco , Sonetto sopra

la Fontana di P.Na^ona -t^ altro

sopra il Nettuno , dipinto da P.

da Corto».! IO?

Baviera (di) Duca dona una Lamt}a-

da di 4J lib. d'Argento a S.Fii»'/)-

Jio Neri 210 Principessa Violante .

Scrittori sopra i suoi Vlagft, A'o?-

2e , Incoron.nione , e Morlf ijt
Visita la Bas.Vat. ove se le SlUo-
pre la St.ìtita di Carlo M. con le

Ta!2tùc\V Acqua'^. 151 V.Comitf-
chint . Entra nel Convento dt Cap-
puccini . Ha un' Accademia al Se-

minario Rom. Cracas N. 1104,
172'=. Riceve àa Benedetto XllI
la Ro5<! d'Oro . Rì^ìxniV Acc,pie-

mia de' Quirini nel Palaizo Ma-
dama , o.-e alloggia anche il suo
Zio Clemente Au^;, M. e dà una
Festa di Ballo agli Sposi Corsini,

alle di cui Nozze avea assistito

iji F-t^chetti usata nel Ricevi-
mento delle Dame ijj Dono di
Reliquie insigni di Mons-Cimn»;/-
lo Libo . Cracas N. 1524 1727 Fa
incoronare il Cav.Perfitti 21S

Bayandi Lacier Card. Alfonso Vber-
to 142

Bayle dilettante delleM<Jri'o»»e«f2o

Befane , Scrittori sopra di esse 245
Belisario rifece quasi tutte le Porte

di Roma 14

Bellarmino Card. Suo Libro de Ofji-

cio Pr-ncipis Christiani, letto alla

Tavola del Papa , e del K/es Re di

Napoli 15'!

Bellezza (della) Mascherata 195 del-

le Romane 3q

Bellini Orazio 171

Bellobnno Gio.Satt. Rc'fforf di S.ATiV.

de'/.orfiifii",e delle Sperse di S. eu-
femia. Fondatore delle medesime,
e delle Cappuccine di S. orbano .

Sua Iscrizione 2oj V. Ciccio .

Belluga Card, riceve nella Lo^^ia
di S.Gf.tromo 8j 1 139 -

Bembo C^ró. Pietro , sua Lettera per
disgombrare il Panteon nò

Benedettini , Possessori di S.M.inA-
raceli , e di tutto il Colle Capi-

tolino ? , 12 óo V,Barca
Benedetto VIU , «8 , XUÌ , n 1 ,

2\<, , 22'! , 245 , toglie la Scomu-
nica , messa da Innocenzo X , a

chi prendeva Tabacco nella Bas.

Vat. 200 la mette contro i Giuo-

catori del Lotto , che poi vien tol-

ta da Clementi XU 244 Dlchiirc
Festa di PrfCffto quella di S.Filip-

po Nrri , e v'introduce la Cappel-

la Pontificia 2iz Ricoj^n'zione del

suo Cadavere . Velo sul Volto,Cro-

ci , e Spilloni del Pallio , Pezzi di

Pianeta , Anello , Scarpe,e Calze ,

prese per divozione 2';2 XIV >;9,

(J9 , lo< va a far visita al Car-
dinal del Giudice nel Palazzo Or-

sini b2 al Card. /Jcror.imfco»; nel

P.ilazzo Panfili 138 a Mons.Erco-

lani 2?o alla Librerìa 234 ed al

V!i\.Cnr<ini 2j6 a Sentir la Missio-

ne del P. Leonardo dal Cardinal

Mesmer i;8 dalla di cui Ringhie-

ra de' te la Benedizione al Popola

nell'ultimo giorno 159, 140, 162,

IQO , 197 . 198 , 253

Beneletio Senatore ristorò il Ponte

Fabrizio 1H2

Benevento (di) Noce 20

Beni P.iolo 187

B<:r freddo '^4

Berlina (Jell.i) perchè così chiama-

ta Piazza Pollarolaì Scrittori so-

pra questa Pena 22

Berna cosi detta da un' 0«o preso-

vi S

Bernardino ( di S. J Monastero 20J
Bernini Lorenzo . Fontana del Tri'

tane a Piacza Barberini , de Trita-

ti! a P.Navona 52 , ?3 Demolizio-

ne del suo Campanile della Bas.V.

}{ forma un Modello della Fonta-

na di P.yi.V.Ludovisi . Si riservò

lo Scoglio j5 come scopri il modo

di far venir V Acqua 41 ? Artifizio

usato per darla alla Fontana, con

maggior sorpresa del Pafia 37 per-

chè mise una Testa d' Asino spac-

cata , nelle Bau del Baldacchino

di "^.Pietro > 59 ed un Priapo in un

Medaglione di un Balcone del suo

P.tlazzo \ 59 e la Statua del Nilo ,

con la FroBtf coperta , incontro

S.A^neseì ?9 , 7'5 apparente timo-

re della Caduta della Guglia , e

burla fatta a! Popolo , fingendo di

sostenerla con de Spaghi il per-

chè quando vi passava , tirava le

Cortine della Carrozza , per non

vederla! 42 copre con un Velo

Marmorato \i Statua della Giusti-

zia del Mausoleo di P.10/0 VI 4»

Statua della Verità da lui scolpi-

ta 42 Schizzo della Fontana , con

i Fiumi , in di.'erse positure p
perchè suggerì a Clemente X di fa-

re il Ciborio del Sacramento ? <;o

scolpisce il Gruppo di Apollo , e

di Dafne , e la %tatua di Vai'idde ,

nel di cui Vol'o espresse sé me-
desimo allo Specchio , tenutogli

dal Card Barberino So Rappresen-

ta con maravigliose Scene la Sto-

ria di 'i.Ales'io j? forma il Mauso-

leo di Vrbano r^/J io5 antepone

il Pjjijuino al Torso del Behedert



17^ costruisce il PaUrzo Barber'm;

173 sua Morte , compianta da

tutti . Scritto'i della sua Vita '5

Mcia^l!.! coniata in onot suo %^

stpollo a S.M.M. senza Jtcrhwns

S4 Don», suo Figlio , nella sua Vi-

ta n6 riferisce , che il se^uMte

giorno coli' occasione , che rnuKÌò

il Papa a regalar U Regina dì

Svezia , richiese questa iti Came-

riere di S. S. àie si dicesse dello

Stato, lasciato dal Cav.Bernino?

* rispostogli , di 400 m.Sc. in cir-

ca , essa so^punse , io mi ver^o-

tnarei, s'egli havesse serrilo me, et

havesse lasciato co'! poco . Inventa

-un "iedile particolare per la Re^i-

n.t 219 Bacio impresso alla sua

Veste dalla medesima 125 Ludo-

yico ajuta il Fratello ad innalzare

VOhelisco . Macchina da lui in-

ventata , per tirar su le Pietre 43
berrettini Pietro , dipinse i Fatti

principali dell' Eneide di Virgi-

lio , nella Galleria Panfili . 104 ,

12? ine Lodi lo'^Qaadro delIaTri'-

«it.i nella Jìas. Vat. coperto dal

Ciborio del Bernini "io erige la

Chiesa de' SS. Luca , e Martina ,

che lascia Erede delle sue Sostan-

ze , ed Amministratori i Deputati

ài S.Eufemia , con trf Cappellani

,

con 4 Lampadi accese di conti-

nuo , con la Festa da celebrarsi

da'Cintoi'i della Cappella Pontifi-

cia , oltre qnella di S.Lazaro Pit-

tore , e con la Distribuzione delle

Candele per la Purificazione . Me-
daglia coniata , ed Iscrizioni ivi

poste in onor suo 202 , 20; V.

Jìaldi . Barberino . Crivelli . Eufe-

mia . Lazaro . Letterato . Passio-

nei •

fìerti Alessandro , Autore del Cata-

logo della Libreria Capponi 132 V.

Giorgi

Bertuccie , burle fatte ad alcuni Vit-

tori 1^2

fiesoizi Czrd.Gioacchino acquista un
Libro , con un bel Motto della

Kepna Cristina,i\x la falsità della

Storia della sua Rinunzia 223

SfStle di Ninive , Penitenza da lor

fatta 9
Stadio S. sua Cìnesit alle FuM« del

Campidoglio . Presbiterio , che se

le pagava . Perchè detta de Mer-
catoì V. Bita, della Pagnotta.

Palazzo del Bramante ivi comin-
ciato , con qual' idea? ùS -, tìp

Chiesa de' Somaschi a Monte Cito-

rio , distrutta 34
Ui'.iuc^i»; Mons. Frane, ni Secret.

della Con^r, su la Correzione del

Calendario Gn^or. 169 pone due
Iscrizioni nella sun Meridiana al-

ia Certosa ; va alla Parrocchia a

prendere il Viatico , e l'estrema

Vmione ; torna a Casa. , paga tut-

ti , distribuisce le sue cose ai

Familiari , e, come il Petrarca,

che a' 18 di Luglio nel 1374 si

trovò morto in Arqui, con la Te-

sta , appoggiata sopra un Libro

aperto, spira placidamente, se-

dendo ad un Tavolino, avanti un
Crocifisso , e leggendo un Libro
Spirituale 194 , 224

Bianconi Lud. illustrazioni del Cir-

ro di Caracalla 29 , 40 , 44
Bibbiena Card.~>ivizio . Sua Casa ai

Leutari , ove fu il Teatro Latino .

Sua Abitazione al Palazzo de'Con-
verlendi 84

Bibliomania , derisa graziosamente
dal Co.Leopoldo Cicognara 204

Bicchieri di Cristallo 124 di Ghiac-
cio 6^ V. Cahors

Bichi March. Frane, rinunzia alla

Prelatura, e sposa D.Anna M.Cor-
sitti 130

Birlke Niccolò , Senator di Roma ,

traduce in Italiano , e in France-

se V Atto dell' Abdicazione della

Reg.Cristina , custodito in Castel

S.Angelo 222 Nella Computisteria
Corsini esiste un gran Quadro ,

ov' egli si vede genulesso.in Abi-
to Senatorio , innanzi a Clemen-
te XII , dietro la cui Sedia stanno
in piedi i Cardinali I^ereo Corsini,

e Ant.Guadapti , e al Iato del Pa-

pa , pure in piedi, una delle Prin-
cipeise Corsini

.

Bi^he, e Quadrigìie ne Cerchi 24,28,

?4 una di esse nel Museo Pw de-
mentino '54

Bilance con Teschio di Morto 6l
BioenstìiaelGio.morco iSalonico 22?
Birocci 84
Boccapaduli Evangelista 12 Teodora ,

sepolta in i. Gio.de Mercatello 11

Boccia entrata nella Cfci.ivicd di P.

N. fa scoprire gran Monete ivi ri-

poste <i}

Bolla d'Oro de'Fanciulli 130
Bolle con la Data apud S.Marcitm ,

et apud S.M.M. lo'S

Bolognesi , Confraternita , da S.Gio.

Colabita, trasferita a S.P:(ro»io

113

Bonafede P. App'ano . Sonetto sopra

la sua Caduta in P.Navcna 20

Bonamici Castruccio 129 Mons.fi-
lippo 2?5

Bondi Clemente 245
Bonelli , in vece di Bovelll io

Boni Mauro , bella Edizione in IV.

Voi. delle Opere di G.C.Cordara,

da lai fatta in Venezia 8d.

Bonifazio Vili i8i , 187 IX 14, 182

BonioKr Guglielmo 19^
Borbone Carlo (dij Sacco 26 da chi, e

dove fu ucciso? 242 W.CelUni.Pas-

seri . Valentin! . Vdine . Se fussc

esposto, o sepolto nella Cappella Si-

stina J ovvero a Gaeta^Sno Schele-

tro rivestito di nuovo , due volte

»r7

i'anno. Sue diverse Iseritioui 19?
Armatura in Castel S. Angelo 24a

Suo A''^>»L- pronunciato per impau-
rire i Ragazzi 243 Strage accaduta

nel Sacco , dappresso iìVObelisc»

Vaticano nS Feste per la Nascit*

del Real Duca 198
Borghese Palazzo , incominciato dal

Card. Deza . Altro per la Fami-
glia , detto del Sale , fabbricato ,,

coll'aumento di un Quattrino per

Libbra,5aì Dazio del Salt 75 VilU.

Suoi Scritt.,e Delizie "io Card.Pir-

tro Mjiia,solito a far le Sabbatine

16 C^rd.Scipione , Cene , e Rinfre-

schi, d^ti alla Villa %o VtìaFigUuo

la del Principe perde in un Festi-

no una Gioj.tdi gran valore , che

poi si ritrova 13^ Princ. M. Ant,

grand ics; abbeHinienti>accrescia-

ti alla Villa So
Eorghesiaii.i Cappella 20?

Borgia S. Francesco , Ehinosine per

la sua Festa 213 V. Croce . Lucre-

zia , sue belle Mani ido Card.Ste-

fano 3 , 27 ,^0,6%, 144
Borgios Giorgio tentò di fondare

una Societ.ì Apostolica, processato

dal S.O/fizio , ed esiliato, per aver

fatto nascere una general Confu-

sione , nel Tremuoto de\ 1705, 25}

Borro Frane. Gius, inganna la Reg,

Cristina , e '1 J?f di Danimarca ,

coli' Alchimia 222 V.Brachelium

T.lll. Hist.533.

Borromeo S.Carlo , fondatore de'Se-

minar] Vescovili , e dell' Accad.

delle Notti Vaticane , ove pren-

de il Nome di Caos . Fa accettare

in pili luoghi il Conci ridentino .

Dona in un di 40 m. Se, ritratti

dalla Vendita di un suo Principa-

to . Ringrazia S.Franc.Borgia de'

suoi rallegramenti , per essere ri-

masto illeso da un'^rr/'idK^i.jfij

,

225 suo Appartamento a S.Prasse-

de . Cauonizaiione . Indulgenza

accordata 21 5 Festa osservata, co-

me di Precetto 216 Suo Culto spe-

ciale in Mil.tno . Corpo rinchiuso

in Arca di Cristallo, legata in

Oro , e in Argenti^ . Lesta in un
Vaso di Ci'!st!//o,col Piede d'Oro,

a S. Maria Maggiore . Cuore tra-

sferito da Milano a i. Carlo . Cap-

pella Pontificia ivi lìisata per qual

motivo ? 227

Borromini Fr.j«i:.nemico deW Angolo

retto , chiamato il Cah-lno dell'

Architettura 59 pone due Orecchie

Asinine, in luogo di Cartocci , nel

Palazzo di Propag.:nda ; scommi-
se , che il Bernini non avrebbe
saputo far venir ['Acqua alla Fo»-
tana in P.Navona 41 risarcisce la

Bas.Later. fa la Sagrestìa , la Fac-
ciata , e la Cupola di S.Agnese «3 ,

III , 112 , 117 è dichiarato Cav,

con una Pensiaoe m Scala, e Cer»



dfndU nel Palt.'ia CoIH^dU 134

fa il Oisegna «Jella Fabbrica an-

nessa a S.,-Jj»«- 2cìJ > 209 To/m

ftidiM Jella Cb'.'sa Kttova aii Si

trapassa con una S^AÌa . E' stpol-

ta a j'. "^'D. de'Fiortntini , nella

Tcmbj ili Cdr/o Maiirno jy
PoscAi" Ca-d.Car/» 141

pitturi Mini. Gii. i0, zj?

Bottf dell'.-ifi;»i V.ròne , chiamati

Canntlla 24» pieni di J'disr , roto-

lata dalle Scale dell'Araceli «o

Botteghe oscure JS

flnvf (di) Capo ?4 • 57 , 24- V. £0
Bourdelot , Medici ài Criitina , sua

Comtsa col Af'i^on»'» JiJ

Bo7( fde) illustra i Basilrilievi di

una ifilij Marmorea di un Ponte-

fice Massima l^S

Bramante , detto Matstro Guastante,

e Rovinante.Frate del Piombo l8<

Br..nca Famiglia , petchè detta de

Clausura J 1

J

Brancadoro Card. Cesare i}7 > I4*

178
Braschi Duchessa V.Costtinza riceve

Je fiiitf delle Creature di Pio V\,

per -.ei Anniversari dell'/ucorow^j-

lione i?7 Duca D.Lui^i 137 Card,

Homualdo i?7 Palazzo i;6

BrigH.i S. sua Chiesa a P. Farnfjt

.

Os/)f(/a/f,di cui fu G^vernatrice la

JJej.fn'jtinj . Cal>l>!Ìla a S.Lor.iu

Tanisperna 12}
Bruchi di Villanoce maledetti 9
Bruti, Scrittori sopra i loro Ptcfd-

ti , e le lor Vene 8, 9 II Carpentier

in Hot»ici./i'»n», riporta varj Esem-

pi di Bestie , condannate a Mortf,

per aver ucciso qualche Ragazzo .

Buccabtlla Famigli! Romana perchè

detta de Mercato ? Gio. Canonico

della Bas.Later. bravo l'oeta io

Bucci Cav.suoi Canti sul Purgatoria

255 sul Paradiso 237
Bucintoro di fenezia , intagliato da

due Bassanes! . Etimologìa di que-
sto Vocabolo , L'iversa da quella

del Sansovino , che la ripete dalle

parole della Legge , fa ta per la

sua Costruzione , quod fahricetur

Navilium ducentorum Uominum
9«

Sitda (di) Feste In Roma per la sua

Espugnazione 170 Pasquale Biondi

Diirio l'elle Guerre d'Vngheria ,

fino z\V Espugnazione della Città

di Buda, Ragguaglio Istorico . Bo-
logna i685. Laur. Adriani l-uc.

Cutta , vulgo Buda , post difficil-

limam obsidlonem a Carolo Lo-
thar. Duce supremo Caesarei E-
xercitus Ductore expugnata.Car-
men . Lucae I68(5. 4. GiacM-srìa
Cenni OJa per la Conquista di Bu-
da, fatta dall'Armi Cesaree , sot-

to la Condotta del D.di Lorena .

Lucca 1685. Alamanno Laurenzio
Oda per l'Esequie celebrate in

Ferrara a' valorosi Soldati , mor-
ti nell'espugnazione di Bu la . i/i

i585 Jo.Dattt. de Puteo l'anegyri-

cus Cirolo V maximo Lothar. Du-

ci ob Bud.tm expugnaiam . Mc-
diol 2648

Brogi Giuseppe 2j8
Bue arrostito , ripieno di Animali

,

Comestibili in pubblica Pia/za 119

V. Howard
Bufala , sua Caccia nel Tevere 6n. 50

paja regalate ad Vrhano l'Ili dal

Card.Giutio V.Sacchetti
Buglion (di) Card. 72 invitato a Ce-

na dal Cad. di Rohan 8< Apre la

Porta S. di S.Paolo . Medaglia co-
niata con la sua Effigie 85 Sue
Notizie , e Funerale: 8,'

Bulgarini Alessandro fa la Guardia
a Enrico IV , Ospite segreto , ed
incognito del G.D. Ferd. 187

Burattini in P, Navona , se cogniti
agli Antichi ? 20 . V. Acciaioli .

Allazio . Bayle . Ivara . Ottoboni

.

Turchi . Cph.Lud.Cre'lii Diss. Cri-

tica de Sigiltaribus , Diti sacris .

Vit. 17274 Boldetti Cemeteri,
Figurine per giuoco , e tratteni-

mento d-:'Fanciulli 497
Bussa Paolo 39 Padre di S, Frances-

ca , sepolto a S, Agnese . Sua La-
pide nel Claustro di Tot de'

Specchi . Suo Stemma l'JS

Buiira (di) Principessa al Pai. Ria-
rio 225

Cabale di Numeri franchi derise 24>
Caccia , Palazzo abitato da S.Filip-

po Neri 70
Cacca 6j *
Cadute , uno de' tre C pericolosi

ai Vecchi 127
Caesar , sue diverse Etimologìe K4
Cajfarelli , inversione di Carafelli .

Loro Stemmi Palazzo a S. An-
drea della Valle io , 21 . Ivi al-

loggiarono Carlo V , che donò
r altro sul Campidoglio ad Asca-
nio, suo Paggio . Oio.Pietro stor-

piò vari Contadini, che dormiva-
no per le Scale dell' Araceli , fa-

cendovi rotolare di notte , da ci-

ma a fondo , una Botte piena di
Sassi IO

Cahors (di) Vescovo condannato a
cedere gli Argenti della Creden-
za al Baron di Cessac , che dovea
tenergli la Staffa , e servirlo a
Tavola nel suo Possesso , in cui
avea fornita la Credenza di Cri-
stalli 124

Calandrino Card. Filippo 170

Calasanzio S.Giuseppe 240 •^-~*

Calatrava , Scrittori sopra qnest'

Ordine 14} ^,.-.-

Calcoli danno la morte al Card.Cin-
tio Aldobraiidini 62 j e all' Al-
gardi 115

Caldi eccessivi nel iSll , nel iS^T,
e nel 1707 ,p. 78

Calesse , in forma di Gondola 75
Ninfe ribaltate dentro l'Acqua
del L.igo , in una Notte 77

Cit/f»J<ir/o ùTgoriam , Congrega-

zione sopra la sua Correzione

19S

Calice , e 4 Torce , offerte ogni an-

no a S. Agnese in P. Navona dal

Senato Rom. 204 , 2IQ

Caligola giuocava a Palla , e al Pal-

lone 187

Calzoni di Perseveranza 122

CamarVuigl'i delle Arti 15 Cardina-

li , loro provvedimenti pel Mer-
cato 16 , 18

Camasse: Andrea scarcerato , per

fargli dipingere varj Freg) nel

Pai. Panfili 102

Camera (dij Maestro 141

Camerinesi , loro Chiesa II

CamHti col Simpulo 22Ì

Camolini atterrati da un Turbine

164

Campana del Campidoglio quando

incomincii a dar il Segno della

ISIorte de' l'api ? io6

Campana Silverio uccide una Sci-

mia del Card. Spada ; riceve a S.

Stefano de' Mori Clemente XI,

cui dona due Tavolini di Brec-

cia 1^4
Campane di Castro.trasferite a %..K-

gnese 117

Campeggi Card. Lorenzo ottiene da

Enrico Vili il Palazzo del Card.

Adriano 120. V.Giraud
Campidoglio antico , e nuovo di Ro-

ma . Suoi Scrittori , ed Etimolo-

gia < delle Colonie Romane;ram-

menrati negli Atti de" Martiri ,

da essi precipitati 1 Arnobio dice.

Nunc vides in Capitoliis omnibus

Virginahs esse spfdes Minerva-

Turni Del Campidoglio Ravennate

si fa menzione nel Libro Pontifi-

cale di Agnello nel:a Vitadi S.

Apollinare W. Olivier! Mem. d^
Porto di Pesaro , 1, e le Iscrizioni

Perugine dell' eruditissimo Sig.

Gio.Batt.Verm'^lioti, T.II, 584
Campì loglio moderno, Solenne Ac-

cademia degl' Infecondi per Cle-
mente XII 229

Camus (le) Card. Certosino , Vesc.
di Granoble 1 88

Cana (di) Nozze 72 Se il suo Vino ,

fatto di Acqua, sia stato il miglio-
re ? Perchè fu questo il primo Mi-
racolo di G. C. ? Se sì rinnovi in

qualche luogo ? Idrie di quel Con-
viro , mostrate in Bologna , e in

Ravenna. Chi fusse lo SpDSo , e

la Sposa? V. Epifanio. Marco.
De quanti tate Vini , quod Chri-
stus fe;it ex Aqua , vocans ad
Nuptias . V. Olia Palladis £«-
sebii Serrani. Florent. i5<l , jo
Geor.Vecìineri de ^iistrritate Chri-

iti erga Matre m , qua in Nuptiis



usu; c?t , Tractatiis . Le'.iue Po-

lon. Typ. Vv'lg. Franckii 1640.

8, l.ipsiae apiid Chri5t. Frìd.Ge?-

netiim iS;7. 8. et Holmiae , et

Vp^al.

CtnceìUrìa (della) Piazza . Mercato

ivi tenuto 21

Caìiccìlnr! Flaminia , Madre d'Tn-

mcmzo X g'^ Nic. sua Moglie,

con P.toh Cancellieri , giustiziati

in Campidoglio i<

Cancellieri delle Fiere nella Sciam-

pagna 4

Candelieri , e Croce , fatti pel Re di

Portogallo So

Cime nello Stemma della Famiglia

Cavalieri, che significhi? p. *)i

Cani mantenuti in Campidoglio S

rabbiosi . V. Vito

Canilliac (di Mons. 190
Cannajiendola 74 V. Altalena

Cannella (in) Chiesa di S.M. perchè

così chiamata ? 24S

Canova Cav. Presidente Ordinario

deli' Accadem. di Archeologìa 240
sua Lettera sopra un diverso Ag-

gruppamento dc'Ca>^alli del Qui-

rinale 167

Camene ridicola per lo Sfratto da

P. Navoni de' Venditori 46 Ris-

posta alla medesima 48
Capelli serviti di Guardia al Pudo-

re 30 V. Agnese , Goiiiva . Xita .

Capin.t Porta 57
Capitello non ben eseguito da uno

Scarpellino 2i5

Capitoni provveduti da Carlo d' ,lii-

i!ò 8

Capogrossi Avv. Gius. "l'i.

Cappella (in) S. M. Giardino di D.
Olimpia 114

Cappellani della Cappella Corsini

Cappello , che infondeva la Sciema,

a chi se lo metteva in Capo . V.
Zitcrhi.Cardinalizio portato la se-

ra del Concistoro da Min;, ijuar-

darobba al Palazzo Jel nuovo
Cardinale 142 (1 Distintivi) del

Cappello Rosso fu concesso ai Car-

dinali nel 1241 da Innocenzo IV ,

nel Concilio di Lione , come di-

chiara Ga^nino de Fraticor, G;s-
tis L. VII , 212. Ma soltanto,

due anni dopo , lo ricevettero in

Clugny . Poiché sappiamo da Nic-
xoVi (le Curhio , Contemporaneo
*i' Innocenzo IV , nella sua Vita ,

Cap. 21 ,
/'. III. Ber. Ital. <9Z ,

che Paini fcx post Coitciii»in,Aimo

iecundo, Cluniacum !vit , cum Re-

gè pranciae , et ipsius Fratribus
lacMturus, uhi Domini Cardinales
primo Cappeilos Rjben; recepe-

•imtt . siciit in ipso Concilio fuerat

crdinatum , Questa dunque fu la

prima Inserti Purttitrea , che co-

ronò il Capo de' Card. , innanzi ,

the Bonifacio Vili , per render

viepiii cospi.ua la loro Dì^;»ft.ì ,

prescrivesse loro di vestire l'Abi-

to, tutto di Porpora , prima usata

da' soli Pontefici , ed accordata

a qualche Ca. d. Legato a Latere ;

e poi Paolo II li onorasse della

5.!r«tf.( Rossa , oltre altri Orna-
menti , descritti di M'ch. Can-
uensio , nella sua Vita . II Gattico

Acta Caer. ó riporti l'antica For-

mola, che si usava dal Papa, nell'

imporlo ai Cardinali , Ne' miei
Concistori 58^ ho riferita quella ,

che si usa al presente . Il V.Sta-
nislao Santinelli nel T. XXVI de-

gli Opusc. del Calo^er.i ?9? , ha
trattato della Dignità del Cardi-

nalato, sopra alcune parole d?lla

Coit. Mititantis Kccl. d' Innocen-

zo X, solo Pileo de pretioso Christ'

Sanguine rlih^l^te insigniti , et de-

corati . Con essa , approvando la

proibizione dei la Congr. Cerimo-
niale di aggiugnere nelle Armi
Gentilizie , ne' Sigilli , ed altro-

ve , qualunque forma di Fregio ,

e diCornna , benché propria del-

le loro Famiglie , prescrisse , che
non dovesse imporvisi , che il

solo Cap. Card. . Per altro fu poi

derogato a questa Legge . A que-
sto proposito narra il I^tles'o .

Mart.14.Apr. no8 . Questa mir-
tina , alle Spese di D. Carlo Al-
bani , Mipote di S. B. e Cav. di

S. Stefano , si celebrarono nella

Chiesa di 3. Gio. Je' Fiorentini,

solenni Esseqnie al Card. Fran-
cesco Nerli , Priore di d. Reli-

gione . Volevano i Cavalieri ag-

giugnere all' Arme del ard. ^li

Spicchi della loro Croce ; ma ri-

pugnandovi i Maestri delle Ceri-
monie , con asserire, che, in vi-

gore della Rolla di Gregorio XV ,

confermata da Vrbano Vili , non
era lecito aggiugnere all' /Ir-na

Cerdinalizia altra Inserta di Re-
ligione Equestre , se non quella di

Malta , come soggetta immedia-
tamente alla S. Sede , e 50?giu-

gnendo , essere stato ne(;i<o nell'

Essequie fatte nella Chiesa di S.

Luigi , al Card, de la Grinte ,

dì porre nella di lui Arma , la

Croce dello Spirito S.di Francia .

Onde per dirimere questa Con-
troversia , si fece ricorso 1 5. 8. ;

'

€ da Palazzo venne Biglietto di

permettere di po.-re gli spìcchi

della Croce dì S. Stefano nell'Ar-

me di d. Card. ; anzi sopra il Ca-
tafalco , oltre il L.tppello , vi fu

posto l'Abito solenne , e proprio

de' Priori li quella Religione . I

Papi han per costume ii restitui-

re il loro Cappello Cardia.tlizio a

qualche Parente del Pontefice , lo-

ro Creatore , i , se sono Regolari ,

if5>

a qualche Indivìdue della loro Re-

'^''one . Questo costume così vien

indicato dall' Amidenio . Solcnt

pUrmnque Pontifices Galerum Car-

diualitium Consanguineis suorum
Promotorum , Gratitudinis ergo,

restituere. Consuetudinem hanc,

praetermlssam a Paulo V, et Gre-
gorio XV , reduxit Vrbanus Vili,

et aH mminationem Burghesio-

rum , e Sago ad Togam , et e Mi-
lite ad Cardinalatum , evexìt Pe-

trum Mariam Burghesium , Ado-
lescentem Senensem , et Paulo V.
affinitate vinctnm . Ed anche in

altro lun^o ripete . Solent Pontifi-

ces , in (ìratitudinis indicium ,

Pìleuin rubruni, qiiem acceperunt
a Pontifice suo Promotore , eum-
dem reddere , intuitu , et con-
templarione Nepotis l'ontificis

Promotoris . Riferisce inoltre la

proibizione di dare contempora-
neamente il Cappello a due Fra-

telli , fatta da Giulio , II a' 25 di

Gcn. nel i';';4.T.l. Bull. Rom. P.
I. 5o5 , di cui ho parlato p. 107-

Nelle solenni Cavalcate , oltre il

proprio, che porta in Testa ojni

Cardinale , sogliono portarsene

quattro , sopra un'Asta , da 4 Ca-
merieri Sez^reti , come si prescrive

presso il Gattico l6i . Portantur

Cappelli de Zeta in ruben, et coii-

sueverunt esse tres , vel 4 , sed ut

plurimum 4 , per 4 Nohiies . Se ne
fa uso nelle Proce'sioni , come ia

quella del Corpus Domini, portan-

dosi dal Decano , da cui antica-

mente sjlea darsi al Maest/o di

Camera , .iffinchè con esso potesse

parare il Sole al suo Eino . Fino

al I7d9 i Palafrenieri ,
per la Fe-

sta di S..-J;m.j,han cavalcato sopra

Mule , bardate Pontificalmente ,

con i Cappelli Cardinalizi , dietro

le Spalle , appesi al loro Braccio

Sinistro . Fiiialmente Io stesso

Cappello , dopo di essere stato at-

taccato in mezzo al Piede del

Leti» Funebre , ricoperto di un
gran Drappo di La ria d'Oro, sopra

di cui rimane espn<to il Cadarert

del Cardinale defunto , suole poi

appendersi alla Volta della 'Cj^-

pella di quella Chiesa , in cui hi
fissata la sua Sepoltura . Abbiamo
una testimonianza di questo an-

tico uso da Sigismondo Tizio di

Siena , il quale in un passo della

Storia della sui Patria ,
prodotto

da Costant-no Ruggieri , in T. Vi.

Opp. Benedictl XI ^. , j?9 , narra

del Card. Wirto/i Albergati. Die

9 Mail ii4:. Card. S. Crucis in

Sena Vrbe decesut . Intestina hn-
mata apud D. Augustini Aedem ,

juxta Gradus majoris Arac , qiiae

olim inferius erat sub Ar^a j et

K k j



i6o

superne Piìeus cppt»s»s . Corpus

vero ad Fratres Carthii5Ìen5es ,

cujus Ordinis crac , prope Fìoren-

tiam delamni . Akerum quoque
Gahrum in major! Ssneiisi rtede

apliindi mandavit . V. Coror.f

Capponi March. AUs. Gng. 1^2 ft

formare il Disegno , ed il Rams lii

unì Sedili Marmorea di un Poni.

Massimo JJó Caril. Lui^i J27

Cappuccini (ae'; Chicia ly?

Capranica Card. Domenico loi

Caprarol.1 , ove sì riàrj Cammilìo

Panfili, con la Sposa Aldobrandini

loH l'alazzo 184 donato al Card.

d'Aragona 217 ——

^

CaracaÙa A.itonino . Cerchio , se

possa dirsi il piti conservato ? 4J
descritto 248 V, F.rcoli

Caracci (de') Pitture nel l'ii.'. Farne-

se 184
Caraccioli S. Francesco , Fonìaton

de' Ci'er, Re^, Min. Diario inedilo

di 5 5 anni della sua Religione , in

S. A^mu 204 - 210 Cdc. Maria
Chiaraviglio Carmina , in duos

Libros distributa , de Vita, Vir-

tutibus , ac Donis V. Ser. Dei
Frane. Caraccioli , Neap. Ord.Cl.

R. Min. Fuiid. Ven. 1765 4 . V.
Adorno

Caraffa , Stemmi , e Memorie tolte

da tutta Rama , per la Morte di

P<io/« IV 21 Card. Oliviero 27,
166 Card.A/ijn'/jo 142

Carcerati di Campidoglio tentano di

fuggire pel Tremuoto iiSj

Carceri del Circo 27 Mamertino J4
Nuove , erette da Innocenzo X , a

Viai2a Padella 1 1 1

Cardella Canonico Lorenzo 127
Cardinali ascritti M' Accademia del-

le Notti Vaticani 226 intervenuti
alle Accademie degi'/«/tco»di 228,

229, 2;d , 231 , 230 , 253 a quel-
le de' Q^itirini 255 , 236 , 237 Se-
greti , ed in Petto . Quest' uso
quando, e come incominciato;
IO? che hanno goduto pili lunga-

mente della Porpora 127 se possa-

no essere contemporaneamente
dite Fratelli ì 107 in Ferrajuolo ,

e in Fiocchi 157 Creature di Cle-

mente XII , nella ricorrenza del-

la sua Incoronazione , ricevute

àMe Principesse Corsini 135 , 134,

13$ di Clemente XIII , dalle Prin-

cipesse Rezionico 137 di Pio PI ,

dalla Diicliessa Braschi 137
Carestìa nel 1353 produce la rivo-

luzione del Popolo 15
Carico Campo , e Sacco , da Carlo

Leone 14, 15 Vlisse Aldroandi nel-

le sue Statue , e nella Mise, di

Feo. 207 riporta 1' Jscriiione dell'

Acqua Vergine , nelV entr.ire d' una
Corte della Casa di Messer Giaco-
mo C0I02Ì0 da ]esl , a S. Carlo in
Campo Carico , ora incontro alla

Porteria del Coli. Nazareno .

Cario S. a' Catiuar! 228 , 229 , 233
. ^lle i Fontane 222 d' Anglii , Sena-
tore di Roma . Sua Statua in Cam-
pidoglio ^ y.Drag' ni . Stendardo.
Stì!u.i Biiuciire di Carlo M. nel

Portico Val. 131 V. Re d' higlii Iter-

ar . Sua Cviidanna . Relazioni di-

verse della sua Morte , prima di

cui protestò sul Palco di ritenere

la tomun'one Anglicana 123 111 ,

Ritratto nella Cheta di S. Carlo
,

sostenuto djll' Anb. di Spagna
227 Cofli/i.-src di D. Cesare Lamber-
tiiti 190 V entra per la Porta Per-

tusa , e per la Porta grande di S.

Giacomo de' Spa^^noll , che poi

I
rSf9?Slf>'?Jìifir'?lT'8?rna un Pa-

i lazzo sul Coli. Capitolino ai Cajfa-

rclli IO . \ . Borromeo
Carlotta Regina di Cipro ove mo-

ri ? 84 , 19?
Carosello con Carro Trionfale , fatto

alla Regina di Svezia dal Card,
Ant. Barberino , in una Piazza Ar-

tificiale 93
Carpegna Card. J'iderico 134
CarraraP. Vbertino 221

Camra {d\) Vecchi, così chiamati

Marforio , e Pasquino l59
Carroccio in Trevigi 22

Cascia . V. Poli

Caselli Card. Carlo Francesco 142
Casimira Regina di Polonia , Scrit-

tori in sua lode . Satira contro di

essa IQ3 si cuopre il Volto con
una Maschera di Velluto , finché

giugne al Campidoglio , nel dì del

suo Possesso , Clemente XI , che
ìa benedice 193 Iscrizioni in sua

lode a Campidoglio , e nella Cer-
tosa 194 vuol fabbricare un Mo-
nastero alla Trinità de' Monti .

Fra gli altri S.iggi, che dette della

sua Pietà , si procurò dai Card,
di Carpegna, Vicario di Ko-na , il

Corpo di ^.Giustina M., che tras-

mise in dono ai Cappuccini di

di Monceaux , in Francia. Boi-

detti Cemeteri 123 Vi erige un
Ponte , detto della Regina 194
Caccia della Bufala nel Tevere,
per Lei preparata 67 Baldacchi-
no erettole nella Loggi-i del Éi-
lazzo Orsini , per la vista del

Lago 76 al-ro in una del Pai. Pan-
fili ^^ V. Gìov.jnni III

Casimiro da Roma 6 , p , io, 23
C.-.johì Card. Filippo 143 Mons. Pre-

sidente della Zecca , recita un' O-
razione nell' Accademia de' Qiiiri-

ni 132 V. Mezzi Grossi

Cassacela (della) Mascherata 194 V.
F.brei

Castelmaine (di) Ambascì/idore di

Giacomo II, incontrato, ed allog-

giato dal Card Howard 119 poi al

Pai. Panfili , ove innalza due
grandi Stemmi . Fa 4 ricchissime

Carrozze . Ricevimenti , Ilhimind-
%ioni , e solenne Comparsa per la

prima Vdienza d'Innocenzo XI, con
^2 Palafrenieri , e con ^^2 Car-
rozze di i^f^Mìto 124 Splendidissi-

mo Convito a (58 Prelati, appresta-

to nella Gallerìa 12? Spiegazione

de' Trionfi 126

Castel S. Angelo visitato dalla Reg.
Cristina 220

Castelli Card. Adriano cospira con-
tro Leone X , e fugge travestito , e

carico di Danari . F' assassinato ,

e n'c gettato il Cadavere in Luogo
nascosto . Se andasse in CP. e fus-

se Cappellano della Sultana'. Scrit-

tori della sua Vita 120 V. Inghil-

terra

Castello , con cui furono alzati quat-

tro Obelischi dal Fontana 175

Ciisii'^ii'orif Card.Gìo. 143 Mons.5<t(i-

/>i! 21 , 72 , 122

Castracani Castruccio 34
Castrense Anfiteatro 14 Cerchio i^

Castro conquist.no dalle Iruppe Po»-

tificie 188 distrutto per V Assassi-

nio del Vescovo 117 V. Acquapen-

dente . Campane .

Catene di S. l'iejroól , 62

Caterina S, de" Funari , Processione

delle Rag.izze del Conservatorio ,

una delle quali fu i»toì.im i^? V.

Angiolesse .

Caterina 11 acquista un Modello del-

la Cupola Vat. da ilUiminarsi a

Lanternoni , ed a Fiaccole 212 V.

Lucangeli

Cavaceppi è il primo a modellare ì

Cavalli del Quirinale 11S7 V. C4-

Hor.i . TrisccTiii'a . Vivenzio

Cavalcare Donnescamente , sedendo su

la Sella 2 18

Cdva/c/'i'ui'Card.CdWo-^/fc.Gtfidof'OB»

88,139
Ctv.tlieri fde') Orsi». . Loro Stem-

ma col C.;»s , indica l'antico im-

piego di Baroncello,ne\U loro Fa-

miglia . Possiede il Marchesato

della Penna p. VI

Cavalle^gieri Porta perchè C05Ì det-

ta ? V.Posterula . Corsa fuori di

essa 242
Ca alleile scacciate 9 , l'Ig

Cavalli , e Colossi del Quirirtale 165,

i6r,

Cavalli , e M»J; incoronati in certi

Giorni 44 Code 121 , 109 V. Libe-

riana .Loreto . Alati. V.Leon», di

Posi.s . con Pelle in fronte . V.

2'aiso

Cavallo nella Fontana di P. N. 36 ,

39 difWofo.comparso a r'ii//t P<i»-

fili 109

(TfJo/f falsificate 197

Celio Monte 28

Cellini Benvenuto 185 se con un col-

po di Spinearda dal Castello ucci-

desse Borbone ? 243
Cemmono (di> Gio. Camarlingo del



Senitto'}

Cenci Bctttrice , E Lucttiix decapita-

te iSSCard. i^er.J^HO ijS

Ctnotafio della Rei.Cristma J74

Cera al Commissario di P,Ar<<i'oii4 18

al Custode della Fontf di Campo

Vaccino 54' ai Corawiis^fi > e Cu-

stodi dellMc^»^ berline 248

Cerisaiio (di) Duca 190

Cermatore , e C;«r>»frì.i 19.

Ceruleo Colore ì<, ìo.Burc.Menkenius

de Caerulel Coloris U5U apud Vete-

res , et de Coccineo , Nigro , et

j4/69 Coloribiis ,

Cervo (di) Corna 1^3 Vnde proroget

Cervus lougissimam suam aeta-

tem > V. Oria Palladis E»s, Serri-

ni 231

Ceruti Giacinto 237

Cesare , sua Morte 237
Cesarini Giuliano 18? nel fuggire da

Roma , si ferma a bere alla Taiza

di M.irforlo 186

Cesena, Privilegj accordati da C/f-

mente X//, 249
Ctii' , tre Statue del Giardino , tras-

ferite a Campidoglio 6

Cestio Ca]o (di) Piramide 14 Pontf (^5

Ce»/:' , Palazzo a Strada Giulia . Cap-

pella , e Memoria a S.M. degli An-

geli . Ricchi Banchieri falliti lo

Cherici Minori trasferiti da S.Agne-

se 204 , 210 a S.Lorenzo in Luci-

na no , 20^ , 2o6 a S. Leonardo

20S , a' SS. l'ine, e Anast. a Irevi

235, 210 Siccome in Italia furo-

no soprannominati i Pelosi, co-

si Teofilo Rainaudo intitolò Depila-

tiones, una sua Risposta al P.Uur-

tado , che era di quest'Or^ifjje .

Cherubino Cìrd.Frantesco io?

C'ii.-.-i'i falsificate 197

Ciìiavica del Bufalo <fS in P.AUvona,

servita per occultare varj Delitti

85 Danaro ivi trovato ip Piede

AtW Ostensorio di i./l^nfe rubba-

to , ivi scoperto 197 V. Oirno .

Chigi Principe regala a S. Filippo

Neri i Pali , vinti da'suoi Barbe-

ri a Firenze , ed a Roma 212 Bar-

bero vincitore alla Lungara 241

Chinea destinata a portare la S3.E»-

charistia nel l'ossesso , e ae'Viag-

\gi lie'Papi , guidata da due Pala-

frenieri 151 presentata da F«r.^.

Torres z Pio If^ no , dal Principe

S. Croce 151 Macchine di Fuo-

co Artifiziale , fatte nella Praz-

za de'SS,Apostoli , e del Pal.Far-

nese 189 V. Corsini Bart.

C'iromanta predice il Taglio della

Mano di Costanza de Cupis 100 V,
de Chiromantia ]o. D'ctericus in

Antiq.Biblic. 339 Frane. Valesius

de Sacra Philosophia C, 32, 211 ,

Cardanus de Rerum Varletate C.

79,11 1,28? ,J»vfn«iiJ VI,Fronttm-

que , Manum^ue praebebit Vati .

Etjcìhs Puttanai Ccnt.2.Epiit.i5

Georg. Paschiits in Inventis no-
vantiquis 504 Bulenger . L.3.216.

Corn. Agrippa de Vanitale Scien-

tiar. c.ì% Henr.Ktjusing de Pseu-

do-Alathematis T.i9-2iD<«».Gi»t7.

Mnllerus de Charjcteromantia .

Altorf. 1593 Gotti. Frid. Jenichen

de Genesimantìa . Lips.1599
Ciarda Cristoforo , Vescovo di Ca-

stro , assassinato 117

Ciarlatani in P.Navona . Figure di-

pinte a penna in un Codice . Si-

gillo con uno di loro . Disegni di

varj di essi 19 V .Cermatore.Rosa .

Andrea Larini , Breve Historia

della Vita , Leggi, e Abusi dei

Ciarlatani . Cuneo 171 3. 8. Tho-

mas Sonnet Satyre contre lesCfodr-

Uians , et Pseudo-Medecins-Em-
pvriques , en la quelle sont am-
plement descouvertes le Ruses ,

et tromperics de tons Thériacle-

urSjAlchimistes, Chimiste;, Para-

celsistes , Distillateurs , Extra-

cteurs de quintessences , Fon-
deurs d' Or potable , Maistres
d'Elixir , et telle pernicieuse en-
geange d'imposteurs , avec la ré-

futation des erreurs , abus , et

inipléte; des Latromages , ou Me-
decins magiciens , qui usent de
charme; , Billets , paroles , cha-
racteres, invocations de Démons,
et aufes dérestables , et diaboli-

ques remedes , en la cure des
maladie; . Paris chez Miiot i5io.

Le; Tromperies des Charlatans

descouvertes . Paris iSip Respon-
se de Sieur Ttbarin. ParisF.Moreau

l5i9. Discours de l'origine , mo-
eurs , fraudes , et impostures des
Charlatans , avec leurs descou-
verts . Paris , Langlois l522

Cibele sedente sopra un Lione 218 Sa-
cerdoti evirati 232

Cibo Card. Alderano 75 Inquilino del

Pai. Panfili . Morte,Esequie al Ge-
Sì'i , Trasporto con Cavalcata a S.

M. de! Popolo 126 , 127 G'i. Prati
Oda nel Discoprimento della C<j/>-

/)fi/<t , fatta dal Card.,4/(/fr.tMo Ci-

bo a S.M. del Popolo , Roma nella

St.della R.C. A. i5S5. 4 Ca'd. In-

nocenzo 217 Niccolò 13? Famiglia,
suo Palazzo in P.Navona 99

Ciborio del Ss.Sacramento nella Bas.

Vat. perchi suggerito dal Bernini

a Clemente X ? 50
Cicale diurne 202
Ciceio Paolo, Parroco di S.Leonardo,

uno de'Fondatori di S. Eufemia ,

e di S.Vrbano 23; V.Bellobono .

Cicognara Cav. Leopoldo ristampa la

Vita di S.Lazaro , accompagnata
da erudite osservazioni sopra la

Bibliomania 234
Cignali (di) Caccia SS
Cimitile (di) Duca 190
Cinocefalo 5j

Cipridtt» S.Fiera per la sua Festa 3

Cipriano , e Giustim» MM. custodi-

ti dalle Fiere 155

Circensi Giuochi 27 V. Nic, Callia-

chii Diss.de Ludis Ciccensibus iti

T.V. Thes. Poleni 473 , et los. E-
man. Minianae Dialogus de Circf

Antiquitate , et ejus Structuta .

ibid. 44?
Circo Massimo 25 , 177 Obelisco FU'

minio ivi trovato 174 Corse , e

Giuochi 245 Pierre Jean Burette

Memoire pour servir à l'Histoire

de la Coarse, dans leT. Il des

Meni, de 1' Acad. des Inscr. 388
Ant.Banier Nouvelles Remarque?
surle5tiiJ( d'Olympie, compare
aux Cirques de Rome. Dans l'Hist.

de l'Acad. des Inscr. T.V. 33.
Cisterciensi Frati del Piombo.ln loro

Memoria gli VJfi ziali Secolari ne
portavano l'/ibito, nella Processio-

ne del Corpus Domini l8l

Citatoria Monte, detto Mons Accepta-

bilis, e Accettorio 173 Mercato ivi

tenuto 21 Piazza ampliata da Cle-

mente XII 247 V. Obelisco

Civitavecchia (di) Acqua 249

C/awjara.Famiglie con tal Soprannc-

me 12

Clemente IV,7 V 69 Vn,I7<S,I77,l8o,

217, 245 Vili , p.VI , 94,15} , 13?,

\66 , 170 suo estremo rigore io ,

i85. V. Cenci. Gaetani . Massimi.

Santacroce . S.tvelli 2 14 , 210,245,

X, 64 . 137 > m > ^iiJ» 22^ .XI
fa ristaurare la Fontana de'Tri-

toni 33 , iS$ , 75 , 77 . 78 , 129 ,

1S4 , 252 . 253 , 177 , 178 . 19? >

195 , 222 , 224 XII Composizioni

per la sua Elezione . Elogio fat-

togli da GuHio Ces. Cordara 244
quasi privo della Vista 132 re-

gala i Recitanti del Teatro La-
tino 84 Accademia nel suo Palaz-

zo , per ì'A<sunzione al Pontificalo

131 va a visitare S. C»tjri».i da

Slena , e la sua Libreria al Palaz-

zo Panfili,e benedice il Popjlo dal-

la Loggia 1^2, 13? Ricevimenti

pubblici delle Principesse sue Ni-

poti , negli Anniversari della sua

Incoronazione 133 , 1}"^ Introduce

ì'Estrazione del Lotto a Campido-

glio ; innalza la Facciata della

Bas.Later. 244 mette la Statua di

Costantino nel Portico di essa 244
edifica la Cappella di 'zi.Andrea
Corsini 24', aggiunge un Braccio

nuovo al Palazzo del Quirinale ;

fabbrica il Palazzo della Consul-

ta , e \i Scuderia Pontificia 245
allarga la Piazza di Monte Cito-

rio . Fa la Facciata di S.Gio. de'

Fiorentini , le Carceri per le Don-
ne a S.Michele , adorna la Fontana

di Trevi 247 forma il Museo di

Campidoglio 249 Epigrammi in sua

lode oel SAlone del Ctll.^oru. Sta-



tua erettagli in CanipiJogUo con
Iscrirhnt znì Sua Mort^: 138,219,

a^o funerali..4ccad(m!e in sua lo-

de iSo D sposÌ2Ìoni pel ;uo Trai'

porto alla C.iO.Cori. V.C.ippdl.ini.

B'Cogniiiouf del suo Cad.iTfrf 2^ i

Traslar'ont alU Bas.T.ater. Collo-

titmento ncH'P'rjKtdi Porfido, tras-

ferita dal Vmteon i<:2 V. Corsini

Cìri.Lortmo XIII , «8, i;(5 , 137,

190 , XIV, 173, Princ. di Baviera,

Are. di Coloi'ii 2i6. V. Madtima
CUmeìitna M. iMfciejiki, i?«^i»a dV;j-

^hilterra , ricevuta tre volte sot-

to Baliaccbino , alla Lo^i.i di

j'.'^>iic."»o,i'al Card.Acqitayiva 79
Rami del suo Sposalizio, e de'suoi

Funrr.ìli . Accademia di 20 Lingue
in Propaganda . Suo Mausoleo ,

Dramma Pastorale , in onor suo ,

in'iolato , la ,Mortf di A^Ve 79
Phiì.Aioìi Parentalia in Anniver-
sario Funere M. Cìementinae M.
Brit.^eg. Romae 1735 fol. Vita di

M. Clementina , Regina d'Inghil-

terra, e di Francia . Bologna 1744
Clementina Via 64
Clen.'ittino Collegio 34
Cleopatra , Statua a Belveden , che

rappresenta ? Sua Allocuzione al-

la Regina Cristina 223 V. Ver-
si , e Prose di Mcnsr'j. Bernar-
dina Baldi , Ven. i';9o, et Car-
mina Balth. Castilionii , nel T. II

delle sue /^«<tere.Padova 1771 292
Coacci Vincenzo , Gruppo della Gu-

g'ia , àe Colossi , de' Cavalli , e
della Fo^t^i.l al Quirinale, da
lui formato in Oro, in Argento,
e ;n LapiHamV |58

Cocco deirruJiV
, per un forrdZr al

fr :>,> 214
Couu.lrilli K XXXVl di esii «tcciji

nel Circo Fìamnìo gì loro Batta-
glie coll'lp.j' potamo iSi severo
il loro Piano ; i5o

Co/.i Coltine 21, (S4 dello Afartr 7') di

henzo ; ammonisce il Popolo con
una Ptrwrj , esposta nel Mercato
lì . 2'!;

Collegio Romano , onori fatti all'

Ambasciadore Inglese 120 illumi-

nato per la Canonizazione di'SS.

Ignazio , e Saverio , e per l'.-fniio

Secolare della Compagnia 212 Cor-
«iie ornato con 19 Jl4t»e fra gli

Archi , con i Ritratti , e i Simbo-
li delle Ci'ff.ì , ove i Gesuiti avea-

no Collegi , Servito per VOrarorio
del CdroviM , e per la Macchina
delle 40 Ore 21} V. Poussino

.

Missioni, e Comunion Generale, ivi

introdotte 215 Onori fatti alla

Reg.Criitina 219 , 220
Colomba nel Co«c/.iVf sopra la Cella

del Card. Panfili . Altra entrata
nella sua Camera , e posatasi so-
pra il suo Lato , appresso a cui
corse una sua Nepotina di tre an-

ni 1 1 con VVliv} in bocca , sopra

VOhelisco di P.Navona ìcV.Ossat.

Panfili , Spiccata dalla Lo^,^ia del

Pal.Panfili,pee dar fuoco alla Mac-
china , rappresentaii:e Noè 97 ,

9K nella Gallerìa, e in tutto il

PahPanfili 104

Colombari nella Villa Corsini 130

Colombe di Bassorilievo a S. Pietro lo<

lasciate da' iì.ij.i/;', nella ^'om/niti

del Tempio di s.,M.irfo in Venezia,

nel Venerdì S., in memoria del

Diluvio 98
Colombo . Sua Rappresentazione in

Tordinona 18, is8 Sue Notizie

Storiche , e Bibliografiche 144
Colonie Romane 3ve3r\oCampidoglio

,

Terme , e Teatri $

Colonna Ascanio , Beni , e Palazzi

confiscati da Paolo ìli 184 V.
Schiavi, Card. Ascanio bevea ne'

Bicchieri, formati di Ghiaccio 6<,,

202 V. Eufemia • D.F»:lir77Ìo Con-
testabile 120 , 131 Filippo Conte-
stabile , suo impegno col Card.

di Richelieìi i83 M, Antonio suo

Trionfo 6y V. Pasquino . Card. M.
Ant. i5o Niccola vinto da Paolo

Orsino alla Lungara 241 Stefano si

salva dal furore del Popolo , fug-

gendo travestito 13 Colonnei!

combattono cogli Orsini 14 Fami-
glia , Padrona del M.iusoìeo , e

della Torre di Mecenate iSg Co-
lonna Frane. Autore del Polifilo

177

Co/o»»f di Fior di Persico , trovate

vicino a Capo di Bove 43 Qu.iitr®

dell' Ant. Bas. Vat. fuor di Porta

del Popolo 21%.

Colonnette del Portone del Palazzo

Panfili , compagne a quelle , che
circondan l'Obelisco Vtt, , avanzi
delle antiche di S. Pietro loi

Colori delle 4. Fazioni , ind'canti i

4 Elementi, o \e ^. Si.i^'oni 2^

Ant. Thylesius de Colorihus Tn T,
IX. Thes. Graec. Gronov. Sal.na-

sius de Coloribus apud Graeco; ,

et Latino? . Epist. p. I09 . Io.

Vene. Khalus de Coloribus, atque
in specie de Viriditatis caussa .

Vittcb. iaó8. 4 V. Ceruleo
Colosseo, Passionf del Signore ivirap-

presentara , 14 rovinato dal Tre-
muoto nel ^08 , nel 1394, nel
1^44 > ne! 1703, e nel 1775, i<2 ,

16} W-R'petta . Vaticinio sopra la

sua durata i';2 Iscrizione ivi tro-

vata 164 Modello del suo Stato an-
tico , altro dell' attuale, e suo
Velario 248 V. Lucan^eli

Comaccì>iesi,trentì Donne fanno una
Corjd, con sei Barchette, nelle Fosse

del Castello di Ferrara 94
Comhabo si fviro

, per accompagnare
la Re^in.i Stratonrca , senza gelo-

sia di Antioco Sottro 202

Commissari dell'Acqua Vergine , e

loro Propine 248di P. Navona i?
Comolli Angelo , Autore della Bibl.

Architettonica <4
Comunioni senza Tovaglia , e senza

Purificazione, a motivo della Pe-
ste 220

Conclave (del) Maresciallo ili. V,
Colomba

Condotti (de') Strada 247
Confetti (di) Scatole dipinte al Coni,

di P. Navona 18 al Custode della

Fonte di Campo Vaccino i4 ai

Commissari, e Custodi dell'Acqua
Vergine 248

Congiura contro Alessandro VII , e
la Reg. Cristina , scoperta da un
Noiatore 220 altra contro Cle-

mente Vili. i8iS.

Co»^i»ie in Inghilterra 121 loh.

Moebius de Conspiratione Pulvera-

ria in Anglia , quondam agitata .

I.ips.i587 4.C/'r;st. Al^g. Rotth,de

Conspirali'ìne Sulpburta in Anglia,

tempore lacobi I. Lips. I709' 4
Conrji/o Ca J. Iacopo 207 , 238

Conto Dio . Sua Cappella Sotterra-

nea nel tire» 43 Feste Co»i»aJi44
Conjo/e a '.-avallo , espresso in una

Sedia 245
Consoli dell' Arti 13 de' Mercati 4
Consulta (della) Palazzo, eretto da

Clem. XU. 246
Conti Palazzo , a cui è appoggiata la

Mostra della Fontana di Trevi

247 Torre 6
ContMCfi Contuccio ?4 , 160
Co/iertino (da) 3. jiuseppe,suoi Ratti

Estatici . Vso di prendere il Ta-
bacco per vegliare la Notte, e per
raffrenare i Moti sensuali 200. V.
Dom. Bernini Vita di S. G. da C.
Roma pel Mainardi 1724 , ed in

Ven. pel Recurtl 1739 Pastrovtich

Vita di S. G. da C. Livorno, e
Roma 17S3 , ed in lat. da'Bollan-

disti a'i8diSeit. Dom. And.Roisi

Vita di S.G.da C. Roma pel Zem-
pel 17-;; , e nel 1717 . P. Agelli

Vita di S. G. da C. Roma i77i.4'

Coralli (dij Polvere fermò un Flus'

so ad Innoc. X 114 V. Gi.iei»tiH4

Corda a Campanella , data ad alcuni

Giovinastri, per impertinenze,Ìzttc

nel Lago 89
Cordara Giulio Cesure i29Commen-

tario della '^pediiione nella Scozia

del Principe di Galles . Suoi Mss.

da lui a me lasciati in Deposito ,

e trasmessi a Venezia , ove n' è

stata stampata una gran parte So
V. Boni . Dedica delia Storia del

P.Guido Ferrari su le Gesta del

Principe F.ugenio 129 Elogio di

Clemente XII. 158 , 244 Giocose
Terzine sopra la Morte di »» ^si-

no 201 Descrizione della Coro»<«-

.rione del Perfetti 2 l'i Sermone La-
tino , e due Canti sopra gli Abusi
de' Giuocatori del Lotto 243



i Cordov.t (di) Perraittt Cotis.ilvo pone

un' Ucrhione a Lotrecco 345

Cor! di Minici in tutte le Cappelle

della ^<iJ. K(tt. per la Kej. Crisli-

CotilU , sua Incoronazione zM
Cornacchìni Agostino 130 , 131

Ccrii.tra Biscopia Elena 2:8

Coriietta da Corriere V. Tasso

Cernia (della) Famiglia Vomini il-

lustri p. VI
Cornicione del Collegio Uo)». , e del

Gesr'i illuminato 212 , 215 del Pa-

lazzo Farnese , prima fatto di Le-

gno , se piìi magnifico di quello

del Palazzo Strozzi ì i8j

Corona Imperiale per I' Esposizione

delle 40 Ore in S. Agnese 198

Coroaae Festuin dicevasi 1' Anniver-

sario dell' Incorona!, de' Papi i;j

Coronari (de) Strada, apparata,

con Mostra di Quadri , e illumi-

nata 241

Corone (delle) Nomine ai CappilU

Cardinalizi , quando incomincia-

te ? Alternativa delle loro Promo-

zioni , e di quelle de' Papi io>

Correa Palazzo 05 Monsignor Sebast.

M. 2J5 , 279
Corre^^io (di Casa)04n>4 bellissima,

amata da Gio. Gal. Visconti 122

Corridore a Castel S. Angelo llS

Corsa di Barcliette da eseguirsi ne!

Cirro Agonale , ancor dalle Don-
ne , per dare un nuovo Spettaco-

lo , di cui i Remani , benché sem-
pre ingegnosi , nel variare i loro

Spettacoli , non hanno ancora fi-

nora goduto 94
Corsini S. Andrea 24^ Andrea Card,

136 £/f^(ii da me dedicatagli , so-

pra la riunione della S. Sede col

Portogallo i;6 M.F. GagliuflìOca-

tio de laudibus Andreae Corsini

Card. Romae 1796 D.Andrea Neri

Zi^ Anna Maria Sposa del March.
Frane. Bicl/i l?o Bartolommeo, Ca-
pitano óc'Cavalleggieri, va in Ca-

valcata alla Clìinea . Principe del

Soglio , Grande Scudiere del G.
Duca I Grande di Spagna , Vice

He di Sicilia , raduna V Accademia
de' Quirini nel suo Palazzo , per

VEsaltazione di Clemente' XII IJt,

13'? Principe D. Bartolommeo , sue

Nozze con D.Felice Barberini , dà

nu'Accadtmia M'Arcid. Massimi-

liano , Cantala al G.D. Leopoldo,

Festa di Balio , e Cena di 500
Coperte al med. ed a Giuseppe li

238 Sua Ambasciata al Conclave,
per la Sede vacante di Clem.XJV,
ed al successore yio VI , Sua Mar-
re in Firenze, e Trasporto in Ro-
ma alla Cappella Corsini 258 D.
Gio.M. Caterina , Sposa del Duca
Matlei 2?8 D. M. Clementina ,

suoi Capitoti Matrimoniali, e Spo-

ialÌ2io .col Conte Marte Marieni ,

di cui è rimasta Veiovii i?8 Suor

Cosf.irtte Madlalena, Monaca alle

B.irberine, muore a S.M.Maddtle-

na às Pazzi in Firenze 139 D.PAi-

sabetta , Monaca in Firenze nello

stesso Monastero 259 March. F//ip-

po , sposato con Ti. Ottavia Stroz-

zi dal Card. Lorenza Corsini.Pran-

zo nel suo Palazzo , e Festa di

Ballo dalla Principessa Violante

13 I , IJ4 ,13? Suor M, Geltritde ,

Monaca in Roma , a S.Caterina

di Siena 239 D.M. Giuseppa , Spo-

sa del March. Aat. Malvezzi 238

Card.Lorenzo , Cariche sostenute

in Pre/jtttri» . Promosso alla Por-

pora , e al Pontificato 244 dal Pa-

lazzo P.uizzi , passa al PanfiUano

con la sii.\ Famiglia , ed incomiu-

cia nella Gallerìa VAcc. de'jj^uiri-

ni, di cui è D;tt<«rore 128 V.Euge-

nio.La prosiegue nella ri/ii!,fuori

di Porfii S.Pancrazio Ijo sposa An-

na M.Corsini col March.Franc. Di-

chi 123 Ottavia Strozzi col March,
Filippo Corsini, con Pranzi, e Rin-

freschi per ambedue 131 acquista

la Librerìa del Card. Gualtieri

1J2 prepara nel Pai. Panjìli ab-

bondanti Rinfreschi pel Gran Prio-

re d' Orleans , che non potè an-

dare a vedere il Lago 3o i suoi

Nipoti vi ricevono il Re della G.
B. con i Principi R. e la plU scelta

Nobiltà 8i Danno sempre gran-

diosi Rinfreschi , ed una Sera an-

che la Cena 81 , 82 , 83 , 84 Gran
Priore D. Z.ori"»7o 237 D. L«cre-

zia , Sposa del Duca Altemps 237

P- Luisa , tenuta al S. Fonte dall'

li>i.-Regina di Etruria 239 Card.

Nereo 152 , 2<)4 March. Wfreo im-

pugna la Spada nel id^o, dalla sua

Carrozza , contro un Carrettiere

78 D. Neri Gi»t. Conte dell' Zol-

lerò Francese , Consigliere di Stato

di S. M. I. R. e Mentbro della Le-

gione d' Onore 2^) D.M. Teresa

Gaetani , battezzata solennemen-

te a S.Agnese dal Card, Guadagni,

essendone Compare il Papa 34
D.M, Teresa Anna, Sposa del Mar-
chese de' Conti Guidi di Bngno

238 Principe D, Tommaso M.Gius,

Ciamberlano di S. M. l. R. Conte

dell' Impero Francese, Senatore ,

M.della Legione d'Onore, sposa in

Vienna laSig. Baronessa di Vald-

staetten. Sue Nozze,celebrate con

due Inni . V. Bandettini . Felicia-

ni . Doppia Prole , avutane finora

238 D. M. Vittoria , Duchessa di

Bracciano 133 Biblioteca 132, 153,

IJS Gallerìa ^1^6. V,Sedia , Palaz.

alla Lungara.Somma, prei3 a Ctm-
blo pec terminarlo ijTRicevimnti,

e Feste ivi incominciate 137 Suoi

fre^j , e difetti 238 Kijite fattevi

da Benedetto XIV ;J4 , 2^5 V. Li-

26J

hreriii , Qulrìnì . Suoi Inquilini

259 V. Geranio . Marianna , Spa-

gna , Sua Quadrerìa 230

Corso, Sti ada selciata con Quadrelli,

trovati presso Cii^o di Bove 43
Cortile del Pai. Farnese con Archi-

tettura , presa dal Teatro di Mar-
cello 184 Partite di Pallone , ivi

fatte 187

Cost.tgutl MoBS. Gio. Batt. S'i

Costantino (di) Statua trasferita dal

Campidoglio al Portico dì S. Gio.

24';

Costanza (di) i Padri del Concilio

fanno una Processione di S. Rocco,

contro la Peste 6%

Cotanello, Cava in Sab!na,ptr le Co-

lonne di S. Pietro , e di S. Igaazit

loi

Cracas , Vtilità di questo Diario p.

IV incominciato nel 1715,78

Cre</Hi ( di ) Duca alloggiato nel

P.1/.J2Z0 Orsi»; . Impegno occorso

fra la sua Famiglia , e la MiUii*

Corsa lìfi

Crescenzi Card. Pietro Paolo 66 ac-

clamato per Papa,\n luogo d'Inno-

cenzo X , e pericolo del Sacco

,

corso dal suo Palazzo 9?

Crescimbeni Gio. Mario 221

Cresima , uso del Cambiamento del

Nome 219
Crispolti Baron Gius, lascia Erede il

Barone Fabrizio della Penna VI

Cristd/j; Mons. Belisario 66

Cristallo (di) Bicchieri quando in-

trodotti ? spezzati da un Bupne

tutti quelli, regalati dA'Veneziani

a Ffierr^o ai , che li pretendeva

d' Oro ; e dal Baron di Cessac

quelli del suo Vescovo , che do-

veano esser d' Argento 124

Cristina Regina di Svezia lo Atto

della sua Rinunzia , conservato ia

Castel S. Angelo 222 V.Bielke. Ab-

iura privata , e pubblica 21'; suo

ricevimento in ìnspruk . Onori ri-

cevuti per tutto il Viaggio . De

VEscalopier Relation de ce , qui

s'est passe à l'arrivee de la Reine

Christine à Essonne. Paris Ballard.

l6%6. Entrée de Ch isiine Reine

de Svede . A' Paris id1i5 . incon-

tro ai Confini dello Stato Pontificio,

e di due Card. Legati alla Portd

2x6 ricevuta nel Pai. Vat, a Tot

de' Venti zi6 Entrata solenne da

Vapa Giulio in Cavalca sedendo

21B ricevuta da tutto il Capital»

di S. Pietro 219 resta a Cena eoa
Alessandro VII 219 riceve la Cre-

sima , e la Eucaristìa dal Papa .

Alloggiata nel fal.Farnese , pre-

ziosamente addobbato 189,219 vi-

sitata da tutto il 3. Collegio 22»

licenzia la Guardia Spagnuola , e

prende de' Perugini 220 Congiura

fatta per V'indicar questo torto ,

V. Velli . Partenza di Roma. Furi»



fattole dì Litri' , Cammei , e Me-
Aa^lU 220 Morte della sua Maire
2io Acc dimia da lei fondata 221,

Sii! dà a! Gu'.li il ìVise^no dell'

Endimioae , evi compone varie

OfMT< 23 I fa de' icdvi alle Ferme
D'iocUziitiK ìli impiega gran Som-
me neir Alchìmia . V. Berrò, uo
Cor<»?j'o . Colpi?ce il Vortone di

Villa MfJict", dal Cunei S. Angelo,

con tre VMe Al Cnnnone ^^z Fa
uccidere il MonMeichi. Odiosità
derivatale da questo ecc-.'iso 222 .

Lascia un Fondo per Shijonle all'

Aurom , alla Moie Adriana . Sen-
«f»7f scritte ne' Margini de L'i hri.

Perizia in 11 Liii^ue . Si rade la

Barha . Si veste da Vomo , ed è

tejiuta per Ermafrodito 218 , 222
gode di un Carro Trìoitfale , di

un Caratello , di Rappreimtazioni

dal Card. Barherino 95 Sua Croce
preziosa di Diamanti , comprata
dalla Conte-StahiUsia ij7 Lit'ri

della sua Biblioteca, passati dalla

Libreria Ottohoni nella Vaticana,

ed in quella del Card. Aittonelli

141 Anministratrice della Chiesa
di S. Brigida 223 Raccoglie Me-
da^lie , Qw^nlr" > e Libri . Visita il

Bernini , e imprime un fcdrio nella

rozia sua feste . Apostrofe della
Statua della Cleofìatr.i . Rottura
tra '1 Medico Bourdtlot , e '1 Mei-
bornio , a cui fu progettato di can-
tare un'Aria antica , mentre Kan-
deo avrebbe fatto un Ballo Greco .

Tre Accademie da lei fatte nel Pai.
Jiiario , in onore di Giacomo II

222 Palco a Lei fatto nel Came-
>ale . Franco del suo Palano , so-
stenuto , e poi abbandonato . La-
scia Erede il Cardinal A^iolìni ,

Sua Morte , Esequie , Cenotafio 211
Altro ideato dal P. P022Ì 22I De-
posito nelle Grotte Vat. 22^ Me-
daglie in onor suo . Busto a Cam-
pidoglio cor\ Iscrizione. Scrittori
della sua Vita 2;-; V. Bernini

Crivelli Cìrd. Carlo 104,142, 258
Card. Ignazio 104 Famiglia nu'.nc-

rosa in Milano 13? V. Visconti

Croce Gio. Andrea , Vesc. di Tivoli
,

dona la Chies* , e la Casa di S.An-
drea a S. Frane. Borgia 117

Croce dell' Obelisco Vat. benedetta
con Processione iTi

Cromwel Oliviero, Scrittori della
sua Vita 12? Petri Negeschii Com-
paratio Inter Cl.ribcriiim,ei Oliv.

Cromwel . iS'?? , ^
Ciilloden(ài) Battaglia So, i;5
CHnirA Rainisndo 23J Fr.inr. Gua-

dagni de Raym. Cunichin, haud ita

pridem Vita funcio , Elegia . Ro-
mae 179';. 4

Cuore di Gesti, Arclìiconfraternita ,

de' Sacconi 159 di S, Filippo Neri
.211 Angeli Viclorii Balneore^. dt

Talpitaitont Coriiis , Fracnir; Co-
starum aliisque Affer'iodibiis B-

Philipp! Nerii Observationes, Curi/.

Frid.BorromMo jiuncupaiae. V.M.
Marini Archiatri I , 4^9 di Oro ,

tempestalo di Smeraldi, al Gesii

214
Cupido , Giuocator di Mori 17 con
una C^noit, tenuta in equilibrio 18

Cupis 'i'e) Costama , di rara bellez-

za nelle Mani , che si fa formare
di Getso .Predizione di uno , che
la Destra sarebbe stata tagliata,

come verificata ? V. Chiromanta.
trattiene per urbanità con le me-
desime il Card. Madrucci , che la

prega a desistere 100 Sett!mio,'iiio

Palazzo, ed Entrateci , S^

Cupola del Getìi , illuminata per la

Canonizazione de' SS. Ignazio , e

Fr. Saverio 212 e per l'Anno Seco-

lare deWs Compagnia . Girandola
in cima di essa 21J

Cupola senza Chiesa , Chiese senza

Cupola di S. Andrea al Noviziato
,

e della M. di Loreto 22I Quella
di S. Ignazio fu ammirata anche
dal Montfaucon , che nel T. 1 del

Mui.Ital.T^ scrisse . Heicpro Te-
stuJine est Pictura recens , quae

oculos mire fallii , ut , si in apto

visionls loco consiiteris , iurares ,

veram esse , non fictam Testudi-

nem .

Cupola di S, Pietro , sue Crepature ,

e timore della sua Caduta nel

Tremuoto del I7a; 162 Modello di

Leino con le medesime 162 Illu-

minazione quando introdotta? 212

V. Lucangeli

Cursori , curiosa risposta ad essi da-

ta pili volte da Gi»/;o 7// 217 tre

di loro impiegati da Bonifacio

Vili , per andare ad Anticoli , 3

provedere quell' Acqua 248
Dajne , Gruppo del Bernini , lodato

con Epigrammi , e Sonetti ^1

Damaso S.difeso da' Quadrigar] Cir-

censi , contro le Persecuzioni di

Vrsicino 24
Dame sedenti a Cavallo , o sopra la

Groppa , dietro a' loro M.iriti 219
Danari trenta , con cui fu ven-

duto G. C, papati dagli Ebrei

308 . V. G, Schwartze de pre-

tio , quo Salvator inaestimabi-
lls aestlmatus e3t .Viteb. 1678, et
in Thes. rheot. Pbil.T. II. Seb.

Schmidlus de Venditionc Christi

.

Arpent. i588, Jo.Fidalke 3d Vni-
cinium Zacchariae , de Jesit 30
Argenteis vendilo , sub Jevemiae

nomine, sMatlbaeo rite citatum

1729
Dandini Guglielmo 45
Daniele nel Lago de' I coni i<;

Danimarca (di) Re , ingannato dal

Borro per \' Alchimia 222
Danubio 35 , J(! ,59 , 75

Dati Carlo 220 Tranc. V. Fontan!
Llloijio di C.Dati , Fir. 1792 4

David Statua del /J-'r/ii»;, lodata con
Epigrammi , e Sonetti S i Colossa-

le del Buonarroti , preferita ai

M.irjorio i<9

Dea Dia Giuochi Circensi in onor
suo 28

D'iade all' Industria 89
Dee mbre , detto Amazonio 60
Decennali 180, 235 ]o.Gtor.^'altheT

de Quinquennalibus , ac Decenna-
Vlius Imper. Vit. 1748 4 Ant.Pagl
Diss. sur les Oeccnnales des Empe-
reurs Romains . dans le lourn.

des Si;av. an. 1684 Juill. p. 244
Car. du Fresn. du Cange de Impp»
Cpl. seu iuferiorii Aevi , uti vo-

caut , Diss. Romae nn<, §. XI.

de Votis Vecennalibus , et Vicen-

njlibus , et in T. VI Glossarli .

Basii. i7!32 , et in IV Gloss. Car-
pentier .Paris. 1766. Hmr, Noris

Aucrarium de Votis Decennalihus

Inipp. et (.'aesarum . Flam. Scar-

selli in r'olij Patriae D(ff»H.i/if)«i

Oratio D. D. N. Ben. X/Tcom-
iiìendata . Romae i75o. Aur. Ro-
vareìla Orazione recitata nel Bo-
sco Parrasio , ne' J'oti Quinquen-
nali , ad onore di Pio VI.

Delfini , e loro Scrittori 32,55, 7i

col Becco di Papera , nella Fonta-

na della Rotonda 178

Delfino di Francia . Feste fatte dall'

Amhasciadore d' Estr'ee 70 , dal

Card. Ant. Barberino 95 Feste pel

suo Sposalizio 190

Delfino Mons.Gio. 226

Delminio Cammillo , leccato in Pa-

rigi da un /.eo»f,uscito dal Jfrr^-

glio 1^4
Deniua Can. Carlo , il Nestore ve-

nerabile de' Letterati Italiani 181

Denti , Arte di cavarli 19

De profundis per i Morti di Peste 220

7)c'j/)»i^ Card. Antonio 143

Despios Guglielmo , Mercante Fr.in-

cise a Pasquino 69 , 98
Dfli' Card. Gio.Batt. ingrandisce U

Rufimlla 245

ìDeza Card.Pi'ftro credeva, che la Sta-

> tua del Bahuino rappresentasse

I S. Girolamo . Solca divertirsi a

mischiare i Luigi con le Doppit di

Spagna ,
grillando Guerra , Guer-

ra , separarli , e poi rimetter-

li in diverse Borse , dicendo , Pa-

ce , Pace i63

Diana Efesina rdi) Sacerdoti 202

Didone , ed Enea . Avvenimenti
descritti da Virgilio , e dipinti da

P.da Cortona , rn-l Psl.Panfiii loj

V. Agc<tinn . Quam ob cnussam

Virgilius Didonis Pudicitiae im
posuerit , quam Aeneai nunquani
vidii ? V. Oria Palladis F.us.

Serrini '^-> . AUsiandro de Sanctis

,

aeW Apoh^ia deW Eneide . Firen-



te 1790 per Giet. Cambiagi . Se

V Amcroaismo di Bna , o D^Jone

sia un errarti 1 Difesa di Virgi-

lio , fatti dal eh. Andres , sopra

VAitìcrcnismo di Kjim , e di Oido-

ne ^^ Se Di/oiif sia stata giu;ta-

mcnte collocata, nel luogo ^ejli

Amanti, piuttosto, che di quei

che da se stessi si uccisero ? 2^5

Se l'Ospizio di Enea prciso DiJo-

»e sia mirabile? 16? ùe la M:>trt

du Tertrt , L'Amour , et la Mort
d'une Royne , ou les Dame; pour-

rons voir , que la valeur , la bon-

ne facon , et les belles paroles des

Courtisans , ne tiennent pas tou-

joura en amour lieu de constan-

ce , et de ftdcUtè , trad. du 4
Livr. de V Eiieiàe . Paris chez du
Brans iS 17 12 U famoso Farinello

avea i Quadri delle rappresenta-

zioni del Dramm,t del Metastaslo,

<la lui fatte , sotto Ferdinando VI,

con 64 Cavalli , e con un Carro ,

tirato da due vere Tigri , sul Pal-

co . V.Giovenale Sacchi , Vita del

Cav. D. Cirio Broschi , detto il

Farinello . Ven. 1784.

Difensor della Fede, Titolo de'J^f

<ì' Inaili Iterra 124
7)iocle2iane Terme, Misure delle Co-

lonne ìT , i6i Norma data alle

Vorte , e Finestre del Pal.F.irnese

184 se vi siano l'olte Piane ? 2 1

1

Viodati Avv. Luigi $9
Dionigi il Tiranno giuocava a Pal-

la , ed a Pallone 187
Vioscur! 166 , 167
J)i"ri»w» Cav.Tommaso i;>
Virce , Favola rappresentata nel To-

ro Farnese 1 83
Distici 17 , 28 , 63 , 54 , 70 , 107 )

ìóS, 170 , 174 , 176, 177 > 2l'5 .

244 . 24') , 248
Diliolum , o Dolocenum 4
Domenica , premure prese per im-

pedire i Mercati 2 divenute inu-

tili , ad onta de'divieti de'Coiici-

l) I e delle Le^!,i Imperiali 5
Domenicane dell' Annitniiata , sog-

gette ai Deputati di i.Gio.di Mtr-
catello 11

Homenico , Abate del Mon.Albinate
eunucato , se fu consacrato Ves-

covo di Torcello ? 202
Dominus , Domnus , Don, Titoli da
me illustrati 144

Domiiia Casa (della) Ea^ni , a Muro
Torto 14

Derni Carlo 129 , 193
Donne remano , notano , giostrano

con le Bufale, fan le Torcoliere,

riescono per eccellenza in cia-

scun' Jr(t 94 Belleaa delle Roma-
ne 89 loro Spirito 94

iìcjrJa drd. Antonio 66, 137 , 138 ,

C<»r(y.Gii»Jf/>p; 118, 137 Card. Si-

niba-ldo 134 Palai2o al Corso , ac-

^quiswio ói\ Uuca d' Vrbino > e

pìlHo col guadagno di una Trat"
ta di 12 mila Kubbia di Grano
i8d Onensorio ivi rubbato , e

Deliquio venuto al Principe 197
Sala eretta nel suo Cortile pec
uni Festa M'imp. Giut. Il , e al

G.D. Leoi>oldo 233 Laro formato a

ViiU Panfili 1)9
Dctfriuj Cristiana , recitata In S.

Marco . Vso di crear l'Imperato-

re , e li farlo uscire in Carrozza
a Coda 77 V. Fourbin . Scrittori

di qu:s[a pia Instituzione 77
Dragone/Ho con Ale , Piedi , Testa,

e Coda di Serpente , trovato negli

Acq»idotti del Lago Sabbatino 68
V. il Ch.Sig.{.(i;^; Boss! , de'Basi-

l''chi , 'jra^oni , ed altri Anima-
li, creduli favolosi . Milano 1792

Dragoni Goflredo , Vicario di Car-
lo d'Ansio 7

Druso Claudit Tiberio tistaura i Con-
dotti dell' Acqua Vergine 248

Duca (del) Giacomo, Scultore dellì

Maschera,in mezzo a PortaPia 173
Durazzo Cucd.Siefano 209
Ebrei , fan trasportare in Lione il

Mercato alla Domenica , per non
farlo il 5(jfcf)d{o 3 , pagano 1130
Fiorini l'anno alla Camera Capi-

tolina
, per i Giuochi di Agone , e

di i estaccio 8 Se abbiano abitato

in mezzo ai Cristiani ? quando fu-

rono rinchiusi nel Ghetto , aper-

to nell'Anno scorso ? 12 spoglia-

no un immagine del Salvatore !>

pagano 600 Scudi per la Fontana
di Martorio J4 Lamenti per l'e-

spulsione da P.Navona 46, 48. Lo-
ro Riti nel seppellire i Morti ,

rappresentati nella Mascherata,

della Cassaccia 19^

Beo 71, 179 a Capo di Bove, simile 3

quello di Terni 24K La i volta,

in cui fu udito V Beo , fu creduto

che le Valli , e i Jlfonti parlasse-

ro . Ausonio cosi la descrive .

Aeris , et Linguae sum Filia . Mater
inanis

Indici! , Linguam quae sine men-

te gero .

Narra Plinio L.35. C.i^ , che era-

no a Cizico VII Torri , le quali

formavano an' Eco dì 7 Voci , Ko-
menque huic Miraculo Echo està

Graecis datum . V. Kirchsr de E-
choeis in Pbonurgia 70 , et Musur-
giae L, 9. C. 4 , 283 , et in Poleni

Exerc. Viiruv. 29?. Bonav. Cava-

ìerius de F.chaeis , seu de Vasis

Theatralibus , in Exer. Po/*/»/ 283

Theod. Dousae Echo , sive Ln5us

Iniaginis. Hag.ie Com. 1(103. Jot.

Blanchan! Ronon. F.chometrìa , seu

Geometrica TiaJitio deHc/fo.Ext.

cum ejusd. Apparatu ad Studium.

Mathematicae , et cum Sphoera .

Bon. i52o. 4. drilli Franchi Echo

4. Joh.Sigism.Sch^ycocb de Efh* .

Lips. 1S49. JacHettchmann de £-
cho . Witteb. ifi'!";. 1554. Agli 8

di Giugno nel 1717 l'Acc. Reale

delle Belle Lettere , Scienze , ed
Arti in Bordeaux , destinò una
Medaglia d' Oro di 300 Lire , a

chi avesse dato il Sistema pili ve-

rosimile su la Causa dell'Hro , e

•che avesse spiegato nel modo piìi

credibile i suoi Fenomeni . Cinel-

Ji Bibl. Voi. 18. 242. M.de Haute-

feville nella Diss. sur la Cause de

i' Echo , qui à ramportè le Prix

de l'Acc. de Bordeaux , fa consi-

stere la sua produrioue nella Ri-

flessione delle Vndulazioni dell'

Aria , e de'Rafgi sonori, e nell»

loro Riunione in un determinato
luogo , che chiama Focolare , per

analogia a quello degli Specchi

Concavi . Cinelli Bibl. Voi. III.

iio.Hern.'/.amagim Echo Libri II.

Bomae 1764. 8

Elefante \n atto di sostenere una Gu-
glia , in un Rame del Polijilo , ed

una vera in Catania , ed altra

nella Piazza della Minerva I77

Elefanti 91 , l5l Funamboli, loro

Voli sopra le Corde . >iL. di essi

corteggiano Giulio Cesare nel suo

Trionfo sul Campidoglio , con Lu-
cerne sul Dorso . Scrittori sopra i

medesimi 199 Vno di essi donato

dal Re di Portogallo a Leon X , e

dipinto da Ragade . ivi

Elegìa 92
Elemosina per la Fabbrica del Pai,

Farnese 183 per i Poveri di S.SIslo

183
Eligio S. degli Orerei 242

Elisabetta , Regina d' Inghilterra ,

cavavasi spesso i Guanti, per mo-
strare le sue belle M.vtì . Catena

d'Oro regalata ad uno , che senti

lodarle 100

Elisi Campi 20 Paul. Poulsonius de
Campis F.lyùis Paganorum . Hafn.

1593. lust.Goil.Rabenerus de Cam-
pis Eljsiis , in Amoen. Hist. Phi-

lol. Lips, 169^. 17 FAla de Jrt.t.j-

to Topografia allegorica de'Cam-
pi Elis] , nelle Lert. erud. Geno-

va 17 1? T. Il , 1 }oh. Gott. Lake-

m.icheriis de Campo Elyio , in

Massenia sito . in Observ. Philol.

P. U , 4S Heimst. 1727.

Emaldi Mons.Tommaso 230

Emiliani , suo Inno Epitalamico al-

la Fecondità 239
Enciclopedia degli Antichi in che

coniisteva ? 248

Eurico IV viene incognito a Firen-

ze , ed ì Roma, per la Lega contro .

gli Spagnuoli 187 Vili dona al

Card. Campeggi il Pai. del Card-

Adriano , con sei mila Se. 120

rf>i/aiw4, Scrittori sopra di essa 243

Epifanio S. sua opinione su la rin-

uevazione del Mìracol» delle A'p/«

LI



166

ze di Cinti 7*
Epigrammi ^ , 1 , fj , i2 , il , iS ,

31 , Ji , 4? ' 44 ><' > 54 .6J ."J?»

79 , 10*1 107 . l'i?. «i5o
, i6< ,

15?, 1701 »7i , 174 . i7S , «77.

179, 182 , 243 . 248

Equìrie ove si facessero ? 28 , 2^

Erha S.ints tao

ErcoUni Mons.Gfwj.MiJri'd.Suo Elo-

gio 23? , tiene V Accademia dcgl"

Infecond; nel suo Palazzo , per la

Fasswiic , e per I' Assunta 2jo ,

331 ,232 Erige una Sali nel Cor-

tile , ove dà un' Acc.itiemi.i per

l'Esaltazione di Bsnedetto XIV 2^0

che visiti il suo Palazzo , e la sua

Cappella 231 Iscrizione ivi posta

ErcoJj (di) Tempio in Cori . Torte ,

e F;»Mtrf del Pai. Farnese , 3 sua

imititzione 183 altro rotondo , det-

to di Test* , restaurato 239

Ercoli Farnesiani trovati allMsfo-

nìana 73
Brgasteria , Botteghe 12 DiscipUnit'

ria 247
JJri^ont , Sposa dT^ro , ucciso da'

Pastori ubbriachi , messa in furo-

re da Bacco, ed appesa ad un idc-

0074
Erskine Card. Carlo 143
Esametri 19 , 2oo

Eschinitrdi Francesco 4 , 69 , pS
Esculapia (di) Nave , e Tempio 66

Estate , industrie , per sentirne me-
no gli ardori 60 , 63 , 89 96

Este (d') Card.Luigi 166

Estoitte-Dille (d') Guglielmo di Ro-
han is introduce il Mercato nel

Circo Agonale 16 derubbato in Vi-

ta , ed in Morte . Lite seguita pel

suo Funerale . Trasporto in Fran-
cia 16 V.Recueil de Titres de la

Maison à' Estouteville. Paris, Mon-
talant 1741 , 4

Estree{A') Maresciallo , Ambascia-
dor diFr4nc;«, fa eseguire tre

Corse a Strada G'.ulia,ed una con
le Barchette nel Tevere , per la

Nascita di Luigi X/F'.un Fuoco di

Artifizio , una Commedia , e una
Cena 7o , 7i Feste date nel Palai-

10 Farnese 189
Bva Gabriele spiega alcune parole

Arabe di una Bandiera Turca 129

Sufemia M. divorata dalle Fitrt i';4

Zitelle sperse , dette Cicale diur-

ne dal Cin/./Isf<»i>io Colonna , per-

chè giravano cantando per la Cit.

tà , da chi fondate ? 202
Eugenio IV 70 , 245 Pr;»c.di Savoia,

Scrittori delle sue Imprese 129
Accademia de'Quirini per la sua

Vittoria d'Vns^herìa 130
Eunuchi nati , fatti , e mistici 202

De Eunuchis , eorumque muniis ,

tH scilicet sit nomen dignitatis ,

»c Praefccturae? V. OtiaPalladis
Eus, Strrini 45

Eurtpi pieni di Vino 91

Eustachio , e Compagni MM. resta-

rono illesi dalle Fiere i?3

Fabbrica Porta perche così detta ?

2i5 Corsa àìBarberi fuori di essa

242
Fabbricare è uno Carità pabblìc» ^i

V. Gregor-.o XIII
Fabri P.Onoraio 113

Fabrini Coppi /.or.pianta le Canne di

Zuccaro 72
Fabrizio Ponte 66 perchè detto de'

4 Capi ì Particolarità delle sue

Iscrizioni 182

Facchini , Iscrizione curiosa posta

a uno di essi 17

Facchino (del) Fontana nella T.*

Lata 1^9
Falconieri Orazio si arricchisce coli'

Appalto del Sale . Suo Palazzo 72
Otf4vi"o23i Paolo 119, Padroni

della Rufina , in Frascati 24'?

Falliti condannati a batter 1' Ano

ignudo tre volte sopra una Pietra,

in Montefiascone , ed in Rimini 3

Fama , che scrive sugli Offien" del

del ì'empo le Gesta di Luigi X/f
Ili

Fdai Mario , suo Palazzo alle Falde

del Campidoglio 1 1

Fantino , Coi-sa de'Cavjl/i fatta nel

Ci'rr Agonale , per festeggiare il

Giorno Onomastico di S. M. I. R.

22 replicata ai 13 di Giugno, nel

corrente anno , per celebrare la

Nascita di SM,Napoleone,Frances-

eo,Carlo,Re di Roma.Vn vasto An-

fiteatro , costruito con simetri-

che Gradinate , avendo restituita

l'antica Forma a questo gran Cir-

co , con le Corse Je' Cavalli , ivi

fatte, col premio di 400 Franchi,

ci ha trasportato ai tempi , in cui

abbiam già visto p. 2^ , quanto

interesse prendeva il Popolo Ro-

mano, per l'uno,o per l'alerò Par-

tito . Per eternarne la memoria ,

anche in queste Carte , non è

possibile di meglio descriverne

la felicissima esecuzione, che pre-

sentandone il bel QuaJro , for-

matone con poche Linee , nel

Giorn. del Campidoglio , N. 71

,

29'. Giov. alle 6 pomeridiane,
tutta la Popolazione di Roma si

è recata sulla P.Navona , ripri-

stinata nella sua antica forma di

Circo . Vna Gradinata di forma

nobile , costtHitta per ordine del

Maire , circondava quell'immen-

sa Piazza , che ha un terzo di Mi-

glio di Periferìa . L' Obelisco ,

che altra volta occupò l'istesso

posto nel Circo di Caracalla , e

le due belle Fontane , fi?urava-

no le Mete , ornandone la Parte

Centrale. Allo sparo de' Morta-

ri , sei Cavalli, montati da' Fan-

tini , percorsero velocemente

l'Arena , facendo tre giri . Dne
altre Squadre d' egual numero
successero a questa . I tre Vinci-
tori formarono l'ultima Corsa ,

per la quale era stato fissato il

gran Premio . Al vedere questa
Piazza , coperta di Popolo , le

Gradinate, le Finestre di tutte le

Case, ornate di Signore , e di Ta-
pezzerie , al sentire i segni di ap-
provazione, e d'incoraggimento

,

dato dalla moltitudine, l'Imma-
ginazione facilmente si riportava
a quei tempi , in cui nel Cirro
Massimo , e di Caracalla, ed in

questo Circo Agonale , gli anti-

chi Romani venivano a riposarsi

dalle loro fatiche , e godere dell'

immagini della Guerra . Niun
accidente ha turbato la pubblici
gioja; e ciascuno si è ritirato

colla sperau^a di vedere rinnova-
to lo Spettacolo , per il quale non
vi è nel Mondo luogo pi'u adatta-

to . Lo stesso Giorn.N.^S, descri-

ve la replica fattane , in questo
stesso anno , ai iS di Agosto , es-

sendosi conservate le medesime
'disposizioni, che hanno restituito

a questo Circo l'antica sua forma.
Questa è stata ripetuta nella Do-
menica de'18; e nella sera , dalla

Camera del Commercio Romano ,

che nel Palazzo Panfili ricevè le

primarie Autorità Civili , e Alili-

tart, con le persone le più distin-

te , per festeggiare la Nascila del

Suo Re , furon fatte incendiare

due Macchine di Fuochi Artifizlali,

composte da due Colonne , a fog-

gia delle antiche Trionfali , sopra

Basi quadrate , con Iscrizioni , da

ambe le parti della Fontana con
YObtlisco , occupando per lungo

una porzione della Spina del Cir-

co, rallegrato da raddoppiate 5di»-

de d' Istrumenti Musicali , e vaga-

mente illuminato con Fiaccole , e

con Lampioni a varj colori , insie-

me con le Logge , e le Finestre di

tutte le Abitazioni , che lo circon-

dano , e dalle quali , unitamente

a tutti gli Ordini delle tre Gra-
dinate del Circo , ed all'immenso

Fopolo,che ricopriva la Piazza , fu

goduto il fine del brillante Spetta-

colo , formato dal Volo di un gran

Pallone /Jtrtostjeico.Gior.di Camp,
N. 99, Gìora.Dipart. N.3;. 34.

Farnese Arco , addobbato per le

Corjf,per la Nascita di Luigi XIV
7t illuminato per la Festa pel G.
M.Zondidari 72 Mascherone, Fon-

tana dirmo.per questa Festa 72-4-

lessandro,con la Scheld.t,e la Fian-

dra, scolpito nel grosso Hi una Co-
lonna de\ Tempio della Pace 184

Card.Alessandco fabbrica il PaUz
zo . Sua Altezza i8j W,Àr(o . Ef



toìt . Coritldoii! . Corine • DìTCt .

Terchè formato di due soli fumi '.

184 V. Cipranta. . FmcìM.i con

tre ordini di Torce 219 . Rti wì
rifugiati ,

presi , e giustiziati .

Impagni insorti iii6 Tratt.imenti

*Iati 187 Incendi seguiti 188 , 189

huniiiini \SSV .Aldobranilini.Arm-

itat . Cerisano . Cimitite . Cristi-

na . Etreés . F.irnese . Ferdinando

Re . Fo^liaai . Montallti;ro . Na-

selli . KivernoìS . Onini . PalLivi-

eini Cutd. Runuccio . Parma . Ri-

cìielieii . Sacclìetti . Vasto (del) .

Feste ivi date 188 , 189 Fuochi

Arlifizxali 189 , 190 ìUuminazioni

Il Confisca 188 Visite fatte daflt-

nedetto XIV, e da Pio VI 190 CU-
r;.r,la pi'.i bella Donna del tempo
suo 18'; Consorte di Gio. Giorgio

Cesariniiin lode de'quali fece una

Canzone , Alessandro Guainclll ,

pubblicata da Muzio Manfredi ,

nelle sue Rime di Diversi [ter Don-

ne Romane jg Poi rimasta Vedova

passò alle seconde Nozze con

Marco l'io , Marc, di Sassuolo. V.

Ratti Fani.Sforza 11 , 29; Costan-

za 187 Duca salvato dalla Morte

con unoStrata%emma delCtrd.suo

Zio , che, per essersene vantato ,

fu mortificato da Sisto V in pub-

co Concistoro 18? Card. Odoardo

73 suo impegno col Conte Stabi-

lino 188 Piazza, detta del D»-
<« , ed ora di Napoli 189 sue Mi-

sure 73 ornata con due Fonta-

ne . Loro Tazze . Allagata nel-

la State dalle \oro Acque . Pro-

getto d'ingrandirla 73 Fiere de'

C'.ivdiiijivi tenute ne Sxhbati , e

ne'X,«iiei/i di Mai^iio 71

J^arnesina. preparata col l'al.Fatnest

per finti Personaggi 189

Faro di Tolomeo ji

Fasti Dies i

Fate ben fratelli 67

Fate ben per f'o;,Soprannome di un
Remito , che cosi gridava per le

^ie . Sua comparsa nel Trionfo di

M.A.Colonna . Bilance da lui por-

tate,con una Testa di Morto , Spo-

sa una Zitella , e perde il Con-
cetto 1S7

Frtvs provvedute da Carlo H' Angli 8

Fauni . V. Satiri.

Faustino , e Giovitta SS. (de') Chie-

sa 69
Fazioni diverse txe'Giuocìii Circensi,

e loro Fautori 2<,

Fea Avv.Carlo 14 , ;j , 29 , 4.3 , io,

Ì7 , 63 , 68 ,73 , 120 , 184, 246
J'fcó Card. Giuseppe 145

Federico Ul fa rompere tutti i Vasi

-di Cristallo, offertigli dì Vene-

ziani 124

'elice Acqua , suoi Condotti , e Mo-
stra 14 , i6l > 246 Strada 179

Fran(. Fo>>t.tna Relazione dello

Stato vecchio , e nuovo dell' ,4f-

q»a Felice , colla Notizia del suo

accrescimento , fattovi nel 1696
Felice , e Adautto S5.MM. 6 Felice ,

e Fortunato martirizzati nel Cam-
pidoglio d'i Aquile'ia ^

Fenaìa Benedetto , ora Patriarca dì

Gerusalemme , fa le Missioni a P,

Navana 141 , -144

Ferdinando , Re delle due Sicilie ,

abiti Gue volte nel Palazzo Far-
nese 190

Ferie dettero il Nome alle Fiere ^
Latine 74

Ferracino Bartolommeo , maravi-
glioso ingegnere 17 I che han loda-

to Fr.Memmo , Gio. Batt. Verci

,

Gius. Tommasl , Natale Lastesio ,

Pter.Tgn.Perli ,
ì' Algarotti, il Bet-

tinelli , il Roberti , ed il Gamba ,

ne'Scritt.Bassanesi ^6
Ferrara , Feste ivi fatte per la ce-

lebrazione di due Regi Sposalizi ,

Corsa con le Barchette di 50 Don-
ne, e Festino con 100 Dame 94
Vrna di Porfido acquistata d^'Ca-
nonici della Rotonda , e colà tra-

sportata 246
Ferrare Agosto 61

Ferraresi , loro Mercati 2,3,4
Ferrari Guido 129 Ottavio ha il do-

no di una Collana d'Oro dalla

Reg. Cristina 2 1";

Ferreri Card. Guido 225
Ferri Ciro 102 disegna il Piede deli'

antico Ostensorio di S.Agnese 197

Fiammetta Piazza , cosi denomina-
ta da un'Amica, di questo nome ,

del Duca Valentino 128

Fidia i5S , 1(55 , 167

Fienili, Congiura per incendiarli

220
Fiere fuggite dalla loro Custodia , e

lor Pene 9

Fiere dalle Ferie , in cui si teneva-

no 3 tenute nel\ì Sciampagna 4
Fiie//(j Francesco 166

Filicaia (di; Vincenzo soccorso dal-

la Reg. Cristina 221

Filippo Neri S. Incendio delle sue

Stanze alla Chiesa Nuova 2 io Ten-
tativo inutile di portarne via i!

Corpo sotto Vrbano Vili, 211 Cas-
sa , in cui fu nascosto 212 Sua In-

corruzione 21 1 Sue Reliquie insi-

gni , cedute , in vece del Corpo

211 visitato da Innocenzo X 211

Dono di una Lampade d'Argento

210 de' Pali riportati dì' Barberi

del V.Chigi 212 Cappella Pontifi-

cia, fissata per la sua Festa, ivi . V.

/ Baviera.Borromlni.Cuore. Maraldi.

IFilippo V, Ritratto , ed Armi n

S. Cario al Corso , sostenute dall'

Amb. di Spagna 227 ì""

Fiore (di) Campo . Sperimenti ivi

fatti da due Cermatorl 19 lastri-

cato dal Card. Scarampo . Merca-

to ivi fatto . Quello de' Cavalli

267

in ojni Sabbato . Altro Campo
omonimo in Firenze 21^. Ascoli .

Sprengero in Roma Nova 478 av-
visa, Nec Labrum Fontis ilUd cen-

tempseris in Campo Florae , quod
decorum est Porcis Marinis ex aere

Fiorentini (de') Chiesa di S. Giù.

Batt. Facciata etetta daClem.XII
147

Fiorino d'Oro , suo valore 8 perchè
gli Ebrei ne pagassero 1130 ogni
anno ? 8

Firr.io Card.Giuseppe J41
Fischiate fatte a quelli , che ribal-

tano nei Lago 77 , 89
FlaminiaPoTiì 218
f/itmÌHÌo Circo , confuso coli'.4^0-

nale 2'ì, 27 A mio credere, quest'
Equivoco è nato dall'aver confuso
la Chiesa de' SS. Lorenzo , e Da-
maso , vicino al Circo Agonale,
con l'altra di S.Lorenzo in Castel-

lo Aureo , in Palaiiais , in Pallad-
nis , et in Clausura , che restava
entro il Circuito del Flaminio ,

come dimostrano il Vignali Ad-
not. <,. ad V!t. S.Leon. IH. T. lì.

Anast.e l'Amaduzzi nella Pref. ad
Monum. M>)tt/j. 44 , avendolo ri-

levato dall' autorità di Giiis.Gri-

maldi , il quale scrisse , che Mo-
nasterium S.Laurentii dicebatur in

Palatinis , propttr Circum Flami-
nium , qaem ignare Palatium voca-
bant. Questo Monastero fu rinno-
vato da Adriano 1 , e congiunto
coir altro S.Stephani in Baganda ,

di cui parla il Martinelli , Romit
ex Rthn. Sacra 304 , e di cui si fa

menzione in una Bolla di Leone
IX ; benché gli Editori del Bolla-

rio Val. I , 25 , e il Comm. Frane.
Vettori, Disi.Phllol.iS'i,ìbb'i!Lno du-
bitato , che ivi sia piuttosto in-

dicata la Chiesa di S. Lorenzolo in

Borgo . V. Del Pazzo , delle Chie-

se di S.Lorrnzo, nelle Memorie del-

la Vita , Martirio , Miracoli , Cui-'

to del med. Roma I7$6. 8 Giuochi
ivi fatti 90

FogUani Marchese nel P,tl. F.irnese ,

con la Sposa 190
Fontana verso S.Apollinare , trava-

sata nel Tremuoto del 172; . i5l

di P.Navona , lodata con Iscrizio-

ni , e Poesìe 43, 46 Criiiehe S7 ese-

guita in Metallo $7 '^.Righetti .

Fontana Carlo ii , Censura del suo

Cenotafio di Cristin* 22^ Domeni-
co , dal peso deM'Obelìsco di S.M.
M. rileva quello del Vaticano, ed
innalza l'uno , e l'altro 170 , 17'?

il Flaminio 174 ed il Lateranense

176 Francesco 142
Fontainebleau , Monaldeschi ucciso

in quella Gallerìa de'Cervi 222
Fontanini Mons. Giusto 132
Fontinale Porta qnal fusse ? 241
Fonucf de'Mattoni, fuor di P^rta

L 1 2,



Cdvj.lleg^!er! , con le sue fiummi ,

colma Ji spavento la Gente , in-

timorita Ja un Turbini 164

Pornaci 'delle) Porta , perchè cosi

detta? 242

For/MJ" punito di morte in Convtn-

try ,
per la sua curiosità . Sua Sta-

tua ogni anno esposta alla Fine-

stra , ove si aitacelo, contro il di-

vieto, per vedere una Doan» ignu-

da ;3
Fornici de' Lupanari?!
Portigucrm Mons. Niccolò Ijo , 229

Fortuo.t , Festa in onor suo 65 , 74
Capitolo sopra di essa 237 V. Al-

talena .

Fortunata V. e M. supera le Fiere

Fourbln (di) Cari, dalla Ringhiera

del PaLPanfiV gode del La^o , con

la Regina di Polonia . Curioso E-

quivoco da lui preso , nel sentire

gridare i Putti della Dottrin.i Cri-

stiana , Viva l'Imper.it»re 77
Franctfca S.Hom. Sua Sjtalla manda-

ta a S.Martiito loh compra la Casa

Specchi , vi fonda il suo Jnstituto ,

e prega di esservi ammessa . Sua

Stan2a , ancora superstite I18 Fe-

sta dì Rito ({opl>io 181 sua Vaso

Battesimale , conservato a S.Agnc'

se 207
Francescani scalzi , coperti di Cene-

re , con Corda al Collo , e Spine

in Capo , in Processione i6j

Francesco I guarisce molti dalle

Scrofola in .Hologna,ntll3 Chiesa di

S.Uotnenico Si

Francesconi Daniele ^9
Franchi Ant. 204 V. Leonardo
Francia (di) Ambascia. lore , Feste

date in onore d' Innocen7o X 97 >

98 Cappella àe'He , chiamavasi il

Tempio rotondo di '^.Petronilla 2^1
Baldxcchino 56

Franco del Pafa/jo della Reg.Cristi'
».« 224 Farnes.' 186

Franppani perché detti de Gradel-
lis ? 2 5 l'ore ìdg

Framoni Fr?nc.Viaria ristaura egre-

giamente una Bi^a Circense <,^

Frascati , Ville della Rufina , e Ru-
finelìa 24?

Frati del Piombo 18';

Fredenheim Consigliere 22>
Funamboli . Voli replicati a P.AT.!-

vona iiS icrittori sopra i medesimi
199 V. Elefanti . Kcmpr^.Danseur
deChorde, ou I' Iliade Funam-
hutaire , aitribué a M. Paure .

Fuochi Artifiziati per la Cèmf<i, nelle
Piazze de' SS. Apostoli , e Farnese
189 in P.Kaona 108 nel Tevere

7» a Strada Giulia 72
Puma duo , antica denominazione

della Chiesa di S.Agnese 51
Gabella, che iì ritraeva dalle Fiere j
Gabrielli Card. Giulio 142 Erediti

137 Palano 226 M.Giordano

Hijbri»; Tommaso M. 7 , i5o

Caddi Mons. Gio.liatt. lì'^ , 250,251
V.Gio. iac. Zabarelt.i Trattato
Istorico della Famiglia de'Gaddi.
Padova 1642

Gaeta , Corpo del Duca 9f>rf>ciae co-
li trasportato , e rivestito due
volte 1 anno 24?

Gaetani Card. bnrico 204 Mons.Canj-
miUo , e Moni. Onorato . Sue nu-
merose Miscellanee da me ordinate

204 Duca Francesco IJ4
Gaetani di Pisa li Palazzo a S.M.in

Posterula , venduto ai Celestini ,

per comprar quello de' Ruccel-

Ui 77
Gagliardi P. Achille 217
Galeffi Card. Pier Francesco 14J
Galeotti Nic. 69 , 251 , 256
Galeppi Mons. Lorenzo 236
Galiani Ferdinando , suo curioso

detto , ed arguta risposta di Be-

nedetto XIV ;9
Gallas (di) Conte , e Contessa 79 >

150 V.Mercatelli
Gallerati Scotti Card. Gio. Fil. 142

Galles fdi) Principe gode il Lago
dalla Ringhiera di S. Giacomo 8d

Feste fatte per la sua Nascita , e

neir Anniversario 15 S gitta ai

Ragazzi neir Acqua de' mt^zi Ba-

jocchi 81 , 8? , «4 , 86 uccide de'

Lepri, e de'Cignali nel foriiZe del

Cjrrf. di Tanecin rf5 balla in varj

Fejii'ninel Pai. Panfili 154 > «55

Commentario della sua Spedizione

nella Prozia , del P.CorW-irj . Sue

Vicende , Morte , Sepoltura nel

Duomo di Frafcat! , e Traslazione

nelle f?ro«. Vat. Ho
Galli , Palazzo alla Cancellarta , e

Pilo di marmo trasferito a P, Na-
vona ?4 Card. Tolomeo 220

Gallieno, se il suo Circo , sia quello,

detto di C,tr4r.i//(i? 4?
Galline 19J vendute a Piazza Polla-

rola 22 distribuite agli Scrittori

Apostolici per r.-)n»iveridrii) dell'

Incoronazione de Papi 132 ai Con»-

missarj , e Custodi dell' j4ci;»ì«

Vergine 248
G(ji/o offerto al Pd/)^ nel Sabbato in

Albis , dall' Arciprete di S.M. 'n

Aquiro 28

Galluzzi Fausto, Senator di Roma
va con pompa ad incontrare la

Regina Cristina a Ponte Molle 216
Gamba B.irtolommeo 91 , 267

Gifnganelli Card. Lorenzo 140 Dis-

corso recitato nell' Accad. degl'

Infecondi dal Card. Gentili 252,

23}, 2?4
Gange 5^ , 36,59 , Ti
Garampi Card. Gius. p. VI , 2 , 3 ,

6, 8 , 16, 105 , 153 , 137 , 182 ,

235
Gasc Pietro, Bibliotecario della P,i(i.

filiana igó

Gauiienti Erati invidiavano i Cam-

meni.tli delle Nozze di Cana , che
aveauo bevuto il miglior Vino ,

che sia stato al .Mondo 72
Gavotti P. 40 Angilo ucciso in un

Ducilo da Scipione S.Croce,ed uma-
to a S. Ni:, di Tolentino 77

Gazoli Card. Luigi 143
Gelasio dichiara indegni del Pastore

i suoi Sacrilegi Vccisori , e ordi-
na , che la Diocesi sia retta dal
Viciniore 118

Gelpi Gae;ano incassa le Gioie nel
nuovo Ostensorio di 3. Agnese 197

Gemelli, (Questioni sopra di essi 134
•V- Voplsci

Gemin'ani Giacinto , Pittore nel
Pai. Panfili 102

Geminiano S. Fiera tenuta in Mode-
na 4

Gemme antiche co' Nomi degl' In-
cisori 6

Genitali recisi 202 V. Eunuchi
Gentili Card. Saverio , Accademia

degl' Infecondi nel suo Palazzo
per le feste della B. V. 229 , 251
232 Palazzo , incontro a 5. A'i'cco-

la in Arcione 107

Gf»(i7it.t,Suoi avanzi ne' sacri Tem-
pli 31

Gentilotti Gio, Batt. 138 Gio. Be-
nedetto Vesc. e Principe di Tren-
to 138

Gerando (de) Baron Gius. Maria
fonda nel Pai. Corsini V Accademia
dell' Archeologìa , di cui a pieni

voti é acclamato Presidente . Ne
fa la solenne Apertura con una in-

gegnosissima Òraiione 239 \,Pal,

P.tnfilì

Gersen Gio. di Cavaglià , Abate di

Vercelli, Autore del Libro de Imi-

taticne Christi , falsamente attri-

buito a uio. Gerson, e a Tommas»
da Kempis . Notizie Storiche,

e Bibliografiche t44

Gesso (di) belle Mani , osservate,

ne fanno predire il Taglio, che

si verifica 100 V. Chiromanta

Gesri Chiesa (del) 18'; magnifica-

mente adobbata , con gran copia

di Lumi , e di Argenteria 213 vi-

sitata dalla Keg. Cristina 223 ab-
bellita nel 1747 V. Cracas N.4158J

Gesuiti acquistano la Rujinella , per
farvi villeggiare gli Studenti , e

Lettori del Collegio Rom. 24S
Ghetto {dei) Portoni levati 12

Ghiaccio (di) Palazzo , illuminati*

con Lampadari su la Neva l'i}

Ghislieri March. Ambasc. straordi-

nario di S. M. 1. alla S. Sede 239
Giacintina Confezione per gli Appe-

stati 114
Giacomelli Mons. Mich. Ang. 230
Giacomo S. de' Sp.tgnuoli , Ringhie-

ra con Baldaccltino per i Sovrani

d' Inghilterra Tg , 80 , 81 , 8j ,

84, 06 Facciata Q3 illuminata per

l'Esaltazione d' lonoceuzo X 9; , 1

-f



95 Pesti solenni per la Risurrt-

i ione ài N. S. fa.te in varj anni

io8 G'.icomo II spedisce un Am-
laseUdore ad Innocenzo XI iip .

Suo Steinmn l^o , 123 VeTsi in sua

lode 221 Accademie fatte dalla

He/;. Cristina 224 111 ricevuto sot-

to Bttidacchino alla Loggia di S.

S. Giacomo dal Card. Aciiuaviva

79 con i due R. Figli Sd , Si , 82 ,

gj , 8<; , 85 , nel Pai. Santobuono

8l , 88 mandi ogni Anno VObla-

lione di un Cereo a S.Pao/o 122 va a

complimentare le Vrincifene Cor-

sini per r Anniversario dell' i«fo-

ronazione di Clemente XII 153 Sua

Aforte, Esequie, e ScpolturaiS

Oi^conia P. Carlo 206 , 208

GifjBi'coJo 68

Giarrettiera .Opinioni diverse so-

pra la sua Origine I2i pecche si

vegga, intorno lo Stemma dtlV

Ordine Benedettino , alla Bas. di S.

Vaolo ? 122 los. Carata de Ca-

pella Regi» utriusque Siciliae , et

aliorum l'rincipunj . Romae 1749

tvp. Ant. de Rubeis 4 de Ordine

Equestri Periscelidis in Anglia ,

et Aquilae Nigrae in Borusia 327

Giganti di Monte Cavallo 1^9 V.

Gigli Giaciuto li , 35 , 4<5 > SJ

sue Notizie S8 , 72, 7S , 83,

93 , loS , io5, 107 , 108 , 109 ,

no , III , 112 , 113 , 114 , II? ,

i?S , 163 . 166, 178 , 180, 181 ,

184 , iS? , I&8 . 213 , 218 , 219

Gigli d' Oro nel Petto di un Leone

artefatto i';4

Ginnasi Orti a S. Sabina Acc. degl'

Infecondi ivi tenute 229 , 230

Gioiosa Card. Frane, passa 1' Estate

a Snbjaco 78 ebbe in dono la Villa

di P. Giulio da Paolo V. Per-

chè il suo frequente ritorno a

JRom.» fusse di cattivo Augurio ai

Vapi ! 217
Giordani Vitale 196
Giordano (nel) Battesimo di G.C.69

Giordano Monte (di; Palazzo 2i6 ,

242
Giorgi Mons. Dom. Plagiario delP.

Berti 132
Giorgio S.Cavalieri dell'Ordine 122

Giori Card. Angelo 106

Giostra , Nome dato al Circo di Ca-

rac.illa 44 in P. Navona 93,109
Giovu»;i<« diAragona innalza laChie-

sa di S.Andrea al Quirinale 1I7

Anche la Chies.t contigua delle

Cappuccine , coli' annesso Mona-
stero , fu fondata nel 1570 > col

deno di un ampio Giardino , co-

me apparisce dall'/jcrizions sopra

la Port.i , dalla pia liberaliti di

questa gran Donna, superiore al

suo Sesso , pel grand'animo , di-

iBostraco nella fuga da Roma , al-

lorché il suo Figliuolo era in di-

sgrazia di PmIo IV, e perseguita-

to dai Carageschi . Pu adornata
di tanta yeoust.i , che il Filosofo

Agostino Kifo la propose per V Idea

della Femminile Belletta , descri-

vendo la somma perfezione delle

sue parti . Molti Letterati s'im-

pegnarono a celebrarne le lodi

.

Girolamo Ruscelli , pubblicò il

Tempio di D.Gio.d' Aragona , fab-
bricato da tutti i gentili Spiriti

.

Ven. iìl4 ' e dedicato al Card.
Cristoforo M/idrueci , Giuseppe Be-
tussi aggiunse le lmma!:,ini del

Tempio di D. Hovanna d Aragona .

Ven. iS?7. Essa mori agli 11 di

Sett. nel i^y; > e fu sepolta in Pa-

liano , con onorevole Iscrizione •

V. Montfaucoià Bibl. T. 1, 173
Gio, Batt. S. S113 Veste, portata ira

Processione 1(53

Gio. S. Evang. (Quadro del Domeni-
chino a S. Petronio , che lo rappre-

senta con la Penna in mano, e con
un Amorino , che scherza con VA-
quila , e con un altro intimorito

da una Serpe , che esce da un Ca-
lice , che tiene in mano 113 de'

Fiorentini 6g di Guadalupeto in

Laterano , ristorato da Innocenza

X <2 , 244 Porta 1 34 , 136 , 2';2

della Malva . Conche di Villa

Medici , ivi trovate 73 Chie-
sa poi dedicata a S. Venanzio, per-

che detta anticamente in Merca-
to , e in Mercatello* 11 Confrat,

de' Catecumeni ivi unita id V. Pi-

cena Vili 232 XX, o XXI, 7

Gio. Giocondo Domenicano 177
Gio. III. Re di PoIonia,Spo5o di iW.

Casimira 129 , 193 , 194 Raggua-
glio dell' Elettione del RediPo-
Zoniii,fatta dalla Dieta, in persona
del Sig. Maresciallo, e Generale
del Regno SobiesU , li 21 Maggio
1674. Frane. Mediobarbi Birago

Numisma Triumphale , ac Pacitì-

cum invictissimo Ioanni III Daci-

co , Turcico , Tartarico, Max.
Poloniae Regi,Pace cum \Ioschio,

ac Foedere tirmatis , humillime
oblatum . Medici. 1670. 4 , Vit-

toria riportata in Vienna contro i

Turchi nel 1Ó83 , p. 194 AUs.7.etti

Oda ai Trionfi immortali di Gio.

III,Re di Polonia, per le sue gran
Vittorie riportate nell' Austria ,

contro VOttomano . Fir.i5t<3. fol.

Gio.Batt.Majoli Intreccio di Pin-

darico Alloro agli Allori guerrieri

del Senno Figlio di Gio.Subieski

,

gloriosissimo Re di Polonia , nel-

la famosa Vittoria , e liberazione

di Vienna , seguita nel 1685. Fa-

enza 4. Lud. Maracci lo Stendardo

Ottomanico spiegato, ovvero di-

chiarazioni delle Parole Arabi-

che , pos*e nello Stendardo Reale,

preso dc\ Re di Polonia Gio. III.

al G. Visire , e inviato per Tribù-

^69

fo ad Initacemo XI. Roma 1583.
fol. Notificazione del Regio Jte»-

dardo Turco , mandato dal Re di

Polonia alla S.Casa di Loreto . An-
cona l684. 4- Gio. Carlo Mattesi-

laui lo Scudo impugnato per 1»

Fede da Gio. III. Re di Polonia ,

Applauso delle Muse di Felsina

alla di lui gloria immortale , per
Io scioglimento dell' Assedio di

Vienna, e Vittoria contro le Armi
Ottomane . Boi. 11S85. fol.

Giove Capitolino V. fi/e/knti.Cradi-

ni del Tempio saliti in ginocchio
da G.Cesare,t da Claudio.W Scale

Giovenaz zi Vito M. 102, 171
Girandola in cima della Cupola del

Gesii 215 non fatta per la Festa di

S. Pietro 220 a Piazza Madama 96
Gir<j»(/ Palazzo , suoi Possessori, lo-

di , e difetti 119. V. Inglìilterra

Girolamo S. Quadro , in cui è di-
pinto inatto di trarre una i/ìm*
dal pie di un Leone i';3 Per qual
causa si soglia dipingere S. Giro-
lamo con il Leone a canto ! Meno-
chio Stuore Cent. Ili , \<,o

Giuda vende G. C. per 30 Denari 8

Giudice (dei) Card. Niccolò riceve

nella sua Lo^^i.i del Pai. Orsini

la prima Nobiltà 80 altri Tratta-

menti da lui dati 89 una volta

chiude il Portone , per non dimi-
nuire il Concorso al Pai. Corsini

81 Invito a tutta la Casa Corsini

,

al S. Collegio , al Corpo Diplo-

matico , ed alla Nobiltà, a vedere

il Lago . Descrizione dell'/ii/i/ofcfc»

del Pai. , e di 1 Tavole di Rinfres-

chi 81 Regalo fa:to ad una Signo-

rina Corsini , che non potè inter-

venirvi . Grandioso ricevimento

ài Benedetto XIV , cui regala uà
Crocifisso d'Argento , e Trattamen-

to dato a tutto il suo Seguito 82 ,

227 , 228 , primo Card. Diacono
di S. M. ad Martyres 246

Giulia Strada, detta Florida , e Ma-
gistralts , ornata di belle Case 68

Corse ivi fatte 69 Archi Trionfali,

Fontana di Vino , Illuminazioni ,

Orchestre , Fuoco d' Art'jizio, pet

M. A. Zondad.iri 72

GiHlf.i»i Senator Girolamo , Ambas-
ciadot di Venezia , ricevuto dal

Card. Antonelli.Ms testa di mol-
ti Vescovi Orientali 141

Giulie , perchè chiamiate le Cose

hflle* 177
Giulio li , 166 , 170 , 18? pensa di

riunire tutti i Trihunali a Strada

Giulia 6S di proteguirla fino al

Ponte Trionfale 69 III , 1 1 anda-

va in Bzrchetta pel Tevere col

Card, Gaetani 64 riatta Ponte

Rotto 67 , sua Villa fuor di Porta

del Popolo , ove facea de' Tratta-

menti 217. V, Gioiosa .Radzivil.

Theod.Sprtttgerusia £0013 ao va .



£70

Francof. i55l p. 410. Villa Julil

'• U.V.plurts Ittpiiitos l'riapos txln-

btt , ijuos Anthiiiiias Cnstodts Po-

moTum tsit voluit , ut nìmirum eìs

Avcs , ti Furi! terrcrentHT .

Giunone ;di) Tempio 252 \ .Perugia

Giuochi à' Industria , di Sorte , e

Misti , e del Lotto 24S SecoUri

161 V. Strfanioni

Giuseppe il. fa prendere le Misure

del D.iìiiaccì'ino dell.i Confessione

Vat. , e de! P.i/. Farnese i8j Ri-

ceve una Ff(t<j dal Princ. Ru<poli

77 in C.i5a Doria 250 altra in Ca-

sa Corsini 258

Giustiniani hanno in dono 1' Isola

di Scio dall' Jmp. Paleolo^o , e

ne vien loro confermato il Posses-

so dalla Rep. di Genova . Scrittori

sopra la loro Famiglia iii V. l'In-

dicazione delle Sculture del Pa-

lazzo Giustiniani compilata dal

Ch.Sig.fii. Visconti . Roma 1811

fol. D. Caterina , Duchessa
OdescaUhi 23^ , 239 Olinpia, di

tre Anni , corse dietro a una Co-
lomba , entrata in Camera del

Card. Panfili , e posatasi sopra il

suo Letto.h' sposata dal Papa con
D. Maffeo Barberino . Pramo da-

tole dal Card. P.imili no predi-

letta dalla Nonna , che gli dette

70. m. Se. pel compimento della

Vote di looni. HI l'iil.t 176

Giustizia (della) Statua del Deposito

di Paolo IH , se rappresenti la

Cognata , o la Figlia J amata da

uno Spa^nuoìo , coperta dal Ber-

nini . Incisa in Cammeo , critica-

ta da 'Winchelmann. St. dell' Arte
T. III. ediz. di Fea 42

G/.<((!4(or;,loro Combattimenti 246
Glauco nella Fontana di Piazza

Barberini 32 , 53
diceria M. morsa da una Leonessa

l';4

Gloritri Cesare 245
Gobbi , loro Festa , e Corsa 54
Godiva corre ignuda a Cavallo , da
un Capo all' altro di una Città ,

ma coperta da' suoi Capelli . Sua
Statua ogni Anno portata in Pro-

cessione 30
Golt Gaetano 233
Gomet Carlo , Medico d' Innocen-

zo X 114
Coniala Card. Cesare 126 Card.

Frane. 126

Gorgonio , e Doroteo MM. Vincitori

delle Fiere i<;3

Cori Ant. Fr. illustra i BassiriUevi

Sc.xla a lumaca del Pai. Farnese
,

per non esser buttato dalle Fines-

tre i85

Governo (del) Palazzo , donato all'

Ospedale di S. Giovanni i 1^

Gradellas (ad) , de Gradellis , Nomi
dati a varj Siti 25

Gradi Stefano 221

Granari erecti nelle Terme Dlocle-

2iane 170

Grandi Antonio 142

Granito (di) Colonne dell' antica

Bas.Vat.scfjiie per le Guide del-

la Scalinata di i\ Pietro , e per

l'Ornato della Guglia , e del Por-

tone del Pai. Panfili loi

Grate de' Confessonarj , coperte con

Carta Pecora 220

Gravina Gio. Vinc. si separa dall'

Arcadia , e fonda V Accademia de'

(2»irmi 128 estensore delle sue

Leggi 23, ascritto all' Accademia

di Afo»!. Ciampini . Suo Piano so-

pra la Storia Romana de' Bassi

Tempi . Invita il Czar Pietro a dar

le Leggi Romane ai i{»ssi , e a ve-

nire a iJoin.i . Suo Ritratto 214.

Lettera del Afft.ist.is/o , soprala

sua Morie . Se ordinasse di esser

sepolto alla iMinerv.1 ? 2i>

Gravita P.Pietro riveste icd Poveri,

introduce l'Ordforio , sotto il suo

Nome 21

3

Gregorio VII , singoiar Cerimonia
usata a suo tempo 28 IX , \6g XI,

7 , 201 XIII, li adorna P.ÌCavona

con tre Fontane , e risarcisce il

Ponte Rotto 67 , 7i > 11?, l'ip,

166, 210, 217 , 243 avea per

Massima,che il fabbricare era una
CaritA pubblica 32 Anche PaoloV.

avea la stessa Massima , com^ di-

chiara l'Amidenio . Villa delecta-

batur Tusculana , quam multis

minibus consrruxit ; et quia erat

parcus , et frugalis , et Domu;
Pontificia a splendore , et liberu-

iitate Clementis multum decide-

rat , dicebat , aedificanJo, se duo
bona facete ; unum,Vrbem Aedi-
ficiis augustiorem reddere : aite-

rum , plures alere Mercenarios ,

qui alias vagarentur . Vnde exi-

stimabat Stipem laborum.EIeemo-
synae loco cederc-VK, i id Amico
à'Tnnoc. V, villeggiarono insieme
a Marinoni Gruppo di P.i'tjulno

trasformato in quello della Gius-
ti2ia,e deW Abbondanza , nel suo
Possesso 1^7

Grimaldi Frane. ^4 Duca Girolamo ,

di una Sedia Marmorea di un Pan- »u-/Ambasciador di Spagna , ricevu-
tefice Massimo 246

Gotti fredi Ciac Medico di Paolo li.

Palazzo da lui fabbricato jiv ^te-

fano 51 aI;ro Palazzo, Residenza
dt]\' Accademia Eccl. 226 V. Se-
"Teroli

Covernattre di Roma fugge da una

to nella G-jZ/fr/V del Pai. P.ih^;;,

dal Card. Antonelli 141

Grimani Card. Viec. nel Pai. Riario

225 distribuzione di Vino, e di

Ciambelle , Rinfrescbi , e Pranzi
ivi dati 228 suo magnifico Treno ,

e Livree , con cui andò alle Cap-

pelle z%. Carlo al Cono 228 suo
Impegno per farvi esporre il 7?/-

»r.iito dei!' Imp. Sovrarto di Mila-
no 226 V .Frane. Paterna S.l. Ora-
rio extemporanea , habita in Fu-
nere tiiii Princ. Vinceatii Grima-
ni , qui obiit die 25 Sept. nio.
Neap. ex Typ.Mich. Aloys. Mu-
tio 4.

Grolaje Card. ( de la ) commette al

Buonarroti il Gruppo della Pieti

2>i

Grcnovio Iacopo desidera di esser

Bibliotecario della Reg. Cristine

2i->

Grunduleshztti. V. Porci

Guadagni Card. Ant. abita nel Pai.

Panfili 132 interviene a un Feri-
no di 80 Dame , ivi dato 134 ara-

ministra il Battesimo in S. Agnese

a M. Teresa Corsini 134 , 139 as-

siste a quello di Andrea Corsini

135 , 232 , V. Bielke

Gualdo Pacio 178

Gualtieri Curò. Curio 117,1 18,207,

209 Card. F:l. Maria . Sua Biblio-

teca , acquistata dal Card. Cor-

sini 152 Son Eloge dans l'Hlst. de

l'Acad. des Inscript. 18 , 607

Guanciata data a suo Nipote da In-

nocenzo X 112 soiferca da S,Solere

V. e M. 133

Guanti al Commissario di P. N.tvon*

l8 al Custode della Fonte di Cam-
po Vaccino 34 ai Co'n/»iJi4r/,e Cu-
stodi dell' Acqua Vergine 248 V.

Elisabetta • di Marrocchino , in

tempo di Peste 223

Guastaferri 1

1

Guattani Gius. 27 , 39 , 102 , 162 ,

l57 , 171 , 232 , 211

G«_?ì'e due, erette in P. Navona , di

qui , e di là dalla Guglia della

Fontana , per una Festa della Ri-

surrezione 100 V. Obelischi

Guidi Alessandro 221 , 224 Domeni-

co Scultore 115

Ghì(/o Levita Pisano , e perito nel

Trivio 24S V. Lorenzo Viac.

Gula Augusti che significhi ? 61

Gustavo III Re di Svezia dona due

Medaglie all' A. 22^ visita la

Stamperìa di Propaganda . Tetra-

stico da me composto in sua lode >

e tradotto in 44 Lingue.Medaglìa,

ed Iscrizione in onor suo. Libri da

lui donati al Card. Antonelli 141

Ho^-zard Card. Fil. Tom. va incoO'

tro zW Ambasciador d'Ingl'ilterra ,

che alberga per 13 giorni X19 V.
Bue arrostito .

}acov,icci Prospero , Custode della

Fonte di Campo Vaccino , e sue

Propine 34
Jacopo S. del Colosseo 14 , 7? della

Marca 70

Jago S., Scrittori sopra il suo Or-

dine 142

Ibide , Vccello di £^iuo 161



IdUìh in lode della Ptntana di P.

Novena 49
Jrfn't sei delle Noiie di Cana se an-

cor si conservino J 72

Jgnaiio M. divorato dalle Pi'ere 1^4

Ignazio S.(di) Chiesa , sua Fo/m di-

pinta 130 , 139 , dal P.Pazi con

Cup»U finta 22? Processi' orÌ£Ìnalt

85 , e Feste per la sna Canon'ua-

2Ìone 21 J preziosi Rf^ali fatti al

suo Altare al Gesù . Piitneta messa

alla sua JtatKij dall'/lrcid.Mdr?/:»-

na 214
Jlariano S. Fi«r4 per la sua F«f<» in

Arezzo J

Imeneo , Giuocator di Mora 17 . 8p,

238, 239
Imperfetti ( degl') Accademia 228

Imperiali Card. Gi»s.R«»<Jto fa atter-

rare alcune Muraglie delle Terme

di Agrippa 239 , 226

Improv'isatori se siano piti stimabili

degli altri Pofd" > 2H
Induri degli Antichi 39
Jncorrmione de'Cdd.ii'fW 2114

Industria, Decade a lei dedicata 89

Infecondi (degl') Accad.a S.Cirlo de'
' Catinari 228, 229, 233 nel Pdiaz-

20 Riario 228 , a Campidoglio 229

nell'Ora (on'o di i'.M. in Via 229

dal Card. Gentili 229 , 231 , 252

da Mons, Ercolani 230 , 231 , 252

negli Orti Gt';»ws! 229, 230 nel

Palazzo Lancellotti 23; , 234
Inferno rappresentato con Macchi-

ne , e Trasformazioni 20 V.Etienne

Fourmont DÌ5S. sur V Enfer Po'èti-

que . Dans l'Hist. de l'Acad. des

Inscript. T. U , 6 Frid. Gotthilff

Freytas de Portis Inferorum , e

veteruni Poetarum monumentis .

Numbur. 172';

Inghilterra (d*) Palazzo degli ^»»6di-

ciadbri 120 V. Castelmaine .

Inglesi Alunni del Collegio onorano

la Reg.Cristina 219 Dame cavalca-

no sedendo 218

Innocenziana Curia 171

Innocenzo III ripristina a "^'orms la

Festa della CoiiwrsioHf di S.Paolo

123, IV, <;, «9, Vili, iS, IO?, 217

Innocenzo \ , 11 Sua intrinsichezza

con Gregorio XK. 38 Sue Cariche

Prelatizie,Cardinalato,e Assunzio-

ne al Pontificato.Festa per tutta la

Città , e massime in P.N. 9S Sta-

tua di Pasquino , trasformata nel

suo Possesso , in quella di Nettu-

no 1,7 , 207 compra var; Palazzi,

per incorporarli nel suo J19 , lo^;

pubblica 2 Cdrrf. e 2 ne riserva in
' petto . Va a pranro a Casa sua to'!,

108,110, 1 12 impone una r<ij-

sa, esatta con rigore , per la Fab-

brica di S.Aguese 10^ fa incrosta-

re di Marmi sei Cappelle della Bas.

Vat, 10? promuove sei Soggetti

alla Porpora 198 sposa in Cappel-

la D.MaSeo Bariirino , con D.O-

Vmpitt Giustiniaiti no fabbrica le

Carceri Nuove,e prosiegue la Fab-
brica di S.Agnese ni , 113 Perchè
desse uno Schi..ifo a suo Nipote ?

1 12 vede il Modello della Fontana
di P.N. e lo preferisce a tutti gli

altri 34 , 38 Entra nello Steccato

a vederla , la loda , ma dice , che
è una Fontana secca 41 nel parti-

re , resta sorpreso al fragore dell'

Acqua, data alla Fontana, lodi

date al Bernini , e regalo agli Ope-

ra] 37 1 43 Medaglie coniate per

la Fontana 40 innalza 1' Obeliteo

43 Iscrizioni ivi poste 44, 4'!, 45,

49 Statua erettagli in Campido-
glio 46, '13 , 112, ristaura la Bas.

Later., e il Campidoglio <,ì Satire

contro U Fontana ?8 sopprime il

Titolo Cardinalizio , e lo assegna

a S.Agnese fuor delle Mura . Tras-

porta i Cherici Minori a 3. Loren-

zo in Lucina , e la Parrocchia di

S.Agnese , a S.Lorenzo in Damaso.
Dichiara la Chiesa di Gius Patro-

nato Panfili , vi fonda sei Cappel-

ìanie , vi deputa un Card. Protet-

tore 117 Si riunisce con i Parenti

no, 113 Si ammala, e poi risa-

na . Va a visitare D, Olimpia , a

cui regala jo m. Se. per compen-
sarla di un Furto di Gioie 1 14 Va
a Viterbo , e a S,Martino . Tor-

nato in Roma, urina una Pietra ,

assiste ai Concistori , e al ^.Vflizio

in Sedia , colle Hote . Torna a

S.Martino . Toglie il Generalato a

D .Cammillo , e si sdegna con gli

altri Parenti , Va in Lettiga da D.
Olimpia . Si confessa , e si ricon-

cilia con i Parenti . Volea far

Card, il Pro-Nipote di sette anni ;

ma,non essendovi esempio , se ne
astenne . Gli si crepa una Piaga

in una Gamba, e migliora 114

Ricade , e si riduce ad una estre-

ma miseria . Sua Morte . Resta in-

sepolto per varj giorni. Gli viene

accesa una Candela di Sego,e fatta

la Cassa per Carità ii? Sua tra-^la-

zione a 5.Agnese i il Epilogo del-

le sue Azioni IH Sua Deformità ,

e Vecchiezza , difeso dalle Satire

de'suoi Nemici 181 V.Hfjii . Proi-

bisce l'uso del Tabacco nella Bas.

Fat. 200 , 210 , 212 XI 6=; , 6t ,

16, riceve V Ambasciador d'Inghil-

terra , che innalza il suo Stemma
sopra il suo Palazzo 120, 129 ,

XII , 224 , 22'!

Ippocentauro veduto da S.Antonlo .

V.Satiri .

Ippocrazie Feste 44
Ippopotami 91 combattono col Coc-

codrillo i6i V. Giuochi

Iscrizioni 7, Q, 12, 17 > 21 , 24 ,
2'

,

26 , 27 , 34' 44 .'}'!> 4<5 > 49 > 66,

99,100,101, 109, 117, 128,

|J8 , 140, li6, 162 , 16} , li$4 >

S7I

16?, 166 , 172 . 173 . «77. 182 ,

194 > >9'> > «piS > 202 , 203 , 205 ,

21J , 21? , 2J2 , 242 , 24J , 246,
249

Ivara Filippo , Autore delle Scenf ,

del Teatro de' Burattini del Cari,
Ottohoni 20 chiama il Borromino ,

il Calvino dell'Architettura 39 fa

uno Schizzo di una magnifica i'c4-

linata per la Trinità de' Monti

177 V. Sanctit . Fa il Disegno del

nuovo Ostensorio di S.Agnese 197
Julia, in vece di Guglia 177
Just! dies quali fussero ! 2

ìuvenali de Clausura , Famiglia Ro-
mana 12

Kircher Atanasio illustra YOhelisco

Panfiliano 43 progetta ad Alessan-

dro VII d'innalzare V Obelisco So-
lare ncllu Piazza delle Terme Dio-
cleziane 170 esposto al Gesii ^4 ,

1^3 V. Giosejfo Petrucci Prodro-

mo Apologetico alli Studj Kirche-

riani , Amst. per Gius. VT'aeberg

1677 4 Jo.Steph. Kestleri Pljysio-

logta Kircheriana experimenta-
lis . Amst. ifi8o. fol.

Kiuver Mons. Stef. Avonzio 214
Lago formato coll'^c(/»a del Fonta-

none di Ponte Sisto 68 dalle Fonta-
ne di Piazza Farnese 73 da quella

di P.Navona T% Mons. Lancisi dt

nativis , atijite adventitiis Rom.Coe-
li quaVtatibus 144 dimostra , che ,

purché si purghi la Piazza nel

giorno innanzi , e nel giorno do-

po , dalle immondezze, non può
provenirne alcun danno . Db ocu-

los obversatur quaedam non inju-

cunda species Naumachiae in Ago-
nali Platea, i» quamper aestiros

ardores , Dominicis diebus , Aqua
infunditur , ex qua nulla Accolli

noxa generatur : propter quod ,

tirato Silicibus Pavimento , recent

Aqua excipiatur . Cui tamen ab

immunditiis purgando , tum ante-

quam Latex ajfundatur , tum post-

quam egestus est , Aediles seduto

incumhuiìt . Nam superìoribus an-

nis interdum accidlsse novimiis , ut

Solo,nec antea,nec postea mundato,

Sordes per Nociem , Aquis macera-

tae computruerinc , lahemque cir-

cumfuscAerl intulerint.Rami della

sua Kei/wU 76 dismessa da Innoe.

XI, e riassunto da Clemente XI t6
conservato nella notte del Sabba-

tó 75 anticipato a' 14 di Luglio

nel 1707, pel Ca/./o straordinario

78 sospeso per timore del Conta-

gio per un biennio , e poi rias-

sunto 87 sospeso per un altro

biennio per le Missioni , e per

l'Anno Santo , e poi ripigliato 89
rallegrato da un'Orchestra di Stru-

menti 89 Progetto per migliorar-

lo , e ingrandirlo per tutta la

Piazza 9

1
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Lagomursinì Girolamo , sua Eltgt/t

sopra il Lotto 24?

Lam^ertmi D.Cesare, tenuto da Cur-

io Ili a Crtiimti , conferitsgli d»

Clemente XIII 190 Mons.Prni/ifro

difende il B. Gìui. da Cup:rtìno

d.ilìa taccia dell'uso del Tabacco

200
Lancellctti , Famiijlia Portoghesi ,

trapiantata in Av!pir>ne , quindi

in Bologna , poi a Napoli , ed in

Homo, 240 Principato di Lauro

acquistato 241 Kii.t^/o alla Cuc-

cagna 40 a'Ccroji.iri 241 Pai] con-

quistati da'flj rdtri , esposti alle

sue F'iifftre 241 Mons. Fi/i/ìpo ,

Principe degVInfecond! . Acc. te-

nute nel suo Palano per la Passio-

ne , e per l'^s unta 233 , 234 Sua

Vromoiione MìPorpora 157 Morte

334 Principessa D.Gi;Kvr<« 234
lancisi Gio.M. 72 > 227 > 271

Lande (de la) 42 descrive il Lago dì

T. Navoni 90 e le Pitture della

Gallerìa Panfili 103 Sue Notizie

9°
, .

lan/rfrfini Card.Giacomo 14?

Lanìuinais J.D. Conte , Senatore , e

Membro della Legione d'Onore . V.
Oca

I.j»jf (delle) Card, abita nel Pai.

Panfili 140
Lapisla/uU ì\V Altare di S.Ign,izio al

Gej« 214
lares Grandules . V. Porci

ì,attranense Basilica sotto il Patro-

cinio del Re di Francia 122 Porfa

di Bronzo, tolta alla Chiesa di

S.Adriano , e ingrandita con una
Fascia di bronzo , ornata di Stel-

le , e di Ghiande 212 V. Periigìa

lauda Sion 139
Lazzaretti zS. BuTtolommeo all' Iso-

la , e alla Consolazione 220 di
Ancona 249

lazaro (dij Domenica 2 Pittore ,

suo Altare in 5. Martina , e sua
Vita , stampata da Liiz<«r» Baldi
204

Leonardo S. (di) Chieda , ottenuta
da' f/»tr. Reg. Min. , poi da' Scar-
pellini , e finalmente diruta 234

Leonardo B. fllijji'oni da lui fatte in

P. Nayona . Sua Beatificazione , e

Feste per la medesima 139
ieowt percliè detto Kf5.iri ? i';4 ri-

conosce AndroJo , che gli avea
tolta una Spina dal piede , e lo

accarezza nell' Anfiteatro . Meda-
glia conquesto fatto i';4 V. Da-
niele. Delminio . Polo , Girolamo ,

Profeta . Simeone . E' nota l.i pro-
dezza del Re Pipino , che con la

sua Sciabla recise la Testa ad un
Leoni , che si era furiosamente
gettato sopra un Toro . Nel 1229
nn Leone , che stava rinchiuso
nella Piazra di ^.Giovanni in Fi-
tenze

, fuggi , e prese in bocca un

Panciiiìh , La Madre ccragj^iosa-

mcnie glielo le 'ò , senza che gli

avesse fitto veruna offesa . Ma il

Far.ciiillo divenne un l'ony fiero ,

e si chiamò per soprannome Or-
latiduccio del Leone ,

Leone Alato , ed O'iiato col A"'»»-

60 , Simbolo di S. Marco , Vn Am-
basciador Ff»tic,itt:eirog3to tiall'

Imperiale , ove nascevano Leo-

ni di questa specie , rispose,

che si trovavano vicino al luogo,

in cui erano le Aquile dì due le-

ste . V. Ajala l'ictor Ch: isiisnus

261 lac. I bniiasiu! de Insigiiibus

IV Evangelistarum . Lips. ììót.
Dan. Guil. Mollerus de quauior
Evangelistis . Altd. 1699. de In-

signibus quatuor Evangelistarum
1700. lol). Ihrmatm de Iniigni-

bus quatuor Evanjelistarum . V-
psal. 1728. .Inf. Coitadonì de' Sim-
bolici Anitnali, che rapp 'esentnno

i ^ SS. Evangelisti , nelle Osser-
vazioni sopra un' antica Tavola
Greca , nel T. 59 Opusc. Culog,

l?9 Voering de Alaiis Iniagini-

bus apud Veteres . Goihae l7o6.

4 Junker Dissert. sur les Vivi-

uites Aile'es , irad. par lanien.

de' Grifoni, e x^ avalli alati Ch.
PeaT.l.VP^Inchelmaim p.XVl.IIl.

468 , ed il Ch. Vrimiglioli Iscr.

l'erugiiie I , ii'! Frane. F.inelii

neir Atene Attica , descritta da'

suoi principi , sino all' acquisto

fatto dall' Armi Venete nel 1687
Ven. 1707 , 4 . P-344 , e Zannetti

delle antiche Statue Greche , e Ro-
mane , che neir Antisala della Li-

brerìa di S, Marco , e in altri Luo-

gìii pubblici si trovano . Ven. 1745
fol. T. 11. descrivano il leeone ala-

to , che stava nel Frontispizio

della Grd» Porta dell' .Irsfuj/f

,

ed ora a Parlt^i , in mezzo a!!a

Piazza deìV Hotel des Invalides .

non meno che gli altri due le ini

Marmorti, i:\ie stavano ai Lati Jel

Tonte dello stesso Arsenale, e che
dal Porto Piffo avea colà traspor-

tati l'r.mc. Motosini , dopo l'es-

pugnazione di Alene . Ne parlano
ancora la Guilletierc , Athenes
Ancienne, et nouvelle.Paris 1671,
! 2^.i/i(;ijT.Il,2 3,e Cornelio Ma^n!
nella Let.VI de'suoi Viaggi per la

Turchi.i.Parma 1692,452 . Ma me-
glio d'ogni altro M. Akerhtad

,

che è stato il p'imo a scoprirvi ,

ed a produrre ne' Rami annessi ,

due Iscrizioni RunUhe , illustrate

nella sua Notice sur deux Inscri-

ptions en Caractéris Runu]uei,trou-

vees a Venise , avtc les Kemaniues
de M. d' Ansse de T'illoison à Paris

1804.

Leone di marmo nelle Scale del Cam-
pidoglio . A Cavallo di esso do-

vcano stare 1 Rei col Volto , unto
di Mele , e con Mitra di Carta in
C ipp, hiichè limava il M:rcato 7,
f;-o,mantenuto in Campidoglio f
Propine ..ci aUO Custode H sua fu-

g.! dalla Custodia , ed uccisioni

ài varj Rag.vi'i , per cui fu am-
mazzato -^ Cinto Leoni nel Cirro o

Leoni della Fotrana di P, Kavona
35 , 30 due di Basdlte , con ^<ije

scolpita di Geroglifici , dal Pan-
teon trasferiti alla Fontana Felice,

con altri due del Portico licUa
Bas.Later. 245 Gius. Allegranza ,

Ricerca ilell' Origine , e Signi.i-

cazione di quei Rozzi Animali ,

che nelle Fabbriche , dette Go-
tiche , veggonsi comunemente in
Marmo scolpiti . Milano 1717 p.
107 Mara.igoni di alcuni Leoni di

marmo Gentileschi , adoperati

per adornamento , fuori , ed en-
tro delle nostre Chiese . Nelle
(ose Gentilesche }5'S V. le mie
Campane 141

Leone S.Bassoi ilievo dell' Algardi , e
suo Modello 112 III , 31 1X3 ,

29 , 68 X , 61 , 66 , suo Possesso

174 Colonna , Oletisco Vat. , Ca-
vallo d'i M. Aurelio , eretti in Pi-
rf37f nel suo Ingresso , a simi-
glianza di quelli di Roma 175 as-

ciuga le P.i.'h .^i Pontine 177 V.Afd-
gliana , XI p. VI, suo Deposito 1I2

Leonessa accarezza S. Apa Tia 1^4.

morde S. diceria i';4

Leonzio , per essersi evirato , fu pri-

vato del Sacerdozio 232

Leopoldo G. D. di Toscana , S.tla

eretta in Casa Boria , per dargli

una Festa 233 Cantata, e Futa in

Casa Corsini 238
Lepre preso a Berna 5 C4fci4 di Le-

pri , e di Cignali , data dal C.trd.

di iencin ai rijli del Re d' In-

ghilterra '66 altra del Duca Riario

alla Magliana , al Duca di Sasso-

nia 22Ó

Letizia Cristiana 1 12

Letterato , Soprannome di Leonardo

Ceruso , Fondatore de'P»/fi , ora

diS. Michele, e delle Zitelle d't

S. Eufemia . Per vincere una Ten-
tazioite verso una di esse , »i scot-

tò coli' Acqua bollente , e morì di

spasimo . Fu sepolto alla Morte

204 V. Abii . Auymphi . Cibele .

Combabo , Domenico . Eunuchi .

Leonzio . Origene . l'alesii

Leutari (de') Vicolo 34 , 84
Lezione divota alla M:nsa iS?

Libera me Domine , Responsorio 2U
[Liberiana Basilica sotto il Patroci-

\ nio de'Re d'i Spagna 1J2 Bandiera
^ Turca , e Loda di Cavallo , ivi

appesa 129

Librai , progetto di riunirli a P.iV'«

vona 22

Lib.-:ria Corsini 234 > 236



X.10»» , An eretta ad Au^uitt So

Littu Caid' Lorenzo »4J

Livio T. difeso iji

LocdttUi Card. Frane. Maria 14;

Locuste, loro Flagello, e Adjura-

7Ìone 9

Loduo perchè cosi detto ? ;

Lo^pa , indizio di Nohilt,i II

LoioU (di) S.7^»aiio . Processi della

Canoniiaiione nella Librtrla Pjh-

;Si; 8? V. Gesù

Lomidal M. Osservazioni fatte sul

Cirro di CaracalU 44 i^ton'j di

i?i)»»4 ne' bassi Tempi , composta
dal Gra*int , e da lui posseduta

J14
Lon^o Martino fa demolire una Sca^

/.> a i. A^niff III

Lortnjini Francesco, Institutore del

Teatro Latino , nella sua Casa ai

Liutari , Fa rappresentare i Cit-

tivi al Principe di Sassonia , rice-

vuto con tutti gli onori , e con

una Corona ài io Sonetti , ai qua-

li corrispose , regalando una Me-
daglia d' Argento per ciaschedu-

no 84

Lorenzo , e Vamaso (de* SS.) Chiesa,

perchè detta in Pasino ? 22 , 24

Casa spetiante a B:nefi2iati demo-
lita loS , 112 V. Prisca. Entrata

riservata a' Benefiziati 213 in Lu-
cina S. (di) Collegiata trasferita

da Paolo V alla Borghesiana , e

Chiesa ceduta ai C/>fr. Reg. Min,

no 23? , 203 Pezzo d' Ojjo della

Spalla , tolto da S. Agnese 207

Lorenzo Diacono Veronese , perito

nel Trìvio 248

Loreto , Bandiera Turca , con Coda
di Cavallo, offerta a M.SS. 129 V.
Giovanni HI. Cristina vi lascia la

Corona Reale 216 V. Tevere

Loto , Pianta Egiziana 161 V. An-
tinoja . Eug.Trid. sX'altberi Pro-

gramma de Loto Aegiptia , in

Nummis aniiquis . Llps. 174S fol.

Kic.Maturdel Examen dei divers

Monumens , sur les quels il y a

des Plantes , que les Antiquaires

confundent avec le Lotus d' E-
jypte, flans le T.ll de l'Accad.des

Inscr. 281

Lotrecco Odetto Fusio , Liberatore

di Roma 242 Muore a Napoli .

Iscrizione ivi postagli . Suoi Anni-

versari in tre Chiese di Roma 24J
Loireglio chiamavasi Ij Fontana di

Trevi 248
Lotterìe . Scrittori sopra di esse 127

iotto (di) Giuocatori derisi 19 del

Seminario di Genova , e sue Proi-

lìizioni , tolte da Clemente XII ,

che ne introduce 1' Estrazione a

Campidoglio . Descrizione della

pompa , con cui incominciò

.

Traslazione alla Loggia di Monte

Citorio , ed ora al Campo Marzo .

Scrittori sopra di esso 244 > 24'»

di S. Marta , e Sensiai , cavato

nel Cortile del Pai. Panfili 127

i»c.i(diS. ) Chiesa data da Grego-
rio XI a S. M. M. e da questa ce-

duta ai Pittori , demolita da Sisto

V, e trasferita a' SS. Luca, e
Martina 201

Lucangeli Carlo forma un Modello
della Cupola , e della Facciata di

S. Pietro , e l'illumina a Lanterno-

ni , ed a Fiaccole 212 , suo Mo-
dello in Legno della Fontana di

Trevi , con le Statue di Gesso ,

non inferiore a quello presentato

3 Benedetto XIV . Cracas N. 4068

174;, due altri del Colosseo , uno
in Legno nello Stato primitivo ,

y ì\no ii\ Sughero , nell'attuale.

Velario del medesimo , da lui for-

mato , in un Modello per la 60
parte minore del vero, che mo-
stra nel Cornicione superiore 2<,o

Forami , ov'erano conficcati , per

mezzo di Anelli , altrettanti Pali ,

per sostenere una Vela , che si

univa coll'altra , per l'^joU des-

tinata alla fermezza del Palo , po-

tendosi tirare , ed aprire ognuna
di esse, per far percuotere i Raggi
del Sole , anche isolatamente

,

sopra chiunque l'imperadore or-

dinava . Gl'or».del Campidoglio'^.

SI. 29 Apr. 1811

Lucano Ponte 109

Lucci Ven. Mons.Ant. 70 suo Voto,

se sia lecito a' Regolari di giuoca-

re al Lotto ? 24>
Lucchi Card. Mich. Angelo 142

Lucrezia Madonna . Suo Titolo, can-

giato in quello di Madonna . Im-

bellettata con Cu/fia , e Sciarpa,

suoi Dialoghi, i'5o 171 V.Babitino.

Facchino . Luigi . Marforio Pas-

quino

Ludovico XIV , Statua Gigantesca

della Fama , che scrive sugli

Omeri del Tempo le sue Gesta

li; V. Guidi . Concede l'OrJi»;e

dello Spirito S. a tre Personaggi

189
Lièdovis , in Fiammingo , Savio del

Popolo 51

L»dovtji Principe Niccol "> sposa

Costanza Panfili con io?, m. Se.

fabbrica un Palazzo a M. Citorio ,

ordina al Bernini un Modello del-

la Fontana di P. N. lo fa porre

sopra un Tavolino del P. Panfili,

e induce Innocenzo X a preferirlo

a tutti gli altri 3, , 38 Princi-

pessa regala a Clemente XII V O-

beliseo Sitlnltiano l5<

Luigi (dell') Abate , Statua . Suoi

Dialoghi l53

Luigi S. (di) Festa alla sua Chiesa

65 Messa i.'i detta ogni anno , In

Suffragio di Lotrecco 242 , 245

XIV , Corse , e Giuochi fatti per

la sua Nascita 7P

i75

LumachU chiamasi in Tivoli il sito

della Naumachìa della Villa A-
driana 91

Lunato Pier Ant. 225

Lungara , Corse ivi fatte 241

Lupa con i Gemelli ij? ,240 , ài

Bronzo i6z

Lupanari coovertiti in Chiesa 31
L(*«(ra/e Certamen , Lustrici Dia ,

Lustrum 179
Maccaroni , soliti «d accordarsi ai

Af»r4tori , al fine delle Fabbriche

no
Macchiati Cesare , Fermano, Medico

della R.Cristina 70 V.Nomina , et

Cognomina Coli. Rom. Medico-
rum p. li'! in Statut. Coli. Medi-
corum . Romae i6t6

Madama Castello . Il Palazzo di fuo-

ri è d'Ordine Jonico , architettato

da Raffaele, e fatto sotto Leon X
dal Card. Giulio de' Medici . La
Volta della Sala è dipinta da Gio.

da Vdine . V è una Scala , che

lascia nel mezzo unVano di figura

triangolare , che non ha il simi-

le . La Loggia i. la pia bella di

Roma , con Grotteschi , e Stucchi

di Gio. da Vdine . Piazza perchè

cosi detta ? 2; , 30 , ',9 Girandole

per Innocenzo X 96 Palazzo abit.i-

to dalla Principessa l'iolante . Ac-
cademia de' Qisirini , e Festa di

Ballo ivi tenuta 131 I.'i ancora

abitò il Principe Clemente Aug.M.
suo Nipote . Cracas N. 612 , 1727

V.Carmen Clementi Aug. Bavariae

Princ.et Colonien.Archiep. inau-

gurato Viterbii a Benedicto XIII

an. 1727. in T. 111. Carmin. jul.

Caes. Cordarae 24'; ; ed anche nel

n%ì vi furon celebrati dagli Ar-

cadi i Giuochi Olimpici . CrdC^J

N. %62Z
Madrigale 77 , t?? , 'tP
Madrucci Card. Ludovico , escluso

dal Papato , per essere podagroso .

Si traveste da Militare , per rega-

lare una Borsa di Danari a uà
Domestico , che gli avea chiesto

Congedo. Suo Motto a Costanza

de Cupii , che con le sue bellissi-

me Man! volea trattenerlo dall'

accompagnarla 100 Nel Libro de'

;ifort; della Parrocchia di S.Agne-

se a P.N, é notato . A di 20 Apri-

le i5>o morse l'I limo, e R'no Card.

Ludovico Madruccio , essendogli

amministrata V estrema Vnziont

dal Vescovo di Cariitico • e fu se-

pellito a S. Onofrio . Card. Carlo

160 , 217

Maggio Romanesco 18 , 67 Vso di

piantare gli Alberi avanti le Porte

delle Innamorate 6 i Dreux du Rd-
dier Diss. sur le 'Meys , et sur le

C»/tf rendus aux Àrbres . Journ.

de Verdun 17^4 Mai ì^')

Magliana, Caccia di Lepri ivi fatta

M JD
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225 Questa Villa lungo i! Tevere,

^ miglia da Bonia , nella Strada di

Porto , era a que' tempi assai fre-

quentata per le Cacce , benché

fin d'allora fusse à'AtLi cattiva ,

querelandosi il Giovìo in Vita

Lton.X,;;, i/»oJ Villam hanc , pro-

ximi Stabili halltu , et call^inoii

Aeris intemperie , prnpe loto anni

teml'ore , infamem l'al<itaret . Di
fatti ivi fu sorpreso al i di Dee.

nel l'ili da una Febbre , che lo

condusse al Sepolcro .

Magnanjpoli se da Salina Pauli , o

da Vado ad Napulum ì 132 V.Vir-

gilio

Magnani Ant. Fasti di Clemente XII
descritti in sei F.le^ìe 238

Maidalchino Card. Frane, sua SempU-
cic.i compensata dalle buone qua-

lità-morali 107 alloggiato nel Pai.

Panfili 108

Mainardi Stamperìa nel Pal.Torres

,

ora LancellottI «jo

Malo Monte, ora Mario 169

Malta (di) Ambasciadore dà Trat-
tamento al Gran IViorc d' Or-
leans 80, 85, io5 V.Paolo

Malvezzi March. Ant. Sposo di D.
M.frimeppa Corsini 2;8

Mani belle, rare anche nelle Statue,

e rimastene poche fra le Antiche .

V.Borgia . Cupis . hlisabcitj.

Mdntica Card.Franc. 42
Mantovani , loro Mercati 3,4
M.iracci Ludovico . V. Giovanni III

Marahli Giac. Fil. Mattematico ig6
Mons. Segretario de'Brevi si scor-

da due volte di parlare al Papa di

un Breve per la Traslazione del

Corpo di S.Filippo 210, 211 come
fu scope-^ta quest' intenzione del

Papa da' P!lippin!.,e come vi rime-
diarono ? 211 V. Poli

Marcello (di) Teatro 184
Marchi! ( de ) Frane. Architettura

IVlilitare ristampata , e correda-
ta di Note 40 V. Giorn.Dipartim.
N. I-M

Marco (di) S. Chiesa . Bi^a Circense

regalata da'C<t»o.)i(-7 a Pio FJ '4

Co«f/)r marmoree ivi poste?? l'so

di farvi la Dottrina Cristiana 77
Iscrizione ivi esistente 1^5 V. Co-
lombe . Lucreria. Piazza, Mercato
ivi fatto 21 Discepolo di Valenti-

rto , suo artifizio di cangiare il

Vino in Sangue 72
Martorio , Statua assegnata a varie

Deità , ed a vari Fiumi i';8V.
Bandinelli . Carrara . Davi I . Sa-
tire ad esso attribuite Kg V. B.i-

buino . Facchino . Lttcrezi.t , Lui-

gi . Pasquino . Piedistallo . Satiro .

Vasca dovea servire per una Fon-
tana di P.Navon.t , trasferita per
un' altra in Campidoglio ;4 V.
Tana . Cure per conservarla .

V. £6rtf

Maria S. ad M.ir.-yres (di) Chiesa
con Card. Protettore , e poi col

Card. Diacono 240 in Via S. (di)

Oratorio Acc. degl' Infecondi ivi

radunata 229 in ValUcella 210,
211 , 224

Mariani Andrea ! , i7 . Dow. G4-
6n'e/f Argentiere 198

Marianna Arciduchessa d' Austria

riceve nel Pai. Corsini le Visite

del Papa ,del S.Collegio , di tutta

la Prelatura, eNobiltì. l'ratca-

mento da lei dato 239 fa una Pia-

neta alla Statua di S.lgnazio 214
Marini Mons,Gaetano 4, 8 , 19,22,

2(5 , 28 , 46 , S? , 1S8 , 16; , 104 ,

18;, 217, 321S , 248 Luigi, Consi-

gliere di Prefettura , 40. \ . Ba-
stioni . Marchis

Mario Monte 2j

Marioni Conte Marco , Sposo di

D.M. Clementina Corsini 23S
Mariotii Agostino 19 , ó> > 84 , 214,

21^ , 22'!

Marsiglia , Viagpio dì Clemente VU,
che vi beveva l'Acqua ccl Teve-

re , portata da Roma 241
Marte , Feste al suo T:mpw 61

Martello Jacopo 129
Martina S. V. e M. vincitrice delle

Fiere 1% 3 Fiera per la sua Festa 5

Martino (di S.) Festa 61 V. 7 , 29 ,

!;, fu il primo a riserbarsi i Car-

dinali \t\ petto 10^ ,173
Martiri preservati dalle Fiere ISJ

divorati dalle medesime 154
Mano Campo 27
Maschera di Velluto, tenuta dalla

Regina di Polonia 193
Massimi M. Ant. decapitato 18'),

187 Bernardo rubba 33 m. Due. al

Card.dl Boano 16 Moas.Cammillo,
Trattamento dato a Hipetta per

la Festa di S. Rocco 64
Massimiliano Arciduca , Accademia

di Canto , datagli in Casa Corsini

238
Masta! Mons. Paolino 226
Mastroni Card. Valentino 112
Mattei Obelisco nella Villa , traspor-

tato d:\iVAraceli 164 Mons. Giro-
lamo fa uccidere un' Orsa del

Card.d'Este i<.^ Duca D.Giusep-
pe sposa D. Giov.M.Cater. Corsini

238 loro Palarli alla UegoU , e al-

le 4 Fontane 18?

Matteo S. poco onorato di'Banchie-
ri 71

Mauto S. (di) Chiesa 177

Mararino Giulio , e Michele , due
Fratelli Card, nello stesso tem-
po Io7

Mecenate , suoi Orti 2^3
Medaglie 6 , 2 1, 24 , 40 , ',3 , if?

,

g"; , no , 1^3 , 169 , J74 > 18";

,

203 , 224 , 22'!

Medici Ebrei 12 Sovrani 61

Medici Card. Ferdinando fa traspor-

tare alla Villa due Conche di Bigio

Africano 73 Card.G/o.Cj-.r?o . Sus
entrata solenne io? , 219 Villa ,

Passaggio di Dame , e Cavalieri 71$

Anacreontica sopra il medesimo
190 Colpi dì Cannone impressi nel-

la sua Porta 222 V. Cristina

Meiiiomio , sua contesa col Dourdt-
lot 22?

Mele, con cui iingevasi il Volto de'

Bei in Campidoglio 7 Ognuno può
immaginarsi , quanto fu=5e tor-

mrntùsa questa Pena , sapendosi ,

quanto sia vero il lema di Sutto-

gisnio M.:nasta , che nel l<57

1

stampò in Roma, pel Tizzoni,
una Commedia in Ili Atti , intito-

lata , Non v'ha Mei Sema Mosche .

Canna Mele 72
Melchior/i Mons. Girolamo , spa-

ventato da un'Orio 114

Melfi (di) Duca fa formare in Napo-
li un' Vrna , simile a quella di

Porfido della Rotonda 24S
Melliui Mnria 30 Pietro 6 Notizie

della Famiglia , e del Pal.!22o ac-

quistato da Innocenzo X 23 , 99 ,

IO1 , 1Q(S

Meloz2o dì Forlì 226 Pittura tolta

dalla Tribuna de'iS.Apostoli 33
Alemoiiale 33 ila me presentato a

Pio VI X nome dell'Oòs/isfo Salu-
stiano , e di tutti gli altri giacen-

ti 104

Mensa Isiaca 178
Menimi Benedetto 221
Meo Patacca , i'oe»i<i di Gius. Barne-

ri 73
Mercatelli , Autore di Figure rap-

presentante il Possesso del Papa, la

comparsa dell' Ambasciatore Gal-
las etc. 130

Mercatello , Platea , e Contrada nel

Recinto del Ghetto 12 Nel Libro

de' Morti di S. Agnese ^ P. N.

,

notato. AUi 16 iJec. \626 , Oto

d'età di io anni,Hebreo fatto Chri-

stiano, nell'età di ^o anni , è morto

in Parrocchia , nella Bottega , sot-

to il Sig. Teodosio Ross! in P.N. et

ì stato sepolto in S.Giovanni Mer-

catello, »e//(t Sepoltura de' suoi Pa-

renti

Mercati perchè detti l'.ir.itir;» 4 te-

nuti ogni nove giorni , ed anche

ogni sette 1,2, perchè detti Sahha-

tini ? 2 se siano stati chiamati An-
nuali ? 2 proibiti , ma tenuti nelle

Domeniche 3 per le Feste de'Sanii

3 loro Cancellieri , e Consoli 4 se

sicno fra le Begalle maggiori ì 4
di Roma antica 4 in Campidoglio

5 , l'i proseraito fin sotto Inno-

cenzo Villi'; rinnovato nel 1810

in Agosto I? trasferito a P.Navo-

»a 16 Suoi regolamenti 17 Versi

sopra il medesimo 18 fatto in

S.Af.irro 21 a Monte Citorio , in

Campo di Fiore , alla Cancelleria ,

z Piazza Pollarola ZI Progetto di



trasferirlo altrove xt eseguito ai

32 1 li 29 di Maggio , ed ai 12 tli

Giugno nel itili a Piani PoIIato-

la , e alla CanccUarta, per le Cor-

si fatte col Fantin a Pi4/;<» Na-
yena , a 'ij di Giugno , e nuova-
niente ai 14 di Agosto . TasS'i per
1' ìppogglo ai Muri di S-/lgnese 210
Progetto di fare de' Mercati co-

perti 2? Fra le Favole Morali di

Fabio Gtiisenti. Venezia per Mar-
co Ginami 1620. T.lll. 12. ve n'è

una intitolata , il Mercato , ov-

vero la Fiera della Vita humana .

Meretrici ne' Cerchi , e negli Anfi-

teatri d\ Verona , e di Areiioji
MeriiHana alla Certosa 194
Mismer Card, rieeve nel Pai. Pan-

fili la Nobiltà , per la vista del

Lago 9}, 88 , 89 Benedetto XIV
per le Missioni del P. Leonardo

159 Morte , ed Esequie 140

Messa , se possa prendersi il Tabac-
co , prima di celebrarla ? 201

Metastasio descrive la Malattia, e la

Morte del Graviìia 21^ V. Didone
Melella Cecilia (di) Sepolcro . Arca

nel Cortile Farnesiano 184 , di

forma consimile alla Mole Adria-

na . Disegno di Vrbano VITI , di

Spogliarlo , de' suoi Marmi , per

rivestirne la Fontana di Trevi ,

impedito dal Card, Frane. Barbe-

rino . 248 V, Eco
Menarota Card. Lud. Scarampo ,

Camarlingo . Cadavere spogliato

da un Canonico, suo Familiare .

17 fa lastricare Campo di Fiore 21

V. Gasp. Veron. de Gestis Paul.

4. ;. 2. R. Ital. Murat. T.lll. P.ll.

col. 1027 , 1050 , 1051. Quirini

Vind. Paul. II. 2S , Ciaccon. II ,

«19 , Vghelli 1. 61.; , Il ,35 . HI
170 , V, 1 19 Giorgi , Vita Nic.V.
Muratori R. Ital. XXI, 28», XXII.

1045 , XXIII , 1108. Frehero Rer.

Germ. Script. Il , i^'ì. De Rubeis

Monuni. Aquil. ioli. Card. Pa-

piens . Comment. Lib.II, jóy.Ga-
I r<t)»fi Fiorino d'Oro 9?.

")C ìAeziavacca Flaminio Mattematico
169

Meni Grossi coniati da Mons, Ca-
soni , col Motto > non est Pax i?2

JWej'tr cornf/io progetta dì riaprire

la Navigaiione del Tevere p. 1 11.

170. un' Ornato per la Guglia di

S. M. M. 170 il modo di esirarre

V Obelisco dal Mausoleo d'Augu<to

171 un altro Ornato pel Vaticano

176 pel Lateranense iti di asciu-

gare le Paludi Pontine 178
Mirare digitis , cosa significhi? 18

Michele , e Magno SS. Chiesa in Sor-

go . Sue Scale fatte in ^i»occ/;fo io

jUi/fJ»» , Mercato annuale per V In-

venzione di alcune Reliquie J

MilUn M. A. I. 9 , 61 , 90 , i6t ,

165 . i8s , I9J

Minerva (delb) $e nella Chlisd si»

stato sepolto il Gravina ? 2H
M'nerveo Obelisco 177 V. Elefanti.

Pohfilo

Miniato S. del Tedesco , perchè cosi

detto J 34
Miollis Sig.Conte Gen.Aless. Sestio,

Luogotenente del Governator

Generale , e Presidente Onorario

dell' Accad. di Archeologìa 240
Missione (della) Chiesa 143

Missioni per le Chiese , e per le

Piazze 213

Mitra rubbata ai Cadaveri del Card,

d' Estouteville , e del Card. Mez-

larota \6 Cartacea in testa ai Rei,

talvolta dipinta con i Diavoli!

(La Madre di Pio 11 sognò di fare

un Fidilo Mitrato ; il che prese

per un cattivo Augurio , solendo-

si allora porre una Mitra di Carta

ai Cherici degradati). Due Puttlnì

in atto di porsi sul Capo quella

di S. Petronio 113

Modenesi , Fiera tenuta per la Festa

di S. Gemlniano 4

Moderne Notizie se debbano disprez-

zarsi ? p. Ili . 2'>2

Modestia ignuda 3 1

Monache spaventate dal Tremuoto ,

invitate a fuggire da varie B»jt<J-

te alle loro Porte 163

Monachino di Siena ai Commissari ,

e Custodi dell' Acqua Vergine 248

Monaco (ài) Principe, Ambasc. di

Francia 188

Monahteschl Gio. Rinaldo , fatto uc-

cidere dalla Keg, Cristina 122 V.

te Bel Relazione deH'Vccisione

del Monaldeschl . Colon. 1654.

Monete Consolari blgate , e quadri-

gate i 4
Mongane regalate dal Prìncipe Pan-

fili ai Cher. Reg. Min. 209 otto da

Vrb.ino VII J ni Gesuiti,cor\ 4 Bot-

ti di Vino , e due Forme di Parmi-

giano 213

Montallegre (di) Duca 190

Montalto Card. Alessandro 217 pren-

deva i Cibi , le Bevande, e fin

le Medicine gelate V. Neve

Monte con un Carro tirato da due

Cani 96
Montefiascone,PenA contro i Palliti 3

Vescovo se sia stato ucciso? iiB

Monticelli \6g

JMortforio P.Pietro, introduttore del-

le Missioni per le Piazze , e nelle

Cl'TfJf , e della Communion Gene-

rale di ogni Mese 213 V. Gravita

Mora Giuoco usato dagli Antichi 17

Morrelli Stef. Ant.I , 2'; , 60 , 168 ,

169

AforM (della) Principe s'impossessa

di vari Luoghi di Roma 12

Morel Giuseppe 229 , 256
Morelli Cav. Jacopo 91

Morgana Piazza 21S

Morositti Francesco . V. Lione

17 r

Morte , che registra il! Neme de'

Trapassati in Malta , e in S, Pie-

tro 106

Morti di Carta , staccate dalle Pare-

ti di S. Francesco di Paola per un

Turbine, volano di Notte per 1'^-

ria , e sor credute tanti Demo-

ni dallo spavento 164

Mula impaurita da un' Orso , corte

piti di due miglia a rompicollo ,

col suo Padrone sopra > a cui ca-

de il Cappello l%t

Mulso 7
Muiiltioiies cosa fussero ì 17J

Musica a otto Cori al Gesù 21 j

Nagone , e Navona d' onde deriva-

ti ? 20

Napione Galeani Cav. Gio. Frane.

144
Napoli, Statue trasportatevi dal Pai,

Farnese 183 , 184 Stemma del ile

al Pai. Farnese, e alla Posta 1S9

Lotrecco ivi sepolto nella Chiesa

òiS.M. Nova 243 Deposito ivi

formato dal Duci Melfi 246

Nardini Card. Stefano IJ'!

Narciso S. 3 l

Naselli D.Diego 19^

Nasi Cristerium,o Pica , detto il Ta-

bacco 203

Naudeo , Ballo Greco , da lui fatto ,

al suono d'una Musica antica del

Melbomlo 223

Nave di Argento regalata da' De-

cemviri di Perugia al Card. Sca-

rampo nel 144? . per mezzo di A-

gamemnoiie degli Arcipreti p. V.

Era questo un prezioso Arnese da

Tavola , detto Nef da' Francesi ,

e Nari! da' Latini , Abaci scllicet

Argentei specie , in Navìs formam

eonfecti , in quo Vasa reponebantur

in ipsa Interdum Mensa . ( Ducan-

te in Navis) .'Vltri Doni consimili

sono stati dati da' Perugini ad al-

tri Personaggi . Attesta il Pellini

V. Ili , an. 1498 , che fu pre-

sentata nel 1498 al Card. Legato

Giovanni Borgia una delle due,or-

dinate dalla atti nel 1449 al due

Argentieri Matteo di Antonio , C

Ant. di Ra^adlo , al prezzo di 14

Fior, per ogni Libbra di Argento,

a tutte loro spese . (Annal. 1449

F.il8.t.) Forse l'altra sarà rimasta

al Magistrato , che avrà voluto

riprovedere la sua Credenza di

quella donata 4 anni prima al

Card. Camarlingo . Il Cii.Annlbalt

Mariotti nelle Lettere Pittoriche .

Perugia 1788 , 171 . ha conget-

turato , che una di queste due

sia stata lavorata nel 1498 , col

Disegno di Pietro Perugino dall'

eccellente Argentiere Gio, Batt.

di Mariotto .ìnastagi , col patto ,

che la facesse de Argento ponde-

ri! Libr.^ì, In 31 cum figuri s, cum
diiobuì Equibus , CUin <} Botis , et

M IH 2 .V



17Ó

cum alUs fogl!iim'nihi>t , tt »tni-

mentis etc.in qiioJ-tm Moiello,sive

Disegno f.uto per suptAiì. iW.ij.Pe-

trum . Forse vi sarA stato rappre-

sentato in BaffotiUevo un Nettu-

no , colla sua Bi^a , chiamata Na-
>e , allo stessa itiaJo , che Catullo

chiamò Currum il Naviglio .

N.tve sopra le Rote , mosse da' Puc-
chini, nascosti sotto Tele, dipinte

con Onde Mirine , per la P.Navo-
ni 9}

Navon.i (di) Piazza V. Mercato .

Propine del suo Comminario i8

Sua Descrizione 74 V. Tese

naumachia ne' Cerchi , e negli An-
fiteatri . Se si facesse in quello di

Veronal ju se possa introdursi in

T, N. con le Barchette ? 94
Nefasti Dies i

Keofiti , loro Collegio il

Nepi , e Anticoli donati al Card. Ai-
Canio Sfona 2 1

7

Jtfei'i S.Filippo 70
ìierone , Casa Aurea , e Stagno 4
Kerva , suo Foro li Marni i serviti

pel Fontanone dell' Acqua Paola

68 Pietra dell' Altare della Co»-

fessione Vat. tolta dal med. 178

iJettuno ?4 , Giuochi in onor suo 6j
rappresentato dalla Statua di

Pasquino It7 V. Nave
ffeve (della) Festa a S, M. M. dal

di cui Sofitto si spargono Fiori

bianchi <ii , uso di beverci , del

CìcA.Astanlo Colonna 64 ci assicu-

ti V Amideni0, che era d'un ugual
genio il Card. Alessandro Mon-
talto , qui Nive , tt giade ne dum
utebatur In poti» , std etiam in Ci-

bis , ut omnia sumeret frigidissima,

et ipsa Pharmaca ; quod frigus ca-
lorem dehìlitavit , et follici'Jum

Stomachi adio extenuavit, ut Mem-
branae latitudinem , seu crassltiem
non exeederet, adeo ut concoquendo
non esset idoneui .

IVtviii Porta 17? Statue K9
JNiccola S. (de') Lorencsi , Traverti-

ni dei Lirco , serviti per la Fiic-

ciata 2j . 20?
ì^iccolo 111,7, V. 69 , 70
i^icolai Mons. Nic. 178 , 20J
Kiccolini Marchesa Corsini , Pro-Ni-

pote di Clemente XII 157
A'ifojid Piazza del Clementina 3? ,

200
Nicotiana Krba 200
Nilo j'i , 56, 59 , 7^ Statua traspor-

tata a Parigi , 1^9 Sua Descrizio-
ne i5o

itfi'n/V Acquatili j^loh.Valentin.Mer-
hitiius de Nymph.l^ip?.l67ì.4.Toh,
Christ. Schurerius de Njmphis A-
guaticis . loh. Sam. Tromsdor^ de
Nj/mphis Aquatìcis , maxime por-
tentosi? . Erford. 1698. 8 Mich.
frid. Lochnerus , Nerium , sive
Bhododaphne Veterum , et Re-

centlorum , qua Nere! , et Nerel-

duin Mythologla , Amycì , Lait-

Tus , Saccharum declarantur . Ac-
c\à\tVapiine Const.vitiniana . No-
rimb. 177^.4. Gio. Bilioni Discor-

so intorno all' Antro delle Ninfe
Naiadi d' Omero , Impresa de'

Ricovrati di Padova , ivi i5oi, <}

Nivemois (di) Duca 190

Nizza, Viaggio di Paolo TU 248
Nocciolo, e Sambuco, esclusi dall'

esser piantati avanti le Citse del-

le Rìgazze 61

Noce di Benevento 23 Glo. Franc.Ro-

ta Cremonese compose un Poema
Pastorale sulla Noce di Benevento,

che inedito si conserva nell' Ar-

chivio di Arcadia .

Noce (della) Mons. Angelo 221

Nocchiate al Commissario di P.Na-
vona li ì\ Custode della Fonte ii

Campo Vaccino 34 ai Commissar]

,

e Custodi dell' Acqua Vergine 248
Noè (di) Arca rappresentata, a P.

Navona in un Fuoco di Artifizio ,

per Innocemo X , 97
Nomi de' Pontefici ,^e' Religiosi , e

degli Accademici cambiati, ed aa-
che nella Cresima 219

Norcia V. Poli

Nores Pietro 62
Noris Card. Enrico 195 , 221

Novaes Cìn. Giuseppe ii'? , 127
Novembre , detto Fxuperatorio 60
Novendinae i Plutarco in Coriolano

222 attesta , che il Mercato ce-

lebrava;! , ogni «ove giorni .

Noritas D.N.dlcevasi V Anniversario
della Creazione de' Papi 135. V.
Renovatio

Nozze di Cana 82 Chr. Siglsm. Geor-

gius de intercessione Mariae iu

Nuptiis Cananaeis a Domino reje-

cta . Vit.1744.

Nundinae 1 Scrittori sopra di esse i

V. Allatius de Mensura Tempo-
rum e. 8. Giustino I. III. ; nomi-
na Mercatum Olympicum . perchè
ivi la Grecia solca celebrare le

Nundine solenni V.Jo.Jac.Va»
Risaci de Kundinis. 1692

Nundinalcs Litterae i

Kundinar! , cosa significhi ? i Job,

Frid. lugleri de Nundinatione
Servorum apud Veteres Liber sin-

gularis historico-iurid'cus , ex quo
lucem capere possunl Auctorum lo-

ca eomplura . Lipsiae per Jo.Geor,
Leewium 1748. 8.

Oates Tito 122

Obelischi , se più d' uno ne sia sra-

to nel Circo Agonale 24 43 Libri

di Storia 17(5

Obelisco Albano 174 Augustco iSS

Barberino 17? Campinse , o Sola-

re . Epoca della sua scoperta, an-

teriore a quelle conosciute finora

170 , 172 Esquitino 170 Flaminio

174 Latiransnsc ito Mattejaiia

174 Mìaervto 177 VanUVano 34 ,
ìS , ^g , 74 > sue Misure 42 V.
Arundel . Timore , che cadesse
per un Turbine . Burla fatta al

Popolo dal Bernini , attaccandolo
ai Muri con de' Spaghi 21 da chi
fu ristorato ? sua Cuspide al Museo
Borgiano . Geroglifici illustrati .

Progetto d' innalzarlo a S.Sebas-

tiano , 'i^. Iscrizioni scolpile nel

ilio Piedistallo 44 , 4^ , 46 ondeg-
giante nel Tremuoto del 173J ,

161 della J{o«o»(id 178 5<j/Hiiid»»

\6<, Vaticano 69 , 17?
Oca (dell') Giuoco 64, 74. Braman-
do di sapere, se anche attualmen-

te era in uso quest' antico Giuo-
co in Parigi , e se era noto verun
Autore Francese , che ne avesse

trattato , mi rivolsi alla singoiar

gentiftzza , ed erudizione del

Sig.Coate , e Senatore l.D.LanJHi-

nais , che mi onora della sua

corrispondenza , e che io som-
mamente stimo , e rispetto , per

la sua dottrina , e per l'egregie

Doti , che lo distinguono . Egli

dunque a' 7 di iMaggio del corren-

te anno si è degnato di rispon-

dermi . Qu.xnt a» ]eu du Vecolle-

ment de T Oie , il est encore pra-

tiqué frequemment dans les Com-
munei , aatour de Paris , et il Va
eté autrefois dans de Fetes Munici-

pales de Paris . I' ai entendu con]e-

cturer , qu il vient d' une espece

de vengeance , et de haine de Gau -

Ioli eontre V espec d' Oiseaux ,

qui empècha leur Arme'e de prendre

le Capitole . C est à vous de nous

instruire sur ce point , A tutti è

noto il famoso racconto di Livio

V , 47. Galli tanto silentio in sum-

mum evase re , ut non Custodes so-

lum f.illerent , sed ne Canes qui-

dem , sollicitum Animai , ad no'

cturnos streftitus excitarent . An-
seres non fefellere .... Namque
clangore eorum , Alarumque stre-

pitu exritus M. Manlius .... etc.

come disse ancora Aur. Vici, de

Vir.ìll. e. 24. n. 4. quadam No-
tte , clangore Anseris excitatus

Manlius , Gallos adscendentes deje-

cit . Quindi si è già veduto alla

p. 8 , che i Romani , giustamente
grati a questo gran benefizio,

ricevuto dalla Vigilanza delle

Oche , studiosamente le alimen-

tavano nello ste!Sù Campidoglio .

Lo attesta anche Plinio X , 22 .

Est et Anseri vigil cura , Capitolio

JfSfafa defen<o,per id t(i»/>»sCanum

silentio predltis rebus . Quamob-
rem Cibaria Anserum Censore!

imprimis locant . Spiegandone poi

Plutarco i veri mo:ivi , aggiunse,

Quaest. Rom. 97. Car Censores,

ttbi Magistratum acceperuot , ni-



»W pr'tus lubent , loeatìonc .<)/i»;t»-

toriim prò sacris Anseribus , et

Simulacri txornationi ì An qiii.t

yoluatab iis ordir:,qnae fumptuinn,

»r ocCHpittionis miDimum desìHe-

raitt ? Aut prò veter! Beneficio Aiti-

malibin haec rtfertur ^ralia , quod

Galles , Pxoma capta , jam Muros
Cipitoti! superantes , Canibus dor-

mientibus , senserunt Anseres , Vi-

gilesquiS suo clangore excttarunt J

(Brisson.de Form. VI, <;'i2.Saiibcrt

de Sacrif. e. 14. Calcaci. Collect.

Vetust, 50. Saettar, de I.in.Vet.

e. 21.) Cercarono inoltre di ono-
rar le Oche piti , che poterono .

l'oicliè ogni Anno , nello stesso

giorno , in cui accadde questa
liberaiicnt , come dice Servio ad
Aen, 8. V. 6?2, le ponevano sopra

una Lettigli , ricoperta di pre-

zioso Strato , ornato d'Oro , e di

yorpora , e le conducevano per
la Citta , in trionfo, ed in solenne
Processione, in memoria del ìì\-

\Ato Campidoglio ; ed all' incon-
tro crocitjggevano varj Cani , in

pena del loro Silenzio , ( Borrich.

Ant. Vrb. Fac. e. I5 ) . Né di ciò
contenti , posero un' Oca di Ar-
gento , nel Portico del Tempio ài

Giove Capitolino , come rilevasi

da Servio , il quale commentando
i Versi di Virgilio , Aen. l'Ili

<;>>

jitque Ine auratis voìitans , Ar-
genteus Anser

rorticibiis , Gallos in limine ailesst

canebat .

Satis pruitenter Argenteum Anse-
rem dixit . Nani quasi Epitheton
est coloris , et significavit rem ve-

Tarn . Naia in Capitolio , in ho-
norem illius Anseris , qui Gallo-
rum iiuntiaverat adventum

,
posi-

tiis fuerat Anser Argemens.^Rycq.
<Je Capitol. C. 27. Nardi», Roma
Ant. V. 16. Thomasin, de Donar.
e. 4. Marlian . Top. Vrb. Il , S.

Sagittar. de lan. Vet. D. 21 §.
io; .Onde lodevolmente i Co»-
servatoii nel 1727 , come ho di-

mostrato nel mio Colombo 390 ,

comprarono dal Mitsto de' Certo-
sini le due Oche antiche ài Bromo
dorato , che ancora vi si conser-
vano . Non so, se sieno quelle
stesse , di cui il Venuti , Roma T.
II , 112 , cosi scrisse • Furono
trovate alcune Anatre di bron-
cio , che Sono nel Filano de' Con-
servatori , e che saranno forse sta-
te ornamento del Tempio di Giutur-
»a presso S. M. di Acuirò . Me ne
fa dubitare egli stesso nel T. 1

,

91 , ove dimostra di non esser

ben informato della loro prove-

nienza . Poiché dice , che nel

P.tJ. de' Conservatori fanno vedere

«lue Anatre , Oche , cbt esse

siano , diceno trovate nelV iitessa

sommità , e che credono , possano ,

fistrt- state fatte , per conservare Iti

Memoria dell' antico Patto . Non
lasciò per altro Arnobio VI , 201;,

di deridere quest' uso , dicendo •

7i»dii;i».» res est , quum ahquam
quaeras formidinem furibus , non

ab ipiis petere , sed in Anserum pò-

nere,et collocare gingritibus . Furo-

no ancora mantenute nel Tempio
di Giunone ( Donat. de Vrb. 1 1 ,

5g) , e fiiron sacre ad Iside, e ad

Osiride , come ci assicurano Gio-

venale , Sat. 6. V. '^39 , e Ovidio I.

I. Fast. V. 4; 5 , ed anche a Vria-

po , come raccogliesi da Petro-

nioìn Satyr. e. 127 . Se dunque

si grande fu la premura de' Ro-

7nani ài onorarle , noti è meravi-

glia , che grande all' incontro sia

stata quella de' Galli di vendicar-

sene . Quindi è assai verisimile ,

che il Giuoco di strappar loro il

Collo sia stato introdotto , e con-

tinuato a tal fine . V.Claude Bene-

lon de Peyrins Dis. sur les Rèjouis-

sances publiques . lourn. de Ver-

dun i7';o Mai . Vetri Pjthaei Ad-
versarior. Succisiv. lib. I. e. 3. et

1. II. e. 6. ìoh. Christ. Frommanni
Dissert.de Ansere Martiniano .

Lips. 1720, ^. Ad esso certamente

non avrebbe assistito , e molto

meno vi avrebbe cooperato il Fi-

losofo Greco Lacida , nativo di

Cirene, che recavasi appresso da-

pertutto un'Oca, a guisa di un
amoroso , e fedele CagnuoUno , e

a cui non si arrossi di fare de'

magnifici Funerali , piangendone
Inconsolabilmente la Perdita .Le
incondite loro jridij non dispia-

cevano a Socrate , il quale av-

vezzo ai perpetui rimproveri di

Xantippa , sua Moglie , solca dì-

re , che vi si era assuefatto , co-

me alle grida delle Oche ; ed es-

sendogli stato una volta risposto,

che era minor male soffrir le

Oche , perche almeno fruttava-

no degli Ocati ; egli replicò , e

mia Moglie pure mi fa de' Figliuo-

li . ( V. Cpì). Ang. Heumanni E-

hren-Rettung der Xantippe , in

e'iusd. Actìs Philos. P. I. 103.)

Pascevansi ancora per /«jjo dagli

Apici , con Fichi freschi , e mela-

ti, per gustarne poi il loro Fegato

delicatissimo , fra le piti soavi

delizie delle loro Cene , come ri-

cavasi da Orazio 1. 2. Sat. ult., da

Marziale l.?.Epist.<;8,daP;m.l.io.

e. 22 , e da Persio Sat. C. v. 71. ;

ed anche per ricavarne la Lanugi-

*ie più fina , detta da' Francesi

/iderrfo»! ,
per formarne de' mor-

bidi Guanciali , e de'soffici Piu-

mini ( Ant. Masetti Discorso del-

la Pelle di Oca . Ven. 178J) . Ma
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non sempre han servito di buon

Augurio , come ha osservato Tom.

BartoU»o Cent. V.Hist.Med.c.67.

Il celebre Poeta Reggiano , Con-
te Agostino Paradisi , infermo

gravemente , ricevè in Modena ,

una Medicina dalla Spezieria , ali*

Insegna dell' Oca , che , per non

essersi capita la Ricetta del Medi-

co , lo fece mancare quasi sul

punto . Ma riavutosi alquanto >

fece il seguente Madrigale, sven-

turatamente morendo poco dopo.

Monumento di Salvezza

L'Oca fu presso i Romani ;

Senza Lei, la lor Pro(ii-/7i» ,

E i lor Muri erano vani .

Come r Oca cangiò sorte !

Quel benefico Animale ,

Vitto Impresa di Speziale,

Istrumento or è di Morte .
_

Non so.perchè qnest'.4ni-r/(/o«o sias

stato tralasciato ne! suoElogio, da

P;«tro 5c)/?(io»i . Modena 1789, ed

anche dal Tiraboschi , nella Bibl.

Alo(Jc».lV,3?. L'astutissimo Ochi-

no fu cosi chiamato , dalla Strada

dell' Oca , ove stava la sua Casa,

in Siena , e non Ochino , dal La-

tino , Ocellus . Fontanim Eloq.

Ital. 44';.S«»fc. Goti. Struvii Ob-

scrvatio de Vita ,
Religione

,_
et

Fatis Bernardini Ochini Senensis ,

in Observ. Halcns. T. IV , 40" .

T. V , I , Mise. Lips. nova T. I.

P I. 30J . Sa Vie , dans les Mem.

de Niceron,Xl\, lóóZacch.Bowe-

W.Anual. Cappucc. Mons.Gr^-

ziani , nella Vita del Card. C»»i-

mendone , 1. z- e. 9- '1 ^J-''S<>-
m^rs;»i,nelT. IV. delle Opp.di

Poggiano i:;i e "1 Lami de erudi-

tione Apostolorum ,1 . 3« . L al-

tro Giuoco dell'Oca ,
descritto da

Gius. Berneri , e da noi rammen-

tato p. 71 . è quello, che si fa

con due Dadi , sopra una Tavota ,

dipinta in 6% Case,in giro a Sfora-

le , come spiegano Ant. M. Bis-

cioni , e Gio. Batt. Fagiuoli .

Occasione , dipinta alla l'Ula di V.

Giulio 217 „ ,„ ,

.

Oceano (dell') Statua nella N,ccb,a

della Fontana di Trevi 247 lodata

con un Sonetto 249
, ,. „

Oche mantenute in Campidoglio^

Odescalchi Moi\s. Antonio 2}9 Duca

compra il Palazzo Orsini a P^ts.^m-

»o K.6 n.Livio 61 dà ricetto agli

Arcadi scissi «ella sua Villa , fuo-

ri di Porta del Popolo , ove pone

nn' Iscrizione 128 D. ÌAvio Franc^

'"
• j 'p

Odori , Trasporto per essi de Ko-

mani 237
Olimpia Aldobrandini ,

Vedova di

D.Paolo Borgbese , e Sposa ài Cam-

milla Panfili 108. Scrittori, ed

Edizioni della sua Vita . Tra-

lascia di far l'Eltmosììie 37 > J^,
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43 , IO"! nasconde in tempo le co-

se pili iTeziose ,
prima del Sacco

dato dal Popfh al PaUao per VB-

UiJoit' del Cociore 9^ gitta D^im-

fa dalle F'o^stre pel suo Possesso

57 fa innaliare alla Poi'por4 il Ni-

pote MuuUUhmo , che alloggia

nel suo Pj/jìzo . Ivi fa recitare

da' NtbUi varie Commfrfie 108 si

disgusta , e poi si riconcilia col

Papa no dà 70 m. Se. per Dote ,

ad Olimpia sua Nipote ili Invita

in Campidoglio l'i Djm< , e ne tie-

ne a Pr.ia2o con sé otto sole . Per

ever fatto ridurre a Rito doppio

V Vffiiio di S. Francesca , riceve

dal Senato un altro Biji»c^ttto 181

fa correre i Pali in giorni insoli-

ti . Va in Portantina , per la Po-

dagra , alla Trinità ée' Pellegrini ,

Risposta data ad una Dam4 , che
l'interrogò, come stava i8j Di-

fesa dalle Satire de' Maldicenti 181

s'inferma a Viterbo, e si mostra
propensa di dar la Custodia di

S.Jgnese al Ch.Reg.Min.ioS Rega-
li avuti dall' Imperatore , e dal

G.Ditca 114 nel vestirsi per rice-

vere il Papa , si accorge di un
gran Furto di Gioie , e di Perle .

Carcerazioni , ed Esami . Sfonta-
nea del Ladro , che rimandò a

conto dui mila Se. Regalo di jo m.
ricevuto dal Papa in compenso
114 Tentativo del Popolo di dar
il Sacco al Palazzo , sfuggito con
una Largizione di varie :oo di

Se. gittati dalle Finestre 1 14 Giar-
dino a S. M. io Cappella , visitato

dal Papa 114 Va molte Sere dal
Tapa in Portantina , che al ritor-

no pesa assai per i Danari . Rice-
ve 12 mila Se. dal Governatore .

l'arte da Palazzo , e si ritira in
Casa Barberini 114 Tenta di tor-
narvi , ma non le vien permesso .

Prima della Mortf del Papa vi ri-

torna , e porta via due Casse pie-
ne di Danari . Ricusa di farlo sep-

/>«/iirf,dicenJo,che era una povera
yedova 11^ E' costretta di far to-
glier via dalla P.Nafona i Tra-
rfrti;»i,che l'ingombravano . Gra-
fatoria per terminare la Fabbrica
di S.Agnese . Regalo di Vasi d'Oro
rimandatole in dietro da Alessan-
dro VII , che le impedisce di an-
dare a baciarle i Piedi 116 è rile-

gata in Orvieto , ove , pochi iMesi
dopo , mori per la Peste 119

Olivieri Card. Fabio 152
Olla di Alabastro Cotognino tdo di

Terra eotta a Tor Pignattara 4; e
•1 Circo di Caracalla iHo. Quan-
to mai sarebbe desiderabile , che
un Circo così grandioso , e ma-
gnifico

, in vece di permettere,
che finisse di rovinarsi , fusse ri-

sarcito , e ripristinato , innalzan-

dovi, sopra un Elefanie,\n mancan-
za di un altro pi'u proporzionato,
YObelisco Sarbi-rino , giacché per

buona sorte ancona se ne tonser-
va la maggior parte , e ne abbia-
mo le Piante pi'a esatte nella Dt-
scr-zlone de' Circhi

, particolare

mente di tinello di Caracalìa ,
'

dei Guochl in essi celelnati , del

Con!. Lud. Bianconi ! Qual sareb-
be il magico incanto di retroce-

dere in certo modo ai tempi di

Caracalla , e di godere , come gli

Amichi Romani , in quello S'e^^o

sito le Corte delle Biglje , e delle

Quadrighe , che accendevano il

loro maggior Entusiasmo ! Son
certo , che , se il Cielo arridesse

ai :aldi miei Voti , e ^e ciò si

eseguisse , concorrerebbero in

folla dalle plìi remote Regioni gì i

Spettatori , avidi di assistere a si

in^r3vie]ioio Spettacolo , che non
potrebbe darsi in veriin'altra par-
te del Mondo , meglio che in
questa .

Olmo fdell') Chiavica , con Acqua
per le Naumachie del Ci'rro Fla-
minio , servita nell' Escrescenza
del Tevere per due Macchine da
Grano 91

Oloferne , e Giuditta , Rappresenta-
zione fatta in Ferrara 94

Olstenio luca riceve in Inspruch

y Abiura della Regina Cristina.
Prefetto della Hlhl.Vat. Suo Depo-
sito all' Anima 2K

Ombrelle del Colore prediletto delle
Fazioni , tenute dalle Matrone ne'
Cerchi 2<

Onagri rte'Giuochi Secolari i5i
Onorio IV , 25
Orange fdij Principe successo al Bor-

bone, costretto di partire da Roma
coli' Esercito Imperlale 24?

Orazio (di) Ponte sul Tevere 64 Cocli-
te 25S

Orco ( dell') Spauracchio de' Ra-
gazzi 24?

Orecchini ^o

Organista di S.Rocco
, poi Cardina-

le e-i

Organo nella Loggia di S.GIacomo ,

con altri Istromenti , per l'Ele-

zione d' Innocenzo X g< Afottett!

accompagnati con esso , alla Ta-
vola del Papa , e del Vice-Re Vis-
conti 1^^

Origene si evirò , e pel suo Amore
alla Purità, si mi<e in procinto
di recar Incenso agl'Mo/i , piutto-

sto che acconsentire ad un Etio-

pe 202

Orlando furioso , farro rappresenta-
re dal Card. Ant.Barberini Q^

Orleans (d') Gran Priore , alterato

di' Vini della Tavola dell'^mtai-

cìador di Malta , non può andare
a veder I' Acqua del Lago tlal

Card. Corsini iso vi si porta un al-
tro giorno 8?

Oman!, Famiglia '"or^d , loro Abl-
uzione a P.Navona, Sepoltura z
S.Franc. a Ripa 207 , 209

Orologi nella Facciata di S.Agnest
iiii

Or/idei Card. d'£j*f uccisa da un
Arcbibugiata l$4

Orsi artefatti, In ufficio di Deputa-
ti 114 Card. Gius. Agostino 1 jó

Orsini in vece di Rosinl lo impadro-
niti del Campidoglio lì perchè il

Senatore fìertoldo ucciso dal Popo-
lo a furia di Sassate ì 12 Costanza
porta in Dote il March-.sato dillig

Penna ad Agamemnone degli Arci-
preti p. VI Card. Domenico 190
Giancorrado p. VI, Guerre con ì

Coionnesi 14 Latino Card. Camer-
lingo ló Torre del Palazzo in Na-
yona 25 , 40 illuminata per Inno-
amo X 9' e per la Nascita del
Delfino g6 Fuoco d' Artifizio sotta
il P.i;.<270 127 Rio/o 69 combatte
con i Coionnesi fa la Chies.: di
S.Leonardo , e quella di S.Giaco-
mo , alla Lungara , e ne riporta
Vittoria 241 a Monte Giord.mo
187 Palazzo a P.Kavona . Torre
ivi fabbricata . Facciata ornata
di Pitture con Iscrizione 1^6 . V.
Brascbl . Crespi . Odescalchi . S.tn-

tobuono

Orso preso 3. Berna diede il Nome al-
la Citta ^ de'CfSjri'ai , appiatta-
to in un Cespuglio , spaventa la
Mula di un Prelato , che la ca-
valca 1^4 Doridi Veoeziazoì

Ortensia Legge i

Orto del Greco a S.Dimisio 11? V.
Seller!

Osanna Domenica 3

Oscillazione (della) Festa instituìta

in Atene 74 V. Barthium ad Britj-

nem p. 509 de Ludo Osclllationis

,

et B. Frankestelnii Diss. de novo
Anno , Coroll. 4

Ossat (di) Card. Suo Stemma della

Colomba jtì Son Eloge , Ferrault

Hommes illustres de France II, ;
Ostensorio gioiellato di S.Agnese .

Suo Piede diArgento dorato , tro-

vato entro la Chiavica di P.Navo-
na 86 antico di S.Agnese 196 V.
Splnazzi , rubbato nel 1740 Storia

del discoprimen^o del Furto 197
rifatto con maggior ricchezza,sua
descrizione 197 V.Gelpi . ]urara .

Nobilissima Processione fatta con
esso per tutta la Piazza i^i

Ostia (di) Porto 249 , Vrne ivi tro-

vate 72 Villa Sacchetti 72
Ostiense Basilica sotto la proiezio-

ne del Re d'Inghilterra 122 V.
Giarrettiera

-t-



Ottdve i8 , 67, II'! , i'!8 , i^i

Ottobonì Card, ù fare un Tcalrò di

Bitrattìnì 2

Ottobri, Nomi diversi 60

Oltom li , Arciv. di Materna , se sia

stato rosicato da' Topi, 11^

Ottonttli Ratto Mons. Tommaso ri-

ceve nella Ringhiera di S.Gìmo~

mo 8?

Pjcf.t Card.Bartolommeo 142

Vace (della) Tempio , Colomut tras-

portata a S.M.MA ed altra servita

per un Gruppo nel Pai. F.irntse

184

taiielli , Piazza 1 1 1 V. Carceri

Falitfrenhri del Papn con la Spada .

Pre?) di questo Ceto illustrati

xj'i Cavalcata sopra le Mule , con

i Cappelli Cariinalhi , dietro le

Spalle , o appesi al Braccio sini-

stro , per la Festa di S.Anna 2^9

Ladri travestiti col loro Abito ,

bussarono alle Porte, per far uscir

la Gente dalle Case pel Tremuoto

nel 1735 . i<55 V. Ta!,lie

Vaiatino Elettore ammira il Merca-

to di P.Karona 18

P.i/r'o conquistato 18 , 67 di Scar-

latto- per Innocemo X 9f? per-

chè raddoppiato dal Senato Bom.

a un Barbero del Dura Rospigliosi

,

e ad un altro del Duca Corsiiti ì

Taìiottì d\4rj,ento a S. Agnese 198 di

Jì.tme f/or<jfo, in Campo di Lap'sla-

2uli , al GfS.'V 214

P,j//.iTiV;»o P. Pietro 221 C<tr(J.K(i-

nuccio abitò nel Pal.Parnese , ove

mori a' 33 di Giugno del 1712.

( ,^^0'Scritt.Parmig. T.V. 30t.)

P.liU (della) Giuoco i«7 Pierre Jean

Barette Meni, pour servir à l'Hi-

'istoire de la Spbcristìqiie , ou de la

'ì'aume dcs Anciens . Dan; le T.II

des Mem.de l'Acad.des tnscr.197

Talli di Casa Mifdici , perchè da otto

ridotte a sei ! loro significato 17;?

Frequente grido di Palle, Palle ,

in varie Feste 174
'

Paltone (del) Giuoco 187 ripetuto

nel Cortile del Palazzo Gabritlli

.

Cracas N. 59>8 , 174^

Pallotta Card, hvangrlista 12 Gio,

Batt. 206 V. il mio Discobolo <,6

Palma nella r<Ji>t.iH.t di P.N.36 , 59

P.Jrtj.-iro!; Pietro V.Pifiiire

Palme fdelle) Domeni.a 5

Palomhara March. M.isiirniliauo .

Porta della sua Villa , con ìscri-

7Ìoni misteriose . Burla fattagli

Ai un finto Pellejc^rino , che gli da-

va ad intendere di far l'Oro 222

Pai'tditmeitto Reale per YEsposÌ2Ìone

. delle 40 Ore a S.Ai,nese 19H

P.iJiifli Pontine . Scrittori sopra il

. loro Disseccamento m
Prt/»?7i fde') Fratelli , Commissari

dell'.-Ii'iH.t di ZVfjo 248

f.'.mplona , Mercato tenuto nel suo

Campidoglio 6
Panacea , detto il Tabacco 233
Pancirolo Card. Gianjacopo . Suo
Stemma indicante , esser nato ds
un Sarto 57

Panfili di Gubbio , loro Stemma ^6
se questa Famiglia discenda da
una di Sparta, e da Panfi'ioKe
de' Doridi 107 Agata, Sorella,

d'Jnnocemo X , Monaca a Tor de'

Specchi , si querela , che si man-
di a S. Martino una Spalla di S.

Francesca 108 presenta D.Olimpia,

al Papa , che si riconcilia con lei

Ho l'induce a riunirsi cogli altri

Pitrrati 115 sua Morte 320 Card.
Cammillo dà un Banchetto all'

Almirante di Spagna lo' rinuncia
al Cappello ; sposa D.Olimput Al-

dobrandini , e ilìviene Generale di

S.Cbiesa 107 cade dalla grazia del

Papa , e si ritira in Caprarola io3
visita r Algardi moribondo 112
innalza 11 Deposito d'Innocenzo X
a S.Agnese 1 15 adorna le Chiese di

S.Andrea al Quirinale , di .y.ZVirro-

2/j di Toletitino 117, 2oi , 20'S ,

207 , 208 , 209 Gio. Batt. Figlio

del P.Cammillo mette la i Pietrit

nt' Fondamenti di S..-i^»ese io5,
ID9 riceve varj Regali , e poi uno
Schiaffo dal Ai,'>.« , per non aver-

gli voluto rivelare , chi gli avea
detta una cosa , che volea sape-

re 112 Princ.Gh-alamo , Festa son-

tuosa da lui fa:ta per S.Agnese , e

per lEsposIzione delle 40 Ore 198
T). Olimpia Caffarelli dona de'P.i-

ramenii Sacri a S.Agnese 198 Pn'»-

cipe , sua Comparsa al Lago , ed
al Corio 76 sontuoso Rinfresco,

fatto alla Regina di Polonia , e al

Card.d'i Fourbin 77 dà un Festino

nel suo Palano , che illumina 127
Vtlienza del Papa 128 Collegio a

S.Agnese 110 Librerìa 89 , 198 V.
G.i5f. .Q».irl.iro«i . Palazzo . Sua
Architettura esterna 100 V.Colon-
nelte . Silvano . Con tre Coretti

nella C/)ifS(t di S.Agnese 159 Sue
Pittore neir Appart.tmenio Nobile

102 nella G,i//fri4 103 , 104, 121,

127 addobbata di Arazzi di Broc-

cato, con 100 5e(/ie compagne 121

Scala Se^.l'ìii inquilini, Card.Gio.

Batt. Panfili , D. Olimpia lo'^, io5

Card. Maidalchino 107 , io8 Card.

Astalli' l-cig , ilo Cammillo Panfili

1 1^ Conte di Castelm.iine i i9C.)r^.

Ahierano Cibo \26Princ. Panfili 128

Card. Lorenzo Corsini , e sua Fami-

glia 128 , 129 , 130 , »5i , i;;

C.ird. Ant.Giiadagni I ?2,ed i Car-

dinali di Rohany Sintzetdof , Ac-

coramhoni 138 Mesmer , Smppani ,

delle Lanze , e Antoiielli 140 Lotto

cavato nel -suo Cortile 127 Festino

ivi fatto dal P.Panfili 127 Kicevi-

menti , Pranzi, Cene , Conversazic-

-79

ni , Rinfreschi , Feste di Ballo ivi

date 131 , 132, 1:;^ Accademia de'

Qitirini ivi fondata 128,2=;'; e l'u-

tilissima Società diW Agricoltura ,

e Manifatture di Ronta , che si

gloria di avere per suo Fondatore

il Sig.y?(trof) de fjcr.idrfoiper Presi-

dente perpetuo il Sig.S.jro» de iour-

non,Prefetto di Roni/!,per Vice Pre-

sidente iì Sig. Luigi Daria, e per
Segretario perpetuo il Sig.yincenzo

Coli zzi , dopo di essersi radunata
da'9 di Nov. del i8io , 13 volte

nel Palazzo della Prefettura , a'

16 Maggio del corrente Anno

,

incominciò ad unirsi in alcune
Stanze di questo Palazzo , abitato
dal iig. Giacomo Pavesi , Segreta-
rio della Camera di Commercio,
e destinato ad essere V Asilo de'

Promotori delle Belle Lettere, «
delle utili Scienze . Ivi sonosi già

tenute altre cinque Adunanze ,

fino a' ^ di Agosto , i felici di cui

risultati possono vedersi nel Gior-

nale Dipartimentale , dal Nuni. i.

fino al 33. Fulmine caduto fa ca-
dere un pezzo di Cornicione , con
altri danni 140 Villa donata al

Card. Astalli . Cavallo di fuoco ,

comparso al Vignaiuolo spaventa-
to , dopo la morte d'Innocenzo X
109 suo Lago 199 , 3o8 V. Antino-

ri. Altro Palazzo a! Corso 188,195
Panfilio Marito di D.Ollmpia 9?

Panfilo , e Compagni MM. vincito-

ri delle Fiere I13

Pange Lingua 139
P<t»i , V. .V.rt-ri

Panisperna Chiesa, e Monastero (dij

187

Pantaleo (S. di ) Chiesa 27 , io>

Panteon , Bromo del suo Portico, tol-

to per convertirlo in Artiglierìa ,

e poi impiegato in gran parte nel

Baldacchino della Confessione Vat.

178 C.tmpanili 181 Vrna di Porf-
do con due Leoni 246 V. Rotonda

Pantofole di Vmiltà 122

Paola (di) Chiesa di S. Francesco

164 8. Piziuiio

Paolo (di S.) Grazia 19 Ant. Vallis-

nieri Esperienze intorno la Virtù

della Terra bi.'.nca dì Malta , det-

ta Bolo,Contraveleno , o Grazia di

S. Paolo , contra la Morsicatura

delle Vipere , T. lil Caloger.i igj

Lettera di Giac. Buonamici sopra

la Terra, nominata , Grazia diS,
Paolo. T.U delle Memorabili del

Gf«!t;Mi.i»i 204 Basilica ;, 8s sot-

to il Patrocinio de\l' Inghilterra .

Festa della sua CiiovursioBe cele-

brata da quella Nazione 123 V.
^yorms. Prato , ove furon sepolti

gli Appestati 210 V. Aversa , ed il

suo Elogio nel T. Ili delle Lette-

re del Giustiniani 57

Paolo I. Eremita , due Leoni gli sca-



»an II Fossa i<; IT, 7, 99 traspor-

ta nella Piazza Ji S. Marco una
Conca 23 introJuce le Corse idi

III II , 14 > 65 affezionatissimo ai

Fraacesi 1^4 iiafat del suo ilf.i»-

soleo <ii > iH7 tien Concùioro nel

Vaiano Colonna , e dà il Cappello

ai Card. Moronc , e Cortesi 184
muore alQuirm^Je i56,2i? IV u,
il , 164 V. fa battere i mezti Ba-
jocch! So i66, 20? , 217 V. Grezo-
Tio XIII

Vapa , Diss. su questo Titolo 7

Paper; , Colli strappati nella Festa
di 5. P^occo 6<, , 57

Pdpi S. (de') Ritratti di Bassorilieyg

in 3. Pfftrij io<;

Var.idiio (del) Piazza ; perchè detta
ancora della Berllnaì 22 Terzine
del Catr. ^wrcì 257

Paratici , detti i Aferrdti' , dalla Pa-
rata , o Mostra delle Aftrci 4

Parigine col riso coperto , che scuo-
privano ai Parenti 195

Parisio Matteo , Archiatra d' /»-
ni)c<»70 X 114

Parrucche proibite da Clemente XI
in Coro , e nelle Funzioni Sacre
V. P/7?;)rr<o»i . Kdf. Bas.

Pas.]uale flcipione 62
Pasijnino , Statua loquace 107 Sto-

ria dell' origine del suo Nome
i^ì ove fu trovato '. 23 , i^% con-
servato dal Card. Caraffa 27 Sati-
re a lui attribuite i^% Sue Tr^j-
formazioni i'i7 V. Colonna .Gre-
gorio XV. Innocemo X. ignoto il

suo Autore . Anteposta al Torso
di Belvedere dal Bernino 1^7
Piazza illuminata per Innocenzo X
96,107

Passeri bernardino Argentiere , se
sia stato r Vccìsore del Borbon- >

Su.i ìscrizioit! sotto al Campanile
di 5. Spirito , e a S. EligìO degli
Ore^^ci 24? Card. Clntio Aldobran-
dini introduce de' Soffietti a S.

Pietro in Vincoli , per rinfrescar
1' Aria 62 Gio.Batt. 128

Passione ( della J Rappresentazioni
nel Colosseo 14 Sue Memorie nel
Chiostro Later. ?}

Pasiioiiei Mons. Benedetto , Posses-
sore di un Bozzetto delle Pitture

di P. da Cortona , nella Gallerìa

Panfili.Opere <in lui stampate 124
Pjjfor fida , scritto a Villa Mada-
ma 24

Patermiizio , e Coprete SS. M.M. lo-

ro Chiesa , e Campana ove fosse ?

12

Pazzi di S. Spirito . Giovani dello
Spedale mascherati coi loro Abiti
itrdi fi

4

Pelìicelli del Corpo umano 100
Penna (de\ì:i) Ascanio p. Vi. Cesare
VI , Fabio Corneo VI , Criipolti

Baron Fabrizio , Mecenate gene-
roso, ed illustre dì questa Stam-

pa , Antichità della sua Famiglia ,

ed insigni sue qualità p.VI. V.
Arcipreti

Peana 'della) Marchesato, possedu-
to dagli Arcipreti , digli Orsini ,

dalla Camera Apost. , ed ora da'

Cavalieri p. VI
Pensili fin) S. Salvatore , o in Palco,

o in Pf(o/i 26 V. Stanislao
Pepe al Commissario é\ P.Navona 18

al Custode della Fonte di Campo
Vaccino 54 ai Commissari , e C»-
Jtorf; dell' Acqua Verdine 24d Ca-
none di una Libbra , da pagarsi
ogni anno da' Pittori alla Bas. Li-
beriana 201

Peranda Francesco si sdegna contro
una Scimia , che gli lordò un Co-
dire d' Inchiostro i<,<,

Perfetti , sua Coronazione , descritta
dal Cordara ; sua Corona conser-
vata in Siena 2i%

Persiane alle Finestre, introdotte in

luogo delle Stuore 8o
Pertusa Porta per cui entrarono

Carlo r, e la Reg. Cristina . Per-
chè sia rimasta chiusa ! 216

Perugia, suoi Pregi p. VI. Tevere na-
vigabile da essa a Roma 1

1

1 Porte
di Bronzo di lavoro F.trusco , tolte

dai Templi di Giunone , e di K»/-
cano , trasferite a ffowrt , e situa-

te a' SS. Cosma , e Damiano , e a

S.Adriano 2^2 V. Lateranense , e
V Appendice al Pjnteo Jjj^ro di A-
rimino , T.XII della Nuova Rac.
C.ilog. 1S7

Perugini Decemviri mandano per
mezzo di Agamemnone della Penna
una Nave d' Argento al Card. Lu-
dovico Mezzarota , o sia Sca ram-
pi , Arcivescovo di Firenze, Pa-
triarca di Aqitileja , e Camar-
lingo , essendo successo al Cardl-
F-ancesco Condulmier , che lo

rinunziò , a' ; di Genn.del 1440,
inquest' Impiego , che lo ritenne
fino alla sua Morte , seguita ai 12

Marzo 146? p.V. al servizio della
Reg. Cristina come vestiti? 220

Pejc.ttorl Giuochi ^j
Pesce per la Tavola del Card, le Ca-
mus Certosino i8j V. Tigre

Pesci , in atto di guizzare nella Fon-
tana di P. Navona 55

Pescivendoli rappresentano la Mas-
ch-rata della Cass.iccia 191^

Peste in Roma nel 1548 , 9 sotto
Alessandro VII 223

Petronio S. in abito Episcop3le,con
due Puttini a' piedi , in arto di

porsi nel loro Capo la sua Af'tr^
II? . V. 7,ampitri.Ch\t;^ de' /ìolo-

gnesi
, prima Parrocchia, detta

di S, Toir.miso ddla Catena , che
poi dovea chiamarsi de' iJ. Gio.

2'ommaso,e Lorenzo . Ivi fu sepol-
to r Algardi 1 13

Petum , detto il Tabacco 200

Pia Porta , Descrizione de' suoi Or-
nati , e de' suoi diversi CustoHi

17? Strada 177 <

Pijnto (del) Madonna . Vso di farvi

le Uispute iie\Ì3 Dottrina Crist.T}

Piatti Card. Flaminio i85

Picena Nazione. Coi/e^io, ed Ospedale
da Ripetta , trasferiti a S.G:o. del
Mercatelio dal Card. Pallotta , e
poi a S. ^<t/T<iiore in Lauro 12

Pichler incide in un Cammeo la Te-
sta della Statua della Giustiziai

42
Pie Scuole unite , e disunite dalla

Congr. della Madre d'i Dio 10%

Piede d'Argento , e di Lapislazzuli ,

per la Croce dell' Altare di S. I-
gnazìo 214 della Tazza della fcn-
tana di Marforio 167 V. Giorn.
del Campid. N. 3? , 23 Marzo
1811 , N.37, 20 Apr. i8n Piedi-

stallo deì]3 Lolonni Antonina nj
Piemontesi conerte con un Velo , fo-

rato con due Buchi 193
Pier! Card. Pier Maria , Biblioteca-

rio del Card. Corsini 132

Pier.» (della) Gruppo del Buonarroti,

nel Tempio rotondo di S. Petronil-

la , neir antico Secretarlo , nell»

Sagrestii demolita da Pie /'/ ,

nella Cappella del Coro , e poi

trasferito in quella , presso la

Port.! S. 2' 1 V. Franci.i , Grolaye

Pietra prima ne' Fondamenti delle

Chiese , Riti per collocarvela 1 1»

orinata da Innocenzo X 114
Pietre preziose contro la Peste , i

Veleni , e le Morsicature de'Serpi

114

Pietro S. di Alcantara 70 in Alo»to-

rio 241 in Vincoli ói , 100

Pietro, e Paolo (de' SS.) Statue,

fatte dal Mocchi per la Chiesa di

S. Paolo , e collocate fuor di Por-

ta del Popolo 218

Pietro (di S.) Obelisco 175 Piazz»

descritta 74
Pietro (de) Card. Michele 143

Pigmei V. Satiri

Pignattara~^orc<i perchè cosi detta?

4?
Pignola!! (de') Scatole al Commissa-

rio di P. Navona 18 al Custode

della Fonfe di Campo Vaccino ^'i

ai Commissari , e Custodi dell'

Acqua Vergine 248
Pignorio Lorenzo 178

Pi//o/e nello 5tem'n« de' Afejiifi 173

Pilotta Giuoco (della) 187

Pio I , 181 , III, 181 , tv , li riceve

la Cliinea da Ferdinando de Torres

40, 175, 20O, 2 18, 220 Suo Stemma
a Porta Pia 173 col. 2. lin. iS

sotto il Palazzo , gii del Card,
della Valle , si trova un Capitela
di smisurata grandezza , e se ne
fece V Arma di Pio fTdi PortaPia.

IMem.di Flam. Vacca n. 90, p. 2j
Vta Mise. 7J V. ia Medaglia, e il



Sanie di questa Porl.t nel T. I.

Num. Pont. Bonanni 276 VI

fa voltare i Cavalli del Q_i'ri-

naU , v' innalza in mezzo i' Obe-

lisco di Auptito 1Ó7 , erge alla

Triniti ile Àìouti il SaluitÌMio lói

aAfc«te CitorioU SoLire m, 172

destina d' innalzare il lurberìDO

sopra il Custeiloà'i Pcrt.i l'ia 17J,

179, e poi nel Cortile ili Pr,tmMite

al Vaticino 173 Rame delle tre

Gnglie innalzate nH St.uiie porta-

te a Wit/io/i, sotto il suo Pont'Jicato

184 visita il Rs , e la Hc^imt nel

Pij/. Farnese 190 pensa per mio

suggerimento di riattare il Ponte

Rotta 67 va nel Palazzo l'anfili a

sentir la Missione del SÌ£. Fenaia

141 dà la fleneiiÌ2Ìone col TtHri-.t-

t;/e nella Pid/^^t 142 T//, Fiomo-

lioiii diverse da lui fatte 143, 14J

visita I' Arciiluchessa Marianna

al Pai. Corsini 2?9

Visani Card. Francesco 127

fissili , Trovvista fattane da Carlo

it'An^iò l>

Vitture a fresco riportate in tela

117 staccate dal Muro . Questo

ammirabile Sei^reto da ninno é

stato meglio conosciuto , ed ese-

guito del Sig. Pieiro Palmaroli , il

quale é giunto a staccare l'intero

Quadro della ì')e[>osiiiùne di Da-
ìiiel da Volterra , ed a trasferirlo

sulla I eia , avendolo in certa gui-

sa risuscitato, e quasi consegnato

.nir Eternità . V. Guattani Meni.

Encid. V. 126

l'izzarilonl (de' jCollegio perchè co-

si detto ì 225

P/zzi Gioacchino 31 , 237

Vigililo Gio. compra il Palano
Ces.irini , e lo dona ai PP. Mini-

riti 1^4

Vlata (della) Rio 7i

Vlauto (di) Commedie degli AJilfi ,

deir^B/w/.irùi , lie' CaiiivI , del

Ruiiente , e del SoU.tio i^lorioso ,

recitate dagli Allievi del Lorenzi-

ni 84

Podagra fa escludere dal Papato il

Card. Lud. Ma.irucci g^
Toi^^io Card. Gio. 217

l'oli Mons. Fausio , A/aestro di C.1-

sa di Vrbano Vili , sgridò il V.

Saluzzo , Rettore della Chiesa

Nuova , per non aver trov uo il

Corpo di S. Filippo z\ i Dice l'.-I-

midenio , che C.'.rd. pjuslits Pnius

Casciae , celebri apad Camertes

Municipio natHS , r. i^uo raro un-
ijuam quldiiuam boni proii'.t , ut

yal^are hahrt Dicterlum , Norcia,
Cascia , e Visse , Tutte tre Dio
maledisse .

Tcilifilo (di) Sogno , Rame di una
Guglia sopra il Dorso di un Ele-

fante 177 V. Colonna

Tulignac Card. Melchiorre , Feste

pel Delfino 21 V. Tevere

Polonia (di) Principe Alessandra .

Giostra datagli in P.N. dal Card.
Ani. Barherino 93 V.Casinilra,
Grò. 7/7. Radziwil . Sabieski

Pollarola Piazza . Mercato ivi tenu-
to 21 V. Berlina

Pompeo (di) Teatro da chi ristaura-

to ! 2^ V. Udroamli Statue N.io5,
Fea Mise. 2";

2

Po»r( gittate sopra la .?cr.ii7,t Giulia,

per unire il Pai. Farnese con la

Fariiesiita 1^3 Fabrizio 6ó , , 183

Mammolo 14 S. Maria rovinata

21 , U4 , suoi diversi Nomi, e

Scrittori . Tentativo da .-ne fatto

per la sua riedificazione 6^ Nuovo
sotto Perugia IH Sisto, danni sof-

ferti 21 suoi diversi Nomi 68 ^'k-

blicio 114

Pontefice Massimo . Sedia di Marmo
ad esso spettante 245

Pontefici , che han dimorato al

Quirinale i6ó Defunti , ove si

seppelliscono , finché sia loro

fatto il Deposito ? 2% i

Pontlani (de'; Famiglia I18

Ponzio Flaminia , sua Casa incontro

a 3. Vrbano l'i

Popolo (delj S.M. Obelisco ivi eretto

174 Porta 218

l'orci trenta , visti da Enea 8,6;,
marini V. Fiorf. 1200 fatti venire

in Campidoglio da Carlo d'Ansio
per la sua Cecina 8 Pregio di

questo Animale presso i Roman!

,

per i Sacrifizi della Bona Dea , di

Cerere, di Cibeh , e della Dea
Tellure, per le Lustrazioni, ed Es-

piazioni degli Ornicidiarì, de' Nau-
fraghi , e degl' hnepolti , ne'

Vessilli , e nelle Federazioni 8

QuadrÌ7arius Lih. annal.H. Gru»-
dibat ^raviter Picui Suillum . Uinc
Grnndules Lares dictos accepimui,

quo; Komulus consiitisse dicitur in

honorem Scrofae , (juae ^0 peperai

Porcos , Cesius Aemina . Sus pn-
rit P.ircos 50 , cuius rei Fanum fe-

cerunt Larihus GrunduUbns . V.
Vvic. Cavallucci Lexicon Vocum ,

quae a Brutis Animantibus emit-
tuu;ur . Perus. 1790 typ. Car.Ba-

duelis. 8

Porco (del) Monte , ora Porzio 16^
Porta (della) Card. Girolamo 142

Guglielmo perchè chiamavasi Fraì
181

Porte di Roma 14 Agonale 28 Asina-

ria 136 Capena 14 Castello 14

Cavall.-gper! 241 Celimontana 13

Fabbrica 2 16 Flaminia 218 Fonti-

naie 241 delle Fornaci 242 Gabiu-
J4 , o di Metrodio 114 .J. Gio. 14

S. Lorenzo 14 Maggiore 14 S.Pan-

crazio 130 Pettusa ^\6 Posterula

242 Settimiana 241 S. Spirito 242
Porte , e Finestre del Pai. Farnese

184

i8i

Porticale , indizio di Nobiltà 12

Porti di Ancona , e di 0<:>a 249
Poriocarrero Card. Gioach. Fecdin.

87

Portogallo (di) Card. Cassa del suo

Deposito iS. Miniato , consimili

a quella di Porfido della Roton-

da 245 Altro sepolto a S. M. del

Popolo V. Sauli

Porzia Card. Leandro interviene ad
un Festino nel Pai. Panfili 134

Porziuncula (della) Indulgenza 70
perchè cosi detta ? Scrittori so-

pra di essa 182 V. Montfaucon
Diar. Lai. ;97 > 380

Possesso del Papa rappresentato ili

Figurine 1 50

PoJfe degli Antichi t^^ V. Tassì

Posterula Porta , ora Ca^-alleggieri ,

perchè cosi detta ! 242
Postriboli ne' Cerchi 31 L'Opera in-

fame di Adriano Beverlando de Po-

stribulis Velerum , piena di Figu-
re lascive, costate pi'ii di sei mi-
la Talleri , restò soppressa per

la sua Morte . V. Placcii Anon.
N. i^S?. Clement Bibl. Cur. Ili ,

277
P.(H«;rto Gasparo 102 Nic. inventa

la Macchina delle 40 Ore nel Cor-
ti/e del Collegio Rom. 213

Vouiiii P. Pietro 221

Pouyard Giacomo, Raccolta di Rami
da lui fatta 102 Descrizione del

Quadro del Domenicbino ì S, Pe-
tronio 113 Lettera sopra un Vas»
Cristiano di Terracotta 185

Pozzetti Pompilio 25';

Pozzi Andrea disegna il Deposito di
Cristina , e dipinge la Volt.t di

S. Ignazio 225

Praeiie^te l59

Prasina Fazione di qual colore ì 24
ove tenesse le sue Scuderìe ? 25

Prasitele-fi , ló'i , 166, 117
Pras<ede'^. (di) Chiesa 55
Prejetto di Roma 163 L' Almeloeven

aggiunse a' Fasti Consolari {^Se-
rie de' Prefetti dì Roma, e di CP.,

fino all'Anno 478. L' liccard ne
ha dato il Catalogo nel T.l.Script.

Med. Aevi 17 ,
poi inserito dal

Grevio nel T. XI Tiies. Ant.Rom.
387. Cassiodoro ( VI

, 4 Var.), ed
il Salmasio ( fcuchar. ad Siimond,
CI. ) trattano della sua Giurisdi-

zione nelle Regioni Suburbicarie
,

fino a cento miglia, e della fa-
colta di giudicare nelle Cause de*

Senatori, e degli altri Romani,
fino nelle Provincie . loh.Strauchi'

US de centum Lapidibus Subitrbica-

riis, seu de Pr.ie;ectura Vrbicaria,

ad Tit. Digest, de Officio Praej.

ì'rbis . Vitt. 16Ó0 . Fel. Contelori

de Praejecto Vrbis . Romae 1761 ,

et in T. l. Thes. Sallengre ';i3.

Ivi ne ha prodotta la Serie fino

a! 16?.^. Arn.Draktnborgii Dhit
N u



I8l

Phil.Hist. de Vratficfis Vrhi. 1704

et Vhajecti n<,i.lon.Tob.Krcb$y

Commentatio de Pr^tfecto Vrbis

Rom.mo . Lips. I747 . Egli deriva

con Tacito , Ann. VI. 11. l'Origine

di questo Magistrato , sino da Ro-

molo , e lo stima diverso da quel-

lo ) introdotto da Augusto , per
consiglio di Mecenate , come nar-
ra Dione Lll , 478 , e di cui par-

lano Procopio Hist. Are. C. 20.

Sirmontìo T.l.Opp. 86<S , e 'I Pan'
cirolo Not, Dign. Imp. Occ. C. :;.

Eduardo Corsini Series Praefrctn-

rum ì'rliis ab V. C. ad an. u;que
ij?? , sive a Chr. nato 600 , col-

icela , et illustrata . IMsis 1763 ,

E' nota la Controversia , a favo-
re , e contro di questa Serie ,

agitata fra Mons.Gaetano Marini,
e Gio.Crist.Amaduaitin due loro
Lettere . Pisa 1773. 8 . Nel T. II.

degli Annali Letter, d' Italia p.4.
si rende conto di un' altra Que-
stione insorta fra '1 P. Onofrio
Branda , che sosteneva , doversi
dire Praef. Vrhis , e '1 Can. Gie.
Andrea Irico , che pretendeva ,

doversi scrivere Praef. Vrhi . Pa-
via I7'i7 Lett. IV. p. 113 . E' da
vedersi nel T. I. delle Lettere Me-
morabili di Mieli, Giintiniani -jó

quella di Mich. Lanino , intorno
all' VJficio del Prefetto Roni. ad
Vrbano Vili , che.per la morte del
Duca d'Vrbino Frane. Maria, nel
Concistoro de' 12 di Maggio del

ifiji.lo conferi, fino alla terza Ge-
nerazione , a Taddeo Barberini,
suo Nipote , che .a' 4 di Agosto
ne prese Possesso con solenuiiji-

ma Ca^-a\cata . Orasi rispettabi-

le . e autorevole Impiego è egre-
giamente sostenuto dal nobilissi-
mo Sig. Baro» C.immi/io de Tour-
non , che coli' esempio luminoso
delle sue singolari Vlrt'u , ha fat-

to rivivere in Koma la Memoria
de' due insigni Cardinali Fran-
cesco , Are. d' Hmbrun, di Bour^es,

d' Aucb , e poi di Lione , e Mi-
nistro de'due Franceschi l, e 11, di

Enrico 11, e d\ Carlo IX, e del

Card. Carlo Tom. Maillard di

Tournon , del quale, encomiato in

pubblico Concistoro da Clemente
XI , abbiam la sorte di possedere

le gloriose Ceneri , trasferite dal

Macao nel 1723 da Mons. Mezza-
barba , e collocate con onorevole
Iscrizione nella Chiesa , consacra-
ta a' SS. He Maxi , del Coli, di

Propaganda . V. Cracas N. 911, e

N. 964, 1723
Pretore i , 2 , 63
Priapì di Marmo . V .Giulio . In un

Medaglione di un Balcone del
Pai. Bernini 59

Prie (di) March. 128,227

Priore (del Gran) Erba 200
Prisc.i S. Canonicato soppresso , e

i frutti applicati ai Benefiziati de'
SS. Lorenzo, e ììamaso 10^

Processioni di Pf»i/«;/j pel Trcmuo-
to 153

Profeta ucciso da un Leone , che
poi ne custodisce il Cadavere H3

Progetti di ripulire il Tevere p. Ili

di trasportare altrove il Mercato ,

22 di risarcire il Ponte rotto 67 di

ridurre in Piano , adattato allo

Scolo delle Acijiie , la P.Navona ,

per farvi delle Naumachìe 92 di

aggiugnere altri ornamenti agli

Obelischi F.Sijuilino 170 J.aieraiien-

se 177 e Valicano 175 , di ahare
r Obelisco Barberino a Porta Pia

175 • ovvero In mezzo al Circo di

Caracalla , da ripri;;inarsi alle

antiche Corse 278 di stampare le

mie Opere sopra i Giuochi di Ago-
ne, e di Testaccio , ovvero il Car-
nevale antico , e moderno di Roma,
la-Descrizione di S.Agnese a P.M,
p.IV , e quella .Ielle Terme Dio-
cleziane , con le Chiese di S.Ciria-
co , di .T.;\f. degli Angeli, e di
S. Bernardo , trovando qualche
Mecenate i5"

Promozioni del Papa , e delle Corti

,

Alternativa introdotta da Bene-
detto XIV 10%

Propaganda (di) Collegio . Accade-
mia in varie Lingue per la Regina
d' Inghilterra con 2^ Card. , e 80
Prelati . Cracas N. 2882 , 173';.

N.2882, 21 Gen, 1735 , e poi tra-

dotta in Latino . N.3109, 6 Lu-
glio 17 ?7 , 79 per la Reg.Cristina

219 Raccolta pel Re di Svezia 141
Propileo di Pericle 32

Provvidenza {de\\3) /Vitelle, Contri-
buzione per la Festa di S. Rocco ,

loro assegnata '^1

Provvisioni di Angutlle.Capitoni, Fa-
ve , Piseli! , Porci , Sarache , Vino
Greco , e Zuccaro , fatte da Carlo
à' Angih 8

Provisina Moneta qual fusse , e in

quante maniere sia stata chiama-
ta ? 8

Pudenziana S. V-o di strascinarsi in

Ginoccì>'o dalla sua Chiesa a S.M.
Maggiore 10

P«f>- (de'j Rappresentazioni in Tur-
chia 20

P«vi;.«torro , Canti sopra di esso del
Cav. Bucci 235

Purificazione (della) Festa, Proces-

sione delle Candrìe 162. V. Voto

Purpurea Fazione z'

Putti (de') Corsa dalle 4 Foniaat al

Ponte dellq Regina 19? V. Asini .

Ragazzi
Quadrlgari di Fazioni diverse . Clr-

Cfnsi , armati in difesa di S. Da-
maso , contro l'Antipapa Vrsicino

H

Quadrighe 24 , 28

Quadrivio , e Trivio cosa significas-

sero? 248
Quaglie (de\ìe) Caccia K4
Quartaroni Doni. Mattematico , e

Bihiiot. della Panfiliana , impie-

gato per la Correzione del Calen-

dario Gregoriano , e pel Traspor-

to della Colonna Antonina , ed uno
degli Estensori del Giornale Let-

ter. , intrapreso da Mons. Ciam-
pini nel i57i, per aiutare lo Stam-

patore Tinassl , abbandonato dal

Nazari , che prosegui il suo , con

le Stampe di Ben detto Carrara .

Sepolto a S. Agnese con Iscrizio-

ne , e con altra a 3. M. di CP.

lyi , 196
Quartina i:5

Quartis (de) M. Ant, Architetto de'

Condotti , e Fontane dell' Acqua

Vergine . Sue Propine 248

Quercl Gius. 234 , 257

Quirinale , Campidoglio antico sopra

di esso . Sua esteu-ione i56 am-

pliato da Clem. XII 246
Quirini (de') Accad., prima intitola-

ta , Arcuila Nuova , incomincia-

ta nella Galleria del Pai. Panfili

128 , 23^ V. Arcadi , Eugenio .

Gravina . Ivi proseguita 150 per

r Esaltazione di demento XII ,

131 , 132 tenuta alla Villa Corsi'

»; 13D al Pai. M.ulima 131 nel

Giardino , e nel Pai. Corsini 23-; ,

236 , 237 , 238 . Sue Leggi , ste-

se dal Gravina 23 < Altre Accade-

mie con lo stesso Titolo 238 V.

Sapienza . Sora

Quirino S. 61

Radzivil Card. Giorgio 217 Nel T. Il

de la Martlnicre , e nel T.II della

Continuazione della Star. Vniv.

dì Pujfendorl i'i dice, che questa

Famiglia Polacca discende da Po-

lemone Rom.
Raffaele d' Vrbino ove morì ? 84

Ragei Stefano 234

Ragazzi (de'j Corsa a S. Salvatore in

Onda 69 V. Putti

Raggiera all' Ostensorio di S.Agnest

198 , 199
Raggi Card. Lorenzo 107

Rain.ildi Girolamo , Architetto del

Pai. Panfili . Sua Iscrizione ^ %,

Martina I do Carlo forma la Piati-

ta di S. Agnese 111,117
Ranieri , Famiglia Ternana , Custo-

dia di PorM l';.i assegnatale 173

Rapacclolì Card. Ang. Frane. io5

R.ifii Niccola 42 , 189

Ravenna , Statua di Clemente X/f

ivi eretta 240
Ravlzia Frane.rinchiuso in Castello,

per Vigìietti a U.OUmpia tì6

Razzi in Corda o^^

Regate, all'uso di Venezia , fatte nel

Tevere (?4 da farsi nel Circo Agf
naie 92



Ril'ai (della) Erba 2oq

Rii esposti alle Fif« i';4

Ke»i Guido perchè dipinse Innecen-

« X , sotto la figura di Lucifero ,

nel Qaadro di S. Mìch. Arci iSi

HeitovAtlo Pontlfic.ttus chlaniavasi

r Anniversario della trea^ione de'

l'api i;; V. Novitas

B«;70i»ico Principe D. Abondìo , Se-

natot di Roma 157 D. Faustina

Savorgndito riceve nel PaUno
della Cance/Zei-iit le Visite delle

Criature di Clemente Xlll 137

Ippolita. Bontompagni Ludorls! ,

quelle delle Creuturf di Clemente

Xlll nel H<i/. Senatorio a Campi-

doglio 137 Principe D. Ludovico ,

Gonfaloniere iie\ P. R. 337

Ei.irio Co. Girolamo , Conviti , Gio-

stre , Tornei al Vaticano per le sue

Noz7e con Caterina Sfona i^t.

Alloggiato nel Palazzo alla Lunga-

ra . Card.Rajfaelle, Cadavere quasi

intatto , scoperto a' i'^.Apost. 3;

V. Incorranone . Ottavio Senatore

in Proccrjifone con la Curia Capito-

lina 163 Pai.abitato dalla Princi-

pessa di Butera , e dalla Rf^. Cri-

stina , richiesto per 1' Accademia

Ecclesiastica zz^? dal Card. Gri-

mani 2z6 dall' Ah. Hidolìi 228

Micetto dell' Accademia della Scj.

Cris(i».t , degli Arcadi , degl' In-

fecondi 228 de' Quirini 23< dell'

Archeologìa 239 Oss.t di ilforri ,

trovate ne' suoi Fondamenti 234

comprato , ed accresciuto dalla

Casa Corsini 137 . 234 Dopo di

aver accennati alla p. 258 tutti i

Trattamenti e le Tene date in que-

sto Vala22o , mi parrebbe man-
cante questo Lifcro , se non vi ag-

piugnessi ancora la delazione di

quella, molto pili grandiosa di tut-

te le altre , ivi data a' zó di Ago-

sto di questo stesso anno , da S.E.

il Sig. Principe Senaior Corsini , in

onore del Giorno Oiiom.istico di

S. M. l'Imperadriee , e Regina M.
Luisa , e descritta in questo mo-
do , nel Giorn. di Campidoglio

N, 102. Le vaste Sale di quel ma-
gnifico Edificio erano splendidamen-

te illuminale . Alle 10 della Sera ,

Si" die principio alle Danze . Sor-

prendente in vero era il colpo d'oc-

chio , che offrivano 300 Signore
,

che hrillarano per la venustà , eil

eleganza . Alta meiza Nette , fu

sospeso il Ballo per passare ad una
lauta Cena , che in 10 Sale era sta-

ta imbandita , e vi li contavano da
otto in 9^0 assistenti . In ogni Ta-
vola regnavano la Profusione , e la

squisitezza delle Vivande . Furono
portati (/s'Toasts a S. M. l'Impe-

ratore , « Re , .1 S. M. r Imp.Re-
gina , ed a S. M. il Re di Roma .

Terminata la Cena , /W ripresa la

Danza , chi finì coi giorno . T'i»

concorso dt Popolo guarniva l'ester-

no del Palazzo. La magnificenzA
nelle Disposizioni , la bellezza del

Locale , la cortese , e nobile acco-

glienza fatta dal Sig. Principe Se-
natore a tutti gli Astanti , hanno
impresso a questa Festa un Carat-
tere d'imponenza , e di soddisfazio-

ne , conveniente a celebrare le alte

virtù della nostra Augusta Sovrana
Richard descrive il Lago di P. Na-

^ vona 90
RrVf; Palazzo i'/r.!(/4 Giulia 187

Richriie'i Card. Alfonso Certosino
nel Pai. Farnese , suo impegno
co! Conte Stabile 188

Ridoln Ab. Inquilino del Pai. Riario

228
Rijugio (del) Madonna , perche

detta la Cappella di Borbone ? 242
Righetti Francesco forma in Metallo

la Fontana di P. Navona ?7
Riminaldi Card. Gio. Maria ristaurs

il Mausoleo di Augusto , e lo Spe-

dale di S. Rocco , v' innalza un
Palazzo , e vi apre una Fontana .

Sue Cure annuali per la Pftt.»

.

Sua Promozioni , sua Morte , ed
Elogi 65 . 137

Rimini , Pena contro i Talliti J V.
Monte/ìascone

Rinoceronte ne' Giuochi Secolari di

M. Giulio Filippo Imp. , e in Ve-
rona . Sua impresa in una Coperta
di Barberi del Duca Alessandro di

Firenze i6t Non Buelvo , sin ven-

cer . Dialogo de^ las Impresas Mi-
lirares, y Amoroias.faduzido por
Alonso de Vtloa . Leon de Francia
1152 4. 47

Rio della Piata 31 , 35 , 39
Rioni 14 . Salario ^'Maestri di Scuo-

la di Grammatica , tolto da Inno-
cenza X <. 1

Ripa grande 61

Ripe (delle) Mons. Presidente , In-

vito
, e Trattam?nro dato perla

Festa di 5. Rocco 04

Ripcita , suo Navale 6y lavorato con
Travertini caduti dal Colosseo , e

con altri scoperti nel Pai. Serlupi

i5i , 163 Strada , detta Leonina ,

perchè aperta da Leone X. V. Ai-

veri Roma in ogni Stato P. 1142
Riscatto (deU Frati Indiani , Palaz-

zo Ruccllai da loro comprato''?
Rita B. da Cascia , Chiesa di S.

Biat^io a lei dedicata . Innalza-

mento del suo Corpo entro la sua

Cassa , nel Giorno della sua Fest.ì

II. \. Piazza Opere Pie delle

Spine di G.C. alla B.Rita de' Ca-
sciani, ove parla di Giitseppe Gru-

ciani y Parroco di S.Biagio Tratt.

Vili , 29 Alfonso de Aragona Vita

della B.Rita . Madrid 1618. Altra

di Gio. Rivarola tradotta in Lati-

no,e pubblicata aNapoli pel Savio

l6'^•!, , e In RomS ìf^^. Cammilh
loma. Macerata 11546 Giorgio Cia-
ni. Ancona pel Serafini 1^71 Giù-
li.tno Galli , Arezzo pel Loreni
1591 . Carlo Costanzo Ratti . Bo-

logna 1726
Ritegno dell' Aequt del Lago , rotto

m
Ritratti de' Papi , e de' Cardinali

,

soggetti ad esser variati nelle

Testi , ne' nuovi Pontificati , e

nelle Promozioni 46
Riv.ildi , loro Abitazione a P.Na-

votta 207

Rivera Conte (di) 129 morto agli 8

di Marzo nel i777.Cracas N,228
Rocco S. 1159 Feste in onor suo 64 ,

61 Mostra de' Qu.tdri ivi fatte , e

Processione 6% . V. Tonti

Rohan abita nel Pai. Panfili , con
idea di ridurre a Cmcìmc le sotto-

poste Botteghe 138 riceve al Lago
il Re d' Inghilterra Si dà una Ce-

i».t lautissima al Card, di Buglioli

81

Roma , Patria di Vomini grandi , e

ài belle Donne 89 , suo Statuto , in

qual anno compilato ! 6 facile ad

ammettere i Forestieri alla sua

CItladin ima 236
Romanelli Frane. 102

Romolo , e Remo , loro Nutrice 63

Rosa d' oro data da Clemente VUl ,

94
Rosa Salvatore, mascherato da Ciar-

latano nel Carnevale 19 US
Rosario (del;, Compagnia di H mila

Persone in Processione 163

Rose ó'Ars;ento regalate a sette Don-

ne di Violante di R.iviera dal Mi-
nistro di Spagna . D' Oro donata

da Benedetto XIII alla medesima

13 «

Rospigliosi (di) Barbero Vincitore

fuori di Porta Fabbrica 242 D.

Cammino '1 Giulio 90
Rosini cambiati in Orti'»; 10

Rossi (de) Cav. Gio. Gherardo 42 ,

142 , 143, 231 , 2^S Nardo , Scul-

tore di una Maschera , non messa

in opera a Porta Pia i73 Niccoli

234 , 231

Rota (di) Palazzo de' Notar] m P.

Navona 88
iJoro)<./<?(della) Misure delle Colonne

17 tre aggiunte 1d V. Panteon

Rucell.ii Palazzo , poi Gaet,mi , ed

ora Ruspo/i, ed altro dirimpetto,

venduto ai Spagnoli del Riscatto

77
Rudbcck Barone 22',

Ruffo Mons. Tommaso , sua Descri-

zione del I>f»»»oto del 1703,(61 ,

162

RufiniAlessandro,e Fitippo,ch\ di essi

sia stato il Fondatore della Rub-
ila , e della Rufinella, in Frascati^

Acqua ivi condotta , dello stesso

Nome 141 V. ra'conicri . Gesuiti,

N n i



i84
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Sacchetti .Sfona
Bu'72l Palazzo a PUi2^ Fiammetta

n3
Sitsconi Cammillo 19' V.Storia del-

la Famiglia Rusca Rusconi . Veii.

1J7'

Suspol! March, dà una Serenata nel

Lago , accolta con Fischiate . Pa-

la!7i di questa Famiglia a Campi-

doglio , ed a S,Zort'«7o in Lucina •

Festa ivi data . Principato assunto

77 l'rinc. Frane. Maria apre un
Teatro per gli ."freddi in un Giar-

dino , presso S.Sabina 129 Convi-r-

sations M'Xm^.Giuiippe 11 , e G.
D. Crrtfds N. 8043 , 2'y Marzo

1769 Balcone su la Lo^gùt al Cor-

so . ivi N. 804^ I Apr. 1769

Jlufsata Fazione di qual Colore t 24

Rusticucci Card.Vlcario 205

Saba S. Sua Veste salutifera . V.Vito

Sahbatine T5 V. Borghese

Sabbatlni Mercati perchè cosi detti?

2 se chiamati anche Annuali ? 2

Sabbatismo degli Ebrei 2

Sabbaio , ritenuta l'Acqua del Lago
per la Domenica 70 , 79 tolta per

Offese fatte , e punite 89 , 90
Sabine , Feste In memoria del loro

Ratto 44 Pittura del Geminiani

102

Sacchetti Villa , e Pattizio 70, 72 V.

Lancisi de nativis,atquc adventi-

tiis Roni. Caeli qualitatibus lo'5

Ingrandisce la Rufinella 241 , 24^
Famiglia , come arricchita ? 72

Card.Giulio regala a Frfid«o T/JT
20 Cavalli , 30 paia di Bufale

, e

7 mi/<» Se. 72 Minaccia del Popo-

lo , per non farlo divenir Papa m
March.Matteo dà una Cena ai Re-
citanti del Teatro Latino 84 Am-
basc. del D. di Parma , incontra-
to da 100 , e pili Mute , riceve la

restltu2Ìone della Visita dal Se-
nato Rom. nel Pal.Farnese, e Trat-
tamenti ivi dati 189

Sacco di Boritone 176 , 242
Sacconi (Je") Confraternita 139
J'dcr,irae)j(o (delj SS. Custodia nella

Bas. Vat. 50 G\o. lìa^Uoni nelle
Nore Chiese . J?om<i 1659 ,

2' scri-

ve , che la Custodia del S'iSxcrn-
mento è di opera molto pre!Ìo<.t .

E per accendervi i Torchi, sonovi nel

piano due Candelieroni di Metal-
lo , con varie figurine diagentemen-
te fatti , opera di Ant.da Faenza .

Sacra Via 4
Sacripante acquista il Palano Ruiz-

zi , poi Corsini,^ Piazza Fiammet-
ta 128

Sagrestìa Vaticana 187
Saiara Porta perchè detta Azonale !

28
Sale (d\) Appalto 72 V. Borghese.

Falconieri . Rubhia , e Scorzi dati
al Commissario di P.Navnna 18,
al Custode della l'onte di Campo

Vaccino J4 ai Commissari , Custo-
di , e Architetti deWAcqua Vergi-

ne 248
Salone Cd!) Tenuta , ove sciturlsce

V Acijua V-rgine . Commissirio , e
sue Propine 248

Salustiano Obelisco . Sua Suoni ìca ,

da me ideata , a Pio VI in suo no-
me , e degli altri giacenti , per
essere rialzati 164 Progetto di

erigerlo nella Piazza delle Terme
sotto Sisto V 164 nella Piazza del-

la Madonna At Monti \6<, al (>».-

risaie , regal:ito dalla P. I.u lovisi

a Clemente XU , che lo fa traspor-

tare alla Scala S., per ìnnalz:irlo

avanti alla Facciata di S.Gio. i6ì

trasferito alla Trinità de' Monti
da Pio VI. Sua Iscrizione i5'ì

Salvatore S. In Onda perchè cosi

detto ? 58 Sue Notizie 69
Salvlati Palazzo ingrandito per ri-

cevervi F.nrico III . Finestre ad-

dobbate per varie Corse 241
Salvi Niccola , Architetto della

Fontana i.\\ Trevi 240
Sambuci , ove fu rilegato 11 Card.

Astalli I0«

Sanctis (dej Alessandro , Architetto
della Scalinata della Trinità de"

Monti 177 Ah.Alessandro . V. Bi-
done . Carlo 253 , 2;;

San^riinella (d\) Aspergili! 180

Santacroce Onofrio decapitato i8(S ,

187 Scipione uccide Ang. Gavotti

in un Duello . Rifugiatosi in Vien-

na , entra in grazia di Giweppe 1

,

che volea conferirgli il Ducalo di

Mantova . Tornato a Roma , è di-

chiarato Principe dal Papa,e Gran-

de di Spazia dall' Tmp. Carlo VI.

Vno di questa Casa uccise Girola-

mo Colonna , Padre del Card.Pom-
peo , che nel Sacco di Borbone pa-

gò una grossa Taglia per redime-
re due della Casa Santa Croce .

Causa dell'odio del Cardinal Al-

dobrandino contro un i'. Croce ,

Festa (lata ad uno di essi per la

Cfci«p<T, presentata a Clemente XU
nella Piazza di Branchi . Altri due
Palazzi di questa Casa , presso P.

Giudìa , e a Campidoglio 77
Santa Croce , detto il Tabacco . Se il

Card.Protpero sia stato il primo a

portarlo dal Portogallo ì 200
Santobuono (di) Principe riceve pel

Lago di P.N. il JJf d'Inghilterra ,

e la Nobiltà 87 , 88 , 89 Sua Lite

con la Casa Odescalchi pel Palaz-

20 Orsini 1(5^

Sapienza fdella) Provfiìone calata al

Lettori da Innocenzo X ^'^ , %g
Acc. àe'Quirini neWi Sala 2^8

Sarache provvedute da Carlo d' An-
giòS

Saragozza (di) Arcivescovo ucciso

118

Sardegna (di) Re , e Regina vedono

il Lago 89
Sarica i Tela verde cerata per la

Peste 220

SartoreHi Ant. Luogotenente del
Duca di Borbone 24?

Sassonia fdi) Principe Elettorale,

ricevuto dal P. Panfili nella Libre-

rìa, ptr vedere il Lago , con lauto

Rinfresco , 84 Vede una Masche-
rala di Pij72i nel Palazzo de'Cd-
rolis 8< Duca , Caccia di Lepri ,

datagli alla MagUaita 225
Satiri 97 , 201 Sileni , Silvani , Fatt-

ni , Pani , Sfingi , Giganti, Pig-

mei , Ourang Outang i5o Jo.Geor.

Kunstckins de Quaestione
, quid

de Satvris sentiendum ! Mise.

Lips. Fr. nudati T. Il , 6i<, Se

queir Ippocentauro , e quel Sati-

ro , che S.Antonio vidde nel De-

serto , come riferisce S.Girolama

nella Vita di S. Paolo T Eremita ,

fu vero Animale ? Menochio Stor.

Cent. II , 182 Gotti. Schoberus de

Satyrornm in Esthonia, et 01andia>

hisce temporibus visorum existen-

tia . in Mise. Curios. Gemi. Dee.

3. Ann. IX. et X. Observ. 25j

V. Hardion Nuova Storia Poeti-

ca . Parigi \n^6 Chr. Gotti. Hey-

ne Diss. sur les Distlnctions vé-

ritables , et supposées , qu'll y
a entre les Faunes , les Sat^res ,

les Silenes , et les Pans , tra-

duite de 1' Allemand V. Jansen

Recueil de piéces intéressantes

T. I

Satiro 32 nella Fonte . detta del

Babuino \<.9 ^- Df^i

Saturnino S.Vescovo di Tolosa , pre-

cipitato da quel Campidoglio ;

Savello Battista vinto da Paolo Orsi-

no alla Lungara 24 Maresciallo

del Conclave , e Corte Savella , di

lor posseduta 1 1 1 C<tr,/. F.ifcri^io

m Ippolita sefoHa a S./J^Dese 210

Paolo 188 Trailo decapitato 186

V. Il mio Discobolo 87

Savi Pietro 129

Salili Card. Ant.Maria leggeva spes-

so a S. M. del Popolo r Iscrizione

del Card, di Portogallo , vissuto

102 anni , carteggiava con tutti

i più Vecchi deW Europa , per Im-

parare l loro Metodi , Studio pet

prolungarsi la Vita ; fuga del Ven'

to , e Custodia nt'Tempi cattivi

.

Giunse a 90 anni , e mori per una

Caduta dal Letto 127 V. Cadute

Scala Bartolommeo perchè sopran-

nominato Vopiscof f!% V. Do»;.

Mamti Vita Barpt. Scalae . Vìoc.

1768. 8

Scala Santa io , 177

Scale di Araceli , piene di Popolo ,

per vedere il Possesso ó' Innocen-

zo X , 9 , fife in ginocchioni 10

come Giulio Cesare , e Claudio sa-

lirono in ginocchione gli Scalini del



Tt»»/>i'o di Giove Ciipitòìim . Botte

piena di S.tssì , rotolata dalia lor

cima IO V.Micbele.Simonetti , Vn'
tìcana .

ScaliiMca d'Argento a S.Agnese 198

Scaiul.ìleoni Liberato , Macchinista

Anconitano 127

Scanderbeg \6o

Scarampo Card.Lud. 16 , 21 V.Mez-
iarota

5ci»rfs d'Intelligenza 122

Searpellini Carlo 206 , 2oy

Scarselli Flaminio 231 Accdegl'/n-

ftcondi tenuta in sua Casa.Cracas

N.45^} , nel 1746 . 2?3 . 2>à
SchtUstrate Emanuello 221

Schiavi Barbari , Statue trasportate

dal Paì.Coloima al Farneslano 184

Turchi presi a Norma , convertiti

Schoenobates , o Funamboli 199

Sci.impapta , Fiere ivi tenute 4

Scimia. di Buffalmacco , e di Buon.t-

mico \%% del Card, Spada , uccisa

da S'iverio Campana i>4 Altra del

Card.Gaetani si nasconde , e con-

tamina un Codice del Perand.i, su

di cui rivolta lo Stoppaccio di un
Calamaio ì<,%

Scio donato dall' Jmp. Paleologo ai

Giustiniani , e confermato da'Ge-

noreii 1 1 1 V. Seller!

Scile cavalcavano , ed esercitavansi

nella Guerra, per trovar Mirilo

21K
Scivolenii , cosa significhi ? 26

Scogliera mirabile della Fontana di

Trevi 147
Scoglio traforato della Fonfaiw di P.

N. 3'5 , 36 , i9
Scomunicati (degli) Tabella esposta

in S. Bartohmmeo all' Isola 66 V.

2'ommaso S.

Scrattembach (di) Card. NK^olfango

Annibale 80

Scrivania , formata nella Base del

Gruppo de' Cavalli del Qmrinale
168

Scrofa in Alba Liia^a H V.il racconto

di Giano Nido Eritreo, Epist.T.l,

IO? sopra un tentativo fatto di

, , scavare un Tesoro alla Scrofa

p- Scrofole , Privilegio de'Rf di Fran-
cia , e d'Inghilterra per la loro

Guaripone 61 S. Marculpbt Abb.
Nantuensis TransI.itio Corbinia-

cum , ubi de ejus potestate in

Strumas , Francorum Regibns

communicats , Auct. Anon. Saec.

Xil. in Actis SS. Ord. Benedicti

Ulabiìlon. 81 , 15^ . Andr, Lauren-
tius de mirabili Siriimas sanandi
vi , solis Galliae f.e^ibus Chmis
divinitus concessa. Paris lóop .

li , et in ejusOpp. Francof. 1621,

fol.T. II. Jed» fl.irtiVi' Les mira-

culeux effets de la sacréc Maìn
des Rois de France , pour la gué-

lisoQ des MaUdes , ec poar Ja

couversion des Hérétiques . Lyon
ib'ia.H. Simon Paroal de la Digni-

té des Rois de France , et du pri-

vllcge , que Dieu leur à donne
de guerir les Errovelles . Paris

i63?.t;,0«i/.>rt Bourgeois Apologie
pour le Pélenirage des nos Rois a'

Corbi^ny au Tombeiu de 5'. Mar-
coul , Abbè de Manieuil , ou la

verité des Reliques de ce Saint ,

contre la nouvelle opinion de
M.Faroul . Reims i6^8 , 4

Siiia di Marmo , trovata ne'Fonda-
menti della Cappella Corsini 246

Segretari di Mastro Pasquino > chia-

mati Satirici 1 18

Selimo Ottomano l>^

Seller; fatti venire dal Card. Lul^i

Cornaro , che lì regalava al Papa ,

e ai Cardinali ,%tm\na,li da un Gre-

co di Scio , in un'Orto alle 4 Fon-

tane 116

Seminario (del) di Genova Giuoco

244. Romano, onori fatti alla Re^,

Cristina 319 all' Amhasciadore In-

glese 120 Convittori fuggiti di Not-

te , per paura del Trtmuoto 162

Senato Rom. vestito a lutto per tre

giorni per la Morte del Card.Giu-

lio , Cere. Prenestino 244 restituis-

ce la ì'isita 3\ March. Sacchetti

,

col Corteggio di 16 Carrozze , e

e di 430 di seguito 189 al Card,

Duca di Yorck 189

Senatori di Roma quanti fussero , e

se Forestieri ì 6

Senna , Giuoco ivi fatto 64 V. Om
Septimi die , in vece di Septimo 2

Serhelloni Card. Gio.Ant. Ii'>

Serenata fatta in uua Nolte di Sab-

hato al Lago 77
Sergardi Mons. Lud. 177 criticato

per VOrnato della Guglia di S.Pie-

tro 101

Serlupi , Ara di Travertini trovato

T\e' Fondamenti del Paìaizo , e ser-

viti pel l'orfo di Ripelta 162 V.

le Memorie della Casa S:rlupi,rìel

T. IH delle Lettere óc\ Giustinia-

ni 664
Serpe , ch'esce da un Calice , soste-

nuto da un Puttino , che ne resta

spaventato 11?

Serpenti àe'Ma^hi, divorati da quel-

lo di Mos'e p. 1

1

1 Veleno tolto ig

Serpetri Angelo 69 V. la sua Memo-
ria , nella Descrizione della Chiesa

di S. Frane, de' Conventuali di Pe-

rugia . ivi 1787. P. II iie'Diposlti

,

e iscrizioni Sepolcrali 36
Serraj^lio (dal) Leone fuggito l'!4V.

Simeone. V>c^\\ Bi'rei 12. Si legge in

un Breve di Gre^.XIIJ al Cap.di S.

Nic.inCarc.Quum quasdam Vomos,

et Apothecas in Serrallio , <-» Sep-

to Novo Judaeorum de Vrbe , su-

per Solo , ad Mensam Capilularein

d.Bccl. Itsitime spectantem , fabri-

cari facete incepistis . Dat. Remae

28J

apui S. Petr. die 1? Oct. i?8oL>

N. An. 9
Servi , loro Feste per gì' Idj d'Ago-

sto 62

Servio Tullio 61

Sessoriano , Sessorio , e Sussitrio 25

Settembre , Nomi diversi 60

Settignana Porta , perchè cosi det-

ta ? chiamata ancora sotto Giano .

Se sia la stessa , che la Fontiiiale i

241
Settimonilali Feste 28

Settiionio dì Severo,%t le sue Colonne

fussero collocate nella Bas. Vat ì

101

Severolì Palazzo , Residenza dell'

Accademia Eccl. 226

Sfcristica . V. Palla

Sfondrati,in vece di Sfrondati , Sto-

ria della Famiglia io Paolo 226

Sforza Card.Ascanio 187 , 191 , 217

Card, frane, dona ai Cappuccini

un' Urto , spettante alla RuJìneUa

24S Duca Mario compra la Rufi-

nella dal Card, suo Nipote 24$

Sfratto da Piazza Navona ?7

Siena fdi) S.Caterina . Festa solen-

nissima data in onore del G. M.
Zondadari 72 , 73

Sigilli de' Cardinali , se possono far-

si con altre 7))jtj»f , oltre quella

del Cappello '. 2<,^

Siliqua , Siliquatius . Sillquatarlus ,

Siliquaticum ; Del Rito degli An-
tichi , che davano alli Fanciulli

battezzati , e cresimati , dieci Ji-

lique . Meiiochlo Stuore Cent, i ,

13 cpua! sia propriamente la Sili-

qua del Figliuol Prodigo ? Lucae
1% , 16. Sarnelli Lett. £ccl. IV ,

12?
Silos Gius. Suoi Epigrammi 22 , 31 ,

32 . 4? . 44 . ^' . '>4 . 157 , l$9.
170, 174, 17? . 177 , 183

Silva Moni. Paolo 70
Silvano , Statua incavata entro una

Nicchia,ncì V st bolo del Pal.Pan-

fili , con Iscrizione 101 Peri:liè

chiamato Santo, e rappresentato

col Cane a' piedi , e con Alberi in

mano? Perchè tre Silvani avesse-

ro Statua , e Culti in ogni Posses-

sione'. 102 V. Satiri

Silvestro (di S.) Clo.ua dell' Acqua
di Trevi , e suo Custode 248 al

Qmrinale , Armi da fuoco , ivi

scoperte . Progetto di rinchiuder-

vi tutti i Cardinali 230
Simboli II , 1

3

Simeone S.Romito riconduce un Leo-
ne fuggi dal Serraglio del Mar-
chese Bonifazio tS4

Simoncelti Girolamo attaccava /noe»

di nascosto ai Carri di Fieno, per
impaurire i Villani , e poi ne pa-
gava il danno 127

Simonetta Mons. Alessandro 2 25

Sinfonìe Militari eseguite ìlV Aurora
nella Loggia di Castel S, Angele ,
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per una LascUa della Reg. Cristi-

na 22 2

Sintierio^Cità. Fil.Gius. Lud. abi-

ta il Pal.TPanjiU 138 V. Gent'iUtli.

Thun
Sirene , e loro Scrittori :;; Narra

Suetonio , che una delle ricerche ,

che J'iherio prendevasi diletto di

fare ai L'otti , era quella d'inter-

rogarli,quali fussero i Versi , can-

tati dalle Sirene''.

Sistina , Volta della Cappella mi-
nacciò di aprirsi nel Trtmuoto del

1705 . 161 se ivi sia stato esposto,

o sepolto Carlo Boritane ?

Sisto IH , 25 , IV , abita a '^.Salva-

tare in Onda 68 riatta il Vonte ]a-

niculense 68 , 70 . 10I , 22^ V. p.

VI, 2,21,4; abita a S.Sjlfatore

in Onda: erige il contiguo Ospi-

3Ìo de' Mendicanti 70 , i6< , 166 ,

170 , I74i 175 , 176, 177 , l8< ,

ip? , 201 , 204 , 246 V. Obelischi

,

5islo,Fontanone del Ponte descritto,

Acqua traboccata nella State , per

inondare la Strada 68

Sederini, Padroni del Palazzo Correa
66 Tiberio 233

Soffietti introdotti a S, Pietro in Fin-
coli , per rinfrescare V Aria 62

Soffione , collo Stoppino acceso , nel

Carnevale 84
Sogni , loro vana Interpetra^ione ,

per cavarne i Numeri Irancbl 24';

5oIdro, indizio di Nobiltà nella Spa-

gna 12

Soldi 72 costituivano una Libbra J
Soleire Cella delle Antoniant 211

Sologna Gabriele , Mercante Fran-
cese a Pasquino l<,^

Som.traro . V. Alini . Carlo d\4ngih

avendo deputato con suo Diplo-
ma nel 1283 P^r suo Vicario , nel

Senatorato di Roma , il Francese
Gitglielmo Stendardo , venuto con
lui alla Conquista del Regno di

Napoli , fra le Persone addette al

suo servizio , nomina Somarerium
unum,pro Aqua portanJa . Fr.Ant.
Vitale Senatori di Roma T.l , 190

Sonetti 20 , 31 , ^i , '5'; , io; , 10', ,

ISS , 172 , 178 , I9S , 249
Sora (di) Palazzo , Acc. de' Qi>irin;

ivi tenute 234 La nobilissima Fa-
miglia riesca , di cui Federico

Franceschi pubblicò in Genova
un 'Trattato , stampato per Gio.
Feroni , fol. fermatasi in Roma,
fissò la sua abitazione in questo
Vaiano , che di poi posseduto
dalla Famiglia Poncompa!;ni , ha
dato il Nome di Sera a quella
Piazza , dal Feudo , da essa pos-
seduto .

5or6(tii 6?

Sorci, Cadavere d'innocemo X,guar-
dato da essi ii'; V. Ottone . Ar-
ringhe fatte contro di essi 9 Lui.
Lavatetii de Spectris, de Murì-

hus , variisquae Praesagitionlbus
Lugd. Bat. i6';9 . 12

Sordi, Muti, e Ciechi i77

Jori<»»o donato al Card.Bor^id , e al

Cztii.Madruai 217
Sotere S. V. e M. si sjuopre il Voho,

per ricevere delle Guanciate 19;
Sousa (de) Conte, Anibasciador di

Porio^aWo.Sua VisitaM^ Bas.Vat.
al Papa , e al Card. Antonelli . sua
Morte , ed Esequie 145

Spada Card, sua icinjij , uccisa con
un' Archihiigiata I'i4 Virgilio , E-
lemosiniere d'Innocemo X , rice-
ve in dono il Modello in Gesso del
Bassorilievo di S./Lfone dell'.^/i;.tr-

di 1 12 introduce nella sua grazia

il Borromino <,1 , 112 induce ìn-
nocemo X a togliere ai Ch. Reg.

Min. la Chiesa di S.Agnese , eri a
levare una Reliiiuia insigne di

S.Loremo 207 Palazzo 73
Spagna, (di) Ambasciadore . Feste

date in onore d'Innocenzo X97 ,

98, e nel i6>o , 109 V. Filippo F.
Piazza, Passeggio delle Carrozze

76 S. M. il He Giuseppe , allog-

giato nel P.i/<iz7o Corsini 239
Spagnuolo s'innamora della St.%tua

della Giustizia 42
Spalletti Giuseppe 236
Specclno tenuto al Bernini dal Card.

Barberino <^r,

Speranza Dea 60
Speroni Sperone 226
Spina Card,Giuseppe 142
Spinazzi Ang. Argentiere 106
Spinosa , Cannone tolto aW F.sercito

di Borbone , a Monte Mario 222
Spirito S. Ordine conferito a tre

Personaggi 789 Port.» 242
Spoglia Cristo perchè cosi detto ?

14 Vlisse Aldroandi nelle Statue
di Roma 16^'i , e nella Mise, di

Fea 21 1 dice che nel Pi/. F.irnese

era una Testa con tutto il Petto ve-
stito di Giulio Cesare , E' assai

maggiore del natur.ile ; anzi p.ire ,

che sia d' un Colosso . Il pezzo è

bellissimo . Fu ritrovato a Spoglia
Christo . E alla p. 21; In Casa di

Messer Ales. Rufini sulLt Piazza di

S.t»>ji , presso Agona , nella Log-
gia , è l.t Sepoltura d'una T)onna ,

chiamata Rufina , coli' Effigie di

lei scolpita . F« ritrovata a Spoglia
Christo .

Sponga inzuppata di Aceto , al Collo,

contro la Pfstf 2:0
Sposalizio del Mare \ii Cervia, ed in

Venezia 91

Sprengero Gio. i< , 42 , <8 , 64 , 66 ,

91 , 1^9 , 175 , 216 , 240 , 248
Squillace (Hi) Cittadini due Vescovi

118. V. Gelasio

Stalle Pontificie al Quirinale , erette

da Clemente XII 246
Stanghe della I.ettig.i pel Traspor-

to ó' Innocenzo X a S, Agnese 1 15

per quello di Clemente XII a S.

Gio. in Later. 2,5, 2^2

Stanislao S. Chiesa (di) de' Polacchi,
sue antiche Denominazioni . Tor-
re piena di gente , saltata ia
aria 2Ó

Statue , loro Innamorati 42 uso dì

mutar hiro col Capo il Nome , e

r Epigrafe 46 in atto di muo-
versi 167 l Romani servivansi de'

Perni col Pfoml>o
, per cambiare

Jc Teste ne' Busti , che , come di-

ce Tac. L. 1. Ann. n. 74 , sine fi-

gurarum discrimine permiit.thanrur.

Cosi Marcello fece levare il Capo
alla Statua ài Augusto

,
per so-

vrapporvi quello di Tiberio ; co-

me fece anche C(i/i^'o/.t , il quale
volle , che alle Statue di Giove

Olìmpico, e di altri Numi, da

lui prese in Grecia , e portate in

Roma , tolte via loro le Teste , vi

si collocasse la propria, Capite

dempto , suum imponeretttr , se-

condo che narra Suetonio C. 32.

Viene accennato questo costume
da S.Girolamo in Abacuch C.3. il

quale dite . Quum Tjrannus de-

triincatur , Imagines eius quoque

deponuntur , et Statuae j et Vuitu

tantummodo commutato , ablalo-

que Capite , e\us Facies ,
qui vìce-

rit , superponitur . V, Boldetti Ce-

meteri '120

Stefanicne dnnza da Fanciullo in un»

de' Giuochi Secol.tri , e in un al-

tro vi balla da Decrepito lii

Stemmi due d' Innocenzo XI , e di

Giacomo 11 , eretti sopra il Porto-

ne del Palazzo Panfili izo

Stendardo Guglielmo , Vicario di

Carlo d' Angiò 7 Ottomanno . V.

Gio. ni.
Sternutatorio Tabacco 201 Hardui-

nus ad Plinii L.28 p.';63 , il qua-

le dimostra , che , a chi starnu-

tava , dicevasi Salve . Deus te

adiuvet. Petronius Burmanni 46';,

Niedekius de Adorationibus 26 che

sostiene, essere stato Tiberio il pri-

mo a salutare , chi starnutava .

Man. Scì'oockius de Sternutatio-

ne . Amst. 1664. 12. Pam. Strada

L. 3 Prolus. 4. p. 3H. Slami. Sal-

masius , CMrStemutamentuni vf-

teribus hahitum prò Deo ì in C.C.

VV. Epist. et Resp. Roier.166';.

Henr. Morin ,
Question Acade-

mique , savoir ,
pourquoi on fait

des Souhaits en fiveur de ceux ,

qui èternuent . nel T. IV dell'

Acc. dell' IsccI;. p. 32'i > ^ nel

T. delle Diss. stampate in Vene-

zia nel 17';3, da Ant. Groppo.

Gothofr.Sigism. Cirabaum de Ster-

nutatione . Lipsiie 1671 , et 1672

loh. Geor. Mcuschenii Disquii .

Philologica de Ritu salutandi

Sternutantes . Kilou.1704. •!• Era.



Fid. ^trmioTJix Epistola de Ritu
Sternutuniibus bene precandi .

Llps. 1741. 1. loh. Rud, Bhjnli

Dis. l'hilol. Hist. de more Sternu-

tantihus Salutem 3ppreciint!i,ejus-

que Origine . Tiguri 1742. 4. et

in Satura Diss.Theol. HÌ5t. rhll.

P. 2. p. JI2 Simcnt SaUerinì Ori-

gine dell' uso di salutare , quan-
do si starnuta, Roma I747 . 12

V. Aera Erud. 17^0. p. S 14 Alfno-

cbio Stuore V. Ili , 12^ , Quanto
sia antico il Costume di saluta-

re , o pregar bene aq^uelli , che
stranutanot

Stfr;i 83
Stuore alle Fenestre , prima dell'in-

troduzione Jelle Persiane 80
Stoppimi Card. Gio, Frane, abita al

^al. Panfili 140 acquista il Palai'

IO , architettato da Raifaele , a S.

Jnilrea della falle , abitato da
Carlo f , e dal T.oremini 84

Storia de' Secoli bassi quanto im-
portante p. V

Stoich (de) Filippo fa coniare la

Medaglia di Fraine. Vahsio 6 ,

I16, 157 . 174 » Pibliathtca Stoi-

chiana , sive Catalogus Librorum
PÒH. deStosck . Lucae 17<8. 8

Stratone , Filipfio , ed Eulichiano

MM. illesi dalle Fiere 1?;
Streghe (delle) Consiglio 20 V. Noce
Stronzi Ottavia Sposa del Marcii.

Filippo Corsini i;i riceve il Re
d'Inghilterra , il ^.Coll.-^o , e la

Nobiltà, per VAiinifersario dell'

incoronazioni' ài Clemente XII nel

Pai. Panfili 15J , 154 , 136 , 137
partorisce una Figlia , tenuta a

Battesimo dal Papa 134 due Ge-
melle i;< complimentata dal Vice

Ite di Napoli i5<; nel nuovo Palaz-
zo alla I.ungtra i?7 Palazzo in

Firenze , suo magnifico Cornicio-

ne i8j

Suhieski Princ. Alessandro fa rappre-

sentare da* Pescivendoli , in un
suo Giardino , la Mascherata del-

la Cissaccia 194 rappresenta il

Valore, in quella del rricn/'o della

Bellezza 19? Sua Morte , Esequie ,

Deposito, e licrizione 19?
Suares Mons. Giuseppe 121 , 152
Suburra 4
Subìaco , Fabbriche fattevi da PI»

VI , 78 , 182
S»^raglo (del) Chiesa C-g

Svizzeri del Papa , Festa da loro
fatta al i dì Ma^^io 61 , 2?o ,

Sultana se abbia avuto per Cappella-
no il Card. Adrianol 120

Swanna S. (di) Chiesa 66
Tabacco offerto alle Donne 90 , ove

scoperto? sue diverse Etimologìe,

così chiamato , perchè et ab hac
Uerba Salus . Varietà de suoi

A'»»»! . V. Erba Santa , del Gran

Priore , NìcettaiM . Panacea . Pe-
tum . della Regina . S.Croce . Proi-

bito nella Chiese di Siviglia , e

i ella Bas. Vat. Permesso da Bene-

detto XIII . Rimedio contro i

Jì/olf della Concupiscenza . V.Co-
pertino.SctìttoTÌ sopra il suo J'so ,

ed Abuso 203 , 231 V. Sternutato-

rio. Se sia cagione delle Apoplesie*.

301 se possa prendersi pi-iwid del-

la Ct/f6ri»/i"o« della Messaì 201

Misocapnus , sive de abusu Taba-
ci lu5us Regius Jac. IV , Scotiae

Rtjis . Lond. 1619. fol. Petr«

Schriverii Saturnalia , sive de
usu , atque abusu Tabaci . Harl.

1628. S. Jac. Tappi Oratio de Ta-
baco , ejasque hodierno abusu ,

Heimst. l6?j. |57J Camillus Ma-
nara de moderando Panaceae Ame~
Ticanae abusa , sive de Tabaci vi-

tio in Europaeis, et maxime ire

Insubribus corrigendo . Mediol.
1707 , 12.

Taberna Mons. Ludovico 226
Td^Kf diverse per iscuoprlre i Rei

della Confusione accaduta pel

Tremuoto nel 1703 , 163 V. Bor-

Tamburo in una delle Finestre de'

P4/.i7;i de' Cardinali 139
Tartaglia Pomponio strangolato, e

strascinato nella Chiavica di P.

Navona 85
Tars\fji Gius. Ant. 236
Tassi Agostino dipinse varie Stanze

del P. Panfili 102 di Ser^.jmd,come
divenne Corriere mti^gioreì 99
Omoleo Tasso Bergamasco si vuo-
le il Rinnovatore delle Poste . La
Pelle di Tasso , che sogliono por-
tare in fronte i Cavalli dì Posta ,

e una Cornetta da Corriere , in-

quartaTa nello Stemma de' Tassi

confermano questa Tradizione .

Ottavio Codogno Trattato delle

Po'te . Ven. er Lucio Spinola

1620. loh.Petr. ludewigd- iure

Postarum , et de Auctoribus in

re Cursoria consulendis . Pier Ant.

Serassì Vita di Torquato Tasso .

T-1. p.8.

Tat/i dell' Indie J6 , 39
Tazza di Marforio alla Fontana di

Campo Vaccino , suo D'-ametro .

Propine al suo Custode 34 V. Piede

Teatro nella Sala del Palazzo Lancel-

lotti 4oLatino instituito da I.oren-

zini 84
Tecla S.supera le Fiere l5j
Tedesco l'ai) S. Miniato , perchè così

chiamato ? 34
Te Deum cantato nell' ultimo giorno

dell' Anno al Gesi 214,219
Tempo (del) Figura in atto di vo-

lare , coir Arme d'Innoc.X gf

sopra ì suoi Omeri scrive la Fa-
ma le Imprese di Lui^iXlV 113,

V, Gitidi

z87

Tencin Card, (di) Caccia di Lepri , e

di Cignali , data ai Figli del Re

d' Inghilterra 86 , 2>3

Teodoro S, a Campo Vaccino 139
Teofili Erezione del loro Palazzo

,

vicino a quello del Card. Ma-
driicei 90

Terenzio (di) Commedie recitate nel
Teatro Latino 84

Terni , Feo consimile a quello dì
Capo di Bove 248

Terribilini Gregorio Ciac. 235
Terzine 31 , 89, !<;';, 193, 195,

201

Tese 27 di Larghezza , e 130 di Lun-
ghezza della P. Navona io M.ìa
Condamine delineò la Misura del-
la Tesa Francese , sopra la Loggia
dell'antica Accademia di Francia,
al Corso.

Testa Mons, Domenico 180
Testaccio Monte , Strittorì sopra di

esso 4 , 8 Corse ivi fatte 6^ Danze
delle Romane nel Maggio , e nell'

Ottobre 94
Tevere , Sua Statua descritta 63 ,

Giuochi Pescatori ivi fatti Sj Cac-
ce di Animali Terrestri , e Vola-

tili 64 della Bufala 57 Fuoco d' Ar-

tifizio ivi fatto 71 Inondazione nel

1S30 , 68 altra nel i^'7 , 28 Me-
morie al Palazzo Caffarcllo , e

alla Minerva 21 Aequa venduta
per Roma con i Barili , portati
dagli Asini 248. Il Bacci de Ther-
misL. 1.C.9, ed il Petroni de
Victu Rom. L.j. C. ?. attestano,
che Clem. VII , e Paolo HI la pre-
ferivano ad ogni altra , e che i!

secondo se la fece portare ne' suoi
Viaggi a Lonto , a Bologna , e in
Marsiglia. Gio. Batt, Modio nel
Tevere. Roma i^?6, 8 scrive , che
Paolo HI credeva , che VAcqua de!
Tevere fosse perfettissima , intanto
che in tutti i suoi Viaggi,per lunghi
che stati sieno , era usato di farne
portare tanta , che bastasse per l'u-

so suo ; quasi questa sola lasse ot-

tima , e tKde l'altre d' Italia mal-
va^e . Siccome fece ancora il suo
Predecessore V. C lem. VII , il qua-
le per consiglio dei Corte suo Me~
dico ,

per altro dottissimo , se la

fece portare infin a Marsiglia .

Fino a questi ultimi tempii ne
han fatto uso ì Teresiani della
Scala , i Benedettini a S. Calisto ,

e i Filippini alla Chiesa Nuova 159
Progetto del Card, di Polignac di
ripulirlo, e di cavarne gli antichi
Monumenti, ivi sepolti p. in Na-
vigazione Ha Perugia a Roma .

Marmi , ed Iscrizioni da esso es-
tratte 111

Thun (de) Mons, 138. V. Tior. >4r-

manni della Famiglia de' CdOi-
zucchi , diramata da quelli de'

Conti di Thun . Roma i658. Ap-<



ìSS

pendice a quest' Istoria . Roma
j58o.V. Mici'. Gi«5/r'i»ùui Let-

tere Memor. T. lU , iS8

Tibaìiieo Ant.sua Storia dell' Orìfne

del Nomi di Pjiquino iì$

Tif>.i/:<i Pellegrino 217

Ti^ri , Pesce messo nell'Acqua del

2"'^'' a! Carro di Diclone, rappre-

sentata da Farinello . V. Dìdone

Ti?r' Fiume 91

Tocco (de) Ant. spoglia il Cadavere

del Card. MetzuroU l5

rof<!«; Fil. Argentiere 214

Tolentino (di) Chiesa di 5. Kiccola

117 , V. Panfili Cam.
Tommaso S. FiVrrt per la sua Festa

in Edissa 5 Chiesa in Parioni , se

vi sia mai stata appesa la Tahelta

degli Scomunicati } 66

Tonni presi per Tritoni j;

Tonti Card. Angelo , prima Organi-

sta a S. Rocco S%

Topaiio , creduto utile contro le

Morsicature de' Serpi 114

Topi nelle Campagne 9
Torce accese al Corso di Notte , per

godere una Mascherata I9> a

Vento , loro Fahbbric azione , in-

trodotta dagli ^f>f/'«/i 2io

Tordinona (di) Teatro incendiato , e

suoi Scrittori 18 , 20

Toro con Sopravveste di P.jzzi 98

Farnese d' onde estratto ! ove

dovea esser collocato? trasferito

a iVafo;; 183

Torre de' Conti S , 14 , indizio di

Nobiltà , 12 del Mercato nel Cdwi-

pido^lio 12 i Consoli , e i Camtr-

Ifu^hi delle -4r«i vi rendono ra-

gione ij quando , e perchè fu at-

terrata! 14 delle Milizie 12

Torres (de) Palazzo in P.iV4vo»4 .

Notizie di questa Famiglia 40 ,

10%

Torri quando , e perchè incomin-
ciate 9^

Torrione (del) P»rt4 perchè così

detta ì 242
Torso di Belvedere posposto dal

Bernini a\ Pasquino 1^7

Tournoìt (de) Raron Cammillo . V.

Panali . Prefetto

Trabocchetti ne' Palazzi antichi 254
Tra'iana Colonna meglio scolpita

dell' Antonina 173
Traiano (di; Porto 249
Traslazioni di 70 Pontefici da me

descritte 138
Trastevere (in) S. M. Processione ivi

incominciata , fino a S.Pietro , da
Clemente XI 162

Tratto di Cor((j 89
rrejo (di; Commissari , e Custodì •

loro Propine 248
Ttemoiìle ,'della) Duchessa invita

al La^o nel suo Palazzo la Regina
di Polonia , Sua Infermità , Afor-
te > e Fi»»er4/e 7 <S . Cardiuaìe ri-

ceve alla sua Hm^/jJfi'.i il r.trJ.

Actjuaviva 78 Sua C<mJ4crj2fo»e

alla M. dfgU Angeli , fatta da Cle-

mente XI , 79 sua meraviglia , che

gii Orfanelli non crescessero mai,

e che gli Alunni del Collegio Ger-

manico fussero sempre Giovani

79 , 128 , 227 , 228

Tremuoto, Colpo di Riserva deH'Jrvt

Celeste 1S2 accaduto in Benevento

nel 1688 , 212 in Bom.i nel 170? )

i5l , i6i Enumerazione delle Ro-

vine , causate al Colosseo 165

Trevi (di) Fontana . Sua Descrizio-

ne 247 V. Lucangeli

Triangoli d'Argento per l'Esposizio-

ne delle 40 Ore a S. Agnese 199

Trigesimo Numero odioso ai Cristia-

ni > 8

Trigemina Porta ?

Trinità de" Monti . Facciata. Cam-
panili , e Sctlinata 177

Trinundinum i , 2

Trionfale Ponte da unirsi a Strada

Giulia 6^
Trionfi degli antichi Romani 25^

Trisconia Paolo fa due Copie in

Marmo de' Cavalli del Qwirinrt/e

«57

Tritone , Fontana a Piazza Barberini,

e de' Tritoni a P. Navona 32 , 74
90 V. Clemente XI . Se sieno PfscìJ

3J
, ,

Tritoni due guidano il C^rro dell

Ore.t«£> , tirato da due Cavalli Ma-
rini , nella Fontana di Tr;Ti 247

Trivio , e Quadrivio 248 sotto que-

sti due titoli , si comprendevano
le Sette Arti , che formavano

r antica Enciclopedìa . Quindi

Parma , ove si professavano , fa

chiamata Crisopoli , o Cittì d' 0-

ro . V. T. V. Rer. ltil.354 Tirj-

boschi T. IH , 220
Turbine impetuoso 164 V. Fornace .

Morti
Turchesche SpogWe 6l , 129

Turchi amanti delle Farse de' Pu-

pi 20

Turlonia Duca Marino , Possessore

di sei Quadri di P. da Cortona

104

Vacche pascenti sul Nilo 161

Valena M. Ant. 11 , 12 , 33 , 66, 57,

58 , 7^, 124, i85, 187 , l88 ,

202 , 210

Valenti Card. Silvio 85 , 87 , 83

V.-.ìtntini Francesco se uccidesse il

Borbone a Porta Cavalleggieriì

243
Valentino S. Fiera per la sua Testa 3

Duca , Amico di una certa Fiam-
metta 128

Valerio Card. Agostino 220 V. le

sue Notizie nel mio Colombo 241

Valesii Eretici , che si eunucava-

no , condannati 202

Valesio Frane, sue Notizie 6, 12,

14 , 20, 21 . 33 >34> 43. 5o> 57.

55, 57 . 77 , 78, 8l , 22 , 83 ,

84 , Sa , 107 , 109 . IJ7 , 118
,

127 , J33' >3i . 132 , 133 , 134,
13'! , 135, 138 , il'i , i5o , 162

,

163 , 164 , 173 . "<S> 178 , 187 ,

19; , 195 , 197 , 210 , 211 , 212 ,

218 , 226 , 227 , 24Z , 242 , 244
Valesio Arabo , Eretico del 3 Sec. se

eunuco , come Origene , e fu con-
dannato con i Valesiani suoi imi-
tatori 202

Valletta P. Francesco 204
Vanvitelli Luigi 249
Varietà delle A'ote , sparse per tnit.i

r Opera ,
per ovviare specialmen-

te alla Monotonia de' Racconti
del Lago 70

Vasca della Fontana di Marforio ,

da trasferirsi al Quirinale 167 del-

la Fontana della /{otoni^j 178

Vasto (del) March, parte da Roma
coir Esercito Imp. 243 March,
abita il P.t/. Farnese

Vaticana Bas. sue Scale antiche fatte

in Ginocchio io sotto la Protezio-

ne dell' 1mperadore 122 Canonici

con i Camauri , per aver dimes-

se le P.trr»cf/(f 2 25

Vaticano Obelisco 17'? , trasferito

su la Piazza dall'antica J'<i^rfjt/4,

presso di cui stava nascosto 175

V. Borbone. Erettone uno consi-

mile in Firenze per 1' ingresso di

Leone X n6
rjinf (da) Gio. se sia stato 1' J'cfi-

sore di Borbone ? 243

Vccellami con Ali , e Pi»ms riporta-

te di Marzapane I2i

VJItori della S.Rota giravano in Car-

rtzza ,
per la Cini, con le Bandi-

nelle cì\i<.e , chs alzavano solo ,

fuori delle Porte 25?

Vecchis (de) Enea , Cameriere della

R. Cristina 70

Vecchiaia , suoi VantaggT-iI2

Velabro degli Anfiteatri 91

Velario del CoJossfo.diviso in molte

Vele , per coprire quell' immensa
Volta , e per difendere da' cocen-

ti R.15^; del io/e , e dall' ingiurie

della Pi'o^^r.^ , il Popolo , conquis-

tatore del Mondo . V. Lucangeli

Velli Adriano congiura contro Ales-

sandro VII , e la Reg.Cristina 270

Venanzio , ed Ansuino SS. loro Chie-

sa li, 172 Atti di S.Venanzio Prot-

di Camerino.Roma n^^.h Venan-

zio Pizzicanti Diss. Apologetica

degli Atti del Martino di S. Te-

nanzio M., Protettore di Came-
rino . iv! 180?

Venere giuo^a con Cupido , sostenen-

do in equilibrio una Canna 18

Statua trovata vicino a Capo di

Bove 43 di Prasitele stuprata ^»

Riferisce Aten-n , che gli Attniesi

innalzarono FimpH , e Statue

,

sotto il nome ci Venere Lam'j , a

Lamia Eteira , ossia Glaucia La-



TBÌJ . Amica di Vtmftrio PoHorct'

te , Figlio di Ant'^ono , clie ama-

va , secondo l'ìinio , ed Eliano ,

appassionatamente un'Oca . On-

de il Ch.i'ig.Aiiorna r.ifcrciii , nel

Simulacro di una nuova l\nere il-

luttrato . Fir. 1196. 8 sostiene,

die molte Stmue , attribuite a

Leda col CiS"<> . rappresentino

Glaucia coli' Oca . Ma a questa

opinione si oppose 1 eruditissimo

Sig. Avv. FfJ nelle Osservatioiii

su I Mon»>nenti delle belle Arti ,

che rappresentano Leda.Komi i8oi.

Quantunque la maggior pane de-

gli Scrittori nomini il Ci^no, pu-

re Efippo presso Ateneo L. 2. Ci 5.

p. ';8. dice, che Leda partorì le

Vova di Oca . Appollodoro L.J.

vuole , che non già Leda , ma
Ktrnssì, goduta da Giove , fu cam-

biata in Oca , che partorì ì'Vovo ;

J'ir^jiio Cir. V. 489 ci attesta, che

Giove non si trasmutò in Ci^no ,

ma in Oca , Cyrii Anticlaeo formo-

sioT Anitre Ledae .

Venere, e Boma (di) Tempio dop-

pio , sua Nicchia, imitata in quel-

la deWOceaito , della Fontana di

Trevi 147

Veneta Fazione di qnal Colore ? 24

Venti Etesii piacevolissimi 6}

Vento sfuggito . V. Saitli

Ventiti Ridoltino IJ'S

Verdine Acqua 66 condottata a P.

Nafona 106 perchè cosi detta?

J47 Scrittoti sopra di essa 249

Verità, Statua del Bernini dì Se una

di quelle del Mausoleo di Paolo HI
rappresenti la medesima ? Quan-
tunque la Verità piac^-ia poco ,

questa piaceva troppo , 41

VermJglioli Gio. Batt. V .Campido-

glio , Leone

Verona (li) Arena 31 Se abbia ser-

vito ad uso di Naumachìa ì 91

Veronica Vaticana iS^

Versi Satirici ^7. 77. 1^'. «07 .

177 , 19; . 19^ y 2-14 • -48

Vessiche battute dalle Maichete,à\z-

tro alle Spalle 84

Visiilli de'Romani col Porco 8

Vesta (d\) Tempio cosi detto , re-

staurato . Sua Veduta nella Pa-

tente degli Accademici d'Archeolo-

gia 239 V. Montj..uc. in Diar.

Ital. i83. Mabillon Mus. hai. T.I.

li 3 Alex. Donaius 134. lo.Henr, a

Pfaumer» , Mercurius Hospiii fi-

dus 211. e il T. HI. de Secretariis

p. 1224, ove tratto , de Templi!

rotundis a Nicolao V in Vrbe in-

stauratis , e 1' eruditissima Nota
del Sìg.Ft(./I»r. Visconti nel T. II

della Roma del Venuti, da lui ri-

stampata >;;

Ventale <.q\\' Vrceoìo 246

Vetralia donata al Card. Innocemo

Cibo 217
rifi Cav. Andrea 67
Vipioli M. Porzia.suo Tdilio in lode

della Fontana di P.Navona 49
Vinctmo, e Anastasio (de'SS.) Chie-

sa io6 , 209 , 210

Vinceslao Re , suo Ingresso in Bo-
ma 14

Vinci (da) Leonardo formò un Leo-

ne , che andò incontro a Luit,i

XII , aprendosi il Petto , e mo-
strandogli i Gigli d'Oro l<4

Vino (di) Fontana al Mascherone ài

Farn se 73 a Pialla Farnese 189

Fiaschi al Commissario di P.Navo-

na 18 al Custode della Fonte di

Campo Vaccino 51 ai Commi ssar],e

Cunodi dell' Acqua Vergine 248

Greco, provveduto da Carlo d'An-

giò 8

Violante Principessa . V. Baviera .

Orazione ,e Poesìe in sua lode di

Frane. Alaleona .

Virgilio , se abbia abitato a M.Ma-
gnanapoli J a 5. Agata de' Goti ,

prossima a questo sito ,
stavano

i Afoij.tri Verginiani , iustituiti

da S. Guglielmo di Vercelli nel

1119 , sopra una Montagna del

Regno di NapoU , chiamata il

.Ifoiife Virgiliano,3 causa di Virg.,

e poi Monte Vergine,dì una Chiesa

da lui dedica M.V.Arg-.m.de' 12

Liliri dell' H»fije dipinti da A'ic.

dell' Abate a Scandiano , nella

Galleria del Pai. Reale a Parigi , e

nella G. Panfili da P. da Cortona

104 Jo. Harduini Pseudo-Virgi-

lius , sive Observationes in Aenei-

dem . V. e'iusd.Opp. varia . Amst.

et Hagae Com.1735. fol.280. Cph.

Gotti. Sachsii Vindiciae prò Ma-
ronis Aeneide , contra loh. Har-
duinum.Vt^i. 17Ì0 Nic.Trischlini

Oratio de praestantia.ac dignitate

P.Vir.Mar. Aeneido^.Argent. ii74

et Inter ejusd.Orationes . Argent.

t'98 p. I.

Visconti Ennio Quirino 102 , io3

Gio. Batt. i56 , 178 , 253 Filippo

102 , 167 Gio. Galeaao perchè

portava un Corregino azzurro con

le Spranghe j' Oro sotto il ginoc-

chio ? 122

Visconti Famiglia numerosa in Mi-
lano 13^ V.Crivelli . Giulio, Vice

Re di Napoli , servito nelle Car-

rozze del Card.Coriini , visita la

Bas. Vat. e poi le Principeste , ed

i Principi Cor.ijrtijtratiato a l'ran.

70 dal Papa , con la lettura di un
Libro Ascetico, e con Mottetti coli'

Organo l?i

Visse . V. Poli

Vitelleschi P.Muzio , Gen. de'Gesui-

ti , pranza con i due Card. Barbe-

rini , e con D.Taddeo , Prefetto di

Roma 21J

i8p

Vito (di S.) Arco 14 T.Sprtngeri Ro-

ma nova . Frane. 1657 , 607. Cre'

ditur , illos, quos rabidi Canes mo-
morderiat,ubi se receperint in Eccl.

SS. Viti, et Modesti , sanari ; ut
et ad reCHperandam saìuteia , To-
gam S. Sabae , quae in Eccl. hu'ius

nominis servatur , multum aegrotis

conferre .

Vittimarlo pel Sagrifizio di un Tot»
245

Vittore Mauro M. preservato dalle

Fiere isj

Vittori Cav. Loreto 90
Vivaldi Armentieri Frane.Sav. 66
Vivenzto Cav.Pietro 167

Vizi rappresentati in una Masche-
rata 19%

Vnigenitus , prima Accademia de*

Quirini tenuta per questa Costi-

tuzione 124

Vniii , sedendo a Cavallo , fanno gli

Vifizj loro 218

Volpe offerta al Papa nel Sabbato in

Albis dM' Arciprete di S.M, in Via
Lata 28

Volta Piana delle Antoniane , della

Chiesa Nuova 211 di S.Martina
202

Volle del Circo Agonale , cambiate
in un Santuario 32

Volterra (Ja) Daniele V. Pr»»rf
Vopisci , detti ì Superstiti di due

Gemelli 154 V. 5.!/.:

Vopisco FI. Storico 13?

Vossio Isacco Bibliotec. della Reg.
Cristina zio

Voto del P. R. di digiunare nella
Vigilia della Purificazione , e di

cantare il Te Deum in Cappella ,

per un Secolo , perpetuato nel
1802 , l52

Vevet Simone , suo Quadro nella
Cappella del Coro di i'.Pietro 21!

Vrbano S. fdi) Cappuccine , da chi

fondate? 202, 253 II 29, 199
III, 29 , 173 Vili >3 , 77 , io5,
lo7 Sua curiosa querela sopra 4
SUOI Pjrt/jti no fa levar le an-
tiche Iscrizioni dai Cavalli del
Quirinale \65 , proibisce il Tabac-
co nelle Chiese di SivigVa 200

,

dedica la Chiesa de' Ss. Luca , e

Martina 202 ,211 toglie il Bron-
zo dal Portico del Panteon , con
intenzione di formarne dell' Ar-
tiglierìe , e poi l'impiega ancora
pel Baldacchino della Confessione
Vat. 178 ne fa formare uno di le-

gno , sullo stesso MoJillo , per un
suo Letto in Paleitrina J79 forma
i Campanili della Rotonda 181,213
rinchiude la Lungan entro la

Città 241 rimosso dall' idea di
spogliare de'Marmi il Sepolcro dì
Cecilia Metella

, per rivestirjie la

Fontana di Trevi . Satira a lui fat-

ta 24'^ ^tio Mausoleo , e l'ersi so-

O o



pra di cSjO lot?

Vriti eli l'irjì.io , nel l'orf'fo del!.!

/ioto/i>ii . Se ablii.n rinchiuse le

Ctniri di /J^rf/ip,»} Se A.x 5tan so-

pra il Proiitispiiio del l'iriùo; ri-

sinarata > e coiidocta .ill.i C..;>j'el-

U Corsini . per riporvi le Ceneri

Ai Clrmiite Xll J4Ó V. Mf/^ . for-

to!.ilio . l'crhio'i' posta sotto la

r iTi-desima dajli F.llì!. Altra di

Vitriì'lo , vea luta da'Cuiouifi del-

la Ro'.onU al Marc//. J' £j«.- , e

trasportata in ferrare, ìn5
r'rt'Vini aioira a! Poitlijicato , e per-

seguita S.D^tm.H/> 24

J'uleuio (di) Tempio 2',; V. Peria^U

\i'alii>:.vttfii D. Antonia , Barones-

5j ileU'linoero ijermanico , Sposa

del Sig. ì'r!,>c::>; Stnatcrc D. l'om-

tna^o Corsini 2'

9

Witi.t , Stemma di un Fainllo di

sette •S'/iii;/" 22?

V/iMffi.<« Card.Cristoforo 107

'^ìncbclrD.Mii critica U Statu-J. della

Giustizia 42
Worm! , Festa delhi Converiione di

S.l'.iolo ivi ripristinata 123

Kore/) (d') Card.Duca va a godere il

L.igo , ora alla Ri}>^hier.t di S.fri.i-

.. comò , ora a quella de'Corii»!, ed

ora dal CarHJi:! Giudice 80, 81 ,

S-;, 84 , 8ó uccide Lepri, e C/^».!-

,.Z; nel Cortile del C.ir''. di ii»cìn

h6 jodc del L.t^o dal Or./. AJfS-

jwer , e dal P.SMttobuone ìj^ danza

a varj Ffsfnji nel P'/iz/o P.'.njtli

154 Sepolto nelle Grotte V,it,
,

colle Spoglie del l'. f/i '"r.illes , suo

Fratello , tr.isferi.e da Frascati

- ba,. 127

Zab.;s;lìu Frane, estrae V Obelisco So-

Ure , visitato da .5."/»f;/etio X/F,
dopo questa maravigliosa Opera-
zione . Cracts N. 4847. , 3 Ago-
sto 1748 , sue Lodi , ed Hpitaifio

171 aggiusta una VentoU della

Croci della Gx^/id di i'.PiVtro 175

ì'ersi per fargli trasportare laCo-
loiìii.i Antoni/tii 196

/jcc/)ij Card.Laudivio 183
/jcf.t'dj Lorenzj 1915

Zampierl Domenico , Deicrizi')ne

del suo stupendo Quadro in S.Pc-

tronio c\s' Ralo^iiesi 1 I }

7.ipp.it,i Card. Antonio 187 V. il mio
Cotomho

ZcIaìa Moni. Saverio congiunge in

Matrimonio D. Lucm'.t Corsini ,

col Duca D.Giits. M.AItemps 1^1
ZeitoDt S. suo passo illustrato 1

Zita S. si recide i suoi Capelli per

sostentarsi con la Madre , col lo-

ro prezzo ;o

Zoe^.t Giorgio p. V.Suo Elogio l5? ,

169 , 173 , 173

ZonHad.iri M.Anr, Festa fatta da'J'd-

ntsi a Strada Giulia pel suo Magi-
stero di Matta 72 Card.Ant. Feli-

ce 142

Zitccaro provvisto da Carlo d'Angiò

8 Canne piantare nelle Tenttte di

S. Pietro 72 MoHt. Al^ri»; ci hi
data notizia di un Poema Origina-

le di Francesco Ctntelles di Sicilia,

lodato dal Moiigitore , e dal Tira-

liaschl , de Cultu Metlis Arundinei,

et Saccarorum , diviso in due Li-

bri , dedicati a Clemente VI! , da

lui scoperto nella Bibl, Albani .

Paste 124 yasì di fiori 12?

Zucch'ri, Pitture nel Palano di Ca-
prarola 1S4 sua Casa alla Tri»i(i

de Monti, abitata dalla Regina di

Polonia 193

Zuecbi Nic. Lett. di Matematica ,

Rettore del Coli. Rom, Confessor

del Conclave , e Predic.Apost. Z07

Finirò con riferire ciò, che di

esso narra il P. rr«»ro Affò , uno

de' migliori Amici , da me per-

duti , nel T.V. degli Scrittori' , e

Letterati Parmigiani.Pìtmì I79P>

p. 173 , che fin da Giovinetto su-

perava i suoi Compagni nel Ta-

lento , e nella prontezza di tutto

apprendere , che soleva dirsi nel-

la sua Scuola , aver il suo Cappel-

lo virtù d infondere capacità , a

chi se lo poneva sul Capo . Onde
uno degli Scherzi pia familiari ,

in assenza de'M.iejtr! , quello era

di far girar il Cappello di lui su la

Testa , ora dell' uno , ora dell'

altro .

Qifisqttts amas uno quamplura videre Libello «

Hunc eiiie ; nam fiet Biblìotheca Tibi

.

Hoc nostro quaecnmque leges mendosa Libello,

Sic ERRATA bonus CORRIGE Lector . AVE

Pag. 8 Col. 1. Un. 42 Statutis . . . Statuis

1' Col. 1, Un. uh. Anoilla . . . Anelila

2.6 Col. 2, Un. ;. parimente il . . . parimente
presso il

j5 Col. i. lin. 7. Morgana presso la . . . Morga-
na la

27 Col. I. lin. 9. Agonasii . . . .Agonali

42 Col. z.lin.ult. intinge . . . insigne

43 Col. I. lin. 21. Schiara . . . Se'ciata

40 Col. 1. lin. 29 abbotti. . . . abbotti ,

62 Col. I. lin. 14 li Natale ... il Natale

130 Col. 2. lin. 13 1789 . • «"SS?

171 C0I.2. lin. S3 CELEBRIS . . . CELERES
184 Col. 2. lin. 16 Farnesianuin . . . Farnesiana-

rum
18? Col. 2. Note lin. i? Clemente Vili ... VII

2j6 Col. i.lin. 12 Ristituito . . . Restituito

249 Col. 1. lin. IO MVNIFICIENTISSIMO . . . MVNI-

riCENTlSSIMO
280 Col. 2. lin. 47. che lo ritenne . . . che ritenne

Niinc Veniam prò Laude peto : Imidittus abunde

,

Non fastidìtHs si Tibi , Lector , ero

.
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Per non far restar vuota questa Pagina sopra-

vanzata , e per compiacere gli Amanti della bella

Poestit
, produrrò qui tre Sonetti sopra la Colonna

Antonina , da potersi aggiugnere alla pag.zi , e due

altri per la p.j^ > sopra il Cavallo df M.Aurelio .

La Colonna Antonina, cavata di sotterra da Cle-

mente XI , e destinata a nuovo Alzamento . Sonetto

di Gio. At. Crescimbeni , nella Raccolta delle belle

Arti. Roma i/otf , p. 47

Quel , che VAurelio , ed il Trajan sormonta ,

Gran Sasso , ascoso lunga età sotterra ,

Ecco risorge a fare oltraggio , ed onta

Al tem'po no , ch'ogni comun Fasto atterra

.

Ma quale impresa gloriosa , e conta ,

Quale in pace Signor possente , o in guerra
,

Or che lelìce in miglior pregio ei monta ,

Al curioso Pellegrin disserra '

Perde l'augusto antico Nome j e schivo

Del prisco «nor, più chiari i fregj suoi

Spera da un vero , eccelso nome , e divo .

Questo gli adorni la gran Fronte , e altrui

Poscia il Lume additando altero , e vivo

Ben milk ei vanti , e mille imprese in lui

.

Per l'insigne Colonna , trovata sotto le ruine del
Campo MArx.0 , e fatta estrarre da Clemente XI ,

Sonetti di Cie.BaCt.Zappi , nella stessa Raccolta .

Roma i707«

Che si farà di questa ampia Antonin*
Mole , che il Campo ornò di Marte , «d ora

( Grazie , a chi regna , e '1 Seco! nostro onora
)

Si toglie a oscura ignobile ruina?
S' innalzi , ove la fronte alma , e divina

Il Sol , che nasce , al Luterano indora,
E vegga il Pellegrin , che '1 Tempio adora

,

Che vive ancor la Maestà Latina .

Poi su la Cima aureo Colosso industre
Ergasi a Lui., che impera , e incida questi
Carmi la Fama a pie del Marmo illustre .

Cede Augusto a Clemente : Ei dalla Guerra
Il taMo j ma dall'alte Ire Celesti

Tutta Clemente assicurò la Terra .

Per la Colonna Antonina fatta cavare da Clemen-
te XI, Sonetto di Bernardino Cammello , nella mede-
sima Raccolta . Roma 170^.

Questa Mole , che un tempo ebbe ventura

Il glorioso ornar Campo di M-^rte ,

Or che dal Suolo , ove giaceasi oscura ,

Sorge , vago miracolo dell'Arte
;

Dell'antico valor ciò , che ne fura

L'edace Veglio , se a noi rende in parte ,

Cosi dell'età nostra alla futura

Trarrà il pregio , che a lei più onci' comparte .

Poiché se fu per nome augusto altera.

Oggi splendore acquisterà più degno ,

Quel serbando di lui , che a Roma impera.

E si vedrà dell' empio Averno a sdegno ,

Farsi il Trofeo d'una Pietà non vera ,

D'una vera Clemenza inclito segno .

Gius. Scipione Casale nella Raccolta delle Belle Ar-

ti . Ruma 1 7 fo. p.6i, cosi descrisse la Statua Eque-

stre di M.Aurelio .

Scuotendo il Crine , e sovra i pie leggiero ,

Qua! vincitor dalla Battaglia uscito ,

In mezzo al Campidoglio ergesi ardito ,

Meraviglia dell'Arte , alto Destriero .

Sembra qual già di Trombe al suon guerriero

Scendea feroce al Marziale invito i

O qual facea col trionfai nitrito

Tremar dell'Istro il debellato Impero .

Se tìso il miri , odi il fragor del morso.

Ascolti il suon dell'Vnghie cave , e il vedi

Al moto , all' atto sfidar l'Aure al Corso .

Manca lo spirto , è ver : ma pur se il chiedi

Al Cavalier , che siede a lui sul Dorso ,

L' odi quasi parlare , e vivo il credi .

Anche più bello è quest'altro Sonetto del Sig.Ab.

'Antonio £«>r^i/»,nella stessa Raccolta . Roma 1777.

pag. rr.

O più che Balio , o più che Xanto ardito ( i ) ,

Che innanzi a Giove alteramente stai

,

Se del tuo Cavalier odi 1' invito ,

Giù per la sacra Via perchè non vai \

Orsù ti movi dal marmoreo sito

,

Donde grande di te Spettacol fai >

E mostra con un fervido nitrito ,

Che di Cesare il cenno intender sai .

Tutto in te vive ; ed hai nel bronzo istesso

E carne , e sangue , e senso , e spirto ,

E bea pronta a marciar 1' Vnghia sonora .

Ma colla voce , giacche vive anch' esso ,

Ecco di nuovo il Cavalier t'invita .

E tu , che l'odi , non ti movi ancora \

(1) I due Cavalli di Achille .
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Legate in Brochure cen i loro prezzi , presso Carlo Moschetti Librajo a 3. Andrea della Valle Num. <j.

Quelle notate coli' Asterisco più non si trov.tno

.

19 r

*i. £fii|if.rmm,» , nella Raccolta pel solenne Battesimo

del Primogenito di S. E. il Sig. Principe D. Andrea Da-

ria , tenuto al S. Fonte da S. M. I. R. A. 1' Imp. Giu-

seppe il. Roma 1768. 4. p. ;<;.

* j. Due Epigrammi , sotto il Nome di Alicanto Nas-

sio , ueir Adunanza , tenuta dagli Arcadi , prr la glo-

riosa Esaltazione al Pontificato di Clemente XIV. Roma
per Arcang. Casaletti 17^^. p- 6t, e 68.

* j. De Stanislao 1. Poloniae Rege , Lotharlngiae,

ac Barri Duce, inter Arcades Euthymio , Elegia. Ro-

mae 1770. 8.

4. De reintegrata Concordia inter Romanam Au-

lam , ac Portugalliae , et Algarbiorum Regem Fide!is;i-

muni Elegìa . Romae i77o. S. di pag. 21. Baj.io.

* ^. Elegìa per 1' Adunanza degli Arcadi in Campi-

doglio , ad onore di Clemente XW, e di Giuseppe /. Re di

Portogallo . Roma I77i. pel Ca5a!c;ti.4. p.49.
6'. Praefatio in T. Livii Hist. lib. XCl. Fragmentum

AMEKDOTON , descriptum , et recognitum a CC. VV.
Vito M. Giovena^zio , P.iuUo 3ac. Bruns , ex Schedis

vetustissimis Biblioth. Vat. Accedunt eiusdem Giove-

nazzii in idem Fragmentum Scholia . Romae I77?. in 4.

di pag. 7S. con quattro Rami ( et cum Prefanone fo.Aug.

Ermsti . Lip5.i773. 8. et in T.I. Oper. 7'. Livii . Bastani

1778. 8. p.?3i. V. Giorn. di Modena T. Ili, 281. 28,i5i.

Giorn. di Pisa T. Il, 308, XIII, 20J. ) Paoli 4.
* 7. Pranc. /fr;;//; Senogalliensis de Poetis Vrhanis

ad Paulum }ov:um Libellus , variis Adnotationibus illu-

stratus . Nel T. VII. P. III. della Storia della Letteratu-

ra Italiana del C3\r.Tiralioschi p.:58,e 40J.Modena I77>i.

* 8. Epigramma , sotto il Nome di Cleonide Atenie-

se , fra i Componimenti Poetici , dedicati agli EccmI
SIg. Conte D. Luigi Braichi , e D. Costanza Falconieri ,

in occasione delle loro Nor^e . Rema 1781. 8. p. xi\.
* 9, Efigramma nella Raccolta per le Nozze de'

Sig. March, D. Luigi Guasco , e Contessa D. Francesca

de S ahuar Ancona 1782. 4. p. 18.

et Latinos . Accedunt Disquisitiones . I. De Cellis Gre-
gorianis . II. De Bibìiotheca Basilicae Vaticanae . III. De
Circo Cali , et Neronìs . IV. De Aedibus rotundij S.Pe-
ironlllae, et Dominae Nostrae Mariae Febrifugiae. V.De
Monastcriis Vaticauis, et I.ateraiiensibus . Sequitur Syl-
loge vetemm Monumeiitorum , partim ex inediiis MSS„
partim ex Archetvpis marmoribus concinnata , ac com-
mentaiionibus illustrata . Eamdem excìpiunt Analecta,
et Einendatioiies . Indi:es xvxi'lll. Operi,; univerii . Hi-
storia de Tint nn.ibulis Templi Vaticani , recens iterato
tranilatis . Monumenta marmorea Fratruni Arvalium ,

quìbu; Acta Collegii , etTituli ipsoruni honorarii con-
tinentur. Collegit , digessit , interpretationem adjecit
Ca'iet. Marinus V. C. Romae 178H. T. IV. in 4. grande ,

di pag. 21;'. con ;6. Rami . ( Giorn. di Genova 19. Lu-
glio 1788. Giorn. Eccl. di Roma 19. Luglio 178Ì!. N. III.

p. 8. Efem. Letter. di Roma 10. Alaggio i78a. N. 19. p.
145. 17. Maggio N.2D. p. isj. 14. Giugno N. 24. p. 18';.

21. Giugno N. 2<. p. 194. 19. Luglio N. 29. p. 225. 25,

Luglio N.30.P.2?;. 2.Ag.n.; i.p.24i.2j.Ag. N.54. p. 26';.

iiraboschi St.Lett.T.VIIl.P.III. T.X. p.^oi.Carii.Garam-
piT.W. Jeir7/W;cf della sua Biblioteca p.2<5.) Paoli i<o.

iS. Notizie del Carcere Tulliano , detto poi Ma-
mertino , alle radici del Campidoglio , in cui fu rinchiu-

so r .'^postolo S.Pierro , e delle Catene , con cui vi fu

avvinto , prima del suo Martirio . Roma 1788. 8. di pag.
l'io, con !. Rami . ( Ristampate nel T. IV. delle Diss. di
Stor. Eccl. di Fr..'!n(.ZrtCf.!r/.i,Roma I79j.p.i5j. Giorn.
Eccl. T. IV. N. XVIII. p. 65. e. 2. Efem. Lett. 20. Sett,

1788. N.?8. p. 297. 27. Sett. N. 59. p. ?3?. )

17. Descrjjione della Basii. Vaticana , con una Bi-
blioteca degli Autori, che ne hanno trattato. Roma 1788.
in 12. di pag. 144. con un Rame . { Efem. Lett. 3. Genn.
1789. N. I. pag. I. ) Paoli 2,

18. Notizie intorno alla Novena , Vigilia , Notte, e
Festa di Natale , con una Biblioteca d'Autori , che han-
no trattato delle Questioni spettanti alla Nascita del Re-

* lo. Epigramma , seu Jetrasthicon , inXLIV. Lin- deutorc .Roma 1788. in 12. con un Rame . ( Efem. Lett.
guas conversum , atque editum pro-Specìmine IJioma- 17.Gen.1789. N.j.p.i?. Giorn. Eccl. T.IV. N.XXXVIII.
tum, et Characterum Tvpographiae S. C. de Prop. F;;'e,

oblatum Gustavo ìli. S.-econim Regi , Men>e Martio ,

An.1784. fol. V. Cracas N. 068, 10. Aprii. 1784.
* II. Prefazione al Saggio di Egloghe Militari , pro-

poste all' Accai^emia Alessandrina degl' Immobili dall'

Abate Giiil'o Cordara , e dal medesimo tradotte in la-

tino. IV. Edizione . Roma 1784. 8.

* 12. Elegìa de Sacrario novo , jussu Pii VI. P. M.
inchoato . Ext. in T.I. de Sccretariis p. xx.

1^. Descrizione della Sagrestia Vaticana , eretta

dal regnante Pontefice Pio VI. Roma 1784. in 8. di pag.

170. con un Rame . ( Efem. Lett. di Roma 5. Luglio
1784. N. 27. p.209. IO. Luglio N. 2c. p.2 18. Giorn. del-

le Belle Arti di Gius.Carletti 5.Ag.i784. N.ji. p. 249. 14.

Ag. N.j?. p.2<7. 2i.Ag. N. ?4. p.26':. 28. Ag. N.?'. pag.

27J.4' Sett.N. 54. p. 281. N.57. II.Sett. p.289. ) Paoli ?.
* 14' Supplica presentata a Pio l'I, a nome degli

P- H'^. ) Paoli 2.
* 19. Descrizione de' tre Pontificali, che si celebra-

no nella Bas. Vat. , per le Feste di Natale , di Pasqua ,

e di S. Pietro , con un' Appendice sopra il Formale pre-
ziosissimo , i Triregni , e le Mitre , che si custodivano
in Castel S. Angelo . Roma 1788. in 12. di pag. 162. coit

J. Rami . ( Efem. Lett. io. Gen. 1789. N. 2. p. 9. )

20. Notizie delle due famose Statue di un Fiume,
e di Patroclo , dette volgarmente di Marforio , e di Pa-
squino, la prima delle quali stava dirimpetto al Carcere
Mamertino. Roma 1789. 8. di pag. 50.co» 3. Rami. (Efem.
Lett. 14. Marzo 1789. N. 71. pag. 81. ) Paoli 1

* 21. Descrizione delle Funzioni , che si celebrano
nella Cappella Pontificia

, per la Settimana Santa , con
un Prospetto di un Trattato sopra la medesima , e di
una Biblioteca Ragionata d' Autori, che hanno scritto

delle Questioni spettanti alla Passione, Morte, e Re-
Obelìschi Campense , Augusteo-, Salusiiano , e Barhcri-liurrezione del Redentore. Roma 1789.8. di pag. 162

( Efem. Let. 4. Apr. ii!<9. N.14. p.io";. )

22.— Seconda edizione nel i8oi, nella Stamperia
Gaetani 8. di p. i?i. Paoli 2.

23. — Terza edizione nel 1802. nella stessa Stampe-
ria. 8. di p.212. Paoli 3.

* 24. Iscrizione per la Promozione del Card. Ippoli-
jnvae Lib:-i U. Praemittitur S yntagma de Secretariis 'io r;»cf»t." , situata nella Facciata del Palazzo Pubblico
ttUnicormn, ac Veterum Christlanorura apud Graecos , 'di Rieti , presso a quella del Card. Odoardo Vecchiarel-

no , per essere innalzati dall' Architetto .4ntinori

vanti la Curia hinocenziana , sul Quirinale , sul Colle

Pincio , e sul Castello di Porta Pia , per rendere il Qua-
drivio delle 4. Fontane, il pi'u bello del Mondo, con
Ja vista di 4. Oheli'chi ,

Jì. De^ecretiriis Basilicae Vaticanae veteris , ac
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|Disserta2. del P.G.P.,con altra Lettera dello itesso P.p.

1%. Descrizione delle Cappelle Pontificie > e Cardi-ial medesimo Porporato , sopra lo stesso argomento . Ro-

lializie'di tutto l'anno, divisa in 4. Parti , con Frontespi- ma 1807. 4. di pag. 21. con 2. Rmù , Ba).io.

zi e Indici separati , per potersi legare in IV. Temetti. 54. Dissertazioni Epistolari di G. B. Visconti , e Fi-

I. Descrizione Storico Critica delle Sale Regie, e Du- Jippo ^'acquUr de U Barthe iopa Ì3 Stilai de] Discobolo,

c'ali e delle Cappelle Paoline , e Sistina del Vaticano .Iscoperta nella yìUaf.domhara , con le illustrazioni dells

e del' Quirinale .11. Cappelle nelle Feste Fisse . HI. Cap-:medesim3, pubblicate da Cirio Fen, e Gius.Ani. Guatta-

pelle nelle Feste Mobili . IV. Concistori pubblici , e ie-[ni, e coll'aggiunta delle illustrazioni di altri due Disco-

ereti , e Cerimoniale per l'elezione de'nuovi Cardinali. lio/;, dissotterrati nella Via Af^pla, e nella VHU Ailriana.

Roma 1796. di pag. 408. col Rame Htlla Sistina . ( Efem.

Lett. II. Dee. 1790. p. 594. f. A. Zaccaria Onomasticon

Rituale selectum . Favent. 1787. 4- P- ^'^^-J 1'^°" 4-

26. Storia de'^ole»»; Possessi de'Sommt Pontcfici.det-

ti anticamente Processi , o Processioni , dopo la loro Co-

ronazione nella Bas.Vat. alla Lateranense, da Leone IJl.

a Pio VII. Roma per Luigi Lazzarini 1801. in 4. grande,

di pag. >;64. , con un Rame . ( Novelle di Letteratura ,

Arti,scienze, e Commercio . Napoli 10. Giug.iiioz.N.'ìo.

Nuovo Giorn.de'Letterati.Pisa i«03.p.zi6,e 241.) l'-i'!.

27. Pracfatio de Caroli Odoardi Stuarda , W<j//jat

Vrincipis, expeditione in Scotiam Libris IV. compreliensa,

inT.l. Operum ìuliiCaesaris Cordarae Soc. \esu . Venet.

1804. apud Justinum Pasquali p.87. ( / Tomi IV. delle sue

Opere in Latino, e in italiano, in Prosa.e in Versi, in carta

grande si vendono Paoli 28. In Carta piccola Paoli 20.

— Discorso in lode di Pietro Metastasio.RomA 1781.

in8. dip.;2. Baj.io.

— De' vantaggi dell' Orologio Italiano sopra 1' 01

tramontano . Roma 178;. 8. di pag. 52. Baj.io,

— Capitolo sopra il Pallone Volante . Roma I7f4

di pag. 12.) Baj.';.

* 28. Iscrizione Sepolcrale della Contessa Costanza

TtJjptoni Cancellieri , sua Genitrice , nel Deposito eretto-

le nella Chiesa di S. Caterina della Rota . N. 3. del Dia-

rio del Cracas a' 18. di Genn. del 1804.
* 29. Elogio della eh. me. del Cìtd.Stefano Borgia ,

Jiretto a Monsig.DomraiVo Testa Segretario delle Lettere

Latine , e ranonico della Bas. Liberiana . Roma 1 Se;,

jiella Stamp.Cjactani.S.di p.U.e co' Tipi Bodoniani 1803.

( Gazzette de France 16. Mars 1806. N. 2646. p.T,ì. )

* 30. Elogio dell' insigne Letterato Vito M. Giove-

nani . nel T. II. delle Mem. Enciclop. del Ch. Guattani

1805, p. 51.

ji. Ragionamento del Sig. Canon. Filippo "Wacquler

dt la Barifet,sopra la ricerca delle Cagioni dell'irt/trioriti

del TMtro Latino al Greco, dedicato a S.E.il Sig.D.Frjii-

eesco Gaetanl, de'Duchi di Sermoneia . Roma i8o5. nella

Stamperìa Gaetani. 8. di pag.28. ( Tradotto in Francese

rei T.lll. del Ma^asin Fncyclop.dt M.Mitlin . Juin 1808.

p. I. )
Baj.io.

;2. le due nuove Campane di C^mptJoj;//!!,benedette

dalla S. di N. S. Pio VII. P. O. M., e descritte con varie

Notizie sopra i Campanili, e sopra ogni sorta di Orologi ,

ed un'Appendice di Monumenti. Roma 1806. 4. presso Ant.

Fulgoni , di pag. 216. con 4. Rami . ( Efem. Lett. i8o5.

p.i29.i?7. G»ii«(d»; Meni. Enciclop. Roma 1786. p. 127.

Cracas N.31. e 32. in Aprile i8o5. Magas.Encycl. de M.

Millin. T. IV. 1806. p. 121. )
Baj. 8$.

Ivi si trova una Lettera Francese del Ch. Sig. Baron

E^iWio Carlo Giuseppe di Van de Vivere Fiammingo, sopra

il n»oi'o Braccio del Museo Cblaramonti p3g.l29 , con un'

ti\lt!i Italiana , alla pag. 13 1, sopra 1' £/)oc<« , e le diverse

Forme de' Campanili di tutta l'Europa, scritta dal f.Gia-

como l'ouyard , Carmelitano Francese dell'antica Osser-

vanza.aggregato alla Provincia Romana; di cui pur è una
Dissertazione , dedicata a F. C. , sopra 1' Anteriorità del

Bacio de' Piedi de' Sommi Pontefici all' introduzione della

Croce sulle loro Hcarpe , o Sandali, e sopra le diverse for-

me , colori , ed ornati di questa parte del Vestiario Pon-
tificio negli antichi Monumenti sacri . Roma 1807. per

Ant. Fulgoni , di pag. i?6. con 8. Rami . 4. Baj. 6^.

33. Lettera dell'Emo, e Riiio Sig.Card.CfSjre ^rj»-

téioTo, Ardrwoyo di Firmo, al Sig.Ab.F.C<sopta la sud

prodotte da Ennio Quirino Visconti, raccolte, ed arricchi-

te con note , e con le bizzarre Iscrizioni della Villa Pa-
lomhara . Roma iio6. presso Ant. Fulgoni. 8. di figfi. con

3. Rami . ( Magasin Encvcl. de M.Millln an. 1807. Efem.
Lett.l8o5.p.25^.Gi»jtt<i»i Mem.Encicl.T.ll.p.14.) Baj. 3^

3S. Memorie Isteriche delle Sacre Teste de' SS. Apo-
stoli Pieiro, e P.10/0 , e della loro solenne Ricognizione ,

nella Basilica Lateranense , fatta da N.S. Pi'o VÌI. P.O.M.
on un' Appendi. e di Documenti . Roma nel i?o6. nella

Stamp.di Prop.Fide 4. di p. ii6.fo» 9.Rami, inCartaCe-
rulea . ( Cracas i. Gen. 1807. N.i. Extrait de Monsieuc

le Comte Senateur Lanluinais , dans le T. VI. du Magas.

Encycl. de M. Millin an. 1807. p. 223. Paoli 12.

* 36. Iscrizione collocata in Livorno nelle Scuole

delle Maestre Pie , dette del Paradiso . Cracas N.$6. i?.

Luglio 1807. p. II.

* 37. Lettera al Sig. Ab.Giro/ij?n« BaruffalJl sopra la

Vita di 7,oJ./)rio5to,da lui pubblicata in Ferrara nel 1807

4. nel T. IH. delle Mem. Enc. di Guattani p. 1S4.

38. Lettera al Sig.Abate Don Niccola Saverio Dormì,

Prefetto Emerito delle Cerimonie nella Cattedrale di

Pesaro, sopra l'origine delle parole Domlnus , e Domnus ,

e del Titolo di Do», che suol darsi ai Sacerdo'i ai Monaci,

ed a molti Regolari.Roma presso Francesco Bourlié i8c8.

8. di p.92. (Mese Letterario di Roma i. Gen. 1809. N. 11.

p. 1^8. Magas.Encyc.de Mr.7lf;y/mT.V,iVop.p.i92.)'^ai.20
* 39. Elogio deH'Avv.Fi/ippo Maria Rfn<J7/i,'n5erito

nel Diario di Roma num. S4. a' ;. di Luglio del U08.16.

di pag.12. ( Tradotto in Francese dans le Journal des Cu-

rès de Paris N. 24. Juillet 1808. )

40. Elogio del P. Tommaso Maria Gahrini C.R. M.
inserito nello stesso Diario num. 98. , e gg. del 1808. iS,

di pag. 28. ( Mese I etter.di Roina N. iii. i. Feb. 1809.

p.238. tradotto in Francese dans le Journal des Curès de

Paris 51. Dee. 180P. N. 182. ) Bai.S.

41. Dissertazioni Epistolari Riblioprafiche sopra Cri-

stoforo Colombo, di Cuccare nel Monferrato , Discopritore

''.ell'America , e Giovanni Gersen di C.iim^/f.ì , Abate di

1.Stefano in rfrrfJ/i, Autore del Libro de Jmitatlone Chn-

<ti, al Ch. iig.Cav.Gianfrancesco Galeanl Naplone di Coc-

'onato Passerano. Roma per Frane. Bourlié nel 1809. 8.di

pag.424. con due Rami ( Gior. del Campldoil'O. N.i8. 10.

Feb. 1808. Giorn.flom,tno N.34. 19. Marzo 1810. Gìorn.

.li Pisa T.l.N.2.Apr.Mag. e Giugno 1810. Art. IX. p.jpS.

Extrait du Mr, le Senateur J. D. Lan'julnais , dans le Mo-

niteur de Parise. 120. an. 1811. )
Paoli 8.

*42. Descrizione della doppia Illuminazione della

Cupola di S.PiVrro a Lanternoni , ed a Fi.iccole , e dells

Girandola nella Mole Adriana , al N. 14. del Giornale tli

Campidoglio a' 30. di Luglio nel 1809.

*43. Lettera 3 Me. Pouyard , sur une Date singu-

licre , et une Questlon de C.hronologie , dans le Maga?.

Encycl. de Mr. MlllhtT.l. Fevrier 1. n. p.33ì

.

44. Il Mercato, il Lafo dell'.-In;».! V.r^ine, il Palazi»

Panfillana nel Circo Agonale , con uiì' Af^pend'ce di XXXII.

Documenti , ed un Trattato sopra gli Obellsch'' . Roma per

Frane. Bourlié i^n.in 4.di pag. 236. cor» 19. R.imi. Paoli i5.

4^;. Memorie di S. Medico Martire , e Citta ino di

Otricoli , con le Notizie de' Medici , e delle Medichesse ,

illustri per Santità ,

V. Lettre de M.Pouyardà M.Mlllln, sur le Travaux de Mr.

CancclVerl, dans le Magasin Encyclopedlijue . à Paris 1809

Septembre pag. lo^, dove si legge aUi.he lElenco delle

sue Opere iatditt , pag.i 12.
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